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ABBONAMENTI 


UNSENNO: ila OLO 
UN SEMESTRE. . +... 9 
UN TRIMESTRE... ++.» 5 


Per l'estero aumento delle spese 
postali. 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese, 


Ogni numero centesimi CINQUE ® 
in tutta Italia, 


UFFICIO. DEL GIORNALE 


iVia del Tritone Nuovo, 197, | 


primo piano. 


a 
-FOLCHETTO AGLI ABBONATI 


Col, numero di ieri è scaduto l'abbonamento di 
saggio al FOLCHETTO. 

L'Amministrazione del giornale, per mettere quanti 
avevano preso quell’abBonamento, in grado di conti- 
nuarlo economicamente fino alla scadenza normale del 
somestre, e nello stesso tempo procurare anche a chi 
non si giovò della prima, una combinazione  vantag- 
giosa, 


APRE UN NUOVO ABBONAMENTO 
di quattro mesi, dal 1° marzo al 30 giugno, 


per Lire 5. 
FRA UN CARNEVALE E L’ALTRO 
per Abbasso le maschere! 
Crincco CoccaPIELLER. 
e è finito, E' 
nitò questo tradizionale periodo d’allegria che ci 
impone il lunario e che oramai non basta più a 
coprire le nostre tante miserie con un velo prov- 
visorio di salutare oblio. 
Che autorità può, infatti, avere il lunario per 
della gente che è nella impossibilità... di sbar- 
carlo ? 
Ho ancora impressa nella mente una strana ma- 
scherata che ho visto ieri in una delle vie adia- 
centi al Corso, una mascherata piena di carattere 
e; purtroppo, palpitante di attualità. 
In una carrozzella tutta sgangherata, attaccata 
a un ronzino spelacchiato e rattrappito, quattro 
straccioni vestiti di un frak in brandelli e col viso 
scarno imbrattato di cera da scarpe, cantavano, 
con una malinconica cantilena, la tarantella de 
la migragna. 
Cuntavano: 
Ora incomincio l'argomento 
Con. pochissimo talento, 
Per fa star sitti.a noi minchioni 
E mo’ rimette mano Moroni. 
Vi parlerò a tutti quanti 
Che non si può andare più avanti, 
Questa é una cosa molto seria, 
Che dappertuto c'è miseria. 


.. E con oggi, dunque, il carneva) 


a 


E' qui, il rauco cantore, passiva a una strofe 
di impressione tutta personale, di una, efficacia 
straordinaria : 

Una mattina presto m'alzai 
E da un padrone mi presentai, 
Mi rispose senza decoro 
Vattene vit «he non c'è lavoro. 

Siamo tutti discacciati, 

Di carne e d’ossa siamo nati... 

Ebbene : questa riflessione che salta fuori a un 
tatto, improvvisamente, in mezzo ai versi zoppi- 
canti della scompigliata ispirazione popolare, ha, 
nella sun crudezza, una potenza strana, come un 
grido di protesta, come l'affermazione alta del di- 
ritto a vivere in tutti i nati della terra e ché, per 
gli onesti, è semplicemente ‘il diritto al lavoro, 
quel diritto clie il barone otera ha negato. 

Ma con oggi lemascherate, malinconiche o liete 
han da finive e non sarebbe male che anche il 
ministero dei gentiluomini riportasse le lucerne e 
le giubbe gallonate che gli'han servito finora & 
darsi l'apparenza di un governo. 

Vi ricordate? 
da mascherata, fu combinata nel carnevale del- 
l'anno scorso e, sul carro dello Stato, in mezzo a 
un pubblico pieno di benevole aspettative, com- 
purvero in costume d'ogni taglio e d'ogni colore, 
uomini che, messi insieme non potevano raggiun- 
gere un contrasto più buffo è più grottesco. 

Un barone di Sinistra, noto per la sua rude e- 


nergia ‘a la mano a un marchese di Destra 
Conosenuto per la. dolce mitezza dell'animo e fper 
il Signorile rammollimento dei modi. 


Accanto al barone di Sinistra, in un costume di 
sottusegietario color malva, Pierino Lucca d'E- 
Strema Destra : e accanto al marchese di Destra 

iù veste di Sottosegretario rossa fiammante, il conte 

D'Arco d'Estrema Sinistra. 

(Por compiere la burletta un Ascanio Branca > 
noto per gli studi sulle finanze - ministro dei la- 
vori pubblici. E un Colombo - dedicatosi fin'allora 
allo studio dei lavori pubblici - ministro delle Fi- 
nanze. In ultimo un Chimirri appassionato per gli 

Studi ecclesiastici e un Arcoleo appassionato per 

le conferenze cieganti, tutt'e due all'Agricoltura. 
E in avanti al primo posto, un Sansone Luz- 


- zatti, celebre dicilore di chiacehtare arrotondate 


‘în periodi sonanti, ministro del Tesoro. 

Sul carro un cartello enorme con una parola : 

È Pareggio. 

lutorno, intorno, altre scritte di questo genere : 
Economie, 
Non più tasse. 
Accordo commerciale con la Francia. 
Gli sportelli delle Banelie aperti al pubblico: 
— Rialzo del Credito finanziario e politico. 


4 


i MEZZANOTTE 


Dox Bruxo. Memento quia pulois... 


GLi aLrei. Le Ceneri? ma che! Non ti acesrgi che il ministero... va tutto in famo? 


— Sgonfiamento della politica africana. 

Il carro attorniato da una folla d'allegri schia- 
mazzatori plaudenti, come Polpeo Momenti, Suardo, 
Ponti, Carlo Nasi e altri simili Miniscalchi, fece 
impressione nel pubblico. : 

E, certo, per un corteo carnevalesco, non. si 
poteva più ingegnosamente accozzare insieme tanta 
varietà di tinte, nè raggiunger meglio un più vivo 
contrasto di colori. 

Di carnevale ogui scherzo vale e lo scherzo era 
bello: ma ora è passato anche il secondo carne- 
vale è domani comincia la quaresima. 

Il periodo delle burletie dovrebbe essere finito. 

Invece rimane anche per domani la più grande 
burletta che sia stata mai escogitata da un cer- 
vello balzano eccitalo dalla pazzia carnevalesca. 


© 


Cantiamo, dunque, il coro : 


Consòlati, consòlati, 

o derelitto cuore, 

oggi non tutto muore 

il nostro carneval; 

no, non lo, può distruggere 
la pira inter quest'anno, 

in piedi rimarranno 
Starapa e il General. 


Cadon pagliacci, cadono 
guerrieri e pulcinelli, 
eppur mon cadono quelli 
ch'han su di noi l'imper ; 
poi che non è l’identica, 
non è la cosa uguale 

il nostro carnevale 

e il nostro minister. 


E questo diversifica 

da quel, come si vede, 
perchè non gli succede . 
lutto quaresimal, ; 
ma, restando tetragono 
per sua virtù medesima, 
è dentro una quaresima 
se fuori è un carneval. 


fut 
Pao arreso) 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


Le feste del Comitato della stampa 
Palermo, 24. 

L’opera dei giornalisti in favore dell'Esposizione 
continua sempre più ad incontrare le simpatie del 
pubblico, il quale accorre in folla — anche troppa! - 
alle grandi sorprese che si organizzano ogni sabato 
dentro la Sala delle Feste. î 

L’on. di Camporeale, che non trascura occasione per 
scrivere al Comitato della stampa... commoventissime 
lettere di gratulazioni e ringraziamenti, va xipetendo 
dappertutto : 

Non ci sono che loro! Non ci sono che loro. 

E gli ho inteso pronunziare queste parole con la 
convinzione di chi, rigido conservatore come lui, sa- 
prebbe domani, in una discussione politica, dire: 

Non c'è che l’on. Di Radinì |... 


Questa corrispondenza giungerebbe troppo tardî se 
dovessi parlarvi di un certo Umoristico ballo — indi- 
menticabile pel sucesso ottenuto - dove preseto parte 


24 coppie di... ballerine, tra le quali poterono spe- 
cialmente distinguersi gli amici: 


lute e... irresistibili, eseguendo dei passi così 
da dare dei punti a Virginia Zucchi! 

M'intratterò, soltanto, dell'ultima festa che ha se- 
gnato un crescendo miracoloso di diveriimenti e d’in- 
troiti. 

sn Immaginate un gran giardino, che potrebbe es- 
sere anche quello di Calypso, con boschetti, meandri... 
illuminato dalla luce elettrica raccolta in una miriade 
di lampioncini a colori attaccati ad archi 
che si collegano e 


di verzura 
È Immaginate questo 
ambiente romantico e artisticamente geniale, popolato 
da una folla di signore. belle, distinte; allegre..... ac- 
compagnate (permettetemi il francesismo) di cavalieri 
che indossano, con squisita e ricercata eleganza, abiti 
estivi, costumi di villeg- 
giatura, con relativi pu- 
nama... e immaginate 
pure in mezzo a tutta 
questa gente parecchie 
centinaia di maschere 
in dominò; bebè, diavo- 
letti, ecc... piene di spi- 
rito e... di confetti... im- 
maginate un po’ tutto 
questo e anche innanzi 
a voi lo spettacolo splen- 
dido, incantevole della 
festa. che il Comitato 
della Stampa dava, Val- 
tra:sera, dentro il sa- 
lone dell'Esposizione, 

Non si sapeva più se 
si fosse in està o in in- 
verno, in campagna 0 
MORE 

Sul tardi, andai in un 
box al centro. Dall’alt8, 
quella fitta varietà po- 


si intrecciano, 


Sa 


icroma, che si agitava animatissima, dava le verti- 
gini ! 

Si cominciò a ballare alle 10 e si terminò alle 7 
del mattino, 

Soltanto alla mezzanotte si ebbe un breve riposo 
per assistere alla rappresentazione del Cafè chan- 
tant, una nota spiccatamente bizzarra, e umoristica 
della festa. 

{a un angolo era stato costruito un palcoscenico; 
tutto a verzure e fiori, e quivi vennero a debuttare i 
Cantalamessa e î Fregoli della nustra città, sotto la 
nervosa — ahi! quanto! — bacchetta del sottoscritto, 

Vi presento ln c/liantense... Giuseppe Armotta e il 
sciosciammocca sig. Arista quelli che maggiormente 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall'UFrICIO. 
annunzi dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tarifia: 
Per ognî ‘linea 0 spazio di linea in 
corpo 1: | 
TERZA PAGINA +. +. + Le 125 


QUARTA PAGINA. « +. ++ » 0 40 
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suscitarono la più spontanea ilarità; ma anche gli AE 
denti Barabbino e (erardi concorsero al trionfo dello 
spettacolo, il quale fu interamente ripetuto in mezzo 


gi più entusiastici applausi. 


Anche la sala della Stampa - a destra di chi entra 
nell'esposizione - forma oggi una delle più curiose 
e interessanti attrattive 
della mostra nazionale. 
Essa è stata trasformata 
in una grande pina 
teca, dove, consacrati in 
un simulacro di earica- 
tura, sitrovano esposti... 
al ridicolo i giornalisti 
di questa città : gli. eroici 
Salvatori dell’ on. Cam- 
poreale dell’ esposizione. 

Questi quadri che ri- 
producono 1’ individuo 
nella grandezza naturale 
e nella sua più comica 
posa, sono dovuti al 
pennello del distinto gio- 
vine Aleardo Terzi, i cui 
disegni avrete certo am- 
nell'Ilustrazione 
ana dei Treves. 

Ha studiato con suo. 
padre, con Ettore de 
Maria e Nicolò Gianno- 
ne; ma più che ai maestri, deve il suo valore sopra= 
tutto all'indefesso, amorevole studio che egli, squisita 
anima di artista, sa mettere in tutti î suoi la-vori, 


Meplele x 


PANANAAAARNNAAR 


PER ROSSINI 
Pesaro, 29. — Oggi, la cittadinanza festeggia il 


Centenario della nascita di Gioacchino Rossini, 
Alle ore 11 ant., un imponen 


no corteo, formato 
dalle Associazioni cittadine e dalle rappresentanze dei 
capoluoghi di mandamento della provincia, accompagnò 
la Giunta municipale e le altre autorità alla casa DE 
nacque Rossini, per prenderne possesso in nome del 
Municipio; Ii Sindaco pronunziò, quivi, applauditissime 
parole e fu quindi firmata una pergamena a ricordanza 
dell’avvenimento. : 

Alle ore 3 pom., si aduneranno gli Accademici ros- 
siniani nel Salone dei concerti, al Liceo musicale, dove 
il prof, Enrico T'anzecchi farà la commemorazione di 
Gioacchino Rossini. 

Firenze, 29 — Solenni onoranze sono 
alla memoria di Gioacchino Rossini, ricorr 
tenario della sua nascita, 

Un imponente corteo, composto degli istituti e delle 
associazioni cittadine, con musiche e moltissimi 
dardi, percorrendo lo vie principali affollate ed 
bandierate, si recò a Santa Croce a deporre. una 
rona sulla tomba di Rossini, 

Il Municipio pure vi depose una magnifica 

Oggi, si commemora nella sala filarmonie 
nario di Rossini con un discorso dell’ 


colla esecuzione di musica rossiniana. 


oggi rese 
‘endo il cen- 


sten 
im 
co- 


corona. 
a il cente- 
on, De Zerbi e 


TTI AA 


IL SEGRETO DI PULCINELLA 


Fra le tante promesse. fatte dall'attuale mini 
stero, col fermo proposito di non mantenerle, me- 
rita di essere ricordata quella. relativa all’aboli 
zione della censura. telegrafica, sE 

Il fiero barone, il quale 
andava dicendo che si er: 
gurò la nuova serie di ‘vladimirate colla famosi 
dichiarazione che, jui imperante, Nessuna Lote 
gramma sarebbe passato per palazzo Braschi Con 
temporaneamente ordinò - e il suo ordine TUOI 
eseguito in men di ventiquattro ore Ia 


Si : = che all'u- 
Rica macchina Morse esistente qb antiquo nel ga 
ga 


giusto in quei giorni 
a tagliati i nervi, inau= 


agi Mt 


binetto del ministero dell'interno fossero aggiunte 
tre macchine Hugues, ultimo modello, e che fosse 
naturalmente aumentato il numero degli impiegati 
telegrafisti addetti alla sua eccellentissima per- 
sona, 

Questo avvenne negli uliimi giorni del febbraio. 
Nel mese susseguente e precisamente il giorno 29 - 


SI 


dietro lunghi abboccamenti fra Vladimiro e Pasco- 
lato - fu diramata una circolare tendente a rior- 
ganizzare su basi molto più larghe quel tale ser- 

izio per il cito e per intelligenza, che il barone 


di avere completamente abolito. 

La circolare fra l'altro diceva: « A meglio ga- 
rautire la regolarità del servizio per vizio e pes 
intelligenza. col ministero dell'interno prego di te- 
nere presenti le seguenti norme. » 

Pla sostanza di quelle norme - scritte in lingua 
turca - ancora in pieno vigore è che i telegrafisti, 
dal ricevente al trasmittente, dal capo-turno al 
circuitista hanno l'obbligo imprescindibile di’ leg- 
crveattentamente tutti i telegrammi privati e poli 
tici, inarrivo o in partenza, per vedere se ci sia qual- 
frase, qualche parola che possa riuscire di- 
a ul regio governo 0 che sia men che rive- 

ente per le sacre ed inviolabili persone delle 
grandi e delle piceote eccellenze. 

Nel caso in cui ci sia o si sospetti che il 
una tale parola, l'impiegato ha il dovere di arre- 
stare immediatamente lo sciagurato telegramma 
e d'inviarlo subito all'autorità competente per... 
l'evasione di rito. 


sc 


tente è sempre il go. 
10) 


In genere l'autorità comp: i 
norale Vladimiro, ma se nel telegramma ‘ci sì 
per caso una congiunzione che si riferisca al mar 
chese Stabarba, una preposizione che riguardi il 
ghetto di Sansone Luzzatti, un avverbio che toc- 
chi la devozione di don Bruno, un aggettivo che 
qualifiehi i criterii di governo dell'illu-tre Pasco- 
lato, allora è necessario mettere in moto tutte le 
macchine dell'apparato per trasmettere contempo- 
raneamente lo stesso telegramma alle prefate au- 
torità 

Così, nel caso oramai famoso del telegramma 
al Giornal di Siciia, il direttore di turno signor 
Angelini non poteva fare a meno d’inviare il 
corpo del delitto al ministero dell'interno e al mi- 
nistero delle poste e telegrafi, poichè l'audace 
corrispondente aveva osato occuparsi del generale 
e dell'illustre Pascolato. 

Il gentrale, al quale ha giovato il biasimo inflit- 
togli dall'isspciazione della stampa, rispose col 
nulla osta: dal ministero delle poste parti invece 
un ordine di arresto fulmineo « per ragioni di ve- 
« rità, di giustizia () di moralità (!) e d'interesse 
« dello Stato (!!!) ». 

Il corrispondente romano della Nazione, il quale 
ha scritto in proposito una lunga lettera ad usum 
Delphini, tiene a farci sapere che l'ordine di ar 
resto, motivato come sopra, fu dato, non dall'ot- 
timo Pascolato, ma da un ispettore generale, il 
quale intendeva esprimere a quel modo la sua 
opinione personale (sic). É 

Se l'egregio corrispondente volesse mandarmi 
la fotografia dell'alto funzionario, che deve essere 
un uomo di... Vi.glia, gli resterei aternamente ri- 
conoscente. ' 

Prendo intanto atto della notizia che gli stracci 
sono andati anche stavolta per aria= il direttore di 
turno Angelini è stato punito perchè si è attenuto 
alle precise disposizioni delle circolari e perchè ha 
obbedito il omlini superiori - e spero di sentire 
quanto prima che l'egregio Ponzio non Pilato abbia 
ricevuto la commenda accompagnata da una grossa 


gratificazione. 
= Ì 

Nel caso, in cui il ministero dell'interno e gl 
altri dicasteri sieno chiusi, il telegramma deve es- 
sere copiato e trasmesso pure per, intelligenza. 

A chi si deve trasmettere? Non: so; ma dalla 
esperienza fatta da un mio collegain questi ultimi 
giorni devo dedurre cho in tal caso anche il tele- 
gramma dovrà dormire nel bacio del minis ro. È 
noto infatti che un telegramma innocentissimo, 
presentato alle 2 ant., fu trasmesso dopo nove ore; 
perchè si aspettò la levata del generale, 

Se volessi analizzare tutta quanta la circolare 


turca, andrei troppo per le lunghe; mi limito 
quindi a riprodurne testualmente l’ultima parte. 
Eccola: , 

« Avverto che la trasmissione od omissione di dette 
modalità può dar luogo a gravi inconvenienti, e per | 
conseguenza a severe punizioni e che rimane fermo 
l'obbligo assoluto per parte dell'ufficio telezrafico del 
Ministero degl’Interni di ricevere sempre e tuita la 
corrispondenza a qualunque 0'a e che se ritarda 
o FA oPPOSIZIONS si deve redigere immediato controllo 
e mandarlo direttamente al comm, Viale ». 

In una parola, il ministero dei gentiluomini ha 
fatto tutto il possibile per trasformare gl'impiegati 
dello Stato in una immensa squadra d'informatori 
costringendoli ad entrare anche nel segreto delle 
famiglie, perchè, ripeto, la censura, specialmente 
cer ciò che riguarda la cosidetta intelligenza ab- 
braccia tutti quanti i telegrammi, senza distinzione 
di sorta. 

In tutti gli altri paesi, compresa la Russia, il 
telegrafo è a totale vantaggio dei cittadini; in I- 
talia - forse perchè qui le tariffe sono molto più 
elevate che altrove - il telegrafo è la più grande, 
la più completa nizzazione dello... spionaggio! 


; "SO 
i suit 1/fWlornao 


Il miglior modo di divertirsi, anche dopo la fine del 
carnevale, è quello di prendere l'abbonamento di 
lire 5 al Folchetto, dal 1. marzo al 30 giugno 1892. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri del feb- 
braio, nei quali sono state pubblicate le prime pun- 
tate dell’interessante appendice nuova 


LA BOCCA DEL LUPO - 


—__—_——_—T———————————_—_ 


Per un'idea del'avr. Nasi, . 


Il Seco'o AZX pubblica una dichiarazione del suo 
direttore, segnata Pietro Mosctig, a proposito della voce 
corsa che l'on. Carlo Nasi vorrebbe servirsi di certe 
lettere, appartenenti al Mosetig, per sostenere le sue 
accuse contro l'on. Cavallotti. 

Ecco di che si tratla: 

Nello scorso anno, quando fervevano le polemiche 
fra il direttore del Se-olo AZX e l'on. Imbriani, es- 
sendo stato pubblicato un telegramma dell'on. Caval- 
lotti non molto benevolo per il Mosetig, questi con- 
segnò ai suoi avvocati Nasi ed Erizzo alcune lettere 
benevoli per lui, indirizzategli tempo addietro dallo 
stesso on, Cavallotti, a fin che se ne servissero per 
solo ed unico interesse della sua difesa, 

Il 5 dicembre scorso l'on. C. Nasi telegrafò al Mo- 
setig pregandolo di concedergli la facoltà di servirsi 
di quelle lettore; ma la chiesta facoltà non fu «con- 
cessa. 

Il signor Mosetig protesta ora contro l’ipotesi che 
l'on. Nasi voglia servirsi per suoi fini personali di 
documenti rilasciatigli sotto la discrezione del segreto 
professionale, 


——_————————————— ———————_—_—_—_————_———————— —— 


5 sono le dita della mano. 

5 sono i sensi dell’uomo. 

5 sono le vocali. 

5 sono le.miscrabili live che si spendono per 
abbonarsi al Folchetto dal 1. marzo al 30 giu- 
gno 1892, con diritto ai numeri arretrati: nei quali 
sarà apparsa prima del marzo la nuova appendice 
del Marcuse D'Invara: 


CARNEVALE LIVORNESE 


Livorno, 27. 

A dispetio del tempo e della melanconia, la grande 
festa degli studenti, data iersera alla fiera dell’Ello- 
rado, riuscì stupendamente, 

Le cose furono fatte in fretta'e furia, senza studio 
superfluo e senza pelanteria. Gli studenti si manten- 
nero sempre nelle regol:... gram naticali e fecero 
perdere il verbo a parecchie persone. 

Ci fu poi chi perse l’erre 6 chi perdò la via di an- 
dare a casa; ma, salvo qualche cameriera, nessun’al- 
tro se ne accorse. È 

La mascherata nel complesso era molto spiritosa, 
tant'è vero che non rappresentava niente. In partico- 


Marchese D'Invrea 


LA BOCCA DEL LUPO 


Però quei dei cavalli, per averei ragazzi, avevano 
promesso più salsiccia che pane, e poi all'ultimo si 
erano tirati indietro, dopo avere dichiarato 6 cantato 
in musico che le spese del vestiario sarebbero state 
tutte a carice della compagnia, ecco venire fuori l'an- 
tifona che ai guanti, alle calze, ai fiori da mettere in 
testa sulla parrucca, dovevano pensarci le famiglie. 
Un inganno, un vero inganno! Marinetta, buttata via 
la palandrana grigia col cappaccio, con eyi entrava, 
vecchia decrepita, appoggianlosi sopra un bastone e 
tutta barcollante, a un tratto compariva vestita da 
fata, in maglia color di carne, e non le occorrevano 
nè guanti nè fiori, ma in compenso bisognava che 
avesse un bel paio d’orecchini d’oro, braccialetti ai 
polsi, e le dita cariche di anelli, impossibile farne senza. 

Questa, la. Bricicca, non se l’aspettava davvero j 
orecceiini e braccialetti {? ma dove se li pescava lei, 
povera donna? Eppure, impossibile farne senza, piut- 
tosto ogni cosa a monte e non pensarci più, atrepi- 
tava Marinetta battendo i piedi; il signor Davide in 
persona, il direttore della compagnia, aveva ordinato 
così e così doveva essere ! Il sigaor Davide non aveva 
ordinato niente, erano state le compagne a suggerire 
questi lussi, regalando a chi aumentava da R058; un 
po' per capriccio di teste vuote, un po’ per invidia 


Proprietà Jetteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


COR E CEREA: KEC OE Ila [cir EE SCANIA rorrreeeaipeeriiliia ren somenze Shame ma zira-ccrc———____________———_———_—m____————————————————ttrÉ_—————tm————cccps0\zmottQumticioiiemcet e 0000 III IE RI AGEIINIZI 


contro Marinetta, è naturale che ai loro occhi, essa 


non voleva farsi rossa, dopo che si era vantata di 
possederne degli ori a casa sua, da sprofondarle tutte. 

Le sarebbe toccato a lei sprofondarsi per la ver- 
gogna venti metri sotto terra, se la Rapallina non le 
avesse promesso d’ aiutarla imprestandole i suoi orec- 
chini più belli non solo, ch'erano belli davvero, ma 
anche qualche mezzo scudo per comprarsi al Bazar 
Universale, sulla piazza di San Domenico, gli anelli e 
i braccialetti d’oro , finto, come una ventina circa di 
franchi, gliel'aveva già imprestata per gli stivaletti e 
un casacchino nuovo, tanto da non andare alle prove 
colle scarpe in ciabatta 6 i gomiti che ridevano, Una 
donna la Rapallina, che i denari non Ie mancavano e 
se aveva dei difetti, per esempio, d'essere molto di 
manica larga, aveva pure delle buona qualità, e se ci 
affezionava a una persoua, come s'era affezionata a 
Marinetta, por 8354 avrebbe batéuto moneta falsa. 

Hi . 

Il giorno ch'era un sabato, della prima rappresen- 
tazione, Marinetta pareva che avesse degli spilli sotto 
i piedi e l'argento vivo addosso. Su e giù per le scale, 
dalle donne del vicinato, dalla Rapallina, nelle bot- 
teghe della Pece Greca a farsi promettere che la sera 
sarebbero andati a vederia. Torpaya a casa un mo- 
mento, pui subito fuori, poi di nuovo în casa e metti 
acqua al fuoco per lavarsi tutta da capo a piedi, e 
cerca Îl sapone, e versa in testa, sulle braccia sullo 
‘stomaco deîle tonnellate di cipria, Alla prova gene- 
rale le avevano raccomandato la cipria specialmente, 
non perchè non fosse bianca abbastanza, ma per co- 
prire le lenticchie che aveva sulla pelle, anzi Miss 
Flora, una delle cavallerizze, le aveva regalato il fondo 
d'un vasetto d'una certa pasta strana, tutta odorosa g 
hianca come il latte, che invece di distendersela sulla 


lare poi, ogni mascherata rappresentava il rovescio di 
ciò che voleva rappresentare. 

Il povero Marte ago- 
nizzante sotto un gran- 
d’elmo formato di un 
imbuto, e decorato con 
una forchetta ed un cuc- 
chiaio. 

Sul petto portava una 
filsa di desti .. di latta, 
ed aveva al braccio uno 
scudo sul quale era 
scritto : 


Fiorin d’imbuto 
Se lo scudo d'argento 
(fosse stato 
A quest'ora l’avrei bell'e 
(venduto. 
Venere, che prese il 
secondo premio, di ve- 


i 
4 hi 
a 


a 
Pai 


La 


« nerabile non aveva al- 
tro che la bocca uguale 
in tutto e per tutto al 
prestito Bevilacqua La 
Masa, che non finisce 
mal 

Fu trovata molto ca- 
rina la mascherata dei 
quattro mori, che porta- 
vano sulle spalle un mi- 
ceroscopico Ferdinando I 
di Poscana, che Dio lo 
riposi e lo benedica, 


I quattro mori presero 
il primo premi» e non 
si può dire certamente 
che non se lo siano su- 
dati! 

Sul finire della serata 
accadde una cosa strana: 
i mori divennero bianchi 
e le loro camicie diven- 
nero nere. E divenne 
nera anche la sciagu- 
rata Venere, per i baci 


e rg li 
x} pai 
calorosi ricevuti dagli 


amici africani, 

Anzi c'è qualcuno che 
sospetta una conseguen- 
za molto importante. 

Il terzo premio lo 
vinse l'Arte, una bella 
e spiritosa mascheratura 
che riportò un clamoroso 
successo, 

Il corteo degli stu- 
denti era chiuso da una 
brigata di Massinelli e 
di Crapotti, guidati dai 
loro cari ed amati pro- 
fessori, e preceduti dal 
terribile ed innocuo bi- 
dello. 

Il ricavato dei premi 
verrà mangiato stasera 
dai signori studenti, i quali, con molta cortesia, vol- 


lero invitare al l>robanchetto qualche rappresentante 
della stampa cittadina e romana; 


28 febbraio, 1892. 

Iersera, al ristoratore Nettuno, ebbe luogo il ban- 
chetto degli studenti, al quale vennero invitati il pro- 
fessor Martini, presidente del circolo filotecnico ; il 
prof. Matteucci, organizzatore della mascherata degli 
studenti e corrispondente del giornale La Tribuna e 
del vostro Folchetto; il signor. Arrigoni, direttore 
della locale Toscana; i signor Guidotti, corrispon- 
dente del Fanfulla. 

Dopo il pranzo eccellentissimo, si brindò alla stu- 
dentesca, alla Stampa e, dietro proposta del Matteucci 
venne fondata seduta stante una società, per fare, nella 
prossima estate, una passeggiata storica è, possibil- 
mente, un torneo ad asmi cortesi. 

Infine, per la gentilezza del signor Arrigoni, ven- 
nero inviati affettuosi telegrammi alla Tribuna, al 
Folchetto, ed alla studentesca dell'università di Pisa, 

Durante il banchetto regnarono la piu grande alle- 
gria e cordialità. 

Oggi ebbe luogo il corso di gala, che riuscì vera- 
mente meschIno. 

I due soli carri che si presentarono, furono pre- 
miati. Il primo premio lo vinse il signor Turio col 
carro « Carlo V alla corte di Francesco primo » 
ed il secondo « l'officina di mascalcia ». 

Le mattinate dei bambini date stamani 
ed al Politeama riuscirono molto animate. 

La festa da ballo data iersera dal conte De Larderel, 
ebbe esito splendidissimo. Anzi, a quanto... mi dicono, 
la festa di quest'anno ha superato di molto quelle date 
negli anni scorsi dal benefico signore. 


DA MONTECITORIO 


29 febbraio 

Ci sarebbero delle interrogazioni dell’on. Imbriani, 
per cominciare, ma l’on. Imbriani non è per ora fra 
i quindici dedutati presenti. 

Perciò si ripigliano subito le interpellanze cata- 
stali. 

Gli on. Agnini e Dal Verme svolgono le loro in- 
terpellanze, arrivate in ritardo. 

Gli on. Brunicardi, Ippolito Luzzatti, Ponsiglioni e 
Colaianni (non soddisfatti) e gli on. Fagiuoli, Suardi, 
Artom (soddisfattissimi) replicano alla risposta data 
lunedì scorso dall'on. Colombo, il quale gracida pur 
oggi nuove spiegazioni e nuove promesse, 

Così si,impiega il tempo coi borboritmi dell'on. Co- 


all’Eldorado 


Jombo e colle mappr, dalle due alle sei. Capisco che 


pel nuovo catasto ci vorranno venticinque anni! 

Intanto è arrivato l’on. Imbriani con sei volumi e 
dodici incartamenti; l'on, Cadolini ha presentata la 
relazione sul progetto dei compianti buoni settenali, e 
l’on. Dari, nuovo deputato di Ascoli, e pegno di con- 
cordia ineffabile fra il generale Nicotera e il perita 
geometra Lucca, ha prestato giuramento. 

La questione del catasto è finita con una mozione 
Colaianni, che l’on. Colombo rinvia a tre mesi. 

'Panto, fra tre mesi non sarà più lui che risponderà 
da quel banco! 

L'on. Imbriani fa annunciare una interpellanza sulla 
nuova tariffa daziaria a Napoli; e vorrebbe che certe 
sue vecchie interrogazioni e interpellanze si svolges- 
sero adesso, Ohimè ! è tardi ! 

L’on. Imbriani osserva : 

— Certi saturnali sono fatti pei pagliacci che stanno 
sul Corso, ma,., non per noi, 

La frase è un pò’ anfibologica ! 

L’on. Peltrami propone che domani si faccia va- 
canza, 

La proposta è respinta. 


‘ Cradeli! 
be, 

Per finire, 

Un errore di stampa del resoconto sommario: 

« Le porcelle del catasto... » 

Mi pare che le pubblicazioni ufficiali diventino un 
pochino pornografiche ! 
Dedo Zau06 

Papa 


i «ila 


faccia, veniva voglia di mangiarla. — Che ora era? 
non voleva mica arrivare in ritardo e buscarsi una 
ramanzina dal direttore! Sua madre e sua sorella la 
servivano di tutto punto, ma intanto avevano il cuore 
grosso e più desiderio di piangere che di ridere. Dopo 
avrei creduto per un pezzo che j parenti, come s'era 
detto, avrebbero avuto il biglietto gratis, nossignore, 
per quella sera biglietti gratis non ce n'erano, si fa- 
ceva la benificiata di Mi:s Ella e chi non poteva pa- 
gare doveva starsene a casa. 

Bel modo di trattare quello! promettere e farsi fre- 
sco delle promesse! era una ragione, la beneficiata, 
per ingannare i paronti ® e se i parenti si fossero man- 
giati essi puro la parola, e i figliuoli se li fossero te- 
nuti a casa, non sarebbe stata una vendetta giusta e 
giustissima ? 

La Bricicca non aveva torto di parlare così, lei che 
giusto in grazia di questa beneficiata, era rimasta al 
verde, completamente al verde, .e le toccava quella 
sera far crocette: gli ultimi tre franchi che possedeva 
e che a rigore, per due posti in platea Je avrebbero 
bastato, Marinetta glieli aveva sgraffignati, colla scusa 
d'un gran mazzo di camelie col suo nastro di seta, 
che le ragazze delia pantomima s'erano messe insieme 
per regalare a Miss Ella; denari bene spesi, che sa- 
rebhe stato meglio comprarne tanta ‘regolizia, almeno 
per sentirci il gusto, ma dalla prima all’ultima, grandi 
€ piccole, le sue compahne si erano tutte sottoscritte, 
e che figura gi avrebbe fatto Marinetta, a tirarsi in- 
dietro ? Se si fosse adattata, essa che ci aveva confi- 
denza, a domandare alla Rapallina ancora un Piccolo 
imprestito, nient'altro che il costo dci due biglietti 
d'entrata, la Rapaliiua, certamente, di no non avrebbe 
saputo dirglielo, invece, col pretesto della vergagna 
Sì era incaponita a nor yolexle piu domandare DA 


soldo, era andata in furia solo di sentirselo proporre, 
e non parliamone più. 

Che delizia, appena accesi i fanali per le strade, di 
trattare giù per Ponticello verso le porte dell'Arco, 
sotto un diluvio d’acqua che veniva come Dìo la man- 
dava, in tre sotto una parapioggia solo! che gusto 
d'andare al teatro, colla certezza di restar Fuofia ve- 
dere entrare gli altri! Arrivate alla porticina degli 
artisti, Marinetta si staccò subito, mostrò a un god 
betto il suo scontrino di riconoscimento, e in un satta 
spari senza salutare, lasciando sole a meszo della 
piazzetta interna a guardarsi come due sceme, Angela 
e sua madre; fino allora'un barlume di speranza d’es- 
sere introdotte di straforo da qualche anima miseri 
cordiosa, l'avevano conservata, ma la porticina sì 
chiuse da sò, e rimaste all'oscuro, sempre sotto la 
pioggia, si rifugiarono nel vestibolo, coll’idea d’aspet- 
tare sino alla fine, 

Presto detto ; lì per lì non pensarono che lo spet- 
tacolo non sarebbe finito che a mezzanotte ben pas- 
sata, e che c’ erano cinque ore buone da battere i 
chiodi sulle lastre di marmo. Il vestibolo era ancora 
deserto, illuminato malamente da una fiammetta, il 
caffè chiuso, nessuno déi portinai al suo posto. Pina 
di tristezza, si rannicchiarono iu un canto, sedute sopra. 
uno scalino, vicino al camerane dove tutto intorno e- 
rano appesi degli attaccapanni. Faceva freddo; ‘colle 
vesti fracide che S'incollavano alle gambe, Coi piedî 
a bagno, coperte da uno straccetto, stando ferme sì 
sentivano intixiszire, e nòn si arrischiavano, ‘a muo= 
versi per paura d’essere mandate via dal guaridapor- 
fone, ch'era venute insaccato nella sua livrea @ pas 
Seggiava fiero in lungo e in largo, tenendo dietro le 
Feni il bastone col pomo d’argento, 


(Continua), 


; 


Pdl 


IL BALLO A CORTE 


Alle 11 precise i sovrani entrano nel salone che 
era già affollatissimo. 

La musica intuona subito Le grand Mogol, al 
suono della quale si balla la quadriglia d'onore. 
La Regina ha per cavaliere il Barone de Bruck. 
A vis è vis il Conte di Solms e la Baronessa de 
Bruck. Alla destri di S. M. le coppie seguono col 
seguente ordine: lord Dufferin e signora Billot - 
conte de Benomar e signor Pedevils - barone 
Viaugaly e signora Pelloux - cavalier. Biancheri 
e duchessa Massimo. Alla sinistra: lady Dufferin 
signor Billot - duchessa Canevaro e Mahmoud 
Nedin Bey - contessa Marcello e cavalier Farini 
- principessa Brancaccio e Marchese di Rudinì. 

Terminata la quadriglia, l'on. Pelloux, da buon 


“soldato, apre il ballo con una cerce da sottotenente, 


insieme alla signora Branca. Altre coppie seguono 
il coraggioso esempio dell’ex ispettore degli Alpini 
e si comincia a circolare nonchè a respirare un 
tantino. 

Solo ora posso vedere la Regina e ammirare la 
sun splendida toilette. È in broccato celeste col 
davanti a grembiule di velo trapunto in oro e tra- 
sparente giallo. Sulla spalla sinistra, come a fer- 
maglio, porta un piccolo mazzo di fiori. Il vestito 
è sul petto adorno di due fila di splendidi bril- 
lanti che scendono a festoni. Al collo ha un vezzo 
di perle. In testa e sul petto smeraldi e brillanti 
gro; mi. 

Vedo, tra le dame di servizio, la Pallavicini, la 
Santafiora e la Montereno. 

Nessuna collaressa dell'Annunziata. 

Il ministero è quasi al completo. Il generale Ni- 
cotera porta attorno fra le signore la grazia dei 
suoi sessantacinque anni; il generale Pelloux di- 
spensa vigorose strette di mani, mentre in fondo 
chiacchierano gli on. Chimirri, Luzzatti, Villari, 
Branca e in sottordine le piccole eccellenze Sa- 
landra, Pullè e Carenzi. È 

In giro per le sale vedo il prefetto Calenda con 
quasi tutti i yT'avani, gli on. Chigi, Odescalchi, 
Brin, e cento altri: i generali Pianell, San Mar- 
zano, Bertolè-Viale 

Delle dame è quasi impossibile far nomi, per- 
chè aver l’aria di fare una scelta sarebbe irrive- 
rente e ingiusto. Nella fretta, ricordo, tuttavia, 
qualche toilette. 

La Contessa Pasolini portava un vestito d'un 
colore simpaticissimo lilla. La contessina di San- 
tafiora e le contessine Bruschi, erano squisita- 
mente abbigliate, la prima in rosa, ec la seconda 


in giallo. 


La marchesa Antaldi-Mosca era in velluto gra- 
nata. E poi la signora Gioia-Segrè, Miss C 
nova, la contessa e la contessina Della Somag 

Ancora si nota il predominio del giallo, e della 
pettinatura alla greca. Le perle seguitano a essere 
molto più usate dei brillanti. 

Velo 

Hlegantissimo il carnet, in tartaruga intarsiata, 
per le dame su di un lato le cifre reali e la 
corona in smalto rosso e bleu e il nastro colla 
la F. E.R. T. in madreperla; sull'altro lato 
si finissimi. 

Durante il ballo tanto la regina, quanto il re 
si sono trattenuti con le dame facendo .il giro 
delle sale. 

All’una i reali si sorio ritirati ed è cominciato 
l'attacco al buffet col furore eroico della caval- 
leria piemontese a Montebello. 


Wes 
Sono le due. 


Il buffet è sempre occupato dai commendatori, 
e le danze sono sempre animatissime. 

Il ballo è a corte, ma si prevede che 
per le lunghe. 


andrà... 


M. Arsina. 


IL PROCESSO DEL f° MAGGI 


Udienza del 29 febbraio. 

Oggi la gabbia è meno deserta del solito. 

L'abitano temporaneamente gli imputati Olivieri, 
Volpi e Bandini, 

In quell’ambiente che prima pareva tanto angusto 
ed ora è di ampiezza veramente principesca i tre 
Inn hanno l’aria un po” sbigottita: — si sentono 
soli, : 

Confrontati colle guardie De Luca e Zernolino che 
assicurano di averlì arrestati Joro, nssi li smentiscono, 
dicono di non conoscerli, e di essere stati arrestati 
dalla guardia Roilo. Mancando la guardia Valentini, 
altro teste che deve assistere al confronto viene ri- 
mandato il confronto col Volpi. 

Compare il teste ispettore Marchionni con un'aria 
Un po’ abbattuta da convalescente. 

Peli ci ripete quella descrizione dei fatti del primo 
maggio che già ci fece nei precedenti processi. Il rac- 
conto emozionante - come dicono certi decadenti - 
fila via liscio ed efficace come un capitolo zoliano; ma 
alcune domande della difesa ne mettono in luce una 
Veramente carina e veramente nuova, L'ispettore Mar- 
‘itonni nella sua deposizione parlò di un certo tele. 
Emma che il questore gli mandò quando già si tro- 
Vava al Comizio. 

Avv. Praga. Che cosa diceva il telegramma? 

Teste. Mi avvertiva che gli anarchici erano partiti 
da via della Frusta e mi invitava a vigilarlli 

Avv, Praga. Parlava d'armi ? 

Teste. No. 

Ave. Lollini. Ricevette un altro telegramma di cui 
ci parlò il delegato Petroniani ? 

Teste. Non ricordo. 

. Viene chiamato il delegato Petroniani, il quale as- 
Sicura che il telegramma di cui parla l'avvocato Lol- 
linî, glielo consegnò proprio l'ispettore Marchionni ; 
‘uesti insiste dicendo che non ne sa nulla ; finalmente 
il Petroniani mette la mano in tasca e ne cava fuori 
Un pezzo di carta dicendo : — ecco il telerramma che 
lei mi consegnò, 


Questa novità inaspettata fa un effettone su tutti, 
compreso il teste, il quale con un'aria un po’ im- 
pacciata esclama: — Poichè il dispaccio era indiriz- 
zato a me, e poichè ora lo tiene il signor Petroniani, 
ciò vuol dire che io veramente glielo consegnai; ma 
non ricordo. (Commenti, commenti). 

Il telegramma famoso è concepito così : 

« Cavaliere Marchionni, 

Pregola dirmi se è aperto il Comizio, voglia intanto 
predisporre servizio speciale con truppa, agenti di 
P. $., funzionari perchè allo sciogliersi del Comizio i 
gruppi anarchici sieno altorniati da forza competente 
ed accompagnati fin che non si sciolgano dovendosi 
al ogni costo impedire che rientrino in città as- 
sembrati. Questo è pure desiderio del signor Direttore 
generale 

Felzani. > 

Mentre si fanno commenti questo telegramma, che 
dà ancora nuova luce sugli intendimenti della que- 
stura il primo maggio, e sull'origine dei disordini che 
accaddero si passa all’esame di un gruppetto di testi- 
moni che dalle finestre videro il tumulto. 

Bucchi Augusta, Adelaide Deli videro stando alla 
finestra di casa loro il tumulto ed un subisso di 
armi ed armati. 

Mansueti Ettore vide il Gerardi del Messaggero 
proprio nel momento in cui gli capitava una sassata 


nella testa. 


Viene il teste Ciurri Cesare, il noto operaio socia- 
lista legalitario. Dice che la discussione alla Posta 
Vecchia fra anarchici e socialisti legalitarii fa un po 
vivace, ma che fu esagerata per un secondo fine da 
chi aveva interesse di cavarne partito. 

Egli ed il suo partito sono del resto d’accordo cogli 
anarchici nei fini, ma ne dissentono nella scelta dei 
mozzi. 

‘Descrive il comizio: assicura che Cipriani parlò 
pacificamente e che Dante Mellinelli Io invitò a par- 
lare nello stesso senso. Stava per parlare quando l’in- 
tervento del Palla fece scoppiare la tempesta. 

Dopo molte spiegazioni che il teste dà una con chia- 
rezza ammirabile, l'udienza è sospesa. 


Il Cancelliere, 


HANNO ASSICURATA 


Una Vincita 


e possono conseguirne altre quattrocento le # 
Centinaia complete di numeri della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


Autorizzata con Legge 24 Aprile 1890 e Regio 
Decreto 24 Marzo 1891. 
Le vincite sono da Lire 


200,000 


100.000 - 10.000 - 5000 - 1000 - 750 


tutte pagabili in contanti, senza alcuna rite- 
nuta, colle somme depositate a questo solo ed 
unico scopo presso la Banca Nazionale nel Re- 
gno d’Italia. 


La Seconda Estrazione avrà luogo il 
05° 30 APRILE ==d 
del corrente anni. 


I biglietti da 5 - 10 - 100 Numeri ancora $ 
disponibili si trovano in vendita al prezzo di 
Lire 5 - IO - 100 presso la Banca F.lli CA- } 
SARETO di Franc. Via Carlo Felice 10, Genova 
e presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
del Regno. 


Soliecitare le Richieste 


PIAZZA IN LUCINA, 42 
Resterà aperto per tutto il corrente mese 
fino a nuite iroltrata. - © CINA DI PRIMOR- 
9.NE. - Prezzi inodicissimi. 
Ogni sera dalle 6 alle 8. 
Pranzo a prezzo fisso L. 5 (vino compreso 


Cronaca DI Roma 


iL CARNEVALE 
Il Corso 


Teri giornata splendida e corso animatissimo. 

I carri e le vetture sono comparsi tardi, e in nu- 
mero molto scarso, Predominavano quelli degli stu- 
denti, 

Il carro delle restali de'la scienza simboleggiava 
un.immenso camino, ove, si suppone, dovesse ardere 
il fuoco sacro del sapere. 

Fatto sta che fra le sacerdotesse predominavano 
quelle di sesso mascolino. " 

Era annunciato il carro La fuga delle gallerie, ma 
è intervenuto un divieto della questura che ha impe- 
dito una gustosa satira degli ultimi avvenimenti uni 
versitari. 

Gli studenti si sono spiritosamente vendicati della 
grottesca proibizione inalzando un gran cartello con la 
scrlitat chiuso per lutto, alludendo alla Sapienza. 

Per altro la mascherata in bianco, come l’addobbo 
in bianco dei balconi è rimasto un platonico desiderio 
del manifesto del Comitato, 

E molto, troppo platonico è stato anche il divieto 
dei famigerati mazzettacci. 

Il fior fiore dei romulei mascalzoni ha impunemente 
tempestato 13 gente dj proiettili fetenti, seriza che j 
questurini e le guardie di città avessero lasciata la 
loro filosofica indulgenza per quella terribile. persecu- 


zione contro le signore e contro gli uomini forniti di 
decente copricapo facendo a fidanza con le promesse 
incollate ai muri per ordine dei promotori del Carne- 
vale, illudendosi al segno da immaginare che su loro 
potessero piovere degl’innocenti mazzolini di violetta. 

La crociata contro i cappelli è degenerata in mi- 
schie feroci, che hanno fatto scappar la pazienza agli 
uomini più pacifici e più tolleranti, ed allora giù pugni 
e bastonate. 

In quel caso solo gli agenti sentivano 1’ obbligo di 
intervenire, per accompagnare alla più prossima se- 
zione coloro che avevann scagliato uno sganassone 
solido sul grugno sudicio d’un monello. 

Le Corse 

Non mai come ieri, tanta gente è stata vista al 
Cireo di piazza del Popolo, e gran folla ‘ha profittato 
dell'apertura del Pincio per godersi gratuitamente lo 
spettacolo delle corse. a 

Si comincia la gara delle bighe, che è vinta come 
sempre da Pietro Capomacchia. 

Nella seconda gara vince Adriano Capomacchia e 
soccombe Romeo Cianfarani. 

AWUa prima corsa dei rioni corrono tre cavalli che 
si contendono con molto ardore il pallio. 

La prima a raggiungere la meta è Pinella. 

La seconda è più vivace della precedente. Quattro 
cavalli partono in fila, ma al secondo giro Bosgrof 
che precedeva gli altri, vacilla e cade, mentre gli altri 
continuano la corsa, 

Il fantino caduto si rialza, rialza il cavallo e lo 
lancia al galoppo, ma lo sforzo è disperato. Vince 
Gemma. 

Il premio della gara definitiva delle bighe se lo 
disputano fieramente i fratelli Capomacchia e questa 
volta, con generale sorpresa, Pietro, il vincitore di 
tutte le corse, è sopraffatto dal fratello Adriano. 

Corrono quattro cavalli per la gara finale dei rioni; 
vince Gemma. Ressina cade al terzo giro ed il 
fantino è trasporiato svenuto a San Giacomo, da dove 
è uscito poco dopo; non si era fatto nulla di male, 

La corsa dei biroccini è vinta da Solferino di E- 
miliani, le due corse con Je siepi da Dora e da 
Lira. 

Seguono due corse di butteri, vinte da Pavoncello 
e da Rondello. 

La corsa dei barberi che eccita spasmodico interesse 
nel pubblico è vinta da Gemma che ha superato gli 
altri cinque competitori : Strega, Tontino, Irma, 
Farfalla e Mentana. 

Il programma d’oggi 

Alle 2 pom. grandioso Corso finale con getto di 
fiori. Ultima comparsa della mascherata di Pasquino, 
delle mascherate Rionali, e della Provincia. 

Alle 3 e mezza aggiudicazione e distribuzione dei 
premi, alle varie mascherate. 

Alle 5 e mezza ultima corsa dei Barberi in piazza 
del Popolo. 

1. Premio L. 100 ed un pallio, 2. premio L. 50. 

Ale 6 tradizionale festa dei moccoletti con premi 
ai carri e alle carrozze meglio illuminate. 

1. Premio L. 80. - premio L, 60. — 3. premio 
iire 30. 

Alle 8 riunione in piazza del Popolo di tutte le 
fiaccolate e lanterne per accompagnare in piazza Na- 
vona Pasquino e le mascherate dei Rioni Colonna 
e Regola che guadagnarono il premio d’onore. Avrà 
luogo in onore di esse una festa. speciale. Il corteo 
percorrerà via del Corso, via del Plebiscito, Corso 
Vittorio Emanuele e S. Pantaleo. 

Ai migliori gruppi di fiaccole e lanterne saranno 
conferiti i seguenti premi: 

In comitiva o in carri: 1. premio L. 200. — 2. pre- 
mio L. 100. - 3. premio L. 80. - 4. premio L. 50. 

Isolate : 1. premio L. 60. premio L. 40. — 3. 
premio L. 20, 

Alle 9 festival popolare gratuito in piazza Navona. 
Innalzamento di globi areostatici. Illuminazione a luce 
di bengala di tutta la piazza. 

Altre sorprese !... 

Alle 10. Apoteosi di Pasquino !!... 

Alle 10 e mezza ultimo gran veglione al Costanzi 
con intervento degli azionisti. 

All’1 ant. distribuzione dei premi e  commende di 
Pasquino a tutte le maschere premiate nei prece- 
denti veglioni e durante i corsi carnevaleschi. 

I componenti la mascherata di Pasquino sono pre- 
gati di trovarsi in costume non più tardi di un’ora 
pom. di oggi al cantiere del monumento a V. E. per 
l’ultima uscita del Corteo. 

Per l’ultima corsa dei Barberi che avrà luogo 
oggi alle 5 112 in piazza del Popolo, le iscrizioni dei 
cavalli sì ricevono sino all'una pom. all'Ufficio del 
Comitato, e dall'una in poi fino alle 5 pom. a piazza 
del Popolo nel Palco del Giury. 


Si rammenta a coloro che hanno bisogno di pa- 
riglie per condurre i carri lungo il Corso di farne per 
tempo richiesta al Comitata, 


AI Costanzi 


Niente di particolarmente curioso ierseèra al Co- 
stanzì. Molta gente però e molta gaiezza. 

Non mancavano il pubblico e le maschere eleganti, 
e l’abbagliante mostra di spallo 6 di braccia candide. 

Qualche legislatore abblioso dell’anatema scagliato 
al Carnevale dall'on, Imbriani se noo si è cacciato 
nei vortici del ballo, ha portato in giro con premu- 
rosa galanteria dei domino, dagli occhi lampeggianti 
sotto la maschera. . 

Sul tardi, notati alcuni signarì con signore masche- 
rate = un'intera famiglia del più alto patriziato nero. 

Prima di uscire ho sentito questa: 

Una signora si trascina dietro un lungo strascico ‘ 
un giovanotto, sbadatamente, fra la folla, vi mette il 
pieile sopra, 

La.signora sì rivolge inviperita; 

— Bestiane| gli grida, 

— Perdoni, signora, ma è lei.... che ci ha la coda! 

Cronaca universitaria 

Di bene in meglio: ieri si punirono gli studenti so- 
spendendoli dai corsi dell’Università, oggi le statue, 
sospendendole dal corso di carnevale, La R, questura, 
ispirata dalla Minerva, ha creduto bene proibire agli 
studenti il gran carro che doveva rappresentare la 
fuga delle statue dalle Gallerie di Roma, 


E proprio ridicolo che si perseguitino perfino le 
statue! Gli studenti sono però usciti, ed hanno messo 
sul carro la scritta: Chiuso per lutto, circondata da 
una fascia gialla e.nera, forse quella che cinsero l’al- 
tra sera al Costanzi i lombi dell’amico Valentino, prima 
che Giulio il portiere fosse dagli studenti restituito al 
suo posto, o forse quella che cinse il grande Cremona, 
l’eroe dei manifesti contro la solidarietà del Consiglio 
Accademico. 

ERERI 

D'ordine della Procura è stato proceduto stamane 
al sequestro di 4,500 esemplari dell’opuscolo Monar- 
chia e Repubblica di Federico Campanella stampato a 
cura dell’Emancipazione. 

L’opuscolo era stato pubblicato a Firenze nel mag- 
gio 1882 e diffuso per tutta Italia, senza essere in- 
criminalo... 

Arrivi e partenze 

Sono arrivati da Pisa il prefetto Sacchi, da Napoli 
l’on. Bonghi, da Firenze gli on. Felice e Giuseppe 
Manfredi. 

Sono partiti per Orvieto l’on. Villa, per Napoli l’o- 
norevole Pessina, per Pesaro l’on, Martini Ferdinando, 


La Fiera dei vini 

Ieri alle 10, si.è riunita nelle sale del Circolo Eno- 
filo, la Giuria per conferire i premi agli espositori 
della Fiera dei vini. 

In luogo del senatore Faina ha presieduto l’onore- 
vole Ippolito Nicolini, che ha delicatamente messo 
fuori concorso i vini che egli trae dalle sue vi- 
gne di Carmignano. 

Sono state assegnate ai concorrenti molte medaglie 
e menzioni onorevoli. 

Societa’ zoologica 

L'ultima adunanza della Società Zoologica Romana 
riusci numerosa ed interessante. V'intervenne fra gli 
altri il chiaro ornitologo marchese Lezzani, 

Il presidente fece distribuire le pubblicazioni donate 
dal benemerito marchese. 

Il prof. Carruccio riferì sui serpenti non velenosi 
della provincia di Roma. . 

Tl professor Meli presentò. un frammento di peper 
rino laziale con lo stampo della testa e di altre parti 
di un avvoltoio, illustrando il fossile. 

Dal marchese Lepri presentaronsi una Gazza ed 
una Beccaccia con eccezionali anomalie nel colorito 
delle penne; e dal conte di Carpegna un zigolo bo- 
schereccio, mai prima d'ora colto presso Roma, e due 
fringuelli, maschio e femmina, ibridi, della collezione 
Aldobrandini, già illustrati per la stampa dal professor 
Carruccio. 

I dottori Condorelli e De Fiore hanno riferito sui 
Coccidi parassidi dei piccoli uccelli, sulla malattia che 
essi producono, sulla profilassi e cura negli individui 
che ne sono affetti, 

Concorso 

E' aperto un concorso per la nomina di cinque vo 
lontari per la carriera amministrativa, e di sei per 
quella di ragioneria nell’amministrazione del Lotto, 

Le prove scritte degli esami avranno luogo presso 
tutte le direzioni compartimentali del Lotto in Bari, 
Firenze, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, 
nei giorni 16, 17, e 18 maggio prossimo per gli a- 
spiranti alla carriera amministrativa, e il 23, 24 625 
dello stesso mese per quella di ragioneria. 

Gli aspiranti dowranno presentare le domande cor- 
redate dei documenti al Ministero (Direzione Generale 
delle Gabelle) e alle predette Direzioni del Lotto a 
alle Intendenze di Finanza non più tardi del 15 cor- 
rente, 

Operai a banchatto 

Tersera, gli operai tipografi addetti alla Gazaitta 
Ufficiale, si riunirono a geniale banchetto nella trat- 
toria di Toto Tamburri, in via dei Delfini, onde com- 
me.morare il secondo annlversario della fondazione 
della Cassa d. Previdenza. 

E La più schietta cordialità fa la nota dominante del 
lieto ritrovo; parlò applauditissimo il presidente Gae- 
tano 2,8 il cassiere Nicola Massai, e altri socì, 
inneggianti tutti alla prosperità del giovine sodalizio. 

Levate le mense, furono ammesse le famiglie dei 

s0c1, e, aperte le danze, si ballò fino ad ora tarda. 


5 Per una treccia 
L'impiegato Alberto Pianigiani scrive una lettera 
ad un giornale della sera per smentire di aver ta- 
gliato la treccia al una signorina ch i 
rà fu) e passeggiava 


Aggiunge che egli si è querelato ‘contro il suo 
cusatore, 


ac 


Furti 

Nella vetreria dî Luigi Nusiner in via Cesare Lu- 
catelli, da oltre quattro mesi sparivano dì tanto in 
tanto degli oggetti di vetro. 

I proprietario ebbe l’accortezza di mostrarsi ignaro 
di tutto, affinchè i ladri, sicuri dell’impunità commet- 
tessero tali imprudenze da farsi scoprire, 

L’astuzia è riuscita, ed il Nusiner ha fatto arre- 
stare Bernardino Ianni, Giuseppe Gentili Valletti 
Biagio, Lori e Maria Colletti, IRE 


Un omicidio in provincia 

Alle quattro pomeridiane di 

Canterano Geranio, certa Mariano Proietti. un giovi: 

netto — ahi ! troppo precoce — di tredici! RESERE 
si 


frivoliasime ragioni scagliò ietr, 

frivo]; a ‘agliò una pietra alla testa di 
E: È alla a 

Priamo Cesare da Geranio, e lo uccise, i 


Il piccolo omicida è stato tratto ìîn arresto. 


: .__. Amore feroce 

Pia Bucciarelli, Una bella ragazza di sedici anni 
Hi SR andata a spasso senza il permesso del fidan È 
zato Giuseppe Dalla Porta issi Dr 
eri » gelosissimo... della propria 

Tl fidanzato la rim vi dl 

1 a Proverò, e aggiunse ai ri 
veri due coltellate nella schiena del i dis 

Morale. Le ragazze che amano le passeggiate, co- 
mincino... dal mandare a spasso gli amanti Fon 


sua Contro un pittore 
enedetto Proietti, pittore. ua, 
ieri alle sette da Vu aston Ban 
Passavano pure in 
quel me ì pi i 
delle donne. Il pittore urtò i oa SERRA 


; con una delle sue luneh 
righe una delle donne. I cavalieri di Iqueste, ARI 
i, E 


ieri sulla via Rocca 


ava 


il femore, andando sotto Ia vettura di un bottaro che 


davanti alla porta del palazzo della principessa di 

Sagan, nella via Saint-Dominique, i È 5 
Il Temps si domanda se questo tentativo criminoso 

non sia diretto da qualche anarchico spagnuolo, con 

Ja sede dell'ambasciata di Spagna, situata tempo ad 

dietro al N. 53 nella via Saiînt-Dominique, poichè gli 

autori del tentativo ignoravano forse il trasferimento 


1 disordini a Berlino. 
Be-lino, 29 — Da ESE vi farono più disor- 
dini. iui : 


venuto alla seduta di ieri della giunta del bilancio. 
Egli ha cercato ‘di fornire spiegazioni su questa 
nuova invenzione. E în fondo il progetto è stato 
accolto, sebbene la giunta lo abbia completamente La città è completamente tranquilla, 

mutato. Infatti, Sed il progetto del ministero | 1 disoccupali a Vienna 

concedeva facoltà alle banche di far ‘anticipa- | Vie ina, 29 — Numerosi doni furono raccolti a he- 
zioni sui buoni modesimi, anche per la durata di | nefizio degli operai disoccupati. © 


gli si scagliarono contro, e il povero artista fu ferito 
da due colpi di coltello al petto. 
Le ferite però non sono gravi. y 
Dal taccuino del “reporter, 
— Fortunato Dascio, al Viale del Re, s'e fratturato. 


#9 è dimenticato di lasciargli detto il suo riverito 
nome, ì 

— Due sassate. Una l’ha avuta, 1a via Gottredo 
Mameli, certo Francesco Ferri; e un’altra l'ha avuta 
Domenico Battaglia, a piazza Santa Maria în Traste- 
vere, I due Japidati ne avranno per due giorui di 
cura, 


IREEEAERO 


Stamane alle 11 e mezza avrà luogo all'Argentina 
uno spettacolo straordinario a prezzi ridotti con in- 
tervento dei bambini pei quali il biglietto d'ingresso 
è fissato ad una lira 0° 

Si rappresenterà la Favorita. 


Îù 


Al Nazionale doppia rappresentazione, Alle due Na- 
poli di Carnevale e alla sera Cavalleria rusticana. 


nn 


due anni, la ‘giunta, ritenuto che sia dannosa la 
immobilizzazione del capitale bancario, non ha 
ammesse anticipazioni che per la durata normale 
dei buoni attuali,  parificando, quanto alle società 
d'assicurazioni, il nuovo titolo, alla rendita. 

In sostanza è una nuova sconfitta pel ministero. 


ERI 
ROBERTO STUART 

È morto ieri a Perugia il nostro collesa Roberto 
Stuart, antico redattore del Daily News, scrittore 
di romanzi italiani e inglesi, e fondatore di quel 
Conciliatore, che tentò a Roma, con molta fede 
ma non uguale successo, una politica di concilia- 
zione col Vaticano, 

Fu un giornalista di grande valore, è si è spento, 
non ancora cinquantenne, dopo una vita Jaborio- 


Un invite male accolto 


L'imperatrice elargì 500 fiorini in loro favore. 

Il sindaco invitò la popolazione a venire con elar: 
gizioni in aiuto degli operai disoccupati. ù 

il'nuovo ministero francese 5 

Parigi, 29 — 11 Dix-Neucième Siccle pubblica una 
intervista che un suo redattore ebbe cou Pelletani. 

Questi si dichiarò prouto. ad interpellare il nuovo 
gabinetto e a chiedereli la pubblicazione di un Libro 
Giallo s iati col Vaticano, 

Pocigi, — Il Consiglio dei ministri si occupò, 
nel pomériggio, della. redazione. della dichiarazione 


riale che sarà letta alle Camere giovedì, Le 
ì 


vi 


i ultimi nego 


dichiarazioae sarà brevissima. 
Disordini a Susa 

Susa, 29. — Alla Chiesa di San Miche 

notte un conflitto fra carabinieri e borgles 

due morti e cinque feriti. Undici persone furono ar- 

restate. Accorsero sui luoghi il procuratore del re, il 

giudice istruttore ed il tenente dei carabinieri. 

Dinamite ! 


le vi fu sta- 
Vi furono 


dell'ambasciata stessa al Boulevard Courcelles. E 
Parùyi, 29. — Contrariamente alle voci sparse. 
alcuni giornali, all'ambasciata di Spagna non si è ri 

vuta alcuna lettera che avvisasse dell'attentato © 


messo colla dinamite. 5 
| La sede dell'ambasciata, sul Boulevard Bourcellez, 
era da alcuni giorni sottoposta A sntveglianza, 

tali misure dî protezione erano state PIOSOSIE DON 
neamente dalla Prefettura ‘di polizia e non richiei 


dall’ambasciatore di Spagna. 


AITINA 
— BORSA DI ROMA 

29 febbraio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 89.02 a 89,22; 
Chiusura 89. 20. 
Rendita ital. a contariti 92,35 a 92.45. 
Azioni Ferrovie Meridionali 635 a 634. 50, 
Società Omnibus 116. 4 
Società Gaz 782. 
Acqua Marcia 1125. 
Condotte 230 a 2831, 


- Rudinì e del principe di Camporeale che sentono 


> della prin. 


Pa-igi, 29, — Il portinaio del. pal 
spazzando 


cipessa Sagan, nel sobborgo Saint-Germ 
stamane alle 8,50, fece scoppiare due tubi contenenti Tai 
posti di nbite tempo sotto la porta. 


Possiamo garantire che domenica scorsa ‘dopo 
la solita firma dei decreti si tenne cons glio di mi- 
nistri sotto la presidenza del Re. Si di e lun- 
gamente sulla grave situazione del ministero. H 
marchese di Rudini fece un caldo appello al. di- 
sinteresse dei colleghi sperando di indurlì a met- 
tere a sua disposizione i portafogli. Ma nessuno 
raccolse l'invito, e perciò non si concluse mula. 


Azioni Banca Generale 317 a 923, 

Cambio su Francia 103. 50. 

Londra 25.91 

Mercato poco animato, > 

La Rendita in liquidazione da 92.60 a 92. 75. 


È “LUIGI BERTELLI, responsabile. 


ROMA Stab, tipog. ital. - Via del Mortaro, 16.0, 
mR MERE 


Da 


Quella di questa sera sarà l’ultima recita della sta- 
gione «della compagnia Novelli-Leigheb. Al saluto 
affettuoso che questa sera, in teatro, darà il pubblico 
alla brava compagnia, aggiungiamo il nostro. 

“Arrivederci a ottobre! 


TU 


Stasera, al Manzoni, due rappresentazioni: il pro- 
cesso Tapdard e Malucarne. 


materia esplosiv 
I vetri del palazzo si ruppero, ma non vi fu alcun 


ferito. 


a finora ha. raccolto 


? esplosione avveriuta stamane 


PILLOLE » CA 


co TRITIi e = ER 


nori 


gar 


Ricevo, e per dovere d’imparzialità pubblico: 

“« In una corrispondenza .da Grosseto inserita nel 
N, 58 del Folchetto, e relativa alla inaugurazione del 
nuovo teatro di questa città, legga qualche periodo 
che non tanto al teatro si riferisce quanto alla’ mia 
più che oscura e modesta persona. 

Itingrazio innanzi tutto il signor Lupo per avermi 
posto così immeritatamente in evidenza, e lasciate 
quindi in disparte tutte le piacevolezze che Egli ha 
ereduto rivolgere l'indirizzo del mio soprabito, (la 
cui immensità è capace di contenere molti individui 
poveri di spirito) tengo a' dichiarare che io non la 
pretesi mai, come non la pretendo e come la pretende 
fare qualche altro, a farla da direttore d'orchestra, 
ma che se ebbi l'onore d’assidermi nella seggiola del 
maestro, questo avvenne unicamente perchè invitato 
dalla ‘spettabile direzione dell'accademia degli industri 
e perchè credei mio dovere cooperare in quel poco 
che poteva alla buona uscita dell’inaugurazione in 
parola. 

Le sarò grato, Egregio Signor Direttore, se Ella 
vorrà render questa mia di pubblica ragione. 

Grosseto li 28 Febbraio, 


È una accurata preparazione il cui uso ormai è così gei-ralizzato, e le cui indicazioni sono casi nota, coma cano- 
sciutissimi ne sono gli splendidi. effoiti modicamentosi, ch: ci dispansinmo dal descriverne la virtù curativa. Da parta 
nostra diciamo soltanto che arpunto per la jora efficacia, la richiesta delia nostra Pillole di. Catramina. si è. fatta così 
incalzante anche dall'Estero, cho si è costituita una. potooto. Spriatà Inglese, la « EBEIIB'E «LUIS CANIRASEN 
CORL#AYY >» con sede in LOYORA Holborn Viaduct E. C., 64} per diramarie da qual gras castro con maggiore 
rapidità in ogni parta del mondo. ; 

Durante l' Influanza, anto in faghiiterra quanto in Italia si potè riconoscere che le pillole di catramina Bertelli cer-, 
vono mirabilmente come preservativa e come curative dell’iafluenza, nonchè i 


Contro Je {ossi ell | catamri sussegnenti all faftenza — 


Ecco i giudizi di alcuni fra i più reputati nostri medici: 


— Nel giornale periodico di medicina | « Healti 
(Il più diffuso giornale medico del mondo) N. del 23° otto- G 
bre 1891, pag. 53, il'suo Dirottore, l'illastre prof. Wilson, in uno pillo > 
speciale articolo che constata la hont del prodotto nelle tossi e 
in tutte le malattie di petto, dice di esso: « l'olio di catrame col 


Devmo 
Rinaldo Mirolli. 


di Londra RSS 


el « Lancet » (Londra, 26 settembre 1891, N. 3552, pag. 22 
) in un indirizzo ai medici, dove sì raccomanda l'uso delle 
di catramina Bertelli in tutte le malattie di petto e della 
, è detto: « Per la sua pote antisettica Volio di ca- 
È Li U c trume Bertelli ucewie il Bucillo di Koch (bazillo della tuberco= 
quale le pillole di catramina Bertelli sono preparate, agiste quale los). Molti mediri prescrivono queste pillole come’ preservativo 
potente antisettico germicida . +. i medici troveranno “in questo dalla malaria, dall'infiusaza e dalle febbri infettive... n 

prodotto un conveniente rimedio per prevenire e combatiere anche Va — 5 i 
l'influenza . ..>» gu 


DI 
"N 
SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Favorita - ore 9. 
NAZIONALE — Napoli di Carnevale oro 2 - Ca- 
valleria Rusticana - ore 8. 
VALLE — Quatiro donne in una casa — ore 9. 
QUIRINO — Vanda e Gran Via - ore 6 e 9. « . + - Nella rachitide ic complicata a arri bron- 
METASTASIO — Commedia con Pulcinella è Gran chitici ed sturbi degli intestini, il Pitiecor non ha rivali 
Vac a a 19 Settembre 1891. STI Sca 
MANZONI — Processo Tapodard - ore 5 12 — A Tak: Feo 108 
Mulacarne — ore 9. È 
TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni «. Le pillol» di 
rappresentazioni. scala, le trovai u me a pr 
GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo in tutte le malattie dell'ay 
«utte le sere, ore 9 pom. La Domenica matince laringeo, bronchiale 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. Roma, 30 Giugno 1887. 
OTIZIE E INFORMAZIONI 
I Prefetti 

Da persona benissimo informata abbiamo questi 
appunti esplicativi su notizie già da noi date: 

— Si sa.ch'è deciso un prossimo movimento in 
alcune grandi prefetture del regno. 

Il Calenda dei Tavani andrà a riposo. A sosti- 
tuirlo sarà chiamato da Palermo il comm. Co- 
lucci, a cui ‘il nte_ fiasco nelle cose munici- 
pali ha reso impossibile l'attuale residenza. _ 

A Genova, ora vacante, va il comm. Carmine 
Scnise; ad Avellino, pure vacante per la destitu- 
zione del conte Gabardi, il famoso Pennino, tor- 
nato in grazia dell'on. Nicotera e de' suoi intimi. 

Il difficile sta a trovare un prefetto per Palermo: 
giacchè si vuole un uomo di. guerra, che sappia 
battere in breccia il partito  erispino che oramai 
dotniva tutta la città, con grande rammarico del 


. Avendo esperimentato con rigore scientifico il Piticcor, 
mi sono convinto che è un sovrano ricostituente non solo in tutte 
ttie di Petto, non eseluse quelle eonsuntive, ma anche con 
paazall'olio semplice di Ra nella Rachitide nella Sero- 
e sunili. ., . +. 


‘Roma 8 Gonnuio 1891. 


5NIO CASATI 
dt di Romu. 


Dolt. P. GRIMALDI. 


a qualsiasi 
to respiri 
«. Le raccomando 


Pamina Bertelli gunrii me stesso da 
a; nessuna ripetizione. Le pr i 
ai miei clie fazioni catarvali degli organi respiratori 
e diedero sempre ottimi risultati . .. ». 
Roma (Ponzano Romano), 20 Dicembre 1887. 
Dott. GIO. BATTA CIOCCHETTI. 


I «+ Con le pillole di 
10 nel catarro una hrone a fastidi 


ivammente. » 


Prof. EGIDI Dott. FRANCESCO 


Specialista per le malartie della gola. 


LE PILLOLE DI CATRAMINA SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE DELL'ITALIA E DELL'ESTERO 
Le vere Pillole. di Catramina Bertelli si vendono. solt=nto in scatole origi- 
nali, intatte, avvertendo che quelle che si vendessero sciolte od a peso non 


IMPORTANTE 
x possono essere che una dannosa mistificazione. — Costano L. 2,59 la 


scatola grande, più Cent. 50 se per posta: quattro scatole grandi L. 3,3 franco di porto. Inoltre abbiamo ora. messe 


in vendita le È 
SCATOLE NEDIE DA L, h50 
Premio di È 4000 IL favore con cui vennero accolte le 

| t lai Congressi Scientifici e dal pubblico, sprona cer- 
tuni a cercare di usufruire abusivamente di questo nome di «Catramina» 


Medici, dagli Ospedali, dai 

STA i iti apo gn ai 
per applicarlo ad altri? prodotti. - Avvertiamo pertanto che il motto «Catramina» è stato creato dalla Ditta 
A. Bertelli e C. di Milano, per distinguere uno spetiale olio di catrame solo preparato dalla Ditta me- 
desima: chetale motto venne brevettato in tutte le principali Nazioni, ed'è quindi di eselusivo uso e 
proprietà della Ditta medesima, la quile coll’appoygio dell''« Union des Fabricants » di Parigi, per la 
MY: “1, ;; o, nai ; o) j 9) Ma hi ;, i) 
protezione inter nazionale dei brevetti procede non solo contro chi falsifica è prodotti di Catramina, e contro 

o n n ento * . « . 5) 7 ci 
chi vende prodotti di Catramina falsificati, ma anche ‘contro chi ilegalmente fa uso della denominazione 
di «Catramine» rammentando altresì che la Legge colpisce non soltanto i fabbricanti abusivi ma anche 
è rivenditori del prodotto denom nato abusivamente di «Catramina» non tenuto calcolo della “pes fede. - 
14r ce Pad “Saggi t lipografi e litografi per la preparazione di etichette usate a coprire è 
perde 2 i si questo valga anche per. il «Sapob per il «Pitiecor» e per le altre specialità della 

ita A. Bertelli e C., la quale pagherà un premio di L. 4000.a chiunque le glie $ SS 
procurerà tutte le prove e documenti necessari Fer ottenere una certa con- È. 
danna nelle spese e pieni danni contro i contruvventori di ewi sopra. 

CencESSIONARI PER I, neL Sun GARLO F. HOFER e B.. 0 GENOVA 

| : n ROM, grossisti: A. fRanzoni o GC. FI Bonscolli I i 
L'on. Luzzati, quasi: completamente ristabilito TEIL SSL SERA OS: a 
dulla penosa in'ermità che lo la ‘afflitto, è inter- De È % Ù 


pillole di catramina Bertelli dai signori 


vicina la loro catastrofe. elettorale. La preoccu- 
pazione è stata accresciuta dal cortese rifiuto di 
due prefetti, che han dichiarato essere sicuro l'in- 
SUCCESSO, 

Un altro piccolo grattaeapo vien creato dalla 
prefettura di Milano. Il Basile, che ora sta a Na- 
poli, vorrebbe tornarvi, perchè quell'aria giova 
alla sua signora; ma come si fa a mandarne il Co- 
dronchi, protetto da ILuzzatti, dal Colombo eda tutta 
la consorteria ? 

T barone, che lo vede come il. fumo negli oe- 
chi, avrebbe proposto di farlo. entrare in diplo- 
mazia. - 


I buoni settennali. 


ce 


Anno II - Num. 62 


ABBONAMENTI 


UNDANNOS «tn e TE 
UN SEMESTRE... . e...» 9 
UN TRIMESTRE +... .«.. » 5 


Per l'estero aumento delle spesè 
postali, — 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. . 
Ogni numero centesimi CINQUE 
© în tutta Italia, 


va 
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FOLCHETTO 


ha aperto un nuovo abbonamento dal 1. marzo al 


30 giugno, 
per Lire 5. 


Così gli abbonati ai primi due mesi di saggio, pos- 
sono continuare l'abbonamento fino alla scadenza nor- 
male del semestre, economicamente; e i nuovi abbo- 


mamenti possono godere di una combinazione vantag- 
giosn, 


Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri arre- 
trati del febbraio, nei quali sono comparse le due pri- 
me puntate del nuovo interessantissimo romauzo 


LA BOCCA DEL LUPO 


« TAmministrazione prega vivamente coloro che an- 
‘cora non avessero rinnovato o preso l’abbonamento, 
ili volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 


See nenÌ 


IL NUOVO LIBRO DI PAOLO MANTEGAZZA 


Il senatore Paolo Mantegazza ha stampato coi tipi 
dei ‘Treves, la seconda parte del suo Epicuro, intito- 
landola: Dizionario delle cose belle. Questo curioso 
volume ha avuto successo, e Igiù se ne prepara una 
seconda edizione, alla quale saranno fatte varie ag- 
giunte, 

Di tali aggiunte mi permetto di dar qui un breve 
saggio: 


Arco. Elemento architettonico, molto adoperato in 
ogni genere di costruzioni, ma specialmente trion- 
fali, e per uso di Caffè-Concerti. Fu per breve 
tempo ambasciatore a Parigi, e doveva essere de- 
coro appunto del Cafè des ambassadeurs. Spesso 
è archiacuto, ma, salvo nella conoscenza delle lin- 
gue, molti dicono invece che sia ottuso. 

Carcro. Corpo semplice pei chimici. Colpo sem- 
plice per gli altri. Lo si suol ricevere, come disse 
Dante, l@ dove il sol tace, oppure nel ministero. 

Cacrwa. Divisione del tempo presso gli antichi, 
per cui si dice tuttavia, rimandare una cosa alle 
calende greche. Ma qualche. volta la Calenda in- 
vece d'esser dei Greci è dei Tavani, e allora scrive 
il romanzo Ramondello Orsini, in seguito al quale 
vien mandato via dalla prefettura di Roma. 

Caraxezza, Piccolo disco di zucchero 6 anche di 
vetro, adoperato dai marchesi per addoleire il loro 
seuardo, o nasconderne l’inespressione. Gli incari- 
cati di ripulirla in genere si chiamano Miniscalchi, 
e qualche volta, quantunque calvi, Erizzo. 

Cavanceria. Arma a cavallo che si adopera nelle 
riche del primo maggio: sinonimo di certesia, 
che non si adopera cogli avversari, nella carica 
di ministro. 

Crso. Famiglia patrizia dalla quale di ce- 
lebre donna Veronica, e che, quando si trova in 
grandissima copia, viene deglutita avidamente dal 
sotto-segretario di Stato Giorgio Arcolaio. 

Darts Rocca. Giureconsulto partenopeo. Colliva 
il culto, sotto Don Bruno. Frequentatore del Circo 
Reale, dove dicesi cerchi il proprio ideale. 

Dox Bruxo. Rispettabile canonico del capitolo... 
delle Spese impreviste. Viene detto Bruno, per 
l'uso quotidiano del Nubian. Guarda di tempo in 
tempo i sigilli, ma si délica con maggiore pas 
al culto. 


ha MAIA. Deità mitologica, bandita dal culto 
ulti 


ale con decreto del generale Nicotera. 

Lucca. Dicesi così una graziosa città della To- 
scana, dove si fabbricano figurine di gesso. Quan- 
du dicesi invece di un perito agrimensore vercel 
lese, non si tratta più di gesso, ma di Creta. 

. Naso, Membro della faccia umana, di colloca- 
zione centrale; talvolta però si trova anche a de- 
Stia. AI plurale dicesi di deputato che invii let- 

tere e se ne scordi. Ma allora non gli compete 
l'epiteto aquilino. È : 

Paxeegio, Forma ideale di bilancio aritmetico, 

Soggetto di salmi del Vecchio Testamento dovuti 
al profeta Sansone. Secondo le regole liturgiche 
al cano del profeta doveva rispondere l’eco...no- 
mia. Ma l'ideale rimaneva sempre invisibile e lon- 
 tauo come Geova. 

Pasquate. Filosofo della storia. In genere Pa- 
Squale ha ragione, ma spesso tutti gli dànno torto. 
Amò la Bella del Tiziano, ma fu tradito dal Va- 
lentino, il quale, poi, come rettore della Sapienza, 
lv espose ai fischi dei giovani. 

Petnovx. Voce di patois, che in generale signi- 
fica appunto un generale e talora un paio; in par- 
ticolare la promozione, a scelta, di ambidue. 

Pexxiwo. Antico quartiere di Napoli c nuovo pre- 
fetto di Avellino, che non si reggono in piedi. 

Sanvr-Box. Altra voce di patois, che si trova 
Spesso, quando improvvisa dopo colazione, @lw 
vigilia di una complicazione europea. 

Sataxpra. Piccolo pedagogo della scuola peri- 
patetica, celebre pei suoi attacchi contro il gene- 


rale Nicotéra. Il suo programma non è tutti gli 
anni della stessa Foggia, ma serve a conservargli 
in ogni modo il collegio medesimo. 

Srupro. Luogo dove si raduna il marchese Di 
Rudinì in compagnia dei suoi pensieri, per fro- 
varsi nella solitùdine più squallida. 

Trsoro. Espressione amorosa adoperata da g 
Arcadi al tempo del poeta Sansone Iperestesio. 

Uovo. Cibo animale di forma quasi sferica, nel 
quale sì cerca sempre il pelo. L'uovo più noto 
quello detto di Colombo, ma non è certo se sia 
un prodotto del gran Ligure o del suo omonimo 
augello, o finalmente dell'omonimo ministro del 
finanze. Molti escludono l’ultima ipotesi, vedendo 
che, nonchè l'uovo, non si regge in piedi il mi- 
nistro. 

Vranimro, Deità colla quale gli antichi Sciti 
personificavano il segreto telegrafico. Secondo al- 
cuni archeologi, aveva una gamba sola. 1 più 
glie ne attribuiscono quattro. 


e 


(O 


— Nini mia! 
— Ebbene, Totò, quando ci troveremo assieme nel 
gabinetto ? 


SUL TERRENO DEI DOCUMENTI 


La vertenza di cui parlo sta, a tutt'ogg 
sti termini. 

L'on. Cavallotti offese in piena Camera l’enore- 
vole Carlo Nasi; l'on. Carlo Nasi rispose : 


— Risponderò fuori di qui ! 


i, in que- 


E, appena fuori della Camera, serisse una let- 
tera all'Opinione annunziando che aveva inviati 
certi documenti al procuratore del re a Torino, i 
quali documenti bastavano a dimostrare che egli, 
Carlo Nasi, non poteva dare a Felice Cavallotti 
nessuna risposta d'altro genere che quella, 

L'on. Cavallotti allora » e, intorno alla que- 
stione, una lettera al Folchetto. 

Allora l'on. Carlo Nasi, benchè avesse dichiarato 
di non voler rispondere che per bocca del procu- 
ratore del re a Torino, rispose inviando un tele- 
gramma al Folchetto... 

La vertenza è a questo punto. 

Si tratta, dunque, di un duello... 
testimone naturale, il pubblico : terreno logico, i 
documenti. 

Nulla, dunque, di più semplice che io, giornali- 
sta, rischiari per quello che so e che mi consta, 
il terreno ai testimoni. —_ 

L'on. Nasi, nel telegramma inviato al Folehetto, 
dice : fi 

— Circa la lettera che io studente aerei scritto nel 
1872 al Cavallotti e doreé poi negata, osservo soltanto 
che venne pubblicata falsata, mutilata. travisata, to 
gliendole il suo unico carattere di elogio letterario. 

Ed è appunto sul terreno di questa lettera mu 
datoria - un incidente della questione - che amo, 
per maggior chiarezza del pubblico, rievocare i 
ricordi delle elezioni del ‘90 a Parma. 

. Mi pare che con quel condizionale avrei adope- 
rato per un fatto notorio e positivo, il colpo d’epi- 
stola scaricato telegraficamente dal Nasi abbia fatto 
cecca. : 

Egli, infatti, nel novembre del ’90, si presentò 
a Parma candidato, attaccando il Cavallotti. Un 
giornaletto cittadino, la Battaglia elettorale si ma- 
ravigliò degli attacchi per due ragioni. Prima di 
tutto perchè il Nasi, nell’82 aveva fatto domanda 
di entrare nella repubblicana Associazione subal- 
pina presiedula da Domenico Narratone che, nelle 
elezioni suppletorie del gennaio '83 aveva a Torino 
sostenuta la candidatura politica del Cavallotti ; 


ASI III II 


ail'epistola : 


ROMA Mercoledi 2 Marzo 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono ‘esclusivamente dall’urFICIO 
annunzI dello stesso giornale. 
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Dox Bruno. Bis 


— Quanto al digiuno, non dubitare che se il popolo aspet 


gna inculcare al popolo la mortificazione, la penitenza, il digiuno... 


ta il cibo da noi... non morirà d’indigestione. 


va scritto al Cavallotti stesso, 
mo e di ammi mne. 


poi perchè il Nasi av 
lettere piene di entusias 


Alla prima ragione il Nasi non rispose affatto, 
perchè trionfalmente provata dal processo di Mi- 


lano nell'87. Alla seconda rispose nella Gassetta 
di Parma, con questa testuale dichiarazione: 

— Le chiacchiere non fan farina. L’avv. Carlo Nasi 
depose la somma di lire mille da devolversi a bene- 
ficio:di quel qualunque istituto che vorrà designare la 
Baitaglia, se questa, entro il termine di un anno, 
sarà capace di produrre una lettera, un biglietto da 
visita, una parola qualsiasi inviata da Nasi a Ca- 
vallotti. 


E questa prima sfida all’epistola, a distanza di 
un anno ebbe, invece, un risultato immediato poi- 
chè la Battaglia pubblicò subito il seguente brano 
di ‘una lettera scritta al Cavallotti dal signor Carlo 
Nasi già studente di quart'anno di legge, il 27 giu- 
gno del ‘73, quando il Cavallotti era latitante per 
il mandato di cattura spiccato in seguito alla pub- 
blicazione delle sue poesie: 


Egregio signore, 

Della stranezza ed indiscrezione di questa mia non 
s'addonterà (sic !...), io spero, un’anima educata al- 
l'entusiasmo ed all'amore del bello e del grande co- 
me la sua... 

Sento che un’arcana misteriosa catena d’affetto, e 
di ammirazione profonda « Lei mi lega, nobile cul- 
tore della poesia che non è solo arte, convenziona- 
lismo, ma è SCIANZA È PENSIERO. 

Umile oscuro, oscuro viandante sul cammino del- 
Parte e della letteratura amo pormi ai piedi dell'al- 
tare dei grandi e veri scrittori per offrire loro il 
tributo della mia ammirazione: per dir loro come 
nell'anima mia abbiano destato entusiasmo le pagine 
loro... E 

Ol! scriva, scriva incessantemente con quell’anima, 
cor quel sentimento che Ella ha!... Questo umilissimo 
tributo che io le offro, ed è tributo schiettamente sin- 
cero, possa dimostrarle come il retaggio del pensatore 
non sia sempre la indifferenza, e la insulsa invidia dei 
contemporanei, incapaci di nobilmente comprendere è 
giudicare con coscienza. 

Voglia Ella con indulgenza accogliere questa mia, 
nonchè la assicurazione della più profonda stima e 
simpatia dal suo devotissimo ammiratore. 

Torino, 27 giugno ’73. 


Carro Nasr 
Studente del quarto anno a Torino. 


Oltre il colpo d'epistola vi fu anche uno sparo 
di sentimento. 

Infatti il Nasi, recatosi nella redazione della 
Battaglia, © fattesi mostrare le bozze di stampa 


‘contenenti il brano della lettera, esclamò : 


— Io ho un figlio d'un» anno e mezzo. Giuro sul 
suo capo che questa lettera non è mia! 
E oltre lo sparo del sentimento vi fu persino 
una bomba. 
Sicuro. Il Nasi stampò, alla vigilia delle elezioni, 
queste righe nella Gassetta di Roma: 
LA BomBa petL'urtDI'ORA 


La lettera stampata nella Battaglia, che ha anche 
una data, è apocrifa, è falsa tutta dalla prima parola 
all’ultima; è una mistificazione lepida di pessimo ge- 
nere di cui sono stati vittime gli avversari. 

La redazione della Battaglia dopo un colpo d'e- 
pistola, uno sparo di sentimento paterno e una 
bomba, si spaventò naturalmente e ricorse al Ca- 
vallotti il quale confermò l’esistenza della lettera. 

Allora il Nasi lanciò l'ultima sfida: quella della 
produzione dell'originale. 

Ahimè! Il duello fini così: l’originàle della lettera 


fu prodotto e l'avv. Nasi pagò le mille lire della 
scommessa. £ 

Ma volle lanciare un'altro colpo d'epistola e fu 
questo telegramma inviato al Cavallotti : 

— Io pago le mille lire, ma io tengo le vostre let- 
tere a Mosetig. ; 

Come queste lettere venissero a mano del Nasi 
i lettori hanno appreso dal sunto che il Folchetto 
ha dato di un articolo del Mosetig nel Seoolo ALX 
di Genova. 

L'interessante da stabilirsi finora, è que 
nella vertenza del 1890 — a essere impi 
bisogna riconoscere che il Nasi si battè con tutte 
le armi possibili e immaginabili e finì, viceversa, 
col rimetterci... gli scudi! 


sto: che 


ali — 


5 sono le dita della mano. 

5 sono i sensi dell’uomo. 

5 sono le vocali, 

5 sono le miserabili lire che si spendono per 
abbonarsi al Folehetto dal i. marzo al 30 giu 
gno 1892, con diritto ai numeri arretrati: nei quali 
sarà apparsa prima del marzo la nuova appendice 


del MarcÒesa p'Invara. 


PER UN « DECOLLETE » 

Nel carnevale che ora mortoil décolleté modestissima» 
mente si sviluppò. Sono passati i tempi del nudo di 
cerimonia sino all’epigastrio o sino alla punta del dor- 
so. La scollacciatura sì è ridotta a proporzioni ammis- 
sibili. Persino nei balli di corte, tutto è concesso alle 
spalle, ma quasi nulla al seno. Una pruderie univer= 
sale riduce la scollacciatura a modestissimi V ed a 
cuori appena delineati. Le ombre di madama di Pom- 
padour o di madama di Lamballe protestano forse dal 
loro sepolero. A quei tempi, in punto ad estetica uffi» 
ciale, si lasciava vedere ben altro, 

Ma fra le virtuose tradizioni femminili di casa Sa- 
voia, Vè un ricordo, su questo particolare di toilette, 
che spiega benissimo perchè nella nostra corte non 
si amino gli abiti troppo aperti. 

© è un processo ecclesiastico beatificante della 
venerabile .serva di Dio, Maria Cristina principessa 
di Savoia. Io non faccio l'editore della ristampa del- 
Almanacco di Gotha, d'altra parte è risaputo che. 
la santa nacque il 14 novembre 1812 sì maritò a ig 
dinando di Borbone il 21 novembre 1832, Fu sposa al 
re di Napoli per quattro anni. Morì il 81 gennaio 1836, 
quindici giorni dopo dato in luce l’unigenito suo, Me 
cesco IX di Borbone, l’ultimo ex-re delle Due Sicilie. 

‘Putto il mondo sa che la santa Tia lasciata una leg- 
genda nel reame di Napoli. Allorchè fu morta si parlò 
della sua dipartita în odore sanctitatis. Il benedettino 
De Cesare, abate di Montevergine come era stato suo 
confessore in vita, fu il promotore del suo processo 
appena la regina fu morta. Ma la serie delle difficoltà 
fu interminabile. L’ « avvocato del diavolo » non ne 
voleva sapere. Egli produsse l’originale d’alcune let- 
tere scritte da Maria Cristina, antor giovane sposa 
alle proprie sorelle, l’una l'imperatrice d'Austria l’al- 
tra duchessa di Lucca, Loro annunciava che Tore 
vasi mezzo mondo allo spettacolo d'opera del S. Carlo. 
Dove uuunciava d’aver passata una notte indimenti= 
cabile nel ballo a corte, in cui era comparsa sotto una 
tempesta di brillanti, e scollata « quantunque: non 
troppo inumodestamente, e sempre assai meno delle 


sue dame n. Ahimè! La memoria di quel decolleté, 
com'era stato l'argomento d’ una delle sue lettere - 
come fu l'argomento postumo contro la sua santifica- 
zione — fu altresì il rimorso della brevissima vita sua 
uccisa a soli ventiquattro anni. Eppure - ella s'era 
data premura massima per sanare quell’errore. Aveva 
abbandonato tompletamente il mondo e le sue ebbrezze, 
Passava i suoi dì nella chiesa di S. Pasquale a Chiaja, 
genuflessa al confessionale deî minori riformati. Frate 
Egidio era n'toriamente il severo suo dirittore spiri- 
ino, 

I consigli del frate le furono legge. Così la regina 
Îla finì col decollet6 ed impose alle sue dame il fichu 
è la vierge. 

. Poco dopo comandò che a tutte le ballerine del 
S. Carlo sì allungassero ì gaarnelli ad un palmo circa 
sotto il ginoschio. ‘Tutto indarno. Il suo primo decol- 
lété non le si volle perdonare. 

© Hsso fu l'Achille col quale dopo aver combattuta la 
di lei venerabilità si oppugnò la conseguente beatifi- 
cazione. 

La difesa osservò che Maria Cristina aveva. obbe- 
«lito al marito che avevale comandata per una volta 
quell’acconciatura punto ortodossa. Soggiunse che sulla 
moglie obbediente non cadeva responsabilità veruna, 
La Teologia pel momento dovette dichiararsi soddi- 
sfatta. Ma la processura non ne fu per questo meno 
vulnerata. 

Passarono due terzi di secolo, e le cose rimangono 
allo stesso punto, Il processo fu due volte riassunto per 
ordine di Leone XIII. Ma è altrettanto indubitabile 
che fu del pari per due volte abbandonato. 

E nemmeno sulla morte della santa le opinioni sono 
pacifiche, guanto all’aneddoto finale. È peraltro sicuro 
che fu una febbre puerperale che la trasse alla tomba 
immatura. E lo è del pari che una rissa a colpi d’ar- 
me scamPiatasi tra il marito ed un principe fratello, 
nella camera attigua a quella della morente determinò 
la irimediata fine dell’augusta agonizzante. 

fuelia benefica, quella pia, quell’ amorosa fu rim- 
pianta da tutti. La seppellirono in Santa Chiara. C'è 
ancora. El accanto a lei s'allungano gli scheletri di 
re Bomba è della sua seconda moglie Isabella d’Au- 
stria, infelice ed imperfettissima copia della santa. 

Poco meno di mezzo secolo è trascorso dalla fine 
di Maria Cristina. Eppure il suo ricordo sopravvive 
‘ll'obblìo. Il popolo napoletano conserva il proprio 
culto per la salita. E se l’almanacco dei santi catto- 
lici non l’annovera ancora fra le titolari femmine dei 
giorni religiosi, le fu però riconosciuta la virtù in 
grado eroici 

La Congregazione dei Riti ha un bello impuntarsi 
mel rallentare 1’ adorazione ufficiale di «quella donna 
egregia. Il popolo, che ragiona col cuore, non am- 
mette siffatte lungherie burocratiche. Pel popolo, la 
figliuola di Vittorio Emanuele I è già da un pezzo sa- 
lita a coro cogli angeli, gli arcangeli, i troni e le do- 


minazioni, 
Ve 


Eppure il processo da qualche mese si è riaddor- 
mentato. Non è mica mestieri inventare il « partito 
della regina » per comprendere che Margherita d’I- 
talia vedrebbe con gioia un voto favorevole e sol- 


lecito alla causa di Maria Cristina. 

Anche senza essere tra le sottane rosse o violacee 
dlel Vaticano, si sa che la colonia perugina - attac- 
cata come una madrepora — alla persona del papa - 
ha colla parola del Laurenzi, del Satolli, del Rotelli, 
del Boccali e del Mazzolini - caldeggiato vivissima- 
mente il disbrigo di questa importantissima proclama- 
zione. Ma non è meno assiomalico che i bastoni nelle 
ruote sono messi da una infinità di mani. Accademi- 
camente si discute ancora sul caso del « decolletà ». 
Si sostiene che questo « nèo » affetta il candore e lo 
splendore virtuoso di Maria Cristina. Ma tutto questo 
mon è che della sconclusionata parvenza. Effettiva- 
mente sono i cardinali Parrocchi e Monaco della Val- 
letta, i quali pur facendo lo gnorri, ostacolano in ogni 


modo la continuazione del processo. 

D'altra parte i gesuiti abbassano tutte le martinic- 
chie per fermare l’impulso delle ruote fuggenti. Essi 
annunziano che la chiesa non può santificare degli 
ascendenti di scomunicati. La loro carità arriva, su 
tutti i giornali esteri, a cosìfatti appellativi. 

Ma tant'è. Casa Savoia non per nulla è stata ac- | 
clamata la « Casa dei santi ». Essa non rinunzia alle 
sue tradizioni, Amedeo IX è « beato ». Carlo Ema- 
nuele, che scese nel sepolcro vestito dn gesuita, a- 
spira alla qualifica di « venerabile ». Ora una volta 
o l’altra Maria Cristina deve pure essere elevata al- 
onor, degli altari, 
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REMIGIO. ZENA 


(MarcHese G. InvreA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Per far qualche cosa, Angela si miss a studiare il 
manifesto di quella sera con un gran Cendrillon 
scritto grosso come una casa, @ il cartellone generale 
della compagnia equestre, coi nomi di Miss Ella, di 
Orazio Filippuzzi e dei clo.... clo...., una parola bisbe- 
tica, stampata in tedesco, che non ci sapeva come leg- 
gere. Intanto la Bricicca borbottava a più non posso: 
ci mettevano tanto tempo prima di cominciare? e la 
gente perchè non veniva? Sarebbe stata bella che non 
fosse capitato nessuno, dopo il gonfiamento che quei 
signori avevano fatto. Quasi, quasi, anzi, senza il 
quasi, ne avrebbe avuto piacere, perchè imparassero 
asloro spese a trattare i poveri e a non metterseli 
sotto i tacchi, Poveri poveri! per essi tutto buono, 
anche le legnate! 

Ma il piacere di non vedere arrivare, nessuno, la 
Bricicca non l’ebbe: si aperse il caffè, si accesero i 
becchi del gaz, e la gente cominciò a venire, prima 
tutte persone basse, che s'infilavano presto d&ntro per 

ere i posti migliori, poi a poco a poco persone 
bordo, signori col cilindro; ufficiali, comitive di 


rietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
servata. 


* viltà Cattolica che scor- 


Vi si oppone l'accusa, di un isolato decolletà ? Eb- 
bene, tipariamo con una moda collettiva al male au- 
spicato ricordo. Il décolleté del 1892 non è più che 
una pallidissima ombra di quello del 1832. La virtù 
delle compensazione può a buon dritto essere inscritta 


fra le cardinali e le teologali, 
TF iso re 1) 
CP 
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PUPAZZETTI PALERMITANI 


27 febbraio. 


Poichè da vario tempo vi vado tessendo le lodi 
della stampa palermitana, la quale ha il merito di 
aver falto tornare un po’ di vita nei nostri festeg- 
giamenti, è bene che cominci a farvi conoscere qual- 
cuno di questi benemeriti. ‘ 


Eccovi il corrispon- 
dente dell’ Osservatore 
Romano : il rev. prof. 


Civiletti, Simpatico a tutti 
pel suo carattere al- 
legro; egli è una per- 
sona molto allegra e 
colla. quale fa sempre 
piacere conversare. 

A lui, poveretto, nella 
sua quieta e onesta esi- 
stenza, sono toccate pa- 
recchie gravi disgrazie; 
quelia di avere. scritto 
la Vita di Santu Ro- 
salia - opera che fu 
messa all'indice, e che 
gli attirò così tremendo 
Podio di S. E. il cardi 
nal Celesia da perdere 
la cattedra al Seminario 
dove era docente di lin- 
gue classiche — e quella 
d'aver pubblicato varii 
o pica sull’ Origine dell'anima umana, in cui ve- 
niva dimostrata la tesi che tutte le anime provengono 
da una sola: l’anima di Adamo. 

(Mio Dio! c'è, dunque, un’anima-madre, 
partorisce continuamente 
milioni e milioni d’ani- 
me ?) 

Quest'opera fu vivi. 
mente attaccata dalla Ci- 


la 


quale 


nel metodo trascen- 
del Civiletti i 
gerini - nientemeno! 
di una nuova filosofi 
psico - trasformista 

Col fratello Ignazio e 
con Raul Palermi, Pep- 
pino Sanfilippo forma ja 
triade piu valorosa del 
Giornale di Sicilia. 

Tolto dal giornalismo 
e messo nella vita mon- 
dana egli diventa un {è 
po: Moll ti lo chiamano 
luomo misterioso. 

Ha sempre delle let- 
tere da scrivere, dei ro- 
manzi da pérpetrare, 
delle signore da accompagnare, dei piedini... Proprio 
egli ha questa partico- 
lare debolezza: osserva- 
re e studiare tutti i pie- 
dini delle signore sedute. 

Quando può farlo con 
molta comodità allora 
Peppino diventa un uo- 
mo felice: nella contem- 
piazione eglî abbandonasi 
alle più strane fantasie, 

Ahi! se qualche volta 
invece di piedini gli toc- 
casse veder... piedate!! 

E mi fermo all’avvo- 
cato Ernesto Savagnone, 
un giovine di molto in- 
gegno, ma mon di molto 
spirito, come egli vuole 
mostrarsi. 

Per conto mio lo defi- 
nisco: Un feroce. detrat- 
tore della mia barba. 

Pel foro: Un avvoca- 
to molto abile nei cavilli, 


se 
dentale 


ma poco nei codici. 


Pel giornalismo: Un felice improvvisatore di satire 
e di stornelli. 

Per la storia, alla quala egli passerà di sicuro: Mi 
sogallo, ma amante di galline. Spetie se cantano... 
nei Caffè-concerti. 


Il congresso desti studenti. 


Palermo, 1, ore 12 m. 
Le condizioni universitarie attuali determinarono i 
promotori a rinviare il congresso degli studenti alle 
vacanze pasquali. Vi preghiamo di annunciarlo  nel- 


l'interesse di tutta la stuileèntesca italiana. È 
Daccardi. 


“DA MONTECITORIO 


1 marzo. 

Ultimo: giorno di camevale. Presenti dieci attori e 
quattordici spettatori; fra quest'ultimi sei signore, una 
delle quali nella tribuna pubblica. 

Fra gli attori primeggia il generale, il quale ri- 
sponde ad un’interrogazione dell’on. Imbriani e dell'on; 
Tittoni cirea la nuova nomina del sindaco d'Orte. 

Questo sindaco, per la sua scorretta condotta era 
stato invitato a dare le dimissioni da quello stesso 
generale che lo ha dopo nominato. 

Che c'è di male? il generale è magnanimo, però di- 
chiara che i ricorsi erano infondati. 

L'on, Imbriani fa il contrapelo al generale leggendo 
una lettera ufficiale di Pierino Lucca, in data 11 giu- 
gno 1891, diretta al Prefetto di Roma, nella quale di 
chiarasi che l'operato del sindaco. di Orte costituisce 
s'invita il sindaco a 


un'a 
dare le dimissioni, 

Domanda pertanto 
stanza, lo siesso ind: 
ficio e se la nomina 
mini politici, 

Il generale monta sul cavallo di Orlando e grida: 

— Io ho la massima di uniformarmi sempre alla 
volontà degli elettori. 

Cooco-Ontt: Non sempre. 

Tusriani, Bravo, on. Cocco-Ortu; così si è messo 
in causa e ci spiegherà a chi allude, 

Presente. Le interruzioni non dànno 
parlare nemmeno per fatto personale. 

Il generale lancia un’insinuazione ; 

— ll maggiore errore — grida — dei miei predeces- 
sori era d’imporre i sindaci (Vive denegazioni e pro- 
teste a Sinistra). 

L'on. Imbriani all'on. Cocco-Ortu, 

— Adesso è lo stesso ministro che vi tira in ballo. 

PrEsID No! No! . 

Il generale continua, minacciando il finimondo : 

— Io cercherò, io scoprirò colui che ha dato la 
lettera all'on. Imbriani, 

Ixeriavi. Non scoprirete nulla. 

IL generate. SÌ, lo scoprirò e lo punirò (Rimobi); 
Non può essere stato che un impiegato. 

Doriani, V'ingannate! 

IL ceveraLe. Lo stesso on. Imbriani, quando da quì 
a cento anni sarà ministro dell'interno... (Iarità). 

Impriani, Anche domani! 

Ir GENERALE: — Dunque, dichiaro che io nella nomina 
dei sindaci not mi lascio influenzare da ragioni poli- 
ticho. 


erta violazione di legge e 


come mai, a pochi mesi di di- 
iduo sia stato confermato in uf- 
si debba ad intromissione di uo- 


il diritto di 


: = Magari fosse vero! 
Ira - E vero e potrebbe rendermene testi- 
monianza l’on. Santini, 


To non nomino sindaci che non abbiano la maggio- 
ranza nel consigliv comunale. 


Niccorivi: — Prendo atto di questa promessa e gliela 
ricorderà fuori di qui (Darità). 

Il generale, che fra tanto è andato riscaldandosi si 
abbandona sulla seggiola. Il suo contegno la Indi- 
sposto anche le panche. . 

L'on. Tittoni, che deve avere avuto lo zampino in 
questa faccenda, fa l'apoteosi del sindaco e stigma- 
tizza l'infedeltà del supposto impiegato. 

L'on. Imbriani dichiara ancora una volta che la 
lettera non l’ha avuta da un impiegato e chiede al- 
l'on. Tittoni se egli abbia deto il placeî per la no- 
mina in questione. 

Il generale fa dello spirito chiedendo se l'on. Im- 
briani abbia ricevuto la lettera dall'aria. 

Che, mattacchione!... 

Il presidente vorrebbe togliere la parola all’on. Im- 
brinni il quale non gli bada e continua: 


giovinotti allegri; Ja buca dei biglietti era presa d’as- 
salto, l'atrio pieno d’uomini e di fumo. 

Le signore e le signorine, imbacuccate nei loro scialli, 
colla punta del naso che usciva fuori, rossa pel freddo, 
passavano in fretta tra la folla e sparivano subito. 

Chi sarà stata quella signora bionda, tutta fasciata 
in un mantello bianto ricamato, a braccetto d’un ufi- 
ciale? e quell'altra così grassa? il freddo non lo sen- 
tiva certo, con quella pelliccia sulle spalle e tanta 
carne addosso; una nobile di sicuro. Potessi fiecatrmi in 
una delle sue maniche e entrare così, alia barba dei 
portinzi! — E arrivàva sempre gente, tutti col por- 
tamonete aperto, come tanti milionari. 

Ecco la Rapallina, vestita di seta, accompagnata 


|. dal cicisbeo, il parrucchiere del Pontello; ci voleva un 


bel coraggio per una donna maritata, mostrarsi in 
pubblico coll’amico. Ecco la Bardiglia insieme a una 
baraonda d’amiche, zie, cugine e nipoti, venute tutte 
per battere le mani alla Linda, e passavano facendo 
un fracasso dell'altro mondo, come se fossero esse le 
padrone assolute del teatro. Il meglio per la Bricicca 
era di nascondersi bene dietro le gambe delle persone, 
farsi piccole piccole, lei e Angela, per non lasciarsi 
vedere povere e derelitte. — Ah! anche Pellegra 
veniva al teatro ? e colle figlie e coi ragazzi, che pa- 
revano un presepio. Per non pagare i debiti. raccon- 
tava sempre miserie da torcere il cuore, fame e sete 
in tutti i giorni dell’anno, ma per venire al teatro e 
Bnendore un subisso, i denari aveva saputo trovarli ! 
Non c’era nessuno come lei per tirarne giù alla si 
guora della Misericordia, che aiutava solo le intriganti 
ciarlone, a le bisognose vere se le toglieva dai piedi 


con dei buoni consigli. Minestra che non si {mangia, 
quella dei buoni consigli! — E Angela perchè stava 
zitta ? non si sentiva rivoltare lo stomaco dalla rabbia? 

Angela rispondeva di sì, ma pensava ad altro; si 
era visto passare vicino al garzone dei calzolaio di 
via Assarotti, Giacomo,che l'aveva salutata; un bravo 
figliolo, piuttosto ato e tutto cuore. Se essa avesse 
avuto il coraggio di dirgli perchè stava lì nascosta 
in un angolò con sua madre, lui i biglietti li avrebbe 
presi sul momento senza neppure voler essere riugra- 
ziato, prima per il suo buon cuore, poi perchè la ve- 
deva di buon occhio e gliel’aveva fatto capire molte 
volte, ma sul punto di chiamarlo, il coraggio l’era 
mancato. Come si fa a non avere vergogna d'essere 
poveri? quando una persona vi guarda volentieri e 
anche voi ci discorrete insieme più voleatieri che con 
un altro, ebbene, non si può, piuttosto vi Jascereste 
tagliare il collo. 

Una scampanellata che non finiva più, mise la folla 
in movimento, tutti si precipitarono verso la porta 
della platea, e in un Minuto il vestibolo restò di 
nuovo deserto, allagato dall'acqua degli ombrelli, se 
minato di cicche. Finalmente si cominciava. Le due 
donne non si mossero dal loro canto, per esse c'era 
clausura, e quasi subito intesero un gran fracasso di 
musica, poi cic, ciac, dei colpi di frusta che parevano 
schioppettate, e la. voce di una donna: hop, hop! 
mentre gli applausi facevano venir giù il teatro. Chi 
le avrebbe tenute? si. alzarono e vollero avvicinarsi 
alzando un poco la tendina della porta per vedere 
qualehe cosa almeno da una fessura, ma l'orso insac- 
cato nella livrea, col bastone sotto 1 ascella e il ci 


— Ripeto che gl'impiegati sono innotenti, Ho avuto 
la lettera dai cittadini di Orte e deploro che il go- 
veriìo mostri tanto interesse a tenere occulti i suoi 


atti. (Benissimo!) 
— E” vero 0 non è vero che il sindaco di Orte ha 


commesso reati comuni? E' vero o falso il contenuto 
del vostro Lucca? 

— Che razza di governo è questo che nomina sin- 
daci gl'individui da lui stesso tanto gravemente cone 
dannati? No, questo non è governo morale. Prosen- 
terò un'interpellanza. 

L'on. Santini, chiamato dal generale come testimo= 
nio a discolpa, fa una deposizione a carico, Ricorda 
infatti, che il generale non voleva nominare il sindaco 
di Ancona voluto dalla grande maggioranza. Y 

Tableau! 


À 


S'inizia la discussione del progetto ché allarga la 
competenza dei conciliatori. Don Bruno, impedito dalla 
celebrazione del santo carnevale, è rappresentato dal 
sottosegretario Della Rocca, 


e 

I deputati presenti sono quattro. 

Parlano placidamente l’on. Vischi e Nocito. 

L'on. Della Rocca dovrebbe fare il discorso-ministro, 
Si alza, dice quattro parole e chiede che la discussione 
sia rinviata perchè è troppo stanco, avendo passato 
le ultime notti al Veglione del Circo Reale. 

La ragione è convincentissima e però il presidenze 
leva la seduta un’ora prima; del solito. 

Per finire. } 

"Tra deputati: 

Anche oggi, degli imbarazzi per una lettera. Ci 
vorrebbero degli uomini di stato che non sapessero 
scrivere. 

— Già! Che ministero ! Non è neppure abbastanza | 


analfabeta | 
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PER ROSSINI 


Porigi, 29 — Al teatro dell'Opera per la ricor- 
renza del centenario della nascita di Rossini venne 
rappresentato stasera il Guglielmo Tell «con tutti i 
primari artisti. 

La rappresentazione ebbe un grande successo e gli 
attori furono molto applauditi. 

Vi assistettero tutte le notabilità parigine. Il teatro 
era’ aff'ollatissimo. } 

Venezia, 29 — Stasera, i teatri Rossini e La Fe- | 
nice erano straordinariamente illuminati e vi fu fe- 
steggiato il centenario della nascita di Rossini fra gli 
applausi degli intervenuti. Entrambi i teatri erano af- 
follatissimi. 

Il Consiglio comunale deliberò di porre una lapide 
nell'antico teatro San Moizè, dove Gioacchino Rossini 
fece rappresentare la sua prima opera, / 


rr 


QUARESIMA ROMANA x 


E domani che incomincia ufficialmente la quaresima 
oggi non si tratta che di un periodo di transizione Îta 
il peccato e la penitenza ed approfitto di questo pe= 
riodo per presentarvi i predicatori di Roma. 

La scelta, in quest'anno, fu fatta con fine discemni- 
mento: si può dire che Roma avrà il primato per gli 
oratori sacri. Basta scorrere la lista dei vari predi- 
ca'ori, 

fl gesuita Gallerani nella chiesa del Gesù, significa 

un concorso di signore, specie dell’aristocrazia. Il P. 
Gallerani, affabile, mellifluo - è chiamato lo Stagno dei 
predicatori - ha un metodo eccellente di porgere : sarà 
i. predicatore alla moda. 
Nella basilica di S. Lorenzo e Damaso avremo mon- 
| signor Satolli, uno dei beniamini del papa. Il Satolli 
è in predicato di uditore santissimo, al posto di mon- 
sigore Boccali ; è in predicato per il cappello cardi- 
nalizio e fra tanti « predicati » è naturale che in que 
stanno faccia il predicatore, lasciando in riposo per un 
mesetto le sue dotte dissertazioni all'Accademia ecele- 
siastica della quale è presidente. 

Nella chiesa di S. Andrea delle Fratte abbiamo un | 
collega in giornalismo, Mons, Rinaldo De Giovanni, che 
dal pulpito fa l’intransigente, Anche qui si avrà un di» 


lindro storto in capo, da un’ ora le teneva d'occhio, 
come se fossero venute per rubare. Toccò la Bricicca, 
sulla spalla: o dentro o fuori; se avevano i biglietti, | 
padrone di accomodarsi, se non Ji avevano, padrone in 
| di filar via. L’avevano preso per loro salotto di con: 
| versazione l’ atrio del teatro, oppure speravano di 
| farla franca e ficcarsi dentro collo scappetlotto? 

La Bricicca si sentì venir rossa come un papavero 
Al! avrebbe risposto per le rime e gli avrebbe insi 
| gnato la creanza a quel villano vestito da marchese. 
di carnovale, se non fosse stata Angela, colle sue paure, — 
a.tirarla per la manica, supplicandola di non far 
scene, per amor di Dio! E. scene non ce ne furono, 
chè la Bricicea era donna che l’edacazione non aveva 
bisogno d'impararla da nessuno e sapeva portare ri- 
spetto al luogo dove si trovava; ma se ayesse voluto. 
farla una scena, la ragione sarebbe stata dalla parte 
sua e tutti gliel’avrebbero data. Anche quel - come si 
chiamava? — quel tracagnotto colla barba nera eil 
naso piatto, che parlava sempre colla lingua in mezzi 
aî denti, ts tsì, e tutti i sabati si vedeva nella Pece | 

teca e dicevano che veniva a riscuotere dalla Bar. n 
diglia i denari del lotto clandestino, le diede. ragion 
lì sulla faccia dlell’orso, sostenendogli che l'atrio era 
pubblico come la piazza dell’Acquaverde, e la gente, | 
purchè non disturbasse, poteva starti a suo piaci | 
Mento. Si vedeva ch'era un galantuomo, quel barbone: | 
lui e la Bricicca si conoscevano solo di vista, eppure. 
dopo averla difesa, si fermò a discorrere, ‘domandan 
dole tante cose e anzi volle ad ogni costo invitana 
con Angela nel caffè a prendere un poncino. ; 

(Continuali 


sereto concorso di signore, penitenti del De Giovanni. 

A Santa Maria Maggiore c'è il domenicano Campa 
nelli, del quale si parlò tanto tre anni fa, per il suo 
quaresimale tenuto nella chiesa di S. Marco a Ve- 
nezia. 


nario Vaticano, predicherà nella chiesa di S. Carlo al 
Corso. Avrà bisogno di un pubblico serio e dotto. Il 
prof. Cucchi del Seminario Romano farà il quaresimale 
|‘ nella chiesa di S. Pietro: Tito Cucchi è un modesto 
| ma appassionato cultore di eloquenza sacra. 
. Di nuovi avremo il P. Mariotti a S. Giovanni in 
| Laterano ; il P. Catalli a S. M. in Trastevere; il cap- 
. pucino P. Francesco da Linguaglossa alla Chiesa Nuo- 
va; il P. Bellucci, carmelitano, alla. Traspontina ed 
altri minori. 

Avremo prediche in inglese nella chiesa di S. Sil 
vestro, tenute dal Rev.do D. Luca Rivington, famoso 
purista; in francese nella chiesa di $. Luigi de’ Fran- 
cesì, tenute dal vicario generale di Lione monsignore 
Forest, noto per le sue pubblicazioni in difesa del pa= 
pato, alcune delle quali gli procurarono osservazioni 
è moniti dal governo francese ; in tedesco nella chiesa 
dell'Anima, tenute dal P. Domenice Scheez che viene 

Ni in Roma preceduto da fama di valente oratore. 

i ‘Non c'è che limbarazzo della scelta, ma c'è quasi 

da scommettere che la palma verrà riportata dal mite 
(ed insinuante P. Gallerani, 


Il Caudatario 
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4 IL PROCESSO DEL f° MAGGIO 


Udienza del 1 marzo. 


È Oggi avremo nell'aula un po’ di Camera dei depu- 
tati: parecchi onorevoli devono venire a deporre in 
i favore degli imputati. 


Polidori Luigi 

i E? proprietario dell'albergo della Campana, e dice 

®— che il Palla la sera del primo maggio prese alloggio 
4 presso di lui dandogli un nome falso; gli disse di chia- 

3 marsi Tarquini. 

On. Maffi Antonio 

Essendo membro del comitato che doveva ordinare 
il comizio del primo maggio prese parte a tutte le 
riunioni preparatorie. Prima del comizio non cono- 
sceva il Cipriani, Dice che la sassaiuola cominciò s0- 
lamente un quarto d’ora dopo lo scoppio del tumulto. 

A questo punto la difesa fa procedere ad un con- 
fronto coi testi Marchionni e il maresciallo Berettini, 
Viene anche richiamato il teste Santoro, il quale con- 
ferma che la sassainola cominciò dopo la prima carica 
di cavalleria. 

On. Matteo Renato Imbriani 

i Conobbe il Cipriani nel 1888 a Parigi: e potè am- 
mirarne la nobiltà del carattere. Nel camposanto di 
Digione c'è un tumulo nel quale sono sepolte le ossa 
dei combattenti delle giornate che presero il nome da 
quella città; sul tumulo c’era una lapide nella quale 
erano scritte due parole: Francesi e Tedeschi. Cipriani 
fece aggiungere: Italiani, 

Avendo incontrato il Cipriani il 28 aprile quegli ebbe 
a dirgli che la festa del primo maggio doveva essere 
assolutamente pacifica. 

Le idee di Cipriani furono sempre d’indole pacifica, 
tanto è vero che un giorno a Reggio organizzò un 
comizio per la pace universale. 

Non conosce la propaganda anarchica, non crede 

' però che Cipriani e i suoi compagni vogliano il sac- 
cheggio e la rapina. 

Conosce i fratelli Bardi e il Cortonesi; e li sa one- 
sti e di retti intendimenti. 

Cocuccioni è un ottimo padre di famiglia. 

chici non sono malfattori volgari — sono uo- 


, 


On. Ettore Ferrari 
DI Anche lui conosce il Cipriani, e lo sa dai propositi 
pacifici, 

Vide venire i sassi giù dalle finestre venti minuti 
dopo che era scoppiato il tumulto. 

On. Giacomo Maffei 

Accenna alle pratiche faite con Nicotera per il Co- 
mizio. Può dire di Cipriani che egli fu sempre in a- 
pertta guerra contro certi così detti anarchici che vor- 
tebhero commettere dei furti come una rappresaglia 
contro la società, i quali fecero anche una pubblica- 
zone contro Cipriani. 

L On. Prampolini Camillo 

Ricorda clie aleuni giorni prima del Comizio - gli 
pare che fosse il 20 aprile - uscendo da Montecitorio 
incontrò il Cipriani che gli chiese il favore di essere 
presentato a Nicotera, Pgli acconsenti, e si avviarono 
Tuglente a palazzo Braschi: egli salì dal ministro e 
Cipriani stette ad aspettarlo giù nella strada, 
Quando egli ebbe significato all’on. Nicotera il de- 
siderio del Cipriani ebbe questa risposta: 

ey Dica a Cipriani che non lo ricevo perchè sono 
Utimistro. Del resto io non temo il Cipriani, perchè so 
che nulla può fare. Se volessi arrestarlo, delle ragioni 
Per farlo ne avrei molte, perchè conosco appuntino 

tutti i Suoi passi e tutte le parole che egli pronunzia, 

Der la ragione che lo so impotente e senza mezzi di 
Azione, Gli dica però. che se mi capita fra le mani, 
non lo lascio più tanto facilmente (commenti vivis- 


| 


Lon, Prampolini, dopo alcune spiegazioni che egli 
di Sulle teorie anarchiche e sulle socialiste, viene li- 
Cenziato; e l'udienza è sospesa. 


11 Cancelliere. 


nni 


CARNEVALE ABRUZZESE 


Chieti 


: 28 febbraio 

Adesso che scrivo tornano nella caserma del di- 
Stretto ‘i carri che abbiamo avuto. quest'oggi. Molta 
gente e molta nebbia — come giovedì grasso = nonchè 
olto... gesso. db; 
& Dalle finestre al disopra della bottega. di Falasca e 
| valla terrazza di Maio venivano giù nuvoli di polvere 
‘erocchi davanti al cafiè Barattucci volavano le palle... 
di zuccaro e di crusca. Poveri i passanti! 


Il P. Salvatori, buon letterato, professore nel semi- , 


* lianca frammista a dura grandine di... confettacci; dai ‘ 


Tre carri, un trionfo ed una cavalcata hanno per- 
corsa la città. Un areostato, una noce ed il mulino 
dell’altra volta figuravano i tre carri, il trionfo; quello 
di Pollione sopra i Dalmati Partini; la cavalcata era... 
abissina, 

L'areostato degli studenti dell’Istituto tecnico, ideato 
— credo — dal Di Luzio, è piaciuto molto, come pure 
il trionfo del protettore di Virgilio @ di Orazio, ben- 
chè ridotto a troppo minime proporzioni. 

Non mancava l'elefante... di cartapesta dopo il 
carro del trionfatore, che aveva circonfuse le tempia 
d'una corona d'alloro, sacro al Apollo, nonchè... ai fe- 
gatini di maiale allo spiedo. 

La cavalcata abissina molto pacifica, molto semplice 
e pure bella: erano quieti e docili i feroci africani, 
ma, in maglia e a capo scoperto, tremavano come 
verghe. 

Il carro che raffigurava una noce era montato dai 
sotto ufficiali del nostro reggimento. 


Questo per oggi; per martedì il comitato ci pro- 
mette molti altri divertimenti; non so quanti e quali 
altri carri, è cavalcate e fuochi d’artifizio e simili bal- 
dorie, 


Così, quest'anno, la nostra Chieti ha lasciato un 
poco di musoneria. 

Meritata lode dunque spetta al comitato che non 
è venuto meno alle sue promesse, .che ha fatto lavo- 
rare e divertire; e di questa lode buona parte, certo, 
si deve a don Cesarino,.il nostro sindaco, che una 
volta tanto — come già vi dissi in un’altra mia - ha 
pensato ad una cosa buona. 

I miei rallegramenti, commendatore ! 


Zeta 


Il miglior modo di divertirsi, anche dopo la fine del 
carnevale, è quello di prendere 1’ abbonamento di 
lire 8 al Folchetto, dal 1. marzo al 30 giugno 1892. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri del feb- 
braio, nei quali sono state pubblicate le prime pun- 
tate dell’interessante appendice nuova 


LA BOCCA DEL LUPO 


FRRISRRTTTTTIESESEZA 


ASTERISCHI PERUGINI 
29 febbraio. 


Carnevale è agonizzante, eppure manca quella feb- 
brile vitalità che dovrebbe essere una caratteristica 
degli ultimi giorni. 

Pochi cavalieri e minor numero di dame a tutte le 
feste dei Circoli aristocratici e democratici, nessun 
brio ai Festival dati al Nuovo Turreno. 

Riassumendo, un carnevale magrissimo che non ha 
confronti; l'influenza è stata la grande nemica della 
baldoria. C'è da sperare che. il tradizionale Veglione 
del 14 Marzo, scuota i seguaci di Tersicore; e se così 
non dovesse essere, bisogna dirs che tutti accettano 
ed approvano le prediche del clericale Paese che 
lancia frecce infuocate contro i promotori d’ogni festa. 


Ns 
Sg 
Questa sera al Morlucchi la Compagnia Scogna- 
miglie ha dato col Babolin Vaddio a Perugia: 
Alla fine dello spettacolo gli artisti sono stati salu- 


tati da una fragorosa e cordiale ovazione. 
=> 
SS 7 
Il partito repubblicano ha deciso di commemorare 
solennementeal Turreno il XX anniversario della morte 
del Grande agitatore Genovese, 
Interverranno le associazioni democratiche di tutta 
Umbria. 
L'oratore non è ancor designato. 
AZA 
Neg 
Essendo compiuto al Turreno il nuovo impianto 
per ‘la illnminazione elettrica, si crede che presto 
possa essere riaperto con spettacolo d'opera e ballo. 
A proposito: crediamo infondata la voce corsa in 
questi giorni che il solerte agente Stella siasi ritirato 
dagli affari di quel teatro; noi non ci stancheremmo 
dal deplorare tale risoluzione. 
Grifo, 


CRONACA D'ARTE 


ura per la costruzione d'una 
cavallerizza coperta si sono presentati otto concor- 
renti, i lavori dei quali stanno esposti nel Palazzo di 
belle arti, prima sala terrena, a destra. 

Diamone un cenno rapidissimo. 

I. Disegno meschino. 

II. Disadatto allo scopo, perchè d'aspetto troppo lus- 
sureggiante e piuttosto teatrale. E si noti che nel pro- 
gramma è detto espressamente che si vuole una co- 
struzione di tipo moderno, in cui il ferro sia elemento 
organico e decorativo. 

III. Meschinuccio anche.questo. 

IV: Sontuoso, ma buono per figurare dipinto sulla 
scena di fondo in un ballo; non vi mancherebbe, in 
questo caso, nemmeno l’opportuna esagerazione delle 
tinte. d 

V. Il più adatto forse, certo il più modesto di tutti. 
L'autore, anzi gli autori, poichè vedo una doppia firma 
si sono attenuti scrupolosamente al programma e pre- 
sentano una costruzione in cui la pietra ha la minor 
parte possibile. L’interno, cioè la rotonda della caval- 
Jerizza, ha una volta duplice, armatura ornamentale di 
ferro, e cupola schiacciata, di vetro, Il prospetto ci 
pare grossolano: e pesante. 

E’ insomma un ottimo abbozzo il quale manca di 
eleganza artistica. 

(VI. Inferiore anche al I e al II. 

VII. Si può dire quasi quel che si è detto del II; 
solo, invece che d’un teatro, ci da l'idea d’un tempio. 


AI concorso ’archite 


È 
VII. Qui troviamo una larga applicazione del ferro 
nel costruire, quasi quanto nel Vi; ma le forme, spe- 
cialmente del prospetto, sono di buon gusto, accarez= 
zate con una-cura e grazia degne di note. 
Forse l’altro è più pratico; certo questo è più arti- 
stico. 


Questo finissimo sapone a base di puro 
olio. di oliva e di sostanze balsamiche, è spe- 
cialmente preparato per la pelle delicatissima 
dei bambini e delle signore. — Per i suoi 
componenti antisettici è assai vantaggioso 
onde premunirsi contro la fastidiosa e de- 
turpante 


SCREPOLATURA DELLA PBLLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi — non 
è fatto con sostanze alcaline - non irrita la 
pelle, anzi produce una impressione carez- 
zevole, come di velluto. Coll’uso continuato 
del Sapol, si ottiene la tanto desiderata e 
seducente 

BELLEZZA DELLE MANI 

Il Sapol si trova in tutte le Farmacie, 
Drogherie, Profumerie, Chincaglierie e Ne- 
gozi di Mode. 


Cronaca pi Roma 


IL CARNEVALE 
Il Corso 


Tempo spendido e folla addirittura enorme lungo il 
Corso e nelle piazze. Verso le quattro sarebbe stato 
vano tentativo quello di voler fendere quella immensa 
fiumana di gente che ha preso parte con insolito en- 
tusiasmo alle feste di ieri, 

Il manifesto del comitato annunciava che alle 2 sa- 
rebbe cominciato il passaggio dei carri e: delle ma- 
schere pel Corso, ma fino alle 3 e mezza non si è vi- 
sto altro che il Granturco passeggiare imperturba- 
bilmente sotto una grandinata di maszettacci. 

Il primo carro che ha preso le mosse da piazza Ve- 
nezia è stato la Fontana di Fez, che questa volta 
invece di zampilli d’acqua avea getti di vino, che ri- 
cadeano in ispuma rosea nel sottostante bacino. 

E’ venuta poi la Barca di Caronte, la nave di 
Pasquino, Ja Torre Eiffel, il Pulcino della Miner- 
va, il generale Mannaggia la Rocca e il suo bril- 
lante stato maggiore. 

Ilegniei carri di second’ordiue crescono sempre più. 

Quando il carro della Regola giunge a piazza Co- 
lonna si formano tre file di vetture ed è impossibile 
il transito regolare. Ne nasce una gran confusione ed 
un pànico inesplicabile. La gente cerca di scansarsi, 
molti cadono riversi, el è una fortuna se non acca- 
dono disgrazie. 

La Luce elettrica’ è molto ammirata: ed una im- 
pressione di curiosa sorpresa destano due individui in 
costume adamitico dipinti e invernicati a nero che ac- 
cettano sul viso e sulle spalle con evangelica filosofia 
tutti i rifiuti dei mercati che piovono da ogni parte. 

Un'altro bel tipo ha la felice idea di voler rappre- 
sentare nella sua nudità l'immagine della morte, ma 
un agente ausiliario per sottrarlo allo sdegno popo- 
lare, lo consegna ad una guardia municipale, per farlo 
ricondurre a casa. 

Il Giurì intanto distribuiva i premi in questo modo: 

Il primo premio ai carri di carattere artistico non 
viene conferito, ma si assegna il secondo di L, 500 
alla Fontana di Fes ed il terzo di L. 200 alla Torre 
Eiffel. ' 

Si sopprime anche il primo premio ai carri umori- 
stici, e si divide il secondo ai Tribuni moderni ed 
all'Amore vince la forza. Il terzo è destinato agli 
Erbivendoli. 

Il Pulcino del'a Minerva ottiene il premio ‘di 
L. 150 e il rimanente è diviso fra Mannaggia la 
Rocca e il Granturco. 

Il secondo premio per le mascherate di provincia è 
vinto per mancanza di competitori dalla Luce elettrica 
di Tivoli. 

Il corso e la battaglia di fiori e mazzettacci è 
durato ifno a sera animatissimo mentre la gente sempre 
più si addensava. 

Le Corse. 

Il Comitato ha mantenuto più di quanto avea pro- 
messo, e di fatti agli innumerevoli spettatori regalò 
una corsa di siepi che non era nel programma delle 
corse. 

Si comincia in fatti con la prima gara delle siepi 
alla quale prendono parte quattro cavalli, e che è 
vinta da Pierina. 

La seconda gara riservata: ai. vinti nella precedente 
è guadagnata da Diuna che si è valorosamente: bat- 
tuta contro Lira, 

La corsa dei barberi ha luogo fra il solito interesse 
del pubblico. Corrono: Tontino, Strega, Farfalla, 
Mentana, Gemma, Irona, Turca. 

Gemma raggiunge prima la meta, che ebbra dalla 
vittoria ricalcitra ai barbereschi che vogliano tratte- 
nerla e scaglia calci. 

Infine si calma ed è 


tratta in trionfo ed acclamata 
lungo il Corso, È 


I moccoletti. 9 
Quest'anno i moccoletti hanno furoreggiato. Da un 
pezzo in quà scemavano; anzi pareva che si aftrettasse 
a scomparire dalla scena del Corso, oramai tanto mu- 
tata da quel che era quando la sfavillante festa dava 


il capogiro agli ottantamila forestieri che si mesco= 
lavano alla popolazione. DI 

L’anno scorso erano stati proprio una miseria, 

Ebbene, eccoli tornati a galla questi caratteristici 
moccoletti. [ersera, dalle sei alle sette, il Corso ne 
formicolava, pareva invaso da un milione di lucciole: 
Ora fate il calcolo: ogni moccolo suppone per lo meno 
uno strillo: il Corso dunque, oltre che popolato di lue- 
giole, rintronava come la più autentica casa del dia- 
volo che si possa immaginare. 

A un signore, che ne era affatto intontito, doman- 
darono : È ; 

— È lei non spegne moccoli. 

— I moccoli io li tiro, — rispose ; € giù un sfilata 
di complimenti a tutto il martirologio. 

A poco a poco la miriade di fiammelle si diradò, si 
estinse; e da lungi, da piazza del Popolo, si cominciò 
a scorgere la fiaccolata, magica e burlesca processione 
di lanterne con in testa la Barca di Caronte, e appresso 
i Tre Evi, il carro Tiburtino e non so più qual altro. 
Giunta a piazza Venezia la lunga fiaccolata simbo— 
leggiante con più o meno spirito, un rimedio per l'in 
fluenza ideata da Panerazi, l’arrivo del mare a Roma 
‘del Rossi, la Montagna d’oro di De Cesare, la partenza 
dei pittori e decoratori per l'esposizione del 1895 
del Bianchi, una caccia sensa tasse del Bruner, la 
notte di S. Giovanni e le streghe, it Quadro vo- 
lante, le bombe infernali di Callinadino, e la Bam- 
binaia di Durani, 

Ml corteo volse per via del Plebiscito, e sboccò in 
piazza Navona, clamorosa, fantasticamente illuminata, 
stupenda. La processione, fatto il giro di quel circo 
massimo della baraonda, sì sparpagliò e si disperse, 
mentre la folla, al suono di due concerti perduti in 
tanta baldoria, ondeggiava, o se si vuole, ballava, sotto 
gl’innumerevoli lampioncini. 

E ora, se Dio vuole, carnevale se n'è andato, Non 
c'è che dire, è riuscito molto meglio che non si cre- 
desse, ma, almeno per il povero cronista, è una bene- 
dizione che sia finito, Perchè il divertimento è come 
le paste dolci: poche, son deliziose ; molte, dànno l’ine 
digestione. E vi assicuro che io ho preso una gastrite 
di veglione. Il sonno dei Sette Dormienti, o quello non 
meno, famoso de la Bella Addormentata nel bosco, 
sarebbero appena sufficienti per ristorarmi. 

Peccato che quest'anno non abbiamo quel fonografo 
caricato che si chiama padre Agostino; da parte mia 
sarei andato volentieri a dormire alle sue prediche. E 
qui lascio, perchè mi sento talmente compunto, che, un 
poco ancora, e vi largisco una predica io, una predica 
contro i tre nemici dell’uomo, Mondo, Demonio e Carne, 
tauto il carnevale mi ha inquaresimato. 

Corro, a farmi sparger di cenere, 


AI Gostanzi 


La tradizionale folla dell'ultimo veglione gremì sta- 
notte il Costanzi, Non vi dovevano essere meno di sei 
o settemila persone. Anche i palchi erano pieni di 
eleganti maschere. Malgrado la quantità, c’era anche 
la qualità. Le mascherature erano però in generale 
quelle della volta scorsa. 

Notati - due deliziosi e bianchi sorci (di sesso fem- 
minile); una graziosa giapponese; un clown brillantis 
mo; e due frak rossi che si inquietavano perchè la 
gente li pigliava per camerieri del Grand'Orfeo. 

Sono le tre; siamo già in quaresima ; ma al Costanzi 
si ride, si cena, si balla, e temo che non si pensi a 
mortificare la carne. 


All’associazione della Stampa 

I giornalisti, che di solito sono invitati, vollero ier- 
sera invitare. E una infinità di belle signore rispo= 
se cortesemente all’invito. è 

Il salone dell'associazione che vede raramente un 
visino gentile di donna, era, per la circostanza, adorno 
di quadri umoristici riferentisi al giornalismo, 

Il migliore ornamento però erano le cortesi signore 
in maggioranza belle ed eleganti. La signora Bacca= 
rini-Pigari in rosa crevèlle, la signora Calza in nero, 
la contessa Passerini in celeste, Levi in nero e uno 
stuolo gentile di signorine: sorelle Landi, Genesio 6 
Rossi in bianco, Maroni in celeste, Guastalla corsage 
giallo e sottana bianca, Dobrilla, Fabbri e tante e 
tante altre, 

Di uomini tutti i rappresentanti della stampa estera 
e italiana con tutte le gradazioni di tinte, dal nero al 
rosso, e gli onorevoli Bonghi e Maggiorino Ferraris. 

Alle 2 le danze continuavano animate come sul prin- 
cipio e promettevano di protrarsi fino a giorno. Nes- 
suna meraviglia del resto, visto che si tratta di un 
ballo di... giornalisti, 


Per gli alunni poveri 

Fu bella è affollata la festa diurna a favore dei 
bambini poveri al Costanzi. 

La lotteria era ricca di premi di yalore,-fra i quali 
un tappeto orientale di gran prezzo, due quadri ed 
un’anfora antica. 

Molti tentarono la sorte, e non furono, scarsi quelli 
che ne partirono contenti. 

Il comitato premiava intanto i fratelli Attili con la 
loro gondola veneziana, Pietro e Giulio De Romanis 
Gentiluomo e cavallerizzo), Isabella Grifoni (Valleri- 
nu paralume) ed Attilio e Bianca Bruni (conti mi=- 
gragnosi). 

Altri doni hanno Guido Giachi (Clontos), Maria Ga- 
gner (Bulbonese), Emilia Racanti (musica), Giulia 
Carosanti (paggio veneziano), Guido e Annetta Tre- 
ves (suonatori), Bertuccelli Virginia e Ada Scini 
(suore di carità), Ada Mantero (Incroyable), Maria 
Valente (monaca), Yole Scalzi (costume direttorio). 

La simpatica festa è finita alle 4 e mezza. 


In Vaticano. 

Teri, anniversario della sua incoronazione; Leone XIII 
ha ricevuto il corpo diplomatico accreditato presso la 
sua persona, e il Sacro Collegio, il cui decano gli ha 
letto un indirizzo d'auguri. Il papa ha risposto con 
una parafrasi di quell’indirizzo. 

L'on. Ferracciù. 

Lo stato dell'infermo è sempre gravissfmo e scon- 
fortante. 

Non sì riesce a fargli prender cibo, e non riconosce 
più alcuno. 

Tutti i suoi amici hanno chiosto notizie. 
mandò un suo ufficiale verso le undici. 


Teri il re 


L’ambasciatore inglese. 


Teri lord Dufterin presentò al re le sue lettere di 


congedo, 


Nella corrente settimana giungerà in Roma lord 


Vivian, nuovo ambasciatore inglese. 


Giovedì prossimo al Quirinale avrà luogo un pranzo 


in onore di lord e lady Dufferin. 
Scuola di disegno. 


Domani alle ore 8 1j2 pom, si solennizzerà presso 
lla Scuola Preparatoria alle Arti ornamentali in via 
Incurabili, 8, la premiazione agli alunni delle scuole 
comunali di disegno, coll’intervento dei ministri della 
Pubblica Istruzione e dell'Industria e Commercio e 


del Sindaco. 


Nella stessa sera sarà inaugurata l’Esposizione dei 
disegni eseguiti dalle scuole elementari -— dai primi 
Corsi e dalle Scuole centrali per gli artieri, dalla su- 
periore e dalla professionale femminile e dalla prepa- 


ratoria alle Arti ornamentali. 


L'esposizione continuerà a restare aperta nelle suc- 
cessige sere di venedì, sabato e domenica, 4, 5 e 6 


marzo daile ore 7 alle ore 9 1j2 pom. 
Dal taccuino del ‘ reporter ,, 


— Annunziata Ricci, nell’osteria degli Otto cantoni 


în via Monte Verde, ebbe una coltellata nella mano 
sinistra. 


— Furono arrestati, al Corso, per tentato borseggio 


Adollo Ciferri e Augusto Calazzi. 


FERRRATERRRRRITA 


IN TEATRO 


Quella di ‘iersera è stata l’ultima recita della sta- 
gione per tutti i teatri. Dappertutto moltissima gente. 
Al Valle addirittura un pienono. Affettuosissimo è 
stato il saluto che il pubblico di Roma ha dato alla 
brava compagnia e principalmente a Novelli e a Lel- 


gheb. 
7 


Questa sera nessun teatro 


sono in viaggio, 
TÙ 


All’Argentina il 4 e 6 corrente vi saranno due sole 
rappresentazioni straordinarie della Lucia di Lamer- 
moor con la celebre Melba. 


TU 


Si è chiusa ieri, e splendidamente, al Nazionale, la 
stagione di carnevale; ma l'impresa Canori non si ad- 
dormenta sugli allori largamente mietuti e prepara 
per la quaresima vere e simpatiche feste dell’arte. 

Si comincerà con la Carmen con esecutori ecce- 
zionali, quali Giulia Novelli (Carmen), Maria ‘T'escher 
(Micaela), Aurelia Kitzu (Mercedes), Emilia Ciampi 
(Frasquita), Gerardo Perez (Josè), Carlo Buti (Esca- 
millo. 

L'impresa promette anche una novità l'/van del 
maestro Lucidi, che sarà eseguito dalla Garagnani, 
dalla Kitzu, dal Pini Corsi, dal Rossi e dal Frigiotti. 

L'orchestra è stata accresciuta e portata a 60 pro- 
fessori, e sono stati anche aumentati i cori, il corpo 
di ballo e lé comparse. 

A richiesta, avremo ancora, giovedì, sabato e do- 
menica, tre repliche, a prezzi ridotti, della Cavalleria 
rusticana, preceduta dal preludio orchestrale dell’o- 
pera Flamone e Bauci di Gounod e dal terzetto del 
Crispino e la comare cantata dal Buti, dal Frigiotti 
‘e dal Rossi. 

Si potrebbe desiderare di più? 


IO 


agisce, Le compagnie 


Al Valle, domani, prima recita della compagnia Scar- 
petta con Lu miedeco de li femmene. 
Dopodomani Matrimonio di Stella. 


x 
9 Ù Y 
Anche il Quirino cambia compagnia. Ayremo il Pul- 
cnella De Martino e Piripicchio Antonio Milzi. Do- 
mani rappresenteranno La rottura della boccetta, 
ovvero La Befana, fiaba in 3 atti. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


In difesa dei Borboni 
Napoli 1, ore 5 p. 
In principio dell'odierna seduta del Consiglio 
comunale, sul processo verbale della seduta pre- 
cedente, ‘il consigliere Di Laurenzana, clericale, 
vuole non sia inserita a verbale la frase dell'on. 


Florenzano. Costui disse che i Borboni avevano 
lasciate le scuole in pessima condizione. 
Il sindaco fece notare non essere questa frase 


nel verbale e 
vero tumulto. 

Il consigliere Ungaro esclamò: 

— Voi ci troncate la parola; se non c'è la frase 
nel verbale, deve esserci messa, perchè fu detta 
dall'assessore: non possiamo tollerare simili pro- 
vocazioni. 

Segui un maggior tumulto. Il sindaco liberale si 
affrettò a ripetere chiuso l'incidente. La maggio- 
ranza, al solito, si rassegnò.» 


dichiarò chiuso l'ineidente. Segui un 


Mikéiel. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Luzzatil 
Una sezione di ministeriali ha fatto correr voce 
che l'on. Luzzatti aveva espressa l'intenzione di 
dimettersi. 
Pare che questa speranza della sezione nicoterina 
sia infondata. 


Pei manicomi 
La commissione che esamina il progetto pei 
manicomi si è costituita leggendo a presidente 
loi. Chiaradia e a segretamo l'on. Rava. 


: A Torni 

È stato sciolto nuovamente il Consiglio comunale 
per ragioni finanziarie. È un municipio veramente 
disgraziato ! 

Il comm. Gargiulo è stato nominato regio com- 
missario. 

Dinamite ! 

Parigi, 1 — L'inchiesta sull’esplosione di dinamite 
avvenuta davanti al palazzo della principessa di Sa- 
gam, non ha dato finora alcun risultato. Si fanno ri- 
cerche fra gli anarchici, Sono probabili perquisizioni 
ed arresti. 

La crisi anche in Grecia. 

Atene, 1. — Ieri sera il segretario del re conferi 
con Delyanni per ordine del re. 

Fu tenuto poscia un Consiglio dei ministri. 

"Tutti i deputati ministeriali sono convocati oggi. 

Si crede generalmente che si tratti delle dimissioni 
del gabinetto. 

Atene, 1. — Avendo il re chiesto ai ministri di di- 
mettersi, questi risposero che non lo possono fare, giac-. 
chè hanno sempre la maggioranza, alla Camera, ma 
che il re può revocarli. 

I ministri sottoporranno la questione alla Camera, 

Atene, 1. — Si assicura che Tricupis abbia rifiutato 
di formare il nuovo gabinetto. Il re chiamò a palazzo 
Constantopulos, capo del terzo partito, e poscia Cun- 
duriottis, maresciallo della Corte. 

Si dice che Cunduriottis formerà il nuovo gabinetto, 
con carattere di Ministero d’affari, onde procedere alle 
elezioni. 

Delyanni avrebbe intenzione di recarsi alla Camera, 
scortato dai deputati ministeriali, per spiegare la si 
tuazione. 

Atene, 1. — Constautopulos, leader del terzo par- 
tito, formerà un nuovo gabinetto, il quale presterà giu- 
ramento oggi. 

Atene, 1. — La Camera ha emesso un voto di filu- 
cia a favore del Ministero Delyanni. 

I soli partigiani di Delyanni esistevano alla se- 
duta. 

La crisi continua. 

Awene, 1. — Il nuovo Ministero è così costituito : 

Constantopoulos, presidenza, interno e interim delle 
finanze ; 

Philaretos, giustizia e interim degli affari esteri ; 

Papamichalopoulos, culti e istruzione pubblica ; 

Sakhtouris, marina ; 

Mastrapas, guerra. 

Atene, 1. — La formazione del 
topulos è difficile dacché il terzo partito gli rifi 
suo concorso. 

Camera. Delyannis narra il passo fatto dal re press o) 
di lui. La Camera con 78 voti approva una mozione 
di fiducia in Delyannis e poscia si aggiorna fino alla 
fine della crisi. 

La folla accolse tale voto con 
poscia a fare una dimostrazione in piazza della Costi- | 


gabinetto C 


entusiasmo e si recò 


tuzione, davanti al Palazzo reale, La cavalleria caricò 
ripetutamente la folla, 

La situazione è complicata. 

Atene, 1. — Dopo la seduta della Camera molta 
folla seguì Delyannis fino a casa sua. Delyannis si 
affacciò al balcone e pronunciò un discorso dicendo : 
« Il popolo mi onorò due volte di illimitata fiducia. 
Non abbandonerò il mio posto, contando sempre sulla 
fiducia e sull'appoggio del popolo. » 

Una controdimostrazione ebbe luogo davanti la casa 
di Tricupis. 

Per Vulkovich 7 

Filippopoli, 1 . — Oggi hanno avuto luogo solenni 
funerali in onore dell'agente bulgaro a Costantinopoli, 
dott. Vulkovich. 

V'intervennero il principe Ferdinando, î Ministri, il 
Corpo consolare e numerose deputaziori di tutte le 
parti della Bulgaria. 

Il prof. Scopoff pronunziò al cimitero un commovente 
discorso. 

Dopo il fiasco 

Berna, 1. — Le nuove proposte del Governo ita- 
liano sono giunte al Consiglio federale, che le esami- 
nerà insieme ai delegati commerciali svizzeri. 


Contro l’immoralità 

Berlino, 1. — È stato presentato al Reichstag un 
progetto di legge che infligge la pena del carcere ai 
drudi. 

Tale progetto commina anche pene più severe per 
per gli atti di brutalità o d’immoralità straordinaria. 
Scispero 

Lecco, 1 — Le filatrici delle diverse filande di seta 
di Oggiono si sono poste in isciopero, perchè gli in- 
dustriali vorrebbero diminuire di dicci centesimi il 
loro salarie, mantenendo l’orario attuale. 

Una tempesta in viaggio 

Il New-York Herald annunzia che una tempesta è 

imminente sulle coste di Francia e d'Inghilterra, 
Navi in moto 

Spezia, 1 — Nella scorsa notte, è partita la regia 
corazzata Ruggero di Lauria, diretta a Portofer- 
raio. 

Portoferraio, 1 — Il ritorno della corazzata Rug- 
gero di Lauria, fu festeggiato dalla popolazione con 
dimostrazioni di simpatia. 

In numerose barche, l'autorità municipale, il con- 
certo civico e molti cittadini si recarono a bordo della 
nave, 

Un disastro 

San Giovanni di Teri 

200 pescatori di foche fu 


bato scorso, 
un uragano 
iderati, 

teme che 


di neve in alto mare. "P° 
150 non sono anc 
sieno morti gelati, 
La morto di Bordona 
Parigi, 1 — E morto il generale Bordone, già 
capo di stato maggiore di Garibaldi in Francia. 


Francia. © America È 
igi, 29 — I negozianti commerciali BORE, Stati: 
| Uniti sono fe. cemente terminati. 

Gli Stati-Uniti mantengono l'ammissione in franchi 
gia, in favore della Erancia, di certi prodotti come lo 


zucchero, le melosse, le pelli, h a 
iffa minima francese è accordata a 
In cambio, la tariffa min 


diverse merci americane per un valore totale uguale 
a quello su cui gli Stati-Uniti hanno consentito con= 


Sii 


Giadstono. 

Londra, 29. — Gladstone, al suo arrivo a Londra 
ed'alla sua entrata nella Camera dei comuni, fu ac- 
colto con entusiasmo, 

A Tripoli. 
Ti ipoli, 29. — In seguito alla lettura del firmano 


del Sultano che stabilisce la coscrizione militare, ava 


vennero risse fra arabi e lv polizia. 


Tre arabi rimasero uccisi e parecchi agenti feriti. 
e seni 


DALLA STEFANI 


Berlino, 1 (Reichstag) — Continua la discussione 
del bilancio della marina. 

Ta prima rata del credito per la costruzione di un 
incrociatore; raccomandata ieri dal Cancelliere, coute 
Caprivi, è respinta, Votarono contro la destra edi 
nazionali-liberali, 

Gli altri crediti per costruzione di navi furono ap: 
provati secondo le proposte della Commissione. 

Il socialista Vollmar protestò che il Governo ap- 
profitti delle calamità, che negò sempre, per far pas- 
sare le domande di spese militari. 

Aorih raccomandò l'abolizione dei dazi sui grani per 
recare sollievo alla miseria degli operai. 

ERLINO, 1— La Norddeutsche Allge: eine VATI 
tuny di cl priva di fondamento la notizia pubbli= 
cata dai gior i e tedeschi che il consolo di 
Germania a Sofia abbia ricevuto dal principe Ferilli. 
nando una somma considerevole per fare prendere do- 
micilio in Bulgaria a coloni tedeschi, 

BERLINO, si — Reichstag. Sì approva il bilancio 
della marina conforme alle proposte della  Commisa, 
sione. 
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primo piano. 


L'Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora mon avessero rinnovato o preso l’abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
tuzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


Ne. Il commendator Pennino, dunque, è stato desti- 
x nato alla prefettura di Avellino. 
: E allora diremo: 
Tor di lupino, 
Ad Avellino se ne va Pennino |, 
Lieto în tutto di far rima con vino. 
i Il fatto è che, da un paio d’anni a questa parte, 
il signor di Penrino è diventato addirittura il moto 
perpetuo: non e'è, perdinci, un movimento di pre- 
fetti senza che il primo a muoversi sia lui. 

Dalla questura di Napoli alla prefettura di Si- 
racusa; da quella di Siracusa a quella di Gros- 
seto, dove pare si volesse sostituire il prefetto Ma- 

mo con un prefetto... Bevo. Ora da Grosseto ad 

Vellino. . Insomma l’egregio. Pennino, andando 
qua e là a sbalzelloni per l’Italia, può dire senza 

= tema di sbagliare: 


— La strada è tutta mia!.. 

Pare che tutti i governi tengano a fargli capire 
che pensano a lui e, da Crispi a Nicotera, il.com- 
mendator Pennino s'è trovato sempre bene, an- 
dando sempre d'accordo con tutti. 

— Per me — suol dive Vegregio — tutti i ministri 
sono uguali come tante goccie... di vino. 

Però il generale sul principio ha trovato delle 
difficoltà per accontentaro il comm. Pennino nei 
suoi desideri, 


‘ — Eh! - diceva il generale - /n vino veritas... è 
questo per un prefetto è un grave torto. Bevi l’acqua 


i, e vedrò di accontentarti... 
i Infine l'egregio prefetto ha vinto e, fatte le va- 
ligie, è andato al suo nuovo destino. 

Parecchia gente ha' voluto, su questo trasferi- 
mento far delle chiacchiere, ma egli, sempre se- 
reno, sempre bonario, ha detto: 

— Che mi ‘taglino pure i panni addosso fin che vo- 
gliono. Purchè non mi'taglino... il vino! 

Perchè l'on. Pennino, in fatto di sofisticazioni 
vinicole è di una severità straordinaria; è lui, in- 
fatti, cle ha seritto questo pensiero sopra un al- 
bum di una signora: 

RI dio è; certo, una brutta cosw ma quando 
5 lerzione è applicata al vino è addirittura una 


sitio 


Manque sia, il'eomm. Pennino è andato ‘ad 
Avellino. 

Anzi: si racconta di lui una nobile azione com- 
piuta durante il viaggio ; cogli, in una stazione in- 
termedia, sceso dal vagone e visto che il macchi- 


nista dava acqua alla macchina, lia esclamato sde- 
gnosamente : 7 


__==7=_ ===>" 


verso le macchine! Guardate: esse rappresentano il 
vero proletariato poichè bevono» l’acqua e... traspor- 
tano il vino! 

Fd è rimontato, senz'altro, in vagone. 

Arrivato «ad Avellino, con dieci sorsi in ritardo, 
ha trovato il sindaco ‘che lo attendeva, e l'egregio 
prefetto gli ha detto con slancio: 


— Salute a tutti questi egregi sindaci... Perdinci! 
Non avrei mai creduto che Avellino avesse tanti am- 
ministratori !... 

La dimostrazione di simpatia è continuata im- 
ponentissima per il numero degli intervenuti, spe- 
cie per l'on. Pennino che vedeva quintuplo. 

Fra le altre associazioni v'era quella dei Reduci 
dalle patri bottiglie, la quale ha acclamato l'e- 
gregio prefetto suo presidente onorario. 

In ultimo il comm. Pennino è stato aecompa- 
gnato dalle au‘orità al suo domicilio. 


RES: aC iu 
ARR] \ 


vl ife 


— Questo - gli ha detto il segretario comunale è il 
suo indirizzò 


— Benissimo, ma l’uscio di casa mia non mi ri- 
guarda, perchè io, per solito, sono un uomo senza m- 
dirizz 


. Basta... che se lo ricordino loro! 

Insomma, per le notizie avute l’egregio prefetto 
ato accolto in. Avellino col. maggiore entu- 
SmMO. 

Basta dire che, nel recitare la parte di prefetto, 
egli è stato così felice che tutti oramai gli han 
messo (juesto nome: 

— Il prefetto... Tino di Lorenzo. 


FERRAGCCIÙ 


L'ho ancora presente - dall'ultima volta che 
parlò. 

Si discuteva della carcerazione di Andrea Costa. 

Egli - il Ferracciù — s'era alzato a parlare dal 
primo settore di sinistra, e discorreva pel rigetto 
dell’autorizzazione dell'arresto. 

Le parole gli uscivano lente e sommesse dalle 
labbra, e attorno a lui, s'erano raccolti, reverenti, 
tutti i deputati. 

Poi non comparve più per un pezzo a Monte- 
citorio. Quando, pochi mesi fa, tornò a farvisi 
vedere, quel nobile vecchio era omai decrepito. 

Sulla fisonomia severa e dolce insieme, incor- 
niciata da una corta barba bianèa, simile a quelle 


| che si vedono nelle iconi dei santi, errava un 


sorriso stanco e rassegnato, come d'uomo conscio 
e quasi lieto della prossima fine. 

In quel frattempo gli era mortà una figlia ado- 
rata, ch'era la stia compagna, la consolatrice dei 
tardi anni; ed omai nòù aveva più che una ‘aspi- 
razione : andarè a raggiungerla. 

Negli ultimi te: 
dente, dovette assidersi a presiedere la Camera. 
Rimase sul seggiolone dorato, mormorando' appena 
le parole strettamente necessarie, come; traso- 


guato. 


Pareva omni quello che è oggi: una memorta. 


veneranda. Un uomo, non più. 


pi, una volta, ‘come vice-presi- 
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Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
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WVISCA VIIOI FLINFÙUUDI CLNDO 


Dox Bruno. Rammentateviy diletti fratelli, che siete polvere... 
Sawsow (malinconico). Ma non c'è più nessuno oramai che se la lasci buttare negli occhi! 


& 
iù era, tuttavia, men vecchio di 
quel che appariva. Aveva scttantunîanno. 

A vedere quella figura bianca, esile, curva, si 
sarebbe detto che era quella di un centenario. 
Fd e-ano anche tanti anni che si sentiva discorrere 
di lui, e che la sua rigida, spartana virtù era di- 
ventata proverbiale ! 

Ma egli aveva cominciata presto la sua carriera. 

A diciassetie anni aveva già ottenuta, nella sua 
Sassari, la laurea di avvocato ; e a trenta entrava, 
rappresentante di quella città, nel Parlamento 
Subalpino. Era appena la nda legislatura, e 
con una breve interruzione- rimase alla Camera 
finchè non ne lo tolse la morte. Morto Agostino 
Depretis, l'ultimo dei deputati che erfino entrati 
alla Camera colla prima legislatura, l'on. Ferracciù 
era il decano della rappresentanza nazionale. 


icq 


In quei lunghi anni fu sempre colla parte libe- 
rale della Camera, e parlò e votò per la sin 
Sono ricordati i suoi discorsi contro l’arm 
, contro lo stato d'assedio del 1852 in 
Sardegna, contro la cessione di Nizza e Savoia. 

Ministro due volte, tenne nel 1878 e nel 1879 il 
portafogli della marina, in un gabinetto Depretis, 
quando il Depretis stava colla sinistra, e nel 1884, 
per pochi mesi, il portafogli della giustizia, sempre 
col Depretis, dal quale si staccò presto, perchè 
mal poteva servire un tal uomo alle viste del go- 
verno in quei tempi di trasformismo corruttore. 


Nicolò Ferru 


Fu virtuoso fino a parere ai malevoli esagerato 
e posatore. Fu d'animo dolcissimo, al quale con- 
trastavano i modi bruschi, quasi duri. Ebbe in- 
gegno vario e coltissimo, ma una modestia ri- 
trosa, che non gli impedì in varie occasioni di 
mostrarsi fermissimo nella tutela della dignità sua 
e di quella del suo ufficio. 

Quando era ministro della marina; difese con 
rude energia un decreto col quale aveva collocato 
in disponibilità l'ammiraglio Saint-Bon, che. vio- 
lento con tutti quanti hanno il torto di occupare 
il suo ministero, lo aveva chiamato incompetente. 

Quanto alla sua rettitudine, basterà ; ricordare 
che al tempo, nel quale si discuteva delle ferrovie 
in Sardegna, si dimise perchè le sue opinioni e- 


«rano in contraddizione con quelli che gli elettori 


credevano il loro interesse. d 

Del resto alle iettere degli elettori non rispon- 
deva. mai, cosa che fece correre un grave rischio, 
una volta, alla sua rielezione. 

Eppure oggi, i buoni sardi saranno i primi a 
piangere la memoria gentile di questo Aristide 
moderno ! . 


il Folchetto 


OZIO E CRISI 


Nei corridoi di Montecitorio dicevasi ieri che 
ci fosse un qualche nosso fra la situazione mini- 


Ara ae aa aaa 


sterile ela sospensione de’ lavori. parlamentari | 


deliberata in segno di lutto per la morte dell’ono- 
revole Ferracciù. 

Supporre che ci sieno dei ministri, i quali non 
esitino ‘a trar profitto da lun 
tentare di prolungare la loro agonia, ripugnà an- 
che agli avversari più implacabili; ma le condi 
zioni ‘dispèrete in cui versa il gabinetto, l'amore 


:1s0 di morte per è 


cieco che ogni ministro dimostra per il suo por- 
tafoglio, dal quale nessuna forza umana riesce 4 
svincolarlo, e la circostanza che un deputato mi- 
nisteriale abbia proposto che non fu proposto 
nemmeno per la morte di Camillo Benso conte di 
Cavour, cioè di tenere chiusa la Camera per ben 
due giorni, tutto ciò contribuisce a fare accettare 
pur con beneficio d'inventario la notizia sopra rife- 
rita; molto più che, giusto in questi ultimi giorni, 
la proposta di una temporanea chiusura della Ca- 
mera, sorta e maturata nel comitato di vigilanza, 
è stata esaminata nel consiglio dei ministri. 

Non è inoltre inopportuno ricordare che l'ono- 
revole Beltrami, ministeriale di Destra, chiese ma 
non ottenne che la Camera facesse vacanza per 
potere celebrare degnamente nel santo carnevale il 
primo anniversario del gabinetto ristauratore. 


—i- 


Si può in verità affermare che il Parlamento è 
in vacanza da circa un anno, poichè dalla, memo- 
randa tornata della Camera, nella quale furono 
improvvisamente scoperte le sante memorie, il 
primo e il secondo ramo del Parlamento non 
hanno mai avuto nulla da fare. Il Senato avrà 
teuuto in tutto una dozzina di sedute placide, tran- 
quille, silenziose; la Camera, ad eccezione della 
tornata, nella quale fu egregiamente svolto il pu- 
gilato, non ho fatto altro che non a ere allo 
svolgimento delle interrogazioni e delle interpel- 
lanze d'indole puramente locale; senatori e depu- 
tati hanno potuto consacrarsi liberamente ai loro 
affari privati. 

Eppure questa compagnia di fannulloni, che di- 
consi ministri, sarebbe stata fortunata, se le fosse 
riuscito di applicare uno dei suoi catenacci a Mon- 
tecitorio per sospendere non i lavori parlamentari 
cne non esistono, ma la insistente pioggia, di palle 
nere, che vien giù come un castigo di Dio. 


a 


Cominciato col carnevale dell’anno scorso, pare 
che sia finito colla fine del carnevale di questo 
anno il regno del nibilismo. Appena entrata la 
quaresima, si è fatta avanti Ja questione ferrovia- 
ria, alla quale tengono dietro ancora più minac- 
ciosi il disavanzo e i buoni del tesoro. 

Che il cozzo decisivo - quello che ridurrà in 
frantumi i ministri di terra cotta - debba AVve= 
nire in occasione di questi tre malanm, non è 
dubbio. Il marchese Stabarba, lo diciamo a suo 
onore, fu il primo a riconoscerlo quando, molti 
giorni addietro, esclamò, in. mezzo ad un erochio 
di deputati: — Cadrò sulla questione ferroviaria! 

Il generale Vladimiro non si dissimula il peri= 
colo, ma confida nella sua illimitata audacia è nella 
viltà de’ miseri mortali.-Egli non ha sfiducie, non 
conosce timori 0 esitazioni. di sorta. Una volta 
molti anni addietro, disse al Peruzzi: — To sono 
del paese nel quale si va a cavallo con e senza 
Sella. Adesso si vanta che al momento opportuno 
saprà sbarazzarsi non solo di Lucca, ma anche di 


} Stacrabba. 


Gli on. Colombo, Villari, Branca e Pelloux sono 
rassegnati alla triste sorte. Per loro ogni giorno di 
prolungamento dell'agonia è tanto di guadagnato 
Convinti.che sono destinati al sacrificio, (rss sì 
preoccupano del. domani; a loro: basta di vivere 
alla giornata. 

L'unico che non abbia coscienza del grande a- 
bisso nel quale sta per precipitare è Sansone Luz- 
zatti. Il discendente diretto del patriarca Abramo 
non suppone nemmeno che. l’Italia. possa fare a 
meno di lui; e però a. coloro che gli esternano le 


preoccupazioni generali risponde col più sieuro 
degli accenti : 

— Non vi è ragione di preoccupazioni: ciò che 
non abbiamo fatto finora le faremo quanto prima. 
La rendita ribassa, ma verrà il giorno in cui rial- 
zerà o per lo meno sì fermerà. L'aggio sull’oro 
sale vertiginosamente; ma i miei provvedimenti lo 
faranno ribassare. La situazione finanziaria è pes- 
sima, md statene pur sicuri - migliorerà; è nella 
natura delle cose. 

Sansone è un fervido credente. 


E si è rimesso all'opera ripredendo la sua col- | 


laborazione all'Opirione e agli altri ventiquattro 
giorni, ne' quali ha sempre deposte le lodi del- 
l'illustre amico Lussatti, 


Felt flonay 


PUPAZZETTI PADOVANI 


29 febbraio 

Magnificamente riuscito — stanotte - il veglione di 
beneficenza al teatro Verdi. 

Folla di frak, di smokings, di « prefettizie » e folla 
di maschere abbastanza eleganti. Nei palchi qualche 
fiore splendidissimo della nostra haute e parecchie 
decallétées capaci di far girare la testa anche ad. un 
coccodrillo decapitato. 

A mezzanotte l’ambiente e la festa erano « au grand 
complèt » ed un numero enorme di coppie turbinava 
nella vasta platea. 

Dico «turbinava » per- 


chè non si faceva che gi- 
rare, girare, girare, tra 
continui urti terribili, 
senza che sì fosse per 
nulla obbligati A rispet- 
tare le tadenze dei bal- 
labili. 

Il mio buon collega 
Alme assisteva super- 
bamente tranquillo a 
quello strano spettacolo, 
Probabilmente, egli pen- 
sava al bellissimo cos 
stume di « Mandarinò » 
da sfoggiare, all’ indo- 
mani, nella mascherata 
chinese, 

* 
* 

Dopo mezzanotte le 
danze sostarono ed il di- 
vertimento venne tra- 
piantato nel foyer dove 

(o. 

ag 
glio del nostro prefetto — pickmaneggiò felicemente 
tra l'ammirazione del colto, 

Lo confesso candidamente. A codesto genere di espe- 
rimenti non ho mai prestato troppa fede. Cosicchè - 
malgrado mi trovassi ancora... impressionato, cioè con- 
fuso, da un giro di walts — approfittai dell'occasione 
per levarmi, dirò così, una semplice curiosità. 

E pregai - cioè - il suggestionatore del conte Sa- 
ladini a comandargli d’indicare quale fosse — lì dentro - 
l’imbecille piu bello. 

Detto, fatto. Il conte 
Saladini stette un pochi- 
no perplesso — poi hran- 
cicò qualche minuto e pre- 
sa una gran corsa venne 
ad agguantarmi. 

Da ieri a sera ho co- 
minciato a credere nel- 
l’ipnotismo. 


ìl conte Saladin 


* 
®* 


Quando il nuovo non- 
chè sullodato Pikmann 
dichiarò chiusa la serie 
degli esperimenti - si diè 
fuoco alla « lanterna ma- 
gica. n 

Il successo d’ilarità ot- 
tenuto da tale diverti- 
mento non può descri- 
vere. Le splendide si- 
lhouttes erano dovute 
alla matita dell’insupe- 


rabile pupazzettista ed oggi pupazzettato Giovanni 

iadene (Bladinus): fi- 
guratevi se non erano 
perfetti ! 

I profili dei nostri più 
noti viveurs apparivano 
i&ttamente sul candot@ 
della tela e subito illu- 
strati dalla parola bril- 
lante del dottor Edoardo 
Graziani, 

Ad un certo punto com- 
parve questa figurina. 

La voce del dottor Gra- 
ziani tuond? 

— La persona più 
« spiritosa » che sieda 
sugli scanni di Monteci= 
torio. 

Una risata omerica sa- 
lutò la figura del depu- 
tato di Venezia. 


Ù Alle Noof Îa folla as- 

saltò il restaurant. 
Alle sei ant. l’orchestra aveva bissato il galopp di 
chiusura e qualche lion assonnato anche di vino, in- 
neggiava, dai tavolini del magno Pedrocchi, alle lar- 


ghe e sconfinate bellezze della natura. 


PROMESSA MORTALE 


È questo il titolo di un romanzo di Corrado 
Ricci, pubblicato ora co’ tipi dei Zanichelli di Bo- 
logna. 

Lo chiamo un remanzo; sebbene il volume eles 
gatitissinio voglia passare per una serie di novelle, 
della quale Promessa mortale dovrebbe essere il 
\ primo novellone, seguito poi da sette minori saggi 
di letteratura amena. 

Lo chiamo un romanzo, perchè tale è nella mi- 
sura, nelle proporzioni, nella forza della nata» 
zione e per l'interesse che afferra il lettore. alla 
prima pagina e non lo laseia più clie alla i26:, 
dove lo lascia tuttavia pensoso e turbato. 

Corrado Ricci così, con questo nyovo libro, ha 
toccato tutti i generi letterari: la storia con sa- 
pienti ricerche e ricostruzioni, che vanno dalla 
paleografia alle biografie nelle quali è già un 
certo sapore romantico ; la critica d'arte, con mo- 
nografie diligenti e avvivate da una vera scintilla 
artistica ; la poesia con liriche, molte delle quali 
meritano di essere ricordate i la critica letterdiià 
cori istudi sapienti e nuovi; la satira colla colla- 
borazione a certi poemetti che rimarranno come 
modelli di umorismo ; e finalmente il romanzo e 
la novella di passione e di sentimento con questo 
nuovo volume. 


ANNA 


RE” 


La tela del romanzo è questa. 

La marchesina Valeria Piacentini, s'innamora 
pictosamente di un povero tisico, il conte Carlo 
Valliani, #t quale poco dopo le nozze ha un nuovo 
fiero. assalto del suo male che non perdona, e con 
quell'egoismo che è proprio dei malati, sul punto 
di morire, chiede alla moglie la promessa di una 
eterna fedeltà a lui morto. La pietosa e innamo- 
rata donna gli scrive quella promessain un foglio 
che il morente stringe nella mano rattratta dalla 
agonia dolorosa, e che viene sepolto con lui. 

Valeria rimane per molti anni fedele a quella 
memoria, e respinge anche le amorose offerte di 
Diego Bravetti, che, innamoratissimo di lei, l'a- 
vrebbe voluta sposare fanciulla, e torna a chie- 
.derne la mano, ora che è vedova. 

Il marchese Diego chiede alla lontananza l'oblio, 
che non scende però a confortarlo; quando pas- 
sati sette anni, da un amico (un amico della vec- 
chia maniera, tipo del brillante in qualche com- 
media di Teobaldo Cicconi), che era stato il suo 
scettico confortatore e il suo consigliere, egli ri- 
cevela notizia che Valeria andrà sposa all’ingegner 
Moroni. 

Come era accaduto questo fenomeno, inesplica- 
bile al marchese Diego, il quale era stato il solo 
- all’epoca della sua seconda infelice dichiarazione 


d'amore + a gapete della piomessa seritta conse- 
gnata al morente, e chiusa in una tomba ? 

Ecco qui: l'ingegner Moroni era tisico come 
Carlo Valliani. La morbosa sentimentalità di Va- 
leria s'era impietosita per questo secondo tuber- 
coloso innamorato di lei, e dopo una lunga pe- 
nosa battaglia; ella aveva ceduto: 

Ma il marchese Diego, che tion ha queste de- 
bolezze per la patologia, che ama sempi'@ violen= 
temente Valeria, che non capisce perchè la pro 
messa scritta al povero morto sia valida per lui 
e non per l'ingegner Moroni, spinto da un impeto 
di furiosa rabbia, torna a Firenze, dove si pre- 
parano le nuove nozze di Valeria, e dove è se- 
polto il primo matito di lei. Un  po' coll'astuzia, 
un po' colla corruzione del denaro, ottiene dal cu- 
stode del cimitero di poter aprire Ja tomba del 
conte Carlo Valliani. Strappa dalla destra del ca- 
davere il fatale foglio scritto da Valeria (si ca- 
pisce poco come un fenue foglio di carta abbia 
resistito = con rispetto parlando - al processo di 
decomposizione di tutto il’ contenuto del feretro); 
lo pone in una busta, e lo invia a Valeria proprio 
nel momento che questa sta per recarsi al muni- 
cipio col fidanzato. Valeria legge, lacera il foglio, 
sviene, impazzisce e di lì a poco si suicida. 

Nella tomba la seguono di lì a poco, uccisi dal 
crepacuore, il fidanzato, è la madre di Valeria. 

Del marchese Diego non abbiamo notizia. Si 
può anche inmaginare che sia finito nel serraglio 
del Kunskly in piazza Guglielmo Pepe, per soste- 
nere le parti di iena. 

L'amico scettico sarà. stato scritturato, come 
brillante, in una compagnia drammatica che ab- 
bia un repertorio vecchio. 


Nel sunto i difetti balano fuori facilmente. Nel- 
l'intreccio In parte dell'amico di Diego ha ben 
poca originalità. Quella Valeria, specialista per la 
tisi come il professor Koch, è poco vera e molto 
contradditoria. Quel Diego che scoperchia le c e 
da morto come un personaggio di Anna Radeliffe 
è troppo odioso. V'è in tutta-la narrazione troppo 
somanticisnio funebre; pare una cosa scritta molti 
anni fil; 8 ivi #iviverei che infatti nom sia un la- 
voro giovanile del Riegi: 

Ma è giusto notare i pregi : - in qualche scena 
viè una forza singolarmente tragica ; e in tutto it 
libro l'interesse è mantenuto sveglio e commos 
le deserizioni sono misurate, felici, evidenti; lalin- 
gua è pura ed elegante, come non è mai, o quasi 
mai, nelle novelle e nei romanzi italiani. 


Fang 


Per ogni altro genere di scritti, sarebbe goffo, 
puerile, il parlare delle promesse di Corrado Ricci, 
che, sebbene giovane, come dotto, come confe- 
renziere e come scrittore ha fatte prove così de- 
gne. Ma quanto a romanzi, egli è al suo primo 
saggio. E così, se da un lato, invece del vil sof- 
fictto che l'amicizia consigliava nia il rispetto scon- 
sigliava, era giusto, dire aperto quel che si pen= 
sava di un tale autore; dall'altro, non è irrive- 
rente il pensare ce il dir francamente, che l'ingegno 
e il cuore del Ricci, come pure questa Prome:sa 
mortale, nella quale - malgrado i difetti - la forza 
e la grazia si trovano così armoniosamente com- 
misurate c fuse, farino presagire che una seconda 
prova, in questo genere di letteratura, darà frutti 
anche migliori della prima. 

Insomma - questa Promessa mortale, è soprat 
tutto la promessa... di un altro romanzo, più com- 
pleto, più originale nei tipi, e ugualmente interes- 


sante ed italiano. E 
Cimone, 


Il miglior modo di divertirsi, anche dopo la fine del 
carnevale, è quello di prendere 1’ abbonamento di 
lire 5 al Folchetto, dal 1. marzo al 30 giugno 1892. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri del feb- 
braio, nei quali sono state pubblicate le prime pun- 
tate dell’interessante appendice nuova 


LA BOCCA DEL LUPO 


nn 


foro-boari all’ Eden, 


VITA MODENESE 


LIT 


1 marzo. 


Dopo un lungo periodo di esitazioni, di gara tra 
l’agonizzante società Francescana e quella fiorente del 
Sandrone, domenica abbiamo avuto il tanto strombaz— 
zato corso mascherato, che ebbe un Augcoso di...*de- 
Jusione, pari alla grande aspettativa. E° vero che di 
questo non si può incolpare la società promotrice, ma, 
Dio santo; perchè ostinarsi a volere fare un corso 
mascherato; quando per esperienza sì sa che a Mo- 
dena questo genere di divertimento ha fatto il suo 
tempo ? 

Si può dire che chi ierì ha fatto il corso furono gli 
allievi della nostra Scuola Militare, 

Il ministro Pelloux sopprime il primo corso della 
Scuola Militare - ebbene, gli allievi si vendicano fa- 
cendo il corso... mascherato. 

E uno vale forse l’altro ? Ai posteri la non ardua 
sentenza. Del resto andiamo debitori a questi giovi 
notti se domenica la musoneria non regnava al com 
leto. 

Di carri maestosi..... 
nessuno, giacchè quelli 
intervenuti erano ridotti. 
alle più modeste propor- 
zioni. 

Noto uno sperone d’o- 
ro occupato da elegan- 
tissimi paggi. Seguivano 
un asilo infantile, una 
colonia marocchina, e 
una slitta di mediocre 
effetto. 

Riescita una numerosa 
cavalcata raffigurante il 
ritorno dalla caccia 
Peccato che i cavalli r 
cordassero le più infe- 
lici rosse deì nostri vet- 
turini. A piedi una re- 
gata... quasi veneziana, 
tanto più che eracamo 
sul Canalgrande. 

Molti gli spagnuoli a 
piedi: noto pure un pa- 


di: 22) 


Riuscitissimo il ve- 
glione della società del 
Sandrone. Ricordo una 
bellissima mascherata ar 
studenti raffigurante una 
partita a domino... Ba- 
sti dire che tutta la pla- 
tea accorse per giocare 
questa PBERtA ro vivente. 


* * Dica 

Ieri sera al Muniei- 
pale serata della signora 
Angeloni - Coppola. Ap- , 
plausi, ovazioni, e fiori 
a iosa. Sabato si apre 
lo Stocchi -, auspice 
Noemani - colla Favo- 
rita e colla Traviata. 
Continuano i veglioncini 


mentre alla Artistico— 
Filamonica si sta matu- 
rando in segreto un con- 
certo rossiniano..... Del 
resto meglio tardi che mai, tanto più che que- 
sto proverbio a Modena ha numerose e spesse appli 


cazioni. A 
Effebi. 


FOLCHETTO 


ha aperto un nuovo abbonamento dal‘. marso al 
30 giugno, 


per Lire 5. 


Così gli abbonati ai primi due mesi di saggio, pos= 
sono continuare l'abbonamento fino alla scadenza nor- 
male del semestre, economicamente; e i nuovi. abbo- 
namentì possono godere di una combinazione vantag= 
giosa. 


REMIGIO ZENA 


(MarcHese G. InvREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Lui dei cavalli e dei cavallerizzi non sapeva più 
cosa farsene, sempre i medesimi giuochi, visti, rivisti, 
ed era venuto per la pantomima; se le donne vole- 
vano vederla esse pure, a momenti le avrebbe fatte 
entrare senza spendere un centesimo. Niente paura, 
ci pensava lui, Un uomo allegro e di mondo, si ve- 
veva subito; nei caffè conosceva tutti, parlava con 
tutti, e guardando Angela, raccontava delle barzellette 
che la facevano ridere, quantunque essa di ridere ne 
avesse voglia come di succhiare dei chiodi fritti e 
più d'una volta le toccasse chinare gli occhi, mortifi- 
cata delle troppe libertà che quel signore si prendeva 
nel discorrere; avrebbe dovuto ricordarsi ch'era sa- 
bato ‘è parlare di grasso era proibito. A sentirlo, co- 
gli artisti principali della compagnia, ossia col signor 
Davide Guillaume, col signor Natale, con Magrini, 
con Pinta — tutti nomi che la Bricicca e Angela li 
sapevano a ‘memoria a forza di sentirli ripetere con- 
tinuamente da Marinetta - ci aveva vissuto insieme, 
mangiato e dormito per degli anni, perchè una volta 
si occupava anche lui di cavalli e ne faceva negozio, 
e le artiste, miss Ella, miss Ada, miss Ketty, le aveva 
viste nascere e crescere, e la loro vita e i loro mi- 
racoli non aveva bisogno che glieli venissero a rac- 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


contare, e nemmeno i difetti e le bellezze del loro 
corpo. Volendo, avrebbe avuto da scoprirne delle ma- 
rachelle fino all'indomani mattina a mezzogiorno : miss 
Ketty, per esempio, che sul cartellone si faceva pas- 
sare per americana, laggiù del Missipipì, l'aveva vi- 
sta nascere, non per modo di dire, ma coi suoi propri 
occhi a Stradella, in una baracca di saltimbanchi, e 
per combinazione gli era capitato a lui di dover fare 
da levatrice e il Missipipì misurarlo quant’era largo 
e lungo ; e quell’altra miss Flora, volevano sapere 
perchè in compagnia la chiamavano «la vergine delle 
sette trombe? n 

Sul tardi, quando dopo i dieci miriuti soliti di riposo, 
il pubblico rientrava in teatro, raccomandò alle donne 
faccia franca, e usciti insieme dal caffè, se le spinse 
davanti, facendole bravamente passare sotto gli occhi 
dei portinai, confuse nella folla. Esse si trovarono 
dentro quasi senza accorgersene, ma in fondo e schiac- 
ciate dalla calca contro il muro. Dovera andato a 
perdersi il barbone, che non lo vedevano più? Gomiti 
nei fianchi, piedi sui calli, urtoni da tutte le parti, e 
per giunta sotto il colonnato, da dove si vedevano delle 
schiene e nient'altro, senza neppure il piccolo conforto 
di godere il teatro coi palchi e i.lumi, figurarsi la 
pantomima dei ragazzi, che la facevano giù bassa, 
proprio nel mezzo! Sentirono la musica, le battute di 
mani, gli oh e gli ah dei vicini, anzi la Bricicca, fra 
le altre cose, senti un erac nel suo vestito, figlio unico 
di madre vedova, che le andò dritto al cuore. 

In quel momento, al suono della musica reale, com- 
pariva Vittorio Emanuele, un Vittorio Emanuelino, 
dicevaro, piccolo piccolo, coi baffi più lunghi di lui, 
che veniva alla festa da ballo del principe, insieme a 
Garibaldi, a Napoleone e all'imperatore dei turchi, 
marciava duro, fiero come un generale, e tutti per 


vederlo meglio, si alzavano in punta di piedi, but- 

tandoci addosso, rompendoci le coste. Bravi! c'era più 

altro da vedere ? non ne avevano ancora abbastanza? 

intanto il vestito era rovinato, e alla Bricicca Vittorio 

Emanuele non glielo pagava di sicuro. . 
ING 

Marinetta; si capisce, tornò a casa contenta e trion- 
fante, colla testa in processione. La sua figura l’aveva 
fatta; complimenti, sorrisetti, e siccome lei di novan- 
tatrè bambini era la più grande, era stata trattata 
quasi come una grande. Il direttore. un uomo burbero 
che non parlava, e se parlava faceva tremare, le 
aveva detto : brava; e miss Ella, nientemeno, aggiu- 
standole colle sue mani i ricci, dopo essersela con- 
dotta sopra nel suo camerino, sì era interessata a do- 
mandarle perchè il talento che aveva non pensava di 
metterlo a profitto in qualche modo; un altre della 
compagnia, uno di quelli colla farina sulla faccia e le 
corna in testa, durante l’intermezzo le si era ingi- 
nocchiato ai piedi, davanti a tutti, mandandole dei 
baci sulla punta dei diti, con certi gesti burleschi da 
far diventare scarlatta una statua di gesso. 

Il giorno dopo, la Rapallina salì dalla Bricicca: l’a- 
veva dato sì o no un buon consiglio ? Marinetta non 
ce n'era che una sola a Genova; gli altri ragazzi 
della pantomima tutti bravi, tutti bravissimi; anche la 
Linda la sua parte l’aveva eseguita a perfezione, mf 
levati quei pochi della compagnia ch’erano del mestiere, 
Marinetta se li mangiava in insalata dal primo all’ul- 
timo. La più svelta, la più bella senza paragone; ve- 
stita da vecchia, una vecchia di novant’ anni nata e 
sputata, e poi da fata, una regina magnifica, piena di 
grazia e di dignità nei suoi movimenti, e sempre a 
tempo di musica, senza sbagliarsi d’un etje: Era una 
figliuola che lasciarla marcire nella Pece Greca tome 


una mumnfia non si poteva, e lei, la Rapallina, 88 
fosse stata sua madre avrebbe voluto farla studiare da | 
ballerina o da comica, che il pane non le sarebbe mai 
più mancato, e non solo il pane, ma il formaggio ele 


pernici. 


miracoli di sua figlia, e se interrompeva il discorso; 
era per approvare e nel tempo stesso per lamentarsi 
d'essere rimasta a denti asciutti, contro tutti i diritti 
e tutte le regole, lei ch'era sua madre, insomma! Le 
comiche e le ballerine non sapeva che minestra f087. 
sero, ma per levarsi dalla miseria si sarebbe attat= 
cata agli specchi, chè a quel modo non poteva più ve 
vere e non le restava che il ponte di Carignano. 

; La più contenta era Marinetta, pavoneggiandosi tutto 
il giorno; eccolo trovato il suo mestiere: comica 0 
ballerina, andar ben vestita, divertirsi e mangiare 
delle pernici, lei era nata per questo. I cavalli non lè 
sarebbero dispiaetuti, se non ci fosse stato il rischio 
di fracassarsi le ossa, e nelle prove non avesse visto 
il signor Davide e il signor Natale che. colla frusta 
non scherzavano; prima d’imparare a star su, sola= 
mente come miss Flora, ch'era una mammotta, ne 4 
vrebbe toccate tante da cambiare la pelle dieci volte. 
Le sue amiche non si stancavano di domandarle che 
effetto aveva provato nel vedersi in maglia, senz’om- 
bra di sottana e colle braccia nude e colle spalle pure 
nude, in mezzo del teatro illuminato a giorno, davanti 
a tanta gente, e se non si era sentita addosso nè 
freddo, né vergogna: freddo, no di sicuro, piuttosto un 
gran caldo, e vergogna nemmeno, ‘perchè non c'era da 
averne, altro che se per disgrazia avesse avuto Je 
gambe storte, o nel collo i segni delle serofole, com@ | 
li aveva la Linda, 

(Continua). 


SO 
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La Bricicca stava lì colla bocca larga a sentire 4.0 


ia 


LLANO 


Nuovo e concepito dal valente architetto Francesco 
Azzurri, è uno dei ricoveri più grandiosi-e meglio si- 


— del Governo, nè della ‘Provincia, nè del Comune, nè 


. docile - l'agente teatrale — ben riuscito. 


 oadiuvato dai sigg. maestri Zani e Consorti 


pf 


ae IL PROCESSO DEL 1° MAGGIO 


Udienza del 2 marso. 

Venti persone, delle quali una ventina saranno ma- 
gari agenti in borghese, tre o quattro carabinieri e 
quattro avvocati assistono all'udienza di oggi, che non 
è certo molto divertente. 

Senza l’assìstenza degli imputati, l'esame dei testi- 
moni proceile a tutto vapore; ieri era la sfilata dei 
deputati, oggi è quella dei costruttori, dei bottegai, 
degli avvocati che hanno avuto alla loro dipendenza 
qualcuno degli imputati. 

Mtestano quindi sulle qualità di ognuno, 

Il Ciurri deve aggiungere qualche cosa alla sua 
deposizione di ieri; contrariamente a quanto molti a- 
genti contraddicendosi hanno deposto, egli esclude che 
l’Avanzini possa aver lanciato sassi contro la pubblica 
forza, perchè fu con lui sul palco finchè il tumulto non 
di molte scemato. 

De Meis, Ghelfi e Cocuccioni Vincenzo sono cono- 
sciv.ti dal Ciurri per ottimi giovani, 

L'avvocato Vagnozzi Carlo ebbe alle sue dipen- 
«denze l’Avanzini al quale affidò spesso degli incarichi 
di fiducia, che furono disimpegnati con molta delica— 
tezza. 

Ravogli Vincenzo vide la sera del 6 maggio l’An- 
giuli sparare due colpi, ma non in direzione degli a- 
genti, bensì verso terra. 

Dott. Calvi Giusto, fu direttore del giornale «Roma» 
a Buenos Ayres, e in quel periodo di tempo conobbe 
il Palla e ricorda d’avergli anche dato del lavoro, era 
un giovane svelto ed onesto, ma però perseguitato dal 
partito socialista, Gli fu intentato un processo per fal- 
sificazione dì buoni di banca e timbri, ma fu subito 
prosciolto dall'accusa, perchè venne provatala sua in- 
nocenza. : 

Agostinelli Carlo conferma la deposizione del dott. 
Calvi, 

Passaglia Silvio, Sasselli Ettore e Rugoli Vin= 
«enzo, conobbero i fratelli Bardi per averlì avuti nella 
Noro dipendenza e possono attestare sulla loro onestà 
‘e attività; Tanturlî Andrea esclude che Ettore Bardi 


" isia andato al Comizìo armato, perchè si accompagnò 


«con lui e se ne sarebbe accorto. 

L'avvocato Balducci Alessandro conobbe il Cipriani 
in Romagna e lo crede un rivoluzionario ardente @ 
nello stesso tempo generoso, nobile ed onestissimo, 

lanni Giovanni, testimonio a carico, deponè una 
particolarità insignificante circa la discesa o il salto - 
come vuole l’accusa - del Palla dal palco. 

Piselli Germanico, direttore della « Rivendicazione » 
«di Forlì, è un bell’uomo, con un timbro di voce invi- 
«diabile. 

Si dichiara anarchico come il Cipriani, ha gli stessi 
ideali, per raggiungere i quali erede necessaria la ri- 
voluzione, 

Il P, M. lo guarda con occhio torvo e si morde le 
labbra: Ah! se l'avesse saputo nove o dieci mesi fa! 

Il signor Piselli per spiegare la sua professione di 
fede, vorrebbe regalare una pagina di storia della Ro- 
magna. Ma interviene premurosamente il presidente 
spaventato ad impedìrlo. 

Miletti Giacomo e Mariano Croce depongono fa- 
vorevolmente pel Cortonesi e per l’Agricola. 

Si viene a sapere che il povero Agricola ha lavo- 
rato Wversi mesi fa in questo tribunale per il restauro 
dell'aula V; si apparecchiava la tomba. 

Prima lavorava per il Tribunale; ora il Tribunale 
lavora per Jui. 

Papilli Ugo, dal palco, vide un individuo colpire 
replicatamente il carabiniere Duria con un pugnale 
dal manico di legno giallo; riconoscerebbe di sicuro il 
feritore, perchè lo fissò con sicurezza. Esclude che sia 
stato l’Agricola. 

I fratelli Pietro e Giovanni Romani, Badaloni 
Lorenzo, Alliata Alfonso, Grassi Egisto e Poszi 


i 
Giovanni, escludono che l’Agricola sia anarchico; è 
repubblicano ortodosso (dice il Pozzi). 

La seduta è sciolta alle 3; domani l’Agricola verrà 
all'udienza, 


Il Cancelliere. 


NOTE SENESI 


1 marzo. 
Il Manicomio di S. Nicolò, da poco tempo rimesso a 


Stemati che possieda l’Italia. Si avverta con l'illustre 
Soprintendente cav. Funaioli che nessun sussidio nè 


di Particolari, ha concorso ad un’ opera tanto filan- 
tropicay;il che onora maggiormenre gli ammininistra- 
tori, ai quali devesi se questa istituzione si è aggiunta 
a far corona, primeggiando su tutte, alle altre di cui 
Siena può andare superba. L'ingresso sulla via Ro- 
mana è maestoso. Fino all'edificio centrale si estende 
Un gran giardino disegnato benissimo. A destra di chi 
E Scorgesi l’elegante farmacia e più su a ridosso 
. monte dei Servi il. Villaggio con l’officine dei fab- 
bri, falegnami ecc, 

ni licoverati sono in numero considerevole e î mi- 
gliori di questi ieri, a mezzodì, offrirono un tratteni- 

mento, a cui intervenne distinta moltitudine dietro il 
gentile invite dell’Uf. Comm. Pietro Dott. Girolamo 
Tarducci, attuale rettore del Manicomio. 

È certo Pazzo di grande genio il sig. B. E. di Pa- 
Tigi, il quale oltre di aver dipinto mirabilmente le scene 
compose ed eseguì prima col flauto, poi con la chi 
tarra, in ultimo con l’ocarina Le Réves de l'exiié, 
ul Dispiarere, il Ricordo. In questi waltzer si distinse 
anche un altro ricoverato il sig. 1. A. di Castelnuovo 
Berardenga che suona con molto sentimento il fiauto. 
Lo stesso B. E, rallegrò l’uditorio con un monologo in 
francese - L’homme aux grands piedes. — La si- 
gnorina B, I. di Pisa cantò uno scherzo intitolato Vor- 
Pei, del maestro Zani. Chiuse il trattenimento un vau- 


Dirigeva la musica il maestro Giuseppe Donatini, 
1 discorsi che si fecero per la strada durante il ri- 


torno sIle nostre case versarono naturalmente sulle 
Sure savie e pazienti che si hanno per gl'’infelici pri- 


vati della ragione e sul mantenimento dei locali te- 
uti in modo principesco, 


DS 


Una folla enorme si aggirava ieri nei locali delld 
associazione ginnastica: La Mostra enologica è stata 
chiusa brillantemente. Furono distribuiti circa quattro- 
mila biglietti d’invito, Grande gara al giuoco della 
roulette e dei mestolini, così che non si contano i 
fiaschi e le bottiglie vuotate. Al buffet era difficile di 
trovare un posto e nella sala da ballo le danze se- 
guirono con un btio e vigore non mai veduti. Il mae- 
sti sig. Leopoldo Nomi raggiava di felicità, mentre 
il sig. Amedeo Bruttini, gentilissimo ed affabile con 
tutti, faceva in maniera inappuntabile gli onori di 
casa. 


La signora Elisa Ferrari diede ieri la sna serata 
d’onore con la Beatrice di Tenda. interpretò con fi- 
nezza la sua parte ed ebbe fiori e doni. Dopo il se- 
condo atto cantò appassionatamente una romanza: Par- 
tenza del maestro Rossi. Se ne volle il dis. Sempre 
uguali a sè stessi furono i coniugi Breccia ed il ba- 


ritono Pagnoni. 

Stasera Ruy-Blas. 

Sempre ieri. > 

Gran ballo aristocratico nel Conservatorio del Re- 
fugio e ricevimento con relativo festino in casa Bor- 
ghesi. E' inutile nominare le stelle; chi ne ha più, 
più ne metta, dirò col Berni. 

Oggi, novissimus dies, il Carnevale per le strade 


muore davvero. Però avremo grande concorso al Ve- 
glioncino dei Rozzi. Domani Memento, ecc, 


Mar 


AAA TACITO ISAE cre 
È EEA 
LA QUESTIONE ROMANA 

Londra, 2 — Il noto scrittore Lilly, segretario del- 
l'Unione cattolica della Gran Brettagna, pronunziò: un 
discorso in occasione dell'adunanza che l'unione tiene 
ogni anno a Birmingham, Egli dichiarò che il potere 
temporale è morto e sepolto, ma che la Legge delle 
guarentigie non offre alcuità garanzia reale, poichè il 
Parlamento italiano è libero di abrogarla ad ogni i- 
Stante. Sarebbe quindi umiliante pel Vaticano l’accet- 
tarla; ma la cosa sarebbe diversa se le grandi potenze 
dessero al Papa una garanzia effettiva di sovranità 
e di indipendenza, anche negli stretti limiti del Vati- 
cano, e se una proprietà fondiaria sufficiente per far 
fronte alle spese dell’amministrazione pontificia fosse 
assicurata al Papa. In tale caso un modus civendi 
sarebbe possibile. 

Il Times fa osservare che è assolutamerté fuori di 
questione che gli Italiani restituiscano Roma al Papa; 
eotisiglia gli amici del Vaticano a non commettere 
l’errore di vilipendere il Governo italiano, il quale è 
ben lungi dall'essere appoggiato esclusivamente da set- 
tari anti-cristiani e Anche se questo 
fosse vero, ciò sarebbe colpa della politica ostile al- 
l’unità italiana seguita dal Vaticano. 

Lo Standard dice che Lilly è la 
posizione del Papato al grado di questione interna 
zionale : è precisamente ciò che nessun governo vuol 
fare, e l’Italia vi si opporrebbe con tutte le sue forze. 


D'OLTREMARE 


rivoluzionari. 


vorrebbe ina! 


Caglisri, 28. 

Il Prefetto ha avuto la procura generale ad lifes, 
egli agisce per conto e fatto dell'on. Rudinì e dell’o- 
norevole Lucca, perchè l'on. Nicotera, almeno aperta- 
mente, ha fatto capire di disinteressarsi nella lotta. 
Io ho pensato che avvenga qui quel che è avvenuto 
ad Ascoli e a Siracusa. Il dualismo nei consigli della 
Corona si ripercote nei collegi elettorali. L'on. Ni- 
cotera fa il forte, l’on. Rudiuì fa... il Presidente del 
Consiglio, il direttore d'orchestra e la musica la inter- 
preta lui solo. Per ciò qui si rimedia a tutto. Il pre- 
fetto Magno è un angelo di prefetto, egli non fa che 
raccomandare la sincerità agli impiegati e viceversa 
spedisce biglietti all'ordine ai sindaci perchè vengano 
a gustare il pane eucaristico del governo il quale in 
questo momento è rappresentato dall’on. Rudini. Certo 
non mancano i maligni pronti a sospettare il general 
Nicotera dietro i paraventi di palazzo Braschi, fru- 
gandosi Je mani per l’opera dell’omino Lucca, guardia 
raccomandata alla custodia della polveriera Nicotera. 

Insomma, qui si crede ad una mistificazione. 

Perchè se altrimenti fosse, il prefetto Magno non 
convocherebbe a ‘particolar seduta sindaci, esattori e 


sottoprefetti, non prometterebbe, non farebbe, non di- 


rebbe s 
Basta; si lotta efficacemente da ambe le parti; se la 
vittoria arriderà al Salaris, confortiamoci almeno pen- 
sando che egli potrebbe essere il chierico ufficiato per 
la estrema unzione al Ministero. 
I fati lo consentano. 


Ireno Giura. 


TY nr 


Cronaca pI Roma 


La morte dell'on. Ferracciù 

Da qualche giorno lo stato dell’illustre infermo era 
un’angosciosa agonia. Non riconosceva più nessuno, e 
cadeva spesso in deliquio. ® 

Il parroco di Santa Maria in Traspontina ha con- 
fortato nell'ora estrema il morente. 

Verso le nove del mattino si era manifestato un 
lieye miglioramento che illuse perfino il dottor Mag- 
giorani, che ritenne allontanata la catastrofe. Inyece 
fu l’ultimo guizzo della fiamma che s’estingueva. 

Gli on, Pais e Giordano Apostoli erano al capez- 
zale del vecchio parlamentare, qnando gli ultimi ran- 
toli preannunciavano la morte. 

Nicola Ferracciù si è spento alle 12 e quaranta 


minuti; A 

La dolorosa novella si è sparsa in un baleno fra 
gl’innumerevoli amici ed ammiratori dell’illustre uomo, 
e nel pomeriggio vi è stato un lungo pellegrinaggio 


al Lungo Tevere dai Mellini, di deputati, senatori e 
amici personali che recavano l’espressione del loro 
rammarico ed una parola di conforto ai figliuoli do- 
lenti, 

Dopo ia morte della figlia Amalia egli aveva ab- 
bandonata la sua casa di via Ripetta per prendere un 
modesto appartamento al Lungo Tevere dei Mellini, 
num. 30. 

Poco dopo; lo scultore Bistolfi ha levato la ma- 
schera. è 

Il cadavere; vestito di nero, è stato adagiato sovra 
un letticciuolo di ferro, nella modesta camera ove 
egli preferiva trattenersi. 

La morte non avea turbata la grande serenità del 
volto pallido. 

Fra le mani incrociate ha un crocifisso d'ebano e 
d’argento. Al capezzale il ritratto della figlia perduta: 
una suora inginocchiata prega ‘presso alla salma. 

L'on. Biancheri fa voluto dare un ultimo addio al 
suo povero amico, e lo ha baciato in fronte. # uscito 
dalla triste camera profondamente commosso. 


Oggi avranno luogo i fanerali. 

Tl ministero dell’intemo si è incaricato di diramare 
gl'inviti a nome del governo; ai grandi ufficiali dello 
Stato, ai membri del Parlamento, ai ininisteri, alle 
autorità ed alla Stampa. 

Il trasporto della salma si farà in un carro di prima 
classe, fiancheggiato dagli uscieri della Camera, del 
Magistero Maurisiano. dei ministeri della marina e 
della grazia e giustizia, 

Le rappresentanze delle presidenze della Camera e 
del Senata, ed i ministri interverranno ufficialmente. 

Un battaglione di fanteria ed una rappresentanza 
delle tiuppe di mare renderanno gli onori militari. 

Il re sarà rappresentato da ur aiutante di campo e 
JOrdine Mauriziano da Domenico Berti. 

In Campidoglio 

Teri si riunì la Giutifa {let la discussione delle fac- 

cende in corso. 


AI Quirinale 

È attesa in Roma, verso il quindici corrente, la du- 
chessa di (Genova, madre della regina, e si tratterrà, 
come di consueto, per tutta la quaresima. 

Esami 

Gli esami di abilitazione all'insegnamento della cal- 
ligrafia nelle scuole tecniche e normali comincieranno 
il 18 aprile, negli uffici del provveditore agli studi di 
Roma. 

1 candidati dovranno sottoporsi al pagamento di una 
tassa di lire trenta, cinque giorni prima dell'esperi- 
mento ed a cinque prove di esame. Nella prima si 
deve scrivere sotto dettatura venti righe di corsivo, e 
nelle seguenti dei saggi di caratteri diversi. 

i AI Convitto Nazionale 

Il Ministero della P. I. ha accettato le dimissioni 
del prof. Verde che ha diretto per molti anni il Con- 
vitto nazionale. 

Verrà a sostituirlo il prof. Ambr 


p Lovirello, prov- 
i della provincia di Teramo, . 
Arrivi e partenze 
Da Milano è arrivato l'on. Morelli e da Torino l'on. 

Buttini. 

Per Milano è partito l’on. Giolitti, per Brescia l'on. 
Fò d’Ostiani, per Napoli l'on. Dini, per Genova il pre- 
fetto Municchi. 

Esposizione di Belle Arti 

Oggi, alle 2 pom. avrà luogo 1’ inaugurazione del- 
l’Esposizione artistica promossa dalla Società degli a- 
matori e cultori di Belle Arti. 

Si aprirà contemporaneamente ‘anche Ja mostra an- 
nuale degli acquarellisti. 

Gl’invitati saranno ammessi a visitare le due espo- 
s1ZIONI. 


veditore agli s 


Concorso ippico 

Mercoledì, 16 marzo, avrà luogo in piazza di Siena, 
a villa Borghese, l’annunciato concorso di cavalli sal- 
tatori, indetto dalla Società romana della caccia alla 
volpe. 

Il concorso sarà diviso in cinque clas 
saltatori nati e allevati in Italia; 2. nati e allevati 
nella provincia romana; 3. cavalli di servizio degli 
ufficiali; 4. cavalli appartenenti alla scuola di caval- 
leria; 5. cavalli d'ogni razza e d’ogni paese. 

I cavalli concorrenti di tutte le categorie dovranno 
superare tre ostacoli, e i vincitori saranno ammessi 
a concorrere alla gara d’onore. 

I cavalli che rifiutano di saltare 
ranno esclusi. 


1. Cavalli 


in tre prove, sa- 


Una buona iniziativa 

La società odontologica romana riunita in assemblea 
generale ha stabilito di aprire una. clinica gratuita 
per i soli poveri. 

L’associazione si riunirà nuovamente domani per 
prendere gli ultimi accordi e fra pochi giorni la cli- 
nica comincerà a funzionare. 

Un furto in un albergo 

Da qualche tempo alloggiava in una camera del 
l'Albérgo d'Oriente in via Tritone una mercantessa 
di merletti antichi, Rosa De Angelis, la quale rien- 
trando ieri l’altro nella sua camera trovò una cassa 
aperta e i suoì gioielli del valore di oltre seimila lire, 
spariti. 

Il proprietario dell'albergo aveva ricevuto il mat- 
tino stesso una lettera con la quale il vicino della 
mercantessa, lo avvertiva che affari urgenti lo co- 
stringevano a partire immediatamente e che aveva 
dato incarico ai fratelli Gondrand di provvedere al riu 
capito delle valigie. 

Quella singolare coincidenza fece sospettare un nesso 
tra i due fatti. 

I fratelli Gondrand non sapevano nulla della spedi- 
zione delle valigie, le quali furono aperte e non con- 
tenevano che pochi cenci sudici. 

Il ladro aveva dato all'albergo un falso nome, ma 
si è certi che egli sia un tal Brambilla di Milano, 
truffatore emerito. 

Tra suocero e genero 

Per ragioni di famiglia insorse un alterco furioso 
tra il bracciante Serafino Cammilletti e suo genero 
Vittorio Brunetti, cocchiere. 

Il suocero feroce vibrò uti tremendo colpo di col- 
tello alla tempia del Brunetti che fu trasportato in 


istato gravissimo alla stazione sanitaria. fuori porta 
S. Lorenzo, mentre le guardie s’impadronivano del fe- 
ritore. 

Tra i due litiganti 

Il principe Don Emanuele Ruspoli, che con tanta 
solerzia presiede alla Cougregazione di Carità, poichè 
non può più arruffare la finanza capitolina, sî diletta 
a crear fastidi al Comune, e suscita vertenze che non 
si appianano mai. i 

In questi duelli ostinati fra il municipio ed il nobile 
don Emanuele, le botte toccano ai poveri ed ai mia- 
lati ai quali da sei giorni non si somministrano pi 
medicine perchè non ve ne sono pril. 

Sono enormità incredibili e mostruose, ma che ac- 
cadono, poiché don Emanuele è puntiglioso come un 
mulo, 

Coma si salda un conto 

Verso le 6 di ieri l’abbacchiaro Stefano Soldi si 
è recato nella casa d’un suo collega Francesco An- 
goli, in via degli Avignonesi, per farsi liquidare un 
conto, Si ; 

Le cifre del debitore non voleano sapere di met- 
tersi d’accordo cori quelle del. creditore; da qui una 
contesa vivissima fra i due colleghi. 

Il fratello dell’Angoli seccato della disputa, , volle 
troncarla col suo intervento e troncò il nodo con un 
colpo di coltello nella guancia del Soldi. 


Un ladruncolo ribelle 

Teri, in compagnia di tre o quattro ragazzacci della 
sua rima, Cesare Carlini, di anni 18, în via Quattro 
Fontane tentava di portar via il borsellino dalla tasca 
d'una signora. { 

Una guardia in borghese si accorse del tiro che 
quei mascalzoncelli stavano per recare 4 buon fine ed 
afferrò pel bavero il Carlini, mentre i compagni se la 
davano a gambe. CR 

Il giovinastro, vistosi in trappola, diventò furioso, e 
morsicò ferocemente la mano che lo aveva ghermito. 
La guardia non abbandonò la preda fino a quando 
non potè consegnarlo in buone mani, ma poi dovette 
correre a farsi medicare a S. Giacomo. 

Dal taccuino del “ reporter ,, 

— Il contadino Giuseppe Palmieri ha ricevuto una 
terribile bastonata che gli ha rotto in due la clavicola 
sinistra. Non ha saputo dare il nome del suo feri- 
tore. 

— Domenico Mincinesi, muratore, è stato colpito 
alla testa da un sasso, mentre lavorava al palazzo 
della Banca ionale. Dodici giorni di cura. 


ra 


VINCITE 


PER LIRE 


200,000 - 300,000 - 400,000 
e più di 500.000 


pagabili in contanti senza alcuna ritenuta per 
tassa od altro. 

Possono conseguirle i Biglietti da 5 - 10 -100 
Numeri del costo di 5, 10, 400 lire, della 


Grande Lotteria Nozionale di Palermo 
che si trovano ancora in vendita presso la Banca #} 
F.Ili CASARETO di Franc. Via Carlo Felice, 10, {8 
Genova e presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel'Regno. 


I biglietti sono distinti col solo numero pro- 
gressivo senza Serie o Categoria, concorrono a 
tuite Je estrazioni e in in ciascuna estrazione 
possono conseguire più premi, 

Le Centinafa complete di numeri hanno ga- 
rantita Una Vincita e assicurata la possibilità 
di poterne ottenere altre quattrocento, 

I biglietti da un numero sono ricercatissimi 


il 30 APRILE del corrente anno. 


Si raccomanda di sollecitare le richieste es- 
sendo assai limitato il numero dei biglietti an- 
cora disponibili. 


— Fa un po’ di penitenza, amica mia. Siamo di 
quaresima, Imponiti qualche privazione crudele... 

— Tutto quello che vuoi. Ma vè una privazione 
che nessuna signora può consentire. 

— Cioe? 

— Quella dell'uso del Sapol. 


IN TRATRP 


Come si è già annunciato, venerdì prossimo avrà 
luogo, all'Argentina, la prima rappresentazione stra- 
ordinaria fuori abbuonamento, della Lucia di La- 
mermoor, colla celebre artista signor Nellie Melba 
e con i signori: Colli, Blasi e Nicoletti. 


ni 


I prezzi sono i seguenti : 

Palchi primo ordine L. 80 - secondo L. 100 — terzo 
L. 60- quarto L. 40 — quinto L. 30 (non compreso 
l’ingresso). Poltrone L. 20. - Sedie L. 10. — Posti in 
pielli L. 7. (compreso l'ingresso). Biglietto per acce— 
dere ai palchi e galleria L. 

È 


his 


Stasera, al Nazionale, si replica a richiesta la Ca- 
valleria Rusticana che sarà preceduta dal gran pre- 
ludio (Baccanale) dell’opera di Gounod Filemone e 
Bauci, una novità pel pubblico romano, e dal ter- 
zetto dell’opera Crispino e la Comare. 

I prezzi sono ribassati. 
SIC 

I 


IALIA 


Al Valle prima recita delia compagnia Scarpetta. 


Si rappresenterà Lu miedeco de li femmene. 
CI 
SÙ 
LEI 
Al Quirino La Rottura della hoccetta ovvero La 
Befana fiaba in 3 atti, col pulcinella De Martino e 
piripiechio Antonio Milzi. 


Tù 


Al Politeama Reale, il giorno 12 corrente, comin- 
cerà un breve corso di rappresentazioni delle tradi- 
zionali giostre di vaccine e bufali della provincia ro- 
mana. 

Vi prenderano parte i più rinomati giostratori, i 
portagonfaloni, valletti a piedi, butteri a cavallo. 

I giostratori che nell'arena sapranno atterrare e 
vincere l’animale otterranno un premio in denaro ed 
un pallio d'onore. 

Le rappresentazioni avranno luogo alle ore tre del 
pomeriggio, nei giorni che veranno indicati con appo- 
sito manifesto. Sarà direttore delle giostre Pietro Cialli 


Mezzaroma. 
Tù 


Con molto rammarico degli abitanti del quartiere 
Esquilino, la Compagnia Dominici lascerà il Manzoni, 
per recarsi in provincia. 

Sabato prossimo comincerà ad agire in quel teatro 
la compagnia equestre Depaoli e Marasso, che per la 
prima volta si presenta al pubblico romano. 

Il personale artistico è molto ricco di. cavalleri zi, 
di clowns, di amazzoni, di ginnasti, e di equilibristi. 

La compagnia possiede anche 25 cavalli, e due asini 
ammaestrati. 

CSI) 


la 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA + Riposo. 


NAZIONALE — Cuvalleria Rusticana - ore 9. 

VALLE — Lu miedeco de li femmene — ore 9. 

QUIRINO — La rottura della bocveta — ore 9. 

TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni 

rappresentazioni. 

GRAND’ORFEO —, Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso urna: 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


LI FRRMETA 

Per la morte del venerando deputato Ferracciù 
la Camera deliberò, dietro proposta dell'on. Caval- 
letto, di non tenere seduta nè ieri, nè oggi. 

Alla commemorazione funebre fatta dal presi- 
dente si associarono gli on. Cavalletto, Pais e Di 
Rudini, e-l'on. Cocco-Ortu con. un mirabile. di- 
scorso riboccante d'affetto e di patriottismo. 

Agitazioni nel retroscena 

Si nota una certa ‘agitazione, alla Camera, con 
diramazione al Senato, nel gruppo piemontese, in- 
grossato di qualche lombartlo isolato. Non cono- 
sciàmo con precisione il terreno pratico sul quale, 
si manifesterà l’attività politica di questo gruppo. 
Comunque, non si può vedere con dispiacere nes- 
suna agitazione, la quale accenni al finire di una 
atonia asfissiante e demoralizzatrice. 

Nei campo d’Agramante 

Continua contro l'on. Luzzatti la crociata, vil 
cui Pietro Eremita è l'on. Nicotera. ‘Spera il mi- 
nistro dell'interno di poter così far risolvere la 
crisi con una preponderanza di elementi, ch'egli 
suppone amici a lui. 

L'on. Nicotera cerca di indi 
verso questo ordine di idee, a N 
qualche ingenuo, la leggenda, ch'egli abbia pronto 
e firmato il decreto di scioglimento della Camera, 
leggendt che possiamo assicurare destituita d 
ogni fondamento storico. 

In sostanza si tratta di fantasticherie dell'on. 
Nicotera; perchè v'è uno che non capisce e non 
risolve nulla, malgrado tutti, nella Camera e più 
nel Gabinetto, sentano la crisi latente e irrepara- 
bile: e quest'uno è il marchese Di Rudini, il quale 
si lusinga che questa sciagurata situazione venga 
chiarita dai voti politici ch'egli ha in animo di 
chiedere alla Camera su tre questioni : il problema 
ferroviario, l'invenzione dei buoni settenali, e quel 
disastro che si nasconde sotto il pseudonimo di 
assestamento del bilancio. 

1 prefetti 

Il popolo degli ufficiosi è stato posto a rumore 
dalle nostre notizie sul movimento dei prefetti. E 
fioccano le smentite. Sarà benissimo infatti ehe il 
movimento dei prefetti non sia imminente, ma ciò 
si deve - come noi stessi facevamo intendere - 
alla divisione dei pireri in seno al sabinetto 
cialmente circa il senaiore Codronchi, pi 
Milano, che è altrettanto amate dal pr 
Consiglio quanto malveduto dall’on. Nicotera. 

Gontro l'assassino di Vuikovit:h 

Costantinopoli, 2 — I governo darà Wa 500 a 

1009 lire turche a colui che scoprirà l’ assassino del 


. l'agente bulgaro presso la Porta, dott. Vulkovitch. 


|contraria al govern: 


La Francia e ia Santa Sceda 
Parigi, 2 — Se, nella seduta di domani della Ca- 
mera, il Governo verrà interpellato iu proposito, 1l 
ministro degli affari esteri, Ribot, dichiarerà che nes- 
sun negoziato fu intavolato tra la Francia e la Santa 
Sede riguarilo all’Enciclica e che si limitò a dare al- 
l'ambasciatore presso il papa istruzioni che riservano 
integralmente i diritti o Stato. 
Voci di crisi 
Belgrado, 2 — Skupciha — Si discute il bilancio. 
Si respinge una proposta di Katie, appoggiata da 
35 deputati, per la riduzione delle’ pensioni. 
Katie dice che i cattivi ininistri fanno dei cattivi 
impiegati. 
Stante l'attitudine 


nome della Lega Franco-Italiana. 
Èì disasiro di Terranova 
San Giovanni di Terranova, 2. 


porto. 


ranta. 
Laur-Constans 
Parigi, 2. 


Ha Roma a Sofia 


che prende Katie, apertamente 
one ulteriore promette 


la dis 


ili farsi viva. a Sofia. 

Circolaho voci, che non si possono controllare, di La crisi anche in Grecia. 
ira orca las sali ni ia o CERA & ATRLORA di 
crisi ministeriale ; sarebbe stato offerto a Sava Guic € Atene. 2 — All'ultimo momento 1a distribuzione dei 


a Vuic il mandato di comporre un nuovo gabinetto. 
li programma del nuoss ministaro francese 
Parigi, 2 — Il muovo gabinetto, nella dichiara- 
zione che leggerà domani alla Camera, raccomanderà 
il concentramento dei repubblicani, annunzierà la vo- 
lontà di tutelare l'ordine all'interno, di mantenere il 
Concordato e le leggi organiche che da sole ‘bastano 
ad assicurare i diritti dello Stato nonchè di mantenere 
i trattati di commercio. 
Il gabinetto dichiare 
litare e la nuova politica diplom 
mezzi per assicurare la pace. 


portafogli è stata modificata. 


finanze ; 


3; E 


Sakhturis, marina; 
Mastrapas, guerra. 


Atene, 2 — Il giornale 


lo sviluppo mi- 
‘a sono i migliori 


seguito al voto di fiducia che essa diede 
lyannis. 
Il re diresse al generale Mayromichali 


i Smentita 
Berlino, 2 — Il Reichsar 
tamente infondata la n 
che l'Imperatore abbia espresso 


‘qer. dichiara assolu— 
data da alcuni giornali 
conoscenza per l'In- 


esprime la sua soddis 


dell'Università di Halle contro | ierì, dai militari di ogni grado. ‘Azioni Banca Generale 975/2977. 
1 Atene, 2 — Il re lia revocato il gabinetto Delyannis, | Cambio su Francia 103. 60, 
Pei trattato italo-avizzero perchè temeva un aggravamento della crisi  finan- Id. Londra 25.:90 


Berna, 2. — Domani, prima di mezzodì, si riunirà 


ia 


generale Garibaldi e dei suoi volontari, e Raqueni a 


— La 
parte delle barche peschereccie che furono sorprese da 
un uragano di neve in alto mare, sono rientrate in 


Si crede che gli annegati non oltrepassino i qua- 


— I deputato Laur ammunzia ché ha ri 
nunciato a procedere contro l'ex-ministro Constans. 


Londra, 2. — Lo Standard annunzia che Dering, 
primo segretario dell'Ambasciata inglese in Roma, ha 
accettato il pasto, di agente diplomatico d' Inghilterra 


Il ministero resta definitivamente composto così : 
Constantopulos, presidenza, interno e interim delle 


Papamichalopulos, culti e istrazione pubblica; 


ciale pubblicherà oggi 

un Decreto che proroga la Camera fino al 6 aprile. 
‘Puttavia, Jo scioglimento «della Camera è certo, in 

ieri a De- 


una lettera 
nella quale lo felicita pel mantenimento dell'ordine ed 
azione per l'attitudine osservata, 


Agitazione commerctale k 
Lonilra: 2 — I marcato del carbone a Manchester. — 
è agitatissimo, perchè le domande eccedono lo stock 
maggior diimbde Gi t 
L'italia a Parigi 
Parigi, 2 — Il presidente Carnot ricevette stamane 
il marchese Malaspina, il quale ha assunto provviso= 
riamente la direzione dell'ambasciata italiana. 
L'abats Pavarino 
Torino, 2 — L'abate Pavarino, prefetto della Real 
Basilica di Superga, è morto stamane. 
eee 


DALLA STEFANI 


BELGRADO, 2. — Nella seduta del Club. radicale, — 
cinquanta radicali dichiararono di non volere seguire 
l'indirizzo del Governo in certe questioni, specialmente 
in quella ecclesiastica. 

NEW-YORK, 2. — Il New-York Herald ha da | 
Valparaiso : « Pereira, ministro degli affari osteri, e 
Biancoviel, ministro della guerra e della marina, si 
sono dimessi in seguito a disaccordo col ministro, delle 
finanze. 

« Si crede che anche gli altri ministri sì dimette- 


Philaretos; giustizia e interim degli affari esteri; i 


ranno n. 


di BORSA DI ROMA 

: 2 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 88.85 a 88.35. 
Chiusura 88. 22. 
Rendita ital. a contanti 92. 30 a 92.27 112. 
Azioni Ferrovie Meridionali 632 a 632, 50. 
Credito mob. 326.25 112 a 334 12. 
S. Gen. Immob. 188. 
Società Gaz 792. 
Condotte 233. 


Mercato calmo con' pochi affari. 


qui una Commi; e composta dei 3 capi di diparti- Dinamite La Rendita in liquidazione da 92,45 a 92. 32 112. | 

z ( asteri), De r (agri ra in- « A ei i i 
mento: pro Nada) ù LO, Scie Barcellona, 1. — La polizia, informata e he alcuni 3 
dustria) e Hauser (finanze), e di Cramer-Frey e Ham- BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


mer, delegati commer 
preposte del Governo ital z 
Probabilmente postomani il Consi 


per esaminare le ultime | resto di quattro principali capi del. partito, 


federale’ darà 


1a sua riposta 'al'Govetio@italimo, La polizia sequestrò numerosi documenti. Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 31 
I funorali det genoraie Bordone Guglieim. infaftitvia Rendita francese DA 172 00 88.00 
Parigi, 2. — Oggi chbero luogo î fuuerali civili | © — La Voll: soitung annunzia che, in | Rendita italiana D DIO ua 
del generale Bordone, capo di st maggiore del ge- | seguito all’articolo della Kòlnische Zoituny il quale Egiz A a ni3 
nerale Garibaldi nella ci torna GuelieImo al pranzo | Rendita ib 6.010 (1877) 92.08 
Seguivano il feretro pa { della Dieta brandebyrghese e, si ordinò una inchiesta. | Rendita spagnuola esterna nuova 59.00 
reduci dai Vosgi. per lesa maestà, Banca ottomana 536 87 
Il capitano Pasanisi depose sul feretro una corona A Yeipoli Lotti 7412 
a nome dei Garibaldlini iani. T.ipoli, 2 — Un telegramma della Sublime Porta, Russo nuovo ” 75 56 
AI cimitero di Saint-Quen furono pronunziati alcuni | annunzia che fu revocato 1’ Iradè relativo alla Teva, | Portoghese 2712 


discorsi. che aveva provocato la recente agitazione. 
Parlarono 


a nome dell'e 


La no 
pressione. 


gliere 
endo 


gener 


Delors-So&berain, con 
reito dei Vosg È 


l'elogio del 


amarchici preparavano un attentato, procedette all'ar- 


rettavano»di fare saltare il'Consolato: di-Germania; 


a, resa tosto pubblica, ha fatto ottima im- 


Tendenza : Debole. 


che pro- Boulevard del 2 


Cambio sù Madrid 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusi vamente. ‘presso l'Ufficio Annunzi 
del POLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197. p. p., BOMA. 


L'oroonto tescaiio tlermiles 


in metallo ossidato, al ancora (e non magnetico) è un 
mecennismo assolutamente nuovo, di forma elegantis- 
sima e di precisione inappuntabile. Mentre. per. oro- 
logi di ve fabbriche; quando si. deve rimettere 
qualche pezzo guasto 0 rotto; si spende molto, ed il 
lavoro non riesce quasi maì perfetto, invece 
rologio Oharmilles qualunque pe si può s 
con fenitissima spesa, avendo pensato la falb 
provvedere i suoi Rappresentanti di tutti i pezzi di 
ricambio che potessero occorr 


In ROMA, Unico rappresentan'e in ROMA 


E, Hausmann e GC. 
Rezgo,: 406 — Ga ogsria 


ESATTEZZA MASSIMA 
SOLICITÀ UNICA 
SEMPLICITÀ MERAVIGLIOSA 


FORMA ELEGANTISS!MA 


D'OLIO PURO DI 


“FEGATO DI MERLUZZO 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato | 
i semplice senza nessuno dei suoi incon- 
vonienti. 


SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. 


4 Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 lu- 
i glio 1890, sentito il parere di massima del Consiglio 
7 Suporiore di Sunità, permette la vendita dell'Eviul. 
sieme Scatt, 
Usisi solamente la genuina ENULS'ONE SCOTT 
preparata dai Chimici Scott & Bowne. 


SI VENDE IN SALI LE FARMACIE, 


‘Stabilimento tipografico italiano -- Via del Mor.aro, ‘. 


Banco di Napoli - Sì le di pura = è ‘aperto un “corso d 


STAR RT ASIA 15 DISSNEZET PR ORE AI 


Orario. dell Ferrovie 
Pia NE ron per le linee di 
î 
ti 


pom. | pom. | pom, | pom. 
Mis hi 20 i'85 Ti, 
9.15] DOLO 
10 25 


915 
0. 20 
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Napoli 
Pisù ecc. | 


CI 
“E 


Torino . 

Milano, . + 8° 

Foligno-Ancond 5 
6 


Civitaveceni 


patois 


Frascati: F 
Anzio-Nettuno ;| 6 4 
Albano-Marino.| 7 1 


ass@gzguo 


Di 
R 
bisi 


A 
È 


Arcivi desle linee di 


Ei 


o ant. ant. pom, 
Napoli DE ». 2.25 
Pisa... 
Torino . + 
Milano 

Ancona-] Foligno 
Milhno-Firenze . 
Tivoli-Av 
Frascati...» bi 
Netluno-Anzio . 
Marino-Albano. 


(I 
:S 
S 


zano 


unugizioossi 
sro E 
GRESSSN® 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma part. |8.45a* 6 30a|9 302 ALPO A AAT. | 
Tivoli arr. 78 16211 9ali l1p633p\ — —-|-— 
Tivoli part. .|657a|8 5tal152a|3.45p| ——|-+|=- 
Roma arr 8 dda, l04Lal — —|1,39p 5.30p| — —|—— 


poni 


* Questo treno sì PRI a Bagni, 


er consulti 
AMICO conteri 
pre p eritata o ‘che in, unione. 
îsorte, si è così solidamente stabilita, P. 
\enere un consulto mi netico della ‘chiaro! 
aribiulit ANN 


si; 
a postale con ritcconrinodata, SESTO 
i), n MRiricere le lettere al Prof, 


Presso il Si " 


e Comput'steria, Per coloro che si. vogliono, dare 
[uolfre si preparano gli alunni agli esami. per le scuole Pecniche 
cl Istituto "Pecnico. — 1a seuoia è aperta tutti i giorni in Vi 
Piemonte 117, int. 2} scala AI dalle8 uri 9 ant. e dalle Seng dina 


ABBONAMENTI 


ONGANNO ci netta 
UN:SEMESTRE. ........1 > @ 
UN TRIMESTRE . .... .°..» 5 


Per l'estero aumento delle spese 
postali. 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


;OLLA POSTA 


CORRENTE Ci 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


TTT 


LE TESTE NELLE NUVOLE 


— Perdio! Il pallone si va sgonfiando terribil- 
mente, 


— Bisogna sbarazzarsi dei pesi inutili... 
— Sei matto ? Bisognerebbe suicidarci tutti! 


© SALMI PENITENZIALI 


Nune dimitte - a destra grida 
il Gigion pareggicida — 
* seroum tuum, Domine! 
(E, grattandosi i Luzzatti, 
va pensando ai conti fatti 
S che più non gli tornano. 
Nune dimitte!... — grida a manca 
il ministro Ascanio Branca 
dei lavori pubblici. 
E le mille fantasie 
d’ideali economie 
gli dàn le vertigini. 


E il Colombo intorno intorno 
va graechiando il suo ritorno 
alla gomma elastica, 
mentre il Villari, che i ladri 
va inseguendo ancor dei quadri 
di pittori celebri, 
grida: — Ahi, più d'una Jezione 
m'è toceata all'Istruzione... 
Torno a darne in cattedra. 
E, pensandi alle sconfitte 
tutti gridan: — Nune. dimilte 
- servum. tuum Domine! 
Ma due soli fan gli scaltri 
e la broda sopra gli altri 
contenti rovesciano, 


mormorando: — Meno male! 
pur cho resti lo Stivale 
alla nostra lesinal 


Pur che a noi, come in passato 
esso sia sempre affidato 
e si possa, al solito, 
applicar senza paura 
a ogni muova scucitura 
la pelle del pubblico! 
Quanto al resto, infine, poi 
ci pensiamo sempre noi 
Starapa è Nicotera. 
E se all’italo Stivaie 
nel lavor ministeriale 
mancasser gli elastici, 
sia di fuori che all’interno 
Ja coscienza del governo 


servirà benissimo! 
A 


MENTRE CALA LA TELA 


Oggi la Camera riprende le sue tornate, inter- 
rotte, in apparenza per onorare un morto, che in 
tutta la sua vita fu modello di operosità in sostan- 
za per dar modo al ministero di continuare con 
maggior lena il'lavorio di dietroscena, al quale si 
è tutto quanto consacrato con attività febbrile. 

To non so se un passo decisivo Sia stato fatto 
negli ultimi due giorni: se il marchese siasi final- 
mente risoluto a prendere una delle due vie che 
costituiscono il suo bivio; se il generale abbia fi- 
nito di scavare la fossa, nella quale sarà calato 
senza onori funebri il collega Sansone; se i mini- 
stri destinati ad essere immolati sull’altare della 
concordia dei due fratelli Siamesi abbiano mo- 
strato di capire il latino che si nasconde sotto il 
velame dei frequenti appelli al loro disinteresse; 
se i riserbati in pectore abbiano messo l’ultima de- 
finitiva condizione per la loro partecipazione al 
governo; se il comitato di vigilanza abbia avuto 
il conforto almeno di una sola risposta alla innu- 
merevole legione di telegrammi che lancia ogni 
giorno in tutte le direzioni, alla ricerca delle molte 
pecorelle smarrite, delle quali è vedovo l'ovile mi- 
nisteriale. 

Tutto ciò non so, nè mi curo di sapere, perchè 
è oramai arrivata l’ora di sostituire la lotta pub- 
blica agl'intrighi segreti, la discussione in piena 
Camera alle promesse di favori più o meno per- 
sonali; la votazione di ordini del giorno di fiducia 
e di nuove tasse alla richiesta di decorazioni, di 
nomine di sindaci, di ammissioni ad impieghi, di 
ferimenti di prefetti, di sottoprefetti, e di agenti 
d'imposte. 


MA 5 


AL 

Il primo nodo che viene al pettine è costituito 
dal progetto che chiamandosi dai provvedimenti 
ferroviari, provvede.a che le popolazioni perdano 
nze concepite nelle strade ferrate in co- 
one 0 da costruire 

Si era detto che il governo av 
bilancio 180 milioni da es 
in ragione di 86 milioni per anno. 

Questa cifra era per sè stessa una derisione di 
fronte al numero e alla estensione di strade fer- 
rate,.la cui.cosiruzione è imposta da leggi spe- 
ciali, ma anch'essa si è squagliata dopo la sco- 
perta fatta nella Giunta del bilancio, cioè che dei 
180, milioni, 140. erano già stati impegnati da 
binetto dei gentiluomini. Così la Camera 
questi giorni chiamata a discutere dei prv 
menti’ ferroviarii per burla, a sanzionare la più 
grande delle ingius che si possi commettere 
a danno di un'iatera popolazione, a sospendere i 
lavori ferroviari in tutta Italia, mentre dovunque 
cresce assumendo proporzioni allarmanti il nu- 
mero degli operai disoccupati. 


e stanziate nel 
in cinque anni, 


sere spes 


Fino a qualche giorno addietro il progetto fer- 
roviario pareva l'unico ponte dell'asino che do- 
vesse passare il gabinetto. 

I ministeriali non sì preoccupavano che della 
questione ferroviaria, della quale si servivano i 
facitori di crisi per chiedere con insistenza al no- 
bile marchese Ja testa dell'on. Branca : 

— Se non va via l'on. Branca - andavano di- 
cendo — non passerà il progetto ferroviario, qua- 
siechò un cambiamento di titolare a Palazzo San 
Silvestro potesse fare il miracolo di svincolare i 
deputati dai più vitali interessi dei loro collegi. 

Adesso i ponti da passare si sono moltiplicati e 
le difficoltà del passaggio sono cresciute a dismi> 
sura : dopo la questione ferroviaria - dato che si 
Arrivi fino in fondo - verranno quelle non meno 
difficili che si riferiscono agli avanzamenti nel- 
l’esercito, ai buoni del tesoro, al disavanzo che 
cresce in mano a Sansone. 

Ora i deputati addetti alle crisi non si limitano 
a domandare la testa di don Ascanio: ma chiedono 
il licenziamento contemporaneo di Sansone, del- 
l'on. Colombo, dell'on. Pelloux e magari dell'ono- 
revole Saint-Bon. Non si contentano più della 
crisetta, ma. vogliono il rimpasto a larga base, 
domandano una nuova incarnazione del nobile 
marchese, 

Questa domanda equivale a chiedere l'impos- 
sibile. 

Le incarnazioni riescono quando alla testa del 
governo è un personaggio che abbia del valore 
proprio, quando il presidente del Consiglio rias- 
suma nella sua persona un programma, un indi- 
rizzo, un fine, magari una volgare abilità da pa- 
sileciare ; ma nella ‘barba dell'on. Starrabba non 
si nasconde nulla di tutto giò, 

Il marchese’ di Rudini è salito all'alto ufficio di 
presidente del Consiglio non per virtà propria, mà 
perchè egli parve l'uomo. adatto a rappresentare 
la parte del perfetio gentiluomo ip una compagnia 
raccogliticcia. S 

E poichè tutti questi guittì tornano a sbandarsi 
per i teatri rurali, non sarà possibile che il padre 
nobile vesti splla grande scena di Montecitorio. 


Folli rlomaz 


TETZA 


CARNEVALE IN QUARESIMA 


Erano le quattro antimeridiane del mercoldì 
delle Ceneri, quando Pio Marchini uscì dal Co- 
stanzi. 

Gli pareva che via Torino girasse in tondo al- 
legramente. Chi seguitava a ballare, come un'ora 
prima al veglione, veramente era Pio. 

Se non fosse stato quel moto di rullio, che la 
tempesta interna di quattro o cinque litri di vino, 
imprimeva alla sua persona, egli avrebbe potuto 


essere preso -per un vero frate. La tonaca di fran- 
cescano gli stava. benissimo, tanto più che alla 
sua trasformazione carnevalesca egli aveva fatto 
anche il sacrificio de’ suoi magnifici baffi. 

Anzi, portando, per un moto abituale, la mano 
alla bocca per rifare la punta a quel virile onore 
della sua fisionomia, e trovando la pelle nuda e 
ia, fu colto da una specie di rimorso : 

— Dio sa che dirà Teresina - pensò - quando sta- 
mani mi vedrà in questo stato... 


E, col fresco mattinale che gli sgombrava un, 


po’ la mente dai fumi del veglione, il ricordo della 
moglie che doveva aver passato quella.notte nella 
solitudine della sua casetta, gli mise addosso un 
po’ di malinconia. 


SS 
co è traditore. Quando s'è bevuto; dap- 
principio a libera e fredda fa bene; e restitui- 
see anche l’uso delle mbe; ma poi spessissimo 
torna a intorbidire le idee. 

Questa fu la sorte che toccò a Pio, il quale ri- 
piglio la strada verso i quartieri bassi, con passo 
un po’ più sicuro, ma senza una grande sicurezza 
nei suoi ragionamenti. 

Passo passo, fermandosi di tratto in tratto a di- 
scorrere fra sè e sè con poca coerenza, mentre 
cominciava a farsi giorno, e qualche rara bottega 
i ri ‘a, Pio Marchini, che batte i denti sotto 
aca la quale gli serviva da passimontagna, 
era_arrivato davanti a una chiesa. 

Pochi fedeli, intirizziti e più vigilanti degli altri 
per la salute delle loro anime, aspettavano sulla 
piazzetta che la chiesa si aprisse, 

E proprio in quel punto, di dentro al tempio, si 
sentì un rumore delle chiavi; un catenaccio girò 
rumorosament?, dentro gli anelli, la porta della 
casa del Signore s'aperse, eun bidello insonnolito, 
diede un'occhiata di malumore ai pochi credenti. 

Pio, che s'era fermato a guardare la scena con 
occhi imbambolati, abbassando a un tratto losguarda 
sulla sua tonaca, fu colpito da un'idea, che gli ri- 
condusse sulla bacca semiaperta per l’idiotismo del- 
l'ubbriacatura, un sorriso quasi spiritoso. 

Si ricompose, prese un'andatura dignitosa; chinò 
il capo con compunzione, congiunse le mani, in 
atto di divozione, sotto le larghe maniche, ed entrò 
in chiesa. 

I.pochi fedeli che già v'erano entrati, aspetta- 
vano pregando davanti un altare. 

Pio frettolosamente andò a ficcarsi, non visto, 
dentro un confessionale. 

— Ed ora - d fra sè, sedendosi comoda- 
mente, e soffiandosi sulla punta delle dita per ri- 
scaldarle - aspettiamo una bella penitente. 


Ma il fi 


Nella penombra ne vide di Îì a poco entrare una 

La donuina camminava timidamente, guardan- 
dosi attorno come. sospettosa. 

Pio non vedeva traverso la grata che una vaga 
ombra, ma qualche cosa dentro gli diceva che 
doveva essere una simpatica donnetta, 

— Se cercasse un confessore |. — pensò, 

E lasciò sfuggirsi un colpetto di tosse, 

La donna doveva cercare proprio un direttore 
spirituale per cominciar benela quaresima, sgra- 
vando la coscienza da’ peccati del carnevale, per- 
chè, sentendo quel colpo di tosse, andò difilata al 
confessionale e s'inginoechià lrontolando sottovoce 
alcune preghiere. 

Quando-la, donna ebbe esaurite questa formalità, 
Pio, assumendo un tono nasale e in falsetto co= 
minciò : 

— Dunque, figlia mia, che abbiamo? 

Gli rispose una voce sommessa, rotta dall’e- 
mozione : 


— Padre, non ho potuto resistere un'ora: di piu al 
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rimorso ; ho bisogno di penitenza, di perdono... soffro 
troppo... 3 
— Peccati grossi, eh? È A > 
— Padre... La colpa non è tutta mia, Mio marito... 
— Ah! ah! c'è di mezzo un marito? 


E piano piano, Pio ridacchiava, e si fregava le 
mani, preparandosi a sentirne delle belle; 

— No, — proseguiva tremante, in falsetto, la vocina 
giovanile — la colpa non è tutta mia... Perchè non mi 
cura un po più, mio marito ? 

— El! Lo so, figlia: i mariti sono spesso i più 
colpevoli... 

— Eppure, se non fosse stato un imbecille... 

— Non sarebbe stato un marito! — mormorò Pio, 
contento di quella sua interruzione, 

— Come? 

— Niente, niente. Proseguite, figlia, 

— Se non fosse stato un imbecille, se si fosse cu- 
rato più di sua moglie, si sarebbe accorto che l’in- 
quilino del secondo piano... 

— Oh oh! l'inquilino... 

— Già, l'inquilino del secondo piano, un el gio- 
vane... dopo tufto, mi stava attorno, mi dava noia..... 
Ma lui... lui... quando s'è occupato di sua moglie?... 

— Allora meritava la sua disgrazia... 

— Grazie, padre! Iersera scomparve... 

— Ohimè ! l'inquilino ? 

— No, mio marito. 

— Meno male! 

— Mi disse che sarebbe stato fuori tutta la notte... 

— Con una moglie giovane, bella... immagino... 

E Pio provò a metter fuori la testa per vedere 
la sua penitente. Ma sebbene dalle grandi vetrate 
cominciasse a piovere un po' di luce,. non riuscì 
a veder nulla. La penitente stava rannicchiata sul- 
l'inginocchiatoio, con la testa fra le mani. 


— 


La donna vipigliò : 

— Jo ero piena di rabbia contro di lui, Se andava 
a divertirsi in qualche luogo, perchè non mi portava 
con lui?... 
. — Giusto, perchè ? 

— Stavo sola, arrabbiata, piangevo, quando, verso 
le undici, sento suonare. Vado ad aprite, e chi vedo ? 

— L'inquilino del secondo piano. 

— Come lo sapete? 

— L'indovino ! 

— Sarà stata una scusa, ma mi dice che è senza 
fiammiferi, e me ne domanda qualcuno in prestito... 

— Voi gli date i fiammiferi... 

— Sicuro. % 

— E lui si ferma a chiacchierare. Vode che avete 
gli occhi rossi, vi domanda che avete... 

— Precisamente... 

— Vi lasciate sfuggire qualche parola contro‘ vos 
Atro marito,.. Egli vi esorta a consolarvi... 

— Ma voi come lo sapete? 

— Eh! nei panni dell’inquilino avrei fatto così. 
Voi vi lasciate consolare... 

— Purtroppo ! 

— Ma vi ha consolato molto ?.. 

— Oh! moltissimo ! 

— Ha fatto bene, e avete fatto ‘benone anche voi 
a lasciarvi consolare... 5 

— Che confessore curioso ! - 

— Eh! bisogna essere indulgenti ! IT 
marito... H tai che ha torto i uao Se RE 
_— Ma io mi sento oppressa dal rimorso... stamat- 
tina dopo quelle... 

—. consolazioni... 

— 4 mon avevo più la testa a posto... 

— Niente! la stanchezza ! 

si No, no; padre, il rimorso... 

Pio non ne poteva più. Lasciò Capparsi, nelsuo 
tono naturale una gran risata, esclamando : 

— Vi assolvo, vi perdono! benone, benone ! 

Gli rispose un grido di stupore e di terrore. 

Colpito dall'accento, Pio mise fuori la testa, 3 


Core 


riconobbe sua moglie. 


Il centenario di Rossini a P.saro 


1 marzo. 


Per la ricorrenza centenaria della nascita di Rossini, 
come si sa, la patria si era limitata ad una semplice 
commemorazione, rimandando i festeggiamenti: nella 
prossima estate, collegandoli così colla stagione bal- 
neare per renderli più solenni. 
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IL corteo 

Dunque la giornata di ieri consistette in una proces- 
sione artistica, alla quale presero parte tutte le auto- 
rità civili ma non le militari, tranne il colonnello del di- 
stretto e la finanza, tulti gli istituti di istruzione, le so- 
cietà politiche ed operaie, componendo un corteo di pa- 
recchie migliaia di persone con 84 bandiere, 17 corone 
e due bande: la cittadina e la militare, poche a dir 
vero per una solennità musicale. Percorse le principali 
vie, e sfilò d’innanzi alla 
casa ove ebbe i natali il 
grande musicista, la cui 
via era adobbata con ar- 
chi di verdura, dai quali 
pendevano stendardi che 
cronologicamente segna- 
vano la fecondità di quel 
genio, 

Notai fra le notabilità 
artistiche venute espres- 


samente, l’on. Ferdinan- 
do Martin Biaggi, 
la Varesi, marchese 


Caniggiani di Firenze, 
Ettore Ximenes, ed En- 
rico Panzacchi. — Nel- 
l'interno della casa Ros- 
sini, ebbe luogo la con- 
segna di essa alla auto- 
rità comunale, che da 
poco l’ ha acquistata col 
concorso delle oblazioni 
di parecchi comuni e 
provincie, additate in una apposita lapide commemora- 
tiva. E a ricordare la stanza natale, venne murata una 
targa di marmo nero nella quale si legge in lettere 


d’oro: 


La divina arte della musica 
arrise in questa stanza 
alla nascila 
di 
Gioacchino Rossini, 
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CONFERENZA PANZACCHI 

Alle ore 3 pom., nel salone dei concerti, al Liceo, 
ebbe luogo la tornata Accademica Rossiniana, di cu! 
fan parte, non so perchè, anche tutti i medici della città; 
e l'onorevole Vaccai, si 
suo presidente, presentò 
il Panzacchi che di Ros- 
sini doveva fare la com- 
memorazione. 

In mezzo a numeroso 
uditorio di signore belle 
ed eleganti, fra molti ac- 
corsi dalle vicine città e a 
numeroso pubblico pae- 
sano, ilconferenziere par- 
Jò stupendamente affa- 
scinando : incominciò dal 
delineare l’ambiente in 
cui nacque Rossini, trat 
teggiando il suo earat- 
tore morale e politico, 
gli — disse — non fuli- 
herale nel vero senso 
della parola: ma non fu 
servile, rammentando 
una fiera risposta ad un 
alto personaggio che glie 
ne facova carico. Gli 
italiani si rifugiano nella musica — diceva Rossini — per 
chè in essa non arrivano nè il birro, nè l’inquisi- 


&ione. 


— Ngli, seguitò l'oratore, vantava questa città che gli 
diede i natali, e la madre da cui ritrasse la bellezza 
del volto e la giocondità del canto. 


Assurse rivendicando la gloria della Marca, che a 
poca distanza di tempo diede Leopardi e Rossini, i can- 
tori della natura; l’autore della Ginestra, che ne rileva 
la malinconia ; il padre di Figaro, che vi getta sovra 
il farmaco. 

Rileva la grandiosità del musicista, rammentando il 
detto di Gioberti che le matematiche sono le più for- 


. tunate perchè in esse non vi sono dilettanti; e mentre 


le altre arti hanno dalla natura qualche cosa; da co- 
piare, il modello della musica è tutto nel mondo inte- 
riore. 

Il panegirico di Rossini si ha nelle pagine stesse 
di lui. 

Scinde l’uomo della leggenda da quello della storial 
e parlando di questo, dice che Rossini non fu un uomo 
di Plutarco, sebbene è da dubitare se questi non aves- 
sero molti difetti come possedevano sublimi virtù. 

Wagner, dopo un colloquio avuto nel 1860 col grande 
pesarese, ebbe a scrivere che il Rossini era l’uomo 
degno veramente del nome di grande; e ciò — ag- 
giunse l'oratore — va alla personalità morale, poichè 
differenza profonda havvi fra î due come artisti. 

Prosegue mirabilmente, analizzando le opere rossi- 
niane, descrivendo le evoluzioni per le quali è pas- 
sato il genio musicale del pesarese fino a sintetizzare 
nel Guglielmo Tell tutta la carriera del sommo mae- 
stro, preludiando efficacemente col dire « Giove sta 
per dare Minerva, il Guglielmo Tell, la grande olim- 
piade musicale » 

Rossini sentiva la passione, ma essa non lo contur- 
bava mai. Egli è come una fonte pura nella quale 
deve tuffarsi lo spirito moderno. 

Termina, col dire, che il bilancio della nostra mu- 
sica da trent'anni è in passivo; perchè si è portata la 
sala del quartetto al teatro, 6 questo nella sala. Così 
si violentano i sentimenti artistici nazionali, e- pur 
iroppo l’arte dolcissima, dei suoni va diventando una 
faticosa disciplina, e diventerà un cilicio del corpo ed 
una afflizione della mente. 

Ritorniamo all'antico, ispirandoci al gusto deî no- 
stri grandi maestri fra cui primeggia Rossini, e l'arte 
che fra noi toccò le cime superne, avrà ancora chi 
gloriosamente ne segua le tradizioni. 

Una ofazione lunga e meritata coronò il conferen- 
ziere, che venne assalito affettuosamente dagli a- 
stanti. 
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Dopo la conferenza potemmo gustare un po' di buona 
musica nella piazza mag- 
giore, eseguita dal con- 
certo militare; poichè 
quello cittadino, messo 
insieme per la circo- 
stanza, non sarà ricon- 
vocato che nel... 1900. 

Ed alla sera avemmo 
una discreta illumina- 
zione a gas, per le vie 
gremite di gente fra la 
quale mi ferisce la tu- 
ba el’aria distratta dello 
Ximenes, il direttore del- 
l’Istituto di Belle Arti 
delle Marche. 


* 
a 
IL CONCERTO MUSICALE 


Ma la grande aspet- 
tativa era per il con- 
certo,pelqualeil Comitato 
seppe aguzzare le © riosità del pubblico rendendo noto 
all'ultimo momento il programma e la vendita dei bi- 
glietti d'ingresso. 

Alle 8 1{2 pomeridiane, la posfer/a di uno dei due 
grandi portoni del Liceo, si schiuse fra le acclama- 
zioni chiassose-della folla stipata, che attendeva da 
tempo il favore di essere ammessa. 

È solo da immaginarsi la confusione, il baccano il 
pigia pigia della moltitudine che compatta avrebbe 
voluto invadere la sala, perchè ognuno desiderava ar- 
rivarvi primo. 

Maggiore indocenza di questa non vidi mai in vita 
mia; nè tale espressione può sembrare azzardata, 
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quando si pensi che dei due grandi accessi del Liceo 
sui quali sì aprono tre 
vaste scale, uno solo era 
aperto al pubblico, ed in 
quale modo! e si tenne 
chiuso quello del grande 
atrio, ove si può ammi- 
rare la statua di Ros- 
sini. 

Ma, quando Dio e i 
gomiti miei vollero, ar- 
rivai. a penetrare nel 
salone. 

Erano le 9, l’ora an- 
nunziata per il principio 
del concerto. 

L’illustre Pedrotti, 0s- 
sequiente all'orologio co- 
me un inglese, prende 
la bacchetta, dà il se- 
gnale di attacco... ma 
l'onda di popolo che si 
riversava tutt’ ora nel- 
la sala, lo determina a 
sospendere il pezzo in- 
cominciato. 

Riprende da lì a poco la direzione, ma il" pubblico 
chu attendeva da ore al difuori non è peranco finito di 
entrare, producendo un rumore lungo e continuato, e 
concitando in tal modo il vecchio e scrupoloso artista, 
finchè stizzito getta la bacchetta e si mette a sedere, 


mortificato. 

Splendida lezione ai signori del Comitato, che con- 
strinsero perfin le signore a girare e rigirare per la 
sala onde trovare un posto per sedere, sebbene le se- 
die fossero numerate ma occupate da altri. 

Ottenuto alla meglio un po’ di silenzio, incomin- 
ciano a godere il primo pezzo del programma: la sin- 
fonia del Guglielmo Tell. 

Non ho mai gustato una concezione artistica meglio 
di questa volta: e meglio di così, credo fermamente 
che non si possa rendere il capolavoro di Rossini. 

Un uragano di applausi l’accolse alla fine, intene— 
rendo l’inarrivabile Pedrotti, anima vera di artista, 
dal sentimento squisito che seppe trasfondere in una 
massa orchestrale splendida e numerosa, onore del no- 
stro liceo. 

— Siegue il Duetto nella Messa, cantato egre- 
giamente dalle signorine Romagnoli e Liviabella con 
arcompaguamento di piano e quartetto. 

— La fantasia per orchestra su motivi di opere 
ili Rossini composta espressamente dal prof. Arturo 
Vambianchi, fu bellissima, specie per le successioni 
degli strumenti toccati in modo magistrale e pei pas- 
saggi opportuni ed inaspettati e ci diele modo di am- 
re la signorina Giannuzzi di Roma, che qui pre- 
sento. 
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gli Sanctus nella messa eseguito dagli allevi 
Grisi Maria, Gatti Clelia, Bonci Alessandro, Venturini 


Alfredo e dal coro di 100 voci, fu meraviglioso: tal- 
chù si volle e si ‘ottenne il dis. ; 
— Il prof. Tignani, un romano, che insegna qui, 


con profitto, e suona con gusto fine e squisito, ci fece 
una barcarola ed una tarantella di Rossini di squisita 
fattura. 

— Il preludio, il coro di introduzione, il quartetto 
a sole voci e coro nel Mosè, venne pure ascoltato con 
ammirazione, ma non dispaccia al signor Mosò, attore, 
se gli raccomando di essere più attento, poichè il pub- 
blico non rispetta che gli artisti nei quali, oltre il va- 
lore, si accoppiino la modestia e la compostezza. 

— Benissimo il prof. Vitali nell’ aria dello Stabat 
trascritta per pianoforte da Listz. Egli è un valoroso 
e vigoroso concertista, come del pari serio e modesto. 

— La cavatina della Semiramide: Bel raggio lu- 
singhiero, eseguita dall’ allieva Cesareo Giuseppina, 
entusiasmò, Così Rossini voleva interpretata la sua 
musica: con metodo, con voce vibrante e rigogliosa. 
Proprio vero che per cantare occorrono principalmente: 
tre cose: voce, voce e voce, 

— Seguì la sinfonia della Semiramide a grande 
orchestra, che venne impareggiabilmente eseguita sotto 
la magica, veramente magica, bacchetta del Pedrotti; 
il vecchio dal sentlmento giovanissimo che sa A: 
sempre ammirare, 

— Ed eccoci alla famosa cavatina nel Tancredì Di 
tanti palpiti, eseguita dalla allieva Maria Griìsi, una 
figura carina, elegante, modesta, dalla voce pastosa, 
carezzevole, irisinuante, che ammaliò l’uditorio. La si 
volle risentire, e magari se ancora lo sì avesse po- 
tuto, si sarebbe voluto trisentirla. 

Questa signorina che fa tanto onore alla celebre 
Boccabadati maestra del nostro liceo, prosegue le tra- 
dizioni illustri della sua omonima, di cui è Jontana 
parente, e per la quale pubblico e maestri andarono 
in visibilio. 

— Il bravo Frontali, viene poscia col suo indivisi- 
bile violino, montato questa volta di una sola corda, ad 


eseguirci Je variazioni di bravura di Paganini sopra 
temi del Mosè, 
Frontali ha un nome conosciutissimo in arte, ed è 


REMIGIO ZENA 


(Marcuese G. InvREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


E venne finalmente la sera sospirata che Angela e 
1a Bricicca se ne andavano al Doria coi loro biglietti 
gratis e poterono scegliersi un buon posto in prima 
fila, quando i lumi non erano aneora accesi, Entran- 
do, il guardaportone le aveva squadrate con un'aria 
di brutto tempo, che pareva venissero a pretendere 
qualche cosa del suo, ma esse l'avevano squadrato lui. 
Erano in piena regola? sì; dunque basta. 

Con tanto parlare che s'era fatto di cavalli e di 
Cendrillon, lo spettacolo press'a poco lo sapevano più 
che se l'avessero veduto, e all'incirca trovarono quello 
che s'erano aspettate di trovare, però, che spaventi! 
certi giuochi si ha bello figurarseli, bisogna vederli, 
e quando si vedono, se non ci siete assuefatti, vi pi- 
glia un brivido per le gambe e dovete chiudere gli 
occhi. Questo è quello che pure diceva il signor Co- 
stante, venuto a sedersi vicino alla Bricicca, mentre 
Puomo-mosca, colla testa in giù, marciava coi piedi 
attaccati al soffitto. No, no, il governo non avrebbe 
dovuto permetterli questi spettacoli, e Je compagnie 
equestri una volta, quando sì rispettavano, esercizi da 
saltimbanchi sui loro manifesti non ne mettevano; al 
teatro ci si va per stare allegri, gli uomini per veder 
galoppare qualche bel tocco di ragazza che abbia cal- 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
zione riservata. 3 


do alie spalle e le gambe en tornite; le ragazze 
qualche bel tocco di giovinotto, tutto muscoli e mervi, 
e non per morire dalla paura. Dio guardi, ci fosse 
stata una donna incinta, tanta roba da farle far la 
frittata in pieno teatro. Cosa ne diceva Angela? ma 
Angela non diceva niente. 

Dopo la sera del poncino, il signor Costante e la 
Bricicca non s'erano più visti, ma riattaccarono su- 
bito come amici vecchi, e di discorso in discorso si 
fecero delle confidenze, ossia le confidenze le fece la 
Bricicca, chè il signor Costante non aveva nulla da 
confidare a nessuno e ad ogni modo lo sue cose pre- 
feriva. tenersele per sè, chiacchierando molto senza 
sbottonarsi. Ed essa raccontò le sue croci, che a met- 
terle in riga sarebbero arrivate fino a Sampierdarena: 
raccontò delle figlie che Ja mangiavano viva, del Gi- 
gio buon’anima, una perla, che se non fosse morto, 
prima e poi la famiglia l'avrebbe tirata su, e invece 
era morto, e così la famiglia xi trovava per terra, in 
camicia, AI mondo es ne saranno stati dei disgraziati, 
ma come lei non ce n'eranv, a girario da cima a fondo, 
a sì sfogava perchè era con una persona di riguardo, 
che sapeva capirla. Finì per mettersi a piangere in 
pubblico, mentre î fratelli iriglesi campanologhi suo- 
navano il Capnovale di Venezia, tanto che Angela 
non ne poteva più dalla vergogna e lo sembraya che 
tutti guardassero dalla sua parte, perfino i campano- 
loghi. 5, 

Il signor Costante stava a sentire, sbuffando nel bar- 
bone | gliele venivano a raccontare a lui queste mi- 
serie? E lui cosa poteva farci? La madre, una testa 
da cavolo senza sale e senz’olio; la figlia, una sciocca 
futta santi e madonne, piena di scrupoli; che a mo- 
menti si faceva il nomine patri, scandalizzata di ve- 
dere le cavallerizze col sottanino corto, Avrebbe cam- 


biato posto volentieri, se non fosse rimasto sequestrato 
dalla folla, e per interrompere la cantilena, cominciò 
di nuovo le sue burlette col terzo e col quarto, spe- 
cialmente durante gli esercizi delle donne e quando i 
pagliacci, applicandosi corti schiaffoni terribili e certi 
calci nel mappamondo, rotolavano per terra colle 
gambe all'aria, * 

Ma più tardi, in tempo della pantomim», appena la 
Bricicca, gongolante, gli mostrò Marinetta vestita da 
vecchia, che capitava in casa di Cendrillon, e gli disse 
che nella Pece Greca tutti avevano dato il consiglio 
di metterla agli studi per farne una teatrante, diventò 
serio. Quella era Marinetta? e le piantò addossa i] 
cannocchiale : aveva molta attitudine alla mimica, si- 
curo; quanti anni ? tredici anni? capperi! lavorava da 
artista, doveva essere un peperonetto in salsa bianca, 
un accidente che non si lasciava beccare neanche BU 
diavolo, si capiva subito dalle sue mosse. 

Ma questo è niente: quando la vide spogliata della 
sua palandrana, dritta came un fuso, in maglie color 
di rosa 8 un giacchettino di tela d’argento, che pareva 
una stella del cielo, rimase estatico: bella, bella fi- 
gliuola, caramba! fatta al torno l,e che occhi ! le sere 
avanti non ci aveva badato ; quanti anni aveva 2 gola: 
mente tredici anni? cominciava a formarsi, sicuro, e 
in quattro e quattr'otto diventava una donnetta di prima 
classe, 

Queste cose la Bricicca non le imparava mica allo- 
ra, cose vecchie e stravecchie, ma i panegirici non 
guastano mai, e si leccava i baffi sempre più gongo- 
Jante, senza accorgersi che Angela soffriva morte e 
passione di vedere sua sorella quasi come Dio l'aveva 
fatta, esposta in pubblico, davanti a tanti uomini. Si 
era scordata delle sue croci: morto un papa, si fa un 
papa e un cardinale; se il Gigio era moyto, Marinetta 


era viva e sana, e col tempo a tappare i buchi ci 
avrebbe pensato lei. 

Ci avrebbe pensato anche il signor Costante, che 
non solo approvava l’idea di farla studiare per Dieci 
terla sul teatro, ma senz’ altro voleva spedirla a Mi- 
lano, alla scuola di ballo. Che comica d’Egitto! balle- 
rina, ballerina, Colle sue disposizioni e con quelle 
gambette, era nata per Ters... — no — sì per ‘Persi- 
core. Lui a Milano, della gente ne anni e dei 
pezzi alli, e con due righe aggiustava la faccenda. 
Bella figliuola, corpo di bacco! il Costante la proteg= 
geva, 0 quando il Costaute garantiva una cosa, non 
c'era pericolo che si sbagliasse, o finita la festa so 
ne lavasse le mani, era conosciuto abbastanza a Ge 
nova e fuori di Genova. 

" Intanta aveva pensato a una California per la Bri- 
cicca, ma zitti per carità, più tardi se ne sarebbe par 
lato con comodo in tutta segretezza, 

Fino dal primo momento la Bricicca gli era piaciuta. 
e l'aveva indovinata subito, donna di casa Aaa 
furba, insomma quella che ci voleva. Si fidavano di 
lui? benissimo, parola del Costante, parola di re. 

Viva la sua faccia. Quindici giorni dopo, în un por: 
tichetto della Pece Gresa di fianco Figino Custode 
la Bricicca, tornata bisagnina come a Manassola, aveva 
un peuchino di verdura, Da qualche parte i sso de- 
nari dell'impianto erano usciti, e le vicine, sapendo le. 
acque basse della Bricicca, Avene se l’aveva 
na il parroco oppure la signora della Misericor- 

la 0 quei della Società di San Vincenzo, tanto più 
che essendo terminate le rappresentazioni della Cen- 
drillon, Marinetta andava tutti i giorni in parrocchia 
a imparare il catechismo, segno che a Pasqua avrebbe 
finalmente preso la comunione, i 


(Continua). 


di Sicloinet 
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per questo che mi limito a dire che il fanatismo da 
esso suscitato ieri sera, ha la sua ragione. 

Si volle il bis del pezzo, e se non fosse stata l'ora 
tarda, egli ci avrebbe maggiormente fanatizzati con 
qualche altra splendida suonata irta di difficoltà, ma 

che all'orecchio arriva dolce e carezzevole quando egli 

Ja eseguisce. 

— Pose fine il coro nel Guglielmo Tell a sole voci 

od il pezzo concertato: Pastori intorno ergete il 

canto; lasciando l’uditorio profondamente impressionato 

della valentia di tutti gli esecutori. 

Moltissime e distinte signore forestiere hanno do- 
| yuto confessare che in qualsiasi grande città difficil- 
mente si sarebbe potuto udire un simile concerto, @ 

che, nel caso, solamente i ricchi avrebbero potuto for- 
mare l'uditorio popolare. 

Questo, a parer mio, è il migliore e più compito 

elogio che si può fare all’illustre Pedrotti, ed alla fa- 

Jange di virtuosi che ieri ‘sera dipendevano dal suo 


comando; tr i 
Conte Luigi Caffarelli 


FOLCHETTO 
ha aperto un nuovo abbonamento dal 1. marso al 
30 giugno, 


per Lire 5. 


Così gli abbonati ai primi due mesi di sazgio, pos- 
sono continuare l'abbonamento fino alla scadenza nor- 
male del semestre, economicamente; e i nuovi abho- 
namentì possono godere di una combinazione vantag- 


giosa. 


Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri arre- 
trati del febbraio, nei quali sono comparse le due pri 
me puntate del nuovo interessantissimo romanzo 


LA BOCCA DEL LUPO 


L'Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato 0 preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


DR RARADISSISLINIE 
ALLA CAMERA FRANCESE 


Parigi, 3 — Tutti i ministri sono presenti e rice- 
vono le felicitazioni di un certo numero di colleghi. 

Le tribune pubbliche e quella diplomatica sono gre- 
mite. 

Il presidente del Consiglio, Loubet, legge la dichia- 
razione ministeriale. 

Questa dice che il gabinetto difenderà tutte le leggi 
repubblicane e specialmente quella militare e quella 
scolastica. Il gabinetto non crede di avere il mandato 
di preparare la separazione della chiesa dallo Stato. 
Esso manterrà pertanto fermamente la libertà di co- 
scienza e la legislazione del concordato e l’applicherà 
nol suo vero spirito. I membri del clero debbono ob- 
bedienza alle leggi nazionali e debbono tenersi asso- 
lutamente estranei alle discussioni ed alle lotte di 
partito. Se la legislazione del concordato divenisse in- 
sufficiente, il gabinetto domanderebbe al Parlamento 
i mezzi di azione necessari. Esso non tollererà le mene 
dei partiti contrarii alla repubblica. 

La dichiarazione aggiunge che il Parlamento ha 
dato alla Francia un reggimento economico che assi- 
cura la protezione dell’agricoltura © dell’industria e la 
libertà delle tariffe, reggimento che può essere modi- 
ficato soltanto dal Parlamento. 

Infine la d'chiarazione ricorda le leggi operaie già 
presentate dal precedente ministero e fa appello all’u- 

» nione dei repubblicani. 

La dichiarazione fu ascoltata con 
la promessa di garantire la libertà di coscienza fu ap- 
plaudita al Centro. 

Bandry d’Asson, interruppe violentemente e pro- 
vocò rumori. 

L'impegno di adoperarsi pel mantenimento del con- 
cordato e di esigere l'obbedienza alle leggi repubbli- 
cane fu applaudito. 

La frase « se non avremo poteri sufficienti ne do- 
manderemo al Parlamento » provocò rumori. 

La promessa di dare guarentigie ai repubblicani 

mene dei partiti contrari sollevò mormorii 


grande silenzio ; 


contro le 


a Destra. 
* La chiusa fu accolta da applausi a Sinistra ed al 


Centro e da mormorii a Destra ed all'estrema Si- 
mistra. 

Rivet presenta un'interpellanza al solo scopo di ot- 
tenere indicazioni complementari su questo punto: se 
il gabinetto intenda conservare Vattitudine del pre- 
cedente nella questione ecclesiastica o se nel caso 
contrario ha le mani libere. 

Ribot sale alla tribuna. 

Pelletan glî chiede : È in nome del Governo at- 
4uale che parlate? 
| Ribot dice che risponderà agli attacchi relativi ai 
negoziati che avrebbe aperti colla Santa Sede, « 

Dichiara nettamente che non vi fu nessun negoziato 
verun accordo col Vaticano circa l'ultima enciclica. 
Soggiunge: Non abbiamo sollecitato l’Enciclica, non 
Y'abbiamo conosciuta che dalla stampa. (Movimenti di- 


versi). Fra lo Stato ed il Clero non vi può essere che | 


il Concordato. 

Abbiamo richiamato l’attenzione della Santa Sede 
sopra un complesso di misure che ci sembrano peri- 
colose e specialmente sui catechismi elettorali (Ru- 
mori a sinistra). 

Abbiamo dato al nostro ambasciatore presso il Papa 
istruzioni non destinate alla pubblicità; ma non siamo 
affatto imbarazzati a farle conoscere al Parlamento. 

Pelletan interrompendo : E' il prologo del Libro 
giallo (Rumori). 

Ribot legge tali istruzioni dalle quali risulta che il 
governo francese dimostrava alla Santa Sede quanto 
fosse difficile far rispettare il concordato se i vescovi 
continuavano nei loro tentativi generalmente biasimati 
(Benissimo a sinistra). 

Egli, Ribot, consigliò pertanto il Papa di porre fine 
alle manifestazioni episcopali, a sopprimere i catechi- 
smi elettorali. e gli chiese una risposta categorica (Ap- 
plausi alla sinistra ed al centro) 


Il Papa promise di fare abolire i catechismi eletto- 
rali. 

Comprende che gli avversari del concordato ne chieg- 
gano Ja denunzia ma l’insieme del paese non divide 
questo desiderio (applausi al centro). 

Barthon constata che la politica del nuovo (rabinetto 
è simile a questa del precedente e chiede: perchè allora 
l'abbiamo rovesci,.to? 

Il precidente del Consiglio, Loubet, dichiara che mai 
rifiuterà il giudizio della Camerà sui suoi atti. Ripete 
di non poter rompere il concordato. 

+ Pelletan chiede la presentazione di un Libro Giallo 
sui riegoziati tra la Repubblica e la Chiesa. 

Loubet rispondendo ad alcune velate allusioni de 
discorsi di Barthou e di Pelletan dichiara che non vi 
fu veruna questione di persone nella formazione del 
nuovo gabinetto. Afferma di non essere legat» da al 
cun impegno, nè da alcun contrattò colla Santa Sede. 
Siamo - conclude — in casa nostra assolutamente Ji- 
beri. (Applausi al Centro(. 

Rivet presenta un ordine del giorno che approva le 
dichiarazioni del governo ed esprime la convinzione che 
questo uon permetterà ad alcun potere straniero di in- 
tervenire nella politica interna francese. 

Loubet accetta quest'ordine del giorno. 

L'estrema Sinistra chiede si voti per divisioni (Ru- 
mori al centro). 

La votazione ha luogo fra viva animazione. Gruppi 
distinti si formano spec almente a Destra ove la Destra 
detta costituzionale sì separa dalla destra pura. 

La prima parte dell’ordine del giorno è approvata 
con 34% voti contro 91. 

Loubet per evitare qualsiasi equivoco dice che la 
seconda parte dell'ordine del giorno Rivet riassume 
benissimo la politica del gabinetto, politica seguita da 
tutti i predecessori (approvazioni). N 

Rivet ritira la seconda parte del suo ordine del 
giorno. 

Letellier lo riprende. 

Deuville dice essere impossibile che la Camera fran- 
cese voti un simile ordine del giorno. 

Letellier vi rinunzia. 

La seduta è tolta. 

Parigi, 3: — Becco un riassunto delle istruzioni spe- 
dite dal ministro degli esteri Ribot, all’ambasciatore 
della Repubblica francese presso la Santa Sede, Conte 
Lefebvre di Behaine e di cui Ribot diede lettura nel- 
l'odierna seduta della Camera. Le dette istruzioni se- 
gnalano le manifestazioni dei vescovi francesi, le quali 
rianimano lotte urtanti e compromettono la pacifica- 
zione prescritta all’Episcopato dalla Santa Sede. Esse 
debbono attribuirsi alla pressione di certi partiti poli- 

tici. Lo attestano lettere confidenziali di parecchi ve- 
scovi, Ribot è convinto che la Santa Sede disapprova 
tali manifestazioni ma osserva che diventerà difficile 
difendere il Concordato se i vescovi lo violano, inter- 
venendo nelle cose politiche censurando il governo, 
organizzando un partito politico sotto mostra del catto- 
licismo, mentre il loro primo dovere è la deferenza 
verso il potere civile e la neutralità nelle lotte poli- 
tiche. Ribot richiama l’attenzione dell’ambasciatore sui 
catechismi elettorali e termina dicendo che la Repub- 
blica nutre un sincero desiderio di pace religiosa e 
di rispetto alle credenze dei cittadini e che essa ricusò 
di prestarsi alla preparazione della separazione della 
Chiesa dallo Stato. Tanto più, quindi, egli ha diritto 
di mostrarsi schietto e fermo. Declina la responsabi- 
lità di ciò che potrebbe avvenire qualora si lasciasse 
aggravare uno stato di cose contrario agli interessi 
della Chiesa e dello Stato. 

Il ministro termina autorizzando l'ambasciatore a 
dar lettura della sua lettera al cardinale segretario di 
Stato. 

Parigi, 3. — Nei Circoli parlamentari si dice che la 
Destra della costituzionale, riunitasi prima della odierna 
seduta, approvò all'unanimità un programma col quale 
afferma la volontà del gruppo di continuare le prati- 
che per la formazione di un partito conservatore nella 
Repubblica. 


ne e eee 


"IL PROCESSO DE i° HAGGIO 


Udienza del 3 marso. 
Nel gabbione siedono oggi il Cocuccioni e Agricola 
e stanno in piedi, tenendo loro poco gradita compagnia 
due reali carabinieri e un brigadiere. Altri quattro 
agenti della benemerita s1 trovano ai lati cen relativa 
baionetta innestata. 
Se ogni imputato viene trattato con tanta deferenza, 


quando ritomermmno tutti, non c'è forza che basti. 


Viene inteso per primo 
Ton, prof. Bovio Giovanni 

che viene ascoltato con religioso silenzio. Ecco la sua 
deposizione, più che sia possibile, fedele, r 

L'anno scorso Cipriani venne a Napoli e chiese di 
vedermi. Lo accolsi con piacere, Mi chiese che ne pon- 
questione politica; risposi che amavo occu- 
parmene per ragioni di giustizia e di filantropia. Egli 
aggiunse che la questione sociale era per lui una mis- 
sione eminentemente umana e pacifica. La mia impres- 
fu che il Ciprjani era un onest'uomo, un martire 


sassi della 


sione 
della sua idea. 7 

Tutti gli uomini rivoluzionari furono mitissimi, cito 
ad esempio Rousseau. 

Giunta l'ora necessaria, essi fecero quello che in 
altri tempi non avrebbero fatto; giunta quell'ora, sona 
con l'era. E io non so se io, lei, voi; dato questo momento, 
giustificato dalla condizione delle cose, non faremmo 
Altrettanto. 

Gredo che certe riforme non si otterranno nella vita 
umana pacificamente; c'è questa parola terribilmente 
fatale : rivoluzione. 

L’anarchia dei nostri tempi è indeterminata, è un’uto- 
pia che non può segnarsi a reato, è l’inizio di un par- 
tito politica, 

Conobbe il Cocuccioni per un ewalugionista pacifico, 

E così la filosofica deposizione del Bovio è finita. 

(53 

Viene richiantato il Piselli, egli ha sempre invitato 
gli anarchici ad essere pacifici prima di organizaarsi, 

L'avvocato Lol'ini domanda al Santoro se sa che 
alcuni agenti andassero alle carceri per rivedere gli 
arrestati, 


Il teste risponde di si, ma invitato a dare una ri- 
sposta più categorica, abilmente si schermisce con 
parole generiche. i 

Crede fermamente che il previo concerto non ci sia 
stato. 

Zingarini Pio e Guerri Eugenio videro l’Agri- 
coli raccomandare la calma nel momento del tumulto. 

L'udienza viene sospesa per pochi minuti. 


&@ 


Giannetti Augusto, negoziante di vetture, Colli 
Luigi, assistente al Manicomio, Terni Antonio, Re 
Alessandro, Saloagni Emilio, Di Giovanni Luigi 
hanno avuto quasi tutti I’ Avanzini alle loro dipen- 
denze e tutti lo conoscono per un giovane svelto, 
onesto ed attivo. 

Domenico e Adele Andreucci, Benvenuti Raffaele, 
Melitti Francesco e Mancini Eugenio conoscono 
l’Agostinucci per un ottimo ‘giovane; Felicetto Alfredo 
«depone favorevolmente per il Peretti. 

Acoglio Giuseppe stette a bere col Leonardi in un 
un'osteria, quando uscirono incominciava il tumultò, 
si rifugiarono in un portone, ove il Leonardi, ubriaco, 
si addormentò. Ma dovette svegliarsi subito perchè 
gli agenti-lo portarono in questura insieme al teste e 
a molte altre persone. 

L’Avoglio fu trattenuto e il teste pochi giorni dopo 
fu rilasciato. 

De Luca Giovanni, oste, conferma di aver dato da 
bere al Leonardi e a un’altra persona, il primo maggio 
e di aver visto uscire Leonardi ubriaco. 

Mancini Emilia ha visto il Proietti Scutillo lavo- 
rare il primo maggio alle 3 172. 

Zappa Costa Pasquale, Cicerchi Eugenio, Berti 
Luigi, Modesti Daniele affermano di aver visto il 
Trabalzo nell'osteria a bere, finchè il tumulto non 
cessò. 

Astulli Giulio, Canali Luigi, Armendani Edoardo, 
capitano in ritiro, Bartoncini Cesare, nelle relazioni 
che hanno avuto col Baralli, lo hanno trovato zelante 
ed onesto. 

Altri sette testi depongono a favore di Bocci Flo- 
rindo e di Belloni. 

E finalmente dopo aver inteso la deposizione di 33 
testimoni, l’udienza viene tolta alle 4 12. 


Il Cancelliere. 
AVVERTIMENTO UTILE 


Avete bronchite? Avete catarro polmonare? Ricor- 
datevi che i medici consigliano l’Anti-bacillare del Pro- 
fessore S, Garofalo, il quale ne ha fatto unico depo- 
sito in Palermo, nella Farmacia Nazionale, sita in via 
‘Tornieri, 65. — Tale specifico, debitamente approvato, 
si cede per L. 4 a bottiglia. Per posta, aggiungere le 
maggiori spese. 


IVI 
Questo finissimo sapone a base di puro 
olio di oliva e di sostanze balsamiche, è spe- 
cialmente preparato per la pelle delicatissima 
dei bambini e delle signore, — Per i suoi 
componenti antisettici è assai vantaggioso 
onde premunirsi contro la fastidiosa e de- 
turpante 


SCREPOLATURA DELLA PELLE 


| Il Sapol non contiene colori nocivi — non 
| è fatto con sostanze alcaline - non irrita la 
| pelle, anzi produce una impressione carez- 
zevole, come di velluto, Coll'uso continuato 
del Sapol, si oitiene la tanto desiderata e 
| seducente 


| BELLEZZA DELLE MANI 

| n Sapolsi trova in tutte le Farmacie, 
Drogherie, Profumerie, Chincaglierie e Ne- 
gozi di Mode, 


Cronaca DI Roma 


L’esposizione 
Teri, alle due, al palazzo di Belle Arti, sono state 
inaugurate le due esposizioni annuali, degli amatori e 
cultori, e degli acquerellisti. » 


Mi pare che le due società abbiano benissimo pen- 


sato riunendosi, pur senza confondersi: quella degli 
acquerellisti è tutta al pianterreno | quella degli ama- 
tori e cultori ha la scultura al pianterreno, la pittura 
al piano superiore, 

A dispetto del tempo piovoso e. uggioso, dalle due 
sin oltre le quattro le sale della doppia esposizione 
erano piene ed animate; più signore che uomini, più 
stranieri... o almeno tanti straniere quanti italiani. 

Il collega Uriel parlerà a largo delle sculture e delle 
pitture ; io veramente ho esaminato con non comune 
attenzione piuttosto le visitatriei; perchè le esposizioni 
sono come l’opera al teatro o la messa chiesa: ci si 
può andare per iscopo diretto o indiretto, cioè per ve: 
dere quel che si fa, e viceyersa, Nan m'arrischio però 
a citare dei nomi, perchè insieme con alcuni nostrani 
dovrei scriverne altri tedeschi, inglesi e che so io, dei 
quali mì spaventa l’ortografia irta di consonanti dal- 
l’uso ambiguo. Del resto il pubblico di questo inaugu- 
razioni è come quello dei concerti: se non proprio 
sempre lo stesso, almeno sempre con lo stesso aspetto, 
Chi trovasse il primo brano di prosa giornalistica in 
cui è descritto la prima di tali così dette feste dell'arte, 
potrebbe adoprarlo ogni anno a guisa di modello tipico, 
introdueendovi Jievi modificazioni, tanto per non pa- 
rere. 

Da, parte mia auguro ‘alla duplice mostra un paio 
di settimane di bel tempo, per vedere se è possibile 
di attirare un po’ di pubblico in quelle sale piuttosto 
fredde e alquanto \solenni, dove quest'anno non scar- 
seggia la roba brutta, ma vi è pure qualche cosa di 
bello c molti lavori in vario modo interessanti, 


I funerali di Niccolò Ferracciù 

Durante la notte e la giornata di ieri alla famiglia 
Ferracciù pervennero un migliaio di telegrammi. Il 
re ha fatto scrivere dal comm. Rattazzi esprimendo il 
vivo sentimento di dolore per la perdita  dell’illustre 
uomo ed annunciando che si sarebbe fatto presentare 
alle ‘onoranze funebri da un aiutante di campo. 

Hanno telegrafato il principe Tommaso, il tribunale, 
il Consiglio provinciale, gli studenti liceali di Sassari, 
la Società operaia di Tempio, i sindaci di Siculle, di 
S. Teresa Gallura, di Oschieri, gli studenti dell’isti- 
tuto tecnico di Savona, il Consiglio accademico dell’u- 
niversità, la Giunta, il Consiglio comunale, ecc. 

Le esequie erano fissate per le tre del pomeriggio. 

Verso le due cominciarono ad arrivare magnifiche 
corone che furono poi deposte sul carro, quelle cioè 
dell’on. Nicotera, della Camera dei deputati, degl’im- 
piegati della Camera, degli on. Castaldi e Trompeo, 
del comm Locci Selis, dell'ing. Usai, del signor So- | 
linas Apostoli, del conte Albini, della famiglia Ro- 
sazza, del municipio di Roma, dei mun di Sassari 
Colangianus, ‘Tempio, del marchese Scalfizzi, dei co- 
gnati e dei nipoti, della provincia di Sassari, della fa - 
miglia Solinas Arras e della Giunta comunale. 

Le bambine del signor Rosazza, padrone di casa 
del defunto aveano mandato una croce di viole. 

Nel cortile si disponeva intanto il servizio d’onore 
dei pompieri in grande tenuta, degli uscieri della Ca- 
mera e delle guardie municipali. 

Il comm. Ricci-Consorti era stato incaricato di prov 
vedere all'ordine del corteo. 

Giungono primi il ministro Villari, l’on. Pais, l'on. 
Solinas Apostoli, il senatore Finali gli on. Di Bre- 
ganze, Giordano Apostoli, del Balzo, Vollaro e poi 
Nicotera seguito dall’on. Lucca. 

La pioggia intanto veniva giù a catinelle Il cortile 
e le scale si riempivano di gente e molta è dovuta 
rimanere un pezzo all'aperto sotto la pioggia. 

Poco dopo le tre fu disceso il feretro e deposto nel 
carro. Erano venuti intanto, i ministri Chimirri e Pel 
loux, quasi tutti i sotto segretari di stato, il senatore 
Ferraris, l'on. Biancheri, Villa, Baccelli, Tabarrini, 
Barracco, tre o quattro generali, le rappresentanze 
di tutte le armi, della magistratura, il sindaco, i rap- 
presentanti del consiglio dell’ ordine degli avvocati, 
del gran Magistero Mauriziano della Real Casa, deì 
lincei, delle belle arti, dell’ università. Il sindaco dî 
Sassari, il rettore di quella università e un consi- 
gliere provinciale rappresentavano la provincia, 

Aprivano il corteo la banda del 6. reggimento fan- 
teria seguito da quattro plotoni e da un drappello di 
guardie municipali. I vigili fiancheggiavano il carro 
e dietro ad esso un lungo stuolo di senatori e depu- 
tati che a nominarli tutti varrebbe come trascrivere 
Velenco dei membri d’ambo i rami del parlamento, 

Il corteo si mosse lentamente sotto la pioggia, e 
sostò per poco davanti alla chiesa di S. Giuseppe in 
via Marianna Dionigi, ove al cadavere fu data l’as- 
soluzione. 

Poi si procedette pel ponte di Ripetta, Fontanella 
di Borghese, Corso e via Nazionale fino a piazza Ter- 
mini. 

I cordoni furono tenuti alternativamente dai depu- 
tati sardi, dal presidente della Camera, dall’on. Nico- 
tera, dal senatore Tabarrini, dall’on. Antonelli, dal 
sindaco, dal prefetto, dall’ ammiraglio Accinni e da 
altri. 

In piazza delle Terme il corteo si sciolse, ma quasi 
tutti vollero dire prima di separarsi una parola di 
conforto ai figli del chiarissimo patriotta e stringer 
loro la mano. 

Il carro scortato dai vigili procedette solo fino a 
S. Lorenzo, 

La salma sarà sepolta nella tomba gentilizia del- 
l'on. Giordano-Apostoli, ove da un pezzo dorme la 
buona figliuola del compianto ed illustre combattente. 

In Campidoglio 

I) Consiglio comunale apre. stasera alle otto e mezza 

la nuova sessione annuale, 


Per Roma 
Oggi, alle tre, avrà luogo alla Sala Rossa di Mon- 
{ecitorio la riunione dei deputati che vogliono parte- 
cipare alla discussione preparatoria della legge per 
Roma. 
Si è certi che v'interverranno molti deputati senza 
distinzione di regione o di partito. 


.AI Collegio Romano 


La conferenza di ieri è stata tenuta dal prof. Giu- 
seppe De Leva. 

L’illustre storico ha parlato di S. Gregorio e del 
suo tempo, 

L’uditorio sceltissimo applaudì calorosamente VWora- 
tore e la regina gli fece in fine i più caldi elogi. 

Arrivi e partenze 4 
Sono giunti da Napoli l'on, Bovìo e l'on. D'Alife. 


Sono partiti; per Milano l'on. Pascolato e per Fi- 
renze il senatore Maiorana, 


La festa dei vetturini 
Come ho già annunciato la cooperativa dei vettu— 
rinî darà sabato prossimo una splendida festa all’El- 
dorato a beneficio della cassa sociale. 


In Vaticano 

Ieri nella Cappella Sistina ha avuto luogo una so- 
lenne cerimonia per la ricorrenza del decimoquarto 
anniversario dell’incoronazione del Papa. 

Alle 11 il papa, rivestito degli abiti pontificali, sì è 
recato processionalmente ìn sedia gestatoria nella cap- 
pella, benedicenda il pubblico che s’inginocchiava al 
suo passaggio ed acclamava, 

ll pontefice si è poi seduto in trono e si è cele- 
brata la messa. I cantori della cappella hanno ese- 
guito della musica di Fazzìni, di Palestrina, di Mu- 
stafà e di Baiui, 

Assistevano il corpo diplomatico e il Gran Magi- 
stero dell'ordine di Malta, 

Finita la messa, con l’identico cerimoniale, il papa 
si è ritirato nelle sue stanze. 

— Ieri sera poi il cardinale segretario di Stato offrì 
un pranzo aì corpo diplomatico e ai principali digni— 
tari della corte pontificia. 


Un nuovo cavaliere 


L'egregio dottor Bargnoni, distinto specialista per 
l’odontoiatria, e bene e favorevolmente noto a Roma, 
è stato nominato cavaliere, 

Vivi rallegrammenti per la meritatissima onorifi- 
cenza. 


Biglietti circolari 7 
Nel prossimo aprile î capi delle varie società fer- 
roviarie italiane si riuniranno in Roma, per stabilire 
le norme per introdurre dei biglietti circolari, a nor- 
ma della quantità dei chilometri da percorrere. 


| falsari 


A dispetto della persecuzione lolevolmente energica 
della questura non si è giunto ad estirpare la mala 
radice degli spacciatori di biglietti falsi. 

Era noto che dovea tornare da Napoli Agnese Ron- 
chi rifornita di biglietti e monete false della fabbrica 
centrale partenopea. 

La Ronchi è stata sorpresa ed arrestata alla sta- 
zione di Termini, e le furono sequestrati vari biglietti 
da 100, da 10 e da 5 lire e una notevole quantità di 
monete di vario taglio egregiamente imitate. 

1 biglietti ingannerebbero i più esperti, ed hanno 
perfino il trasparente. Le monete sono egregiamente 
coniate, hanno il suono argentino e bisogna essere ac- 
corti per non farsi infinocchiare, 

Alla stazione vi erano, col marito di costei, l'oste 
Carlo Venditti e Domenico Natalizzi, complici. 

Furono anch'essi arrestati e dai loro interrogatori 
risultò la scoperta di altri spacciatori di biglietti falsi, 
frà cui Domenico Scarabotti il quale era riuscito a 
cambiare otto biglietti falsi da lire cento. Costoro fu- 
rono arrestati. 

Furono arrestati Pasquale Palumbo, Severino Bu- 
sigo, Donato Palumbo, Gazzo Luigi, Panetti Maria, e 
Della Grotta Angelo. 

I biglietti falsi da lire dieci portano iî numeri se- 
guenti: 146-733850 e 149-7383850; quelli da lire cin- 
que: 164/3317, 565-03170, 146-3892350. 

Premiazione 

Teri sera, alle otto e mezza, nella scuola di disegno 
applicata alle arti decorative, in via degl’Incurabili, 
ebbe luogo la premiazione dei giovaui che si distin- 
sero durante il corso dell’anno scolastico. 

Alla festa intervenne il ministro Villari, Von Pullè 
Îl prefetto, il sindaco accompagnato dalla sua distin- 
tissima signora, ed un rappresentante del ministro di 
agricoltura e commercio. 

Essi visitarono le due corsie dell'esposizione dei la- 
vori al pianterreno e delle superiori ed ebbero pa- 
role d’encomio pei bravi giovani che li hanno eseguiti. 

L'on. Ettore Ferrari, direttore della scuola, faceva 
gli onori. 

La sala della distribuzione dei premi era aft ollatis 
sima specialmente di signore, 

Terminata la visita l'on. Ferrari ha pronunciato un 
discorso di circostanza, e si è proceduto alla ribu- 
zione dei diplomi e dei libreiti della cassa di rispar- 
mio ai premiati. 

E’ deplorevole però che gli organizzatori della festa 
dopo avere invitato la stampa abbiano dimenticato che 
i giornalisti avevano almeno diritto ad una sedia. 

Il suicidio del chincagliere 

Termattina, verso le 8, da una finestra del terzo piano 
che dà luce alle scale dalla casa segnata col n. 51 in 
vin degli Avignonesi, un uomo giovane, civilmente 
vestito sì buttava giù precipitando sul lastrico della 
strada, 

Le donne delle botteghe, i passanti accorsero in- 
torno al caduto: una guardia municipale lo sollevò, 
niutato da un agente di pubblica sicurezza. Fu pron- 
tamente adagiato in una vettura, e portato agoniz- 
zante alla Consolazione. Mori un'ora dopo. 

Le grida di spavento, aveano richiamato alle fine- 
stre la gente che abita nelle case prossime. Gl'inqui- 
lini del terzo piano da dove il suicida si èra precipi- 
tato, trovarono sovra un gradino un cappello ed un 
bischiere vuoto, che dovea aver contenuto qualche so- 
stanza v enefica. 

Una carta da visita trovata nelle tasche del disgra- 
ziato è servita a determinare la sua identità. 

Adolfo. Marchesi, da Roma, di annì 


Si chiamava 
trentasei, chincagliere. 

Era proprietario d'un negozio in via Condotti al 
num. 37. 

Nel 1884 egli avea conosciuto una tal Caro'ina Gian- 
nini che era allora poco più che trentenne. Costei è 
una vera amazzone, opulenta e fiera. Fa la stiratrice. 

Il Marchesi se ne innamorò pazzamente, volea spo- 
sarla ad ogni costo, e fu prodigo di quattrini per con- 
quistarsene le buone grazie. 

Ma la famiglia si dimostrò ostinatamente contraria 
a quell’imeneo, ed egli dovette rassegnarsi. 

Nondimeno la relazione continud; il chincagliere 
prese in aflitto un appartamento sovra alla sua bot- 
tega e ne-fece un nido per la sua Carolina. 

Non aveva per anco rinunciato in cuor suo al pro- 
getto di matrimonio, anzi avea perfino fatto estrarre 
i documenti necessari, 

Scòppiarono perciò più vive le ire e gli sdegni nella 
famiglia Marchesi. ‘Adolfo dovette cedere e rimandare 
l'attuazione del suo progetto. 

Si separò dalla Carolina che se ne andò ad abitare 
al vicolo Soderini, ove l’innammorato si recava a vi- 
sitarla tutti i giorni. 

La tresca, continuata a quel modo, non garbava af- 
fatto ai vecchi genitori di lui, che continuarono a far 
pressioni sull’animo del figliuolo. 

Pare anche che la Carolina non fosse una Penelope 
e che il chincagliere ne fosse consapevole. 

Il Marchesi risolse di piegare alla volontà paterna 
e sposò il giorno 6 del decorso dicembre la signora 
Virginia Caiani di anni 48. 

I doveri matrimoniali non valsero a spegnere la 
fiamma di cui da tanti anni ardeva il Marchesi. Dopo 
una breve inimicizia i due amanti si riappacificarono. 
Edi tornò supplichevole dalla stiratrice dicendole che 
non poteva vivere senza di lei. 

La Carolina abitava in via degli Schiavoni, al n.5, 
eil affittava anche delle camere mobiliate. 

Il Marchesi non tralasciava mai di fare Ja sua vi- 
sita quotidiana, e tributava anche affetto paterno per 


per un figlio dell'amante, un ragazzo di 12 anni, a 
nome Guido, frutto da un amore giovanile della sti- 
ratrice. 

Lo aveva, anzi, tenuto seco nella bottega fino a due 
mesi or sono. 

Da qualche tempo, il chincagliere era diventato triste 
e preoccupato da cupi pensieri. Parea tormentato dalla 
gelosia, perchè credeva che la donna a cui avea sa- 
crificato la tranquillità domestica e la fortuna non si 
serbasse fedele, 

Teri mattina alle sette e mezza il Marchesi sì è re- 
cato dalla Carolina ed ha chiesto del ragazzo. 

— E’ andato a bottega, rispose la donna. Mettiti a 
sedere, intanto... ‘Ti asciugherai un poco... sei tutto 
bagnato... 

— No, non posso, disse il disgraziato, è tardi ed 
ho appuntamento col prof. Augusto Trebi. Addio, 

Mezz’ora dopo quel lungo dramma d'amore inestin= 
guibile avea un tragico epilogo! 


Un altro suicidio 
Luigi Ginesi, colpito da manìa di persecuzione, tentò 
ieri di suicidarsi con un colpo di revolocr nell'orec- 
chio destro. 
La palla fu estratta ieri sera. Si spera di salvarlo. 


Dichiarazione Ù 
Il signor dottor Pescinelli Pietro, chirurgo condotto 
di. Albano, tiene a far sapere che non ha ottenuto da 
quel municipio nessuna licenza per malattia, com’ era 
accennato per equivoco di cognome, in una corrispon- 
denza del 28 febbraio u. s. 


IN TEATRO 


Questa sera, all'Argentina, avrà luogo l’annunciata 
rappresentazione della Lucia di Lamermoor con la 


signora Melba. 
Da 


Aspettativa enorme, 

La stagione di quaresima si è inaugurata con una 
piena al Nazionale, ove si replicava Cavalleria Ru- 
sticana. 

Il pubblico gustò molto la sinfonia di Gounod e il 
terzetto di Crispino e la Comare. 


TY 


Con egual fortuna si è riaperto il Valle. 
Scarpetta ha recitato con la solita verce Lu mie- 
dico. de li femmene. 


vmrnr 


9.3) 
f 
Felicissimo il debutto della compagnia De Martino, 
al Quirino, 
L’operetta la Rottura della 
molto e stasera si replica, 


SPETTACOLI D’OGGI 


ARGENTINA — Lucia di Lamermoor - ore 9. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Il matrimonio di Stella= ore 9. 

QUIRINO — La rottura della boccetta — ore 9. 

TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni 

rappresentazioni. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
îutte le sere; ore 9 pom, La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


La causa Amalfitane 
Torino, 3, ore 6 pom. 
Oggi monsignor Amalfitano comparve dinanzi alla 
terza sezione del tribunale penale quale querelante 
contro l'Unità cattolica. Assistelo Vavv. Vinai. 
Il pubblico ministero chiese la condanna del. ge- 
rente a tre mesi di detenzione per ingiuria. 


Parla ora il difensore avv. Cavaglia. 


boccet'a è piaciuta 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un discorso di Pietro Eliera 

Al Senato, dove si terminò ieri, coll'approva- 
zione, la discussione del progetto sugli infortuni, 
ha parlato con altissima eloquenza contro quella 
leggina, l'on. Ellero. Questi ha negato il suo voto 
a una legge che il popolo - come egli ha detto - 
non vuole, perchè il popolo chiede oggi ‘lavoro 
soltanto per non essere costretto a emigrare o per 
non morir di fame. 

L'on: Chimirri si è provato a ribattere con un 
po’ di rettorica sul cuore delle classi dirigenti e 
sulle idee progressive del governo; ma fra Piefro 
Ellero è Bruno Chimirzi, il duello parve troppo 
disuguale. 

il vice-presidenis della Camera | 

Ieri correva voce che un gruppo della maggio- 
ranza intenda portare al posto di vice-presidente 
della Camera, vacante per la morte del compianto 
Ferracciù, l'on. duca di Sandonato, anche perceliè 
altra volta egli ne rimase escluso. 

Fei trattato italo-svìzzero 

Berna, 3 — Si assicura che il Consiglio federale, 
nella seduta tenuta stamane, abbia preso una deci- 
sione circa le ultime proposte italiane sul trattato di 


commercio. 

‘Tale decisione rimarrà segreta, finchè sia stata co- 
municata al Gabinetto italiano in via diplomatica, 
ciocchè avrà luogo stasera o domapi, 

Grisi greca 

Atene 2 — Si assicura che il Consiglio dei Ministri 
abbia. deciso: 

1. di completare il Gabinetto; 

2. di elaborare col concorso del Re un nuovo bilan- 
cio che comprenda una serie di economie; 

3. di 

4, d' chiedere al Re lo scioglimento della Camera, 
quando questa sì man asse contraria al Ministero. 

Tl Re, in una conferenza che ebbe con alcuni per- 
sonaggi politici, dichiarò che Delyannis si era impe- 
gnato a presentare alla Camera provvedimenti fiscali 
che assicurassero l’equilibrio del bilancio, ma che le 
esitanze di lui riguardo al monopolio dei tabacchi gli 
provarono che egli non comprendeva la gravità della 
situazione e lo costrinsero a chiedere le dimissioni del 
Ministero Delyannis. 

Il re. soggiunse che la_ Gre ceren.in alcun 
modo di turbare la pace e cho i suvi arma nenti non 
sono punto sproporzionati alle risorse del paese, le 


presentarsi fra un mese alla Camera; 


ia non 


quali sono sufticienti per tutti i bisogai del tesoro. 

Pattuglie di cavalleria. percorsero la città tutta la 
giornata e stasera. Non vi fu alcun disordine, 

La stampa accoglie favo 
Ministero. 

Atene, 3. — Si assicura che il nuovo Ministero non 
farà nessun cambiamento nel corpo diplomatico. 

La stampa tricupista è molto favorevole al nuovo 
gabinetto. 

Anche alcuni deputati che furono fin qui partigiani 
di Delyannis. promisero il loro appoggio al Ministero 
Constantopulos. 

A Patrasso ebbe luogo nna importante dimostra- 
zione, in favore di Delyannis che farà quanto prima 
un viaggio elettorale, 


poco volmente #1 nuovo 


Secondo i giornali, Delyanni aveva. all'ultimo mo- 
mento nominato capo della gurmigione di Atene un 
ufficiale. sun amico ed aveva firmato un decreto dar- 
resto contro l’attuale ministro della guer 
mandante della guardia del palazzo. 

Uno sciopero a Modana 

Modena, 2 ianti addetti ai lavori di Bu- 
rana si sono rimessi in isciopero. 

Da Finale furono spediti truppa e carabinieri per 
la tutela dell’ordine. 

Stasera, ebbe luogo un convegno fra il prefetto, il 
sottoprefetto di Mirandola, i rappresentanti dell'im- 
presa dei lavori e gli on. deputati Agnini e Tabacchi, 


+ allora co- 


— I braci 


senza che siasi potuto venire ad una conclusìone, 
Però si spera in un accordo, 
Alsazia e Lorena ; 
Berlino, 2 — Reichstag. Si discute il progetto di 
legge relativo allo stato di assedio in Alsazia-Lorena 
in caso di guerra o di pericolo urgente per la sicu 
rezza pubblica. BS î 
Petri, deputato di Strasburgo, dichiara che una si 
mile legge non è necessaria. D'Alsazia e Lorena non | 
desiderano di meglio che la conservazione della pace 
europea e si rallegrano di far parte dell'impero te. 
desco. 


Il segretario di stato, Bosse, dichiara che il pro- 


gelto di legge si basa sulla situazione geografica delle 
due provincie, le quali, in caso di guerra, sarebbero 
esposte a maggiori pericoli. 

Soggiunge che, se la Commissione che esaminerà il | 
progetto, lo desidererà, le si faranno dichiarazioni più. 
particolareggiate. 

Un comizio di capitalisti. 

Madrid, 2. — I portatori di titoli del Debito in- 
terno hanno intenzione di tenere un comizio, nel quale 
dirigeranno alle Cortes un messaggio che chiederà 


provvedimenti onde impedire il ribasso dei valori spa- | 


gnuoli. 
H Gabinetto francese al Senato 


Parigi, 3 — Senato. — Il ministro della giustizia, 
Ricard, legge la dichiarazione ministeriale, che è ac- 
colta favorevolmente, 

Il Senato si aggiorna a lunedì. 

Una catastrofe ? 

Saint Etienne, 3 — Secondo una voce che merita 
conferma, il pozzo Carnille, nel quale sono occupati 
300 operai, è stato invaso dalle acque; si teme una ca- 
tastrofe, 


rr e 


DALLA STEFANI 


BERLINO, 2. — Reichstay. — Sì apre la discus- 
sione su di mozione dei socialisti chiedente la 
trasformazione delle farmacie in farmacie di Stato. 

Però, il Reichstag non trovandosi in numero legale 
per deliberare, occorre aggiornare la discussione: 

Il principe di Schoenich propone poscia di modifi 
care il regolamento per evitare che un solo deputato + 
possa chiedere l'accertamento del numero dei deputati 


presenti e provocare così ilrinvio di una discussione. 
PADANA NAAISSISA 


BORSA DI ROMA 
3 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 87.95 a 88.05. 
Chiusura 88,15. 
Rendita ital. a contanti 91.30 a 92.27 172. 
Azioni Ferrovie Meridionali 632 a 632. 50. 
Credito mob. 326.25 102 a 334 12. 
S. Gen. Immob. 188. 
Società Gaz 792. 
Condotte 233. 
Società Omnibus 116. 
Acqua Marcia 1125, 
Azioni Banca (Generale 375 a 377. 
Cambio su Francia 103. 60, 
Id, Londra 25.90 
Mercato calmo con pochi affari, : 
La Rendita in liquidazione Aa 91.71 42. 90 a 95. 
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BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : Debole. 
Boulevard del 8 


una 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 50, 
Rendita francese 4 172 0/0. 88.32 
Rendita italiana 5 010 = 
Rendita turca (nuova) 19 20 
Egiziano 6010 —- 
Rendita ungherese 6 0;0 (1877) 92118 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 56 
Banca ottomana 53987 
Lotti 74.00. 
Russo nuovo 27.68 
Portoghese 15 65 
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Se volete ottime armi a 


Palestro, al rum. 1516. 
Fabbricazione completa con 
di armi d'ogni qualità, cioè: 


niti 


Fucili speciali a tr 
Fucili senz. 

i SNGIaa 
Armi Wetterly s: 
Revolver di variatis 
Revolver fini piccoli 


ni (Hammeriess). 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze . 
Tivoli-Avezzano 
Frascali +.» 
Neltuno-Anzio . 


pom. .} pom 
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Marino-Albano . 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 
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Bastoni armdti, ossi: 


FOTOGRAFIE studi artistici moi 

Îli femminili, riproduzione di! 
quadri, bellezze ecc. - parecchie mi-! 
gliaia di copie che formano la più 
bella e più grande collezione — In- 
v10 per prova 5° miniature e 4° 
fotografie formato gabinetto & lire.t 


naco vi Bayi — si 
Balnhof. lera, Postfach Piemo 


#e° Gacciatori! “N 


È rezzi assai 
di PIETRO BERETTA in Gatdode. Val 


stabilimento meccanico e magazziai copiosamente for- 


Fucili da carcia a bacchetta ed a retrocarica dei più r 
plice chiusura per tiro al piccione, 


francesi e brlgi delle primarie fabbriche. 


miplici ed a ripetizione, anche rev i 
mphei i ) olate pol tir 
ini modelli e sistemi. 13 È Ne St 


ssimi (ultima novità). 
la a stocco, in grande assertimento; 


ate 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9/ant. e dalle 6 pom. in po: 


favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
e Trompia cou succursale in Brescia, Corso 


ecenti sistemi, 


STUDIO DI RAGIONERIA | 

Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET to del 
Banco di Napoli - Sede di Roma - è 
e Comput'steria, per coloro che si 


Catalogo copioso ‘50 -centi ini Inoltre si preparano gli alunni ‘agli esami per le scuole ‘Tecniche 
francobolli a Lewis Ramla Ma-!0d Istituto Tecnico, Ragione 


— impiogato del 
aperto un corso di Ragione! di 
vogliono dare al Commercio 


— La scuola è aperta tutti i giorni in 3 
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primo piano. 


CONTO CORRENTE GOLLA POSTA 


Ehi! perdoni! scusi! 
un momento! Dev'essere lei! Eh già! non mi sba- 
glio! E proprio lei, quell’unico, quel solo abbonato di 
due mesi, che non ha ancora mandate quelle altre 
cinque lire per rinnovare l'abbonamento sino alla fine 
del semestre! Dica la verità: non le pare proprio una 
vergogna? Per cinque lire? Singolarizzarsi così! Uno 
solo in mezzo a tante centinaia! Ma non prova un 
senso di sgomento, di pudore, a trovarsi così solo? 
Basta! aspetto ancora qualche giorno. Le do tempo 
a pensarci. Mn è impossibile che una persona per 
bene non s'accorga di uno sproposito simile ! 
L'AMMINISTRATORE, 
> SSIS 


QUARESIMA POLITICA 


Il reverendissimo elemosiniere del gabirfetto, 
Don Bruno, con quella unzione che è il miglior 
pregio della sua eloquenza ed eziandio de’ suoi ca- 
pelli, ha saputo persuadere i colleghi e più auto- 
revoli membri della maggioranza, a osservare la 
quaresima, e ad imporsi qualche privazione o mor- 
tificazione particolare a titolo di penitenza. 

È un vero trionfo per la religione e pel degno 
suo ministro, perchè le penitenze che si sono im- 
poste varii illustri personaggi sono realmente pe- 
nose, e non ci voleva meno della santa loquela 
del venerabile servo del Signore, Don Bruno, per 
ottenere tanto. 

Basterà - per darne un'idea - accennare taluno 
di questi sacrifici, 

SS 

L'on. marchese Starapa non solo rinuncia per 
quaranta giorni alla solitudine dello studio, ma 
accetta anche la compagnia di una persona noiosa 
e precisamente quella del marchese Di Rudinì. 

Il generale Vladimiro Nicotera leggerà tutti i 
giorni un telegramma privato di meno, e rispetterà 
così un segreto di più. 

Il perito geometra Li.cca rinuncia, per una set- 
timana circa, a raccontare gli affari del ministero 
al Caffè di Roma che è il suo solo confidente. 

L'on. Pelloux consente a rimandare a dopo Pa- 
squa la sua nomina (a scelta) a generale d'eser- 
cito. 

L'on. Arcoleo, accettando - cosa insperata! - 
persino l’idea del digiuno, ha consentito a ridurre 
Îl suo pranzo a soli cinque chilogrammi di. mac- 
cheroni e dodici bistecche. 

L'on, Chimirri ha rinunciato all'uso del Nubian 
pei baffi, nei giorni di lavoro, di 

L'on. Salandra ha immolato sugli altari di no- 
stra santa religione gli annunci che deve dave PO. 
pinione dei suoi viaggi da Roma a Foggia e vi- 
ceversa. 

L'on. Simonelli ha rinunciato definitivamente @ 
sperare il portafogli dell'agricoltura. 

L'on. Molmso Polpenti ha rinunciato a un viag- 
gio di esplorazione che aveva in animo di intra- 
prendere, alla ricerca di un lettore pel suo pros 
simo volume. 

L'on. Miniscalchi ha rinunciato a Erizzo. 
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Tuttavia non bisogna credere che questo non 
sia il risultato di grandi sforzi, 

JI reverendo don Bruno ha trovati molti osta- 
coli e molte resistenze. 

L'on. Colombo - per esempio - non voleva ri- 
nunziare a nulla; anzi si è pensato a ricorrere ai 
carabinieri per indurlo a rinunziare al portafogli 
delle finanze. 

L'on. Sansone Luzzatti poi non ne voleva sentir 
parlare : 

— Ma che c'entro io colle yostre quaresime ? - 
borbottava. 

— Bisogna che diamo tutti il buon esempio... 

— Ma io ci hoil Chipur che cade in un’altra epoca... 
Basta una piccola cosa. Rinuncia per e- 
sempio - a far leggere, per qualche giorno, agli amici 
Je lettere che l'illustre Say scrive all’illustre Luzzatti. 

— Bene, È un gran sacrificio, ma vada pare, 

— Bravo. Capirai, in questi giorni, una piccola 
mortificazione... 

— Eh! non mi pareva necessaria, Me ne piglio 
tante, io, di mortificazioni, 


}iXx 
SS 
Il buon esempio, però, non rimarrà senza frutto. 


L'on. Biancheri si lusinga che sinanco l'onore- 
vole Imbriani rinunzi... per una volta alla parola. 


Una rispostaccia, il povero Don Bruno, non l'ha 
avuta che dall'ex-ambasciatore a Parigi, conte 
d'Arco. 

— Dunque -— gli aveva chiesto il reverendo Chi- 
mirri - come mortifichi la carne, tu? 

— Io - rispose il conte — cerco di mortificare la 
carne... di una biondina, con qualche pizzicotto ! 


=====<=_—TFTyy=y3%77=7="7> 


IL MEDITATO IMPEGNO 


A misura che si avvicina il termine fatale per la 
liquidazione della fallita Ditta Stabarba-Vladimiro, 
divengono più frequenti, ma meno efficaci, i con- 
sigli dei ministri tendenti ad allontanare l'amaro 
calice ricolmo di fiele. 

Nell'ultimo Consiglio, tenuto, come una-congiura, 
nelle ore piccole della notte, avvennero, secondo 
si afferma nei circoli bene informati, delle scene 
commoventissime fra gli onorevoli Branca e Luz- 
zatti da una parte e l'on. Di Rudini dall'altra parte. 

Il ministro dei lavori pubblici e quello del tesoro, 
messi da banda i timori e i riguardi personal, fe- 
cero a gara nel dipingere a fosche tinte la situa- 
zione dei loro, portafogli, ricordarono col più caldo 
entusiasmo la parte da loro avuta nelle crisi 
provocate dalle sante memorie e nella costituzione 
della compagnia della lesina e fecero un appello 
vigoroso a quel sentiménto di solidarietà, che deve 
essere la base, la ragione essenziale di ogni go- 
verno di gabinetto in genere, del gabinetto dei gen- 
tiluomini in ispecie. ò 
| Il presidente del Consiglio, che, in fondo, ha un 
cuore d'oro, si commosse fino alle lagrime ; e, ab- 
bracciati gl’infelici colleghi, li confortò dicendo che 
egli in piena Camera si sarebbe dichiarato solidale 
col ministro dei lavori pubblici per il progetto fer- 
roviario e col ministro del tesoro per il bilancio 
di assestamento col relativo disavanzo. 

La cronaca si arresta qui, perchè nessun offi- 
o è stato finora autorizzato a dirci se a questa 
dichiarazione di solidarietà abbia fatto adesione il 
generale. 

In compenso i giornali ministeriali 
frettati a confermare la consolante 
governo verrà quanto prima alla Camera armato 
di una serie di progetti per nuove imposte, fra le 
quali, oltre alla regia dei fiammiferi da me già 
preannunziata, l'inasprimento della tassa sulla suc- 
cessione, che diverrà di punto in bianco progres- 
siva, l'aumento della tassa sugli alcools e una 
nuova tassa sulla rivendita dei diritti di privativa. 

Si parla finalmente di una nuova convenzione 
ferroviaria e di un muovo prestito in oro, 


io) 

Così il quadro ò completo. 

Il ministero che venne su al grido: Non più 
imposte , il gabinetto che inalberò pomposamente 
la bandiera delle economie, dicendo che con essa 
avrebbe vinto o sarebbe caduto, non contento di 
aver violato la promessa formale, contenuta nel 
molitato impegno, imponendo nuove tasse di sor- 
presa con decreti incostituzionali e con circolari 
ministeriali illegali, cercherà di rifarsi del co- 
lossale fiasco fatto coll’omnibus finanziario di lu- 
gubre memoria, presentando un complesso di 
nuove imposte, l'una più aspra e più inopportuna 
dell'altra. 

Il caso è singolare. La tassa progressiva, che 
nemmeno Quintino Sella osò ideare quando l’I- 
talia pareva prossima al fallimento, è ora tranquil- 
lamente. proposta dal fabbricante di pere di gomma 
elastica e dal biblico profeta a spasso, la cui sa- 
pienza cconomica , decantata nei ventiquattro 
giornali ehe accoglievano la sua prosa, sì è squa- 
gliata, come Îl suo famigerato segreto, che do» 
veva salvare la finanza senza toccare minima- 
mente i contribuenti. 

Ciarlatani simili non sì erano mai visti nemmeno 
in Piazza Gugliclmo Pepe! 
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Il nobile marchese è in carattere; dichiarandosi 
solidale con Sansone nella constatazione del di- 
savanzo, collo Spagnoletto nella richiesta di nuove 
imposte, coll'on. Branca nel rinvio alle calende 
greche di tutte le costruzioni ferroviarie stabilite 
con diverse leggi, col generale nella manomis- 
sione del codice penale, coll'on. Pelloux nel si- 
stema delle autopromozioni, con don Bruno nella 
scrupolosa osservanza dei precetti della santa 
Chiesa, : 

Egli, che non ha altro ufficio all'infuori di quello 
del perfetto gentiluomo, non è in grado di far va- 
lere la sua volontà, di far prevalere un dato indi- 
rizzo, di far trionfare un dato programma. Egli fu 
nominato ed' è stato mantenuta presidente del Con- 
siglio appunto perchè all'ombra del suo nome, del 
suo titolo e deila sua barba si rendevano possibili 
tutte le combinazioni inverosimili, tutte le mi- 
scele impure che nessuno avrebbe osato tentare 
alla luce del sole. 

Aspettiamoci dunque di sentire dalla ‘stessa bocca 
dal nobile marchese una nuova dichiarazione, la 
quale sarà il rovescio della medaglia di quel Pi da 
ui fatti il 14 febbralo 1851, presentando la compa- 
gnia della lesina. 

Allora proclamò il meditato impegno delle eco- 
pomie ; fra qualche giorno proclamerà il mesitato 
impegno delle imposte; 

E l'uno vale l'altro, 
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PUBBLICITÀ 


Sli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
annunzi dello stesso giornale. 
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VRIRIIZOZI 


PER LA VICEPRESIDENZA DELLA CAMERA 


Un gruppo che porta la candidatura Sandonato. 


FOLCHETTO 


ha aperto un nuovo abbonamento dal 1. marzo al 
30 giugne, 


per Lire 5. 


Così gli abbonati ai primi due mesi di sazgio, pos- 
sono continuare l’abbonamento fino alla scadenza nor- 
male del semestre, economicamente; e i nuovi abbo- 
namentì possono godere di una combinazione vantag- 
giosa. 


Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri arre- 
trati del febbraio, nei quali sono comparse le due pri- 
me puntate del nuovo interessantissimo romanzo 


LA BOCCA DEL LUPO 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato 0 preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni 0 ritardi nella spedizione del giornale. 


DA GENOVA 


3 marzo, 
La nota più caratteristica del carnevale fu l’entu- 
siasmo per la signorina Di Lorenzo, al secolo.... XIX 


figlioccia del pubblico 
genovese. Infatti il col- 
lega e non ancor amico 
De Liberi, valente cri- 
tico drammatico del Se- 
colo XIX, così battezzò 
la giovane attrice, da 
quando fu a Genova a 
riconoscerne, per la pri- 
ma, il valore artistico. 
E Genova prese tanto 
sul serio la sua parte 
di madrina, che l’intera 
stagione fu un vero 
trionfo, si può dire, di 
De-Liberi. L'amico Er- 
rico Norero, simpatico 
tipo di poeta-dilettante, 
il cui elegante gabinetto 
artistico è un vero ri- 
trovo geniale di tutti i 
cultori d’arte genovesi, 
mi diceva l’altro giorno 
di aver venduto nella 


stazione circa cinquecento fotografie della Tina Di Lo- 
renzo, 


Inutile parlarvi degl'incassi favolosi fatti dai pro- 
prietari del teatro Pa- 1 
ganini, i Quali pensarono 
bene di offrire alla pri: 
ma donna giovane della 
compagnia Pasta due 
serate d' onore. Confes- 
serò, anzi, che questa 
trovata delle due serate 
d'onore, m'ha suggerito 
una riflessione molto 
seria, 

Non eredo lontano il 
momento che si offra 
alla signorina Di-Lo- 
renzo un bel partito. Eb- 
bene; non vorrei, che la 
frenesia giungesse al 
punto da offrirle, invece 
di un partito, perfino 
una partita d'onore. Sen- 
zavcontare che, d’allora 
in poi, non si potrebbe 
più dire a quella signo- 
rina una parola che E 
non fosse una parola d’ onore, Francamente, sarebbe 
troppo... onore, 


i 


.due annì fondato qui un 


Ecco intanto, le sembianze dell’egregio pittore Pen 
naschio, venuto a Genova, a quanto mi si dice, per 
fare il ritratto a olio 
della ‘Pina. 

* 
ae 

Ultimo strascico del 
carnevale, che, si può. 
dire, passò qui inosser- 
vato, sarà un corso di: 
gala, ad iniziativa dell 
Comitato degli studenti 
per le feste colombiane. 
Di queste feste, ormaî, 
se ne comincia a parlare 
sul serio, e si crede, che 
riusciranno. E anch’ io 
vengo persuadendomì 
che la frittata si deve 
fare, dal momento che 
all'Esposizione si sta fa- 
bricando un gigantesco 
uovo di Colombo, come 
all'Esposizione, mi pare, 
di Palermo. E’ vero, che 
l’idea ha tanto di harba, 
ma, Dio mio, perchè an- 
a cercare il pelo nell'uovo? 

E poi in questa idea dell'uovo io non ci vedo un 
secondo fine : tutti dicevano che la riuscita dell’espo-- 
sizione era alquanto oscura, mentre adesso si arrew- 


deranno all'evidenza e riconosceranno che è chiara.., 
d’ovo, 


dare 


Inoltre, vedete, i colombiani, da uomini previdenti, 
hanno pensato : i 

3 Chi sa se Franchetti finirà l’opera ? Se Manci- 
nelli verrà ? 

Beda] momento che qualche grande maestro, in 
quell'occasione ci ha da essere, hanno aggiunto : 

—_ 7 L vi 
Sr In mancanza;i d’altri, avremo sempre, per modo 
di dire, dei Rossini... d’ovo, e potremo sonare la ce- 
lebre sinfonia della Zampa...jone. 

E mi persuado sempre più che questa dell'uovo è 
una splendida idea, per una folla di buone r- 
Per èsempio : quando l'esposizione 8. 
potrà chiedere : 


‘agioni. 
arà finita, nessuno 


ta In fin dei conti, che cosa ha fatto quest’esposi- 
zione ? - perchè si potrà sempre. rispondere : 

— Eh, carì miei... ha fatto l’ovo, 

Non MUZE poi dell’alto significato di questo $atto. 
Siccome l’uovo sarà colossale, per farlo ci i tà 
DE le; P Arlo ci vorrà un 
Re olere, Ora, tutti sanno che razza di gente 
ortunata sono quelli che hanno un gran buon volere IL 


Chi ha avuto da vero molto buon volere. 
e collega avv. Boeri che È 
qui vi presento come 
meglio mi viene. Noto a 
Genova, dove fu per tre 
anni redattore del Caf- 
Saro (il quale, tra pa- 
rentesi, ingrandisce ora 
il formato, e rimesso a 
nuovo, figurerà ancora 
tra i più stimati. gior- 
nali della Liguria) ha da 


è L'amico 


giornale, il Giurista che 
vanta, trai suoi collabo- 
raforì, gente come il Bo- 
selli, il Cogliolo, ìl Ferri, 
il Morsellì, Orsini, tut- 
to quanto, insomma, van- 
ta di più eletto la scien- 
za giuridica. Credo, che 
nella Liguria, non vi sia 
chi s'occupi di questa 
scienza il quale non co- 
nosca il giornale-opu- 
scolo dell’ayv. Boeri, ìl quale si è 


acquistata la fama 


di valente cultore della giurisprudenza. Un giornale 
giuridico a Genova, era assolutamente necessario, e 
le simpatie ‘generali che questo si è acquistato in breve 
tempo, lo dimostrano a bastanza. 

È inutile: quando il giornalismo ha stretto una volta 
la vittima tra i suoi ingranaggi, non la lascia più. 
Fa piacere, però, vedere in mezzo a tanta leggerezza 
0, quel che è peggio, in mezzo al calcolo troppo pru- 
dente, che domina nel campo giornalistico odierno, un 
giovane che sciende in lizza, animato dalla sola pas- 
sione della sun scenza, a combattere difficoltà senza 
pari, disprezzando le facili glofiuzze del giornalismo 
quotidiano di provincia, 


A proposito del quale, ci sarebbero delle novità, 
quali, per esempio, la ripresa delle pubblicazioni del 
giornale il Movimento, annunziato, con molta parsi- 
monia di r6elame, per questa settimana, Veramente, 
a Genova, di movimento cè n'è abbastanza; ma questo 
sarà un movimento politico. Titolo ozioso: c'è forse 
qualeuno che stia fermo in politica? 

E non sta fermo nè meno il prefetto Municchi, il 
quale vorrebbe portare il comandante De-Amezaga, 
al posto dell'on. Gagliardo dimissionario, mentre il Mi- 
nistero ha delle simpatie per il comm. Piaggio. Perla qual 
cosa Municchi verrebbe, anche lui, a far parte del movi- 
mento... prefettizio. Insomma, movimento da per tutto. Ci 
sonoin moto perfino degli albums. Il Municipio ne rega- 
lerà ‘all’Habana uno splendido, rilegato in velluto az- 
zurro, con lo stemma di Genova in argento cesellato, 
contenente le più belle vedute della città e i fac-si- 
mile dei manoscritti di Colombo, conservati al Muni- 
cipio. Questo lavoro di lucro fu commesso alla foto- 
grafia artistica Degoix, affidata alle cure dell'amico 
Norero, di cui, incidentalmente, ho parlato più sopra. 

Beati i tempi di Colombo! Allora c'erano dei mano- 
scritti !... Adesso c’è forse ancora qualcuno, che s 
con Je mani ? 


UNA REGINA A ROMA 


(Un libro di Gaudenzio Giarstta). 

Un curioso libro intorno ad un argomento curiosis- 
simo! 

Gaudenzio Claretta pubblica coi tipi della Casa Roux 
di Torino, un volume di quasi cinquecento pagine sul 
soggiorno in Italia, e più particolarmente in Roma, di 
quella donna. bizzarrissima che fu Cristina di Svezia. 
Quella regina, che diede tanto da fantasticare ai ro- 
manzieri ed ai poeti dopo morta, diede vivendo assai 
più da fare ai potentati di Europa, e specialmente a 
quattro papi : — e il Claretta ce la presenta in un qua- 
dro della società romana del secolo decimosettimo. 

I facili costumi di quell'epoca che trovavano, qualche 
volta nuove raffinatezze e. quasi una scusa nelle ma- 
gie dell’arte, le ferocie che prorompevano ogni tanto 
fra quella vita di pazzi piaceri, le lotte ora fierissime 
e tragiche tra famiglie patrizie, ora barocche e pue- 
rili per piccine questioni di una grottesca etichetta; la. 
indegna folla di avidi nobili spiantati che correva af- 
famata e sanguinaria dietro la lettiga della regina 
svedese; la corruzione, del clero pronto a corrompere 
e a farsi corrompere; tutta una società nella quale Dio, 
non era che un gran signore a cui si fa la corte per 
interesse, e il principe diventava quando un giocat- 
tolo di adulatori cortigiani, quando un’arma per com- 
mettere prepotenze e vendette; — tutta quella società, 
che pure conservando ancora le ferocie del medio evo 
non né aveva più la fede e l’austera fierezza, è di- 
pinta dal Claretta nel suo libro con una semplicità di 
mezzi ammirabili. 

Egli adopera il metodo narrativo, attenendosi pura- 
mente Alla sobria e perciò molto efficace esposizione 
dei fatti. 

Da eiò un risultato felicissimo: le figure vi passano 
dinanzi perfettamente e chiaramente disegnate - e voi 
le seguite con crescente interesse. 


Vel 


Occorrono, in verità, delle ottime gambe per tener 
dietro a Cristina di Svezia. 

Fu l'anima più irrequieta e randagia de’ suoi tempi: 
- un vero ebreo errante in gonnella. L’esotismo, che 
ai psicologi moderni pare un frutto nuovo e morbo- 
sametite raffinato del tempo nostro, essa lo senti con 


tatta la potenza di un’anima profondamente nostalgi- 
ca. Provò prima la nostalgia d’una nuova religione © 
e la religione non vi pare che sia la patria dello spi- 
rito? — e da luterana fecesi cattolica. L’austera for- 
mula di Lutero non era fatta per lei: e sognò gli 
splendori e le appariscenze del cattolicismo. Dal suo” 
paese nordico sentì i richiami della aostra terra ar- 
dente piena di sole e di passioni; giovinetta e regina, 
senti una invincibile nostalgia della vita libera: - ed 
ecco che rinuncia alla corona, fa le valigie e viene in 
Roma. 
® (CC 

La conversione di Cristina rappresentava. un vero 
tri del Papato, e dei gesuiti in ispecie. Cristina fu 
dunque accolta in Roma con ogni maniera di feste e 
di onori. 

Si pensava di farne una monaca: la santità della 
vita della neofita doveva far sempre più risaltare la 
vittoria ottenuta da Roma su Lutero, Maia biscia do- 
veva mordere il ciarlatano: e il gran dramma della 
conversione assume presto un carattere comico vera- 
mente goldoniano. Da una parte la Santa Sede vuole 
sfruttare i pretesi ardori ascetici della regale neofita, 
dall'altra questa — donna capricciosa ed allegra - 
vuole sfruttare la Santa Sede. Di lì una lotta esila- 
rante în cui il Papa resta sempre di sotto. 

E quando Alessandro VII le consiglia un po’ di se- 
rietà, essa risponde: — Lasciatemi libera ancora per 
due anni... poi vedremo! 

I gesuiti rassicuravano l'animo del Papa giurando 
che Cristina aveva fatto voto di verginità. 


Wes 


Viaggiando verso Roma, la strana donna aveva la- 
sciato dietro a sè un’allumacatura di meraviglie e di 
commenti per i suoi modi addirittura bizzarri. 

In Vaticano, neila palazzetta che per la sua posizione 
elevata porta il nome ili « Torre dei venti » che fu 
preparata per alloggio c'era sulle pareti d’ una delle 
camere assegnate alla nordica regina una leggenda 
latina « omne malum ab aquilone n:l papa Ales- 
sandro per un riguardo all'ospite ci fece dare una 


mano (i bianco, 
Quel motto era una vera profezia. 


G 


istina — andate un po 
una istintiva antipatia per il suo sesso: e appena 
messi i piedi in Roma cominciò a inimicarsi con un 
ricevimente freddo e sprezzante tutte le dame che an- 
darono a complimentarla. 

Amava invece la compagnia degli uomini. Se erano 
colti discuteva con essi di cose d’arte o di letteratura; 
se erano avventurieri, come i Sentinelli, intrigava vo- 
lentieri con loro. 

Prega l’Olstemo di aprirle la biblioteca vaticana, 
complisce il papa in latino; ma in pari tempo, si mette 
a giorno di tutte le fazioni e di tutti i pettezolezzi 
della corte papale. 


vedere perchè - aveva 


e con certa 


certi 


Così facile di modi în momenti, 
gente, è poi rigorosissima in fatto di esigenze di 
etichetta fino all’esagerazione ed al grottesco. 

Ha delle pretese rivoltanti. 

Si astiene dal visitare il Campidoglio perchè i se- 
natori; che gil ricevettero a capo coperto Carlo V, 
non intendono di fare diversamente con lei. 

Anima veramente pagana, amava della religione 
cattolica le forme esteriori senza andare più is là; e 
da buona pagana amava tutte le manifestazioni del- 
Parte. Assisteva con gran piacere alle commedie mu- 
sicate dal Marazzoli dell'abate Rospigliosi nel téatro 
di Casa Barberini e nel Palazzo Pamphili al Corso; 
pizzicava di musica, è avendo una discreta voce di 
mezzo soprano volle dedicarsi al canto. 

Tali gusti e tali abitudini facevano disperare il 
papa, che non sapeva per che verso prendere Cri- 
stina, e si raccomandava al cardinale Azzolini da Fermo 
per vedere di rendere più trattabile la irreducibile 


donna. 


Quel cardinale era favorito della regina « il avait 
de la gajeté et de l'enjuement come dice l’autore 
dell’Histoire des intrigues galants et il était bel 


«homme et gros. n 


Il signor di Coulanges vera penna... tebana scriveva 
di quella relazione parlando di Cristina : è 
Mais Azolin dans Rome 
Sceut charmes ses ennuis 
Elle eît sans le grand’ homme 
Passé de tristes nuits. 


Velo 
Quando Cristina ebbe risoluto di partire, papa Ales- 
sandro dovette mettere un majuscclo respirone. Essa 


andò via lagnandosi delle promesse che la corte pa- - 


pale le aveva fatte e che le aveva mancate, 

Fu in quel viaggio che essa, a Fontamebleau, mani - 
festò la ferocia del suo carattere ordinando l'esecu- 
zione sommaria ‘del Monaldeschi : poi si rimise sulla 
via di Roma. S 

Entra in Roma accompagnato da quel Sentinelli 
« qui passa son épée au travers de la gorge ct 
la lui (a Monaldeschi) coupa è force de chicoter.»n 


L'accompagnava pure il suo nuovo cavallerizzo mag- . 
giore il duca di Collapietra capo dei banditi delli Maz- : 


zanielli, che infestavano i confini del Napolitano, Bssa | 


poi teneva nelle sue robe trecento moschetti. 
Questi volta andò ad alloggiare nel' palazzo Maz- 
zarino ora Rospigliosi, 


Sd 
Poco dopo il suo arrivo si tuta subito in un bello 


intrigo. Quel buonalana del Sentinelli ha messo gli 
occhi addosso alla bella e ricchissima veilova, la du- 


chessa di Ceri sospettata di essersi procurata la ve-: 


dovanza con un goccetto d’acqua tofana, e la cara don- 
nina lo ricambia. 

‘Ire dei principi romani, dei parenti e del papa. Cri- 
stina lavora a due braccia perchè quel matrimonio 
abbia luogo; ima perde la partita. Il papa per timore 
di un matrimonio clandestino fa rapire e rinchiudere 
in un convento la duchessa di Ceri; e Cristina intriga 
e tempesta inutilmente. 

Papa Alessandro stanco — ed aveva quasi ragione — 
fa capire ‘alla regina che potrebbe andarsene da Kon 
ma essa risponde che Roma è città cosmopolita, pa- 
tria di tutti, semi anseatica, e che non vuole lasciarla 


Voleva morirvi. 
Vle 


È impossibile notare qui tutti gli aneddoti della vita 
di Cristina di Svezia in Roma, Lo spazio non me lo 
permette. Il lettore ricorra al libro del Claretta; — se 
lo farà, avrò raggiunto il mio scopo. 


LA GIUSTIZIA AI TEMPI DI D. BRUNO 


Bol gna, 3. 

Il fatto potrà parere certamente strano, ma vi rac- 
conto la scrupolosa verità. Da un certo tempo in qua, se 
qualche clamoroso episodio viene ad interrompere la 
monotona placidità della nostra vita cittadina, il me- 
rito, sia detto a sua lode, è tutto dell’autorità politica 
e di quella giudiziaria. 

Già vi diedi, alcune settimane fa, un breve, ma e- 
loquente cenno del modo come proceda e sia 
ministrata Ja pubblica sicurezza in Bologna e vi se- 
gnalai taluni loschi fatti sui quali continua a regnare 
il mistero più impenetrabile. Credete a me che se così 
va in Italia la polizia ai tempi di Vladimiro, anche 
Don Bruno non ha a lamentarsi di quanto i sacerdoti 
della Temi felsinea fanno — o non fanno — per fornire 
argomento di meraviglia e di disgusto all’animo degli 
onesti e degli imparziali. 

L’applaudito verdetto del giuri che non omisi di co- 
municarvi, a suo tempo, intorno ai tristi fatti di Ca- 
stelguelfo, fu già non dubbio indizio del sentimento 
popolare verso un sistema della troppo evidente par- 
tigianeria che spira nella Camera di Consiglio e per- 
sino nella direzione di dibattimenti di processi portati 
innanzi al giudice più col desiderio di colpire fautori 
di temuti ideali, che nel vero interesse della giustizia 
e della verità, 

Quel verdetto valse a calmare ‘gli animi e a rido- 
nare un momento di fiducia e di prestigio alla effica- 
cia di quella temeraria idealità che in Italia ci si ostina 
a chiamare uguaglianza di tutti in faccia alla legge. 

Ma fu per poco! 


am- 


Una successiva ordinanza della surricordata Camera 


di consiglio, con cui sì proscioglievano dall'accusa d £ 
lesioni, gli ufficiali che la scorsa estate fecero uso delle : 
armi contro i cittadini uscenti dallArena del Sole, *: 
suscitò dolorosa impressione in quanti avevano ragione 
di attendersi non già inefficaci e non desiderate mi- 
sure di rigore, sibbene la opportuna applicazione di quei sd 


canoni appunto di impa)zialità e di uguaglianza il cu 
scrupoloso rispetto poteva ridondare, forse, a vantag= 
gio degli stessi incolpati. uo: 

L'ordinanza poneva a base delle sue dichiarazioni dì È 
non luogo la circostanza — abimè quanto ingenual.= 
del non essersi potuto stabilire nelle ricognizioni ese- 
‘guite quali degli ‘ufficiali siano stati individualmente 
autori delle lesioni! Figurarsi ! i 

La stampa cittadina, anche quella più schiettamente _ 
liberale, ha accolto senza chiose la sentenza del giu- 
dice, mossa certo dal lodevole sentimento di contribuire 
col silenzio all'oblio di una pagina dolorosissima. di 
cronaca cittadina; e ha fatto bene. Alcuni pochi, come i 
il Progresso di Piacenza, che hanno creduto di ag- 
giungere commenti un po’ vivaci incontrarono la fa- 
cile ira e li conseguente sequestro del vigile fisco. A 

Per voi che assistete alle scene tragi-comiche del — 
l'eterno processo del 1 maggio, ogni chiosa ed ogni 
commento da mia parte sarebbero superflui. Certi eri- 
teri riformatori dell’amministrazione della giustizia sono 
uguali ed immutabili dappertutto. 


E per restare anche un momento ‘entro le miasma+ 
tiche aule del tribunale, vi annunzio un altro interes 
sante processo oggi stesso iniziatovi per disordini av- 
or fa precisamente l’anno, nella Casa di cu- 
stodià pei minorenni discoli. A 

Un brutto fatto davvero, perchè si trattò di una vera 
e terribile rivolta scoppiata in seguito a ben: ordito 
complotto di uba trentina circa di ccrrigendi e che | 
ebbe per luttuosa conseguenza la strage di un sorve- 
gliante. 3 

Per altro anche in codesto deplorato episodio non 
tutta, io credo, la responsabilità vuol essere riversatay — 
come si tenterà di fare, sulla precoce malvagità d’a- È 
nimo e sulla innata efferatezza di que? disgraziati. | 

Intanto è assodato che la prima favilla del vasto 
incendio che divampò il 30 marzo. dello scorso anno, 
era un resto di un fermento che covava da 
gran tempo nell'ambiente — in. causa della ‘èccessiva 
severità - di taluni sorveglianti e di eccezionali mi 
sure di rigore prese dal "direttore: è pure assodato 
che il tumulto fu determinato dalla istigazione dei di- 
scoli più irrequieti e recidivi, e che uno di questi fu 
appunto chi diede il colpo mortale al malcapitato sor- 
vegliante, il quale per ironia del caso rispondeva al 
nome di Ognibene! 

Ora non mi pare avessero torto coloro che all’in- 
domani del Ingubre avvenimento, andavano predicando 
a voce alta l’opportunità di una savia riforma nei re- 
golamenti delle Case di correzione, per la quale fos- 
sero separati dalla comunione coi semplici discoli, queî 
minorenni che avendo già subìto parecchi anni di pri- 
gionia, mostrano per segni non equivoci di essere de- 
linquenti nati, quelli cioè la cui presenza nei luoghi 
«li custodia non può essere che d’impedimento ad ot- 
tenere nei migliori - o nei meno peggio - il desde 
rato ravvedimento; quelli infine che rendono natural 
mente impossibile il regolare mantenimento della in 
vocata disciplina... % 

Ma sì! Don Bruno ha ben altro da fare. Egli è già 
anche troppo occupato a tastarsi, le palle nere... che 
lo minacciano e a guardarsi i pericolanti sigilli! 


di 


UNA SPECULAZIONE 


L'abbonamento normale al Folchetto per quattro 
mesi costerebbe sei lire. Noi lo diamo per cinque li- | 
rette. Più i due numeri arretrati del febbraio dowè 
l’appendice nuova, e che costerebbero venti centesimi. 
otale : ci si guadagna una lira e venti centesimi, é 

E' un hel guadagno ! Basta riflettere che se uno pi 
gliasse 10,000 abbonamenti (moltiplicando 1 20 per 
10,000), guadagnerebbe in un colpo solo 12,000 lire. 

Quale speculazione ! fr: 


venut 


vivo 


x 


er 


REMIGIO ZENA 


(Marcnese G. InvREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Senonchè il banchino di verdura non era altro che 
un coperchio messo sopra la California del signor Co- 
stante, ele vicine creparono dall’invidia appena lo 
seppero, esse che avrebbero digiunato un mese a pane 
e acqua & lucertole, piuttosto di vedere il prossimo 
all’onore del mondo. California per modo di dire. Nel 
lotto pubblico, che noi a Genova, come si è detto, lo 
chiamiamo seminario, il governo ci fa ricco, in quello 
segreto, chi lo tiene ci sì fa ricco ancora di più perchè 
riscuote sempre e tante volte non paga, ma le donne 
che lo tengono per conto d'altri, con tre palanche di 
guadagno per ogni lira incassata, non diventano mi 
lionarie, e la Bardiglia palazzi nelle Strade Nuove 
non se n'è comprata mai, sebbene quando teneva il 
giuoco prima della Bricicca, di palanche ne buscasse 
quattro. Del resto;.meglio poco che niente; nella Pece 
Greca e nei vicoli intorno, le ‘donne un ambetto la 
settimana lo giuocavano tutte, e se la Bardiglia non 
aveva più voluto saperne, era perchè il signor Co- 
stante, già d'accordo colla Bricicen e venuto colla 
volpe sotto l'ascella, una bella mattina, a tradimento, 
le aveva diminuito il profitto da quattro a due pa- 
lanche, sotto il pretesto dell'economia. 

Fissato il chiodo che Marinetta prendesse quell’anno 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


la comunione a qualunque costo, la Bricicca riuscì a 
farsi anticipare sul giuoco trecento franchi da scon- 
tarsi tanto la settimana, econ trecento franchi in sac- 
coccìa, che non li aveva mai visti in vita sua nem- 
meno dipinti, era s'gnora. Finalmente, dopo aver do- 
vifo tribolare anni ed anni, un poco di respiro non 
se lo meritava ? se la Bardiglia si rosicchiava le un- 
ghie per la rabbia, lei non ne poteva niente, superbia 
no, ma coll’aiuto del Signore voleva far vedere che 
non aveva più bisogho di nessuno. Troppe mortifica— 
zioni 16 eraro toccate, e di tutti i generi e di tutte 
le qualità, dai preti e dai secolari, per non mettersi 
in grado di fissare la gente colle mani sui fianchi e 
dire la sua ragione, ora che l’acqua alla gola non ce 
l'aveva più. S'intende che pel signor Costante era un 
altro paio di maniche : a lui gli avrebbe baciato la 
suola delle scarpe, chè un galantuomo come quello 
non c'era bocca per ringraziarlo; Marinetta di qua, 
Marinetta di là, non parlava che di Marinetta, più 
che se fosse stato suo padre, e dopo tutto quello che a- 
veva fatto, era ancora preso l'impegno d’andare a 
Milano quanto prima a cercarle il posto nel collegio 
delle ballerine novizie. In cinque o sei anni voleva 
vederla far furore al Carlo Felice. 

Marinetta al Carlo Felice non ci pensava, per essa 
l'importante era Milano, dove avrebbe trovato una 
cuccagna, anzi dava ad intendere alle sue compagne 
che aveva già pronto un baule nuovo. pel viaggio, 
con tanta bella roba nuova dentro, per partire subito 
dopo Pasqua, presa Ja comunione. Aila dottrinetta in 
parrocchia non mancava, chè il parroco era severis- 
simo e a cancellarla dalla lista faceva presto, massime 
lei che aveva sulla coscienza il peccato della Cen- 
drillon, ma ci andava per divertirsi, e quando il prete 
era voltato dall'altra parte, tirava fuori un palmo di 


lingua per fargli le beft'e. Rispondeva giusto, meglio 
d’un canonico: « Maria Carbone, quanti sono i mi- 
steri principali della nostra santa fede ? — Maria Car- 
bone, che cosa vuol dire esaminar bené la propria co- 
scienza 2» E non c’era pericolo che non rispondesse a 
tono, solamente, dopo aver risposto, se ne rideva come 
una matta, All'ultimo però, sul finire della quaresima, 
mise testa a capitolo; bisognava essere sodi e non 
dare scanilalo, altrimenti, cosa avrebbero detto le per- 
sone ? E allora si contentò di discorrere sotto voce 
della veste-bianca che la sarta, una sorella della Rn- 
pallina, le stava facendo in quei giorni, con tanti fal- 
balà di seta e i bottoni di madreperla, degti stivalini 
di raso alla polacca, del velo ricamato. Volevano giuo- 
care le sue compagne che della parrocchia di Santa 
Dorotea, lei sarebbe stata la meglio vestita di tutte ? 
Agli orecchini ci pensava il signor Costante, e al li- 
bro da messa ci pensava la Rapallina, un libro d’avorio 
a di velluto, precisamente non lo sapeva ancora, di 
quelli eleganti e pieni d'imagini, chiusi nel loro a- 
stuccio perchè non si guastino. 


Va 


La mattina della seconda festa di Pasqua, Marinetta 
si alzò col lume, e in camicia corse alla finestra a ve- 
dere com'era il tempo. Parola, se la strada fosse stata 
bagnata, piuttosto di andare in chiesa alla funzione, 
si sarebbe lasciata stritolare.. Giù dalla sera avanti, 
andando a confessarsi, aveva visto il cielo coperto, e 
il suo pensiero di tutta la notte era stato quello della 
Dioggir; adesso le lastre erano asciutte, ma ‘il cielo, 
sempre grigio, seguitava a non promettere nulla di 
buono. Mentre la Bricicca e Angela giravano per la 


elba 
casa, affaccendate, Marinetta rimaneva in camicia, 202 
canto alla finestra, col muso lungo, apriva, la bocca A 
È 
a 


solo per ripetere la stessa domanda: « pioverà? m ed 
esse rispondevano guardando fuori: « uhm, mon pio- 
verùì » sebbene l'acqua la vedessero in aria È 
un filo. Dopo tante spese e tanti fastidi, signi È 
detto, non se la meritavano l’improvvisata di chiudersi 
fra quattro mura subito dopo la funzione; invece di 
andare a spasso, chè oltre. Marinetta, la loro veste 
muova l'avevano pronta esse pure ‘e se non la mette 
vano in quell'occasione, non la mettevano più. 

Chi non l’aveva la veste nuova era; Battistina, ar- 
rivata da Manassola all'improvviso, la sera di sabato 
santo. Poco pratica della casa, col suo fazzoletto 10880 
al collo e un paio di scarponi nei piedi, colle braccia 
incrociate sulla pancia, stava zitta, senza muoversi, È 
guardando Marinetta che alla fine s'era decisa a pro 
varsi le calze. Sua madre bolliva: aveva voluto ve= 


nire a Genova, la signora, e buttar via i denari del 


una mano alle sue sorelle? non aveva gli occhi per 

vedere che Angela non riusciva a stringersi il busto; — 
e che Marinetta cercava il legaccio da un'ora? E Bat- 
tistina stringi il busto, cerca il legaccio, ma sì, quando 
per aiutare toccava un oggetto, misericordia! voleva. 
rovinarla la ruba colle sue mani che puzzavano di 
pesci marci e se le lavava collo sputo una volta il 
mose? Angela però non era così intrattabile; per le= 
varla da quel tormento, la spedì in chiesa ad aspet- 
tarle, frattanto si sarebbe confessata e comunicata, poî 
sì mise a difenderla: povera figlia, la trattavano come 
una bastarda, la trattavano! non l'avevano vista colle | 
lagrime agli occhi e il cuore grosso che le scoppiaya?. 


DA MONTECITORIO 
Si 5 4 marzo. 
| I municipi di Calangianus e di Sassari e i figliuoli 
del compianto Ferracciù ringraziano la Camera per 
Ja commemorazione funebre fatta ieri l’altro. 

L'on. Colajanni ha presentato un’interrogazione sugli 

tendimenti del governo per evitare che nella pros- 
sima elezione del secondo collegio di Siracusa si ri- 

| petano i brogli coi quali è stato eletto per due volte 
"deputato îl signor Caruso, candidato ufficiale ‘ del go- 
verno, vi 
| Il generale risponde che farà quanto gli sarà 
ossibile di fare colle leggi vigenti. C'è allo studio 
della Camera un suo progetto che, divenuto legge; pu- 
| rificherà tutti i collegi elettorali. 

Ton. Colajanni non crede ai miracoli del progetto 
Vladimiro. Egli osserva giustamente che basterebbe 
applicare Ie leggi vigenti per far cessare uno stato 

di cose assolutamente irregolare, per farla finita coi 
disordini in permanenza. Cominci il governo col man- 
dare a Siracusa un buon prefetto circondato di eccel- 
Jonti funzionari e sarà fatto un gran passo per il ri 

. tomo della provincia sotto il regime della legge. 

"E Ion. Colajanni parla come un libro stampato, ma 
se il prefetto e le altre autorità governative facessero 
osservare le leggi, i candidati ufficiosi resterebbero 


nella tromba. 


ni L'on. Starrabba risponde ad una interrogazione del 
Ton. Fani riguardante i beni dell'ex abazia di San 
Pietro in Perugia. È 

L'on. Branca dice all'on. Leali che la ‘recente di 

grazia avvenuta sul treno ferroviario che passava so- 
- prail ponte di San Paolo non può attribuirsi alle con- 
clizioni del ponte stesso. 

L’on. Tiftoni svolge un progetto per l’ordinamento 
della proprietà collettiva nelle provincie ex-ponti- 
ficie. 

L'on. Indelli presenta la relazione sui progetti ri- 
guardanti la pubblica sicurezza. 4 ia 

Sî riprende la discussione del progetto sui concilia- 


tori. 
L'on. Torraca svolge un ordine del giorno. 


L'on. Spirito combatte efficacemente la disposizione 
he toglie ai conciliatori il loro carattere popolare col- 
l'abolizione della terna fatta dai Consigli comunali. Col 
nuovo sistema Ja nomina del conciliatore sarà nelle 
mani del brigadiere dei carabinieri, 

Combatte inoltre la proposta trasformazione della 
procedura e dichiara che voterà contro. 

L'on. Antonio Rinaldi è dello stesso parere. 

L'on. Taiani, relatore, pronunzia un discorso-requi- 
sitorin contro gli oppositori. 

Ton. Della Rocca, a nome del governo, (Don Bruno 
adesso fa la predica in chiesa) aggiange pochi ri- 
fessi. 

La Camera approva l'ordine del giorno della Com- 
missione, col quale s’invita il governo a presentare 
un progetto che aumenti la competenza dei pretori. 

L'articolo primo passa. 

Sull’articolo 2. gli on. Santini e Nocito sostengono 
la necessità di lasciare ai Consigli comunali la pro- 
posta della terna. 

Sì unisce a loro l’on. Spirito; ma la Camera a de- 
bolissima maggioranza respinge l'emendamento Santini. 

La discussione prende una brutta piega. Don Bruno, 
che fra tanto ha finito di predica appena arrivato 
se ne accorge e propone di rinviare a domani il se- 
guito della discussione. 


Torniamo nella Magna Grecia. 

L'on. Camporeale. chiede che ci sia di vero nella 
notizia che penda un processo contro il sindaco di 
Ragusa. 

Tl generale risponde attribuendo questa notizia ‘al- 
l'on. Colajanni. 

Da parte sua dichiara che il processo contro il sin- 
daco di Ragusa fu già esaurito, perchè il tribunale di- 
chiarò di non farsi luogo a procedere. 

Egli non può far nulla per prevenire i brogli elet- 
torali nella provincia di Siracusa. Si limita a far voti 
che non si organizzino le proteste prima della pro- 
celamazione del candidato. 

L’on. Camporeale ringrazia. 

L'on. Colajanni dichiara che il generale ha frainteso. 

Parlando di processi egli non alluse al sindaco di 
Ragusa ma al presidente della sessione elettorale di 
Spaccaforno, il quale forse minacciava di spaccare... là 
testa agli elettori che non la pensavano come lui. 

‘Torna a chiedere se sia vero.che quel processo sia 
stato trattenuto a Roma. A 

Il generale dice che chiederà infermazioni a don 
Bruno il quale è presente ma fa la parte del servo 
che non parla. 

Per finire, 

"Pra deputati: 

— Tu che pensi dei conciliatori? 


__— Non saprei: è una questione che concilia 
sonno ! 


eli 


PAR 


IL PROCESSO. DEL 1 MAGGIO — 


Udienza del 4 marzo. 

Oggì abbiamo un intermezzo - un momento di tre- 
gua, che ci fa tutti respirare. : 

Ieri l'avv. Lollini mentre terminava l’udienza ac- 
cennò al bisogno sentito dalla difesa di avere una 
giornata di libertà per poter conferire comodamente 
cogli imputati. 

Stamane, appena l’udienza è cominciata, gli avvo- 
cati Sette e Praga riferendosi alle parole pronunziate 
dall’avy. Lollini chiedono il rinvio della causa a do- 


mani . ° -. 
“I -Pribunale-si affretta ad'accettare Ja domanda con 
un vero entusiasmo;.e l'udienza è sospesa. 
A quanto pare questo infelice processo è destinato 
‘a vederci diventare... i pronipoti di noî stessi. 


Il Cancelliere, 


| Cronaca pI Roma 


IN CAMPIDOGLIO. 


La sessione primaverile bisognerà inaugurarla con la 
debita solennità davanti ad un cittadino che sovra 
quattrocentomila quiriti:si è sentito in dovere di ve 
nire‘a sorvegliare î suoi amministratori. 

Questo eroe ha per altro un grande attenuante: è 
sprovvisto di ombrello el avrà pensato che dopo tutto 
l’ambiente della sala del palazzo senatorio val meglio 
duna passeggiata all'aria ‘aperta col tempo birbone e 
colla pioggia fastidiosa. 

Ma questo intermerato contribuente uscirà molto e- 
dificato della solerzia dei suoi amministratori. 

Manca un quarto alle dieci enon si può ancora 
meltere assieme la parvenza del più modesto numero 
legale. X 

Gli assessori da gente pratica, hanno preferito di 
inaugurare la nuova sessione all'Argentina, ove la 
voce squillante della signora Melba li consolarà ad 
usura della privazione di venticinque discorsi  Vitel- 
leschi e di una quarantina d'improvvisazioni di Don 
Emanuele Ruspoli. 

Molti consiglieri hanno seguito il buon esempio, e 
noi si sta qui ad aspettare, 


Alle dieci entra il sindaco in marsina e ‘cravatta 
bianca; con l’aria d'uomo che non si reca ad una fe- 
sta, e lo accompagna l’on. Bonacci, della Giunta e 
pochi consiglieri : lo stretto necessario per legalizzare 
la seduta. 

L'on: duca dice molte cose interessantissime alla sua 
barba, che, sola, avrà Vinvidiabile fortuna di sentire, 
Corre voce, però, che si tratti della famigerata con- 
venzione colla società degli Omnibus, nonchè delle 
della dimissione del comm. Troisi-da membro della 
Congregezione di carità. 

Sono corse altre trattative con In Sozietà Romana” 
e l'articolo 7 è stato modificato conformemente ni de- 
sideri espressi dal Consiglio. 

Al consigliere Gazzani non basta e chiede spiega- 
zioni che l'assessore De Angelis gli dà. 

Piperno, manco a ‘dirlo, esercita la sua abilità di 
critico acuto, contro la nuova redazione dell’articolo e 
Ruspoli tuona, anche lui, contro Varticolo bistrattan- 
dolo con vera crudeltà? 

Il buon duca eleva il tono della sua voce per pla- 
care gli sdegni dei due formidabili demolitori e non 
riesce, poichè i due consiglieri gli scarantano contro 
due altri discorsi. 


Scende nell’agone, sfortunato paladino dell'art. il 
consigliere Montenovesi. 
Il sindaco lo. sorregge, ma il duca e don Ema- 


nuele impegnano un duello di domande e risposte. 
L'esito è dubbio, e i due contendenti, continuano a 
battersi sotto voce, in famiglia. 


del marchese Vitelleschi. 

Sallustri ricucina il discorso Montenovesi. Franco 
piagnucola per dieci minuti e propone la sospensiva, 
oppugnata valorosamente da Piperno. 

Un discorso tira l’altro e parlano quindi Ruspoli, 
Gallappi, Franco. 

Piperno propone un emendamento, Filippo Pacelli 
prova di non saprre ciò che si discute, perchè pre- 
senta un altro emendamento identico all'articolo in di- 


scussione. 

Interviene l'assessore Balestra che si mette contro 
il sindaco ripetendo gli argomenti già enunziati, e si 
guadagna una buona ramanzina da don Emaeuele. 
Galluppi — son certo di fargli piacere, nominandolo - 
parla anche lui, 


Breve intermezzo. Nel frattempo al banco della 
giunta mettono un po’ di senso comune — ma non 
troppo - all’ emendamento Pacelli. Pippo vorrebbe 
svolgerlo ed infila quattro 0 cinque periodi, conditi dal 
suo intercalare a me sembra. 

Dopo un buon quarto d’ora il consiglio si decide a 
respingere l'emendamento Pacelli, ed approva invece 
l’articoli 7 emendato da Piperno, le altre linee, gli ar- 
ticolo della convenzione fino al 5. 

Il contribuente che con inaudito coraggio ha fun- 
zinaato da pubblico fino alla fine, esce dalla sala in- 
Vecchiato di spirito e di corpo come dopo dieci anni 


di patimenti. 
Va, a ss 
Ra linonda \ 


Per Roma 

All’invito degli on, Baccelli, Garibaldi, Ambrosoli e 
Finocchiaro Aprile, hanno risposto ottantatrè deputati 
che intervennero alla riunione nella sala rossa. 

Gli on. Zanardelli, Semmola, Rampoldi, Prinetti, Ce- 
falù è Lorenzini si sono scusati di non poter inter- 
venire. 

L’on. Baccelli ha spiegato all’ assemblea lo scopo 
della riunione, che si propone sovra tutto di togliere 
ogni idea di regionalismo alla discussione dei provve- 
dimenti per Roma. x 

‘Alla discussione hanno presa efficace parte gli on. 
Odescalchi, Ruspoli, Ambrosoli, Galio, Bovio, Martini, 
Maggiorino Ferraris e Luciani, e si è concluso vo- 
tando il seguente ordine del giorno* 

« T deputati intervenuti persuasi che l’assetto finan 
ziario ed economico della città di Roma abbia carattere 
ed importanza nazionale, affermano il loro proposito che 
il problema di Roma sia risolto in guisa da provve— 
dere in modo: definitivo ad un migliore avvenire finan- 
ziario ed economico della città », 

L’on. Antonelli ha funzionato da segretario, 


Crenaca Universitaria 

Che faranno ora gli studenti? questa è la domanda 
che ci si sente tutto, il giorno ripetere al Caffè Ara- 
gno; e questa su per giù la domanda che si fanno 
fra loro gli studenti, ‘quando incontrandosi sî doman- 
dano l'uno all’allro: chè si fa? Vi erano due progetti: 
l'uno di far convocare gli studenti da laureati, far par- 
lare i laureati; e se uno studente avesse voluto pren- 


Filippo Pacelli ci fa rabbrividire, evocando Fombra - 


dere la parola, si sarebbe dovuto mettere all'orecchio 
di un laureato, e lì suggerirgli il suo pensiero, perchè 
lo avesse manifestato all'assemblea : gii studenti sa- 
rebbero dovuti intervenire tutti mascherati, ed avreb- 
bero dovuto votare per ‘alzata di mano o per vota 
zione segreta. L'altro di adunare insieme studenti e 
psofessori; e questo progetto meno originale ma più 
pratico è adottato e l'adunanza avrà luogo domenica 
alle 2 dopo mezzogiorno în luogo da stabilirsi,’ 


L'Associazione universitaria ha inviato un telegramma 
di plauso al rettore dell’ Università di Palermo per 
non aver voluto denunciare al ministro gli studenti 
autori dell’agitazione avvenuta colì a causa di quella 
di Roma. è 
AI Coliegio Romano 

Domenica alle tre pom. il prof. Franciosi parlerà 
dell’Incisibile nell'arte dantesca. 

La conferenza sarà tenuta nell’ aula massima del 
Collegio Romano. 


Arrivi e partenzo 

fono partiti per Pisa il prefetto Sacchi e per Na- 
poli l’on. De Zerbi. 

Da Pisa è arrivato l'on, San Martino e da Napoli 
l'on. Lazzaro. 

Pei poveri 

Fra i funzionari della nostra questura e fra le 
guardie di città sono state raccolte lire 643,40 con 
cui sono stati acquistati tanti bonî delle cucine econo- 
ie da distribuirsi agli operai poveri nelle varie 
sezioni di P. S. e nelle caserme delle guardie ntuni- 
cipali a cominciare da oggi dalle 10 alle 11° antime- 
ridiane, 


Per l’esposiziene di Monaco 

A Monaco, vi sarà nel prossimo giugno, una espo- 
sizione artistica, alla quale parteciperanno molti ar- 
tisti italiani. È 

Il nostro console è incaricato di organizzare la se- 
zione italiana 

Per usufruire però del gratuito trasporto delle opere 
d’arte, bisogna sottoporle al giudi 
commissione, composta dai signori comm. Filippo Pro- 
speri, pittore, presidente, Rosso comm. Luigi 
tetto, Piacentini comm. Pio, architetto, Ces. 


> di una speciale 


are 


comm. 
Mariani, pittore, Vannutelli cav. Scipione, pittore, Ja- 


covacci cav. France: 
pittore, 1 


co, pittore, Valles. cav. Lorenzo, 
tore Ferrari, scultore. 

Gli artisti che vorranno prender parte “alle m stra, 
ilovranno notificare alla eteria dell'Istituto d 
Arti, i lavori che vogliono esporre da oggi a intto il 
dieci corrente, 

{l municipio contro la beneficenza 

Il marchesino Berardi può vantare un nuovo trionfo 
contro il sub personale ed inconciliabile nemico il Co- 
mitatò del Carnevale, 


Belle 


Il quale non ha risparmiato pene e fatiche per gio- 
vare e sollevare la cittadinanza dal malessere che per 
merito dei suoi amministratori oggi soffre e volea 
chiudere la propria gestione con un atto di filantiopia. 

Erasi } 
nel Ci 
l’introito a scopo di beneficenza, 

Il Comitato ha chiesto l'autorizzazione al 
ilell’interno, e alla prefettura che natur: 
potevano apporre il coro. 


iti stabilita di dare un grande spettacolo 


so del di Piazza Popolo, lunedì prossino, erogando 


Ministero 
mente 


non 


I nemici di un’opera buona e generosa sono stati i 
membri della Giunta comunale, che per soddisfare i 
i del marchesino 


sullodato, hanno derubato i 


poveri di sei o sette mila lire, 
li Tevere 
Le pioggie incessanti di questi ultimi giorni hanno 
sensibilmente aceresciuto il livello del fiume, 


Da Orte telegrafano che l’acqua è giunta a metri 
Le 


83. 


Per altro non vi è nulla che debba impensierire. 


Il concorso dei fiori al teatro Costanzi non ha avuto 
soltanto il lieto risultato di una gara fioristica; ma a 
quanto sappiamo, da quei fiori sta per maturare 
che un'Associazione tra’ fiorai di Roma. 

L'idea non ha bisogno d’incoraggiamento. Alla nuova 
Associazione fin d'ora i nostri augu 
Per le feste di maggio 

Ieri sera, nei locali della Società di corse del Lazio 
si è riunito il Comitato delle feste di maggio ed ha 
proceduto alla rinuovazione delie cariche sociali per 
biennio 1892-97 

Furono eletti: a presidente, per acclamazione, il 
principe Don Alfonso Doria-Pamphili; a vicepresi- 
dente il barone Giordano-Apostoli, deputato al Parla- 
mento; tesoriere, barone Michele A Lazzaroni; segre- 
tario, marchese Giacomo Marignoli; vice segret 
Mengarini e Cartocci; economo, cav. Mario Bonelli, as 
sessore municipale. 

Il comitato votò poi un ordine del giorno col quale 
dava mandato di fiducia al presidente, principe Do 
perchè tratti la formazione di un comitato speciale 
per solennizzare ai primi di maggio del prossimo anno 
le nozze d’argento del re e della regina. 

Abramo contro Hosè 

Presso al Portico di Ottavia, alle 4 1;2 pomeridiane 
di ieri, un povero Mosè che si chiama anche Efrati, 
ebbe da un fratello in sinagoga, il nominato Abramo 
Biagio, una bella coltellata al fianco sinistro, che per 
fertuna non è grave. 

Mosè ferito da Abramo! Non c'è più religione! 

Un ladro in trappola 

Girolamo Vedovi, abita in via dei Volsci, 35. 

Il giorno 10 dello scorso mese, egli uscì verso le 
ore 3 del pomeriggio, e ritornava a casa verso le 5. 

Lo aspettava una ingrata sorpresa. La porta a vetri 
dell’ingresso era rotta, gli armadi messi a soqquadro. 

Mancavano una cinquantina di lire in contanti e 
parecchi oggetti preziosi, 

Gl’ignoti autori del brutto tiro aveano pensato bene 
di non lasciare al derubato. una earta da visita col 
relativo indirizzo, ma nel pianerottolo erano rimaste 
delle goccie di sangue. » 

È bastato quell’indizio per niettere: sulle tracce del 
ladro. 

La questura seppe che in quel giorno, un tal Lu- 
dovico Villori si era recato alla stazione sanitaria e si 


an- 


era falto medicare dal comm. Silvestri una ferita al 
pollice destro, prodotta da un vetro infranto. 

Ieri il Villori, presunto autore del furto, è stato în- 
vitato dalla guardia a fissare per qualche tempo il 
suo domicilio in via Giulia. 


Dal taccuino del reporter 
Ariodonte Franceschini stalliere del principe Altieri 
ebbe, per gelosia di mestiere, dal suo compagno De 
Angelis Giacomo un colpo di forcina alla testa. 
|  — Catena Domenico, all’Acqua Acetosa si è buscato 
un terribile pugno in un occhio da Angelo Mariani. 


Per finire 

Echi del carnevale. < 

Un giovinotto lungo e magro invita a ballare ‘una 
signora bassa e grassissima. 

— Che cosa ci suonato ? chiede il giovane al di- 
rettore d’orchestra. 5 

— Oh, una cosa che vi conviene; una polka per 
flauto e grancassa. i 


i re 


Gol sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra— 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo _ 
‘Tritone, angolo Panetteria, 24. 


Mel. corrente Anno... 


1892 


e precisamente alle date 


30 Aprile - 31 Agosto | 
3! Dicembre 


avranno luogo ancora 3 estrazioni della Grande 


Lotteria Hazionale di Palermo 


Vedi in 4° Pillole B 


Bertelli 


IN TEATRO 


La signora Melba, ieri sera all'Argentina, . 

To non le ho scritto articoli-annunzi, ciò che signi- 
fica che non le ho fatto una réclame, per la quale 
sarebbe sorto dopo.il pentimento. Sulla coscienza ri- 
spettabile di qualche rispettabile collega siede ora il 
peccato. 

L'hanno assomigliata alla Patti, e recandomi a teatro 
ho detto fra me: sentiremo un canarino, dalla voce 
piccola, ma dai gorgheggi splendidi; vedremo un'altra 
cosidetta concertista nelle operé, un'artista cioè, che 
si presenta in tre o quattio produzioni, le meglio a- 
datte a mettere in mosten le sue splendide qualità, e 
con quelle produzioni gira i teatri. 

La signora Melba ha la voce piccola, ma senza il 
resto. Le note basse sono chiuse, il che significa che 
sono e non ci sono, le, medie discrete, e negli acuti 
le ultime note siriscieno un. po. 

Quando si avventura nelle © agilità, non è limpida ; 
ciò che ci allontana dal canarîno, come vedete. 

Canta bene. Nella scena della pazzia, al terzo atto, 
ha avuto delle belle note faut e, e un trillo eccel- 
lente ; e lì ha scosso il pubblico, che le ha fatto una 
ovazione. Ma nelle ultime note delte cadenze, per l’ac- 
cento straniero, che sì sente di più, quelle note sono 
apezzate, diventano tronche. 


Nella scena è una signora intelligente, anzi che 
un'artista, misurata nelle mosse e nell'azione. Una 
pratica, che acquisterà, con l’amore che ha per l’arte, 
che le fa girare tutti i teatri. 

L'Argentina presentava una sala splendida: tutti i 
palchi erano pieni, e, per i prezzi elevati, una emi- 
grazione di signore ci era nelle poltrone e nella platea. 
Parecchi stranieri. 

Uno spettacolo, al quale non rispondeva quello della 
scena, perchè gli altri artisti che interpretavano con 
la Melba quel succedersi di pezzi che è la Lucia, fu- 
rono — si può dirlo? — deficienti. Il tenore, per e- 
sempio, al concertato del secondo atto dovette hat- 
tere col piede sulla scena, per annunziare che emet- 
teva una nota. 

Ma degli altri artisti si pub non parlare, per l'at 
tenzione del pubblico rivolta tutta sulla Melba. Il quale 
pubblico si mostrò cavalleresco al primo e al secondo 
atto, applaudendola e chiamandola in ogni fine d’atto 
due volte, mentre si sentivano qua e là dei sibili, 


una disapprovazione sconveniente, perchè si trattava 
di avere innanzi una molto bella signora, 
Ma al terzo atto, e proprio alla Pazzia, l’applruso 


è 


stato pieno, unanime, una specie di soddisfazione 
per tutti i convenuti, che avevano sborsati i quattrini, 
e sentivano qualche cosa che francava la spesa. ) 
Fra gli stranieri ho sentito questo, che è un giu- 
dizio, per quel che riguarda l’esecuzione del primo 
e del secondo atto. 
— La Melba o non 


; mette fuori la voce, 0... non 
ce Pha! ki 


La corbeille che hanno presentato al terzo atto è 
stata ordinata ieri telegraficamente dal dachino di 
Orleans ad un fioraio di Roma. 

Il duchino è a Genova. 


È mmarilro de) 
Stasera, all’Argentiria, riposo, Domani ultima rap- 


presentazione straordinaria della Lucia con la signora 
Melba, i 


Questa sera al Nazionale penultima di Cavalleria 
Rusticana. L’opera del Mascagni sarà preceduta dal 
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terzetto di Crispino e la Comare e dal preludio Fi- 
lemone e Bauci. 

è Domani' ultima replica dello stesso spettacolo, e 
questa volta sarà effettivamente la definiliva, dovendo 
la Morgantini e il Lombardi partire da Roma. 


Il pubblico del Valle, che in verità non era nume- 
roso iersera, si divertì e rise parecchio nella graziosa 
commedia di Scarpetta Il Matrimonio di Stella. 

Questa sera /l romanso di un farmacista povero. 


1% 


Molto affollato il Quirino iersera per la prima re- 
plica della Befana e applausi agli esecutori. 

Questa sera l’operetta si replica ancora. 

9 GAS o 

Stasera, al Manzoni, come abbiamo annunciato, la 
compagnia Equestre Depaoli e Marassa, mcominceri 
le sue rappresentazioni. 

Lo spettacolo incomincia alle nove precise. 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — Cavalleria Rusticana - Terzetto 
Crispino e la Comare — ore 9. 

VALLE — Il Romanso di un farmacista povero. 
— ore 9. 

QUIRINO — La Befana -— ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso - Rappresentazione ore 9. 


TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni \ 


rappresentazioni. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
iutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


OE IEEREEEEEeEZOIZ 


INOSTRI TELEGRAMMI 


La condanna d’un giornale 
Torino, 4, ore 5,20. 
Nell’udienza d'oggi Amalfitano fece una eloquentis- 


sima auto difesa. 

Pronunciò una eflicacissima arriuga l’avv. Moglia, 
rappresentante della parte civile. 

Replicarono gli avvocati difensori Briccaroli e Bruno. 

Il tribunale ha ora pronunciata una severa sentenza 
contro l'Unità Caitotica e ha condannato il gerente 
a tre mesi di detenzione e al rifacimento dei danni e 
delle spese. 


Ce ani 


NOTIZIE E INFORM ZIONI 


Telegrammi di Stato 

Molti deputati in questi giorni sono pa iti da 
Roma. Dal Ministero dell'interno si telegrafa in- 
tanto agli amici lontani perchè si trovino qui fra 
non molti giorni, quando avverrà il voto politico. 
Si crede infatti che ai primi della prossima setti 
mana debbano essere in Roma circa quattrocento 
deputati. 


Nassua ri »spa-to 

Da molti giorni noi andavamo dicendo che il 
marchese Di Rudini non voleva sentir parlare di 
rimpastamenti. Questo sarà molto doloroso da ap- 
prendere per parte di i gperava rel rimpasto, 
ma è confermato anche dalla bene informata Tri- 
buna, la quale lascia pure prevedere nuovi prot- 
vedimenti (leggi: tasse) a'ti a rafforzare ancora (1) 
il bilancio. 

Così le nostre informazioni hanno il miglior con- 
forto di notizie autorevoli. 

Nessun rimpasto, ma molte imposte. 

Se la maggioranza, della quale fanno parte i 
nemici delle tasse © gli amici dei portafogli, 
è contenta, tanto meglio per lei! 

Diplomazia per ridere 

Poche volte, nella nostra ancor breve carriera 
giornalistica, abbiamo avuto il dolore di dover ri- 
tirare le lodi largite a qualcuno, ma oggi ci tro- 
viamo in questa penosa situazione. 

Lodammo giorni fa il senatore Taverna, perchè 
aveva avuto il buon senso di ricusare l' ufficio di 
ambasciatore a Berlino, che il marchese di Rudini 
aveva avuto l'incredibile leggerezza di offrirgli. 

Si assicura ora alla Camera che, cedendo a 
nuove insistenze, l'on. Taverna ha finito per ac- 
cettare quell’altissimo ufficio. E la notizia - per 
quanto ne sappiamo noi — è positi 

Non è facile indovinare perchè sia preferito 
l'’ex-maggiore Taverna a uomini che, almeno dal 
punto di vista del partito moderato oggi al potere, 
possono sembrare più adatti, e pel nome e pel 
passato, a un ufficio eminente nella diplomazia, 
come il Visconti-Venosta o il Ricotti. È difficile 
spiegare tanta insistenza da parte del governo nel 
costringere un egregio quanto sconosciuto genti- 
luomo abbandonare la capitale dove brilla per 
splendore di censo se non per intelligenza. Ma so- 
pratutto non si comprende come questo heneme- 
rito ignoto non abbia perseverato nella sua idea 
di rendere almeno questo primo servigio alla sua 
patria: di non andarla a rappresentare all'estero, 

Per la vice-presitsaza 

Gli amici del governo hanno fatto scoppiare, 
come una piccola bomba . patriottica, la candida 
tura dell'on. Cavalletto per la vice-presidenza 
della Camera, al posto che sembrava destinato da 
una frazione della maggioranza, al duca di San 
Donato. 

Si comprende troppo facilmente il perchè e la 
portata di questa mossa. 

Riuscendo a far passare la candidatura dell'o- 
norevole Cavalletto come un dovere verso l'antico 
patriottismo, si evita anclie questa piccola batta- 
glia elettorale, e si continua nella tattica adottata 
dal gabinetto : di vincere, o almeno di non per- 
dere, scappando. 

Una spia italiana ? 

Tolone, 4. — Certo Origlio, ili San Vincenzo al 
Volturno (provincia di Campobasso), di ventidue anni, 
fu arrestato sotto l'imputazione di spionaggio. 

Egli respinge tale imputazione. 


Italia e Svizzera 
Berna, 4 — Un comunicato ufficiale annunzia che 
le nuove proposte del Governo italiano formano una 
base accettabile pei negoziati commerciali, Resta tut- 
tavia da porsi d’accorlo sopra un certo numero di 
punti, ciò che avrà luogo senza dubbio nelle confe- 
renze commerciali italo-svizzere che, secondo tutte le 
probabilità, saranno riprese prossimamente a Zurigo. 
Berna, 4. — Il Consiglio Federale ha approvato, 
oggi, il testo della sua risposta alle nuove proposte 
del governo italiano per la conclusione del trattato di 
commercio italo-svizzero, 
Nelle Universita 
Palermo, 4. — Oggi si è riaperta l'Università. I 
corsi sono frequentati regolarmente. 
Ungheria e Vaticano 
Budapest, 4. — La Commissione della Camera per 
l’Indirizzo di risposta al discorso del trono ha accet- 
tato il progetto d’Indirizzo. Questo esprime la decisione 
di mantenere lo stato di cose creato dal Compromesso 
del 1867, assicura il concorso della Camera nei lavori 
di riforma annunziati dal discorso del trono, rileva la 
necessità della pronta soluzione della questione mone- 
taria e dice che la Camera farà tutto il possibile per 
mantenere le buone relazioni fra Stato e Chiesa. 
Una catastrofe ? 
Saint Etienne, 4. — Il pozzo Camille fu completa- 
mente inondato. 
I 290 operai che vi si trovavano a lavorare, sono 
tutti salvi. È 
Grisi greca 
Atene, 4. — Numerosi dispacci esprimono la sod- 
disfazione delle provincie per il provvedimento preso 
dal Re riguardo al Ministero Delyannis. 


La maggioranza che Delvannis aveva alla Camera 
sembra moralmente scossa. 

Atene, 4. — Lo stato di tensione della situazione è 
cessato. 

Disoccupati dappertutto. 

Danzica, 4. — Ottocento operai terrazzieri disoccu- 
pati, dei quali soltanto duecento furono occupati oggi 
dalle autorità locali, si abbandonarono stamane a gravi 
eccessi e saccheggiarono le botteghe dei macellai e dei 
fornai. 

Gli assembramenti furono finalmente dispersi dalla 
polizia. 

La proprietà e la guerra 

Berlino, A — Reichstag — Si discate il bilancio 
degli affari esteri. 

Baumbach svolge la risoluzione proposta dai liberali, 
onde il rispetto della proprietà privata sia dichiarato 
principio di diritto internazionale anche in caso di 
guerra. 

L’oratore accenna alle convenzioni internazionali e 
ai tribunali arbitrali proposte dal Congresso della pace 
di Roma, ove anche i delegati inglesi approvarono 
tale principio. 

Il cancelliere conte di Caprivi, dichiara che il go- 
verno non crede che aprendo ora i negoziati nel senso 
desiderato da Baumbach, essi riuscirebbero : gli sforzi 
fatti più volte dal governo non, approdarono mai, 
d'altronde in tempo di guerra ciascun belligerante 
cercherà sempre di distruggere il commercio del- 
l’altro. 


La solita tempesta in viaggio 
New-York, 4. — Il New-York Herall annunzia 
che una tempesta scoppierà sulle coste di Francia fra 
domenica e mercoledì. 
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Apertura Parigi — Rendita ital. 88.15 a 87.92, 
hiusura 87. 70. 
Rendita ital. a contanti 92.12 112 a 05. 
Azioni Ferrovie Meridionali 625. 
Credito mob. 380. 
Acqua Marcia 1127 
Condotte 235. 
S. Gen. Immob. 185 a 183. 
Società Omnibus 111 12 a 14 
Società Gaz 797a 92. 
Azioni Banca Generale 339 a 327. 
Cambio su Francia 103. 85. 

Id. Londra 25. 94. 92. 
Mercato calmo con pochi affari. 
La Rendita in liquidazione da 92.12 112. 07 a 112. 
RANA 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


Tendenza : Pesante. 
Boulevard del 4 


Rendita francese 3 00 perpetuo 96 60 
Rendita francese 4 112 010 87 65 
Rendita italiana 5 010 —_ — 
Rendita turca (nuova) 19 15 
Egiziano 6 0/0 —_ — 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 92 — 
Rendita spagnuola esterna nuova 58 27 
Banca ottomana 537 50 
Lotti 73 87 
Russo nuovo 75354 
Portoghese I 
Cambio su Madrid 15 80 


LUIGI BERTELLI, responsa bile. 


= Via del Mortaro, 16 — 


È E una accurata preparazione il cui uso ormai è così ye«eralizzato, e le cui indicazioni sono cosi note, coma cono- 
sciutissimi ne sono gli splendidi effetti medicamentosi, ch: ci dispensiamo dal descriverne la virtù curative. Da parte 
nostra diciamo soltanto che aspunto per la iora efficacia, ia richissta delle nostre. Pillole di Catramina si è fatta così 
incalzante anche dall'Estero, che si è costituita una potente Società Inglese, la « EBICRR'R' #ILILE°S CATRAWIN 
COR: A8w » con sede in LONDRA ‘Holborn Viaduct, E. C., 64) per diramarie da quel gran centro con maggiore 


rapidità in ogni parte del mondo. 


Durante V Influenza, tanto in Inghilterra quanto in Italia si potè riconoscere che le pillole di..catramina Bertelli ser- 
vono mirabilmente come preservative e come curative dell'influenza, nonchè 3 


LINI 


Ecco i g'udizi di alcuni fra i più reputati nostri medici: 


— Nel giornale periodico di medicina l'« Health » di Londra 
o del mondo) N. ), del 23 otto- G 
ore, l'illustre prof. Wilson, in uno 
bontî del prodotto ne 

; i t » di esso: « l'olio di catrame cal 
quale le pillola di catramina Bertelli sona preparate, agisce quale 


renale mer 
, il suo Dirc 
colo che consta 
ftie di to, 


(Il più diffuso £ 
bre 1891, ji 
speciale a 
in tutte lo 


potente antisettico germiclla . ,. 


l'lofluenza . .. » 


«. + Nella rachitide, 
chitici e disturbi c 
19 Settembre 1891. 


Sp 


»- È modici troecranno “in 
prodotto un conveniente rimedio per precentre e combattere anche 


e nente € pi 
zli intestini, il Pitiecor non ha rivali... 


Dott. Prof. 


« .. . Le pillol» di catramina E 
scala, le trovai utilissime e prefe 
in tutte le malattie dell'appar: 
laringeo, bronchiale e cron 


Roma, 30 Giugno 1887, 


in vendita le 


da 
ibili a qualsiasi 
iratorio, mas 
so... Le raccomando vivamente, » 


Prof. EGIDI Dott. FRANCESCO 
Specialista per le malaztie della gola. 
LE PILLOLE DI CATRAMINA SI 


IMPORTANTE 


____—____ 
scatola grande, più Cent. 50 se per posta: 


N 


e tossi e vescica datto: 
trume Bertelli w 
losi). Molti medu 
questo 


DSS Gd 1 catonri sussegnenti all’ Infuenza 


el « Lancet » (Londra, 26 settembre 1891, N. 3552, pag. 22 
r. in un indirizzo ai medici 
pillole di catramina Bertelli in tutte le malattie di petto e della 
« Per la sua potenza antisettica l’olio di ca- 
ide il Bacillo di Koch 
] prescrivono queste pillole come preservativo 
dulla malaria, dall'influaaza e dalle febbri infettive... n 


ci, dove sì raccomanda l'uso delle 


(bacillo » della tuberco- 


Nlicata ac 
i le ma 

pi re 
NIO CASATI fola e simili... 
rsità di Roma. 


me usate su larsa 


<.-. Avendo esperimentato con rigore scientifico il Pitiecor, 
mi sono convinto che è un sovrano ricostituente non solo in tutte 
attie di Petto, non escluse quelle consuntive, ma anche con 
all'olio semplice di merluzzo nella Rachitide*nella Sero- 


Roma 8 Gennaio 1891, 


Dott. P., GRIMALDI. 


"0 preparato, 
e nel catarro 


gi miei € 


Con le pillole di Catramina Bertelli suarii ca 6 
3 pilo i ertelli guarii me stesso da 

enti in varie affe 
e diedero sempre ottimi 
Roma (Ponzano Romano), 20 Dicembre 1887. 


ima; nessuna ripetizione, Le prescrissi 
onì catarrali degli organi respiratori 
sultati . . . ». 


Dott. GIO. BATTA CIOCCHETTI. 


TROVANO IN TUTTE LE FAKMACIE DELL'ITALIA E DEI L'ESTERO 


Le vere Pillole di Catramina Bertelli si vendono soltanto in scatole origi- 
nali, intatte, avvertendo che queile che si ‘vende.sero sciolte od a peso non 
possono essere che una dannosa mistificazione. — 
quattro scatole grandi L. ®,5®@ franco di porto. Inoltre abbiamo ora messe 


Costano L.. ®,5@ la 


SCATOLE MEDIE DA L. 1,50 


Premio di Li 4000 


Medie, dagli Ospedali, 
tuni a cer 


per applicarlo ad altri prodotti. 


A, Bertelli e C. di Milano, per distinguere uno speciale olio di catrame solo 


IL favore con cui vennero accolte le pillole di catramina Bertell 
} dai Congressi Scientifici e dal pubblico, 
care di usufruire abusivamente di questo nome di «Catramina» 


i dai signori 
sprona cer- 


- Avvertiamo pertanto che il motto «Catramina» è stato creato dalla Ditta 


desima: che tale motto venne brevettato in tuite le principali Nazioni 


proprietà della Ditta medesima, la quale coll’appoggio dell’ « Union de 
protezione internazionale dei brevetti procede non solo contro 
chi vende prodotti di Catramina falsificati. 
di «Catramina» rammentando altresì che 
i rivenditori del prodotto denominato abusi. 
Sono pure ienuti responsabili i tpagrafi e 
prodotto abusivo. Tutto questo valga anche 
Ditta A. Bertelli e C.; la quale paghei 
procurerà tutte le prove e documenti necessari ;er ottenere una certa con- 
danna nelle spese e pieni donni contro i contruvventori di cui 
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ABBONAMENTI 


INZANNOL ci nona eo 
UN SEMESTRE. +» + +... 9 
UN TRIMESTRE . » 5 


Per l’estero aumento delle spese 
postali. A 
L'abbonamento decorre dal 1° e 

16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORÎNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


na 
(43 

5 sono le dita dela mano. È 

5 sono i sensi dell’uomo. 

5 sono le vocali. 

5 sono le miserabili lire che si spendono per 
abbonarsi al Folchetto dal 1. marzo al 30 giu- 
gno 1892, con diritto ai numeri arretrati: nei quali 
sarà apparsa prima del marzo la nuova appendice 
del MArcresa D'Invera. 


PER IN BALLO 


È arrivata da Vienna una grande notiy 

Saprete che anche là, nell’allegra capitale au- 
striaca, le cose camminano male, come da. noi, 
dove dai ministri agli operai domina la più cru- 
dele disoccupazione. 

Però a Vienna si pensa anche dai ricchi alle 
te) condizioni dei poveri, e tra l'altre cose (e 
questa è appunto la notizia alla quale alludevo) si 
è progettato nelle più alte sfere dell’aristocrazia 
“un concerto-monstre, nel quale si vedrà persino 
il conte Nigra ballare la tarantella, in costume 
napoletano, colla principessa di Metternich 


A primo aspetto, la cosa non fa buona 
sione. 
© Quel vecchio gentiluomo tinto che è il conte 
‘Costantino Nigra, malgrado le amorose leggende 
che hanno accompagnata la sua carriera diplo- 
matica, non deve più fare una impressione molto 
favorevole, in costume napoletano, ballando la ta-- 
rap tella. 
Oh Dio! forse non parrà neppure eccessivamente 
adatto ad aumentare il nostro prestigio di grande 
potenza, questo rappresentante dell’Italia, che per 
ulutare i poveri stranieri non trova di meglio che 
perpetuare la ignobile tradizione la quale ci di- 
pinge, fuori dei nostri confini, come ballerini, can- 
tastorie, buffoni, lustrascarpe, suonatori di orga- 
netto e... peggio. 
Quel ballo non popolano ma plebeo, danzato 
— dall'ambasciatore del re d'Italia, in costume - co- 


impres- 


me dicono i stranieri - di mangiatore di macche- 


‘roni, al cospetto -della rappresentanza dell'Europa; 
non varrà probabilmente a diminuire quella 0- 
diosa fama di straccioni saltimbanchi che ci per- 
seguita. SP 

Ma bisogna pur riconoscere, da buoni positivisti, 
che ogni ora e ogni luogo, ogni ambiente storico; 
Manno una morale e una dignità propria, e che 
una morale e una dignità assoluta non esistono. 
Oggi è appunto il governo del nostro paese che 
ei dipinge come mendicanti, e che espone i cenci 
nostri, insudiciati da lui, sulle piazze e sui me 
cati di tutta l'Europa, e non so immaginare niente 
di più logico di un ambasciatore il quale invece 
di preparare un memorandum, si veste da plebeo na- 
poletano, e va a fare smorfie e salti davanti agli 
stranieri. 

Il meraviglioso è che non si sia ancora man- 
dato Pulcinella ambasciatore in una delle sedi va- 
canti, a Berlino o a Parigi. 


Per quel che ne so, la notizia ha fatto ottima 
impressione nelle sfere governative. 

È, non dico in favore dei disoccupati perchè l'il- 
lustre sociologo, abate barone generale Vladimiro 
non riconosce il diritto al lavoro, ma in favore del 
povero bilancio d’assestamento, il ministero pre- 
para una grande serata di beneficenza, il cui pro- 
fetto è stato suggerito precisamente dal telo 
svamma della Tribuna che ‘annunciava il concerto 
cli Vienna e la parte che vi deve sostenere il no- 
Stro vecchio e illustre ambasciatore Costantino 
Nigra. 

Il programma sarà variato cd attraente. 
Il nostro allegro. ambasciatore, che eviden'e- 
nie; Si, è‘ luto mettere all’unissono coi gusti 
del sottosegretario degli esteri, sarà invitato a ri- 


prodursi nella tarantella napoletano-viennese. 


REMINISCENZE 


on 


DI BERTOLDO 


Berrorno ViLapimrò. Siamo condannati, ma possiamo scegliere un albero di nostro gusto. Quello lì ti 


piacerebbe ?... 
BrrroLvo Srarapa. Ma sarà poi robusto? 
— Comincia a provarlo tu che sei più... pesante. 


L'on. marchese di Rudinì, con quella spigliatez 
briosa che è il suo più bell’ornamento, eseguirà 


S 


la danza dell'orso. * 
Il barone generale, in costume di prima ballerina 
di rango francese, danzerà per conto suo. 


E dicono tutti che l'illustre uomo, sempre forte 
nel. preparare .il ballo... taggio, balla con tanta 
grazia, da far dire : 

— Le sue mosse sono parlanti. Quell’angelo... parla 
coi piedi ! 


L'on. Sansone Luzzatti, in preda alla sua solita 


ene 


eccitazione, eseguirà febbrilmente il ballo... di 
San Vito, 


L'on. D'Arco pres la 


datura a un'ambas 


iterà 
lata. 


+ 


Aspettiamoci un grande divertimento. 

Del restò è un anno che tutto va 
iempo di ballo, e che la gente dice»: 

— Ma che waltser ! che galopp? che polka! La 
politica è oramai ‘così allegra, che pare tutta una 
gran... polkata ! 


sua 


can-cont.,, di- 


in Italia in 


Cimone 
mono, 


_—————_————_————_—————_____ rt 


« ROSE ET NINETTE » 


Nella Collection Guillaume della casa Flamma- 
rion di Parigi, è uscito da pochi giorni Rose et 
Ninette, moeurs du jour di Alfonso Daudet. . 

Malgrado l’oggettivismo che il grande autore 
cerca di serbare aoche in questo suo romanzo, 
minore di mole ma non di valore artistico ai pre- 
cedenti, è evidente che il libro ha una.tesi: e 
questa tesi è contro il divorzio. 

Sventuratamenfe la tesi fè svolta in modo da 
far pensare, ma non da far concludere. 

Riassumere una narrazione di Alfonso Daudet, 
la quale è sempre un sottile tessuto di osserva- 
zioni psicologiche, per modo che il racconto dei 
fatti esterni non serve, con nascosta arte, se non 
a mostrare la successione dei fenomeni morali e 
interni de’ personaggi; riassumere questa succes- 
sione logica di avvenimenti minuti che, nel. com- 
plesso, formano un grande dramma, quasi sempre 
senza grandi finali; è difficile. 

E' più difficile che mai in questo caso, perchè 
si tratta di un libro che ha tutte le buone qualità 
dell’opera artistica del Daudet: la serenità, l'ob- 
bicttività, la misura, la finezza... ma manca di 
una = la più importante in questo caso - di tali 
buone qualità : la chiarezza nelle opinioni dell’au- 
tore. 

Voi chiudete questo libro, dopo averlo divorato 
fino all'ultima. pagina, e domandate a voi stessi : 

— Dunque, è una buona o cattiva- istituzione il 
divorzio? . a 

V'è eccesso di positivismo. Pare di aver sentito 
uno di quei magnifici discorsi del ministro Vitlari, 
nel quale l’autore del Savonarola, dopo aver e- 
sposto con imparzialità critica miracolosa il pro® 
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Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’uFFICIO 
annunzi dello stesso giornale. 
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e il contro della tesi bianca e il pro' e il OLO 
della tesi nera, pare debba concludere: - Cosicchè 
essendoci del buono e del cattivo da tutte e duo 
le parti, non. facciamo nulla di nulla, ; 

Il ministro non lo dice, ma: fa appunto così. 


’ li 


Régis de Fagan, l'eroe del romanzo del Daudet, 
è un celebre autore drammatico. Sè divorziato 
dalla moglie, d'accordo con lei, mediante un'a- 
stuzia degna veramente d’un autore di vaudevilles, 
facendosi scoprire in flagrante adulterio, © col 
l’aiuto di un amico magistrato, il consigliere De 
Malville, stupenda macchietta di vagneriano arrab- 
biato. 7 tea 

Però ha due figlie: Rosa e Ninetta, due giovi 
nette, che un paio di volte al mese, per sentenza 
di tribunale, possono passare una giornata col 
padre. li 
Egli idolatra quelle due ragazze, una delle quali 
è già in età da marito, ma la madre (la quale 
non tarda neppure a passare a seconde nozze com 
un cugino La Posterolle, alto? funzionario dello 
Stato) adopera le più sottili perfidie per alienargli 
l'animo delle due giovinette, e in gran parte vi 
riesce. 5 

Il La Posterolle è anche mandato prefetto in 
Corsica, e le due figlie, - per una concessione 
strappata alla debolezza del padre - sono condotte 
ad Aiaccio. 

Tutte le sofferenze del padre, che ricorre financo 
a un viaggio ad Aiaccio per rivedere le sue crea- 
ture, e all’astuzia di mascherarsi per ammirarle al 
gran ballo della prefettura; tutte le angoscie di 
quest'uomo che vede sfuggirgli ora per ora, per 
le perfide arti materne, la tenerezza di quelle suo 
figlie idolatrate, servono nella mente dell'autore @ 
mostrare le assurdità e le crudeltà del divor= 
zio, quando ci sono di mezzo i figli. 

Régis de Fagan trova in una vicina, la signora 
Hulin, una consolatrice e un'amica, Egli se ne in- 
namora, 

Questa buona signora, che ha un angelo di bam 
bino con sè, è separata dal marito, ma odia il di- 
vorzio. Il marito, uomo violento e insopportabile, 
deve riavere il fanciullo, come questi abbia com- 
piuti i dieci anni. Innamorato sempre della mo= 
glie, quell'uomo rinuncia a questo suo diritto, & 
patto che madama Hulin torni a essere sua mo- 
glie per un giorno. La pietà del figlio vince le ri- 
pugnanze di lei. Lo strano contratto ha effetto, e 
subito dopo, il marito, persuaso che la sua breve 
felicità non tornerà più, si suicida. 


Chi fa conoscere questi particolari al De Fagan, 
è la ex-moglie, che del procurare sempre nuovi tor- 
menti al marito ha fatto il programma della sua 
vita. 

Il povero De Fagan non dice nulla alla signora 
Hulin, che del resto, colla sua rigida virtù intie 
pidisce l'amore di lui. 

Nel frattempo egli si è definitivamente disgu= 
stato colle figlie, che hanno offeso la signora 
Hulin. 

* E il romanzo finisce a questo punto, e non con= 
clude. 

I dolori di questo padre somigliano molto a quelli 
voro balzachiano: questo è uno degli appunti che 
si possono fare a Rose et Ninette, ma, dal mio 
punto di vista italiano, un altro ne debbo fare. 
Lasciamo da parte le goffaggini ortografiche di 


del Père Gortot del Balzac, e il fondo sentimentale 


del romanzo, somiglia molto a quello del capola- 


certe parole italiane (tutti i libri francesi che ci- 
tano la nostra lingua ne sono pieni), come O cho 
dotto, 0 cho dotto! Ma l’unico italiano, un corso, 
che è fra i personaggi del romanzo, è un malscal- 
zone ignobilissimo che traffica sulla propria mo- 
glie. Perchè anche un uomo clie si chiama Al- 
fonso Daudet deve cadere in questa bassa volga= 
rità, che fa - nei romanzi francesi - d'ogni ita= 
liano un imbecille o un miscrabile ? 


Ma il più grave difetto del libro, è ch'esso ma= 
stra nello stesso tempo î danni del matrimonio, 
della, separazione e del divorzio. 

Niuna di queste cose sarà forse assolutamente 
buona, ma ciascuna tocca troppo davvicino gli in- 
teressi morali di tutti, perchè non sia necessario 
ad ognuno scegliere risolutamente fra l’indissolubi— 
lità del matrimoniò, e il divorzio. 

Il libro di Alfonso Daudet non ci lascia persuasi 
in favore dell'una o dell’altra cosa, e neppure ci 
lascia intendere come la ponsi l’autore. 

Régis de Fagan era infelice nel matrimonio, ri 
mane infelice nel divorzio. 

Ma almeno ci fosse dato di misurare, poichè la 
felicità assoluta pare non esita, da qual parte sia 
la minor somma di infelicità. 

Questo non ci dice il'Daudet. E perciò mi pa- 
reva che il suo libro somigliasse troppo alla filo- 
da pedagogico-amministrativa di Pasquale Vil 
ari. 


Fortunafamente v'è ancora modo per qualcuno 
di non entrare personalmente nella controversia. 

Quando su una casa, benedetta dall'amore e dal 
lavoro, regnano la concordia e la modestia, e a 
guardia della santità «di una unione volontaria sì 
è posta la sacra intransigenza della virtù, quella 
grave controversia del divorzio non agita e non 
commuove troppo. 

Perchè certo è sempre una grande infelicità 
quella che fa desiderare il divorzio. 

Ma v'è sempre un fonda di colpa da tutt'e due. 
le parti, quando una delle due si decide a desi- 


derarlo. 
epr» CÒ 


|remos Cln) 


Ehi! perdoni! scusi! 
un momento! Dev'essere lei! Eh già! non mi sba- 
glio! E’ proprio lei, quell’unico, quel solo abbonato di 
due mesì, che non ha ancora mandate quelle altre 
cinque lire per rinnovare l'abbonamento sino alla fine 
del semestre! Dica la verità: non Ie pare proprio una 
vergogna? Per cinque lite? Singolarizzarsi così! Uno 
solo in mezzo a tante centinaia! Ma nn prova un 
senso di sgomento, di pudore, a trovarsi così solo? 
Basta! aspetto ancora qualche giorno. Le do tempo 
a pens Ma è impossibile che una persona per 
bene non s'accorga di uno sproposito simile! 
L'AMMINISTRATORE. 


POSE IPER RARA IAAAAANDATIIIA 


LA GUSSIZIA SOCIALE AL SENATO 


simo di so- 


Un carv ed egregio amico, studios 
ciologia, ci manda il seguente seritto, che pubbli 
chiamo con piacere : 


Don Bruno Chimirri, in quella discussione che finì 
colla .lezioncina ditagli da Pietro Ellero, ha chiamata 
la sua leggina sugli infortuni nel lavoro un atto di 
ia socio, 

Eppure non vè alcuno che possa prendere sul serio, 
come un rimedio ragionevole, questo fiasco d’acqua fre- 
sca, col quale si vorrebbe curare il male dell’appetito. 

Sarebbe miglior cosa, che il governo rinunciasse su- 
bito all’ipocrisia.di questa filantropica ondata di leggi, 
leggine, regolamenti, disposizioni ministeriali, circolari 
pubbliche e riservate, che ci. minaccia in nome della 
giustizia sociale. 

Come al solito, nella discussione del grande disegno 
di salvamento danzarono la legislazione inglese, la te 
desca, Ja francese, la svizzera... 

‘Oh! beati i lontani tempi, nei quali la sapienza ci- 
vile degli abitatori delle falde Apennine si diffondeva 
luminosa per il mondo, e poteva essere racchiusa nel 
bronzo delle dodici tavole ! 5 

Oggi, abbiamo leggi di cartapesta a tonnellate, e 
mestieranti i quali, inetti del proprio, copiano dovun- 
que, senza comprendere, e propalano pappagallesca- 
mente che quanto vigeva duemila anni fa ccstituisce 
Ja eterna immutabile base del diritto umano per ciò 
che riguarda la sostanza vera della grande contestazione 
sociale moderna. Quasi che il diritto fossile, per 
quanto sapiente, di una sicietà morta da quindici se- 
coli, la quale era alimentata dalla conquista e dalla 
schiavitù, possa essere sangue’ vivido da iniettare in 
un organismo nuovo che vuol vivere di lavoro, palpi- 
tare di scienza, d’armonia, di pace ! 

Dopo tutto, sipessero, almeno, i grandi uomini di 
questa Italia moderna ramment»re il canone primo del 
modesto plagiario : raffassonare, adattando al caso 
proprio. 

Le legislazioni straniere hanno creduto d’intervenire 
a proteggere le ‘vittime degl'infortuni al lavoro. 

Tmitiamo pure. - Ma dove si svolge il forte del la- 
voro nazionale ? Quali sono i più frequenti e gravi in- 
fortuni che colpiscono la massa dei lavoratori italiani ? 

Di contro a poche diecine di migliaia di operai, V'I- 
talin conta milioni e milioni di contadini, cui la ne- 
cessità della dura arte costringe al affrontare i pes- 
simi tra gl’'infortuni: le febbri malariche, che fune- 
stano tutta un'esistenza; le perniciose che uccidono. 
A migliaia si contano, ogni anno, le vittime di questi 
veri spaventosi infortuni del lavoro italiano. 

Troppa parte d’Italia invade il lugubre spettro della 
febbre, che da tanti piccoli squallidi cimiteri di cam- 
pagra allunga, insaziabile, Je braccia a tante imma- 
ture prede! 

Perchè, o febbre, non hai «parso purein Germania, 
in Inghilterra, in Svizzera... le tue gesta? Ci rimar- 
rebbe, almeno, la speranza che un giorno, sia pure 


con immenso ritardo, i nostri grandi statisti potessero 
copiare quanto, laggiù, avrebbero, al certo, compiuto 
uomini di cuore, studiosi e consci dei veri bisogni del 
Joro paese. Però accetto una scusa, 

Il primo più evidente riparo ai micidiali infortuni 
recati dalla febbre ai lavoratori italiani era troppo 
semplice. Bastava somministrare gratis dai comuni un 
po’ di chinino è alcuni buoni per mezza Jibbra di 
carne, 

d peraltro, vero che sarebbe mancato il poderoso 
impianto di controllori, iSpettori, sotto-ispettori, com- 
pilafori, revisori; - tutta stoffa da nuovi commendatori, 


materiale costoso, quanto barocco, ma ben adatto ad? 


innalzare il catafalco grottesco, su cui siede, in tutta 
la sua ebete maestà della sua insolenza, la figura s0- 
lenne di un direttore generale. 

Ma lasciamo la critica permalosa. 

Prendiamo pure il chicco di grano dove non baste- 
rebbe l’intiero carico d’uù colossale vapore transatlan- 
tico. 

La gran legge sugl’infortuni del lavoro che il Se- 


nato, dopo tante chiacchiere, ha finito per votare, ha, 


certo dei vantaggi. PI 

Intanto, quello di moltiplicare i lncri dalle società di 
Assicurazione patrocinate e costituite dall’avaro San- 
sone. 

Poi, quella nuova laboriosa mostruosità educherà su- 
bito i disgraziati operai all’assicurazione, costringen- 
doli ad assicurarsi per primo contro l'infortunio lore, 
cagionato da questo sapientissimo inizio della vantata 
legislazione scciale. 

Contentiamoci di osservare, per ora, che gl'infor- 
tuni guaribili in dieci giorni, i quali per caritatevole 
consuetudine (cioò per un principio ben più sacro di 
ogni legge dello Stato) erano integralmente compen- 
sati da ogni rispettabile industriale, rimarranno, da 
ora innanzi, a totale carico dell’operaio. 

La tassa obbligatoria di assicurazione sgrava i pa- 
droni da ogni obbligazione morale e materiale. 

‘E poi, lo ha detto ben chiaro il ministro Don 
Bruno : 

— Quella è la quota di partecipazione dell’operaio. 

Se non che, a conti fatti, ammontare degl’infortuni 
che costringono l'operaio ad una sospensione di lavoro 
fino a dieci giorni sta all'ammontare dei danni mag- 
giori, come mille sta ad uno. E ciò senza tener conto 
di tutti quegli altri gravi infortuni che la ben nota 
coazione burocratica riescerì a rinchiudere in 
categoria, 

Da oggi in poi, per quei dieci giorni, il dolore e 


quella 


il digiuno della faiigtia dell'operaio diventano wffi- è 


ciali. 
Questa è tutta la giustizia sociale del governo! 
Sema'oro. 


enne 


OR*ZIO IN ROMANESCO 


Il libro di cui parlo è edito dalla tipografia della 
Società Laziale ed è uscito in questi giorni. Anzi: 
non per fare una freddura sciocca, ma perchè 
la pura verità, dirò che non è soltanto un libro 
uscito, ma un libro... riuscito, in tutto e per 
tutto.. 

: intitolato : Orazzio Fiacco arimodernato, ene 
è autore. Giuseppe Martellotti, il quale dichiara di 
aver tradotto le odi oraziane in lingua romanesca 
pe commido de la gioventù studiosa. 

lì Martellotti, un giovane pieno d’ingegno e di 
modestia, è uno studente: ma uno di quegli stu 
denti - come dice il Bargellini che ha fatto la 
prefazione al libro - che ricordano i goliardi delle 
tre uni ità medioevali, quegli allegri e forti 
caratteri giovanili che si trovavano sempre pronti a 
ogni evento e passavano senza sforzo e senza ram- 
marico da una partita di giuoco a una discussione 
fisolofica, da un seguito .di allegre crapule a un 
mese d'impreseritti digiuni. 

Per comprendere che cos'è l'autore di questo 
volume veramente geniale, bisogna sapere che e- 
gli, per bisogno, dovè abbaudonare il liceo per 


passare nello studio di un notaio: che poi, per 
necessità ‘essendo di leva, dovè passare dallo stu- 


dio del notaio nelle file dei bandisti di reggimento : 
e quindi, lasciate le marcie militari, tornò a far 
lo studente tà di Roma dove, compa- 
gnî e pòve riso di cuore e applaudito 
ulle sue prime riduzioni d'Oraziv in romanesco. 

Viè.infatti tanta facilità di verso, tanta padro- 
nanza nel dialetto romanesco che non so resistere 
a darvene un saggio. 


(E' l'ultimo brano della riduzione dell'ode ora- 
ziana Ad Viegilium dai versi: 
Audaz omnia perpeti  ® 
Gens humana ruit per vetitum nefus. 
Ed ecco il romanesco: 
La gente umana, a tutto preparata 
Li diavoli ha sfidato dell'inferno 
S'è contro 7er paradiso aribellata, 
Er furmine ha rabbato ar Patreterno. 
Doppo sta luce ch’hanno ar Cielo presa, 
Co’ le lampede letriche e còr gasse, 
Manco ce resta ’na cannela accesa 
Pe’ fia” li conti pe’ pagà le tasse. 
La dinamite te fa’ anna’ lontano 
Va porveriera come fusse un sasso, 
E Ja morte ch’annava piano piano, 
Se fa sempre più arzilla e allunga ’er passo. 
L'omo sa fà *gni cosa, se je rode: 
Ce la pijamo puro co’ li santi! 
E apposta Cristo nun ce lassa gode, 
Perchè semo ‘na massa de briganti. 

Così il Martellotti ha trasportato in romanesco 
nomi, deità, allusioni storiche, dando alle tradu- 
zioni un vero ed efficace sapere moderno. i 

Per esempio l'ode oraziana Ad Agrippam, di- 
venta un'odo Ar sor Menelieche e incomincia: 

Qualunque sia l'impresa che faranno 
Li tu’ boja sordati ar tu’ commanno 
O battennose a piedi ‘0 su li ciucci, 
O sull’onne der mare o sotto l’arbere, 
Na povesia ce la farà Carducci, 
Che sa fa’ l’oli barbere. 

E l'ode Ad Lydiam diventa l'ode A Ninetta: 

Dimme, cara Ninetta, 

‘Te lo domanno in nome der Signore: 
Perchè, brutta sciacquetta, 

Vòi guastamme ’r mi’ Giggi còr tu’ amore ? 
Perchè nun va più a caccia, 

E va giranno coll’occhiali neri, 
Lui che còr sole in faccia, 

*Ntra la polvere stava giorni interi ? 
Perchè più nun cavarca 

Coll’amichi la su’ cavarcatura ? 
Perchè nun va più in barca, 

E de notà ner fiume ciù pavura? 
Perchè ’na lotta scansa 

A cortellate peggio de la pesta; 

Nè ciù mai ne la pansa 

Un bucio, nè un ceroto su la testa, . 
Lui ch'era tanto bravo ? 

E perchè se nisconne e scappa via, 
Come face un zuavo, 

Quann’oprirno la breccia a Porta Pia ? 

Ho voluto abbondare di citazioni, poichè, par- 
lando di libri, è sempre questo il meglio che si 
possa fare per darne un'idea. 

E giacchè ho incominciato citando, nulla di me- 
glio che finire allo stesso modo ; molto più che le 
strofe che riporto dedicate All'Itaja e tradotte da 
quelle dell’ode d’Orazio ad Rempublicam, non po- 
trebbero meglio dimostrare come il grande lirico 
latino possa dire cose alte e giuste anche tradotto 
in romanesco : 

Si nun vòi ritrovatte sbatacchiata 

A crapiccio der vento, bada bene: 

Tu che je costi a chi t'ha frabbicata 

Tutto er sanguaccio suo de le su’ vene ; 
E che adesso cili tante scuciture 

E tanti buciarelli d’atturà, 

Ner Gorfo de Trieste vacce pure; 

Ma ner Mare Africano nun ciannà. 


Nami. 


[errati 


GUERRA DI DAME 


on°si vuol fare del pettegolezzo, e neppure si 
liono creare impicci al comitato delle dame, che 
s'intitola Sercorso e lacoro, e che in realtà sta fa- 
cendo modestamente del bene alle famiglie dei po- 
veri operai disoccupati. Per dimostrare che non 
vi può essere in quel che dirò alcuna intenzione 
malevola contro il comitato, basterà rammentare 
una cosa. Quando il comitato sorse, proponendosi, 
per suggerimento del perito geometra Lucca, di 
risolvere la questione sociale colla fabbricazione 
dei giocattoli, Foleleito assunse la difesa del 


seniso comune contro l'anzidetto Piero, e lo fece 
cor qualche successo. Tanto è vero che il comitato 
cambiò titolo e si diede a qualche cosa di più sen- 
sato e di più pratico. E Fulehetto non » n 
tentò di elargire lodi poco costose, ma mise una 
modesta soînma a disposizione del comitato. 

Questo sia detto, a modo di preambolo, perchè 
nessuno supponga in chi scrive intendimenti meno 
che rispettosi pel comitato stesso. 


Ma si tratta di una cosa che è omai il soggetto 
di tutte le conversazioni, e non si può tener na- 
scosta, tanto più che involve una vera questione 
di principio. N 

Una buona, ricca, gentile, intelligentissima dama , 
ta signora Virginia Nathan, che ama fare il bene 
‘anche più nascostamente che i comitati in genere 
non comportino, dopo molti cortesi rifiuti, aveva 
finalmente ceduto a reiterati inviti e accettato di 
far parte del comitato delle signore. 

L'egregia dama, entratavi, lavorò come tutte le 
“altre! e s'industriò a continuare la sua opera di 
pietà verso i poveri, che per lei non cominciava 
dalla costituzione del comitato. 

Questo intanto preparò il famoso concerto all'Ar- 
gentina. 

Due giornali di Roma, rendendo corto di quella 
indimenticabile serata, si fecero gentile premura 
di notare, che all'ingresso della Regina in teatro, 
una signora non si alzò. 

Questa dama era la signora Virginia Nathan. 

Tenuta di li a poco un'adunanza del Comitato, 
vazione dèi due giornali benemeriti delle 
zioni patrie, fu raccolta da alcune signore, le 
quali nel frattempo avevano avuto cura di far 
sentire alla signora Nathan la gravità di quel caso 
di etichetta. 

Altre signore fecero saviamente osservare che 
la politica non aveva nulla a vedere coll’opera 
del comitato, che il dare il carattere di una coa- 
zione alle meritate dimostrazioni di reverenza che si 
tributano alla Regina, avrebbe potuto scemare il 
valore delle dimostrazioni stesse: che l'entrare nel 
Comltato non poteva significare per parte di nes- 
suna una rinuncia alle opinioni personali, sempre 
degne di rispetto. 

Questa sensata voce della cortesia non scamò 
la severità colla quale alcune di quelle gentil- 
donne volevano vendicato il rituale del perfetto 
monarchico a teatro. E le cose giunsero al segno 
che la signora Nathan fu consigliata a rassegnare 
le sue dimissioni dal Comitato, ciò ch'ella fece con 
una lettera serena e dignitosa, degna del suo ca- 
rattere e del suo intelletto. 


Vela 


Questo fattarello, che fa da due giorni le spese 
delle conversazioni nei salotti, involge - come di- 
cevo - una questione di principio, perchè evi- 
dentèmente, per eccesso di zelo, come fece os- 
servare una delle più colte dame del Comitato, 
si vuol togliere valore alle dimostrazioni di affetto 
e di rispetto che si tributano a una augusta gen- 
tildonna. 

Si vuole creare una carità monarchica, più bi- 
gotta che riverente; si vuole spingere l'intolleranza 
del cerimoniale fino ai luoghi di pubblico diverti- 
mento; esigendo più di quello cha i cattolici vo- 
gliono dai visitatori delle chiese, chè nessuno co- 
stringe a costoro inginocchiarsi, 

Tutto questo, senza fare d'altra pîrte professioni 
di bigottismo radicale, è una diminuzione della 
lbertà — cosa che, consulibus Vladimiro atque 
Storasa, non meraviglierebbe, ma peggio una di- 
minuzione della cortesia femminile. 

E ciò è anche più amaro. 

Tolga il cielo che questo rechi nocumento al- 
l'opera del Comifato, ma, se tale danno non verrà, 
non sarà merito dei custodi del cerimoniale. Biso- 
gnerà ringraziarne la provvidenza o il caso. 


rina 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l’abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 


REMIGIO ZENA 


(MarcHEsE G. Invrra) 


LA BOCCA DEL LUPO 


rn 


Nel frattempo era venuta Ja Rapallina a pettinare 
Mavrinetta e a fabbricarle in testa una montagna col 
chicchirichì. Alegre: per tutto il giorno non c'era pe- 
ricolo di bagnarsi, il cielo si rischiarava. Quella ‘mat- 
tina, cominciando alle tre dopo la mezzanotte, ragazze 
della comunione ne aveva pettinate sei 0 sette, nella 
Pece (reca, nel vicolo della Capra, sul Portetto, in 
Moresca, ebbene, poteva-dirlo senza offenderle, nep- 
pur una che Marinetta non se la lasciasse dietro a 
grande distanza; tutte quante da far compassione. 

E Marinetta, sotto i ferri, se ne andava in brodo 
di taglierini: a momenti, crepavano dall'invidia le sue 
compagne! e faceva l’occhietto alla ‘veste bianca di- 
stesa larga sul letto, gonfia come una schiuma d’uovo 
e agli orecchini colle perle, regalati dal signor Co- 
stante, che brillavano sul comò. -- Una babilonia in 
quelle due camere. 

Per guadagnar tempo, la Rapallina s'era condotta 
sua sorella, che un po’ intorno ad Angela, un po’ in- 
torno alla Bricicca, avrebbe dovuto essere Sant'Anto- 
nio o avere una dozzina di mani. 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
zione riservata, 3 


Non si trovava più nulla, qua uno strappo, là un 
bottone in aria, tirare su questo, tirare giù quello, la 
Bricicca i manichini, Angela il pezzotto, e frattanto 
Marinetta, quasi vestita, che gridava, domandando se 
stava bene. Sì, stava bene, ma era tempo di muover- 
si; non volevano capirla che se tardayano ancora un 
poco, non avrebbero neppure più trovato le candele 
dell’altar maggiore ? 

Tutte -cinque si affannavano, dicevano di allestirsi 
e si allestivano come quello che gli mancava sempre 


Vultima cosa. 


Arrivarono in chiesa che i ragazzi erano già tutli 
a posto dentro dello steccato, i maschi da una parte 
le femmine dall'altra, e la messa cominciata. 

Nella sua veste di fai nero, così stretta da levarle 
il respiro, la Bricicca scoppiava, non poteva sentirsi 
i guanti di pelle che l’obbligavano a tenere le dita 
larghe, le persone le venivano adilosso, voleva reci- 
tare dei paternostri perchè non era mica ebrea lei e 
la religione, si sa, è la prima cosa, ma di paternostri 
ne cominciava una litania e non ne finiva nessuno. 

Ayeva da guardare Marinetta, e pasteggiarsela ingi- 
nocchiata divotamente cogli occhi fissi sul libro, da con- 
tare quante ragazze c'erano nello steceato, esaminarle, 
squadrarle e fare i confronti, rispondere alle vicine, una- 
nuvola di pezzotti, che si accalcavano e discorrevano lo 
stesso come in strada; e l'organo e il predicatore, e Pel- 
legra che si era fatta venir male; l’Arcangela del Pon- 
tello che perdeva le treccie finte. 

A proposito di Pellegra ne contavano una bella, 
nientemeno che per vestire sua figlia Carlotta e po- 
terle far prendere la comunione, era andata dai pro- 


testanti, quelli che hanno la loro chiesa in cima in 
via Assarotti, a giurare e spergiurare che si sarebbe 
fatta protestante anch'essa se le davano cento franchi. 

Messa, comunione generale, colloqui, litanie, benedi- 
zione, i preti non la finivano più, e il signor Costante 
nell’uscire insieme alla Bricicca e alle altre, in mezzo 
a un'onda di popolo che si affollava sulla porta per 
vedere sfilare le spose di Gesù, l'aveva coi preti, coi 
frati, con l’organista. Quello non’ era il modo d’obbli-" 
gare a stare in chiesa, in ginocchio, digiuni per tanto 
tempo, dei poveri ragazzi ; lui aveva una fame’ da orbo, 
e se l’aveva lui, pensiamo Marinetta col suo stomaco 
debole! Rispettava tutte le opinioni perchè le opinioni 
bisogna rispettarle tutte, alla religione si levava tanto 
di cappello, però, francamente, quelle erano buffonate 
che nemmeno più î preti le pigliavano sul serio, e nel 
secolo decimonono, col progresso che s'era fatto, avreb- 
bero dovuto scomparire. Del resto, per lui tanto era il 
cattolico come il turco, rispettava tutti, ed era venuto 
în chiesa per mostrare la sua tolleranza. 

Nè la Marinetta, nè la Bricieca s'incaricavano di ri- 
spondergli, erano in vetrina, mangiate vive dalle oc- 
chiate di duemila persone, chè sulla piazza di Santa 
Dorotea la popolazione della parrocchia c’era tutta, e 
dovevano occuparsi della loro figura, distribuire saluti 
e sorzisetti a. destra e a sinistra. Se non si gonfiavano 
allora, quando avrebbero potuto gonfiarsi ? E dietro le 
spalle e intorno sentivano bisbigliare : « quella è la 
Bricicca ? » con un accompagnamento basso che non 
si capiva bene. Sissignore, la Bricicca, Francisca Car- 
bone, vestita: di fai, colla figlia, che quell’auno, di 
quante ce n'erano dalla Lanterna alla Pila, era la più 


di lusso, e così volevano tagliarle i panni addosso que- 
ste signore, gialle dall’invidia ? lei le mandava tutte 
da Luccoli, faceva la somma e portava sette ! 

Si andò a far colezione fino in piazza della Posta, 
al caffè Rossini. Fra grandi e piccoli, la comitiva sarà 
stata di dieci o dodici, perchè oltre il signor Costante, 
c'era la Bapallina con sua soralla e diverse amiche di 
Marinetta e il parrucchiere del Pontello, che la Ra- 
pallina l’accompagnava come la sua ombra se si trat- 
tava di qualche divertimento. Augela domaniò due 
volte: « e Rattistina ? n ma nessuno le fece attenzio- 
ne ; chi era Battistina ? sua madre borbottò che non 
l'aveva più vista nò in chiesa, nè fuori; so si eradi- 
vertita a nascondersi, dovevano andarla a cercare col 
campanello ? / 

Piuttosto bisognava stabilire dove si andava a pranzo: 
chi teneva pel Giuasella a Sampierdarena, chi pee la 
Grotta di Sastri; silenzio tattitoccava a Marinatta da- 
cidere, e Marinetta stabilì la Grotta per fare la. car 
rozzata più lunga, mentre, guardando le fisare dipinte 
nei giornali, domandava chi era quello col cilindro fra- 
cassato, e quell'altro colle scarpe così grosse piene di 
chiodi, e quell’altro coi calzoni corti corti. Ne vide una 
altra figura, uno colla barba e il cappello da carabi- 
niere, che teneva in mano un certo ordigno, ma se 
quest'ordigno il signor Costante non l'avesse nominato 
e mostrato a tutta la compagnia, lei si sarebbe con- 
tentata di ridere da sè, perchè il giorno della comu- 
nione, di certe cose non stava bene parlarne. 


(Continua). 
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*« DA MON 

La Camera è oltremodo squallida, 

Intenti al lavorìo di dietroscena, i deputati sono nei 
corridoi, nelle sale da scrittura e lettura, ne’ caffè, ne 
gabinetti de” ministri, dovunque, ma mon sono nella 
gula, Alla ‘vigilia e all'indomani di una grossa batta- 
glia, la Camera è sempre deserta. 

Un deputato ministeriale, venuto 
‘ci racconta che Sansone è fuori di 
del suo olocausto. 

Si dico inoltre che nel famoso consiglio dei ministri 
mel quale si finì col deliberàre la solidaretà del gabi- 
netto nella questione finanziaria ed in quella ferrovia- 
ria, siano avvenuti de’ vivacissimi battibecchi fra San- 
sone e l’on. Branca prima, fra Sansone e il generale 
poscia, a proposito delle notizie di rimpasto ministe— 
riale. 


TECITORIO 


f marzo. 


a farci una visita, 
sè per la certezza 


Tl generale risponde ad un’ interrogazione dell’ono- 
vevole Chiapusso intorno al conflitto sanguinoso avve- 
nuto in Chiusa San Michele fra i carabinieri ed .al- 
cunì popolani, 

I carabinieri, mentre volevano arrestare un certo 
Riva, ammonito, furono aggrediti e però fecero uso 
delle armi. Ci furono due morti e dieci foriti, fra i 
quali (fra i feriti) un carabiniere. Adesso è iniziato il 
processo. 

Il generale promette che, a_ processo finito, pren- 
der) misure di rigore contro gli agenti delta, forza 
pubblica, se... ciò risultasse necessario. 

L'on. Chiapusso ringrazia. 


fi 


Ancora dei conciliatori. 

L'on. Giovanelli assiste al rigetto di un suo emen- 
damento. 

L'on, Mestica riesce invece a rendere eleggibili a 
conciliatori i maestri elementari superiori in genere. 

La discussione procede in famiglia fra gli onorevoli 
Tuigi Cucchi, Cambray, Palberto, Santini, Daneo, Ta- 
jani e della Rocca. 

L'on. Nocito dimostra che le leggi borboniche erano 
molto più liberali del progetto în discussione. 

Ma relatore e sottoguardasigilli fanno orecchie da 
mercante, Così si va fino alla fine. 


Il marchese Stabarba propone che lunedì mattina 
si tenga una seduta straordinaria per discutere il 
progetto riguardante la pubblica sicurezza e l’aboli- 
zione delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo. 

Nella seduta pomeridiana di lunedì si svolgeranno 
le interpellanze. 

Il nobile marchese desidera che martedì si cominci 
la discussione... ferroviaria ? no, no, bensì quella fi- 
manziaria. Dapprima il biiancio di assestamento, quindi 
i boni settennali e alla fine, se questo ministero sarà 
ancora in gambe, i passerà alla sospensione dei la- 
vori ferroviarii. 

Per finire. 

Tra deputati: 

— E perchè hanno messo in coda la questione fer- 
roviaria ? 

— Eh! sfido. Non sì tratterebbe più di ferrovie 
taliane... se non ci fosse un ritardo. 


Paro Rent 
IL PROCRSSO DEL f° MAGGIO 


Udienza del 5 marzo. 

Sonò citati per oggi una cinquantina di testimoni, 
nientemeno ! e ce li vediamo sfilare uno ad uno di- 
nanzi in un modo deplorevolmente monotono. 

Siamo all'esame dei testi a scarico, ragione per cui 
la difesa non ha nulla da opporre e la gabbia - sempre 
vuota - tanto meno. Il P. M. da quell’orecchio lì ci 
serite poco, ed è ritornato alla sua immobilità pensosa: 
il Tribunale tace per la ragione che chi sta bene non 
sì move e le deposizioni dei testi sono snocciolate via 
via, senza incidenti, senza interruzioni proprio come 


le grane del rosario. 


I testi D'Andrea Pietro, Bertinelli Bernardo &- 
‘cono molto bene dell'imputato Bacci; Pavv. Liborio 
Loiacono afferma che Luigi Bardi nel tempo del tu- 
multo si mantenne traquillo; Aleggiani Ecaristo de- 
pone sulle ottime qualità dell'imputato Varaldi. 

‘Pre o quattro altri testi depongono su circostanze 
significanti e finalmente la difesa solleva un formale 
incidente. 

Eccolo. 


L'avv. Praga e l'avv. Camerini domandono a nome | 


di tutta la difesa e di tutti gli imputati Ja revoca del- 
l'ordinanza, in forza della quale costoro vennero allon- 
tanati dalle udienze. 

Gli avvocati dicono le loro ragioni, che sono ottime; 
il P. M. non si oppone, e si rimette alla giustizia del 
‘Pribunale, il quale si ritira per deliberare. 


la 


Dopo un'ora e mezza il Tribunale rientra; ed il 
presidente legge una lunghissima ordinanza, colla quale 
si respinge la domanda della difesa. Questa, natural’ 
mente, fa le debite proteste, e sta al suo posto; e la 
sfilata dei testi continua. 

I testi Ciolli Cesare, Rosa Stefani sua sorella e To- 
lomei Francesco giurano che durante il tumulto l'im- 
putato Giuseppe Moretti stette in casa loro. Messi a 
confronto col maresciallo Berrettini e col delegato Pe- 
tragnani che affermano di aver visto il Moretti nel tu- 
multo, li smentiscono vivamente. | 

— Voi mentite ! esclama il Ciolli Cesare. 

TP. M. tace. 

Dopo l’esame di altri testi di nessuna importanza, 
l'udienza viene sospesa. 


Il Cancelliere, 


CALAIS ROME EXPRESS 


Il treno di lusso settimanale per Parigi 
via Genova-Prino, partirà alle 9. 50 ant. 
ledì 9 corr. 

I posti sono limitati e si acquistano all'Agenzia dei 
Wagons-lits in via Condotti ove pure si vendono i 
biglietti ferroviarii. ù 


e Londra, 
di mefco— 


E ASSICURATO | 


Che UNA Cbbligazione del Prestito a 
Premi Bevilacqua la M:sa, garantito 
dallo Stato, dalla Cassa depositi e Pre- 
stiti e dalla Banca Nazionale nel Regno 
d’Italia vince 


il 31 Marzo corr. 


ilLire 250,090 


Le Obbligazioni che concorrono a guesta Estra- 
zione e' a tutte le successive sino a tanto che 
venga loro assegnata la vincita del rimborso a 
premio o dsl rimborso a capitale: 


Costano L. 12,50 


e si trovano in vendita presso la Banca Nazio- 
nale nel Regno d'Italia, presso la Banca Fra- 
telli CASARETO di Francesco, Via Carlo Fe- 
lice, 10, GENOVA e presso i principali Ban- 
chieri e Cambio Valute’ nel Regno. 


I risultati nella eura dell’Ortodon. 
fiasi ottenuti miediante gli apparec- 
chi del Bentista BARGNONI di Itoma, 

La Signorina che qui presen- 
tiamo dell’età di 16 anni aveva i 
quattro denti  incis superiori 
sporgenti in avanti in modo che 
i suoi lineamenti erano completa» 
mente deformati, 

Le fu applicato un piccolo ap- 
parecchio in vr'ranite, ad esten- 
sione continua, appositamente co- 
struito, e, nel termine di 18 gior- 
ni, i denti sono ritornati uella 
loro posizione normale come lo 
addimostra la seconda figura presa 
dopo la cura, Qualunque sia i} 
grado di queste deformazioni, sia- 
no congenite, che acquisite, il dot- 
tor BARGNONI ne garantisce il ri- 
sultato, premettendo che le appli 
cazioni dei snoi apparecchi si pos- 
sono fare solo su soggetti che non 
abbiano oltrepassato l’età di 20 
auDi, 

Vari modelli di guarigioni ot- 
tenute sonv visibili nel sno Gabi- 
vetto in via Panetteria 24, dalle 
10 alle 4, 


Te————————————— _—— ——_ ——_ 


Crowaca pi Rom 
LI STUDENTI 


L'Agenzia Stefani sì è data la pena di farci sapere 
che l’Università di Palermo è stata riaperta e che 
gli studenti hanno ripreso tranquillamente a frequen- 
tare i corsi, 

Voglio sperare, anzi sono sicuro che la stessa a- 
genzia ripeterà domani lo stesso annunzio a proposito 
dell’Università romana. Domani, infatti, Ja Sapienza 
sari ‘riaperta, e se - come è lecito prevedere - ritor- 
neranno tranquilli agli studi, anche a Roma la que- 
stione scottante potrà considerarsi come esaurita, 

In questo caso anche i bigotti della disciplina do- 
vranno riconoscere che al ristabilimento dell'ordine 
hanno contribuito molto più gli studenti che Je au- 
torità. 

Le autorità, rilasciate e paurose dapprima, non 
hanno poscia saputo fare altro di meglio che abban- 
donarsi con ispeciale voluttà a degli arbitri e a delle 
provocazioni per quanto gravi altrettanto gratuite. 

Non ho bisogno di fare la storia degli ultimi inci- 
denti ancora freschi nella memoria di tutti; ma non 
posso non rilevare che lo stesso rettore, il quale si 
era sempre schierato dalla parte degli studenti, e lo 
stesso ministro, il quale - scambiando il suo ufficio 
colla parte di una ballerina — sì era affacciato al bal- 
cone della Minerva per agitare il fazzoletto bianco 
alla gioventù plaudente attorno all’elefante col relativo 
obelisco, hanno fatto a gara nel decretare. punizioni 
draconiane contro giovanotti studiosissimi, colpevoli, 
quando mai, di un generoso e doveroso sentimento di 
solidarietà. 

Comprendo che tale e tanta generosità di animo 
deve essere apparsa troppo strana in tempi, nei quali 
l'assoluta mancanza di carattere costituisce a Monte- 
citorio l’unico titolo per salir sublime; ma, in fin dei 
conti, non si dovevano giudicare gli studenti alla 
stregua degli uomini politici di oggigiorno. 


Gli studenti, invitando i professori alla riunione che 
dovea tenersi oggi al Rossini, hanno dato prova di una 
longanimità e di una equanimità veramente mirabili ; 
hanno a questo modo dimostrato ‘nel miglior modo 
che nei loro giovani cuori non albergano ‘rancori di 
sorta e che eglino sono unicamente animati dal desi- 
derio di metter fine decorosamente ‘allo spiacevole 
conflitto. 

Se a me fosse lecito di dare un consiglio, esorterei 
gli studenti a passare la spugna su tutto il passato j 
a non raccogliere, per esempio, l’ultima a 
partita dalla Minerva a proposito del nobile conterno 
del professore Maccaluso, rettore dell’ Tiliversità: di 
Palermo. 

E’ stato infatti stampato = e. nessun ufficioso ha 
smentito — che il ministro Villari ha sottoposto al Con- 
siglio superiorè dell'istruzione il quesito se il profes- 
sore Maccaluso possa essere deferito al giudizio di un 


Consiglio di disciplina, perchè, invitato a denanziare 1 
pretesi autori degli ultimi disordini di quella univer- 
sità, non volle abbassare il suo alto ufficio al mestiere 
della spia. 

E? doloroso che tanta degradazione debba aver luogo 
sotto gli auspicii di un ministro che si chiama Pa- 
squale Villari, ma anche gli uomini più puri e più in- 
teggerrimi subiscono inéosciamente l'influenza dell'ani- 
biente nel quale sono costretti a muoversi. Quando si 
fa parte di un gabinetto Starapa-Viadimiro si cade 
fatalmente in simile abberrazioni. 

«Gli-stulenti diano adunque l'esempio della modera- 
zione e tutto risolverassi nel miglior modo. 


Field ribes 


PS. La riunione degli studenti che dovea aver luogo 
oggi, al Teatro Rossini, è stata rinviata. 


Le corse a Tor di Quinto 

Oggi alle 2 pom. a Tor di Quinto avranno luogo 
le corse di cavalli saltatori. 

Il biglietto d’ingresso costerà una lira. 

Ecco il programma delle corse: 

Premio della Valchetta (Corsa di siepi — Han- 
dicap) ore 2 12 pom, 

L. 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni paese, 

Entrata L. 50, forfait L. 25. Metà delle entrate al 
secondo. 

Distanza m. 3000 con 8 siepi, I pesi furono publi- 
cati il 2 marzo 1892 alle ore 5 pom. 

Sig. Federico Tesio « Camarilla » — Don Marino 
‘Torlonia « Azalea » — Cap. Enrico Brunati « Tal- 
boisitre » — G. M. « Paladino $ — Sig. H. Piercy 
« S. P. Q. R. n — Cav. Cesare Ranucci « Duck's 
Egg. » — March. Giacomo Marignoli « Ivanhoe n — 
Razza Casilina « Dion n. . 

Premio Tor di Quinto (Corsa di siepi) ore 3 p. 

L. 1000 per cavalli qualificati Hunters (Art. 17, 
Reg. J. C.) di 4 anni ed oltre di ogni paese, da 3 
mesi di proprietà dei signori ufficiali del Presidio di 
Roma. 

Entrata L. 50, forfait L. 25. Metà delle entrate al 
secondo. Pesi: anni 4 ch. 65, anni 5 ch. 69 1/2, anni 
6 ed oltre ch, 71, I cavalli esteri ch. 4 di più, i ca- 
valli interi ch. 2 di più. 

Distanza m. 2000 con 6 siepi. 

Un cavallo non qualificato ritira l’entrata. 

‘Ten. Franco Martignoni « Spes n — Ten. Monte- 
cuccoli Laderchi « Corsaro » — Cap. Amilcare Gia- 
cometti « Andreola » Cap. Luciano Di Roccagiovine 
« Turrena n. 

Premio della Torretta (Steeple Chase — Han- 
dicap) ore 3 1/2 pom. 

Lire 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni 


prese. 5 
Entrata L. 50, forfait L. 25, Metà dell’entrate al 
secondo. 


Distanza 3000 metri (pista circolare). I pesi furono 
pubblicati il 2 marzo 1892 alle ore 5 pom. 

Cap. Amilcare Giacometti « Cicerone » — Id. En- 
rico Brunati « Talboisiera » — Cav. Cesare Ranucci 
« Robert Emmett » — Detto « Sir Gawaine n — 
Sie. H: Piercy «S.P. Q. R. n — Sir George « Vanda» 
— Sig. Antonio Antinozzi « Miss Star ». 

Premio Villa Pamphily (Steeple Chase) ore 4 po- 
meridiane. 

Lire 2000 per cavalli qualifinti Munters (Art. 17 
Reg. J. €.) di 4 anni ed oltre d’ogni paese, 

Entrata L. 100 forfait L. 50. Metà delle entrate al 
secondo. Pesi: anni 4 Ch. 62, anni 5 Ch. 69112, anni 
6 ed. oltra Ch. 78 132. I cavalli interi Ch, 2 di più. I 
cavalli esteri Ch. 4 di più. I vincitori dell'annata 1891 
in steeple chases, della somma di L. 8000, Ch. 2 12 
di sopracca s di L. 10000 Ch, di L. 20000 Ch. 6. 
I cavalli di. 5 anni ed oltre che non abbiano mai vinto 
un premio Ch. 2 di discarico. 

Distanza metri 4000 con 17 ostacoli (pista in otto e 
pista circolare). . È 

D. Marino Torlonia « Baronet n — Sir Rholand 
« Catspaw » — Bar Rabin de Cervin « Miss White » 


— Cav. Cesare Ranucci « Robert Emmett » — Id. 

« Sir Gawaine » — Sig. Antonio Antinozzi « Miss 

Star » — Signor H. Perey/u S. P. Q. R. « — Ten, 

Forwarl Cadenabbia » — Signor William Gibson 

« Glen Dhu » — Conte Emanuele Prinetti « Tomy n 

— Sig. Genry de Frankestein « Barfieur. » 
Swaopstakes 


Lire 100 per cavalli militari e che abbiano seguito 
Je caccie della Società Rimara della Caccia alla Volpe 
di 4 anni ed oltre di ogni paese, 

Distanza metri 1800 con 4 siepi, 


Alessandro Montecuce li Laderchi « IMustrissimo n — 

Id. « Furio » — Ten. Oreste Chionetti « Balilla. » 
Arrivi e partenze 

Sono arrivati : da Napoli l’on. Afan de Rivera} da 

Vicenza Von. Rossi, da Napoli on. Sartinara. 

Sono partiti: per Torino Von. Villa, per Napoli 


renze l’on, Torrigiani, per Ferrara l’on. Minelli. 


Cap. Tiberio Rossi Scotti « Gisella » — Marchese 


l'on. Corsi, per Livorno l'ammiraglio Acciuni, per Fi- } 


Alla Dante Allighieri 

All'Associazione della stampa, oggi avrà luogo 

la quarta conferenza e beneficio della Società Dante 
Allighieri. 

1 conferenziere è Giovanni Faldella il chiaro autore 
della Roma Baryhese ed il tema della conferenza : 
L'opera spirituale di Giuseppe Mazzini. 

Gara fra fe ssuole di Roma 

‘Oggi avrà luogo al poligono del tiro a segno a Tor 
di Quinto la prima gara mensile fra le rappresentanze 
delle variè scuole ed istituti scolastici di Roma, ban- 
dita dalla presidenza della Società del tirò a segno 
nazionale. 


È Cranaca delle associazioni 
Quest'oggi, alla Società di M. S. fra gli insegnenti 


CSiap) 
di Roma (Via dell’Umiltà, 86, p. p.) avranno luogo 
le elezioni per la rinnovazione parziale delle cariche 
sociali. 

Si eleggerranno il presidente, un censore, il cas 
siere e cinque consiglieri, 

Le urne per la votazione rimarranno aperte dalle 
10 ant. alle 4 pom. 

— Il Circolo Giorgio Imbriani, si riunisce oggi alle 
ore 9 ant. in assemblea generale straordibaria. 


Festa da ballo fra i tipografi 
In seguito al lieto ‘e brillante esito che hanno a- 
vuto le feste da ballo tipografiche (devolute a bene- 
ficio dei soci disoccupati), sì pel graditissimo concorso 
di gentili signore e signorine, come per l'intervento 
non indifferente di colleghi ed amici, la Commissione 
ordinatrico di dette feste ci avverte ch'essa è addive- 


nuta nella determinazione di darne altre due, persuasa. 


che anche in queste non vorranno mancare quegli e- 
lementi geniali, che tanto contribuiscono a renderle 
animate. 

La prima-festa avrà luogo questa sera domenica, 
alle 9, in via 8. Bartolomeo dei Vaccinari, n. 29 p.psz 
vi prenderà parte il rinomato concertino dei profes 
sori ciechi ali S. Alessio, il programma musicale dei 
quali, è abbellito da questi gioielli : Vavalleria ru- 
stivcana e Amico Fritz, di P. Mascagni. 

Esposizione Nazionale di Roma 

Sono avvertiti i signori sottoscrittori dello quote rim- 
borsabili che dal giorno 5 corrente in poi, l’esattore 
sig. Candido Primangeli comincerà l’esazione della pri- 
ma rata. A tenore dello statuto e per espressa deli- 
berazione del comitato esecutivo, le somme incassate 
saranno a cura del cassiere sig. comm. Luigi Caval- 
linî, depositate alla Banca Romana e al Credito Mo- 
biliare Italiano e quivi lasciate intatte fino a che non 
si metta mano ai lavori degli edifici dell’ esposizione. 
Se questa per causa di forza maggiore, nè preveduta 
nè prevedibile ora, non dovesse aver luogo, tutte le 
somme riscosse saranno integralmente restituite ai si 
gnori sottoscrittori. 

I nemici del sonno 

Un assiduo mi scrive per lamentare che nel bus- 
solotto dell’acqua marcia in via Volturno si è lavo- 
rato tutta Ja notte a dare grandi colpi mazza in certe 
lamiere che producevano un frastuono intollerabile. 

Il bussolotto si eta convertito in una officina. 

Non bastavano i lamagni reduci della sala Astori, 
aggiunge l’assiduo. 

E noi soggiungiamo che quei lavori così rumorosi 
potevano benissimo essere eseguiti di giorno, e lasciar 
tranquilli i disgraziati vicini, che hanno diritto almeno 
di dormire in pace. 


I gladiatori 
Oggi il prof. Nispi-Landi illustrerà l’anfiteatro Fla- 
vio, descriverà gli spettacoli, la ribellione e la guerra 
dei gladiatori e la morte di Spartaco. 


Il convegno è fissato alle 2 3/4 nel Colosseo. 
La festa dei vetturini 

La benemerita classe dei vetturini che senza invidia 
ha lasciato che gli altri si divertissero aspettando al- 
l’aria aperta la gente che ballava, ha voluto iersera 
prendersi per una volta tanto la rivincita ed ha invi- 
tato il pubbiico ad un ballo all’Eldorado. 

La festa era promossa dalla Cooperativa dei vettu- 
rini, a beneficio della cassa sociale, ed il pubblico ha 
risposto con premura e' largamente all'invito. 

L'Eldorado era pieno come nelle sere dei più aftol- 
lati veglioni di carnovale, e si è ballato con slancio 
ed entusiasmo, © 

Faceano con molto garbo e molta cortesia gli onori 


. di casa, il presidente della Cooperativa Pozzonelli, e 


e gli altrî membri del comitato: Mortaroli, Evangeli- 

sth n + % 3) 
sti, Cochetti, Oreste e Giannetti, 

Verso la mezzanotte, preceduta da un concerto di 
mandolinisti ha fatto l'ingresso trionfale la compagnia 
romanesca, in costume; che poco dopo ha ballato fra 
grandi applausi il saltarello tradizionale. 

I tendre Fiorentino, acclamatissimo ha cantato va- 
rie canzoni popolari. 

ea % pr € 

Poi sono state sorteggiati i premi della lotteria, ed 
alle due sono state riprese con invidiabile ardore le 
danze, che si sono protràtte fino a tardi, 

La festa è riuscita insomma ordinatissima, simpatica 
oa allegra, e si può aggiungere, con non scarso pro- 
fitto della cassa della nascente cooperativa. 


tutto; ed è ass 


suno di essi prese l'Influenza. 


mensamente a prevenire un attacco dell’Influenza. 


Strascichi dell'Influenza. 


Si è parlato fin troppo d’Influenza quando infieriva in tutta Italia, mentre non 
benchè sia tatt'altro che scomparsa: notoriamente questo morbo ata la sua oper 
istruttivo il fatto assodato cho le persone che più vengono attacca 

appunto le quali. nonostante i consigli medici, hanno trascurato: di premumirsi con speciali 
si riflette con quale vertiginosa rapidità l’Influenza si propaga da un capo 
tagiosa, noi pensiamo che sia ben meglio stare sull’attenti, che non cull 
cune cautele, alcune cure preventive facili e comode, possono bastare a 
L'illustre prof. A. Glivier nella Semaine Médicale 1892 N. 6, scrive che 1 
cipale dell’Infiuenza è il freddo umido, epperciò raccomanda a tutti gli individui 
— Accanto a questa raccomandazione mette la prescrizione dell’olio di fe 
superlativamente fina nel Pitiecor Bertelli (assieme alla Catramin. 
come quello che esercita un'azione tonica potente *sull'organismo. — Nelle 
a 30 fanciulli, i quali uscivano tutti i giorni e conducevano la stessa vit: 


se ne parla affatto ora 
‘a deleteria um po’ dapper- 
te dall’Influenza sorio quelle 


all’altro del mondo, è quanto è con- 
arsì m una colpevole noncuranza; al- 
mantenercene immuni. È 

a causa predisponente prin- 
ri indeboliti di preservarsene, 
gato di merluzzo, contenuto in qualità 
‘a — speciale olio di Catrame Bertelli — 5 06) 
pidemia «del 1890 lo fece prendere 
a degli altri fanciulli, e vide che nes- 


Ai convalescenti ‘d’Infinerza il Pitiecor è indicatissimo. — 
. Per le persone forti e robuste, sarà un gran bene avere la prec: 
in tanto lungo la giornata una pillola di catramina pure del Bertelli, 


auzione di far sciogliere in bocca di tanto 
la cui potenza germicida gioverà im 


1 


rimedi. — Quando” 


Che balla pretesa 

Ugo Bali è un giovinotto che a tempo perso si 
diletta di pittura, ma ha la pretesa di essere irresi- 
stibile e di far breccia col solo nmrestrarsi nel cuore 
delle fanciulle. 

Wgli si era incapricciata d’una simpatica ragazza 
Adele Cavalino, che viceversa dal don (Giovanni im- 
bianchino non ne volea sapere. 

Il Badi, ha tentato tutto per prendere d'assedio la 
inespugnabile fortezza e ha finito con un assalto in re- 
gola col coltello in pugno. 

Adelina, ha pazientato sino ad un certo segno, poi 
ha stretto alleanza offensiva e difensiva con le guardie 
di P. S. che hanno circondato il nemico e lo hanno 
tratto prigioniero. 

Ugo Badi è da ieri alle Carceri Nuove. 

Le donne terribili 

Fra Maria Tranquilli ed un’altra donna di cui an- 
cora la cronaca non può registrare il nome, sì è im- 
pegnato un alterco fierissimo, Le contumelie scagliatesi 
reciprocamente si possono soltanto immaginare. 

La rissa è finita a colpi di coltello e la Maria ha 
dovuto chiedere soccorso all’arte chirurgica del comm 
Silvestri alla stazione sanitaria di porta S. Lorenzo. 

Dal taccuino del “ reporters,, 

Teri alle 5, il bambino Alfredo Fusco di sei anni, è 
caduto dal pianerottolo del terzo piano, nel cortile 
della propria casa in via degli Ernici. E’ stato medi- 
cato alla stazione sanitaria di porta S. Lorenzo e tra- 
sportato poi alla Consolazione in stato grave, 


“JR TRATRP 


Questa sera all'Argentina avrà luogo la seconda 
rappresentazione della Lucia di Lamermoor con la si- 


gnora Melba. 
Ù 


Tersera per la serata d’onore della signora Emma 
Morgautini, il Nazionale era straordinariamente affol- 
lato. Furono fatte molte feste alla seratante. 

Questa sera ultima definitiva della Cavalleria ru- 
sticana. Si ripeterà ancora il preludio del Filemone 
e Bauci di Gounod e il terzetto del Crispino e la 
Comare che anche iersera piacque molto. 

Domani riposo. Martedì, forse, avremo la prima della 


Carmen. 
SEL 


N 
La graziosa commedia Il romanzo di un farma- 
cisla povero, una delle migliori del repertorio Scar- 
pettiano, richiamò iersera al Valle molta. gente. Il 
pubblico veramente distinto, rise tutta la serata e ap- 
plaudì gli artisti, specie Pantalena, Scarpetta e la De 
Crescenzio, 
Questa sera Miseria e nobiltà, anche di Sc 


ÎÙ 


Al Quirino continua a piacer molto la Rottura della 
bocccita, che viene eseguita della compagnia De Mar- 
tino-Milzi, con molta cura, 

Quest’oggi si ripete due volte, alle 6 e alle 9. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lucia di Lamermoor - ore 9. 
NAZIONALE — Caoalleria Rustieana — Terzetto 
Crispino e la Comare e Preludio del File- 
mone e Bauci- ore 9. 
VALLE — Miseria e Nobilà — ore 9. 
QUIRINO — La Rottura della Boccetta - 
rappresentazioni — ore 6 e 9. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso - Rappresentazione ore 9, 
- TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni 
rappresentazioni, 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


DALLA PROVINCIA 


Sempre Nicotera — Una sbadataggine — Il nuovo 
Comitato del Carnevale. 


rpetta. 


Due 


Albano, 5 Marzo. 

I lettori ricorderanno i dolorosi e deplorevoli fatti 
accaduti in Civita Lavinia or sono 8 giorni, e in cui 
ebbero la peggio un dottore, ed alcuni consiglieri na- 
tivi di Genzano; rammenteranno ancora come il Capo, 
l’agitatore fosse stato un pretuccolo di colà, ora con 
nostra grande meraviglia abbiamo appreso che il no- 
stro governo ha sciolto il Consiglio comunale di Ci- 
vita Lavinia, ed ha nominato il Commissario regio 
nella persona di Natali Filondini, delegatuccio diterza 
classe, 

* 
* 

Nella corrispondenza del 28 febbraio il vostro cor- 
rispondente ha incorso in un errore ‘che il Cronista 
ha già rettificato, invece di scrivere che al dott. Pel- 
legrini è stata accordata iufa licenza di tre mesi, è 
stato scritto al dott. Pescinelli. Del resto meglio tarli 
che mai. Si era in carnevale ! 


* 
In Albano è sorto per dea di bravi ed operosi 
giovani un nuovo Comitato provvisorio per le feste 
del carnevale nel venturo anno; ne è presidente il 
signor ‘Tomassini Luigi. 
Sappiamo che già conta un buon numero di soci... 
Pungiglione. 


e nei 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La legge contro Roma 

Ieri si è riunita a Montecitorio, la commissione 
che esamina il pasticcio cucinato sotto la dire- 
zione del piccolo agrimensore di Vercelli. 

Si cadde d'accordo sulla necessità di invocare i 
lu.ni di alcuni ministri per cercare di capirne qual- 
che cosa. Fino ad ora si è messo in sodo questo: 
che la legge, mentre lascia indefinite tutte le più 
grosse questioni che si era proposto di risolvere, 
la dove si dà il lusso di presentare delle cifre, ac- 
cumula uno sproposito sopra lVultro. 


I più autorevoli membri della commissione sono 
d'avviso che il progetto, se deve affrontare la pro- 
va della discussione pabblica, ha da essere rifatto 
di sana pianta. 

E pensare che sino a poco fa il piccolo sotto- 
segretario di stato andava spaèciando colla faccia 
fresca abituale, che egli aveva trovato il modo. di 
accomodare tutte le faccende di Roma, senza far 
spendere un soldo al bilancio dello stato, 

L’ambasciatore a Berlino 

Nutrivamo ancora la patriottica speranza di ve- 
dere smentita la notizia - che primi dèmmo.e soli 
dovemmo purtroppo confermare -. della nomina 
dell’ex-maggiore Taverna ad ambasciatore del re 
d'Italia presso la corte di Berlino. 

Nessuno dei molti ufficiosi ci ha onorati di una 
di quelle smentite; delle quali si è generalmente 
così larghi verso di noi. 

Degli altri giornali, la Riforma conferma la no- 
stra notizia. 

La quale è tutto quanto di più esatto si può 
immaginare. 

Soltanto, gli ufficiosi non osano ancora darla, 
per quanto abituati omai a raccontarne d’ ogni 
genere. 
 Procurino di farsi coraggio, perchè dovranno 
finire per dirlo. 

ll Governo forte 

I quindici Curioni del comitato di vigilanza 
danno opera a diffondere la voce che il ministero 
è forte, che vuole la battaglia, che è sicuro di 
stravincere. Così si vogliono impressionare gli 
incerti e le squadre dei deputati che non votano 
se non pei ministeri sicuri di vincere. 


La rendita 

Mentre il cambio erescie allegramente. 
nella rendita una doforosa tendenza al ri! 
attribuisce questo triste fenomeno alle notizie or- 
mai divulgate sul bilancio d'assestamento. 

A Staglieno 

Il 10 Marzo, ricorrendo il ventesimo anniver- 
sario della morte di Giuseppe Mazzini avrà luogo 
un pellegrinaggio alla tomba di Staglieno. Se n'è 
fatto iniziatore il circolo Garibaldi di Trieste il 
quale in Giuseppe Mazzini vuole onorare l’infati- 
cato cospiratore e combattente per la completa 
unità della patria. 

L'emigrazione triestina e trentina saranno lar- 
gamente rappresentate alla solenne commemora- 
zion 
Triste 


manderà una corona di bronzo. 
Concordia miaisteriale 
La deliberazione presa dal cons 
di non procedere 


o dei ministri 
al rimpasto ministeriale prima 
di un voto della Camera sulla questione finanzia 
e su quella ferroviaria fa preceduta, secondo af- 
fermavasi ieri nei corridoi di Montecitorio, da 
vivaci battibecchi. 


ia 


|. Luzz 


L'on. Luzzatti, affrontando la delicata questione 
del rimpasto, alla quale aveva. più volte alluso 
indarno nei consigli precedenti ‘il presidente del 
consiglio, cliiese a questo che cosa ci fosse di 
vero nelle voci di segreti accordi con certi de- 
putati a danno di alcuni ministri 

La di nce divenne vivacissima per l’inter- 
vento d h 
atti rimproverò di aver lavorato sott'acqua 
per sostituire lui all'on. Grimaldi. 

L'on. marchese riusci a rappacificare i confen- 
denti dichiarando che non si farebbe aleun rim- 
pasto e che il ministero si dichiarerebbe solidale 
nClle questioni sopra accennate. 

H ritorno a Padova 

Corre voce che l'on. Luzzatti, in vista del suo 
prossimo ritiro dal governo, abbia dato gli ordini 
opportuni per la riapertura della sua casa a Pa- 
dova. 


Scioperi dappertutto 

Lecco, 5 — Le filatrici di seta di Oggionno 
ancora in sciopero, anzi fecero pratiche perchè anche 
quelle dell'intero mandamento di Lecco e di Malgrate 
sì pongano in isciopero. 

L’ assassinio di Vulkovitch 

Pietroburgo, 5 — L'agenzia telegrafita del Norl 
smentisce che il: Kavas Iwanow sia stato l'assassino 
di Vulkovitch . 

Iwanow si è trasferito ad Odessa due mesi prima 
dell'assassinio e non ha lasciato più Odessa. 

La morte dell'on. Pugliese-Giannona 

Calienisseita, 5 — E’ morto improvvisamento l’on. 

senatore Vincenzo Pugliese-Giannone. 
Grisì greca 

Atene, 5 — Il presidente della Camera, accompa- 
guato dai delegati della numerosa riunione di depu- 
tati della maggioranza, tenuta oggi, dichiarò al re, 
che essa asseconderà i suoi sforzi scongiurare 
tutti i pericoli della situazion 

Il Re ringraziò i delegati della loro patriottica de- 
cisione, soggiungendo che i suoi sforzi mirano unica— 
mente ad assicurare la prosperità e la gloria della 
patria; e che spera di potere, col concorso dei depu- 
tati della maggioranza, trarre la Grecia dall'attuale 
difficile situazione. 

Si crede che il passo dei delegati della Camera ab- 
bia complicato la situazione. 

Un granduca in perico'o 

Darmstadt, 5 — Lo stato di salute dai granduca 
ravato duraute la giornata. La lucidità 
rmo è un poco turbata, Regna grave 


sono 


per 


Luigi si è ag 
di mente dell 
inquietulline. 


H primo maggio 


Parigi, 5. — Il Consiglio dei ministri decise che 
le elezioni municipali, { te dalla. Costituzione alla 
prima domenica di maggio, abbiano luvg che que- 


L 
strazioni operaie. . 


stanno, il primo maggio, malgrado le eveltuali dimo- 


cotera e Branca, ai quali l'on. 


ll terremoto 

Biella, 5 — Sfasera, alle ore 6 35, fu'avvertita qu, 

una scossa sussultoria di terremoto, abbastanza fortei 
L'olio in Italia 

Roma, 5 — Dai telegrama mi giunti ‘al Ministero del- 
Vagricoltura risulta che il raccolto dell’olio di oliva 
nel 1891-91, in Italia, si aggira intorno a 2,640,000 
ettolitri, per 22/100 di qualità ottima, 651100 buona e 
12100. mediocre. 

Altri disordini in Germania 

Lipsia, 5 — Parecchie centinaia di operai fecero 
oggi una (dimostrazione. 

La polizia li caricò, n b: 

Vennero eseguiti numerosi arresti. 

Pichetti di polizia percorrono le strade per mantea 
nere l’ordine, 


REGIO LOTTO 


Estrazione del 5 marzo 1892 


Bari 34 — 39 — 71 — 58 — 24 
Firenzo . 77 — 76 — 43 — 53 — 9 
Milauo 50 — 70 — 8— 84—- 1 
Napoli , 25 — 24 — 4 — 4 88 
Palermo 87 — 63 — 81 — 5&— 58 
Roma 68 — 87 — 82 — 13/248 
‘Torino 10 — 21.— 44 — 66 — 38 
Venezia (bi 55 — 53. — 27 — 89,80 
SS CRUI 


“BORSA DI ROMA 
5 marzo 1842. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 87.75 a 87.50. 
Chiusura 87. 75. 
Rendita ital. a contanti 91. 65. 
Azioni Ferrovie Meridionali 618 a 619. 
Credito mob. 367 a 367 172. 
S. Gen. Immob. 181 a 184. 
Acqua Marcia 1125, 
Società Gaz 797a 92. 
Cambio su Francia 104. 22 
Id. Londra 2: x 
Mercato con pochi affari, 


e 91. 72 172. 


‘" RoRSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza; sostenuta. 
Boulevard del 5 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 9672 
Rendita francese 4 112 010 87 70 
Rendita italiana 5 010 — — 
Rendita turca UO, 19.18 
Egiziano 6 00 483 12 
Rendita ungherese ‘6 010 (1877) 91.72 
Rendita spagnuola esterna nuova 58 58 
Banca ottomana 537 SI 
Lotti 73 87 
Russo nuovo 75.31 
Portoghese 26 718 
Cambio su Madrid % 15 80 


—TTUIGI BERTELLÌ, responsabile. 


Le inserzioni si ricerono esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi 
del VOLCHETT®O — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


Sw volete ottime armi a prezzi assai fav 


Palestro, al num. 1516. 


piti di armi d'ogni qualità, cioè 
Fucili da caccia a bacche 
Fucili speciali a tr plice chiusuca 
Fucili seuza capi (Hammeries 


Armi Wetterly semplici ed a ri) 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini pi mi (ultima novità). 


WS Gacciatori! 


di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Mfumnie con suscursale 1n Bresci 
Fabbricazione completa con stabilimento meccani o e mi 


ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 
A per tiro al piccione, 


Fucili inglesi francesi e belgi delle primarie fabbriche. 
sche regolate pel tiro a segno. 


Bastoni armati, ussia a stocco, in grandu assortimento. 


D' OLIO PURO DI | 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON GLICERINA ED IPOFOSE 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato semplice 
| senza nessuno dei suoi inconvenienti. | 
SAPORI GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott, 


Usisi solamente la genuina EHULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BONNE 
} = + VENDE IN SUE Le FARMACIE & ESSA 


Fabbrica 
a, Corso 


vi alla Premi 


ziui copiosamente for- 


Frascati, . 
Anzio-Nettu 
Albano-M 


Pa tenze da Roma per le linee di 


ant.) ant. 10m, | pom, | pom. | pom. 

N 12 Mi 20 11 35 

35 | 915] 1025 

35 | 10 25 

35 9 

550 

20 

10 59 


Torino . + 
Milano 


elluno-Anzio > 
Marino-Albano . 


ant pom; 
dee CIMINO 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma part, 


Tivoli part. 
Roma a 


* Questo treno si ferma a Eaent; ove giunge alle 6 56 ant. 


545° 6 300/09 300/1125 447p —-|-— 
= 8 J6af1t 9 a/1l1p 633p| — 
657418 510|11522/3.45p 

8 Aal0dla| — —|139p|5 


dop ——|— 


ITI DI CALCE E SODA 


TRAMONTANO & TASSO» 


Amministrazione e Direzione del FOLCHETTO 
ROMA — Via del Tritene Nuovo, 197, p. p. — ROMA 


FOTOGRAFIE studi artistici mo- 
delli femminili, riproduzione di 
quadri, bellezze ecc. - parecchie mi- 
gliaia di copie che formano la più 
bella e più grande collezione — In- 
vio per prova 50 ‘miniature e 4 
fotografie formato gabinetto 6 lire. 

Catalogo copioso 50 cent. in 
francobolli. a Louis Ramlo Mo- 
nace si Baviera, — Postfach — 


HOTEL 


SORRENTO Bahnhof. n 
Stabilimento *ipogr. Italiano 
x n Via del Mortaro, 16. 


ro Zi 


La Rendita in liquidazione da 91.72 12 a OI. 77 112 “sa 


ente co 


o corr 


ABBONAMENTI 


ONCANNO sari 
(UN SEMESTRE, . ... .. > 9 
UN TRIMESTRE +... ...» 5 


Per l'estero aumento. delle spess | 
postali. 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 7 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


cont 


FOLCHETTO 


ha aperto un nuovo abbonamento dal 1. marzo al 
30 giugno, 
per Lire 5. 

Così gli abbonati ai primi due mesi di saygio, pos- 
sono continuare l'abbonamento fino alla scadenza nor- 
male del semestre, economicamente; e i nuovi abbo- 
namentì possono godere di una combinazione vantag- 
giosa. 


Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri arre- 
trati del febbraio, nei quali sono comparse le due pri- 
me puntate del nuovo interessantissimo romanzo 


LA BOCCA DEL LUPO 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 
nr 


RINALDO AMBASCIATORE 


Finalmente i giornali non avversi al ministero 
si sono decisi a dire qualche cosa sul possibile 
invio del conte Rinaldo Taverna all'ambasciata 
di Berlino. 

Non dicono nè sì nè no, e intanto cercano di 
abituare la gente a questa idea. 

Il principale argomento è questo : -— clie volete 
farci ? le grandi figure sono scomparse: bisogna 
adattarsi ad avere dei semi-uomini di Stato, dei 
semi-diplomatici, dei semi-patriotti. 

In questa tesi non ho difficoltà a convenire ; 
anzi posso spingerla più in là = se volete, invece 


di semi womini di Stato, diciamo addirittara scemi 


uomini dî Stato. 

Non si può pretendere che rinasca il Machia- 
velli per andare ambasciatore a Berlino, a inter- 
pretarvi il pensiero politico del signor Antonio 
Starabba. 

Ogni tempo e ogni luogo hanno uomini in propor- 
zione dell'ambiente : un gabinetto Rudinì-Nicotera, 
non può avere altri capi della maggioranza che 
il conte Alessio Suardo o il conte Miniscalchi, 
altri letterati ufficiali che il ‘professor Molmeo 
Polpenti, altri amici affezionati che don Pasquale 
Billi. 

Capisco : fino a poco tempo fa, il conte Rinaldo 
Taverna (sono tutti conti, costoro!) poteva essere 
appena membro della giunta del bilancio, e pa- 
reva che con ciò dovesse aver raggiunti i cacumi 
delle più ardimentose speranze. Oggi non è più 


così... 


Ma, io mi voglio per un quarto d'ora mettere 
nei panni di un amico del ministero. Dopo tutto, 
per un minuto si. può farlo. Gli amici del mini- 
stero, in genere, non hanno stoffa... di uomini di 
Stato, ma vestono bene, 

E, in questa livrea, io ragionerei così : 

— Sta bene: per la, grazia di Dio, e la volontà 
del Parlamento, il più maestoso idiotismo siede 
sulla pubblica cosa; anzi ci dorme sopra. Come 
idiotismo è assolutamente smoderato, ma come co- 
lore politico è... moderatissimo. Ebbene : fra i bi- 
pedi implumi ‘e ragionevoli che amano e appog- 
giano questo ministero, v'è qualcuno il quale possa 
aspirare all'ufficio che il Folchetto seguita malin- 
conicamente a dire sacro omai al conte Taverna? 
Per esempio : il marchese Visconti-Venasta, 
rebbe - dal punto di vista liberale - una pessima: 
scelta, ma — dal punto di vista conservatore, - sa- 
rebbe un discreto ambasciatore. Ancora: se si 
vuole un militare, il generale Ricotti, o il gene- 
rale Driquet non sembrano adatti? Avanti : quello 
stesso conte D'Arco, che l'opposizione ha attaccato 


i 
perchè il nome non pareva serio per un ufficio 
altissimo, e anche perchè non sembrava eccessi- 
vamente delicato che un uomo profittasse di un 
ufficio precario, al quale era giunto casualmente 
per conquistare di sorpresa un ufficio eminente, 
che poi - cosa che torna a sua lode - non con- 
quistò ; - quello stesso conte D'Arco - dico - 
che ha qualche ingegno, un bel nome, molta al- 
legria, non è un ambasciatore presentabile, almeno 
quando lo si metta a confronto con qualcun altro? 


—i 


S'io fossi amico del ministero, con o senza in- 
teresse, ragionerei così anche se Je mie argomen- 
tazioni non collimassero perfettamente con quelle 
che servono di considerando ai decreti della nuova 
dinastia ambrosiana che governa occultamente l’I- 
talia; anche a costo di passare, presso i nuovi fa- 
natici del cerimoniale, e i custodi dell'educazione 
scritta, come un infame ‘iconoclasta, bestemmia- 
tore del genio lombardo-veneto-gentiluomo-mo- 
derato. 


To pregherei da Dio la. permanenza del conte | 


Taverna in questa società romana, della quale la 


cortesia sua e de’ suoi è davvero un ornamento, 
e non crederei di macchiarmi di un reato di dif- 
famazione dicendo che se il conte Taverna non è 
inferiore a nessuno. per cavalleria e censo, ha, 
nella stessa media dei piccoli ministeriali, uomini 
superiori a lui per ingegno e per precedenti. 
ni 
è 

Ma oramai la cosa è fatta, e non tocchiamo con 
mano sacrilega il tabernacolo, anzi il Tavernacolo, 
che la religione ministeriale ha chiamato all'onore 
de' suoi nuovi altari. 

Non ci rimane che a dare una notizia. 

Appena a Berlino ci sarà Taverna, il prefetto 
Pennino verrà inviato laggiù come consigliere di 
ambasciata. 

Taverna, Pennino... 


Ber...vino! 
Parti 
SIMBOLICA PSICOGRAFICA 


Questo è il titolo di un'opera che un editore so- 
lerte (un editore per un giornale deve sempre es- 
sere solerte come un ignoto deve sempre essere 
solito), Edoardo Perino, mette in vendita. 

L'opera è dovuta a un grande quanto scono- 
sciuto filosofo di Odessa, il venerando Marco Vahl- 
touch, il quale si propone di spiegare in e: 
scienza da: lui fondata. Si tratta di un muovo 
stema per la spiegazione dell'anima umana. Av 
agli amatori di sciarade, o meglio di rompic: 

Il rompicapo anzi - nella letterale significazione 
del termine - si vede subito nei manifesti peri- 
niani. 

Da due giorni il cittadino romano si ferma da- 
vanti a grandi avvisi, nei quali, oltre l'annuncio 
del libro nuovo, si vede un grande pupazzo, che 
riproduco qui alla meglio. 


diventerà l'ambasciata di 


Scoperchiato lo scatolone cranico del gran pa- 
dre Alighieri, da un certo numero di salciece, che 
sarebbero in altri termini, le circonvoluzioni cere- 
brali, si vede uscire un'altra figura di Dante più 
diafana. 


mia 

La teoria del Valhtouch si spiega. Secondo lui, 
nell'interno del cranio di ogni uomo c'è quel qual- 
che cosa che rappresenta il pensiero, i sentimenti, 
i gusti dell'uomo medesimo. 

La tesi è davvero abbastanza importante perchè 
io la spieghi con qualche esempio. 

Aprite (si dice così per un modo di dire) quel 
recipiente che si è convenuto di chiamare la te- 
sta del presidente del consiglio. Che cosa ci tro- 
vereste ? Niente - direte voi - cioè la solitudine 
dello studio. 


Tutt'aitro: l’interim dell'agricoltura, che ha 


nuovo deereto di promozione a scelta. 
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E se poi apriste la testa del filosofo Pasquale, ne 
scapperebbe via qualche altro duca Valentino, che 


tiere di agricoltore gla- 
Funa® bellissimatrapa. 


scierebbe uscire: dalla? 


Supponete che in uno dei suoi colpi di testa, si 
aprisse la medesima al generale Vladimiro. 

— Che cosa ne uscirehhe? 

— Una carica di cavalleria! 

— Un cuore sanguinante! 

— Un paio di carabinieri! 

— Diecimila mandati d’ arresto 
anarchiti! 

— Un'eresia di diritto! 

— Un errore di grammatica ! 

Niente affatto. Ne uscirebbe una piccola gamba 


per sessanta 


non si riacchiapperebbe più... 


® 
Forse servirebbe anche l'esempio di quel che s î 
troverebbe, rompendo la scatola cranica del geo- 
metra Lucca. 
Ma... a che rompere una scatola sola a un uo- 
mo, il quale non ha mai fatto... che rompere .le 
scatole a tutto il mondo? 


Cimmio, 
[or Aeon 


enne 


IN BALLO 


di Vladimiro. E vedendo il relativo piede, capi- 
reste perfettamente il modo di ragionare del no- 
stro uomo. 


Seguitiamo ad aprire le scatole craniche. 
Se scoperchiate la testa del professor Sansone 
Luzzatti, ne vedete probabilmente uscire una leg- 


Sror Axzoto. A Vienna balla l'ambasciatore Nigra... 


Ma qui mi pare che balli ogni cosa! 
TRA REVERENDI 


Torino, 5. 

Anche aî tempi di Don Margotti l'Unità. Cattolica 
stampava: delle cose abbominevoli. L'unità d’Italia con 
Roma capitale era, non solo una grande sventura, ma 
una mostruosa usurpazione; perciò bisognava dimo- 
strarsi inesorabili contro ‘coloro che l'avevano com- 
piuta, bisognava provocarli continuamente , ardita— 
mente. 

Anche allora, leggendo quel giornale, vi sentivate 
prudere le mani, Ma pure quella interminabile serie 
di variazioni sullo stesso tema, quella scarica di frizzi 
e di sillogismi, quella robustezza e nervosità” di stile 
finivano per calmare il vostro sdegno e per farvi spun- 
tare sulle labbra un sorriso. 

Adesso le insinuazioni e le ingiurie hanno preso il 
posto delle esuberanze così artistiche, delle intempe- 
ranze così opportune di don Margotti. Di qui il pro- 
cesso di monsignor Amalfitano contro don ‘Pinetti, qualo 
direttore, e Eugenio Tira quale gerente dell’ Unità 
cattolica. 

Se non che, ai tempi di don Margotti l'Unità aveva 
troppo capo, e adesso invece è acefala. Infatti, don 
Tinetti ha risposto al presidente della terza sezione 
-.del nostro Tribunale penale: 

— Io sono direttore, ma non nel senso che si at- 
tribuisce a questa parola; perchè non ho facoltà di 
accettare o licenziare redattori, mentre viceversa poi 
sono il più anziano del giornale. 

Vedete combinazione! Anche don Albertario; nel pro- 
cesso promosso dall’abate Stoppani contro l’Osseroa= 
| tore Cattolico, tenne lo stesso linguaggio. Ond'è che 
gli avvocati di monsignor Amalfitano protestarono sde- 
guosamente contro questo sistema della stampa ru 
giadosa di sfuggire alle responsabilità che le SE 
bono. 

Già v informai telegraficamente dello svolgimento 
del processo. Voglio semplicemente ag 


rn 


giadretta Follia. 

‘mutile dire che alluderebbe unicamente ai conti 
che non vogliono tornare, e fanno perdere la testa 
all’insigne economista. 

Dalla testa del generale Pelloux uscirebbe un 


giungere che 


monsignor Amalfitano, replicando agli argomenti di 
diritto canonico messi innanzi dalla difesa, si mostrò 
momo di aon comune ingegno. Mi aspettavo di udire 
una predica in Tribunale. Invece, niente tuono predi- 
‘catorio, niente voce nasale; ma un ragionamento ser- 
rato, convincente, una voce robusta e armoniosa, una 
lingua italianissima. 

La difesa aveva prodotto il decreto a stampa che 
interdiceva all’Amalfitano di celebrare. Ebbene: egli 
ne presentava parecchi altri consimili, i quali porta- 
vano tutti la firma del cardinal vicario. Perchè quello 
che lo riguardava non aveva nessuna firma? 

— Perchè alla coscienza del cardinal Parrocchi re - 
pugnò di firmarlo! 

Le eloquenti e commoventi parole di monsignor A- 
malfitano produssero grande impressione. 

Vi ho pure telegrafato che l’elaborata sentenza letta 
«lal presidente Breida è severa contro l'Unità catto- 
Hica. Don Tinetti è stato assolto, perchè non fu pro- 
vata la sua partecipazione o ingerenza nella pubbli- 
«azione dell’articolo incriminato. Ma il gerente venne 
condannato a tre mesi di detenzione, alle spese e ai 
danni... per abuso di ingiurie. 

Povero Tira! Egli esclamerà in cuor suo: - Almeno 
don Margotti non abusava che... del dito di Dio! 


Gian 2 Via. 


FOLCHETTO A FIRENZE 


Di carnevale ogni scherzo vale — L'anticomera 
della Quaresima —'Il carnevale parlato — Fra 
ù Bottegone è Falchetto — Icarri del sudi- 
ciume — Usi vecchi e intolleranze nuove. — Il 
carnevale interno — Il Sexr-cmrco-EqQUI-PEDESTRE 
al Porireami — La donna cannone — Una 
cupola... maschia — Rossini e le tube omonime 
— Il tempo. 


5 marzo 


Il proverbio: « di carnevale ogni scherzo dale » 
incoraggiante ogni sorta di follìe, di scherzi e di sol- 
lazzi, non è bastato a dare al nostro carnevale nep- 
pure l'apparenza dell'allegria. 

La gran massa dei fiorentini ha dimostrato - per 
dire il vero — tutta Ja buona volentà di divertirsi, 
accorrendo compatta nelle strade che il corso delle 
carrozze avrebbe dovuto rendere liete d’eleganze signc- 
rili, sfoggiate negli equipaggi fioriti e di gentili bat- 
taglie combattute a colpi di caramelle e di confetti fra 
i carri doviziosamente approvvigionati e fra i non 
meno ben muniti balconi, 

Ma la gente accorsa ha dovuto constatare che l’am- 
îbiente riservato al carnevale, non era altro che l’an- 
ticamera della Quaresima, rappresentata dall'assenza 
d'ogni tentativo di buonumore e dalla presenza - troppo 
viva,mente sensibile — di tutti quei prodotti morifii> 
canti che, sotto la forma di fagiuoli, di cecì, dì p 
tate, di lupini, di broccoli, di rapa e d’altri commesti- 
bili quaresimali, fanno storcere la bocca, stringere gli 
occhi, scuotere la testa ed arricciare il naso a chiun- 
que si trovi ad avere quei legumi in contatto violento 
coi propri connotati. 

Dopo la delusione dei primi due corsi, tutte le spe- 
vanze del popolino, avido di baldoria, si erano concen- 
trate nell'ultimo j e l’acquaggone intermittente, che il 
cielo dispettoso faceva piovere su quelle speranze, non 
iscoraggiava per nulla la folla, che si pigiava davanti 
a Falchetto e al Bottegone. 

In mancanza di carrozze che corressero per la strada, 
correvano le barzellette su le bocche di tuttì, Perchè, 
ormai, è cosa vecchia e risaputa; 

Quando i fiorentini non se lo possono scrivere = il 
Carnevale — in un programma purchessia, Se lo par- 
lano in una conversazione e si divertono lo stesso. 

In cinque minuti di sesta fra il Bottegone e Fal- 
chetto, mentre pioveva acqua dal cielo, gesso dalle 
finestre e prodotti d’orticultura da tutte le parti, ho 
potuto raccogliere — fra i molti che vi risparmio - 
anche questi broccoli... di dialogo : < 

— © quando lo formano il corso? 

— Non lo so. Ma ci vuole un po’ dì pazienza; una 
tosa alla volta. Noi intanto, vede?, siamo belli e 
formati... con tutto questo gesso. 

— Sfido! Qui non ci si può difendere} sìiamo una 
calca... 

— Una calca sarà lei... Io sono... un calco... e me 
ne vanto. 

Il dialogo è interrotto da una grandine di legumi e 
di civaje scaricata da un cassino pieno di ragazzi che 
fanno il corso... di botanica. 


Un signore fra i più danneggiati dalla meteora or- 
ticola si fa largo a gomitate e fugge gridando scan- 
dalizzato : 

— 0 quattro tempora! 0 mores! 

Uno sposo novello è colpito da un projettile in un 
occhio, € bestemmia come un saracino. 

— Non è nulla - dice un vicino per consolarlo — è 
una patata. 

— Carne! - risponde la vittima = una patata în un 
piede, la capisco... è una cosa che può capitare a tutti, 
e nessuno ci fa più caso; ma una patata in un oce- 
chio... e cruda! 

— Di questa stagione non fanno male... anzi... si 
semina patate e nasce pesche; dunque vede bene... 

— Che bene! Ci vedo malissimo... con un occhio 
solo... 

La aposina eerea d'alibonire il marito e gli dice ta- 
standogli là parte offesa, 

— Àbbi pazienza caro... te lo bagnerò a casa. 
un’ infamia questa. Soffrire per le patate... 
degli altri! Andiamo via Gigia, perchè mi pizzicano l& 
mani, e non vorrei fare uitò spioposito! 

— Anche a inè mi pizzicano che è tanto ?... ma fa 
come Faccio io; non ci badare. 

Il Corso, intanto, seguitava a non venire, rappre- 
sentato da qualche carrettone della lavanderia degli 
ospedali in viaggio verso la Stufa Steriliszatrice : meta 
probabile dì quei carri manzoniani; pleni di costumi... 
da peste bubbdrica. 

Se i capi ameni, che si son presentati all'ultimo 
corso in quell’arnese, hanno voluto satireggiare la mi- 
seria e il sudiciume dai quali i nostri atrpefasenti am- 
ministratori non sanno togliere questa, che è pure la 
più riderite e fiorita città del « bel paese n; bisogna 
confessare che ci sono perfettamente riusciti; ma se, 
d’altra parte, si ha da giudicare il carnevale fioren- 
tino dai prodotti che da qualche anno ti dà, bisogna 
riconoscera che i corsi delle carrozze, i quali erano 
una volta la sua più splendida manifestazione, non 
torneranno mai più, sia per certe nuove intolleranze 
popolari, sia perchè il sentimento profondo della in- 
giustizia di certe sproporzioni sociali non consente più 
alla miseria e alla fame d'essere divertite dallo spet- 
tacolo dell’opulenza e del lusso, 


Il carnevale, dirò così, interno, è stato un altro 
paio di maniche, 

Nei balli privati dellé case patrizie, alla festa grande 
del casino Borghesi, al veglione della Pergola, e ai 
veglioni minuscoli del Trianon, c'è stata eleganza, 
brio, animazione di buon genere e quella libertà, quel- 
l'allegria contegnosa che sono le caratteristiche delle 
feste particolari fiorentine, 


RE TT TN 

Al Politeama abbiamo avuto il « Semi-circo-equi- 
pedestre » organizzato a scopo di beneficenza da un 
Comitato di signore dell’aristocrazia e rappresentato 
con una comicissima imitazione del vero da unà schiera 
di gentiluomini élé fiamilo fatto a gara nel mettere il 
lotò spirito, il loro ingegno inventivo, le loro cogni- 


ritura d’orchidee; e il signor Martini-Betnardi, il quale 
dopo avet rapprésentato in mezzo al circo equi-pede- 
stre, la donna cannone, ha mostrato - voltando ia 
poderosa schiena al rispettabile pubblico - tutto un 
mondo... 

— Questa è la più bella cupola - diceva un fana- 
tico della prospettiva occidentale del Martini-Bernardi 
— che abbia mai veduto in vita mia. 

— Ma che cupola; è il Martini-Bernardij è un ma- 
schio, 


— Al sì? non lo sapevo: Allora dirò che quello è 
il più bel cupolo della cristianità È 

È coi queste burlette i poveri = 4 questi stridori di 
pigioni favolose... e anticipate — ci hanno guadagnato 
per lo meno, l’alloggio d' Eutichio della Castagna, 
che è il tipo più antico del pigionale moderno. 

Anche il Comitato per la celebrazione del centena= 
rio della nascita di Gioacchino Rossini; ha voluto fare 
il suo piccblo camrievalino commienivriitivo: 

Dopo alcuni mesi d’incubazione ed altrettanti di spet- 
tacolosa gravidanza, partorì - meschinello! - un aborto 
di corteggio, che in rapporto alla grande memoria di 
Rossini, e'entrava per l'appunto, come le tube... omo- 
nima: i 

Però, coll’espulsione del feto il parto non è finito. 

Speriamo dunque... nella seconda. 


gr DD 


Il tempo seguita a darci = ariche lui — degli spet- 
tacoli, se non divertenti, almeno variati; anche în qua- 
resima, ì 

Nello stesso giorno, e magari alla medesima ora, si 
suda in piazza del Duomo e si trema alle Cure; în 
Lungarno il sole spacca le pietre e in Serumida vien 
giù un’ acqua grossa come le funi: nevica a Porta al 
Prato e grandina a Porta alla Croce: L’ombrello è di- 
ventato il vero en. fouts cas e serve a paràre simul- 
taneamente ogni cosa. 

Oramai questo pezzo del bel cielo d’Italia, che è 
toccato in sorte a Firenze, è in gràlo di contentare 
tutti i gusti, e, chiedi e domanda, ...magari una pol- 
monite, non nega nulla a nessuno. 
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AL PALAZZO DI BELLE ARTI 


Da dove comincerò ? Dalle sale degli acquarellisti, 
da quelle de la scultura; o finalmente da quelle della 
pitturà al primo piano? 

Tra l'asino di Buridano e me ia differenza consiste 
soltanto in questo; egli esitava tra due fasci, io {i- 
tubo invece fra tre fasci,,, ossia cataste di quadri e 
statue e busti, 

Ma ecco; so da dove iisogna cominciare, poichè 
nélla prima sala degli acquarélisti vedo aicuni dise= 
gni di Nicolò Barabino, e nella seconda molti studiì di 
Modesto Faustini, due illustri pittori recentissimamente 
perduti. Tra i disegni del Barabino, lavori accurati un 
po’ scolastici, vi è una figura ad acqua forte d’effetto 
moreltiano, un Geremia, Y lavori del Faustini sono 
tutti di soggetto sacro. Da miolti arini egli viveva per 
così dire assorto in una certa sua pittura artistica; 
nella quale si nota piuttosto ingenuità che spontaneità, 
piuttosto amorosa cura che dottrina. Temo di non es- 
sermi spiegato abbastaza. Voglio dire che il Faustini 
era artista dal sentimento delicatissimo, a cui man- 
cava la fadilità riaturate ffistinto pittorico abbondante. 

Grado grado poi, serbandosi lungamente fedele alla 
pittura religiosa, egli vi attinse, come risulta da que- 
sti cari frammenti 6 studi, una personalità che po- 
trebbe definirsi affettuosa. 

I lavoti del IFaustini sono in miassima parle a pa- 
stello; ed a pastello abbiamo pure alcuni pezzi di jiaè: 
saggio, uno studio di testa da donna e uno studio di 
tigré, del Sartdiic (è inutile tesserne le lodi, si sa ora- 
mai com'egli tratti questo genere di pittura) un Lugo 
d’Albano di Enrico Coleman, delizioso: una fantasti- 
cheria di Attilio Stefanori. Lo Stefanori anzi di fan- 
tasticherie ne ha due, ma la seconda, un ventaglio, è 
ad acquarello, Son due lavori graziosi, fioriti, di pia-, 
cerole leggeresza, Che cosa esprimono non lo so, nè 
lo voglio sapere, perchè vedo le solito figure di donne 
seminude; volanti; vaganti, angelicate, che si trovato 
in tutte le pittute da volta di genere diremo; sfarfal- 
leggiante. 

Tra gli acquarelli ne noto due di Iiliberto  Petiti, 
nobili assai, Rappresentano tutti e due una boscaglia 
d’inverno sfrondatà; anche scolorata, velata di cupa 
nebbia, di finissimo effetto. 

Nobile è pure Pineta di Onorato Carlandi. Un fiume 
passa lento in mezzo alla selva di pini qua e là do- 
rati dal sole vespertino. 

Raimondo Pontecorvo ha vari acquerelli, taluno 
brutto, volgare no, mai. Poco mi piace quello che pre- 
senta una striscia di :nare agitato su cui ondeggiano 
alcune vele rossastrej mi piace anche meno quello 
dove si vede uno svolto del Tevere con in mezzo un 


cante di finezza il fondo, ; 
Meglio il chiarosenro, bozzetto del quadro Ritorno 
dalla p sca; che sta su nelle sale degli Amatori e 


canotto; pessima la figurina d6l canottiere ; nom man- 


Cultoti, R meglio ancora l'altra scena di mare : stanno 
sulla riva un ragazzo e due donne: 

Varii lavori pregevoli hanno pure Pio Horis e Sci 
pione Vannutelli, entrambi nelle due esposizioni ; e 
del Varnutelli; pittore caratteristico per la semplicità 
e per la giustezza dell'espressione nei personaggi; @ 
particolarmente notevole ui Ritratto, mezza figura di 
uomd; vividissima, Lì accanto vedo due paesaggi, Il 
Tevere, L’Antency pittura di soavità meravigliosa, forse 
quel che v'è di più eletto in tutta l'esposizione, sono 
di Aristide Sartorio. Questo giovane artista, il più fa- 
cile dipintore che si possa immaginare, si va formando 
anche il più fino, sto per dire troppo fino; la sua arte 
desta le idee più pure e graziose, proprio come fra 
granze miti di fiori, proprio come lume di lampade 
chiuse nell’alabastro. Avendo veduto almeno un centi- 
naio de’ suoi studii di paeseggio, in gran parte a pa- 
stello; me ne sentivo stanco, lo confesso, non credevo 
di poterlo più ammirare; ed ecco che con queste due 
sobrie tele egli mostra di sapere progredire, sempre 
progredire e sempre entusiasmare, 

Da lui ora aspetto un quadro, un quadro di vita 
moderna; senza sofisticherie, badiamo; un quadro sen- 
tito con tanta spontaneità con quanta ce n’è nella mi- 
rabile fattura di questi due paesaggi. 
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CORRIERE DI PISA 


Marzo. 

Ieri sera in onore del maestro Gastaldon fu tenuta 
lieta riunione nelle sale del Nettuno. Gli amici gli a- 
vevan fatto dolce violenza distogliendolo per un’ora 
di spensieratezza alle cure degli studi forti e sereni. 

Fu servita una refezione succulenta a cui presero 
parte i rappresentanti dell'aristocrazia dell'ingegno, 
dell’arte e della. eleganza. Basta dire che oltre la 
stampa pieri4mente rappresentata, partecipavano. alla 
festa professori, avvocati, artisti e studenti. L’avyvo- 
cato Nino Serafini, quando i cervelli erano riscaldati 
© nell'ambiente saturo di lepidezze e di buon’umore 
fromeva il baccano saliente, dette l'esplosione del suo 
brindisi in onore del Maestro e dopo lui che bevve 
alla salute di Gastaldon da parte del foro, fu una vera 
epidemia che attaccò tutti — L'amico Coppe brindò per 
conto della ravetteria di cui è brillante, disinvolto 
e valoroso campione: Beppino Parenti e Ugo Bar- 
roccio a nome... dei disoccupati. Ma quella lì fu una 
fissazione, perchè non c’ è gente al mondo più oc- 
cupata di loro che lavorando vegliano tutta la notte. 
dopo cena fu eseguita una ridentissima parodìa della 
Partita a scacchi che fece sbellicare gli spettatori 
dalle risa. 


Stanislao Gastaldon, da sei mesi cittadino pisano, è 
venuto in questo quieto e mite soggiorno, lungi dai 
rumori della capitale, a preparare per l’arte un altro 
lavorò. 

Egli ha quasi finito di scrivere l’opera nuova : Mar- 
got in 3 atti, sul libretto di Faust Salvatori, Il dona 
cetfò dt! Hibretto rievoca l’ambiente masariniano 
tempi della Frorida 64 ha pagine palpitanti per l'in- 
teresse col quale la commedia si svolge. 

Una delle forti innovazioni del magstro è quella ca- 
ratteristica per la.quale è facile agli spettatori lo in- 
teressarsi vivamente all’intreccio dell’opera gustando 
nel tempo stesso tutte le attrattive di un ottimo com- 
plesso musicale. Si tratta insomma della vera com=- 
media d’arte 4dornata di forme liriche e che introdotta 
nel teatro melodrammatico risolverebbe in gran parte — 
l’ardua questione a cui s’affannano oggi i musicisti Li 
per la sceltà conveniente del soggetto. # 

Da vari pezzi ché Il +naestro ha fatto gentilmente 
gustare ad alcuni amici ed appassionati cultori di cose 
musicali sì rileva che nell'opera domina una schietta 
aura di genialità e che l’autore tiene in gran conto + 
progressi dell'armonia moderna senza compromettere 
in nessuna guisa la chiarezza melodica. È 

L’opera - Margot — è di proprietà della Casa Ri- 
cordi e sarà rappresentata nel prossim@ inverno In 
uno dei principali teatri d’Italia, 


REMIGIO ZENA 


(MarcHssE G, InvrEA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Dunque alle due in punto trovarsi tutti da San Do- 
menico, sotto l'orologio del teatro Carlo Felice. Il si- 
guor Costante © il parrucchiere rimasero nel caffò a 
leggere i fogli, le donne andarono a spasso per far 
vedere Marinetta nelle case di conoscenza, in quelle, 
si sa, che valeva la spesa; per esempio, dalle mona- 
che Dorotee, dal calzolaio di via Assarotti, da una si- 
guora, amica della Rapallina, che stava verso la Con- 
solazione, e segnatamente dal marchese Spinola, quello 
che ha il palazzo deile Cinque Lampade, e di tempo 
in tempo qualche soccorso alla Bricieca non lo lesi- 
nava. Dappertutto complimenti e regali, dolci, mazzi 
di fiori, quadretti di divozione, tanto che Marinetta 
sebhene aiutata da Angela, i regali non sapeva più 
«love metterseli, 

Sotio il suo velo di tulle ricamato, camminava sul 
marciapiede avanti e sola, dritta, senza girare mai la 
iusta guardando colla coda dell'occhio se la gente si 
voltava per ammirarla; camminava attenta per non 
scontrare nei muri, colle braccia larghe, un mazzo in 
una mano, il libro d'avorio nell'altra, i nastri d'una 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


bomboniera infilati nei diti. Le donne la seguivano 
tutte in una riga come un pelottone di soldati e la 
strada l’oecupavano da esse sole. Ogni volta che ‘in- 
contravano qualche altra ragazza della comunione, e 
ne incontravano tante, di tutte le parrocchie, che Ge- 
nova pareva un giardino fiorito, occhiate lunghe e in 
cagnesco, oppure una risatina di compatimento. Pre- 
tendevano di mettersi con lei, quelle marmotte ? 

Si trovarono sotto l'orologio delteatro che l’ora era 
passata e il Costante, già stanco d’aspettare, accen- 
deva dei moccoletti in pieno giorno. Due landò a due 
cavalli; cavallo più, cavallo meno, trentanove e tren- 
tadieci, in una circostanza come quella non si doveva 
badare alla spesa. Nel primo, aperto e spalancato, 
guernito da mazzi di fiori di qua e di Ià, entrarono 
Marinetta e la Rapallina, la Bricicca e il signor Co- 
stante, circondati da un mucchio di curiosi, nell’altro 
il resto della comitiva, e via. Angela, prima di salire, 
domandò di nuovo: « e Battistina? n l'aveva sempre 
con Battistina; perchè non se l'era messa in tasca ? 
Ma Battistina fu presto dimenticata. 

Le carrozze volavano e lì sui cuscini belli larghi, 
con quell’arietta, con tante cose da vedere, ci si stava 
d’incanto; ci si stava così bene, che Marinetta sarebbe 
arrivata fino in Francia. Poter fare almeno una volta 
da signora, vedersi la gente a piedi sotto di sè, e 
intanto correre come il vento, era un gaudio che ve- 
niva trcppo di rado. Colla sua pratica delle cose di 
questo mondo, il signor Costante spiegava a che cosa 
servivano î Magazzini generali sul porto, perchè ave- 
vano fabbricato la Lanterna così alta che chi saliva 


I 
zioni sportive al servizio dell’indigenza. 
Il Politeama non è stato mai così pieno di spetta- 
tori e non ha mai risuonato d’applausi così fragorosi 
alla più sfarzosa, alla più elegante; alla più comica, 
alla più riuscita di tutte la- parodie ginnastiche ed e- 
questri, 
Quel bravi giovani e quelle belle signore hanno 
fatta una enormé retata di quattrini da dedicare a 
solliévo d$lla miseria, 
Ì tre grandi successi della serata li hanno ottenuti: 
il Fabbi colla graziosa illustrazione d’un programma 
dello spettacolo, disputata a pugni... di monete d’ar- 
gento, e con un accanimento tale, che qualcuno ci ha 
rimessa l’eftiglo... del re Umberto, in oro; il marche- 
sino Incontris; vestito deliziosamente da fiofaiaj che 
ha ricavato più marenghi dall'offerta innocente d’un 
mazsolino di mammole; che non palanche una fioraia 
autentica dal dispensario pericoloso d’una intierà fio= 
in cima, e lui c'era salito, i bastimenti del porto gli 


sembravano barchette di carta, perchè a Sampierda- 
rena la strada carrozzabile passava sotto la ferrovia, 
e i vetturini degli omnibus portavano la blusa tur- 
china. Sul ponte di Cornigliano incontrarono quella 
faccia di negadebiti della Pellegra, che tornava giù 
verso Genova, in carrozza anch’essa, ma una carrozza 
a un cavallo solo, e dentro tante persone da sfon- 
darla, marito, moglie, figli, tutti coi cicchetti in corpo, 
ubbriachi marci, anche Carlotta, che s'era comunicata 
la mattina. Vergogna! ecco dove andavano a finire i 
denari dei protestanti e della signora della Miseri- 
cordia ! 

Quando si videro i primi bastimenti in costruzione 
nel cantiere di Sestri, la Bricicca disse che le pareva 
d’essere a Manassola, ai tempi che suo marito era in 
America e lei nell’odore di catrame doveva viverci 
giorno e notte. Sebbene il signor Costante dichiarasse 
che il catrame era un rimedio buonissimo pei tisici, 
tanto la Rapallina come Marinetta, che non erano ti- 
siche, protestarono con quell’odore nel naso, non a- 
vrebbero potuto starci manco mortè, e la Rapallina 
gridò al cocchiere di toccare i cavalli, che si sentiva 
venir male al cuore. Male di stomaco vuoto, e pure 
gli altri l'avevano, dopo una semplice colezione di 
cioccolata e latte con micchette al butirro, e le ragazze, 
affamate, strillavano dalla cittadina dietro per doman- 
dare se alla Grotta non ci si arrivava mai. 

Quattro minuti: davanti la porta della trattoria sal- 
tarono giù tutti in un momento senza farsi pregare, e 
la prima tavola che videro la presero subito d'assalto 
per paura che scappasse. 

Il pranzo fu comandato alla svelta dal signor Co- 


stante: taglierini al sugo, frittura di pesci, stufato, 
torta pasqualina colle uova, pollo arrosto, Tatto dolce 
alla spagnuola, e allegri; frutta e formaggio, questo 
si sa, Contenti tutti? contenti tutti. Marinetta era in 
capo di tavola, fasciata in due tovagliuoli grandi per 
non macchiarsi, tra la Rapallina e il signor Costante, 
che le empiva il piatto di roba e le versava da bere; 
le ragazze sedute vicino, s’'ingolfavano e ridevano di 
vedersi servite da un cameriere serio serio, che cam- 
biava piatti e le posate appena avevano finito. Nella | 
Pece Greca di quegli usi non ce n'erano, si mangiava 
come si poteva, perfino in terra, e Angela ne sapeva 
qualche cosa, che più d’una volta, da una mattina al- 
l’altra, le era toccato di non mangiare niente del tutto. 

Sul principio il vino lo mischiavano, anzi la Bri- 
cicca, che col suo scialle addosso moriva dal caldo, 
beveva acqua pura, ma il signor Costante saltò su: 
acqua ? non lo sapevano che a tavola, in un giorno 
di solennità, l'acqua era scomunicata ? se non lo sa 
pevano glielo dicevalui, sacramenico! pigliavale bottiglie 
qianche pel collo e le faceva volare dalla finestra a una 
per una ! 

Il parrucchiere e la Rapallina gli tennero bordone, 
Marinetta diede il buon esempio. Non era ingrato il 
vino, un vinetto di Piemonte, sincero, che scaldava la 
bocca e la cassetta dello stomaco e scendeva’ giù 
piano come un rosolio. Le ragazze ci presero gusto; 
diventarono tanti galletti, colla faccia rossa, @ la Bri- 
cicca gridando : « basta, basta» tutte le volte che le 
empivano il bicchiere, il bicchiere l'aveva ‘sempre 
vuoto, anche lei rossa accesa che sembrava una for- 
nace. Continua 


Echi del Carnevale, 

Per ùn florilegio poetico, I coristi del Teatro Nuovo 
hanno fatto per il giovedì grasso Ja loro brava. poe- 
sia per chieder qualche cosa ai loro concittadini, non 

‘ che forestieri, studiosa gioventù e guarnigione. (Mi 
pare che non manchi nessuno) Io non so resistere al 
prepotente bisogno di trascriverla qui lettera a lct= 
tera, 


Via, coraggio Serfoglì fai il sonetto, 
Ma che vi pare, dov'ho l'istruzione 
Si fa presto a entrare nell’imbroglir 
Avanti, non temer tu hai ragione, - 


I bisognosi del corpo corale (!) 
Vanno tutti a portar la poesia 
Giovedì prasso ossia in Carnevale (?) 


Eppure d’estate cantan le cicale (!!..) 
E danno al canto lor sorte ben ria, 
Noi pure andiamo incontro a sorte uguale, 
Se noh ci aiuta Vostra Signotia. 
I sottoscritti con manifestazione 
Il Coppoli il barcaiolo e Beppe del lampione 
La rima acconcia sarebbe Orestone, 
Il basso fenomenal dell'universo 
Pescator di lasche e di sermone : 
A prolungar di più è tempo perso. 
E’ graziosa; e s’intende bene, così, senza com- 


menti! 
U. Golino. 


Ehi! perdoni! scusi! 


un momento! Dev'essere lei! Eh già! non mi sba- 
glio! E’ proprio lei, quell’unico, quel solo abbonato di 
due mesi, che non ha ancora mandate quelle altre 
cinque lire per rinnovare l’abbonamento sino alla fine 
del semestre! Dica la verità: non le pare proprio una 
vergogna? Per cinque lire? Singolarizzarsi così! Uno 
solo in mezzo a tante centinaia! Ma non prova un 
senso di sgomento, di pudore, a trovarsi così solo? 
Basta! aspetto ancora qualche giorno, Le do tempo 
a pensarci, Ma è impossibile che una persona per 
bene non s’accorga di uno sproposito simile! 
L'AMMINISTRATORE. 
—-—__—_———<———_—___"- 


I LIBRI 


Ferdinando Russo, con una arguta lettera, presenta 
al pubblico un volumetto di versi napoletani: Mare, 
mare, di Peppino Bozzoni. 

Il libriccino è d'un giovane e per questo riguardo 
non pel suo valore intrinseco merita che se ne parli. 

L'autore segue le orme segnate dal Di Giacomo nel 
Munasterîo, ma il suo bozzetto lirico non ha del modello 
nè la fluidità del verso, nè l’immagine viva, appassio- 
nata e voluttuosa. 

La trama è ingenua, e l’ispirasione manca di calore 
‘e di ardimenti; la. strofa e il pensiero non rendono il 
sentimento rude della poesia popolare, espressa con 
tanto vigore ed efficacia nella produzione lirica di 
Ferdinando Russo. 

Ma qualità buone, che mostrano nell’autore attitudine 
© ingegno ve ne sono, 

Il verso è scorrevole, sonoro e spontaneo, e brilla a 
tratti il lampo della poesia calda e sentita. La fretta 
traspare spesso, ma codesto è un difetto di cui il Boz- 
zonì saprà ravvedersi a un nuovo lavoro. 

Fra le liriche meglio riuscite mi piace riprodurre 
la seguente: 


Stanno piscanno perle... aggio piscato 
li perle fine, tonne e piccerelle, 
e piscanno piscanno aggio penzato, 
ca mmocca a te nce stanno li cchiù belle. 
No ramo de curallo russo russo, 
sott’a nu scuoglio gruosso aggio truvato, 
e aggio ditto: Chiù russo e affatturato 
chi penza sulo a me tene lu musso! 


TT 


Cronaca DI Roma 


A TOR DI QUINTO 


Sia per il freddo straordinario, sia perchè e- 
rano le prime della stagione, il fatto è che il con- 
corso sul campo delle corse non è stato molto 
numeroso. 

Gli spettatori raccoltisi nel recinto del pesage 
erano come i versi del Tosti: pochi ma buoni. 

Noto anzitutto il priacipe di Napoli, quindi 
l’on. «conte D'Arco che portava in giro gli affari 
esteri, poi il barone di San Giuseppe, il conte An- 
tonelli, l'on. Brunicardi; diversi membri dell'ari- 
Stocrazia e parecchi ufficiali dell'esercito. 

Del bel sesso erano generalmente ammirate la 
duchessa Theodoli, la duchessa Grazioli, la con- 
tessa e la contessina di Santa Fiora e diverse dame 
Straniere specialmente francesi ed inglesi. 


Vele 


Premio della Valchetta (Corsa di siepi — Han- 
dicap) ore 2 112 pom. 

L. 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni paese. 

Entrata L. 50, forfait L. 25. Metà delle entrate al 
secondo. 

Distanza m. 3000 con 8 siepi. 

Corrono « Azalea» del duca Torlonia, « Talboisière » 
del cap. Brunati, « Paladini » di G. M., « Ivanohe» del 
marchese Marignoli. 

Al primo giro cade « Ivanohe n. Vince «Azalea «; 
giunge secondo « Paladino ». 

Premio Tor di Quinto (Corsa di siepi) ore 3 p. 

L. 1000 per cavalli qualificati Munlers (Art. 17, 
Reg. J. €.) di 4 anni ed oltre di ogni paese, da 3 
mesi di proprietà dei signori ufficiali del Presidio di 
Roma,.... ... dii: "n 

Entrata L. 50, forfait L. 25. Metà delle entrate al 
secondo. Pesi: anni 4 ch. 65, anni 5 ch. 69 12, anni 
6 ed oltre ch. 71. I cavalli esteri ch. 4 di più, i ca- 
valli interi ch, 2 di più. 

Distanza m. 2000 con 6 siepi. È 

Corrono « Spes » del Ten. Martignoni, « Corsaro» 


del tenentà Montecuccoli, « Turrena » dei capitano 
Roccagiovine. 

Vince «Corsaro» viene dopo «Turrena n. 

Premio della Torretta (Steeple Chase — Han= 
dicap) ore 8 1j2 jiom. 

Lire 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni 
paese, È 

Entrata L. 50; forfait L. 25, Metà dell'entrate al 
serondo. 

Distanza 3000 metri (pista circolare). 

Corrono « Cieerone » del capitano Giacometi, «Va 
dan di Sir George « Miss Stat ;. del sigriot Aritino 

Vinde « Cicerone » sul quale sono corse molte 
scommesse ; arriva quindi «Miss Star», a 

Premio Villa Pamphily (Steeple Chase) ore 4 po- 
meridiane, 

Lire 2000 per cavalli qualificati Hunters di 4' anni 
ed oltre d’ogni paese. 

Entrata L. 100 forfuit L, 50. Metà delle entrate al 
secondo: 

Distanza metri 4000 con 17 ostacoli (pista in otto e 
pista circolare). 

Corrono: « Baronet » del duca Torlonia. « Catspaw » 
di Sir Rholand, « Miss White » del bar Rabin, « S. 
P. Q. R. « di H. Percy; « Glen Dhu n» del signor 
Gibson; « Tomy » del Conte Prinetti, 

Riesce una corsa molto interessante. « Miss Whithe » 
cho sì è mantenuta avanti tutti ed è cavalcata dal 
proprietario, cade all’ultimo ostacolo. 

Così arriva primo « Catspaw » che era secondo. 

‘ Swaopstakes 

Lire 100 per cavalli militari e che abbiano seguito 
le caccie della Società Rumata della Caccia alla Volpe 
di 4 anni &d oltre di ogni paese. 

Distanza metri 1800 con 4 siepi. 

Corrono: « Gisella » del Cap.Rossi Scotti; « Furio» 
del Marchese Laderchi e « Balilla, » del tenente Chio- 
netti. 

Vince « Balilla »; secondo « Gisella n. « Furio » 
che nel primo giro era innanzi a tutti rimane l’ul- 
timo. 

Il totalizzatore sulla prima corsa per L, 4 ne ha 
dato 18; sulla seconda ne ha dato 12; sullà terza 9 
e sulla quarta 14. 


sa, 

È 
Il ritorno è stato veramente splendido. Da Tor 
di Quinto fino a Pòrta del Popolo siamo passati 


in mezzo a due ali di popolo di ogni età, sesso e 


condizione. Questo era uno spettacolo rion meno 
e forse più attraente di quello delle corse. 


de 29 
Vee? 


Per finire. 
In poeta a spasso mi regala questi versi d’oc- 
casione ; 
Steopie Chase 
Nella lizza a Tordiquinto 

son cavalli purosangue, 

ma la gara adesso lingué 

Aspettando il novo dì, 

dì nel quale il non mai vinto 

Gabinetto darà saggio 

di destrezza e di coraggio 

con tre salti, e son così: 


Detto è il primo « Assestamento 
del bilancio n... oh gl’ideali! 
il secondo i Settenali 
sono buoni del teso. 
Viene all’ultimo momento 
il maggiore e terzo ostacolo ; 
chi non sa fare un miracolo 
di saltar non avrà cor, 
Legge ess'è ferroviari 
nuova affatto pei corsier 
steeple-chase avemmo ieri, 
steeple-chase avrem doman. 
Con il crin cosparso in aria 
già trapassa il Gabinetto ; 
ma fra poco ci scommetto 
batte il cupo dorso al pian, 


ibid Paol 


Alla “ Dante Allighieri ,, 

Il pubblico che assiste alle Conferenze promosse 
dalla Dante Allighicri, era più numeroso del solito, 

Si notavano parecchie signore, fra cui la contessa 
Ferraris. Erano presenti anche il senatore Ferraris, il 
prefetto Calenda, il senatore Canonico e gli onorevoli 
Daneo, Minelli, Garelli, Gasco, Pompili, Ernesto Na- 
than. 

L’on. Giovanni Faldella ha parlato dell’ opera spi- 
rituale di Giuseppe Massini. 

L’oratore premette, che tre anni fa, a Vercelli, da- 
vanti all’Associaziono operaia elogiò il conte di Cavour 
augurandosi di fare il panegirico di Mazzini in un 
ambiente di classi dirigenti; occasione oggi offertagli 
dall’uditorio aristocratico anche per il numero. 

È fraternamente giusto che si riconoscano recipro- 
camente le benemerenze di tutte le scuole patriottiche, 
però egli non si attenta di evocare la intera figura 
dell'apostolo, mancando 1’ opportunità di luogo e di 
tempo. Si limita a lumeggiarne la spiritualità per com- 
battere il materialismo pratico troppo prevalente nella 
Società moderna e ove è disagio economico nei più, ed 
Îl disagio economico in tutti. 

I microbi del male non sono soltanto Y ingiustizia 
predominante nell'economia pubblica e l'infrazione della 
legge di Malthus. Ricorda }' epopea della redenzione 
nazionale in cui si disprezzavano le felicità materiali, 
perchè sovra di esse splendeva l’attrazione spirituale 
del sacrificio, l'estasi di redimere con esso la patria, 
di far salire umanità un gradino di più verso Pec 
celso. 

D'altra parte i dati della- geografia. e. della demo- 
grafia dimostrano che non la terra manca ai lavora= 
tori, sibbene i lavoratori alla terra. 

Oltre i flagelli dalle imposte e della crisi, che cac- 
ciano gli operai delle campagne, li attrae alle città, 
la Circe del materialismo pratico. 

Contro questo male niun preservativo più salutare 


dell'opera spirituale di G. Mazzini. L'oratotè ticomosee 
le nobili e benemerenti origini del materialismo scien- 
tifico dal metodo sperimentale di Galileo, dall’accademia 
del Cimento, e via via. Ma il guaio è nel materia- 
lismo pratico e indotto, che suona intrico in politica, 
affarismo nell'economia pubblica e manovre violenti 
nelle pleli, 

Di tale materialismo siamo saturi, e già comincia il 
risveglio delle anime, nella lettura, nella legislatura e 
nella beneficenza ; fra i suoi apostoli borghesi l'oratore 
ricorda il Garaventa di Genova e il pretore Martini 
di TOrinò: 

Non è morta la grande favilla della spiritualità e 
giova ravvivarla col fuoco sacro, con cui sì è fatta 
l’Italia e potrà migliorare e progredire. DI 

Di tale fuoco vi è un vulcano nelle opere di Maz- 
zini di cui l’oratore reca un abbondante e un so- 
stanzioso spicilegio dalle duecento lettere di recente 
pubblicate: È 

Lessi una meditazioni del cuore di Mazzini tra- 
seritta dalla Scruter, madre di Jacopo é dei valorosi 
Agostino e Giovanni Ruffini per un loro degno amico 
Federico Rosazza, che il cielo conservi ancora lunga- 
mente patrono della Valle d’Andorno, in cui, unico al 
mondo, eresse un tempio a Dio Ottimo Massimo per 
la redenzione italiana. ‘ale meditazione del cuore, 
inedita, è un innò in prosa di dolcezza angelica. 

Avendo la Società Dante Alighieri, che ha per 
iscopo la diffusione della lingua e della cultura italiana 
fuori del Regno, occorre che la nostra lingua e cul- 
tura diventino veicolo di idee. 

Perciò l'oratore, anche a costo di passare per qua- 
resimalista, ha richiamato le cpére spirituali di Mazzini, 
che significano potentemente : Avanti, Italia ; pel bene 
umano! 

Il conferenziere, ascoltato con intensa e simpatica 
attenfione, è stato calorosamente applaudito; 

Tiro a segno 

Teri ebbero luogo al Poligono di Tor di Quinto ol}re 
le consuete gare el esercitazioni anche la gara men- 
sile istituita dal barone Lazzaroni, e quella delle rap- 
presentanze delle scuole, istituita dalla presidenza so- 
cialè, 

La gara delle scuole è stata vinta dalle seguenti 
rappresentanze : 

Premio di primo grado : Medaglia d’argento; Liceo 
Ennio Quirino Visconti, rappresentato dai signori 
Pecco Matteo, Lazzò Giuseppe e Mendes Guido. 

Premia di secondo grado; Medaglia di bronzo : Liceo 
Nazzareno (punti 128) rappresentato dai signori Ga- 
limberti Adolfo, Ojettti Umberto e Radice Augusto: 

Diresse il tiro il Maggiore Giuseppe Valleris. 

Cronaca ippica 

Le iscrizioni al concorso ippico che avrà luogo il 16 
corrente a Villa Borghese, si chiudono mercoledì 
prossimo. 

Associazione della Stampa 

Le maschere 4 cui fu assegnato il premio al ve- 
glione della Stampa, sono pregate di passare dalla 
Associazione per ritirare ciò che loro spetta, non più 
tardi di giovedì sera 

Liste elettorali 

Il sindaco avverte che le liste degli elettori ammi- 
nistrativi e per la Camera di commercio, accresciute 
dall’elenco degl’ iscritti del Consiglio comunale sono 
esposte al pubblico nell'Albo Pretorio e nell’ufficio co- 
munale di statistica in Gampidoglio, sotto il Portico 
del Vignola fino al 15 corrente. 

I ricorsi di coloro che si credessero lesi nei loro 
diritti, perchè iscritti od esclusi indebitamente, deb- 
bono essere indirizzati alla Giunta amministrativa 0 
alla Camera di commercio. 


Per gli orfani degl’ impiegati 


L'istituto nazionale per gli orfani degl’impiegati ci-- 


vili dello Stato si è finalmente costituito, in forza d’un 
recente decreto, al Ente morale. 
Pel divorzio 

Il Comitato promotore per la legge del divorzio ha 
stabilito di riunirsi per far pratiche affinchè si attui 
la deliberazione del Congresso Giuridico di Firenze, 

Alla riunione saranno invitati parecchi membri del 
parlamento. 


Per Giuseppe Mazzini 

La Presidenza della Società dei Reduci delle patrie 
battaglie avverte i soci che coloro i quali interidono 
di unirsi alla Rappresentanza della Società che si reca 
a Genova con la bandiera per prendere parte al pel- 
legrinaggio del 10 corrente alla tomba di Giuseppe 
Mazzini, possono iscriversi alla sede sociale dalle ore 
7 12 alle 9 1j2 pom. a tutto il giorno 8 ove riceve- 
ranno pure la tessera ili riconoscimento per usufruire 
del ribasso del 50. per cento. concesso dalle Società 
ferroviarie. 

Cronaca delie associazioni 

Nelle elezioni parziali che ebbero luogo alia Società 
di M. S. fra gl’insegnanti, per la rinnovazione delle 
cariche sociali vennero eletti: 

Presidente: Corti cav. Siro. Censore: Buscaglione 
Pietro. Cassiere: Bordanelli Pietro. Consiglieri: Pisto- 
lesi Rosalinda, Martelotti Stanislao, Monosillo Guglielmo, 
Mancini Ettore. 

AI Collegio Romano 

Il prof. Franzesi ha intrattenuto a lungo con facile 
ed ornata parola, un pubblico numeroso e fino intorno 
all’invisibile nella poesia dantesca. 

La regina non è intervenuta alla conferenza. 

Arrivi e partenze 

Sono arrivati: da Firenze gli on. Duchoquè e Fortis. 

Sono partiti: per Firenze l’on. Guala, e per Padova 
il senatore Messedaglia. 


La riapertura dell’Università” 

Il consiglio accademico è ritornato sulla delibera- 
zione presa di riaprire oggi i corsi universitari, ed 
ha rinviato questo savio provvedimento al 15 del cor- 
rente mese. 

Dopo avere esagerato nella fiacchezza, adesso si 
vuole provare l'espediente opposto, e si fa correr voce 
che al più piccolo incidente l'Ateneo romano verrà 
chiuso inesorabilmente fino al prossimo autunno con= 
dannando innocenti e colpevoli fino alla perdita del- 
l’anno. 


È una nuova strage degl’innocenti che i pedagoghi 
della Sapienza premeditano. 

Gli studenti sono avvisati e rispondano a queste 
stolide provocazioni con la serenità, e la serietà e la 
temperanza -che molti dei Joro educatori dovrebbero 
possedere e non hanno. 


L'arte italiana a Chicago 

Il nostro concittadino Angelo Del Nero, un amatore 
appassionato e competente di cose artistiche, è tor 
nato da poco da un viaggio a Chicago, ove rimase 
lungamente a tutte sue spese, per studiare di quali 
vantaggi quella mondiale esposizione potesse essere 
proficua ai nostri artisti. 

Con attigità instancabile e con viva energia, il Dal 
Nero otteneva, per gli artisti italiani che vorranno 
esporre, eccezionali condizioni; ed il comitato della 
mostra rimaneva così soddisfatto dell’opera sua, da 
nominarlo all'unanimità Commissario speciale in Italia 
per la sezione artistica, sebbene moltissimi aspirarono 
a tale carica. 

La nostra Camera di commercio ha già avuto par- 
tecipazione ufficiale della nomina a commissario del- 
l’egregio Del Nero, col quale sinceramente ci con- 
gratuliamo dell'onore che ha saputo meritarsi. 


Vino e coltello 

Santina Mancinelli, ha trentacinque anni sonati, un 
matito che si chiama Gioacchino ed un amico più 
giovane di lei (tiovanni Gasperini, 

Non è bella, ma Giovanni le vuol bene, ed essa lo 
ricambia con innocente affetto. 

Non so se îl marito vi trovi nulla a ridire: per 
altro la Santina vuol godere completa la sua libertà 
e quando ha da prendersi un divertimento, lascia a 
casa Gicacchino e va con quell'altro. 

Santina e Giovanni dunque, ieri, nel pomeriggio, 
vollero fare una allegra scappata fuori Porta, 

Quando si sentirono stanchi vollero riposarsi in un 
osteria in via del Pellegrino 

I due amici cominciarono a bere a piccoli sorsi, poi 
tracannarono i bicchieri, colmi, e quando chiamarono 
il cameriere pel conto questi, fece toccar loro con 
mano che senza accorgersene aveano vuotato parec- 
chi litri. 

Il vino infilo avea scaldato la testa di (Giovanni 
clio ad un tratto, da tenero diventò violento e la San- 
tina bellicosa; quanto lui. 

L’idillio finì con un colpo di coltello ed una guardla 
dovette accompagnare alla Consolazione la Santina 
per farle medicare una ferita alla guancia sinistra, 
ed essa non paga delle contumelie vomitate prima 
nise sossopra con gli urli l'ospedale assopito, e fra- 
cassò le tazze che le porgevano gl’infermiori. 

L'arresto di un birbaccione 

Terî, in via Ripetta, le guardie sono riuscite ad im- 
padronirsi del macellaio Cesare Facci, responsabile del 
mancato omicidio di Leonardo Monti, e del ferimento 
di Giulia Mazzolani. 

Il brutto fatto fu narrato una ventina, di giorni fa. 


Dal taccuino del “ reporter,, 

Il meccanico Emilio Piori, di Roma, cadde ieri mat- 
tina, rompendosi il braccio destro. 

— Ricci Massimiliano, alle 4 pom. di ieri, si è 
frattorato anche lui, il braccio destro. 

— Per una questione insorta giuocando a carte, il 
bracciante Vincenzo Ceci, ha ricevuto una coltellata 
al fianco da un tal Giuseppe il Ciociaro. 

— Andrea d’Amore, di anni 75, scendendo le scale 
della chiesa di San Carlo, si fratturò la gamba si- 
nistra. 

Starà a letto un paio di mesi. 

— Gioacchino Stringari, oste, è stato colpito, in 
piazza Colonna da una crisi epilettica, e battendo sui 
ciottoli si è ferito al capo. 

— Bizzocchi Ferdinando ed Alessandro Cascherini, 
si sono anch'essi feriti, cadendo, il primo alla testa ed 
il secondo al naso. 

Questi merita la sua disgrazia perchè era ubbriaco 
fradicio. 

In ogni modo se la caveranno con otto o dieci giorni 
di fasciatura. 


Per finire 

Una ragazza sì dispera perchè la mamma le vuol 
far sposare un vecchio scimmiotto ricchissimo. 

— Ma sai che ho sedici anni? 

— Per questo egli ti sposa. 

— E lui ne ha sessanta! 

— Pensa; figlia mia, che tu pure un giorno avrai 
la stessa età! 


rin 


PREPARATIVI PEL PRIMO MAGGIO 


Milano, 6 — Oggi si sono radunati una quaran- 
tina di delegati delle Società operaie, compresi i rap- 
presentanti di Piacenza, Lodi e Monza, onde stabilire 
il programma per la manifestazione del 1. maggio. 

La riunione deplorò l'assenza di duecentosessanta 
rappresentanti di società, sebbene queste avessero a- 
derito alla manifestazione. 

Fu votato un ordine del giorno di Filippo Turati, 
affermante, nell’astensione dal lavoro, il principio della 
riduzione della giornata ad otto ore. 

L'’astensione dal lavoro, durante il primo maggio, 
non sarà però obbligatoria. 

Fu deliberato inoltre di tenere conferenze prelimi- 
nari nella settimana precedente al primo maggio, ed 
una conferenza il primo maggio, nella quale parlerà 
l'on. deputato Agnini. 

Sarà pubblicato un numero unico di un giornale od 
un opuscolo. 

Fu sospesa ogni deliberaz one sopra una passeg- 
giata pubblica da farsi il primo maggio. 

Furono respinte parecchie proposte del Comitato. 


Vedi in 4% Catarri 


JR TEATRO 


Per motivi imprevisti, la seconda rappresentazione 
della Lucia con la sighora Melba che doveva aver 
luogo iersera all'Argentina, è stata rimandata a que- 
sta sera. 


IÙ 

Tersera si chiusero al Nazionale le fortunate repli- 
che di Cavalleria Rusticana. La serata era anche 
d'addio per tutti gli artisti, e la platea era talmente 
affollata che sembrava di-assistere ad una prima rap- 
presentazione — E si era invece alla 26a replica. 

Questa sera il Nazionale riposa. 

Mercoledf prima della Carmen. 


TY 


Tanto al Quirino, quanto al Manzoni le due rap- 
presentazioni domenicali sonò state frequentate da 
moltissima gente. 

Effettivamente alla Quaresima, poco più ci si crede! 
La gente vuol divertirsi e han ben ragione. 

Al Quirino questa sera, prima della figlia del Sole. 


TY 


Teri, il Manzoni, per ambo le rappresentazioni, era 
pieno come non si era visto da un pezzo. 
Tutti i bravi ginnastici della compagnia Depaoli 


furono applauditissimi. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lucia di Lamermoor — ore 9. 
NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Miseria e Nobiltà — ore 9. 

QUIRINO — La figlia del Sole — ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
tasso - Rappresentazione ore 9. 

‘TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni 
rappresentazioni. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinde 
ore 4 pom; I bambini hanno ingresso gratis. 


AL GRANDE ORFEO l'elegante ritrovo di tutto 
il pubblico della Capitale, le novità si succedono senza 
posa. 

Dopo i grandi successi dell’inimitabile O’ Gust e 
della signora Leodika paziente ammaestratrice di pap- 
pagalli, che forma la delizia specialmente lei bambini, 
la solerte impresa che non dorme sugli allori, an- 
nuncia per questa sera altre tre importanti novità. 

Debutto della signora Bockai, stella dei grandi con- 
certi di Parigi, della signorina Erthal, nota cantante 
comica, e della signorina Schaeffel equilibrista di un 
genere affatto nuovo per l’Italia. 

Non reca quindi meraviglia il vedere come tutta 
Roma corrà al Grande Orfeo. 


“INOSTRI TELEGRAMMI 


Una disgrazia In una cava 
Napoli, 6, ore 4 pom. 

Stamane Carlo Nasti di Tagliamonte, di anni 
38, colpito da un macigno, nelle cave delle Fon- 
tanelle, moriva poco dopo tale disgrazia all’ospe- 
dale dei Pellegrini. 

Dicesi che la cava sia in cattive condizioni sta- 
tiche. 

Il povero Nasti lascia una numerosissima fami- 
glia. Si teme anche che il crudele colpo determini 
un aborto della vedova di lui. 


Mikéiel. 
L'inaugurazione di una lapide 
Bologna, 6, ore 6,35. 

Oggi ha avuto luogo l'inaugurazione della la- 
pide in onore del prof. Loreta. 

Assistevano alla solenne cerimonia il prefetto, 
gli assessori comunali, i pre fessori all’Univer- 
sità, gli studenti e moltissimi medici. 

Il prof. Costelli, direttore della clinica, disse 
poche parole. 

Il signor Demenico Peruzzi, presidente del 
mitato, tessè la vita del compianto Loreta. 


Co- 
No- 


varo, successore del Loreta nella cattedra di cli- 
nica chima , pronunzib un elevato discorso ri- 
levando i meriti del sommo scienziato. 

Ultimo Sfecchetti che ringraziò a nome di Ra- 
venna città natia dell’illustre estinto. 


rene aa 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La prossima discussione 

Per la prossima discussione sull'assestamento 
del bilancio non si annunciano. finora che due 
discorsi in favore del ministero, quelli di due 
membri del. multicolore partito degli aspiranti , 
gli on. Sidney-Sonnino e Maggiorino Ferraris. 

Fra i molti oratori che parl no contro si sa 
già che vi saranno gli on. Ellena, Prinetti, Giam- 
pietro, Zeppa e Bertollo. 

Salandrino 

Il piccolo pedagogo Salandra ha mandato ai 
giornali un comunicato, nel quale esplude la sua 
gioia delirante perchè il consiglio dei ministri si 
è degnato di incaricarlo di presentare un proget- 
tino di legge che autorizza il governo ad applicare 
la clausola del trattato di commercio coll’Austria, 
per l'introduzione dei nostri vini nell'impero vicino 
con dazio ridotto a lire otto. 

Crisi greca 

Atene, 6. — Sembra certo che il passo fatto dai 
deputati della maggioranza presso il Re rimarrà in- 
fruttuoso. S 

E’ imminente la nomina dell’ex-ministro di Grecia a 
Roma, Meletopulos, a ministro degli affari esteri. 

Atene, 6. — Il presidente della Corte dei conti, 
Deimezis, è stato nominato ministro delle finanze ed 
ha prestato giuramento nelle mani del Re, 

In nessun punto del Regno furono operati arresti. 

La calma è intieramente abilita, 

L'opinione pubblica approva il passo fatto ieri dal | 
presidente della Camera presso il Re. 


Si crede che non sarà necessario lo scioglimento 
della Camera, 00 ir 20 E 
Il dissenso fra i membri del partito di 

accentua sempre più. A 
Un confronto amaro per Sanson 
Parigi, 6 — Le riscossioni doganali dello 
febbraio presentano un’eccedenza di 5,562,900. 
sulle previsioni del bilancio e di 10,330;000 
in confronto alle riscossioni del febbraio 1891. 
lialia e Svizzera 
Roma, 6 — La risposta del Consiglio federale, ogni 
comunicata al marchese Di Rudinì, ammette che lo. 3 
ultime proposte italiane per i cotoni possono condurre 
ad un accordo. sl De: 
Però essa aggiunge osservazioni ed avvertenze 


che il marchese di Rudinì si è riservato di esami. 
nare. @ 
Da Massaua fassa 


Massaua, 6 — E° paztito Ortigia. Con esso rim- 
patriano l'avvocato fiscale Lolli, il maggiore Guzzo, il 
capitano Bellia, ì tenenti Farella, Cornetti, Castrati e 
Lupo e 41 uomini di truppa. 

Partono in licenza il capitano Pinelli ed i tenenti 
Fiasconaro e De Marchi. 

Un granduca in pericolo 

Darmstadt, 6 — Il Granduca Luigi d'Assia d’Arm- 
stadt ha passato una buona notte. Il suo stato è in- 
variato. 


I suicidio di un deputato 
Budapest, 5 — Il deputato conte Stefano Csaky, 
di 24 anni, figlio del ministro dei culti e dell’istru- 
zione, si suicidò stasera con un colpo di rivoltella. 
S'ignora la causa che lo spinse al suicidio. 
Fidanzamento principesco 


Monaco di Baviera, 6 — La Duchessa ®Amelia 
figlia maggiore del Duca Carlo ‘Teodoro di Baviera, 
si è fidanzata al Duca Guglielmo d’Urach. 


TU BERTELLI responsabile. 


Stabilimento Tipografie» Jtaliano — Mortaro ]6. 


combattere anche l’Influenza... > 


la potente compagnia. 


È CONSIGLIATO. ALLE FAMIGL 


I catarri e le tossi, 


tate su vasta scala in Enghilferra, Spagna, Germania, 
blica Argentina, Brasile, Chilì, Indie, Egilie e Stato libere del Congo. — Per facilitare l’esperiazione si è costituita in Lendra 


sia che precerla no L'INFLUENZA, sia che dell’INFLUENZA - 


. 
siano conseguenza 5 il eatarre bronchiale, il catarro polmenare, il catar 
catarro generale delle mucose e le tossi in genere, sono guariti col semplice uso delle rinomatissime 


PILLOLE DI CATRAMINAO BERTELLI 


iche sono, come appare dalle relazioni dei nostri principali medici e dalle pubblicazioni fatte da iliustri clinici nei primar 
(di giornali di medicina del mondo, e cioè PEEcalih e il Lancet di Londra ii miglior preservativo contre INFLUENZA. 


NON USCITE D4 CASA 


senza mellervi prima in bocce na pillola di Calrantina. In questo mado Varia che respirate è resa;: 
ANTISETTICA dall'azione peofenfe GERMICIDA della Catramina prima che crals'i sati VOSTRI POLMONI. @ercsfa ses. 
5 plicissima e fanlo poco cossosa e sun incomoda precarfiione, nulighera la furza e le consegnenze della 
epidemia, se già il vostro organis:to ne è preto, evilerà delle ricadute pericolusissime e vi salverà facilmente dual murbo 


TNELGLUETSN 


_ Dall’ « Healt » - Za Solute - di Londra il più diffuso giornale medico del mondo, « ... l’olio 
tdi catrame col quale le pillole di Catramina Bertelli sono preparate, agisce quale potente autiset- 
tico, germicida... i medici troveranno in questo prodotto un conveniente rimedio per provenire e 
Dott. Pref. ANDREW WILSON, direttore dell’Health. 


Nel « Lancet » di Londra, giornale scientifico di fama mondiale - N. 3552, del 26 settembre 1891 - 
pag. 22 G. A., - leggesi:... « Per la sua potenza antisettica l’olio di Catrame Bertelli uccide 
il bacillo di Kock (bacille della tubercolosi). Molti medi i 
vativo della malaria, dall’Eafiuenza e dalle febbri infettive... » 


Austria, Bemania, 


le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLISFERTE 


Bertelli:s Catramin Company, 64 è 65, Holbom Vidut, LONDRA. 


Una scatola Pillole Catramina Bertelli costa L. 2.59, più Cent. 50 se per posta — 4 scatole L. 8.59; franche di porto in tut 
Rilano, Via Monforte, 6 — Si trovano in tutte le farmacie. Ora abbiamo messo in vendita anche je 


Scatole Medie da ILuire 1,50 


di far provvista per terijo di pilfole di Catramina geuui 
È vede che tra poco il laboratorio Bertelli non potr: 
grande ricerca che ne viene anche dall'Estero. 


Goncessionaci der |. 


mzrica dei Su, signor GARLO FED HOFER e ©., di Genova 


à alteni 


‘0 gastrico, catarro intestinale 


Mulgaria, Svizzera, Purchia, Nord-Amer 


to il Regno, da A, BERTELLI e C., Clumici farmacisti in 


(Si badi «ille fuisificazioni!) essendoeliè si pre- 
te alle piccoie spedizioni ‘dei privati; Stante la 


prescrivono queste pillole come preser- 


dici. — Vengono esper- 
ca, Hepuhb-: fi 


Premiato al xt Co 
Wigtene di Drescia 1: 
‘uticana di Li 


i se niliigrammi ira H 
fico mcestiooni SUO Liquorizia, deame, Cicoria, Bicerbonate 
tico rivestite catrame Nor temo Tollo Premiate ancì 
l'Enporizione Internazionale di Colonia 1639, Infermorionele di Xdim- 


Burgo 1800, n 
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È UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del "ritone Nuovo, 197 
primo ‘piano. 


TETTE 


Tony. Presto, Tony, rialzati! al posto! Miss Starapa 
— Altro che miss Starapa! Vedrai che salta... tutta 


ROMA Martedi 8 Marzo 1892. 


PUBBLICITÀ 


Sli annunzi e Jo inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall'urFIOIO 
annunzI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa : 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 
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GRANDE CIRCO EQUESTRE DI MONTECITORIO 


Ta TTI” 


comincia i salti dei cerchi! 
la baracca! 


(CIUTTE quae 


TESORO VERO E TESORO FALSO 


L'altro giorno, come ha narrato il diligente cro- 
nista del Folchetto, è stata scoperta dalla nostra 
Questura una vasta associazione di spacciatori di | 
monete false imitate in un modo assolutamente 
meraviglioso dalla fabbrica centrale partenopea. 

Fra gli arrestati c'è un Pasquale Palumbo, una 
Panetti Maria, un Angelo Della Grotta, un Seve- 
rino Busigo e un Gazzo Luigi il cui nome impres- 
sionò vivamente l'on. Luzzati, il quale esclamò su- 
bito : 

— Toh! Si chiama Luigi come me! 

Questa omonimia, unita a un ‘naturale inte- 
resse che deve provare un ministro del !Tesoro 
per tutto ciò che può accadere di anormale nel 
corso monetario, decise Gigione a far venire 
presso di sè l'indiziato per avere insieme un col- 
loquio che il comm. Felzani si affrettò a faci- 
litare. 

Ieri stesso, infatti, Luigi Gazzo presentavasi nel 
gabinetto privato dell'on. ministro dicendogli con 
un inchino ossequioso : 

— Sono agli ordini di vostra eccellenza. 

L'on. Luzzatti lo fece sedere in faccia al suo 
serittoio con un cenno della testa. Quindi, fissan- 
dolo con uno sguardo intelligente, esclamò: 

— Voi, dunque, a quel che pare, foste tratto in ar 
resto per falsificazione di monet 

E, siccome l'altro si preparava a protestare e- 
nergicamente, l'egregio ministro aggiunse su- 
bito : 

— Badiamo bene: io non intendo di rivolgervi ac- 
cuse e, tanto meno, di invadere il campo della giu- 
stizia che spetta al mio collega Chimirri, Sulla vostra 
innocenza 0 sulla vostra colpnbilità giudicheranno a 
suo tempo i tribunali. Io, vedete, mi interesso soltanto 
alla cosa in generale, per quanto riguarda la falsifi- 
cazione di quel Tesoro che è stato affidato alla mia 
sapienza e alla cui intangibilità io ho l'alto dovere di 
vigilare. Non si tratta, Aunque, di stabilire se il vostro 
arresto sia più o meno legittimo e giustificato : voglio 
solamente — poichè voi in fondo dovete averne come 
può averne qualunque cittadino - conoscere le vo- 
stre teorie sul corso monetario in Italia in generale 
e sull'adulterazione di esso in particolare... 

Luigi Gazzo parve riflettere un istante. 
stringendosi nelle spalle, esclamò ; 

— Peuh! Se non si tratta che di dive la mia opi+ 
nione... 

— Appunto. 

— Per me, dico la verità: io non capisco perchè si 
debba essere così severi contro coloro che fabbricano 
Je monete false... 

— Come! 

— Eh si, mio Dio. Che cos'è, in fondo, la. moneta 
vera 2.” un vile metallo, Ne volete una prova ?. Voi 
avete detto a questo metallo di ritornare in Italia ed 
egli — il codardo — ha avuto paura della vostra voce 
e non s'è fatto ancora vedere!.. Credetelo : in gene- 
rale; tutti i metalli sono di una vigliaccheria  vergo- 
gnssa. Che c'è, dunque, di male ad adoperarne uno 
piuttosto che un altro ? sa 

— Eh si; ma gonverrete con me che c'è differenza. 

— Uhm! io non ge ne trovo nessuna: alla fin fine 
poi, vere 0 false, tutte le monete sono parenti... 

— Parenti? 

— Sicuro: sono tutte... coniate! 

— Via, via; voi non mi convincerete mai che il 
battere moneta falsa sia una bella cosa..; - 

— Non dico questo: ma. dal momento che il metajio 
è così vile, che male c'è a... batterlo? 

E qui Luigi Gazzo ha aggiunto con voce più 
bassa; 
= E poi, scusi, vi sono tante cose false in questo 


Poi, 


(A 


moudaccio cane le quali vanno impunite! Perchè pren- 
dersela solo con le monete? 

— Sentiamo queste cose. 

— Per esempio: perchè non punire l’on. Bonghi il 
quale quando parla alla Camera fa sempre... il fal- 
setto ? 

— Questo non mi riguarda... 

— Non dubiti: ce n’ho anche per lei. 

— Per me? 

— Sicuro. Lei, appena salito al potere, prometteva 
mari e monti e poi, in fondo, non ha fatto che andare 
sulla... falsa-riga dei suoi predecessori... 

— Questo poi! 

— Sicuro. E tutti i passi falsi che ha fatto non li 
conta? Eppure nessuno s'è mai sognato d’accusarla 
come falsificatore di passi... Crede lei che un passo» 
falso d’un ministro del tesoro rechi meno danno alla 
ricchezza nazionale d’una moneta falsa? 

A queste parole l'on. ministro che è - come 
tutti sannò —. di una natura molto apprensiva, ri- 
mase un po’ sconcertato. 

— Si direbbe - mormorò fra sè - che questo Gazzo 
abbia più idee sulla questione finanziaria di quelle the 
ho io! 

Luigi Gazzo riprese freddamente: 

— Così è, caro lei. E si potrebbe continuare un 
pezzo nell’enumerare tutte le cose false che hanno ef- 
fetti perniciosi e per le quali le leggi sociali non han- 
no alcuna punizione. E i falsi amici politici? Qnegli 
amici che sono spesi per veri e che poi, quando cà- 
pita il destro, vi scaricano contro una tempesta di palle 
mere? Eh? Che ne dite di quelli lì? Pazienza, le monete 
false: per quanto siano imitate bene qualche piccola 
cosa che rivela l'inganno... Ma i falsi amici politici 
voi potete guardarli a traverso la luce, palparli, rigi- 
rarli, da tutte le parti, non c'è caso di distinguerli dai 
buoni... 

L'on. Luzzatti emise un profondo sospiro. 

— Ah si! — esclamò - Nulla di più terribile delle 
maggioranze falsificate!... 

E guardò il suo interlocutore con ammirazione, 
aggiungendo : 

— Ma sapete che avete un bell’ ingegno, voi? Ayete 
un modo di ragionare che incanta... 


Luigi Gazzo si alzò. 
— E poi - disse — volete che vi dica veramente la 


mia opinione sui falsificatori di monete, rispetto al- 
l'indirizzo attuale del Tesoro? 
— Sentiamo ! 


— Per me la quistione è tutta qui. Voi tentate di 
pagare i debiti dello Stato con delle false economie : 
il falsificatore, invece, tenta di pagare i debiti suoi 
con dei quattrini falsi... 

E Luigi Gazzo, congedatosi dall’on. ministro uscì 
lasciandolo molto impressionato del colloquio avuto, 

Così impressionato, che più tardi, egli in un ec- 
cesso di ammirazione per il suo interlocutore, 
gridava: 

— An! se io avessi la testa di Gazzo!... 

E i suoi amici, per calmarlo, dovettero ripetergli 
durante tutta la giornata: 

— Ma sta tranquillo, chè ce l'hai! 


TECA 


FOLCHETT 


ha aperto un nuovo abbonamento dal Î, marso al 
30 giugno, s = 
; per Lire 5. 
Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri arre- 
trati del febb@hio, nei quali sono comparse le due pri- 
me puntate del nuovo interessantissimo romanzo 


LA BOCCA DEL LUPO 


| 


TRA ZIO E NIPOTE 


all’estero... 


Ir conre GrePPI. Dunque vai 

Ir coxre Taverna, Come voi, zio. 

— Come me? Allora ti richiameranno presto in pa- 
tria... Deve essere un male di famiglia! 


RAIN 


VIGILIA D'ARMI 


Non so se vi ricordiate quello che avvenne fra 
il marchese e il barone, quando si premeditava il 
discorso di Milano, 

Il barone aveva cominciato dal giurare che il 
discorso non si sarebbe fatto. Lo lasciava predi- 
care in precedenza dai giornali amici a lui. Mi- 
nacciava l’aria dì Dio. 

Poi si rassegnò; anzi finì per iscrivere delle let- 
tere ai deputati che immaginava o fingeva di 
immaginare appartenenti a quel suo partito che 
non esiste, per dir loro che andando a Milano a 
godersi il discorso, avrebbero fatto piacere anche 
a lui. 

Poichè le sue minacce non avevano sortita 
alcun effetto, essendosi rivoltata la dignità del 
marchese a quella strana proibizione, il barone 
s'era rassegnato, e rilasciava quel non chiesto 
baronal place’, per far credere che molti deputati 
sarebbero andati a Milano per amor suo. 


AANAIANDA: 


Ora ci siamo improvvisamente allontanati da 
quel curioso sistema di doppi inviti. 


La circolare telegrafica diramata l'altro ieri ai 3 


deputati della maggioranza per sollecitarli a t»g_ 
varsì a Roma per la discussione che *rcomincia 
oggi, è firmata così; = Rudi Îcotera. 

(A prima vista non sembra neppure quel. paio 
di ministri che è: si direbbe un individuo solo 
locupletato di ben due cognami, cosa tutt'altro che 
disdicevole a grandissimi gentiluomi 

La ragione prima di questa improvvisa esplo- 
sione di ‘concordia deva essere ricercata nelle 
mille ragioni, ripeiute mille volte, chie rendono 
difficile provocare una crisi parziale, e impossi- 
bile una risoluzione di essa in modo vantaggioso 
per i principali uomini del gabinetto. 

Ma questa mani ‘estazione di concordia è troppo 
rumorosa, troppo espansiva, contraddice, sia pure 
a chiaceliiere e non a fatti, ad' un anno di lotte 
irose, gelose, sorde, nascoste, perchè non sì debba 
cercare qualche altro motivo più prossimo. 


La storia - secondo me - si può in questo caso 
ricostruire facilmente raccogliendo i documenti 
storici sparsi ora in vari giornali. 

La Gazzetta piemontese arrivata ieri, stampava, 
domenica, il seguente telegramma del suo egregio 
corrispondente romano: 

Credo potervi riferire senza indiscrezione le dichia- 
razioni che faceva l’altr'ieri Rudinì a un amico auto- 
revole, che lo interrogava su quanto ci fosse di vero 
sulle voci di rimpasti ministeriali. 

« Non mi acconcerei mai — disse l'onorevole presi- 
dente del consiglio — a nessuno di quei rimpasti, che 
io stesso rimproverai tante volte a Depretis. Credo 
che nè la dignità del capo del governo, nè il senti- 
mento della giustizia e la riconoscenza e la stima verso 
i miei colleghi e collaboratori lo consentano. Già con 
molto rammarico dovetti rassegnarmi a perdere il Fer- 
raris, la cui uscita io non provocai. 

« Quanti componiamo il Gabinetto ci unimmo per 
un programma che finora ciascuno di noi vuole. Ci 
accordammo l'un l’altro con mutue concessioni, magari 
con sacrifizi reciproci, pur di conservare il comune 
obbiettivo. Forse non fuvvi mai in Italia un Govemo 
di Gabinetto nel vero senso della parola come questo. 

Tutto il Gabinetto deve avere comune la sorte da- 
vanti un voto della Camera, la quale giudichi com- 
plessivamente tutti. n 

Rudinì esprimeva la fiducia cho, nonostante sia pre 
vedibile una viva battaglia, il Gabinetto avrà una no- 
tevole maggioranza, poichè non ha deviato dal pro- 
gramma voluto dalla maggioranza della Camera, 

Quanto al deviamento e alla notevole mag 
ranza, ci sarebhe qualche cosa da dire, ma la- 
sciamo correre, e seguiamo îl filo della narrazione 
storica, È > 

La Gazselta Piemontese non faceva che confer- 
mare in forma di notizia le ammonizioni ehe il 
Folchetto aveva sempre elargite fraternamente al 
partito degli aspiranti; - Badate! la crisi par 
non si fa: nell'attesa non guadagnerete che. 
palpitazione di cuare, Il Folehetto aveva por: 


Ù 2 5 2 no 
raccolto il pensiero (pare impossibile) del marchese 


presidente, riferendo la frase di lui» - Una cr 
parziale non sarebbe nè leale, nè legale. 

Per quanto assiduo e affezionato lettore della 
Gazzetta Piemontese, Von. Giolitti evidentemente 
non aveva avuto bisogno di aspettare quella confer- 
ma dal giornale torinese, perchè l’amico autorevole 
era andato certo a riferire il suo dialago cal mar 
chese, all'on. Giolitti anche prima che all'amico 
Nino. 


Allora venne la risposta. 
nientemeno che da Vienna. 

Ah! voi non fate la crisetta? A noi! 

La Neue Freie Presse pubblica una intervista del 
suo corrispondente romano coll’on. Giolitti. 

E l'intervista può essere riassunta così : 

Il corrispondente del giornale viennese interrogò 
l’on. Giolitti sulla situazione finanziaria d'Italia in rap- 
porto al ministero Rudinì. 

Don. Giolitti dichiarò al corrispondente della Neue 
Freie Presse che il gabinetto-Rudinì merita gravi 
censure perchè, colla sua politica finanziaria, ha scbas 
fortemente il credito italiano all’interno e all’estero 
costringendo il risparmio italiano ad accontentarsi dei 
modesti interessi delle Casse postali; spingendo le B 
che d’Emissione a comperare Rendita Italiana all’estero 
e quindi obligando di fatto le. altre Banche a specu= 
lare alla Borsa, 


L'on. Giolitti constatò con dolorè che il cambio del- 


E venne di lontano: 


ans 


Toro supera il 3,50 per cento, per cui in conclusione 
l’ex-ministro considera l’attuale situazione finanziaria 
in Italia assai seria. 

Seria la situazione finanziaria ! Sfido!nè il pro- 
fessore Colombo nè il professor Sansone Luzzatti 
sono dei grandi umoristi ! 

Ma la cosa più seria era vedere l’on. Giolitti 
schierarsi apertamente, non esitando a dire cose 
tanto gravi a un giornalista estero, fra gli avver- 
sari della politica finanziaria del gabinetto. 

E spenta nel vergine animo del marchese la 
speranza di seguitare coll’on. Giolitti ’antica flir- 
tation, liberato l'on. Nicotera dall’incubo di una 
amicizia che pareva avida dell'eredità di lui, ba- 
rone e marchese provarono più che mai prepo- 
tente il bisogno di un amplesso, e cominciarono 
a firmare assieme le circolari agli amici comuni. 

Così s'è formato, dalla fusione delle firme, un 
nuovo personaggio fantastico, il generale marchese 
Giannantonio Starapa-Vladimiro-Nicotera barone 
di Rudinì e di Castelpucci, ex-radicale ed ex-mi- 
nistro col Menabrea, reduce di Sapri ed ex-pre- 
fetto della reazione, ex-ministro col Depretis ed 
ex-sottocapo dell'opposizione moderata nel 1876, 
nile ex... e = se Dio vuole, fra poco, se se- 
guita ad avere la disgrazia in favore, ex-presi- 
dente del consiglio ed ex-ministro dell'interno. 
All'ultim'ora però l'Agenzia Stefuni 
questo inverosimile comunicato: 

Roma, ©. — L'on. Giolitti intarica l'Agenzia Ste- 
ani di smentire che egli, in un colloquio con un pub- 
blicista, abbia espresso l'opinione che le condizioni fi- 
nanziarie d’Italia sieno molto gravi. 

Peli mantiene interamente le opinioni manifestate 
alia Camera nell’ultimo suo ‘discorso col quale giusti 
ficò il suo voto di fiducia nel programma finanziario 
del Ministero e continua a ritenere che la nostra Jfi- 
nanza è da tre anni a questa parte in rapido pro- 
gresso e. che il disavanzo è ridotto a cifra così esigua 
da non costituire un pericolo e da potere agevolmente 
fatto comparire. 7 

L'Agenzia Stefani non è sovvenzionata e privi 
legiata per comunicare al pubblico le ‘smentite e 
le rettifiche dei privati, e veramente il caso è 
nuovo ed enorme. 

Nè dovete credere che io dica così pel dispetto 
di vedermi andare a fascio l'architettura di un ar- 
ticolo. 

Quello che la Newe Freie Presse ha stampato 
poteva essere più e meno esatto nella riprodu- 
zione letterale delle parole dell'on. Giolitti. Ma si 
tratta di un giornale serio, e il suo corrispondente 
non sa soltanto il ‘tedesco, ma anche l'italiano, 
perchè è un italiano. A meno che l'on. Giolitti 
non si scusi dicendo di aver parlato nel dialetto 
di Cuneo. 

L'on. Giolitti deve aver 
opinioni. 

La sua era una indiretta risposta al rifiuto op- 
posto, dal marchese a chi chiedeva una crisi 

Qualche nuovo avvenimento è intervenuto. Pur- 
troppo non è un rialzo sulla rendita! Non è nep- 

ure una diminuzione nel disavanzo. Sarà un pen- 
timento del marchese, 

Non è facile immaginare che ne debba esser 
contento il barone. 

E in questo caso si può ricominciare da capo il 
pasticcio; + i. a È * 

I due gentiluomini non firmeranno più le circo- 
lari insieme ; il barone tornerà/a essere il. barone, 
e il marchese sarà soltanto il marchese. Addio fu- 
sione! E s'andrà avanti colla stessa commedia fin- 
»hò tutt'e due non vengano nuovamente mandati a 
farsi fondere in una comune catastrofe. 


cone 
Ehi! perdoni ! scusit. 


un momento! Dev'essere Jei! Eh già! non mi sba- 
glio! E° proprio lei, quell’unico, quel solo abbonato di 
due mesi, che non ha ancora mandate quelle altre 
cinque lire per rinnovare l'abbonamento sino alla fine 
del semestre! Dica la verità: non le pare proprio una 
vergogna? Per cinque lire? Singolarizzarsi così! Uno 
solo in mezzo a tante centinaia! Ma non prova un 
senso di sgomento, di pudore, a trovarsi così solo? 
Basta! aspetto ancora qualche giorno, Le do tempo 
a pensarci. Ma è impossibile che una persona per 
bene non s'accorga di uno sproposito simile! 
L'AMMINISTRATORE. 


mi manda 


modificate le ieri sue 


MATTINO D'INVERNO 


Da le sfamanti nebbie che copron le nevi su’ monti, 
Fra cui s'elèva bianco di luce velata il Soratte, 
Prima che il sole allieti la mesta campagna di Roma; 
Vedo le roccie al lume de’ rosei albori. slanciarsi 
In forme varie al cielo: cèrulei incontro arridenti 
I colli albani avvolti, leggerì, nel manto di neye, 
S'mdugia il sol fra i grigi\vapori che vagan in fondo, 
Finchè, squarciato il lieve; diafano velo di nubi, - 
Sale glorioso a l’erte de’ monti, su’ candidi colli 
|A risvegliar la vita ne’ solchi stillanti di brina; 

Va irradiando e desta chi giace nelsonno e chi veglia 
In unlanguor sopito, e a l’opre del giorno V’incita, 
Va su le tombe e posa lo stanco, tremante suo riggio, 
E dice a’ trapassati con lento sospiro: dormite !. 
Mentre la diana squilla, la fronte ti sfiora, o Maria, 
Con rapida ala il sogno, e, chiusi i grandi occhi pensosi, 
Mostri vermiglio il viso, sereno nel bacio de l’alba, 
Però che in cuor rinasce la dolce speranza ch’ un giorno 
Non sola a l’orrente la luce del sole vedrai 
Iuminar la cheta, solinga dimora di pace, 

C. Vallini. 


ESA SIE 

Il latino del Popolo Romano. 

L'autotevole confratello del mattino cominciava ieri 
un'suo articolo a proposito dei progettini Nicotera 
sulla pubblica sicurezza, così: 

4 La Camera dei deputati discuterà questa mattina 
inter pocula i due progeiti di legge, eccetera ». 

Evidentemente il lat'nista del Popglo Romano, vo- 
lendo alludere allo squallore che presenta per solito la 
Camera nelle sedute antimeridiane, ha creduto che il 
suo in‘er pocula volesse dire con poca gente. 

Non oso credere che conoscesse il. significato della 
frase, perchè egli non ha certo voluto dire che quella 
discussione doveva essere una sbornia e che le leggi 
Nicotera si risolveranno in un'allegra bitchierata par- 
lamentare, 

Altro che bicchieri! 


che fiasco, latinista mio! 


rn 


VACANZE E PROMOZIONI 


Quanti în Italia avranno familiarità con quell’enor- 
me congerie di linee e di cifre che vanno' sotto il no- 
me di bilanci dello Stato? Alla Camera certo non molti. 
I pochi eletti che sanno leggere que’ geroglifici Cer- 
boniani, non guardano tanto pel sottile, e un ministro 
che voglia ottenere un successo immediato trova sem- 
pre il modo di tendere tra le cifre una quantità di 
piccole insidie alla buona fede della maggior parte 
ignorante e alla poca voglia degli eletti. 

Nel bilancio di previsione del futuro esercizio finan- 
ziario pel ministero della guerra l'onorevole Pelloux 
tra altre dello stesso, propone questa economia: per 
temporanea vacanza in gradi, previsto il 3 per cento: 
totale un’ economia di 45 mila lire sul personale del- 
l’amministrazione centrale. 

Tradotta in lingua povera per improfani, la disposi - 
zione va intesa così. 

Quando si verifica una vacanza in un grado, sicco- 
me lo promozioni non si fanno che il 1 o il 15 d'ogni 
mese c'è sempre un piccolo spazio di tempo in cui il 
posto rimane scoperto. Quindi c’è una minore spesa 
che va in economia. Questa economia però in tutti i 
bilanci passati.e presenti non era mai arrivata all'uno 
per cento. 

Come fa il signor Pelloux a prevedere il tre per 
cento? . 

Il mezzo è facilissimo. Senza avere il coraggio di 
dirlo alla Camera, senza nessunissima legge speciale, 
si ritardano di sei mesi le promozioni, ossia s'impone 
ai pochissimi individui, che avrebbero il diritto alla 
promozione, una tassa inverosimile, senza che il Par- 
lamento ne sappia nulla, e poi si dice che s'è fatta 
una economia. 

E i deputati? I deputati non si occupano di queste 
cose. 

Ci sono cose più gravi nella Joro vita: c' è sempre 
un sindaco da far nomininare, un pretore da far tra- 
slocare, una grazia da sollecitare. 


G 


Un ufficiale molto superiorè, e parecchio anonimo, 
mi scrive un bigliettino col seguente quesito: 

— 11 $ 81, lettera c), del regolamento per l’appli- 
cazione della legge sull’avanzamento dice: 

« L’avanzamento al grado di maggiore è devoluto 
per metà all’anzianità de’ capitani dell'arma e per Val 
tra metà a scelta ai capitani pure dell’ arma, in con- 


OOO 


orrenza con quelli dello Stato maggiore; vi è per- 
tanto istituita una serie di due turni, de’ quali il pri- 
mo compete all’anzianità ed il secondo alla scelta. » 

Ora come va che nell'ultimo bollettino, mentre fu- 


tono esclusi dall’avanzamento a scelta capitani di fan- 


teria con l'anzianità del 1882 furono promossi due ca- 
pitani di Stato maggiore con anzianità del 1884? — 

Il ragionamento fila, ma, non sa il mio illustre ano- 
nimo che esiste un Consiglio di Stato dove si emetto- 
tono sentenze di giustizia amministrativa (IV sezione), 
e che ogni cittadino che è leso ne’ suoi legittimi in- 
teressi può ricorrere? 


L’armigero 
NAPOLI ED Ì NAPOLETANI — 
6 marzo. 


Di commemorazioni. rossiniane ne abbiamo avuto 
due: una privata, organizzata dal valoroso maestro 
Rossomandi nella sua associazione, un’altra pubblica 
tenuta ieri nel nostro conservatorio di musica. Bene 
sono riescite l'una e l’altra. 

Di questa ultima ecco alcune notizie. Vi accorse 
moltissima gente: la commemorazione però - mi dice 
chi di musica s'intende molto meglio di me - poteva 
essere ottima e non fu che buona. Per essere la com- 
memorazione fatta in un conservatorio di musica. si 
sperava che avesse avuta maggiore sapiente ampiezza: 
non fu invece che molto frammentaria. Per esempio, 
perchè non eseguire per intero qualche lavoro sacro 
del Rossini? 

S'incominciò con la sinfonia della Gassa ladra:la 
musica gaia, fresca e d’una giocondità biriechina vinse 
presto il pubblico, che restò quasi insensibile al pezzo 
per pianoforte Profond sommeil. ‘Eppure infinita è 
la soavità e la delicatezza di cotesta musica come ‘a 
scatti, imitativo, eflicacissimo è il Prelude convulsif che 
fu eseguito dopo e nemmeno riuscì a conquistare l’at- 
tenzione del pubblico. Nè si può dire che ai due bei 
pezzi mancasse una buona esecuzione, perchè l’esecutore 
fa Armando Perotti, un giovane valoroso, .che al buon 
talento accoppia non comune sentimento artistico. 

Il clou della commemorazione fu rappresentato dal 
rondò della Cenerentola che la celebre Barbara Mar- 
chisio cantò in omaggio al suo Rossini, che tanti trionfi 
le aveva fatti ottenere, meritamente, nei bei verdi anni. 
Nel rondò — tutto agilità e gorgheggi, d'una dispe- 
rante virtuosità - e nell’Agnus Dei della Piccola 
Messa — divina composizione che fu un breve accenno 
alla molta e bella musica sacra del Rossini — ella, 
pel metodo di canto, per la giustezza del tempo, pel 
fraseggio elegante, potè essere ammirata e molto, 
come in altri tempi, come sempre. Seguì YO/fertorio 
per organo suonato dal Bassi benissimo, come egli sa 
fare. 

‘Tra gli altri pezzi eseguiti bene va notata la ce- 
lebre sinfonia dell’Assedio di Corinto: la cavatina 
della Zelmira cantata con frase intonata dal basso 
Dé Falco ed il terzetto del Itiecardo in cui il tenore 
Novelli - un giovane che, se seguiterà a studiare, 
avrà sicuro e luminoso avvenire - ebbe agio di ma- 
nifestare la sua voce estesa e ben timbrata. 

A metà concerto si è eseguita un’Ode sinfonica 
del Platania, che si dice — e non comprendo bene il 
perchè — scritta. in lode al Rossini. V'è un po’ di tutto 
e forse troppo : orchestra, cori, organo. Quello che 
manca è l'unità della composizione : si oscilla trà mi- 
sticismo di maniera e una briosità leggera, che urta 
pel contrasta. 


La commemorazione — con qualche lieve variante - 


e Mikil 


DA MONTECITORIO 


7 marso. 


si ripeterà martedì prossimo, mi pare. 


PRIMA DEL PASTO 

Gli onorevoli presenti sono ventotto, compresi quat- 
tro revisori, due stenografi e dodici uscieri. 

Il generale è padrone della situazione; al banco mi- 
nisteriale non c'è che lui! 

All'ordine del giorno abbiamo. le modificazioni alla 
legge sugli agenti ed ufficiali di pubblica sicurezza. 

L’on. Barzilai chiede che alla questura vengano 
tolte le funzioni politiche. 


Il generale dichiara che terrà conto di questa rac- 
comandazione. 


‘stori di uniformarsi a tale sentenza. 


L’on. Luigi Cucchi osserva che questo progetto seu 
gna un passo indietro dal punto di vista del decen- 
tramento. - nil hai 

Il generale alza le spalle quasi volesse dire : 

— E come c'entro io col decentramento? La fa- 
mosa lettera al compianto Cadorna, presidente. del con* 
siglio di Stato, non fu scritta da me, ma dal collega 
Starapa. 

L'on. Indelli, compiendo il suo dovere di relatore, 
parla in favore pel progetto. a 

Nella discussione degli articoli, l’on. Suardo, ser- 
vendosi della grande ed alta influenza politica che gli 
viene dall’invidiabile carica di capitano dei vigili, os# 
proporre un emendamento nel’ senso che, invece di 
dire le nomine sono riservate al ministero dell'in 
terno sì dica le nomine sono riservate al ministro 
dell'interno. 

Il generale largisce un sorriso di compiacenza al- 
l’eccelso capo della maggioranza, ; 

La Camera, ossia la mezza dozzina di deputati pre- 
senti approva la modificazione, 

L’on. Mel e l'on Rospigliosi riescono a fare appro- 
vare la sostituzione di due congiunzioni e due prepo- 
sizioni. 

E non'c’è altro. i 

Il progetto per la soppressione delle guardie di pub- 
lilica sicurezza a cavallo in' Sicilia è approvato-con 
una modificazione proposta dallo stesso generale autore w 
del progetto. 

L’uomo' è perfettibile. 7 

Spara il cannone di Castel Sant'Angelo e si va a 
colazione. 


Dopo 1L PASTO é 

Grazie al tempo piovoso; fra attori e spettatori sono 7 
presenti un centinaio di persone. 

Il perito geometra Lucca corre su e giù per prepa- 
rare il terreno alla campagna che comincerà domani. 
La piccola eccellenza Pullè ha un’aria da funerale, 
Comunque finisca la discussione, egli dovrà far fagot- 
to. Tornerà al teatro, Il conte D'Arco è vestito a lutto 
per la compianta ambasciata a Parigi, 

Il sottodonbruno di Stato arriva con un enorme fa- j 

le 
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scio di carte in mano: sarà l’incartamento de’ varii 
pretori di Gragnano. 
Si procede alla votazione a scrutinio segreto dei due 


progetti riguardanti la pubblica sicurezza approvati 
nella seduta antimeridiana. 

L’on. Lucca, sospende i suoi cento abboccamenti 
e si pianta avanti alle urne per farla da carabiniere. 

L’on. Bonghi perde per istrala le palle, ma con 
quelle che gli rimangono vota contro. 

Il carabiniere Lucca lo rimprovera dolcemente è ri- 


ceve in cambio una risata, anzi una sghignazzata. dI 


& 


a SE 
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Le interrogazioni. 

L'on. Imbriani. 

H generale in risposta ad un’ interrogazione del 
l’on, Imbriani « circa crudeli fatti avvenuti in Napoli, 
« frutti dell’ingordigia della Società di risanamento» 
dichiara che l’autorità giudiziaria procede per Ja morte 
ili un vecchio infermo sfruttato perchè non poteva pa- 
gare la pigione, 

L'on. Imbriani chiede se il governo intenda conti- 
nuare a favorire una società crudele, Il generale af- 
ferma che la società: ha appigionato fabbricati a prezzo 
inite, ma l'on. Imbriani nega recisamente. È 
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Do 

Ancora l'on. Imbriani. 

Chiede notizio delle concessioni di agenzie di usura 
da parte del regio governo, GRATTA 

Il generale risponde che la legge non dà all’auto- 
riti di pubblica sicurezza il diritto d’imporre alle ‘a- 
genzie il saggio dell'interesse, ma poichè. una sen- 
tenza della Cassazione di ‘Torino ha riconosciuto que- 
sto diritto, egli (il generale) ha dato ordine ai que- 2 


L'on. Imbriani nota che il governo ha dato fino ad 
ora il suo concorso alla immonda piaga dell'usura. ; 


à 


Le interpellanze. È 

L'on. Imbriani interpella « circa i metodi di proc a 
dura seguiti verso alcuni ufficiali dell'esercito  nazio- 
nale, violatori del diritto comune e delle leggi dello 


Stato, non applicandosi la legge comune come di do- 
vere n. 


_L interpellanza arriva con troppo ritardo, perchè si 
viferisce ai fatti avvenuti in Bologna nell'estate scorsa 


REMIGIO ZENA 


(MarcHese G. InvREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Ma il vino le sortiva dagli occhi in tante lagrime, 
Se lo pigliava per quel verso; era colpa sua ? Comin- 
ciò a confessarsi col parrucchiere, poi a piangere, a 
piangere come una Maddalena, che se avesse pianto 
così i suoi peccati, il primo. posto libero in paradiso, 
sarebbe stato il suo. Gli altri gridavano tutti insieme 
senza capirsi e per conto loro, e verso l’ultimo, quando 
il signor Costante fece venire il vino dolce colla schiuma 
che saltava fuori, e la sorella della’ Rapallina, non es 
sendo stata attenta, se ne versò più di mezza bottiglia 
sul vestito diseta, evviva! se ne sentirono delle belle. 
Marinetta non voleva più tornarci a casa, voleva par- 
tire subito per Milano, in landò.; e la Bricicca, non era 

carne come le altre ? e se suo marito, buon’anima, 
€ra morto, degli uomini non se ne trovavano più al 
mondo ? ecco, lei aveva bisogno d’un marito; non do- 
mandava mica troppo, una cosa onesta; Ja Rapallina, 
N presente; possedeva due mariti, uno, fisso, sposato in 
regola, l’altro postiecio, che lo cambiava secondo le 
stagioni, e lei povera donna, nessuno? Ma queste pa- 
role la Rapallina non le intese perchè era andata. di 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata, 


IÀ ad allargarsi il busto, altrimenti gliele avrebbe fatte 
saangiare, e intanto le ragazze, Marinetta per la prima, 
addosso al signor Costante, gli cercavano nelle tasche 
del cappotto 'e dei calzoni, dei dolci che aveva com- 
prato dai Kklainguti, e lui non se li lasciava prendere 
e nel difendersi faceva a tutte il solletico. Un ridere 
da scoppiare, un’allegria da manicomio, principalmente 
quando altre comitive si aggiunsero alla loro e la fra- 
tellanza fu battezzata da altre podfgtio e dai bicchie- 
rini di rosolio. Angela era ferma al suo posto; cogli 
occhi piccoli @ mezzo chiusi, perchè la stanza le girava 
intorno, beveva dell’acqua fresca, e s'era ficcata nelle 
corna che sua madre andasse in cerca di Battistina e 
gliela portasse lì bella calda, 


LAN 


Vàlla a pescare, Battistina. Esse si empivano la 
trippa, e Battistina, digiuna, si abbaridonava come 
morta in mezzo di una strada. — L’avevano mandata 
a confessarsi ? almeno dirgliela bene la chiesa, invece 
niente ; vicino alla Pece Greca se vi erano tre o quat- 
tro chiese, e lei, poco pratica, non sapendo che ja par- 
rocchia era Santa Dorotea, era entrata nella prima.che 
aveva visto, aspettando sempre che cominciasse la fun- 
zione, che non cominciava mai, ‘Pornata a casa dopo 
tanto pregare e aspettare e ilopo aver fatto le sue di- 
vozioni, porta chiusa; allora esci di nuovo, perditi in 
quel labirinto di vicoli, informati nelle botteghe, capita 
in parrocchia, giusto a tampo per non trovare più un’a- 

ima, nemmeno sulla piazza, torna indietro di corsa, 


s6 r » 


monta le scale, sempre porta chiusa. Ah! era impos- 
sibile che ì suoi l'avessero abbandonata a quel modo, 
scordandosi di lei come se non fosse mai esistita ! Vo- 
leva trovarli, che per qualche cosa era venuta fino da 
Manassola, el eccola in giro per Genova, dove non 
conosceva le strade. Santa fede benedetta, sua madre 
e le sue sorelle non s'erano mica, nascoste sotto terra 
in una tana, non s'erano mica, e a forza di girare, 
in un luogo 0 in un altro le avrebbe trovate. 

E con questa idea, che bisognava proprio essere di 
Manassola per averne: di queste, andava dritta al naso, 
svoltando come, le veniva, dai vicoli nelle strade più 
larghe, dalle strade più larghe di nuovo nei vicoli, così 
invece di trovare gli altri, si perdeva lei, Ogni mo- 
mento, incontrando o vedendo da lontano delle ragazze 
della comunione in compagnia di donne col pezzotto, 
si sentiva una martellata nelle ossa e diceva: « sono 
là... »sì, pigliale! 

Ma dov'erano andate, che dopo tanti passi e tanto 
guardarsi intorno, davanti, dietro, non le trovava da 
nessuna parte? E correva più forte, come se correndo 
potesse farsele nascere sotto i piedi all'improvviso, 
senza fermarsi, cogli occhi fuori della testa, che non 
ci vedevano più. — Intanto il diavolo la tentava: se 
esse l'avessero fatto apposta di mandarla a eonfes- 
sarsi per liberarsene, è si fossero. nascoste? nan lo 
sapeva ancora ch'era peggio d'un pidagchio e la te- 
nevano sempre a Manassola per.non sporcare la loro 
signeria?  Vestite di lusso, che guai toc@®arle solo col- 
l'unghia, quel giorno fossoro state matte di lasciarsi 
vedere per Genova insieme a una stracciona della sua 
specie! già, perchè lei aveva ‘la rogna e non era fi- 
glia di sua madre come le altre! 


Il diavolo la tentava, e per non ascoltarlo il dia- 
volo, correva sempre più da inspiritata, ma finalmente 
gliela diede vinta. Era di ferro forse? Le scoppiò il 
cuore in un gran pianto: no, non dovevano trattarla 
così, non se lo meritava! cosa le aveva fatto a sua 
madre, altro ‘che rispettarla e volerle bene? — Si ap> 
piattò sotto un archivolto e cì stette un pezzo a pian- 
gere, poî senza sapere nè dov'era nè da che parte pi- 
gliave per tornarsene nella Pace Greca, ‘sì. mise di 
nuovo in giro, e questa volta trascinandosi adagio, 
guardando le camozze e la gente che passava, fer- 
mandosi davantì alle vetrine; guardava cogli occhi | — 
spalancati, che pareva si volesse mangiare tutta Ge= 
nova, ma erano occhi di vetro. Sola, abbandonata în 
quel va e vieni, senza aver niente fame si sentiva 
digiuna con ùn bruciore allo stomaco; 6 così stanca 
che se non avesse avuto vergogna sì sarebbe distesa 
sul marciapiede, Era risoluta' di non tornarci più a 
casa di sua madre; andare avanti finchè le gambe la 
sostenevano, poi, in un luogo deserto, che nessuno la 
vedesse, lasciarsi cadere in terra e morire; morire _ 
come un cane e pazienza! 3: i 
- Sempre strade, Bella madonna cara, l'avevano fatta 
così grande Genova, che non finiva mai? Capitata in 
una via lunga, piena d’omnibus e di carri; dove pas- 
sava anche il vapore, aveva troppo male; il fischio K; 
della macchina se lo sentì freddo, gelato, attraversarle 
îl cuore, non vide più nulla e si. accucciò contro il 
muro, i 


(Continua): | 


fra parecchi ufficiali e un giornalista. L'interpellante 


chiede se gli ufficiali possano, fuori. servizio, portare 
Ja rivoltella senza il permesso, del quale. hanno biso- 
gno i borghesi, je perchè. lautorità, giudiziaria non 
abbia fatto arrestare, gli ufficiali. colpevoli. | ; 
«Don Bruno, con voce rauca! per le prediche ‘quoti- 
diane della quaresima, risponde che in fatto. di reati 
comunì non v'è che il codice. L'autorità giudiziaria 
rocedette di ufficio, era in.suo potere di fare a meno 


| dell'arresto, valendosi soltanto del mandato di compa- 


rizione, Il procedimento, del resto, finì coll’ordinanza 
del non farsi luogo a procedere. 

L'on. Pelloux dichiara che da una rigorosa inchie— 
sta non risultò che, gli ufficiali fossero armati di ri- 


“a voltella. Nei fatti del 2 agosto gli ufficiali dovevano 
«te agire per difesa personale, in conseguenza di un in- 


inte pel quale furonò emanate severe misure disci- 


letta. 


Gi 
Di nuovo l'on. Imbriani. 3 
Stavolta il ministro preso di mira è TER della 

marineria, al quale l’on. Imbriani rivolge uni interpel- 

lanza « circa i contratti con case straniere e curca un 
cannone da cento tonnellate della corazzata ‘Andrea 

Doria, ricevuto dalla casa Armstrong, con grave danno 

dell’erario, come affermasi, e non strumento, ma im- 

pedimento di guerra ». È . 
L'interpellante si duole che la fabbrica delle” armi 

sia affidata a case strniere e che un ammiraglio ita 

liano a riposo, VAlbini, stia alla direzione tecnica del- 

Vofficina Armstrong. v 
L'on. Saint-Bon risponde che la questione del la- 

yoro nazionale fu risoluta dal suo predecessore con 

plauso del parlamento, che la condotta dell'ammiraglio 

Albini è inappuntabile, che la casa Armstrong si di- 

chiarò pronta a cambiare il cannone in questione, ma 

che questo è perfettamento sicuro per un numero in- 
definibile di tiri, 

L'on, Brin, parlando per fatto personale, dice che 
egli salito al potere volle che i siluri e le corazze 
fossero fabbricate in paese, quindi impose ai fornitori 
d’impiantare officine in Italia. 

Rileva l'utilità grandissima dei servizii dell’ industria 
privata; 

L'on, Imbriani replica negando che la casa Arm 
strong possa nazionalizzarsi. Insiste ne! non ritenere 
corretto che un ammiraglio italiano, per giunta sena- 
tore, sia alla testa di un'industria straniera che ha 
degl’interessi in conflitto cogl’interessi dello Stato. 

Si preoccupa della eventualità che le nazioni stra- 
niere possono ordinare te loro corazzate in Italia. 

L'on. Saint-Bon risponde conun magari ed ottiene 
un gero successo. 

Si svolgono quindi senza alcun incidente un’inter- 
petlanza dell'on Pugliese sull’amministrazione de’ heni 
delle chiese palatine nella provincia di Bari, ed uu'al- 
tra dell'on. Tassi sugli ex-impiegati del macinato. 


& 


L'on. Diligenti interpella Sansone sulla esecuzione 
della legge per il credito fondiario. 

Trova modo di anticipare il meritato biasimo ai 
buoni settenali. 

Sansone risponde in modo da non soddisfare l’inter- 
pellante. 


via 


I due progetti. del generale, Quello sulla pubblica 
sicurezza ha ;avuto 54 palle nere; quella per l'aboli- 
zione dei militi a cavallo in Sicilia ne ha avuto 50. 


Non c'è mica male! | 
Per finire. 


— Ma perchè l’on. Giolitti ha fatto stampare che 
la finanza italiana è in rialzo proprio da tre anni? 
— E’ naturale! da quando andò al governo lui. 


Paro CISTI 
FOLCHETTO A MILANO 


6 marzo 
Cronaca carnevalesca — Feste e veglioni — Le 

Ceneri — Teatri, cee. 

Veramente avrei dovuto dire Cronica carnevalesca, 
perchè il carnevalone è entrato nello stato cronico. e 
sì mantiene in vita a forza di respirazione artificiale; 

Riassumo adunque in poche righe le baldorie di que- 
sta larva di carnevalone ambrosiano che ha perduto 
l’ambrosia. 

L'aristocrazia ha dato tre splendile veglie: una il 
duca Visconti Modrone dedicata ai bambini; la seconda 
e la terza offerte agli adulti dal duca Scotti e dalla 
duchessa Melzi. tagiala: 

Queste due ultime, in costume, riuscirono britlantis- 
sime, per sfarzo di toileltes e per ricchezza di spirito. 

Il costume prediletto dalle dame fu quello di Maria 
Antonietta... 

Presentimenti forse di prossimi trambusti? 


Speriamo di no! 
Velo 


Uùu ‘insuccesso ebbe il veglione. di gala della Scala, 
per l'assoluta mancanza di brio e di maschere spi- 
ritose, 

Animatissimo invece il veglione del Dal Verme, 
dove le maschere erano affluite in modo straordinario. 

Salto a pie’ pari quell'embrione di corso mascherato 
fatto a porta Garibaldi. 

Mi si assicura che nei circoli, nelle società private 
si ballò sino al mattino in mezzo alla più schietta al- 
legria, Ed io ci credo sulla parola. 


ke 


Basta: anche il carnevalone è ‘passato, ma è pas- 
sato; portando seco care illusioni, liete speranze, dolci 


parole d'amore, ma è passato lasciando. dietro di sè 
amari disinganni, intrighi amorosi e forsanco dei dram- 
mi intimi; è giunta la quaresima, vecchia, noiosa co- 
me le prediche di Don Bruno. © 

Oggi le belle peccatrici dei Veglioni accorrevano in 
chiesa col viso mesto e compunto, viso proprio d’oe- 
casione, cogli occhi imbambolati ed i capelli ancora in 
cipriati a domandar perdono al Dio dell’infinita mise- 
ricordia. DE 

Ne ho viste di quelle che chinavano il capo, chiu- 
devano gli occhi e sembravano assorte nella preghiera; 


ma invece dormivano. 


La stagione teatrale della quaresima non promette 


‘gran che, 


Operetie, operette ed operette. 

AI Marizoni una compagnia Alemanna, al Carcano 
una compagnia italiana; manca una compagnia au- 
striaca, e poi la triplice allemza avrebbe la sua alle- 
gra rappresentanza a Milano. 

Chi promette di farci passare assai bene la sera è 
la compagnia Zago e Privato che già ottenne nella 
nostra città dei veri successi. 

In quanto alla Scala ormai l’opera della stagione è 
L’Indisposizione parole di vari artisti, musica dell’im- 
presa Piontelli, che si... piontella alla meglio. 

A Palazzo Marino la compagnia buffo-comica degli 
Indecisi inaugurò la stagione quaresimale colla vec- 
chia operetta La Crisi. 

Gli artisti Ronchetti, Cerri, Antogini e Nulli inten- 
dono abbandonar la direzione, ed il Nulli, fuori dei... 
Ronchetti, ha detto ai suoi colleghi; noi infine dob- 
biamo far vedere che non siamo nullità. 

Ad altra mia adunque il resto del... Cerrino. 


Zeta. 


IL PROCESSO DEL 1° MAGGIO 


Udienza del 6 marzo. 

Fuori fa un freddo da lupi; dentro c'è un’uggia ché 
incombe su tutti come cappa di piombo. 

L'aula è illuminata con sei becchi a gas così pal 
lidi e così fiochi che ne fanno spiccare ‘sempre più la 
profonda e grigia tristezza. 

La gabbia è tutta una solitudine, come lo studio del 
presidente del Consiglio. 

Oggi il pubbblico è numeroso. La pioggia l’ha fatto 
scappare nell’aula della giustizia, che è dunque assunta 
alla nobile missione dei parapioggia: 


& 


Compaiono uno ad uno i testi nùmerosi, infiniti, 

Il dottore Oreste Gamba afferma di avere visitato 
il Milo che si trova in cattive condizioni cerebrali. 
E’ un indiota. 

Beccherucei Gaetano ci narra che Massimini Gae- 
tano entrò in casa sua lasciandovi un involto: quando 
poi vennero le guardie a sequestrare quell’involto vi 
trovarono dentro un pugnale. 

Belloechi Vincenzo, Trenti cav. Alessandro proprie- 
tario dell’Hòtel Bristol, Emiliani Ernesto, l'ing. Ro- 
sazsa G. B., Santori Ugo, dell’Agnola Adriano, 
Michele Gennaro depongono a favore del Luigi Bardi 
affermando che. tenne un contegno. corretto al-Comizio 
e che è giovane laborioso ed onestissimo, 

Raggi Augusto e Villani Antonio conoscono il Ban- 
dini per un uomo onesto, per un eccellente operaio. 

Fornero Palmiro è unragazzotto di quindici anni: 
fu arrestato anch’esso dopo il’tumultò come un peri- 
coloso anarchico; poi venne rilasciato. Lo arrestò l’ine- 
vitabile Milleri. Essendosi rifugiato in un portone vi 
trovò il Troja, il Faina e il Bandini, i quali non face- 
vano nulla, D'un tratto entrarono i 
arrestarono tutti. 

Marcucci Angelo era insieme del Bandini al Comi- 
zio, e non lo abbandonò mai durante tutto il tumulto 
Può assicurare che il Bandini si mantenne sempre tran- 
quillo, 

Il cav. Marsilio Bonanni conobbe il De Santis fin 
‘da quando questi era bambino ; lo fece allora ricove- 
rare in un istituto da Jui amministrato. Afferma che il 
De Santis è un ottimo giovane. 


carabinieri e li 


= 

Veraldi Giuseppe e Monetti Giacomo depongono 
a favore del Calori. 

Quando poi depone il teste Moriggia, nasce un pic- 
‘colo incidente, 

L’avv. Camerini, eccitatissimo, scatta dicendo che la 
posizione sua e de’ suoi compagni è veramente una 
tortura. Senza la presenza degl’imputati non si può an- 
dare avanti. 

Il presidente scatta a sua volta; il giudice Gonnella 
accenna ad abbandonare il suo posto; avv. Camerini 
continua a protestare; e quando finalmente gli animi 
si calmano si »ripiglia l’esame. dei testi, 

Nannoni Clemente, Falena Filippo, Papi Grulio, 
è Marcacci Romeo depongono a favore del De Meis. 

Bozzetti. Antonio racconta che incontrò il primo mag- 
gio il Turrina il quale quasi piangendo gli disse che 
aveva visto ferire il Cipriani. 

LA scarico del Savoia deposgono Raffuelli Angioli- 
no, e Tommasini Albini. che videro il Savoia in casa 
proprio mentre c'era in piazza il tumulto: egli curava 
una sua. bambinetta ammalata, 

Franchi Tommaso conferma questa circostanza, Si 
fa in seguito a ciò un ‘Jungo confronto fra questi testi 
e .le guardie Rossini e Lubico e Irianni che affermano 
di aver visto il Savoia in piazza Santa Croce a tirar 
sassi. 

Dunque il Savoia ha il dono dell’ubiquità come San- 
tAntonio. 

L’avv. Martini esclama che il P. M. non fa il suo 
dovere non procedendo: contro i testi falsi, 

Il P. M. scatta; l'avv. Praga insiste sull'idea del- 
lavv. Martini è finalmente il P. M. dichiara che non 
procedette contro nessun teste per non intralciare il 
dibattimento. Lo farà a suo tempo. 04 

E finalmente l'udienza è sospesa, 


Il Cancelliere. 


raccogliere offerte in danaro e vestiario allo scopo di 


Cronaca Di ROMA 


UNO SCIOPERO 

Alle diecì di ieri sera, la gran sala del palazzo Se- 
natorio era splendidamente illuminata dalle lampadine 
elettriche. Un reporter, molto giovane, invero, era 
giunto anelante, per timore di essere in ritardo tre 
quarti d’ora prima, e seduto al suo posto, aspettava 
con evangelica rassegnazione col naso sulle squallide 
cartelle, di poter incominciare il resoconto della tor- 
nata consiliare, 

Nel vasto salone sbadigliavano tre guardie, e due 
cittadini desiosi di commozioni, aspettavano ansiosi di 
poter vedere all’operai padri coscritti in Campidoglio. 

Di tratto in tratto dalia porta di sinistra in fondo, 
si cacciava fra le tende di velluto la testa d’un con- 
sigliere, che dava un’occhiata in giro e si ritirava. 

Ogni speranza di mettere assieme i quarantuno con- 
siglieri necessari .per la legalità della riunione, comin- 
ciava a mancare, 

Il sindaco non compariva, quattro quinti della Giunta 
stavano a casa, e i consiglieri intervenuti, raggiun- 
gevano a stento alla diecina. 

Si è finito col rinunciare al proposito di riprendere 
l’oramai interminabile concordato con la società rc> 
mana, 

Ma come mai il buon duca di Sermoneta, uomo di 
ordine e morigerato, abbia potuto mettersi alla testa 
d’uno sciopero di consiglieri? 

Sarà stato forse perchè quei bravi signori non ar- 
discono di affrontare le fantasiose improvvisazioni di 
don Emanuele Ruspoli, o i sofismi ostruzionisti del 
marchese Vitelleschi? 

C'è chi opina invece che lo sciopero consigliare di 
ieri, abbia per movente un alto sentimento di roma- 
nità, quello di rendere la questione dei tramway eter- 
na come la città che quei signori rappresentano. 


Ere 
( 


Concorso fra gl’incisori 

La calcografia romana ha bandito un concorso fra 
artisti italiani per l'incisione ad acqua forte sovra 
una lastra di rame, d’una veduta del Palatino. 

Il lavoro deve avere il formato: dellè incisioni Pira 
nesi, con uu margine di almeno 60 centimetri, e deve 
essere eseguito esclusivamente ad acqua forte. 

Il premio che sarà conferito al vincitore è di lire 
cinquemila. 

Concorso nazionale di ginnastica 

La società ginnastica Cristoforo Colombo di Ge- 
nova, in occasione delle feste colombiane, ha bandito 
un concorso nazionale di ginnastica che avrà luogo 


negli ulti orni del maggio prossimo. 

Partirà da Roma una squadra di giovani che pren- 
deranno parte alla gara. 

Gli studenti 

Oggi, alle due pom. gli studenti si riuniranno nella 
sala dei Reduci alla Posta Vecchia, per discutere sulla 
condotta da tenere di fronte al contegno delle auto- 
rità universitar 

Alla riunione sono invitati anche molti professori. 

Gli studenti del Circolo democratico universitario 
sono convocati per domani alle 2 pom. nella stessa 
sala. 


Per gli alunni poveri 
Teri, nel locale della scuola comunale in via No- 
mentana, si è costituito un Comitato provvisorio per 


venire in aiuto degli alunni poveri delle scuole su- 
burbane di via Nomentana e del viale Parioli, 

Il Comitato si propone di estendere la sua benefica 
azione al più presto possibile a tutte le scuole comu- 
nali dal Suburbio. 

Fanno parte del Comitato provvisorio i signori So- 
dani dott. Gustavo, sopraintendente scolastico, presi- 
dente; Santagata Achille, segretario; Gallo Francesco, 
cassiere; Valdambrinì marchese Ettore; Balvetti Au- 
gusto Cesare, direttore delle scuole suburbane e ru- 
rali; Boccanera dott. Tito; Manganelli Clemente; Ma- 
rinali Serafino; cardi Giovanni; Urbani Ascenzio, 
consiglieri, 

Per l'esposizione di Roma 

PEvco la 58ma nota di sottoscrizioni per VEsposi- 

zione nazionale di Roma nel 1895-96, 


Somma precedente». , i L. 1054427 
Buonaccorsi cav. Ferdinando » 300. 
Marignoli e Cavallini È » 5.000 
Huffer W. Mbnigio re 3.000 


" Totale L. 1,062,727 
AI Quirinale 

La regina ha stabilito di recarsi pex qualche tem- 
po, dopo le feste di Pasqua, a Capodimonte. 

— Il resi è recato a visitare personalmente lord 
Bufterin che è partito iersera’ per la sua nuova resi- 
denza, € 

Il re era accompagnato ‘da un aiutarite di campo, 

— Si parla d’un probabile viaggio del conte di To- 
rino ip Oriente, È 

Il banchetto dei canavesani 

I tradizionale banchetto dei ‘canavesani e valdo- 
stani residenti in Roma (XV della serie) avrà luogo, 
come di consueto, il 14 marzo, natalizio del re, alle 
ore 6 172 pom. nel gran salone del ristorante Cornelio, 
con ingresso dalla. porta.sul Corso, n. 418. 

1 biglietti pel.banchetto (al prezzo di lire 7) si po- 
tranno ritirare dal giorno 7 al 12. corrente, al ma- 
gazzino centrale ed alle quattro dipendenti liquovisterie 
dei signori fratelli Caretti, piazza Navona, n. 105, Via 
Nazionale, numeri.4 e 17, Via Tritone, n. 81 e piazza 
Vittorio Emanuele, n. 149. 

Da distribuzione dei biglietti del banchetto si chiu- 
derà alle 6 pom. del giorno 12, 

Acrivi e partenze 

Sono arrivati da Napoli l'on. Bonghi e da Pisa gli 
onorevoli Giolitti e Saracco. 

Sono partiti, per Napoli il sindaco Fusco, e per Vi- 
terbo l'on. Leali. 


dd MI SA 


Caccia alla volpe 

L’ultima caccia alla volpe della stagione che era fis- 
sata per giovedì prossimo è stata rinviata al 12 cor- 
rente. L'appuntamento è alla tomba di Cecilia Metella. 

Notizie capitoline 
® Alle tre pom. di oggi, una Commissione di assessori 
e consiglieri comunali si recherà in piazza Cavour per 
assistere agli esperimenti di lettura a trazione elettriche 
fatti dalla Società romana degli omnibus. 

— Gli uffici municipali hanno intrapreso gli studi 
per impiantare un mercato, nel recinto del vecchie 
mattatoio. 

— La Giunta si è riunita ieri per deliberare intorno 


| alle promozioni del personale capitolino. 


Pei fanciulli rachitici e scrofolosi 


Dal 16 corrente al 16 maggio negli uffici dell’opera 
pia degli ospizi. Marini-pei fanciulli poveri rachitici e 


| scrofolosi, situati ‘in via S: Stefano, del -Cacco,.n. 7, 


sarà aperta una iscrizione pei fanciulli poveri domici» 
liati in Roma, che essendo affetti dalle malattie suin- 
dicate chiedono di essere inviati all’ospizio marino di 
Anzio, nella prossima stagione estiva. Scaduto il ter 
mine non si accolgono più domande. 

L'ufficio sarà aperto tutti i giorni tranne i festivi 
dalle 4 alle 6 pom, Gli interessati. dovranno presen— 
tare l’atto di nascita, e il certificato di povertà. 

L'età prescritta è: pei maschi dai 3 ai 12 anni e 
per le femmine dai 3 ai 14 pi 

Lo studente suicida 

È morto lo studente Alberto Kessembring, che si è 
avvelenato col cloroformio, per liberarsi dalle torture 
d’una passione amorosa. 

Stamane alle otto avranno luogo i suoi 
rali. 

Gli studenti sono invitati, per domani alle 2 pom. 
al cimitero, a rendere un tributo d’affetto all’infelice 
compagno. 


fune- 


Lo spazzino bastonatore 

Insorse una questione grave fra lo spazzino Antonio 
Anzini e Francesco Paladinetti, muratore. 

Lo spazzino era creditore d’una piccola somma che 
l’altro non volea sborsare, 

L’Anzini allora ha voluto saldare il conto a colpi di 
bastone, e ne ha menati tante, che quando i passanti 
sono riusciti a liberare il malcapitato muratore, questi 
era così malconcio, che dovrà stare una ventina di 
giorni a letto, 

I polli e gl’ignoti 

Fra gl’innumerevoli ignoti‘ di ‘cui quotidianamente 
il libro nero di palazzo.S. Marcello registra Je gesta 
ve ne ha alcuni che mostrano speciali predilezioni. 

Quelli che s’introdussero la notte scorsa nel giar= 
dino del pittore Alberto de Roden, in via dell’Olmata, 
hanno un debole spiccatissimo pei volatili tanto che 
portarono via trentacinque polli ed otto piccioni, « 

Poco dopo, altri non meno ignoti ladri, — io giure- 
rei che sono gli stessì - penetrarono nella casa di 
Gaetano Lumetti, in via Quattro Cantoni, e vi ruba- 
rono ventiquattro galline. 

Un ferimento a Marino 

In una bettola di Marino, l’altra sera, per frivole 
ragioni, fra i due contadini Angelo Vannutelli è Pie- 
tro Guancioli nacque una terribile contesa che fini- 
ronò scambiandosi parecchi colpi di rivoltella; 

Il Vannutelli fu colpito da una palla nell’orecchio 
sinistro ed è moribondo. 

Il feritore batte la campagna. 


Dal taccuino del “ reporter,, 

Angela Guerrieri, di anni sessanta si è rovesciata 
ieri una pentola d’acqua bollente sul piede destro, 
sì è gravemente scottata. 

— Il negoziante Stefano Brillantini è stato ferito in, 
rissa di coltello da un tal Giuseppe Greco, ( 

Il motivo: vecchi rancori. 

— In via della Rosetta, il ragazzo Alessandro, ( 
ralli è stato spinto da una vettura contro il to) 
d’una vetrina. Il vetro spezzato ha ferito alla 
il Ceralli. 

— Verso le cinque pom. in via delle Colonnette è 
stato arrestato Appodio Giovanni che bastonava fero- 
cemente la ragazza Antonelli Giulia. Costui si 
ribellato ed ha ferito gli agenti. 

— Il carrettiere Francesco Quaresima cadde 
ore 8 11? di.ieri sera in piazza della Madd: 
proprio carro. Si è ferito alla testa. 

— Giovanni Zambrini cadde in piazza Barberini fe- 
rendosi alla faccia. Era ubbriaco. 

— Pasquale Sciarra, contadino, 
rissa da uno sconosciuto al fianco di 

La ferita non è grave. 


Per finire 

Dalla quarta pagina d’un 
G. B. desidera vendere un 
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CAL 


@ 


= 
Istallo 
mano 


è poi 
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lotto ad una piazza, ed è 
ualche cosa sopra... 
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de sistema Bargnoni i denti 6 le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 


zione dei denti o delle radici naturali i 
r a aturali restanti. N 
Tritone, angolo Panetteria; 24) È v Too 


x SI COMPRANO 


| Biglietti da un numero della Grande 


Lotteria Nazionale di Palermo 


offrirgli indicando la quantità e il prezzo 
ristretto che se ne richiede alla Banca 
F.ili CASARETO di Frane. Via Carlo 
Felice, 10 - Genova. 


mr rn 

L’Amministrazione prega vivamente c 
cora non avessero rinnovato o preso 7’ 
di volerlo fare con sollecitudine, per non 
ruzioni o ritardi -nella spedizione del 


ro che an-. 
abbonamento, 
soffrire inter— 
giornale, 


IN TEATRP 


L’indisposizione della signora Melba continua. Si è 
dovuto quindi rinunziare alla. seconda 
Lucta, poichè l’egregia artista deve partire, appena 
le condizioni della sua salute lo permetteranno, per 
Nizza. 

L'impresa dell'Argentina ha avvertito coloro che a- 
veano già acquistato i biglietti, a farsi rimborsare 
l'importo al botteghino. 

Domani andrà in iscena la tanto attesa Aîda, che 
sarà eseguita dalla Colonnese, dalla Fabbri Vittorina, 
dal tenore Lucignani, dal Beltrami e dal Rapp. 


ìù 
ik 
La prima rappresentazione della Carmen, al Na- 
gionale, è definitivamente fissata per domani sera. 
Protagonista sarà Giulia Novelli, di cui il pubblico 
romano ha apprezzato e ammirato la rara valentia di 
cantante e di artista, e che indubbiamente darà una 
splendida interpretazione alla meravigliosa creazione 


di Giorgio Bizet. 


Al Valle, ieri sera, la compagnia Scarpetta ha re- 
citato Na Santarella, fra le più gioconde risate e gli 
applausi del pubblico, 


recita della 


AL GRANDE ORFEO Vl’elegante ritrovo di tutto 
îl pubblico della Capital», le novità si succedono senza 
posa. 2 
Dopo i grandi successi dell’inimitabile O’ Gust e 
della signora Leodika paziente ammaestratrice di pap- 
pagalli, che forma la delizia specialmente dei bambini, 
la solerte impresa che non dorme sugli allori, an- 
nuncia per questa sera altre tre importanti novità. 

Debutto della signora Bockai, stella dei grandi con- 
certi di Parigi, della signorina Erthal, nota cantante 
comica, e della signorina Schaeffel equilibrista di un 
genere affatto nuovo per Italia. 

Non reca quindi meraviglia il vedere come tutta 
Roma corrà al Grande Orfeo. 


TY 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Nu turco napolitano - ore 9. 

QUIRINO — La figlia del Sole - Piripirchio bam- 

bino d'un anno — ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre 
rasso - Rappresentazione ore 9. 

TEATRO MECCANICO (via Arenula). «uti i 
rappresentazioni. 

GRAND’ORFEO — Variato el attraente 
iutte le sere, ore 9. pom. La Domenica matinde 
ore 4:pom. I bambini hanno ingress grutie. 


D° asi e Ma 


orni 


vitacolo 


ST VIIBRI 


Fra giorni sarà pubblicato per i tipi dell'editore E. 
Perino, un aureo volume di poesie dell’illustre amico 
G. Aurelio Costanzo. 

Sono Canti «diti cd inediti, nelle quali si rileva 
sempre il forte ingegno poetico dell'Autore, che tra- 
sfonde nei suoi versi tutta l’anima sua, piena d’ardore 
siciliano. 

Con gran piacere quindi saluteremo questa nuova 
pubblicazione, e ci auguriamo che l'Autore degli Eroî 
della soffitta abbandoni il silenzio, nel quale da pa- 
recchio tempo erasi racchiuso e torni a farci gustare 
più spesso i suoi versi. 


I ZII 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un progetto dell’on. Canzio 

Col deplorevole ‘ribasso che subiscono i nostri 
valori sul mercato, sarebbe stato molto difficile al 
popolo degli ufficiosi dimostrare che il presente 
gabinetto ha risollevato il eredito dei nostri lavori. 

Finalmente gli ufficiosi hanno trovata una scusa. 

Secondo loro, l'effetto dell'annuncio di un dise- 
gno di legge dell'on. Canzio per una tassa sulle 
rendite, è stato il ribasso. E annunciano che il 
governo si opporrà alla presa in considerazione 
della proposta. 

Non abbiamo neppure la voglia di qualificare 
questa piccineria fanciullesca. 

Aspettiamo il rigetto della presa in considerazione 
per vedere il vertiginoso rialzo della rendita no- 
stra, se a quell'epoca il professore Luzzatti sarà 
ancora al governo. 

ll governo e i p:eti 

L'Opinione ripubblica con viva compiacenza un 
brano di pastolare del nuovo arcivescovo di To- 
rino monsignor Riecardi ; squarcio di prosa goffa, 
nella quale si stemperano laudi alla famiglia reale. 

Evidentemente in questo atto di ossequio, l’Opi- 
nione immagina di vedere un trionfo della politica, 
così benevola pel clero, del nostro governo. 

Ma si disilluda. Colui che par noi è il re d’'Ita- 
lia, è pei clericali legittimo sovrano... in Piemon- 
te, e a Torino è lecito anche ai preti inchinarsi 
alla maestà del sovrano. 

No. Per ora, l'on. Chimirri e i suoi colleghi, se 
non sanno tutelare l'autorità dello Stato liberale e 
laico, non hanno neppure conquistato l'affetto del 
Vaticano. 


» ha situazione 

Regna nuovamente nel campo ministeriale una 
viva agitazione. Non si ha più la fiducia che si 
ostentava da due o tre giorni. La preoccupazione 
finanziariasovrastata ogni altra. Il malumore che ser- 
peggiava prima solo fra nicoterini cuntro l'on. Luz- 
zatti, ora si è diffuso in vari gruppi più couserva- 
tori della maggioranza. Le nuove preogeu azioni 
finanziarie e il disordine nelle file ministeriali, spe- 
cialmente a proposito della legge ferroviaria, hanno 
‘provocata iersera una nuova riunione del consiglio 
dei ininistri, i quali tuttavia si sono separati senza 
aver presa nessun concludente deliberazione. 


li testo giolittia no 


Poichè è stata negata l'esattezza del riassunto 
mandato per telegrafo da Vienna, ci pare oppor- 
tuno riprodurre dalla Neue Preie Presse, arri- 
vata ieri, il testo del telegramma romano riguar- 
dante l’on. Giolitti. 

Traduciamo letteralmente : 

« Il governo - assicurava ieri sera il ministro 
(sée) Giolitti al vostro corrispondente - dovrà sen- 
tirsi dire delle verità molto dure, anzitutto questa 
che esso, esagerando il disagio economico, che 
era già in rapida discesa la scosso. gravemente 
senza alcuna ragione, la fiducia dell'estero e an- 
cora molto di più quella della stessa Italia. 

«I capitali italiani - disse Giolitti - fuggono 
ogni utile impiego, si contentano dell'uno, e dell'uno 
mezzo 0 al più del due per cento delle casse postali; 
le banche di emissione, che non sanno più che cosa 
debbano farsi, comprano rendita all’estero, e le 
altre banche, alle quali così vengono sotiratti com- 
pletamente i mezzi pecuniarii, devono buttarsi alle 
speculazioni di borsa. 

« Il sindacato dei banchieri tedeschi non è più 
a disposizione per futili motivi e l’aggio sul cam- 
bio all’estero ha già raggiunto l’altezza del tre e 
mezzo per cento. 

« Questi sono - coneluse Giolitti — rimproveri 
che potrebbero essere fatti al governo ». 

Fin qui il telegramma alla Neue Freie Presse. 

Ora, poichè non vi ha ragione di credere che 
il corrispondente abbia inventato di sana pianta, 
bisogna supporre che l'on. Giolitti si sia riman- 
giate le sue dichiarazioni bellicose in vista della 
cambiata situazione del ministero di fronte al suo 
storino palamidone. Tanto più che l'on, Giolitti, in 
una sua lettera alla Tribuna afferma che le sue 
parole furono male intese e peggio riferite, il che 
non equivale affatto a una smentita decisiva. 


ll terremoto 


Roma,T — L’uffisio centrale di meteorologia co- 
munica all'Agenzia Stefani il seguente dispaccio: 
Lipari; © — Alle ore 12,58 pom. un fortissimo ter- 


remoto fu avvertito in tutta Lipari, producendo timore’ 
generale. Esso durò più secondi causando tremolìo ai 
muri ed alle imposte. 
Milazzo, T — Alle ore 1,19 pom, fu avvertita qui 
una forte scossa di terremoto in senso. ondulatorio. 
L'italia a Parigi 


Parigi, 6 — Il ma se Malaspina, incaricato d’af 
fari d’Italia, accompagnato dal console e dal vicecon- 
sole, visitò la Camera di commercio italiana, 

Il presidente Magagna gli diede il benvenuto. 

Il marchese Malaspina encomiò i lavori fatti dalla 
Camera di commercio italiana e la loro grande uti] 
giacchè tendono ad accrescere gli scambi commerciali 
fra Je due nazioni. Lodò la nuova pubblicazione del 
listino ufficiale dei corsi pel bestiame, persuaso che i 
produttori nazionali ne trarranno profitto. 

Poscia il marchese Malaspina visitò la mostra cam- 
pionaria, esaminando i vari campioni dell’indùstria na- 


zionale i quali ne rivelano i grandi progressi. 


Preti deputati 
Brest, 6 — Monsignor d’Hulst fa eletto deputato in 
sostituzione di monsignor Freppel. 


Scioperi dapperiutio 
Alby, 7 — 1 minatori di Carmaux si sono messi în 
isciopero e reclamano un aumento di salario. 
Nessun disordine, 


Una tempasta 

Lisbona, 7 — E’ scoppiata una tempesta che causò 
rilevanti danni. Vi furono sei morti. La navigazione 
sul Tago è interrotta. 

; Italia e Germania 

Berlino, 7 — S. M. il re d'italia ha conferito il 
Gran Cordone Mauriziano al segretario di Stato per 
gli affari esteri barone di Marschall de Bieberstein. 

| funerali del senatora Pugliese 

Caltanisctia, 7 — I funerali del senatose Pugliese- 
Giannone riuscirono imponentissimi. Vi concorsero tutte 
le autorità politiche, civili e militari, la truppa con 
musiche; i sodalizi, gli studenti, i convitti e gli istituti. 

Il carro funebre, tirato da quattro cavalli, era co- 
perto di magnifiche corone di fiori freschi. 

Seguivano moltissime carozze signorili ed una folla 
straordinaria. 

Questioni doganali 

Parigi 1 — L francese delle Associazioni 
popolari, in nome di ottanta Società del dipartimento 
del Rodano, presentò petizioni al Sindaco ed Prefetto 
di Lione in favore dell'entrata in franchigia dei pro- 
dotti alimentari. 

A Marsiglia, Ja Lega popolare presentò al Prefetto 
petizione nello stesso senso. 

! liberali in Inghilterra 

Londra, 7 — Le elezioni municipali della Contea 
di Londra daranno un centinaio di progressisti contro 
una trentina di conservatori. 

L’aldermann Flenning Williams disse in una inter- 
vista essere questo un sintomo certo della disfatta dei 
conservatori nelle prossime elezioni polit che. 


nione 


Londra, 7 — Avendo l’alderman Flenning Williams 
detto in una intervista ahe la provalenza numerica 
dei progressisti sui conservateri nelle elezioni munici- 
pali di Londra è un sintomo certo della disfatta dei 
conservatori nelle prossima elezioni politiche, lo Stan- 
dard ed il Times dichiarano invece. che il risultato 
«alle elezioni municipali nova parmatte di far presaggi 
su quello delle elezioni generali politiche. 


Le elezioni ta Svizzera 

B llinsona, 7 — Risultato conpleto .lelle elezioni 
per la Costituente: il numero ei’ voti ottenuti dai 
Conservatori e dai Liberali è pressochè ugnale; i Con 
servatori avranno una mirsioranza di ciaqle membri 
nel ('onsiglia, 

Bellinzona, T — 1 risultati completi delle elezioni 
compiutesi nel 'l'icino hanno dato 50 conservatori e 
45 radicali, 

‘Tali risultati hanno causato una certa emozione. Il 
palazzo del Governo e l’arsenale sono occupati dalla 
gendarmeria, come misura di precauzione, ma il paese 
è tranquillo. 

La Costituente si riunirà il 14 corr, 
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L'elezione di Cagliari 


Cagliari, 7 — Elezione politica. — Primo col- 
legio. —. Risultato definitivo. — Elettori inscritti 
12,743; — Votanti 9,256. — Il comm. Francesco: Sa- 


laris ebbe voti 5090; l'ingegnere Giorgio Asproni ne 
ebbe 3937. È quindi eletto il comm, Salaris. 
Un’ elezione in Francia 
Béthune, 6 Lamendin,. socialista; fu eletto de- 
putato con voti 8768. Si trattava di sostituire un de- 
putato radicale. n 


Grisi greca 

Atene, 7 — Il nuovo Gabinetto è ora completo. 

Si annunzia che lo scioglimento della Camera è im- 
minente, 

Strascichi del 20 Settembre! 

Londra, T — Camera dei Comuni — Il segre- 
tario parlamentare al ministero degli affari esteri, 4 
Lowther, dichiara che la legge delle guarentigie, pro- 
mulgata dal Governo italiano per garantire la. sicu- 
rezza e la posizione del papa a Roma, non fu mai - 
comunicata ufficialmente al Foreign Office, ma gli fu 
comunicata in via particolare nel 1871. 5 


BORSA DI ROMA 


7 marzo 1892. Nas: 

Apertura Parigi — Rendita ital. 87.35 
Chiusura 87. 67. 
Rendita ital. a contanti 91,52 12 
Azioni Ferrovie Meridionali 613. a 611. 
Credito mob. 365 
8. Gen. Immob. 184 a 182, È 
Acqua Marcia 1120. " 
Società Gaz 788. 
Azioni Banca Generale 825 
Condotte 235. 
Società Omnibus 111 1]2 a 14. 
Cambio su Francia 104, 

Id. Londra 26. 
Mercato calmo con pochi affari 
ribasso. 
La Rendita in liquidazione da 91. 65 a 91. 55 e da 

91.52 112 a DI. 40, " 


112:a 325. 


su valori tendenti al 


MANA NANA 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
È “Tendenza è ferma. + 
Boulevard del 7, 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 97 02 
Rendita francese 4 172 010 105, 30 
Rendita italiana 5 00 87 85 
Rendita turca (nuova) 19 42 
Egiziano 6 0 485 = 
Rendita ungherese 6 10 (1877) 91 98 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 21 
Banca ottomana 542 50 
Lotti 78/75 
Russo nuovo 76 06 
Portoghese 27. 43 
Cambio su Madrid — — 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografie liano — Mortaro 16, 


per 


La vivissima e costante 
approvazione con cui molte illustra- 
zioni mediche, ed i sanitari pratici appoggiano le 
' Pillole di Catramina Bertelli, ed il largo uso che se no fa 
anche in molti ospedali, 
uno frai pochissimi prodotti farmaceutici che hanno trovato una via 
di esportazione mondiale, tanto da essersi costituita espressamente una 
Compagnia Inglese, con sede in Londra, Holborn Viaduct E. C. 64, denominata 
Bertelli's Catramin Company, per l'esportazione delle Pillole di Catramina, in ogni 
parte del mondo. Numerosi attestati anche di medici esteri, d' Inghilterra. di Spagna, 

Germania, Austria, Rumania, Bulgaria, Svizzora, Turchia, Nord-Americw, Repubblica 
Argentina, Brasile, Chilì, Perù, Indie, Egitto, e Stato Libero del Congo, affermano che nelle 


TOSSÌ n 


ed in genere nelle malattie dell'apparato respiratorio, e gonito-nrinarie le 


PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI 


SONO DI UNA EFFICACIA INDISCUTIBILE, 


trovano in tutte le Farm. del mondo. La scatola granile da 00 pillole costa Li. 2,50-1a scatola piccola 
da 20 pill, costa L. 1. La Casa proprietaria A. Bertelli e.€., Chim. Farm, MILANO, Via Monforte 6, con 
brevetto in tutte le Nazioni, spedisce franco e raccomandato ura scatolà grande per L. 8, quattro 
L. 9,50. — Concessionario per l'America del Sud sig. CARLO F. HOFER 


La Ditta proprietaria pagherà un PREMIO DI L. 4000 4 chi fornirà docu- 
menti tali da poter far condannare anche in s 
x ed 1 rivenditori di Pillole di Catramina falsificate. 


danno ragione del perchè esse sieno 


Repporio del Dott. Grorcro Scuuirz, Imperiale Consigliere Sanitario, che formava parte del Giurì 
della Sezione Medica all'Esposizione Internazionale di Colonia, ove le Pillole di Catramina 
: guadagnarono la medaglia d’oro: 

x 


© €., di Genova, 


ese e pieni danni i falsificatori 


FOTOGRAFIE studi artistici mo- 
delli femminili, riproduzione ‘di 
quadri, bellezze ecc. - parecchie mi- 
gliaia di copie che formano la più 
bella e più grande collezione — In- 
vio per prova 50 miniature e 4 
fotografie formato gabinetto 6 lire. 

Catalogo copioso 50 cent; in 
francobolli a Louis Ramlo Moe- 
naco di Baviera, — Postfach 
Bahnhof. 


CODICE PENALE 
illustrato: con la dottriba ea giu- 
risprudenza a tutto il 1891 del- 
l'Avv. Serafino Serafini - Pisa, 
1892 — Prezzo L. 10. Rivolgersi 
nulla Direzione dell'Archivio Giu- 
ridico in Pisa. 


STUDIO. DI RAGIONERIA 

Presso il Stg. Rag. ALESSAN- 
DRO BCUTET - impiegato del Banco 
di Napoli = Séde di Roma - è 
aperto un corso di Ragioneria e 
‘Computisteria, per coloro che sì 
‘vogliono dare al Commercio. Inol- 
Fire sì preparano gli alunni agli 
esami per le scuole ‘Tecniche ed 
Istituto ‘Tecnico. — La scuola è 
aperta tutti i giorni in Via Pio- 
monte 117, int. 2, scala 1, dalle 
8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi, 
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5 DES ETRANGER i È 
Caprani. proprieta. i) o 
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Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16, 
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| UFFICIO DEL GIORNALE 


" Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. | 


ROMA Mercoledi 9 Marzo 1892. 


dii PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni al giornale | 
Folchetto I 


si ricevono esclusivamente dall'UFFICIO | 
AanNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo 197 
RUMA — piano primo — ROMA | 


Tariffa: bi 
Per ogni linca o spazio di Jinea in 
corpo 7 
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VISO Valles FINA BUSO GLROI 


Terence rime arene cemento 


Grorizio Giovawxi. Io porto la pace o la guerra, Scegliete! Quanto a me ho già scelto... il portafogli dell’ interno. 


SANSONE 


TrasorizionE DAL « CoxsaLvo » pi G. LEOPARDI 


Presso alla fin di sua dimora al banco 
giacea Sansone: dei ministri al banco, 

dai più diletti amici abbandonato : 
ch’amico in terra a lungo andar nessuno 
Xesta a colui che il portafoglio lascia. 
Pur gli era al fianco, da pietà condotta 
a consolare il suo deserto stato, 

quella che sola e sempre eragli a mente, 
per divina beltà nota Pareggia. 
«Eppur nulla d’amor parola udita 

aveva egli da lei: sempre in quell’aima 
era del gran desìo stato più forte 

un sovrano timor. Così l’avea 

fatto schiavo e fanciullo il troppo amore. 
Lei già mossa a partir, presa per mano, 
disse: Tu parti, e l’ora omai ti sforza; 
Pareggia, addio. Non ti vedrò, ch'io creda, 
un’altra volta. — Contraddir voleva, 
dissimulando l’appressar. del salto 

ella al ministro; ma il suo dir prevenne 
quegli, e soggiunse : Si, pesami, è vero 
che te perdo per sempre. Ohimè per sempre 
parto da te! Più non vedrò quei conti 
ch'io sapevo arruffar! Dimmf: ma pria 
di lasciarmi così, Pareggia, un bacio 
non vorrai tu donarmi, un bacio solo ? 


Sette sospesa e pensierosa in atto 

la bellissima donna, e non la vinse 
misericordia dei ben noti ardori. 

Che divenisti allor? quali appariro 

il tesor, la finanza a gli occhi tuoi, 
fuggitivo Sansone ? — Ah se una volta, 
solò una volta il Jùngo amor quieto 

© pago avessi tu, fora la terra 

fatta quindi per sempre un gabinetto 
ai cangiati occhi miei. Oh sovra tutti 
gl’immortali beato il successore ! 

Lice, lice, al mortal, non è già sogno, 
come stimai gran tempo; ahi lice in terra 
Drovar felicità. Ciò seppi il giorno 
che fiso io ti mirai, Pareggia. Alcuno 
non t'amerà quant io t'amai, nemmeno 
l’onorevo] Giolitti, Ah quanto, quanto 
dal misero Sansone in più d’un anno 
chiamata fosti e lamentata e pianta! 


acque: nè molto andò che il portafoglio 
suo del Tesoro gli figgia dal guardo. 


rr nn 


IL SOGNO D’ UN ESILIATO 


Si sa che il conte Leone Tolstoi è stato esiliato 
dalla sua proprietà di Yuasuaya Poliana, a cagione 
degli articoli che mandò al Daily Telegraph sugli 
orrori della fame in alcune provincie della Russia. 
A questo proposito, molto si discorre di lui, ma 


non mi pare che se ne diseorra generalmente con 


una profonda conoscenza delle sue teorie. Vediamo 
di farcene almeno noi un'idea esatta. , 

Da concetti più che religiosi, dal misticismo 
Spinto agli ultimi limiti, Tolstoi si convertì al so- 
cialismo più puro. Due fatti determinarono tale 
mutamento : il censimento di Mosca e la cono- 
scenza di un confadino, figura semplice e primi- 


‘ tiva, di carattere affutto evangelico. 


Quale commissario revisore degli ultimi lavori 


del censimento, ebbe agio di visitare la cosidetta 


città di Kjanow, vastissimo locale abitato unita- 
mente da proletarii, dove trovò ogni cosa grigia, 
sporca, puzzolente al pari degl’inquilini. Ma per 
la prima volta gli avvenne di notare che tutte 
quelle persone, le quali egli voleva aiutare, all’in- 
fuori delle sofferenze del freddo e della fame, pas- 
savano lunghe ore conducendo una vita a cui egli 
non pensava. Egli credeva di dover soltanto nu- 
‘rire e vestire un migliaio d’individui, così come 
avrebbe nutrito e vestito delle bestie; ma quando 
si avvide che aveva che fare con degli uomini, 
allora senti venir meno le proprie forze. Dunque, 
anche gl’infelici che abitavano lo stabilimento da 
lui visitato erano in tutto simili agli altri uomini, 
e la loro. infelicità non proveniva dalle esterne 
condizioni in cui si trovavano, ma da una causa 
che era in loro stes: 

Da quel momento, il conte Tolstoi si sforzò di 
provare : - che l’età dell'oro sarà quella in cui 
l'uomo cesserà di vivere in società con leggi mal 
definite e saprà senza soccorso altrui bastare a sè 
medesimo ; - che le sole forze della natura deb- 
hono essere utilizzate ; - che, infine, noi dobbiamo 
colle nostre mani procurarei quanto ci è neces- 


sario alla vita. 


Sulla riforma sociale, che è predicata da Tolstoi, 
udimmo l'altra sera, a Torino, l’inspirata parola 
di Arturo Graf, nella prima di una serie di con- 
ferenze a favore degli operai disoccupati. 

Quali saranno i rimedii dei mali che affliggono 
la società? Ce li indica - secondo Tolstoi - la na- 
tura stessa delle cause che li. producono. 

Abolire il denaro, perchè non è la ricchezza che 
forma la felicit: 

Disertare le città, le quali non producono nulla 
di buono, ma assorbono invece ciò che vi ha di 
buono nel resto della società, depauperando la 
campagna, a cui non restituiscono che umori 

malsani e corrotti ; e ritornare alla terra, grande 
genitrice e grande nutrice. 

Toglier di mezzo gli oziosi, imponendo a tutti il 
lavoro manuale. 

Abolire lo Stato, mostro apocalittico, deprava- 
tore e consumatore. 

Sopprimere la Chiesa nel suo assetto ufficiale, 
che è viluppo di frodi e di speculazione ; e rispet- 
tare soltanto il sentimento interiore della creatura 
verso Dio. c 

Bandire dalla società le scienze, le arti e i pia- 
ceri vani di ogni forma. 

Questo è il sogno di Leone Tolstoi, che non solo 
predicò le proprie dottrine, ma le praticò lavorando 
i campi, spaccando legna, cucendosi le scarpe. 

— Ora - diceva il prof. Graf - se questa, che 
può quasi chiamarsi una nuova religione, fece 
proseliti in Russia ed operò miracolose conversioni, 
può veramente sperare in un largo trionfo? No, 
Gli uomini di questo tempo non possono yaccon- 
tentarsi degli impulsi del cuore. Essi vogliono con- 
ciliare il sentimento con la ragione e con la.scienza. 
Ogni altra voce è al deserto. 

Abbandonando le città, sopprimendo la divisione 
del lavoro, si distruggerebbe l'industria. E il con- 
cotto di assoggettare tutti gli uomini al lavoro con- 
trasta con le tendenze caratteristiche dell'umanità: 
l'uomo nel lavorare, tende all’emancipazione del 
lavoro, lavora oggi per non dover lavorare dò- 
mani; e la scienza lo incoraggia promettendo 
questa emancipazione col sostituire altre forze al- 
l’opera dell’uomo, di guisa che il lavoro non sus- 
sista più come sudata fatica per il pane, ma come 
grata e dilettosa occupazione. 

All’infuori dell'amor del prossimo, Tolstoi non 
ne ammette altro. 


Su cento matrimonii - egli serive nella Sonata 
a Kreutzer - novantanove sono fondati sulla men- 
zogna e sull’odio reciproco. Bisogna dunque abo- 
lire il matrimonio. 

Ora, si può credere che l'umanità voglia adot- 
tare questa soluzione di un suicidio generale? Sa- 
assurdo supporlo, tanto essa contrasta con 
$ 1 a conservazione innata nell'uomo. E 
allora, scartata questa soluzione, che cosa avver- 
rebbe? Rispondeva il poeta di Medusa : 

— Si ripercorrerebbe il cammino della storia 
già compiuto una volta. Ora l'umanità non vorrà 
certo rivivere il corso tragico e dolorosu della 
sua vita mille e mille volte secolari La salute 
dell'umanità non è dietro le nostre spalle, ma di- 
noi; non è nel ritorno al passato, ma in 
un trionfo avvenire della scienza, nello sviluppo 
completo delle nostre facoltà, secondo ci promette 


l'evoluzione. 


Tolstoi è degno del Shakspeare, quando fa la 
analisi delle miserie umane. Erra, invece, quando 
vuole additarne i rimedii. Ad ogni modo non si 
può non sentire viva ammirazione e calda simpatia 
per un essere che si consacra tutto alla rigenera- 
zione de’ suoi simili. Come romanziere è parados- 
sale ed eccessivo; ma è, insieme, uno spirito po- 
deroso ed acuto. Come uomo è un apostolo. 


Ma in quest'ora il conte Leone Tolstoi viaggia 
per l'esilio. Egli è colpevole di avere additate al 


mondo civile le miserie della sua Russia; mentre 
la burocrazia si lasciava corrompere dai fornitori 
di grano fradicio, venefico ; mentre lo czar non 
rinunciava neppure ad uno de’ milioni della sua 
enorme lista. 

Certo, a Pietroburgo, l'ideale dei ben pensanti 
per lenire le sofferenze degli affamati dev'essere 
quello di mettere în pràtica n mezzo semplicissimo, 
che rese celebre il governatore di una fortezza 
russa. Egli, per procurarsi del denaro spicciolo, 
ordinava al cappellano del reggimento di tessere 
alle truppe il panegirico del Santo del giorno e 
decretava quindi che in onore del Santo, le truppe 
digiunassero. 

Una volta ricorse al comodo mezzo di rispar- 
miare i denari della carne, acquistandosi fama di 
devoto proprio nel giorno della festa di santa Bat- 
bara. Il povero pope era imbàrazzatissimo nel de- 
serivere alle truppe le virtù della Santa. 

— Per noi soldati — l'interruppe il governatore - 
santa Barbara ha un'importanza speciale. Essa è 
protettrice dell'artiglieria, ed in onore di una Santa 
così straordinariamente militare viene ordinato un 
digiuno straordinario per la guarnigione della 


fortezza ! 
a 


AAA 


EA AA AE VID NL DATI 
LA GRANDE POLITICA 


Tutto tende al sublime oggi in Italia, sotto l’im- 
pero della compagnia della lesina. 

Basterebbe vedere quel che si leggeva ieri l’al- 
tro nella prima pagina del Fanfulla. 

Vi si raccontava che, avendo’ l’on. ministro e 
generale Nicote.a pranzato al Caffè Guardabassi, 
eppoi avendo voluto fumare un virginia, accortosi 
che questo sigaro era bucato lo fece fasciare con 
una striscia di carta velina. 

Se un giornale vecchio, autorevole, amico del 

| Ministero stampa in prima pagina questa roba, è 
| Segno che essa ha un'importanza speciale. 


ti Forse sappiamo finalmente qual'è il programma 


politico del gabinetto; - Turare i buchi dei sigari 
che non tirano. 

Ma non basta. Come dicevamo anche ieri, pure 
la Stefani, agenzia ufficiosa e sovvenzionata, ha 
abbandonato il sistema di annunciare al pubblico 
quel che decreta îl re o fa il suo governo, per 
farci sapere quello che S. M. Giovanni Giolitti 
sì degna di pensare sul gabinetto. 


Io mi lusingo di poter leggere fra non molto 
nelle informazioni di un ufficioso : 

« S. E. il generale Nicotera uscì ieri di casa senza 
l'ombrello, ma, accortosi che pioveva, mandò l’illu- 
stre sottosegretario per l’interno a prendergli il para- 
i a. Questa è una novella prova dell’alto senno 
politico dell’onorando uomo di Stato. » 

E in uno dei prossimi bollettini della Stefani si 
leggerà: 

« Da alcuni malevoli è stata sparsa artatamente la 
diceria che lo storico sti[fellius dell'on. Giolitti sia 
stato contaminato da un po’ di giallo d’uovo che il 
grande uomo di Stato si sarebbe lasciato cader s0- 
pra. L’on. Giolitti si degna d’incaricarci della smentita, 
Si tratta di una semplice macchia di brodo, che fu 
subito levata di mezzo con poche goccie di ben- 
zina. » 


NEL CAMPO D’AGRAMANTE 


— Dunque: entro la settimana, bisogna inventare 
delle tasse! 


— Mah! è le promesse? 


— Pehu! si porta il meditato impegno... al Monte 
di Pietà. 


DA MONTECITORIO 
PRINA DELLA FINANZA. pero 
Ore 2,15. 


L'on. Suardo, capitanodei vigili in partibus infi-* 
delium, finge di leggere il processo verbale. 5 

Presenti: trenta deputati, uu senatore (Alessandro 
Rossi), sei signore, delle quali una nella tribunà delle 
mogli de’ deputati, due impiegati di gabinetto e venti 
giornalisti. 

Arrivano l’uno dopo l’altro Von. Branca, dall'aspetto 
preoccupato, Sansone dal viso cadaverico, lo Spagno- 
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letto più funereo del solito, il generale dalle ciglia 
aggrottate, con Bruno più contento di una Pasqua, e 
Sua Altezza Starapa dal viso che non dice nulla. 

Ore 2.30, 

L’on. Guelpa fa una visita all’unica signora nella 
tribuna delle mogli. L'on. Vacchelli entra armato di 
solidi argomenti contro il disavanzo. 

L'on. Bertollo, colle mani al sen conserte e colle 
spalle inchiodate al banco dietro stante, dorme “el ba- 
cio di Sansone. Se si sveglia, guai ala baracca fi- 
nanzìaria, 


L'on. Colombo gracida pér dire all'on. Imbriani che 
mon intende abolire Ja Giunta superiore del catasto. 


ly PLICO... SILENZIOSO. 

Ore 3, 

La Camera va popolandosi. 

Un plico parte silenziosamente dalla tribuna pub- 
blica e va a cadere sulla scaletta del centro. Lo rac- 
colgono gli on. De Puppi e Niccolini, i quali lo con- 
segnano ad un usciere, che lo porta al presidente, che 
non vuole leggerlo e lo fa passare al questore Borromeo, 
îl quale sì alza per aprire un'inchiesta. 

Fra tanto si appura che il lanciatore del plico si- 
lenzioso è tal Cippitelli, romano, d’anni 32, decoratore di 
stanze, Chiede giustizia e lavoro. 

Povero illuso! Viene a chiedere lavoro in un’as- 
semblea di disoccupati e giustizia ad un governo che 
tiene a balia la giustizia, 


L'AFFARE DELLE SUCCESSIONI, 


L'on, Luigi Ferrari svolge la sua proposta per mo- 
dificazioni alla legge sulla tassa di successione, 

Sansone, che ha preso posto vicino all’uscio di de- 
stra, medita sulla verità del proverbio che il peggior 
passo è quello dell’uscio, > 

Il marchese’ Starapa abbraccia teneramente l'on, 
Pantano e va via a braccio di lui, 

‘Rìappare — dopo lunga assenza — Andrea Costa e 
prende il posto occupato dall’on. Imbriani, il quale si 
ritira sulla vetta della montagna. 

Sedutosi L. Ferrari, l'on. Imbriani parla dall’ultimo 
posto della montagna. 

— Scenda giù! glì dicono in coro. 

— Ruesto è il mio posto! — risponde — e continua? 

— E’ doloroso per me dovere prendere la parola 
contro ia proposta di un collega del partito di oppo- 
sizione, della cosiddetta estrema sinistra (Mlarità); ma 
è strano che il deputato Fertarì dia dei punti alla 
fantasia tassa trice di Luigi Sansone Luzsatti. 

La Camera ride fragorosamente e ride anche San- 
sone, 

L'on. Imbriani prosegue dicendo che non comprende 
îl criterio al quale si è ispirato il collega Ferraris, 
Pon. Maffi l’interrompe ed egli raccogliendo l’inter- 
ruzione dice: 

— Me lo presterai tu, Maffi, un po’ d’ingegno per 
farmi capìre (Nuova ilarità). 

E tiva oltre: 


— Se i signori dell'estrema Sinistra vogliono tag- 
igiungere il potere con questi mezzi, statemo freschi 
quando l’avranno raggiunto! (Risa), Del resto pare che 
la manîa tassutrice abbia invaso tutti i dedutati di 
estrema sinistra che vogliono mostrarsi pratici. 

©è anche l’on. Canzio che ha imposte da proporre 

Il proporre tasse spetta al potere esecutivo e voi 
radicali usurpate anticipatamente il potere esecutivo 
proponendo imposte. Vi combatterò senza riguardi. E’ 
per questo che mi sono collocato a questo ultimo po- 
sto, dal quale non corro pericolo di sdrucciolare sul 
banco ministeriale, 

La Camera ride. 

L'on. Luigi Ferrari risponde che sì ineraviglia nel 
vedere che l'on. Imbriani sì opponga alla libertà della 
discussione. La sua proposta infatti deve ancora at- 
traversare la trafila degli uffici. 

Dice che da molto tempo si era accorto dei dis- 
sidii profondi che esistono nell’estrema sinistra e di- 
chiara che egli resta al suo posto unicamente per 
combattere in favore delle libertà che ancora non e- 
sistono e per difendere quelle esìstenti (Bene !). 

L'on. Imbriani insisto nell’opporsi alla presa in con- 
siderazione, 

L'on. ministro delle finanze dichiara che non si op- 
pone alla presa in considerazione per ragioni di cor- 
tesia. Se volesse entrare in merito si dovrebbe opporre, 
ripetendo molte delle ragioni svolte dall'onorevole Im- 
briani. 

Questa uscita dello Spagnroletto ha un colossale 
successo d’ilarità. L'on. Imbriani, che frattanto è sceso 
dalla cima della montagna, fa gesti d’impazienza. 


La Camera delibera di prendere in considerazione 
la proposta dell'on. L, Ferrari 


CAUSONS FINANCE, 


SE PISRI E SINCE 
LR iii (SA POE dis" estone dell'assesta - 


li 4254 l'on. Biancheri, @ si rista- 
7° PSCCLIch 

son; Bianchesi dichiara anche che non vi può essere 
discussione generale; e che questa si farà sull'articolo 
secondo, il quale riassume le tabelle. Anzi /a cosidetta 
discussione finanziaria. 

Bel complimento agli oratori ! 

L’on. Prinetti ricorda che lo stesso Biancheri nel 
1887 propose invece che sul bilancio d’assestamento 
si facesse una vera e propria discussione generale 
prima degli articoli, 7 

L'on, Biancheri; colpito da questò ficordo così op- 
portunamente suséitato, si attacca a qualche rampino, 
ma mi pate che corrà rischio di rimanervi appeso. 

L’on. Bertollo di ragione al presidente. Non iscusa 
certo la contraddizione. Gli dà ragione per oggi 
torto pel 1887. Il primo articolo approva de varia- 
zioni ai capitoli, è non si pub discutere la situazione 
generale, sè non si hanno le cifre positive e appro- 
vate che derivano dalle variazioni. 

L'on. Prinetti ripicchia, e finalmente manifesta la 
sua Opinione l'on. marchese Starapa, Egli dice che il 
governo vuole una discusaione ampia è un voto chiaro; 
quanto almetodo... è indifferente. 

Almeno ha sempre delle idee recise su tutto, il go- 
verno. 

L’on. Ellena si associa alla proposta Prinetti, perchè 
dopo le tante discussioncine sulle tabelle, la Camera 
sarà così stanca e seccata, da impedire la discussione 
grossa, Intanto coglie l'occasione per date il contrip- 
pelo al presidente. 

L'on. Maggiorino Ferraris sostiene la tesi dell’ono- 
revole Biancheri, e l'on. Prinetti finisce per ritirare 
la sua proposta. 

Il che non impedisce all'on. Vollaro di lanciare 
quattro strilli faribondi sul regolamento. 


SI 


Dunque per ora niente discussidne stenerale: Bi 
cammina piano piano sui Bapitoli variati. 

Gi fermiamo così al 10, che riguarda la partecipa- 
zione dello Stato ai prodotti lordi delle ferrovie. 

L’on. Bertollo sostiene che bisogna diminuire di un 
milioncino rotondo quell’entrata, 

L'on. Sansone Luzzatti, al quale si è posto aftettua- 
samente vicino il suo nuovo atitido; il generale Nico- 
tera, sostient che la variazione proposta dall’on. Ber- 
tollo non è fondata, ma non parla di certezza ; di- 
scorre solo di speranza e di probabilità. Fra l'altre 
cose nota che il febbraio quest'anno ha 29 giorni, e 
perciò lo Stato partecipa agli utili delle ferrovie per 
un giorno di più, \ ; 

L'on. Luzzatti dice anche che abbiamo un anda- 
mento di cose piutiosto sul crescere che sul ca- 
tare, 

L'on. Erizzo approva calorosamente queste frasò. 

Messa ai voti Ja proposta Bertollo, casa è respinta. 

Seguono altre scaramucce fra l'on; Bertollo è i firo- 
fessori Sansone e Colombo: inutile dist die l'on. Ber- 
tollo tira a dimiildirè le previsioni dell'entrata. 

Oltre di lui, anche l'onorevole Pantano discorre dei 
14,000,000 che anche lo Stato crede si debbano per- 
dere sulle dogane. Quattordici sono pochini, 

Il professor Colombo difende lungamente la sua va- 
riazione. Ma scende in campo a portargli un nuovo 
colpo l'on. Bllena;: 

= Bllènal = pénsa malinconicamente Sansone — 
non verrei che tu fossi invece... il Paride del mio 
portafogli ! 

L'on. Ellena, con una critica sottilissima, manda in 
fumo i calcoli del professor Colombo; dimostrandogli 
tutto quello che v'è di fantastico e di illusorio. 

Mentre l'oratore coglie il destro per dimostrare 
quale sproposito sia stato il cafenacrio, il generale 
Nicotera, che porta un magnifico paio'di ghette; s'in- 
trattiene in un angolo e in grande mistero col gene- 
rale Adami. Di lì a poco viene raggiunto dal geo- 
metra Lucca) 8 il vererando Miniscalchi conduce lì 
Anche il marchese Starapa. Discorrono un pezzo, ri- 
dono, e si sciolgono. È 

Entrano nella controversia dei quattordici milioni 
anche l’on. Prinetti e l’on. Giampietro, il quale mi 
pare che ami dire delle verità anche crudeli come se 
invece di essere Giampietro, fosse... Grangiacomo. 

L'on. Colombo torna a gracidare la difesa dei suoi 
soli quattordici. Replicano anche tutti gli altri. E si 
rimane fino alle sei e mezra, anche per colpa di un 


discorso del relatore dell'entrata, Vendramini, in que- 
sta diseuasione speciale, 

Intanto l'on; Suatdo; come caporale dei vigili, conta 
i deputati, Stasera potrà presentare fil rappotto ti 
superiori, 

La Camera è numerosissima. Tutti i ministri s@ho 
presenti; Anche l’opposizione è al suo posto: Vi sono 
jure gli on. Zanardelli é Crispi. 

Si vota sulla proposta Bertollo-Bubini, di sidurré 
anche la previsione pelle dogane per altri. quattro 
milioni. 

Il ministero, i centri e la destra votano cedritio 
Questa proposta. Votano iu favore sinistra ea estrema 
sinistra, e qualcuno a destra, come gli on. Prinetti, 
Rubini é Levi; È mes 

fra quelli, che votano per fa proposta Bertollo, si 
notano gli on. Brin, Ferdinando Martini, Coppino, Er- 
cole e vari altri che prendono così fin da ora posi- 
zione di combatttmento contro il governo. È 


Di 


L'on, Imbriani si oppone invano all’aumento pro- 
posto dal governo negli introiti del dazio consumo di 
Napoli. Però l'on. Colombo non sa dir nulla. Deve 
salvarlo, per spirito di carità cristiana, un avversario: 
l’on. Ellena; 


Per oggi basta colla finanza. 

L'on. marchese Starapa risponde subito a varie in- 
errogazioni sull’applicazione della clausola del trat- 
{tato ausbro-italiano per ribassaré il dazio sul vino. 

Il marchese promette di presentare subito l'analogo 
progetto; appena avuto l'avviso della reale ‘ commis- 
sione enologica. 3 

L'on. Imbriani, che è fra gli interroganti, crede 
il governo possa fare a meno di una legge, e 
da sè: . 

L'on. Lazzaro, altro interrogatité; è soddisfatto. 

L'on. Danielii ringrazia pure in nome del vino 
zionale, 

L'on. Imbriami commemora un’interrogazione del 
l'on: Jarnuzzi sulia sterso argomento, dichiarando che 
lo fa per spirito di equità, perchè l'on. lannuz?i, oiliai 
ministeriale, è per lui un uomo a mare. 


& 


Altre interrogazioni svolte subito. 

L'on. Imbriani coglie in contraddizione 1’ on. Nico- 
fera colle sue dichiarazioni delt’altro giorno sulle no- 
mine dei sindaci. E cita il caso del Santucci, jiomilttatt 
sindaco, benchè ultimo della minoranza. 

L'on. Nicotera dice che non può sapere quello che 
succede in tutti i consigli di tutti i singoli comuni, 

La scusa è magra, E anche pel generale Nicotera, 
Mentana è una sconfitta... ma non gloriosa! 


che 
far 


na- 


& 
Profili 

A mostrare come si sia sempre più cementato l’ac- 
cordo fra i vari membri del gabinetto dei gentiluo- 
mini: si narrava ieri alla Camera un curioso  inci- 
dentè. 

Il prefetto di Brescia è stato chiamato ad limine 
per l'ipotesi di una lotta elettorale che l’on. Molmeo 
Polpenti immagina (i letterati eccedono sempre per 
la fantasia) di poter sostenere nel collegio di Salò. 

Il povero prefetto s'è tiovato fra due correnti. Una 
correnté di amatori della letteratura noiosa, col geo- 
meti'a Inicca Alla testa, scendeva a facilitare le illu- 
sioni dell'on. Molmeo Polpenti } un’altra corrente, sem- 
pre governativa, trovava troppo arrischiatò misurarsi 
in quei luoghi col partito liberale e colle insigni per- 
sonalità che ne sono la guida e il decoro. 

L’infélic& prefetto; che probabilmente dovrà cedere 
alla prima corrente, sta per trovarsi in quella fiera 
provincia, nella condizione di un i. r. delegato distret- 
tuale prima del 1859. 


NAPOLI ED I NAPOLETANI 


7 marao. 

Io credo che quelli dei lettori del Folehetto, non 
napoletani, che si son dati la pena di leggermi sino ad 
ora, abbiano ad avere una strana confusione nella te- 
sta rispetto alla nostra vita amministrativa e politica: 
si saranno probabilmente domandato: — « Che cosa 
sono mai i liberali a Napoli e che cosa i clericali? 
Che cosa i monarchici e che cosa i republicani? Che 
cosa i conservatori e che cosa i progressisti? » E, 
leggendo le notizie di questa strana baraonda, che si 


chiama la amministrazione Fusco, non saran riesciti a 
formarsi un concetto del valore di tutte queste distin- 
zioni, in nessun paese ripetute così di frequente come 
nel nostro, ed in nessun paese ripetute così a spro- 


posito, 
TS 


Certo il male è un po’ esteso a’ giorni nostri. Come 
mirabilmente estesa è la borghesia, che gli dà l’im- 
pronta, ed abbraccia tutta una infinita gradazione di 


gente dal milionario &!l’altimo bidello a cinquanta lire — 


mensili. Rotte dalla borghesia le dighe delle antiche 
caste &tistocratiche e religiose, una agitazione poten- 
tissima si è venuta determinando in essa per cotesta 
varietà; grande di gradazioni; le quali hanno diverse 
contradittorie aspirazioni come hanno diversa e con- 
tradittoria potenzialità economica. Un confusionismo 


A 


notevole ne è venuto fuori; il quale ha rimescolato ma 


ed agitato le antiche divisioni di partiti politici, che 
sorti al primo ridestarsi dell’Italia han poi perduti 
iman mano confini e determinazioni, — — 

Tcl ieszogiorno più che nel settentrione - dove, 
da primiere abitudini 6 d4 educazione migliore alla 
libertà ed al rispetto delle leggi, il terreno era, in 
qualche modo, già preparato — nel mezzogiorno que- 
sto confusionismo è stato evidente. I lunghi secoli di 
serviti, l'indole degli abitanti, la natura del luogo vi 
hanno contribuito. La libertà, lungamente e vanamente 
sperata, ha avuti eccessi non poclit  Vesuberante na- 
tura meridionale ha prestato a cotesti eccessi Vele- 
mento primo, che li faceva parere giustificabili e de» 
siderabili i il sorriso incantatore del cielo e del sole; 
che fa contento di poco chi viva alle falde del Vesu- 
vio od a quella dell’Ptna, han fornita la ragione della 
continuità a cotesti eccessi. Lo sperpero borghese dove 
sì è maggiormente notato ?. Nel mezzogiorno. Basta 
avere, per una (jualchs volta, percorse Jé provincie 
nostre meridionali, per esserséné accorto. Accanto alle 
città vecchie, sorgono città nuove, splendide negli e- 
diiizii = eppure i bilanci comunali versano nelle peg= 
giori condizioni i accanto alle antiche e malagevoli vie 
cavalcatoie è tutta una rete di vie provinciali o dello 
Stato — eppure il bilancio di coteste provincie rasenta 


il fallimento. Ed in tutte queste speculazioni è surto 


è ingrassata una ca î i i dice — 
e s'è ingrassata una categoria di gente, che si dice. 


ancora dei patrioti e non Îa mai visto il cimento d’una 
delle battaglie della rivoluzione nostro, che si dice dei 
liberali e non capisca la libertà se non in quanto tok 
leri che municipi, provincie, Stato si pieghino bene- 


voli ai desiderii loro di grosse speculazioni. + 


Napoli, che più di tutti i paesi del Mezzogiorno, 
ha cielo è Horignità di natura grande e più di tutti 
i paesi del Mezzogiottio ha viva la tradizione della 
servitù recente e penosa — è del Mezzogiorno la nota 


più vera e più reale. Bigotta grida al libero pensier: 


conservatrice, proclama le idee radicali: realista, sino. | 
alla umiliazione, si vuol far credere ribelle. Scomparsa 
quasi 461 tetto Vantica aristocrazia, la borhgesia de- 
narosa ne compera i titoli e sbucano baroni e conti 
d’onde meno si crede: avvilito ed incosciente il po- 
polo non ha ancora la forza di levarsi, forte del suo 
destino, a reclamare, a voce alta, diritti che gli son 
dovuti, ed, o gi riunisce in tenebrose associazioni, che 
daminatto col mistero e non si sa dove mirano, o ba- 
cia la mano a chi gli percuote il volto e serve chi 
gli si impone sotto la forttta della camorra e del di- 
sprezzo più fiero di ogni nobile energia. 

Domina più che altrove la borghesia ricca e scaltra, 


sotto gli accorti e fortunati professionisti come il se=-- 


natore Fusco; che si appoggia su di un basso fonda 
elettorale, dova Doit Pasquale Billi dà Ja mano al si 
gnor Alberto Casale, futurd suo successore e già e- 
iltule ; ed il duca di Sandonato, nel naturale indiffe— 


rentismo e iiella naturale noncuranza, fa da paravento 


alle brutture più o reno palesi della vita ammini 


strativa e l'on. Napodano — questo enorme e bestiale 


uomo - si mantiene, con grande abilità, nella penom= 
bra, in guist che non è possibile dire s’egli partecipi 
più all’indole e alle abitudini dei primi, anzi che dei 
graziosi attucci da padre nobile del secondo. È, in- 
fondo, la scenografia vera del nostro Consiglio muni 
cipale. Ora essi sono in trionfo e - speriamo in liqui- 
dazione. Il confusionismo e lo smodato e non corretto 
bisogno di benessere di questa grassa borghesia, grassa 
e bestiale, li sorregge ancora ed. essi la sfruttano. 


eccezionale della forma ; non hanno dei borghesi sa= 
viamente e serenamente laboriosi il rispetto dei di- 
ritti altrui. AI presente sindaco di Napoli che si di- | 
ceva, anni sono, in favore del libero pensiero è lecito — 
anche adesso — egli è col. cardinale in affettuose ed 


1 


REMIGIO ZENA 


(MarcHese G, INvREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Una guardia municipale toccò colla punta del ba- 
stone quel mucchio di stracci: via di lì ;. che idea 
quella paesana stupida di mettersi a dormire quasi 
sotto le zampe dei cavalli ? Battistina non. rispose e 
non si mosse, i passanti. si affollarono intorno. Una 
donna svenuta ! nessuno sapeva chi fosse. Un carret- 
tiere di Manassola, fermatosi come gli altri, la rico- 
nobbe. Per bacco, a Manassola stavano di rimpetto, 
sì vedevano tutte le mattine a scuro quando lui at- 
taccava per venire a Genova col carro e lei andava 
alla rete, altro se la conosceva! Si fece largo, aiutato 
dalla guardia la tirò su per levarla presto dal mar- 
ciapiede, chè in grazia della folla i carri e gli omnibus 
avevano dovuto fermarsi e il transito bisognava la- 
sciarlo libero, e la portò sulle braccia in un’ osteria 
di Sottoripa. 

Quando Battistina, rinvenuta, vide una faccia di co- 
noscenza, le sembrò di vedere lo Spirito Santo, ac- 
consenti a bere del brodo di trippa e mezzo gotto di 
vino che la fecero risuscitare, ma non seppe dire al- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


tro se non che doveva tornarsene al paese e s'era 
perduta. Accettò subito appena il carettiere le pro- 
pose di portarla lui sul carro a Manassola; un gira- 
mento di testa, ora stava meglio e voleva imbarcarsi 
ad ogni costo; se diceva che non aveva più niente, 
non aveva più niente! E s'imbarcò. 

Era quasi notte. Passate le porte, una processione 
continua di cittadine che tornavano a Genova; in tutte 
grande allegria e canti a più non posso. Il carrettiere 
bestemmiava e mandava un sacco d’accidenti all’in- 
dirizzo delle cittadine e dei ragazzi della comunione 
che c'erano dentro, chè tutti i momenti gli toccava di 
scendere per tirare le bestie da una parte se non vo- 
leva essere investito, e più di due volte e più di 
quattro attaccò lite coi cittadinieri, che in cimbalis 
anche loro; guidavano a rompicollo; finì per non sa- 
lire più sopra, e tenendo in mano al posto del fanale 
un cartoccio bagnato d'olio con dentro un pezzetto di 
candela accesa, sì mise a camminare yicino al mulo 
di punta. — Battistina era coricata sopra un sacco, 
dopo avere tanto detto di star meglio per la smania 
di partire, invece stava peggio, e fosse il freddo o la 
febbre o tutte le due cose insieme, tremavya tutta e 
batteva i denti. Siccome verso Sestri era notte fatta, 
mon vide passare in carrozza nè sua madre nò gli 
altri che tornavano trionfanti, solo riconobbe la voce 
di Marinetta che cantava în coro colle compagne: 
« bell’augellin, lin lin, bell’augellin, com'è piccin, cin 
cin, com'è piccin... » Alzatasi sulle ginocchia, gridò : 
« ferma, ferma! » ma i due landò tiravano via che 
nemmeno il diavolo poteva fermarli, e il carrettiere, 
infuriato, colla frusta alta dalla parte del manico, gri- 


dava più forte di lei. Potessero rompersi il collo e 
morire senza sacramenti! non avevano occhi ? se non 
stava attento al mulo, gli cacciavano il timone nella 
pancia, gli cacciavano, quelle sacristie d'Olanda! 
Intanto la Bricicca, distesa sul trono come un pascià, 
tutta sbottonata e col pezzotto che volava via, non si 


‘ era accorta di niente. In tanta gloria avrebbe dovufo 


essere contenta della sua giornata, invece non apriva 
bocca, e voltandosi e rivoltandosi da tatte le parti, pa- 
reva che i cuscini fossero seminati di spine. Il signor 
Costante e la Rapallina non facevano altro che do- 
mandarle se si sentiva male: no, stava benissimo, so- 
lamente un gran caldo alla faccia e una gran voglia 
di &ormire; quanto allo stomaco stava da angelo, pronta 
a rimettersi a tavola una seconda volta. -— La stessa 
voglia di dormire, oppure qualche altra voglia, dove- 
vano averla anche le ragazze del landò dove c'era 
Marinetta; perchè a Cornigliano non cantavano più, 
anzi alle porte della Lanterna, quando quelli del dazio 
fermarono le carrozze e misero il naso dentro e vol- 
Jero toccare nelle vesti delle donne per vedere se c’era 
niente che dovesse pagare, nessuno parlò fuori del 
signor Costante : cosa volevano che ci fosse? delle 
quaglie? c'era quel che c'era, ma tutta roba che dazio 
non ne pagava. 


VII. 


Dopo il pasto viene il guasto, dopo il canto viene 
il pianto, diceva quello; e diceva bene. La Bricicca 
s'era creduta di affondare nei marenghi e per fare il 


trionfo di Mardocheo aveva dato fuoco al paglione; in- 
vece affondava sempre più negli empiastri e il paglione 
bruciato bisognava pagarlo. 


corge lei, che si grattava le croste, e i denari non 


come quella del signor Costante, povero mondo! gua- 


trecento franchi imprestati; a questo modo la Bricicca 
tirava su la pietra e un altro metteva le mani sul- 
Panguille. & 

Qualche centesimo si raspava vendendo cavoli, ma. 
se i debiti sì mangiano ‘tutto, chè di debiti, senza 
contare i trecento franchi, ce n’era una stanza piena; 
la botteghetta andava a farsi benedire. Gli orì, la 


veste di fai, che aveva messo la Pece Greca in ri- 


s'erano già andati a farsi benedire, e dai frati 
Monte, sotto îl patrocinio di San Gaetano Tiene; il 
santo che quando ha la roba dei poveri în custodia; | 
potrebbero tagliarlo a pezzi, non la molla più; tutto, 


parsa sola. 


È 


Non hanno degli antichi. aristocratici la correttezza © 


Aveva voluto andare alla grande e ora se ne ac | 
sortivano o se sortivano c'erano delle unghie leste | 
per pigliarseli. Chi è che diceva ch’essa aveva tro= 
vato la California? se tutte le Californie fossero state | 
dagno scarso, una tremarella continua di vedersi ca- 


pitare le guardie sulle spalle, e tutti i sabati il signor 
Costante che puliva lui la cassetta per rifarsi dei | 


voluzione, lo scialle, perfino gli stivaletti di raso, 


tutto impegnato, e quel che è peggio, dopo una com= | 


(Continua). 


È. 


intime relazioni di uomo devoto - recarsi da Sanfe- 
lic in carrozza di gran lusso e tollerare “che, spre- 
| sente lui, si ingiurii l’opera di tutti quelli che, alla 
liberazione dai Borboni presero parte, facendo lodare 
l’opera dei Borboni. |. Tati SPE 
Ed è lo stesso uom che farà tnagari il mettimale 
all'on. Nigotera e proclama all'on. Nicotera l'amicizia. 
El a tutto questo, e fra una. barzelletta e Valtra, an- 
nuisce il duca di Sandonato, già poeta quasi cesareo 
dei Borboni, e si presta l'on. Napodano, che ha tal 
“supremo concetto della libertà da aver potuto confes- 
sare, eletto deputato, in un memorando telegramma 
all’on, Nicotera, allota ministro dell’ interno, che era 
suo primo dovere di gratitudine ringraziare lui, come 
il più potente dei suoi grandi elettori. Ed è lo stesso 
on. Napodano, che sì reca ossequioso a dir lodi a Don 
Bartolo Longi, il celebre invocatore di quella nuova 
risorsa... della umaitità che si chiama la madonna 
di Valle di Pompei: anzi credo che egli abbia rila— 
sciato della divozione sua un pubblico certificato come 
fece, se non erro, l'assessore Trinchera, impenitente 
liberale e sgrammaticante anche lui, 

I pochi liberali veri ed i pochi che - anche senza 
| essere liberali - credono in qualche cosa di determi- 
nato, da questa baraonda si sono ritratti ed i giovani 

- e ve n'è di alcuni come il Colosimo è l’Altobelli — 
sono fatalmente costretti ad avere a che fare con que- 
sta melmaglia dal momento che le ambizioni loro, 
questi ambiziosi, non sanno imperare: Ma essi, per i 
primi, si librrerebbero volentieri del pesante fardello 
ed entrerebbero, a bandiera spiegata, con le loro idee, 
in un campo più equo e più determinato. 


I così detti liberali ora ci sono e se la godono la 
2 breve ora di imperio novello, Non durerà a lungo la 
gazzarra. Intorno a loro tutto si rinnova: essi deter- 
minano sempre più il distacco della media borghesia, 
che verrà a far causa comune con gli operai, fatti co- 
scienti a po’ per volta di questi diritti loro. Allora non 
© sarà più possibile confondere cosi cose e persone, e 
sulla confusione erigere il trono del comando e della, 
sciocca intolleranza, come fa il senatore Fusco, 


È IL PROCESSO DEL f° MAGGIO — 


Udienza dell'8 marzo, 


L'udienza d'oggi si può compendiare in queste pa- 
role & l'esecuzione delle guardie Musilli e Caprioli #: 

Dopo una lunga sfilata di testi che mi paiono il 
coro della tragedia greca e che sono il commento vivo 
ed efficace di questo processo che non è solamente e- 
norme per le sue proporzioni, ma che si può anche 
definire una vera e propria enormità, succede un in- 
cidente il quale merita tutta l’attenzione del pubblico, 
e caccia — se ancora ce ne fosse bisogno - una fosca 
luoe su tutto il processo. 

Ecco di che cosa si tratta. 

Le guardie Musilli e Caprioli firmano un verbale 
di denunzia contro l'imputato Zaccardi dichiarando di 
averlo visto in mezzo al tumulto a lanciar sassi e a 
gridare: viva la rivoluzione ! 

Im seguito a questa denunzia lo Zaccardi venne ar- 
restato, processato e sta în carcere da dieci mesi. 

Oggi vengono all'udienza i testi Marcelli Edoardo 
che il primo maggio si recò alle 4,30 insieme’ al Zac 
cardi ad accompagnare alla stazione l'avv. Vitale che 
partìva per Frosinone, — Segnarini Luisa, bella .ra- 
gazza sui vent'anni, che vide lo Zaccardi uscire di 
casa alle cinque del pomeriggio colla moglie e tre 


bambini e rincasare alle otto e mozzo. - Minutillo An- 


tonio che vide poco dopo le 5 il Zaccardi giuocare a 
tresette in una osteria a piazza Guglielmo Pepe, e Lo- 
catelli G. B., maresciallo dei carabinieri, che conosce 
lo Ziaccardi per un giovane d’animo mite. 

Queste deposizioni fanno un’impressione profonda 
»erchè la denuncia del Caprioli e del Musilli, resta 
demolita da un alibi così luminosamente provato. 

L’avv. Vitale si alza ed esclama: 

Quando venne qui la guardia Musilli non seppe con- 
fermare la sua denuncia in faccia allo Zancardi e disse 
di non averlo visto a lanciar sassi e di aver solamente 
firmato il verbale sulla fede che prestava alle asser- 
zioni del suo compagno Caprioli: resta dunque sola 
ed intera la denunzia di costui; ed io faccio domanda 
che il Caprioli rettifichi la sua deposizione, o che 
venga arrestato per falsa testimonianza. 


Viene chiamato il Caprioli, il quale anche in faccia 
ai quattro testi precedenti che lo smentiscono, conferma 
con molta disinvoltura e molta sicurezza la sua depo- 
sizione, 

E’ certo di aver visto lo Zaccardi nel tumulto : stava 
vicino al palco dalla parte di San Giovanni. 

Pres. Tirava sassi? 

Caprioli. No. 

Pres. Come! Nel verbale voi lo 
lanciato sassi. 

Avo. Mazza. 
denuncie! 

Avo. Martini. Costui ne firmò ben dodici delle de- 
nuncie! 

Avo. Mazza. Domando che costui rettifichi la sua 
deposizione o pure che venga arrestato. 

Qui c'è uno scoppio d’indignazione generale. La di- 
fesa è agitatissima © protesta con vivaci parole. 

Il presidente gitta il solito canapo di salvataggio 
al teste, invitandolo a dire se è proprio certo di quello 
che dice; e il Caprioli che odora la tempesta fa una 
brillante ritirata 6 non ha più Ja sicurezza di un mo- 
mento prima. 

— Posso essermi sbagliato! — egli dice. 

Avo. Mazza. — Questa gente rettifica Ie sue de- 
posizioni, solamente per paura del carcere! 

Avo. Martini. — Il Caprioli rettificherà le altre sue 
dodici denuncie colla medesima faccia tosta ? 

Il presidente dà una lavata di capo al Caprioli, re- 
darguendolo per la sua cattiva condotta. 

Qui l'incidente scandaloso avrebbe fine, se la guardia 
Musilli non saltasse su a fare una piccola insinuazion— 
cella contro l'avvocato Vitale. 


accusate di aver 


Ecco come sì firmano i verbali e le 


Un certo Amori - dice ii Musilii - mi riferì che 
l'avvocato Vitale non partì il primo maggio per Ffo= 
sinone, ma il 30 aprile. 

— Qui mi si insulta! — esclama l'avvocato Vitale 
e dà brutti particolari sull’Amori. 


> 


La sfilata dei testi ricomincia monotona, uguale, ed 
opprimente, finchè l'udienza non è sospesa. 


Il Cancelliere, 


Cronaca DI Roma 
LE NISTIFICAZIONI DI PIERINO 


Sono rari ma se ne trovano, tipi tefrettari alle ma: 
linconie, pei quali la vita è un perpetuo carnevale. 
Alla categoria di quei temperamenti fortunati» appar- 
tiene quel perito agronomo ‘mancato, datosi per ri- 
piego alla politica, che è il faticone di palazzo Bra- 
schi. 

Pierino è in fondo di carattere gioviale e mattac- 
chione, è sovra tutto filosofo poichè non è riuscito a 
prender nulla sul serio, nemmeno sè medesimo, e se 
ne infischia cinicamente di tutto ciò che per gli altri 
ritengono obblighi d’onore o doveri di uomo e di gen- 
tiluomo. 

Egli gongola nei circoli extra politici fra i quali 
ricrea lo spirito aftaticato dalle alte cure del governo, 
e se ha potuto giocare a qualcuno un brutto tiro se 
la ride col voluttuoso compiacimento degli uomini di 
spirito, 

Non è mestieri ricordare le promesse fatte e non 
mantenute come tutti sanno, àgli operai disoccupati, 
non giova nemmeno richiamare il metodo con cui egli 
soddisfa alle promesse giurate, 

Ma il colmo del suo cinismo si manifesta nel fatto 
che ieri è venuto a raccontarmi una commissione di 
disoccupati. 

La questura per ordine del ministero dell'interno 
aveva fatto avvertire gli operai che duecento almeno 
di essì poteano prepararsi a partire per Salonicco ove 
il Javoto ed una digcretà rimunéraZione Îi attendeva. 

Accorsero in folla, col cuore palpitante di speranza, 
e sì fecero iscrivere quelli che più fortunati giunsero 
i primi. Si raccomandarono pertanto che si affrettasse 
la partenza poichè tutti mancavano di risorse. 

La questura impose però che gl'inscritti presentas- 
sero sénzà indugio i certificati di nascita, di crimina- 
lità e di povertà. Costoro dovettero sobbarcarsi alla 
spesa di parecchie lil'e «il jiane di due o tre giorni pei 
loto bambini. 

La questura assicurava sempre imminente la par- 
tenza che ogni giorno subiva nuovi rinvii. 

Gli operai stanchi e fatti scettici dagli avvenimenti, 
si recarono in gruppo dal cav. Perego per metterlo 
alle strette e risolvere una buona velta l’angosciosa 
alternativa: 

L'egregio funzionario per togliersi. d’impiccio . rin- 
viò gli operai ad un vice ispettore il quale spiattellò 
loro che per adesso della famosa spedizione a Sala- 
nicco era smessa perfino l’idea. 

Il disgusto e l'indignazione di quei disgraziati, che 
hannò venduto perfino lo strame ove adagiavano le 
ossa, che non hanno più nella casa nuda una sedia 
sfasciata da buttar nel camino, — è più facile immagi- 
narlo che descriverlo. 

E che faranno adesso quei duccento padri di fa- 
miglia, che non hanno nemmeno tentato di procurarsi 
una occupazione qualsitsi, perchè il governo solenne- 
mente garentiva loro il lavoro ? 

L'agrimensore di Vercelli può essere superbo della 
sua ultima trovata. Egli ha veramente scoperto il far- 
maco per risolvere la questione sociale, divertendosi 
un mondo fra la gente allegra della sua risma. 

Che volete ? Pierino non crede alla miséria ed alla 
fame, che, a sentir lui, sono luoghi comuni della reto- 
rica di chi non crede che l’attuale sia il migliore dei 
governi, e Pierino l'eccellente fra i sottosegretari pos- 
sibili, 

Per altro, a quegli assurdì hanno cominciato a cre- 
dere gli agenti subalterni della pubblica sicurezza, i 
quali di recente hanno offerto illoro obolo în soccors 


dei bisognosi. 5 
cranaa 
Cimondo 


Gli studenti 

Teri nella sala dei Reduci alla Posta Vecchia si 
riunirono circa duecentocinquanta studenti per met- 
tersi d’accordo circa sul da farsi di fronte ai provve- 
dimenti adottati dall'autorità scolastica pei recenti tu- 
multi universitari. 

La discussione fu vivacissima, ma prevalsero i di 
scorsi esortanti alla calma ed alla temperanza, e pa- 
recchi fecero notare che persistendo in una agitazione 
infeconda il male ricadrà sui giovani e sulle famiglie, 

Non fu però adottata nessuna deliberazione defini- 
tiva, ma si nominò una commissione che dovrà orga- 
nizzare, non più tardi di venerdì prossimo, un co- 
mizio, al quale saranno invitati anche i professori. Il 
comitato stesso è stato autorizzato a provvedere il lo- 
cale. 

+ La commissione risultò composta degli studenti Ma- 
sotti, Schiavi, Brunacci; Tondi e Matozzi. 

Fu inviato quindi un saluto agli studenti puniti. 

Il Ministro della P. I ha scritto ieri al Rettore 
dell'università romana, autorizzandolo a riaprire i corsi 
il giorno quindici corrente, lasciando però al Consiglio 
Accademico la facoltà di anticipare la data, se è ben 
sicuro che nessun inconveniente ne potesse derivare. 

Il ministro invita in fine il rettore di far noto agli 
studenti che al più lieve disordine seguierà la ineso- 
rabile chiusura dei corsi; e tutti i giovani saranno 
condannati alla perdita dell’anno accademico. 

Alcuni studenti della facoltà di Matematica prote- 
testano contro quei compagni che, arbitrariamente, si 
sono recati a domandare al Rettore la riapertùra dei 
corsi a nomi degli studenti dell'intera facoltà, senza 
aver prima interpellati i compagni. 


L’uomo dal plico 

L'individuo che ieri alla Camera ha lanciato un 
plico nell’auia si chiama Cippitelli Ettore, da Roma, e 
ha 32 anni. 

Nel plico fu trovata una istanza che contiene queste 
frasi: « Mi raccomando che mi diano un'occupazione 7. 
Îl Cippitelli è pittore di stanze. 

Le guardie che vigilano alle tribune lo hanno im 
mediatamente arrestato, ma dopo fa ramanzina di rito 
è stato rilasciato. 


Per Roma . 

Si è adunata ieri la commissione che studia il pro- 
getto di legge pei provvedimenti per Roma, con l’in- 
tervento del presidente del Consiglio e dei ministri del 
tesoro e dei lavori pubblici, per dare schiarimenti in- 
torno alla proroga di oltre trentacinque anni della du- 
rata*del mutuo da farsi dalla cassa depositi e prestiti 
al nostro comune, all’intenzione del governo di prov- 
vedere mediante emissioni di obbligazioni all’anticipo 
dei dodici milioni e mezzo, e alla possibilità di prov 
vedere con opportuni stanziamenti ad accelerare la 
costruzione del ponte Umberto I. 

La commissione richiese inoltre notizie intorno al 
costo del palazzo di giustizia, all’andamento dei lavori 
ed allo stadio in cui si trovano le'liti cui hanno dato 
luogo i lavori medesimi. 

I ministri dichiararono che il limite di trentacinque 
anni del prestito è già una eccezionale concessione, e 
che la commissione dovrà accontentarsene. 

Intorno al resto non si è ancora deliberato nulla. 

In Campidoglio 
In comunicato capitolino annuncia per questa sera 
la convocazione del Consiglio comunale. 

Corre voce che i consiglieri in maggioranza ab- 
biano deliberato di finire lo sciopero e intraprendere 
una laboriosa ed amplia discussione sulla prima pa- 
rola dell'articolo 6 del concordato con la Società Ro- 
mana, 

Il fecondo dibattimento durerà appena un paio di 
settimane, e se Dio vuole, verso la fine del corrente 
mese si affronterì l’esame della seconda parola, e cosi 
via via: 

Contro i fumatori 

La direzione dalle Gabelle ha ordinato il definitivo 
divieto della vendita di sigarette estere da 4 cente- 
simi, da 6 e da 8, che saranno surrogate — con quanto 
gusto dei consumatori non dico — dalle sigarette na- 
zionali da 5 e da $ centesimi, 

La direz gabelle, fa certò conto di accre- 
scere i proventi del monopolio dei tabacchi, obbligando 
i fumatori all'uso di duei detestabili rotoletti di ma- 
terie muffite, e relativa aggiunta di riccioli di capelli 
delle Carmen indigene, ed altri ingredienti più o 
meno nauseanti, alle cui esalazioni si commuovereb- 
bero financo le viscere d’uno struzzo. 

Gli effetti saranno indubbiamente diversi da quelli 
che la di ne delle gabelle si ripromette: avremo 
una diminuzione del consumo a totale beneficio della 
borsa e della salute dei éorisumatori. 

Par gl’impiegati 

Il Comitato promotore per la costituzione della So- 
cietà di M. S, fra gl’impiegati governativi di terza 
categoria ordinari e stradrdinari residenti in Roma, 
raccomanda a tutti coloro che ebbero in corisegnia le 
circolari per raccogliere le adesioni, di compiacersi a 

i colari stesse non più tardi del 15 cor- 


restituire Ie ci 
rente mese, 

Ciò allo scopo di potere effettuare, al più presto e 
contemporaneamente, l'invio agli aderenti delle schede 
per la nomina dei loro rappresentanti al Comitato. 

Esso avverte pure che la sottoscrizione ha già dato 
buoni risultati; per cui il nuovo sodalizio potrà - con 
quasi certe: - costituirsi solidamente a vantaggio 
degli interessi morali e mate ella classe în genere. 

Se quindi vi sono degli impiegati che ancora non 
avessero aderito perchè nei loro uffici non fossero 
pervenute le succitate circolari, sono pregati di rivol- 
gersi subito in via Macao, 7, interno 9. 

Vetture elettriche 

Ieri alle tre, in piazza Cavour, davanti agli asses- 
sori De Angelis, Balestra e Ostini, ed ai consiglieri 
Jacoucci, Libani e Montenovesi, hanno avuto luogo 
gli esperimenti d’una vettura dinamo-elettrica; i quali 
hanno soddisfatto dal punto di vista della velocità e 
della sicurezza la rappresentanza capitolina. 

La vettura ha percorso la linea che va da Porta 
giore all’Exedra di Termini. 

Arrivi e partenze 

E partito per Asti l'on, Correnti, 

Sono arrivati: da Firenze gli on. Pelosini e Genala, 
da Ancona Von. Zucconi, da Pisa gli on. Sella e Val 
lauri, da Napoli gli on. Ungaro, De Riseis e Patrizi. 

AI Collegio Romano 

Domani, alle frequentatrici delle Conferenze al Col- 
legio Romano, parlerà intorno alle Crociate Romualdo 
Bonfadini. 

Esposizione generale di “Sport ,, 

I promotori dell'esposizione generale dello Sport da 
tenersi in Roma nel 1892-93 il cui progetto fu ac- 
colto con molto favore e riscosse ‘larghe. adesioni fra 
i competenti nella materia, hanno diramato una cir- 
colare fra gli aderenti, pregandoli di non mancare al- 
Vadunanza che avrà luogo stasera nei locali della So- 
cietà per il Bene Economico, alle ore nove, allo scopo 
di discutere il programma della Mostra, in base ai 
piani già compilati e procedere alla ‘costituzione del 
comitato ordinatore. 

* L’Atenso Veneto al prof. Franciosi 

A nome dell'Ateneo Veneto, il prof. De Kircaki te- 
legrafa al prof. Petracci presidente del Comitato pro- 
motore delle conferenze al Collegio Romano, plau- 
dendo al prof. Franciosi per la sua splendida confe- 
renza dantesca e congratulandosi del successo dei 
precedenti discorsi. 

Per Giuseppe Mazzini 

Domani, alle dieci del. mattino, una commissione 
del Circolo Mazzini, sì recherà in Campidoglio, per 
deporre una corona sul busto del grande italiano. 

Alla patriottica. manifestazione sono invitati i rap- 
presentanti di tutte le altre associazioni popolari e 
democratiche. 


La Giunta mnnicipale recherà anch'essa domani una 
corona d’alloro al busto di G. Mazzini. 


Un morto i 

Durante la notte di ieri due guardie di città, per- 
lustrando la via degli Ernici, trovaroo disteso per 
teara un uomo che non dava più segni di. vita. 

Gli agenti lo strasportarono alla Consolazione. I 
medici constatarono una emorragia cerebrale. 

E’ morto alle tre e mezza. 

Il disgraziato si chiamava Pasquale De Santis. 


- Che bel marito 


Il bracciante Alfonso Ciangola. per ammazzare il 
tempo in queste brutte giornatacce pianta le tende 
all’osteria e beve fino a che durano la sete edi quat- 
trini in tasca. | 

Ma il vino gli dà l’umor nero, che egli si compiace 
di sfogar sulla propria moglie Rosa. 

Teri il beone ha brutalmente inferocito contro da 
povera donna e l’ha percossa con rabbia selvaggia. 
Le grida della disgraziata richiamarono alcuni mili 7 
tari e due guardie di P. S. che tentarono com tutti i 
mezzi di calmare il bestiale marito. £ 

Il Ciangola, per tutta risposta trasse il coltelle esi 
avventò sovra un soldato per colpirlo al petto. 

Il furibondo fu trattenuto e disarmato, e a quest'ora 
starà a digerire la sbornia, in una cella alle Carceri 
Nuove, 


Gl’innamorati 


Il carrettiere Cesare Frolli ha adottato 
dei calci sul viso per farsi amare dalle ragazze, E’ un 
metodo spiccio, ma lo ritengo soltanto efficace a far 
passare una nottata sul tavolaccio della questura, 

Il carrettiere sullodato sì era incapricciato di Rosa 
Bolli, una sitnpatica trasteverina non ancora ventenne. 
La madre di lui non era contenta di questo amore. 
Rosa ne è stata avvertita, ed è bastato ciò per deter- 
minarla a pregare il suo adoratore di lasciarla in 


il sistema 


pace. : 
i i ribonda ha 
Tersera verso le nove, il carrettiere furibo 


aggredito a calci Ja ragazza e l’ha ferita in faccia. 


Dal taccuino del ‘ reporters,, 

Maria Piccianini, di anni 63, cadde dalle scale di 
casa fratturandosi una costola. 

— Quirino Filati, di anni 14, fu investito da una 
vettura, riportando lievi contusioni alla gamba si- 
nistra, 

— Luigi Ruffo, scolaretto di anni 12, è stato urtato 
alla fronte da un individuo che portava una trave. La 
ferita è guaribile in una settimana. 

— Il bracciante Giov. Battista Mastrocci fu arre- 
stato ieri in via S. Dorotea, mentre cercava di, car- 
pire, con voce piagnucolosa, quattrini ai passanti. 

In tasca gli rinvennero cinquantuna lire e sessanta 
centesimi e un coltello a.lama fissa. 

— Il ragazzo Pasquale Nanni si è ferito, fra gli 
ingranaggi d’una macchina, la mano sinistra. Guarirà 
in un paio di settimane. 

— Marini Orazi, pertichino della Società Romana, 


scendendo da un omnibus, in piazza Barberini, ha 
avuto il piede destro stritolato da una ruota della 
vettura, 


— Lucia Racagnini, ebbe in Campo di Fiori, una 
coltellata al braccio da un suo ex amante, Giuseppe 
Pozzi 

— Timo Filippo è stato investito da una vettura a 
Borgo Sant'Angelo, La ruota gli ha spezzato la coscia 
destra. 


BERTELLI 
Pramiate alle Esposizioni: Mediche e d'igone 


con medaglia d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità. Mediche. contro [e 


TOSSI ui 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole... . L. 2,50 
Scatola da 30 pillole ....L. 1.50 

Proprietari A. BERYRLII 0 ©. Chim. Farmao, - MILANO, 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
ver 0 0. di 


IN TEATRO 


Questa sera all'Argentina, avrà luogo la prima rap- 
presentazione dell’Aîda (31.a rappresentazione 8a di 2° 
(giro) con le signore Elvira Colonnesi, Vittorina Fab- 
bri e i signori Lucignani, Beltrami, Rapp, Nicoletti @ 
Calcatelli. 


Si annuncia, anche per questa sera, la prima della 
Carmen. al Nazionale, protagonista la signora No- 


5 A 


Tersera, dalla compagnia Scarpetta, fu rappresen- 
tato al Valle Nu turco napolitano. 


Il pubblico, sufficientemente affollato e molto distinto, 
rise e si divertì parecchio, 


Questa sera Un viaggio di nozze. 


TÙ 
Continua a richiamare gente al Quirino il pulcinella 
De-Martino. 
Piacque iersera la Figlia del sole, e il secondo e 


i terzo atto della Befana. 


Teri sera il*Manzoni era affollatissimo, é 

La signorina Virginia Borsa eseguì per la prima 
Volta, la difficilissima discesa di Leo sopra un fil di 
ferro. 

ul pubblico applavdì entusiasticamente la brava e- 
quilibrista, e aglì altri ginnasti della compagnia. 


TÙ 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Aida - ore 8 172. 
NAZIONALE — Carmen - ore 9. 
VALLE — Un viaggio dî nozze — ore 9. 
QUIRINO — Il castello dei matti — ore 9. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso - Rappresentazione ore 9. 
‘TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni 
rappresentazioni. 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


‘5 sono le dita della mano. 

5 sono i sensi dell'uomo. 

‘5 sono le vocali. 

5 sono le miserabili lire che si spendono per 
abbonarsi al/Folchetto dal 1. marzo al 30 giu- 
gno 1892, con diritto ai numeri arretrati: nei quali 
sarà apparsa prima del marzo la nuova appendice 
del Mascusse D'Invrea. 
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CORRIERE PERUGINO 


7 Marzo 
Qualtro commemorazioni in una — Carnevale 
in Quaresima! — Al Morlacchi — Al Turreno 

— Don Vituperio battuto — Non c'è più reli- 

gione! — Onoranze indovinate. 

Teri nel gran salone dei Notari furono commemo- 
rati dall'Accademia di Belle Arti il Comm, Regiualdo 
Ansidei che fu per molti lustri degno presidente di 
quell’istituto ed i soci benemeriti del medesimo comm. 
Roberto Stuart, prof. Santi e Federico Benvenuti. 

Dei quattro henemeriti cultori dell’arte parlò, de- 
gnamente, il professore Domenico Bruschi una, gloria 
dell’arte e che a Roma ben conoscete. 

Assistevano alla ‘commemorazione le varie autorità, 
le rappresentanze di molte associazioni cittadine e 
molto popolo. È mio debito registrare che destò l’am- 
mirazione generale îl busto del comm. Ansidei dovuto, 
allo scalpello del concittadino prof. Giuseppe Frin- 
guelli, venuto espressamente da Parma. 


In Carnevale la musoneria regnava sovrana, in qua- 
resima ln Dea Tersicore spadroneggia. Ah, lo scan- 
dalo ! Al Morlacchi ievi sera la Sccietà dei Rioni 
ha dato il suo primo veglione che è riuscito piena— 
moeute e per intervento di rnaschere e per brio — Con 
una verve tutta carnevalesca si ballò pure al. Circolo 
dei mandolinisti, il ritrovo di quanto più d’elegante 
vanta la Perugia democratica. 

Ma, come sempre, l’attrattiva quaresimale è il gran 
veglione del 14 marzo che sarà pure dato. dalla po- 
polare e benemerita Società dei Rioni, 

I preparativi son molti e c'è da prevedere un vero 
SUCCESSO. 

Intanto gli studenti ci promettono cose dell’altro 
mondo per il veglione che daranno al nuovo Turreno 
a metà quareeima. 

So che una vecchia colossale rappresenterà 
acqua in bocca e non facciamo l’indiscreto. 

Come vedete, Gigione potrebbe risolvere la que- 
stione finanziaria imponendo una dolce e blanda tassa 
sui veglioni perugini.’ 

Il povero Don Vituperio, sguattero delle cucine cat- 
toliche, pubblicista paesano che predicava contro la 
corruzione massonico-carnevalesca è stato conciato per 
le feste. Non gli resta altra consolazione che ripetere: 
non c'e più religione ! 

E si, rubicondo collega, 

. cadon gli altari infranti 
@ convien rassegnarci | 


desi 


Gli amici del compianto maestro Agostino Mercuri, 
riunitisi poche sere fa hanno deciso di. commemorare 
il fortiinato autore del Violino del diavolo e dell'A- 
delinda, facendo rappresentare verso Pasqua per 
dieci o dodici sere la 3ua prima opera- Adello - con 
glî elementi del nostro Istituto Morlacchi. i 

A proposito: mi si assicura che Teresina Angeloni 
verrà a. sciogliere il dovere della gratitudine che 
nutre per il suo compianto maestro e sosterrà una 


delle prime parti. i 
Grifo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ambasciatore a Berlino ; 

Il Fanfulla annuncia solennemente che nei cir- 
coli diplomatici (i quali ne devono essere abbastanza, 
meravigliati) si dà per certa la nomina - da noi;.| 
péi primi, annunciata - dell'ex maggiore Taverna 
ad ambasciatore a Berlino, 

Possiamo per conto mostro garantire che la no- 
tizia è esattissima, sebbene alla Camera i pochi | 
che sì sono degnati di cccuparsene l'abbiano tro-, 
vata inverosimile, accettandola ‘tutt'al più come 
una manovra dell'on. d'Arco per creare uno strano. 
precedente in suo favore. i 

L'on. Luzzatti 

La giornata d’icri non è stata molto felice per 
l'on. ministro del tesoro, che anche fisicamente 
appariva purtroppo alquanto, depresso. L'on. Ni 
cotera ha perciò ostentate le più affettuose premure 
e cure; per l’egregie. uomo, non abbandonandolo' 


un assembramento ab 
soccupati. Esso fu pe 


x LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE e 


ù 
ci o 
mai, e dando prova di quella solerzia è abnega- 
zione ch'egli ha sempre mostrato nelle occupa 
zioni, alle quali sì ‘erà dedicato prima di tornare 
al governo. 1 

29 gierniî 

L'on. Luzzatti ha detto ‘ieri alla Camera, per 
giustificare il pettito delle dogane, sperato dal go- 
verne, che quest'anno gli affari vanno hene, perchè 
febbraio ha avuto 29 giorni, 

Purtroppo non è difficile prevedere che l'anno 
venturo non sarà bisestile! E perciò è viceversa 
faciles«prevedere che l’anno venturo il deficit ri- 
salirà ! 

Una decisione fodevole 

Abbiamo da buona fonte chi gli on. Adami e 
Accinni, obbedendo ad un sentimento di delica- 
tezza che altamente li. onora, hanno deciso di a- 
stenersi dalla prossima votazione di appello ho- 
minale, in vista della deliberazione presa dalla 
Commissione per le incompatibilità parlamentari; 
le quale, come è noto propone che non siano 
eleggibili a deputati gli aiutanti di campo del Re! 

| progetti Canzio 

Nella seduta di icri gli uffici della Camera am- 
misero alla lettura i due progetti dell'on. Canzio 
relativi alla riduzione della ferma e alla. tassa 
sulla rendita. 

Albanesi e Montenegrini 

Cettigne, 8 — Domenica, sulla frontiera, dalla parte 
di Kolaschin, una quarantina di Albanesi che facevano 
parte di un corteo nuziale passarono davanti a nume- 
rosi Montenegeini occupati a costruire un ponte sul 
Tarra: Gli Albanesi sparando i loro fucih uci 
sgraziatamente un montenegrino. I Monteneg: 
tati, risposero uccidendo o ferendo 19 Albanesi. 

fl terremoto 

Roma, 8 — L'Ufficio centrale di meteorologia co- 
munica all'Agenzia Stefani il seguente lelegramma: 

Catania, 7. — Alle 12,40 pom., vi fu una leggera 
scossa ondulatoria a Zafferana Etnea, avvertita da po- 
che persone. 

Alle 12,53 pom., vi fu un terremoto sussultorio a 
Randazzo, avvertito quasi generalmente. 

Disordini dapperiutto 


Lipsia, 8 — Vi fa og 


i, sulla piazza del Mercato, 

anza numeroso di operai di- 

) subito sciolto dalla polizia. 
ll bilancio francese 

Parigi, 8 — Il progetto di bilancio elaborato dal 


ministro delle finanze, Rouvier, pel 1893, fu appro- 
vato oggi dal Consiglio de 
riforma della tassa sulle È 
bilancio delle entrate spe 
lancio di un fondo peri 
tiene pure i provvei 
i 163 milioni di obbligaz 
1893. 


ministri. Esso contienie la 
ide, la soppressione del 
li e l'introduzione nel bi- 
ente d’ammortamento. Con 
ti necessari per rimborsare 
ni sessenali enti nel 


‘1 La Gamera ruwena 

Bucarest; 8 — Il Senato è la Camera convalida 
rono rispettivamente tuite le elezioni. 

Senato — Giorgio Cantacuzene è eletto presidente; 
con 82 voti contro 17 schede hianche.. 

Brailoin, Budisteanu, Janow e Caleanu sono eletti 
Vicepresidenti, 

Da fioma a Be:lino 

Lisbona, 8 — Mathias de Carvallio e Vasconcellos 
ex-ministro di Portogallo presso il Quirinale è stato 
nominato ministro a Berlino. 

Un ministro dimissionario 

Madrid, 8 — Il ministro della Marina si è di- 
messo, 

i duce di Cumberiand 

Berlino, 8 — La Kreus-Zeitung dice che i ne- 
goziati col duca di Cumberland riuscirono iersera al- 
Pultima ora. 

La questione della successione del figlio del Duca 
nel ducato di Brunsvick sarebbe pure regolata. 

Il giornale soggiunge che pubblica questa notizia 
con ogni riserva, quantunque provenga da fonte au- 
toreyole. 

li disarmo 

Budapest, 8 — Camera dei Deputati - Eoetvoes, 
svolgendo il progetto d'indirizzo dell'Estrema Sinistra 
în risposta al discorso del Trono, dice che i continui 
armamenti condueono i popoli alla rovina. Soggiunge 
che il re d'Ungheria, appoggiato dai suoi potenti al- 
leati, dovrebbe prendere l'iniziativa di mettere fine a 
questo stato di cose, essendo egli il personaggio più 
atto a questa missione. 

Una strana curiosità 

Londra, 8 — Si approva la mozione Nolan che, 
cioè, la copia della legge italiana delle guarentig(e 
comunicata al Ministero degli affari ésteri, sia comu- 
ricata al Parlamento. 


Ml Congrasso monetario 

Vienna, 8 — La Commissione incaricata di studiare 
la questione monetaria udì Bauer, direttore del Bankve- 
rein, e Benedikt, editore della Neue Freîe Presse. 

Ambedue si pronunziarono in favore, non del tipo 
aureo, ma del mantenimento temporaneo dell'argento 
come moneta correbte. 

Sebbene non esistano serie difficoltà relativamente 
all'acquisto dell'oro, essi si pronunziarono ugualmente 
per l'emissione di biglietti del- Tesoro fino alla con- 
correnza di un mazimum di 1000 milioni di fiorini. 

Ambedue si pronunziarono atiche in favore del man- 
tenimento del fiorino come unità monetaria e Benedikt, 
eventualmente, per l'adozione del mezzo-fiorino, col 
nome di corona. 

Vienna, 8 — La commissione incaricata di studiare 
la questione monetaria udì otto membri i quali si 
pronunziarono in favore del tipo aureo è di un’am- 
missione moderata dell'argento come moneta corrente. 

Alcuni si pronunziarono per l'emissione di biglietti 
di St S 

Altri dichiararono essere ciò inammissibile. 


Fu raccomandato da alcuni il.mezzo fiorino e da 
a/tri il fiorino, come unità monetaria, ; 
Un Diclone irseperibilo 
Nets-York 8 — Il New York Herald ereds joss 
sibile che l’ultimo ciclone antiùnziato abbia girato 
verso la Spagna, ma soggiunge che ogni pericolo per 

le coste della Francia non è aucora scomparso. 
Un granduca in pericolo 
Darmstadt; 8 = Dalla scorsa notte il Granduea 
non riconosce più nessuno: Lo stato di spossi- 
tezza st è molto aggravato. 


“ PANI 


iI 


BORSA DI ROMA 
8 marzo 1892, 
Apertura Parigi — Rendita ital. 87,25 a 88.22. 
Chiusura 88, 25. s 1 
Rendita ital. a contanti 91,92 12 ie s i 
Azioni Ferrovie Meridionali 617. Li 
Credito mob, 369 
S, Gen. Immob. 184 a 182. 
Acqua Marcia 1120. 
Società Gaz 787. 
Azioni Banca Generale 325 12 a 325. 
Condotte 233. 
Società Omnibus 111 12 a 14. 
Cambio su Francia 104. 
Td. Londra 26. 

Mercato calmo con pochissimi affari. 
La Rendita in liquidazione da 91. 95 a 91. 90 


CINISI NZINIA 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : sostenuta. 
Boulevard dell’8 
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Usasi a dose nun determinate. 
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Ferre Ghina MHiontini 


venienti da malattie d’infezione nelle convale- 


Orario dele Ferrovie 


n Hi, 


nelle 
pro 


che, Palestro, al num. 1516. 


niti di armi d’ogni qualità, cioè: 
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. Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 


Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 


delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stotco, ih grande assortimento. 
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in tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via deì Tritane Nuovo, 197 


primo piano. 


Di 
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GERUSALEMME TASSATA 


— 


(Frammento del Canto |.) 

Canto che il giorno omai non è lontano 
e vedrem quel che più non s'era visto: 
il Gabinetto gentiluomiano 
di nuove tasse proporrà l’acquisto. 
E invan taluno a lui s’oppose, e invano 
s'armò destro e sinistro il popol misto, 
chè Starapa ha favore, e a lui dinanti. 
approvate saran le tasse... erranti. 


O muso, tu che siedi sul Tesoro 
e che il secol chiamar suole Gigione ; 
e tu che in ciel delle finanze al coro, 
o Colombo gentil, tieni bordone, 
a far le cose col maggior decoro 
il marchese pregate ed il barone, 
perchè di fregi intessano con arte 
delle tasse novelle eglin le carte, 


E inver là corre il mondo ove più versi 

di sue dolcezze il moncitorio vaso; 

e una tassa condìta in molli versi 

il più schivo potrìa fare persuaso: 

così, prima che possa unqua avvedersi 
come il vogliate voi menare pe ’l1 naso, 
sempre più grosso il buon popolo beva 

e dall'inganno suo tasse riceva. 


Torquato Tassa. 


LA FANTASIA TASSATRICE 


La frase fantasia tassatrice è dell'on. Sansone 
Luzzatti, di questo patriarca della. metafora; ed 
oggi egli deve esperimentare non più la frase ma 
la cosa, perchè siamo tornati nuovamente — per 
adoperare ancora parole sue - alla scuola edùca- 
trice del disavanzo. 

E il pedagogo che ci ha ricondotti a quella dura 
lezione, è proprio lui. 


— 


Tutta la discussione finanziaria che sì fa in que- 
sti giorni non conta nulla. Conta appena nell'in- 
teresse del ministero, il far precedere i capitoli 
alla discussione generale, perchè si troverà il modo 
di correggere le cifre e di ridurre .il deficit di 
qualche milione. 

Ma, arrivati finalmente alla discussione gene- 
rale, il deficit si manifesterà, un po’ attenuato - 
è vero - dai conti fantastici, ma si manifester: 

Il governo allora dovrà dire in che modo in- 
tende far fronte a questa rovina. 

*Qui, deve saltar fuori o il segreto di Sansone, 
o si manifesterà la sua fantasia tassatrice 

La grande curiosità è quella di sapere che dia- 
mine stia per dire il governo. Una cosa è certa : 
che annuncierà una nuova tassa. 

Dico è certa, perchè da alcuni si dice che il go- 
verno voglia invece annunciare un prestito; ma 
chi è pratico del retroscena, assicura che l’inven- 
tore di questo rimedio è l’on. Nicotera, e che l'on. 
Luzzatti per ora non è disposto ad accogliere V'i- 
dea, per non lasciarsi pigliare la mano dal mini- 
stro dell'interno anche in materia economica. 

Bisogna dunque ricorrere a qualche cosa di di- 
verso = alle tasse, o al monopolio. 

In fatto di monopolio, ci sono tre diversi pro- 
getti in aria: una nuova regia dei tabacchi, la 
quale risponderebbe alle tradizioni della Destra in 
materia d’affari, e forse darebbe modo (oh! me- 
morie lobbiane !) di conciliare praticamente al mi- 
nistero la benevolenza di. moltì deputati; - il mono- 
polio dell'alcool, cogli stessi vantaggi politici, ac- 
cresciuti dalla novità dell'impresa ; - il monopolio 
dei fiammifori che, di più, raggiungerebbe l'ideale 
di uccidere la penultima o l'ultima industria an- 
cor viva in Italia. 
dr quella che si mette fuori co- 
si accarezza i di "store Soliti e 

accarezza rin certe sfere politiche, è il ripristino 
dei decimi della fondiaria. Ma l’idea è poco pra- 
tica, perchè attenta alle entrate dei ricchi, e la 
maggioranza conservatrice è composta di proprie- 
tari, i quali hanno anche il loro rappresentante 
nel governo col geometra Piero Lucca, ex-capo 
del gruppo agrario, che volle l'abolizione dei de- 
cimi a vantaggio dei possidenti, in odio ai poveri 
e come preparazione al disastro finanziario che 
doveva logicamente venire dopo. 
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Fra questi monopolii e queste tasse e poche al- 


tre vecchie novità, dovrà scegliere la funtasia tas- 


satrice, se non preferisce una tassa a laren base 
sulle spiritose invenzioni dell’ on. Lucca, 0 sugli 
errori di diritto del generale Nicotera, o za 
scherzi a parte - su qualche cosa che tocca i hi- 
sogni più sacri e meno discutibili delia povera 
gente, 


— Nulla, eh? Non si trova ancora la tassa. Segu 
— Ulm! Fin 


ao 


TETTE 


amo a lambiccare, Qualche cosa ne uscirà... 


À per uscire... qualcheduno dal ministero. 


ROMA Giovedi 10 Marzo 1892. 
PUBBLICITÀ 
n Gli annunzi e le inserzioni al giornale 
| Folchetto 


sì ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello. stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
RUMA — piano primo — ROMA 
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A una di queste cose attendiamo il governo, 
prima che la settimana finisca. 

E allora votino, con lieto animo per lui, coloro 
che lo salutarono redentore dal deficit e dalle tasse. 

Ci sarà un magnifico appello ‘nominale, e s: 
pranno gli elettori chi deve essere ringraziato 
una nuova strozzineria, o della asportazione di 
qualche nuovo brandello della loro tormentatissi- 


ma pelle. 
£Ò 


IL X MARZO 


Lasciate che io ricordi quel dieci marzo. 

Era una di quelle miti e dolci giornate, che nella 
Liguria sono come un presentimento della prima- 
vera. In cospetto del mare, che porta in groppa 
alle sue onde i riflessi abbaglianti di un sole in- 


namorato, la riviera è tutto un fremito di fiori 
che si aprono, di colori che sfavillano, di fra- 


granze nuove - direi quasi vergini - che si con- 
fondono cogli splendori diffusi del sole, e invadono 
e penetrano l’onda, il cielo, i cuori. 

Come si ama in quei giorni la nostra Liguria! 
Direste che ogni onda del suo mare risplenda co- 
me un sole: certo fra quel mare e quel sole vi è 
un esultante ed appassionatò scambio di ardori e 
di carezze. L'immenso palpito delle onde, par che 
voglia ripetere, moltiplicare, rispecchiandolo, quel 
sole divino; come una fanciulla va ripetendosi una 
dolce parola, va moltiplicandosi nell'immaginazione 
la carezza ed il bacio del suo amore. 

E nei crepacci delle roccie dell’ Apennino, sugli 
scogli tormentati dalle tempeste, sulle sponde sas- 
sose dei torrenti la viola - questo fiore così spi- 
rituale, che pare dotato di un'anima mite — si af- 
fretta a spuntare. Vi sono giornate - e il 10 marzo 
era una di quelle - in cui il profumo soave della 
viola invade tutto il nostro cielo ligure: nascono 
su quelle roccie i fiori con un profumo più forte 


ed intenso che al*rove, come i magliuoli della vite 


che hanno le radici fra quei sassi dànno più che 
altrove, un vino forte e fragrante. 

E in quel cielo così intensamente desiderato dai 
lontani si diffuse una voce: - è morto Mazzini, 

Era morto non molto lontano: ma tutto rinchiuso 
in sè stesso - lui che aveva nell'anima tutte le no- 
bili e poetiche forze delle grandi espansioni - ma 
era morto nascosto, quasi. di furto, ravvolto in 
quello scialle di Cattaneo che era una bandiera: 
era morto in Pisa, come a,raffermare, anche mo- 
rendo, il legame indissolubile di fratellanza che 
lega la bella città toscana a Genova, l'antica sua 


rivale. 
Venne l'apoteosi. 


Da bambino avevo sentito parlare a bassa voce 
di Mazzini, quasi con un senso di reverente ter- 
rore. 

Era esiliato, lontano; oltre l'orizzonte del nostro 
mare : e pure il popolo nelle sue strane allucina- 
zioni - che talvolta ‘sono le visioni della sua fede 
- vedeva sempre Mazzini. 

Lo vedevano coloro che lo temevano, come co- 
loro che lo amavano. L'amico susurrava nell’o- 
reechio dell'amico: - sapete ? egli è a Genova! 

L'avevano visto traversar Banchi - l'avevano 
visto sulle mura di Santa Chiara a contemplare 
la distesa del mare: era macilente, pallido, ma 
che occhi aveva, che fiamma c'era nel balenare 
di quelle pupille ! 


E quella immagine si. idealizzava nel mistero : 
mentre un senso di pietà profonda - quella pietà 
che è amore trasumanato - stringeva i cuori, fa- 
ceva impallidire le guancie delle nosire donne. 

Lui nascosto! Lui respirante di furto una boc- 
cata d'aria della patria; lui, che della patria era 
tanta parte, che della patria portava il fuoco sa- 
ero nel petto! 


Mazzini era lontano, laggiù nel suo studiolo 
di filosofo e di apostolo, nelle nebbie ospitali di 


Londra, a vegliare mentre gli altri dormivano; e 
pure la fantasia del popolo gli dava la patria, lo 
voleva tra noi, lo aveva presente... Ma il suo 
nome.era pronunciato a bassa voce; ma la sua 
immagine passeggiava di notte, strisciando lungo 
i muri, fantomaticamente, sfiorando appena colla 
punta dei piedi questo suolo che era suo. 


@ 


Venne l'apoteosi. 

Il nome di Mazzini, alato come la strofa di un 
inno generoso, riempiva il cielo di Genova sua. 
Mazzini dicevano i muri, Mazzini dicevano i cuori, 
Mazzini dicevano le boeche frementi del popolo. 

Quel lungo fremito di una passione compressa, 
quel lungo coro susurrato a voce bassa pavida- 
mente traverso gli anni della reazione e del ter- 
rore, scoppiava ora in un grido solo, alto come 
una protesta, appassionato come un grido di a- 
more : il nome di Mazzini vibrava quel giorno in 
tutti gli atomi luminosi del cielo nostro - era il 
cielo nostro. 

Entrò di giorno - in piena luce meridiana - 
nella sua Genova. Il popolo gli corse incontro 
dandogli uno di quegli immensi amplessi spirituali 
che solo esso può dare e sa dare. 

Tutti i fiori della riviera, tutto il sole della pa- 
tria si erano dato convegno su quella bara. 

E lo portammo dove sua madre lo aspettava, 
sul poggio fiorito di Staglieno. 

E quando la sera calava sulla valle del Bisagno, 
che ora assumeva a' miei occhi un carattere sa- 
ero; e le estreme punte dell'A pennino trattenevano 
a stento l’ultimo raggio di sole; mentre la strada 
lungo ii torrente e i colli formicolavano di po- 
polo che ritornava alla città, solo allora sentii la 
profonda mestizia di quel giorno. 

Ah, triste cosa. era quell'apoteosi che l’uomo 
aveva meritato da vivo e che la patria gli con- 
cedeva perchè era morto. È 
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Come una protesta contro la natura che voleva 
imporre a quella immagine il fato comune - il di- 
sfacimento completo — il corpo dell'apostolo fu af- 
fidato a Gorini. 

Egli col magistero ‘della sua scienza doveva con- 
servarci quelle sembianze. 

E per. parecchi anni, ogni dieci marzo, noi si 
andava a spiare traverso il vetro che permetteva 
di vedere il volto del grande morto se l'opera di 
Gorini era duratura e felicemente riuscita. Ogni 
anno si andava a guardare quel volto : e si ritor- 
nava via oppressi da un sentimento di crescente 
tristezza quasi di rimorso. Itratti di lui irrigiditi, 
anneriti, andavano di anno in anno assumendo come 
un'espressione di severo rimprovero, che quel volto 
così mite non aveva mai avuto da vivo, 

Pareva che quella salma dicesse: - ebbene, che 
avete fatto durante quest'anno ? quali nobili opere 
avete compiuto? quali generose idee ‘avete fatto 

trionfare? 

E quella figura diventava di anno in anno sem- 
pre più severa, sempre più triste. 

Uri anno ci fece paura. 


La coprimmo e non ritornammo più a guar- 
darla. 
Accusammo l’opera di Gorini. 


Ebbene, sentite. 


Racconta una leggenda come qui in Roma - se 
non mi sbaglio - si scoprisse la tomba di una ver- 
gine dei primi tempi cristiani e si trovasse dentro 
di essa il corpo, della fanciulla intatto, e il lume 
che i suoi cari le avevano messo da fianco sem- 
pre acceso. 

Ora fate che qualche cosa di veramente grande; 
di veramente nobile e generoso si compia in que- 
sta Italia ; fate che una legge sociale diminuisca i 
dolori del popolo, che il tricolore brilli sull'Alpe Giu- 
lia, che la libertà trionfi in tutte le sue alte idea- 
lità - poi andate di nuovo a scoprire la tomba di 
Giuseppe Mazzini - e l’opera del Gorini sarà ri 
bilitata. Quel volto avrà ricuperato il suo dolce e 
luminoso sorrisw... 

Ma prima d'allora non la tocchiamo più quella 
tomba. 

Diamole 
della nos 


come un omaggio espiatorio, tutti i fiori 


Vir 


TNA POLE GE 


Bologna, 8 marzo. 

Era una macchietta bolognese assai caratteristica : 
ma doveva esser nota anche a moltissimi lettori del 
Folchetto, perchè non c'è stato sino a questi ultimi 
tempi forestiere che si sia trovato anche soltanto di 
passaggio a Bologna e non abbia sentito il desiderio 
di conoscere de visu la birreria, cantata da Lorenzo 
Stecchetti, là dove il biondo Ottone versava birra ge- 
lata: e non c’era sera, 
massime nei mesì estivi, 
che Napoleone, il pove- 
To cieco morto ieri, non 
si recasse davanti a quel- 
la birreria a dare il suo 
concerto istrumentale, 
vocale e... mimico accom- 
pagnato dalla sua fida 
Carolla. 

Si chiamava Napoleo- 
ne Bassi: ma a Bologna 
bastava dire Napoleone 
tout court perchè tutti 
riandassero subito colpen- 
siero a quel tipo di suo- 
natore ambulante, piu- 
tosto basso di statura, 
grassoccio, senza un pelo 
sul viso che pareva quel- 
lo d'un curato, buono, 
onesto; intelligentissimo, 
il vero imperatore insom- 
ma dello sterminato po- 
polo degli orbini bolognesi strimpellatori improvvi- 
sati di violino quasi sempre: qualche volta, ma più 
raramente di chitarra; un quissimile dei vecchi attori 
della commedia dell’arte, perchè suonano a orecchio e 
non hanno che un solo studio, la pratica, un solo sus- 


sidio, la memoria, 
gere 

E la memoria serviva a meraviglia il povero Napo- 
leone, il quale, frequentatore assiduo di spettacoli iea- 
trali, di concerti popolari, di tutti i luoghi ove si fa- 
cesse un po’ di buona musica, era giunto ‘al arricchire 
il suo repertorio in maniera da renderlo singolarmente 
gradevole. per la sua varieti. 


Aggiungete che le sue esecuzioni — i suoi imprompiu 
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— nulla avevano che vedere con quelle assassine dei 
maledetti macinatori di polke, sul manubrio di organini 
impossibili, che allo strazio della musica, aggiungono 
l’insulto di una ributtante distrazione la quale fa per- 
dere. il tempo a chi suona e a chi ascolta... 

Napoleone quando strisciava l’archetto sulle esperte 
corde del suo violino era visibilmente in preda al 
una specie di fuoco sacro che si rivelava colle violenti 
contorsioni di tutto il corpo, cogli occhi spenti rivolti 
al cielo che avrebbe voluto vedere, con grida, interio- 
zioni ed esclamazioni convulse che inframetteva quasi 
senza accorgersene alle 
note patetiche, allegre... 
o stonate che uscivano 
dall’inconscio strumento, 

Aveva composto una 
sonata che per lo più 
rappresentava il mot de 
la fin dei suoi concerti 
serali, nella quale ripro- 
duceva alla perfezione le 
voci degli animali; pone- 
va, nell’eseguirla, tutto 
l’impegno, tutto il racco- 
glimento dell’artista che 
sapeva di offrire roba 
propria, e quando udiva 
agli scoppi di ilarità e gli 
‘applausi del pubblico 
«compiacentesi della esat-. ji 
ta riproduzione del lin- | 
guaggio animalesco, an Me 
davain solluchero e ma- 
nifestava l’iriterno godi- 
mento urtndo il brac- 
cio dell, sun accompagnatrice, 

Affettuosissimo e assai grato alle manifestazioni di 
simpatia che riceveva dappertutto, nei caffè, nelle bir- 
rerie, nelle osterie di primo, secondo od infimo ordine, 
ricambiava i saluti, gli applausi, le lodi e te mancie 
con un solo aggettivo : - Grazie biondino ! addio bel 
biondo, 

Per gli occhi di lui, che non avevano idea del co- 
Jlore, il color biondo rappresentava il non plus ultra 
della bellezza, della perfezione, ed era ad un tempo il 
complimento migliore, anzi l’unico, che rivolgesse agli 
amici che, riconosceva dalla voce, 

Oh, sì, la voce aveva per ìl povero Napoleone un fa- 
scivo irresistibile quando era dolce e soave! 

E si cita a proposito un episodio commoventissimo 
che io ripeterd valendomi delle stesse parole colle quali 
un mio amico e collega lo raccontò già ia una pub- 
blicazìone letteraria milanese, 

« Pochi anni or sono, venne ® Bologna, per darvi 
‘alcune rappresentazioni, una compagnia drammatica 
‘delle migliori, la quale vantava sopratutto. una bella 
quanto brava prima attrice giovane, ed un primo at- 
tore e direttore famosissimo, il capo-comico che ha 
più buon naso di tutti... 

Il nostro Napoleone che diventò il più assiduo fre- 
quentatore dell'Arena, forse per quel che glie ne dis- 
sero i vicini, ma più forse per la magica virtù di 
una voce fresca, argentina, simpatica, che scendeva 
diritto n ricercare le più nascoste fibre del cuore, s'in- 
mamorò pazzamente e (proprio è il caso di doverlo 
dire) ciecamente della giovane e bellissima attrice, 


Non parlava che di lei, non pensava che a leì, non 
viveva che per lei. 


Le allegre comari del quartiere, le quali erano ve- 
nute a sapere della faccenda, gli raccomandavano, 


dandogli la baja, non le dimenticasse il giorno delle 
nozze, 


Una mattina il povero innamorato suonava davanti 
ad una bottega di caffè nella quale per caso era il 
«direttore della compagnia drammatica. Nell’andare at- 
torno per la questua, lo riconobbe alla voce e lo sa- 
lutò per nome. 

Restituì l’attore illustre il saluto: e come, ricam- 
biando poche parole glie ne venne il coraggio, il no- 
stro Napoleone sollecitò la grazia di essere presentato 
alla prima attrice. 

Non gli fu detto sì: ma neppure negata la grazia. 
Ne avrebbe fatta parola con lei e, quando fosse stata 
contenta, il direttore s'offriva di presentarlo. 

Così, come era stato convenuto, passò la bisogna e 
la grazia venne concessa. Napoleone, vestito a festa, 
col violino e l’archetto dentro la sacca verde sotto il 
braccio, il cappello a cencio in mano, penetrò final- 
mente, una sera, fra un atto e l’altro, nel camerino 
dell'attrice. 


ma pagano con quella non solo l’aumentata tassa, ma 


più comperare zuccheri coloniali, nè zuccheri di barba- 
bietole di alto titolo che sono i più convenienti e sono 


Europa, deve per necessità rendere più caro il suo 


fatalità in diminuzione di consumo. 


Quel che avvenisse allora e poi - perchè Napoleone 
andò ancora a visitarla - io non lo so. Ma corse per 
Bologna voce d’un bacio domandato dal povero cieco 
come da una povera madre si domanda una grazia 
alla Madonna, concesso dalla giovane attrice come da 
una bella signora e gentile si concede un bacio a un 
bimbo o ad un morente... 

La verità, ripeto, io non la so... » 

E io pure non la so, Ma questo so e posso dire: 
che Napoleone è morto ucciso da una fiera polmonite, 
all'ospedale: e che il biondo Ottone il quale era abi- 
tuato a deliziarsi alle melodiche stramberie del, povero 
cieco, versando birra gelata, ora versa egli stesso... 
in pessime condizioni economiche. 

Napoleone è morto e la birreria Ho:tmeister è 


chiusa. Best, 


COLOMBO une 


e la scoperte... dagli strafalcioni 


inn 


Da persona intelligentissima della materia, ab- 
biamo la seguente lettera sulle dichiarazioni vt 
l'on. Colombo circa il maggior get i 


= uo recato dalla 
i 7 ] regime * pie r 
MP ona do Sure cugnnale degli zuccheri » 


né disse alla Camera : 

« TI gettito det iiovo regime doganale degli zuc- 
« chest hòn si può vedere subito: però quantunque i 
‘ primi mesi dieno un risultato opposto alle previ- 
« sioni è inevitabile l'aumento previsto per i seguenti 
« incontrastabili fatti : 

1. é In frode all’eramo sì macinavàno #useheri 
« coloniali di tenoìe tiechissimm 6 si YélideVano come 
« raffinati în frode all'aratio. Ora ciò non può più av- 
« venirò colla base saccarimetrica ela Finanza incas- 
k serà la tassa maggiore dei raffinati. 

2. « Altra forma per frodare l’erario era quella 
« usata dai raffinatori di colorire artificialmente zuc- 
« cherî che contenevano fins al 98 fé cento di zuc- 
« chero per farli paòshtè al tipo del greggio. Anche a 
« questa frode ha riparato il nuovo regime: quegli 
« zuccheri pagheranno da ora innanzi come raffinati ». 

Questo è il succo vero della teoria ministeriale como 
venne spremuto dai cervelli della nostra alta buro- 
crazia, ma il fatto ribelle alle prepotenze burocratiche 
suona fin da oggì ben diverso nè potrà cambiar tuono 
per le segueliti buone ragioni che mi fa specie non 
sieno state rilevate dalle antiche autorità in materia 
doganale che si opponevano alle previsioni del mi- 
nistro. 

E bensì vero che il nuovo regime ha recato un colpo 
fatale all'industria della macinazione degli zuccheri 
perchè questa è la vera paterna missione del nostro 
governo, ma ciò avvenne a tutto vantaggio dei raffi- 
natori e nòn già dell’erario. 

Esistevano nella sola Liguria e nel Piemonte centi- 
naia di molini che macinavano zucchero e perciò la 
viva concorrenza impediva che il prezzo degli zuccheri 
macinati avvicinasse quello dei raffinati, 

I numerosi consumatori di zucchero in polvere sono 
i più poveri; parte di essi è ora costretta a consu- 
mare macinati di qualità più scadente senza alcun van- 
taggio per la finanza ma con danno del loro stomaco e 
l’altra parte che è la maggiore, consumerà bensì zuc- 
chero raffinato ma dovendolo pagare molto più caro 
ne diminuisce per dolorosa necessità del misero 
bilancio domestiro il consumo. 

Le povere famiglie che spendevano ogni tanto unn 
lira in zucchero seguitano a spendere la stessa lira, 


pure il costoso quanto inutile lavoro di raffinazione. 
L’erario guadagna solo lo scemato consumo. 
Quanto alla tintura artificiale degli zuccheri ese- 
guiti da tutte le raffinerie concorrenti, essa pure rie- 
sciva a tutto vantaggio dei consumatori che potevano 
avere il raffinato a minor prezzo. 
Tolta quella innocente facilitazione a tutto vantag- 
gio del mercato austriaco, il raffinatore che non può 


quelli lavorati, a preferenza, da tutte le raffinerie di 


zucchero ed anche questo aumento si risolve per 


Semaforo. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


DA MONTECITORIO 


9 marzo 

La seduta comincia inter pocula, come direbbe ele- 
gantemente il Popolo Romano. I deputati presenti 
sono pochi, ma, in compenso, la maggior parte sono 
sconosciuti anche agli uscieri: sono i deputati-tele- 
grafo accorsi in fretta e furia appena letta la circolare 
Rudinì-Nicotera. 

Il generale s’insedia, anche oggi, al posto della 
estrema destra. 

Il palamidone dell'on. Giolitti sale al banco della 
presidenza per ammirare da vicino il seggio, al quale 
aspira ardentemente. L'on. Biancheri si aggrappa ai 
braccioli per non cadere, 


L’on. Starapa risponde ad un’interrrogazione del- 
l’on. Pugliese sulla mistificazione del trattato italo- 
germanico per ciò che riguarda l’entrata dei vini 
italiani in Germania, 


Riconosce = .giano ringraziato gli Dei = che il trat- 
tato e In gian pasto inapplicabile, ed esprime la spe- 
inza che il governo germanico farà delle speciali 
proposte al suo parlamento: 9 

Loi Pugliese ha l'ingenuità di maravigliarsi che i 
fatti odierni smentiscano le solenni dichiarazioni fatte 
in quest'aula dal marchese Starapa, a proposito del 
vino in serbatoio. 

Ci sarebbe un’ interrogazione dell'on, Imbriani, ma 
questi stavolta non è presente. 


& 


Si riprende la discussione del bilancio di assétd= 
mento. 

L’on. Bertollo vorrebbe portare a due milioni la 
diminuzione sul capitolo dei tabacchi; lo Spagnoletto 
si oppone, l’on. Bertollo lascia correre; ma propone 
una riduzioné di uh inilibne al capitolo delle poste. 

L’on. Branca non trova giusta questa riduzione e 
l’on. Bertollo, per non amareggiargli l’esistenza, ri- 
nuncia a quest'altra proposta. 


A jiocò A poco; la Camerd si attolla ela discussione 
accenna a riscaldarsi. 

L'on, Muratori propone che si tolga la somma di 
un milione assegnata al capitolo 95 bis per l’avoca- 
zione allo Stato delle eccedenze dei proventi annuali 
degli archivi notarili esistenti nella Cassa depositi e 
prestiti. 

L’oratore dimostra con molta efficacia che lo Stato 
non può far propria quella eccedenza che ha, per 
legge, una destinazione speciale, 

Don Bruno ingrossa la voce dandosi l’aria di un presi= 
dente del consiglio, minacciando le imposte purchè si 
raggiunga il pareggio. 

A quest'alzata d’ingegno e di voce, i duecento de- 
putati-telegrafo gridano bravo e il presidente, tanto 
per fare qualche cosa, avverte che alla tribuna della 
stampa non è permesso di approvare. 

Eh, stia pur tranquillo, on. presidente ; di ammira- 
ratori degli attuali ministri non ce ne sono molti alla 
tribuna della stampa. 

L'on. Muratori replica facendo un attacco vivace 
contro il governo. Egli dimostra che l’atto del mini- 
stero e non è nè logico, nè giusto, nè legale. 

A sinistra l’approvano. 

Si viene ai voti. 

I deputati-telegrafo si levano come un solo cara- 


biniere e la proposta del governo è approvata. 


È 


Passano diversi capitoli senza incidente, e ci fer- 
miamo al capitolo 185 riguardante l’indemaniamento 
dei beni delle confraternite a Roma. 

Gli onorevoli Barzilai e Ruspoli dimostrano che il 
governo applica in modo derisorio la legge per Roma 
del 1890, Sansone, non potendo affermare il contrario, 
prega i preopinanti. a rinviare le loro osservazioni al 
giorno in cui sarà discussa la nuova legge per Ro- 
ma, la cui discussione egli oggi non vuole delibare 


per non eccitarsi. 


Siamo ora alle variazioni al bilancio delle finanze. 

L'on. Maffi si occupa delle paghe agli operai delle 
manifatture dei tabacchi, e conduce una brillante sca- 
ramuccia contro il professor Colombo e il relatore Mar- 
chiori. 
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REMIGIO ZENA 


(Marcuese G. InyreA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Angela diceva ch'era castigo di Dio per aver pian- 
tato Battistina invece di portarsela con loro, e la Bri- 
cicca cominciava a darle ragione, chò quella sera fa- 
mosa; appena arrivati nella Pece Greca coi fumi della 
ribotta, non trovandola in casa Battistina e non ve- 
dendola tornare una voce nelle orecchie l’aveva sen- 
tita: « cos'hai fatto? » e il giorno dopo, passati i fu- 
mì e le coliche, di nuovo: « cos'hai fatto? » 

Si sa, era sua figlia, insomma, Battistina, e non ve- 
derla più nè viva nè morta e non saperne più niente 
era îl caso d’imaginarsi chi sa che disgrazia! Angela 
era come matta, il vicinato sottosopra, chi ne diceva 
una, chi un’altra; si sarebbe stati in ansietà per una 
cagnetta, figurarsi per una figlia! 

Grazie a Dio, il signor Costante aveva fatto toccare 


il telegrafo dalla polizia e le notizie erano venute su- 


bito, ma la Bricicca il rimorso non poteva levarselo 


dal cuore, sentiva sempre quella voce, specialmente 
dopo che le avevano scritto da Manassola che Batti- 


stina era in letto con una febbre cattiva. 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 


zione riservata, 


Avrebbe potuto starsene al paese, che nessuno Va- 
veva chiamata, 0 almeno, invece di scappare lasciando 
tutti nell’ansietà, dire alle vicine dove andava e dove 
non andava; ne sarebbe stata meglio lei e ne sareb- 
bero stati meglio gli altri, ma aveva giurato d'essere 
il tormento della casa e tormento doveva essere! 

Circa la partenza di Marinetta, affari luoghi: prima 


il signor Costante non aveva potuto scrivere subito a’ 


Milano, poi quella persona che doveva rispondergli, 
non gli aveva riposto, poi finalmente gli avevano 
scritto, diceva lui, ch'era troppo tardi e per quell’anno, 
nel collegio delle ballerine posti non ce n'erano più; 
insomma un mondo di difficoltà e anche questa spe- 
ranza sfumata come le altre. Avrebbero fatto meglio 
la Rapallina e il signor Costante anon mettere il so- 
naglio al gatto con questa andata a Milano, chè Ma- 
rinetta non si adattava . così presto a rinunziarci ed 


. era nera dalla rabbia, perchè dopo aver detto tanto 


che partiva, che partiva, invece. restava sempre lì 
nella Pece Greca, dove le compagne cominciavano a 


seccarla chiamandola : la Milanese. Già, dopo la Cen-' 


drillon era cambiata da così a così, non si conosceva 
più, l'ambizione le era entrata nelle ossa e niente le 
bastava; stivalini d’ultima moda, fazzoletti di seta da 
mettersi al collo, casacchini nuovi, quando addirittura 
non erano vesti nuove di trinca, e tutti i giorni ve- 
niva a casa con qualche miracolo addosso, comprato 
sui banchini o nei bazar. Si 

La colpa l'aveva il signor Costante che per Mari 
netta avrebbe distaccato la luna dal cielo e le stava 
sempre intorno a leccarla, a darle ad intendere che 
lei si meritava carrozze e cavalli e servitori, che pre- 


sto lei avrebbe fatto girare la boccia a tutti î -giovi- 
notti di Genova, come se non ci fosse stato abbastanza 
delle adorazioni d'Angela e di sua madre. Eh! eh! 
Anche senza fare la ballerina, una’ ragazza come lei 
avrebbe potuto non solo guadagnarsi onestamente da 
vivere e con poca fatica, ma passarsi qualche capric- 
cio, chè anzi le ballerine sgobbavano notte e giorno 
litigando il pranzo colla cena e morivano quasi tutte 
fisiche. Voleva morire tisica Marinetta? Pensandoci 
bene, l’idea della ballerina era meglio abbandonarla, 
e intanto pensare a diventare grande e non guastarsi 
la salute, che all’avvenire in qualche modo ci si sa- 
rebbe provvisto. 

Mu se il signor Costante voleva abbandonarla que- 
sta idea, la Rapallina, che l’aveva avuta lei per la 
prima, ci teneva ancora più di Marinetta: era mer- 
canzia reale e cantava chiaro: all’avvenire ci si sa- 
rebbe provvisto! e chi lo diceva? il signor Costante; 
e chi era questo gran signor Costante, alla fine 
dei conti? un uomo duro, storto e vuoto come un 
corno di bue, un imbroglione che spacciava palle 
di fumo e prometteva sempre come se gli aves- 
sero dato la regia patente di far tutti ricchi, e la pa- 
tente invece l'aveva nella camicia. Non era prudenza 
fidarsi di uno che non si sapeva nè chi fosse, nè che 
mestiere facesse per vivere e maneggiare i denari 
che maneggiava; c’era lui solo al mondo, e non sa- 
sebbe stato îl caso di raccomandarsi a un altro santo? 

Queste ragioni erano buonissime, ma qel momento, 
a Marinetta la Bricicca non ci pensava più che tanto; 


ne aveva delle peggio tribolazioni, chè gli invidiosi 
c'erano come le mosche nella Pece Greca e le attos- 


Così si arriva alla battaglia d'oggi, che è sulle va 
riagioni al bilancio di grazia e giustizia, Si tratta delle 
565,000 lire, che, risparmiate per l'abolizione delle 
preture, il Governo vorrebbe devolute 4 beneficio del- 
l’erario mentre l'opposizione, e meglio ancora la legge, 
vogliono che vadano a beneficio dei magistrati, 

L'on. Bonacci, che per questa faccenda si è dimesso 
da relatore del bilancio della giustizia, apre vigoro- 
samente il fuoco, 

E racconta ciò che i nostri lettori sanno gi 
me e il perchè delle dimissioni sue, 

L’on. Bonacci comincia dal qualificare di odiosa la 
parola di consolidazione, adoperata dal neo-relatore 
Fagiuoli per significare l'impiego di quella somma, 
cioè una cristallizzazione, una manomorta insinuatasi 
nel bilancio, ; 

Il concetto al quale l’on. Bonacci si ispirava era 
l'economia organica - proprio ciò che era la più 
fulgida gemma del programma ministeriale già lace- 
rato dal governo stesso. 

Era una economia organica - come espone con lu- 
cidezza mirabile l'on. Bonacci — quella che si doveva 
fare colle leggi Zanardelli del 1890. Si trattava d’im- 
piegate @ ripartir meglio quello che si spendeva per 
un soverchio numero di magistrati, 

Tale concetto era scolpito specialmente negli arti— 
coli $0 è 19 della legge 80 marzo 1890: - diminuire 
il numero dei magistriti 6 aumentarne lo stipendio. 
Le facoltà lasciate al governo noti sorio che mezzi per 
raggiungere il fine imposto dalla legge. 

Tanto è vero che l’on, Grimaldi, come ministwo del 
tesoro, diede a quel fondo la destinazione giusta, E 
Pon, ministro Ferraris dipoi, presentò una nota di 
variazione; ma riconobbe poi onestamente l'errore, e 
la rititò: Eppure quella variazione era molto minore 
di quella che propengono ora il vecchio e il nuovo 
testamento : Sansone e Dot Bruno, 

Com'era possibile che l'on. Bonacci tollerasse una 
violazione della legge, già riconosciuta una volta come 
violazioné dalla giunta del bilancio ? 

L’on. Bonacci cita l'autorità incontestabile dell’ono- 
revole Zanardelli, autore della legg@. 

Don Bruno cercherà di sgattaiolarsela, dicendo che 
quella faccenda si discuterà al bilancio di previsione. 
Ma, intanto c’è nella economia segnata nell’assesta- 
mento l’indifio che il governo intende sottrarre alla 
magistratura'quanto le è devoluto. E questa dimo- 
strazione dà l'on. Bonacci con critica acutissima. 

L’on. Bonacci afferma che, per lui, non si può di- 
minuire neppure di una lira quello che era dato ai 
magistrati. Se una grande necessità lo esigesse, si 
potrebbe farlo con una legge. Ma, siamo oggi in una 
posizione così sciagurata da ricorrere a queste inde- 
gnità, a questi miserabili espedienti da mercatanti 
decotti. 

La destra urla, ma l’on. Bonacci, prima di finire, 
ricorda anche la legge Zanardelli pel miglioramento 
delle condizioni della magistratura; la prima riforma 
veramente organica che si sia fatta in Italia, Si tratta 
ora di vedere se a quella legge si vuol tener fede, o 
piuttosto si vuole offendere la magistratura e Ja giu- 
stizia con questa iniqua avarizia, 


il co- 


E’ tardi, ma don Bruno risponde subito. 

Il reverendo uomo trova violenta la seconda parte 
del discorso Bonacci. 

Egli dichiara poi che non intende menomare l’ap- 
plicazione della provvida legge del 1890; è qui tro- 
va modo di rendere omaggio all’on, Zanardelli. 

La sua tesi è questa: le economie del bilancio d’as- 
sestamento non derivano dalla legge sull’abolizione delle 
preture, ma da altri cespiti. Qui naturalmente fa dei 
conti un po’ fantastici. 

Cita l'opinione dell’ on. Cuccia, chiamandolo Evan- 
gelium secundum Cucciam. E all’on. Bonacci che lo 
interrompe dicendo: - No, secondo la Camera! - re- 
plica: - Non mi interrompa! io ho ascoltato lei reli- 
giosamente. 

La religione, il vangelo...quanta ùunzione Don Bruno! 

ll reverendo Chimirri cerca pure di farsi forte della | 
relazione dell'on. Zanardelli sulla sua legge. Ma cita 
male, e l’on. Zanardelli si affretta a dimandare la pa= 
rola. 

Il ministro del Signore dice che, secondo la legge, 
sì devono consacrare al miglioramento degli stipendi 
le economie derivanti dalle riduzioni dell'organico. Ora 
non si fanno su questo che piccole economie, goc- 
cia a goccia. E quelle poche si consacreranno alla ma- 
gistratura, nè si distrarranno, appena siano raccolte in 


sicavano quel po’ di pane che si guadagnava a forza 
di stenti. E non avere un tocco d’uomo che le facesse 
portar rispetto! dalla Bardiglia, per dirne una, che 
quando veniva a giuocarsi un terno di due palanche, 
mentre Angela glielo annotava, non finiva più di do- 
mandare del signor Costante, dov'era, cosa faceva, con 
un certo ghigno sul muso da farsi dare un paio di 
schiaffoni, e come se il signor Costante in casa della 
Bricicca vi. avesse avuto il suo domicilio! Avrebbe 
fatto meglio la Bardiglia a non cercare le pulci in- 
dosso agli altri e contentarsi delle sue, chè ne abbia- 
mo tutti, e se suo marito fosse stato vivo gliene avrebbe 
levate col sugo di frassino, a lei e alla figlia più gran= 
de, che valeva tanto come la madre, e fra tutte due 
valevano meno d’un torso di cavolo. 

E tutti i giorni ne passava uno. Se era di luna, 
Marinetta accompagnava la Rapallina nelle case, col 
patto che la lasciassero pettinare lei e discorrere a 
piacimento colle signore. Il mestiere l’aveva imparato 
| sulla punta delle dita e se avesse voluto mettercisi di 
impegno, in due settimane avrebbe sbancato la mae- 
stra; ma sì! erano venute le ciliegie, era venuta Pen- 
tecoste, era venuto il caldo, e in quella benedetta te- 
sta un po’ di giudizio non era venuto. Le ciliegie, Ma- 
rinetta si beccava sempre le più belle appena arriva- 
vano dal mercato, e a sua madre cosa ci restava da ven- 


dere ? Faceva la figura del droghiere che si mangiava 
lo zucchero. 


(Continua). 
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una somma decente. Però passa subito, sottilizzando 
sulla legge di contabilità, a limitare questo concetto. 
Quattro Curioni applaudono. 


A 


Parla l'on. Bonacci per fatto personale, e Timette a 
posto la questione nei suoi termini di prima, perchè la 
fuga di Don Bruno l’ha un po’ spostata. 

Nega di essere stato violento; è stato caloroso nel 
mostrare che per fare un pareggio a modo loro, i 
ministri vogliono nel preventivo 92-93 togliere ai 
magistrati quello che loro va. E chiama reato e azione 
biasimevole la violazione della legge. Figuratevi il 
fermento dei Curioni. 

L'on. Bonacci fa ridere la Camera mostrando che 
Don Bruno ha equivocato grossolanamente nel leggere 
una nota al ‘bilancio presentato dal ministro Ferraris. 

L'on. Bohacci siede fra gli applausi, 

Domani la discussione continuerà e parlerà l’onore- 
vole Zanardelli. * 


Per finire, 


"Tra due assidui (guardie in borghese) alla prima 
fila della tribuna pubblica : 

— Quante faccie nuove ha fatto venire oggi il mi- 
nistero a destra! 

— Deve essere... la sua squadra politica. 


PAM 
UNO SPECCHIO 


Nel fascicolo uscito ieri del Giornale degli eco- 
nomisti, che è la più autorevole rivista economica 
d’Italia, troviamo un brano d’articolo che ci pare 
uno specchio così fedele e una sintesi così esatta 
della, situazione economica e finanziaria presente, 
da consigliarci a rìpubblicarlo, oggi che la: ma- 
teria è d'occasione, discutendosi quel pubblico di- 
sastro chiamato, per eufemismo, assestamento del 
bilanoìo, 

Quando s’annunziavano le ricerehe Affannose delle eco- 
nomie, lo studio delle riforite organiche, il paese a- 
spettava fidente, quando si prometteva una sosta agli 
aggravi, il paese respirava, esso sperava quando Je 
promesse di una mutata politica doganale e monetaria 
facevano confidare in una lontana uscita dalle presenti 
Strettezze. La sincerità e la parsimonia nella finanza, 
l’ordine nella circolazione, la restaurazione economica 
in tutte erano scritte sul vessillo del governo. A poco 
a poco le speranze sono svanite. Le spese economiz- 
zate sono ricomparse nel nuovi bilanci, oppure hanno 
arrecata dannosa discrasia nei servizi, le entrate han- 
no continuato a decrescere, il disavanzo che pareva 
fugato dai discorsi magniloquenti del governo, riap- 
pare gigante, e sogghigna alla mostra delle frasi e 
elle parabole, il dissesto della circolazione sanzionato 
da una improvvida legge e da più improvvide dispo- 
sizioni ministeriali, s'è accresciuto : i valori hanno con- 
tinuato a discendere, il corso del consolidato è sempre 
più basso, e l’aggio accenna a salire ad altezze ver- 
tiginose : a nulla hanno giovato, per impedire che ciò 
si verificasse, gli anatemi contro ribassisti lanciati dal 
banco dei ministri, mentre principale ribassista, per 
necessità di cose, divenne il Governo, che somigliava, 
anatemizzando, a Serse che faceva sferrate le onde 
del mare ree di sollevarsi contro il suo divieto; a 
nulla giovarono i panegiricì amici e i rialzi illusori e 
repentini per quanto poco spontanei: a nulla giovò 
l’incatenare gli spezzati d’argento rincarendo il prezzo 
di trasporto. Ben altri volevano essere i mezzi per 
ovviare alle conseguenze dei proprì errori. Che più? 
La politica doganale segnò l’esacerbamento più grave 
degli antichi errori: illusorii i trattati con gl imperi 
centrali, svanita la promessa misteriosamente lanciata 
di un accordo commerciale con la Francia, la politica 
del Governo approdò a chiudere l’unico mercato che 
‘ancora restasse all'Italia, mentre un progetto di revi- 
sione della tariffa generale, che sta davanti alla Ca- 
mera, rappresenta l’ultima elargizione di privilegi che 
si sono promessi alla coalizione d'interessi particolari 
che ha perduto l’Italia. Ed in tutto questo neppure il 
coraggio di un'affermazione franca e recisa di prin- 
cipii che invano si cercherebbero ne’ vaniloqui pom- 
posi che in Parlamento e fuori si udirono. Così, ha 
detto in questi giorni un ingegnoso scrittore, nuovi o- 
stacoli al lavoro nazionale furono creati, nuove sara- 
cinesche contro l’uscite dei nostri prodotti furono ab- 
bassate, 

Tutte queste cause compiono fatalmente l’opera loro, 
ed il gabinetto si spegne di tisi mal celata della tron- 
fia idropisia della forma. 

La situazione finanziaria, specchio fedele dalle con- 
dizioni economiche del paese, si è svelata in tutta la 
sua cruda realtà, e non dà tregua. Alle economie de- 
Stinate a raggiungere il pareggio, il Ministro delle 
finanze ha fatto seguire i progetti di provvedimenti 
finanziari, le Dlande è miti tasse di Milano. L’acco- 
glienza della Camera è stata molto ostile ed il mini- 
aaa è stato moralmente demolito nel 
Ro! sioni : la posizione dell’on. Colombo 
è divenuta ben singolare: assunto al governo come 
garante della pace dei contribuenti, è ridotto a soste- 
nere i congegni più raffinati di tortura tributaria 5 pre- 
ceduto da una riputazione, comunque creata, di com- 
Petenza, non passa giorno che non riceva alla Camera 
delle lezioni: è vero che il potere è una scuola, ma 
nessuno avrebbe mai supposto che un ministro an- 
dasse a scuola a quel modo, e si noti che non tutte 
le occasioni per questi esperimenti didascalici ministe- 
riali furono colpite dal Parlamento. 


«ue 
IL PROCESSO DEL f° MAGGIO 


Udienza del 9 marzo. 


Giornata a tutto beneficio del povero Cocuecioni e 
di Ks&rner. 

Dopo una deposizione di Marcucci cav, Francesco, 
che ebbe sotto i suoi ordini l'imputato Spadoni, e che 
ne dice molto bene, abbiamo una sfilata di pubblicisti 
€ di professori che vengono a deporre sulla moralità, 
sull’onestà e sull’integrità di carattere di Cocuccioni. 


Comincia Ettore Socci, dichiarando che il Cocuccioni 
è un ottimo giovine, onestissimo e laborioso, incapace 
a delinquere ; lo seguono Popocvie Eugenio, redat- 
tore del Diritto; il professor Gennaro Vitaliani; l'ex 
direttore della Capitale, Dobelli; il pubblicista Ernesto 
Mezzabotta; Molo, segretario dell’Associazione della 
Stampa. 

Tutti questi cittadini alzano un vero inno di lode 
all’onestà e all’intelligenza di quello strano delin- 
quente che è il Cocuccioni, 


@ 


L'on. Rocco De Zerbi afferma chè nel 1884; all’epoca 
del terribile colera, che devastò Napoli, il Galileo 
Palla fu colà, a soccorrere i colerosi, militando nelle 
file della Croce Bianca, dimostrandosi coraggioso e 
buono, 

«& 

il prof. Antonio Labriola parla a favore del 
Korner molto lungamente e brillantemente. 

Conobbe il Kirner due anni sono. 

Sulle prime lo trattò freddamente: non sapeva ben 
chi fosse e perchè si trovasse in Italia, Quando poi 
prese cognizione di alcuni documenti riguardanti il 
Kéirner, si convinse che questi apparteneva ad una 
distinta famiglia, e che faceva parte della Federazione 
Socialistica di Berlino dov'è molto stimato. Il K&rner 
non fece mai propaganda anarchica e non è anar- 
chico, 

Îl prof. Labriola fa con molta cognizione della ma- 
teria una definizione dell'anarchia germanica e di 
quella italiana, dimostrando quanta differenza passi 
fra i due partiti. Dicò clié il Kirnet è stulliosissimo 
delle scienze sociali nelle quali frequentando l’univer- 
sità voleva laurearsi. 


Depongono a favore di Dante Mellinelli i testi Pa- 
lestra Filippo, Bali Amalia, Remigio Ravagli, Seve- 
rino Viricénzò, Telindini conte Federico, dopo di che 


è sospesa l’udienza. 
Il Cancelliere, 


Cronaca pI Roma 


IN CAMPIDOGLIO. 


Di fuori tempo da lupi, dentro solitudine, silenzio e 
penombra mistica. 

Per la storia, bisogna registrare un fatto inaudito 
negli annali capitolini: la seduta incomincia alle 8 e 
tre quarti. Vero è che sono presenti undici consiglieri 
ma nessuno di essi sente il bisogno di chiaccliierare 
sugli articoli 6 e 7 della convenzione con la Società 
romana. 

Montenovesi non lascia però in pace l’art. 8 e tuona 
dal suo banco a prò della manutenzione delle strade 
percorse dai trams. 

Libani non crede che si debba esonerare la società 
contraente della selciatura della zona occupata dal bi- 
nario. 

Galluppi parla per esprimere il bisogno che si ag- 
giunga all'articolo in discussione che la Società dovrà 
fornire « a proprie spese » le guide deile selci delle 
rotaie. 

Balestra non crede si debba modificare l’articolo, 
poichè esso commina penalità contro gli assunteri per 
le eventuali deficienze nella manutenzione delle strade, 

Libani non si dà per vinto ed insiste. 

L’art. 8 è approvato con l’aggiunta Galluppi. E” 
una bella vittoria pel chiaro professore; se ne vanti! 

I due articoli successivi sono approvati senza inci- 
denti, 

Liberali raccomanda le chiavichette per lo scolo 
delle acque. Roba profumata, come vedete. 

Montenovesi, in qualità d’igienista, ribatte anche lui, 
con la competenza che lo distingue. 

Ruspoli, Vespignani e Piperno parlano in merito; 
risponde Balestra con strana veemenza, e si procura 
una risposta pepata dal consigliere Libani. 

La discussione continua e si fa man mano così in- 
teressante, da provocare uno sciopero quasi generale 
sugli stalli consiliari ed al banco della Giunta. Non 
scappano, per dovere di ufficio, il sindaco e l’asssessore 
De Angelis, ed è vero eroismo. 

Si continua così per un pezzo. Fra le osservazioni, 
ne raccolgo due: Montenovesi chiede che si vigili al 
rispetto del regolamento evitando che sulle piattaforme 
dei tram si accumuli molta gente. Il consigliere Bian- 
chi racccomanda che il materiale della Società assun- 
trice delle nuove linee sia costruito in Roma, 

Il sindaco prende occasione per far delle dichiara- 
zioni libero-scambiste, e s’indigna contro il campani 
lismo del consigliere Bianchi. 

Questi si rassegna e chiede che si accordi almeno, 
a parità di condizione, la preferenza all'industria ro- 
mana. 

Il duca Caetani, bontà sua, promette di tener conto 
della raccomandazione. 

La questione ingrossa provocando discorsi in vario 
senso di Piperno, Amadei, Bianchi. 

L'articolo 12 è approvato. Il successivo determina i 
prezzi delle corse. Ruspoli trova enorme il prezzo di 
30 centesimi per le linee di S. Paolo e di S. Agnese. 
De Angelis risponde, ma non convince Montenovesi. 
Parlano Ruspoli, Piperno, Balestra: il sindaco tronca 
la questione affermando che la Società non accetta tran- 
sazioni, e l'articolo è approvato integralmente. 

L'articolo 13 riguarda gli orari; Cecchini e Piperno 
muovono alcune obbiezioni. Quest'ultimo propone un 
emendamento e fa rinviare la votazione. 

Galluppi vuol modificare anche lui qualche cosa ed 
i suoi battibecchi coll’assessore Balestra ci fanno giun- 
gere a mezzanotte. Il Consiglio approva l'articolo 16, 
finchè il sindaco si accorge che il consiglio deve es- 
sere sagio della discussione. E noi? 


O i 
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AI Quirinale 
Stasera i sovrani offriranno un pranzo alle signore 
dei graridi uSieiali dello Stato e delle alte cariche di 
Corte. 


Ricevimento diplomatico 

L’ambasciatore turco ha presentato al re le sue cre- 
denziali ed è stato anche ricevuto dalla regina, 

Il 15 correnie alle dieci di sera, egli darà il suo 
primo ricevimento ufficiale, 

Notizie Capitoline 

Si è riunita sotto la presidenza del consigliere Gal- 
luppi, la Commissione per gli esami di promozione ai 
posti di segretari di terza classe e di alunni di con- 
cetto, ed ha stabilito che gli esami scritti abbiano luogo 
domenica 27 corrente. 

Omonimia 

L’avv, F, G, Vitale mi scrive : 

Caro Folchetto, 

Nella tua rassegna di ieri sull’eterno processo del 
primo maggio; 1 Cancelliere presentò fra i difensori 
un avvocato Vitale. 

Potendosi credere per omonimia che io abbia una 
qualsivoglia parte in codesto processo & hot volendo 
vestirmi con le penne altrui, agli occhi di &lcwno, 
pròfgo di far sapere che io conosco il processo dettò 
degli anarchici dalle sole narrazioni del tuo Cancel- 
liere ed ho visto, per curiosità, una s01a volta l'aula 
parecchi giorni or sono, perdendovi, in mezz'ota, il 
capriccio di ritornarvi. 

Tanti ringraziamenti. 

Devotissimo 
Avo. F. G, Vitale. 
L’Universita’ 

L'amico Valentino, come rettore dell’Università de- 
gli studì, ci comiurtica ufficialmente il seguente mani- 
festo: d 

« Il ministro della pubblica istruzione ha acsolto la 
proposta del Consiglio accademico che l’Università 
venga riaperta martedì prossimo, 15 corr. 

« Il ministro confida che l’ordine non sarà più tur- 
bato e lé lezioni verranno riprese e continuate con 
calma, senza la quale rioni é possibile studiare seria- 
mente. 

«I disordini non giovano ad alcuno e la foro ripe- 
tizione potrebbe avere conseguenze molto gravi per 
tutti. 

« Sarebbe doloroso che l’Università si dovesse chiu- 
dere un'altrà volta dopo sì lunga interruzione dei 
corsi non sarebbe più il caso di riaprirla, anche per- 
chè il numero delle lezioni si ridurrebbe a tanto poca 
cosa da non valere per un anno di studio. 

«I giovani vorranno certamente risparmiare tanta 
jattura a sè ed alle loro famiglie ». 

Per Agostino Magliani 

Ale 10 del mattino di ieri, in Campo Verano, nel- 
l’area concessa dal municipio per erigervi il monu- 
mento funebre, è stata deposta la salma di Agostino 
Magliani. 

Assistettero alla pietosa cerimonia il cav. Roberto 
Magliani,-il comm. Battista, il prof. Sferra-Carini, il 
cav. Trucchi e parecchi amici 

E° stata aperta. una sottoscrizione per le spese del 
monumento di cui sono promotori gli onor. Cavalletto, 
Taiani e Baccelli. 


Scherma 

Il maestro Agesilao Greco della nostra scuola ma- 
gistrale di scherma ha ricevuto un lusinghiero invito 
dal signor Philipson presidente della Sovidié du Con- 
tre du Quartes per misurarsi con un forte campione 
della scuola francese, il signor Alphonse Rouleau, 

La mostra dello « Sport » 

Nei locali della Società per il bene economico di 
Roma si riunirono gli aderenti alla Mostra gen erale 
dello « Sport ». 

La presidenza provvisoria dell’assemblea fu assunta 
dall’on. Antonelli, 

Datasi lettura del progetto finanziario fu affermato 
il proposito di tenere la Mostra dal 15 marzo al 15 
giugno 1893, e fu nominata una Commissione coll’in- 
carico di riferire sul progetto presentato per discu- 
terlo in una prossima assemblea e procedere quindi alla 
nomina del Comitato esecutivo. 

La Commissione riuscì composta dei signori colon- 
nello Jaraczewsky, cav. Poggi, ing. Buti, ing. Maz- 
zanti e Traversari Augusto. 


Gli studenti democratici 


Il Circolo democratico universitario nella tornata di 
ieri ha deliberato di farsi rappresentare alla inaugu- 
razione della lapide a G. Mazzini che si scoprirà a 
Pavia, di partecipare ufficialmente al Congresso na- 
zionale repubblicano di Roma, facendosi rappresentare 
dai delegati Fenoglio, Pozzi e Musatti, e di unirsi ai 
rappresentanti delle associazioni democratiche romane 
per commemorare Giuseppe, Mazzini, oggi alle dieci 
in Campidoglio. 

ll Comitato del Carnevale 

Stasera alle 7 e mezza, il Comitato per le feste del 
Carnevale si riunirà a banchetto nella trattoria dei 
Tre Re, in via del Seminario. 

Monsignor Baccelli 

E’ morto ieri alle 2 
celli, 

Hanno assistito alla sua agonia i fratelli Guido e 
Desiderio. 

Il papa ha mandato la sua benedizione. 

Gl’ignoti 

Quelle brave persone che amano tanto di rimanere 
nel mistero penetrarono ier sera nel giardino dell’Isti- 
tuto di S. Giuseppe in via Leopardi e vi rubarono la 
biancheria che le monache aveano lasciato ad asciu- 
gare. 

-— Altri individui della medesima schiera fecero 
man bassa nella casa di Domenico Narducci e vi ru- 
barono oggetti preziosi pel valore di trecento lire. 

Il reporter, trascrivendo dal libro nero, aggiunge 
che i ladri lasciarono il corpo del delitto consistente 
in un lungo scalpello. 

Pretendevasi forse di trovare le rispettive carte da 
visita di quei gentiluomini ? 

— Non hanno potuto conservare l’incognito Gama- 


e mezza monsignor Luigi Bac- 


pa 


dotti Romolo, Massari Giuseppe e De Filippis Carlo, 
i quali si sono fatti sorprendere dalle guardie mentre 
erano intenti a forzare la porta della fabbrica di paste 
di Giovanni De Santis in via Morosini. 


L'aggressione del prete 

Il canonico dalmata Wicola Givanoviay passava tran- 
quillo, col breviario sotto il braccio per via Montedoro, 
verso le undici del mattino dî ieri. R 
Gli si è fatto incontro il manuale disoccupato Giu- 
seppe Petroni, che gli richiese senza complimenti del 
danaro. Il buon servo di Dio, rispose osservando che 
il suo ministero gl'interdiceva il possesso di quattrini 
e che nei suoi voti era compresa anche la povertà, se 
non la carità. È 
L'altro ha ripicchiato con arroganza mentre il sa- 
cerdote piagnucolava miseria. 
Il manuale si è sentito leso nei suoi diritti sulla 
borsa altrui, el ha aggredito il canonico a colpi di col 
tello, Lo ha ferito lievemente due volte, ma le guar 
die accorse in tempo hanno arrestato l'aggressore. 

Dal taccuino del “ reporter ,, 
Curti Cesare, in una osteria in piazza S. M. in 
Monticelli cercando di separare due sconoscieti che 
litigavano, è stato ferito al collo con un colpo di 
coltello. 


La 07° Estrazione 


Bevilacqua La Masa 


Col Premio Principale di 


Lire 250,000 


oltre molti altri minori avra luogo il 
il 31 Marzo corr. 


Per colicorrere a tutti i Premi da L. 400,000 
300,000 — 250,000 - 200,000 ecc., ancora “la 
estratsi, basta far subito acquisto di qualche 
Obbligazione originale definitiva presso la Banca 
Nazionale e presso la Banca Fratelli CASARETO 
di Francesco, Via Carlo Felice, 10, GENOVA 
oppure presso i principali Banchieri e Cambio 
Valute nel Regno. 

Le Obbligazioni costano L. 12,50 cadauna. 

E? garantito che tutte indistintamente le Oh- 
bligazioni che compongono il prestito devono 
conseguire la vincita del rimborso a premio o 
del rimborso a capitale. 


Le Vincite vengono pagate dalla Banca Na- 
zionale italiana. 


TEZIG 


SOCIETÀ. ANGLO-ROMAN 
Illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Società in accomandita per azioni 
Sede in Roma 
Capitale Lire 14,000,000 

I signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale ordinaria alla sede della Società in via 
Poli N. 14, per il giorno 16 marzo p. v. alle ore 

2 1]2 pomeridiane col seguente 

Ordine del Giorno: 


1. Lettura ed approvazione del verbale della sc- 
duta precedente. 
2. Rapporto del gerente sull'esercizio 1891. 
3. Rapporto del Consiglio di vigilanza. 
4. Rapporto dei Sindaci, 
5. Discussione del bilancio e dei Conti. 
6. Fissazione del dividendo. 
7. Nomina di tre Consiglieri, di tre Sindaci e di 
due supplenti. 
Per intervenire all'Assemblea basterà depositare 
a tutto l'11 marzo p. v. le Azioni alla Sede della 
Società, 0 produrre un certificato di deposito pr 
un Istituto Bancario di soddisfazione della Soc 
Del deposito delle Azioni o dei Certificati suddetti, 
si ritirerà ricevuta ed un biglietto d’ingresso al 
l'Assemblea stessa. 
Roma, 4 febbraio 1892. 


Il Gerente 
C. Povcnam. 


VIETA 


Come al solito, ieri sera Ramfis ripetette a Radames 
che a capo delle truppe egizie sarebbe stato chiamato 
un giovane guerriero, e Radames cantò esulte la, ro- 
manza Celeste Aida. 

In quella romanza ìl tenore Lucignani cominciò a 
sfoggiare una voce dal timbro simpatico, e dalle note 
squillanti ; mostrò un bel fiato nelle note lunghe, acute; 
ma nello smorzo, per smorzare non si sentiva più. ; 

Una parte del pubblico, ieri sera all'Argentina era 
molto disposta all’applauso, al punto che l’altra parto 
doveva imporsi, per fare zittire. 

Al duetto del terzo atto, dove alla voce s 
sare l’azione drammatica, il tenore fu deb 
sorprese, perchè lì poteva fare tesoro de 

L’applauso fu quindi contrastato. 

Ma Al duetto Addio, o terra dell'ultimo atto si rial- 
zò. Gli è a il signor Lucignani canta, e canta bene; 
e come se fosse in w È 
RI în un salone, per cantare, non pensa 

La signorina Colonnese, 
lizza la sua vocina, che mi 
l'orchestra. Il solito 


ha da spo= 
ole ; ciò che 
i suoi acuti, 


che è piena d’ingegno, uti- 
nolte volte è sopraffatta dal- 
1 > pubblico che applaudiva le ha bat 
tuto le mani, proprio in un momento, nel quale, slan= 
ciandosi con la voce, all’egregia artista mancò ail fiato. 

Ala Fabbri toccavano giustamente gli onori della se- 
rata. Voce bella, superba, dagli acuti splendidi, e dai 
bassi pieni. Nel duetto con Aida nel secondo ‘atto è 
stata una forte artista, dicendo come non si potrobb 
IE l'amo anch'io! ; o 

el quarto atto che pesa quasi tutt 

Prano, e che stancherebbe lai "lei di 
© mantenuta fresca. Nell’azione scenica è stata Vi È 
terprete fedele del carattere di Amneris. SE 

Bene, Beltrami sotto le vesti di Amonasro; e bene 


ARS, — 


Rapp, il sacerdote dalla voce profonda, e dalla figura 
immensa. 


Turch'a e Bulgaria 
Sofia, 9 — Il governo domandò alla Porta il suo 


Nicoletti, nella povera parte del Re, se l'è cavata {gradimento pèr la nomina di Dimitroîî, attualmente 


regalmente: con poche note, dette bene. 


agente a Belgrado, all'agenzia bulgara. di Costanti 


I cori andarono egregiamente nella nota finale del- I nopoli. 


l’immenso Fila; ma poi, a vendicarsi di loro stessi, 
stonarono al terzo aito. 


L’ambassiata ingiese 
Edwards fu nominato segretario all'ambasciata in- 


Nel teatro si notavano parecchi palchi vuoti. À ‘glese a Roma, 


metà del primo atto arrivò la regina accompagnata 


dal principe di Napoli. 
CI . . 
muti uo es 
mella 4a 


Stasera, all'Argentina si replica l Aida. 

Non mancarono iersera al Valle applausi alla com- 
pagnia Scarpetta che recitò Un viaggio di nosse, e 
al Quirino dove ebbe lieta accoglienza operetta Il 
castetlo dei matti, che questa sera si replica, 

AT'Valle andrà in scena sabato la nuova commedia 
di Scarpetta Lu palazzo de li guaie. 


La prima della Carmen, al Nazionale è definitiva- 
mente fissata per questa sera. 

I prezzi sono i seguenti: 

Poltrone L. 7" — Platea L. 3 — Ingresso L. 2 — 


La Blostra italo americana 
Genova, 9 — Le domande d'ammissione alla Mostra 
italo-americana superano ogni aspettativa, cosìcchè si 
dovette ordinare la costruzione di nuove gallerie. Es- 
sendo in questi giorni pervenute richieste di Case in- 
dustriali importantissime, il Comitato esecutivo le ha ac- 
colte ; ma ha deliberato che, col. giorno 20 marzo, più 
non sì accetti nessuna domanda d'ammissione. Questo 
termine è improrogabile. 
Lo traifative colla Svizzera 
Berna, 9 — La risposta dell'Italia all'ultima nota 
Svizzera circa il trattato di commercio è ‘stata oggi 
trasmessa dal marchese di Rudinì al signo» Bavier, 
ed è qui attesa venerdì mattina. 
Le nuova tariffe francesi 
Parigi, 8 — Le Camere Sindacali tennero, stasera, 
l’annuale loro banchetto. 
V’intervenne il ministro del commercio, Roché, il 


Palchi al primo ordine L. 30 — al secondo L. 20 — {quale, parlando delle nuove tariffe doganali, disse che 
al terzo L. 12 — al quarto L, 8 — Galleria al quarto {s® l'applicazione di esse facesse risaltare errori su 


ordine L, 1 — Loggione L. 1. 
Lo spettacolo comincia alle 9 precise, 


Stasera sî riapre il teatro Vittorio Emanuele con la 
compa gnia illusionista del noto Mercipinetti. 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Aida - ore 9 12. 

NAZIONALE — Carmen - ore 9. 

VALLE — La nutriccia — ore 9. 

QUIRINO — Il castello dei matti — ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso - Rappresentazione ore 9, 

‘TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni 
rappresentazioni, 

‘GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
sutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


-INOSTRI TELEGRAMMI 


Una vendetta 
Siena, 9, ore 1, 

Stamane, alle 11, Pasquale Franci, notissimo fab- 
bricante di mobili in ferro, ricevette sei stillettate, 
delle quali una gravissima all'inguine, da certo Ulisse 
Burroni suo operaio già licenziato. 

L'assassino aveva già scritta una lettera mina- 
toria, 

La città è molto impressionata del triste fatto spe- 
cialmente perchè il Franci dà lavoro a centinaia di o- 
perai. 

Il Burroni è latitante. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Ghinirsi e ia magistratura 

Ieri, per l'importanza dell'argomento, e per l’e- 
gregio uomo che lo  sollevava, l'on. Bonacci, la 
discussione sul bilancio d'assestamento ha. preso 
un'importanza particolare, che serberà anche oggi, 
pel valore dei deputati che vi debbono parteci- 
pare. 

Si trattava della sordida economia che il mini- 
stero - sebbene l’on. Chimirri lo abbia negato - vo- 
leva fare a proposito del risparmio derivante dalla 
abolizione delle preture, e devoluto per legge al- 
l'aumento dello stipendio dei magistrati. 

La questione, della quale ci siamo a suo tempo 
occupati, fu svolta splendidamente dall’on. Bo- 
mnacci. 

Rispondendo l'on. Chimirri con quella eloquenza 
di curiale ch'egli possiede benissimo, e con quella 
abbondanza di parola che è virtù comune ai cala- 
bresi, ha creduto di poter insinuare che l’on. Bo- 
nacci aveva artificiosamente mutata una citazione, 
mentre viceversa era lui che (difendendosi dal- 
l'attacco di un uomo che è esempio di carattere 
e di buona fede in tutte le cause che accetta di 
patrocinare) storpiava i testi che citava, ‘anzi ne 
leggeva uno per un altro, come dimostrò lumino- 
samente l’on. Bonacci. : 

Del resto tutta la tattica del ministero si riduce 
a negare che il governo voglia realizzare quella 
indecente economia, che è uno dei suoi sogni più 
accarezzati. 

Forse così si lusinga di sfuggire a un giudizio 
immediato e continua nel suo programma di vin- 
cere scappando. 

Le ambasciate vacanti 

La Tribuna e il Fanfulla confermano che do- 
mani saranno firmati i decreti di nomina del comm. 
Ressmann ad ambasciatore a Parigi e del conte 
Taverna ad ambasciatore a Berlino. 

La Tribuna, che non ama le cose assolutamente 
irragionevoli, si lusinga di spiegare lontanamente 
la nomina del Taverna, ricordando che questi fu 
anche attaché militare a Berlino, incarico precario 
di natura soltanto militare, che non ha mai pro- 
curato a chi ne è investito se non qualche mo- 
desta onorificenza cavalleresca. 

Noi possiamo invece assicurare che domani po- 
trà essere firmato il decreto che nomina il Ressmann 


ma non quello che dovrebbe nominare il conte Ta- 


verna. 

E la ragione si è che avendo questi conosciuta 
l'impressione dell'annuncio della sua nomina, ha 
trovate nuove difficoltà alla sua accettazione. 

Auguriamoci che il Signore lo illumini. 

La Camera rumena 


presidente con 115 voti contro 31 schede bianche. 
Crisi americane 
Valparaiso, 9 — L'avvocato Mattè e stato incari- 
| cato di formare“il nuovo gabinetto. 


Bucarest, 9 — I generale Mano è stato eletto 


alcuni punti, una modificazione delle stesse tariffe si 
imporrebbe al governo ed ai poteri pubblici e che al 
lora si troverebbe una soluzione migliore. 
Lo stato delle campagne 
Ecco le notizie ufficiali sullo stato delle campagne 
nell'ultima decade di febbraio : Ò 
Nell’Italia superiore è vivamente desiderato il tempo 
asciutto per potere proseguire i lavori, ora interrotti, 


Lo stato della campagna è dapertutto assai promet- 
tente, fuorchè nella pianura toscana, dove si comin- 
ciano a risentire i danni della troppa umidità. 

Non più pane 

Vienna, 8 — La distribuzione di pane che faceva il 
comitato di soccorso agli operai disoccupati, fu fatta ces- 
sare dalla polizia, perchè l'operazione minacciava l’or- 
dine pubblico e la sicurezza personale e perchè tale 
distribuzione non è necessaria. 

Gli anarchici spagauoli 

Cadice, 9 — Il processo degli anarchici è inco- 
minciato oggi. È 

La gendarmeria ha disperso alcuni grappi che cir- 
condavano il palazzo di giustizia e gridavano Vice 
l’Anarchia ! 

Furono operati parecchi arresti. 

Inondazioni in Spagna 

Madrid, 9 — Le inondazioni continuano, 

Le piene del Guadalquivir e del Tago, specialmente 
sono inquietanti. 

I danni materiali sono enormi. 

[La crece rossa 

Il 21 aprile, avrà luogo in Roma la inaugurazione 
del quarto Congresso internazionale della Croce rossa. 

Sì calcola che i delegati dei governi e dei comitati 
della Croce rossa saranno oltre 170. 

in Grocia 

Atene, 9 — Il governò ha deciso di non sciogliere 
la Camera; aspetterà il termine della proroga e pre- 
senterà poscia il bilancio con serie economie. 

Ml duca di Cumber/iand 

Berlino, 9 — Il Reichsanseiger dichiara assolu- 
tamente infondata la notizia pubblicata dalla Kreus- 
Zeitung, che cioè abbiano avuto luogo negoziati col 
duca di Cumberland riguardo alla successione di suo 
figlio nel ducato di Brunsvick, 


BORSA DI ROMA 


Sardi ali 


8 marzo 1892. t 


Apertura Parigi — Rendita itali 88.20 a 88.52. 
Chiusura 88. 65. 
Rendita ital. a contanti 91.82 172 
Azioni Ferrovie Meridionali 617 a 617 1,2 
Credito mob. 369 
S. Gen. Immob. 184 a 182. 
Acqua Marcia 1120. 
Società Gaz 787. 
Azioni Banca Generale 325 112 a 325. 
Condotte 231 a 231 172. 
Società Omnibus 111 112 a 14. 
Cambio su Francia 104, 
Id Londra 26 08. 
Mercato calmo con discreti affari. 

La Rendita in liquidazione da 91. 90 a 91. 97 12 e 
PISUR Lita 
BORSA DI PARIGI — BOULEVA RD 

Tendenza : calma. 


Boulevard del 9 


Rendita francese 8 0{0 perpetuo 96 91 
Rendita francese 4 112 0/0 — — 
Rendita italiana 5 010 88 52 
Rendita turca (nuova) 19 40 
Egiziano 6 0,0 fica 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) —.— 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 40 
Banca ottomana 539 37 
Lotti —— 
Russo nuovo —_ = 
Portoghese 27 518 


Cambio su Madrid 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso ! Ufficio Annunzi 


del 


CASA DI SALUTE 


în Cas!telgandelfo 


del Dott. Cav. Rì, Ascenzi 


NOALCHETTO — Vi 


a del Fritone Nuovo, 


Nella splendida Villa San 
rano malattie nervose e m 
direttore; Giannelli, mec 
broso. Per informazioni, 
bilimento bagni ai Croci 


CERERE o 


Cateriia dei Principi Orsini si. cu- 
i. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
:o interno, Consulenti: Fiordispini e Lom- 
igersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 


3 Orario dele: Ferrovie 


ESATTEZZA MASSIMA 
SOLIDITÀ UNICA 
SEMPLICITÀ MERAVIGLIOSA 


FORMA ELEGANTISSIMA 


1) 


Partenze da Roma per le linse di 


ant. 
Napoli. { 10:50 
Pisa. . | 
Torino 
Milano. 
Foligno 
Firenze-Milano 


# Anzio-Nettuno È 
Albano-Marino . 


Arrivi delle linee di 
| ant. |.ant. | ant. pom. | pom. | pom. 
Napoli RACE RISI su 225) 731) 845 
isa. 216 Ds 
Torino +16 MORA 
Milano .| 025 10 1 
Ancona-Fo) Lar 11 45 Ì 


n) 

hi 
Milano-Firenze .| 12 
Tivoli-Avezzano| 5 
Frascati... ..| 7 
Nettuno-Anzio .| $ 
Marino-Albano.| 7 


Roma part. |545a*, 


Tivoli arr. — —|8 16a|11 9.a|1 fp 6.33p| — — 
Tivoli part. |6 57a 8 5iall152a/345p. — —|— — 
Roma arr. 8 dia 10dlal — — 139 p,5.30p| — — 


LO DI GIOTTO 


Rivista settim nale illustrata 
di VAMBA 


ONFANNO ERE Sei 
SEI MESI SEITE » 
UN NUMERO . 


ghetti num. 4, ROMA. di 


L. 


NPA H, 


| Rivolgere lettere e vaglia all’Amministra- ù 
zione dell’ @ DI GIOTTO, via Marco Min- x : DI 3) 


Stabilimento tipografico italiano -- Via del Mortaro, 9. 


197, p. p., ROMA. 


in metallo ossidato, ad ancora (e non magnetico) è un 


meccanismo d 
sima e di precisione inappuntabile. Mentre per oro- 
logi di al abbriche, quando si deve rimettere 
qualche pe: suasto o rotto, si spende molto, ed il 


lavoro non ti 
rologio Charmilles qualunque pezzo si può sostituire 
con fenuissima spesa, avendo pensato la fabbrica di 
provvedere i suoi Rapprese: 
ricambio che potessero occorrere. 


D'tcocio tescabi: Chies 


lutàmente nuovo, di forma elegantis- 


e quasi maì perfetto, invece nell’o- 


itanti di tutti i pezzi di 


In ROMA, Unico rappresentante in ROMA 


E. Hausmann e ©. 
Corso, 406 — Orclogeria 


E PSE 


MIbTi 


: D'OLIO PURO DI 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON GLICERINA 
i ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


i Tre volte più efficace dell'olio di fegato 
i semplice senza nessuno dei suoi incon- 
venienti. : 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. 


fl Ministero dell'Interno con sua decisione 16 ln- || 
1800, sentito il parere di massima del Consiglio 
îore di Sanità, permette la vendita dell’ Em4- 
me Scott. x 
Usisi solamente la genuina EMULSICNE SCOT 
preparata dai Chimici Scott & Bowne. I, 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMA dos 


delli femminili, riproduzione di 
quadri, bellezze ecc. - parecchie mi- 
gliaia di copie che formano la più 
bella e più grande collezione — In- 
vio per prova 50 miniature e 4 
fotografie formato gabinetto & lire. 

Catalogo copioso 50. cent. in 
francobolli a Leuis Ramio &to- 
naco di Baviera, — Postfach 
Balnhof. 


FOTOGRAFIE studi artistici mo- 
| 
| 
| 


5.20, pi 
d'Amico, via S. Felice, 


er consulti fatti 
talia sonnambula A È 
Sepr 


e, MAGNETISMO ‘anni: 


più ia mer 


To 


STUDIO DI RAGIONERIA | CODICE PENALE 


5 
3 
109 


Banco di Napoli - Sede di Roma - è apertò un corso di Ragioneria 115) 
e Compuiisteria, per coloro che si. vogliono dare al Commercio. i) 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole ‘f'ecniche|1892 — Prezzo L, 10. Rivolgersi 
od Istituto ‘Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via|alla Direzione dell'Archivio Giu- . 
Piemonte 117, int. 2; scala i; dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi. (Pidico in Pisa. 


40 anni di grande felice | 
NA D'AMICO confermano 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO SOUTET - impiegato del[illustrato con la dottrina e la giu- 
n prudenza a tutto il 1891 del- 


vv. Serafino Serafini - Pisa, 


sitio: 


x 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


| diristo pubbl 
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ABBONAMENTI 


IONFANNO Pax a "0 cn atslelai Lt 
UN SEMESTRE... .. +...» 9 
UN TRIMESTRE +... 5 


Per l'estero aumento delle spese 
postali. 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


TTT T== 


TE DEPUTATI TELEGRARICI 


Uy uscrere DELLA Camera. Ma si-lasciano entrare? Sono certe grinte! Eppoi nessuno li conosce... 
—. L'aurro vusciere. E lascia correre: se nessuno, li conosce, saranno deputati della maggioranza, 


Cn! ALLA CAMERA 


| Dopo tanto fempo dacchè le discussioni parla- 
meritari erano ridotte in tale stato che lo stesso 
Consiglio comunale di Rocca di, Sopra, patria e 
cittadella dell'on. Appelli-Nominali; se ne sarebbe 
vergognato, finalmente sono risalite ‘alle altezze, 
alle quali le chiamavano quanti sognarono che il 
purlamentarismo in Italia dovesse significare de- 
coro della vita politica. 

E bastato che Giuseppe Zanardelli, riprende 
il suo posto perchè la discussione si svolgesse in 
mezzo a una reverente attenzione, o sembrasse 
tornato il'tempo, nel quale-l’eloquenza parlamen- 
tare ancora sfolgorava dalla nostra tribuna: 
Perchè, pure dopo tanti anni di miseria, e in 
mezzo a tanta decadenza, noì siamo ancora un 
popolo d'artisti, e la vera, alta, meditata eloquenza 
anvora riconquista i nostri entusiasmi. 

Anzi è tanto maggiore questo entusiasmo, quanto 
più siamo stanchi di improvvisazioni disordinate 
e sgrammaticate, di periodi che rimangono colle 
gambn per aria, e di. ragionamenti che riposano 
invece su quattro gambe. 

L'Italia, dove l’eloquenza è nata insieme al diritto, 
lia potuto permettere che in un’imboscata il go- 
verno fosse preso d'assalto e conquistato da una 

«banda di odiatori della sintassi e degli elementi del 
blico, ma sente, assidua, penosa, dolo- 
ima la nostalgia dell'ingegno e della dottrina. 
Dagl po’ del vecchio ingegno manda i 
i E liori, è la dottrina, vinto il pudore di pre- 
Sentarsi al cospetto di così indotto tribunale, torna 
a Insegnare ed ammonire pare che il tormento di 
quella nostalgia per un'ora si-acqueti. 


Il duello era disuguale: contro l'on. Zanardelli, 
che difendeva l’opera sua e la dignità della magi- 
stratura, si levava un onorato cansidico calabrese, 
colla verbosa e mal meditata loquela dei curiali,, 
un po' — a dir vero - migliorata dall'unzione che 
questo oratore ha guadagnato in una lunga con- 

. suctudine con clienti conquistati fra il clero e l’a- 
risfocrazia clericale. " 

Pure, malgrado la cattiva causa, malgrado l’o- 
diosità della tesi, tutta rivolta a strappare poche 
lire dalla bocca dei magistrati più esposti alle ten- 


tazioni, pareva che la verbosità del guardasigilli | 


si sforzasse di essere meno vuota e più degna del 

luogo e dell'argomento. s 
Questione di diapason. Nelle assemblee politi- 

(che, l'autorità di un nome e di.una eloquenza ri- 


sollevano anche nei peggiori periodi di decadenza, 
la dignità delle discussioni. 

La stessa assemblea, distratta, sennolenta, ri- 
dotta per solito a una sala di scrittura per le ri- 
sposte alle sollecitazioni degli elettori, aveva as- 
sunto, mentre parlavano l'on. Zanardelli e l'ono- 
revole Bonacci, l'aspetto dignitoso c imponente 
che dovrebbe aver sempre. 


Ma si baderà probabilmente, pel quarto d'ora, 
al successo della battaglia. Si noterà che quegli 
stessi che non avevano osato abbandonarsi agli 
indecorosi rumori, abituali quando parlano gli op- 
positori, si sono affrettati a votare pel ministero 
che li aveva chiamati telegraficamente, e aveva 
salvati i loro collegi, facendo servire la legge delle 
preture a scopi vergognosi di politica elettorale. 
Si dirà che cinque settori hanno votato contro tre, 
e che nè la causa santa, nè l'eloquenza di chi la 
patrocinava hanno potuto togliere un voto alla 
maggioranza, 

Tutto questo non importa. Purtroppo coloro che 
hanno votato ieri pel gabinetto Rudinì, sono gli 
stessi che votavano pel gabinetto che lo ha pre- 
ceduto. ? ; 

Sono gli s‘essi che voteranno domani, chiamati 
dalla stessa macchina Morse, sollecitati sventura- 
tamente dagli stessi prefetti, spinti dagli stessi in- 
decorosi interessi elettorali, o dalla lusinga di ve- 
derli ugualmente tutelati, pel ministero che suc- 
cederà a questo. 

Il caso non è nè vicino nè probabile, ma se il 
presidente del consiglio di domani dovessi essere 
io, farei votare a questi galantuomini, compatti ed 
entusiasti, che la salute della patria esige da loro 
che si taglino.... i baffi o la punta degli orecchi, 

Ma non li maltrattiamo. Un inesorabile fato vuole 
*urtroppo che costoro siano i nostri amici di do- 


mani. Ò 
Cimone, 


FOLCHETTO 


ha aperto un nuovo abbonamento dal 7. marzo al 


30 giugno, 
; per lire 5. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai mumeri arre- 
trati del febbraio, nei quali sono comparse le: due pri- 
me puntate del nuovo interessantissimo romanzo 


LA BOCCA DEL LUPO 


TTTTTTTToTo 


PIETRO LOTI 


(A proposito del suo ultimo romanzo) 

Me l’avevano descritto: svelto, con le spalle qua- 
drate e la testa alta, dallo sguardo che cerca lo sguardo: 
una di quelle fisionomie serie e simpatiche di marinai 
soldati, di pensatori poeti. E oggi che ho qui su ’1 mio 
tavolino il suo ritratto, confronto e studio la figura de- 
scritta e Ja figura fotografata. 

Ciò che in lui mi colpisce sono sopra tutto gli oc- 
chi: occhi avvezzi alle malinconiche dolcezze delle notti 
lunari su l'oceano smisurato, occhi avvezzi a sprofon- 
darsi nello scompiglio dell’onde, alte come montagne, 
accavallantisi nell’infinito. 

Si racconta (chi sa s'egli è vero?) che intervistato 
da un giornalista spagnuolo, giorni a dietro, a Hen- 
daye, ne’ Bassi Pirenei, Pietro Loti abbia detto: « Qua- 
lunque genere di esistenza felice non distrugge il pes- 
simismo che la vita mi ispira. La vita mi sembra assai 
triste n. 

Questo, certo, esprimono i larghi, malinconici occhi 
néri dell'autore di Fantome d’Orient, Y ultimo libro 
del neo-accademico francese. 

Un nostro critico letterario de” più arguti ha scritto 
testè che da questo nuovo volume non molto si avvan- 
taggerà la fama di Pietro Loti. 

Perchè? E’ vero che, ormai, la fama di Pietro Loti 
è, com'era fatale ch’ella dovesse essere, eretta sur una 
base tale da non temere urto di venti contrari; e ha 
ragione il-critico arguto: essa non cresce; ma nè meno 
sminuisce, Ormai il giudizio del pubblico che non lo 
ama, non intendendolo pienamente, è fatto în torno a 
lui; per codesto pubblico il Loti è un romanziere senza 
romanzo, un letterato ignaro della storia della lettera- 
tura, un fabbricatore di libri che non ha stile, sprez- 
zante, com'è, di frasi salienti, d’immagini ingegnose, 
d’abili frovate. 

E per il pubblico che lo ama egliè il più originale 
de’ moderni scrittori di tutti i paesi civili, da che, 
fortuna sua! non deriva da alcuno, Quanto gli sgorga 
dalla penna è sentimento del sentimento - ‘concede- 
temi la frase. 


A lui non importa di finire mirabilmente un quadro 
come facea Mei 


onnier: la sua è piuttosto una mac- 
chia, come quella del nostro povero Cremona;.e bi- 
sogna convenire che la macchia resta nella rétina, 
mentre i particolari squisiti, infiniti, si. cancellano. 
Sono troppi: chi potrebbe ritenerli? Gli è l’insieme 
che colpisce. 

In tanto che amici e nemici combattono pro o con- 
tro di lui con spade d’oro o di ferro, Pietro Loti, da 
quel naturale, geniale sognatore ch'egli è, continua 
tranquillo, quasi inconscio, l’opera sua letteraria: 'cu- 
riosa opera assolutamente soggettiva, che pub’ dirsi un 
diario autobiografico de’ più strani e variati, non per- 
chè la fervida fantasin dell'autore abbia lavorato in 
quelle pagine, ma perchè la vita nvyenturosa d’un 
ufficiale di marina poeta così ha voluto. 

Fantòome d'Orient è la seconda parte di Aziyadé, 
scritta dopo dieci anni, perchè soltanto dopo un così 
lungo tempo il destino ha ricondotto in Turchia l'in- 
namorato della piccola schiava circassa, morta deside- 
rando lui, 

In memoria di questo amor lontano per anni e 
spazio, Pietro Loti sì è creato una specie di ambiente 
islamita nella sua stessa casa nativa a Rochefortj e 
Iì în due stanze di perfetto stile turco, quando il suo 
servizio gli ha lasciato un po’ di libertà, egli si è cre- 
duto ancora nel suo nido di Stambul, nel vecchio quar- 
tiere d’Eyub, tutto profumato di fiori di mandorlo, dove 
viveva voluttuosamente ed eroicamente tra baci ebbri 
di passione e continue minacce di morte. 

Finalmente, un giorno, non ha guari, un ordine del 
ministero lo richiama per due giorni a Costantinopoli. 
Due giorni soli dopo dieci anni, dieci lunghissimi 
anni! 

Oh, Dio, accadrà com'è accaduto troppo spesso nei 
suoi sogni angosciosi : ecco lì apparire Stambul dai 
duomi alti e tetri profilati sur un ampio cielo smorto, 
Stambul come uno spettro di città intangibile, su cui 
egli sbarca insonnolito, stanco, affamato, per pochi 
momenti che il destino conta, affrettandone il corso 
vertiginoso, mentre il naviglio è su ’l punto di levar 
Pàncora rapido dalla città santa. 

Dov'è Aziyadé? Dov'è la povera tenera fanciulla 
tra’ cui singhiozzi disperati dell'addio egli ha giurato 
di tornare là giù? Non riceve più notizie di lei da 
tanti anni, che ormai teme è insieme arde dal desi- 
derio di averne. 

E dopo tanti sognati viaggi in Turchia, Loti at- 
tende lora della vera partenza con un palpito singo- 
lare. La notte della vigilia egli scrive: 

— Nel mio alloggio, tutto, stasera, è greve ‘e in- 
quietante. C'è qualcosa di lugubre con quest’unico 
candelabro che lascia il fondo della stanza in un’oscu- 
rità confusa; qua e là tralucono le ricurve lance di 
acciaio de’ jatagan, e su’l cupo rosso delle pareti; gli 
strani ricami sembrano Ja simbolica figurazione di 
misteri d'Oriente a me profondamente incomprensibili. 
Quali esseri sconosciuti di quale generazione prece- 
dente alla nostra tracciarono in questi disegni î loro 
sogni, i loro innumerevoli sogni 
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«Coloro per cui si temperarono| queste armi esi tes 
serono questi ori, quali chimere avevano  e881, quali 
speranze. Io sento. lungi quanto mai da me codesti 
credenti, che adesso dormono nella terra santa, al 
piedi delle bianche moschee. Tutto questo decoro del 
vecchio Oriente vale stasera a farmi meglio sentire 
quanto sono dissimili tra loro fino nell'anima lo di- 
verse razze umane, e quanto v'è d’insensato, d'impos- 
sibile e di funesto ad andare a cercar dell'amore là giù. 

E pure egli ci va. Ma Aziyadé è mona, l harem 
dov'ella viveva è stato distratto da un incendio; e 
solo resta il piccolo nido segreto dove lui e lei si sono 
adorati: stanze abitate ormai da altra gente, degli ar- 
meni poveri che consentono, per una moneta d’argento, 
ad aprirgli la porta. Egli entra, sale le scale, rivede 
la loro cara cameretta, prima così leggiadra nel suo 
curioso addobbo. o 

Lascio la parola al poeta: i 

« Adesso, più nulla; de’ mobili miserabili, disordine 
e ciondoli, Avrei fatto meglio di non guardare questa 
profanazione desolante; il semplice colpo d'occhio che 
ho gettato là dentro basta a sprofondare; sprofondare 
sempre più nell'abisso il passato di cui perseguo la 
traccia... n ; 

Qualcuno, tempo addietro, ha detto parlando di Pietro 
Loti: « I suoi libri sono senza ‘premeditazione, così 
come gli vengono, senza scopo e senza preoccupazioni 
teoriche, Egli ha redatto il proprio giornale per conto 
suo; scrive come il rosignolo canta ». 

Lo credo; e aggiungò, ogni sua pagina è un capo- 
lavoro di naturalezza e di sincerità. 


Contessa Lara. 


CANTO NOTTURNO 


di un pretore errante nell'Asia 


(pa G. LroPARDI.) 
Che fai tu, Bruna, là? dimmi: che fai, 
guardasigillia Bruna ? 
Sorgi la mane e vai 
al ministero un poco; indi ti posi. 
Ancor per la mia paga 
deggio calcare il sempiterno calle ? 
ancor non prendi a schivo, ancor sei vaga 
di mirar questa valle 
di pianto, ch'è la vita 
del povero pretor 


Pur tu, per tinta eterna Brunettina, 
che sì pensosa sei, tu forse intendi 

il patir nostro, il sospirar che sia; 

e tu certo comprendi 

quanto scarsi per noi sien gli stipendi. 
Mille cose sai tu, mille discopri 

che son celate al semplice pretore, 

e pria che questo secolo che muore 
cada, me pur farai lieto e contento 
aumentando il macro emolumento. 


Forse se avess’io l’ale 

da volar su le nubi, 

potrei meno gustar cibo frugale, 

più paziente aspetterei, cred’io 

che crescesse alla fine il soldo mio; . 
più felice sarei, candida Bruna. 

O forse erra dal vero 

mirando alla mia sorte il mìo pensiero 
che ancor la speme ammette, 

e in qual sia stato, entro covile o cuna, 
è funesto a chi nasce il Ventisette. E 


UN NUOVO CAVALIERE! 
Nella Gazzetta Ufficiale di due giorni fa, (nu- 
mero 57), fra le nomine a cavaliere della Corona 
d'Italia, si lesge il nome del professore Francesco 


Scaduto, dell’ Università di Napoli, 
schiaffi... 

Una croce da cavaliere conterà poco, ma pen- 
sare ora ad clargirla all’uome che fu la origine 
prima di tutti i tumulti universitari, mentre i gio. 
vani vengono e pregati e minacciati perchè tornino 
alle scuole, e si dice che si vuole far tornare la 
pace negli afenei, ci pare da parte del ministro 
una irragionevole provocazione agli studenti. 


quello degli 


aa a ATA 


DA MONTECITORIO 


10 marzo 
Tl marchese fa la fugace apparizione di un fantasma, 
Il generale fa il suo ingresso trionfale dalla parte de 
Stra — non gli resta che questa, dato che l'abbia — e 
fa mostra di un paio di ghette veramente fenomenali. 
Sansone lo abbraccia teneramente e riceve dalle 
mani di lui un telegramma che legge, rilegge, medita 
ed impara a memoria, Sarà un telegramma di con- 
doglianza, inviato dal ministro delle finanze 


hi i di Russia, 
per il prossimo olocausto. 


L'on. Cavalletto fa la conoscenza personale degli 
illustri sconosciuti denominati deputati-telegrafo, pa- 
recchi dei quali si guardano intorno con aria da tra- 
sognati. 

Pare che si chiedano a vicenda: 

— Ma dove siamo? Chi sono i ministri? 

L'on. Cavalletto; leggendo nel loro pensiero, li pre- 
senta a Sansone; ma questi non toglie gli occhi dal 
misterioso telegramma. 


o 
Non ci sono interrogazioni e però si entra subito 


nell'argomento, L) 
Parla per il primo l’on. Muratori, il quale ribatte 
le facili parole pronunziate ieri sera da don Bruno. 
L’on. Muratori sostiene con vivacità ed efficacia la 
tesi svolta ieri dall’on. Bonacci circa la destinazione 
da dare alle 565,000 lire disponibili in seguito alla 
nota soppressione di preture. 


Intanto la curiosità si è acuita su un deputato te- 
leprafico, di destra, sconosciutissimo, sparuto, piccolo, 
con grandi pantaloni bianchi, e guanti neri. Si sup- 
pone che sia... uno spergiuro, perchè ‘lev’ essere al- 
meno una persona che non ha giurato. 

La Camera è nervosa, agitata, impaziente, ma si 
raccoglie, silenziosamente, quando s'alza l'on. Zanar- 
delli. 

L’illustre uomo para, dal sto solito posto al penul- 
timo ‘settore di sinistra. Egli dichiara che avrebbe 
preferito non ripetere i suoi queruli lamenti sull’ap- 
plicazione della sua legge, come se sconsolato Cesare, 
venisse a ripetere al ministero: - Varo, rendimi 
le mie legioni: 

Ma le parole del relatore succedaneo, e juelle del 
ministro, lo pongono nella necessità di dire quale siv 
il suo pensiero sulla interpretazione dell’opera sua. 

Egli non può tacere, vedendo associato il suo nome 
a un’opera di distruzione, 

Il ministro attuale e il relatore mostrano di credere 
cose troppo diverse dalla realtà. In che cosa consiste 
la divergenza? L’on. Bonacci sostiene che al miglio- 
ramento degli stipendi della magistratura devono es- 
sere devoluti tutti i risparmi derivanti dalla riduzione 
delle preture. Il governo crede che solo le economie 
sull’organico debbano avere tale destinazione. 

L’on. Zanardelli mostra che la tesi dell'on. Bonacci 
è' conforme alla lettera e allo spirito della legge. Nelle 
economie derivanti dall’ abolizione delle preture sono 
comprese le indennità di trasferta, le spese d'ufficio e 
simili altre, e tutte devono andare a beneficio degli 
stipendi de) magistrati. 

L'on. Zanardelli non cita la sua relazione alla Ca- 
mera su quella legge, perchè gli spiace citare sè stesso, 
ma esse mostrano il fondamento di quel concetto così 
ovvio. 

Però v'è un brano di quella relazione, che il go- 
verno crede giovi alla propria tesi. Ma si tratta di 
una interpretazione, 

L'on. Zanardelli non si oppone come il concilio tri- 
dentino o Napoleone I ai commentari, ma si impara a 
scuola che il miglior interprete della legge è il suo 
autore... 

Qui la Camera ride e.... commenta alla sua volta. 
Ma con molta reverenza per l'oratore. 

L'on. Zanardelli rimette a posto le citazioni e ne dà 
l’interpretazione autentica, dimostrando che fuéli i ce- 
spiti di economie derivanti dalla soppressione delle 
preture nei quattro capitoli citati dal guardasigilli, do- 
vevano essere impiegati come l’on. Bonacci sostenne. 
Tanto è vero che l’on. Zanardelli e l'on. Grimaldi, pre- 
sentando il bilancio di previsione 1891-92 conferma- 
vano gli stanziamenti dei quattro capitoli, appunto per- 
chè si sapeva come quel denaro doveva essere speso. 

L'on. Zanardelli distrugge anche l’argomentazione 
chimirriana delle spese fisse e spese variabili, mo- 
strando che nulla è più variabile d'anno in anno della 
spesa per la magistratura. 


Intanto il non aver applicata, secondo la mente del 
legislatore, la legge sulle preture, ha già danneggiati 


gli stipendi dei magistrati per oltre un milione. Ra- 
gione di più per esser giusti nel dar loro il poco che 
seguita ad esser loro devoluto. 


L'on, Zanardelli seguita a parlare fra l’attenzione re- 


ligiosa della Camera raccolta in silenzio. 


Mostra che bisogna subito migliorare le condizioni 
compassionevoli degli aggiunti giudiziari, e dei vice- 


presidenti di tribunale, e basterebbero . poche migliaia 
di lire annue, Non vuole il governo neppure compier 
subito questo dovere ? 

Secondo la legge, occorrevano per migliorare gli 
stipendi dei magistrati due milioni e mezzo, ma il 
guardasigilli non sa trovare che un milione. Danque 
la legge rimarrà lettera morta. 

Conchiudendo, l'on. Zanardelli esclama che il non 
sapere tener fede alle leggi per la miseria di poche 
centinaia di mila lire, sarebbe cosa troppo mortifera 
per la dignità dello Stato. E perciò confida che go- 
vorno e Commissione vorranno pei primi riconoscere 
il loro errore, e il Parlamento seguiterà ad avera la 
coscienza del proprio dovere. 

L'on. Zanardelli si siede fra le approvazioni più calo- 
rose, e sorge il reverendo ‘Don Bruno a tentare la ri- 
sposta. 4 


Don Bruno comincia dal dichiarare che furono i de- 
putati e il paese coloro che vollero una diminuzione 
di preture minore delle seicento. 

Il governo ha abolite le preture, non secondo le 
economie che si sarebbero volute, ma secondo il biso- 
gno e l'opportunità del servizio. 

Don Bruno ha qualche cosa di così pagliettesco 
quando crede di dimostrare che l’ultimo bilancio di 
previsione preparato dall’on. Zanardelli conteneva mo- 
dificazioni ai soliti capitoli incriminati, come ne vuol 
fare l’attuale ministero, che solleva un grande rumore 
su molti banchi. 

Un solo Curione isolato applaude... unanimemente. 

Don Bruno seguita a ripetere noiosamente tutte le 
sue chiacchiere di ieri. 

Risponde poi all'on. Bonacci, dicendogli che la nota 
citata ieri sul progetto promesso dall’on. conte Ferra- 
ris esiste, e che l’on. Bonacci ha letto in fretta quanto 
un amico pietoso gli mostrò ; ma l’amico non gli mo- 
strò tutto, e Don Bruno ripesca la citazione per mo- 
stirare che non è un pescatore di granchi, 

Del resto giura che applicherà la legge ma com'è 
scritta... cioè vicev a modo suo. Promette però 
che terrà conto dei consigli dell'on. Zanardelli, e che 
fara qualche cosa pei magistrati... alla fine del 1893. 

Fortunatamente non è probabile che i magistrati, 
a quell'epoca... debbano raccomandarsi ancora a Don 


Bruno. 


Replica l'on. Bonacci per un fatto personale, spie- 
gando di nuovo la sua ferma condotta in seno alla 
giunta.. 

Quanto al vecchio gambero pescato ieri e rivenduto 
oggi da Don Bruno, dimostra a costui che il gambe- 
retto era proprio un bel crostaceo. 


& 

Per qualche minuto bolliscono, col pretesto della re- 
lazione, alcuni Fagiuoli. E riprende la parola l'on. Za- 
nardelli. 

Egli afferma che per:un solo motivo gli fu di ram- 
marico lasciare il governo: per non potere egli stesso 
applicare la legge «sulle preture, senza preoccupazioni 
elettorali. Nè, s'egli fosse rimasto a quel banco, l’a- 
gitazione per i mandamenti da sopprimere 
vrebbe impedito di compiere il suo dovere. 

Questa coraggiosa affermazione solleva un certo ru 
more in quattro Curioni locali. 

L'on. Zanardelli torna a dimostrare come il bilancio 
preparato da lui fosse conforme alle leggi, e non im- 
piega molto tempo a dare un’ ultima pettinatina alla 
chiericA del reverendo Don Bruno. 


gli a- 


Ora si vota. 

La turba degli sconosciuti entra da destra tumul- 
tuosamente, Il geometra, che ha fatto da pecoraro, ar- 
riva ultimo, 

Non ci sono "meno di quattrocento deputati, 

La proposta dell’on, Bonacci è di nou ammettere le 
economie sui quattro capitoli, 

Viceversa coi voti della destra e dei centri, le eco- 
nomie sono approvate, in mezzo alla gioia delirante 
dei Curioni. 


A 


L'on. Piccolo-Cupani — un’autorità competente e ri- 
conosciuta — parla sul bilancio degli affari esteri e pre- 
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REMIGIO ZENA 


(MarcHese G. InvREA) 


. LA BOCCA DEL LUPO 


VII. 


Un'altra croce per la Bricicca: Angela aveva tro- 
vato il galante nel garzone del calzolaio di via Assa- 
rotti. A forza di vedersi da tanto tempo quand’essa 
andava a restituire il lavoro in bottega, s'erano intesi, 
e fin qui niente di male, la Bricicca li avrebbe spo- 
sati e arcisposati subito per cominciare a levarsi un 
fastidio dal cuore; il male era nei parenti di lui che 
non volevano sentirne parlare. Si capisce, gente d’alto 
bordo di quella specie, si sarebbero sporcati colla fi- 
glia d'una bisagnina, e per lo meno si aspettavano 
una principessa; i denari per combinazione li avevano 
lasciati sulla finestra e un buffo di vento se li era 
portati via, bisognava tirare la carretta dal lunedì al 
sabato, il padre facendo da portiere in uno scagno di 
Banchi, le figlie lavorando in una fabbrica di coralli, 
ma tant'è; la figlia di una bisagnina non la vole- 


vano. 


Il giovane protestava che non era per questo, @ 
che la superbia non c’entrava; tutti i giorni verso 
sera veniva da Angela e in quei momenti, mòntan= 
dosi la testa, gridava che chi doveva prendere moglie 


Proprietà Jetteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 


gione riservata, 


era lui e non suo padre, nè sua madre, nè le sue so- 
relle, che lì mandava tutti a farsi scrivere, e contenti 
e non contenti, avrebbe sposato Angela e nessun'altra, 
però il sacco‘non si stringeva mai. Non era buono 
lui a far quello che diceva nè a levarsi di sotto alle 
sue sorelle che gli avevano messo il piede sul collo, 
e che da San Vincenzo dove stavano, erano cono- 
sciute come la fame, bastava dire le Testette perchè 
tutti parlassero del loro naso e della loro prepo- 
tenza. 

Il giorno di Pentecoste, che erano andati tutti in- 
sieme a passarlo sui terrapieni, verso la porta San 
Bernardino, la Bricicca, la Rapallina, le figlie, i ga- 
lanti, i mariti, un reggimento insomma, lui sul più 
bello, mentre si mangiava e si beveva, non aveva 
piantato la compagnia, solo perchè quelle pettegole 
ch’erano venute anch'esse con un’ altra comitiva, lo 
guardavano da lontano in cagneseo? I giovinotti, il 
parrucchiere del Pontetto e perfino il marito della Ra- 
pallina che era un polentone buono nient'altro che a 
fare scatole di cartone, erano stati su per insegnargli 
il modo di trattare; gli uomini dell'altra comitiva s’e- 
rano alzati essi pure, e sarebbe successa Dio sa che 
strage, se colle buone Je donne non si fossero intro- 
messe, . 

Dopo questo, chi l'avrebbe più voluto un salame 
così? Ma Angela gli si era affezionata perchè in fondo 
in fondo era un bravo giovine, di lavoro e senza vizi, 
pianse per due o tre giorni filati e poi riattaccò di 
nuovo, la Bricicca non ebbe il coraggio di mostrargli 
il passo della porta, pensando che in giornata i ga- 
lanti delle figlie è meglio tenerli che lasciarli andare, 
e tutto finì con un discorsetto del signor Costante. 

Se la Bricicea riusciva a impastarlo il matrimonio 


} 


Eu 


cisamente sul capitolo riguardante Ja transazione di 
una vertenza cogli eredi di-Getheon di Massaua& Egli 
dimostra che la somma. sequestreta ai suddetti eredi 
non fu effettivamente destinata a vantaggio della co- 
lonia e coglie questa occasione per reclamare un po 
di ordine e di controllo nelle cose della colonia. 

Il marchese Starapa, incoraggiato dal voto, riprende 
la mimica ilelle sante memorie. Egli dice: 

— Le somme ingoiate o inghiottite, come dice l’o- 
norevole Piccolo-Cupani... 

Ma è interrotto dall’on. Piccolo-Cupani, il quale gli 
dice : 

— Non io, ma il vostro relatore, 

E l’interrazione è giusta, poichè il relatore Pompili, 
nella sua relazione, a pagina 63, dice : 

« Per altro mancavano/i fondi a eseguire la resti- 
tuzione ; perchè i denari sequestrati erano stati in- 
tanto inghiottiti in altre spese locali n. 

Il marchese Starapa dichiara invece che quelle 
somme furono versate nelle casse dello Stato, come 
vere è proprie entrate della colonia. 

L'on. Pompili — relatore — cerca ili farsi perdonare 
la parola inghiottiti. d 


L'on. Imbriani dice che ogni qual volta si tocca la 
questione africana ne schizza fuori fungo e sangue. 

I Curioni inorridiscono. 

L'on. Imbriani continua dicendo : 

— Ho combattuto troppo il ministro Crispi, ho quindi 
il diritto di proclamare ad alta voce che il ministro 
Crispi fu giusto. Egli appena ebbe sentore delle ne- 
fandezze che si commettevano laggiù, si affrettò ad 
agire con energia e riuscì ad impedirne alcune. 

Il ministro Crispi mandò in Africa un magistrato 
integerrimo, il Piccolo-Cupani, col mandato di agire 
senza riguardi. Ebbene siete voi (aî ministri) che a- 
vete impedito al Piccolo-Cupani di fare il suo dovere. 
Siete voi, (al marchese Starapa) eterno Pilato che vi 
lavate le mani di tutto, siete voi responsabile di tutto 
ciò che laggiù avviene; voi che avete decorato Vav- 
vocato fiscale Lolli ed avete richiamato in servizio il ge- 
nerale Orero, voi che avete premiato tutti i rei confessi. 

L'on. Imbriani emette una maledizione alla Sansone 
dicendo che il sangue sparso in Africa spruzzerà su 
tutti coloro che sono complci. 

Aggiunge che le somme, inghiottite non si sa come 
e da, chi furono digeriti da un ventre impuro. - 


L'on. Martini, lamentata la forma troppo vivace anzi 
troppo zoliana dell'on. Imbriani, osserva che le somme 
in questione non sono state inghiottite e digerite da 
nessun ventre impuro e che l'on. Gandolfi, il quale 
non tarderà a riapparire in questa aula, ci spiegherà 
l’enimma. 

L'on. ‘Imbriani osserva che il governo è respon- 


sabile. 
& 

L'ambiente si riscalda. 5 

L'on. Giacomo Sani dice che, comunque impiegata, 
la somma deve figurare uelle entrate dello Stato e 
che quindi non c'è bisogno di aspettare il bilancio con- 
suntivo. Il governo deve risponderne nel bilancio in 
discussione, 

Torna a parlare l’on. Imbriani, il quale loda il libro 
del collega Martini sull’Affrica e chiede se l’Italia 
debba mettere il suggello alle infamie da pirati com- 


messe in Africa, 
£ i 
Di 


L'on, Crispi paria in mezzo ad una religiosa atten- 
zione. 

— Comunque impiegata - egli dice - è lo Stato che 
deve pagare la somma a chi essa è dovuta. Spetterà 
al governo di farsi risarcire da coloro che se ne sono 
impadroniti ingiustamente, 

Nota che non gli sembra prudente di attaccare con 
troppa facilità i generali, senza avere riguardo alle 
condizioni di tempo e di luogo. 

— Io - egli dice — non difendo nessuno, ma parlo 
come il cuore mi detta (Approvazioni). Ad ogni modo, 
tengo a dichiarare che il danaro quando io lasciai il 
potere esisteva nelle casse della colonia. Il presidente 
del Consiglio non troverà un mio atto che disponesse 
di quella somma, 

Fino al 31 gennaio 1891 la somma era al suo po- 
sto. Dico questo non per far colpa all'attuale ammi- 


nistrazione. ma unicamente. perchè il presidente del 
Consiglio ha detto che si trattava di fatti precedenti 
alla sua amministrazione. Ora questo non è esatto. Il 
presidente del Consiglio ci dica come sia stata spesa, 
in quali mani la somma sia passata. Se egli adesso 
non lo sa, noi potremo aspettare che egli assuma 
le dovute informazioni. Ce lo dirà a suo tempo. 

Lon. Crispi conclude fra generali approvazioni, 

L'on. Starapa esordisce, tentando di attribuire al > 
l'on. Crispi le idee dell'on. Imbriani, ma è subito 
messo a posto dall’on. Crispi, che osserva : 

— Io rispondo soltanto delle mie azioni e delle mie 
parole, non di quelle degli altri. 

Il marchese perde la bussola e dice : . 

— L'on, Crispi colla sua solita scortesia... Ma non 
può andare oltre. L'on. Crispi balza in piedi e gridaSl) 

— Scortese sarà lei, la scortesia è la sua. 

Cento deputati gli fanno eco gridando : Ha ragione! 
L’on. Biancheri tenta di difendere il marchese Sta- 
rapa, ma non ci riesce. Costretto a richiamare all'ordine ; 
il marchese, dice : 

— Io prego il presidente del Consiglio di usare un : 
linguaggio parlamentare. 4 

La preghiera non garba alla Sinistra, che impone, 

(è il termine appropriato) al presidente di fare il | 
dover suo. Egli lo fa se non sponde, spinte, richiumando È 
all'ordine il presidente del Consiglio. 

Finalmente! 

L'on. Starapa riprende a dire: 

— Il deputato Crispi ha detto che al ternpo della 
sua amministrazione la somma esisteva; io potrei dire 
lo stesso. 

La Camera domanda : 

— Ma dov'è ? 

E Starapa con faccia fresca risponde : 

— E... a debito dello Stato ! 

A questa uscita scoppia una vera procella d'inter- 
ruzioni, di esclamazioni, di censure. 

Il marchese perde completamente le staffe e con- 
clude : 

— Signori, parliamoci schietti. Quando generali 
come Gandolfi e Barattieri affermano che la somma 
esiste, non è lecito mettere in dubbio la loro parola ! 

La Camera ride fragorosamente e Starapa si siede Si 
soddisfatto. Contento lui, contenti tutti. 

Si approva il capitolo in questione e sì rinvia a do- 
domani il seguito della discussione. 


Ie) 

Il patatrac finale. 

L'on. Imbriani ha un'interrogazione sul sequestro di 
una corona a Milano. 

Il generale laccetta e dichiarasi pronto a rispon- È 
dere. si 
L’iuterrogante comincia col dolersi del presidente i 
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che gli castra le interrogazioni e le interpellanze. 

Quindi racconta che oggi a Milano è stata seque- 
strata una corona sol perchè c’era la scritta: I mas- 
siniani milanesi. Chiede se la parola massiniano 
sia sovversiva e lo chiede al ministro dell'interno il 
quale fino a non molti anni addietro sì gloriava di È 
proclamarsi ardente... mazziniano. 

La stoccata colpisce nel segno. Il generale accenna 
a perdere le staffe. 

L'on. Imbriani aggiunge: 

— Lo chiedo al ministro, che porta ancora al dito 
l'anello della sua prima fede. 

Il generale risponde in tono irritato: da 

— Lon. Imbriani sa che l’anello che porto al dito 
è quello di mia madre. Questo suo linguaggio è scon- 
veniente... Non voglio rispondergli. 

È si siede, 

I Miniscalchi lo approvano e l'on. Imbriani, facendo il 
neme di Mommeo Polpenti, li chiama guardia del 
corpo del generale. 

L'on. Imbriani protesta quindi, contro la ‘condotta 
scortese del ministro, contro la mancanza di rispetto 
alla rappresentanza nazionale, e constata che il ge- 
nerale non ha risposto perchè non sapeva che dire. 

L'on. Biancheri è già scappato da un pezzo. 


® 
Per finire. 


Riflessione di un deputato ministeriale: 
— L'anelio della prima fede! Eh! si sa: nonera 
che il primo anello di una lunga. catena d’altre fedi £ 


vi Oro luni 


di Angela con Giacomino, una messa per le anime la 
faceva dire, chè con una figlia di meno alle costole, 
anche lei avrebbe potuto accomodarsi le ossa con un 
buon partito. Nella Pece Greca uomini non ne man- 
cavano, che l'avrebbero sposata tutte le mattine che 
si svegliava, e poi non c'era solo la Pece Greca a 
Genova per trovare degli uomini, ma lei, se si mari- 
tava, voleva maritarsi bene, anche per mettere a po- 
sto quelle invidiose che le contavano i bocconi in 
bocca. 

Queste erano parole che avrebbe fatto bene a te- 
nersele nella gola invece di lasciarsele scappare col ' 
terzo e col quarto, tanto che nella Pece Greca tutti 
la mettevano alla berlina, le donne come gli uomini, 
e lei, per non sapere con chi pigliarsela, se Ja pigliava 
col galante di Angela che non era buono neppure a 
tirarsi su i-calzoni, 

Una volta che Angela le era tornata a casa pian- 
gendo e quasi con le convulsioni perchè dalle porte® 
dell'Arco aveva incontrato una delle Testette ‘e lì 
sulla strada, davanti a tanta gente le era toccato di 
sentirsi dire tutti gli improperii che si possono dire. 
la Bricicca uscì fuori del seminato. Quando verso Per 
secondo il solito, capitò colla giacca sulle spalle e la 
pipa ai denti quel coso'hello di Giacomino, appena lo 
vide in fondo della salita traversò la piazzetta: e gli 
andò incontro come se avesse voluto mangiarselo, gri- 
dando forte da far venir fuori il vicinato. Tatto quello 
che le venne sulla lingua, glielo sputò in faccia : muso 
da pugni, pancia da vermi, monaca falsa, chè se 
non fosse stata una monaca. falsa, per prima cosa 
mon avrebbe lasciato. che quella sporcacciona della 
esteta insultasse le figlie oneste che andavana 
tranquille pel loro cammino, Che uomo era? di car 


tapesta? Perchè veniva da Angela a farle il patito, 
se non era capace di difenderla dalle sue sorelle 2 
Dargliene tante alle sue sorelle che se ne ricordassero 
per un pezzo, prima di mettere il becco negli aftarì 
degli altri, invece niente, e in santa pace aspettava. 
che il Padre eterno gli mandasse la manna in bocca; 
avrebbe finito per mandargli la gragnuola il Padre 
eterno, chè se lui, Giacomino credeva di menarle perì 
il naso lei e Angela, si sbagliava di grosso, e Angela ‘a 
ne avrebbe trovato tanti galanti da sotterrarlo ! 

Ci sarebbe voluto un tappo di natta per farla tacere 
la Bricicca quand'era în furia, ma Giacomino tappi di 
natta non ne aveva, e pigliato così a tradimento. 
quando meno se l’aspettava, restò lì in mezzo, sulla 
riga dli mattoni, come una lasagna. Non sapeva nulla 
lui; perchè gli facevano quello scandalo? S'era am-' 
mucchiata gente e tutte le finestre erano guernite ; Ja 
Bricicca sempre più scalata, gridava sempre più forte, 
gesticolando e cercando di levarsi d’ attorno sua figlia 
che si affannava per portarla via, e lui, più giallo di 
un limone, voleva rispondere e le parole non glî ve- È 
nivano e non era nemmeno buono a scappare, 

Tutta Ja ragione che seppe farsi fu di buttare in 
terra la pipa e fracassarla, tirando. giù una riga di 
bestemmie, e allora subito, visto che l’uomo pigliava 
ifuoco, due o tre se lo presero a braccetto e lo leva, 
rono di lì, mentre l’altra seguitava a condirlo per le 
feste. Quella. settimana le donne: della Pece Greca 


giuocarono tutte 189 che è il’ numero della donna. 
arrabbiata, 


(Continua). 


EOICA SCUOLA DEGLI AFFARI CRONACA DI Roma 


Torino, 9 marso. 

Dinanzi al nostro tribunale penale è cominciato un 
processo che desta molto intereresse, sia per la na- 
tura delle imputazioni, sia per le notissime persone 
chè vi hanno parte. : 

Gli imputati sono cinque : Carlo Mantelli, spedizio- 
niere di procuratore; Ernesto e Luigi Morino, giovani 
di buona famiglia e... di vita allegra; Carlo Scala, 
negoziante facoltoso ; e Alfredo ‘Trinchero, contabile 
della Banca di Vercelli, succursale di Chivasso. Essi 
sono accusati di aver abusato dell’inesperienza, dei 
bisogni e delle passioni di minorenni, facendo loro 
sottoscrivere cambiali per somme rilevanti, mentre in 
realtà non davano che tenui somme o merce inven- 
dibile. 

Le vittime — diciamole così - sono tre. 

La prima è il giovane Giuseppe Chiesa —- nipote 
del deputato Michele Chiesa - figlio dî ricchissima fa- 
miglia, ma di vita così disordinata e così dispendiosa 
che dovette essere interdetto. Secondo l’atto d'accusa, 
egli sottoscrisse cambiali in bianco per lire undicimila 
cinquecento, e in compenso ebbe quattromila cinque- 
cento lire e una vettura, che fu calcolata lire tremila 
cinquecento — dico lire 3500 -— mentre ne valeva ap- 
pena quattrocento. 

Avviato così felicemente alla scuola degli affari, il 
Chiesa fece rapidissimi progressi. Egli voleva soddis- 
fare molti capricci costosi, e, dal canto loro, i suoi 
‘ sovventori non avevano che da minacciarlo di infor- 

mare i suoi parenti de’ suoi disordini e de’ suoi de- 

biti per fargli firmare cambiali su cambiali. Cosicchè 

- al dire del querelante cavalier Giovanni Chiesa — i 

raggiri ai quali fu fatto segno suo figlio Giuseppe, 

ebbero per effetto un debito complessivo di quattro- 
cento mila lire, che fu tacitato col pagamento di sole 
lire novantamila. 

La seconda vittima è Ferdinando Morgando, mino- 
renne, che ricevette tremila lire in contanti e certe 
macchine agrarie più o meno inservibili, e firmò una 
cambiale in bianco per settemila lire. 

La terza è il minorenne Camillo Ferrero. Mediante 
tenui somministrazioni di denaro e mediante la con- 
segna di... cascami di seta d'utilità e di valore pro- 
blematico, egli firmò cambiali per lire dodicimila, 

La quarta, infine, è il minorenne Pietro Ratz. Egli 
sottoscrisse tazte cambiali per lire novemila. Del de- 
naro contante ne vide poco; ma, in compenso, ebbe: 
la famosa vettura, due letti in legno, parecchie serra- 
ture e alcune... buche da lettere! 

L'on. Palberti sostiene le ragioni della parte civile. 
Siedono alla difesa gli avvocati: Chiaves, Villa, Pa- 
squali, Cavaglià, ©. F. Ruggeri, Merlani, A. Levi, 
Bozino, Durante, Cazzola e Chiappero. 

Il processo durerà alcuni giorni. Ne sentiremo delle 
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IL PROCESSO DEL 1° MAGGIO . 


Udienza del 10 marzo. 

Continua.la lunga odissea dei testimoni. Boni Ni- 
cola, maestro elementare non può dire che bene del- 
l’accusato Melinelli Dante, che ebbe per inquilino per 

— circa due anni. Il teste accenna a due perquisizioni 
fatte in sua casa, senz’alcun mandato delle autorità, 
dal delegato Poli, e dal maresciallo Milleri. Avendo 
protestato {per l'irregolarità dell’operazione, si ebbe 
minaccia di multa, e perdita del posto anche di maestro. 

Lega Giovacchino redattore del Messaggero, de- 
pone a favore dell'imputato Cortonesi, che vide al 
Comizio del primo maggio. Ebbe occasione di scam- 
biare con lui qualche parola prima del tumulto, e ri- 
corda, che l’accusato ebbe ad esprimergli la sua con- 
vinzione, che il Comizio riuscirebbe pacifico. 

Negri cav. Costantino, Mayer Giuseppe e Pie- 
monti Maria dinno buone informazioni sulla persona 
dello Spadoni, come giovane studioso, attivo, e di una 
eccezionale onestà. 

De Sanctis Leopoldo, come presidente dell’Asso- 
ciazione dei tipografi, conosce il compagno di lavoro, 
Bardi Arduino, e lo crede un giovanotto molto al- 
legro, laborioso, ed intelligente. 

Siloagni Pictro, delegato di P. S., dice di cono- 
scere da poco tempo il Moscardi, e trova ottime le 
qualità morali del medesimo. Seppe che fu uno dei 
primi feriti. 

Concordano nella stessa buona deposizione a favore 
del Moscardi, la signora Spadoni Virginia, Rardelli 
Edoardo, e Tagliabracci Oreste. 3 

Nell’inferesse dell'imputato Cipriani Amilcare, de- 
pone il deputato Cosa Andrea. Il teste dice di co- 
moscere molto bene il Cipriani, da vari anni. Lo crede 
una di quelle forti fibbre virili, che sanno combattere 
e sacrificarsi per un ideale grande, eminentemente 
umanitario: l'emancipazione delle classi lavoratrici. 
Non ritiene capace il Cipriani di agire nascostamente, 
per vitirarsi poi nel momento psicologico. Crede piut- 
tosto, che questi aspetti l'ora solenne, in cui potrà 
agire con quel coraggio, ed amore che io rendono 
Simpatico a tutti gli onesti, 

Eselude in modo assoluto il previo concerto nei 
fatti del 1 maggio, conoscendo quasi tutti gli anar- 
chici di Roma, e le pacifiche loro intenzioni, acchè il 
comizio riuscisse una seria manifestazione del partito 
socialista operaio. 

Il teste Costa - un valente sociologo — alla fine 
della deposizione viene complimentato dal collegio della 
difesa. b 

Scamuzzi Alessandro depone a favore di Bardi 
Ettore, che seppe sempre un bravo operaio. 

Nell’interesse di Angiulli Giuseppe dànno pure ot- 
time informazioni i testi - Rollini Cesare e Canfora 
Gennaro. 

Costanzo Chauvet, direttore del Popolo Romano; 
conosce Vincenzo Cocuccioni, come pubblicista. Loda 
l’operosità di lui, e l'impegno che metteva nelle at- 
tribuzioni, che gli si affidavano. Prova ne sia, l’esatto 
resoconto fatto pel Popolo Romano ai famoso Con- 
gresso di Capolago. 

Colla deposizione del teste Spinelli Giacomo afa- 
vore dell’Anginlli, il presidente foglie la seduta. 


1 Cancelliere, 
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ORAZZIO FIACCO RIENTRATO 
Caro Vamba, 


L'articolo ch’hai fatto sur m’ Orazio 
è bello, m'è piaciuto davero, e t'aringrazio.. 
E scommètto ch’Orazio — s’anche li morti ponno 
trovà un’ ora pe’ legge, quanno je passa er sonno — 
leggenno quell’artitolo de jeri sur Folchetto, 
avrà arricciato er naso, poveraccio! e avrà detto: 
Quid mihi profuit versos componere jambeos, 
cui nemo inillo tempore scripsit artieulos Vambeos? 
Ma c’è però ’na frase che m'ha proprio corpito : 
« Non é soltanto un libro uscito, ma... riuscito... x 
Me dispiace de dillo, ma er mejo lassato ; 
perchè ’1 mi’ libro è uscito, riuscito e rientrato. 
Me spiego: Er mi editore Garlanda, pe’ pavura 
che me squajassi senza pagà la stampatura, 
m° ha dato cento eopie, e l’antre quattrocento, 
l’ha chiuse sotto chiave ner su’ stabilimento. 
Eh! difatti Ja loggica me pare che cammini: 
questo è l’unico modo pe’ famme fa’ quatrini, 
Perchè lui avrà pensato - e lo penso pur io: — 
Un libro, appena uscito, già diventa stantio. 
Se legge, se ripiega, se sfoia, gira, passa 
pe’ le mano de tutti, se rovina, s’ingrassa ; 
se presta a questo e a quello senza tanti. riguardi; 
e allora nun c'è più un cane che lo guardi. 
Mentre còr novo metodo ch’er sor Garlanda ha trovo, 
71 mi’ libro se mantiene, e resta sempre novo. 
Ma lasciamo li scherzi ; chi je l’avrebbe detto 
al pòro Orazzio fiacco, ch'è puro un bel libretto, 
de' finì la sua vita accusì fra le fasce ; 
e trovasse seporto quasi prima de nasce! 
Lui ch’aveva sperato de vive senza un guajo, 
e de morì tranquillo da quarche salumajo, 
a incartà la sarciccia e ’r salame a ia gente, 
ce deve avè un rammarico, una pena de gnente, 
ner vedesse aridotto a la sorte nefanda 
de finì li su’ giorni vicino ar sor Garlanda! 
Dunque, come dicevio, er mejo lassato ; 
perchè ’1 mi’ libro è uscito, riuscito, e po’ è rintrato 
ne la stalla paterna che abbandonà nun seppe. 
T'ariverisco, e sono 


MARTELLOTTI GIUSEPPE. 


Per Giuseppe Mazzini 

Il circolo Mazzini avea invitato i rappresentanti 
delle Associazioni democratiche di Roma ad unirsi in 
Campidoglio per recare una corona al busto del Grande 
Educatoro Genovese. 

Teri mattina, all'ora fissata, quasi tutte le associa 
zioni popolari avevano mandato una rappresentanza‘ 
fra cui vi erano l’on. Guelpa, gli assessori Ranzi e 
de Angelis e molti cittadini. 

Nella sala dedicata agli uomini illustri, fu recata 
una corona di laugo col motto: A Giuseppe Mazzini, 
le Associazioni repubblicane di Roma. 

Un drappello di vigili e di guardie municipali, 
schierati sotto il portico del Vignola, facevano il ser- 
vizio d'onore. 

Agl’intervenuti parlò, in forma vibrata, Felice Al- 
bani, che fu interrotto nella chiusa, dall’ ispettore 
Gaglier. 

La cerimonia ordinata e dignitosa è finita senza 
incidenti. 

— Un'altra corona è stata deposta alle nove del 
mattino, dal Sindaco e dalla Giunta. 

— Durante la notte di ieri, alcuni operai hanno ap- 
peso alla statua di Cola di Rienzo, una corona d’al- 
loro con nastri rossi, con la scritta a lettere nere: A 
Giuseppe Mazzini triumviro della Repubblica Romana, 
condannato due volte a morte. 

Il questore, avvertito, mandò il comandante Leproni 
per far sequestrare la corona. 


Per monsignor Baccelli 


L’illustre prelato che si è spento ieri l’altro, aveva 
appena. 52 anni. 

Un angurisma lo ha rapilo quasi repentinamente ai 
fratelli, Guido, Desiderio, Augusto e Giovanni, che son 
rimasti al suo capezzale fino all'ultimo sospiro. 

Monsignor Baccelli era uditore della Sacra Romana 
Rota. Era dottissimo nel giure, e rese con la sua dot- 
trina eminenti servigi. Ha pubblicato lavori molto ap- 
prezzati; le sue idee furono sempre tollerantissime; 
fu affettuoso coi suoi, 6 coi poveri benefico. 

Teri, alle quattro, ebbe luogo il trasporto funebre 
dell’estinto ; oggi, nella chiesa di San Rocco, alle 10 
del mattino, sarà celebrato un solenne funerale. 

per l’Esposiziome di Roma 

Teri sera ebbe luogo una. riùnione plenaria dei sotto 
Comitati dei Rioni per l'esposizione di Roma. Inter- 
vennero più di un centinaio di persone. L'on. Arbib 
disse in principio della seduta che il presidente on. 
Guido Baccelli di buon grado avrebbe assistito alla 
riunione se una sventura di famiglia non lo avesse 
in questi giorni colpito. 

A proposta del sig. Valazzi la riunione deliberò di 
esprimere all'on, presidente le condoglianze di tutti i 
presenti. 

Data poi notizia della recente deliberazione del Co- 
mitato esecutivo e cioè che l’esposizione è irrevoca- 
bilmente decretata per il 1895, il segretario generale 
espose i motivi che la provocarono e che ampiamente 
la giuststificano, potendo fin da ora escludersi il dub- 
bio che possano mancare per l’esposizione di Roma 
proventi uguali a quelli che bastarono per l’esposi- 
zione di Torino, Milano. e Palermo, p 

La riunione dopo una discussione animata e cordiale 
deliberò che tutti i sotto Comitati ‘continuino il loro 
lavoro iudefessamente nei Rioni sì da raccogliere il 
maggior numero possibile di nuove adesioni, e da as- 
sicurare il maggiore successo dell’esposizione. 

Una protesta 

L'Associazione Romana discuterà fra non guari 
una interpellanza firmata da oltre quindicimila caccia 
tori intorno ad‘un loro diritto mamiomesso; non dalle 
leggi di caccia; ma da influenze inésplicabili, 

Per queste ragioni i cacciatori romani si sono più 
volte agitati, e tennero anzi un imponente comizio al 
teatro Argentina, per chiedere che il diritto di cac- 


ciare: sovra terreno non chiuso o seminato, o adatto 
a seminazione o coltura, non fosse loro contestato. 

Tale diritto era consacrato da una Bolla pontificia, 
ma una persona ragguardevole e influentissima è riu- 
scito a manometterlo, senza che nessuno avesse in- 
vestigato se quel diritto fosse 0 no tangibile, per non 
aver ottemperato alle prescrizioni del suddetto chir9g- 
grafo. 

Intanto molte tenute furono abusivamente chiuse, e 
nessuno si curò d’intervenire. La chiusura è stata fatta 
con reti metalliche, le quali secondo le leggi vigenti 
non proteggono la proprietà dall'entrata dei cac- 
ciatori. 

Questo fatto, si è verificato in ispecie nella vasta 
tenuta di un alto personaggio, che appunto per la sua 
posizione avrebbe dovuto pel primo mostrare maggiore 
ossequio alla legge. 

I cacciatori romani sì chiedono giustamente se essi 
debbono accettare senza proteste uno stato di cose che 
li costringerà a non poter più staccare l'arma dalla 
rastrelliera. 


L'Elettricita’ 

Per cura dei signori ing. F. Cardarelli, dott. F, Bru- 
nelli e A. Banti sì sono già pubblicati due numeri del- 
l’Elettricità, rivista mensile di elettrotecnica, la quale 
per gli scritti e pel formato farà .in Italia vittoriosa 
concorrenza alla Lumière Eletrique cui rassomiglia 
in tutto, 

Contiene pregevoli articoli, una rivista. scientifica 
ed industriale ed una cronaca di tutto cid che si fa 
di nuovo nel campo delle applicazioni dell'elettricità. 
Il cultore di questa materia vi trova tutto ciò che ba- 
sta a tenerlo al corrente delle nuove teorie, nonchè 
delle nuove scoperte ed esperienze. 


Associazione Universitaria 

Oggi alle 4 pom., nei locali dell'Associazione, assem- 
blea straordinaria generale dei soci, cel seguente or- 
dine del giorno : 

1. Comunicazioni d'urgenza del Consiglio Direttivo. 

2. Dimissioni del Consiglio Direttivo ed elezione dei 
nuovi consiglieri. 

3. Ballottaggio per l'elezione di due revisori dei 
conti. 

La conferenza Bonfadini 

L'on. Bofadini il quale è assai miglior letterato e 
conferenziere che consigliere di stato e proconsole mi- 
nisteriale presso i giornali amici ha parlato ieri nella 
sala del Collegio Romano intorno alle Crociate. 

Il tema non era precisamente d’attualità, ma la dotta 
conferenza fu, malgrado il latino, gustata e applau- 
dita dalle signore che vi assistevano. 

Carnevale in Quaresima 

Tersera, alla trattoria dei Tre Re si riunì a ban- 
chetto il comitato del Carnevale. 

Il banchetto fu splendido. Vi assistevano cinquanta 
persone. Al dessert parlarono primi l’amico Amici, il 
pittore Monsani, il signor Clementi per la stampa, e 
il comm. Castellani. 

Poi i discorsi e i bicchieri non si contarono più, e 
Carnevale tornò lietamente in quaresima. 

Il Consiglio comunale 

Stasera sì raduna in seduta pubblica. 


Agitazione Universitaria 

Ci si comunica: 
La Commissione nominata in seduta 8 corrente 
notifica ai compagni studenti che -— per difficoltà in- 
contrate nel procurarsi il locale pel. Comizio - è co- 
stretta a rimandarlo a sabato 12 corrente riservandosi 
di notificare domani, per mezzo della stampa, l'ora ed 
il locale in cui il Comizio definitivamente avrà luogo. 

Per la Commissione 
R. Tondi. 


Fotografia Artistico-Tiberina 

Tersera fu inaugurata e bagnata una nuova foto- 
grafia in via Ripetta n. 210. I. numerosi invitati eb- 
bero agio di ammirare parecchi ritratti già esposti 
che sono veri lavori artistici. Ammirati, tra gli altri, 
dei ritratti a colori, lavorati con un procedimento di 
nuova invenzione e degli smalti riuscitissimi. 

Ottenne però il maggior successo un’ altra inven- 
zione dei bravi fotografi: il timbro-fotografico, Consiste 
in un timbro, credo, di caoutchoue che, invece del 
nome come, generalmente si usa, ha il ritratto nettissimo 
dell’individuo. E' una vera trovata. che farà molta 
fortuna, anche in vista della tenuità della spesa. 

D'ora innanzi saranno abolite le firme e invece del 
nome si firmerà... con la propria immagine, 

Dopo l’esposizione si bevve e si ballò allegramente. 

I migliori auguri al nuovo stabilimento fotografico. 


Ladri in trappola 
- La questura è sulle traccie di alcuni individui che, 
colla scusa di acquistare gioielli, andavano rubando per 
le botteghe degli orefici. 

Pare che si tratti di una associazione piuttosto vasta. 
Finora la questura ha arrestato quattro donne e tre 
uomini. Parte della refurtiva è stata ricuperata. 

Coltello... precoce 

Alle sei e mezza di ieri, in via della Marmorata, 
due ragazzi, di circa dieci anni, vennero a litigio. 

Uno di questi precoci giovanetti, certo Lazzaro, di 
religione israelita, ma di cognome ignoto, cavb un 
coltello e ferì l’altro al petto. 

Il ferito, Guido Terenzi, fu portato alla Consolazione, 
dove dovrà rimanere dieci giorni almeno. 

Il feritere scappò. 


Molto rumore per nulla 

Teri, verso le quattro, Romolo Lauretti, tanto per 
far qualcosa che a lui pareva estremamente spiritosa 
e divertente, si avvicinò alla sentinella che custodisce 
l'ingresso del Ministero delle Finanze, dalla parte di 
Via Cernaia e gli ha gridato: Stupido ! 

Il soldato ha immaginato una aggressione, ha pun- 
tato il fucile, gridando l’allarme. E' accorso il picchetto; 
lo stolido provocatore è stato arrestato e consegnato 
ai carabinieri della caserma di Termini. 


Il finto apoplettico 
Nicola Giuseppe, muratore disoccupato, deve essere 
indubbiamente un ucmo d’ingegno, e visto che con la 
cazzuola è molto difficile sbarcare il lunario, non ha 
voluto ricorrere ai sistemi frusti dei soliti mendicanti, 
Ha perciò inventato la falsa apoplessia: egli simula 


a perfezione” gli urli, le contrazioni ed i gemiti, e 
riesce ad impietosire i passanti. 

Il giuoco è riuscito molte volte e con fortuna, ma 
ieri mentre faceva i suoi saggi al Corso una guardia 
municipale maledettamente scettica ha arrestato l’a- 
bile muratore. 


Il processo lacobini 

E’ finito ieri il processo contro Eugenio Iacobini ac- 
cusato dell’assassinio di Ubaldo Gulardi. 

Il verdetto è stato negativo per Iacobini e pei suoi 
complici Sergenti e Menichelli, poichè il giurì ha am- 
messo che l’uccisore non possedeva nel momento in 
cui compiva il reato la coscienza e la libertà dei pro- 
pri atti. 

Il pubblico ha fragorosamente applaudito alla sen- 
tenza assolutoria, ed ha gridato: Viva la giuria ro- 
mana ! 

| falsari 

Un'altro valoroso della coorte dei 
in trappola. 

Si chiama Mariano Mercuri e fa il carrettiere. 

E' stato colto in flagrante in una osteria di Campo 
dei Fiori ed arrestato. Cominciò, tanto per non men- 
tire alle sue tendenze, col dare un nome falso, ma i 
funzionari seppero scoprire la verità, 


Dal taccuino del ‘ reporter ,, 

Elisabetta Travaglia, si è spezzata una gamba, sdru- 
ciolando per le scale di casa, 

— Il carrettiere Raffaele Fiorenza ebbe da uuo 
sconosciuto un colpo di coltello alla coscia sinistra. La 
ferita è abbastanza grave. Ò 

— Un ragazzo addetto alla tipografia dell’Osserea- 
tore, Sebastiano Mancini, avvicinatosi a una macchina 
di quello stabilimento, ne fu investito e con qualche 
gravità al braccio. 

— Giacomo Sani, scalpellino, addetto ai lavori del 
Ponte Margherita, cadde, ferendosi gravemente alla 
testa. 

— Giosafatte (ad multos annos!) Bencivenghi, ieri 
alle sei, nella tenuta di Vallerano fuori porta ‘San 
Paolo, riportò cadendo, molte ferite alla testa e la frat- 
tura della clavicola destra. 


falsari è caduto 


DET ZZZ 

Col sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere  all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
Tritone, angolo Panetteria, 24. 


Pei ARA 
Una nuova cura per la tubercolosi 


(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Palermo, novembre 1891. 

Qui continua e va facendosi sempre maggiore l’in- 
teressamento per la scoperta del Prof. S. Garofalo, 
valente chimico, con ‘laboratorio in via ‘Tornieri. In 
questo scorcio di secolo i professionisti hanno dedicato 
tutta la loro attività a scoprire un metodo di cura 
nuovo, uno specifico, insomma, «atto a debellare la tu- 
bercolosi, la bronchite ed i catarri polmonari; mali 
tutti, che trascinano mezza umanità a sicura morte. 

Dopo i cattivi successi della linfa Koch, desta molta 
attenzione la scoperta del Garofalo. La cura, al con- 
trario di tutte quelle finora tentate, è basata sull'azione 
pronta di prodotti chimici efficacissimi. Il respiro del- 
l'ammalato viene più libero, l’espettorazione facile, di- 
minuizione notevole della febbre, ricomparsa dell’ap- 
petito, aumento di forze, ece. Gli esperimenti già fatti 
sono riusciti mirabilmente. 

Il rimedio sarebbe una specie di antisettico, che im- 
pedisce l'ulteriore sviluppo dei bacilli è garantisce 
l'organismo da infezioni nuove. Molte lettere è tele— 
grammi giungono giornalmente al Prof. Garofalo, chie- 
dendogli qualche boccetta di specifico, onde tentare la 
prova; ed il Prof. Garofalo da uomo filantropo, appaga 
subito le brame. Un bravo a nome dell’umanità sof 
ferrente. 

Intanto, sappiamo che il Garofalo, verso la fine del» 
l’anno esporrà il suo ritrovato alla società di medi- 
cina. Se la nuova cura dovesse attecchire, Palermo, 
sarebbe inondata da tubercolosi. Tanto per ora. Ossequio, 

Aless. Bianco. 


e 


Una lunga serie di certificati medici, 
dei più distinti specialisti per le malat 
e le comunicazioni scientifiche fatte 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attesti che i) 
Pitiecor, composto di finissimo olio AI 
luzzo e catramina (speciale olio di catrame Bata 
al 5 Oto — è di una moltiplicata efficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell’olio di merluzzo, riu e 
quella ANTIBACILLARE della catramina, è quindi ato 
bisogna dare l'assoluta preferenza. al Pitiotar 300 


fra cui ‘quelli * 
ittie dei bambini, 
ai Congressi Mo: 


PITI ECOR Clorosi-Linfatismo 
Rachitismo-Serofola 
pes Tisi_ Incipiente 


ricostittente conosci 
i iuto, 
disamore grato, ben tolle- 


&.«Ho prescritto il 
Pitiecor su vasta scala 
e da tempo parecchio 
e sia nell'esercizio o- 
spedaliero che nella, 
pratica privata fu da 
me trovato assai gio- 
\ vevole e ben tollerato 
V nelle malattie discra- 

siche e costituzionali, 
deî bambini, Godo par- 
tecipare l’esito dei duo. 
ni risultati ottenuti... n 

Milano, 6 sett, 1891, 


Dr Cav. R. Guatsa 
Medico Dirett. dell’ Ospedale 
dei bambini di Milano, 


ce Gli 3 alla Bottiglia, più cent. 60 
7 Tre Bottiglie L. 8.60 franco di port i i 

tari esclusivi con brevetto A. BERTELLI a Co chi 3 
mici farmacisti — MILANO, via Monforte, 6 col nur 
în LONDRA, 64 Holborn Viaduct E. 6. 03 AS 


Vendesi in tutte le farmacie. 


Se per posta. 


IR TEATRA 


Per indisposizione della signora Colonnese, la se- 


conda dell’Aida non ebbe luogo iersera all'Argentina. 
Si darà invece questa sera. 


Lù 
La Carmen al Nazionale. 


Uno spettacolo, nel complesso, buono. La Novelli ha 
fatto della parte di Carmen una delle sue migliori 


interpretazioni. Nella scena del gioco si eleva, in una 
drammaticità composta e piena dr efficacia; ma, ahimè, 


nella ritirata regolarmente stona. 

Il tenore Perez ha una voce allo stato grezzo, che 
dovrebbe addolcire. E’ piena, robusta, quasi uguale. 
Non educata a pieghevolezze, non dà in certi pezzi 
l’effetto che l’artista stesso forse si ripromette. Esempio, 
Varia del fiore. 

La Tescher è una figura ideale di Micaela. Ha un 
canto dolce, e certi acuti limpidi. Un solo neo : una s, 
nella pronunzia, che fischia e che mette strane infles- 
sioni nella musica. 

Il Buti, un baritono leggero, se la cava abbastanza 
bene, nei panni di Escamillo. Solo che, per quel che 
riguarda l’azione scenica, ha una irrequietezza nelle 
mani, che porta sovente dal capo alla pancia, dando 
al toreador l’aria di un mafiuso siciliano. 

Nel quadro di Bizet la Kitzu e la Ciampi rappre- 
sentano due belle figurine. Sono andate benissimo nel 
quintetto delizioso, e nella scena del gioco. 

A. proposito del quintetto : si sa, lo scoglio di tutta 
la Carmen sono le seconde parti. Ed è per le se- 
conde parti che ho detto al principio che lo spettacolo 
era nel complesso buono. Il Dansairo Rossi, quantunque 
non perfettamente in carattere, eil Remendado, Car- 
nesecchi, non hanno guastato — ciò che è molto. E il 
oli, il capitano, nella sua piccola parte, è andato 
benissimo. 

All'orchestra fecero ripetere il preludio caratteristico 


del quarto ‘atto. 


Un discreto pubblico iersera al Valle, dove Scar- 
petta rappresentava la Nutriccia. 

Questa sera Na paglia de Firenze è domani prima 
de Lu palazzo de li guaie. 

Ancora una volta, che sarà anche l'ultima, sarà 
rappresentata questa sera al Quirino La Befana. 


ìù 


Rammentiamo per domani l'inaugurazione della 
giostra di vaccine al Circo Reale. 


SCAN 
Vada 

Alla rappresentazione infantile data ieri al Man- 
zoni dalla Compagnia Marasso, assisteva un pubblico 
poco numeroso. 

Applausi a tutti gli artisti. Venne fatto ripetere da 
Miss: Virginia La gran discesa di Leo. 

Questa sera muovi eser 


È 
UM] 
SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Aida - ore 8 172. 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Na paglia de Firenze - ore 9. 
QUIRINO — La Befana - ore 9. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso - Rappresentazione ore 9. 
TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti î giorni 
rappresentazioni. 
(RAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
ìutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinde 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 9. 

Giorni sono al palazzo provinciale, sotto la presi- 
denza del marchese Berardi e del generale Menotti 
Garibaldi, si riunì il Comitato di soccorso per i dan- 
neggiati dal terremoto del Lazio. 

I presidenti dopo avere infortnato i presenti che la 
progettata tombola telegrafica non poteva più ettet- 
tuarsi ostandovi la legge, invitarono gli adunati a 
cieliberare il modo di elargire la somma fiu quì rac- 
colta dalla pubblica carità. 


I sindacì delle città danneggiate presentarono una |{. 


nota dei poveri solpiti più duramente dal terribile 
flagello. 

Si mominò una commissione che ieri stesso iniziò i 
lavori, è riuscì composta dei sigg. Caratelli, Di Marco, 
Pozzi, Alberti, Paris Augusto, e Mancini Ubaldo e di 
un ingegnere della provincia. 

Prima di terminare il generale Menotti assicurò i 
presenti che avrebbe fatto del tutto per far applicare ai 
comuni del Lazio Ja legge per la Liguria. 

— Ha preso stanza in una delle sale municipali una 
baoua compagnia comica, la quale ci fa passare delle 
belle serate. Ne è direttore quel Raffaelli, cono- 
sciuto dal pubblico romano sotto îl nome di Pippetto. 

La cittadinanza ha fatto buon viso a questi bravi 
giovani coll’accorrere numerosa alle rappresentazioni 
che, ad essere PERS non lasciano molto a deside- 
rare. 

Per la prima sera riuscì applauditissimo il saluto 


Livorno 11, ore 3,20 p. 

Stamane nella lavorazione dei blobchi al molo 
vecchio, i in una stanza che serve per riporre gli 
arnesi da lavoro, ove frovavansi rifugiati dalla 
pioggia circa quaranta operai, avvenne una esplo- 
sione di dinamite causata da un operaio, che per 
ischerzo, gettò una cartuccia per terra. 

Vi sono dieci feriti, fra i quali uno piuttosto gra- 
vemente. È 

Stoppino. 
Bologna, 10, ore 10 p. 

A cura della Fratellanza artigiana si è com- 
memorato Mazzini alla Società operaia, con largo 
intervento di studenti e lavoratori. Il professor 
Mattioli discorse fra continui appiausi del Grande 
agitatore. 

— Si ha da Comacchio che è scoppiata una ri- 
volta di operai a cagione della fame. Intervenne 
la forza. Si crede che si sia potuta ristabilire la 
calma. 


Rambaldo. 


de anni 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Nicotera e il conte Godronchi 

Fra gli ultimi incidenti che resero interessante 
e vivace la seduta d’ieri è da notare quello del- 
l'anello dell'on. Nicotera. 

Non vi insisteremo, perchè se si tratta di un anello 
donato al ministro dell'interno dalla madre sua‘ 
questa sacra parola di madre ci vieta naturalmente 
di discorrere della cosa. 

Tuttavia notiamo come la Tribuna abbia rilevato 
che l'incidente ha impedito all'on. Nicotera di dichia- 
rave come ha già fatto per telegrafo ch'egli di- 
sapprova la condotta del prefetto di Milano. 

Se l'informazione dell'autorevole consorella è 
esatta, dovrebbe essere scoppiato un nuovo dis- 


la sparizione delle 70,000 lire di Getheon, e non 
crediamo abbia potuto approvare il linguaggio del 
presidente del gabinetto dei gentiluomini verso! 
l'on. Crispi, che. il presidente medesimo sostenne 
altra volta co' suoi voti e non mancò, all’occasione, 
di lisciare amichevolmente. 

Era inutile parlare di scortesia quando questa 
stessa parola era una deroga a tutti gli usi di 
cortesia personale e par! lamentare. 

Miente amnistia 

L'Opinione dichiara che non si prepara nessuna 
amnistia pei reati di duello. 

Alla Camera francese 

Parigi, 10 — Ecco un sunto più completo delle 
odierne dichiarazioni fatte alia Camera dal presidente 
del consiglio Loubeti 

Egli dichiara che non intende modificare la politica 
coloniale stabilita da Tirard nel 1889. Quanto alla 
creazione di un ministero delle colonie egli non si 
oppone a studiare la questione (Bonissima), ma giu- 
dica savio di non risolverla senza un’esame serio, 
come richiedono i complessi problemi che essa solleva. 
(Benissimo). 

La riforma monetaria 

Budapest, 9 — La Commissione per ta riforma 
monetaria udì sei commissari, le cui opinioni sono 
conformi a quelle espresse ieri dai commissari au- 
ririaci, tranne che relativamente  all’unità monetaria, 
poichè alcuni propongono il fiorino ed altri il mezzo- 
fiorino, ovvero il franco. 

Vienna, 10 — Oggi, si è radunata la Commissione 
incaricata di studiare la riforma monetaria, sotto la 
presidenza del Ministro delle finanze. 

Parlarono cinque commissari, fra cui i direttori del- 
lAnglo-Bank della Laender-Bank e delle Ferrovie del 
Nord, 

Guglielmo. 

Berlino, 10 — L'Imperatore è obbligato al letto 

causa un leggero raffreddore. 


con (de bandiere e 3 masiche mosse dal RA del 
l'Acquasola per recare corone sulla tomba di Giuseppe 


Mazzini. 
Il corteo sfila nelle principali vie della città. 


Le corone sono 28. 
Genova, 10 — Alle ore 4,50 pom., la testa del 
corteo entrò nel Cimitero di Staglieno. Luugo ‘il per- 
corso, nessun incidente. Ordine perfetto. 

Il corteo sfilò dinanzi alla tomba di Mazzini, inchi- 
nando le bandiere e deponendo corone, e quindi si 
sciolse. 

Nessun discorso fu pronunziato. 


pe DR SESIA 
BORSA DI ROMA È 
10 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 88.45 a 88.25. a 88.50, 
Chiusura 88. 25. i 
Rendita ital. a contanti 92.20 92.25 e92.45 a 92.47 1 


DI 


Azioni Ferrovie Meridionali 617 a 617 
Credito mob. 369 

S. Gen. Immob. 184 a 182, 
Acqua Marcia 1120. 

Società Gaz 787. 

Azioni Banca Generale 322 50. 
Condotte 231 a 231 172. 

Società Omnibus 111 1]2 a 14. 
Cambio su Francia 103, 90. 

Td. Londra 20. 

Mercato calmo con discreti affari. 
La Rendita in liquidazione d da 92 


BORSA Îi PARIGI — BO 


22 Aria, a 92. 
LAVAR 


| 


Tendenza : calma. 
Boulevard del 10 
Rendita francese 8 0/0 perpetuo 9677 
Rendita francese 4 112 0/0 —— 
Rendita italiana 5 0/0 12 


Rendita turca (nuova) 
Egiziano 6 0/0 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 


senso fra l'on. Nicotera e il presidente del Con- E. sf Rendita spagnuola esterna nuova 58 84 
siglio, il quale ultimo è tanto amico del prefetto CSamapio abitata Banca ottomana 536 87 
Codronchi, quanto a costui è avverso il ministru Cadice, 9 — È terminato il processo* relativo alla | Lotti i 727625 
dell'interno, come si seppe all’epoca del discorso | dimostrazione per il primo maggio. Russo nuovo = 
di Milano e a quella del comizio contro le gua- Tutti gli imputati furono assolti e rimessi in li-. | Portoghese 27 18 
rentigio. ri bertà. Cambio su Madrid IS 
ORA e FAMA o, Rosseazzioi —— IUIGI BERTELLI, responsabile. 
La Camera si è mostrata poco soddisfatta delle Genova, 10. — Alle 3,45 pom. il corteo composto 
vaghe risposte del presidente del Consiglio circa ‘ di un'ottantina di Società e di settanta rappresentanze ! Stabilimento Tipografie, "Ttaliano — Mortaro 16. 
= == = ar a 
Ù st feci a Y 1) PI 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 
: E it n te SI = De Psr, 


N SAPOL sì vende 
dal 

Farmacisti 

8 Droghieri 


Il visogno di fure una giudi- 
giosa scelta del sapone da adopee, 
sarsi, è ancora da motti trascurato? 


eppure è una vera necessità della 


quale essi si convinceranno troppo 
tardi. Vi sono molti saponi, assai 
olezzanti, di apparenza seducente 
che mascherano così le cattive ma- 
ferie di cui sono coniposti — sono 


saponi alla calce, perfino fatti col- 

Vunto dei vigoni depurato. Essi ir- 
ritano ta pelle e finiscono’ per ro- 
vinarta. 


ILSAPOL invece è preparato 
col più puro olio d'oliva, èemol- 
liente, dolcifica la pelle, ed es- 
sendo ANTISETTICO la mantie- 
r»e liscia, morbida, vellutata e 
nutrita dei migliori 
grassi, per cui usandolo di con- 
tinuo si contende il terreno alle 


Il SAPOL si vende 
dai 
Ghincaglieri ed. empori 

di specialità 


principi 


Si gammenta che la marca ed il motto SAPOL sono 
brevettati in tutte le principati Nazioni, e sand d'esclu= 
sivo uso dei proprietari A. BL PORTELLI e , Chimici= 
Farmacisti, MILA) SO BR Monforte, N. 6 


al Sindaco Caratelli che è « de li Castelli, el Sinnico 
più bello dei più belli. » 
i q Pungiglione. 


I NOSTRI _FELEGRAMMI 


"Napoli 11, ore 3 pom. 
‘È morto oggi di polmonite Dino Padelletti, qua- 
rantenne, professore di meccanica nella Nazionale | 
Università e nella scuola d'applicazione. 
La vecchia madre moriva anch'essa un quanto 
d'ora prima del figlio. 
Mikdel. 


"H SAPOL si vende 
dai 
Prafumieri e Negozianti 
di Mode” 


Il SAPOL sì vendo 
all BUREAU di tuiti gi 
Stabilimenti di bagni 
“dolci e di mare 0 
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ABBONAMENTI 


11187 
"| UN SEMESTRE, . .. +...» 9 
| UN TRIMESTRE . .L.... 0 5 


Per l’estero aumento delle spese 
postali. È 

L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


——DFFICIO DEL GIORNALE ie: 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano, 


Per procurare di trovarli, 


Il sottosegretario notturno 


— Vediamo se qualcuno li avesse buttati via invece 
della cicca, 


ROMA Sabato 12 Marzo 1892. 
H 


PUBBLICITÀ 
Sli annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchett® 


| 

sì ricevono esclusivamente dall’urFIcIÒ Ì 
ANNUNZI dello stesso! giornale. È 
} 


WISOd VVIOD 33° 


Via del Tritone Nuovo, 197 
RUMA — piano primo — ROMA 


i e Tariffa: 


-* per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


TERZA PAGINA. + 
QUARTA PAGINA. 


I TALLERI DI GETHHEON 


A Massaua 


Gaxporer, Quell'indigeno non se li può esser messi 


nelle tasche... che non ha. 


Sansone, Eh! vedo bene che dovrò andarli a cer- 
care nelle tasche di Pantalone, 


PAGINA LD TRIM: 


ROMANZA SENTIRUDINIMENTALE 


(Rinuzione DI RaxBALDO DA G. BeRcHET). 


Va per la sera bruna 
Starapa il gran signor; 
Domato dal rigor 

Della fortuna. 

La barba sua sì bella 
La incanutì il dolor, 

Molle è di pianto ancor 
La caramella ! 

Udito che un segreto 
Chiudea Sansone in cor, 
L’orecchio al seduttor 

Fidò indiscreto. 

Fallito ahi! l’inaccesso 
Pareggio abbagliator, 
L’improvvido signor 

Tradì sè stesso. 

Pe’ dì del Gabinetto 
‘Prema a Starapa il cor, 
Cagione insino ad or 

Di tanto. affetto ! 

E il meditato impegno 
Rinfaccia al traditor 
Ministro del tesor 

Di tasse pregno. 

Sansone ingenuo e blando 

«Calmar tenta il furor; 
— Sarò pur io, signor, 
Cacciato in bando ! 
Non più coi settenali 
Riparerem l’error: 
Non avrem più da lor 
L’oblio de’ mali! 

E finalmente muto 
Sarà quel seccator, 
Folchetto trovator 

Col suo liuto. 

‘Torna ogni sera bruna 
Starapa il gran signor, 

Ma lo persegue ognor 


* La mala luna. 
La barba sua sì bella 
‘Tormenta con dolor, 
Molle è di pianto ancor 
La caramella! 
Corre SUI SITI 


ALLA STAZIONE 


(Ode barbara dei deputati telegrafici) 
f ‘ (DA G. CARDUCOI). 


Oh questi appelli come s’inseguono 
fastidiosi su Moncitorio, 

traendo i colleghi dal loro 
sbadigliante paese a votare ! 


Dove e a cho muove costui che affrettasi 
ai carri oscuri ravvolto e tacito? 

| di qual mai portafoglio 
lo tormenta la speme lontana ? 


Tu pur, collega, tu pur la tessera 
al secco taglio dài de la guardia, 
e al tempo incalzante i bei voti 
ch'èi pur dati al Giolitti ricordi. 


Già il mostro conscio dell'onorevole 
passegger sbuffa crolla ansa, i fiammei 
occhi sbarra; immane pe ’l1 bujo 
gitta il fischio che pare un presagio, 

Sotto la pioggia, tra la caligine 
tornando a Roma, vorrei confondermi 
fra quelli che colmano l’urna 
di Sansone con palle e fantasmi. 

Oh qual caduta di palle, gelide, 
continue, nere minaccia piovere ! 

Io credo che soli saremo 
con Sansone e il collega qui presso. 

Meglio a chi ’1 senso smarrì dell’essere, 
meglio tenersi dall’urna dubbia 
lontano, finchè non si trovi 
un ministero che duri infinito. 


— 
AUTORITRATTO DI STARAPA 


(Da V. ALeragr) 

Sublime specchio di veraci detti, 
mostromi in corpo e în anima qual sono, 
Capelli, ora non più, già biondi pretti; 
lunga statura, e capo a terra prono; 

grossa persona in su due stinchi schietti; 
caramella, occhi azzurri, aspetto buono; 
curvo naso, bel baffo, e denti stretti 
quando scerollano il banco il qual m'è trono, 

Or duro, acerbo, ora pieghevol, mite; 
quel ch’è da far non intendendo mai 
ho nella mente una perpetua lite; 

per lo più mesto, e talor lieto assai. 
Or stimandomi Achille, ed or Tersite. 
Uom, sei ministro o no? Casca, e il saprai. 


TS 
A UNA CONCHIGLIA 0 DEPUTATO FOSSILE 


(Da Gracòmo ZANELLA) 
Sul chiuso quaderno 
D'appelli famosi, 
Dal borgo materno 
Rontano riposi, 
Riposi, marmoreo, 
O mio deputato, 
Quì, su 71 destro lato. 


Occulto qual zero 

Sul banco, e piccino, 
Del tuo ministero 
Vedesti il mattino; 
Vagavi coi Ponti 

Col Mòlmenti a schiera. 
Starapa non era! 


Per quanta vicenda 
Di placidi appelli, 
Arcana leggenda 
Di sì a ritornelli 
Impresse volubile 
Su questa tua faccia 
D’idiota la traccia. 
Voi siete di ieri; 
Di Crispi pur ora 
Sui placidi imperi 
Rideste all’aurora; 
Pur ieri di Crispi 
Ai voti arridea 
Italia e Eritrea. 


È fresca la polve 
Che il fasto caduto 
Di Crispi già involve, 
Ti creili canuto, 
Appena all’artefice 
Di mano sgusciato, 
O mio deputato. 

Pur baldo di spemi, 
Tu, l’ultimo giunto, 
Le ceneri premi 

Del voto defunto. 
Incalzi di voti 

Non anco maturi 

I fulgidi auguri. 

Sui tumuli ì piedi, 

A Destra lo sguardo, 
All'ombra procedi 
Del vecchio stendardo. 
Sul suolo del deficit 
Plaudendo a Sansone 
Procedi, o campione. 
Tavanza, t'avanza, 
Mio bel moderato, 


ti, than dato. 
Di tasse il governo 
Prepara i cilizii... 
Son lunge i comizii. 
Eccelsa, segreta, 
rapa signore 
T'addita Ia meta 

Del voto in favore. 
Con palla ed appello, 
Sull’erta, al potere, 
‘Tu vai, cavaliere. 


Poi quando disceso 
Sui banchi redenti 
Pareggio inatteso 
Ripurghi le genti, 

E splenda fantastico 
Un solo Sansone 

Sul mondo minchione ; 


Dal lubrico calle, 

O mummia d'Egitto, 
Sfruttate le palle, 
Ritirati, e zitto; 
Ritorna, buon fossile, 
Più sciocco che reo, 
Ritorna in museo. 


= 
ALLA CAMERA DEL SOLITARIO 


(DA V. Arrieri) 
O cameretta che già in te chiudesti 
quel grande alla cui fama è angusto il mondo, 
quel d’ « alto orgoglio » vantator profondo 
per cui l’Elvezia avvien che ci molesti; 
o di pensier soavemente mesti 
solitario ricovero giocondo ; 
di quai lagrime amare il petto inondo 
nel veder ch’oggi inabitata resti! 
Quivi a confabular non più fra loro 
vengono i Nove della schiera degna 
tra cui Sanson che siede in sul Tesoro. 
Ma basta, o gentiluomo, alla sì pregna 
camera del solingo tuo lavoro, 
basta il tuo nome sovra cui fe’ regna. 


2 Cimone, 


IL COMIZIO DEGLI STUDENTI 


et 

Preannunciato fin da molti giorni addietro, an- 
nunciato più volte e più volte rinviato, il comizio 
degli studenti avrà finalmente luogo, oggi, alle 
2,30, nel teatro Gioacchino Belli. 

La scelta di un locale tanto lontano dal centro 
è un sintomo delle difficoltà incontrate dalla com- 
missione ordinatrice, la quale deve essere sem- 
brata una specie di comitato per l'anarchia ai sa- 
pienti custodi dell'ordine pubblico. 

I fatti dimostreranno, anche questa volta, quan- 
to siano ingiusti i timori e le preoccupazioni che 
certi omenoni hanno tutte le volte che gli 
denti sentono il bisogno di muoversi per far va- 
lere un diritto o per emettere una protesta con- 


tro un’ingiust 


All'odierno comizio interverranno certamente la 
massima parte degli studenti presenti in Roma. Il 
grande concorso è necessario per dare una solenne 
smentita alle voci che sì son fatte correre in que- 
sti giorni circa l'atteggiamento della gioventù uni- 
versitaria. 

E' stato detto, per esempio, che si era falta strada 
un certo sentimento egoistico che non suole alber- 
gare nell'animo dei giovani generosi ; che le mi- 
sure draconiane prese recentemente dal consiglio 
accademico contro alcuni studenti avevano prodotto 
un sacro terrore e che prevaleva l’idea di abban- 
donare i colpiti al loro destino. 

Ora tutto ciò non è, non può essere vero. Chi 
si fa inventore, editore o propagutore di simili no- 
non conosce da vicino gli studenti, non ha 
mai messo in sua vita il piede in un’Università ita- 
liana. 

Gli studenti italiani possono peccare per eccesso 
di generosità, ma non per esagerato egoismo ; pos- 
sono oltrepassare il giusto limite della solidarietà, 
ma non sogliono restare al di qua di esso. Gli ul- 
timi casi informino. 


+ 


Io non so se i professori Gasco, Galluppi e gli 
altri, che hanno promesso d’intervenire al comizio, 
manterranno la promessa. Spero di sì e spero an- 
che che il loro intervento contribuirà a risolvere 
nel modo più soddisfacente la questione. 

Oramai le cose sono arrivate a tal punto, che 
una soluzione equa s'impone agli stessi professori. 

Che l'università si riapra il giorno 15 e che gli 
gli studenti riprendano a frequentare i corsi, è 
bene, anzi è necessario; poichè gli studenti non 
possono dimenticare che il loro cèmpito consiste 
precipuamente nell'ascoltare le lezioni. 

Ma è anche necessario che si ristabilisca l'an- 
tica armonia fra professori e studenti e che que- 
sti non vengano trattati come allievi delle scuole 
elementari. È 

Il rettore ha fatto affissere un manifesto, 
nel quale si minaccia la chiusura definitiva del 
l'Università al primo tentativo di disordini; che 
esso sia l'ultimo degli atti inconsulti; che es- 
so segni l’ultima definitiva manifestazione di una 
reazione altrettanto ingiusta quanto inefficace. 


—g$* x 
Gli studenti non devono abbandonarsi.a nuovi 
disordini; questo si capisce; ma nessun Santo Uf- 
fizio potrà classificare fra i disordini le riunioni 
indette per cercare i mezzi atti a sottrarre i com- 
‘pagni ad una pena immerilata. 


Falli di ffiolonno 


ETRO OLNDO 


Focaccia 


DA MONTECITORIO 


11 marzo 

Le previsioni sono per una seduta essenzialmente 
papaverica. 

I deputati presenti non sono pochi, ma hanno l’aria 
annointa. Sono stanchi degli incidenti di ieri e si ri 
posano per prepararsi agl'incidenti di domani. 

L'on. Imbriani riordina le carte nella valigia ; Vo- 
morev. Mommeo Polpenti fa un predicozzo alle guardie 
«del corpo eccitandole a spargere il loro sangue per 
la difesa del generale ; l'on. Levi conforta del suo 
appoggio Sansone; l'on. Berti fa da cariatide al banco 
della presidenza; Von. Plebano e l'on. Ambrosoli com- 
binano i per finire per il Fanfulla; Pierino Lucca 
suda quattro camicie per accompagnare il generale 
dall’uscir, al banco dei ministri. 


& 


Viene la volta del bilancio dell'istruzione. 

L'on. Ferdinando Martini dice una dura verità al 
filosofo Pasquale, accusandolo di avere ceduto alle 
pressioni di Sansone, facendo delle economie a ma- 
lincuore e toccando ciò che non doveva essere toc- 
sato. Combatte l’economie fatte a danno de’ professori 
«di scuole normali, degl’ispettori scolastici, e degli al- 
lievi maestri di ambo i generi. 

Raccomanda anche lui quelle benedette riforme or- 
ganiche che il marchese Starapa diede a balia fin 
dall'anno scorso, 

Il filosofo Pasquale mette fra le riforme organiche 
la trasformazione della direzione generale di belle 
arti e cerca di giustificare le raschiatare del bilancio, 

I tempi sono cambiati. L’auno scorso, appena l’ono- 
revole Villari apriva bocca, la Camera lo applaudiva : 
adesso non gli bada nemmeno il comitato dei vigili. 
Men*.re agli parla, tutti chiacchierano ad alta voce. 

Onorevole professore, ella, che ha qualche cosa da 
conservare, pensi ai casi suoi; esca al più presto da 
una compagnia d’ignoranti e di mancatori di parola. 

L'on. Gallo, nella sua qualità di relatore, viene in 
aiuto del ministro, ma non collo stesso entusiasmo del- 
l’anno scorso. Questa volta dimostra che lo fa unica 
mente per ragione di ufficio, poichè non si decide nem- 
meno a pronunziarsi sull’utilità delle economie in que- 
stione, 

L'on. Cavalli raccomanda che la lesina non distrugga 
del tutto i sussidii destinati agli edifizii delle scuole 
elementari. 


po 
> 

Sul bilancio del generale l’on. Maffi chiede se la 
stampa della Gazzetta Ufficiale sarà tolta ai car- 
corati. 

Il generale annunzia che ha intenzione di concen- 
traro nella Gazzetta Ufficiale le pubblicazioni dei 
wariî ministeri, ma che deve attendere la scadenza 
dei varii contratti, Allora sarà il caso di riforme ra- 
dicali. 

Aspettiamo lietamente, molto più che allora il gene- 
rale sarà ritornato alla vita privata. 

fa 
la> 

Sul bilancio della guerra parla l'on. G. Sani, il 
«uale non sa darsi ragione della riduzione nel capitolo 
relativo al pane e ai viveri delle truppe, mentre è 
notevolmente cresciuta la deficenza del grano. 

L'on. Pelloux riconosce la giustizia dell’osservazione, 


ma egli non ha da pensare a queste miserie, che non 
sono strettamente collegate alla sua autopromozione a 
scelta. 

Il relatore Prinetti esorta il collega Sani a lasciare 
al ministro tutta la responsabilità per un'eventuale de- 
ficénza di pane quotidiano. 

(3 
> 

Il bilancio della marina passa completamente inos- 
servato, cosicchè il ministra della marina non trova 
modo di alzarsi. 

fa 


la 

Viene il turno del bilancio di agricoltura. Il mar- 
chese manda a cercare l'on. Arcoleo, che rimane la- 
titante. 

L'on. Brunicardi chiede: 

— Donde è'venuta fuori l'economia sui boschi ? 

Starapa risponde: i 

— Dalla vacanza di alcuni posti. 


Bruwicarpi: Ma perchè sono vacanti? 
Srarapa: Per fare delle economie | 
La Camera ride e Starapa si siede, 


& 


Siamo finàimente all'art. 2 ossia al disavanzo di 
Sansone. 

La Camera si popola e si dispone ad ascoltare l’ono- 
revole Zeppa, primo oratore. Ò 

L'on. Zeppa parla con disinvoltura e non risparmia 
punture all'uomo dalla scuola "educatrice del disa= 
vanzo. 3 

I Curioni lo intertompono ad ogni frase .ed egli 
raccoglie tutte le interruzioni, volgendosi dalla parte 
dell'interruttore. Così arriva fino al punto di voltare 
le spalle al presidente per rispondere all'on. Chiapusso 
che' siede dietro a lui. 

Sansone si agita sulla poltrona; ma l’oratote gli fa 
il pelo e il contrapelo senza misericordia, sciorinan- 
dogli le facili promesse coll’attender corto, le dichia- 
razioni pompose ma prive di verità. 


(Ca 


L'on. Sonnino concilia il medesimo con un lungo di 
scorso in favore del governo. L'anno passato era un 
oppositore vivacissimo, ma dal giorno in cui il mar- 
chèse Starapa gli domandò: Cur me persequeris ? si 
avviò senz'altro sulla via di Damasco, sulla quale 
cammina, cammina col cuore aperto alla speranza del 


portafoglio. 
LS 


L'on. Imbriani presenta un’interrogazione accolta 
con rumori dalle guardie del corpo. È 

L’on. Fulci ne presenta un'altra sulle gesta sangui- 
nose della polizia a Lipari. 

I due fratelli Siamesi non rispondono, Sarà pet un 
un’altra volta. 

Per finire. 

Ricevo da un deputato, dilettante di pupazzetti; uni 
figurina che mi affrett a riproduîté colla relativa leg- 
genda: 

L'anello della prima fede 
Vrapnuro BRIAREO 


i 
iù 


by 


tn” 


Cento braccia e le relative cento mani bastano ap- 
pena per tutti gli anelli delle varie fedi. 


NÈ 2droTdirit 


LIDIA a a a nani 


Avviso agli impresari 
A PREZZI VANTAGGIOSI si fine 2; diposi- 


sari teatrali, per qualunque spettacolo, anche d’infimo 
ordine, un completo e ordinato servizio di claqgue, 
già adoperato con successo dall'antica ditta teatrale 
STARAPA-VLADIMIRO. 

Rivolgersi al professor Molmeo Gherardo Polpenti, 
letterato in Moniga, attualmente di passaggio per Mon- 
tecitorio. 


Il pretore al tempo di Chimirri 


— Gran Dio! Pensare che potrò finalmente Deo 
una bella scorpacciata di pane... verso la fine del 1893! 


rc 


IL PROCESSO DEL i° MAGGIO 


Udienza dell'11 marso. 


Appena metto i piedi nell'aula, un collega mi an- 
nunzia che martedì prossimo finirà la grande rivista 
dei testimoni che ci sfila dinanzi. 

La notizia è così buona che quasi quasi mi pare che 
non meriti fede, 

Oramai ci pare di essere condannati al processo del 


primo Maggio in vita, 


I testi dotti Tangrilli Angelo; Vans: Massa, il 
prof. Mugnai fanno un quadro veramente dello e 
simpatico della famiglia Bardi dove regnò sempre l’ar- 
monia, dove sì lavorò sempre onestamente ei giovani 
tennero una condotta sempre subordinata alla potestì 
dei loro genitori, 

Lace. Villa senti il discorso del Calcagho al co- 
mizio di piazza Dante: Ne restò impressionato ottima- 
mente, pel'eNè gli parve vu discorso serio e di indole 
pacifica. a 

Una deposizione importante è quella dell’avò: Brenna 
Guglielmo, redattore dell’Opinione e conservatore, 
come dice lui, puro sangue. Il teste ama gli studi s0- 
ciali e frequentò perciò alcune adunanza socialiste ed 
anarchiche: n 

Gli avvenne così di fare la conoscèiza dei fratelli 
Bardi, di Gnocchetti, Calcagno, Ciurri e Kérner. Do- 
vette ammirarne la lealtà e l’onestà. 

Conobbe anche alla Posta Vecchia il Cipriani, uomo 
serio, energico) dalle profonde convinzioni. Andò al 
Comizio del primo Maggio e i discorsi degli oratori 
che precedettero il Palla gli parvero pacifici, abbenche 
coloriti in senso anarchica, 


@ 


Il prof. Danielli non divide le idee di Calcagno, Co- 
cuccioni, Gnocchetti e Kirner; ma li conosce e ne 
ammira il carattere. Sa che il Cocuccioni andò al con- 
gresso dei Capolago per compiervi il suo dovere di 
giornalista, non perchè fosse anarchico, 

Ortolani Domenico è sordo: ma un sordo proprio 
strano perchè parla a bassa voce. 

Così avviene che egli non senta e non sia sentito. 
Capisco vagamente in favore del Moscardi. 

Depongono favorevolmente al Moscardi Virginia 
Spadoni e Belli Ernesto. 


> 


Dopo alcuni testi che depongono quasi colle stesse 
parole sulla condotta e sul carattere del Calcagno e 
del Pennella, comparisce quel simpaticone che è il me- 
fistofelico Cappellini Pietro, studente, impiegato muni- 
cipale e oratore democratico. 

Ha un braccio legato, 0, per dir meglio, fasciato. 
Quel verbo «legare » veramente è un po’ troppo que- 
sturino; e trattandosi di uno studente democratico po- 
trebbe anche essere di malo augurio. Il Cappellini, dun- 
que, gesticolando rapidamente, o guizzando nervosa- 


mente depone in favore di Kérnew, Spadoni 6 Cocuc- 
cioni. Égli frequentava costoro : e non lo avrebbe fatto 
certamente, se li avesso conosciuti capaci a delinquere. 

Mi proclama onesti e di elevato carattere. Non ne 
divide le idee; concorda con loro però nel giudicare 
la proprietà, Vabolizione della quale sarà certo una 
vittoria della democrazia. Si dichiara repubblicano, Af- 
ferma che il primo Maggio gli anarchici avevano idee 
perfettamente pacifiche. 

Quando il Cappellini è uscito, il Calcagno fa una 
breve apparizione nella gabbia per dare alcune spie- 
gazioni di poca importanza. Dà molte strette di mano 
alla difesa, saluta colla mano i giudici: è sorridente, 
ma pallido, quasi terreo in volto. 

Domanda di presenziare la deposizione del*questore 
Felzani che avrà luogo domani. ; î 
Il presidente si riserva di farlo venire se lo stimerà 

opportuno. 

Dopo alcune deposizioni insignificanti, l'udienza è so- 
spesa, 


Il Cancelliere. 


Gi si prega di comunicare che il presidente del Tri- 
bunale ha ricevuto dal Gnocchetti la seguente lettera 
che allude al famoso colloquio ch’ esso ebbe coll’ono- 
revole Nicotera: 

« Signor presidente, 

« Seppi, dal Cancelliere di codesto ‘Tribunale, che 
il teste Santoro disse: « Fra Je carte sequestrate in 
casa di Celestina Pucci, sorella dell’ imputato Gnoc- 
chetti, v'era una lettera del ministro dell'interno, in 
data di molto anteriore al primo maggio, colla quale 1 
s'invitava detto Gnochetti a presentarsi al palazzo 
Braschi onde conferire col ministro in persona », 

« È vero; ed io col Calcagno ci recammo all’ invito 
ed ebbimo quel colloquio a tutti noto. 

« Ma siccome la deposizione del Santoro potrebbe 
essere fraintesa dai malevoli e dar adito a malevoli 
insinuazioni, prego la S. V. a far ricerca di detta let- 
tera e darne pubblica lettura. 

« Filente ch’Ella vorrà scusarmi dell’incomodo che 
mi permetto di darle, mi dico 

Di Lei obbligatissimo 
Errore GNoccHErTI 


n 


TRRIAEBERSI 


Carlo Reynaudi. - Ir canto peL Grato, - Loescher, 

Leggendo questo volumetto piccino piccino e stan 
pato con detta appariscente eleganza, in modo da farlo 
piacere ai fanciulli; per i quali par cercato il titolo, 
come fosse una scatola di gingilli; e vedendo che dav- 
vero Vautore se non parla proprio ai fanciulli, parla 
soltanto di batnbini e si propone di comporre un librie 
ciuolo familiare, pensato: se chi lo scrisse ha voluto 
renderlo quanto più oscuro è possibile, ci è riuscito. 
SÌ, e non era facile, trattando in così breve lavoro una 
così tererella materia d’arte, fare in maniera che il 
lettore dovesse più volte rilegger la pagina per ca- 
pire, e più spesso dovere affatto rinunciarvi. E questo 
il Reynaudi lo ha ottenuto a furia di smorfosità. 

Come mai, avendo trovato una linea cara e, simpa— 
tica, la trascrizione genuina dei sentimenti d'un padre 
al primo fiorire della sua bambina; come mai, dico, 
pur mostrando di penetrare con non ordinaria delica- 
tezza le più varie gradazioni di quei sentimenti, Vau- 
tore si è atteggiato con tanta leziosaggine ? Perchè 
spezzettare la narrazione iti modo così affannoso ? Po- 
va ben trattarla in forma frammentaria, se questo gli 
garbava, ma i frammenti questa volta sono appena 
lapilli; più che frammentario Il canto del grillo è un 
libro « molecolare. » 

Eppure è un libriccino, che se fosse stato scritto, 
senz’affettazione, sarebbe riuscito efficace, pieno, gra— 
zioso. Per esempio, nelle ultime pagine leggo queste 
poche linee vere e tenere : 

« Si è dostata : sta molto meglio. Dio sia bene- 
detto ! 

Mi ha subito gettato i braccini al collo. 

La sua prima domanda è stata per rassicurarsi, che 
nella notte non ci avessero portati via le legna dal 
cortile ». 

Par di vederla e di udirla la bimba che, appena 
libera dall’oppressione della malattia, scappa fuori con 
quella domanda inattendibile. Pur troppo, quel che 
l’autore coglie dal vero è cucinato in questo volume 
con le più sofistiche salsette minute minute che sì pos- 
sono immaginare, 


i 
È 
di 


REMIGIO ZENA 


(Marcnese G. InvrA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


x Però se, timido com'era, davanti a tante-persone e 
în mezzo della strada, Giacomino non aveva saputo 
dire le sue ragioni, appena arrivato a casa dovette 
fare una di quelle scene che fanno epoca, perchè il 
giorno dopo la Bricicca tornando colla verdura com- 
prata in piazza, si trovò nei piedi il padre di Giaco- 
mo insieme all’altro figlio più grande, che era stato 
solilato è freddo agli occhi non ne pativa. 

Quattro parole in croce e ben dette, senza darle il 
tempo di rispondere: che essi scandali non ne voleva- 
no, che se lei si pensava di mettere su quel min- 
chione contro di loro, se lo levasse pure dalla testa, 
che se un'altra volta lo vedevano tornare a casa coi 
vapori e con delle idee di padronanza, ci mettevano 
rimedio essi, in cinque minuti ela padronanza spariva 
subito, e in quanto a quelli che gli soffiavano nelle 
orecchie era meglio che soffiassero nei loro stracci per 
levarci la polvere. Ù 

L'aveva capita si o no che essi ne avevano le ta- 
sche piene, e che non si lasciavano imporre nè dalle 
piazzate nè da altre, e che se la figlia voleva dei ga- 
lanti era meglio per tutti che se li cercasse da un'al- 
tra parte? Danque basta. E senza aver gridato, dopo 

CN 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
sione riservata, 


il loro discorso le voltarono le spalle tranquillamente. 

La Rapallina gliel’aveva cantato in musica alla Bri- 
cicca che quel colpo di testa le avrebbe fatto più male 
che bene, il signor Costante pure, e la Bricicca che 
s'era creduta, alzando la voce, di mettere l’uomo con 
le spalle al muro e di tirarselo. a sè, barba soffia, re- 
stò cucinata in regola. 

Tutto andò a monte; nella Pece Greca Giacomino 
non si vide più nè vivo nè morto, e Angela non lo 
trovò nemmeno più dal calzolaio dove le dissero che 
s'era licenziato per cercarsi un altro principale che lo 
pagasse meglio. 

Questo fu l’ultimo colpo; ci si vedeva chiaro il ma- 
neggio delle Testette, due vere teste d'asino che non 
si sarebbero rotte manco a battervi sopra con un mar- 
tello di bronzo e che col fratello grande dalla loro, un 
prepotente anche lui, erano riuscite a montare la mac- 
china, a darle fuoco e farla scoppiare. 

Cosa aveva da fare Angela, povera creatura ? pian- 
gere; e la Bricicca ? inghiottire amaro e sputar dolce 
e raccomandarsi per aggiustare la faccenda in qualche 
modo. Questo è quello che fecero tutte e due, e An- 
gela ne versò tante lagrime che in una settimana era 
diventata pelle e ossa e pareva un'ombra; non man- 
giava più,*non sortiva più, e siccome voleva lavorare 
lo stesso, dal gran piangere gli occhi le bruciavano 
appena prendeva l’ago. Tutti suggerivano a. sua m:- 
dre di mandarla al paese a cambiar aria ela Bricicca 
l'avrebbe spedita senza farsi pregare, ma lei s'era ri- 
voltata fino dal primo momento, colla scusa che a Ma- 
nassola i nonni non potevano mantenerla 
AT spalle Battistina, e che se andava 
stava nessuno per tenere i conti e pren iuo- 
cate. Una scusa, perchè il vero sica ua 
lasciare sua madre, che colla fissazione che aveva del 


via non ci re- 


avendo già , 


matrimonio, sarebbe stata capacissima d’imbarcarsi in 
qualche brutto pasticcio, appena sì fosse girato l'occhio. 
Per imbarcarsi, la Bricicca s'imbarcava, questo era 
sicuro, chè certi sensali dell’agonia le avevano fatto 
diverse proposte, ma una peggio dell'altra, e per es- 
sere libera a far presto, metteva in moto tutta Ge- 
nova; dal parroco, dal signor Costante, dalla Rapalli- 
na, andava da tutti a pregarli di persuadere i parenti 
di Giacomino, massime le Testette, ma nè il parroco, 
nè gli altri volevano prendersi di queste gatte da le- 
gare. Dopo quello che c’era stato, non conveniva mi- 
schiarcisi, e una volta il parroco glielo disse chiaro. 
che lei, alla sua età, avrebbe dovuto aver più Gue 
zio e levarsi dal capo certi fumi: e certe idee bislac- 
che, e capire che quando una famiglia diceva di no, 
era no. Cosa bella, buona, santa, maritare le figlie e. 
colla grazia di Dio, maritarle bene, ma quando non si 
poteva, non si poteva; scappato un giovine, la meglio 
cosa era di rassegnarsi e aspettare che il Signore ne fa- 
cesse sortire un altro. Ì 
E se quest'altro non fosse sortito ? Ecco il punto; e 
fosse anche sortito, sarebbe stato lo stesso, chè "TE 
gela, fuori di Giacomino, non voleva sentir si di 
nessuno. o Giacomino o niente. Senza farsi scorgere, 
senza spasimare come certe ragazze della Pece Greca 
che quand’erano innamorate parevano tante gatte, a 
poco a poco gli si era affezionata a quel bel TERA 
e tanto affezionata che piuttosto di pensare a un altro, 
sarebbe morta. Era fatta così, tranquilla, di pochè Da 
role, rispettosa, ma fissa come la Lanterna sullo sco- 
glio. Quando la domenica, tornando colla Rampallina 
da San Cipriano o da Belvedere, Marinetta le rac- 
contava che lassù aveva visto Giacomino in buona 
compagnia, era una coltellata al cuore che le d 


lava, è 
- x L 
sua madre si metteva a sgranare il rosario: 


che lei 


nei panni d’Angela avrebbe voluto diventare  orba e 
matta, ma un galante cercarselo subito, anche un lu- 
strascarpe, perchè non sì potesse dire che non aveva più 
trovato un albero da appiccarsi. « L'albero della morte 
che è più forte » rispondeva Angela « questo lo tro- 
verò sempre ». 

Intanto la ruota girava, e gira, gira, dalle ciligie era- 
vamo arrivati alle castagne, dalle castagne ai broc- 
coli, e Natale era venuto. Ma che Natale, santa Maria 
Maddalena benedetta! Un mortorio piuttosto, chò per 
passarlo allegro e contento come lo passano tutti, c’e- 
rano troppi fastidi di cuore e di tasca, e troppa bile 
in corpo. ; 

Già da due mesi, giusto dopo i Santi, la Bardiglia 
non aveva avuto il coraggio di impiantare anche lei 
nella Pece Greca un banco di verdura, a due passi 
dalla Bricicca ? Malignità e nient'altro, per la faccenda 
del Seminario che le avevano preso, e nella Pece Greca 
lo capivauo perfino le galline che era malignità vera, 
perchè la Bardiglia di fare la bisagnina se ne inten: 
deva tanto come di fare cappelli da prete e la rob: 
la dava giù, quasi regalata, che pareva presa di contra] 
bando. A vendere in quel modo finiva per lasciare ; 
l’anima, naturale, ma purchè il suo punto andasse # 
vanti, alla perdita non si badava, e le persone 
pravano da lei chè ci avevano la loro convenien 
la Bricicca a guardare colle mani sulle ginoc 
col rodimento interno di vedersi marcire nelle ceste 
quella poca verdura: Prima nella Pece Greca non 0 
nera nessun'altra come lei per gridare tutto. il giorno 
» chiamar gente che venisse a comprare; ora teneva | 
la bocca cucita, chè tanto sarebbe stato lo stesso. Cosa 
volete che gridasse, possiate anche voi farvi santi ? 
Un arcibecco che vi spacchi ? $ ; 


(Continua). 
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Oltre, dirò, l'inceereibilità della narrazione, inesft= 
cibilità prodotta dall’eccessivo saltellamento, ed oltre 


alla incertezza dello stile  civettuolo, wè pure da no- 


tare la imperizia della lingua, Badiamo, non più che 
nella maggior parte dei nostri recenti volumi di ro3 
manzo e novelle, ah! no davvero; perchè siamo av= 
vezzi oramai a ‘un italiano talmente infarcito di frans 
cese, che la nostra lingua artistica pate una Balsiccia 
în cui la sola cosa paesana sia il budello. Pure, vo- 
glio citare un esempio di questo « Canto del Grillo ». 
« La sua stazione alla fontana ci aveva, però, co- 
stato un’eternità di attesa angosciosa » (pag. 97). 
Voi eredete che si parli d’una gita in ferrovia, e 
xche lungo il parcorso ci sia una stazione detta a stà- 
zione alla fontana n»; ma no signori: l’autofe ha vo- 
Jluto semplicemente parlare dellà fermata d'una certa 
bambina a una certa fontanà, Altrove abbiamo un’in- 
‘dicazione ferroviaria anche più curiosa: le « stazioni 
în camicia! » Proprio così: « Le nottate dell’invettò 
scorso fino alle due — e quella che 1a portava in giro 
per le osterie avvinazzate, età pure sua madre! — i 
bicchieri colmi, le stazioni in camicia... n Rompo il 
periodo senza scrupolo, poichè, se anche lo trascri- 
vessi tutto, non avrebbe nè capo nè coda lo stesso. 
Ma forse mi sbaglio io, perchè non sono antora abi- 
tuato alla capricciosetta punteggiatura del Reynaudi. 


E a proposito di libri a pezzettini ne ho appunto 
due altri sul tavolino, entrambi di versi napoletatti. 

Delluno, Mare, mare, non parlo, perchè Folehetto 
già ne ha detto qualche cosa; dell'altro, che vale as- 
sai meglio, quantanque sia soltanto uno scherzo, dirò 
poche parole, ? 

L'autore è Giovanni Capurro} è la minuscola opera 
s'intitola N'aw Munasicrio, ed è infatti una pa- 
rodia, qua e là molto felice, del poemettino di Salva- 
tore Di Giacomo, ‘O Munasterio. Naturalmente leg - 
gere il lavoro del Capurro senz’aver presente il pa- 
rodiato originale, significa annoiarsi e capir poco; in- 
vece avendo sott'occhio. *O Munasterio, 0 ricordan- 
dosene abbastanza, i versi del Capurro si svolgono in 
buona parte piacevoli, talvolta proprio inspirati. 

E? inutile mettersi ora a criticare il lavoro del Di 
Giacomo così pieno di frasche e di stonature, e di ca- 
scaggini, eppure così fuori dell’ordinario per certe pa- 
gine di calor vero, di vera poesia; piuttosto terminerò 
citando due strofe del Capurro, per seguire il precetto 
solito dell’alagio: dulcis in fundo : (parla un.fratac- 
chione con in mano il fiasco, ’o peretto) : 

% Ma che bo chesta luna ’e rimpetto ?.., 
vuò tu pure quaccosa ‘e magnà ? 
stai guardanno a stasera ’o peretto, 
pure tu te vulisse mbriacà ? 


Va fa luce a chi è frisco spusato, 
ca cu mmico nun hai che nce fa; 
luna lu’, si mme songo arracchiato 
mo te prego ’e nun ghirlo a cunta n. 


Nu] 


il 


IN TRAVETTERIA 


Visto che ì famosi carrettinì sono rimasti senza 
ruote e quindi non camminano più, Sansone Luzzatti, 
fisso nell’idea di pareggiare il bilancio in qualunque 
modo, ha, diramata ora una circolare risercata per- 
chè sia fatta un’altra tosatura a danno degl’impiegati 
«del Ministero del Tesoro, o in altri termini una ridu- 
zione di organico, con annessa dimiruzione di posti. 
Così la bufera, che da qualche giorno va addensan- 
‘dosi nelle alte sfere, minaccia di scaricarsi sulle 
spalle dei poverì travetti, se il Parlamento non ci 
mette le sante mani, lui, rimandando... agli studi di 
Padova il gran finanziere. 
Intanto ‘però, in vista di queste riduzioni ancora 
molto problematiche e che, strano a dirsi, co/piscono 
sempre i soli impiegati del Tesoro, Sansone ha di- 
‘chiarato che mon si faranno più promozioni, avendo 
ancora sullo stomaco, (dice lui), le promozioni dovute 
fare recantemente dietro, mille punzecchiature, e per 
isfupgire allo svolgimento dell’interpellanza Tassi, 
orse a questa regola farà un’eccezione per chia- 
‘mare al Ministero un funzionario dell’Amministrazione 
Provinciale che non ne avrebbe il diritto, ed un’altra 
eccezione farà per promuovere Capo-divisione un fra- 
tello di fede che ne avrebbe anche meno; ma siccome 
queste sono eccezioni alle quali Sansone ha ormai av- 
Vvezzati i suoi impiegati, così la regola non ne soffrirà, 
e la massa degl’impiegati, perduta omai la sicurezza 
di un lento ma progressivo miglioramento, continuerà 
Momesperi Îl passato ad annaspare per veder rispettati 
i propri diritti e a far voti per una prossima andata 
di Sansone,,, ma senza ritorno. 

pu Ha impiegato, vittima di un sopruso, 
ni Ha DOG, come è anche accaduto, allora il 
SE REI Mie se ne faccia il trasporto a spese 

; ® così le partite saranno pareggiate. 

T. Ravetto. 


tal parlato più volte della travetteria, per- 
ton ti occupi un poco dei favoritismi nelle pro- 
mozioni ai posti di agente superiore, e nelle onorifi- 
cenze conferite nell’amministrazione delle imposte di- 
rette; nonchè della sospensione del servizio d'ispezione 
per deficienza di fondi?... 

Riforme occorrono: riforme nell'organico, nella cir- 


coscrizione degli uffici e nella distribuzione del per- 
sonale. 


Tu che hai 
chè 


Un assiduo 


Se la trovi buona stampala: 
Ricetta 
per fare un disereto agente delle imposte: 

Si prende un giovane d’ingegno alquanto svegliato, 
lo si riveste di una sufficiente istruzione, badando di 
conservargli la ruvidezza della scorza, lo si lardella 
abbondantemente di leggi e regolamenti finanziari. $i 
passa allo staccio di un agente provetto, si fa roso- 
lare lentamente al fuoco di istruzioni e di normali del 
Ministero, quindi si passa .al fuoco vivo dei contri- 
buenti. 

Si serve caldo ed il paese sta fresco. 

Salone 


IN VISTA DELLA PROMOZIONE 

— Che c'è di nuovo? — Grandi novità,.. 
— Racconta, — Ma mi posso poi fidare? 
«— Cha dubbi; cliò Sospetti; aniliam0.:: È 
Con ine ti puoi tranquillo sbottonare; 
Îl decreto è firmato. — EH! chi lo sa? 
— ‘îi dico che il decreto è regolat@; 
Mancan soltanto le formalità 
d’uso. — Cioè? — Lo debbon registrare. 

— Affare di due giorni. — Indi al controllo 
pei debiti confronti col registro... 
— Un altro giorno, — E poscia al protocollo. 

fivisà infin ia pratica... — Oni allegria 
sarem promossi. — Adagio, se il ministro 
non lo ritira per economia, i 


L'usciere 
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Cronaca pi Roma 


IN CAMPIDOGLIO. 


Il Consiglio comincia a pentirsi di avere per una 
Volti tanto addimostrata una tal quale puntualità. Sta- 
sera si aspettano le nove per aprire la seduta, 

Il sindaco, aspetta che si esaurisca. la lettura del 
verbale per proporre che il Consiglio esprima all’ono- 
revole Baccelli il rincrescimento pel lutto che ha fune- 
stato l'illustre uomo, 

Il consigliere Ceselli si associa alla jitoposta del 
sindaco ed invità il Uonsiglio a fare altrettanto col 
consigliere Becucci che ha perduto un figlio. 

Il Consiglio approva, ed immediatamente affronta la 
discussione dei trams. 

Approva senza discussione l’art. 14, modificato da 
Piperno, poi per rifarsi del tempo perduto e delle 
ciarle inutili, approva a vapore i rimanenti articoli del 
concordato. 

Per la stotia, registrò l’ora del memorabile evento: 
itiancano otto minuti alle dieci. Non mi par vero che 
si sia giunti alla fine. 

Il Consiglio è felice di essersi liberati da tanto peso, 
e manifesta il suo compiacimento con conversazioni 


rumorosi, 

Il segretario Bianchi legge inascoltato ia proposta 
per la nomina di una mudva sotto-commissione per le 
iriposte di ricchezza mobile. 

I consiglieri si affrettano a deporre nell’urna le 
schede poligrafate, al eccezioni di Galluppi che se non 
m’inganno, apporta qualche modificazione, 

Il sindaco proclama l'esito della votazione ; risultano 
eletti delegati effettivi: Giorgi, Sebasti, Segre, Modi- 
gliani, Grassi, Guarnieri, Rey, Valeri e Salvati. 

La votazione ha portato via una quarantina di mi- 
nuti, e un’altra mezz'ora si spende per la nomina dei 
supplenti. 

Risultano : Pacelli, Antonelli, Tognola, Novi e Men- 


z0cchi. 

Si eleggono ì membri del sotto-comitato per l’impo- 
sta sui fabbricati, e sono? Basevie Giovenali, effettivi, 
Sciffoni, supplente: 

Sono le unditi; fi Consiglio stanco della immane 
fatiéa Compiuta silenziosamente si scioglie, 


Q 3) ° ea 


ad 


AI “ Fanfulla ,, 

In due separate sedi il Fanfulla tiene a far sapere 
che la nomina a cavaliere del professore Scaduto 
(quello degli schiaffi), annunciata così a proposito dal 
Folcheito è anteriore agli anzidetti schiaffi, e che se 
è comparsa nella Gassetti ufficiale solo tre giorni 
fa, ciò si deve al fatto che Ja Gazsetta medesima è 
di sua natura tardigrada. 

Sarà benissimo, ma noi non siamo tanto amici del 
ministero da poter leggere i decreti sulle bozze, e ci 
contentiamo di conoscerli quando la Gaszetta  uffi- 
ciale ce ne parla in tenote. 

Del resto, se il decreto, tanto intempestivamente 
pubblicato, è realmente vecchio di più che due mesi, 
era dovere della più elementare prudenza il lasciarlo 
invecchiare anche di più. 

Il pubblicarlo ora assume — lo ripetiamo — l’aspetto 
di una di quelle molte inabili provocazioni che augu- 
riamo sinceramente non siano raccolte dai giovani. 


Arrivi e partenze 

Sono giunti: da Napoli l’on. De Seta, da Pisa l'on. 
Villa, il senatore Secondi, da Firenze gli on. Tittoni 
e Panizza e il senatore Taverna. 

Sono partiti : per Firenze, il senatore Pessina, per 
Napoli l'on. Barattieri, che prosegue per Massaua. 

Associazione universitaria 

L’assemblea generale straordinaria di seconda con- 
vocazione avrà luogo questa sera alle 8 nella sala 
dell’associazione. 

Pel 14 marzo 

Pel natalizio del re, il pirotecnico Marazzi illumi- 
nerà a bengala il Colosseo. L’introito andrà a bene- 
ficio dell'istituto della Sacra Famiglia. 

Il circolo Savoia distribuirà mille boni per viveri 
alle famiglie povere. 

Per gli impiegati 

Im qualche ufficio della città si è sparsa la voce 
che coloro î quali adriescono in massima al nuovo s0, 
dalizio fra gl'impiegati governativi di terza catego- 
ria, saranno in modo assoluto vincolati ad apparte 


nervi. 
‘ Pale voce è assolutamente erronea, inquantochè niun 


vincolo può sussistere prima dell’approvazione dello 
statuto sociale. 

La firma che verrà apposta in calce della circolare 
diramata dal comitato promotore deve adunque rite-- 
nersi come semplice adesione all’idea di costituire detta 
Società; liberi però sempre i firmatari di non farsi 
soci se lo statuto che verrà discusso ed approvato dal- 
l'assemblea generale non corrispondesse alle loro ve- 
dute; oppure se si convincessero, che la nuova asso— 
ciazione non potrà offrire quei vantaggi che si ripro- 
mettevano. 

Sî avverte poi, che la succitata circolare diceva espli- 
citamente come dovessero firmarsi soltanto coloro i 


quali aderivano in massima all'idea di costituire la 
Società fra gl'impiegati di terza categoria; per cui 
non potranno, nè dovranno firmarsi quelli, che aves- 
péfò frincijliù opposti alla detta idea, oppure caldeg- 
giassero l'adesione in fitassà a qualche altro sodalizio 
cittadino ; il che sarebbe lo stesso; dovendo la nuova 
Associazione comporsi di elementi omogenei @ nom în 
lotta frà lord; come avviene ed avverrà sempre lad- 
dove gl’interessi mot} 6 materiali degli associati non 
tendono al medesimo scopo. 

Con questo scopo però il comitato promotore ii0l în- 
tende già di criticare l’operato di altre Società esi- 
stenti; con le quali non ha ragione di avere rancori di 
sorta; bensì di esplicare néttattente il senso e lo scopo 
della circolare diramata ai colleghi residenti in Roma, 

Ed a proposito di tale scopo il comitato crede utité 
soggiungere che alla prima assemblea proporrà.su- 
bito Îa nominà di diverse commissioni per. lo studio 
delle più importanti questioni Cliè ifitoressano la clas- 
se in genere; come pure di promuovere in tutta Îta- 
lia la formazione di sezioni autonome per quanto ri- 
guarda il mutuo soccorso; ma legate alla nuova so- 
cietà per ciò che concerne la questione generale del 
miglioramento miòrale e materiale degli impiegati di 
terza categoria. 

NB. Gl'impiegati che non avessero ancora ricovuta 
la scheda per l’adesione e desiderassero averla sono 
pregati di rivolgersi a G. P. Picchetto, presidente del 
comitato promotore, via Macao, n. 7, int. 9. 

Le maestro 

Le maestre che assistettero regolarmente alla con- 
ferenze sull'educazione e sull'igiene infantile, tenute 
in Roma nel decorso settembre potranno ritirare il 
relativo attestato all'ufficio del Provveditore agli studi. 

Congresso repubblicano 

Domani; alle 10 del mattino, si aprirà in forma pri- 
vata alla sala Daiite, l’annunciato Congresso repub- 
blicano. Per esservi ammessi occorre una tessera e 
ai giornalisti saranno assegnati biglietti e posti spe- 
ciali. 

Nella giornata si terranno due, ed occorrendo tre 
sedute. Nel primo intervallo saranno inaugurate due 
bandiere, 

Al Congresso saranno rappresentate oltre 500 as- 
sociazioni, e v'interverranno parecchi deputati. 

Corse a Tor di Qninto 

Domani avrà luogo all’Ippodromo di "for di Quinto 
la seconda giornata di Corte. 

Si correranno il premio della Palma, L. 1000. 
Steeple-chase-handicap-gentlemen ed ufficiali. Pre- 
mio della Maglianella, L, 2000 gentlemen ed utti- 
ciali. Premio Simon Pure, L. 1000 (corsa di siepi. 
Gentlemen-riders). 

Gli iscritti ammontano a cinquanta circa, 

L'ingresso ai pedoni nel prato delle corse costerà 
lire 1. 

Il tramvai fari il servizio lungo la via Flaminia 6 
nella via del Lazio, 

Per gli orfani degli insegnanti 

L'on. Bongiii fia ricevutò da un signore che desi- 
dera rimanere incognito, l’ofterla di Gentomila lire, e 
di un locale per l'istituzione di un collegio pei figli 
dei professori delle scuole secondarie. 

L'on. Bonghi si propone anche di domandare alla 
Camera l’autorizzazione di portare a tre milioni l’en- 
trata della lotteria a favore dell'istituto d’Anagni. 

A Centocelle. 

Incominciarono ieri sul prato di Centocelle fuori 
porta Maggiore, gli esaîni di ‘equitazione degli uffi- 
ciali di cavalleria che parteciparono alle corse di Tor 
di Quinto: 

Il re, accompagnato da un aiutante di @ampo, ha 
assistito agli esperimenti del salto delle barriere. 

Fa ricevuto dall’on. Pelluox e dal comandante del 
corpo d’armata. 


Tiro a segno 
I componenti la direzione - del Tiro a segno hanno 
presentato le loro dimissioni al ministro della guerra, 
il quale si è riservato di prendere una risoluzione do- 
po il riordinamento dell'istituzione: 


Esposizione di Roma 
La cinquantanovesima nota di sottoscrizione per la 
esposizione nazionale di Roma, che rappresenta le 
somme raccolte dal sottocomitato del rione Ripa, ascen- 
de a L. 2300 delle quali 600 sono state offerte dal si- 
gnor Amilcare Benvenuti. 
La somma totale fin oggi sottoscritta è di lire 


1.065.027. È 
I ladri 


Qualche tempo fa fu perpetrato un furto di parec- 
chi oggetti di pertinenza dell’amministrazione ferro- 
viaria. La questura ha rinvenuto la roba involata 
nell'agenzia di pegni in via degli Equi, ove era stata 
pignorata da un tal Carmine Magliocchi. Va sans 
dire che il ladro è stato arrestato. 

— Achille Basile un ragazzaccio di diciotto anni, 
intende in modo strano la gratitudine. 

Il venditore ambulante Alfredo Anastasi mosso a 
pietà della sua miseria lo ha ospitato nella ropria 
casa, Il Basile in compenso pensò di alleggerire le 
tasche del suo benefattore, non troppo ben guarnite, 
del resto. 

Tl Jadruccolo è stato affidato alle paterne cure della 
polizia. 

— Francesco Fabrizi avea ricevuto dagli spedizio- 
nieri Biancotti ed Elefanti l’incarico di trasportare 
alla direzione d’artigliaria venti casse di bozzoli. 

Invece strada facendo il Fabrizi pensò che sarebbe 
stato meglio trasportare la roba in casa sua. La spi- 
ritosa pensata non è parsa di buona lega agli spedi- 


zionieri, i quali sono andati a raccontare ogni cosa 


alla più prossima sezione di P. S. 

Il Fabrizi, agguantato subito, sta al sicuro alle Car- 
ceri Nuove e le casse restituite ai legittimi destina- 
tari. 

Il Fabrizi è stato poco dopo raggiunto dai suoi 
complici De Tolomei Giuseppe addetto alla direzione 
d'artiglieria e da Angelo Fabrizi, operaio della fon- 
deria Nelli. È 

— Dopo laboriose investigazioni la questura ha ar- 
restato i fratelli Tito ed Augusto Iacobelli, Pietro Bo- 
nacéi, Ersilia Orati-Tandolli, Assunta De Paolis e A- 


e et tn AR RI E O 


mialia facobelli, una ben organizzata associazione di 
malfattori. 

Le donne entravano nei negozi di orefici e gioiel- 
lieri e presentavano un paio di orecchini con una 
perla mancante, e mostravano il desiderio di sosti— 
tuirla con un’altra perla o con un brillante. Dietro ad 
esse venivano gli uomini, i quali mentre le donne 
fenevano a bada i negozianti, faceano sparire qualche 
oggetto di valore. 

Con questo sistema costoro hanno derubato gli ore- 
fici Massoni, Ascenzi, Doro, Di Signoribus, Corradini, 
Botti e parecchi altri. 

Alle frasce dei ladri è stato messo l'ispettore San- 
dri, il comandante Leproni ed il maresciallo Lucchini, 
che in poco tempo li hanno scoperti, arrestati e sono 
riusciti a ricuperare molta parte degli oggetti invo- 
lati. 

Dal taccuino del ‘ reporter ,, 

Angeletti Mario, in piazza $. Cosimato, ieri mat- 
tina, cercando di dividere due litiganti ha preso un 
colpo di coltello al braccio sinistro. 

— Mari De Paolis, per questioni di famiglia, ha 
ricevuto una terribile bastonata al gomito destro dal 
proprio fratello Gioacchino, 

— Clelia Aleandri in testimonianza  dell’affetto che 
lega il figliastro alla propria matrigna, ha ricevuto 
appunto dal proprio figliastro un piatto nella testa, che 


è un miracolo s6 non glie l’ha spaccata. 
oo oa arardi 


COMUNICATO 
Egregio signor direttore, 

Perdoni se, per un sentimento di dovere, le mando 
queste due righe a proposito dei versi intitolati « Oraz- 
zio Fiacco rientrato » del signor Martellotti pubbli- 
cati nel Folchetto di stamattina, 

To sono l’autore della prefazione al libro del Mar- 
tellotti, e fui io che presentai il Martellotti al profes- 
sore Garlanda, il quale, avendo tipografia propria, ap_ 
punto perchè si trattava di afutare uno studente, ge- 
nerosamente propose di fare a sue spese la pubblica— 
zione del volume del Martellotti contentandosi che 
questi ne lo ‘rimborsasse consegnando alla tipografia 
il ricavato delle copie per cui si erano sottoseritti, ed 
avevano versato la loro quota, gli amici e conoscenti 
del Martellotti. 

Ora è vero che la tipografia ha consegnato al Mar- 
tellotti cento copie (a lire una e cinquanta l’una) del- 
l'Oraszio Fiacco, oltre a 300 copie di una Chiae- 
chierata che il Martellotti stesso vendette fra noi stu- 
denti a 50 cent, la copia; e così in complesso un ya- 
lore di 300 lire; è vero altresì che il sig. Martellotti 
non ha consegnato alla tipografia che 50 lire. f 

Sono molto spiacente di dovere entrare in questi 
particolari, ma mi parve necessario. E tanto più quan- 
do pende una vertenza civile in tribunale ! 


Do i Biglietti da | Numero 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


acquistati prima dell’Estrazione del 81 Dicem- 
bre u. s. al prezzo di Lire UNA cadauno 


Sono oggi ricercatissimi a L: 1,50 


nonostante abbiano partecipato ed anche con- 
seguite vincite assegnate alla prima estrazione 


È FACILE PREVEDERE 


a qual prezzo saliranno tra breve le Centinaia 
Complete di Numeri del costo di L. 100 che 
hanno formalmente assicurata una vincita 
8d il concorso a moltissime altre che da un mi- 
nimo dì Lire 100 salgono gradatamente sino 
a 10900 - 5900 - 10,000 - 100,000 e 


200,000. 

sono le Centinaia complete an- 
Poche cora disponibili e conviene quindi 
farno subito domanda alla Banca F.Ili CASARETO 
di Franci, Genova od ai principali Banchieri e 
Cambiovalute del Regno. 


Obbligatissimo 
SANTE BARGELLINI 


RICOSTITUENTI 


Quando Vetà, le malattie o gli stravizi vi hanno 
sfibtati non ricorrete a quei dannosissitti rimedi ecci- 
tanti che possono contenere anche della cantaridina, 
ma fate uso di un mediciuale ricostituente, cio® che 
ridona al corpo i materiali vitali perduti o sprecati, 
I globuli ricostituenti coco-fosfo-marziali del Dott. 
Taylor sono i più indicati per rinforzare l'organismo, 
e sono indicatissimi nella debolezza virile, perdite, 
perdita di memoria, debolezza d’udito e di vista in se- 
guito a stravizi. Essi sono di facile e segreto. uso e 
insapori, Si spediscono in modo segretissimo. Un fla- 
cone con istruzione L. ® più Cent. 50 se per. posta. 
Due flaconi (sufficienti in, mali inveterati) L. 15,50 
porto franco. Dirigersi da A. Bertelli e C., chimici- 
farmacisti in Milano, Via Monforte, 6. Deposito nelle 
principali farmacie del regno. 

Licenziati per la vendita a norma della Legge Sa- 
nitaria. 


Premiati nl Congrenzo sodico di pi 1 7 
ona = ront, Ferro ncido. ammimiabile Hat cl coca Polcelphe, Mor 
parazione) Captlfo — cima china Do Fat. cas 

Reminti anche mile Reposizioni dl Retertiso 
Bruxelles 1868; Colonia 1660; Edimburgo 10. 


IN TEATRP 


Continuando l’indisposizione della signora Colonnese, 
la seconda, rappresentazione dell’Aida, che doveva 
aver luogo iersera all'Argentina, fu sospesa. 


TY 


Al Valle questa sera prima della nuova commedia 
di Scarpetta Lu palazzo de li guaie. 


TÙ 


Oggi, alle tre pomeridiane, al Politeama Reale si 
dà la prima rappresentazione della giostra di vaccine 
e bufali della nostra provincia sotto la direzione del 
signor Domenico Cialli Mezzaroma. 


d 


* VALLE — Lu palazzo de li guaie — ore 9. 
‘QUIRINO — Le Sirene — ore 9. 


Le giostre saranno tre; e a esse seguirà la premia- | ‘Trecento operai lavoravano in fondo al pozzo. Tre 
zione del miglior giostratore, e-una rivista. generale. Isoli vennero estratti e si teme che gli altri sieno 
Lo spettacolo deve riuscire veramente interessan- |morti. 


tissimo. Bruxelles, 11 — Nella catastrofe di Anderlues s0— 

S Ù pra 270 operai che si trovavano nella miniera, una 

cinquantina poterono salvarsi da un pozzo vicino, 16 

Anche al Quirino questa sera una prima: Le Si-|operai feriti furono raccolti in uno stato spaventevole, 

rene. La situazione è disperata. Sì crede che vi siano più 
di 200 vittime. 


Dan 
i 
@ 


Guglielmo 
Berlino, 11 — L'indisposizione dell'imperatore pre- 
senta un miglioramento notevole, 
S. M. ha lasciato oggi il letto, ma è ancora costretta 
a rimanere in camera, 


Solita folla al Manzoni per la rappresentazione 
della compagnia equestre Marasso. 
Questa sera rappresentazione. 


n 
SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Carmen — ore © 12. 


Italia e Dalmazia 
Zara, 11 — La Dieta ha eletto una Commissione 
perchè formuli un voto che chiegga al governo di 
scemare il danno economico causato alla Dalmazia 
dal trattato di commercio coll’Italia, 
La questione monetaria 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso - Rappresentazione ore 9. - 
POLITEAMA REALE — Giostra di vaacine e bufali 


Budapest, 10 — La Commissione per la riforma 
monetaria chiuse i suoi lavori con un discorso del mi- 
nistro delle finanze, il quale, riassumendoli, constatò 


— ore 3. 
TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni con soddisfazione che la Commissione si espresse una- 
rappresentazioni. nime in favore del tipo aureo, applicandolo, per quanto 


sia possibile, sulla base del suo corso attuale ; approvò 
il mezzo fiorino come unità monetaria; respinse la 
vendita dell'argento ; chiese di provvedere alla circo- 
lazione inferiore a dieci fiorini, mediante argento od 
9 Ù altre monete; e considerò, ad unanimità, non essere 
5 difficile procurarsi e conservare l'oro, 

AL GRANDE ORFEO, dopo la consueta rappresenta-f Il discorso del ministro fu accolto con vivi ap- 
zione di questa sera, avrà luogo una grande festa da | plausi. 
ballo di gala. 

Il prezzo del biglietto è fissato in lire tre. 

Domani poi alle 4 pom., spettacolo straordinario nel 
quale prenderanno parte tutti gli artisti. 


GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinde 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


Un grande sciopero 
Londra, 10 — Tutti i minatori appartenenti alla 
Federazione decisero di sospendere il lavoro da sa- 
bato prossimo. Saranno oltre trecentomila i minatori, 
che faranno sciopero. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'esposizione colombiana 


Genova, 10 — Il Consiglio comunale, nella se- 
duta che tenne stasera, ha approvato ad unanimità 
una nuova sovvenzione di 200,000 lire per l’esposi- 
zione italo-americana. 


La Camera 
La Camera è sempre numerosissima. Vi sono 
circa 360 deputati. Si prevede che vi sarà una no- 
tevole differenza fra le votazioni per appello nomi- 
nale e quelle a serutinio segreto, tanto per l’as- 
sestamento, quanto pei buoni settennali e la legge 
ferroviaria. L'opinione dei più vecchi parlamentari 
che le varie votazioni le quali si succederanno non 
possono modificare menomamente le condizioni di 


Inondazioni in Ispagna 
Madrid, 10 — Da Siviglia sono segnalate inonda- 
zioni, che prendono proporzioni inquietanti. 


La morte di Teodosio 
Belgrado, 11 — L’ex-metropolita Teodosio è morto. 


Mercier se ne va 


Montréal, 11 nti Mercier ha pubblicato un mani 
festo, in cui protesta contro l’ingratitudine (e le ca- 
lunnie a cui è fatto segno e dichiara di ritornare alla 
vita privata. 

Si dice che i partigiani di Mercier intendano dimet- 
tersi in massa in onore del loro Capo. 


Un vecchio tradimento 


Belgrado, 11 — Il Club liberale decise d’interpel- 
lare il presidente del Consiglio, Pasic, alla Scupcina, 
riguardo. all'alto tradimento imputatogli durante la 
guerra serbo-bulgara del 1885. 


Un deputato ladro 


Londra, 11 — Il deputato Hastings è stato con- 
dannato a cinque anni di lavori forzati per appropria- 
zione indebita di fondi. 


Il gabinetto chileno 


New-York, 11 — Il Nev-York Herald ba da Val- 
paraiso: Il nuovo gabinetto chileno è stato. costituito 
così: 

Matte all’interno - Torro agli affari esteri — Lur- 
rain ai lavori pubblici — Castellon alla giustizia — Ed- 
wards alle finanze, 


Da fonte inglese 


Londra, 11 — Si crede che il Parlamento si ag- 
giornerà dal 14 al 25 aprile. 

Lo Standard ha da Zanzibar: « Corre voce che 
un distaccamento di cipayes della British-East-Africa- 
Company sia stato completamente disfatto in uno 
scontro, a Witù, cogli indigeni n. 

Lo Standard ha da Costantinopoli : « Il bulgaro 
Christo, arrestato per complicità nell’ assassinio di 
Vulkovitch, rivelò che Schischmanoff e Tufektchief? 
gli proposero, a nome dei rifugiati bulgari di Odessa, 
di-assassinare Vallcovitch. Avendo egli rifiutato, lo 
assassinarono essi stessi. L'agente postale russo, Schi- 


‘ shmanoff, arrestato in seguito a queste rivelazioni, fu 


rilasciato a richiesta dell'Ambasciata di Russia ». 


Menelik 
Mussaua, 10 — Notizie dall'interno recano che Me- 
nelik da Borumieda retrocesse, fin dal 17 febbraio, 
verso lo Scioia. 


DALLA STEFANI 


BELGRADO, 10 — Scupcina — Il ministro  del- 
l'interno, Djaja, dichiarò di dimettersi, perchè la reg- 
genza, malgrado tre reclami riguardo un certo affare, 
si rifiutò di rispondere. 

Nei circoli parlamentari si assicura che Ja dimis- 
sione di Djaja produce difficoltà per la ricomposizione 
del gabinetto. 


: BORSA DI ROMA 
11 marzo 1892. 
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vitalità e di forza morale del gabinetto Nicotera- 
Rudini, e le gravi difficoltà della finanza in parti- 
colare e della politica in genere ; difficoltà, dall 
quali il governo non ha modo nè capacità di libe- 
rarsi. 


Le inserzioni si ricevono eselusivamente presso 1 Ufficis Annunzi 
del RP@LOHBETTO — La a veci Eritone Nuovo, pos p. p., ROMA. 


Questa è pure l'opinione manife-tato da un 0- 
norando e vecchio deputato, che fu più volte mi- 
nistro, 

. L'on. Luzzati 

Malgrado la continua ostentazione dell'on. Ni- 
cotera nella sua sollecitudine per l’on. ministro 
del tesoro; molti deputati della maggioranza sono più 
che mai fermi nella loro opinione (molto diversa 
dall’Opinione dell'on. Luzzatti) di assicurare un 
po’ di riposo all’egregio uomo, nell'ipotesi che que- 
s*o giovi a consolidare il gabinetto. 

Il conte Taverna 

Teri mattina il Popolo Romano confermava quanto 
noi avevamo preannunciato, che cioè nell'udienza 
di giovedì non si sarebbe firmato il decreto per 
la nomina dell'ex-maggiore Taverna all'amba 
di Berlino. 


Codronchi e Nicotera 

Il popolo degli. ufficiosi annuncia che il conte 
Codronchi ha pure disapprovato il funzionario di 
polizia che a Milano sequestrò una corona dei ma3- 
siniani. Così.l'on. Nicotera può ritirare la sua im- 
provvisa indignazione, colla quale si lusingava di 
poter liberarsi del prefetto di Milano. 

Il “ referendum ,. 

La Commissione che esamina il progetto sulle 
spese: comunali e provinciali ha respinta la propo- 
sta che le spese facoltative siano sottoposte al 
voto popolare col referendum. 

Italia e Svizzera 


Berna, 11 — La Nota italiana del 9 marzo, qui 
giunta oggi, conferma per il cotone la precedente del 
28 febbraio, insistendo per una più positiva dichiara- 
zione rispetto ai dazìi svizzeri sulle esportazioni agri- 
cole italiane. 


STUDIO DI RAGIONERIA 
Presso il Ste. Rag. ALESSAN- 
DRO BOUTET- impiegato del Banco 


Orario dele Ferrovie 


di Napoli - Sede di Roma — è x 


Il principe Luigi 


d 
delìDott. Cav. R. Ascenzi | 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo 


aperto un corso di Ragioneria e | È 
Milazzo, 11 — Sulla torpediniera 107 S è giunto, | Computisteria, per coloro che si. & VOlalant DOHC DEL 
nel pomeriggio, il principe Luigi di Savoia. vogliono dare al Commercio. Inol: aut. | ant. | pom, | pom. 
A È tre. si preparano gli alunni agli 85.| 1050] 1121 420 
Francia e Svizzera esami per le scuole ‘Tecniche ‘ed 5 820 +85 915 
Berna, 11 — Il Consiglio federale determinerà, do- | Istituto Tecnico. — La scuola è & 35|1025 
mani, le concessioni cmmerciali che la Svizzera chie- | aperta tutti i giorni in Via Pie- è Foligno-Ancona sce ” DI 
derà alla Francia sulla sua tariffa minima. monte 117, int. 2, scala 1, dalle È Fi ize-Milano . Î 250 ll 
La situazione colla Francia si presenta abbastanza {8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi: Sì "O ERRE 
(lifficile. È Frascati. 1210) 2.50 
Il processo Torres ; a] 185) 5 
Milano, 11 — N tribunale militare, accordando le i 
attenuanti al soldato Pasquale Torres, imputato di in- ; di 
subordinazione e di mancato omicidio contro superiori ; neo di 5 
ufficiali, lo ha condannato ai lavori forzati a vita. om. | pom. | pom. pom 
L’ex re di Milano NAPOLI DO "8 5 Ù di sO $ Da 
Belgrado, 11 — La dichiarazione di re Milano è Torino 4 n 5 sù e = 
stata distribuita ai deputati. Essa sarà letta soltanto Ni ilano ei, 3 > 
fra qualche giorno e contiene sola la sua rinunzia in HOTEL ROYAL de RSI, 5 È Ù 10 
diritti di membro della Casa reale ed alla cittadinanza È 33 D 
serba, Essa non comprende nessuna domanda di com- DES ETRANGER Neituno-Anziò .| 8/42] .. n 2.25 
senso, la quale sebbene esista non sarà presentata alla Marino-Albano-| 7 58| 10 21 3: 


Skupeina. Caprani. proprieta:io 


Lo scoppio di una miniera 


TRAWWAYS ROMA-TIVOLI 


Bruxelles, 11 — Nella miniera di carbone fossile 
di Anderlues; presso Mons, vi fu uno scoppio di gas 
stamane, alle ore nove. 


Roma part. 


5 458°] 6 302|9/302|i125a a arpl—r=|—— 
Tivoli ar. —=|81 


Gail Qa:1 lip 633p) ——| 


x i ‘ È RR IENE OZ Tevoli park {6/53 al Bia l1152a|3 5p — —| == È 
L'esplosione fu avvertita fino all'ingresso del pozzo. Roma arr. [8 sal |PoAta|——|1 39p 530p|= | = 
La fune e l'ascensore furono polverizzati ed il venti-| Stabilimento tipogr. Italia: * Questo treno si ferma a Fagnî, ove g'Unge alle 8 55 ant. pe 
latore andò în pezzi. Via del Mortaro, 16. iano AR É 
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Nella splendida Villa Santa Caterina deijPrincipi Orsini si cu- 
rano malattie nervose e mentali, I medici ‘sono: Prof.  Sciamanna, 
direttore; Gianiielli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- | 


broso. Pér informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello stati GI 
bilimento bagni ai: Crociferi. 
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ABBONAMENTI 


IUNFANNO 3 + sie cats aoscana Be clo 
| UN SEMESTRE. +... ..,.» 9 
(| UN TRIMESTRE ....,...» 5 


Per l'estero aumento detle 
| postali. 
| L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. i 
i Tim ii > TAR 
——Ogaifinumero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


spese 


UFFI CIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo, piano. 


Ir, casreLLino Srarapa, Chi è? 


Voce pAL pi rvori. Chieggon l'ingresso alcuni cavalieri 
IL soxsarpier VLapimiRo, Non aprite, capitan Starapa. 


DAVANTI A CASTELCUCCAGNA 


a che cavalieri! Non vedete il solito commendatore... Giovanni? 


ROMA cai Domenica 13 Marzo 1892. 


PUBBLICITÀ 


Sli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


sì ricevono esclusivamente dall’usFICIO 
AaNNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


TERZA PAGINA è. . 
QUARTA PAGINA. +. 


VISOd VI109 FI NIUYUOI CINOO i 
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FOLCHETTO 


ha aperto un nuovo abbonamento dal 7. marzo al 


30 giugno, 
per Lire 5. 
Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri arre- 
trati del febbraio, nei quali sono comparse le due pri- 
me puntate del nuovo interessantissimo romanzo 


LA BOCCA DEL LUPO 


L'Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 
REMI RA 
PER LA FUTURA CRISI 


(Dall'Ode per Eugenio Napoleone di G. Carducci) 
Questo la inconscia nerastra pallula 
prostrò, bruciando suo pappafico 
biondo tra i bafli, del Tesoro 
fluttuanti ne l’azzurro immenso. 


L'altro, di strale ferrate sazio, 
forse sognante su l’albe gelide 

la nativa Basi-licata, 

piegò come pallido giacinto. 

Ambo ai partiti lungi; e le morbide 
chiome, ove tarda fior di canizie. 
pareano aspettar da don Bruno 

la correttiva tinta, In vece 


balzir nel bujo, maturette anime, 
senza conforti: nè de la patria 

l’elogio seguivali al passo, 

no da vero, col suon de la gloria. 

Non questo, o grigio Biancheri preside, 
non questo avevi promesso al parvolo : 
gli fregasti in faccia paterno 

Te mani tutto content» allora. 


Vittoria e pace sopìan col placido 
rombo al trentuno gennaio il piccolo 
ministero : nel mezzo nitente 
caramella fulgea come un faro. 


Ma del trentuno gennaio, badaci, 
cruento è ’l voto, l’urne son perfide: 
mon crescono palle a quell’aure 

se non hanno colore assai fosco, 


O solitario studio del tramite 
Gaeta, dove fra poche simili 

la casa si erige serena, 

© davanti non le suona il mare! 


Ivi Starapa, nome agronomico, 

che omai risuona vuoto ne i secoli, 
fu segre, fu tario di Stato, 

£Ahi troppo breve stagione! ed ivi, 


lanciata a Crispi l'ultima folgore, 
dato al bilancio pareggio solito, 
dovevi a tempo ritrarti, 

Sansone, scusami sai, tu pure. 

Stn ne la notte la Niobe sicula, 
sta su la porta donde al battesimo 
le usciano i figli, e le braccia 
fiera tende verso il Parlamento 5 

e chiama, chiama se da qualsiasi 
loco un Sonnino, sia pure un calabro 
Grimaldi, un Giolitti di Cunep 
spinto dai voto le approdi in seno, 


UN’ IDEA DI MARCHINO 


L'opera occulta ma assidua della provvidenza, 
manifestantesi così nelle maggiori come nelle pic- 


colissime cose, ha voluto che fra i suoi evange- * 


listi questo ministero redentore e gentiluomiano, 
avesse - come Cristo - il suo Marco, nella per- 
sona dell'illustre pensatore, il conte Marco Mini- 
scalchi-Erizzo. 

Ebbene : - Marchino ha avuto icri la sua idea. 

Non dite che è inverosimile, che trascende il 
contingente, perchè vi dimostro subito coi fatti 
che Marchino ha detto una cosa savissima. 

Si proseguiva ieri la discussione dell’assesta- 
mento del bilancio. Si chiama così, benchè tutti 
si ostinino a chiamarlo bilancio d'assestamento. 

L'on. Prinetti che è uno dei pochi deputati i 
quali non si contentano di andare a fare l’opposi- 
zione al Caffè Aragno, ma la Fronda cominciata 
qui continua con sottile ingegno critico dentro 
l'aula di Montecitorio, stava ricordando a Sansone 
Luzzatti, curvo sotto il peso dei rimproveri, e che 
si dava l'aria di leggere uno scartafaccio, come 
in altri tempi egli - l'on. Prinetti - facesse tristi 
previsioni sulla nostra finanza, mentre Sansone, 
non ancora illuminato dalla apparizi 
ombre di Marco Minghetti, di Giovanni Lanza e 
di Quintino Sella, dal suo banco della giunta del 
bilancio difendeva, sorridente Pangloss depre- 
tino e crispino, le vedute ottimiste di tutti i mi- 
nistri del ro, e lodava persino come perfezio- 
nato e robusto strumento il catenaccio del pro- 
cace Bernardino. 

L'on. Prinetti ricordava questo, mentre, con non 
difficile critica, distruggeva tutte le previsioni note 
e le conclusioni possibili del professor Sansone, 
quando Marchino Miniscalchi, che gli si era messo 
di sotto, al primo banco dell'ultimo settore: di de- 
stra, alzandogli in faccia gli occhi pregni di una 
espressione scandalizzata dietro gli occhiali, che 
nelle occasioni solenni, servono a far credere gli 
si sia scorciata la vista negli studi, uscì a inter- 
romperlo così : 

— Ma allora va a parlare da quell'altra parte ! 

E indicava la sinistra. 


La 


es 


Bene dixisti, Marce Evangelista! 

Lo diceva, non molti giorni fa, un vecchio de- 
putato piemontese, che è anche stato ministro, e 
fu sollecitato invano perchè entrasse in questo 
gabinetto: — In armi e decisa al combattimento e 
a osare le ultime audacie, v'è la destra soltanto, 

E a poco a poco questo risorgere di un partito 
il quale, per tanti anni, non ha avuto altra politica 
che quella di farsi creder morto, ed altro pen- 
siero gentile che quello di spandere attorno odore 
di cadavere, e oggi pensa venuta l'ora di mo- 
strarsi vivo coi suoi odî, i suoi, pregiudizi, la sua 
cecità, le sue cattiverie e anche con quel che ha 
di buono, questa resyrrezione ricompone, senza 
che molti se ne accorgano,, le altre parti dentro 
la Camera. 

In questi ultimi giorni — qualunque sia il risul- 

tato numerico — certo si son visti sempre la Destra 
e i centri votare compatti, contro la sinistra u- 
guulmente compatta. 
- Sarà un crudele insegnamento per la sinistra, 
la quale, per diecj o quindicj anni. onnipotente e 
popolare, si divise così da aiutare la destra a pre 
parare la sua Pasqua di resurrezione, 

Ma questo è intanto vero: che l'affermazione 
della Destra, colla insolenza del numero, colla im- 


ia 3 & 


ione delle sante | 


| pudente organizzazione della elague, ha fatto al- 
l’altra parte della Camera serrare le fila, ha fatto 
improvvisamente rinascere i vecchi partiti. 


Marchino 
prima volta 
cosa giusta. 

Se v'è un uomo, il quale non voglia ciecamente 
eeettare i conti sbagliati, che non sappia preferire 
ia di re governato dal marchese e dai 
barone, al rammarico di vedere il deficit ingigan- 
tire, diminuire. la rendita, crescere il cambio, pre- 
pararsi nuove tasse da chi aveva preso ben altro 
meditato impegno, e la sospensione dei lavori ali- 
mentare la fiamma del malcontento e della miseria 
che già arde minacciosa per tutta l’Italia; se v'è 
un cosiffatto uomo a destra, cambi posto, renda 
omaggio alla logica dei programmi e alle tradi- 
zioni della topografia, c passi a sinistra. 

Marchine è gentiluomo, è una persona logica, 
ama le posizioni chiare, 

Egli ha capito che oggi si tratta di destra o-di 
sinistra ; della fede dogmatica o del libéro esame. 

Guore finaimente a questo povero, oscuro vigile; 
onore a questo silenzioso misconosciuto e anche 
un po' canzonato, onore a quest'uomo che con 
una interruzione satura di sincerità ha ricom- 
prato dieci anni di un silenzio consumato nella 
adorazione buddistica dell'idoletto Starapa ! 

Onore all'uomo che ha finalmente capito e ci ha 
fatto sapere che i partiti sono vivi, e in che cosa 
consistano le loro divergenze, 

Ah! per una volta, per una sola volta, lascia- 
temelo gridare ; 

— Viva Miniscalchi! 


deve avere dell'ingegno, perchè la 
che ha aperto bocca, la detto una 


O OO OLO O NO” 


"DA MONTECITORIO 


12 marzo. 


L'incidente Cavallotti-Imbriani. 

L’on. Cavallotti, domandata ed ottenuta la parola 
sul processo verbale, dice : 

— Con vivo rammarico ho appreso dal resoconto che 
l’amico personale Imbriani, parlando dei documenti 
africani depositati nella segreteria della Camera, de- 
plorò che essi per la condiscendenza dell'on. Caval- 
lotti non fossero stati pubblicati. Il mio rammarico è 
stato ancora più grande quando appresi dalle cartelle 
stenografiche che l’amico personale Imbriani mi ac- 
cusò addirittura di compiacente condiscendenza. 

Egli non può pretendere al monopolio delle cause 
giuste. Ognuno ha il suo metodo. Io, come italiano, 
non ritengo opportana la pubblicazione dei documenti; 
padronissimo egli di credezia opportunissima. Non è 
lui solo che ha il monopolio della verità, n (Com- 
menti), 

L'on. Imbriani risponde: 

— Le osservazioni dell'on. Cavallotti sono ingiuste ; 
non vi è anzi nulla di più ingiusto. Se io dissi che 
spettava a lui di parare sulle cose di Africa, lo feci 
perchè egli ha studiato profondamente la questione, 

L'on. Cavallotti mi ha chiamato amico personale, 
il che significa che nen sono più suo amico politico 
(Hlavità). E sia! Anche a me non piacciono certi suoi 
metodi, 

Del resto, io non pretendo di avere il monopolia 
del controllo parlamentare. Vorrei invece che dulti i 


508 deputati esercitassero il controllo come l’esercito 
io (Segni di terrore). a 

Vorrei che il parlamento facesse più controllo e 
meno leggi, molto più che gira, rigira, ogni legge si 
converte in scorticamenti (Iarità). E’ vero: ho detto 
compiacente condiscendenza, ma compiacente signi- 
fica fatta con piacere (Ilarità fragorosa. L'on, Caval- 
lotti protesta). 

L'on. Cavallotti chiamandomi amico personale ha 
voluto forse segnare il suo cambiamento d’indirizzo. 
Avrebbe dovuto scegliere un’altra occasione n. 

L'on. Cavallotti replica dicendo : 

— Chiamai l’on, Imbriani amico personale e tale egli 
sarà sempre per me anche malgrado i dissensi poli- 
tici. Io non ho bisogno di cambiar posto per essere 
quello che fui sempre. 

Il presidente interviene facendo osservare all’ono- 
revole Cavallotti che la cosa non ha importanza, molto 
più che le parole incriminate non figurano nel reso- 
conto ufficiale. 

— Come no ? — chiede l’on. Cavallotti. - Lo stesso 
Imbriani le ha confermate. 

L'on. Imbriani controreplica : 

— Cambiai posto perchè lassù è il mio posto. Que- 
sto fummi ceduto dall'amico Caldesi. Qui è più facile 
orare (Risa). Orare est agere. Questo è posto dì 
azione, 

To sarò amico personale dell’on, Cavallotti dovunque 
egli andrà, anche se scenderà laggiù, al banco mini- 
steriale, dove gli sarà più facile di sostenere le sue 
idee, 

La Camera ride e il presidente dichiara esaurito 


l'incidente, 


La Camera si è intanto popolata fin sugli ultimi 
posti. Le tribune sono gremite. Quella maschile della 
presidenza desta preoccupazioni per il peso superiore 
alle sue forze, 

L’on. Branca, in risposta ad un’ interrogazione del 
neo-deputato D’Alife, dice che il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici sta esaminando nn terzo progetto 
per il compimento del tronco stradale da Lungro al 
Gronde. 

L'on. D’Alife ringrazia; e questo è il suo debutto. 

Il filosofo Pasquale dichiara all’on. Severi che quanto 
prima presenterà un progetto per regolare le pensioni 
del personale degl’istituti d'istruzione ex-provinciali & 
comunali. 


Gu 


Torniamo al bilancio dell’assestamento. 

Gli onori della tornata sono riserbatì ad un depu- 
tato di estrema destra, il quale si distin 
ministeriale per l’amore alla verità, 

E’ l'on. Prinetli, il quale, circondato ed 
da un forte nucleo di deputati di 
delle verità abbastanza dure al gove 
a Sansone in ispecie. 

Spigolo qua e là le affermazioni più incisive, 

Ca Il bilancio ‘non è sincero. Il disavanzo non è di 
dieci milioni, come pretende Sansone, ma bensì di 
quaranta milioni. Il quale Sansone, quando era amico 
intimo del Crispi faceva le previsioni adun mollo, do) 


gue dal gregge 


incoraggiato 
opposizionei, dice 
no in genere e 


ad un altro modo; il che prova, dopo tutto, che Vas 


ritmetica è sempre un'opinione. 

L'illusione delle economie è 
nita. Non si può di un tratto 
nella quale lo Stato sì è messo 
strade ferrate, porti, canali e la questione di Roma. 
non può affl'atta @asere considerata risolta coi provre- 
dimenti presentati dall'attuale gabinetto. 

Come si provvederà al crescente disavanzo ? 

Ton. Sonnino, ha senz'altra posta fuori : 


ompletamente sva- 
abbandonare la via 
colta costruzione di 


XA ricetta 


Se 


RE EEA SE ZITTO MITI SE 


delle nuove ‘imposte; ma dov'è in Italia la materia 
imponibite ? Non abbiamo noi aliquote d’imposte supe- 
periori a quelle di ogni altro paese? L’oratore rileva 
che in Italia sono specialmente oppressi i consumi 
della povera gente e dichiara che egli si opporrà a 
tutte le proposte tendenti ad aggravare le miseri con- 
dizioni del popolino. 
Piovono le prime approvazioni. 


& 


L'on. Prinetti tira oltre. 

Non c’è uno Stato che abbia mai ottenuto e conser- 
vato il pareggio col rovinìo della fortuna privata. Il 
governo è venuto meno a tutte le sue promesse. Il 
sistema bancario è cattivo; i rapporti commerciali 
colla Francia sono rotti; quelli colla Svizzera grave- 
mente compromessi; abbiamo i due peggiori trattati 
sul collo e nessuna speranza di nuovi sfoghi ai nostri 
commerci, 

A domandare delle imposte ci vuole del coraggio, 
ma ce ne vuole di più ad attuare le riforme organiche, 
a ridurre di un terzo gl’impiegati. 

La conclusione: 

— Bisogna farla finita coi mezzucci escogitati dal 
presente ministero. Il governo deve parlar chiaro: 
deve dire se preferisce il sistema delle nuove imposte 
consigliatogli dall’on. Sonnino. Se il voto dell'on. Son- 
nino gli preme molto, metta pure delle imposte, ma 
non conti sul voto dell’ on. Prinetti e degli amici 
di lui. 

Il gruppo di deputati di opposizione, che lo hanno 
ascoltato da vicino, gli battono le mani, da Pantano 
a Stelluti, da Giovagnoli a Vischi. Agli applausi ten- 
gono dietro le strette di mano che non finiscono più. 
Putta quanta l'estrema sinistra si precipita sull’estrema 
destra in mezzo all'esplosione di sdegno dei Curioni e 
dei Miniscalchi, 

Ultimo ad arrivare è Imbriani, e la sua stretta di 
mano è accompagnata da un Ooo0h/! generale. 

Il presidente impazientito grida: 

— Ma la finiscano! Lascino una buona volta l’on. 
Prinetti ! 

Sansone, pallido, si morde le labbra per la rabbia. 
Starapa naturalmente è assente. Egli non c'è mai. Le 
discussioni non lo tangono, 


L'on. Arbib non può essere contento della condotta 
dei suoi colleghi. Appena egli prende a parlare, la 
Camera si spopola. Vanno via anche i deputati tele— 
grafi; ed hanno torto, perchè l’on. Arbib parla in fa- 
vore del governo. 


I deputati rientrano a frotte appena sorge a parlare 
l'on. Ellena, dinanzi al quale si forma un grosso as- 
sembramento di deputati intelligenti e competenti. Noto, 
fra gli altri, gli onorevoli Brin, Grimaldi, Villa, Cop- 
pino, Sonnino, Romanin-Iacour, Bertollo, Antonelli, 
L, Ferrari, Gallo, Finocchiaro-Aprile, Fortis e molti 
altri minori. 

TI discorso è lungo, ma la Camera segue l’oratore 
con attenzione veramente profonda. 

L'on. Ellena comincia col notare che le previsioni 
del ministeriale Sonnino sono molto più scure di 
quelle fatte dall’oppositore Zeppa. 

Il paese voleva e vuole grossi risparmi nella spesa. 
Il ministro del tesoro credette che il problema fosse 
facile è cantò vittoria fin dal 2 marzo. La vittoria 
invece è sempre di là da venire. Per ora non sono 
che insuccessi. 

Il ministero non fu sincero dicendo che le imposte 
contenute nel catenaccio dovessero servire per le fer- 
rovie; avute le imposte, si negano le ferrovie. 

Il disavanzo sarà molto maggiore di quello previsto 
dalla Giunta del bilancio. 

L'on. Ellena sottopone quindi ad una critica minuta 
# spietata tutta quanta l’opera dissolutrice del presente 
ministero, 

Seguirlo è impossibile perchè il suo discorso è zeppo 
di cifre. 

Mi limito quindi a notare che la Camera, la quale 
senza distinzione di parte, ha seguito l’oratore con in- 
teresse sempre crescente per circa due ore, lo ha alla 
fine vivacemente applaudito: applausi nutriti, prolun- 
gati e... meritati. 


Lunedì si continuerà la presente discussione. 


Vas 
O 
Per finire. 
Altro pupazzetto comunicato dal deputato dilettante: 
La claque 


ad 


Mocxro PoreeNri (mostrando le mani). Eh! come si 
sanno battere le mani? Guarda gli onorati calli del 
lavoratore! 


Parti 


IL COMIZIO DEGLI STUDENTI 


La Commissione nominata dagli studenti per orga- 
nizzare e provvedere il locale pel Comizio, avea fatto 
vari ma infruttuosi tentativi, presso tuttii proprietari 
di teatri e di sale. 

All’ ultim’ ora ha dovuto contentarsi di un tea- 
trino fuori mano delizia, di filodrammatica impenitenti, 
in Trastevere. Nondimeno, gli studenti con una pun- 
tualità diplomatica all’ora fissata occupavano tutta la 
platea, i palchi ed il loggione. 

Il numero degl’intervenuti era superiore a quattro 
cento, i quali, aspettando, cantavano l’inno universi- 
tario, o chiedevano luce, poichè i lumi erano spenti 
© le finestre chiuse, onde un fioco chiarore penetrava 
dalle fissure. 

La stampa è stata gentilmente cacciata in due pal- 
chi bui. 

Sul palcoscenico lillipuziano vi era appena posto per 
il tavolo e per la presidenza che è assunto dal Tondi, 

Il Tondi assume la presidenza. 

Non sono ancora le tre. Cominciano gli schiamazzi, 
o le scampanellate che non impongono affatto, ma 
riescono ad ottenere un certo abbassamento al tono 
«lei rumori, da permettere al Tondi di dichiarare che 
assume provvisoriamente la presidenza, e dice: 

— Vi leggerò un telegramma del professore Mar- 
chiafava che suona... 

— In che chiave? chiede una voce dalla piccio- 
nara. 

— .. scusa di non poter intervenire al nostro Co- 
mizio, 

Scoppia un lungo applauso. 

Il presidente dà quindi facoltà di parlare al Masotti 
per riferire sull'operato della commissione. 

Questi narra i tentativi del comitato e le peripezie 
per la ricerca d'un locale, e si dichiara dolente di non 
veder nemmeno degli ottanta professori invitati. 

— Ne facciamo a meno! 

Il presidente legge una lettera del prof. Scolari, 
che si scusa e consiglia con opportune parole la calma, 
Si applaude anche a questa lettera. 

Lo studente Cannizzaro propone che alla presidenza 
definitiva si élegga il collega Musatti. Risuonano ap- 
vlausi e grida, che il Musatti fa cessare rifiutando. 

Scappa fuori un altro, proponendo alla presidenza il 
Gasperini e suscita un vero pandemonio di fischi, 
di grida e di proteste. 

Non è più fortunato YOrzi che vorrebbe Tondi pre- 
sidente definitivo: il frastuono, gli applausi ed i fischi 
non sono vinti dal campanello presidenziale e dal Tondi 
che grida come può perchè la questione sì risolva 
mettendola ai voti. i 

Il chiasso dura dieci minuti buoni : i fischi lacerano 
i timpani, le braccia si agitano convulse. 
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REMIGIO ZENA 


(MarcHesE G. InyREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


E al signor Costante, quando veniva, gli diceva che 
così non poteva durare e che pensasse lui a metterci 
rimedio, ma il signor Costante, rispondendo sempre di 
sì, rimedi non ne trovava mai, sicchè la Bricicca era 
tentata di dar ragione alla Rapallina quando questa 
pretendeva che quel brutto barbone non coprisse altro 
che una faccia falsa. 

Fino dall’estate, dopo una grande amicizia, Ja Ra- 
pallina e il signor Costante érano diventati cane e 
gatto, chi diceva per la sorella di lei che era scap- 
pata dal marito, chi diceva per lei stessa in persona 
che; conosciuto il signor Costante, l'aveva quasi rotta 
col parrucchiere del Pontetto e poi era rimasta bur- 
lata, insomma affari scuri, e le cose erano arrivate al 
punto che essi non si parlavano più e dietro la schiena 
si leggevano la vita continuamente. La Bricicca, per 
non guastarsi con*nessuno dei due, usava politica, anzi 
sarebbe stata contenta di accomodarli di nuovo; al si- 
gnor Costante i suoi torti glieli dava, ma quando la 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. di 


Rapallina, veniva a contarle che era questo, che era 
«quello, che metteva Marinetta sul candeliere per farsi 
col tempo una vigna, non voleva crederle e gridava 
scandalizzata che era impossibile. — Impossibile !? e 
gli occhì dove gli aveva la Bricicca? Date da bere 
al prete che il chierico ha sete, e il signor Costante 
beveva lui, domandando pel chierico, e non c’era uno 
che non avesse mangiato la foglia; bastava interro- 
gare le persone, Angela per la prima. Fortuna che 
Marinetta teneva con la Rapallina, chè se avesse te- 
nuto con quell'altro, oppure fosse rimasta lì come sua 
madre, nè di me nè di te, addio signori 

Da un Natale all’altro, Marinetta era venuta su 
come un trionfo. Che avesse solo quattordici anni ap- 
pena compiti, nessuno voleva crederlo ; bianca e rossa, 
piuttosto grassotta, se non era ancora del tutto quello 
che si dice una donna da marito, cominciava a dare 
nell'occhio, e vicino a lei che era un pomo granato, 
Angela pareva una castagna secca. I signori delle 
Strade Nuove e dei Ferri della Posta, vedendola pas- 
sare Marinetta, piena di salute, pulita, colla sua ve- 
etta aggiustata bene, si mettevano a fare da merli, 
24, 2t, voltandosi a guardarla dopo che era passata, 
e se avesse dovuto rispondere a tutti i complimenti 
che sentiva, sarebbe stata fresca. Nella Pece Greca si 
vedeva di rado perchè da un certo tempo aveva messo 
giudizio e capito che il meglio era di profittare 
della sua arte, ma quando compariva, i giovanotti 
trovavano subito un pretesto per parlarle, e la dome- 
nica, mentre giuocavano alla palla nella strada, qual- 
che burletta gliela dicevano volentieri. E lei alla bur- 


Il malcapitato Tondi fa sforzi titannici per procedere 
all'appello nominale. Non si riesce a sentire nè i nomi 
dei chiamati nè le risposte. 

Qualcumo grida che il Gasperini non è studente ; ne 
nasce un incidente ed un trambusto indescrivibile. 

Il Gasperini esibisce la sua tessera e pronuncia una 
fiera dichiarazione ; poi si rassegna a ritirare la sua 
candidatura, alla poco invidiabile carica di presi- 
dente. 9 

Il ‘Poudi, rimasto senza competitori, è confermato 
nell’ufficio, 

Egli ringrazia, e perviene ad ottenere un po’ di si- 
lenzio. Cerca di fissare î punti intorno a cui deve ag- 
girarsi la discussione, e dice : 

— Si è tutti d'accordo nel proposito di riprendere 
le lezioni. 

Ma, vi sono quelli che vogliono tornare a scuola 
come se nulla fosse accaduto. (Si grida: Fuori ! Mai !). 

Vi sono quelli che vogliono ritornare a scuola, ma 
protestare contro le punizioni inflitte ai compagni. 

Altri poi si tengono fra î due partiti, e vogliono le 
proteste blande. 

Mi auguro che i propugnatori della pace non sieno 
quelli che nella discussione perdono la calma. 

Raccomando quindi la moderazione nel linguaggio e 
l’astensione dalle personalità, 

Matozzi profitta di queste ultime parole per fare 
una lavata di capo al presidente, che ha dato il malo 
esempio, esponendo le sue opinioni personali. I com- 
pagni Io fanno tacere. 

Tondi, generosamente chiede che. si rispetti la li- 
bertà di parola. 

Il Matozzi cerca di continuare nell’istesso tono. Il 
frastuono ricomincia, ed egli prende un’altra via ed 
osserva che si sono tentate, nell’agitazione universi. 
taria le vie legali ed illegali, ma i risultati non sono 
stati meno deplorevoli. 

Finisce esprimendo il voto che cessi l’agitazione, la 
quale comprometterebbe maggiormente i compagni 
puniti, e legge un ordine del giorno informato a questa 
idea, cà 

Brunacci fa una protesta per fatto personale. 

Monta sul palco lo studente Melloni, il promotore 
della sottoscrizione, con cui si domanda fumilmente la 
riapertura dei corsi, E’ accolto da fischi assordanti, 
ma egli non sì sgomenta. 

— Ringrazio - dice - i compagni degli applausi e 
dei fischi, (Urli formidabili). 

Agli urli appongo idee. V’invito a deliberare sovra 
l'ordine del giorno firmato da cento cinquanta col- 
leghi. s 

Tondi. Vorrei sapere se i vostri centocinquanta con- 
fermano di aver firmato. 

Scoppia una nuova tempesta di grida e di sibili 
che dura un pezzo, Quando ritorna un po’ la quiete, 
il Melloni legge l’ordine del giorno puro e semplice : 

— (li studenti deliberano di riprendere le lezioni 
all'apertura dei corsi universitari, Poi dice : 

— Lasciatemelo svolgere. 

Si scatena un pandemonio. Gli studenti si apostro- 
fano con violenza. 

Il trambusto dura dieci minuti almeno. 

Il Melloni scaglia ingiurie alla folla e si ritira. Una 
cinquantina di amici lo seguono ed abbandonano il campo. 

I fischi continuano senza tregua. 

Soldi dalla piccionara fa sentire la sua vece. Si grida 
e si applaude. 

Parla Musatti salutando il Soldi ed il Gizzi, assente, 
sui quali è cadnto il rigore dell'autorità scolastica. 

Soldi fra gli applausi pronuncia un felice discorso 
di saluto e di addio, invitando i compagni a ritornare 
alle lezioni, pur cacciando un urlo di protesta, contro 
coloro che pur potendo valersi della persuasione hanno 
preferito adoperare la violenza. 

Un altro bel discorso è quello di Cappellini, che pro- 
pugna l’idea. di mandare al ministro un ordine del 
giorno firmato da tutti gli studenti, affermante la sc- 
lidarietà coi compagni puniti. 

Parlano gli studenti Felli, Renzi, Cimini e Palma- 
roli. 

Il Cannizzaro svolge un ordine del giorno che suona: 
Gli.studenti cedono alla violenza. 

Si domanda la chiusura. 

Cappellini ritira la sun proposta, Zallocco si fa fi- 
schiare, e la chiusura è approvata sollevando gli om- 
brelli che qualcuno apre addirittura, 

Baravia presenta un altro ordine del giorno, ma lo 
ritira subito. 

Siamo alla fine, intontiti dal frastuono quasi inces- 
sante. 

Il presidente avverte finalmente che di cinque or- 


dini del giorno presentati rimangono soltanto quelli 
del Matozzi e del Cannizzaro. 

Il primo vorrebbe mantenerlo, pure i fischi tremendi 
non lo consigliano a battere in ritirata. Il presidente 
lo mette ai voti. Si alzano quattro ombrelli, e risuo- 
nano nuovi sibili. c 

La vittoria rimane incontrastata all’ordine del giorno 
Cannizzaro. É 

Gli ultimi applausi rimbombano ed il teatrino si vuota 
în un momento. 

Sulla piazza di S. Apollonia il Soldi è fatto segno 


ad una djmostrazione cordiale. Poi tutti si avviano 
agli Orti Aureliani, 
La vasta sala è presa d’assalto. Si fa immediata- 


mente recare del vino, e Musatti saluta il compagno 


Soldi che parte proponendo di spedire un telegramma — 


ai colleghi dell’università parigina, ove egli si reca a 
continuare gli studi. 

Soldi ringrazia i compagni dell’affettuosa dimostra- 
zione. Fenoglio ed Ascarelli bevono agli altri ‘tom- 
pagni sui quali è caduta l'ira delle autorità scola- 
stiche. 

Poi senza altri incidenti si esce in massa, @ tutti s 


disperdono, prendendo appuntamento per la sera all’Às- 


sociazione universitaria. 

Alle undici di ier sera, lo studente Soldi è partito 
per Parigi salutato da un centinaio di studenti che lo 
hanno accompagnato alla stazione. 

Vi furono grida non molto lusinghiere pel Ministro 
e pel Rettore della nostra università. 


LA BOMBA DI PARIGI 


Parigi, 11 — Alle ore dieci pom., in una casa del 
Boulevard Saint-Germain, vi fu un’esplosione, proba- 
bilmente dovuta ad una fuga di gas. 

L'esplosione produsse emozione nel quartiere, dove 
sì attribuisce agli anarchici, perchè fra gli inquilini 
ili quella casa vi ha Benoit, consigliere alla Corte di 
appello che, a quanto si dice, ebbe ad occuparsi del- 
l'affare degli anarchici di Saint-Denis. Tuttavia l’in- 
chiesta non è ancora terminata. 

I danni prodotti dall'esplosione sono gravissimi, I 


muri sono screpolati come se fossero stati bersaglio . 


ili mitraglia. Un buco enorme è stato trovato nelpa- 
vimento del secondo piano. Un cameriere rimase fe- 
rito ad una mano ed alla faccia. 

L'esplosione fu intesa in un raggio di mezzo chilo- 
metro. 

Parigi, 12 — L'esplosione della casa del Boulevard 
Saint-Germain, fu causata da una bomba caricata con. 
ferro polverizzato, i cui resti vennero ritrovati neî 
buchi del muro, 

Il prefetto di polizia, Lozé, ed il giudice istruttore; 
Anquetil, fecero una inchiesta il cui risultato non è 
ancora conosciuto. ) 

Si crede che si tratti veramente di un attentato; 
deglì anarchicl contro il consigliere della Corte d’ap- 
pello, Benoit, che era assente. 

E’ probabile che l’autore dell'attentato abbia appro- 
fittato dell’uscita della portinaia per deporre la bomb 
sulla scala. 

Il portinaio non vide passare alcuno. Quando, dopo 
l’esplosione egli volle salire, la scala si sprofondò sotto 
di lui, 

Parigi, 12 -— Il giudice istruttore, il commissario 
ili polizia ed il capo del laboratorio municipale conti- 
nuarono oggi, recandosi suî luoghi, 1’ inchiesta circa 
l'attentato colla dinamite contro la casa del Boulevard 
Saint-Germain. 

Dall'esame dei frammenti risulta che lo scoppio fu 
prodotte da una scatola cilindrica contenente due chi- 
logrammi di dinamite a mitraglia. 

Era una vera macchina infernale. E° un miracolo 
se l'esplosione non ha cagionato accidenti di persone. 


TRENO CELERE DI LUSSO 
Il Rome Express parte per Parigi e Londra mer- 
coledì 16 corr. alle 9,50 ant. 
Questo comodissimo treno che tanto ha incontrato 
il favore del pubblico è sempre più frequentato. 
I posti e i biglietti ferroviarii si trovano all'Agenzia 
dei Wagons-lits in via Condotti. 


letta ci stava, e i maligni, che dei maligni ce n'è sem- 
pre, s'erano sognati che ci fossero già dei mezzi in- 
namoramenti per l’aria, sicchè il signor Costante veniva 
dalla Bricicca, invetrato e coll’anima inversa. 

Si poteva sapere -cosa le aveva fatto lui a Mari- 
netta, che lo schivava come le pistole corte ? lui, va 
bene, aveva promesso di occuparsene e di tirarla 84, 
ma se ora che era venuto il momento, buono, non 
gliela lasciavano produrre, se non. poteva mostrarla 
a quelle persone di riguardo che l'avrebbero messa 
alla luce del mondo, tanto valeva grattarsi le ginoc- 
chia per farne della polvere da. schioppo. Lo Piglia- 
vano a calci, ecco il pagamento, dopo tutto quello che 
aveva fatto per pura carità. Volere o non volere, il 
lotto alla Bricicca gliel'aveva impiantato lui, e senza 
contare î regali, perchè alla roba regalata ci pensava 
come alla sua prima camicia, se Marinetta aveva po- 
tuto prendere la comunione, lui c'era entrato per qual 
che cosa. C'era entrato o non c’era entrato? E sic- 
come la Bricicca, sulle spine, cercava di persuaderlo 
e di scusare Marinetta, il signor Costante Marinetta 
la compativa, sapeva benissimo che essa girava come 
volevano che girasse e che lì sotto c’era la zampa 
del gatto, ma allora il meglio era di sposarla subito 
col primo rompicollo, giacchè cominciava a fare il 
bocchino con tutti, o spedirla a Manassola da Batti 
stina, così tutto era finito. E lui se ne lavava le mani, 
chè in fondo chi ci perdeva erano gli altrì, non lui; 
però se lo toccavano nel punto debole, anima di le- 
gno ! al gatto gli tagliava la coda senza tanti discorsi, 


e gli 
retta ! 

L’imbroglio era che la Bricicca doveva tenerselo 
caro il signor Costante e dargli delle buone parole, 
per via del Seminario; se gli saltava di pigliarglielo, 
lei era una donna persa, chè quell’inverno, delle giuo- 
cate se ne facevano, e raspare, poco o tanto si ra- 
spava. Tutto il venerdì e gran parte del sabato fino 
al un'ora o alle due dopo mezzogiorno, veniva gente 
col terno, coll’ambo, coll’estratto, e Angela che anno- 
tava i numeri, il suo da fare ce l’aveva; dippiù hiso- 
gnava stare bene attenti, cho se per combinazione 
fosse passata una guardia o una spia, Dio liberi, Il 
sabato sera il signor Costante ritirava note e denari 
per portarli al principale, il lunedì mattina tornava 


levava anche la pelliccia per farsene una ber- 


volte che certe vincite non aveva voluto pagarle, colla 
scusa che i numeri erano stati annotati male, e la 
Bricicca per non fare scandali e pubblicità, aveva do 
vuto mettersi le mani in tasca e sborsare del suo. Il 
signor Costante era al coperto, gettava tutto sulle 
spalle del principale, però si sapeva che pei paga- 
menti piccoli aveva carta bianca, e il principale seb- 
bene nessuno lo conoscesse, per sentir dire era una 
bravissima persona, ricco come il mare, che a Genova 
e in riviera aveva più di cinquanta donne che tene- 
vano il giuoco per conto suo, 6 non si abbassava & 
rubare ai poveri quei pochi franchi guadagnati. 


ù (Continua). 


col denaro delle vincite, ma era già successo diverse 
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IL PROCESSO DEL 1° MAGGIO 


Udienza del 12 marzo. 
Giornata grossa. 
Abbiamo due incidenti gravissimi, i quali danno la 
solita luce sinistra a questo sciagurato processo. 
L'udienza è tutta occupata da tre figure : Santoro, 
ex delegato di P, S., D'Amico, agente di P. S. dete- 
| nuto per aver trafugato biglietti falsi (secondo l’im- 
 putazione che gli si fa) e infine il questore di Roma, 
_îl comm, Felzaui, 


nata. Il D'Amico venne a confermare che la guardia 
Lubico gli confessò di essere scappata da piazza Santa 
Groce, appena scoppiò il tumulto ; che la guardia Lu- 
bico non potè quindi vedere il Cortonesi. 

Il D'Amico messo a confronto del Lubico, sentendosi 
rinfacciare la sua attuale condizione, proruppe che in 
tale condizione ci si trova perchè nòn volle scrivere 
‘ana lettera anonima-ricatto, come gli imponeva di fare 
jl maresciallo Milleri j e raccontò una storiella poco 
edificante. 

Il Milleri voleva indirizzare quella lettera al diret- 
tore generale delle scuole, minacciandogli scandali, se 
non dava una gratificazione di cento lire a sua moglie, 
maestra di scuola. 

Il D'Amico conferma’ che dinanzi al Korner — lui 
presente — si abboracciavano i verbali d'arresto. 

Il D'Amico assicura che durante il primo processo, 
che fu poi interrotto, gli agenti che andavano 2 de- 
porre, venivano prima catechizzati dai loro superiori 
sul modo col quale dovevano comportarsi all’ udienza. 

Eccoci dinanzi il commendator Felzani, questoré di 
Roma ; - figura imponente, da predicatore barnabita ; 
maniere un po’ fratescamente untuose; accento so- 
Jenne. i) 

Tn certi momenti il teste pare che commenti con 
molta divozione un versettod ella Bibbia : allora allarga 
la sua mano sul petto - domicilio legale della sua co- 
È scienza — e assume un'aria ispirata. 

j 
i 
$ 


Descrive i momenti che precedettero il Comizio, le 
ansie, Je perplessità di quel giorno terribile che fu il 
primo maggio ; gli ordini ea lui dati perchè i disor- 
dini, se ve ne dovevano essere, fossero localizzati in 
piazza Santa Croce e non si propagassero per la 
citti. 

Inneggia alla Provvidenza - come Guglielmo I — 
ringraziandola di avere impedito che i tumulti si al- 
largassero come una macchia d’olio su tutta Roma. 
Dice che egli diede l'ordine di arresto del Cipriani, 
che se ne assume intera la responsabilità. La sera del 
primo maggio lui e l'ispettore Marchionni andarono a 
notte alta ad informare di tutto il Ministro. dell’In- 
terno. A domanda della difesa che gli chiede come si 
formò la convinzione che vi era in Roma un’associa- 
— zione a delinquere, descrive le riunioni che precedet- 
È tero il primo maggio; commenta e ricorda il verbo di 
Capolago; parla del Gnocchetti che andò a quel con- 
gresso rappresentante del partito di Roma; parla del 
circolo «La Giustizia » fondato da Kirner, del cifrario 
che venne a questi. sequestrato : man mano che si 
svolgevano i fatti Ja convinzione che l'associazione 
veramente esisteva si andava in lui sempre più riaf- 
fermando. 

La difesa gli chiede : Ha documenti che suftraghino 
questa convinzione? 

— Neanche per sogno. La convinzione basta. 


Recoci dell'incidente. 


Lo metto nella forma dialogata delle commedie, per- 
chè - interpretiamolo allegramente - un po’ di com- 
media c'è. 

Avv. Lollini. Il teste può dirci qualche cosa di una 
; lettera sequestrata al Gnocchetti che sparì dagli atti 
| @ venne —- a quanto dicesi - consegnata al ministero 
(i dell'interno ? d 
a Teste (colla mano allargata sul petto). Non ne so 
nulla, 

Avv. Lollini. E pure il teste Santoro affermò qui 
quella circostanza. Come fa lei, che ha così buona 
memoria, a non ricordarla ? 

Per dare alla memoria del comm. Felzani una rin- 
frescatina viene chiamato l’ex delegato Santoro, i 
quale dice : Seppi che la lettera fu sequestrata; seppi 
Che fu consegnata al ministro dell'interno. î 

Felzani. Ignoro queste cose! (la mano sul petto si 
Allarga sempre più). 

Presidente. Signor Santoro, dica da chi lo ha sa- 
Duto, 

Santoro. Non posso dirlo! 

Ave. Lollini. Deve dirlo. Prima d'ogni altro riguardo 

‘ve andare innanzi la verità. 

Santoro. Îì un segreto d'ufficio. 
Lollini. Ebbene, lo dico io: lo seppe dal Questore. 
Presidente. Silenzio! Lei non è un teste! 
Felzani. impossibile che l’abbia saputo da me. 
Santoro, Ebbene, Jo dirò: Io seppi proprio dal si- 
gnor questore, 3 
Ra tegola colpisce in pieno capo il Que- 
+ che diventa pallidissimo e dilata le pupille in 
un modo straordinario, 
È Bio due fare una considerazione d'ordine 
ia dti DI che fosse vero quanto dice il si 
; °; egli si sarebbe reso indegno della mia 

Vecchia amicizia, 

E Tra di Dio, proteste della difesa, scampanellate pre- 

sidenziali, 

_ Nego recisamente che sia vero quanto disse il 
| Signor Santoro! esclama fremendo il comm. Felzani, 

i Ed io— dice con la massima calma il signor 

Santoro — affermo che è vero. Si-ricordi il signor 

Questore, Egli mi disse che la lettera era aspettata 

con vera ansia al Ministero: stavamo vicini alla fine- 

Stra a destra del suo ufficio. 

Felzani (agitatissimo). Ricordo di non ricordare que— 

Ste circostanze. . 


DA 


Continuano Je demande dell'avv. Lollini e cominciano 
‘quelle abilissime dell'avv. Martini; ma l'udienza sta 
tutta nell’incidente Felzani-Santoro; e perciò non mi 
dilungo di più. 

I commenti li faccia chi legge. 
3 SL Il Cancelliere. 


È 
È 


Per la questura questa non è stata una bella gior- _ 


ALLA SALA DANTE 


Nel programma non c’era, ma fatto sta che il 
primo concerto della seconda serie dell’Orchestrale 
si è aperto, come tutti i precedenti, con la marcia 
reale. 

È uso, ma se è un uso di cattivo gusto, perchè 
si mantiene? 3 

Entra la regina d'Italia in una sala dove sì riu- 
nisce un eletto pubblico per ascoltare eletta musica, 
entra la regina per onorare della sua augusta pre- 
senza questa, come altre, manifestazione dell'arte, 
e la si accogiie « per uso » con le prime battute 
della marcia reale! Lo stesso si fa nei teatri; ma 
via, almeno nei teatri la musica è spesso un ac- 
cessorio, mai tutto lo spettacolo; invece in una 
sala da concerti... Basta, non è questo un tema 
sul quale si debba insistere. 

Quel che a me pare una costumanza di pessimo 
gusto, sarà una gentilezza, una cosa armonica e 
bella quant'altra mai; noto soltanto che, avendo 
domandato e ridomandato qual fosse la ragione di 
quella esplosione sonora, nessuno mi ha mai sa- 
puto dir altro all'infuori di questo: è l’uso. 

Il programma era attraentissimo. Dopo il gra- 
zioso preludio del Mendelssohn, « Il ritorno al 
paese », e la gagliarda sinfonia gioconda dell'Haydn, 
abbiamo avuto, eseguiti con molta delicatezza, due 
brevi gentilissimi lavori del maestro Stanislao Fal- 
chi, il primo intitolato, al solito, Berceuse, il se- 
condo, Scherzo, entrambi per soli archi. Sono due 
componimenti deliziosi, di cui buona parte del pub- 
blico avrebbe assai volentieri chiesto la replica, 
se la presenza della regina non le avesse, per così 
dire, messo la sordina. 

Il concerto si chiuse con la Cavalcata delle Val- 
chirie, da più anni lasciata in disparte dall’orche- 
strale. 5 

La brillantissima sfuriata wagneriana fu prece- 
duta da un frammento del Parsifal, assai bello, 
assai bene eseguito e che è assai piaciuto. 


AO 


Banca Generale 


Società Anonima — ROMA-MILANO-GENOVA 
( nominale L. 50,000,000 
( versato —» 40,000,000 


Capitale 


Come da avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 27 febbraio 1892 (N.49) il Consiglio d'Ammini- 
strazione della Banca Generale, nella sua seduta del 
24 detto, valendosi delle facoltà concessegli dall’arti- 
colo 8 dello Statuto, ha deliberato di chiamare il 
versamento del nono decimo sulle Azioni sociali in 
L. 50 per Azione così ripartite: 

L. dal 21 al:26 marzo corrente 
» 25 dal 1° al 5 luglio p. v. 
presso le seguenti Case e Stabilimenti: 


in Roma 
» Milano > presso la Sede della Banca Generale 
» Genova ) 
n Torino n Banca di Torino 
Venezia n». i signori Jacob Levi e Fi 
». Firenze n ” M. Bondi e Figli 
» Livorno ” È) A. e G. di V. Rignar 
» Napoli n dla Società Generale di Credito 
Mobiliare Italiano 
» Trieste » la Filiale dell'I. R. Priv. Stabi- 
mento Austriaco di Credito, 
per l'Industria ed il Com- 
mercio 
» Basilea » i signori de Speyr e 0. 
» Zurigo » la Société de Crédit Suisse 
In caso di ritardo o di mancanza del versamento 


si provvederà a norma dell’articolo 9 dello Statuto 
Sociale. 

Si rende noto inoltre che l'Assemblea straordinaria 
degli Azionisti del 27 febbraio 1892 ha ‘deliberata la 
riduzione del capitale sociale da 50 a 35 milioni, 
nonchè l'abbandono definitivo dell'ultimo decimo, co- 
sicchè il capitale sociale risulta in definitivo di lire 
30,00,0000 interamente versati e le 100,000. Azioni 
liberate di L. 300 ciascheduna. 

In relazione poi alla chiamata di versamento del 
nono decimo si fa conoscere che quegli Azionisti i 
quali non intendessero di fare il versamento del deci- 
mo surrichiamato, avranno facoltà di cedere una so- 
pra ogni sei delle Azioni da loro possedute, ad un 
Consorzio, il quale, in corrispettivo della Azione ce- 
duta, impegnasi di fare il versamento del nono decimo 
sulle altre cinque Azioni che, agli eftetti delle deli 
berazioni della Assemblea, saranno liberate di L. 300, 

Coloro che intendono valersi di tale facilitazione 
dovranno però fare la dichiarazione e consegna dei 
titoli presso le suindicate Case e Stabilimenti non più 
tardi del termine dal 21 al 26 marzo corrente, fissato 
per la prima metà del versamento in L. 25. 

Roma, 1. Marzo 1892. 
LA DIREZIONE GENERALE. 
Rn T____t  {ijifri_i 

E risultati nella cura dell’@rtodon- 
tiasi ottenuti mediante gli apparee- 
chi del Dentista BARGNONI di Roma, 

La Signorina che qui presen- 
tiamo dell’età di 16 anni aveva i 
quattro denti. incisivi superiori 
sporgenti in avanti in modo che 
i suoi lineamenti erano completa- 
mente deformati. 

Le fu applicato un piccolo ap- 
parecchio in vr'zanite, ad esten- 
sione continua, appositamente co- 
struito, e, nel terraine di 18 gior 
ni, i denti sono ritornati nella 
loro posizione normale come lo 
addimostra la seconda figura presa 
dopo la cura. Qualunque sia il 
grado di queste deformazioni, sia- 
no congenite; che acquisite, il dot- 
tor BARGNONI ne garantisce il ri- 
sultato, premettendo che le appli 
cazioni dei suoi apparecchi si pos 
sone fare-sulo su: soggetti che non 
abbiano oltrepassato l’età di 20 
anni 34 

Vari modelli di guarigioni ot- 
temute sono visiliili nel suo Gabi- 
netto in via Panetteria 24, dalle 
10 alle 4, 


Sn 


Per assicurarsi 


Senza rischio e senza spesa 
IL CONCORSO A VINCITE 


per L. 209,000 - 300,000 - 400,000 


e più di 


L.500.000 


basta fare sollecitamente acquisto di biglietti della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


autorizzata con Legge speciale 24 Aprile 1890 
N. 6824 Serie 3a e R. Decreto 24 Marzo 1891. 

I biglietti concorrono, senza perdere di va- 
lore, a tutte le Estrazioni, in ciascuna delle 
quali possono vincere più premi; in modo che 
dopo aver concorso per diverse volte con esito 
più o meno felice si possono molto facilmente 
rivendere a prezzo maggiore di quello che si 
deve sborsare attualmente per . farne acquisto. 

I biglietti sono distinti col solo numero pro- 
gressivo senza Serie o Categoria, ciò che rende 
assai più facile vincere. 

I biglietti da Un Numero messi in vendita a 
Lire Una Cadauno vennero esauriti completa- 
mente prima dell'Estrazione che ebbe luogo 
il 31 Dicembre u. 3, ed ora sono ricercatissimi 
a Lire 1.50 Cadauno. 

Restano disponibili, e si trovano in vendita 
presso la Banca F.ili CASARETO di Frane. Via 
Carlo Felice N. 10, Genova e presso i princi- 
pali Banchieri e Cambiovalute del Regno, pochi 
biglietti da 5 — IO - {00 Numeri del costo 
di 5 — 10 - 100 Lire. 

Le centinaia complete di numeri hanno 
vincita garantita. 

‘Putie le vincite sono pagabili in Contanti 
senza ritenuta o deduzione di sorta. 

Soliecitare la richieste perchè restano dispo- 
nibili pochissimi biglietti, 


PROSSIMA ESTRAZIONE 
30 Aprile del corr. anno 


RIF 


van 


Cronaca DI Roma 


LA GIOSTRA AL POLITEAMA REALE 
Mentre mi facevo trascinare al Politeama Reale per 
tere all’inaugurazione della giostra di vaccine e 
bufali, la mia mente andava fantasticando sullo spet 
tacolo al quale andava ad assistere; e vedevo già ca- 
valli sventrati, uomini dilaniati dalle corna degli ani- 
mali, il Sangue correre avrivi per la pista, volti pal- 
lidi per commozione e, giù mi andavo armando di co- 
raggio per non tradire l’interno palpito. 

All’uscire invece dal Politeama ho constatato che le 
pulsazioni del mio cuore erano regolarissime e che 
tali s mantenute durante. tutto lo spettacolo. 
Premetto ciò, per avvertire le signore, che eran dav- 
vero pochine alla giostra, che possono pure andarvi, 
‘e che i loro nervi delicati, non ne avranno a 
soffrire, 

Se, tranne e tedesca, le signore 
erano in piccolissimo numero; în compenso gli uomini 
affollavano tutto il Circo; e il pubblico era anche di- 
stinto, + 

Non tanto aftollate le poltrone al principio dello 
spettacolo, ma poi si empite anche esse d’un 
pubblico di eleganti giovani, che, trattandosi di una 
quasi Corrida, potevano chiamarsi sbafutores. 


eran 


si 


qualche ingles 


sono 


Alle 3 e qualche minuto, si odono tre squilli di 
tromba. Due della benemerita stanno per slanciarsi. 
ma poi si avvedono che si tratta solo di una di- 
mostrazione dei componenti la giostra. Entrano i gio- 
stratori, preceduti da 4 trombettieri, 24 valletti, pa- 
recchi araldi e 6 butteri a cavallo. 

I giostratori sono vestiti con pantaloni e calze biaî» 
che, camicia cclorata, fascia alla cintola, cappello dì 
feltro cenere con penna bianca, Hanno tutti una ban- 
diera rossa, I butteri indossano giubbe di velluto scuro 
con bottoni dorati e sciarpe rosse alla cintola. 

Dopo un giro per la pista, tutti si ritirono ed è in- 
trodotta una vaccina che, quasi meravigliata dello spet- 
tacolo che ha dinanzi sembra attonita. Ma a toglierla 
dall’estasi entrano i nove giostratori che, mostrando 
le banderuole rosse ed emettendo dei gridi speciali, 
aizzano l’animale che comincia, infuriato, a dispensar 
cornate. Un giostratore è gittato a terra dall’animale, 
ma senza essersi fatto nulla, si rialza e torna a gio- 
strare. Finalmente uno si slancia e con un salto fe- 
lice riesce a gittarsi col ventre sulla fronte della vac- 
cina, mentre con le mani ne tiene ferme le corna. 
L'animale si dibatte, ma l’altro, quantunque travolto 
e buttato a terra, tien saldo, finchè gli altri accorrono 
e chi, per la coda chi per le gambe e chi spingen- 
done il ventre, riescono ad atterrare l’animale. Tutti 
applaudano ai bravi giostratori e la vaccina tutta... 
scornata vien spinta fuori della pista. 

Lo stesso spettacolo, seguito sempre dal più grande 
interesse dal pubblico, si ripete con altre 7 vaccine 
che, regolarmente sono atterrate non senza che a loro 
volta avessero in precedenza dati discreti colpi ai 
giostratori che se la cavavano con una buona caduta 
e niente più. 


ne 

La parte terza - giostra di 2 bufali — ha destato 
una continua ilarità. Naturalmente questi animali molto 
più temibili delle vaccine, non erano affrontati diret- 
tamente. 

Appeso nel mezzo della pista, si è, perciò, calato un 
fantoccio vestito da signora che ha fatto impazzire 
per bene i due bufali e divertire molto gli spettatori, 

Il fantoccio a ogni scornata poderosa dell'animale 
veniva sbalzato con forza, ma poi, dopo aver dondo- 
lato, tornava al suo posto. La bufola arrabbiata tor- 
nava a scornare e non è stata contenta finchè non ha 
rotto tutti i vestiti della signora. Allora uno dei gio- 
stratori è entrato, dentro una specie di botte e con la 
testa e coi piedi solamente fuori. La bufola si slancia, 
scorna, la botte cade, ma il giostratore ritira testa e 


È 


piedi e, difeso dall’involucro della botte, si lascia 
malmenare per la pista. Sembra Attilio Regolo! 

Con la premiaziose dei migliori giostratori, lo spet- 
tacolo alle 4 3]4 è terminato. 


* 
CEI 


Aggiungerò qualche notizla. 

I bufali sono delle tenute di Maccarese, del principe 
Rospigliosi e le vaccine, parte dei fratelli Rosi, di 
Bracciano, e parte di Giovanni Balestra di Viterbo. 

Eeco i nomi dei giostratori : 

Antonio Trevi*- De-Carli Francesco - Torchia Vin- 
cenzo — Dolci Angelo — Sebastiano Conti, tutti di Ve- 
tralla e Vincenzo Fronzoni — Serafini Carlo — Biscetti 
Domenico — Ricci Remo, tutti di Viterbo. ; 

I premi furono vinti da Antonio Trevi e Vincenzo 
Fronzoni. 


n. 


Le corse d’oggi 

Ecco il programma delle corse che avranno luogo 
oggi nell’Ippodromo di Tor di Quinto : 

Prima corsa. da 

Premio della Paima (Corsa di siepi - Handicap) ore 
2 1/2 pom. L. 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre di 
ogni paese. 

Entrata L. 50, forfeit L. 25. Metà delle entrate al 
secondo. 

Distanza metri 2000 con 6. siepi. 

Pubblicazione dei pesi martedì 8 marzo 1892 alle 
ore 5 pom, , 

Don Marino Torlonia « Azalea » - ‘Ten. Federico 
Tesio « Camarilla » - Cap. Enrico Brunati « Talboi- 
sière » — Cav. Cesare Ranucci « Robert Emmett » — 
March. Giacomo Marignoli « Ivanhoe » — Cav. Cesare 
Ranucci « Duck’ s Egg. n - G. M. « Paladino n-- 
Razza Casilina « Dion ». 

Premio Monte Mario (Steeple Chase - Handicap 
gentlemen ed ufficiali) — ore 3 pom, 

Lire 1000 per cavalli qualificati Hunters (articolo 
17 Reg. J, C.) di anni 4 ed oltre di ogni paese. 

Entrata L. 50 forfeit L. 25, Metà delle entrate al 
secondo. 

Distanza m. 3 mila, pista circolare. 

Pubblicazione dei pesi martedì 8 marzo 1892. alle 
5 pomeridiane. 

Bar. Rubin de Cerein « Miss White n — Ten. Ales 
sandro Montecuccoli Laderchi « Corsaro » - Sig. H. 
Pierey « S. P. Q. R. » - Cav. Cesare Ranucci « Ro- 
bert Emmett » - Cap. Enrico Brunati « Nina n — 
Sig. Henry de Frankestein « Barfleur » Sig. Antonio 
Antinozzi « Miss Star » - Cav. Cesare Ranucci « Siîr 
Gawaine » — Cap. di Roccagiovine « Turrena n — 
Conte Emanuele Prinetti « Tomy » - D. Mario Tor- 
lonia « Baronet ». 

Terza corsa. 

Premio della Maglianella (Steeple Chase - Handicap) 
ore 3 112 p. L. 2000 per cavalli qualificati Hunters 
(Art. 17 Reg. J. C.) di 5 anni ed oltre di ogni paese, 

Entrata L. 100, forfeit L. 50. Metà delle entrato al 
secondo. 

Distanza metri 4000 con 17 ostacoli (pista in otto e 
pista circolare). 

Pubblicazione dei pesi martedì 8 marzo 1892 alle 
ore 5 pom. 

Sir Rholand « Catspaw'» - Bar. Rubin ‘de Cervin 
« Miss White » - Ten. Montecuccoli Laderchi « Cor- 
saro » Sig. Henry de Frankenstein « Barfleur » — 
Sig. William Gibson « Glen Dhu - Cav. Cesare 
Ranucci « Robert Emmett » - Sig. } Piercy «S. P. 
Q. R. » - Cav. Cesare Ranucci « Sir Gawaine n — 
Conte Emanuele Prinetti « Tomy » — Sig. Antonio 
Antinozzi « Miss Star » - Don Marino Torlonio « Ba- 
ronet » — ‘l'en. Forward « Cadenabbia » — ‘Ten, Ema- 
nuele Naim « Ultimo ». 

Quarta corsa, 

Premio Simon Pure (Corsa di siepi - gentlemen ri- 
ders) ose 4 p. L. 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre 
di ogni paese. 

Entrata L. 50; forfeit L. 25. Metà delle entrate al 
secondo. Pesi : anni 4 Ch. 65, anni 5 K. 69 172, anni 
6 ed oltre K, 81. 

I cavalli interi K. 2 di più. I cavalli esteri K. 4 
di più. 

Distanza m, 2500 con 6 siepi. 

Sig. Federico Tesio « Camarilla » - Don Marino 
Torlonia « Azalea » = Von F. E. Erckert & Fliege » 
— Cap, Amilcare Giacometti « Ciceronè » — March. 
Giacomo Marignoli « Ivanhoe » Id, « Paladino » - 
Cav. Cesare Ranccci « Robort Emmett » - H. Piercy 
«S.P. Q. R.» - Sig. George « Vanda » — Cap. 
Enrico Brunati « Talboisidre » - Razza Casilina 
« Dion » — Ten. Ettore Varini « Lux 


La storia di un medico 

Il dottor Decio Albini non è soltanto - cosa. che a 
Roma moltissimi sanno - un distinto sanitario. Dirige 
pure un giornale settimanale intitolato La cronaca 
Lucana che ha lo scopo di tutelare nella capitale gli. 
interessi della Basilicata, 

In que! giornale era stato notato che. sulle econo 
mie fatte colla legge 14 giugno 1891 sulle strade for- 
rate del regno, due quinti circa avevano colpito la 
Basilicata, regione che manda al Parlamento l’attuale 
ministro dei lavori pubblici. Fra parentesi questa os- 
servazione poteva anche essere interpetrata come un 
elogio all’imparzialità dell’on. Branca, 

Il dottor Decio Albini, che esercitava con ridicola 
retribuzione l’ufficio di medico delle guardie di città 
fu chiamato dal comm. Ramognino, direttore generale; 
della pubblica sicurezza, ed avvertito che tale ufficio 
non era compatibile collo scrivere contro i ministri 
I dottor Albini, dignitosamente, si fece premura 
di rassegnare le sue dimissioni da quel posto. 

E fece bene. Ma evidentemente si inaugurano si- 
stemi che nessun ministero di destra adottò, e lo selh 
Li chi ha così inopportunamente creduto di ‘difendere: 
Pon, Branca, nuoce anche al ministro dei lavori uh 
blici, che non sa probabilmente nulla di quella ria 


vendetta, e sarà creduto complici d ii 
a 'Plice della piccola, soper- 


Contro la tassa per le vetrine 

Tutti i negozianti di Roma sono invitati per do- 
mani alle 3 pom. nella sala della Borsa posta in piazza 
di Pietra, per intendersi sul modo di dar corso alla 
protesta riguardante la tassa mostre e vetrine. 

Alla Consulta 

Stasera avrà luogo, alla Consulta un pranzo al quale 
sono invitati i ministri, i sottosegretari di Stato, i mem- 
bri del contenzioso diplomatico e gli alti funzionari del 
ministero degli esteri. 

Topografia Palatina 

Il prof. Nispi-Landi tratterà oggi ta topografia del 
Monte Palatino all’epoca dei Re e dei primi tempi 
della repubblica, illustrando specialmente, la Roma 
Quadrata, le Lautornie, la Casa Augurale di Romolo, 
le opere serviliane, ecc. 

L'appuntamento è per le 2 34 all'ingresso del Monte 
Palatino. 


Per l'Esposizione di Belle Arti 

Per cortesia della Società degli amatori e cultori di 
Belle arti i corrispondenti di giornali esteri e nazio- 
nali potranno ritirare le loro tessere per visitare l’e- 
sposizione della suddetta Società presentandosi al Pa- 
lazzo dell'Esposizione muniti di un biglietto di ricono- 
scimento, che verrà loro rilasciato dalla Segreteria 
dell’Associazione della Stampa. 

Un tafferuglio 

Angelo Ventura, ubbriaoo, avea ferito di coltello in 
piazza Navona il fornaio Riccardo Lenti, poi si era 
dato alla fuga; ma una guardia lo agguantò e voleva 
trascinarlo alla Sezione di P. S. 

In aiuto dell’arrestato accorsero i suoi compagni che 
ingiunsero e volevano imporre con la forza alla guardia 
di rilasciarlo. 

L'agente, senza lasciare il Ventura, trasse il re 
volver e si mise sulla difesa. Si radunò molta gente : 
sopraggiunsero i soldati di guardia al Senato, che ar 
restarono il Ventura, ed un suo amico, il pittore Et- 
tore Mandrò. 

Tentato suicidio 

Ieri, il tipografo Giovanni Foschi ha tentato di uc- 
cidersi, tirandosi un colpo di revolver al fianco. 

Al sinistro proposito è stato spinto dal disagio fi- 
nanziario în cui trovavasi la sua famiglia, e forse la 
mania suicida ereditaria. 

Prima di accingersi ad abbandonare la vita aveva 
comunicato il suo disperato proponimente per lettera 
ai suoi amici ed all'ufficio di P. S. dei Prati di Ca- 
stello. 

Il ferito è stato trasportato alla Consolazione, ove 
fortunatamente si constatò che la ferita non è affatto 
pericolosa. 

Dal taccuino del ‘ reporter ,, 

Riccardo Lendi, fornaio, ebbe un colpo di coltello al 
mento da uno sconosciuto. 

— Augusto Buticchi è stato morsicato da un somaro 
rabbioso alla mano destra, 

Quindici giorni per guarire. 

— Il giovane imbianchino Romeo Giozzi ha vuo- 
tato una bottiglia di bromuro di potassa, che eragli 
stata prescritta dal medio per curarlo dall’ epilessia. 
(ili furono somministrati rimedi alla Consolazione, ma 
non basterà una settimana per lasciare il letto. 
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IN TEATRO 


Due teatri splendidi all'Argentina e al Nazionale. Il 
successo dell’Aida e della Carmen è stato in ambe- 
due i teatri riconfermato. 


TÙù 


"Tranne pochi palchi al quart’ordine, tutto completo 
jersera il Valle per la prima de Lu palazzo de li 
guaie. La commedia, ebbe una chiamata al primo e 
una al terzo atto. In generale il lavoro ci sembra non 
dei migliori del repertorio Scarpettiano ; in vari punti 
ha suscitato una schietta e meritata ilarità, ma in al- 
tri è apparso lungo e qua @ là non troppo divertente, 
Le finali degli atti specie quelle del primo e del terzo 
ben trovate e riuscitissime. L'esecuzione lodevolissima 
particolarmente per l’affiatamento che è una delle doti 
principali della compagnia Scarpetta. 


"Y 


Questa sera si riapre il Metastasio con la compa- 
gnia romanesca diretta da Pippo Tamburri. 

Si daranno due rappresentazioni dell'operetta San- 
tarellina. Sarà protagonista la signora Agnese Bian- 
chini. a 


i I 
SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Aida - ore 8 112. 

NAZIONALE — Carmen -— ore © 112. 

VALLE — Lu palazzo de li guaie — ore 9. 

QUIRINO — Le Sirene - ore 6 e ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso - Due rappresentazioni ore 6 e ore 9. 

POLITEAMA REALE — Giostra di vaccine e bufali 
— ore 3 e ore 9, 

TEATRO MECCANICO (via Arenula). Tutti i giorni 
rappresentazioni. > 

GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
iutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


INOSTRI TELEGRAMMI 


La scuola trappola 
Nupoli, 12, ore 3,40 pom. 


Stamani poco prin: dell'ora in cui incominciano 


le lezioni è crollata un'aula del R. Istituto Tecnico 
di Tarsia. Altre tro aule presentano gravi lesioni, 
Si ritiene quindi prudente sospendere i corsi. 
Il solo caso ha salvato la vita di molti studenti, 
Il locale è di proprietà del muuicipio. 
Mikael. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per la elezione di un vicepresidente 


Teri alla Camera ebbe luogo la votazione per la 
nomina di un vicepresidente, in sostituzione del- 
l'on. Ferracciù. 

Il ministero, come è noto, per schivare corag- 
giosamente la battaglia aveva tirato fuori, incor- 
niciandolo coi paneti patriottici dei giornali uf- 
ficiosi il nome dell'on. Alberto Cavalletto. 

L'opposizione deliberava in massima di 4&otare 
scheda bianca, e molti dei suoi membri dichiara- 
vano che non essendovi lotta avrebbero in segno 
di deferenza personale votato il nome dell'on. de- 
putato per Campofornio. 

All'ultimissima ora, spuntò la cadidatura dell’o- 
norevole Giuseppe Mussi : taluni dei nostri amici 
ne furono avvertiti, altri nulla sapendone vota- 
rono bianco o scrissero sulla seheda il nome del 
Cavalletto. 

Ecco ora il risultato della votazione: 

Votanti 350. 

Maggioranza 176. 

Cavalletto 202. 

Mussi 99. 

Schede bianche 4). 

Voti dispersi 9. 

Cioè il candidato ministeriale malgrado la com- 
plicazione patriottica raggiungeva appena 26. voti 
più di quelli strettamente necessari per riuscire a 
primo scrutinio e tutto assieme ottenne 54 voti in 
più dei voti riuniti dell'opposizione che ne rac- 
colse 149. 5 

Questo risultato gettava il più visibile sconforto 
tra i sottosegretari di Stato (in prima fila il pic- 
colo assistente geometra canneggiatore di Vercelli, 
accorso a Montecitorio per assistere allo seru- 
tinio. 

Da molti giorni per animare le turbe si andava 
spargendo la favoletta che il ministero si sentiva 
forte più che mai, e faceva assegnamento su 15) 
e più voti di maggioranza. Questo piccolo esperi- 
mento viene a dimostrare, che malgrado l'eccel- 
lente servizio delle macchine Morse, con uno spo- 
stamento di soli 25 voti la ditta Starapa-Vladimiro 
è bella e liquida‘a. 

Il discorso. Ellena 

In genere finora tutti i discorsi sono stati .con- 
trari al ministero, anche da parte dei fautori di 
questo. Diremmo quasi che si attende con impa- 
zienza il discorso dell'on. Luzzatti per vede 
almeno costui parlerà in favore. Ma il discors 
più importante, che rimarrà davvero memorabile, 
è quello dell'on. Ellena, il quale ha distrutto com- 
pletamente tutto il programma finanziario del go- 
verno, punto per punto, o meglio ha fatta la più lim- 
pida esposizione del imodo come il governo stesso, 
per ignoranza e per impotenza abbia distrutto il 
suo primitivo programma. 

La festa doggi 

Era intendimento di molti che oggi si tenesse 
seduta, ma chi ha cercato di togliere di mezzo 
questa noia è stato l'on. ministro del tesoro. La 
ragione di ciò va ricercata nel fatto che: oggi gli 
israeliti festeggiano il Purim, solennità la quale 
ricorda il biblico trionfo di Mardocheo. 

Siamo troppo rispettosi della libertà di coscienza 
per non deferire a questo concetto religioso del- 
l'illustre economista di Padova, augurandogli non 
solo lieta la festa d'oggi, ma fausti gli auspici che 
vengono dai ricordi delle vittorie di Mardocheo. 
Diseordie nel gabinetto 

Nei circoli di Montecitorio assicuravasi, ieri 
che è scoppiata una nuova e grave di rdia nel 
gabinetto, fra il presidente del Cunsiglio e il mi- 
nistro della guerra a proposito delle spese mi 
litari, seg e 
Il ministro delle guerra, come annunziò ieri 
l'altro alla Camera, in risposta ad aleune osserva» 
zioni dell'on. S: vuole presentare un progetto 
per un nuovo ci ito. di tre milioni; mentre il 
presidente del Consiglio - come appare dagli ar- 
ticoli recenti dei suoi org ni prediletti - crede si 
debbano invece fare move eronemie; 


se 


Sempre Taverna 

Contrariamente alle informazioni del bene infor- 
mato Fanfulla, possiamo assicurare che nemmeno 
nell'udienza reale d'oggi sarà firmato il decreto 
che deve nominare l’ex-maggiore Taverna alla 
ambasciata di Berlino. 

Lo scoppio di una miniera 

Mons, 11. — Finora vennero estratti nove morti 
dalla miniera di Anderlues. 

Ta maggior parte delle vittime sono colpite alla 
testa. 

Si crede che non si estrarranno più vittime, sta- 
notte, stante un famo acre, il quale rende il salva- 
taggio difficilissimo. pri 

Il numero preciso delle vittime non si conoscerà 
prima di domani, ma si teme che saranno più di due- 
cento. 

Anderlues, 12. — Il fuoco si sviluppò nelle miniere 
e si propagò all'ingresso dei pozzi ed ai magazzini di 
carbone. 

I lavori di salvataggio sono interrotti. Gli sforzi per 
inondare i pozzi sono impotenti. 

Si crede che 170 vittime sieno ancora nella miniera. 
Il numero dei morti raggiungerà i 215. 

Bruxelles, 12 — Secondo i calcoli degli ingegneri, 
il numero delle vittime dell'esplosione di gas nella 
miniera di Anderluos ascenderebbe a 140. 


Dufferin 
Parigi, 11 — Lord Dufferin è giunto stasera colla 
famiglia, 
Stambuloff 
Sofia, 11 — Le voci corse a Parigi della morte 


del presidente del Consiglio, Stambulof, în seguito 
alla recente ferita sono puramente fantastiehe. Stam- 
buloff sta perfettamenta bene. 


Un granduca in pericolo 


Darmstadi, 12 — Il Granduca ha passato una 
notte inquieta, 

Il polso è più debole, L’indebolimento dell’azione del 
cuore aumenta il pericolo. 

Darmstadt, 12 (ore 6 pom.) — Lo stato del polso 
del Granduca ha peggiorato nel pomeriggio e le forze 
dell’infermo hanno diminuito. 

Un nuovo sintomo minaccioso, quello del rantolo, si 
è aggiunto agli altri. 

Italia e Svizzera 

Berna, 12 — Il Consiglio federale terrà domani 
una seduta straordinaria per decidere la risposta da 
dare all'ultima Nota Italiana relativa ai negoziati pel 
trattato di commercio. 

Nella seduta di martedì sarà concretata la Nota da 
inviarsi al governo francese. 

Berna, 12 — Il consigliere federale, Ruchonnet, ed 
il ministro d’Italia, barone Peyroleri, firmarono il 
protocollo contenente le disposizioni addizionali alla 
dichiarazione scambiata fra la Svizzera e l’Italia, il 15 
ed il 29 novembre 1890 relativamente alla celebra- 
zione dei matrimoni fra cittadini dei due Stati. 


L’agonia dei conservatori inglesi 


Londra, 12 — I giornali constatano che il voto 
della Camera dei Comuni di ieri, sulla mozione Mac’ 
Neil, costituisce uno scacco pel Gabinetto Selisbury. 

n Dail N10 dice che, nei circoli ministeriali, si 
attribuisce a tale voto una seria gravità. 

I Times e lo Standard criticano il voto della Ca 
mera, ma riconoscono la disfatta del Governo. 


La solita tempesta in viaggio 

New-York, 12 — 11 New-York-Herald annunzia 
che una tempesta si forma nelle Isole Bermude, 

I minatori 

Londra, 12 — L’annunziato sciopero dei minatori 
del Nord dell'Inghilterra è incominciato oggi. 

I principali opifici metallurgici della città e del di- 
stretto di Bolton sono chiusi in seguito all’alto prezzo 
del carbone. 

Carnat e il Papa 

Parigi, 12. — I1.Temps pubblica un entrefilet nel 
quale smentisce e confuta le accuse od insinuazioni 
relative all'intervento personale del Presidente della 
Repubblica, Carnot, in qualsiasi affara pubblico e spe 
cialmente nei negoziati tra ln Francia e la Santa 
Sede, 


Ministri e vini artificiali 

Madrid, 12. — La Gaceta pubblica un Decreto che 
nomina l'ammiraglio Beranger ministro della marina 
e un altro decreto che proibisce la fabbricazione dei 
vini artificiali. 

Le innondazioni cominciano a diminuire. 

L’ex re Milano È 

Belgrado, 12 — Il Giornale Ufficiale pubblica la 
rinunzia di re Milano alla cittadinanza serba. 5 

Il relativo documento della prefettura di Belgrado 
ha la data del 4716 ottobre 1891 ed è controfirmato , 
dai ministri dell’interno e degli esteri. 3 

Tale pubblicazione provoca una sorpresa generale, 
sia per la forma che per la data e perchè la Scupcina 
non si è ancora pronunziata sulla rinunzia di re Mi 
lano e perche esiste, in seno al Consiglio di Stato, 
una divergenza di pareri riguardo all’ammissibiltà dî 
simile provvedimento. 

I giornali dichiarano che la rinunzia di re Milano è 
inammissibile perchè costituisce una violazione o per 
lo meno una modificazione alla Costituzione. 

Il fondo guelfo 

Berlino, 12 — Il Reichsansciger pubblica una 
lettera diretta dall'Imperatore al Ministero nella quale 
dice che crede giunto il momento di sospendere la 
confisca del patrimonio del Re Giorgio di Annover, 

Nello stesso numero il Reichsanseiger pubblica 
una lettera diretta il 10 corr. all'Imperatore dal Duca 
di Cumberland, il quale dichiara nuovamente che è 
ben lungi dalle sue intenzioni qualsiasi intrapresa che 
possa turbare o minacciare la pace dell'Impero tedesco 
o degli Stati che esso comprende, e che egli non ap- 
proverà mai l’impiego dei mezzi di cui dispone, per 
intraprese ostili alla Monarchia prussiana. 

Guglielmo 

Berlino, 12. — L'imperatore non è ancora perfet- 
tamente ristabilito ed è tuttora obbligato a letto, 

Però ricevette nel pomeriggio alcuni funzionari per 
le consuete relazioni. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 12 marzo 1892 
Bari 8g4 — 65 — 7-21 — 59 
Firenze . 53 — .7 — 81 — 29 — 69 
Milauo si 53— 88 — 88 
Napoli 24-11 89 — 72 
Palermo. 37 — 63 — 14 — 79 
Roma 57 — 21 64 — 19 
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12 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 00 87.92 
Chiusura 87. 80. 
Rendita ital. a contanti 91.90 a91.85 e 92.05 a 95.92, 
Azioni Ferrovie Meridionali 616 a 615, 
Credito mob. 369 a 368. 
S. Gen. Immob. 181 a 178. 


Acqua Marcin 1120. 
Società Gaz 785. 
Azioni Banca Generale 320 a 320 172. 
Condotte 231. 
Società Omnibus 112.50. 
Cambio su Francia 103. 90, 
Td. Londra 26. 
Mercato attivo con molli affari, 
La Rendita in liquidazi da 92.07 12 a 92 e 91.95 


Tendenza : ferma. 
Boulevard del 12 


Rendita francese 3 010 perpetuo 902 
Rendita francese 4 172 070 — — 
Rendita italiana 5 00 88 85 
Rendita turca (nuova) 1927 
Egiziano 6 0/0 486 25 


Rendita ungherese 6 00 (1877, 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 

Lotti 

Russo nuovo 

Portoghese 

Cambio su Madrià 


LUIGI BERTELLI, responsabile, 


Stati.imoctw 1 pografies Italiano — Mortaro Î6, 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 19%, p. p., ROMA. 


D'OLI 


FEGATO DI MERLUZZO 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato semplice 
senza nessuno (ei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


’l Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'’Emulsione Scott. 


© Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BONNE 
ssi SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE tone 


CASA DI SALUTE 


in) Castelgandolfo 


del Dott.Cav. R. Ascenzi 


Nella splenilida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cu- 
rano malattic nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore ;- Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta= 
bilimento bagni ai Crociferi, | ; 
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Per l'estero aumento delle spese 
postali. 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
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in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
È primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


FITTA 


LA FESTA D'IERI 


IL PURIM, O TRIONFO DI MARDOCHEO 


Venuto adunque ilfduodecimo mese, che è il 

e di Adar, come era piaciuto, molte mi; 
di anni innanzi, alla regina Ester, figliuola di A- 
biball, di scrivere, per formar l'osservanza dei 
giorni di Purim; mentre fra i dottori del tempio si 
‘liscuteva intorno le nuove tasse che Assuero Sta- 
rapa e i Farisei meditavano imporre al popolo 
nella sua cattività; 

al profeta Sansone apparve in sogno un ar- 
cangelo il quale gli disse: Perocchè i giorni di 
Purim ricordano il trionfo del buon Mardocheo e 
del popolo d’Israello sopra il perfido Amanno, e 
tu trionferai di Giolizio e d'ogni altro nimico, nel 
nome del Signore, va e trionfa. Niuno del papolo 
eletto è più degno del nome di Mardocheo, che 
fu non sia. 

E Sansone vide sè su di un regale giumento 
bianco, vestendo egli il manto e portando le bende 
istesse di Mardocheo; e Giolizio, costretto a tale 
mortificazione per voler di Assuero Starapa, me- 
nava l'asino, gridando, siccome il tiranno aveva 
detto : Così dee farsi a Mardocheo Sansone, libe- 
ratore del popolo eletto e vincitore del deficit. 

Veniano innanzi, appo, e gli andavano puranco 
dietro, baroni d'ogni genere, e que’ Farisei che 
avevano nome di Palle Bianche, e una schiera 


(Bibbia — Vecchio Testamento - Esre®). 


di quei mercatanti che il popolo {babilonese chia- 
mava robivecchi, Molmeo Polpenti, capo degli 
scribi, e portatori di anfore, fiaschi ed altri cosif- 
fatti vasi sacri. 

In superbo paludamento precedeva il corteo 
trionfale recando siccome fiamma votiva una bugia, 
ill geometra Piero. 

Infra il minor 
cedeva grave, Michele, 


dei Romanin-Jacour, in- 
figlio di Toriaca, turife- 
rario maggiore del palazzo di Assuero, spandendo 
intorno il profumo dell’incenso e della mirra, che 
Sansone Mardocheo stesso aveva versato nell’ar- 
dente vaso di argento puro. 

Un coro di vergini, in e 
questi versi del Libro dei 


umi di Follie, cantava 
almi: 


Questo salmo per te creo, 
o di nulla- colpa reo 
trionfante Mardocheo ; 


e ti onoro e benedico, 

del Tesauro o insigne amico. 

per i baffi e il pappafico. 
Controjte non prevarranno 

questi ch’oggi in proprio danno 

voglion prendere il tuo scanno; 
Sien Grimaldi, sien Giolitti, 

sien Sonnino i derelitti 

dal Tesauro ancor proscritti ; 


e il Tesauro col sereno 
tuo regime almeno almeno, 
Mardocheo, di te sia pieno, 
Il pareggio, è ver, non dài, 
ma da gli altri tu non mai 
pareggiar ti lascerai. 


Altri vanti il senno antico, 
altri l’opra, altri l’intrico ; 
tu presenta il pappafico : 

pappafico ond’io mi beo, 
o di nulla colpa reo 
trionfante Mardocheo. 


E tutto il popolo cantava osanna a Dio, a Mar- 
docheo trionfatore sul perfido Amanno ; da tutte le 
tribù, dalla Mesopotamia, dalla Persia, e dall'occi- 
dente giungevano messi apportatori di lodi, e di 
donativi pel sacrificio. 

E Sansone Mardocheo trionfava siccome l’an- 
gelo del Signore gli aveva predetto, in mezzo a 
tutto il popolo di Babilonia. 

Quando, destatosi a un tratto da quel ‘sogno, 
Sansone, non ritrovando Giolizio alle redini del 
suo giumento, nè la regina Ester aspettante alla 
porta reale, ma sè nel letto, tra i fantasmi della 
imminente rovina, come è raccontato nell'Apoca- 
lisse, rimase Ester... refatto, e scorgendo appo il 
cubicolo, il Libro della Genesi del disastro, detto 
assesfamento, mormorò: questa è la vera Babi 
lonia. 

E diede în ismanie, strappandosi i capelli. 


Cime, 


LA COMMEMORAZIONE DI MAZZINI A NAPOLI 


(Per dispaccio particolare) 
Napoli, 13, ore 3,20 pom. 
Alle ore dodici alla sala Tarsia, l'on. Bovio pro- 
nunziò la sun commemorazione di Giuseppe Maz- 
zini. , 
Assistevano tredici associazioni operaie e radi- 
cali; circa duemila persone. 
Cessati gli applausi che accolsero l'oratore, disse 
poche parole di presentazione l’on. Imbriani, quin- 
di cominciò a discorrere l’on. Bovio. 


© 


L’oratore dice il capitolo di un libro su Maz- 
zini del quale l’anno scorso indicò l'indice. 

L'idea è questa : che in ogni secolo c'è come un 
dialogo tra due grandi uomini che rappresentano 
due idee - l'una conservatrice, l'altra  rivoluzio- 
naria 

Nella generazione passata in Italia questo dia- 
logo fu tra Gioberti e Mazzini. Il primo rappre- 
sentava tutta Ja scuola moderata, il secondo tutta 
la scuola rivoluzionaria. 

Nel fine convengono; nel metodo differiscono. 

Il dialogo è ancora insoluto ed è quello che si 
continua tra il partito moderato e il radicale dei 
tempi nostri. Tutto ciò che si mette di mezzo è 
un equivoco, una illusione. Le due grandi scuole 
sono ancora quelle che derivano dal profeta della 
monarchia e dal profeta della repubblica. 

Carlo Marx non è un nuovo termine del dialogo, 
è l’esplicamento di Mazzini nella questione sociale. 
L'anarchia non è neppure un nuovo termine, per- 
chè non è ancora una scuola, un partito, un or- 
ganismo. 

L'oratore d 


esume le parti del dialogo dal Rin- 
novamento civile di Gioberti, dalle opere tutte di 
Mazzini, aggiuntovi il commento dei fatti. Rende 
vivo il dialogo facendo incontrare i due grandi 
uomini a Parigi dopo la sventura del 1848. 

È inteso che la parte prevalente del dialogo è 
quella che egli chiama del genio, cioè di un uomo, 
la' cui gloria è tutta postuma. 

Tutto questo è largamente lumeggiato. 

Conclude : 

— Noi siamo a questo che ritorna il grido del 
vecchio Giangiacomo « la civiltà infradicia. gli 
uomini » il grido leopardiano « che il progresso 
diceresce il nulla» e il disperato rimedio di disfare 
le-città e le famiglie per tornare alla coltura del 
terra. Perchè? Se la pace è armata, se la guerr 
è di conquista, se la r. one è atea come umi- 
liante è la carità, se le alleanze sono insidiose ed 
attrici d’ire terribili di gente senza lavoro, senza 
casa e senza terra, se tutto questo raffinato pro- 
gresso di menzogne mena i poteri costituiti a pre- 
munirsi tremanti contro il ritorno annuo del pri- 
mo giorno di un mese sostituendo alle antiche 
sgiolate le sentenze dei tribunali, dunque?... 
e ritornare ai campi. E pur no! Tanta 
scienza di pensatori e tanti sacrifizii di popolo si 
opposero a queste menzogne per avanzare non 
per tornare. Dalla lapide di questo uomo che fu 
pensiero e fu popolo viene un monito che dice: 
« Il progresso, compiendo, non distruggendo le 
forme che trova, fa la rigenerazione umana ». 


L'on. Bovio ha parlato un'ora c ‘mezzo, inter- 
rotto da frequenti applausi, coronato in fine da 


un’ ovazione. 
Miki 


IL GONGRESSO REPUBBLICANO . 


La pioggia dirotta e il vento impetuoso, con- 
giurando insieme, non sono riusciti ad impedire 
che la vasta Sala Dante fosse presa d'assalto dai 
congressisti, dagli invitati e dai rappresentanti 
della stampa, apparsi al completo fin*dalle 10 an- 
timeridiane. 

Nella sala nessun addobbo di occasione: soltanto 
due bandiere rosse fiammanti, da inaugurare, die- 
tro il banco presidenziale, ed altre, alcune trico- 
lori, ai due angoli. 

Al banco della presidenza .sedevano. prov 
riamente ì signori Nissolino, Fama ed Albani; que- 
st'ultimo funzionava da segretario: relatore. 

La sala era affollata. Nun mancava ‘una rap- 
a del bel sesso costituita da due signore 
le quali fimanevano in piedi, appoggiate alla pa- 
rete opposta al banco della presidenza. 

Constàtato che le società rappresentate somma- 
vano a 47 e che i rappresentanti erano 171, si 
passò all'elezione dell'ufficio di presidenza, il quale 
— per acclamazione — riuscì così composto :  Pre- 
sidente, Giannelli di Firei Vicepresidenti, Espar- 
iero Toni di Foligno, Pietro Turchi ex-deputato 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


sî ricevono esclusivamente dall’uFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 
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di Forlì, Segretari, Arfuro Labriola, Giovanni 
Pozzi, Emilio Nissolino e Pubblio Angeloni. 
Fin qui nella seduta antimeridiana, 


+ 


Nella seduta pomeridiana si entrò subito nell'ara 
gomento o meglio nella questione scottante, grazie 
alla quale i repubblicani si dividono in transigonti 
e intransigenti, in opportunisti e astensionisti. 

Gli usi parlamentari erano stati introdotti fino 
alla creazione di quella tribuna per gli oratori, 
della quale non vogliono sentir parlare gli* abita= 
tori di Montecitorio. ea 

Primo a salirla fu il signor Felice Albani, il 
quale esponendo i criterii ai quali si era ispirata 
la commissione ordinatrice si attirò addosso più 
volte le interruzioni del gruppo intransigente fio» 
rentino raccoltosi a sinistra. 4 

— Credete voi - chiedeva il signor Albani « 
che si debba o si possa entrare in Parlamento ? 

— No! No! - gridavano molti. 

— Se no o sì - replicava l'oratore - lo vedremo 
in seguito. Intanto dobbiamo proclamare la ne- 
cessità che tutto le nostre forze siano concentrate 
in un solo scopo : l'abbattimento della monarchia ! 

E proclamando questa necessità raccoglieva ap- 
plausi a Destra, a Sinistra e al Centro. 

Perchè, anche li dèntro, c'era una Sinistra, com- 
posta di astensionisti, una Destra, formata dagli 
indulgenti verso coloro che entrano in Parlamento, 
ed un Centro, nel quale avevano preso posto, fra 
gli altri, tre deputati - ospiti: il Fratti, il Maffi e 
Ferrari Ettore. 

Il signor Albani ebbe parole di biasimo per la 
Estrema Sinistra evoluzionista e per il suffragio 
universale, il quale, riempiendo Montecitor di 
rurali, ci ha dato una Camera molto più reazio- 
naria di quelle precedenti. n 

Francamente, la condanna del suffragio univer= 
sale non me l'aspettavo in quello ambiente. 


io 


Un intermezzo gentile. 

Un congressista chiese se si potesse ammettere 
la rappresentante di una Società femminile repub- 
blicana non ancora definitivamente costituita. 

L'ufficio di presidenza esitò per un momento, ma 
naturalmente il sentimento cavalleresco prevalse. 
Così la signora Emilia Degregori, una delle dame 
rimaste all'impiedi in fondo alla sala, fu ammessa 
nel recinto riservato e fu accolta da un generale, 
lungo e fragoroso hbattimano. À 

Questo è un buon sintomo, perchè lascia preve 
dere che la discussione non assumerà carattere 
acuto o personale. AI momento critico bastereh- 
bero due parole della gentile cong a per far 
ritornare la calma anche negli spiriti più bollenti, 


io 


Il partito degli astensionisti ebbe il suo oratore 
facile, vivace, efficacissimo nella persona del con- 
gressista Orazio Marini di Firenze, il quale ad 
ogni periodo suscitava un subisso di applausi. 

— Noi - egli disse - non ce la sentiamo di fare 
adesione al parlamento monarchico. Coloro che 
hanno la fregola di entrarci, ci vadano pure; ma 
si ricordino che dovranno giurare per il bene in- 
separabile del re e della patria. 

Mazzini non volle mai metter piede in parla= 
mento. Ialleroni diede un nobile esempio; ma 
quando egli, abbandonando l'aula, rivolto all'E- 
strema Sinistra, gridò: Tocca @ voi, come rispo- 
sero i deputati dell'Estrema Sinistra ? Col più oh- 
brobrioso silenzio. 

A che entrare alla Camera? Per essere schiac= 
ciati dallo scherno generale e dalle urlate dei De- 
stri? Diciamolo francamente: i nostri amici lì den- 
tro vivono nell’equivoco. Il nostro partito è stato 
tradito dai principi, dai preti, dai democratici e 
dai sociologhi di ogni risma. La plebe non ci com- 
prende più; la plebe ci ripudia, perchè in trenta, 
anni nulla abbiamo fatto per lei. Ci siamo affi- 
dati ai signori del parlamento e siamo rimasti con 
le mani alla cintola. 

L'unica nostra salvezza è l’azione. Bisogna agire 
e non perdersi in ciarle. — 

Queste chiare parole pronunciate con ac- 
cento da persona convinta produssero un erando 
effetto. Pareva che tulta l'assemblea fosse compo= 
sta di astensionisti. 


Il congressista Belardinelli - tintore di Jesi — in= 
vocò la concordia. 

— Smettiamo - egli disse - di farci guerra a 
vicenda; perchè la guerra intestina ci ha discre- 
ditati. In trenta anni il partito repubblicano non 
Na fatto nulla per il popolo; il quale impreca, be= 
Stemmia, ma non ci segue, perchè la sua igno- 
ranza non gli permette di liberarsi degli arruffa= 
popolo. 

Il dottore Cingolani, di Ancona, sostenne che il 
congresso dovesse limitarsi a dichiarare che i re= 


® 


pubblicani non hanno più nulla da vedere con 
quei signori dell’Estrema sinistra evoluzionista. 

Rivoltosi agli astensionisti, disse: 

— Non lanciate seomuniche maggiori contro co- 
loro che si servono delle prerogativa parlamen- 
tave per correre a difendere voi altri nelle Corti 
di Assise. 

E poichè le proteste fioccavano, l'oratore ‘ag- 
giunse : 

— E' inutile rumoreggiare. Voi altri siete i 
primi a cercare l’aiuto de’ deputati 

Ferruccio Cartadotti, il quale dichiarò di par- 
lare a nome dei giovani intransigenti, ricorse ad 
un argomento ad Rominem, chiedendo agli onore 
voli Fvr.tti, Maffi ed Ettore Ferrari di quale uti- 
iltà fosse la loro presenza a Montecitorio. 

A che giovano le interruzioni alla Camera? 

— La baracca - esclamò - crolla; puntelli da 
parte nostra, mai! Noi dobbiamo fare tutto il pos- 
sibile per abbatterla. Un processo come quello 
del primo maggio ci è molto più utile di cinquanta 
deputati al parlamento regio. Eppoi c'è il giura- 
mento. Non dite che il fine giustifica i mezzi, 
poichè se citate tre deputati, Fratti, Maffi ed 
Ettore Ferrari, rimasti repubblicani, dovete anche 
ricordarvi degli altri cinquanta che abbiamo per- 
duto lì dentro. 

Le tendenze del paese non sono per il parla- 
mento, ma per la ribellione. Tocca a noi d'inse- 
gnare al popolo la via della ribellione. Noi dob- 
biamo agire fuori e non dentro la legalità. 

Dopo il giovine Corradetti, montò alla tribuna 
un uòmo maturo, dagli enormi occhiali quasi ab- 
bandonati sul naso. Era Malfassi di Pavia, il quale 
disse queste precise parole: 

— Sono un povero òperaio, un facchino di 
piazza, pure sono mazziniano. Come Mazzini chiamo 
pane, il pane, pietra la pietra. Nel parlamento è 
un tremendo inganno. La. monarchia in trenta 
anni ha fatto più male che il governo straniero in 
trecento anni. Quelli che entrano in parlamento 
sono traditori; di qui mon si scappa. Giurando 
per la monarchia tradiscono il partito mazziniano. 
Sortano dal parlamento, che è un ambiente d'in- 
famiu e crederemo in loro. Prima, no. 

A questo punto arrivò un telegramma da Li- 
vorno annunciante la morte del cittadino Man- 
li ferito nei fatti del 15 marzo dell'anno scorso. 

L'assemblea deliberò un "voto di condoglianza 
per i parenti ed un altro voto d'infamia per gli 
assassini. 


ne 


ta 

Dopo le accuse, le difese. 

Il signor Albani fec> notare che non era con- 
veniente attaccare a quel modo i deputati Iratti, 
Maffi e Ferrari E. intsrvenuti dietro inviti. 

Quindi parlarono gli stessi accusati. 

L'onorevole Maffi disse : 

— La p'ebe non ha fiducia in noi perchè noi 
da 20 anni ci ostiniamo nella stessa discussione 
per e contro la partecipazione alla lotta elettorale. 
In Germania non si perdono in questa lotta di 
metodo. 

To non voglio dimostrarvi la compatibilità fra la 
mia qualità di repubblicano e là mia entrata in 
parlamento. Il giuramento è una formola che non 
ha valore. Io, presentando la legge sui probi viri, 
sono riuscito a far fare l'esperimento della impo- 
tenza delle istituzioni. La presenza di noi repub- 
blicani alla Camera giova precisamente a questo : 
a dimostrare che le istituzioni sono impotenti a 
durci le riforme. Mettiamo da parte le questioni 
che ci dividono ed occupiamoci della marea sociale 
chie si avanza. 

Dopo un breve discorso dello intransigente Fe- 
derici, il quale disse che Pambiente di Montecitorio 
trasforma gli uomini, spingendoli dalla montagna 
al banco ministeriale, prese la parola e parlò a 
lungo l'onorevole Fratti. 

L'on. Fratti si dolse di essere state chiamato 
traditore, citò a modello l'esempio dei socialisti 
tedeschi, ricordò l'esempio di Mazzini, il quale 
non sognò mai di dare del traditore ad Aurelio 
Saffi che aveva giurato alla Camera, accentuò 
lu sua divisione dai radicali evoluzionisti, con- 
statò che nella ultima lotta elettorale la grande 
maggioranza delle associazioni repubblicane aveva 
deliberato di prendere parte alla lotta in base al- 
l'accordo col gruppo socialista e sostenne che bi- 
sognava ratificare quello che era stato stabilito 
nei congressi precedenti. 

Durante questa dimostrazione, l'ambiente rimase 


freddo, ma si riscaldò quando l’oratore esclamò : 

— lo sono alla Camera, ma sono e resto repub= 
blicano. Se venisse il giorno in cui la. maggio- 
ranza di voi (non una frazione) mi dicesse che la 
mia epera dentro il parlamento è inutile, vi dò la 
mia parola d'onore che in quel giorno mì dimet- 
terei da deputato e, non dico tornerei, ma re- 
sterei con voi, 


% 
tao 


Così ebbe termine la discussione generale, dalla 
quale appare già che le due correnti nelle quali 
si è diviso il Congresso fanno capo..: alla Crusca. 

I transigenti parlavano ai signori o agli amici ; 
gl’ intransigenti ai cittadini. 


Faber di olona 


Ieri sera sul tardi fu approvato il seguente ordine 
del giorno proposto dal signor Federici : 

« Il Congresso - riaffermando i voti dei precedenti 
congressi sulla libertà di metodo in ordine alla parte- 
cipazione alle lotte politiche — ritenuto coerentemente 
a questa affermazione che la condofta dei deputati 
eletti dai voti di alcuni repubblicani riguarda esclusi- 
vamente quella parte dei partiti repubblicani che li 
ha eletti, non la generalità del partito — passa all’or- 
dine del giorno ». 

Fu inoltre approvata una mozione per l'accordo dei 
repubblicani coi socialisti. 

Di più il congresso deliberò di nominare ‘un comi- 
tato centrale il quale rappresenti il partito e ne pre- 
pari una completa organizzazione, impegnandosi i de- 
legati al congresso di fornire i mezzi necessari al 
comitato. 

Come ultimi particolari aggiungeremo che i dele- 
gati al congresso erano 295, le società rappresentate 
560; e che vi hanno aderito anche gli on, Imqriani, 
Pansini, Casilli e Mirabelli, 


ARTISTS 


Al congresso repubblicano 


— Si potrebbe entrare? 
— Vorreste passare per repubblicani?... 


— Noi no. Ma che importa? Lo è stato il generale. 


CORINNA A ROMA 


Si temeva da molti che Domenico Berti entrando nel 
palazzo di via Quattro Fontane, contraesse l’abitudine 
di sonnecchiare sui libri dell'Ordine Mauriziano e più 
non facesse parlare di sè. E si diceva di lui : 

— E' l'unico superstite nella Camera della quarta 
legislatura, inaugurata a Torino il 20 dicembre 1849 - 
dopo, cioè, il famoso proclama di Moncalieri ; — e que- 
sti quaranta e più anni di vita pubblica gli hanno 
acquistato il diritto ad un meritato riposo. 

Invece, lo storico di Giordano Bruno, di Campanella 
e di Galileo, annunzia ora la prossima pubblicazione 
di una storia di Carlo Alberto avanti il regno e di 
una raccolta di varii scritti che compose fra le cure 
della politica. 

Ho sott'occhio appunto il primo volume degli Seritti 
varii (L. Roux e C., editori), che comprende: uno 
studio su Vittorio Alfieri, in cui sì mostra quale fosse 
intimamente il nostro tragico; uno seritto su Luigi 
Ornato, che comprende i ricordi di conversazioni gio- 
vanili; una rassegna dei piem-ntesi che appartennero 
all'Accademia della Crasca, dalla quale si rileva come 
anche allora, dal 1582 al 1783, si lasciassero în di- 
sparte gli illustri linguisti per nominare dei Carneadi; 


16 
REMIGIO ZENA 


(MarcHnesa G. InvrEA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


aa 


IX 


Un sabato mattina che Angela, nè meglio nè peg- 
gio di salute, anzi, per dire la verità, piuttosto meglio 
era andata a rendere un po’ di lavoro, Pellegra venne 
di buon’ora dalla Bricieca a giuocarsi un terno secco: 


6,9, 60. 


aspettavano, giusto per qualche impiccamento di que- 
sto genere, insieme non volevano mai venire; o l’uno 
o l'altro, ma insieme no. 

Numeri buoni erano il 18 e il 48, che glieli aveva 
dati il frate della Madonnetta e quel giorno stesso, 
passando davanti all’Ospedale, lei coi suoi occhi aveva 
visto entrar dentro una donna con una coltellata nella 
gola, che versava sangue da tutte le parti come un 
Gesù Nazareno. Sangue e coltello, 18 e 48, numeri 
tanto sicuri che le pareva già di vederli stampati sul 
listino delle otto ruote. 

Per lo più la Bricicca i consigli se li teneva per 
sè e pigliava i numeri che le davano, senza metterci 
la sua salsa, ma con Pellegra. era un altro affare. 
Dopo che in un certo pasticcio di polizze del Monte e 
di denari imprestati, avevano fatto comunella insieme 


e una aveva spalleggiato l’altra per dare addosso alla 


un profilo di Quintino Sella: un esame largo e pro- 
fondo dello Stato Romano di Carlo Farini; e infine 
un prezioso studio sull'educazione di Vittorio Ema- 


nuele II 
Poma < 


Fra i vari varii scritti, quello sulla signora di Staél 
interesserà forse particolarmente i lettori di Folehetto; 
poichè l’on. Berti, valendosi di alcuna lettere inedite, 
riesce a dare lume nuovo alle relazioni della Staél col 
Monti e al soggiorno della coltissima donna in Roma. 

L’indomani d'una sua visita a Vincenzo-Monti, la si- 
gnora di Sta&l gli significava tosto che essa intendeva 
esercitare sopra di Jui tutti i diritti che agli amici di 
vetgchia data concede il tempo. 

— Caro Monti — gli scrive, = questo è il nome che 
vi do e che vi darò sempre! 

Ma l’affetto ben presto diventa amore, e la Statil 
scrive al Monti: 

— Pensate che vi amo profondamente e che non ho 
mai pronunziato invano queste sacre parole che legano 
il cuore e la vita. Ricordatevi almeno, o Monti, che 
ora che la vita è ancora piena per me. io vorrei pas- 
sarla con voi. Venite a vedermi mentre l’immagina- 
zione della gioventù può ancora abbellire l'amicizia che 
vi porto. - E ancor meglio: - Vi amo e vi amo con 
tutte le forze della mia anima... 

Da qual sentimento erano dettate queste frasi infiam- 
mate, che le uscivano di bocca quando già aveva 38 
anni e si indirizzavano ad un uomo di 43 ? Il Berti, 
con critica fine e arguta, spiega che esse non espri- 
mevano nè uno di quegli affetti ai quali si convenga 
il nome di amore, nè erano dettate da volgare infin- 
gimento. 

La Staél amava nel Monti l’ideale della poesia e 
dell’arte italiana, e le espressioni sopra ricordate pi- 
gliano senso da cotesto concetto. Inoltre, la Staél bra 
mava di far entrare Monti nello splendido corteo che 
si era formato e nel quale non v'era ancora un ita- 
liano . Infatti, leggendo i versi con cui il Monti de- 
dicò alla marchesa Malaspina. l’Aminta del Tasso, 
scrive tosto: +» 

— Oh come avete illustrato la marchesa Malaspina | 
Non avreste, caro Monti, una parola per me ? Non po- 
treste dare a me con una parola uguale testimonianza 
a quella che deste alla Malaspina? 

La Stail desiderava, insomma, di avere nel Monti 
un segno visibile che le facesse testimonianza di am- 
mirazione; e dinanzi alla sua mente e al suo cuore 
era quasi eguale così il Monti idealizzato dall’arte come 
il Monti soggetto di dominio intellettuale, 


Il 2 febbraio 1805, Ja signora di Staél arriva alle 
soglie di Roma. Entra, stadia, esamina uomini e donne, 
cose e monumenti, e quindi l’intero teatro su cui in- 
tende prodursi trasmutata in Corinna. 

Non trova che la donna romana ed italiana in ge- 
nere entri bastantemente addentro nelle cose che toc- 
cano l'animo, e scrive : 

— Io piaccio loro più per le qualità esterne e su- 
perficiali che per quelle interne. 

Nota che in Roma la coltura è scarsa; però, nel- 
l'intento di rendere giustizia, rileva che vi si trovano 
donne le quali sanno il latino e il greco. Era tra 
queste la principessa Braschi, donna Costanza Falco- 
nieri, cui Monti dedicò parecchi componimenti; ma la 
cognizione del latino e i versi del Monti non basta- 
vano a metterla al disopra dei costumi del secolo. 

La principessa Braschi doveva trovarsi ad un con- 
vegno con la Staél in casa di comuni amici 

Venuta lora, la Stat], che desiderava vivamente di 
conoscerla, intervenne al convegno. Ma, ahimè! in- 
vece della principessa arrivò una lettera nella quale 
donna Costanza raccontava coi più ampii particolari 
che il suo cavaliere servente o l'amica scorta (co- 
m'ella diceva) non potento calzarsi il piede per un 
male sopravvenutogli, essa non poteva uscire di casa. 

Come mai si era introdotto nei lari domestici il ca- 
valiere servente, che, secondo il Foscolo, non era nè 
amico, nè nemico, nè marito, nè amante, nè servo, nè 
cliente ? 

— La niuna libertà — scrive il Berti — ci aveva 
imbecilliti. L'ozio e l'ignavia ci avevano ridotti allo 
sfinimento e alla decrepitezza. Si era ingenerata una 
vita fittizia, una morale fittizia, un parlare e sentire fit- 
tizio. 

Per festeggiare la venuta della. Staél in Roma la 
si invitò ad una tornata dell'Arcadia. L'abate Godard 
la proclamò arcade. Il principe Chigi recitò un’elegia 
chiusa con versi in lode della Staél. Questa allora si 
alzò e come la Corinna - meno. la lira - declamò 
tradotto in francese un sonetto del Manzoni. Scop- 


piarono da tutte le parti gli applausi e dieci giovinetti 
si fecero innanzi lanciando sonetti come se fossero 
fulmini, E Isabella Pellegrini — giovane fomana di 
forme bellissime - fece poscia. echeggiate la sula di 
improvvise poesie, che entusiasmarono,,. 

Corinna passa sul carro trionfale condotta in Cam- 
pidoglio. Si grida: . aj 

_ Viva Corinna, viva il genio, viva la bellezza! 

E Cdrinnà, incoronata in Campidoglio; canta l'Italia, 
sede del sole, culla della letteratura; conquistatrice del 
mondo antico con le armi, incivilitrice del moderno Wii 


l'immaginazione. 

Un «per finire» della signora di Staél. 

Dopo pochi giorni dal suo arrivo in Roma ii 
viene alla rappresentazione del Saul di Alfieri, ch 
era la sua tragedia preferita, i 

Mentre la recita dello stupendo lavoro le empie il 
cuore di commozione, Ja marchesa Lepri le dice ! 

— Peccato che cotesta tragedia sia triste ! 

— È vero — risponde la Staél — ci vorrebbe una 
tragedia tutta da ridere, 


___—- 


Sempre l’anello della fede 


Se veramente ogni fede avesse il suo anello... 


LA CONFERENZA DI RENATO FUCINI 


Dinanzi ad un pubblico numeroso, del quale face= 
vano parte molte belle ed eleganti signore, Renato 
Fucini tenne, nella Sala dell’Associazione della Stampa, 
una splendida Conferenza sull’Apennino, Pistoiese. 

Con un colore che ci ricordava. quello usato dal 
Giusti în aleùne sue lettere per rappresentare la vita 
delle montagne. pistoiesi, Renato Fucini, dipinse i co- 
stumi dei semplici montanari pistoiesi, delle loro mi- 
serie e del soflio di sincera e schietta poesia, che li 
fa cantare. Con una forma schiettamente paesana, è 
spoglia di qualunque ribobolo, il conferenziere evocò 
felicemente ‘ed argutamente dei tipi curiosissimi di 
montanari: il maestro. di scuola, che teneva vicino al 
banco tre vergoni di lunghezze differenti uno per il 
primo banco, uno per il secondo ed uno per il terzo; 
l’assessore municipale vestito di pelle di capra, anne- 
rito dal fumo delle carbonaie; il curato che i monti e 
le valli fanno diventare poeta; e Je lunghe frotte di 
emigranti; e le novelle. scollacciate raccontate nelle 
lunghe veglie intorno al fuoco. E tutte queste figure, 
tutte queste cose sono lumeggiate dal conferenziere 
con un’ arte che ha dell’arguto e del bonario insieme, 
Il conferenziere parlò della poesia che dà immagini 
e forma agli stornelli innamorati; è parlò con un senso à 
di maestà e profonda ammirazione della poetessa anal E 
fabeta Beatrice di Pian degli Ontami che egli vide. 
morire. j 

Finì alzando un inno alla montagna pistoiese ch 
gli ricorda il suo mare coll’infinito orizzonte ondulato 
di cime, co” suoi venti che mettono fra i pioppi il la- 
mento delle onde. 

Il conferenziere è stato festeggiato da tutti i pre- 
senti e calorosamente applaudito. Ta 


non se le pigliava; dal momento che lui figli non ne 
aveva, non voleva nemmeno quelli di sua moglie. E 
qui ragionava da persowa seria, dargli torto non si 
poteva, e la Bricicca che lo capiva anche lei, doman- 
dava colle mani giunte che le dicessero un poco la 
maniera di levarsele dalle spalle le figlie! I mariti 
per Angela erano giusto lì che filavano e se la ra- 
gazza era riuscita a trovare finalmente la bottega dove 
Giacomino lavorava e discorreva di nuovo con lui, 
di nascosto perchè le Testette non venissero a sa- 
perlo, tanto e tanto al matrimonio era inutile pensarei 
finchè il galante non avesse avuto il coraggio di mo- 
strare i denti ai suoi di casa. E Marinetta ? imballarla 
pel paese; ma già lei non ci sarebbe andata e ci fosse 


andata, nessuno l'avrebbe voluta, chè il suocero era 
în letto dal principio dell'inverno e stentava a man- 
tenere Battistina, figuriamoci Marinetta! Voleva sa- 


Bardiglia, erano diventate amiche, Pellegra portava | perlo Pellegra, come sarebbe andata a finire ? Sarebbe 


Quella settimana tutti giuocavano gli stessi numeri 
che erano i numeri di quella serva sul piano di San- 
t'Andrea che ln domenica prima era stata strangolata 
dai ladri, mentre i padroni erano. al teatro e Iei sola 
in casa; a Genova non si parlava d'altro. 

La Bricicca arricciò il naso. Non ci credeva a quei 
numeri, tutti li giuocavano, ma lei non ci credeva; il 
6, la serva, era già sortito due volte di fila, e gli al- 
tri, la corda e i ladri, quando in generale tatti se li 


ai sette cieli la Bricicca, la Bricicca guai toccarle Pel 
legra, Servizi, piaceri, confidenze, insomma un'amicizia 
tra loro due che non la spartivano neppure i sassi, e 
Pellegra, che per gli intrighi era quella che Dio fece, 
giusto allora s'intrigava colle mani e coi piedi per 
trovarle un uotno alla Bricicca, che le tirasse su il 
cuore. E l'aveva quasi trovato l’uomo, un fornaio, ve- 
dovo, ancora di buon'età, senza figli, quello che ci vo- 
leva, ma c'erano delle difficoltà: punto primo, era fra- 
tello della Bardiglia ; punto secondo, se si arrischiava 
a dire di sì e a sposare la Bricicca chie per tante 
cose gli andava a genio, Angela e Marinetta in casa 


andata a finire a questo modo: ton, toh; — chi c'è ? 
= io: - e senz'altro, alle due figlie si sarebbe ag- 
giunta anche Battistina, morta di fame colla notizia 
che il nonno era partito per l’altro mondo e la nonna 


andata a finire! 

Dunque quel sabato mattina Ja Bricicca ai numeri 
della donna strangolata non ci credeva e se fosse stata 
così certa di guadagnare centomila franchi com'era 
certa che di quei numeri non ne sarebbe sortito nep- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves, Riprodu- 
zione riservata, @ 


non poteva più darle da mangiare; ecco come sarebbe | 


pur uno, avrebbe potuto comprarsi il palazzo del mar- | 
chese Durazzo e fissarlo subito. Pellegrafnon era buona 


a decidersi, 0 intanto siccome il tempo era bello e non 

faceva freddo, aiutava la Bricieca a mettere fuori del 

portichetto, lì sull'angolo della casa, il banchino colla 

verdura. Quanto costavano î broccoli? La Bardiglia li 
dava a otto centesimi luno, ma ci perdeva di sicuro, 
chè sulla piazza di San Domenico li aveva visti lei a 
due palanche è più piccoli, magri, magri, più fogli 
che polpa. I dennri la Bardiglia doveva trovarli in 
mezzo della strada, oppure c'era qualche anima buona — 
che glieli regalava, perchè i maschi non guadagna= 
vano niente, le figlie ancora meno, e le spese che fa- 

ceva, nella Pece Greca nonle faceva nessun'altra, e la 
casa l'aveva piena di grazia di Dio; bastava guardare dl 
i lenzuoli appesi alle finestre, le camicie da uomo e da | 
donna, le sottane, i corpetti di lana, tutta roba nuova | 
e roba fina. « Roba di casa del diavolo, » borbottava 
la Bricieca guardando lassù i lenzuoli e i corpetti messi 
fuori ad asciugare, « ce ne accorgeremo al friggere s 
saranno pesci o anguille! » E arrabbiata, buttava la 
verdura nelle ceste ammaccandola tutta, e pel gran 
bisogno di sfogarsi se la prendeva anche «con quel po- 
vero spazzino civico che intanto puliva la strada, lento 
come una tartaruga; chè mentre da lei veniva appena | 
qualche donnetta a comprare un soldo di prezzemolo 
e di basilico, quasi dirimpetto vedeva la Bardiglia af 
faccendata, che non le bastavano Je braccia per ser= | 
vire gli avventori, 5; 


> (Continua). 


FOLCHETTO 


ha aperto un nuovo abbonamento dal‘. marzo 4 
30 giugno, n 


per Lire 5. 


Gli abbonati hanno dixitto anche ai numeri arre- 
trati del febbraio, nei quali sono comparse le due pri- 
me puntate del nuovo interessantissimo romanzo 
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ILe Obbligazioni 


Bevilacqua La Masa 


sono assai ricercate 
perchè oltre alla certeaza del concorso a mol- 
tissime vincite da 
L. 400,000 - 300,000 - 250,000 e 200,000, 
sono garantite dallo Stato, dalla Banca Na- 
zionale nel Regno d’Italia, e dalla Cassa De- 
positi e Prestiti. 


al 31 Marzo corr. 


avrà luogo l'estrazione col Premio principale di 


Lire 250,000 


e moltissimi altri minori, 
Le Obbligazioni costano 


L. 12,50 cadauna 


e si vendono dalla Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia dalla Banca Fratelli Casareto di Fran- 
cesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, e dai prin- 
cipali Banchieri e Caînbio-Valute. 


RARA 


Cronaca DI Roma 


A_TOR DI QUINTO 


Secondo giorno, Domenica 13 Marzo 1892 

La pioggia che tutta la mattina è caduta con insi- 
stenza uggiosa, ha fatto ritenere a molti che, ieri, le 
corse non avrebbero avuto luogo. Financo gli ufficiali 
inscritti ne sono stati in dubbio, sino alle due pome- 
ridiane, e si sono decisi a partire, solo quando hanno 
avuto assicurazione, dalla società del Lazio, che le 
corse non erano sospese. 

E il tempo, veramente invernale, con pioggia e 
vento è la stagione, oh! amico Fritz!... tutt'altro che 
primaverile, hanno fatto deserte le corse di ieri, 

Mesta è stata l’andata e più mesto ancora il ritorno: 
Jungo la via fangosa, pochissime botlicelle, i tram- 
ways grondanti acqua, vuoti e deserti, nessuno equi- 
paggio e, nemmeno a dirlo, nessun tiro a quattro; solo 
una gran parata di guardie, carabinieri; e pissardoni 
che ci guardavano con aria mista di compassione e 
di rabbia. 

Alle due 6 quarto, quando giunsi a Tor di Quinto, 
le tribune erano completamente deserte e si aggiravano 
intorno al fotaliszatore ‘e al bookmaker con aria 
annoiata, non più di una decina tra sportmen, fantini 
e gentlemen. Sì prevede una completa assenza di 
signore. Ma poco dopo nè giungono tre: la signora 
Giacometti la prima, con lo sposo, capitano di caval- 
leria, che è inscritto per la quarta corsa; la marchesa 
Montecuccoli e la principessa Centurione nata di Grop- 
pello, 

Il prato è squallido e presenta l'aspetto di una pa- 


FRARRAARAAI 


lude, popolata da nove uomini, un fiacre (che poi | 


vengo a sapere essere la casa improvvisata del 
bookmaker) e da un biroccino. 

Intanto continua -a piovere maledettamente e il 
vento soffia così forte da togliere il respiro. Effettiva- 
mente le corse di ieri sono state veramente inglesi, 
ma fin troppo per colore o meglio per... squallore lo- 
cale. 

Però a mano a mano le tribune e la... palude. si 
popolano alquanto e giungono parecchi ufficiali di ca- 
valleria e d’artiglieria, tra i quali noto il colonnello 
Pesenti, comandante della scuola d’equitazione. 

Nella palude guazzano altre tre botticelle ! 

Vedo giungere anche la principessa Potenziani e 
altre tre signore. In tutto quindi, il gentil sesso è 
rappresentato da sette genllewimen che meritano dav- 
vero un bel plauso. 


Wo 
Alle 2,40 comincia la prima corsa. 
Phemio delia Palma (Corsa di siepi - Handicap) 

L. 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni 

paese. 

Entrata L. 50, forfeit L., 25, Metà delle entrate al 
secondo. 

Distanza metri 2000 con 6 siepi. 

Degli otto inscritti ne corrono solamente 

Asaléa di don Mariho Tortonia, Talbo 


e. 
ère 


del 


| cap. Enrico Brunati e Duck's Egg del cav. Cesare 


Ranucci. 

I cavalli correndo spruzzano l’acqua che, copiosa, è 
nella pista, e la condizione pessima del terreno non 
premette di far previsioni. Le scommesse quindi sono 
poco numerose e deboli. 

I tre cavalli procedono per un buon tratto alla pari. 
A due terzi del giro Talboisibre guadagna e giunge 
infatti primo. Secondo Azalea e terzo Duck's Egg. 

Talboisiere è montato dal fantino Poand, Asalea 
dal fantino Lissmoore e Duck's Egg dal fantino 
Hagger: 

Alle 3 e mezza ha luogo la seconda corsa. 

Premio Monte Mario (Steeple Chase — Handicap 
gentlemen ed ufficiali). 

Lire 1000 per cavalli qualificati Hunters (articolo 
17 Reg. J. C.) di anni 4 ed oltre di ogni paese. 

Entrata L. 50, forfeit L. 25. Metà delle entrate al 
secondo, 

Distanza m. 3 mila, pista circolare. 

Degli undici inscritti, ne corrono solamente tre, 

Corsaro del tenente Montecuccoli Laderchi, Bar- 
.fleur del signor Henry de Frankenstein e Baronet 
di Don Marino Torlonia, I due primi sono montati dai 
proprietari e l'ultimo dal fantino Savoiroux. Corsa 
interessante. Appena partiti guadagna subito Bar- 
‘fleur che è seguito, a poca distanza da Corsaro, ìl 
quale dopo mezzo giro riguadagna sul primo. I due 
sì fermano un poco alla Montagnola, e Baronet al- 
lora approfittandone e continuando la corsa, li passa. 
Breve consolazione per Don Marino, perchè poco dopo 
Corsaro lo passa, e quindi anche Bar/leur. Sicchè 
la vittoria è contesa tra questi ultimi e certamente 
Barfleur avrebbe, sull'ultimo, guadagnato sull’altro, 
se non sbagliava, come ha fatto, il percorso. Dichia- 
rato perciò questi fuosi corsa, è giunto primo Corsa- 
ro e secondo Buronet. 

C'è chi osserva che D. Marino ha un'aria alquanto.. 
marinata per la perdita del primo premio che aveva 
veduto brillare per un momento. 

Mentre la pioggia cessa un pochino, lasciando il 
campo libero al vento che soffia con tutta forza, alle 
tre e tre quarti la campana annunzia la partenza della 
terza corsa. 

Premio della Maglianella (Stoeple Chase — Handicap) 
L. 2000 per cavalli qualificati Hunters (Art. 17 Reg. 
J..C.) di 5 anni ed oltre di ogni paese. 

Entrata L. 100, forfeit L. 50. Metà delle entrate al 
secondo. 

Distanza metri 4000 con 17 ostacoli (pista in otto e 
pista circolare). 

Questa corsa è interessante per la distanza mag- 
giore e per la pista in otto. 

Dei tredici inscritti corrono solamente : Cafspaw di 
sit Rholand, Miss White del barone Rubin de Cervin, 
Robert Emmett e Sir. Gawwine del cav. Ranucci e 
Tomy del conte Emanuele Prinetti. Ad eccezione di 
Miss White, che è montata dal tenente Caprilli, gli 
altri cavalli sono montati da fantini. - 

Le maggiori simpatie sono per Miss White e Cat- 
spaw. Quest'ultimo infatti nel giro ad otto guadagna 
subito su tutti e si mantiene sempre alla testa anche 
nella pista circolare. Qui Tomy cade e con lui il fan- 
tino che però si rialza, subito, senza essersi fatto nulla. 
Tomy fa qualche- passo solo e, poverino, cade in un 
fosso dietro un ostacolo suscitando la più grande ila- 
rità. Povero Tomy convertito, per poco in... Tony! 
Ma anche lui, fortunatamente è tratto in salvo subito. 
Intanto gli altri corrono e vince Cafspaw, per parec- 
chie lunghezze. 

Alquanto contrastato giunge secondo Miss White. 

Alle 4 e 20 comincia la quarta ed ultima corsa, 

Premio Simon Pure (Corsa di siepi - gentlemen ri- 
ders) L. 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni 
paese. 

Entrata L. 50, forfeit L. 25. Metà delle entrate al 
secondo. Pesi: anni 4 Ch. 65, anni 5 K. 69 172, anni 
6 ed oltre K. 81. 

I cavalli interi K. 2 di più, I cavalli esteri K, 4 
di più. 

Distanza m. 2,500 con 6 siepi. 

Dei 12 inseritti corrono solamente : 

Camarilla del sig. Federico Tesio, Fliege di Von 
F. E. Erckert, Cicerone del capitano Amilcare (ia- 
cometti e Jeanhoe del manchese Giacomo Marignoli. 
Sul principio guadagna Cicerone, che poi si contrasta 
con Joanhoe e Camarilla. Ma quindi torna alla testa 
Cicerone dove si mantiene fino all'ultimo giungendo 
primo tra gli applausi di tutti. 

Cicerone, un bel sauro molto adatto al salto perla 
conformazione delle gambe, è montato dal proprietario 
capitano Giacometti. 

Secondo giunge Jranloe che è montato dal tenente 
Ettore Varini. 
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Così alle 4 e 25 ce ne torniamo a Roma, per la via 
piena di fango e solo popolata di guardie e cara- 


binieri. S 


L'on. Crispi e il circolo Savoia 
L'on. Crispi ha ricevuto la presidenza del circolo 
Savoia che gli ha partecipato la nomina di presidente 
onorario. 
L'on. Crispi ha accettato ringraziando la presidenza 


ed incaricandola di esprimere questo sentimento all’in- | 


tera Associazione. 


« Orazio Fiacco » 
Caro Vamba, 


Siccome ’1 sor Sante t'ha mannato 
ner Folchetto de jeri un ber comunicato 
per l'affare d' Oraszio; che poi è n’affare mio, 
bisognerà che adesso me comunichi anch'io. 


Quelli conti ch’ha fatto io vorrebbe sapè, 
se l’ha fatti p’er pubbrico, o l'ha fatti pe’ me: 
se l’ha fatti per pubbrico, je fareista domanda: 
che j’interessa ar pubbrico de me e der sor Garlanda; 
se l’ha fatti pe’ me, nun se piji premura, 
che l'ho citato apposta, p'arifalli in pretura. 


Anzi pòi dillo puro i Adesso fra me e lui 

c’ è er giudizio pennente pe’ st’affare, per cui 

bisogna avè pazienza, perchè infino che penne 

*r mi) Oraszio s'aritrova rinchiuso e nun se venne, 

manco se pe’ crompallo la gente fa a cazzotti. 

T aringrazio, e me dico 

GiuserPR MARTELLOTTI. 
Il genetliaco del re 

Oggi il re compie il suo quarantottesimo anno, 

La Giunta comunale si recherà al Quirinale a re- 
care gli auguri al sovrano. 

Alle 10 del mattino avrà luogo la rivista del pre- 
sidio nel piazzale del Macao, 

Il comando delle truppe sarà assunto dal coman- 
dante del IX corpo d’armata. 

All’arrivo del re le truppe si schiereranno in cin- 
que linee così disposte: 

1. linea. Allievi carabinieri, comandante colonnello 
Romano Scotti. 

2. linea, 5 e 6 reggimento fanteria, comandante mag- 
gior generale Manacorda. 

3. linea. 15 e 16 fanteria, comandante maggior ge- 
nerale Raccagni. 

4. linea. 12. reggimento bersaglieri, 27. artiglieria, 
3. e 4. genio, distretto, comandante maggior generale 
Dal Verme. 

5. linea, 13 reggimento artiglieria allievi carabi- 
nieri a cavallo, reggimento cavalleria Foggia, coman- 
dante maggior generale De Rada. 

N re e la regina assisteranno, poi, in piazza del- 
l'Indipendenza allo sfilare dellé truppe. 

Terminato la sfilata, le truppe continueranno a 
marciare e si schiereranno in parata, lungo l’itine- 
rario che percorreranno i sovrani per tornare al Qui 
rinale. 

Dalle otto e mezza in poi sarà interdetto il tran- 
sito ai veicoli per le vie adiacenti al Macao ed a 
piazza dell’Indipendenza. 

Le vetture che si recano alla slazione passeranno 
da via Cavour. 

Per ordine del ministro della guerra gli ufficiali che 
non prendono parte alla rivista si troveranno alle 9 
e mezzo nel giardino del Quirinale per formare il se- 
guito del re. 

Il Campidoglio e i palazzi capitolini saranno imban- 
dierati. 

I concerti militari, alle 7 e mezza, suoneranno nelle 
piazze V. E., dei Cinquecento, S. Maria in Trastevere, 
Scossacavalli, Agonale, il concerto comunale in piazza 
Colonna'e quello dell’Orfanotrofio di Termini al pa- 
lazzo dell'Esposizione. 

Il Corso e le loc ove suonano i 
ranno illuminate a girandò. 

Alle 10 del mattino nella sala Senatoria avrà luogo 
la distribuzione delle ricompense al valore civile. 

Nella sera avranno luogo vari banchetti di asso- 


concerti sa- 


ciazioni. 
All’adunanza degli avvocati 

Ieri sì adunarono gli avvocati per la solita assem- 
blea annuale nell'aula della Corte d’appello.. Il par- 
tito del Consiglio messo in allarme da una noterella 
del Popolo Romano che minacciava uno scoppio di 
anarchia dinamitarda nella curia, aveva chiamato a 
raccolta tutte le sue milizie composte d’un’estesissima 
clientela di devoti ai santi patroni che spadroneggiano 
nelle cose del foro romano. 

Era perciò da immaginarsi a priori qual sorte sa- 
rebbe toccata a un’ interpellanza con relativa mozione 
di biasimo proposta dagli egregi avvocati Gallini e 
Mazza, cui sì associò, svolgendo altre censure già vi- 
rilmente mosse nel suo giornale legale, la Cronaca 
forense, Vavv. Vito Luciani, - 

I fatti denunziati a carico del Consiglio dell’ordine, 
e dimostranti ch’esso era miseramente venuto meno 
alla doverosa tutela del decoro professionale dell’Or- 
dine, erano gravi, ma gravissima sopratutto l'accusa 
d'una compaciente risposta adesiva data dall’avy. Bac- 
celli, presidente del Consiglio, al presidente Oester- 
man che Faveva interrogato se, dato il caso d’un nuo- 
vo ritiro della difesa nel processo del primo maggio, 
esso fosse stato pronto a improvvisare un collegio di 
difensori d’ufficio. Il Baccelli non solo rispose di sì, 
ma profferse in caso di bisogno, oltre l’opera dei suoi 
giovani di studio, perfino quella del Consiglio stesso. 

All’adunanza d’ieri il Baccelli, che dalle altre ac- 
cuse si schermì con maggiore 0 minore abilità curia- 
le, coll’ausilio che in buon punto gli porse l’onore- 
vole Bonacci, giunto all’accusa culminante non seppe 
far di meglio che ricorrere all’ingegnoso spedliente di 
affermare che la richiesta di difensori officiosi fatta 
dal presidente del Tribunale e la risposta del Consi- 
glio era stata generica e non specifica pel processo 
del primo maggio. Ma richiesto di leggere le lettere 
a questo fine scambiatesi fra lui e l'Oesterman non 
solo se ne schermì, ma rifiutò perfino di indicarne la 
data, il quale. particolare sarebbe stato sufficente a 
condannare la non molta spiritosa invenzione. 

L'ordine del giorno Gallini fu schiacciato dalla do- 
cile maggioranza del Consiglio, la quale sancì così il 
principio della applicazione alla missione forense, dei 
sistemi finora usati soltanto negli scioperi dei bottari. 

Giova avvertire che a questa famosa deliberazione 
del Consiglio dell'ordine, costituito în ausiliario del 
ministero dell'interno, non aveva concorso l’on. Bo- 
nacci, che però credette di accettare la versiono data 
dall’on. Baccelli. 

Si procedette quindi alla votazione e riuscirono eletti 
membri del Consiglio dell’ ordine: il comm. Baccelli, 
l'on. Bonacci, gli avv. Caroselli, Dialti, Aureli Sta- 
nislao, Valle, Carlo Palomba e Santini. 


Contro l'imposta delie mostre e vetrine 

Teri alle quattro, nella sala della Borsa si riunirono 
numeresissimi i negoziati romani, per deliberare circa” 
l'atteggiamento dei commercianti della città contro la 
fiscalità municipale che ha triplicato l’imposta per le 
mostre e vetrine. 

Promotori dell’agitazione sono stati i negozianti Ba- 
lestrini, Marinelli, Costantini, Campanella, Giovannini, 
Bandiera, che hanno raccolto quattro mila adesioni. 

DI comitato provvisorio è composto dell'avv. Per- 
siani, dai fratelli Finocchi, Cacciami, Contigiani, Al- 
vieri, e Balestrini. 

Sono presenti fra gli altri i commercianti Vitale 
Milano, Contigiani, Giuliani, Spagnoletto, Levera, Pi- 
perno, Usenghi, Galli. 

Assume la presidenza l’avv. Persiani che espone lo 
scopo della riunione e dice che sono state raccolte 
quattro mila firme di commercianti che tutti protestano 
contro l’enormità dell'imposta per le mostre e le ve- 
trine. Per risolvere la questione vi sono due vie, o 
Pautorità ritira la sua deliberazione, o i commercianti 
toglieranno le mostre e le vetrine. 

L'assemblea applaude. 

Accenna alla crisi commerciale che ha reso le mostro 
più che un richiamo ai compratori che mancano, un 
lusso vano. 

Gli amministratori hanno proceduto con criteri as- 
surdî nell’aumento dell'imposta, la quale per qualcuno 
è salita da ventitre lire a duecento cinquanta. Si op- 
prime il commercio per agevolare in tutti i modi il 
capitale effettivo, 

Se il governo avesse dedicato gli studi al migtio— 
ramento dell’ industrie e al profitto che ’si può trarre. 
da tante forze vive del paese, invece che ad escogi- 
tare provvedimenti fiscali, Roma oggi sarebbe la 
« Manchester » d’Italia, 

Si nomini dunque una commissione che esponga al 
Municipio le ragioni dei negozianti e chieda che si Ti 
torni alla deliberazione del 1891, ma nel caso in cui 
l’ammintrazione persista togliere mostre e vetrine dai 
negozi. 

Per riuscire all'intento bisogna però essere tutti 
uniti e concordi. 

Carlo Bandiera, orologiaio, svolge un ordine del 
giorno, ispirato a questo criterio. (Applausi). 

Giovanni Marconi vuol sapere da chi emani Vau- 
mento dell'imposta. 

Il presidente risponde che è stato deliberato dalla 
Giunta. . % 

Il Marconi continua affermando che si sono prese 
misure arbitrarie. 

Severino Castellucci protesta contro chi manda al 
Consiglio comunale elementi nobili e borghesi, e non 
rappresentanti del commercio © dell’ industria, i quali 
rappresentano la vita e l'energia del paese. 

Continua affermando che se cid non accadesse non si 
deplorerebbe il presente sopruso. 

Roberto Lucchi, crede che l'imposta non è nemmeno 
proporzionata, e che vi sono stati dei favoritismi. 

Il presidente spiega che la distribuzione è fatta in 
base ad un regolamento, il quale è applicato da uo- 
mini, che, come sempre, sbagliano. 

Esaurita la discussione generale, è approvato l’or- 
dine del giorno Bandiera che dice così : 

4 Ritenuto che l'aumento di tassa mostre e vetrine, 
è ingiusto ed insopportabile pel ceto dei negozianti, 
di fronte alla crisi che attraversano. Ritenuto che le 
mostre, più che a’ richiamare la massadel pubblico, 
(la maggior parte del quale manca di mezzi per cam- 
pare la vita) servono ad ornamento della città ; 

« L'assemblea dei negozianti di Roma confida nel- 
l’egregio nostro sindaco perchè voglia ottenere la re- 
vocazione -dell’aumento sulla tassa mostre e vetrine, 
applicando imvece per il corrente anno la tassa pagata 
nel 1891. 

& Che, nulla ottenendo da parte del Municipio di 
Roma, tolgano dai loro negozi, tanto le mostre quanto 
le vetrine. 

« Affida l'esecuzione della deliberazione ad una com- 
missione di dieci negozianti nominati dall’ assemblea e 
presieduti dall’egregio presidente ». , 

L'assemblea applaude ed approva unanime l’ordine 


del giorno, 

‘Tordi propone che la commissione sia composta dai 
negozianti maggiormente colpiti. 

Castellucci trova inapplicabile la proposta, e lascia 
la facoltà della nomina alla presidenza. 

Lucchi vuole invece che la -nomina emani dalla 
assemblea. 

Il presidente mette ai voti l’ultima proposta che la 
assemblea approva. 

Si sospende la seduta per redigere la lista. 

Dopo cinque minuti, il presidente chiede all’assem- 
blea se devesi votare per acclamazione o a scrutinio 
segreto. 

L’assem»lea si pronunzia perl’acclamazione, e vota 
i seguenti nomi : 

Enrico Finocchi, chincagliere — Carlo Bandiera, oro- 
logiaro, — Angelo Campa»elli, merciaio - Marco AI- 
vièri, elettricista - Giuseppe (Giuliani, pasticciere, - 
Giacomo Cacciami, merciaio e Vitale Milano, nego- 
ziante di biancheria. 

La presidenza, incaricata dall'assemblea, completa la 
lista con questi tre-nomi; Giuseppe Spagnoletto, ne- 
goziante-sarto — Egisto Corti, orologiaio e Pacifico 
Contigiani, negoziante sarto. 

La riunione si scioglie alle cinque. 

Il vero spettacolo d’oggi 

Corre voce che oggi, tempo permettendolo, l'on. Ni- 
cotera prenderà parte alla rivista delle truppe, inau- 
gurando il suo uniforme di generale. 

Auguriamoci un grande concorso e un successo pari 
all’aspettativa. 


AI Colosseo 

Questa sera, alle 8 e mezza, il pirotecnico G, B, Ma- 
razzi, illuminerà il Colosseo ed i monumenti circostanti 
a luce di bengala. 5 

Durante lo spettacolo, suonerà un concerto militare. 

Il biglietto costa due lire, e l’introito netto sarà de- 
voluto a favore dell'Istituto dei fanciulli abbandonati. 

Ordine Mauriziano 

In sostituzione del compianto Ferracciù, la carica di 
consigliere dell'Ordine Mauriziano è stata conferita al 
senatore Ferraris, ex-ministro di grazia e giustizia, 
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Cronaca delle Associazioni 

Venerdì sera la « Società Virgilio fra i mantovani 
residenti in Roma » ha offerto un vino d'onore agli 
‘operai concittadini reduci dall’Esposizione nazionale di 
Palermo, 

La riunione è riuscita oltremodo simpatica e nu- 
merssa, 

Oltre alla maggioranza dei soci intervennero gli 
onorevoli Panizza, Arrivabene e Guerrieri Gonzaga. 
D'Arco scrisse una lettera alla presidenza della So- 
cietà, nella quale si scusava di non potere interve- 
nire alla lieta adunanza perchè proprio in quel- 
l'ora doveva recarsi a conferire coll’ambasciatore di 
Russia. 

’Brindisi se ne fecero molti e discorsi pochini. L’a- 
dunanza si sciolse con un acclamazione a Roma, & la- 

madre comune degli italiani tutti. n 

— Stasera, ricorrendo il genetliaco del re, presidente 
onorario della Società fra gl’impiegati, l'associazione 
stessa ìnaugurerà, alle dieci, la sezione scherma. Avrà 
luogo quindi il convenuto trattenimento famigliare. 

— La Società degli ex-bersaglieri Alessandro La- 
marmora dà stasera una festa da ballo a cui sono in- 
Vitate le famiglie dei soci. La festa avrà luogo nella 
sala Astorri in via Volturno. 

Alla Societa’ Geografica 

Teri ebbe luogo alla Società Geografica l’annunciata 
conferenza del prof. Porena: I monti secondo la do- 
ttrina della moderna geografia. 

Il discorso, sebbene astruso; fu felicissimo, e calo- 
rosamente applaudito. 

Per Felice Orsini 
‘ Durante la notte di ierì sono stati arrestati i gio- 
vani repubblicani Arnaldo Barberi, Giuseppe Casali, 
Beniamino Deala, e (Giuseppe Larvè, sorpresi dalle 
guardie mentre affiggevano manifesti, che la questura 
chiama sovversivi, commemoranti Felice Orsini, 
Alla sala Palestrina 

Teri ebbe luogo alla sala Palestrina il concerto 
Feroci, 

Si distinsero fra i valenti artisti e dilettanti le si- 
gnorine I. Chiadelli e F. Niccolò ‘e i signori Feroci, 
Rosa ed Asconi, 

Il pubblico, numeroso ed intelligente, applaudi calo- 
rosamente i bravi esecutori, 

Societa’ ginnastica Roma 

Nei locali sociali con ingresso in via Cavour nu- 
mero 77 sì darà un trattenimento musicale per i soci 
la sera di giovedì 17 marzo alle ore 8 172. 

I soci sono pregati di ritirare i biglietti d’invito alla 
segreteria della Società, via Torino n. 166 dalle 1 
alle 12 merid, e dalle 5 alle 8 pom. a cominciare da 
martedì 15. 


Ferimento 

Augusto Zangari e Pietro Ceccarelli crano amici: 
tanto l’uno valeva l’altro e tutti e due molto poco. Nu- 
trivano entrambi un santo orrore per la fatica, ed 
aveano risoluto la questione dell’esistenza vivendo alle 
spalle di due disgraziate, che noi chiamiamo, non si 
sa perchè, ragazze allegre. 

Un bel giorno fra idue amici/si ruppero i cordiali rap- 
porti, perchè le loro amanti aveano avuto un diverbio. 

Da allora covò odio profondo fra la Zangari e il Cec- 
carelli, che scoppiò ieri sera in un litigio tremendo. 

Lo Zangari ebbe una coltellata all'inguine e fu tra= 
sportato in fin di vita a S. Giacomo, Il feritore fu ar- 
restato subito. 

Il brutto fatto si svolse, verso le nove di sera; in 
piazza di Spagna, 


Dal taccuino del “ reporter ,, 


Angelo Casali, per far da paciere in una rissa, ebbe 
una tremenda bastonata al capo. 

— Aristile Michetti, è stato» ferito al petto, in un 
caffè, anche lui per voler separare degl’individui che 
litigavano. TRO 

La ferita non è grave, ma è un miracolo che se la 
sia cavata così a buon mercato. 

e In un litigio con tre giovanotti, Loreto Di ‘To- 
massi è stato ferito alla mano con un colpo di col- 
tello. 

— Antonio Di (Giacomo ha riportato ustioni alla 
mano ed alla coscia guaribili in un mese, 

— I fratelli Giuseppe ed Angelo Maresi, ubbriachi 
si sono picchiati di santa ragione, Angelo ha ripor- 


‘tato tre ferite al capo con frattura del cranio e Giu- 


seppe una ferita alla sopracciglia destra, 


IE 


IN TEATRP 


Sebbene la signorina Colonnese, non fosse nella pie- 
nezza dei mezzì vocali, iersera, all'Argentina, il pub- 
blico numeroso ed elegante, non ha lesinato gli ap- 
plausi che tutti gl’interpreti dell’ Aida seppero con- 
quistarsi. 

Dopo il duetto del terzo atto, fu offerta alla signo- 
rina Colonnese una elegante corbeille di fiori. 

Questa sera, serata di gala pel genetliaco del re, e 
rappresentazione straordinaria del Rigoletto. 

N capolavoro di Giuseppe Verdi avrà per interpreti 
uno dei più grandi artisti della scena lirica, Mattia 
Battistini, troppo noto al pubblico nostro, perchè oc- 
corra dire, che la serata di stasera, all'Argentina, sarà 
una geniale e squisita festa dell’arte. 

Gli altri esecutori del Zrigoletto saranno le signore 
Linda Brambilla e Giulia Garbini, il tenore Colli ed 


il basso Rapp. 
SÌ 


La Carmen al Nazionale va ottenendo ogni sera 
maggior successo, ed invero è giustizia riconoscere 
che lo spettacolo non lascia nulla a desiderare. Qual- 
che piccolo neo che, forse, si poteva notare alla pri- 
ma rappresentazione, è interamente scomparso e lo 
spettacolo può ritenersi il migliore della stagione. 

La ‘signora Novelli, il Buti, la ‘Tescher, il Perez, 
a Kitzu, la Ciampi e gli altri egregi esecutori si fe- 
cero meritamente: applau lire. Pa ‘bissato il finale del 
terzo atto e il preludio del quarto. 

Questa sera riposo e domani Carmen. 


REA 
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Al Quirino si replica questa sera l’operetta le Si 
rene. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rigoletto — ore 9. 
NAZIONALE — Riposo, 
VALLE — Na tasa de passi - ote I, 
QUIRINO — Le Sirene — ore 6 e ore 9. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
tasso - Due rappresentazioni ore 9, 
METASTASIO — Santarellina — ore 9. 
POLITEAMA REALE — Giostra di vaccine e bufali 
- ore 3 e ore 9. 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ote 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso Yratis. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La discussione finanziaria 

Neppurè per oggi si preannunzia alcun discorso 
în piena difesa del ministero, sebbene vi sia qualche 
iscritto in favore. È atteso il discorso dell’onore- 
vole Giolitti, al quale difficilmente si arriverà oggi, 
ma crediamo che più che un discorso sarà una 
semplice dichiarazione, piuttosto favorevole al mi- 
nistero, a patto che questo annunci con quali 
provvedimenti intenda far fronte al deficit - come 
del.resto impone anche la legge. 

La posizione del ministero è imbarazzante perchè 
fino a ieri non si era trovato concorde su quei 
provveddimenti, se pure alcuno ne è stato trovato 
che abbia apparenza seria o probabilità di appro- 
vazione, 


Intimidazioni 

Gi si assicura che l'on. Nicotera per persuadere 
i più restii a votare pel ministero, seguita a minac- 
ciare i timidi assicurando che ha pronto il decreto 
di scioglimento della Camera. 

Per quanto egli assicuri di averlo in tasca, non 
c'è tuttavia modo di farglielo tirar fuori. E del re- 
sto non è ignoto quanto la scrupolosa costituziona- 
lità di chi dovrebbe accordare la grave facoltà 
della convocazione dei comizi non eserciti l’a'ta 
prerogativa che ove-se ne presenti la grave neces- 
sità, o al naturale spirare della legislatura, 

Il principe di. Napoli 

Napoli, 13 — È arrivato stamane il Principe di 

Napoli, ossequiato alla stazione dalle autorità, 


Lo scoppio di una miniera 

Anderlues, 13 — La cifra esatta delle vittime del- 
l'esplosione è di 153 morti e 20 feriti, la maggior 
parte dei quali mortalmente: 

Italia e Svizzera 

Berna, 13 — Si annuncia che, a cagione di ulte- 
riore studio, l'invio della risposta svizzera all'ultima 
Nota italiana sul trattato di commercio sarà differita 
di due o tre giorni. 

Un altro scoppio! 

Courtraî, 12 — Un magazzino di polvere esplose. 
Tre persorie chie yi passavano dappresso, furono gra- 
vemente ferite, 

Nuovi disordini 

Madrid, 12 — Venti uomini armati tagliarono il 
ponte della ferrovia ad Almegro, provincia di Ciadad 
Reale. La gendarmeria Ji insegue. 

La morte di un granduca 

Darmstadt, 13 — Il Granduca Luigi d’Assia-Darm- 
stadt è morto nella scorsa notte ad un’ ora ed un 
quarto. 

Darmstadt, 13 — Il Giornale Ufficiale pubblica 
l'avvenimento al trono del Granduca Ernesto Ludovico 
in seguito alla morte del Granduca Luigi. 

Dopo la bomba 

Parigi, 12 — Il ministro della giustizia, Ricard, 
visitò a lungo la casa del Boulevard Saint-Germain, 
dove avvenne l'esplosione. 

Nol pomeriggio, sì fecero diverse perquisizioni senza 
alcun risultato. 

Parigi, 13 — Una delegazione degli stranieri che 
abitano Passy si recò dal sindaco a domandargli se 
possono senza pericolo rimanere a Parigi. Il sindaco 
li rassicurò. 

Turchia e Francia 

Costantinopo‘i, 13 — Sono incominciati i negoziati 
pel trattato di commercio franco-ottomano. 

Una commemorazione a Vienna 

Vienna, 13 — Circa 8000 operai visitarono il mo- 
numento eretto nel cimitero centrale in onore dei morti 
nell’insurrezione del 13 marzo 1848. Essi li acclama- 
rono, sparsero fiori rossi e deposero 60 corone sul mo- 
numento. 

Non vi fu alcun disordine. 

Un duello in Ungheria 

Budapest, 13 — Ebbe luogo un duello fra il depu- 
tato Lima ed il giornalista Lipcsey di Szegedin. Am- 
bedue rimasero leggermente feriti, 

Guglielmo 

Berlino, 13 — Lo stato di salute dell’imperatore 

continua a migliorare regolarmente. 


Il fondo guelfo 

Berlino, 13 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, parlando del toglimento del sequestro posto sui 
beni di re Giorgio di Annover, dice che il. carattere 
del duca di Cumberland garantisce che, pure conser- 
vando tenacomente certe sue opinioni, egli manterrà 
Jealmente la parola data. Il toglimento del sequestro 
calmerì la provincia di Annover e sarà una soddisfa- 
zione per la regina Maria di Annover, venerata da 
tutti, A 

Il giornale soggiunge che tutte le voci di accordì 
politici: colla casa reale di Annover sono infondate, 


Carnot e il Papa 
Parigi, 12. — Il Temps pubblica un ontrefilet nel 
quale smentisce e confuta le accuse od insinuazioni 
relative all'intervento personale del Prosidente della 
Repubblica, Carnot, in qualsiasi affare pubblico e spe. 
cialmente nei negoziati tra la Francia e la Santa — 
Sede. 


Ministri e vini artificiali 

Madrid, 12. — La Gaceta pubblica un Decreto che 
nomina l'ammiraglio Berauger ministro della marina 
e un altro decreto che proibisce la fabbricazione dei 
vini artificiali. 

Le innondazioni cominciano a diminuire, 

L'ex re Milano i 

Belgrado, 12 — Il Giornale Ufficiale pubblica ta 
rinunzia di re Milano alla cittadinanza serba. : 

Tl relativo documento della prefettura di Belgrado 
ha la data del 4/16 ottobre 1891 ed è controfirmato 
dai ministri dell'interno e degli esteri, 

‘Pale pubblicazione provoca una sorpresa generale, ; 
sia per la forma che per la data e perchè la Scupeina di 
non si è ancora pronunziata sulla rinunzia di re Mi 
lano e perchè esiste, in seno al Consiglio di Stato, 
una divergenza di pareri riguardo all’ammissibilità dî 


simile provvedimento. 

I giornali dichiarano che la rinunzia di re Milano è 
inammissibile perchè costituisce una violazione o per 
lo meno una modificazione alla Costituzione. 

Il principe Luigi 

Milazzo, 13 — La torpediniera 107, con a borlo 
il principe Luigi di Savoia, è partita alle ore 8 ant. 

Messina, 13 — E qui giunto il duca degli Abbruzzi 
a bordo della torbediniera 107. 

Il comandante della divisione darà domani un pranzo 
ufficiale di 24 coperti in onore del duca, Vi sono iu> 
vitati tutti i comandanti di corpo. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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I SEQUESTRI AL TEMPO DI VLADIMIRO 


Alla Biblioteca del ministero dell'interno x 


IL eromerRA. Presto; ci consegni tutti i libri... 


IL BIBLIOTECARIO. Ma come, eccellenza? vorrebbe... mettersi a studiare? 
— No; tutti i libri, dov’ è stampata la parola repubblica. Li vogliamo sequestrare! 


Soggetti pericolosi 


— Lei è il signvr Tito Livio? 

— Per servirli. 

— Ci segua in questura. 

— E perchè? 

— Perchè ha soritto un libro dove si parla dalla 
repubblica romana, 


Nuovi sequestri 


(È 


| Prszapoii | 


— Che novità? 
— Eccellenza, si teme che il congresso abbia un'eco. 
— Si sequestri immediatamente anche l'eco! 


IL NOSTRO SEQUESTRO 


Teri mattina - 14 marzo - data consacrata per 
solito ad atti di clemenza sovrana per solennizza- 
re una festa della famiglia reale, sono stato sve- 
gliato, nel più profondo del sonno dei giusti, dalla 
Notizia di un atto di inclemenza dell'autorità giu- 
diziaria. 

“l Folchetto era stato sequestrato. 

Se dicessi che io mi sia doluto amaramente della 
notizia, mentirei. E la prima volta che viene se- 
questrato un giornale nel quale io scriva, e que- 
sta specie di battesimo fiscale mi pareva quasi 
utile alla mia ancor breve carriera giornalistica. 

Così, scendendo in fretta le scale. di casa per 
volare alla tipografia, dipingeva me stesso alla 
Ania fantasia come un martire della verità, sup- 
ponendo di averne scritte parecchie nel numero 
sequestrato, c andato dicendo al sottoscritto : 

TA Va superbo, illustre pubblicista: tu sarai perse- 
guitato come Paolo Luigi Courier; ma come lui ripe- 
terni in un futuro Pamphlet des pamphlets: Fatevi 
biasimare, fatevi processare, fatevi magari appiccare, 
ma dite aperto il pensier vostro. Questo non è un di- 


ritto, è un dovere. 


Ma quale non fu la mia mortificazione quando 
in tipografia mi mostrarono il verbale di sequestro! 

Quel prezioso documento firmato dal dottor Ce- 
sare Alliata Bronner, vice-ispettore di pubblica si- 
curezza, il quale parla.in noé come.un sovrano (e 
infatti ci sono tanti strafalcioni, che un uomo solo 
non li, potrebbe mettere, assieme), racconta che il 
giornale è stato sequestrato. a cagione , del reso- 
conto del Congresso repubblicano fatto con tanta 
imparzialità dal mio egregio collega che firma Fol- 
chetto di Narbona. 

Non era dunque la mia prosa quella che pro- 
curava il sequestro, . 


—îL 
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Cioè... piano. Ragioniamo. 

Il sequestro è stato ordinato . per l'art. 126. del 
Codice Penale, il quale punisce con la detenzione 
sino a sei mesi o con la multa da lire cinquanta 
a lire mille, chiunque pubblicamente vilipenda le 
istitnzioni dello Stato. 

Io potrei osservare molte cose, e prima di tutto 
che il Folchetto non vilipendeva nulla, ma riferiva 
per dovere di cronaca, canzonando garbatamente 
i repubblicani intransigenti, quanto era'sta*o detto 
al congresso repubblicano, e siccome non vi è 
reato senza intenzione, il. Folehetto è innocente 
come un pensiero del marchese Di Rudin 

Ma, mentre si svolge al Tribunale correzionale 
di Roma, un processo come quello del primo mag- 
gio, è inutile discorrere di quel che dice il Codice 
penale, ridotto omai a uno di quei prodotti di 
gomma elastica, ai quali si era dedicato l'on. Co- 
lombo prima che la fiera di beneficenza, cono- 
sciuta sotto il nome di crisi del 31 gennaio, fa- 
cesse di lui un ministro. 

Il bello è che se. veramente il nostro sequestro 
avesse la sua ragione nel resoconto del Congresso 
repubblicano, dovremmo almeno essere colpevoli 
della riproduzione di quell’ordine del giorno che 
altri giornali (sequestrati come il Folchetto) hanno 
pubblicato, e che poteva essere giudicato irrive- 
rente per le istituzioni. > & 

Noi non abbiamo invece pubblicato quell'ordine 
del giorno. 

; Un'altra osservazione. Sono'stati sequestrati, ieri, 
in provincia, alcuni giornali che avevano per te- 
legrafo l'ordine del giorno incriminato. 

Ora se i telegrafi dello Stato hanno lasciato pas- 
sare quei telegrammi senza censura, è segno che 
il pentimento, è venuto poi, perchè se no hi 
guerebbe credere che il governo preferisca. il & 
questro del giornale al sequestro dei telegrammi, 


50= 


per poter intascare il prezzo di questi. Cosa che 
può essere utile, ma non mi sembra delicata nè 
onesta ; e perciò non accetto tale versione. 


—î 

Riassumendo : il Congresso repubblicano non è 
il motivo vero del nostro sequestro. Non lo può 
essere, salvo il caso- inverosimile, inammissibile, 
calunnioso - che un magistrato italiano abbia po- 
tuto emettere un'ordinanza, mentre sì trovava lr 
uno stato riprovevole. di eccitazione alcoolica. 
Neppur questo - può esser vero, Sono disposto 
anzi a giurare che non è vero. 

Dunque ? 

Dunque io dico che hanno sequestrato il Fol- 
chetto per l'articolo nel quale si onorava San- 
sone Luzzatti, pel Purim, il trionfo di Mardocheo 
e relativo coro di vergini in costumi di Follie. 

Ohimè quale pupazzetto e quale articolo hanno 
perduto coloro che non ebbero, per l'inclemenza 
del fato, il nostro numero d'ieri! 

Gli altri giornali, compresi quelli più amici del 
ministero, saranno stati sequestrati, per dare ap- 
parenza di verosimiglianza al pretesto, col quale 
si è sequestrato il Folchetto. 

Ora è evidente che quando si vorrà parlare del- 
l'on. Luzzatti, dal punto di vista della sua rispet- 
tabilissina fede religiosa, o della iperestesia che 
tiene in pensiero i suoi amici, bisognerà per to- 
gliere ogni pretesto al sequestro cominciare dallo 
stampare Vica il Re! mescolando un nome e delle 
istituzioni rispettate a cose assolutamente indipen- 
denti dalle istituzioni, dalla dinastia e dalla per- 
sona del primo magistrato dello Stato. 


—j 


De! resto, ai sequestri dece tener dietro un 
processo. 

Per ora, con queste goffaggini di una reazione 
da neofiti, ridiamo un pochino, ma all'epoca del 
processo ci sarà da tener allegra tutta l’Italia. 

Noi ci ripromettiamo di far ridere persino tutti 


i ministri come tanti... Luzzatti. 
Cimone, 


A STARAPA 


ore 
. (Parla Sansone) 
(Da G. Carpuccer). 
T'amo, Starapa, ma un pre-sentimento 
Di prossima rovina in cor m'infondi; 
O che di strafalcioni un monumento 
Levi, di stafalcioni altri fecondi, 
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O che al dover piegando, non contento, 
Gli inviti d’Imbrian tardo secondi: 

Ei ti punge e ti sferza, e tu con lento 
Giro di frasi e di bugie rispondi. 

Sfidar sembri del voto anco la nera 
Fantasima e per l’aula come un lieto 
Per finir ogni tuo detto si perde. 

E del triste occhio inconscio entro l’austera 
Caramella rispecchiasi il quieto 
Dell’esausto tesor silenzio verde. 


a ETA 


IL COMPIANTO AMBASCIATORE 


La sorpresa, che destai nel pubblico, annun- 
ziando per il primo la nomina del senatore. Ta- 
verna ad ambasciatore a Berlino, non fu inferiore 
a quella che avevo provato io stesso apprendendo 
la strana notizia. Io esitai un paio di giorni a pub- 
blicarla e i miei lettori furono tentati a credere 
che si trattasse di una spiritosa invenzione. 

— Taverna? chi è mai costui? - si chiesero i 


più - e; consultato l’annuario del regno, i dizio- 
narii degli uomini illustri contemporanei, e - la 


migliore fonte - gli uscieri del Senato, appresero 
che il senatore Taverna cera un conte, un ricco 
signore, un ex-maggiore dell'esercito e... niente 
altro. Che più? Gli stessi organi ufficiosi, chiamati 
a tentare il rialzo dei titoli-Taverna nella borsa 
dell'opinione pubblica, non seppero dire altro che 
l'illustre sconosciuto era stato molti anni addietro 
attaché militare all'ambasciata italiana a Parigi. 

Il pubblico rise dell'ingegnosa trovata, ma rise 
a torto. In tempi ordinari un ex-attachè militare 
non sogna memmeno di potere occupare l’altissima 
carica di ambasciatore, ma in politica tutto è re- 
lativo. Con una compagnia, di filodrammatici al 
governo, ognuno ha il diritto di aspirare ai più 
alti uffici pubblici; colla ditta Starapa-Vladimiro 
qualunque commesso-viaggiatore è in grado di 
fare una figura più o meno brillante. 


DAN 
Comunque, è un fatto che il senatore Taverna, 
smesse le prime esitazioni dovute al primo im- 
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pulso della sua retta intelligenza, si mise in capo — 


di cogliere la prima occasione per Comet 
e tutti gli altri, i quali avevano osato fare îdell 
riserve sulle attitudini di lui alla diplomazia in 
genere e all'ambasciata a Berlino in ispecie. i 

E l'occasione non tardò a presentargl sotto la. 
forma di una lettera; colla quale il cor is pondente 
del Berliner Tageblatt gli chiedeva un intervista. 

Le interviste - disse fra sè - il neo-ambascia- 
tore = sì chiedono soltanto ai grandi uomini; pro- 
fittiamone dunque per ringere il Folchetto È 
ricredersi sul conto mio. E rispose subito al gr 
rispottdente IR mettendosi, senz'altro, a di= 
sposizione di lul. i % 
Pi testo dell'intervista ‘mon è ancora arrivato ta 
Roma, ma nel riassunto mandato per telografo 
c'è tanta roba da seppellire non uno, ma dieci 
ambasciatori di una levatura molto superiore ,% 
quella del nobile conte. 3 

Egli non esitò - e lo foci spontaneamen gate 
trattare da pari suo la. più ardente questione 
che travagli l'Europa, quella delle alleanze Te di 
una guerra eventuale. Proclamossi il fautore più 
convinto che conti la triplice alleanza, la quale ha 
in lui il vero progenitore. Bismarck non fu che il 

re putativo, 
Peso Lor si aveva mica da fare con un momo com 
mune, come ne cera corsa la voce 1 Nel 1868, quand a 
nessun grande uomo al mondo aveva DE Si 
qualsiasi sulla guerra franco-germanica del È 70, 
egli, il conte Taverna, tornando da Berlino, dove 
nella sua qualità di attaché militare all ambasciata, 
aveva fatto la conoscenza di alcuni ufficiali del 
2. reggimento della guardia, fece al governo ita 
liano la più veridica profezia, che sia mai stata 
Sia Francia - egli disse - sarà sconfitta! + 
E la Francia fu sconfitta. dI 

Con un precedente simile, il conte Taverna ha 
bene il diritto di dare il suo responso circa la 
guerra futura, il cui per jero travaglia le menti 
dei più esperti statisti e strateg Egli, l'ex-maggio- 
re, non ha dubbii, egli legge nell'avvemre; percio 
ha reso un servigio immenso all'Europa in genere, 
alla Francia e alla Russia in ispecie, facendo sa- 
pere al mondo che basterà la sola Germania & 
sconfiggere contemporaneamente l'impero mosco- 
vita e la repubblica francese. 

Questo giudizio, fondato sulla conoscenza Per- 
sonale del nobile conte con quei tali ufficiali del 
secondo reggimento della guardia - non importa 
se eglino siano fra tanto passa! iglior vita = 
è inappellabile. Europa avvisata, mezzo salvata. 

Qualunque altro mortale si sarebbe fermato a 
questo punto, ma il conte Taverna è troppo pa- 
triota per largire la sua protezione soltanto a le 
potenze estere. Egli si è quindi creduto in dovere 
di completare la sua opera proclamando non,solo 
che l'avvenire spetta alla Germania, forte di ogni 
vero progresso, ma anche che nessuno in Ita ia 
pensa a diminuire le spese militari e che perciò il 
nostro paese potrà ad ogni momento mantenere L 
proprii impegni coi suoi alleati. E concluse te= 
stualmente : 

— ‘Adesso che le finanze sono migliorate, l'Italia 
è un migliore alleato di prima. 


LINA 

È bastato l’annunzio di questa intervista per 
sollevare in Parlamento un grosso scandalo. Alla, 
Camera piovvero sulla testa del marchese Starapa 
una dozzina d'interrogazioni, qualcuna delle quali 
da parte di deputati ministeriali. 

Che cosa abbia risposto lo scopritore dell'illustre 
diplomatico lo leggerete più avanti, sotto la ru- 
brica Da Montecitorio. Qui mi limito a notare 
che, sparsasi la notizia dello scandalo sollevato 
alla Camera, l'ambasciatore in pectore, assalito da. 
una miriade di cavallette governative, ha cercato. 
di salvare l'ambasciata, scrivendo ai giornali che 
le sue dichiarazioni furono... travisate, e che il 
corrispondente intervistatore, sollecitato a venire 
in aiuto della sua vittima, ha dichiarato che il 
conte facendo profezie bellicose, aveva parlato dal 
punto di vista militare. 

La rettifica dell’intervistato è una delle solite 
ritirate, alle quali nessuno presta fede ; la spiega- 
zione dell'intervistatore aggrava la responsabilità 
dell'ambasciatore în fieri. 

Ma sarà più possibile che il nobile conte sena= 
tore Taverna vada ambasciatore? La sua amba= 
sciata farà il paio con quella del non meno nobile, 
del non meno conte e del non meno lombardo 
D'Arco. Per] fortuna il decreto non era stato an= 


ora firmato. FIRE Aa 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter= 
ruzioni o ritardi nella spedizione de] giornale. 


nr 


onere ine censn 


E. DE AMICIS PARLA AI RAGAZZI 


(Per tele 


'afo). 
Torino, 14, ore 445 Di 


Oggi, alla tre, ebbe luogo nel teatro Vittorio E- 
manuela la premiazione agli allievi delle scuole 
elementari municipali. Per. incarico dell'assessore 
dell'istruzione parlò ai ragazzi. il consigliere Ed- 
riondo De Amicis, dinanzi ad un numerosissimo 
pubblico quale raramente si è visto a tali eeri 
monie. 

L'oratore esordisce: - Che cosa posso io dirvi 

se non quello che ogni anno vi si dice e che si 
dice da secoli ai ragazzi di ogni paese? « Studiate, 
siate buoni»: è questo il ritornello perpetuo che 
vi suona all'orecchio dopo che avete l’uso della 
gione. - E prosegue : 
— Vi dicono: «studiate» perchè la vostra è l'età 
felice e feconda; nella quale prende la sua prima 
forma l'ingegno e in cui più facilmente tutto quello 
che entra nell’intelligenza, discende e sì stampa nel- 
l’animo per tutta.la vita. Vi dicono: « studiata n per- 
chè voi potete acquistare od accrescere in questi anni 
la prontezza della percezione, la. potenza della me- 
moria e l’arte di esprimere. il vostro pensiero, con 
mio sforzo di volontà senza paragone più facile di 
quello che, per ottenere un frutto anche più scarso, 
dovreste compiere negli anni avvenire. « Studiate» vi 
dicono, perchè l'amore allegro della scuola nella fan- 
tiullezza produca quell’ardore per lo studio nella gio- 
ventù, il quale Aiveuta culto per la, scienza nell'età 
matura; perchè sono questi gli anni irrevocabili in 
cui voi determinate da voi stessi il vostro avvenire, 
la strada del mondo non essendo altro che il sentiero 
allargato della scuola e procedendo l’uomo quasi 
sempre cel passo medesimo col quale ha cominciato il 
cammino. Vi dicono «studiate» infine, perchè sono i 
primi ìînsegnamenti, di cui non valutate ora tutta la 
importanza e non sentite tutta l'efficacia, sono Je im- 
pressioni delle prime letture, le prime buone tendenze 
del pensiero, Te prime vittorie della volontà, quelle che 
preparano nei fanciulli gli operai esemplari, gli im- 
piegati utili, i padri educatori, i pensatori sapienti, 1 
cittadini benemeriti, come quei piccoli semi sparsi, e 
quasi perduti nel terreno, che sfuggono al nostro! 
sgriardo, portano col tempo la messe d'oro che è lo 
splendore dei campi e la ricchezza della nazione, (Ap- 
plausi). 

« Per questo noi vi diciamo sempre: « studiate n. 
E vi diciamo pure: «siate buoni» perchè la cultura 
intellettuale scompaguata dilla bontà non è che un bel 
manto gittato sull'egriamo e sull’orgoglio, non è che 
una così vuota e morta, come quelle armature scin- 
tillanti dei musei, in cui manca l’anima ed il corpo 
del cavaliere. 

L'oratore ricorda che un grande scrittore dei 
tempi nostri, ri umendo la sua lunga vita di 
84 anni, concluse con queste parole, che furono 
come il testamento della sua sapienza : « Dopo a- 
ver visto passare re e imperatori, grandi nomini 
di scienza .e di Stato, generali e artisti dinanzi a 
me, io riconobbi cha vè una cosa sola davanti a 
cui ci dobbiamo inclinare : il genio ; che v'è una 
cosa sola davanti alla; quale ci dobbiamo inginoc- 
chiare : la. bontà. » 

— Egli - esclama De Amicis — egli, uomo di ge- 
nio, pose al di sopra del genio la bontà. Perchè la 
bontà è fra le virtù del cuore e della. mente quello 
che trasi pianeti il sole, che li scalda, e li illumina 
tutti; perchè è forza, gentilezza, pietà, consolazione, 
perdono ; perchè è la madre della rettitudine, dell’ab- 
negazione dele coraggio; non essendovi coraggio vero 
che non derivi da nobiltà d'animo, e non essendo no- 
bile veramente se non chi è buono. 

Edmondo De Amicis sa che neppure i migliori 
fra i ragazzi sono in grado di comprendere tutta 
la grandezza del bene che può fare intorno a sè 
la bontà dei fanciulli. 

— Ma pensateci — egli dice. - La vostra bontà vuol 
dire il maestro che insegna con miglior animo, il pa- 
dre che lavora più contento, la madre che fa il suo 
dovere sorridendo ; vuol dire le privazioni e Je disgra- 
zie sopportate dalla famiglia con più. serenità è con 
più costanza; vuol dire lo strazio dell'ultimo addio di 
chi vi ama mitigato dal più dolce dei conforti umani, 
dal pensiero che i loro figliuoli, quando rimarranno 
soli sulla terra, se non saranno fortunati, almeno sa- 
ranno amati, perchè saranno buoni. La vostra bontà 
è la dignità e la grazia della scuola, la concordia e 


sorriso della casa, la benedizione della vita e della 
morte di chi lavora e soffre per voi. 

Feco perchè isi ripete mille volte ai ragazzi: « Stu- 
diate, siate buoni, n 

— Rd anche ve lo ripetiamo — continua l'oratore - 
perchè ogni volta che ci ritorna alla mente il bel tempo 
in cui eravamo fanciulli come voi, il ricordo di aver 
sciupato degli anni preziosi, il’essere stati ingrati con 
un buon maestro o prepotenti e crudeli con un com- 
pagno infelice, d’aver con la nostra dissipazione e du- 
rezza fatto piangere 0 arrossir nostra madre, oggi 
ancora, dopo tanto tempo, in meszo a tanti altri  pen- 
sieri e amarezze, quel ricotdo è come una punta che 
ci ferisce nelle fibre più delicate del cuore; e noi vo- 
gliamo che il cuore dei nostri figliuoli, non abbia mai 
a sanguinare di queste ferite. Noi vi raccomandiamo 
duague il lavoro e la bontà non soltanto perchè sono 
1 primi doveri umani, non soltanto per il bene delle 
vostre famiglie e dei vostri simili; ma perchè voi ab- 
biate la vita libera di rimpianti e di rimorsi, perchè 
siate un giorno più felici, più paghi della vostra co- 
scienza, e quindi più lietamente oporosi, più serena 
mente preparati alle prove della sventura, più meri- 
tamente rispettati ed amati che noi noi non siamo. 

Chetati gli applausi, dopo aver affermato che 
l'educazione dei ragazzi è la più sacra delle no- 
stre cure e il loro avvenire è la più santa delle 
nostre speranze, l'oratore prosegue : 

— Studiate ‘di buon animo, venerate i genitori, a- 
mate i maestri, rispettate la scuola, onorate il lavoro; 
soffocate in fondo alle vostre anime gentili, appena vi 
spunti, la superbia insensata e ignobile che. si fondla 
sui privilegi della fortuna ; non inviliate che le anime 
grandi, non vi legate che alle anime belle; disprez- 

zate, abbominate l’ozio, l'egoismo, la corruzione, e l’in- 

giustizia a qualunque altezza si trovino e di qualunque 
maschera si coprano; cominciate fin da ora tra voi a, 
essere i protettori dei deboli e gli amici degli sfortu- 
nati; e amatevi come fratelli perchè fratelli. siete tre 
volte, nella piccola famiglia della scuola, nella grande 
famiglia della patria, e ‘in quella immensa dell'umanità 
che noi dobbiamo stringere tutta intera nell’ amplesso 
generoso della speranza e dell'amore. 

L'oratore, ascoltato con religioso sile 
clude: 

— El ora ritornate all’opera. Vi ritornino quelli che 
hanno ottenuto il premio con quel sentimento di mo- 
destia che è la miglior prova d’averlo meritato; va- 
dano quelli che, pure avendo studiato, non l’otten- 
nero, confortati dal pensiero che la più alta ricom- 
pensa del merito è nella soddisfazione tranquilla della 
coscienza, non nella gioia torbida dell’ambizione; e 
quelli che non fecero quanto dovevano cscanò di qui 
col proponimento allegro e vigoroso di riguadagnare 
il tempo perduto. ‘Tornate dunque alle vostre case col 
sorriso sul volto e nell'anima e serbando un buon ri- 
cordo di questo giorno doppiamente solenne, perchè è 
la festa della fanciullezza studiosa e un anniversario 
memorando per l’Italia; portate nell’adempimento d’o- 
gni dovere e in ogni congiuntura della vita la sere- 
nità e la forza; siate, da veri fanciulli italiani, forti 
come le vostre Alpi. e sereni come il vostro cielo. Si 
leva all'orizzonte l'aurora dei ventesimo secolo. E° il 
secolo vostro, o fanciulli. Andategli incontro come un 
esercito festoso e intrepido. Noi, che col cuore com- 
mosso, vi facciamo gli augurî della partenza, noi non 
desideriamo di vivere lungamenle che per confortare 
i vostri primi dolori e benedire le vostre prime vit- 
torie e salutare trionfante anche per opera vostra la 
bandiera della Civiltà; che vi trasmetteremo nelle mani, 
glorificata dal genio e santificata dal sangue dei nostri 
padri. 

Il pubblico scoppia in applausi entusiastici. Il 
breve discorso del De Amicis, che vi ho telegra- 
fato testualmente quasi per intero, ha dato un ca- 
rattere speciale di solennità alla distribuzione dei 


premi compiutasi oggi. 
Gian 2 Via. 


DA MONTECITORIO 


14 marso. 

Fin dalle 2 sì nota un insolito movimento nell'aula 
e nella tribuna della stampa. L’ intervista del com- 
pianto ambasciatore ‘Taverna col corrispondente del 
Berliner Tageblatt e il sequestro in massa dei gior- 
nali di ogni colore colpevoli di avere dato un'idea 
della discussione avvenuta al Congresso repubblican — 
un congresso tenuto col: beneplacito dell’illustre gene- 
rale - forniscono argomento di vivaci discussioni e 


nzio, con- 


DE sé ; n ri 


dànno occasione a sedici - dico sedici - deputati di 


| presentare altrettante interrogazioni sui due grandi 


fatti del giorno. 

‘Intanto: il generale si dispone a rispondere alle in- 
terrogazioni degli onorevoli Imbriani, Fulci, Piccolo- 
Cupani, Tasca-Lanza e Di Sant'Onofrio sulle gesta po- 
liziesche a Lipari. 

Dichiara che i disordini furono provocati dai coatti, 


che è stato iniziato un processo e che egli, il gene- : 
ha ordinato un'inchiesta per sapere se gli agenti | 


rale, 
di pubblica sicurezza abbiano ecceduto ‘od inveito con- 
tro gli arrestati. 

L'on. Imbriani dichiara risultargli in modo positivo 
che le autorità inveirono ‘contro i coattì, fra i quali 
furonvi 60 feriti, 24 gravemente. 

Chiede che alla testa delle colonie penali vengano 
messì uomini di cuore, capaci dî comprendere i bisogni 
dei coatti e di migliorarli. 

L'on. Fulci si contenta di aspetiare i risultati del- 
Pinchiesta. 

L'on. Di Sant'Onofrio attenderà egli pure i risultati 
dell'inchiesta, 

Intanto coglie l’ cccasione per lodare il capitano 
Macchi, al cui sangue freddo devesi se furono evitati 
gravi disastri. Ricorda di avere previsto altra volta i 
fatti ora verificatisi e chiede provvedimenti immediati 
lasciando l’intera responsabilità al governo. 

Il generale si degna riconoscere l’importanz della 
questione del domicilio cvatto ed ammette che i coatti 
anzichè migliorare vanno peggiorando. 


A 


L'on. Imbriani ha un’interrogaziona riguardante un 
fatto scandaloso anzichè no, Il ‘governo, il quale con- 
sidera la magistratura come il corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, ordinò recentemente al tribunale 
di Cosenza di sospenilere un processo penale in una 
causa di furto a danno del banco di Napoli per dar 
modo a due deputati, che erano avvocati in causa, di 
venire a Roma per i lavori parlamentari, 

Don Bruno non può negare il fatto ma cerca di 
seusarlo dicendo che la causa fu differita per cortesia 
verso i deputati-avvocati, ma senza pregiud,zio della 
giustizia. 


L'on. Imbriani comincia col fare i nomi dei depu- | 


tati-avvocati. Sono gli onorevoli Alimena e Nicoletti. 
ggiange che il telegramma col quale si ordinava la 
ensione del processo era firmato dal sottosegreta- 
rio di stato al ministero della giustizia, onorev. Della 
Rocca. 

— I colleghi Alimena e Nicoletti - continua il de- 
putato Imbriani - non si sono iscritti ancora per par- 
lare in favore del governo, ma, possiamo starne si- 
curi, lo faranno (llarità). Eglino erano già in Cosenza 
e furono chiamati dal governo — come si fa coi de- 
putati-telegrafo — a venire in Roma perchè il mini- 
stero correva o corre pericolo, Ora io domando: Chi 
pagherà i 42 testimoni a carico e i 30 a discarico ac- 
corsi a Cosenza da tutte le parti d’Italia per fare le 
loro deposizioni ? 

L’on. Cavallotti risponde: 

— Li pagherà la compagnia della lesina! 

L'on. Imbriani continua: 

— I nostri egregi colleghi Alimena e Niccoletti 
valgono molto, ma i loro voti non valgono quanto co- 
stano (Ilarità), non valgono tutte le migliaia di lire 
che l'erario spende per i testimoni. Protesto contro 
questa sfacciata ingerenza del governo nelle cose della 
giustizia. (Vive approvazioni). 

Don Bruno cerca di giuocare a scaricabarile attri- 
buendo la colpa al presidente, ai magistrati che ac- 
colsero la domanda del differimento. 

Si sa: gli stracci ‘vanno sempre per aria! 

L'on. Alimena, ottenuta la parola per fatto perso- 
nale, dichiara: 

— È vero che sono venuto alla Camera grazie alla 
domanda fatta dal ministero, ma io ho votato contro 
il governo. R 

La dichiarazione piace ma rimane isolata. 

L’illustre Nicoletti tace, il che equivale ad una con- 
fessione per così dire telegrafica. L'on. Nicoletti è ve- 
nuto dietro richiesta del governo ed ha votato per il 
governo. 

E° un deputato-telegrafo. 

L'on. Imbriani osserva che la questione è stata spo- 
stata. Egli non ha voluto sindacare i voti dei colleghi 
ma ha semplicemente protestato contro la spudorata 
ingerenza del governo. Osserva, di volo, che il depu- 
tato ha il dovere di dimettersi quando il mandato le- 


gislativo è ‘incompatibile ‘colla professione di avvo- © 


cato. 


Annunciato il notissimo risultato della votazione per 2 
un vicepresidente, si ripiglia il bilancio di assesta— i 
mento con un discorso dell’on.: Cadolini, Presidente e oi 
relatore della Giunta generale. 

Si tratta naturalmente di un salmo pel trionfo ‘di È 
Sansone Mardocheo. 


IN i ‘dl 


L'on. Bertollo fa una critica vivace di tutto il pro- 
gramma finanziario del gabinetto, o meglio di quel 
sacco di contraddizioni, di parole mancate, e di stra— 
falcioni che tengono omai luogo del programma stesso, 
e coiì commentari al vangelo milanese secundum Sta= 
rapim tiene allegra la Camera; Da 

Parla poi l'on. Maggierino Ferraris, discepolo Ro 
zionato di Sansone. 

Parla bene come sempre, tessendo il panégirico di 
questo disavanzo, perchè ‘questo è il disavanzo più 
bello che si sia visto mai, e un più bel disavanzo non 
sì vedrà neppure per l'avvenire. 

L’ottimo Maggiorino trova che l’ on. Sonnino vede 
troppo nero, e per conto suo si mette sul naso gli oc- 
chiali rosa. 

Sventuratamente nell'aula non si parla che dei se- 
questri,, del caso del compianto ambasciatore Taverna, 
e la finanza, per l’ora che volge, è passata in seconda 
linea, 

Maggiorino prevede che il disavanzo sarà un po! 
Minorino di quel che prevedono gli oppositori e certi 
semi-ministeriali, tipo Sonnino, ‘ 

Maggiorino parla per piu di un'ora e mezzo, ed è 
molto ascoltato. Legge anche dei brani di discorsi del 
conte di Cavour, che il maggiore Chiala sta a sentire 
con orgoglio paterno. 

L'on. Vischi si è pescato un fatto personale; la mag- 
gioranza tumultua, ‘e l'on. Imbriani grida: 

— Ascoltate anche questo, se avete ascoltato il qua= 
resimale dell'on. Ferraris!.., 

L'on. Vischi dice; fra l’altro, all’on. Ferraris che lo 
avrebbe ammirato se non avesse già sentito quel di- 
scorso molte volte... pure per fatto personale, 

L’on. Prinetti difende Je sue convinzioni e la sua 
coerenza. \ 


La pioggia delle interrogazioni. 

Sul caso ‘Taverna interrogano gli on. Sani, Mol- 
menti, Cavalli, Cavallotti, Imbriani. 

L'on: Di Rudinì risponde subito perchè tale è il suo 
dovere - come dice lui. 

Risponde col monosillabo: sì alla dimanda se il 
conte Taverna fu designato per l'ambasciata di Ber- 
lino. Risponde poi alla domanda se sia vera l’inter- 
vista Taverna-Barth. 


— Colloquio! interrompe l’on. Imbriani. 6; 
L’on. marchese ammette il celloquio, ma nega che ; 
sia stato un colloquio politico. n 
I giornalisti — egli dice -raccolgono anche in buona Ò 
fede poche parole per ricamarvi sopra di fantasia. Ma K 
il parlamento non deve attribuire importanza a que- 
ste cose, nè farne risalire la responsabilità a nessuno. ( 
L'on. Giacomo Sani replica. i 


Egli non è soddisfatto interamente della risposta del 
ministro. 

Molmeo Polpenti è è piuttosto soddisfatto, ma chiede 
una ‘smentita più recisa. 

L'on. Cavalli voleva pure una smentita del colloquio, 
e torna a chiederla vivacemente, 

Il plebiscito pel conte ambasciatore continua. 

Felice Cavallotti rivendica il diritto della stampa di 
suscitare discussioni anche in Parlamento. 

L'on. Fortis dice: 

— Bravo! la stampa ora è migliore del governo. 

E l'on. Imbriani: 

— Quando non è comprata (Bravo !) 

L’on. Cavallotti si riserva di. giudicare quella no- 
mina di un conte, che fu la Giunone Lucina che pre- | | 
siedette al parto del nuovo Gabinetto, sebbene fin d’ora | 
trovi che non basta essere stati ‘}rillanti ufficiali per 
diventare ambasciatori. : 

— Se no qui, a cominciar dali'on. Imbriani, ci son 
cento ambasciatori. 

L'on. Cavallotti legge la pretesa smentita del Barth, 
la quale non è una smentita, ma il pentimento di uno 
uomo che ha detta la verità. 

Il Barth è quassù alla tribuna. Se domandasse la 
parola per fatto personale ? 

L'on. Cavallotti non riconosce negli ambasciatori il 
diritto di compromettere con leggerezza il paese è a 


d7 


REMIGIO ZENA 


(Maronese G. InvrEA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


NEED 


apitò un momento Marinetta, ma tocca e leva, il 


tempo di tirar giù un franco. a sua madre, e via di 


corsa. Dopo che ci si era messa d'impegno, aveva da | 


andare in:tante case, e signore da pettinare ne aveva 
trovate tante, signore di quelle vere, che stentava a 
contentarle tutte, e 
derselo addosso, avesse dato un aiuto alla famiglia, 
sarebbe stato un bel vantaggio. Fra le altre, dal mese 
di dicembre pettinava una ballerina del teatro. Carlo 
Felice, capricciosa e matta come una cipolla, ma brava, 
veramente brava, di buon cuore e piena di religione, 
chè nella sua stanza, sul comò, .un quadretto. della 
Madonna, lo teneva sempre; ebbene, questa ballerina 
a Marinetta ci si era così affezionata che non la la- 
sciava più andar via e non finiva mai di raccontarle 
le sue disgrazie: che di nascita. era nobile e suo pa- 
dre una volta aveva a Milano una paga grossa dal 
governo e ora se ne stava in Grecia, e lei l'avevano 
fatta ballerina per forza, ma era troppo stanca di 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


se col guadagno, invece di spen- 


quella vita infame, e terminata la stagione al Carlo 
Felice, sarebbe andata a Costantinopoli da suo padre; 
un poco diceva Grecia, un poco Costantinopoli. Sic- 


come: sul principio, profittando dell'occasione, a Mati- | 


netta le era venuto in mente di dirle che l’aiutasse a 
entrare nel collegio di quelle che volevano farsi ‘bal- 
lerine, lei prima s'era messa a'ridere forte forte, chè 


a quattordici anni, con tanta carne addosso, il ballo © 


non s'imparava più; poi le aveva dato il consiglio 


da amica di partire piuttosto insieme per Costantino- + 


poli dove esse due avrebbero aperto ,un negozio di 
qualche cosa, e l’idea del teatro lasciarla andare per- 
chè la vita delle ballerine era la peggio di tutte le 
vite, inventata dal diavolo apposta per fare le ragazze 
peggio delle bestie e bisognava esserci dentro per fil 
gurarsi quello che toccava soffrire. Così sentendosi 


rinunciato una volta per sempre, altro che certi mo- 
menti, quando le lune giravano a tramontana, pestava 
î piedi e veniva fuori coll’: SVI che voleva andare 
a Costantinopoli. 

La Rapallina, se fosse stata sua madre, l'avrebbe 
lasciata partire, chè lei alle cose muove ci stava sempre; 


sabato discorrendone colla Bricicca, si meravigliava 
che una donna come la Rapallina mostrasse così poco 
giudizio. Quello che non aveva mai avuto, la Rapal- 
lina non poteva mostrarlo, brontolava Angela tornata 
allora; e poteva darsi la mano col signor Costante; 
chè fra tutti e due erano stati essi. che di Marinetta 
ne avevano fatto quello che ne avevano fatto, una ca- 


tanto intronare la testa, Marinetta al ballo ci aveva è 


ma Pellegra le diceva se era matta, e giusto quel | 


pricciosa col pepe e le spezie, e senza religione, che 


era una vergogna. 


Quella mattina Angela doveva avere le corna in- 
verse, perchè di solito non diceva male di nessuno e 
di Marinetta meno degli altri, anzi Ja portava su alta 
e la compativa sempre; ma quella mattina non era più 
lei, se la pigliava con tutti, agra come un limone ; 


non poteva star ferma, un poco nel portico, un poco ‘ 


nella strada, si levava la veletta, se la metteva di 
nuovo e dovendo scrivere i numeri delle donne che 
venivano a giudcare, non aveva in bocca tanta saliva 
da bagnare Îla punta del lapis e i numeri li capiva 
male e li scriveva peggio, ‘oppure voleva per forza 
cambiarli e. scrivere quelli che le piacevano a lei, 
tanto che attaccò questione colla Linda, la figlia della 
Bardiglia. 

La Linda non era farina da far ostie, e dopo che 
sua madre colla Bricicca non si parlavano più, ‘veniva 
apposta per pungere, e la lingua la teneva affilata 
come una lancetta; ma questa volta il torto era d’An- 
gela, che a Pellegra e ‘alla Bricicca, giurava ‘di non 
aver niente, eppure per essere così diversa dal solito, 
qualche verme grosso sul cuore doveva averlo. Ù 

All'ultimo, dopo che Pellegra se n'era a] lo 
cacciò fuori il verme, piangendo come un'anima del 
purgatorio: sicuro che avea qualche cosa ! aveva che 
quella mattina Giacomino in bottega zion s'era visto, 
e il principale e gli altri garzoni. de avevano detto 
che era andato.a passare la notte ‘in una festa da 
ballo nel vicolo dritto di Pouticello. Doveva essere 
contenta e mettersi a ballare anche lei? Se era an- 


”R 


= 


dato alla festa da ballo voleva dire che sera trovato 
una compagnia, e se s'era ‘trovato una” compagnia, 
voleva dire che lei non contava più nulla, e dopo 
tanti patimenti il galarite l'aveva abbandonata per un 
altra. Cosa serviva parlarsi di nuovo e ‘vivere di spe- 
ranza; se poi lui l’ingannava cercandosi delle altre 
amorose ? Ecco perchè Angela era diversa dal solito e. 
si sentiva mangiare l’anima dal disgusto. 

Lo altre amorose non c’etano e non ci potevano 
essere, e la Bricicca si sforzava di ragionarla, chè 
insomma per un giovinotto andare nel carnevale a 
una festa da ballo, non voleva dir niente, ma Angela 
non si lasciava persuadere a nessun modo; era il 
tradimento quello che non poteva ‘soffrire; se Giacomo. 
le avesse detto chiaro che aveva cambiato idea, pa- 
zienza, ma il tradimento, no! E testarda, batteva sem- | 
pre la stessa musica, disperandosi. Sua madre non si 


riuscì neppure a mandarla su in ‘casa a far SOlRgIONAI) ssa 


di cuore si sone ancora di più, e sopra; | vicino _10 
‘fuoco, c'era il caffèlatte nel pignattino che l’aspettava. — 
Un poco prima. era arrivata una' lettera da Manas- 
sola, nella quale Battistina scriveva che un prete l'a- 
veva messa provvisoriamente nell'ospedale come serva 
delle Fiato, e Angela sentenilo” ‘non 


pai 
sarebbe finito tutto. Al punto comera” non ‘Ie restava 
che prendere il Signore colle buone, e non c'era piùoi 
altri che il Signore che Re sia x 


(Continua). 


iù 


scuoterne îl credito dicendo che non si vogliono dimi- 
nuire le spese all’estero, 

— Questo è farsi compatire' all’estero ! 

L'on, Cavallotti raccoglie molte approvazioni. 

Anche l’on. Imbriani replica deplorando la scelta di 
questo signor Taverna. 

L'on. Biancheri abbaia con indignazione. 

L'on. Imbriani risponde che il nome del Taverna è 
oscurissimo. 

' L'on. Biancheri risponde con gli elogi del conte. 
Pare una commemorazione. 
+ L'on. Imbriani teme che dal colloquio risulti che 
l'Italia ha certi impegni onorari... 

L'on. Rudinì urla: 

— Non è vero! 

E batte quattro pugni sul banco, fra gli applausi di 
quattro deputati. 

L'on. Imbriani risponde: 

— Lei è divenuto presidente per un pugno (ilarità). 
‘Tiri dunque avanti coi pugni. 

E l'on, Imbriani finisce gridando che si vuol creare 
una guerra fratricida per mezzo di agenti provo- 
catori. 


Il marchese replica ancora. Ripete di aver già detto 
che il colloquio non fu quale apparisce dal Popolo 
Romano. Trova però che non giovano alla patria co- 
loro che lasciano supporre che il governo non sia sin- 
cero nella sua amicizia per la Francia. 

— Ma — conclude — l'Europa non vi crede, 

Il conte mi par sepolto. 

Si annunciano le interrogazioni sui sequestri. 

Ma è così tarli che si rinviano a domani. 

Se no, si finirebbe a mezzanotte, e dopo il sequestro 
dei giornali verrebbe... un sequestro di persona dei 
giornalisti, 


paro Monti 


<.  FOLCHETTO ©’ 
ba Aperto un nuovo abbonamento dal 7. marzo @ 
30 giugno, 

per Lire 5. 


Gli abbonati hanno diritto anche ai numeri arre- 
trati del febbraio, nei quali sono comparse le due pri- 
me puntate del nuovo interessantissimo romanzo 


LA BOCCA DEL LUPO 


__———_——__- 


11 marso. 


Li ho seguiti un po’ dappertutto. Sempre allegri, 
affabili, gentili, hanno 
portato tra noi, nella fe- 
stosità delle accoglienze 
dai loro compagni fatte 
come una nota simpa- 
tica, geniale di vita ri- 
gogliosamente  giovani- 
Ten 

In quelli, cui è spet- 
tato fare gli omori di 
casa, @ssi han. trovato 
dei veri fratelli. (I qua- 
li, poi, nel disimpegna- 
re il grato compito vol 
Jero mettere tale entu- 
siasmo che a quei qua- 
ranta bravi giovani bo- 
lognesi non fu possibile 
pigliar fiato tra un di- 
vertimento e l’altro). 

I banchetti, le cene, 
le gite, i balli, i corsi 
di fiori, si sono succe- 
duti con una rapidità 


miracolosalia 

È’ stata. addirittura 
una gara una gara fe- 
roce tra le varie asso- 
ciazioni universitarie; in- 
tese sopratutto a dimo- 
strare comelafratellanza 
degli studenti non possa 
cementarsi che in mezzo 
alla più viva allegria; 
la quale allegria» può 
sempre farsi, anche nei 
paesi, dove, come nel 
nostro, del carnevale; 
pur troppo, non si ha 
più memoria ! 


* 

È 
I tre di cui vedete 
riprodotte le sembianze 
= i miei amici mi per- 
donino... la... calunnia !- 


sono gli studenti Carpi, 
Monti {o Cangia della 


scuola d’Applicazione di 
Bologna. 

Tre giovani ardente- 
mente entusiasti della 
nostra Palermo, i quali 
ieri l’altro, al Comitato 
della Stampa, brindaro- 
no a nome di tutti i com- 
pagni, per darci il sa- 
luto della loro città e 
per fare gli auguri più 
caldi di prosperità all'i- 
sola nostra, 


D) 
# 


In questi giorni, in 
occasione delle’ feste a- 
glistudenti bolognesi, è 
statoLoggetto di-partico- 


patia il rettore della 
nostra Università, pro= 
fessor Maccaluso, pel 


lari dimostrazioni di sim- {' 


quale anche voi una set- 
timana addietro aveste 
parole d’encomio. 
Quest'uomo, che du- 
rante l'agitazione degli 
gli studenti, si è nella 
fierezza del suo carat= 
tere, sdegnosamente ri- 
bellato alle pressioni 
del governo, è amato 
dai giovani come padre. 
Oggi — io non lo di- 
menticherò - alla Scuola 
d’ Applicazione, mentre 
egli entrava per salu- 
tare gli studenti bolo- 
gnesi che partivano, gli 
venne fatta un’accoglien- 
za così affettuosamente 
bella che il buon rettore 
rimase assai commosso.. 
Cogli studenti che van 
via - ai quali dico di 


APRE 


cuore — arivederci, - grido anch'io: 
Viva il professore Maccaluso ! 


Il Castellano. 


nn 


DALLE FALDE DELL'ETNA 


Catania, 11 
Lo stato della sicurezza pubblica ai tempi del ge- 
nerale Vladimiro — Accademia di scherma — 

Commemorazione Rossiniana — Teatro Bellini. 

Le condizioni della pubblica sicurezza nella nostra 
città, sono veramente deplorevoli, in questi beati tempi 
del generale barone Vladimiro, e, quel che è peggio, 
fanno ricordare troppo da vicino, lo stato in cui gia- 
ceva la pubblica sicurezza in Sicilia prima del 1860 
quando la polizia di altro non 8’ immischiava se non 
di politica, dando agio ai malviventi di borseggiare e 
accoltellare a loro talento. 

Ai reclami che il pubblico fa quotidianamente a 
mezzo della stampa cittadina, le autorità competenti, 
fanno i sordi? Delle due l'una: o sono questi gli or- 
dini che il barone impartisce ai dipendenti; o pure 
sono essi dipendenti che fanno a loro piacimento e in 
barba all’egregio barone. 

E a questo proposito l'odierno Corriere di Carnia 
attaccava vivamente questo questore. E sarebbe vera- 
mente tempo che certi tali finissero di braveggiare ri- 
petendo al vero le scene della Cavdlleria rusticana. 
Ed il questore dovrebbe pensarci un po’ più, per evi- 
tare certi fatti deplorevoli, e non compatibili coi no- 
stri tempi. 

Ci pensi seriamente il cav. Rispoli. 

La sera del 5 corrente al teatro Nazionale l’egregio 
e valente maestro Francesco Vega ancor redimito ‘de— 
gli allori di Parigi, diede un’accademia, gentilmente 
coadiuvato dai maestri Giusti, Pessina e Magiorotti e 
dai dilettanti del nostro Circolo schermistico. Il teatro 
era affollatissimo. Vi furono molti assalti di spada, fra 
i quali sono da notare quello tra il Vega ed il Pes- 
sina, il Mocagatto, ed il Migneco e quello tra il Mo- 
cagatto ed il distinto tiratore cav. Sebastiano Gisira 
Camazza. Pochi gli assalti di sciabola. Emerse quello 
tra il Mocagatto ed il Pessina. Il pubblico festeggiò 
îl maestro Vega l’intera seratà insieme agli altri mae- 
stri e dilettanti, 

L'altra sera il nostro Circolo Artistico commemora- 
va Rossini, Molto concorso di belle ed. elegantissime 
signore e signorine. Si fece della bella musica e la 
festa sì protrasse fino ad ora tarda. 

Per sabato sera 12 corrente al nostro Bellini è an 
nunziata la prima del Mefistofele. Nel pubblico vi è 
grande aspettativa, essendo ‘questa un’opera ancora 
nuova per Catania. 

Raul. 


Società Romana Tramways--Omnibus 
SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Cap. sociale 4,000,000, interamente versato 


PRANANANAANANA 


Gli azionisti sono convocati in Assemblea generale 


| ordinaria pel giorno di domenica, 27 marzo, alle ore 


2 pom., nella sala della Piccola Borsa, in Via della 
Mercede, N. 50. 
Ordine del giorno: 
1. Presentazione del Bilancio 1891 e Relazione del 
Consiglio di amministrazione e dei Sindaci. 
2. Indennità a favore dei Consiglieri di amministra- 
zione giusta lart. 19 dello Statuto sociale. 
3. Facoltà di depositare la cauzione dei Consiglieri al 
di fuori della Cassa sociale. 
4. Comunicazioni relative alle nuove convenzioni, ed 
altre comunicazioni del Consiglio. 
. Nomina de’ Consiglieri d’amministrazione e del Col- 
legio sindacale. 


———2j 

Per intervenire all'Assemblea gli azionisti dovranno 
eseguire il deposito delle azioni, ritirandone la rice- 
vutà col biglietto di ammissione, 5 giorni prima di 
quello fissato per la riunione dell'Assemblea, presso il 
Banco di Roma, via del Tritone, 36; e in Firenze, 
presso i sigg. M. Bondi e figli. 

li Consiglio d'Amministrazione. 


ne 
. Cronaca DI RomA 


IL TEVERE 

Il vecchio e maestoso fiume romano avea lasciato 
passar tutta la. triste stagione invernale senza far 
parlare di sb: ma le pioggie incessanti di questi ul- 
timi giorni lo hanrio:impetmalito, e ieri da Orte giun- 
sero i dispacci precursori delle suè collere, 

Il sindaco si affrettò ad avvertirne la cittadinanza 
con un primo manifesto, seguito poco dopo da un'altro, 
annunziante che il livello del fiume alle nove della 
sera si sarebbe elevato a tredici metri e venti centi- 
tetti. 

Fatto sta che l'annuncio ha commosso il pubblico. 
Sui ponti, e specialmente a Ripetta, la gente si è ac- 
calcata per delle ore a contemplat ie acque; ruggenti 
sotto gli archi, livide, spumanti, frà i muraglioni ‘che 
serrano il fiume in una stretta invincibile, 

La corrente furiosa trasportava rapida alberi divelti, 
travi, rottami galleggianti. 

Il livello superava l’ultimo gradino del ponte di Ri- 
petta; i lavori in costruzione erano nascosti dalle acque. 

In piazza del Pantheon i curiosi guardavano l’acqua 
ascendere con lentezza fra i ruderi delle adiacenze del 
tempio. 

Alle nove si attendeva. l’ inondazione improvvisa, 
come era annunciata dai manifesti. capitolini, 

Invece nulla. Le acque fino alla mezzanotte non 
hanno voluto superare nemmeno il primo gradino del 
portico. 

Ma nella campagna romana il Tevere è stato meno 
indulgente e ha invaso le pianure basse. 

A qualche chilometro da Porta San Paolo le. acque 
superavano di cinquanta centimetri il livello del ter- 
reno e più ‘alte erano presso al ponte Malafede. 

. Sono state mandate in quei luoghi. delle barche e 
degli impiegati del gemo civile pel salvataggio. 

Alle otto della sera, l’Aniene è uscito dal suo lefto 
al Ponte Salaria, inondando i campi. 

Dopo la mezzanotte il Tevere era salito al livello 
della strada in via Tordinona, alla piazzetta dell'Orso, 
ed a Ripetta. 

Un terzo manifesto del sindaco, pubblicato nella 
notte, partecipa che alle quattro di stamane l’idrometro 
di Ripetta avrebbe segnato quattordici metri giusti, 

Per altro, le collere del Tevere hanno impensierito 
più che non meritassero, e sono già stati disposti, per 
ogni eventualità, i soliti barconi di salvataggio. 

La hente che abita nei quartieri bassi ha dormito 
con un occhio solo, sempre in guardia contro la non 
desiata visita della torbida onda del fiume regale. 

Tersera, anzi, un amico era amareggiato dal rimorso 
di non essersi ascritto ad un qualsiasi club di canot- 
tieri, per raggiungere a piedi asciutti la sua camera 
di studente, al quinto piano. 


IBN 2A 


In Campidoglio 

Teri mattina, alle dieci, sul piazzale del Campidoglio, 
gli alunni dell’ospizio di Termini, annoiavano sè me- 
desimi e gli altri, suonando marcie e ballabili. 

Nella gran sala del Consiglio dovea aver luogo la 
distribuzione delle onorificenze pel valor civile. 

Il pubblico era scarso e scarsi gl’invitati, i posti 
della stampa erano occupati dagli alunni dell’ospizio 
di Termini: 

Drappelli di vigili, di guardie mnnicipali e di guar- 
die di P. S. facevano il servizio d’onore. 

Si è atteso sino alle 11 e un quarto, finchè è ar- 
rivato il Sindaco, seguito dal prefetto Brunelli, e dagli 
assessori De Angelis, Cruciani-Aliprandi, dal consi- 
gliere Iacometti, e dal giudice conciliatore Grasselli e 
dal marchesino Berardi cupo in volto. 

Senza alcun discorso sono stati chiamati 
cui erano destinate le onorificenze. 

Le medaglie d’argento sono state conferite alla 
guardia di città Domenico Gabini, e ad Andrea Pro- 
ietti, addetto all’acciaieria di Terni. 

Le medaglie di bronzo furono date al vigile Carlo 
Camaccia, al macellaio Roberto Mattoni, all’ing. Giu- 
seppe Scalia. Mancarono all’appello Alfredo Costa, 
barcaiuolo, Enrico Pizzicheria, caporal maggiore, Cle- 
mente Accoroni, Enrico Ortensi, Augusto Degli Effetti 
ed Ettore Granelli. 

La cerimonia era finita in un quarto d’ora, e tutti 
uscirono contenti, Solo il  marchesino Berardi, avea 
l’aria contristata di chi ha sofferto una ingiustizia. 

Non si dovea coniar forse per lui una medaglia per 
le clamorose vittorie riportate da lui contro i mani- 
festi del carnevale ? 

Associazione universitaria 

Questa sera, alle nove; si aduna l’associazione uni- 
versitaria, 

Gli studenti sono invitati a non mancare; poichè si 
dovranno discutere questioni gravi. 


coloro a 


Pel divorzio 

Il comitato pel divorzio sivadutta questa sera alle 
8 e mezza, negli uffici della Cassazione unica: 

Alla riunione interverrà l'on. Villa. 

Il genetiiaco del Re 

Il tetnpo cattivo non. ha permesso lieri la solita ri- 
vista al Macao. 

Gl’impiegati delle case civile e militare sono stati 
ricevuti dal capo dello Stato, alle 9 e tre quarti del 
mattino, 

La Giunta, al completo, si è recata al Quirinale & 
presentare. al re gli auguri della cittadinanza. a 

Molti edifici privati e gli edifici pubblici furono im- 
bandierati; 

Ta sera molta gente nelle piazze ove suonavano î 
concerti militari, e nelle vie illuminate coi, soliti gi- 
randoles. 

Croce Bianca 

Domenica scorsa alle 10 ant. si riunì nella sala del 
Teatro Argentina, gentilmente concessa. dal. Municipio 
e dal marchese. Monaldi, 1’ assemblea generale della 


Croce Bianca. } 
I soci, specialmente i militi, intervennero numero- 


sissimi: verano ancora - malgrado il tempo orribile — 
alcune signore patronesse. n 

Il vice-presidente Pacifico lesse il resoconto morale 
ed economico del triennio decorso. Esso dimostra tutta 


l'utilità della Croce Bianca e mette in luce l’opera in- 


telligente e proficua del conte Dionisi, Sicuro che per 
tre arini la presiedette, dedicandole ogni più solerte 
sollecitudine. n 

Si passò quindi alla elezione delle cariche: ecco la 
nota degli eletti: 

Presidente. Duca Stanislao Torlonia, consigliere 
provinciale. 

Vice Presidenti: Cav. Gran Croce Nicola Tondi — 
Conte, Pietro Antonelli. 

Consigheri: Ballori prof. cav. Achille — Berardi 
marchese Adriano — Brazzà conte dottor Pio — Gualdi 
prof. Tito — Guaita Innocenzo, generale — Lazzaroni 
barone Michele — Della Somaglia conte Giacomo — 
Marotti comm. Pietro — Mazzoni prof. cav. Gaetano 
— Marotti ing. comm, Giovan Battista — Nathan sig. 
Ernesto — Pagliani prof, comm, Luigi — Pistolesi 
sig. Augusto — Padula dottor Fabrizio — Sanguinetti 
cav. Davide — Schumaon prof. Giuseppe — Tommas- 
sini comm. Oreste — Vassallo sig. Luigi Arnalio, 

Censori: Galluppi cav. prof. Enrico — Dal Medico 
avv. Umberto — Corsi sig. Lamberto. 

Consiglio comunale 

Domani sera, il Consiglio comunale è convocato in 
seduta pubblica all'ora consueta. 

Si comincerà forse la discussione del bilancio. 


Una nuova cooperativa 

Domenica scorsa, sì, è legalmiente: costituita la Coo- 
perativa generale lavoro ;e consumo: fra gli operai 
italiani in Roma, 

La sede del sodalizio, in Borgo Pio, 147, era ad- 
dobbata con trofei e bandiere e vi si erano adunati 
oltre 150 soci. 

Assunse la presidenza Alessandro Moroni e funzionò 
da segretario Alessandro Borzelli. 

Il notaio cav. Bini redasse l’atto costituitivo che fu 
firmato dall’on. Santini, dal consigliere Bianchi, dal-' 
l'avvocato Avellone e dall’architetto Muratori, in qua- 
lità di testimoni. 

L'elezione delle cariche dette questi risultati : Presi- 
dente, Pio Vicari — vice presidente, Pallotta Antonio — 
segretari Borzelli Enrico, Rinaldi Giuseppe — Cassiere 
Moroni Alessandro - Vigilatori dell’applicazione di- 
sciplinare, Caciolini Ludovico, De Lelli Cesare, Del 
Grande Natale - Esattore, Camici Goffredo. 

Al vermouth, offerto dalla presidenza, parlarono 
l’ayv. Avellone, il consigliere Bianchi, il ragioniere 
Borzelli e l’on. Santini, calorosamente applauditi. 


Un monastero che crolla. 
Teri mattina, un muro esterno del monastero di 
nta Rufina, alla Lungaretta, di proprietà del Muni- 
, mostrò segni evidenti di poca solidità, spaccari= 
dosi, e grossi pezzi di calcinacci, caddero nella via. 

Le guardie municipali avvertirono i vigili, che pun- 
tellarono il muro cadente. 

Tentati. suicidi 

Nel pomeriggio di ieri, al Pinéio, un fattorino tele- 
grafico si esplose due colpi di revolver nella direzione 
del cuore. 

Accorse una guardia di città, che aiutato da alcuni 
cittadini trasportò il ferito, in una vettura, e lo ac- 
compagnò a San Giacomo, 

I dottori, fortunatamente, constatarono che le ferite 
erano lievi; una palla fu estratta subito. 

Il fattorino si chiama Corrado Giglioni, e pare che 
abbia, cercato la morte per dispiaceri domestici, 

Ha venti anni appena. 

— Una giovinetta quattordicenne, Elena d’Emilio, 
per vincere l'opposizione della ‘propria. famiglia ad 
un suo precoce amore, ha inghiottito una soluzione di 
capocchie di fiammiferi. 

È stata salvata ini tempo. 


ll ciclone del 10 Marzo 


Sue dannose conseguenz 


Preannunziato dal New-Hork Herald, il ciclone ha raggiunto l'Europa con matematica precisione, prece- 


duto e seguito da freddo intensissimo. — Le conseguenze dell’umido e del freddo si sono manifestate fulmi- 


neamente con una recrudescenza nelle malattie di petto: i Medici ed i Farmacisti informino. I raffreddori, le 
bronchiti, le tossi hanno ripreso terreno, e tornano in campo le pillole di catramina ‘del ‘Bertelli sempie le 
prime per combattere tutte queste affezioni ed i catarri d’ogni specie. Ù 

E speriamo che tutto si limiti qui, perchè, bisogna pur dirlo, l’Influenza è «tutt'altro che [scomparsa ed ora 
trova il clima che le conviene per propagarsi. Qui è acconcio rammentare che si è constatato un fatto, ercioò 


che le persone che più vengono attaccate dall’Influenza sono quelle appunto le quali, 
medici, hanno trascurato di premunirsi con speciali rimedi, 


nonostante ‘i consigli 


L’illustre prof. A, Olivier nella Semaine Medicale 1892 N. 6, scrive che la causa predisponente prin- 
cipale dell’Influenza è il freddo umido, epperciò raccomanda a tutti gli individui indeboliti di preservarsene. 
— Accanto a questa raccomandazione mette la prescrizione dell'olio di fegato di merluzzo, contenuto in qualità 
superlativamente fina nel Pitiecor Bertelli (assieme alla Catramina — speciale olio di: Catrame Bertelli — (5 (ot ) 
come quello che esercita un'azione tonica potente sull'organismo. — Nell’epidemia del 1890 1o fece TR 
a 30 fanciulli; i quali uscivano tutti i giorni e conducevano la stessa vita degli altri fanciulli, e vide che nes- 


suno di essi prese l’Influenza. 


Ai convalescenti d’Influenza il Pitiecor è indicatissimo. — 
Per le persone forti e robuste, sarà un gran bene avere la precauzione di far sciogli ì i 
A i t L I ciogliere in bocca di tanto 
in tanto lungo la giornata una pillola di catramina pure del Bertelli, la cui potenza germicida gioverà, im- 
x dI È 


mensamente a prevenire un attacco dell’Influenza. 


Dal taccuino del “ reporter ,, | 


Attilio Parasselli si ferì ieri sera 
con un coltello alla gamba destra, 
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IR TEATRP 


Il RIGOLETTO all’Argentina 


Teri sera, serata di gala, all'Argentina, non per 
l'illuminazione a giorno che è rimasto un platonico 
desiderio d'un confratello dal mattitio, e che si è ri 
dotta all’aumento di sedici steariche dalla luce tremo- 
lante, ma pel pubblico sceltissimo e numeroso che la 
gremiva e per lo spettacolo che è stato tale da su- 
perare l’aspettativa dei più esigenti e dei più sofistici 
frequentatori del nostro massimo teatro. 

L’opera più potente e più drammatica di Giuseppe 
Verdi raramente è stata meglio resa e meglio inter- 
pretata. 

Pochì artisti, fra î viventi possono competere col 
Battistini, che avea lasciato indimenticabili ricordi 
valle sue geniali interpretazioni della Favorita e del 
Barbiere, è stato pari alla sua fama per la maravi- 
gliosa arte dal canto, per l’intuizione finissima del 
carattere, per la passione intensa che i suoi mezzi 
eccezionali gli concedono di esprimere. 

Il pubblico ha avuto per lui un simpatico saluto 
‘appena si è presentato alla ribalta e applausi e ac- 
clamazioni entusiastiche ad ogni frase. 

E' giustizia affermare che la signora Brambilla è 
stata degna compagna dell’illustre artista. 

La sua voce dolcissima, educata a tutte le ardue 
difficoltà del canto, la fine inteiligenza che l’ha guidata 
nella interpretazione del carattere e nell'azione, fanno 
deplorare come l'impresa non sì sia valsa di questa 
artista in altre opere e in altri spettacoli. 

Il pubblice non le ha risparmiato applausi ed accla- 
mazioni, 

Il tenore Colli, con molto buon volere e con molta 
grazia, è stato nei panni del duca di Mantova : il Rapp 
è un eceellente Sparafucile, e la signora Garbini è 
stata una stupenda e finissima Maddalena. 

La Sporeni e gli altri comprimari se la sono cavata 
lodevolmente, i cori fortunatamente non hanno gua- 
stato. 

Anche l’orchestra, guidata dal Podesti, ha contri- 
buito per molta parte al successo, sebbene in qualche 
momento si sia notata un'eccessiva sonorità, 

Tirando le somme, lo spettacolo di ier sera, è forse 
il migliore di tutta la stagione, ed è veramente in- 

“crescioso che il Battistini non possa trattenersi. Il 
Rigoletto si ripeterà una volta ancora, mercoledì 
prossimo. 

E° inutile aggiungere che di molti pezzi fu richiesta 
insistentemente la replica, e che fu concessa soltanto 
pel duetto finale del terzo atto e pel celebre quar- 


tetto. 
AI 
Stasera all'Argentina si Sica Aida. 
SÙ 


Al Nazionale si è ripetuta, ier sera, con grande 
successo la Carmen. 


accidentalmente 


C) 
19 
Il pubblico ha riso ed applaudito incessantemente 
al Valle, 
Si rappresentò la commedia Lu palazzo de li 


guaio. 
Ù Ù 
Ù 


Grandi piene, iersera, al Quirino, al Metastasio ed 


al Manzoni, 
C) 
di 
SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Aida - ore 8 12. 
NAZIONALE — Carmen - ore 9. 
VALLE — Lu palazzo de li guaie — ore 9. 
QUIRINO — Le Sirene — ore 9. 
METASTASIO — Riposo. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso. 
GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
îutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4-pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Pei sequestri 

essun giornale ha osato finora prendere Je 
difese del ministero, della questura, e - diciamo 
pure - dell'autorità giudiziaria per la curiosa bur- 
letta del sequestro dei giornali. Quando si pensa 
che la Riforma, e perfino i fogli più amici del 
gabinetto sono stati sequestrati per offesa alle isti- 
tuzioni, non v'è più alcuna scusa o spiegazione 
seria, se non il disordine immenso, che questo 
‘governo ha portato nelle leggi e nella loro appli- 
cazione, e il perturbamento che s'è introdotto nella 
mente dei funzionari dello Stato, in mezzo a tante 
contraddizioni e follie. 

Correva voce che il sequestro potesse essere 
ritirato, e che in ogni modo si cercherà di. far 
morire la causa prima di farla arrivare innanzi 
ai suoi giudici. : 

Inutile dire che noi invece auguriamo con tu'to 
il cuore che il processo si faccia. 

Il conte Taverna 

La discussione della Camera pel caso Taverna, 
e la debole difesa tentata dal marchese Di Rudinì, 
hanno lasciato nell'animo di tutti una impressione 
incancellabile. Tutto quello che dalle due parti. è 
stato detto ieri fa considerare omai come impos- 
sibile la nomina del conte Taverna ad ambasciatore, 
nomina che fortunatamente non ha ancora avuta 
la sanzione della formia reale. A 

Ci sì assigura intanto che il conte Taverna, già 


N 


Scosso dai commenti che tutti fecero alia invero= 
simile notizia della sua nomina appena il Folchetto 
la pubblicò, turbato ora dalle nuove discussioni 
suscitate dalla sua ingenuità, e dal biasimo che 
elargiscono tutti i giornali, compresi il Fanfulla 
e la Tribuna, sia venuto nella determinazione di 
declinare definitivamefite l'offerta, ch'egli pel primo 
si meravigliò di ricevere. 

Sebbene avversari politici del senatore Taverna; 
non sapremmo nascondere che tale determinazione 
ci sembra degna, pel suo patriottismo disinteres- 
sato, di ogtii più alte elogio. 

Le interrogazioni per i sequestri 

Le interrogazioni per i sequestri dei giornati di 
Roma sono tre : la prima dell’on. Barzilai, la se- 
conda dell’ori. Giovagnoli, la terza dell'onorevole 
Cavallotti. 

L'on. Chimirri risponderà (che cosa mai rispon- 
derà ?) nella seduta di oggi. 

Un “ Ukase ,, dell’on. Saint Bon 

Nello scorso mese di gennaio ebbe luogo un 
concorso per segretari nel ministero della marina; 
gli esami, a quanto ci consta, procedettero con la 
massima regolarità, poichè non dettero luogo ad 
alcun reclamo. Tuttavia il ministro Saint Bon, 
dopo più che un mese li ha annullati ed ha in- 
detto un nuovo concorso. 

Perchè? 

La ragione è semplicissima. 

Il marinaio onnisciente e sopra tutto gentiluomo 
non fidandosi forse troppo della Commissione esa- 
minatrice - della quale sovra cinque membri egli 
ne aveva nominati quattro - ha voluto rivedere 
per proprio conto i lavori scritti dei candidati, e 
con un giudizio sommario, non tenendo calcolo 
degli esami orali, ai quali non aveva, natural- 
mente, assistito, la decretato che la classifica- 
zione degli idonei era ingiusta. 

Questo atto illegale ed arbitrario che sostituisce 
l'autorità del ministro a quella d'una Commissione 
autonoma stabilita per decreto regio, ha giusta- 
mente offeso» la suscettibilità dei membri della 
Commissione, ed in modo speciale quella del con- 
sigliere di Stato che la presiedeva. 

Sappiamo che il comm. Astengo - g 
proprio lui che ha presieduto Ja Commiss 
ha fatto vive rimostr S 
speriamo che questo sappia tutelar 
dignità manomessa d'uno de’ suoi membr 

nando all’ammiraglio che certi atti di autor 
anno forse permessi a bordo, ma al di fuori di 
là non sono assolutamente tollerati. 


Il genetliaco del re 
Il genetliaco del re è stato festeggiato degna- 
mente all’interno e all’estero. 
In tutte le città italiane la. rivista fu rinviata a 
causa del cattivo tempo. 
L'on. Bonghi a Pavia 
14. — Al teatro Fraschini, invitato dall’U- 


Pavia, 
onghi tenne una conferenza 


; ’ 
nione monarchica, l'on. B 


intorno a Cavour. La 
Concorso imponente. Erano presenti Y on. senatore 


d'Adda, îl prefetto Gotti, Je altre autorità, gli ufficiali, 
molte signore e le rappresentanze di yarie Società con 


bandiere. SINCE 
L'on. Bonghi entrò applauditissimo alle ore due po- 


meridiane. ; 
Fu presentata la bandiera; dono delle signore pa- 


vesi all'Unione monarchica. ROL 
Il presidente ringraziò mandando auguri di felici- 


tazione al re Umberto. (Grandi applausi). 

Il pubblico si levò in piedi. | ; 

Si lessero poscia moltissime adesioni di Senatori e 

eputati. x 
o presidente del Consiglio, on. marchese Di Rudinì, 
ed il presidente della Camera, on. Biancheri, sì scu- 
sarono di non poter intervenire. } 

I discorso dell'on. Bonghi fu frequentemente in- 
terrotto da applansi e salutato alla fine da una lunga 
ovazione. 

Pavia, 14. — Al banchetto dato dall’ Unione mo- 
narchica in onore del deputato Bonghi, intervennero 
oltre cento commensali, Parlarono applauditissimi il 
Presidente dell’Unione monarchica e l’on. Bonghi. 

Furon fatti altri brindisi tra ripetuti e continuati 
applausi al re, alla regina, e alla famiglia reale. 

La Costituente Svizzera 

Bellinzona 14. — La Costituente si è riunit 
Su 95 deputati ne erano presenti 94. 

Riuscirono eletti, a presidente Bonzanizo (conser 
vatore) e a vicepresidente uno dei deputati liberali. 

Michele Marenghi 

Bari, 14. — E' morto il comm. Michele Marenghi, 
presidente del Consiglio provinciale e illustrazione del 
Foro barese. 


Notizie dall'Africa 
Aden, 14 — Sono giunte dallo Scioa lettere de 
dottor Traversi in data del 30 gennaio. 
Ras Maconnen era rimasto a Entotto in attesa def 
ritorno dell'imperatore. 
La notizia dell'incontro di Gandolfi coi capi tigrini 


non aveva punto mutato le amichevoli sue disposizioni 


verso la stazione italiana. 


| Rendita turca (nuova) 18 
| Egiziano 6 010 
| Rendita ungherese 6 010 (1877) 


L'imperatore stava sempre a Borùmeda, dove, il 17 
gennaio, era giunto da Macalle un inviato di ras Man } 
gascià. Questi erasi scusato di non poter venire al 
convegno causa malattie  serpeggianti tra le sue 
truppe. 4 

L'imperatore aveva gradito le scuse e disponeviasi. 
già a rientrare nello Scioa. : 

L’Alsazia-Lorena. "$ 

Parigi, 14. — Il Figaro pubblica un articolo del % 
prof. Lavisse, il quale risponde alle dichiarazioni dei 
personaggi tedeschi consultati sulla questione dell'AL 3 
sazia-Lorena. i 

Lavisse dimostra che la Francia non minaccia punto 
la pace. Afferma che nessuna assimilazione è possib ile 
fra l'unione dell'Alsazia alla Francia nel 17. secolo e 
la conquista dell’Alsazia nel 1870. 

La piena d'Arno É 

Arezzo, 14 — Si annunzia una grave piena dArm 
causa le contimue pioggie. d 
LENTA I 4 

BORSA DI ROMA 

14 marzo 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital, 5 00-87.90 a 808, 
Chiusura 87. 72. i 
Rendita ital. a contanti 91.85 a 91.871/2 e 92.10, 
Credito mob. 365 a 368, } 
S. Gen. Immob. 174 a 170; Le 
Società Gaz 780. 
Acqua Marcia 1100 a 1080. 
Azioni Banca Generale 319 a 316. 
Condotte 230. 
Risanamento 140. 
Banca Generale da 319 a 316. 
Società Omnibus 112. 
Cambio su Francia 104. 20. 

Id. Londra 20. 

La Rendita in liquidazione Aa 91.90 a 


91.92 UCZIONO 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD || A 
Tendenza : indecisa. A 
Boulevard del 14 1 
Rendita francese 3 010 perpetuo 96 86 
Rendita francese 4 1/2 050 —— 
| Rendita italiana 5 0/0 87 45 


‘92 


Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 


Lotti 
Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid A 
pitt ri O A TO ; ) 
LUIGI BERTELLI, responsabile. Ù 
PI 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso 1 Ufficio Annunzi 


del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, £97, p. p., ROMA. 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


Saterina dei Principi Orsi 
Prof. Sciamanna, 


direttore ; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 


Nella splendida Villa Santa - de 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: 


broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi 
bilimento bagni ai Crociferi. 


Orario dele Ferrovie 


Una chioma folta e fluente è degna 
corona della be:lezza 


nello sta-|rire la forfora ed assicura alla giovine: 


iitro circa L. 8,50. 


Partenze da Roma per le linee di 


| om. | pom. 
Ca 20) 11 35 


Napoli... ... Ì 
PERSE n 9 15) 1085 
Torino . 103)... 
Milano. . + ni RO 915 
2.1] 18m ni 20 
940) 1Î'50 
Frascati, . . << d'sof Li: 250) 5'ia 
Anzio-Nettuno . lo — soc pole 
Albano-Marino . 9 SI 5 
x . 
Arrivi delle linee di 
ButS ant. ant. LA 
ti . af 

Pitt. . 625) 5 40 
Torino 625) 12 
Milano... .| 625 12 
Ancona-Folignio |, 7 40| 240 
Milano-Firenze .| 12 25 12 40 
Tivoli-Avezzano| 525 2 50| 
Frascati... . .| 723 12 50! 
Nettuno-Anzio .| 8 42 2.25 
Marino-Albano.| 7 58 3 85] 


TRAMWAYS ROMA- 


Roma. part. |545a*] 6 302) 9 200 11 2a) 4 47p| — — 
Tivoli arr. —| 8 ivafi! 0a 1 11p| 6:33p| — — 
Tivoli part. aj 8 Bia[il A pit 
Roma arr.  |8 af a lo Wal +1.8p] 54900] - —| 


- * Questo treno: si ferma a Bagni, ove.giungealle 6 56 ant. 
za idr ZIA 


La barba ed i capelli aggiungono all'uomo, 
| aspetto di -beilezza, di forza © di senno 


—_——__—_— 


L'Acqua Cainina Migone 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
i i il . . 

ni si cu-|caduta dei capelli e della barba non solo, ma ue 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 
Si vende in fiale (flacons) da L. 2 — 1,50 — In bottiglie da un 


Trovasi dai Farmacisti, Droghiori e Profumieri del Regno. 

In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Eimmanuele, 4. 

Deposito generale da A. Migone, e C€., Via Torino, 12, Milano. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent. 80. 


STUDIO DI RAGIONERIA 
Presso il Ste. Rag. ALESSAN- 
DRO BCUTET - impiegato del Banco 
di Napoli — Sede di Roma — è 
aperto un corso di Ragioneria 
Computisteria, per coloro che sî 
vogliono dare al Commercio. Inol- — 
tre si preparano gli alunni agli 
esami per le scuole ‘Tecniche ed 
Istituto ‘Pecnico. — La scuola è 
aperta tutti i giorni in Via Pie- 
monte 117, int, 2, scala 1, dalle 
8 alle 9 ant. e dalle 6 pom, in poi, ._ 


—_T —T_—____€& 


PERC !ONE privata di Fa- 


miglia. PER IM- 
PIEGATI ED UFFICIALI. — 
Roma, -. Via dell’ Arco della 
Ciambella; n. 6, p. p. — Abbo= 
namento per..liro 60 mensili., 

Colazione: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 175 vino. — I'nanzo: mit 
nestra, due piatti com contorno, 
frutta, due pani, mezzo: litro vino, 
NB. Alla domenica. atmenta, 
dolce, Si fanno pensioni per.il 
pranzo. — Pagamento anche 
posticipato. 


COVICE PENALE 


illustrato con la dottrina ela giu- 
risprudenza a tutto il 1891 del- 
l'Avv. Serafino Serafini — Pisay 
1892 - Prezzo L. 10. Rivolgersi — 
alla Direzione dell'Archivio Giu». 
ridico in Pisa. dai tt 


vola lo 


una lussureggiante 


Stabilimento *ipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


ABBONAMENTI 


UNFANNO 33 
UN SEMESTRE. . .. +++. 9 
UN TRIMESTRE .......® 5 
Per l'estero aumento delle spese 
postali. RI 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
vr dr vo 
Ognì numero centesimi CINQUE 
s cin tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


ia del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


TITTTTTTT=z? 


» Il pareggio del marchese 


‘— N pareggio? Eccolo qui. Vedi? Io ho una iesta 
dalla quale non esce niente e... nella quale non entra 
niente... 


Il pareggio dell'on. Papadopol 


— Perdinei... Stasora mi pare d'avere un po’ abu- 


sato... Ah! se avossi un'uscita uguale all'entrata po- 


tréi raggiungere il pareggio fra le due gambe... 


Il pareggio di Pantalone 


Loi SS 
alte ° i ‘ 

— Lo, eccellenza, sono il pareggio personificato. 

‘mai nel mio stomaco non entra più niente,., Sono 

\e Succi: non ho più nè entrata. nè uscit: 


tL PAREGGIO 
Il pareggio del conte D'Arco 


— Duecentoquaranta lire una cena!... Eh! Il conto 
è salato... Ma d'altra parte ha anche tanto sale Fanny!... 
Salata l'uscita e salata l’entrata... Ecco il pareggio! 


Il pareggio dell’ “ Opinione ,, 


— Ne sono uscite dieci copie: ora ne rientrano ven- 
ticinque... Altro che pareggio! C'è addirittura un a- 
vanzo straordinario | 


Come finirà 


19° 
bi e 
RS e sr 
—.Non ho mai saputo il. perchè m’abbiano fatto 
ministro del Tesoro. Ora mi mandan via senza che io 
ne sappia la ragione... L'entrata. è. perfettamente 
uguale all’uscita.., Il pareggio è, dunque, raggiunto! 


IL TESTO TAVERNA 


Mi affretto a constatarlo : il riassunto mandato 
per telegrafo a giornali di diversi partiti e di di- 
verse città era fedele, anzi fedelissimo, come di- 
rebbe l'on. Costantini. Ho sott'occhio il testo della 
famosa intervista » in base ad essa devo rendere 
piena giustizia ai nostri colleghi e compatrioti che 
vivono sulle sponde della Sprea. Eglino nonsonostati 
traduttori-traditori, ma traduttori coscienziosi ed 
intelligenti. Hanno riprodotto integralmente i giu- 
dizii del compianto ambasciatore ed hanno soltanto 
lasciato da parte la cornice del colloquio, la quale 
| del resto non aggiunge e non toglie nulla all’ori- 
Binalità del quadro. 

Non può infatti esercitare alcuna influenza poli 


PRA 


tica la circostanza che il conte Rinaldo, ad onta 
dei suoi 52 anni suonati, dei suoi baffi grigi e dei 
suoi capelli tagliati alla Umberto I, conserva una 
ciera giovanile e fresca ed è dotato di un'elasticità 
e di una vivacità affatto meridionali accoppiate ad 
una serietà settentrionale. Nè si commoveranno le 
Borse apprendendo che il nobile conte lombardo 
parla con un aceento spiccatamente piemontese e 
che in Roma abita lo stesso palazzo anzi lo stesso 
appartamento che fu una volta abitato da Lucrezia 
Borgia. 

Tutto ciò può interessare fino ad un certo ffanto 
il bel sesso berlinese o lo scrittore di fewilletons, 


‘ma, ripeto, non toglie e non aggiunge nulla alle 


dichiarazioni altamente politiche cadute dalla bocea 
del neo-ambasciatore, 


“al vicesindaco 


Le dichiarazioni, ad onta del tentativo di er- 
rata-corrige fatto gratuitamente, senza il minimo 
fondamento di verità, restano quello che sono; 
cioè, un vero capolavoro di melensaggine politica 
la più limpida prova della assenza non solo. di ogni 
senno © tatto diplomatico; ma ben anche del più 
solementare buon senso del quale sono ricchi an- 
che gl'italiani che non hanno mai imparato l'ab- 
biceì. - 

In questo stato di cose bisogna far tacere gli 
odii di parte e pregare il sommo Iddio perchè in- 
duca il marchese Starapa a lasciare il nobile conte 
nell'appartamento di Lucrezia Borgia. 

All’interno possiamo baloccarei coi Sansone, voi 
Vladimiro e magari cogli Starapa;all'estero è me- 
glio farci rappresentare... dal ricordo del com- 
pianto conte de Launay. 


Fk; Aa Chong 


Ln 


Il cordone n. 2 

L'on. Nicotera, in occasione del 14 marzo; è 
stato nominato gran cordone dell'ordine della Co- 
rona d'Italia. 

Era troppo giusto, che, dopo le onorificenze toc- 
cate al marchese di Rudinì, visto il dualismo del 
gabinetto, si volesse raggiungere, in materia di 
cordoni, il paio. 


UN ROMANZO NAPOLETANO 


Un figlio ritrovato dopo 26 anni 
Napoli, 14 marzo. 

Quando Gaetano D'Auria - uno dei più bravi chro- 
niquers del Pungolo - mi ha raccontato stamane 
questa stori: è parsa una fantasiosa invenzione 
sua e sono voluto andare a vedere l’incartamento, che 
riguarda questo fatto e che si conserva alla sez 
Montecalvario. Ebbene questo che pare l’ordito di uno 
dei romanzi da appendio 
il semplice racconto di un fatto vero. 

Rimontano i document luglio 1890. Giuns 
della ione una lettera di 
Raffaele, il quale chiedeva notizie de’ 
dei quali dal 1865 niente più sapeva. Ne) 
commovente lettera invocava l’autorità del y 
perchè l'aiutasse in questa ricerca: per quanto a lui 
era riuscito di appurare, il padre e la madre sua .e- 
rano napoletani e della sezione Montecalvario: egli, 
allora, si trovava ad ‘Algeri: prietario del 
caffè Populair a -« Place Malakoft » non chiedeva 
che dividere la sua modesta agiatezza col padre e con 
la madre: l’aiutassero. 

Il vicesindaco d'allora non perdette il suo tempo; 
ma le ricerche riuscirono infruttuose, Niuno sapeva 
dar notizie di questo padre e di questa madre, che 
un figlio lontano — dopo tanti anni — richiedeva: l’a- 
ver egli deito ch’erano artisti di canto a miente valse. 
Pareva che si dovesse deporre ogni speranza, qu 
sopravvenne un caso che, inaspettatamente, diede mi 
gliori indizii. Una ballerina, della quale non si ri- 
corda il nome, ebbe a che fare con la sezione Monte- 
calvario in quel turno di tempo: l’ impiegato Vitolo 
ebbe l’accorgimento di narrarle il fatto e di promet- 
tere un pronto disbrigo delle cose sue a condizione 
che ella;= cui era facile per l’arte sua essere bene 
informata — sì fosse cooperata alla rice: di Carlo 
Somma e di Carmela Bruno, î genitori di Raffaele 
Somma. La ballerina promise. Raccontano gli impie- 
gati ch’ella al caso di questo figlio lontano si sia impie- 
tosita. Era una bella ed amabile donna, cui non pa- 
reva vero spendere l'opera sua per una causa no- 
bile, 

E tenne la promessa. Nel luglio ’91 ella tornò al- 
l'impiegato e disse che, dopo mille ricerche, in una 
agenzia teatrale di sezione Porto era riuscita a sapere 
che i coniugi Somma eranno seritturati in un teatro 
di operette a Messina. A quante persone infruttuosa—- 
mente ella aveva chieste notizie! con quale e quanta 
letizia ella raccontava di avere finalmente ottenuto 
questo ! 

Dice l'impiegato Vitolo; 

— Bla vi partecipava come se fosse una gioia sua. 
E dire che molte volte, con tanta facilità, sì dice male 
di questa povera gente. 

Lasciamo l’onesto impiegato co’ suoi convincimenti: 
il fatto sta che sulle indicazioni della ballerina il vice- 
sindaco scrisse al sindaco di Messina ed ‘ebbe dal sin- 
daco di Messina in risposta la conferma di quanto 
ella aveva detto. Poco dopo, nel 30 agosto ‘91, giunse 
una lettera dei coniugi Somma. Eccola, quasi integral 
mente: 

— & Da questo ufficin municipale mì venne stamane 
partecipata la notizia che un mio figlio residente in 
Algeri chiede conto dei suoi genitori. Immensa fu la 
mia sorpresa e la gioia perchè un mio figlio da me 
lasciato a balia in quelle contrade, da lungo iempo ri 
tenevo per morta, È; 

EHcca come. Nel gennaio 1865, per l’arte mia, mi 
recai a Milianak, provincia di Orano (Algeria), Ivi 


a me 


più commoventi, non è che 


allora 
Somma 


suoi 


genitori, 
breve e 
idaco 


era pr 
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mia moglie Carmela Bruno diede alla luce due ge- 
melli, una femmina, alla quale sì impose il nome di 
Giorgina ed un maschio che si chiamò Raffaele. 

Erano i tempi tristi e la miseria grande: noi non 
potevamo allevare quelle povere creaturine! pensam- 
mo di ricorrere alla pietà di qualcuno e, saputo che 
l'imperatore Napoleone III erayin quei giorni, a_vi- 
sitare Algeri, appena che ci fu possibile ci recammo 
a luì. 

Io e la moglie mia presentammo all’ imperatore i 
poveri bambini ed egli — al racconto dei casi nostri, 
dolorosissimi casi - 5° impietosì e raccomandò le no- 
stre creaturine a S. E. la duchessa di Mac-Mahon, 
moglie del governatore, la quale dispose venissero al 
levati da due nutrici a spese dello stato. 

Poco dopo, sempre a causa della nostra professione, 
io e mia moglie ci recammo a Marsiglia. Ivi nel 
maggio 1866, si presentò a noi un messo comunale, 
che ci annunziò la' morte dei nostri due figliuoli. Pro- 
prio in quel momento mia moglie dava alla luce altri 
due bambini, che — poco dopo - morirono: Un dolore 
dopo l’altro, una sventura dopo l’altro! 

I miei figli, lasciati ad Algeri, erano per me per- 
duti entrambi. 

Non ne chiesi altre notizie. Mi trattenni a Nizza 
fino al 1878 come sotto capo musico di quella banda 
municipale. 

Ora che la Provvidenza ci fa, quasi per miracolo, 
ritrovare, dopo 26 anni, un figlio da noi pianto per 
morto, ci sentiamo impazzire dalla gioia e crediamo 
un sogno il nostro. Dunque avremo, nella tarda età, 
chi divida le nostre gioie ed i dolori nostri? Deh!, il- 
lustre vicesindaco, dateci notizie più dettagliate di lui, 
che, con ansia indescrivibile, aspettiamo di stringere 
ai nostri cuori per prodigargli quelle carezze che, per 
la grande miseria, non ha potuto ricevere da noi, 
bambino ». 

La lettera porta le firme di Carlo Somma e di Car- 
mela Bruno: qua e là la scrittura è guasta da 
grosse macchie come goccioloni di lagrime che il po- 
vero padre e la vecchia madre, ricordando le sven 
ture loro, avranno versate. 

L'autorità municipale scrisse subito al figlio. 
potrà mai ridire quanto alta 2 nobile poesia spiri dalle 
parole del buon operaio, cui non par vero di aver ri- 
trovato il padre e la madre sua, dopo tanti anni? 
Egli avrebbe lasciato tutto, se essì non potevano an- 
dare a lui? Che gli importava oramai dell’agiatezza, 
che della vita stessa? Aveva ritrovato il padre e la 
madre sua, Pot partire per andarli a rivedere, 
sarebbero restati a Messina ? 'Telegrafassero, per amor 
del cielo. 

To vorrei trascrivere la lettera; ma è troppo lunga. 
Leggendola, mi sono commosso come innanzi ad uno 
dei documenti più semplici e più altamente umani. At- 
traverso la scrittura febbrile traspare la grande agi- 
tazione di questo nobile cuore di figliuolo lontano ed, 
oramai felice. E 
A questa leltora seguì un periodo di tumultuose ri- 
cerche di genitori e del figlio, per alquantiì giorni — 
poi, non se ne seppe più niente. Che. era successo ? 
Una nuova sventura perseguitava quei poverelli? Il 
nuovo impiegato Vitolo non si sapeva dar pace e seri- 
veva per conto suo. Stamane finalmente è giunta una 
lettera d’Algeri, con tre firme: Carlo Somma - Car= 
mela Bruno - Raffaele Somma. La letteru dice che 
genitori e figliuoli sono riuniti, in una grande felicità, 
che non par loro vero; che sono vissuti fino ad ora 
come trasognati: che non rifiniscono di benedire, tutti 
e tre, quelli che alla loro sventura sì sono interessati 
e che han fatta la loro presente felicità. 

— Ecco, dice il nuovo impiegato Vitolo, una cosa 
che, nella vita d’ufficio, non capita tutti î giorni. Oh, 
se potessi ritrovare, adesso, quella buona ballerina ! 
E si stropiccia le mani, contento anche lui. 


Il bollettino militare 


uscito ieri non conteneva alcuna nuova promo- 
zione dell'on. ministrò della guerra. 


FIGURINE DELL’ERITREA 


Asmacc-Abarrà 

Massaua, 1° marzo 1892. 
Un giorno del passato mese di gennaio, in un 
crocchio di ufficiali del presidio di Asmara, par- 
lavasi delle frequenti diserzioni di capi abissini, e 
delle non meno frequenti razzie, fatte a danno dei 
nostri infelici protetti, i quali non sono mai stati 
tanto poco sicuri, come da quando li abbiamo favo- 
riti della nostra salvaguardia ! È 
Parlavasi adungue di diserzioni e razzio, e no- 
tavasi che quasi tutti i nostri capi-banda avevano 
disertato, e i soldati li seguivano allegramente non 
dimenticando di portarsi via fucili e cartucce! 
— E' una cosa ben dolorosa: osservava un te- 
nente, non ci si può più fidare di nessunò. 
— Meno male, entrò a dire, un altro, che ci ri- 


mane il miglio, e quello ci sarà fedele fino alla 
morte, 

— Se parli di Asmace-Abarrà, confesso che ne 
lio una grande stima anch'io, aggiunse un terzo. 

E qui fioccarono clogi sopra elogi per il gentile, 
bello e valoroso capo-banda. 

Perchè, infatti, il nostro Abarrà colpiva subito 
per la sua bella figura, e per la correttezza dei 
suoi modi. 


Ammesso al Circolo 
Ufficiali non vi sfigu- 
rava punto, e se anzi 
in qualche cosa pec- 
cava, peccavaintroppa 
gentilezza. 

L'on. Martini, se ben 
mi ricordo, ha detto 
però che è uno scim- 
miotto ; insomma non 
ne era rimasto con- 
tento. 

Ma che cosa preten- 
deva l'on. Ferdinan- 
do? - Voleva forse che 
questo figlio di Pastori 
gli parlasse della de- 
cadenza dell’artedram- 
matica ! 

a veramente stra- 
no il trovare fra que- 
sti rozzi e sudicissimi 
pecorai, un tipo tanto 

3 intelligente e talmente 
civilizzato da dare dei punti a più d'un europeo. 
Quando andavo a salutarlo mi veniva a mente l’ono- 
revole barone di San Giuseppe ; - mi perdoni l’e- 
gregio barone ! 

Ai tempì del Piano era l'immancabile compagno 
di passeggiata della cara gentile famiglia del co- 
lonnello, e crelo che datasse da quel tempo l'uso 
dell'acqua di Felsina, che quel gommewx al nero 
fumo usava senza risparmio nella sua toelletta. 

Quando avvolto in un bellissimo manto bianco, 
moniava uno dei bellissimi cavalli del capitano Bet- 
tini, e arditamente si slanciava ad una corsa sfre- 
nata, bisognava convenire che era veramente am- 
mirabile ! 1 E 

Poco fa, dopo aver riscosso il suo bravo stipendio, 
dono aver fatto colazione col tenente dei carabi- 
nieri (1!!) il bel Asmace-Abarrà è montato a ca- 


E viene la volta di Sansone. Sansone oggi è un te- 
nore orribilmente stonato ‘e ad ogni nota raccoglie se- 
gni di disapprovazione a destra e a sinistra. 

L’attitudine generalmente ostile della Camera lo at- 
terrisce fino al punto da rendergli difficile Ja parola e 
da costringerlo a sospendere più volta la sua discorsa. 

Don Bruno, che si è seduto accanto a lui, cerca di 
somministrargli gll ultimi conforti di nostra santa re- 
ligione. Il generale, sempre coraggioso, lo esorta ad 
andare avanti e a non curarsi delle interruzioni ; il 
marchese Starapa... sbadiglia continuamente. 

L’on. Niccolini, che per l'occasione ha'preso posto 
all'estrema sinistra, è di una crudeltà straordinaria : 
sorprende l’oratore in flagrante reato di,.. spiritosa in- 
venzione ad ogni affermazione. 

L’on. Imbriani fa il Mazzarella : ha una vera colle- 
zione di frizzi e non ne è avaro con l’avaro Sansone. 


LS 
Il povero Sansone seguita spiegando che è una bel- 
lissima cosa e un buon augurio se certe entrate son ca- 
late. Poi loda il buon raccolto del frumento. 
— L’ha fatto lui! - s'interrompe e ci sono altri cin- 
que minuti di ilarità, mentre il marchese Starapa si 


abbandona ai più irriverenti sbadigli. 
Adesso Sansone viene alla volon'à risoluta di farla 


finita col disavanzo. 


Egli crede questo esercizio suscettibile di nuove eco- 
nomie, E il governo prende impegno di fronteggiare 
le maggiori spese con nuovi risparmi, 

Così il disavanzo non crescerà. 

Le risate crescono di minuto in minuto. Il fiasco si 
accentua spaventosamente. L'unico e celebre discorso 
del compianto Perazzi, al paragone fu un trionfo. 

L'on. Luzzatti dice che il governo non ha preso 
alcun impegno di proporre nuove spese straordinarie 
militari. 

Molte, riforme incontrano ostacoli nelle leggi e i ta- 
gli risoluti non si possono fare che con poteri pari 
alle responsabilità. A tale scopo il governo chiederà 
fra breve al parlamento queste fucoltà straordina- 
rie e ne userà con coraggio e con equità di propos 

Le daranno proprio a loro, le facoltà straordinarie ! 

Le conversazioni crescono, e non c'è un cane — con 


rispetto parlando - che dica Draco. 
Sansone si dedica alle entrate dell’anno venturo, e 
trova che renderanno più di quest'anno o giù di lè. 
Oh! davvero, Sansone! Giù di lì, chè ne sarebbe 
tempo. 


eguito da tutta la sua banda, ha tranquil- 
ertato !! - La nostra felice colonia conta 
rantotto briganti di più. 


Il morelto. 


vallo e » 
lamente di 
adesso qui 


DA MONTECITORIO 


15 marzo, 


Cè un po’ d'animazione perchè si crede che sì deb- 
bano svolgere le interrogazioni sui sequestri dei gior- 
nali, in principio di seduta. 

Intanto si comincia con una interrogazione dell'on. 
Imbriani sulla tassa di fuocatico imposta dal commis- 
sario regio del comune di Melito. 

Ton, Nicotera dà spiegazione dicendo anche cho 
l'on, Imbriani è, come sempre; male informato. 

Inutile dire che l'on, Imbriani si inquieta, e picchia 
allegramente sul ministro. 

Il dialogo si prolunga; e i due finiscono per rap- 
pacificarsi, non senza che sia offerta l'occasione all’on. 
Nicotera di lodare in parte il prefetto Codronchi, che 
l'on Imbriani si ostina a chiamare Alessandretti. 


Il filosofo Pasquale risponde all'on. Fratti, circa le 
minaccie contenute nel manifesto di riapertura della 
università, e dice che si lusinga che l'ordine non sarà 
turbato. 

L'on. Fratti, contento cosi così, prende atto, 


Ga 


Ci hanno mangiata la parola. Dei sequestri non si 
parla per ora, perchè don Bruno è latitante. 
E si torna invece all’assestamento con un discorso 


dell'on. Rava. p 
L'on. Rava solleva la questione delle Casse patri- 


moniali. Gli rispondono l'on. Branca con poche e non 
sentite parole e Sansone colla presentazione di docu- 
menti misteriosi. 


conte di Torino, accompagnato da un 
campo, e dagli on, De Riseis, Adamoli e Di San Giu- 
seppe che gli fanno gli onori di casa, 


Il povero ministro dice che oggi non è possibile 


proporre nuove imposte o nuove economie per legge. 
Solo nel maggio prossimo il governo avrà il co- 
raggio di provvedimenti pari alla situ=szione. 


Sansone a questo punto, si riposa, beve, e non trova 


nessuno che lo vada a confortare. 


Dopo venticinque minuti si ripigliano i treni di Ge- 


remia. 


In questo momento, entra, alla tribuna di corte, il 
aiutante di 


Sansone, malgrado il lungo riposo, ripiglia il di 


scorso a voce bassa, mentre l'on, Nicotera va a far 
visita al conte di Torino, 


Quello che dice il ministro del tesoro si capisce 


poco. Pare che cerchi di spiegare la situazione delle 
casse patrimoniali. 


Anche l’on. Domenico Berti si sottrae al discorso 


Luzzatti e vaa far visita al principe. 


Intanto Sansone promette una legge su quelle casse, 


anche con qualche analogo ritocco alle convenzioni 
ferroviarie, 


Poi torna a dire che per ora non ci sono elementi 


per giudicare se si debbano presentare progetti di im- 
poste nuove o di nuovi tagli nelle spese, Proclama 
che è stato un atto di coraggio da parte del governo 
il gettarsi a capofitto nella difficoltà di far fronte colle 
ordinarie entrate alle spese ferroviarie, tanto più che 
ai credito dovrà ricorrere il governo per fronteggiare 
la situazione dei tesora, 6 facendo le costruzioni parte 
del disavanzo, si moderano i desideri. 


Sansone seguita a fare economia... delle doppie con- 


sonanti. E trova che il disavanzo sarà meno pauroso, 


e giura che lo esaminerà da tutte le parti. 

Buon divertimento ! 

Gli on. Miniscalchi ed Erizzo” si abbandonano a un 
applauso... poco nutrito a cagione delle economie. 


a 


Il ministro del tesoro promette di presentare fra 
qualche giorno un progetto sulla circolazione. 

Ora si diffonde a parlare del catenaccetto sugli spez- 
zatini d’argento. 

Poi si riassume. 

Secondo lui il governo ha fatte delle economie più 
delle promesse. Oggi siamo educati alle economie. 

Mi pare la storia del somaro che morì mentre si 
educava a non mangiare. 

Inventa anche pel bilancio la dote delle economie. 

E’ una dote che potrò dare anch'io alle mie figlie! 

— I nostri bilanci - dice il ministro - hanno l’at- 
titudine alle economie. 

Sarà debolezza di stomaco! 

L’on. Luzzatti dice che affronterà il problema eno- 
logice, e minaccia un rimaneggiamento nella legisla— 
zione alcoolica, 

Confessa di trovarsi in un prundio. Ma ora sì vede 
un raggio di luce. 

Nelle industrie manifatturiere abbiamo progredito. 
Il problema sta nel rinvigorire le nostre esportazioni 
agrarie. 

— Con quei trattati! — si grida da tutte le parti. 


Mentre dura il tumulto, il conte di Torino se ne va. 

Le risate crescono perchè l'on. Luzzatti promette 
una grande esportazione di ova di pollame. 

È noi, per la Santa Pasqua, che mangeremo? 

Sansone promette di preparare un bilancio solido ed 
equilibrato. Si ride nuovamente, 

L’on. Luzzatti, quasi spaventato, si affretta a finire 
replicando che il governo riprende il meditato im- 
pegno. 

Questo poi mi sembra uno scherzo esagerato ! 


L'on. Luzzatti siede fra l’ova... zione di un piccolo 
gruppo di destra. 
Nessuno corre a stringergli la mano. 


Veramente, come insuccesso è fin troppo grande, Fa 
pena. 

L'on. Prinetti replica brevemente per fatto perzo- 
nale. 

Replica anche l’on. Bertollo, picchiando più sodo 
che mai. 

Si pone ai voti la chiusura; occorre prova e contro- 
prova; e la chiusura passa per pochi voti. 


® 


Rimangono gli ordini del giorno. 

‘Pocca all'on. Pantano svolgere il suo, ma sono le 
sei passate, ed egli chiede il rinvio del suo discorso. 

Invano. 

Egli deve parlare. E parla per dimostrare che la 
politica doganale, tributaria e militare del governo è 
la fonte del disavanzo. 

L’on. Pantano coglie l'occasione per dichiarare che 
se non viene per l’avvenire un ministero con un pro- 


gramma economico chiaro, preferisce quello che ab- 


biamo già. 
Questo poi no, 
Per oggi, basta colla finanza. 


& 


Niente interrogazione sui sequestri. Don Bruno è 
sempre latitante. 

L'on. Nicotera invece vuol rispondere subito a una 
interrogazione Giampietro, promettendo soccorsi pei 
recenti disastri nel Salernitano, 

L'on. Giampietro raccomanda che i soccorsi sieno 
larghi. 

Prima che si sciolga la seduta, l’on. Pantano vuole 
spiegare le sue parole di prima. Ha voluto opporsi a 
una erist anonima. 

Che diamine vuol dire ? 


Per finire, 


Questa me la manda un deputato a proposito di 
quel che ha detto Sansone sulle esportazioni : 


Nei corridoi della Camera, 

— Sai quale sia l'esportazione più feconda sotto 
questo Ministero ? 

— 2??? 

— L'esportazione dei quadri delle gallerie private. 


® 


Per finire, definitivamente. 

Fra deputati. 

— Perchè l’on. Luzzatti non ha parlato del saggio 
dello sconto ?.. 

— Del saggio ?... Che vuoi? poteva tutt’ al più 
parlare... del viceversa. 


P diro Monti 


IN TRAVETTERIA È: 


La burletta delle promozioni nel personale del mi- 
nistero continua, sicchè non aveva torto il Folchetto 
prognosticando che qualche eccezione si sarebbe fatta 
al famoso proposito di Sansone di mettere tutto a dor- 
mire fino alla fine dei secoli. 

Ma procediamo per ordine. 

In un recente movimento erano rimaste in sospeso, 
fra le altre, diverse promozioni di pezzi grossi; que- 
sta sospensione colpiva indirettamente un amico del 
sotto Sansone di stato, e poichè ormai la baraonda è al 
colmo, così il Finanziere di Padova, rimangiandosi il 
voto, ordinava che la promozione di quel funzionario 
venisse fatta, il che avvenne il 70 marzo 1892, senza 
preoccuparsi di chi si trovava nelle medesime condi- 
zioni e nondimeno era lasciato alla porta. 

Intanto però altri sorgevano a reclamare e fra que- 
sti un Capo divisione di seconda classe, esso pure for- 
temente appoggiato; e fu promosso egli pure il 12 
marzo ed il 13 il colpo era fatto, non curandosi del- 
l’imrressione che queste parzialità avrebbero indub- 
biamente prodotte. 

Finalmente e qui viene il più bello, possiamo assi- 
curare che nell'udienza di giovedì 17 marzo, Sansone 
porterà alla firma reale il decreto che nomina segre- 
tario di ragioneria nel ministero del tesoro un primo 
ragioniere dell’Intendenza di finanza, con qual diritta 
sarebbe molto difficile a provarsi. 

Ma di certe questioni nessuno si preoccupa ormai 
più; di vie legali è inutile parlare in certe sfere. 

Imperat iperesthesia ! 


T. Ravetto. 


IL PROCESSO DEL 1° MAGGIO 


Udienza del 15 marzo. 

A quanto pare, la Provvidenza Divina non aiuta 
più îl comm. Felzani, come fece il primo maggio. 

Il questore di Roma è afflitto da una malattia che 
gli impedisce di venire a deporre. 

La questura minaccia di essere decimata da una 
terribile epidemia. 

Ecco tre alti funzionari della questura che, respirata 
una boccata d’aria dei Filippini, dovettero andarsene 
subito a letto. 

Il questore ha una malattia cardiaca, 

Il delegato Poli pare che abbia, anch'esso, una ma- 
lattia... di cuore. 

L'ispettore Marchionni, è, anch'esso, affidato alle 
cure di Galeno. 

Così gli anarchici sono vendicati. 

San Marcello è diventato un ospedale. Pare che 
verrà pubblicato un bollettino. 

Intanto si sa che la malattia del comm. Felzani 
deriva da un colpo d’aria che egli si buscò stando col 
delegato Santoro, vicino alla finestra a mano dritta, 
nel suo ufficio. 

La difesa non pub fare a meno della deposizione 
del questore Felzani; e il presidente, ad istanza della 
difesa, stabilisce che domani l’audizione del teste sarà 
fatta a domicilio. 

Avo. Lo!lini, Savavvi rappresentata la stampa? 

Cenni di sorpresa e di diniego del presidente e del 
P, M 

I dottori, a quanto pare, hanno proibito all’amma 
lato ogni contatto dolla stampa. Ù 

Abbiamo la solita sfilata di testimoni, e fra questi 
emerge oggi la figura di quel tale» Moschini che fu 


pe dei 
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REMIGIO ZENA 


(Marcnase G. InvREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Dopo ch'era legata in oro colla Bricicca, Pellegra 
andava e veniva tutti i momenti. Tornò verso mezzo- 
giorno, e per non avere rimorsi diede ad Angela, che 
glieli giuocasse in due biglietti, ambo e terno, i nu- 
meri della donna strangolata e quelli dei sangue; se 


i numeri non fossero venuti, la colpa non sarebbe stata 


sua, chè questa volta, crepi l’avarizia, rischiava mezzo 
franco per biglietto, e per metterli insieme i denari, 
nella mattinata ne aveva fatto dei passi, da Ponzio a 
Pilato, dal parroco alla signora della Misericordia ! 
Mentre la Bricicca le raccontava di Angela, che fa- 
cesse un po’ iei il piacere di capacitare quella sciocca 
e di levarle i chitarrini dalla testa, e Angela se ne 
stava a sentire in fondo del portichetto, seduta sulla 
scala, senza parlare, cogli occhi fissi sul lastrico a con- 
tare i mattoni, ecco una delle figlie di Pellegra, Car- 
lotta, arrivare di corsa, con un palmo di lingua fuori, 
Sua madre, Angela, la Bricicca, non sapevano niente ? 
Brave! Non sapevano niente? Giacomo s’era preso 
ciuque o sei coltellate nelia pancia, nello stomaco, e 
Vayevano portato all'ospedale ! 

Angela, che appena sentito il nome di Giacomo s'era 
alzata in piedi, gridò : « bella Madonna. cara! ».# 


Proprietà letters"ia dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


cadde in terra, giù come uno straccio: un miracolo 
se non si spaccò la.testa sugli scalini, perchè con un 
colpo così avrebbe dovuto spaccarsela e restar secca. 
Invece di tirarla su, le donne si misero a urlare tutte 
tre insieme, ma tirarla su era niente, bisognava farla 
rinvenire e non c'era nemmeno un po’ d'acqua da 
gettarle sulla faccia, e la Bricicca, vedendola cogli 
occhi stralynati, dura come un pezzo di legno, gri- 
dava che sua figlia era già morja, e uscita fuori in 
mozzo della strada, che pareva una matta, chiamava 
gente per amor di Dio} ‘Tutto ‘questo fa l’affare d’un 
momento, subito ne venne fuori tanta gente dalle bot- 
teghe e dalle case, che se fossero piovuti marenghi 
d'oro nella Pece Greca, non avrebbe fatto così presto, 
e si ammucchiò davanti al portichetto. Cosa succedeva? 
Si bastonavano ? ammazzavano? Chi era morto? 
Sempre urlando, la Bricicca faceva un imbroglio di 
coltellate, d'Angela, di Giacomino, che nessuno la ca- 
piva, e Carlotta perdeva il fiato a contare che lei era 
in via Giulia, lì dalla scaletta dove ci sono le gabbie 
dei pappagalli, e ung cugina delle Testette l'aveva: 
fermata per dirle così e così, e lei era venuta di fuga 
a portare la notizia, 

Intanto Pellegra e quei pochi uomini e denne, che 
avevano potuto entrare nel portichetto, s'erano messi 
intorno ad Angela per farla tornare in sensi, fregan- 
doîe le mani e bagnandole la faccia con acqua e aceto 
che una vicina’ era andata 2 prendere, Chi se ne inten- 
deva di più era Bastiano, il fratello della Bardiglia, 
venuto uno dei primi, e anche lui tutto in faccende ; 
roba da ridere, mali di donne, che passavano subito; 
g'era bisogo di grildar tanto per uno svenimento ? ci 
voleva dell'aria e nient'altro; in un luogo così stretto, 
con tante persone addosso che la soffocavano, come 
faceva la ragazza a respirare! bisognava jeyarla di 


lì e portarla su in casa, altrimenti fregavano fino a 
domani e finivano per ammazzarla. Ecco come si do- 
veva fare: e tiratesi su le maniche, la prese sotto le 
ascelle, lo spazzino civico pei piedi, e fra essi due l’al- 
zarono come una piuma, facendosi largo in mezzo alla 
gente. 

La Bricicca che s’era calmata un poco, ad un tratto 
mentre saliva le scale con Pellegra per accompagnare 
sua figlia in casa e metterla a letto, si fermà sul pri> 
mo pianerottolo, colle mani sui fianchi ; 18 e 48, san» 
gue e coltello, aveva ragione e non l'aveva di cre- 
derci a quel due numeri ? Pellegra rispose di sì, che 
i numeri dovevano sortire per forza dopo quello che 
era successo e che anzi lei ci avrebbe aggiunto vo- 
lentieri 1°86, l’abbaco dell’uo:a0 ferito e del pane, 
L'uomo ferito si capiva; in guanto al pane la Bricicca 
non vedeva cosa ci avesse da fare in quella cabala, 
ma Pellegra glielo spiegò subito : îl pane, sissignora ; 
non era stato il fornaio quello che pel primo era ve- 
nuto ad aiutare Angela e sulle braccia Vaveva traspor- 
tata in casa? 18, 48, 85, terno secco e sicuro, da 
giuocarlo senza scrupolo. E salendo le scale, che a 
salire in cima sotto i tetti dove stava la Bricicca exa 
un yiaggio in Papadiso, cominciò a parlare di Ba- 
stiano, sottovoce perchè le persone che venivano dietro 
non sentissero. Era cotto l’uomo, era cotto al suo vero 
punto e non restava più che da tirarlo sù con SI li 
tica; se si fosse trattato della figlia d’un’altra, prima 
ili muoyersi gi ayrekbe pensato dus yolto, invece era 
corso subito sul momento a portare aiuto, e questo 
era segno che aveva paglia in becco e che era pieno 
di buone intenzioni; no? L'affare sì metteva bene, 
iutto stava a saper prendere, come si dice, il gengq- 
vese caldo, ; 

Mentre il fornaio e gli altri che l'avevano portata 


sopra, distendevano Angela sul letto, la Bricicca per 
prendere il genovese caldo, si mise di nuovo a urlare, 
appena entrata in casa, peggio che se la spellassero. Il 
male è che siccome Bastiano quello che doveva fare 
l’aveva fatto e rompimenti d'anima non ne voleva, 
invece di compatirla se ne andò via senza manco 
guardarla, accendendosi la pipa. Sulla scala glielo 
disse a Pellegra, che la Bricicca era una brava donna 
e tuito quanto, ma a lui le convulsioni delle donne 
gli facevano venire il latte ai gomiti e bisognava che 
scappasse. 

Più tardi, quando Angela già era tornata in sensì 
ea tutti i conti voleva saltare giù dal letto per an- 
dare da Giacomo, venne la Rapallina, venne Mari- 
netta e poco dopo il signor Costante. La Rapallina 
sapeva già tutto; non c'era mica da disperarsi tanto, 
non c'era mica! Si sa, uscendo dalla festa da »allo 
un po’ di vino in corpo l'avevano tutti, Giacomino 
qome gli altri; due amici della comitiva s'erano presi 
a parole e avevano tirato fuori i coltelli, lui pel suo 
buon cuore aveva voluto spartirli, e tra il vino, tra 
che non ci si vedeva, gli era toccato nel braccio un 
taglio da ridere; non poteva nemmeno dirsi una col- 
tellata; un taglio sulla pelle, grosso come l'unghia, è 
dopo due giorni non ci sarebbe rimasta neanche più 
il segno. Ma Angela gridava che non era vero niente, 
che volevano îngannarla per non dirle che Giacomino 
era morto, e si dava degli schiaffi e faceva dei salti 
sul letto come una palla di gomma, che se non l'a- 


vessero tenuta ferma in cinque o sei, sì sarebbe but- 
tata dalla finestra, 


(Continua), 


A 


Yunico oratore pacifico del comizio, e che per questo 
fatto raccolse così larga messe di fischi, i 
Il Moschini è una figura bruna ed energica. E' un 


operaio «fratello di fede» — egli dice — del Cortonesi. 
Egli ci fa il racconto doloroso del suo fiasco oratorio, 
suscitando a tratti l'ilarità anche del Pribunale. 

Figuratevi - egli dice - che quella era la prima 
volta che io parlavo in pubblico : @ quella burrasca di 
fischi mi pareva di non meritarla. E poi tutti si ha 
diritto di parlare; se no dove se n° va quella bene- 
detta libertà di parola? Invece ad ogni mia parola era 
uno scoppio di fischi e di IMPrOperii, Allora non ci 
vidi più e gridai : - lasciatemi parlare, vigliacchi, figli 
di preti! 

Poi venne il Cipriani; e vedete un po che razza 
di giustizia! lui disse quello che avevo detto io, ed 
invece di fischiarlo lo applaudirono. E [poi dicono di 
non avere ideali ! 

Fatto questo legittimo sfogo di oratore ingiustamente 
fischiato, il Moschini passa a parlare del Cortonesi che 
lo difese in quella contingenza dimostrando di dividere 
le sue idee pacifiche. 

Il Cortonesi tenne un contegno sempre calmo e tran- 
quillo. 

Un altro teste emerge sul secondo gruppo di testi- 
moni : è il dottore in giurisprudenza Musacchio, 

Egli dichiara che nel Circolo La Giustizia c'erano 
anche dei repubblicani collettivisti. Anche il teste ne 
faceva parte. Lo Spadoni invece non era socio ; ed era 
ritenuto dai compagni come un socialista di idee tem- 
perate, quasi monarchiche, Quando si parla di studenti 
che hanno appena quindici anni e che sono tenuti d’oc- 
chio dalla questura, l’avv. Praga esclama : questo è il 
processo dell’abbecedario ! 

Ah, se fosse solamente questo ! 

ld 

Quando è venuta la fine dell'udienza, l'avv. Praga 
solleva un incidente. 

Egli domanda che vengano citati come testi Giuseppe 
Zanardelli e Giovanni Nicotera. Il primo - autore del 
Codice penale — perchè dica se durante il tempo che 
fa al potere mai intese che l'articolo 248 avesse lin- 
terpretazione che poi gli fu data; il secondo perchè 
dica che prima dei fatti del primo maggio neanche lui 
aveva mai dato una simile interpretazione a quell'ar- 
ticolo, che aveva permesso le associazioni anarchiche 
e che cogli anarchici trattò direttamente. 

Il P. M. si oppone. 

L’avv. Praga si meraviglia che in una causa come 
questa dove si tratta degli anarchici venga dal P. M. 
respinta la domanda della difesa, che, se esaudita, por- 
terebbe qua un ministro ed un ex-ministro che pro- 
babilmente diventerà un giorno o l’altro presidente 
dei ministri - si meraviglia che non si voglia aver 
qui la presenza di due uomini che rappresentano tutto 
ciò che vi ha di più ortodosso. 

L'udienza è sospesa. 

Il Tribunale si pronuncierà domani. 


Il Cancelliere. 


LE BOMBE DI PARIGI. 

Alle ore due di stamane avvenne, un'esplosione che 
sî attribuisce a dinamite, nell’antica Lobau, attualmente 
occupata da servizi dipendenti dal municipio. ; 

Lo scoppio produsse un rumore enorme, ma i gua- 
stì sì riducono alla rottura dei vetri. 

Parigi, 15 — L’esplosione di stamane avvenne in 
una parte della caserma occupata dalla guardia repub- 
blicana e non dagli uffici dipendenti dal municipio. Una 
scatola, contenente probabilmente dinamite e proiettili, 
era stata collocata sul davanzale di mna finestra del 
refettorio della caserma, La finestra andò in pezzi ed 
il muro fu leggermente colpito. Numerosi cristalli della 
caserma e delle case vicine si ruppero. Non si ebbe a 
deplorare alcun ferito, quantunque gli appartamenti si- 
tuati al di sopra della finestra siano abitati da soldati 
della guardia repubblicana. 

Parigi, 15 — Nell’odierno Consiglio dei Ministri, 
il Presidente della Repubblica, Carnot, firmò un pro- 
getto di Jegge, che sarà presentato oggi alla Camera, 
il quale introduce nel Codice penale la pena di morte 
per la distruzione delle proprietà col mezzo di so- 
stanze esplodenti. 

Dall'inchiesta sull’esplosione della caserma Lobau 
risultò che i danni sono meno considerevoli di quelli 
dello scoppio avvenuto giorni sono nella casa del Bou- 
Jevard Saint Germain. I pezzi di rame trovati fanno 
credere che gli autori dell’attentato impiegarono una 
cartuccia di melinite come quelle usato nell'esercito e 
che la riempirono di 200 grammi di polvere con clo- 
rato. Il proiettile conteneva inoltre polvere di ferro. 

Si crede che gli individui, veduti fuggire nel mo- 
mento dello scoppio, fossero, non gli autori dell’at- 
tentato, ma passanti spaventati, 

Parigi, 5 — Camera dei deputati — Il presidente 
del Consiglio, Loubet, rispondendo ad un'interrogazione 
di Dreyfus circa le esplosioni avvenute in questi giorni 
colla dinamite, dice che gli autori di tali fatti meri- 
tano la più severa punizione, sebbene sembrino atten- 
tare più alle cose che alle persone. 

Annunzia che il governo presenterà oggi un pro- 
getto che stabilirà la più severa repressione contro 
tali attentati. Il governo veglierà colla maggior cura 
alla sicurezza pubblica (benissitno). I funzionari di po- 
lizia fanno il Joro dovere. Forse converrà aumentare 
îl numero degli agenti (approvazioni, ruraari), 

Mario Martin trasforma l'interrogazione in inter- 
pellanza, insiste per una pronta repressione e chiede 
informazioni sull’ uso dei fondi segreti (rùmori al 
centro). E 

Il presidente del Consiglio, Lonbet, risponde che 
tutte le misure furono prese dal governo per tutelare 
la sicurezza dei privati. E’ quanto può fare, La Ca- 
mera non pub esigere che il governo dica la natura 
di tali misure. (Benissimo). 

Mario Martin si dichiara sodilisfatto e rinunzia a 
presentare un ordine del giorno, 

L’incidente è chiuso. 

Il guardasigilli, Ricard, presenta in nome del go- 
verno un progetto che assimila agli incendi volontari, 
gli attentati mediante materie esplodenti e punisce i 
colpevoli colla pena di morte. (Segni di approvazione), 

Il progetto è rinviato agli uffici, 


I LIBRI 


La casa Treves di Milano ci manda due nuovi vo- 
lumi: Fra scuola e casa di Edmondo De Amicis, e 
la Bella Graziana, nuovo lavoro della serie omai 
incalcolabile dei romanzi di Anton Giulio Barrili. 

La casa Treves pubblicherà pure fra non molto 
L’arte di prender moglie di Paolo Mantegazza. 

Questo l'annuncio senza critica come senza soffietto, 
ma, quanto alla critica, promettiamo di occuparci fra 
non molto, come è nostro costume, dei libri che me- 


ritano un articolo. 


i 


La casa Giannotta di Catania promette, avendo già 
pronte ad essere licenziate al pubblico, due novità 
L’innamorata, romanzo della contessa Lara, e Libri 
e teatro, saggi critici di Luigi Capuana. Anche di 
questi due volumi parleremo a suo tempo. Ce ne fa 
obbligo non tanto la collaborazione degli autori loro 
al Folchetto, quanto l’importanza dei due avvenimenti 
letterari 


Col sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
Tritone, angolo Panetteria, 24. 
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Banca Industriale e Commerciale 


Società Anonima - Capitale L. 9,000,000 versato L. 8,100,000 


Convocazione di Assemblea 

Gli azionisti della Banca Industriale e Commerciale 
sono convocati in assemblea generale ordinaria per il 
giorno 28 corrente, alle ore 3 pom., nella sala della 
Banca, al palazzo Chigi, per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 
1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione e dei 
Sindaci. 
2. Approvazione del bilancio e relativo ripart) utili. 
3. Nomina di 4 amministratori in rimpiazzo di 3 uscenti 
e di uno dimissionario. 
4. Nomina dei Sindaci e dei supplenti. 

Per aver diritto di assistere all'Assemblea è neces- 
sario depositare i titoli nella Cassa sociale, o presso 
un banchiere riconosciuto dalla Società, cinque giorni 
prima dell’epoca fissata per la riunione dell’Assem- 
blea (art. 29 dello statuto). 

Il Consiglio d'Amministrazione. 
ceceno 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Pansion> privata (vedi avviso in 4 pagina) 
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IL TEVERE 

Il fiume durante la nolte e la giornata di ieri, ha 
continuato a cresgere lentamente, ed alle cinque della 
sera avea raggiunto all' idrometro di Ripetta tredici 
metri e sessantotto centimetri. 

L'aumento massimo è stato:raggiunto alle 2 di sta- 
maneed è stato di metri 13 80. Telegrammi da Orte an- 
nunciano che la piena è scemata di tre metri. 

I manifesti allarmanti del sindaco sono stati fortu- 
natamente smentiti dal fatto; non dimeno molte can- 
tine sono state allagate e nelle vie di Ripetta, del- 
l’Orso e ‘Tordinona l’acqua raggiunse l'altezza di cin- 
quanta centimetri sul livello stradale. 

li pavimento del Pantheon è coperto da uno strato 
liquido di dieci o dodici centimetri e i basamenti delle 
colonne sono per metà sommersi, 

Per vari iratti delle vie inondate non è possibile 
passare, 

Sono stati costruiti dei ponticelli di legno custoditi 
dalle guardie, e ad uso esclusivo di chi deve recarsi 
alla propria abitazione, - 

L’ingombro delle vie ha dato luogo ad agglomera- 
menti, in ispecie presso al ponte di Ripetta, ove la 
gente si recava in folla per contemplare dall’alto Jo 
spettacolo magnifico del fiume ruggente e vorticoso. 

I monelli ammucchiati sul marciapiedi si divertivano 


un mondo a buttarsi scambievolmente i cappelli sul- 
l'acqua. x 

Le guardie han lasciato fare, finchè lo scherzo è 
stato fatto anche ad un giovanotto impetuoso, che in- 
ferocito, ha messo mano al coltello ed ha ferito tre 
persone. 

Fra la folla vi erano mischiati anche parecchi bor- 
saiuoli. Gli agenti ne hanno arrestati tre: Graziano 
D'Ercoli, Antonio D'Angelo e Filippo Mancini i quali 
si ribellarono alle guardie che li aveano acciuffati, 

Ne nacque un tafferuglio, uno scompiglio. Accorsero 
in aiuto degli agenti due guardie municipali e due 
soldati di fanteria. 

Una guardia di questura fu morsicata alla mano. 

In via della Scrofa alcuni giovinastri rubarono il 
borsellino, ad'-una signora che passava. 

Fuori porta Portese la piena ha raggiunto le case. 
Si son dovute mandare le barche per mettere in salvo 
le famiglie che vi abitano, i 

Al Foro Romano, l’acqua, penetrando per la Cloaca 
Massima, ha invaso il lastricato ed è profonda parec- 
chi centimetri. 

Sono allagati il campo della Farnesina e molti tratti 
della via Flaminia. 

E’ sospeso perciò il transito del tram e dei pedoni. 

Per altro non si deve, fortunatamente registrare 
nessuna disgrazia, e si spera che il Tevere tornerà 
nel suo letto senza produrre danni considerevoli. 

Stanotte, illuminato dall’albor della luna sfavillante 
nel cielo terso e stellato la veduta del Tevere dal ponte 
di Ripetta era d’un effetto pittorico sorprendente. 


AI Collegio romano 
Domani, all’ora solita, il prof. Romualdo Bonfadini: 
continuerà a parlare alle signore, delle Crociate. - 


Alla Sapienza 
Ieri, senza incidenti di sorta, sono ricominciati i 
corsi universitari. 
Si notava soltanto che gli studenti non erano molto 
numerosi 


Croce Bianca 
Il Consiglio direttivo delia Croce Bianca, visto che 
il conte Dionigi Sicuro non ha voluto recedere dal 
proposito di ritirare le dimissioni, si è dimesso. 


AI Circolo artistico 
Stasera alle nove, si aduna il Circolo artistico in 
assemblea generale per discutere il seguente ordine 
del giorno: 
1. Discussione del bilancio consuntivo del 1891 - 
Relatore Giuseppe Botto. 
£. Discussione del bilancio preventivo del 1892 - 
Relatore Adolfo Franz Roesler. 
3. Partecipazioni della presidenza. 
4. Interpellanza presentata da oltre trenta soci. 
Causa Oreglia-Amalfitano 
Il 6 del prossimo aprile si discuterà in tribunale la 
causa intentata da monsignor Amalfitano contro il 
cardinale Oreglia. 
Tutte le pratiche per addivenire ad una concilia- 
zione fra i due prelati sono fallite. 
Un cadavere 
A sette chilometri da Albano, in una vigna di 
Valle Pozzo, è stato trovato il cadavere di uno sco- 
nosciuto. 
Si tratta di un delitto, di cui mancano finora noti- 
zie precise. 
Alla promotrice 
Oggi la Giurìa dell'Esposizione promossa dalla So- 
cietà degli amatori e cultori di belle arti, composta dai 
pittori Siedmiradky, Maccari, Ferrarini e Iacovacci si 
è riunita ed ha deliberato di conferire la medaglia 
d’oro al quadro di Pompeo Mariani l'Alba del 5 mag- 
gio 1860 allo scoglio di Quarto e la medaglia d’ar- 
gento al quadro di Paolo Swedomastry l’anno 1790. 


Associazione universitaria 

I soci sono convocati in assemblea generale alle 
ore 9 di questa sera per discutere la proposta di scio- 
glimento dell’Associazione. 

L'assemblea sarà valida qualunque possa essere il 
numero degl’intervenuti. 

Arrivi e partenza 

Sono arrivati: da Napoli gli onorevoli Corsi e Afan 
di Rivera, da Pisa gli onorevoli Bonghi e Cambray- 
Digny, da Livorno l’on. Narducci e da Firenze il se- 
natore Messedaglia. 

L'on. Ginori è partito per Firenze. 


Musica al Pincio 

Il maestro Vessella, direttore del nostro concerto 
comunale, invita il pubblico ad assistere, oggi alle 
quattro, al Pincio, ad un concerto di musica classica, 
del quale pubblichiamo l’elettissimo programma ; 

Andante della Sinfonia Tragica — Schubert. 

Riibesahl, Ouverture — Weber. 

Adagio (Saxhorns soli) — Mozart. 

Finale del Quartetto, op : 59 N. 3 (Clarini e Saxo- 
phones) - Beethoven, 

Preludio dell’opera Giuditta - Falchi. 

Tristano e Isotta, scena finale - Wagner. 

Pécheur Napolitain ct Napolitaine — Rubinstein, 

Per gli ammalati poveri 

L’egregio dottor cavalier Achille Bertelli ci ha spe- 
dita una {cassetta delle sue Pillole di Catramina 
perchè le mettiamo a disposizione degli ammalati.po- 


veri di Roma. E, vista la reale efficacia di quello spe- 
cifico veramente. miracoloso, il pensiero filantropico 
dell’egregio Bertelli non potrebbe essere più lodevole. 

Per dare forma pratica al nobile intendimento del 
donatore invitiamo gli egregi medici regionali, incari- 
cati della cura gratuita dei poveri, a mandare con una 
loro ordinazione, dalle 12 m. alle 3 pom. di ogni 
giorno, all’amministrazione del Folchetto, i poveri 
che essi reputeranno bisognosi di quel provvido me- 
dicinale, per ritirare gratis le scatolette di pillole. 

Preghiamo gli egregi sanitari di prender nota del 
presente avviso. 

Una festa a Tivoli 

La Direzione del Roman Herard si propone di or- 
ganizzare pei forestieri che verranno in Roma. nella 
settimana santa, un meraviglioso spettacolo: Ja grande 
illuminazione delle Cascate e Cascatelle di Tivoli e 
dei suoi monumenti. 

I promotori metteranno a disposizione del pubblico 
un treno speciale, ed inviteranno i sovrani a pren- 
dere parte alla gita. 

Il programma di questa festa originale e fantastica 
è attraentissima. I biglietti costeranno dieci franchi 
soltanto. 


La carita’ 

Più d’una volta ci siamo domandati quali vantaggi 
traggono i poveri delle tante migliaia di lire che la 
pietà di molti destina alla beneficenza, se i bisognosi 
non riescono mai a ottenere un sollievo alle miserie 
ed ai patimenti di cui sono afflitti. 

Oggi è venuto al nostro ufficio un povero diavolo, 
Antonio Maggi, da gran tempo disoccupato, scac- 
ciato dall’abituro in cui trovavasi almeno al sicuro 
dalle intemperie, da un ingordo proprietario a cui egli 
non ha potuto pagare la quota mensile. 

E questo disgraziato non è solo, ma ha per giunta, 
una famiglia numerosa. 

Ebbene, costui ha fatto domanda, e l’ha fatta calo- 
rosamente raccomandare alla Congregazione di Carità, 
per ottenere un sussidio. 

Don Emanuele Ruspoli, con la bontà del cuore e 
la sollecitudine che lo distinguono, ha fatto promettere 
al Maggi che il suo voto sarebbe esaudito. 

N Maggi attende e spera, ed aspetterà per un pezzo: 
avrà magari tutto il tempo di comporre nella fossa i 
figliuoli morti di stenti e raggiungerli a campo Ve- 
rano, 

Il soccorso di Don Emanuele arriverà come quello 
di Pisa. 

AI Circolo degl'impiegati 

L'altra sera, questo Circolo inaugurò la sezione di 
scherma con un trattenimento famigliare. 

Erano presenti l'on. Finocchiaro-Aprile, l'on. Anto- 
nelli, il comm. Restagno per l'istruzione pubblica, l’as- 
sessore De Angelis e il dottor Albini per il Comune e 
il cavalier S'hiarini, capo di divisione al Ministero della 
guerra, per questo Dicastero. 

L’on. Finocchiaro pronunziò un applaudito discorso 
dopo il quale cominciarono gli assalti di spada e scia- 
bola. Ammirati gli egregi tiratori che erano accoppiati 
come segue: Meozzi e Petruzzi - Pontani e Spagno- 
lini - Zacco e De Luca - Forti e Carosio. 

Il vero clou della serata fu l'assalto, fuori program- , 
ma, del maestro Pagliuca col suo allievo maestro Ca- 
valli, assalto presieduto egregiamente dal cavaliere 
Deleuse, 

Dopo s’intrecciarono le danze che si protrassero anî- 
matissime fino a notte inoltrata. 

Le sale erano molto affollate da ballerine instanca- 
bili che, mentre mi passano innanzi nella foga del 
waltzer, mi dinno appena il tempo di notare le se- 
guenti, tutte graziose ed eleganti. 

Signore Donati, Comitti e Lofaso. Signorine : Pellis 
in celeste, Marino, Bova, Manfredi tuttein bianco, Ferri, 
‘Tommasuoli, Simondetti in rosa, Viazzi, Begni, "Polet 
tino e cento altre, 


ll fuoco 

La bambina Marianna Vozza era stata lasciata sola 
dalla mamma in una camera, nella quale ardeva un 
braciere, 

La poveretta è inciampata, ed è caduta sul fuoco, e 
sì è abbrustolita orribilmente le carni, 

I genitori imprudenti l'hanno trasportata e fatta 
medicare alla Consolazione. E' in grave stato, 

A parere dei medici non basteranno trenta giorni 
per la guarigione della povera bambina. 

Ha due anni appena. 

Gl'igneti 

Durante la notte diierì gl’ignoti penetraronno, sca— 
lando un muro, nel monastero di S. Giovanni in Late- 
rano, e portarono via ottanta polli. 

Ferimento mortale 

Verso la mezzanotte, è stato trasportato a S. Spi 
rito un individuo ferito dì coltello, moribondo, 

Si è saputo soltanto che si chiama Silvestro Monti- 
celli, e che è stato conciato a quel modo al viale Giu- 
lio Cesare da alcuni sconosciuti. 

Dal taccuino del “ reporter 

Vincenzo Marzialetti, ieri mattina, fu SORT da 
un cavallo, al braccio sinistro. 

— Adamo Ottaviano si è ferito, maneggiando un’ac- 
cetta, al ginocchio destro. 

— Andrea Chiodetti, si è fratturato un braccio, sci- 
volando per la gradinata della Chiesa del GE di 
Gosù, 5 e 


A ciascuno il suo! 


Notizia speciale per i signori Profumieri. 
. E con dolore e con grande sentimento che gli scriventi seppero, da sicure informazioni, come alcuni 
viaggiatori di ditte com*ercianti in profumerie e saponi, allo seopo di accreditare i propri prodotti vanno in- 
sinuando presso i loro clienti e non clienti essere la loro casa che fornisce il Sapol alla ditta Bertelli, Molti, 


che tonoscono da vicino la nostra casa, a questa falsa asserzione, avranno semplicemente riso; ma gli altri 
che non sono ancora in diretta relazione colla ditta Bertelli e che possono perciò restare male impressio; 


ù 


da tale notizia, troveranno opportuno che la ditta stessa ricordi loro che il Sapol è lavorato nei laboratorii del 
Bertelli con macchine apposite, che costarono parecchie diecine di mille lire. — Diamv, a questo proposito. una: 
notizietta che getterà molta acqua fredda sulla testa di questi famosi corrieri commerciali (che evidentemente 
non fanno fare la più bella figura alle loro Case, senza dubbio inconsapevoli di queste male arti di concor= 
renza). La ditta Bertelli — sempre nei suoi laboratori e a mezzo di macchine espressamente costrutte e di 
processi chimici dovuti al suo direttore proprietario Cav. Chimico Bertelli con la collaborazione di suo fratello 
Vittorio, — arrivò a fissare nel Sapol, che conserva pur sempre le sue proprietà medicinali e igieniche, un 
nuovo e squisitissimo profumo di una durata sorprendente. Questo Sapol, appena, stagionato sarà messo in 


commercio, 


— (Giovanni De Benedetti, fu ieri sera investito da 
un carro in via Giulia. Si è ferito alla testa. 
— Pasquale Arinardi è caduto fratturandosi l'osso 


nasale. 
Era ubbriaco. 


AAA 


IN TEATRP 


La quarta rappresentazione dell’ Aida, richiamò 
molta gente iersera all'Argentina. 

L'Opera ottenne, come nelle altre esecuzioni, lieta 
accoglienza, Per indisposizione del basso Rapp; la parte 
di Ramfis venne lodevolmente sostituita dal Nicoletti 


< e quella del Re dal Caldani. Ebbero applausi la 


Colonnese, la Fabbri, il Beltrami e il Lucignani, 
Rammentiamo, per questa sera, la seconda, e sem- 
bra anche l’ultima, del Rigoletto con Battistini, ma 
noi ci auguriamo che l’impresa si decida e procuri di 
darci un’altra rappresentazione del capolavoro ver- 


iano. S Ù 


Solito successo d’applausi suscito iersera la Carmen 
al Nazionale. Purtroppo del capolavoro di Bizet non 
verranno date che poche altre repliche, dovendo an- 
dare in iscena, quanto prima, la nuova opera del mae- 
stro Lucidi « Ivan n. 


t) 


Del Palazzo de li guaie siamo già, questa sera, 
alla quinta replica. Questo dice chiaramente che il 
lavoro di Scarpetta ha incontrato il favore del pub- 
blico. 

SÌ 
Î 


Oggi, al Politeama Reale, avrà luogo la terza gio- 
stra di vaccine e bufali. 

L’interessante spettacolo, comincerà alle quattro 
pomeridiane. 

Per comodo del pubblico, fino alle 2 pom, la ven- 
dita dei biglietti si farà anche dal tabaccaio in via 
Cacciabove presso piazza Colonna. 


Un numeroso pubblico accorre ogni sera al teatro 
Manzoni. 

La signorina Virginia Borsa, ieri sera, insieme ai 
fratelli, eseguì meravigliosi giuochi acrobatici. Fu ap- 
plauditissima. Anche madamigella Marasso, figlia del 
direttore, pei suoi prodigiosi giuochi equestri ebbe la 
sua parte di applausi. 

L'impresa del Manzoni, aveva proprio bisoguo d'una 
compagnia eccellente, qual'è quella del Marasso per 
rialzare le sorti di quel teatro. 


7 SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Rigoletto — ore 8 112. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Lu palazzo de li guaie — ore 9. 

QUIRINO — Il castello dei matti — ore 9. 

METASTASIO — Una querela a Pippo Tamburi - 
Santarellina — ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 


TASSO. 3 
POLITEAMA REALE — Giostra di bufali e vaccine. 


GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore. 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


nen 
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__ INOSTRI TELEGRAMMI 


Livorno, 15, ore 4,55 
I funerali del Manfredi 

Ha avuto luogo adesso il trasporto funebre del 
povero Manfredi ferito nella colluttazione avve- 
nuta li 14 marzo dello scorso anno mentre si com- 
memorava Mazzini. 

Il corteo imponentissimo era formato di oltre 
quindicimila persone, e vi partecipavano trentadue 
associazioni. 

Ho notato centinaia di ghirlande e di corone,tren- 
tadue bandiere. 

AI corteo presero parte i repubblicani di tutte 
le gradazioni, le associazioni militari ed operaie, i 
gruppi anarchici il partito socialista, e massone- 
ria indipendente. 

Le truppe sono state consegnate per timore di 
disordini. Invece il corteo ha percorso ordinata- 
mente le vie, che erano ornate di bandiere a mez- 
z'asta in segno di lutto. 

Stoppino. 


RIDI EEE 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per i sequestri 

Oggi finalmente - in principio di seduta - l’o- 
norevole guardasigilli, risponderà alle interroga- 
zioni sui sequestri famosi. Queste interrogazioni 
hanno già subìto tre rinvii, perehè Don Bruno 
non si sentiva; dicono, abbastanza padrone del- 
l'argomento; ed ha dovuto intraprendere serii è 
ponderosi studi sulla legislazione italiana e straniera 
in materia di stampa alla ricerca di un qualche 
rampino a cui attaccarsi. 

Una cosa frattanto pare certa, che il ministro, 
dopo tentata la spiegazione dell’ameno provvedi» 
mento, farà il possibile per mandare a monte il 
processo. 

Ma in tal caso egli farà i conti senza i giornali 
autori dei voti di distrazione - perchè alcuno di 
essì (e noi siamo certamente tra questi) hanno in 
animo di reclamare in ogni caso il processo pub- 
blico, da cui esca la sanzione ola rovocazione del 
sequestro. 

Ci ha da essere negli archivi delle Regie Pro- 


‘ cure, trà altre, una circolare Zanardelli la quale | 


determina l'obbligo preciso del Pubblico ministero 
di far seguire al sequestro, nel più breve tempo 
possibile, il verdetto dei giudici popolari. 


IH conte Taverna 


Si dice che si vuol far pressione sul conte Ta- 
verna per indurlo a recedere dalla patriottica de- 
terminazione di rinunciare all'ambasciata di Ber- 
lino, col pretesto che la sua nomina è già stata 
gradita dall'imperatore di Germania. Non racco- 
gliamo neppure la ciarla che il conte Taverna sia 
anche sollecitato ad accettare da altre alte influen- 
ze perchè sappiamo quanto senno e quanto senso 
d'opportunità e amore della pace regni nelle più 
alte sfere della politica italiana. 

Quanto all'imperatore di Germania, non osiamo 
credere che un nostro alleato faccia così modesto 
giudizio degli uomini del nostro paese da non po- 
ter fare a meno del conte Taverna come rappre- 
sentante dì una nazione che si chiama l'Italia; 
tanto più che in questo momento si comprende 
facilmente la necessità in cui sì trova il nostro 
paese di rappresentanti abili, intelligenti e pru- 
denti. 

“L'on. Luzzatti 

L'impressione prodotta dal discorso del ministro 
del tesoro è stata addirittura lagrimevole. Egli ha 
parlato oltre due ore, fra le interruzioni, le risate, 
i rumori, le conversazioni della Camera, senza ri- 
velare un pensiero, senza annunciare un provve- 
dimento serio, se non si vuol prendere sul serio 
l'annuncio di un progetto per elargire poteri straor- 
dinari al governo in vista di future riforme orga- 
niche, come se sì potesse accordare la dittatura a 
questi nichilisti. 

Non si è saputo altro se non che il Ministero 
aspetta il primo maggio, come un'associazione di 
socialisti, per sapere che cosa deve fare. Intanto si 
rimane col deficit, e_con un governo impotente, 
che ha il coraggio di chiedere la fiducia per non 
colmarlo. 

I migliori ministeriali, visto l'insuccesso di quello 
atraziante discorso, dìnno omai per perduto l'ono- 
revole Luzzatti. 

Ma al momento opportuno bisognerà ricordare 
le dichiarazioni di solidarietà del marchese di Ru- 
dinì, tanto più che il marchese Di Rudinì non è 
mai stato che un pseudonimo dell'on. Luzzatti. 

L’inesplicabile 

Paure il titolo di un romanzo dell'amico Ga- 
brielle D'Annunzio, ma è invece l'aggettivo che 
conviene al discorso pronunziato ieri dall’on. Pan- 
tano, il quale ha parlato di opposizioni anonime, 
di futuri ministeri senza programmi, ai quali è 
preferibile il presente gabinetto. 


Siamo noi i primi a respingere, quasi con indi- 
gnazione, l'idea sollevata da taluno, che di tali in- 
volontari servigi al ministero debba ricercarsi la 
ragione nel ricordo non ingrato di trattative che 
sî dissero ayviate poco dopo il 31 gennaio 1891 
con qualche membro del partito radicale per qual 
che modesto sottosegretariato. Ma dobbiamo rico- 
noscere che l'on. Pantano non ha mostrato di com- 
prendere non esser questo il momento di far sen- 
tire dai banchi dell'opposizione una parola di com- 
patimento per gli infelici che seggono al banco 
dei ministri. 

Il conte di Torino 

S. M. il Re ha conferito ieri il collare dell'An- 
nunziata a S. A. R. il principe Vittorio Emanuele, 
conte di Torino. 

Lo sciopero dei minatori 

Londra, 14 — 1 minatori in isciopero sono circa 
100,000. 

Guglielmo 

Berlino, 15 — L'imperatore ha ricevuto oggi a rap- 
porto il capo del suo gabinetto militare, ma non esce 
ancora dal palazzo. 

Niente frati! 

Stuttgart, 15 — Il giornale ufficiale pubblica una 
Nota la quale annunzia che il governo ha risoluto di 
rifiutare la domanda d’istituire monasteri di frati e 
dice che le ragioni del rifiuto sono oggi le stesse di 
altra volta. 

Il governo spera che la attitudine concernente la 
questione degli ordini monastici non sarà giudicata 
come una mancanza di benevolenza verso la Chiesa 
Cattolica. 

La Croce rossa 

Berna, 15 — Il consiglio federale incaricò di rap- 
presentare la Svizzera alla Conferenza internazionale 
della Croce rossa indetta a Roma il ministro della Con- 
federazione presso il governo italiano, sig. Bavier, ed 
il colonnello Ziegleg, medico in capo dell'esercito sviz- 
zero. 

Le trattative franco-svizzere 

‘Berna, 15 — Il Consiglio federale*concretò il testo 
della Nota da inviarsi al governo francese relativa- 
mente alle concessioni da ottenersi sulla tariffa mini- 
ma francese. 

In Egitto 

Alessan'ria d’Egirto, 15 — La squadra inglese 
del Mediterraneo è qui giunia per aspettarvi Ahmet 
Eyub, latore. del firmano d’ investitura. destinato ad 
Abbas pascià. 


Un Napoleone in Italia 

Bellinzona, 15 — E’ passato per questa stazione, 
nel pomeriggio, il principe di Vittorio Napoleone, pro- 
veniente da Basilea e diretto a Torino. 

È Italia e Svizzera 

Berna, 15 — La risposta svizzera circa il trattato 
di commercio coll’Italia porta la data del 12 marzo, 
Fa comunicata oggi dal signor Bavier al marchese 
Di Rudinì che si riservò di esaminarla. 

La febbre gialla! 

Genoca, 15 — Il piroscafo Colombo, giunto ieri 
da Rio-Janeiro, ebbe duranto la traversata 44 casi di 
febbre gialla, con 15 morti, fra cui il terzo ufficiale, 
Parte stasera per il lazzaretto d’Asinara per scontarvi 
Ja quarantena. 
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BORSA DI ROMA 
15 marzo 1842, 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 87,30, 
Chiusura 87, 05. RCA, 
Rendita ital. a contanti 91,571]2 a 91.606 92.75; 
Azioni Ferr. Merid, 613, 
Credito mob, 367 a 366. 
S. Gen, Immob, 173. 
Società Gaz 770 a 769. 
Acqua Marcia a 1080. 
Azioni Banca Generale 319 a 316. 
Condotte 230. 
Risanamento 140. 
Banca Generale da 315 a 314. 
Società Omnibus 112. 
Cambio su Francia 104. 20. 

Td, Londra 26. 


Tendenza : indecisa. 
Boulevard del 15 


Rendita francese 8 0/0 perpetuo 96 78 
Rendita francese 4 112 010 — — 
Rendita italiana 5 00 87.07 
Rendita turca (nuova) — 18 85 
Egiziano 6 00 sora 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 9106 
Rendita spagnuola esterna nuova 56 538 
Banca ottomana : 532 50 
Lotti —_ — 
Russo nuovo 75.738 
Portoghese 26 378 
Cambio su Madrid —_ 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'Uificio Annunzi 
del EOLCHERTTO — Via del Frifone Nuovo, 193, p. p., ROMA. 
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in Castelgansdolfo (Lazio) 
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Nella splendida Villa Santa Saterina dei Principi Orsini si 


Prof. 


rano malattie nervose e mentali. I medici son 
direttore : Giannelli; molico interno: © enti: 
broso. Per informazioni, dirige 
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LO DI GIOTTO 


tim nale illustrata 


Rivolgere lettere e vaglia all’Amministra- 
zione dell’@ DI GIOTTO, via: Marco Min- 


{| =— È IL MIGLIOR SAPON 


EMOLLIENTE, CAREZZEVOLE, ECC, 


Stabilimento tipografico italiano — Via del Mortaro, 9. 
ped 


[PENSION 


PIEGATI 


privata di Fa- 
miglia PER 1M- 
ED. UFFICIALI. — 


sa can made e x È 
| 8 Ferro Ghina Biontini 2 {{Roma,.— Via dell’ Arco della 
IG) 24 {|Ciambelle, n. 6, p. p. — Abbo- 
li Fo Li "e tonico ricostit È 1 d m |[namento per lire | 60° mensili. 
{5 Liqu re to nico ricosuituente, effic: so n lle E |[Golazione: Minestra, 1 piatto con 
= (9 , pelle elorosi, negli esuurimenti pro 2 |[contorna, frutta è formaggio, due 
H 0 ne nile convale- | M ni, 1j5 vino. — Pranzo: mi- 
E È scenze specialmente da | febbri malariche, | © 3) AR RITA 
2 ARL GR pi ay due pani, mezzo litro vino. 
2 Usasi a dose non determ i Alla domanisa numenta il 
ca Te Si fanno pensioni por il solo 
di s TRE I GRA f Sui [o] 
lu (ANALISI CHIMICA RASSICURANTE] & — Pagamento anche 
R (dinllissimi certific ti medici) o ato. 
ce PRETI Pi A È = Tor 
S Bottizlia grande tipo unico Lire 2 50 S 
= 23 1791 
| pese Sii CODICE PENALE 
Mm |fiusteato con la-dottrina ela giu 
Lal è A Pa pi È = 
* 2 DECORAZIONI SAVALLERESSHE * ||risprudenza a-tutto il, 1891 del- 


VAvv. Serafino Serafini - Pisa, 
1892, — Prezzo L. 
Alla Diresione dell'Archivio Giu- 
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ABBONAMENTI 
UN ANNO + + 2 00 eee BI 
UN SEMESTRE... . 3: 9 
UN TRIMESTRE . . x... 5 
Per 1’ estero aumento delle spese 
postali. 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


7 nno 
IL DISCORSO LUZZATTI 
ILLUSTRATO 
“ Aspettiamo il maggio , 


Saxsowr (ai soctalisti). - Anche {Il Tesoro.... è un 
povero diavolo. Faremo il' primo maggio assieme. 


“ L'educazione alle economie ,, 


— Povero somaro! muore proprio adesso che sì abi- 
tuava a non mangiare! 


“ Siamo in un prunaio ,, 


— Ohimè! questo deficit è proprio una spina nel 
cuore! 


« I poteri straordinari per le riforme , 


Saxsowe (gal ministro della guerra) - Appena as- 
‘sumo.la dittatura, faccio due prefetture ‘sole: una a 
Padova e una a Vigodarzere, Poi riduco il numero 
dei generali a uno solo: te! 


“ La dote delle economie , 


— Povera Finanza! Io ti faccio questa bella dote, 
eppoi... ti sposerà (riolitti! 
“ L’esportazione delle ova ,, 


ul 


ua 


— Cera da immaginarselo! Con tutte queste ova, 
avrei finito per fare una frittata! 


a TruSda 


L'AMBASCIATORE SBOTTONATO 


Oltremodo impensierito delle gravi rivelazioni 
fatte dal senatore Taverna al corrispondente del 
Berliner Tageblatt, ho voluto avere anche io una 
intervista col nuovo ambasciatore; al quale mi sono 
affrettato a scrivere un biglietto così concepito: 

Onorevole signore, 

Se per caso Ella, oltre quelle giù dette al corri- 
spondente del Berliner. Tageblatt, ne avesse qual- 
cun’altra inedita, io mi chiamerei fortunatissimo di po- 
terla registrare nel Folehetto. 

L'illustre senatore, con quella cortesia che egli 
suol mettere in tutto quello che fa, mi ha risposto 
subito con le seguenti gentilissime parole : 

Caro signore, 

Venga pure a trovarmi domattina e ne sentirà an- 
che delle più belle, 

Teri mattina, infatti, recatomi dall’egregio am- 
basciatore, ebbi la fortuna di essere da lui rice- 
vuto con molta benevolenza, tanto che, prima an- 
cora che io aprissi bocca per dirigergli la prima 
domanda, egli incominciò subito: 

— O stia a sentire... 

Naturalmente lo interruppi, spiegandogli come 
le interviste politiche debbano, per essere giorna- 
listicamente apprezzate, avere un certo ordine 
nelle domande e nelle risposte. 

— Peccato! - esclamò il conte un po’ contrariato - 
Perchè io, vede, son fatto così : vorrei dir tutto in una 
volta... Ma sa quante dichiarazioni di più potrei farle 


nel tempo che lei sciqperà a indirizzarmi delle inter- 
rogazioni? 


Finalmente mi riuscì di persuaderlo e incominciò 
fra noi la seguente conversazione, la cui impor- 


tanza non può sfuggire ai circoli politici europei. 


To,* Lei, dunque, è stato nominato dal marchese Di 
Rudin}, ambasciatore italiano a Berlino?.... 

Lui, (con modestia). Indegnamente, 

Io, Oh che cosa dice mai! Basta la sua intervista 
col dottor Barth per dimostrare che Ja sua scelta è 
degna in tutto e per tutto dell'on, presidente del Con- 
siglio,.. 

Lur, (ron effusione). Grazie! 

Io. Mi dica dunque : ella ha dichiarato, se non sba- 
glio, che nel caso di un conflitto fra la Francia e la 
Germania, ‘questa’ riporterebbe indubbiamente Ja vit 
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toria. Ha dichinrato inoltre che ella ama molto la I 
Germania... 

Lur. Oh sì: è una passione che ho fin da ragazzo... 

To. Ed è rimasto sempre così ! 

Lur. Sempre. Che vuole ? Certi affetti non si dimen- 
ticano... 

To. E con la Russia? Come sì trova lei con la 
Russia ? 

Lur. Uh! Non me ne parli! Per me è la nazione 
più antipatica che abbia trovato... Guardi: se venisse 
la Russia qui, davanti a me, in ginocchio, agoni 
zante di fame, a chiedermi cinque lire in prestito, lei 
non lo crederà, io gliele rifiuterei. 

To. Ma, dopo tutto, la Russia... 

Lur (incominciando a irritarsi).. Senta: se vo- 
gliamo restare amici, lei deve farmi il piacere di non 
ricordarmelà neppure. Oramai, tanto, è inutile :*io l'ho 
cancellata per sempre dalla carta geografica. (con 
soddisfazione). E badi: se per caso avesse il co- 
raggio, un giorno o l’altro, di saltar fuori... parlo del 
caso di un conflitto... Ia Russia le piglia! Oh se le 
piglia! (entusiasmandosi). Gliene voglio dar tante, 
perdiobacco, che se ne deve ricordar per un pezzo ! 

Io (cambiando discorso per non comprometterlo 
troppo). E dell’Inghilterra, scusi, che mi dice di 
bello ? 

Lur. Peuh! Con l'Inghilterra sono in buoni rapporti... 
Così, senza intimità... Ci salutiamo tutte le volte che 
c'incontriamo per via, ma senza fermarsi a discorrere... 
Per me faccia un po’ quello che vuole, io non m' im- 
piccio degli affari suoi. Si figuri! Ne ho tanti dei miei 
da badare! Non mica, sa, che ci sia stato nulla fra 
noi... Tutt'altro! Siamo amici, così ! - Buongiorno , 
come stai? Sto bene, grazie, arrivederci... Ma poi 
ognuno da sè e Dio per tutti. 

Io, E dopo tutto è la meglio, sa? 

Lur. Lo dica a me! Giù, da che ebbi un dispiacere 
con la Spagna, non ho “voluto più dar confidenza a 
nessuno... 

Io. E il Marocco? 

Lur. Tanto carin 
ciale predilezi 
non posso sofirire assolutamente? Il Giappone !... Uh! 
Con quelle sue nespole piene di nòccioli !.. 

To. Dirà che sono indiscreto... 

Lur. Le pare! 

To. Allora mi levi una curiosità: nel caso di un 
conflitto fra il Giappone e il Marocco chi crede léi 
che avrebbe la vittoria ? 


Io ho sempre avuto una spe- 
16 per il Marooco... Sa; ‘invece, chi 


Lur. Il Marocco, diavolo !... Non c'è neanche da du- 
bitarne... 

To. Era quello che pensavo anche ‘io. E dei, Balcani 
ci sono notizia ? . 


Lur. Ma! Mi scrissero sarà un paio di settimane 
per un affare... Sempre gli stessi! In fondo, sa, sono 
buoni figliuoli... Ma bisogna tenerli d'occhio. Se no, 
ogni tanto c'è da trovarsi a una sorpresa.. E come 
per i Dardanelli. I Dardanelli, s'immagini, li conosco 
fin da piccini... erano così alti, guardi ! E pensare che 
ora i Dardanelli sono tanto cresciuti 

Io. Eh! Il tempo passa per tutt (consultando 
l'orologio). Perdinci! E° già tardi e io sento il do- 
vere di toglierle l'incomodo... 

Lur. Ma si figuri! Se vuole che continui... 

To. Prego! 

Lui. (alsandosi). Perchè io, vede, non sono di que- 
gli ambasciatori che stanno chiusi nelle loro idee,.. 

Io. Perfettamente. 

Lur. Io, quando un giornalista desidera che mi sbot- 
tonî, mi sbottono subito... 

To. Sicuro: e una volta sbottonato... 

Lur. ... mostro tutto me stesso, così, come sonò e 
come lei vede,,, 


(I 


I due gran cordoni 


— Adesso bisognerà nominare gran cordoni anche 
gli altri ministri! i 

— E noi? a 

— La differenza ci sarà sempre. Dei cordoni più 
grandi di noi, non ce ne ‘possono essere ! 


hi ce degna 
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PUBBLICITÀ 


Sli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


sì ricevono eselvsivamente dall’uFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 
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YLADIMIRO, PUBBLICO MINISTERO 


Di tutta la discussione fatta ieri alla Camera, 
intorno ai sequestri, non rileverò nè i luoghi co- 
muni di monsignor guardasigilli, nè la parzialità 
- omai intolierabile - del presidente, nè.lo zelo da 
neofita (com'ebbe tempo Ta a dire l'on. Bonghi) 
dell'on. Nicotera, il quale è arrivato al grottesco 
promettendo di mant nere le istituzioni. 

Rileverò soltanto una frase sfuggita al generale 
Vladimiro, che - per esserè troppo astuto - di- 
venta spesso ingenuo nelle sue divagazioni estem= 


poranee. 

Egli ha detto : 

— Il ministro dell'interno non poteva permet- 
tere che si divalgassero colla stampa gli spropo» 


siti detti nella riunione privata alla Sala Dante. 


Habemus confitentem reum. Non si pòteva avere 


più ampia, piena, solenne confessione che tutto 
quanto aveva detto il ministro della giustizia sulla 
autonomia del pubblico ministero era uno scherzo; 
e che chi sequestra non è il pubblico ministero, 
non è neppure il {guardasigilli, ma il ministro 
dell'interno e l'autorità di pubblica sicurezza. 

Questo importava che si proclamasse. Questo 
ha proclamato l'on. Nicotera. 

Vladimiro è anche pubblico ministero ! 


Cai, La 


DA GENOVA 
Il Popolo eletto 


15 manzo. 

Non ho alcuna ragione di stupirmi, che Genova 
sia cercata e prescelta dai forestieri. Essa è la città 
d'elezione per eccellenza! L'anno a Genova si divide 
in tre tempi, come il presentat'arm; il tempe, che 
precede le elezioni ; il tempo delle elezioni ; il tempo 
che segue l’elezioni. A questi si aggiunge qualche 
volta un quarto tempo, che, generalmente, è il tempo 
cattivo, quando non è il tempo perso. 

Tutto questo rimescolìo elettorale, amministrativo e 
politico porta a degli equivoci curiosi. L'altro giorno 
uno zerbinotto diresse, per via, un madrigale a una 
bella signora, la quale mormorò, seccata: 

— Collegiale! 

To, che gli ero vicino, gli dissi: 

— T'ha mandato in collegio, a quanto pare... 

— Si: ma al primo collegio. di Genova! 

E si capicse anche come tra i genovesi, allevati tutti 
in collegio, non possano trovarsi analfabeti. Infatti, 
ammesso anche, che qualcuno ci sia il quale non 
sappia leggere e scrivere, tutti sanno, per lo meno, 
ci scometterei, scrivere eleggere. 

La conseguenza, poi, di tutto ciò è piacevolissima. 

Il cittadino genovese, per esempio, appena desto, 
al mattino, esclama sbadigliando : 

— Come si dorme bene nella mia camera da e- 
letto ! 

Poi si stira i membri del governo e, con grande 
sussiego, suona il campanello presidenziale. 

Appena la cameriera è comparsa, le dice con un 
sorriso... prolungato: 

— Rosina; adesso fate lo spoglio. 

— Ma, signore! 

— Sicuro : lo spoglio delle schede, Poi, prima di 
portarmi il caffè, mi farete vedere. la lista elettorale 
del bucato e i fondi segreti. E° ]ì che vanno a finire 
tutte le entrate! 

— Che cosa vuol dire? 

—_ Non accetto interrogazioni: mi piacete di più 
quando mì presentate l’interpellanza. 

La cameriera arrossisce : 

— Questa mattina il padrone fa certi discorsi... 

— Ah dunque voi siete dell'opposizione ? Mi rin- 
cresce perchè vi volevo bene, e mi consideravo quasi 
vostro padre deputativo. Tuttavia dovete obbedirmi e 
rispettarmi come; il capo partito di casa. Mi accorgo. 
che non siete più quella d’una volta; dal giorno che 
vi sonpresi con l’attendente del maggiore... 

— Signore! 
dar Oamai capisco ‘che la situazione politica è gra- 
ipa avvenimenti ; ma non ve ne muovo rimpro- 
RA a 
i i ; glio... comunale, figlia 
mia, La maggioranza è instabile: paventate le palle 

nere, 

_ Se non la smette, chiamo la padrona! 

= Si dice; faccio l'appello, Tranquillati 
nati, creatura adorata, vas. elertionis... 

La cameriera fa un gesto. 

— No; no: lascia stare. Vas. electionis vuol dire 


vaso di elezione, quello che racchiul 
;agia lude tutte le dol. 


E mentre la cameriera corre a m 
guera ì suoi timori su le facoltà intellettuali del pa- 
drone, egli scende di letto, dì un'occhiata sinistra Si 
Tribuna, portatagli allora Allora, afferra con la Re 


n segg T sima, che rientra 
un seggio provvisorio, @ dice a Rosi; hi ta 
col caffè; 5 


anifestare alla si- 
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e avvicio 


e, 


— Non temere : io sceglierò il centro! 

Infine, quando la tazza è vuotata, indossa il pan- 
talone che paga, spalanca le imposte indirette, e dà 
uno sguardo all'orizzonte politico. Abbagliato dal me- 
riggio del pareggio, finisce di vestirsi e scende la scala 
del potere, 

Ma giunto su la porta, grida ancora a Rosina: 

— Alle 11 la colazione: non dimenticare i miei or- 
dini.... del giorno. 

XS 
x 

Sapremo lunedì il risultamento delle elezioni desti 
nate è dare un successore all'on. Gagliardo. Il candr 
dato governativo è il comm. Piaggio, ma anche il co- 
mandante De-Amezaga ha posto la sua candidatura. 
Il De-Amezaga è una delle più simpatiche figure ge- 
novesi, e. mi auguro sinceramente che, se è vero 
che avv. Pellegrini, uno dei più intelligenti e va- 
lorosi rappresentanti della schiera democratica è 
fermo nel. proposito di voler privare il paese del suo 
valido aiuto nel campo legislativo, si raccolgano sul- 
l’egregio comandante i voti dei genovesi indipendenti, 
come în chì può vantare un passato glorioso non solo, 
ma, ciò che più monta, onesto nel senso più severo 


della parola. 
IG - 


Gli studenti universitari. genovesi si sono scossi 
dal loro torpore abituale in fatto di partecipazione alla 
vita pubblica, è stanno prendendo parte vivissima alla 
buona riuscita ‘elle ormai leggendarie feste colom- 
biane. ESE 

Il Comitato ha già ricavato undici mila lire da un 
Corso di fiori splendidamente riuscito, e due mila da 
un soncerto al quale prese parte il celebre violinista 
comm. Camillo Sivori. Con lodevole pensiero 2000 lire 
furono erogate a scopo di beneficenza. Vice-presidente 
del Comitato è Camillo Rota, una delle figure più 
simpatiche del nostro Ateneo. 

‘Putti sanno che in ogni Università. v'ha un tipo 
amabile di studente, che per vivacità d'ingegno, faci- 

E lità di parola e spirito 
d’ iniziativa emerge su 
gli altri, i quali a sua 
e a loro insaputa fini- 
scono col riconoscerlo 
per loro capo, senza cui 
non è possibile un’adu- 
nanza, una bicchierata, 
una festa qualunque. 

E a Genova se l’adu- 
nanza ha bisogno d'un 
presidente, la bicchierata 
d'un brindisi, la festa 
goliardica di una ga- 
ranzia di serietà e di 
buona riuscita, si ricorre 
a Camillo Rota, che gira 
dall’una all'altra incom- 
benza riscotendo sempre 
la generale approvazio- 
ne. Pochi giorni fa, ve- 
dendolo troneggiare al 
Corso dei fiori sul carro 
del Comitato, col presi- 
Aente D'Oria, mi venne fatto d’esclamare : 

— Come potrebbe andare innanzi quel carro senza 
Rota? 

So di altri disegni nuovi e importanti abozzati dal 
Comitato, e sono certo che gli studenti porteranno la 
nota più gaia e brillante nelle feste che avverranno 


tra pochi mesi. 
LAS 
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A Genova c'è Jack lo sventratore. 

La questura lo ricerca, ma pare che egli ne sventri 
tutte le trame. Io non m'arrischio più nè meno a svi. 
scerare la questione per paura di essere arrestato, 

Ieri mattina, in Galleria, mentre nevicava, due don- 
nine graziose dicevano ; 

— Io ho paura di Jack, 

— Io no: anzi ti dico la verità, desidererei molto 
di possedere un piccolo Jack, molto peloso. 

— Ohibò, che orrore! 

— Capisci bene: avrei, ge non altro, un giacchetto 
col pelo. 


DA MONTECITORIO 


16 marzo. 
PRIMA DEI SEQUESTRI 

Contro îl ministero sì sono scatenati gli elementi. 
La seduta comincia fra il tuono, il buio, il baccano 
della pioggia che fa la più feroce stamburata sul lu- 
cersario. 

Si parlerà dei sequestri ? 

Mah! 

Intanto l'on. Ronchetti interroga sulla necessità di 
una legge unica sugli obblighi di somministrazione 
alle truppe da parte dei comuni. 

Pare che il più volte generale Pelloux risponda in 
modo soddisfacente. 

Mentre parla l’on. Ronchetti, dalla scaletta del pe- 
nultimo settore di sinistra ruzzola l’on. Cavalletto. 
Fortunatamente non si fa male. 

N marchese Starapa si alza a presentare dei mi- 
steriosi documenti, 

L'on. Rampoldi interroga sulla esclusione dei mae- 
stri elementari dai concorsi ai posti di segretario co- 
munale. Il filosofo Pasquale cerca di rassicurarlo. 

L’AFFARE DEL SEQUESTRI 

Don Bruno è arrivato, ed eccoci all’affare dei se- 
questri. “ata 

Cioè : il presidente’ vorrebbe tornare alla finanza. 
L'on. Barzilai protesta. Gli urli si uniscono al tuono. 
L'on. Biancheri grida : 

— Questo è indegno di un’ assemblea. 

Don Bruno si commuove @ risponde alle interroga- 
zioni. 

. Egli ammette che il congresso repubblicano doveva 
interessare la stampa. Ma si immagina che. razza. di 
discorsi vi si siano fatti. Il pubblico ministero ha cre. 
duto di ravvisare nella pubblicazione dei resoconti un 


pai 
reato, e usando del suo diritto, ha proceduto al se- 
questro, dandone notizia il giorno dopo al governo. 

—. Ora — conclude -*non ho nulla da dire, perchè 
è pendente un giudizio. Li 

Scoppia una risata enorme, e l'on. Fratti grida: 

— E° una fuga! 

Risponde l’on. Barzilai. Mette in sodo che il pub- 
blico ministero è un ufficiale del potere esecutivo. E 
cita a questo propdsito la circolare colla quale a tali 
ufficiali il compianto Mancini additava ile norme dei 
sequestri, Abbia dunque il pubblico ministero, «e per 
lui il governo la responsabilità di un atto che è sem- 
pre una mostruosità giuridica, - 

L'on. Biancheri pretende che 1’ on. Barzilai abbia 
già parlato abbastanza. L’intersuzione suscita urli in- 
fernali, 

L'on. Barzilai tira avanti : 

— Lon, Nicotera permise il comizio e ne lo/lodo. 
Il crimine cominciò quando i giornali narrarono ciò 
ch’egli permetteva, pur facendo precedere il racconto 
da dichiarazioni ortodosse. 

Cita infatti il caso della Tribuna, che nel numero 
sequestrato... stampava le lodi dell’on. Nicoterà, e quello 
del Folchetto che, stampava pel congresso un per fi 
nire pieno di filosofia... e di canzonatura. 

L'on. Barzilai fa anche notare che nel reato deve 
esserci l'intenzione... Qui l’on. Biancheri torna a in- 
terrompere. Ma l’on. Barzilai, dominando i mille e 
vari rumori, ripete l’invettiva di Desmoulins a Robe- 
spierre: — Bruciare non è rispondere. 

Nuovi urli, nuove scampanellate... Il presidente vuole 
che sî armi il presidente... 

Sì, gli daremo un vecchio catenaccio della guardia 
nazionale, 

VIEN FUORI IL NUOVO GRAN CORDONE 

Il generale Nicotera comincia: 

— Il ministro dell’interno ha. potuto consentire la 
riunione in luogo chiuso. Ma doveva egli consentire 
che si propagassero gli spropositi che vi si sono 
detti? 

Al! bravo generale, dunque è stato lei che non ha 
consentito la circolazione dei giornali! 

Il barone di Castelpucci tira avanti: 

— V'è la differenza che corre fra una lettera chiusa 
e un articolo di giornale. Non vale la pena di dare 
importanza a certe cose. - Son cose da ridere, ma il 
Codice penale le punisce. 

Che curiose idee sul codice del suo paese ha il giu- 
reconsulto di Castelpucci! 

— Io - prosegue - avrei però voluto dar prova di 
disapprovare quel congresso non. partecipandovi (Ap- 
plausi dall’on. Beltrami). 

Perchè applaudirà 1’ on. Beltrami una discorsa così 
male... architettata, e di uno stile così rococò ? 

L'on. Fratti domanda impetuosamente la parola: 

E l’on, Biancheri : 

— Ma non c'è fatto personale, (rumori). 

Frarri . Dica il ministro a chi alluse. 

Nicorera. Parlai genericamente. 

Frari. No, mi riconosco... Sono quello che èra- 
vate voi, in politica... 

Nicorers, In quel tempo, non ero deputato; e non 
avevo giurato,., (rumori d'inferno). 

Frarr. Ma eravate quale son io, anche molti anni 
dopo. : 

Nicorera. Io ho molta fede nella solidità delle isti- 
tuzioni, E poichè si rammenta il mio passato, dirò che 
esso fa a me più che ad altri ildovere di mantenere 
le istituzioni.,.. 

La frase superba e buffa ha già prodotto il suo ef- 
fetto, quando l'on. Imbriani esclama : 

— E la triplice? 

Siccome non si capisce lo scopo della domanda, tutto 
l’effetto umoristico della frase castelpucciana si perde 
nei rumori, 

Il gran cordone intanto si siede gridando: 

— Non dubitate. Non troverete un ministro più 
energico di me, 

Bravo! e gli daremo un altro gran cordone. 

LE ALTRE REPLICHE, 

L’on. Giovagnoli parla breve e bene. Dice che, date 
certe teorie sui sequestri, bisognerebbe sequestrare 
tutte le sere i giornali che riferiscono le. teorie. sel- 
vagge proclamate nel processo degli anarchici. Af- 
ferma che egli si farebhe uccidere per Je istituzioni, 
ma anche per la libertà che ne fa parte integrante, 

Sorge l’on. Cavallotti. Scintillante di spirito, e sfol- 
gorante di logica, mostra come l’idea dei sequestri 
debba essere emanata dal governo. Ne dice poi una 
veramente buona ; 

— Vedendo che si sequestrava la Yribuna nel nu- 
mero che elogiava il ministro dell'interno, ci fu chi 
suppose fosse questa una rappresaglia de’ colleghi 
contro l’on. Nicotera. 

Venendo al Folchetto, amico ha la bontà di dire 
che siamo maestri di umorismo, ma che abbiamo tro- 
vato dei magistrati... più allegri di noi. 

L'on, Biancheri, secondo il solito, vuole interrom- 
pere. Desta così il solito entusiasmo da una parte e 
la solita indignazione dall'altra. 

L’on. Cavallotti rammenta che a quel congresso se 
ne son dette più contro di lui che contro le istituzioni, 
O perchè yuol essere il magistrato più permaloso 
di lui ? 

Narra anche il sequestro dell’Italia del Bapola 
perchè pubblicava una pagina di Mazzini, una pagina 
che fa parte del patrimonio intellettuale della nazione. 

Qualche deputato di destra bafté i suoi quattro piedi 
sul tavolato, ma a sinistra si applaude. 2 
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Il reyerendo don Bruno ripiglia. 

Dice che i rimproveri non sono da lui meritati per- 
chè il processo seguirà il sequestro. Quanto alla cir- 
colare Mancini, citata dall’on, Barzilai, egli non l'ha 
fatta, e non ne farà di simili, 

Eh! sfido, povero pretarello! non è Mancini! 

Da ultimo vuol fare il panetto ma si impapera pie- 
tosamente, dicendo magistrati invece di deputati e 
perde tulto l’effettuccio anche sui Molmenti e i Mini- 
scalchi. 

Ir rumuLro 

Il baccano che è durato sempre si complica di un 

privato hattibeeco fra gli onoreyoli Maffei e Giova- 


gnoli, perchè questi ha chiamate selvagge le dottrine 
degli anarchici. ; 

Intanto l'on. Barzilai rireplica sostendo che il pub- 
blico miristero non è affatto autonomo, e protestando 
contro l’oftesa fatta da prete Bruno alla memoria del- 
l'on. Mancini, 

Il tumulto cresce. Don Bruno strilla. Dalla Monta- 
gna, gli gridano: 

— Prete! don Brnno! canonico! 

Don Bruno strilla. La destra scalpita. L’on. Fratti 
grida che vuol parlare. L’on. Biancheri fa il gran di- 
scorso sul rispetto alla sua autorità. La destra ap- 
plaude. La sinistra disapprova. L'on. Fratti protesta 
e lancia invettive furibonde contro il governo. L'on. 
Biancherì sta per coprirsi. 

Il bello è che ristabilisce Ja calma l'on. Imbriani. 

Egli fa un appello al regolamento, e mostra il di- 
ritto dell'on. Fratti a parlare. 

—- E’ - dice - lo stesso caso che darebbe diritto 
all’on. Chimirri e all’on. Torraca di parlare per fatto 
personale, se un ministro biasimasse coloro che par- 
tecipano alle Congreghe (ilarità enorme). 

L’on. Biancheri decide di appellarsi alla Camera. 

Un voto della destra e dei centri gli dà ragione. 
L’on. Fratti non può parlare ed esce dall'aula, prote- 
stando. 

Il tumulto seguita. Per l’aula s'alza il pulviscolo 
delle grandi occasioni... e dei grandi scalpitii. 

È NEI CORRIDOI 

L'on. Nicotera esce pure dall'aula. . 

Poco dopo sappiamo che s'è incontrato coll’on. Fratti. 
Questi gli ha ricordato dichiarazioni eterodosse del 
1870, e l’on. Nicotera ha replicato infuriato, 

Ma li ha divisi Domenico Berti. 

TORNIAMO ALLA FINANZA 

Non è ancora finita del tutto. » 

L'on. Maffi cominciando a svolgere il suo ordine del 
giorno contro la finanza luzzattiana, dichiara che fu 
al congresso alla Sala Dante, e ne renderà conto agli 
elettori: non all’on, Nicotera. 

Il presidente brontola, e l'on. Mafli svolge con so- 
bria eloquenza e molta chiarezza il suo concetto. 


Dopo un discorso Meardi in favore del governo; 
prende la parola l’on. Giolitti. 

Promette una breve dichiarazione. Cerca di sceve- 
rare la sua responsabilità da quella dei successori, tanto 
più che ricusò di presentare i preventivi del 1891-92, 

Una volta tutti applaudivano quando si votavano 
le grandi spese e si diminuivano le imposte. Erano 
nemici della patria i pochi che non applaudivano. Ora 
è patriottismo il veder nero. 

L’on. Giolitti crede che patriottismo sia la verità 
nuda, senza ottimismi e senza pessimismi esagerati. 

Egli crede che la finanza nostra sia in progresso. 

Nell'assestamento tutto al più si hanno 20 milioni 
di disavanzo. Si è in tre anni discesi fino a questo da 
200 milioni di disavanzo. Però se v'è miglioramento 
nella finanza, l'economia discende, La rendita cala, e 
cresce il cambio. 

L'on. Giolitti studia le cause. di questa contraddi- 
zione. E parla di qualche tempo or sono. 

‘Trova che certe economie empiriche. non dànno 
buon frutto, non essendo organiche, anzi disorganiz- 
zando i servizi. 

Accenna a riforme future. Egli riformerebbe l’ordi- 
namento giudiziario, col giudice unico in prima istanza. 
Riformerebbe anche i servizi di navigazione e l’ispet- 
torato ferroviario, chiamando responsabili gli inge- 
gneri dei loro errori; riformerebbe le pensioni mili- 
tari; creerebbe una cassa pensioni per gli impiegati 
nuovi; riordinerebbe la cassa depositi e prestiti e il 
debito pubblico, anzi regala un’ idea all'on. Luzzatti: 
un aumento della tassa di circolazione sui titoli al por- 
tatore, 

‘Torna alle cause della depressione economica di 
fronte a una finanza in rialzo. 

Cita il credito delle banche scosso dalla cattiva e 
incerta legislazione. Vorrebbe che si diminuisse la 
tassa sugli affari per aiutare la liquidazione della crisi 
edilizia. Vuole un sacco di riforme al Codice di com- 
mercio; e dice che in confronto delle nostre Borse, 
Montecarlo è un luogo sacro, Trova che si froda l’e- 
rari nei passaggi della proprietà mobiliare. 

L'on, Imbriani interrompe, e l’on. Giolitti risponde: 

— A Bari, per questo titolo si sono pagati in un 
anno... sessanta centesimi (viva ilarità). 

Approva la legge ferroviaria, eppoi passa alla 
questione di Roma. E° necessario risolverla, anche 
perchè il lasciarla così nuoce anche al nostro credito 
all’estero, 

Si dimentica però di dire come la risolverebbe. 

Passa all'esercito. Non vuole che lo si discuta sem- 
pre; si fissi definitivamente la spesa che si vuol fare 
per lui, ma non si chiaccheri sempre. Cava fuori venti 
secoli di storia e i nemici interni ed esteri, È 

Eccoci alla questione delle imposte. 

Egli crede che non si possa proclamare come prin- 
sipja i] non yolora le imposte; ma è necessario cercar 
di evitarle. Ricuserebbe poi in ogni modo l’aumento 
delle ritenute sui titoli del debito pubblico. E si au- 
gura che non si prenda in considerazione la proposta 
Canzio. L 

Fon; Giolitti trova che i povoyi pagano più dei ric- 
chi. Se si dovessero mai cercare nuove imposte egli 
vorrebbe un principio di modica progressione, 

Respinge la finanza delle grandi idee. Approva la 
finanza sevara del governo. Ma occorre che questo 
faccia di più. Nessun ministero, secondo lui, ebbe mag- 
gioranza più fedele. _ da} 

=-Pansì. conclude l’emarginatore - alla responsa , 
bilità che gli impone questa fiducia della Cameyara del _ 
paese, ‘ i 

Il popolo dei Gurioni applaude ; e il nuove gran gor= > 
d ne mi pare che si gonfi, 


Le 


L'on. Plebano ha la parola ma non l’attenzione dei 
colleghi che preferiscono o. di andaraene o. di conver- 
sare ad alta voce. 

I deputati non gti danno retta perchè quello che egli 
dice oggi lo va ripetendo tulte le sere Funfulla, 

I plico,.. mancato, — 

Palla triltuna. diplomatica si. precipita il fascicolo 

FM 


* 


contenente l’orline del giorno e cade nel recinto riser- 
bato alle congiure della Destra. L’on. Imbriani grida 
che i diplomatici hanno lanciato un plico, ma è tosto 
disingannato. > 

L’on. Plebano continua a parlare e la Camera con- 
tinua a non ascoltarlo. 

In sostanza egli chiede la diminuzione delle spese 
militari e il riordinamento bancario, - 

‘L'on. Montagna svolge per suo uso e consumo un 
ordine del giorno col quale chiedesi il riordinamento 
di taluni tributi e maggiori economie. 

A lui tocca la. stessa sorte dell'on. Plebano. Non 
l’ascoltano nemmeno i vicini, 

; Il presidente tenta più volte di ristabilire un po’ di 
silenzio, ma non riesce ad altro che a perderci la voce, 
La Camera pare trasformata nell’arca di Noè, perchè 
si sentono grugniti, nitriti, muggiti, belati, latrati, 
ululati e magari voci alte e fioche. 

Alle 6.30 si rinvia il seguito della discussione a do- 
mani, 

LA SPORIA DI UN CAVALIERE 

Il generale risponde ad un’ interrogazione dell’ono- 
revole Imbriani circa una croce di cavahere conferita 
ad un condannato. ; 

Il generale fa la voce grossa. Egli interrogò il pre- 
fetto, il quale fece grandi elogi del decorando. Quando 
poi seppe che l’on. Imbriani era stato incaricato di 
fare un’ interrogazione, egli — il generale - chiese le 
fedine criminali, è 

— El eccole qua! esclama in tono di sfida, Ebbene, 
da queste feline risulta che il decorato è stato con- 
dannato una sola volta; 0%! oh! ma sapete perchè ? 
per un reato piccolo, un reato da nulla; per avere 
strappato una lettera ad un portalettere fu condannato 
ad un mese di carcere. (Rumori). 

Crede la Camera che questo sia un grande reato? 
Un reato da meritare che sì faccia tanto chiasso ? 
(Rumori). 

L’on. Imbriani comincia col fare notare che il fatto 
è avvenuto nel secondo collegio di Siracusa e nota 
che la Camera ha dovuto annullare l’elezione di quel 
collegio per ben due volte, appunto perchè laggiù av- 
vengono cose inaudite, 

L’oratore aggiunge che il cavaliere è di Spacca- 
forno... 

I Curioni urlano e l’on. Imbriani. chiede ; 

— Chi ulula sa dove sia e che cosa sia Spacca- 
forno ? 

Quindi continua : 

— Quel tale ne ha fatto di ogni colore. Bastì dire 
che una volta si portò a casa l’urna elettorale, (Ila- 
rità clamorosa. — Una voce: Evviva il cavaliere b) 

Eppoi oltre alla condanna ha sulle spalle diversa 
imputazioni, 

Il generale interrompe gridando : 

— Non è vero! Ci ho qui la fedina! 

L'on. Imbriani continua : 

— Ho detto imputazioni e non condanne, Le impu- 
tazioni non figurano nelle fedine. Si vede che il mi- 
nistro dell'interno non è forte in diritto e in proce- 
dura (Ilarità. Approvazionl). 

Il presidente abbaia in difesa delle decorazioni e 
l'on. Imbriani stizzito grida: 

— Ma datele anche ai cani le vostre decorazioni 


(Rumori a destra), così fate elezioni che danno questa 
Camera. 


Il gregge ministeriale bela, ma si affolla verso l’uscio. 
fa 


— Ma dunque il generale sì arrabbia a dirgli che 
è stato repubblicano ! E dal 1860 al 702 N 
— Sciocchezze ! Era giovane, inesperto, e faceva dei 


Castel... pucci in aria. 
Pareti 
PER LA LIBERTÀ DI COSCIENZA © 


Riceviamo la seguente letterina : 
Caro Folchetto. 

Permetti a un tuo amico personale e politico di sot: 
toporti un quesito: — ti pare giusto alludere. spess 
(come tu fai) alle credenze religiose ‘del ministro Luf 
zatti? ‘Ti pare anche liberale? 

Scusa la libertà e credimi 


Per finire, 


‘Puo 
Un israelita. 

Rispondiamo subito. 

L'antisemitismo è un.sentimento riprovevole che 
per fortuna non trova alcuna eco nei cuori ita- 
liani; è un'offesa rivoltante alla libertà e alla ci- 
viltà. Ci disistimeremmo se ci avvenisse di farne 
la triste scoperta nella nostra coscienza. 

Abbiamo alluso al vero name (biblico - Vecchio 
Testamento) dell'on, Luigi Luzzatti, e alla festa del 
Purim, che egli ha voluto solennizzare, ma non 
crediamo che neppure lontanamonte ciò possa es- 
serè qualificato come un'offesa alla libertà di co- 
scienza. 

Noi abbiamo alluso alla religiosità israelitica. 
dell'on. Luzzatti, come abbiamo spesso discorso; 
delle tendenze clericali del cattolico Chimirri, 

So ce la pigliassimo cogli israeliti difendendo î 
cattolici, saremino ingiusti e illiberali. Dicenda prete 
al prete e rabbino al rabbino; ridendo ugualmente 
del clericale che vuol parer liberale e dell'israelità 
che si cambia nome pet. non, parer tale mentre 
festeggia il Purim, ci pare dì essere la giustizia 
stessa, e ciò che di più lìberalmente laico si può 
immaginare; z REI 

Del vesto ognuno è padrone, — anche senza dl 
nostra permesso, che del resto non abbiam i iffi- 
coltà a pilasciare - di adorare il signore a modo 


suo; patito di non voler passare per aieo. 
sio Lie PESTE 


LE BOMBE DI PARIGI 
Parigi, 16 — Si fanno perquisizioni presso tutti | 
glî anarchici noti. b 
Tutti colora presso ì quali.saranno trovate armi, 
esplodenti o sorittì sediziosì saranno immediatamente 
arrestati. 6 carcerati, 
Una trentina di mandati di perquisizione sono stati. 
spiccati, la maggior parte contro rivoluzionari stra— 
nierì. 4 


AR 


Continua l'inchiesta relativa all'esplosione della ca- 
serma Lobau, È 

Furono presi provvedimenti speciali per proteggere 
monumenti, 

‘Tutti i posti militari vennero rinforzati. 

Chambéry, 15 — Fu forzata una polveriera s0a- 
vata nella roccia, appartenente ad un imprenditore di 
lavori, 

Il proprietario constatò la scomparsa di 32 cartue- 
cie di dinamite. 

Parigi, 16 — Furono fatte stamane perquisizioni 
presso trentacinque anarchici procedendosi ‘a cinque 
arresti. 

Le perquisizioni continuano. 

Parigi, 16 — Nelle perquisizioni eseguite stamane 
furono sequestrati vari documenti. 

Presso un anarchico, sì trovò una certa quantità di 
di potassio, pile elettriche, numerose cartuccie vuote, 
un fucile da caccia, sei obici Hotchiss e un vaso pieno 
di liquido nerastro. 

Presso un altro, fu sequestrato un obice che sem- 
brava carico. A nessuno venne trovata dinamite. 


IL PROCESSO DEL 1° MAGGIO 


Udienza del 16 marso. 

Appena entrato, il ‘fribunale respinge la domanda 
colla quale la difesa voleva citati come testimoni Giu- 
seppe Zanardelli ed il barone e generale: Giovanni 
Nicotera. 

Evidentemeute il Pubblico Ministero è rimasto ter- 
rorizzato dall'idea che quei due pericolosi anarchici 
potessero venir qui a svolgere le loro teorie sovver- 
sive, 

La difesa protesta, naturalmente, e l’avv. Marini fa 
notare che il Tribunale ebbe troppa fretta: prima di 
fare la sua ordinanza doveva aprire l'udienza e chie- 
dere alla difesa se aveva altro da aggiungere. 

@ 

Siamo al nostro incidente: e dico nostro perchè sì 
tratta proprio della stampa. 

Come annuncia l’idrometro di Ripetta il comm. Fel- 
zani è ammalato. 

Da Orte ci preannunziano un possibile aumento della 
febbre che l’egregio funzionario si è buscata ai Filip- 
pini. Il giudice signor Gonella e la difesa devono 
procedere a domicilio ad un confronto fra il commen- 
dator Felzani e l'imputato Calcagno. 

L’avv. Lollini domanda l'intervento... 
della stampa. 

Il P. M. si oppone. Egli non capisce che necessità 
vi sia di portare al letto del questore tutta la stampa 
romana : la febbre dell’ammalato potrebbe averne un 
aumento pericoloso. 

L’avv. Lollini — anima spietata — insiste, Perchè si 
yuole allontanare la stampa ? La deposizione a domi- 
cilio non è forse una prosecuzione del dibattimento ? 
- e questo non deve forse avere la massima pubbli- 

\ cità? 

Il P. M. insiste: e finalmente il Tribunale si ritira 
per deliberare, 

L'udienza ha così un lungo intervallo: il Tribunale 
sì trattiene in Camera di Consiglio per più di un'ora. 

Quando rientra respinge la domanda dell'avv. Lol- 
Tinî, mettendo garbatamente la stampa alla porta. 

TI giudice signor Gonnella e la difesa vanno a vi- 
sitare il comm. Felzani. 


IN CASA FELZANI 


Alle 3 si va in casa del comm. Felzani. 

Il collegio della difesa è rappresentato dagli avvo- 
cntì Lollini, Salvoni, Martini, Fabrizi e Magno. 

Si continua l'audizione del teste nell'interesse di Cal- 
cagno Pietro. Il comm. Felzani conosce l'imputato. Le 
prime informazioni pervenute alla questura di Roma 
dal sotto-prefetto di Vercelli erano buone, ma inter- 
rogata la questura di Torino, dove il Calcagno erasi 
recato, si ebbero informazioni completamente opposte 
che lo dipingono come un anarchico pericoloso e coin- 
‘volo in processi per reati comuni, 

La fedina criminale però richiesta all'uopo venne ne- 


non armato... 


gmuiva. : n ; x 

Quando il Calcagno fu arrestato a Fabriano si ve- 
rificò trattarsi di un equivoco, le informazioni di To- 
rino riguardando non l’attuale imputato, ma un suo 
fratello a nome Giovanni. 

Munito allora di foglio di via ritornò a Roma, e ap- 
pena qui giunto si recò in questura per lagnarsi del- 
l'arresto sofferto. 

In tale occasione il testimonio riscontrò nel Calcagno 
una gran facilità di parola. Racconta inoltre come a- 
vendo egli aperto lo scrittoio, il Calcagno, credendo 

| che gli volesse offrire del denaro; lo rifiutò dicendo 

che aveva lavoro e guadagnava lire 6 al giorno, 
somma sufficiente per i suoi bisogni. Scambiatisi poche 
‘altre parole, dopo avergli raccomandato la calma, lo 
licenziava. Egli ritiene che il Calcagno sia uomo di 
convinzioni e di principii. 

La seconda volta che egli vide il Calcagno fu quando 
questi si presentò a lui insieme ai componenti la Com- 
missione ordinatrice del secondo comizio in piazza 
Dante. ‘Intanto essendoci gran richieste di operai pel 
Brasile, chiamò il Cortonesi per invitarlo a fare della 
propaganda tra i compagni promettendo loro viaggio 
gratis. + Si Mi. 

ll Cortonesi ritornò dopo pochi giorni insieme al 
Calcagno, e i due dichiararono di partire purchè il 
governo avesafiloro fornito i mezzi per saldare i loro 
debiti, non vo endo lasciare un cattivo nome. Le traf- 
tative non ebbero più seguito, Terminando la sua de- 
posizione in quanto riguarda il Calcagno afferma che 
questi è di carattere mite, non è 1} uomo dell’ azione 
immediata. a 

L’avv. Lollini fa chiedere al teste se sappia che l’e- 
migrazione del Brasile fu diffidata con eigcolare ai Pre- 
fetti. 

Il teste ricorda queste circolari ma non sa preci- 
sare l'epoca. 

Gli avvocati Del Medico e Salvoni rivolgono altre 
“limande al testimone. 

favv. Martini vorrebbe sapere se può affermaye i) 
teste che il giudice istruttore durante l'istruttoria di 
questa causa siasi più volte recato in Questura. 


Ml giudice Gonnella rifiutasî di rivolgere tale dimanda 
che implica censura all'autorità giudiziaria, 

Dopo ciò procedesi al confronto fra il teste e l'im- 
putato Calcagno. 

Essendo già l’ora tarda, rimandiamo a domani il se- 
guito della deposizione Felzani. 


Il Cancelliere. 
cen 
NOTIZIA UTILE 
Non usiamo occuparci di interessi privati della tale 
o tale altra specialità; ma siccome molte lettrici ci do- 
mandano dove si vende l’Anti-hacillare del-Prof. $S. 
Garofalo; îl quale medicinale, dicono, guarisce la tu- 
bercolosi, rispondiamo che lo possono richiedere solo 
in Palermo, alla Farmacia Nazionale, in via Tornieri, 
spedendo cartolina vaglia di L. 5. per ogni bottiglia e 

riceveranno subito lo specifico per pacco postale. 
ETICA I 


VIRILITÀ ESAUSTA 


Impotenza; debolezza degli organi genitali; pollu- 
zioni; fiori bianchi; perdita di memoria e d’energia; 
spermatorea; spinite; debolezza di cervello, di vista e 
d'udito in seguito ad abusi o lunghe malattie; debo- 
lezza e prostrazione generale; sono ristorate e gua- 
rite coll’uso dei globuli coco-fosfo-marziali del Dott. 
‘Taylor. Cura facilissima, nessun sapore nè odore, fa- 
cile a tenersi segreta. Un flacone (cura di un mese) 
L. 8 più Cent. 50 se per. posta. Due flacons (suffi- 
cienti in mali gravi e cronici) L. 15,50 franchi di 
porto. Dirigersi dai concessionari A. Bertelli e C., 
Milano, Via Monforte. 6, Deposito nelle principali far- 
macie del regno. 

Licenziati per la vendita a norma della Legge Sa- 
nitaria. 


I ne) Capsico — cnina china p. Est. cana 
Premiati anche alle Esposizioni di Barcellona.ti 
Bruxelles 1888; Colonia 180; Edixburgo 1590. -— 


HANNO VINCITA 
GARANTITA 


le Centinaia Complete di Numeri della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 
Legge 24 Aprile 1890 N. 6824 Serie 3.2 
e R. Decreto 24 Marzo 1891 


I biglietti concorrono, a tutte le estrazioni, 
col solo numero progressivo senza Serie o Ca- 
tegoria. 

Le vincite sono da Lire 


200,000 100,000 10,000 5000 
1000 750 ecc. 


e vengono tutte pagate in contanti senza rite- 
nuta o deduzione per tasse od altro. 


La seconda estrazione con 7670 premi da 
Lire 100.000 - 10.000 - 5000 
1000 - 750 - 500 ece. 


avrà luogo il 30 APRILE del corrente anno. 


I biglietti premiati in questa estrazione non 
i perdono di valore e continuano come i non pre- 
Mi iniati a concorrere alle estrazioni successive. 
i Ogni biglietto può consegnire più premi in'cia- 
scuna estrazione. 

I biglietti da un numero sono ricercatissimi 
a Lire 1.50 cadauno. 

I biglietti da 5 - 10 .- 100 Numeri ancora 
disponibili si trovano in vendita . al. prezzo di 
Lire 5 - 10 - 100 cadauno presso la BancaF.Ili 
CASARETO di Franc. Via Carlo Felice 10, Ge- 
nova e dai principali Banchieri e Cambiova- 
lute del Regno. 


Socie:à Romana Tremways-Omnibus 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Cap. sociale 4,000,000, interamente versato 


Gli azionisti sono convocati in Assemblea generale 
ordinaria pel giorno di domenica, 27 marzo, alle ore 
2 pom., nella sala della Piccola Borsa, in Via della 
Mercede, N. 50. 

Ordine del giorno: 

1. Presentazione del Bilancio 1891 e Relazione. del 
Consiglio di amministrazione e dei Sindaci. 

2. Indennità a favore dei Consiglieri di amministra- 
zione giusta l'art. 19 dello Statuto sociale, 

3. Facoltà di depositare la cauzione dei Consiglieri al 
di. fuori della Cassa sociale. 

4. Comunicazioni relative alle nuove convenzioni, ed 
altre comunicazioni del Consiglio. 

5. Nomina de’ Consiglieri d’amministrazione e del Col- 
legio sindacale. 


Per intervenire all'Assemblea gli azionisti dovranno 
eseguire il deposito delle azioni, ritirandone la rice- 
vuta col biglietto di ammissione, 5 giorni prima di 
quello fissato per la riunione dell'Assemblea, presso il 
Banco di Roma, via del Tritone, 36; e in Firenze, 

| presso i sigg. M. Bondi e figli. 
Il Consiglio d’Amministrazione. 


VOLETE LA 


SALUTE ?? 


I NEGLIGENTI 


restano sempre in Tromba 


e anche questa volta, coloro che non si deci- 
deranno a fare sollecitamente acquisto di obbli- 


gazioni del 


Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa 


ora garantito dallo Stato, dalla Cassa Depositi 
e Prestiti e dalla Banca Nazionale, perderanno 
il diritto di concorrere al grande premio di 


Lire 250,000 


da sorteggiarsi in Roma 


il 31 Marzo corr. 
e a quelli da L. 400,000 300,000 200,000 ecc. 


da sorteggiarsi nelle estrazioni successive. 

Rivolgendosi subito alla Banca Nazionale — 
alla Banca Fratelli Casareto di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10, Genova, e ai principali Ban- 
chieri e Cambio Valute nel Regno si possono 
ancora acquistare Obbligazioni a sole 


L. 12,50 cadauna 


Pensione privata (vedi acviso in 4 pagina) 


Cronaca DI RoMA 


IN CAMPIDOGLIO 


Ad un passo per volta... si ritorna all'antico. La se- 
duta è aperta alle nove e un quarto. In compenso i 
banchi sono discretamente popolati, e la Giunta è quasi 
al completo. 


Una novità: il pubblico è anch’esso abbastanza nu- 
meroso. ‘Ci allietano la vista quattro rappresentanti 
del sesso gentile, ed una di esse mostra di divertirsi 
come se fosse al Valle, perchè soffoca continuamente 
delle risate. 

Invidiabile creatura, che ha trovato, nella contem- 
plazione dei voti solenni e sonnolenti dei propri am- 
ministratori il segreto di non soccarsi. 

Il duca Caetani, comunica al Consiglio una lettera 
di ringraziamento dell'on. Baccelli. s 

Il Consiglio prende atto, e il consigliere Palomba 
chiede che gli si conceda di presentare nella prossima 
tornata una sua proposta circa la questione della be- 
neficenza. 

Il sindaco e la Giunta non hanno nulla in contrario 
ed aderiscono. Si apre la discussione sulla proposta di 
consegnare al ministero della pubblica istruzione gli 
oggetti di antichità. 

Il consigliere Michele Stefano De Rossi è del. pa- 
rere che non tutti gli oggetti antichi rinvenuti negli 
scavi eseguiti dal 1871 in poi si debbano consegnare 
al ministero, specialmente le antichità arcaiche e la- 
ziali che formano collezioni preziose e interessanti per 
Roma. 

Vorrebbe perciò che si facesse eccezione per quelli 
almeno che non esigono grande spazio, e che il Mu- 
nicipio dovrebbe conservare. 

Se li rilascia al Governo gli oggetti potrebbero es- 
sere destinati a musei nazionali di altre città. È 

L'on. Ferrari non teme dispersioni, tanto più che il 
municipio non possedendo un museo, farebbe bene ad 
affidare gli oggetti al (Governo invece di tenerli a 
muffire nei magazzini. 

Ed eccoci al marchese Vitelleschi. 

Egli fa la storia delle trattative corse fra lo Stato e 
il Comune ed è del parere della Giunta, perchè si 
proceda con sufficiente garenzia, e Roma non sia pri- 

vata delle sue ricchezze artistiche e storiche. 

Parla ancora il consigliere De Rossi e chiede che 
sì conservino almeno quegli oggetti che si riferiscono 
alla storia primitiva del Lazio. 

Vitelleschi presenta un ordine del giorno a cui si 
associa il consigliere Piperno. 

Ferrari appoggia ancora una volta la proposta della 
Giunta. 

Ripicchia con solidità d’argomento il De Rossi,.so- 

stenendo che bisogna conservare la collezione, poichè 
non occorrono nè grandi somme, nè locali, bastando 
ad esporla i musei capitolini, 
- Il duca Caetani fa un panegirico al De Rossi, e 
si rammarica di non vedere il suo illustre fratello che 
avrebbe potuto portare la sua autorevole parola sulla 
questione, Ma... tagioni di economia non consentono di 
tener conto della proposta. i 

Alla discussione prendono parte i consiglieri Amadei, 
Piperno e Vitelleschi, 

L'assessore Balestra fa perfino una questione filo- 
logica. 

Il Consiglio, che non si diverte al dibattito artistico, 
manifesta malumore e grida di voti. 

Si approvano l’ordine del giorno De Rossì che rac- 
comanda di conservare gli oggetti appartenenti. al- 
l’antichità preromana fra le collezioni capitoline, e di 
preparare il progetto pel loro collocamento, e .l’ordine 
dél giorno Vitelleschi con cui il Consiglio prende atto 
delle condizioni con le quali, nella presente proposta 
si domanda l’autorizzazione per, Ja temporanea con- 
segna del materiale archeologico indica.o nella pro- 
posta istessa al ministro della P. I. e degl’impegni 
in essa contenuti per parte del governo, perchè non 
sia menomato il diritto del comune sovra gli oggetti 
di antichità che gli appartengono, e perchè sia reyo= 
cato l'articolo 27 del R. Decreto del gennaro decorso, 
e rifenendo che gli uni e Je alire:come integrali della 
convenzione che dovrà a quest’uopo intendere fra il 
ministro della P. I. e l’amministrazione municipale; 
approva la proposta della Giunta. 

Oh gran virtù della sapienza capitolina, che riesce 
Îliare 1 confrari: 


Senza discussione si approva il ruolo per la tassa 
bestiame, l'autorizzazione al sindaco dî stare in giu- 
dizio in varie liti. 

Eil eccoci al bilancio. 

Il sindaco apre la discussione. 

Il consigliere Piperno propone che si inizi la di- 
scussione delle entrate, 

Comincia così un brillante attacco l'on. Ruspoli, il 
quale taccia d’illegalità le esazioni, e dichiara fanta- 
stiche le previsioni, fino a quando non sia approvata 
dalla Camera la convenzione col. governo già votata 
dal Consiglio. 

Chiede perciò che il sindaco faccia le pratiche op- 
portune affinchè il governo conceda almeno i cente- 
simi addizionali. 

Il sindaco invece pensa che si debba cominciare 
dalla discussione della spesa, riducendola, s'intende, ai 
minimi termini, per limitare in proporzione le entrate. 
Riconosce la gravità dell’obbiezione Ruspoli, ma ri- 
tiene che sarebbe più grave votare parzialmente il 
bilancio. Egli non crede alla possibilità che il Parla- 
mento respinga la convenzione. Se si sospendesse la 
discussione dei bilancio, si dimostrerebbe una ingiu- 
stificata diffidenza contro il governo e contro la Ca- 
mera. Ha del resto ricevuto formali promesse dal go- 
verno e deve credere che saranno mantenute. 

Per concludere esprime il desiderio che la 
sione proceda per le vie normali. 

Piperno replica accettando che si cominci la discus- 
sione del bilancio dall’uscita, ed esprime fiducia nelle 
promesse del governo e del Parlamento. 

Parla nuovamente Don Emanuele per chiarire il 
suo concetto. 

A nome della Commissione del bilancio, prende la 
parola il consigliere Amedei, per dichiarare che bi- 
sogna cominciare la discussione dalle spese. 

Ha fine così la discussione generale e si procede 
alla votazione dei primi articoli del bilancio dell’u- 
scita. 

Ma è trascorsa la mezzanotte ed è proprio il tempo 
di prender la via dell’uscio. 


dii A, 


IL TEVERE 


Teri mattina, alle 6, il ‘Tevere ha raggiunto la mag- 
giore altezza. 

All’idrometro di Ripetta il livello raggiungeva 13 
metri e 86 centimetri. 

A mezzodì la piena era diminuita di due centimetri; 
alle 4 e 40 minuti, il livello era cresciuto d’un centi- 
metro ed è rimasto stazionario sino alle sette della 
sera. 
fi Dopo il mezzodì una casa di via Flaminia, inve- 
stita dalla corrente, minacciava rovina. 

E’ stata fatta sgombrare immediatamente dagli in- 
gegneri del genio civile. 

Da Orte giungono telegrammi rassiouranti ed ogni 
pericolo di aumento della piena, se il tempo non ci sì 
mette, si può bandire ogni preoccupazione di pericoli. 

La curiosità ha attirato, come sempre, molta gente 
al ponte di Ripetta. 

Il fiume in decrescenza non'trasporta più sterpi ed 
erbe divelte ai prati devastati dalla ruinosa corrente. 

Dall'alto del Pincio i campi della Farnesina sem- 
brano mutati in un lago tranquillo ove i cipressi dî 
Monte Mario si specchiano, e il sole biondo gli dà ful- 
gori abbaglianti. 

Le palazzine e gli alberi radi emergono come isole. 

La società del gas in questa circostanza lia fatto un 
servizio lodevolissimo, e si deve all’ oculata sollecitu- 
dine del cav, Pouchain, se le condutture non sono 
state invase dall'acqua, la quale avrebbe interrotto la 
comunicazione e lasciato al buio alcuni quartieri della 
città. 

La decrescenza delle acque 
rata e durante la notte. 

Alle tre del mattino il fiume era al livello di tre- 
dici metri e sessantotto, e l'abbassamento è continuato 
in ragione di cinque o sei centimetri. all'ora. 

Stamane tranne in pochi punti bassissimi, le acque 
erano scomparse dalle vie, 

Associazione Universitaria 

Teri sera ebbe luogo l’assemblea generale degli stu 
denti ascritti all'associazione universitaria. La discus— 
sione è durata tre ore, ma sì è rimandata ogni deli- 
berazione ad una prossima adunanza, quando il con- 
siglio direttivo potrà presentare un rendiconto morale 
e finanziario. 


discus- 


è continuata nella se- 


S. Filippo Neri 

Ricorreva ieri l'anniversario della risurrezione ope- 
rata per grazia di Dio e per bontà di S. Filippo Neri 
«d’un giovane, che appena richiamato in vita ebbe lo 
spirito dì mostrarsi ‘seccato del servizio resogli dal 
santo, e volle riaddormentarsi immediatamente nel sonno 
eterno. 

La gente si recò in folla al palazzo Massimo per 
visitare la cappella che contiene parecchie reliquie, 

Le colonne dell'ingresso erano ricoperte di arazzi e 
su di esse pendeva un quadro in cui è rappresentato; 
il celebre miracolo. 

Un cadavere 

Teri mattina, verso le otto, i barcaiuoli del Tevere 
fecero una lugubre scoperta. Presso il ponte Palatino 
galleggiava un cadavere che il fiume trasportava nel 
suo rapido gorgo. 

Tl cadavere fu raccolto e ‘trasportato alla (i 
mortuaria di S. Bartolomeo all'Isola. 

E’ un individuo sulla cìnquantina, di alta statura, 
indossa pantaloni di lana a righe cenere, eamicia sh 
mussolo bianco, panciotto scuro. 

Le donne manesche 

Francesca Marchionni, abita în via Morosini al n. 11 
ed è coinquilina di una certa Anna, donna di carattere 
vivace che non tollera’ fastidi. sl 

Per mala sorte della Francesca, ieri. verso le cinque, 
fra le due donne, per un pettegolezzo insignificante, È 
ìnsorto un diverbio. 


L’Anna, non potendo competere con la lingua, che 


‘amera 
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la Francesca ha molto bene affilata, ha afferrato un 
bastone e giù botte da orbo sulla nemica. 

La Francesca è dovuta correre alla Consolazione, e 
per una buona settimana, non s’alzerà da letto. 

Fulminato 

Nelle ore pom. di ieri, mentre imperversava il tem- 
porale, un fulmine colpì un contadino al Ponte Nuovo, 
a dodici chilometri da porta Maggiore. 

Il cadavere fu trovato da due carabinieri. 


Dal taccuino del “ reporter ,, 

Il calzolaio Luciano Macione, in via dei Serpenti, 
mentre portava i suoi trincetti da un arrotino, è stato 
urtato da un individuo, ed una lama gli è penetrata 
nella corsa sinistra. 

— Ildebrando Semprebene, starà male a dispetto 
degli auspici del cognome, una quarantina di giorni. 

Te ri, è caduto è si è spezzato in due l’omero destro. 


IN TEATRP 


All’Argentina ; questa sera, riposo, domani ultima 
definitiva rappresentazione del Rigoletto. 


MARIANNA 
TITTI 


Questa sera, al Nazionale, ancora Carmen. 

Dell’opera di Bizet si daranno due altre rappr esen- 
tazioni nei giorni di sabato e domenica, 

Tl pubblico è avvertito. 

Nella prossima settimana andrà in scena l’opera 
nuova del maestro Lucidi «Ivan». 


«Anche iersera il Valle era abbastanza affollato per 
la quinta rappresentazione del Palasso de lî guaie 
che suscitò ilarità continua ed applausi allo Sc ?rpetta, 
al Pantalena, alla Di Crescenzo e agli altri. 

Questa sera Tre pecore viziose. 

__ s 

Al Quirino la graziosa operetta Ricarae ha segnato, 

iersera, un altro bel successo per la compagnia De 


Martino. 
Questa sera si replica. 


Al Manzoni, iersera, pubblico scelto, numeroso, e 
grandi applausi agli artisti. Oggi due rappresenta- 
zioni: alla prima i bambini accompagnati avranno 
gratuito l'ingresso. 


SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Carmen — ore 8 112. 
VALLE — Tre pecore viziose — ore 9. 
QUIRINO — Ricarac — ore 9. 
METASTASIO — Una querela a Pippo Tamburi — 
Santarellina - ore 9. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso. 
POLITEAMA REALE — Giostra di bufali e vaccine 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
iutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 
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TNOSTRI TELEGRAMMI 


Contro i sequestri 
Catania, 16, ore 2 25 pom. 
Il Fascio dei Lavoratori votò per acclamazione un 
energico voto di protesta contro la violazione della 
libertà di stampa in occasione del Congresso alla sala 
Dante. A 
Giordano. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Parla Giolitti | 

Il discorso dell'on. Giolitti, malgrado la forma 
pedestre, e la nessuna novità delle trovate, è stato 
- nell’intenzione dell’oratoro - un discorso-mini- 
stro ; anzi, per la varietà degli arsomenti toccati 
orso-presidente-del-consiglio. 
ha elargito Urbanamente il suo appoggio 
oro, ma avvertendolo che tutto quanto 
esso farà deve essere la preparazione di quanto 
verrà poi a compiere il ministero Giolitti. 

I tempi - pareva dicesse l'on. Giolitti - non sono 
maturi. Rimanete lì finchè non suoni la mia ora; 
in quell'epoca verrò a fare il resto, anzi vi dico 
qual'è il mio programma in tutti i rami dell'am- 
ministrazione. 

Pensi dunque il governo a non creare delle dif- 
ficoltà al gabinetto futuro, che, nella mente del 
commendatore Giovanni, non può essere che un 
gabinetto, Giolitti. 

L’on. Nicotera e i sequestri 

L'on. Nicotera aveva fatto il possibile per rin- 
viare a oggi la discussione sui sequestri allo scopo 
di preparare l'incidente che gli avrebbe fornita 
l'occasione di entrare in quel dibattito. Pur tut- 
tavia, scoppiata la discussione egli si studiò di 
entrarvi, per fare la sua improvvisazione, la quale. 
doveva servire a cementare l'affetio che lo lega 
alla Destra. 

L'on. Giolitti e la rendita 

L'on. Giolitti ha trovato modo di esaltare nel 
‘suo discorso i corsi della rendita durante il suo 
passaggio al governo. 
E’ forse utile rizordare un'incidente, Nell'estate 
1890 la rendita italiana era in ribasso, e il 

inistro Giolitti stava a godersi gli ozii della sua 
villeggiatura a Cavour. 

Un collega, impressionatissimo, gli telegrafò che 
non era dalla villa di Cavour che si difendeva il 
eredito italiano. 

L'on. Giolitti volò a Romia. Ma è giusto rico- 
noscere che, pel momento, quella gita non bastò 
ad aumentare il valore dei nostri titoli. 

Per la legge forestale 

L'on. Primo Lagasi è stato nominato. relatore 
det progetto per modificazione alla legge forestale 
del 1887. 

Il caso Taverna all'estero 

Giungono notizie telegrafiche da Parigi alla Ri 
forma alla Tribuna l'effettocirca prodotto colà dalla 
annunziata nomina del conte Taverna a Parigi, 


dopo le sue puerili dichiarazioni al corrispondente gia Direzione dell'Archivio Giu- 
po in Pia, 


del Berliner Tagblatt. 


La stampa parigina manifesta già il sospetto 
- che noi per patriottismo respingiamo + che 
quelle dichiarazioni mostrino quali istruzioni fran- 
cofobe dia il governo italiano ai nostri rappre- 
sentanti all’estero, c 

Era facile. prevedere questi commenti, comlè 
sciaguratamente facile profetare che questi. echi 
giornalisticì si ripercuoteranno e nella opinione 
pubblica e anche nelle sfere governative francesi, 
se per caso prevalgono le pressioni che si fanno 
sul conte Taverna per indurlo a recedere dalla 
patriottica deliberazione di rinunciare alla sua no- 
mina, visto l'effetto prodot'o dalle sue imprudenti 
manifestazioni. È 

Italia e Stati Uniti 

L'ufficiosa Stefani ci manda ; 

«Il New-York Herald ha da Washingoton: « Se 
sono esatte le informazioni ricevute al Dipartimento 
di Stato, il ministro d’Italia presenterà fra poco le 
credenziali al Presidente Harrison. 

« S'ignora se il barone Fava tornerà a Washington . 
o se sarà nominato un nuovo ministro, 

« Il ministro degli Stati-Uniti in Italia, Porter, ri- 
ceverà ordine di tornare a Roma a riprendervi le sue 
fnnzioni, appena il ministro d’Italia avrà presentato 
le credenziali. 

« L'Italia decise di mandare il suo ministro a Wa- 
shington, senza preoccuparsi dell’azione del Congresso 
rigusrdo ad un compenso alle famiglie delle vittime 
dei fatti di New-Orleans. 

« Il Comitato del Senato per gli affari estèri rac- 
comanderà probabilmente di aggiungere ai crediti con- 
cessi in via diplomatica un piccolo credito per le fa- 
miglie degli italiani linciati, ristabilendo così un cor- 
diale accordo fra‘i due paesi. » 


— Ma viceversa poi la stessa agenzia ci manda 
pure: ta 

« Le notizie del New-York Herald relative ad un 
componimento del noto incidente tra l’Italia e gli Stati 
Uniti sono del tutto inesatte. » 

I vini italiani 

: L’ufficiosa Stefani comunica : 

Si assicura che, il Governo italiano avendo espresso 
il desiderio che sia agevolata l'importazione in Ger- 
mania dei vini italiani, cancelliere, conte di Caprivi, 
abbia proposto al Consiglio Federale che i vini da taglio 
e i mosti italiani, introdotti non solamente in botti, ma 
anche in vagoni-serbatoi, godano la stessa facilitazione 
di dazio, verso reciprocità da parte dell’Italia. 

Guglielmo 

Berlino, 16. — L'imperatore e l'imperatrice fecero, 

nel pomeriggio, una passeggiata in vettura, 
Il terremoto 

Mila z50; 16. — Alle ore 1,45 pom., fu qui avver- 

tita una forte scossa di terremoto ondulatorio, 
I francesi a Napoli 

Napoli, 16. — Il Consiglio della Camera di com- 
mercio francese presentò al Consiglio generale di 
Francia un esemplare dei suoi studi e regolamenti, 
con un indirizzo, in cui gli esprime la sua gratitudine 
per l'opera da lui prestata nella costituzione della Ca- 
mera stessa. 

Affari da liquidare 

Londra, 16. — Oggi sono stati nominati i liquida- 
torì ufficiali incaricati di sistemare gli affari della Casa 
Murrietta e Compagnia. 

Le spie? 

Tolone, 15 — La polizia arrestò ‘un quartiermastro 
torpediniere, che ritiene complice dell’Origlio, impu- 
tato di spionaggio. 


BORSA DI ROMA 
16 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 00 86.90. 
Chiusura 86. 92. 
Rendita ital. a contanti 91.671J2 a 91,70 e 92.95. a 
91.95. 
Azioni Ferr, Merid. 614 a 613,50. 
Credito mob. 368. 
S. Gen, Immob. 172. 
Società Gaz 768 a 770. 
Acqua Marcia a 1075. 
Azioni Banca Generale 319 a 316, 
Condotte 230,50. 
Risanamento 136. i 
Banca Generale da 315 a 316. 172. 
Società Omnibus 110,50, 
Cambio su Francia 104. 70, 

Ta, Londra 26.10. > x 
Mercato attivo con wariì affari, 4 Di 
La Rendita in liquidazione da 91.77 12 a 91.60, 

—— BORSA DI IGI — BOULEVARD 
Tendenza : ferma. 
Boulevard del 16 


Rendita francese 3 010 perpetuo 96 26 
Rendita francese 4 172 0/0 TIZIA 
Rendita italiana 5 0/0 8717 
Rendita turca (nuova) 19 05 
Egiziano 6 050 486 25 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 91 172 
Rendita spagnuola esterna nuova 57 51 
Banca ottomana 534 37 
Lotti 7312 

Russo nuovo 75 81 
Portoghese 26 358 
Cambio su Madrid _—- 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Fritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


L'ossogio tescabile. Charmiles 


in metallo ossidato, ad ancora (e non magnetic 
nismo assolutamente nuovo, di forma elegantis- 
sima e di precisione inappuntabile. Mentre per oro- 


logi di altre 
qualche pezzo 
lavoro non ri 


rologio Charmilles 
con fenuissima 
provvedere i suoi Rappresentanti di tuto i pe 
ricambio che potessero occorrere. 


ESATTEZZA MASSIMA 
SOLIDITÀ UNICA 
SEMPLICITÀ MERAVIGLIOSA 
FORMA ELEGANTISSIMA 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 


ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


| Tre volte più efficace dell’olio di fegato ; 
semplice senza nessuno dei suoi incon- | 
venienti, 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE. 

Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 lu- 
«lio 1800, sentito il parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emet- 
sione Scott. 


Usisi solamente la genuina EMULS'ONE SCOTT 
preparata dai Chimici Scott & Bowne. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


In ROMA, Unico rappresentante in ROMA 


E. Hausmann e C. 


Corso, 406 — Orologerìa 


) è un 


fabbriche, quando si deve rimettere 
suasto o rotto, si spende molto, ed il 

» quasi maì perfetto, invece nell’o- 
70 si può sostituire 
di 
gi di 


qualunque pe 
a, avendo pensato la fabbr 


CON GLICERINA 


| 


PENSION privata di Fa- 

miglia PER IM- 
PIEGATI ED$ UFFICIALI. — 
Roma, - Via dell’ Arco della 
Ciambella, n. 6, p. pi — Abbo- 
namento per lire 60 mensili. 
Colazione; Îinestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 1J5 vino. — Pranzo: mi 
nestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino 

NB. Alla domenica ‘aumenta il 
dolce, Si fanno pensioni per il solo 
pranzo, — Pagamento anche 
postiripato, 


zione dell’@ 


‘CODÌCE PENALE 
illbistrato con la dottrina e la ‘giu 


PES Serafino Serafini - Pisa, e Computisteria, per 
1892 — Prezzo L. 10. RivolgersiiInoltre si. preparano 


Piemonte 117, int. 2, 


LO DI GIOTTO 


Rivista settim male illustrata 


i. 
SREIMBSE pi » 
UN'NUMERO . . . . 


Rivolgere lettere e vaglia all’ Amministra- 
ghetti hum, 4, ROMA. i 
STUDIO DI RAGIONERIA 


| Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegato del 
risprudenza a tutto îl 1891 del- Banco di Napoli — Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioneria, 


ed Istituto ‘Tecnico. — La scuola è aperta tutti î giorni in Via 


] LI E cea fd 
Stele 9 


Una chioma folta e Muente é degna - | 
corona della be lezza 


re la forfora ed assici 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Vi 


Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent. 80. 


MAGNETISMO shecorto ne ame tn 
= 


5,20, per 1° Estero L. 
d'Amico, via S. Felice, 14, Bologna (Italia). 


WRZLIONE S 


È: 


14. 


Si 


La barba ed i capelli aggiungono all'uomo; 
| aspetto di bellezza, di forza e di senno 


_———_—————_——T—_—————————_——m——mr 


L'Acqua Chiaina Migone 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne ag 
sviluppo, infondendo loro furza e morbidezza. — I 


evola. lo 
scompa 
"a alla giovinezza una lussureggiante 


Si vende in fiale (flacons) da L, 2 —- 1,50 — In bottiglie da’ un 
litro cirea L. 8,50. 
Trovasi dai Farmacisti, Droghiori e Profumieri del Regno. 


Im Roma Signori Finzi 6 Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


‘Torino, 12, Milano, 


dalla sonnambula NA D'AMICO confermano 
sempre più la nieritata fama che in unione al 
consorte, sì è così solidamente stabilita. Per òt- 


» — Dirigerele lettere al Prof, Pietra 


CASA DI SALUTE 


în Castelgandolfo (Lazio) 


} del Dott. Cav. R. Ascenzi 


di VAMBA 
i L. 5 
. 3 
Cent. 19 


DI GIOTTO, via Marco Min- 


coloro che si vogliono dare al Commercio. 
gli alunni agli esami per Je scuole Pecniche 


scala 1, dalle 8 alle 9 ant, e dallo 6 pom, în poi. 


Nella splendida Villa Santa Jaterina dei Principi Orsini si. cu 
rano malattie nervose e mentali, I medici ‘sono: Prof. Sciamanna, 
direttore ; Giannelli, madico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav, Ascenzi nello sta 
bilimento bagni ai Crociferi. s ne: 
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ABBONAMENTI 


UN ANNO.iq 3:2/= cai Vania] ei 
UN SEMESTRE. . 00.09 
UN TRIMESTRE . . .. +.» 5 
Per l'estero aumento delle spese 
postali. di 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


2 
NEL XVI ANNIVERSARIO 


La data odierna è memorabile negli annali del 
parlamento italiano. ; 

Sedici anni or sono, grazie a quel voto, che 
fu,:non a torto, definito una rivoluzione parlamen- 
tare, la Destra fu sbalzata dal governo, del quale 
aveva usato ed abusato per ben sedici annnì. La 
impressione, destata da quell’avvenimento ‘in tutto 
il paese, fu grande immensa, entusiastica. Da Su- 
sa a Pachino si levò un grido di gioia; da Ve- 
nezia a Cagliari il popolo italiano aprì il cuore a 
grandi speranze ed abbandonossi a manifestazioni 
di crucifige per i caduti, di osanna per i trionfatori. 

Il cumulo di errori e di colpe, commesse dalla 
Destra per necessità di cose e per. fornaconto di 
persone, era sì grande, da rendere facile e gradi 
to il compito della Sinistra: ma questa salì al go- 
verno con una specie di peccato originale, rias- 
sumentesi nel pericoloso neofitisno di un uomo, 
che nulla o troppo poco aveva fatto per meritare 
l'altissimo ufficio, conferitogli dalla sua audacia. 


> 


Privo di dottrina e di scrupoli, audace, vendi- 
cativo, ambiziosissimo, quell'uomo non pensò che 
a farsi perdonare il suo passato prossimo. 

Egli, che aveva ostentato un. ardore repubbli- 
cano più grande e più intransigente di quello di 
Giuseppe Mazzini, iniziò il suo regno di Palazzo 
Braschi colla proibizione del comizio di Mantova 
per l'abolizione della tassa sul macinato e colle 
manette a coloro, che osavano chiedere l'inno di 
Garibaldi in piazza Colonna. 

Egli, che aveva trescàto coi ministri di Destra 
nella speranza di arrivare con essi, si credette in 
dovere di far servire il governo della cosa pub- 
blica ad una persecuzione selvaggia contro tutti 
gli nomini di Destra, da Silvio Spaventa al più 
oscuro impiegato di ordine, da Ruggiero Bonghi 
all'ultimo degli scrivani di prefettura, da Visconti- 
Venosta al compare della serva di Cantelli. 

Egli, che era sempre stato pane e cacio colla 
democrazia, in i suoi decreti ministeriali colla 
sospensione dallo stipendio di un malcapitato u- 
sciere, che, incontratolo ‘nella sontuosa scala di 
Palazzo Braschi, non lo aveva salutato, perchè 
non lo aveva mai visto prima di allora. 

Grazie all’azione dissolvitrice di quell'uomo, ‘la 
Sinistra non potè compiere degnamente la sua 
missione e poco per volta ‘fu ridotta all'impo- 


tenza. 
—f- 


Sono trascorsi sedici anni e la Destra trovasi 
di nuovo al governo, ma oh, quanto mutata dalla 
Destra di allora! 

Il 18 marzo 1876 il ministero prendeva il nome 
da Marco Minglietti; ora si denomina da Starapa, 
Allora i ministri si chiamavano” Spaventa, Viglia- 
ni, Bonghi, Visconti-Venosta ; ‘oggi rispondono ai 
nomi di don Bruno} Spagnoletto, Sansone ; allora 
il governo. aveva un programma © lo svolgeva 
fino alle ultime conseguenze, aveva una volontà e 
la faceva valere, aveva delle idee e le applicava 
senza riguardi; oggi il governo non è che la per- 
sonificazione del nulla. 

Nulla nelle menti dei ministri, nulla nei singoli 
ministeri, nulla in Parlamento, nulla all'interno, 
nulla all'estero, Il gabinetto Starapa è un gabi- 
nettò, îl cùi programma si riassume nel nihilismo 
politico, morale, intellettuale, 

Per giunta, pars magna di questo governo di 
Destra è lo stesso uomo, la cui presenza fu esi- 
ziale al goverrio di Sinistra; lo stesso uomo, che 
ha lo stesso passato prossimo da farsi perdonare; 
fò stesso neofita, che ricade nelle stesse esagera- 
zioni reazionarie. 


La Destra del 1876 si serviva della giustizia per 
fini partigiani, ma lo faceva in modo da salvare 
le apparenze @ all’occasione sapeva difendersi, La 
Destra di oggi mette senz'altro il ministero di 

ri e giustizia alla dipendenza diretta del mini- 
stero dell'interno, e + attaccata in Parlamento - 
non sa fare altro di meglio che scoprire le carte | 
nel modo più sfacciato. i 0° SSA 

Adesso siamo 4 questo che dci sequestri ai gior- 
mali risponde alla Camera non il ministro-guarda- 
sigilli, ma il ministro capo della polizia, il quale 
inprovyisa in, modo da far ridere anghe il lucer> 
nario di Comotto. : 

Non dico di no: dopo sedici anni abbiamo di 
nuovo un governo di Destra, ma-è la parodia dei 
governi, che ebbe la Destra dal 1860 al 18 marzo 
1876. 

JI. governi di allora destavano forti passioni © 
qualche volta anche la rivoluzione, che veniva re- 
pressa nel sangue ; questo di oggi non, è buono 
che a tenere allegra la Camera. F 

Da Salvini siamo discesi a Sciosciammocca ! 


Floleli hi Anbonzzo 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


I cari per vari Srari EuroPeI (al generale Nicotera). Veniamo a supplicarla di non dimenticarci. Procuri di mantenere ancheTle istituzioni dei nostri paesi, 


DA MONTECITORIO 


La gran giornata 


17 marso. 
GLI INCIDENTI 


Lre due e un quarto, 

quando; l'on. Biancheri 
IS scampanella, aprendo la 
seduta; le tribune sono 
piene: piena è l’aula, 
piene sono... le nostre 
tasche di questa discus- 
sione. 

Di vuoto non c'è che 
il banco dei ministri, il 
quale si popola soltanto 
a poco a poco. 

Vi sono gli incidenti 
preliminari immancabili 
nelle grandi giornate. 

L'on, Imbriani, sul 
processo verbale, rispon- 
de a quel che ha detto 
Von. Giolitti sui sessanta 
centesimi che si son pa- 
gati in un anno a Bari 
per passaggio di pro- 
prietà mobiliare. Egli 
crede utile far notare 
che a Bari non ci sono valori în giro. 

Come non ci sono valori? C'è lottimo Jannuzzi ! 

L'on. Imbriani nota ancora che l’on. Giolitti ha ri- 
messo in circolazione, come novità, delle vecchie idee 
dell’estrema sinistra, Però; nel parlare, l'on, Imbriani 
finge d'impaperarsi, e dice: - il ministro Giolitti. 

Siccome lo interrompono, egli risponde : 

— S'intende futuro ministro, 0 successore di Luz- 
zatti. 

Ridono tutti, meno gli on. Luzzatti e Giolitti... che 
non ci sono. 


L'on, Imbriani rammenta anche i cinquanta milioni 
elargiti dall’on, Giolitti alla Tiberina. 

pr: 

L'on. Fratti parla pure sul processo verbale, dove 
egli vuole che risultino le parole dette ieri dall’on. Ni- 
cotera, per le quali egli crede yi sia fatt Mate 
mentre protesta contro la violenza del voto d'ieri. Per 
lui, la Camera deve ugualmente ospitare clericali, s0- 
cialisti, repubblicani e monarchici. - 


Il-presidente cerca di abbaiari 


n ‘cortesia, o me- 
glio — dunque — di quaire Ghe. n vil fu violenza, € 
via dicendo, MA È 


L’on. Imbriani torna in campo, nidi per finire, 

o i Fi } 
dicendo: a È de 

— C'era tanto fattoxpersonale; che io rammento, che 
temi fa, avendg.io parlato dei ‘pugliesi, Von. Bian= 
cheri accordò . Pugliese] 


stiene la. necessità di una larga riforma tri- 
ia, e invita il governo ad attuare le vere econo- 
mie, specialmente riducendo Je spese militari, 

L'on. Cavallini raccoglie molte. approvazioni, e dà 
anche occasione a uu fatto personale dell'on. Caval- 
lotti, il quale è uno dei firmatari dell'ordine del gior- 
no del deputato di Pavia. 

Le RIVELAZIONI | 

L'on, Cavallotti profitta dell'occasione per ricordare 
l'appoggio dato da lui, nei primi tempi, a questo mi- 
nistero... 


L'on. Biancheri vorrebbe interrompere, dicendo che 
questo non è fatto personale. 

Questo non impedisce all'on. Cavallotti di deplorare 
che la politica sia una così brutta cosa da aver fatto 
barattare al ministero il suo programma. Il 14 feb- 
braio îl nuovo ministero prometteva economie militari 
e amicizia cordiale colla Francia, commentando queste 
promesse in colloquii privati coi radicali. 

L’on. Cavallotti dimanda alla lealti del governo se 
questo non è vero. Se il ministero non si rimangiò la 
parola data ai radicali nell’estate del 1891, quando si 
trovò così forte da far a meno di loro. 

L'on. Biancheri interrompe, dalla Montagna si grida 
al governo: 

— Ci avete mistificati... 

L'on. Cavallotti insiste a dire che il cambiamento 
avvenne in estate... 

E passa a un altro fatto personale, spiegando la 
diminuzione della maggioranza, dei primi giorni, e ri- 
spondendo anche a quel che disse ieri l’altro llon. Pan- 
tano. 

L’on. Biancheri torna a brontolare; e l'on. Caval- 
lotti seguita a tenergli testa, mostrando le ragioni 
della sua opposizione, deciso a uscire anche solo da 
un circolo vizioso... 

L’on. Biancheri si decide a urlare che non può la- 
sciarlo parlare, e fa nascere il solito gran tumulto... 
La destra scalpita e urla: basta. La sinistra  pro- 
testa... 

Il tumulto si “calma perchè sorge il marchese Di 
Rudini, a rispondere alle 
rivelazioni dell'on. Ca- 
vallotti. 

Il. marchese dice di 
aver mantenuto fedel- 
mente il suo programma 
del 14 febbraio. 

Ma ha voluto parlare 
per rispondere pracisa- 
mente all’accusa dell’o- 
norevole Cavallotti che 
il gabinetto aveva in 
colloqui. particolari fatte 
premesse ai radicali, R 
dice che egli non tra- 
scurò occasione di fav 
capire alla Fstrema che 
Vera fra lei e il mini- 
stero una gran diver- 
genza. 

= L'ho creduto sempre 
— dice l'on. Imbriani. 

Il marchese prosegue 
pregando l'on. Cavallotti 
di dire dove, quando e da chi furono fatte tali pro- 
messe, e mendicati tali voti. 

— Quanto a me — conclude — non mancai ai miei 
doveri 


il 


@ra sentiamo! 

L'on. Cavallotti riassume e spiega le sue dichiara- 
zioni di prima. 

Egli non parlò di intelligenze private, 

— Se vi sono dei sordi, non se che farci ! 

Tan. Cavallotti ha detto che-il governo nel 14 feb- 
braio parlò freddamente della triplice, con calore della 
Francia e delle economie specialmente militari. Può 
soggiungere che un membro del governo voleva com: 
binare un’intervista Rudinì-Cavallotti. 

— Dissi anche, e ripeto, che membri del governo 
commentarano privatamente quelle dichiarazioni, e ci 
chiesero se ne eravamo contenti ! 

Così ‘finisce l’on. Cavallotti, e lascia la Camera in 
preda a una immensa agitazione. 


Bisogna che il presidento scampanelli un quarto d’ora 
per ristabilire la calma. 

Parra L'on FoRTIS 

L'on. Fortis ha presentato un ordine del giorno di 
piena disapprovazione per la politica finanziaria del 
gabinetto. La 

E lo commenta con mirabile limpidezza. 

Il deficit attuale oscilla da 20 a 30 milioni. Per 
l’anno venturo si preannunzia dai 50 ‘ai 60 milioni. 

Il programma del governo non sarà mutato, ma è 
fallito. 

Il ministero disse che il suo programma era quello 
delle economie, come disse il marchese colla solita 
sua solennità. Si ride, e si ride anche al ricordo del 
meditato impegno. 

In due punti sostanziali fu violata la promessa : - 
derogando alle leggi dello Stato in materia ferroviaria; 
e imponendo tasse. 

Si sono soppressi i lavori pubblici, contro la logge 
e contro le stesse dichiarazioni dell'on. Luzza,tti nel 
marzo 1891, 

L'on. Colombo aveva anche giustificato il Catenaccio, 
dicendo che questo serviva a estendere il. programma. 
del governo nel senso di iscrivere trenta milioni dî 
spese ferroviarie nel bilancio ordinario. Invece oramai 
è evidente che non sì trattava di questo. 

Malgrado il taglio enorme nei lavori pubblicì, mal- 
grado le tasse strappate alla Camera, il pareggio non 
c'è, e l'economia pubblica peggiora; Vaggio sale; la 
rendita cale; il credito decade; l’atonin delle nostre 
borse è straziante, 


L'on. Fortis prosegue: 

— L'on, Giolitti, acceranando a porgere una mano 
soggontevole al gabinetto (ilarità), ha guardato con oc- 
chio d’ottimista la finanza. 


L'on: Fortis confuta il commendator {Giovanni. 
Pangloss. SE 

Se il miglioramento dipende da economie efimere 
da violazioni di leggi, da rinvio di spese, sì tratta 
solo di una ingannevole apparenza. 

L’on, Giolitti parla del pessimismo altrui.;Ma non 
ha visto che un governo, il quale non può fare il 
censimento, e dà la caccia alle mezze lire, è un go— 
verno che confessa la sua disperazione. $ 
La verità è che la fiducia che accompagna i titoli 
di Stato va di parì passo colla fiducia che si ha nel 
governo, 

È questo governo, incerto nella sua base e noi suoì 


scopi, cumula su sè e su noi la sfiducia. all’interno © 
all’estero. t 


Questa dimostrazione è accolta da lunghi commenti. 

L'on. Fortis trova sbagliati alcuni calcoli del ana 
petentissimo Giolitti, e gli dice: 

— Per ora non mi dilungo, ma glie ne chiederò, 
conto un giorno, volta per volta. 

Questa fine allusione all’avvenire ministeriale del 
commendatore eccita lunghì mormorii di ironico com 
mento. E l’on, Fortis tira avanti mostrando ineufficiente 
il programma del governo, quando si giunge alla que- 
stione dei provvedimenti finanziari per colmare A 
SAVanzo, 

Le opposizioni son sempre accusate di 
senza proporre rimedi, 

Ora non si può più dir così, Chi consiglia ecomomie. 
Chi consiglia imposte nuove. Chi 3 
modificazioni alle vecchie. 

L'unico che non ha idersì è il mi 
A ha saputo decidersì è stato il mi- 

Egli si riserva di decidersi. Che ci dobbiamo as pet: 
tare ? Tasse? monopoli ? economie 2 prestiti? Mah i 

Eppure era questa l'occasione di svelare l’arcano. Il 
male è presente, è grave, Perchè procrastina,re il S@ 


medio È 


diagnostizzare 


propone ingegnose 


A 


1 
z 


"i 


L'on. Fort s trova che se il governo vol propor- 
zionare il bilancio alle forze contributive del paese, 
dovrà toccare le spese militari, Invece l’on. Fortis pre- 
ferisce proporzionare le forze contributive al bilancio, 
anche perchè vuole che lo Stato sia un possente stru- 
mento di forza e di progresso, ed estenda le sue fun- 
zioni. ‘ 
Questa affermazione coraggiosa suscita un lungo 
mormorio, specialmente a destra. 

V’'è un grande concetto sotto quelle parole, ma sì 
vede che parecchi o lo trovano troppo nuovo, o non 
lo capiscono. 

Il governo — secondo l’on, Fortis — respinge tutte 
e due le vie, da lui additate. 

Malgrado questo che succederà ? 

— Una maggioranza - che è passata come un fide— 
commesso dall’on, Crispi al marchese Di Rudinì - vi 
voterà forse la fiducia. Ma il paese non s'illude piu. 

Questo discorso, veramente il più forte della discus- 
sione, suscita applausi. 

SkGUITO DELLE RIVELAZIONI 

L'on. D'Arco, parlando da destra, dice, che av- 
vertito di certe parole dette dall’on. Cavallotti, lui as- 
sente, e che parvero allusioni a lui, gli fanno obbligo 
di dichiarare di non esser caduto mai in quelle im 
prudenze, che l'on. Cavallotti può avergli attribuite. 

Si appella alla lealtà dell’on, Cavallotti, perchè di 
chiari che fra il deputato di Milano e il marchese Di 
Rudinì egli non ha mai organizzato un colloquio. 

— Può darsi che gli abbia detto: - Parlai col pre- 
sidente del consiglio (risate). Non facciamo tante me- 
raviglie. Farò io le meraviglie delle loro intempe- 
ranze... 4 

Ton, D'Arco siede fra gli applausi di tre deputati 


di destra. 
& 


Risponde l’on. Cavallotti. 

Egli aveva avuto cura di dire prima esattamente 
quello che era avvenuto. è i 

Quanto alle imprudenze del diplomatico dice: 

— gli non è il conte Taverna... Ma io non sono 
il corrispondente del Berliner Tageblatt... To non ere- 
do di far torto a nessuno dicendo che nei primi giorni 
del ministero, vi furono colloqui e spiegazioni fre- 
quenti... Non vi fu l'intervista fra me e l’on. Di Ru- 
dinì, L'avevo già detto. Ma alle dichiarazioni del 14 
febbraio, tutto, anche i colloqui privati, davano il si- 
gnificato ch'io attribuii loro, pur convenendo che non 
vi furono nè accordi nè intelligenze. 


fi 


L'on. D'Arco trova modo di dire che molto sì spiega 
col fatto che i sottosegretari di Stato servono anche a 
mantenere le relazioni del governo coi deputati. 

Parole oscure ! 

Basta. Passiamo ad altro. 

PARLA IL GENERALE-UNICO 

L'on. Pelloux, ministro della guerra, spiega le eco- 
nomie fatte finora nell'esercito, ma non vatòlisentir par- 
lare di grossi tagli nelle spes? militari. Egli fodrà 
amusarsi avecco qualgue oltra cosa. 

Gi ALTRI ORDINI DEL GIORNO 

Segue un altro attacco dell'on. Muratori, che com- 

batte brillantemente, da bersagliere, la politica del go- 


verno. 
Nell'imminenza del voto, la Camera ha un aspetto 


‘imponente. 

Le tribune sono rigurgitanti, anche di belle ed ele- 
ganti signore. Alla tribuna diplomatica si nota l’amba- 
sciatore francese Billot; a quella di corte, il conte 
Giannotti, 

L'on. Muratori suscita qualche interruzione dell’ono- 
revole Bonghi, è frequentissimi commenti. 

A destra si sollevano rumori d'inferno, trovandosi 
forse che egli parla troppo a lungo, e l'on, Muratori 
si vendica annuzciando : 

— Parlerd ancora una mezz'ora. 


& 


Quando l'on. Muratori termina e dovrebbe parlare 
l'on. Bonghi, sorge un grande urlo; — Ai voti ! 

Però l'on, Bonghi riesce a parlare, e comincia dal 
dire che non può calcolare sulla pazienza della Came- 
ra, perchè l’ha consumata tutta l’oratore precedente. 

E perciò rimangia il suo discorso, tanto più che è 
malcontento di tutti i discorsi, compreso quelli del go- 


verno. 


Kad 


Si lagna che nessuno abbia accennati i rimedi ai 
mali. Quanto a lui, vuole che si provveda insieme al 
bilancio economico del paese e a quello aritmetico 


dello Stato, 


L'on. Indelli rinuncia a parlare. 

L'on. Villa spiega brevemente, in mezzo a una 
grande attenzione, il suo ordine del giorno che invoca 
suna politica finanziaria più rispondente agli interessi 
economici della nazione. 

L'egregio uomo dice che l'intenzione di migliorare 
la situazione economico-finanziaria era anche nel ga- 
binetto che precedette questo. 

Un pareggio vero non si ha dalle cifre sole. E se 
anche le cifre non fossero in perfetto pareggio, l’on. 
Villa non sentirebbe scemare la sua fede nella forza 
del paese. 

L’on. Villa però polemizza coll’on, Fortis, a propo- 
sito delle funzioni dello Stato. 

Fortunatamente torna a picchiare sul governo, tuo- 
nando contro il gabinetto una requisitoria applaudita. 


L'on. Adolfo Sanguinetti, che ha l'ordine del giorno 


puro e semplice, rinuncia a svolgerlo. 
Bravo ! 


STARAPA 

Ecco la breve dichiarazione. 

Il marchese Di Rudinì promette infatti di essere 
breve. 

Tuttavia non può tacere all’on. Fortis, elogiandolo 
molto, che le presenti condizioni economiche non di 
pendono dalla politica del gabinetto. 

E' a più alte ragioni che bisogna attribuirle. Negli 
anni decorsi s'eran fatte troppè emissioni. Si hanno 
14 miliardi di debito pubblico. Quando si. ha una tal 


massa di titoli, il risparmio si impiega male e si la- 
vora per l'estero. Quanto al programma mutato, per- 
chè si lagnano del mutamento quelli che lo trovavano 
cattivo ? 

Tuttavia sostiene che non ha fatto nessuno strappo 
al progiamma. Però ammette: - abbiamo sbagliato 
nel prevedere il pareggio. 

Ma lo spiega colla diminuzione delle entrate. 

Chiama amici gli on. Fortis, Prinetti, Ellena e tutti; 
e con quel sostantivo fa ridere, 

L'on. Imbriani interrompe e il presidente del con- 
siglio: 

— Piano, amico Imbriani. 

—- Amico politico mai! - replica questo. 

Il marchese spera che il disavanzo del prossimo 
esercizio sarà tra i 20 e i 30 milioni. Coi conti fatti 
secondo il sistema Sonnino, il disavanzo 1888-89 sa- 
rebbe stato di 480 milioni, E questo consola il mar- 
chese. 

Gli oppositori dicono che il governo 
alcun rimedio, 

Intanto il marchese scopre che se non ci fosse stata 
la compagnia della lesina, avremmo un disavanzo di 
150 o 160 milioni. ” 

La diminuzione si deve alle economie sanguinose, 

Adesso il marchese dice che è tempo di riposare. 

Ci sarebbe poi il pareggio, secondo lui, se la com- 
pagnia della lesint non avesse messe le spese ferro- 
viarie nel bilancio ordinario. 

Piano: ma allora come avrebbe giuslificato. il cate- 
naccio ? 

Il marchese si lusinga di trovare altre economie, 
Presenterà un progetto per ottenere i pieni poteri per 
la riforma degli organici. 

La pretesa è accolta dai rumori della Camera. 

Il marchese trova buoni parecchi consigli dell'on. 
Ellena, e anche dell'on. Giolitti che egli ringrazia. 

L'on, Imbriani interrompe: 

— Ma se il ministro dell'interno ha detto che non 
sa che farsi della amicizia di Giolitti! 

Infatti, di qui non s'era sentita, ma. s'è saputo poi 
che l'on. Nicotera ha detto così interrompendo l’on. 
Fortis. 

Il marchese distingue fra grandi e piccole riforme, 
e sceglie queste ultime a scopo finanziario. 

— Questo  dispiacerà ai ‘grandi uomini! - e- 
sclama, 

Pensa che nelle spese militari si possa fare qual- 
che piccola economia, ma non si devono varcare certi 
limiti. 

— La politica estera dell’Italia è politica di pace, 


non presenta 


per tradizione e per dovere patriottico! Però gli e- 
venti non sono nelle nostre mani. Non si prevede 
l'avvenire a distanza di un anno... 

Uva voce: Lo prevede Tayerna... 

Rupixi. ... € per pochi milioni non si può compro- 
| mettere la esistenza. della patria (rumori). Bisogna 
dunque non compromettere la difesa nazionale. 

Il marchese respinge risolutamente il progetto Canzio 
sulla rendita, 

Quanto alla questione economica invoca 1’ approva 
zione del futuro progetto sulla circolazione. Nega ogni 
diminuzione delle tarifte dei dazi di consumo. 


Egli dice: 
— Non abbandonate la politica delle economie, per 

evitare le imposte. Incoraggiateci, e riusciremo. Ma se 

abbandonate le economie cadrete nelle imposte. 

Finisce accettando l'ordine del giorno Indelli. 

Ombra di Mantellini! 

La Camera brontola, 

Il marchese afferma che il ministero ha bisogno di 
un voto chiaro. 

— To non so quale sarà il vostro voto lilarità), Se 
non sarà favorevole, lascieremo questo posto senza 
rammarico, certi d’aver fatto il bene del re e della 
patria. (Applausi a destra, urli a sinistra). 

PRiA DEL VOTO. 

L’on. Pantano dichiara che voterà contro l'ordine 
+ del giorno Indelli. 

Meno male! 

L'on. Plebano, a nome del conte di Cavour, dichiara 
di astenersi. 

Segue una ritirata generale degli ordine del giorno. 
‘Ecco ora la dimanda dell'appello nominale. 

Ed ecco quella dello serutinio segreto. 

Si rumoreggia, sì commenta, si sciama, si corre da 
tutte le parti. 

T'on. Biancheri dichiara che lo scrutinio segreto ha 
la precedenza. 1 

L'on. Di Rudinì si duole che il regolamento dica 
così. 

Ma fa notare che è questa la prima volta che si se- 
gue questo sistema in un ordine del giorno di fiducia. 

Si urla, si interrompe, si nega. 

L'on. Di Rudinì dice che le conseguenze di questo 
voto sarebbero gravi. 

La minaccia di scioglimento suscita un baccano d’in- 
ferno. 

La destra applaude, Ja sinistra urla. 

L’on. Biancheri minaccia d’andarsene. 

L'on. Bonghi vuol parlare. 

L'on. Biancheri nega ; la destra urla. L’on. Imbriani 
grida : 

— Fate serbare l’ordine dai vostri deputati di de- 
stra (tumulti, uri), 


Ir voro... 
Le urne sono a posto. 
L'ordine del giorno è questo : 
« La Camera prende atto delle dichiarazioni del go- 
verno, e passa alla votazione della legge. 

Indelli, R. Mariotti, Coffariy Mini 
scalchi, G. Rossi, Torrigiani, Zap- 
pi, Napodano, Simonelli, Afan De 
Rivera, Del Balzo, Pignatelli, Ci- 
brario, San Filippo, Bertolini. » 

Il primo a votare è l’on. Accinni aiutante di campo 
del re: mostra le. palline del voto, per indicare che 
vota in favore del ministero. 

La destra applaude a quell’atto, a sinistra si pro- 
testa, si ‘grida: Non è valido il voto! 

Il tumulto tremendo dura un pezzo. 

Anche Ton. Amore eroicamente mostra la palla 
bianca. 

L’on. Biancheri lo avverte che questa manovra è 
vietata. 

La sinistra lo applaude. 

I deputati sfilano a uno a uno davanti ai due que- 
stori. Intanto dura un’agitazione indescrivibile. 

Si notano sulla scala di destra gli amplessi fra lo 
piccole eccellenze Lucca, Pascolato e Pullè. 

Bisognerà aggiungere un capitolo al libro di Paolo 
Mantegazza intitolandolo così: Gli umori dei sottose- 
gretari. 

Allè sette e venti è finito il contrappello e si fa 
lo spbglio della votazione. 

Hanno votato 421 deputati. 

Sî sono trovate 261 palle bianche e 157 nere; più 
vi sono state tre astensioni. 

I Curioni hanno il pudore di non applaudire a que- 
sto annuncio, 


Tutti, meno l'on. Sonnino, dicono: non più imposte. - 


Si dovrebbe ora votare l'articolo secondo della legge. 

L'on. Imbriani chiede l’appello nominale. 

L’on. Biancheri si oppone e fa votare per alzata e 
seduta. 

Questa violenza è accolta da urli a sinistra. 

La destra seguita ad applaudire. 


Il baccano sale nuovamente alle stelle. 
® 


Finalmente sull’articolo terzo del bilancio d’assesta- 
mento sì ottiene l’appello nominale, 

Molti se ne sono andati. Se ne va anche l’on. Bian- 
cheri, lasciando sul seggiolone l'on, Cavalletto. 


L’ottimo vegliardo è veramente decorativo. 
Sono quasi le otto 3 


Ecco il risultato della votazione per appello nominale: 
Risposero sì 217 


Risposero no 48. 


Per finire. 

— Ma perchè il contrammiraglio Accinni ha voluto 
assolutamente mostrare quelle betiedette palle ? 

— Capîrai... E” un soldato, e ha voluto ‘mostràre 
tutto sè stesso, lealmente! 


è ; A dro lito 


DOPO IL VOTO 


Cominciamo dalla fine, per dare subito la me- 
ritata soddisfazione a quelli che si abbandoneran- 
no è una gioia pazza pel risultato numerico della 
votazione. 

Ebbene: stiano pure allegri, il ministero ha vinto: 
e magari stravinto. Coloro che hanno chiesto il 
voto segr'e'o, non avevano contato sulla manovra 
che convertì il segreto in una pubblicità, per 
l'esempio del contrammiraglio Accimmi. Il voto fin 
troppo palese di questo valentuomo indusse gli al- 
tri o li costrinse a votare in modo visibile, sotto 
la sosveglianza dei Vigilî e dei ministri. Anzi a 
un certo punto si manifestarono i sintomi di quella 
ubbriacatura di eroismo che piglia î timidi quando 
sanno di avere il numero ‘dalla loro. 


NOD) 


E poichè ho nominato il contrammiraglio Ac- 
cinni, permettetemi di aprire una parentesi, 

Il suo voto palese destò una vera indignazione. 

Un caso disgraziato vuole che i primi deputati 
(per. merito dell’ alfabeto) siano due aiutanti di 
campo del Re. La posizione già delicatissima di 
costoro, aumenta di delicatezza per questa specie, 
di priorità; poi ancor più perchè sta innanzi alta 
Camera una proposta per escluderli dalla eleggi- 
bilità. Inoltre la; posizione dell'on. Accinni è più 
specialmente delicata giacchè fu accoltò nel seno 
della Camera, con un trattamento di vero favore 
perchè anche prima ch'egli fosse aiutante di campo 
del Re, doveva essere ineleggibile pel comando 
che esercitava nel dipartimento marittimo, nella 
cui giurisdizione un corpo elettorale, un po' di- 
strattamente, lo aveva nominato. 

Ebbene: questo valentuomo, passando sopra n 
tutte queste buone ragioni, ha votato a mani. al- 
zate, chiamando ognuno ad attestare che egli ac- 
cordava la sua fiducia al gabinetto Starapa; tutto 
rosso in faccia per la contentezza, fregandosi le 
mani poi con atto di giuiiva soddisfazione, come 
se ammonisse i suoi colleghi così: 

‘— Badate: questo signore grosso, con questi 
grandi baffi biondi, che vi dà, il bell'esempio, in 
barba al regolamento, è precisamente îl signor Ac- 
cinni, primo deputato per ordine alfabetico, e per 
di ‘più addetto alla persona del Re. 

Bell’esempio dava questo marinaio; bel servizio 


sovrano, il quale sa dare a tutti ésempi. solenni 
di delicatezza squisita e di correttezza ! po 
Ci pensi un po’ quel bravo signore grasso, quel 
l'ottimo contrammiraglio, e si chiegga ‘se il più 
modesto dei suoi marinai non avrebbe compreso 
qual dovere gli si imponeva, 
E anche per parte del ministero superbo di tale 
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REMIGIO ZENA 


(MarcHese G. Inveza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Il signor Costante secondo il suo solito sbuffava nel 
barbone; era venuto per riscuotere le giuocate e in- 
vece, lui che era così nervoso e le scene non poteva, 
soffrirle, si trovava a dover tenere per le braccia una 
matta furiosa, che sarebbe stato meglio portarla dritta 
al manicomio del signor Verdona, Per quel sabato; di 
regolare i conti non.se ne parlava, la Bricicca aveva 
la testa a caccia più di sua figlia, e stiamo ‘a vedere 
che in quel bosco di baccano s'erano perduti i pez- 
zetti di carta dove Angela segnava i numeri. Se si 
erano perduti, lui era in un bell’imbroglio! senza de- 
mari e senza carte, ‘al principale cosa gli portava? E 
la brutta figura chi la faceva, per bacco baccone? 
Queste cose le borbottava a mezza voce. Del resto, 
diceva anche lui che era tempo di venire a una con- 
clusione e cantar chiaro alla famiglia di Giacomo che 
per Angela era questione di vita o. di morte, Dal mo- 
mento che essa voleva Giacomo, (riacomo, Giacomo e 
moriva se nom glielo davano, colle buone o colle cat- 
tive bisognava darglielo, che se lo tenesse stretto e 

finisse di far venire. i vermi alla gente. Non c'era 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
rione riservata. 


uno capace di prendere le Testette e obbligarle per 
l’osso' del collo a lasciare cha un galantuomo sposasse 
quella che gli comodava? Lui non le conosceva nem- 
menò di vista, ma se le avesse conosciute 1... Pellegra 
fece la proposta di parlarne alla signora della Mise- 
ricordia che aveva delle doti da distribuire alle figlie 
povere; se Angela riusciva a ottenere una di queste 
doti, tanto da poter stare all’ onore del mondo, se 
qualche benefattore s’incaricava di ragionare con le‘Te- 
stette e ungerle un poco, le ''estette diventavano buone 


e la loro prepotenza, quando, per combinazione, ave- 
vano uno scudo, gli accendevano due candele di qua 
e di là e diventavano morbide morbide. Tutto stava a 
trovare il henefattore disposto a ungere le Testette, 
ma il signor Costante se ne incaricò lui; in q a 
questo sapeva dove mettere le mani e si provava an- 
cora una volta a fare dei piaceri, pel gusto d’ essere 
ringraziato a us0 Bricicca, Marinetta e compagnia, che 
sapevano ringraziarlo così bene! 

Verso notte Pellegra uscì un momento per sapere 
che numeri erano venuti: dei suoi neppur uno, nè 
quelli dell'uomo ferito, nè quelli della donna strango- 
lata, Quando si dice non aver fortuna ! se per la 
‘donna strangolata avesse ginosato il 39 e il dl che 
erano i due veri numeri da giuocare, l'ambo almeno 
l'avrebbe preso, invece aveva fatto un’altra gabala e 
vatti a far leggere. Ma questo era niente; erano sor- 
titi tutti cinque chiari e lampanti i numeri d’una si- 
gnora di yia Caffaro che Marinetta andava a pettinare 
e che il venerdì aveva partorito due: gemelli, maschio 
e femmina, a mezzogiorno în punto. Anni della signora, 
venerdì, mezzogiorno, i numeri precisi erano venuti 


come il pane, perchè anch'esse, con tutto il loro naso ® 


tutti e bastavano tre soli per guadagnarne tanti de- 
nari da non sapere più dove metterseli, ma chi ci 
aveva pensato a giuocarli? Cosa gli sarebbe costato 
a quello lassù di guardarla, lei Pellegra, da un buco 
del paradiso, e farle nascere l'ispirazione santa di 
portare quei numeri, a un banco del lotto, non alle 
solite donnette, proprio al banco del governo e arri- 
schiarci sopra, magari un marengo ?2 Non ci sarebbe 
costato niente a “Quello lassù, ma non aveva voluto 


farlo, © gratta, tu 0 io, grattamento generale. 


‘a da un liquo- 
pulci. D'in- 
perchè aveva 
cosa nello sts- 


‘maco vuoto, la sera per digerire que î 
chierino: d'acquavite ci stava sempre, ta 
warito "che il petrolio: aveva in cima di casa 
lui, si condivano per le feste. Se uno era Ci tà 
l’altro era il mio cuore, uno nen faceva torto all’altro, 
fanti ne venivano tanti se ne andavano, ‘e avanti la 
fame, chè per la sete ci pensavano essi. La. signora 
della Misericordia doveva avere il naso tappato per- 
chè non s’era mai accorta di niente, ma gli altri il 
vizio di Pellegra lo sentivano un miglio da lontano e 
quando lei si raccomandaya ai, benefattori colla sua 
aria di santificetur nen me ne imbarazzo, e promet- 
feva che avrebbe sentito una messa pei loro morti, 
che n’era di quelli che glielo dicevano sulla faccia, 


ce lei messe non aveva bisogno di sentirne perché 
ne celebrava più di venti al giorno, 

Basta, lì dai quattro canti di Portoria, uscendo dal 
liquorista vide fermo; sotto un lampione, il signor Co- 
stante che studiava a memoria il bollettino delle otto 
ruote, fresco, fresco. Si misero a discorrere : se era 
buona a star zitta, la non parlarne con' nessuno, vera- 
mente con nessuno, lui le diceva una .cosa:. voleva 
sapere da chi se Vera presa la coltellata, Giacomo? 
dal parruehiere del’ Pontetto, l’amico della Rapallina.. 
I signor Costante lo sapeva in modo positivo 0 sapeva. 
anche che la questione era venuta giusto per la Ra-- 
pallina. Le sue informazioni non sbagliavano mai, il 
Costante parlava poco; ma parlava béne; e quando di- 
ceva una cosa; ‘era’lo stesso. come se l'avesse detta 
la Gazzetta Ufficiale. Francamente, la Rapallina coi 
suoi annetti sulle spalle, una bella figura non ce la 
faceva, e invece di andare a ballare e di dar la corda 
ai figli di famiglia, come Giacomo, che avevano ancora 
il latte in bocca; avrebbe dovuto. chiudere l’asmalio & 
portar la chiave al Municipio perlevarsi le tentazioni. 
Era una vergogna; il marito, mezzo scemo, non ve- 
deva niente, non capiva niente fuori ‘delle’ sue scatole 
di cartone e stava delle settimane intiere senza sor- 
tire di casa, lei @.il parrucchiere si. attaccavano esi 
distaccavano come le mosche di Milano, e fin qui do- 
vevano pensarci essi, ma arrivare al punto di mettere 


peva neppure se il pane gli facesse bene, passava i 
limiti; a che giuoco sì giuocava, Cristoforo!? 5 


(Continua). 


rendeva alle istituzioni, che si personificano in un 


le budella in mano a un'’povero giovine che non'sa= 


Pra 1 


acciniana protezione, come devono sembrare lon- 

tani 1 tempi quando Giovanni Lanza imponeva 
che il signor Gualterio abbandonasse Il posto di 
ministro della casa reale! 


Ii), 

Torniamo a noi. i 

In sostanza si tratta di un voto palese, e si sono 
visti 157 deputati votare contro il governo. Una 
opposizione simile non si era visto mai da sei anni 
ad ora. i 

Ma vi sodo = direte - 261 voto pel governo. 
Era meglio pel gabinetto se ne trovava un po’ 
meno. Perchè oggi crederà di sentirsi forte così 
com'è, non proverà il bisogno di rafforzarsi con 
una crisi piccola o grande, e gli aspiranti rimar- 
ranno a bocca asciutta, e ricomincierannogla 
Fronda tra poco. 


A 

Eppoi v'è una serie di incidenti che farà un 
gran male al gabinetto. 

Il conte D'Arco (buon viaggio! poichè ha fatto 
definitivamente il suo passaggio, e parla da destra) 
non ha saputo negare gli amori primitivi e infe- 
deli del ministero, (del quale fa parte îl barone di 
Castelpucci) coi radicali. 

Il generale Nicotera ha fatto sentire una voce 
di antipatia pel filantropo Giolitti Salvatore del 
ministero, mentre il marchese presidente doveva 
poco doposringraziarlo attaccandosi al suo solenne 
stifellius. 

E quando in un sol giorno, si sentivano dai ban- 
chi dell'opposizione discorsi mirabili di semplicità 
robusta, e sfolgoranti di pensiero come quelli di 
Alessandro Fortis e di Tommaso Villa, divisi da 
questioni teoriche sulla funzione dello Stato in una 
splendida polemica, ma uniti nel biasimo pel go- 
verno nichilista, che confessava strafalcioni e danni 
senza indicare rimedi o proclamare un program- 
ma, i deputati della maggioranza non sapevano 
trovare altra formula di elogio pel loro idoletto, 
che questa : 

— Oggi il marchese Di Rudinì ha parlato tre 
quarti d'ora senza dire nessun grosso sproposito ! 

Bella apologia pel capo del governo, e be 
mento per affermare la loro fiducia in lui, sopra 
un ordine del giorno firmato da quell’illustre uomo 
di Stato, che il Mantellini si contentava di chia- 
mare l'avvocato del.fornaio ! 


BELESZCR 

Ed ora, onesti deputati telegrafici, tornate alle 
case vostre, dove vi avrebbe già condotti il prov- 
vido treno serale, se, male ispirato, non ve l'avesse 
fatto perdere l'on. Imbriani con una inopportuna 
dimanda d'appello nominale. 

Il defivit cresce allegramente come il cambio, e 
come il nostro discredito all'interno e all'estero : 
tutto il popolo soffre e più soffrirà delle nuove 
economie sui lavori pubblici. 

Non avete trovato un rimedio al male, ma, per 
merito vostro, l'Italia non sarà privata della con- 
solazione di ess sovernata dal marchese Di Ru- 
dinì, e avrete bene meritato se non dell'intero pae- 
se, almeno del signor Accinni e del’ signor In- 


delli. 
Cimone, 


IL: PRODESSO DEL f° MAGGIO — 


Udienza del 17 marzo. 

L'udienza d'oggi è poco importante, la qual cosa 
non le impedisce però di cominciare col suo bravo in- 
cidentino. 

L’avv. Martini ieri chiese al Tribunale che il giu- 
dice delegato ad interrogare il comm. Felzani gli fa- 
cesse questa domanda: E° vero che il magistrato che 
istruì l'attuale processo andò parecchie volte in que- 
stura durante l'istruttoria? E vero che la questura 
propose delle onorificenze da darsi a quel magi 


strato? 
Il Tribunale non volle naturalmente che quelle do- 


mande venissero fatte. 

Oggi l'avvocato Martini insiste dicendo che non 
vuole sollevare un incidente, ma bensì segnalare il 
fatto deplorevole. 

Il P. M. scatta e difende la magistratura. Qui si 
eccede sempre più cresci cundo (cinquanta centesimi 
di multa?) l'idea che un magistrato possa sentire le 
influenze di certi ambienti è addirittura enorme ginam: 


missibile. 4 

Avv. Martini. Ebbene, quando il P. M. la piglia 
su questo tono, io sollevo formale incidente perchè 
quelle domande si facciano. 

Il Tribunale si ritira... 

A. proposito, questo. processo pare la ritirata di Mo- 
ssca; — il tribunale si ritira due o tre volte al giorno 
da circa due mesi. Nonostante pare che farì.... molti 
prigionieri. he 


@ 


Quanto l'incidente Martini è regolarmente respinto, 
continua l'esame dei testi. 

Siamo agli sgoccioli. 

Abbiamo un piccolo confronto fra l'imputato Conti e 
le guardie Scalise, Melano, Romano. A sentire costoro 
îl Conti era ‘al comizio un vero Davide centimane che 
ffrombolava sassi d’intorno a ‘sè terribilmente. A sen- 
îtire il Conti egli non fece proprio nulla — era pacifico. 
non fiatava neanche. 

In questo processo i confronti sono sempre finiti 
così: da un lato c’è un sì impavido e sincerissimo, 
dall’ altro 0’ è un no anche più impavido e sincéro: 

©la bugìa siede arbitra e sovrana fra i due mono- 
sillabi: e nessuno la tocca. i 


Ca 


u signor Rinaldo Rinaldi è impiegato municipale 
© frequentatore del caffè Aragno, dove conobbe parec- 
chi anarehici fra i quali Luigi Bardi. Alcune sere pri- 
ma del comizio questi si lagnò con lui del modo col 
quale alcuni giornali trattavano il suo partito. Si cer- 


cava di allarmare, in occasione del primo maggio l’o- 
pinione pubblica - e si stampavano comunicati evi- 
dentemente redatti a S. Marcello. 

Luigi Bardi era indignato perchè — dichiarava lui - 
le intenzioni del suo partito erano assolutamente pa- 
cifiche, . 

Il teste parlando’ di queste lagnanze del Bardi col 
pubblicista Mezzabotta, allora redattore capo del Fra- 
cassa, questi gli confessò che il comunicato pubblicato 
dal suo giornale proveniva dalla questura. 

Il teste parlando del carattere e dell'onestà di Luigi 
Bardi dice che sarebbe disposto ad affidargli la educa- 
zione di un suo figlio, tanta è la stima in cui lo tiene. 


> 
Dopo un altro confrontino fra l'imputato Volpi, il 
teste detenuto Del'Bravo e le guardie Fervolini e 
De Luca, l'udienza è sospesa. 
Domani vacanza, per dar tempo di radunare gli ul- 
timi sgoccioli testimoniali. 


Il Cancelliere. 


_______—_—————_—_——— 


LE BOMBE DI PARIGI 
Parigi, 17 — Il presidente del Consiglio Loubet 
diede nell'odierno Consiglio dei ministri informazioni 
da cui risulta che le perquisizioni operate presso gli 
anarchici non rimaranno senza risultato. 
Gli arresti fatti sono mantenuti. 
Parigi, 17 — Nuove perquisizioni si faranno, oggi, 


° presso gli anarchici. 


Si assicura che la polizia speri di arrestare presto 
il principale colpevole dell’esplosione delia caserma 
Lobau. n 

Tutti gli inquilini di una casa del quartiere delle 
Halles furono arrestati iersera e vennero soltanto ri- 
lasciati quelli che giustificarono la doro onorabilità. 

Parigi, 17 — La polizia arrestò nella scorsa notte 
un individuo accusato di essere autore o complice del- 
Pesplosione avvenuta nella caserma Lobau. 

Un tubo cilindrico contenente, a quanto pare, ma- 
terie esplodenti, è stato trovato appoggiato contro un 
muro del carcere della Sanità, nel sobborgo Saint- 
Jacques, e trasmesso al laboratorio municipale. 


TOT _°————"——r—_—_—"—___—_—_—_—"—2%8%è 


Cronaca DI Roma 


IL TEVERE 


Il fiume ha continuato a decrescere durante la notte 
di ieri e nella giornata. 

Il Tevere, sdegnato, placa a poco a poco le sue 
collere, e rientrando nel suo alveo, scorre turgido e 
fragoroso sotto le arcate dei ponti. 

Sin dal mattino le acque avevano abbandonato le 
vie inondate della città, che il sole tepido e prima- 
verile in poche ore ha completamente asciugate. 

Anche ieri però è continuato il servizio di sorve- 
glianza e.sì sono distribuiti soccorsi agli abitanti delle 
case circondate dalle acque. 

Si deve ai lavori eseguiti nel letto del fiume, se i 
danni, relativamente lievi, non sono stati rilevanti. 

Infatti l'alluvione di questi giorr la più impor- 
tante che sì sia verificata nell'ultimo ventennio, poichè 
ha invaso tutta la pianura a calle di Roma, mentre 
le precedenti hanno lasciato scoperta la via Ostiense, 
che questa volta è stata allagata. 

Se in città la piena non ha raggiunto un'altezza mag- 
giore, si deve alle ragioni suaccennate. 

Risulta da . calcoli approssimativi che la quantità 
d’acqua portata dalla piena si può! ritenere superiore 
a venticinquemila metri cubi al secondo; 

Le spese di sorveglianza, di soccorsi ed i lavori per 
costruire ponticelli sono, costati all'erario comunale ol- 
tre cinque mila lire. 

Fra guardie, vigili e operai sono stati addetti pel 
servizio di sorveglianza e delle barche trecento per- 
sone circa. 


Duello 

Ieri, ebbe luogo, fuori d'una porta della città, un 
duello alla’ sciabola ffa un ufficiale di cavalleria ed 
ùn, giovane dell’aristocrazia romana, che fù ferito alla 
testa. po 

Lo scontro ha avuto origine da ùm diverbio vivace 
insorto fra i due alle ultime corse di Tor [di Quinto. 

‘Un pranzo al conte di Torino 

Stasera la’ principessa PotènZiani diff nel suo pa- 
lazzo di via dei Lucchesi un pranzo in onore del conte 
di Torino. 

Societa’ ginnastica Roma 

Domenica 20and., avrà luogo una passeggiata gin- 
nastica da Roma a Mentana e Monterotondo col se- 
guente itinerario : oppuntamento ore 6 172 antimeri- 
diane nel locale sociale in via Torino 166 — arrivo 
a Mentana ore 10 172 - partenza per Monterotondo 
ore 12 - arrivo a Monterotondo ore 12 12 — Pranzo 
orè 1 - partenza per Roma (in ferrovia) ore 

Quota individuale lire 4, tutto comprezo (portarsi la 
colazione). 

I soci che desiderano prendere parte alla passeggiata 
sono pregati di inscriversi presso la segreteria sociale. 


Per l'esposizione di Roma 

Con la 65a nota di sottoscrizione, il comitato per 
l'esposizione di Roma ha raccolto a tutt'oggi lîre 
1,066,927. $ 
AI Collegio Romano 

Ha avuto uno splendido successo la seconda parte 
della conferenza sulle Crociate tenuta ieri al Collegio 
Romano dal prof. Romualdo Bonfadini. 

La regina, che ha assistito al discorso, si è viva- 
mente rallegrata col chiaro conferenziere. 

Musica al Pincio 

Il concerto del 6. fanteria suonerà oggi, alle 3 e 

mezza pom.'al Pincio. 
. Il-concorso Ippico 

Oggi, se il tempo si conserva sereno, avrà luogo in 
piazza di Siena, l'annunciato concorso ippico, 

Comincerà alle 12 e mezza e durerà fino alle sei, 

In Campidoglio 

Stasera, si aduna il Consiglio comunale per conti- 

nuare la discussione del bilancio, 


‘Una protesta 5 


Si è adunata la Cooperativa fra gli operai di Roma” 


e dopo matura discussione, ha deliberato, anche a no- 

me delle altre associazioni, un voto di protesta contro 

il sistema tenuto dal governo verso le cooperative 

operaie nella concessione degli appalti, e d’invitare i 

deputati romani a tutelare i diritti dei lavoratori. 
Alla Filarmonica 

Stasera, alle nove, alla Sala Palestrina avrà luogo 
il trattenimento musicale dell’ Accademia Filarmonica. 

Il concerto sarà diretto dal maestro Rosati e vi 
prenderanno parte la signorina Brambilla, e le signo - 
rine Matilde Mancinelli e Mariannina Sabbatini, al- 
lieve del Rosati, il baritono Celani ed il prof. Iaco- 
bacci. - 
Un’aggressione che non c’è stata 

Si sparse.ieri mattina la voce, e si commeritava 
vivacemente nei caffè e nei circoli parlamentari, la 
diceria d’una aggressione contro l'ambasciatore au- 
striaco presso il Quirinale barone de Brick; si par 
lava perfino di complicazioni internazionali: 

Si trattava in vece di un volgare litigio fra coc- 
chieri e carrettieri, e l'ambasciatore non’ sospettava 
nemmeno che gli si fosse stato fatto oltraggio. 

Alle nove del mattino la sua carrozza aveva por- 
tato la cugina dell’ambasciatrice in casa della figlia 
in via del Babuino, n. 42. 

Il legno vuoto ritornava a palazzo Chigi. Giunto 
all’angolo di via dei Greci, trovò la via sbarrata da 
due carri. I carrettieri litigavano fra loro: 

Il cocchiere dell’ambasciatore Pietro Niccolini im- 
pazientito dall’indugio, ha gridato ai due carret- 
tieri: A 

— Litigate pure, a piacer vostro, ma scostate i.tarri 
perchè îo possa passare. 

I due continuarono il diverbio, senza dare ascolto 
al cocchiere che perdette la pazienza e rivolse loro 
qualche parola offensiva. 
riti hanno sospesa allora la questione, e 
si sono lanciati-d’accordo coi bastoni alzati contro il 
cocchiere ed il lacchè che gli sedeva accanto. 

Gli assaliti non sì sono lasciati imporre dai carret- 
tieri, ma hanno strappato loro i bastoni, li hanno per 
cossi come somari, e poi sono montati sul legno ed 
hanno frustato i cavalli. 

Uno dei carrettieri, inferocito. dalla dura lezione ri- 
cevuta, si diede a correre dietro alla vettura, la rag- 
giunse in quattro salti e si avventò contro il coc- 
chiere. 

Questi lo afferrò pel petto, e lo tenne stretto ed 
immobile fino a quando non giunsero le guardie. 

Il carrettiere fu trascinato all'ufficio di pubblica si- 
curezza. L'ispettore, interrogò.i contendenti, e ricono- 
scendo che il carrettiere ne aveva avuto abbastanza, 
lo rilasciò immediatamente. 


Gli studenti di Bukarest a G. Mazzini 

Riceviamo : 

Pregiatissimo Signor Direttore, 

La prego di pubblicare il seguente telegramma per- 
venuto alla nostra dalla università di Bukarest: 

« Les étudiants universitaires Bucarest prient leurs 
collegues de transmettre au Comité du pelèrinage sen- 
timents de respect et admiration à la memoir du grand 
patriote Maz: 

La prego altresì di far noto che subito di tale te- 
legramma fu data comunicazione al Comitato di Ge- 
nova per il pellegrinaggio alla tomba di Mazzini 

La riverisco e ringrazio. 


ni, n 


Devotissimo 
R. ToNpI. 
Fuoco di paglia 

Teri sera, verso le otto, alcuni signori che passa- 
vano per la via del Quirinale, scorsero del fumo che 
si elevava dal tetto del palazzo Santovetti. 

Immaginarono che si trattasse d’un principio d’in- 
cendio e corsero a darne avviso ai vigili, i quali ac- 
corsero con la sollecitudine richiesta dal caso. 

Trovarono invece che alcuni muratori che lavorano 
in un palazzo vicino aveano acceso poche manciate di 
paglia. 

; I ladri 

Andrea Gattoni fu arrestato ieri presso ponte San- 
t'Angelo, per aver rubato nel cantiere dell’impresa 
Medici una trave del valore di lire eimquanta. 

— Giuseppe Tabacchi si è lasciato sorprendere, 
mentre cacciava la mano nelle tasche della signora 
Rosina Conti, per afferrarle il borsellino. E’ inutile 
dire che le guardie lo. hanno accompagnati que- 
stura e di là alle Carceri nuove. 

Le vittime del Tevere 

Il signor Vincenzo Rocchi, ha riconosciuto il cada- 
vere che fu ieri l’altro rinvenuto presso al Ponte Pa- 
latino. 

Era il cav. Vincenzo de Arcaine ex capo sezione 
al ministero delle poste e telegrafi. 

Egli era scomparso dalla sua abitazione, nella notte 
dell’ultimo terremoto. , 

Si esclude ogni sospetto di reato, 

Il: de Arcaine, era di temperamento eccitabilissimo, 
e; conturbato dallo spavento, si sarà dato volontaria- 
mente la morte. 


Dal taccuino del “ reporter ,, 

Angelo Allegrezza per un paio di settimane non ri- 
derà di certo. Ieri, alle otto del mattino, è caduto da 
un carretto e si è ferito alla fronte ed alla guancia si- 
nistra. i 

—. Giuseppe Manichelli, lavorava alla Marmorata 
Teri, sollevando una grossa pietra, si è fratturato il 
braccio destro. 

— Alla stazione di Trastevere l’operaio Florindo 
Gioli, si è stritolato tre dita della mano destra, sotto 
una rotaia. 

— Carlo Rinaldi, Pietro Pantaloni e Luigi Sirafini 
farono ieri sera medicati alla Consolzione. Sono stati 
feriti per motivi insignificanti, di coltello. 


ERI REP E 

Col sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
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I Bodo Divino 
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coi Numeri dal 
734901 al 735000 
‘ che nell'Estrazione del 31 Dicembre 18% 
VINSE DUE PREMI — 
da L. 10O,0GG Uno 


di minor somma l’altro continua a concorrere a 
tutte le Estrazioni e può conseguire altre vin- 
cite per il complessivo importo di oltre 


ecs” MEZZI MIKE —a 


Sono ancora in vendita pochi biglietti da 
100 Numeri e pochissime Centinaia complete di 
numeri che hanno garantita una vincita e pos- 
sono conseguirne altre 400. 

Chiedere sollecitamente' alla Banca F.lli CA- 
SARETO di Francesco, Genova, ed ai principali 
Banchieri e Cambiovalute-del. Regno i biglietti 
della Grande 


LOTTERIA DI PALERMO 


da 5 - 10 - 100 Numeri al prezzo ‘di 5°- 10 
100 Lire cadauno. 

I biglietti da un numero sono ricercatissimi 
a Lire 1.50 cadauno, 


PROSSIMA ESTRAZIONE 
80 Aprile del corrente anne, 


Tutte le vincite vengono pagate in Contanti 
senza alcuna deduzione, 


pra er tanto -. 
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SOCIRTA' METALLURGICA ITALIANA 
ANONIMA — Capitale L. €,000,000 — TUTTO VERSATO 
Sede în Roma 

Gli Azionisti della Società sono convocati in As- 
semblea generale ordinaria pel giorno 29 corr., allo 
ore 3 pom., nel locale della Banca Industriale e Com- 
merciale in Roma. 


Trattande : 
PARTE ORDINARIA. 

1. Rapporto del Consiglio d’Amministrazione' per 
l'esercizio 1891; presentazione del Bilancio e Conto 
Profitti e Perdite e deliberazioni relative; 

2. Relazione dei Sindaci, 

3. Nomina di 4 amministratori in rimpiazzo di 8 
uscenti e uno dimissionario. 

4. Nomina dei sindaci e dei supplenti. 

5. Fissazione della retribuzione deì sindaci. 

PARTE STRAORDINARIA, 

Riduzione del capitale sociale. 


I possessori di almeno 20 azioni dovranno deposi- 
tare i titoli cinque giorni prima dell'Assemblea, a 
Roma, presso la Banca Industriale e Commerciale; al- 
l'estero presso un banchiere riconosciuto dalla Società. 

Il Consiglio d' Amministrazione. 


VOLETE LA SALUTE ?? 
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Liguone stomatico ricostituente 
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Ricorliamo che questa sera, all'Argentina. 
rappresentazione definiva del Rigoletto. È 

L'impresa apparecchia una nuova sorpresa per do- 
mani: una rappresentazione straordinaria della Lucia 
con la signora Ada Bonner, col tenore Lucignani 
e col baritono Marescalchi, 


IS 
CC 
La Carmen ha ottenuto iersera 


al Nazionale. 


Se ne daranno due altre rappresentazioni sabato e 
domenica prossima. 
è 


La commedia Tre pecore viziose ha divertito ier- 
sera il pubblico del Valle, che era abbastanza affol- 
lato. Questa sera. Nu. frungillo cecato, e quanto 
quanto prima serata d’onore dello Scarpetta. 


si dà Ia 


il solito successo 


Stati Uniti ed Italia 
Washington, 17 — Nessun ordine è stato ancore 
dato pel ritorno a Roma del ministro degli Stati-Uniti, 


sig. Porter, ma la questione è stata risolta in questo 
senso. 


Continua a piacere al Quirino, 1 operetta’ Ricarae 
che anche questa sera sì replica. 
Sita Notizie d'Africa 
Il Manzoni ieri fu popolato, nelle due rappresenta— 
zioni, da un pubblico numeroso ed elegante. Lo chic 
di Roma si è deciso a frequentare quel teatro dove 
la compagnia De Paoli e Marasso ottiene eccellenti 
successi. 


Ras Alula si abboccarono ad Hausen con Sebat, Scium 
dell’Agamòè, e coi suoi capi principali, ‘e conchiusero 
la pace fra loro. Sebat ricevette da Mangascià il grado 
e le insegne di Ras, ed ottenne come territori VHa- 
ramat e tutto l’Agamè, da Seriro ad Ovest, fino ad 


[SECHTE Atbidera a Mezzogiorno. } 
SON ci .. Funerali 
SPETTACOLI D'OGGI Torino, 17 — Alle ore 10, in forma privatissima, 


ebbe luogo a Superga la cerimonia funebre pel prin- 
cipe Girolamo Napoleone. 

Vi assistevano le principesse Clotilde e Letizia, il 
principe Vittorio ed il loro seguito. 

La tavola di marmo nero, incorniciata di marmo 
giallo, ordinata da re Umberto portante un'iscrizione 
latina fu apposta sulla tomba del principe Gerolamo 
Napoleone. 

Alle ore 11 antimeridiane, i principi ritornarono a 
Torino. 


ARGENTINA — Rigoletto - ore 8 1p2. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Nu frungillo ccato — ore 9. 

QUIRINO — Ricarae — ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
Tasso. 

POLITEAMA REALE — Giostra di bufali e vaccine 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinde 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


nn 


Bombe nel Belgio 
Liegi, 17. — Nella scorsa notte una cartuccia di di- 
namite fu posta contro la porta del presidente della 
Corte d’assise che condannò ieri tre dinamitardi. La 
cartuccia fu scoperta prima dell’esplosione. 
E’ stata aperta un'inchiesta. 


nn 


DALLA PROVINCIA 


; Albano, 16. 
Ieri sera ia benemerita compagnia della Buona 
Morte, trasportò qui in Albano il cadavere di un certo 
Timmi, morto nella propria vigna. in seguito ad un 
colpo apoplettico. 


Massaua, 17 — Il 9 corrente Bas Mangascià e 


Il nuovo ambasciatore 
Londra, 17. — Lord H. C. Vivian, nuovo amba-' 
sciatore inglese presso S. M. il re d’Italia, si trova 
ora a Bodmin per assistere ai funerali di suo fra- 
tello. 
Egli ritornerà a Londra alla fine della settimana, 
ripartendone immediatamente per Roma. 
I funerali di un sovrano 
Darmstadt, 17 — I funerali del Granduca Luigi 
d’Assia-Darmstadt ebbero luogo oggi alle ore 1,80 
pom. e riuscirono imponenti. 6 
Vi assisteva grande folla. 
Lo sciopero dei minatori 
Londra, 17 — La conferenza dei minatori di Lon- 
dra ha deciso, all’unanimità, che, poichè lo scopo della 
cessazione del lavoro è stato raggiunto, tutti i mina- 
tori appartenenti alla Federazione riprendano 11 lavoro 
lunedì. 5 


BORSA DI ROMA 
17 marzo 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 010 87.02. 
Chiusura 86. 05. 
Rendita ital. a contanti 91.85 a 91.90 92.12 172, 
Azioni Ferr. Merid. 616 3{4. 
Credito mob. 368. 
S. Gen. Immob. 173. 
Società Gaz 768 a 770. 
Acqua Marcia a 1075. 
Azioni Banca Generale 319 a 316. 
Condotte 231. 


Per festeggiare il compleanno del re, riunironsi a 
geniale banchetto nella trattoria Salustri tutti gli uf- 
ficiali in congedo di questa città e di Marino, quindi 
passarono nelle sale del Circolo di Ricreazione che 
inaugurava la propria bandiera. 

Numerosi i brindisi, e più numerose le bottiglie 
vuotate. 


E’ stato nominato presidente del nuovo comitato del 
Carnevale il signor Alfredo Carnevali e a presidente 
onorario il nostro sindaco. 


Pungiglione. 


Paearara: 


INOSTRI TELEGRAMMI 


Gravi irregolarità 
Livorno, 17, ore 4 10 pom. 
zione della dogana sono state sco- 
perte delle gravi golarità. Il governo ha inviato 
un ispettore per iniziare un'inchiesta. , 
Sembra che vi sia compromesso lo stesso diret- 
tore oltre a parecchi impiegati 


Nell'amminis 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Terremoto in Sicilia 


di pronta azione, facilmente digeribile ed 


U A 


(olio di fegato di merluzzo finissimo con catramina - speciale olio di Catrame Bertelli — 5 070) 


Dalle estesissime esperienze fatte da gran numero di insigni Medici negli Ospefa}i, 
nelle Ambulanze, nelle Cliniche e nella pratica privata, risulta luminosamente che il Pitiecor è un ricostituente sicuro, 
imitabile auche dagli stomachi i più indeboliti. 
Mic'i.ia di relazioni mediche provano che 11 Pitiecor è mirebilmente efiicace per ripristinare le forze 


malattie croniche di patto, tisi, emorragie, allattamento, eccesso di lavoro, lunghe convalescenze 


(INFLUENZA 


troverà nel Pitiecor un prezioso agente onde. riacquistare la perduta vigorìa 


MALATO 


Risanamento 139. 
Banca Generale da 321 1j2 a 324 172. 0, 
Società Omnibus 110.50. 
Cambio su Francia 104. 75. 

Id, Londra 26.10. 

La Rendita in liquidazione da 91.92 112 a 91.90 e 
91.85 a 91.87 172. 


ERCIIGCIEZINOTI 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : ferma. 
Boulevard del 17 


n 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 11 
Rendita francese 4 1/2 0/0 gas 
Rendita italiana 5 010 86 95 
Rendita turca (nuova) 19 10 
Egiziano 6 010 486 25 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 91 43 
Rendita spagnuola esterna nuova 56.93 
Banca ottomana ; 534 37 
Lotti 7312 

Russo nuovo 75 81 
Portoghese 26 31 


Cambio su Madrid 


Le inserzioni si ricevono esclusi 
vamente presso l'Ufficio Annunzi del 
FOLGHETTO Via Tritone Nuovo, 
197, p. p. - ROMA. 

"7 IUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimeuto Tipografieo Italiano — Mortaro 16. 


DICEEE,] Fa DAT 


ai deperiti per 


ze 


Roma; 17 — L'Ufficio centrale di meteorologia co- e per premunirsi contro le pericolose ricadute. 
om; IT. — LUffic : 


munica il seguente telegramma del 16, giuntogli sta- 
mane dall’Psservatorio di Catania : 

« Scosse di terremoto furono avvertite oggi dalle 
persone a Lipari, alle ore 1,35 pom. ; a Stromboli, in 
direzione N.-S., alle 1,43; a Palermo, E.-W,., alle 1,45; 
a Randazzo, N.-S., alle 1,42; a Bronte, ., alle 1,45; 
a Messina, alle 1,40; a Giarre (sussultoria), alle 1,: 
a Biancavilla (sussultoria), alle 1,45; a Mineo, alle 


Nel primn Conyresso Pediutrico (ciò di Medici Specia 
lisli per le malate de: bambini) Roma 1890 e nel Conyresso 
d’Igiene di Sieni 4891 si presentarono Memorie Scientifiche 
constatanti î benfici effelli del Pitiecor nella 

SCROFOLA 
RAGHITISRO - CLOROSI 


LINFATISMO 


Al con'rario dell'olio di fegato di merluzzo semp'ice e 
di altre preparazioni congeneri i P'iecor non ha quel ca- | 
ratteristico sapore nauseante che è l'ostacolo principale alta 
tolleranza ed all'assorbimento. Per il suo gridilo sapore 
I BAMBIRI 
LO GUSTAHO E LO CHIEDONO 
CON INSISTENZA 


1,45. » DEBOLEZZA POLMONARE 

L'esposizione Colombiana 

Genova, 17 — E’ qui giunto Bryan, vice-presidente 

del Comitato per l’Esposizione mondiale di Chicago, 

onde prendere accordi per la partecipazione degli 
Stati-Uniti alla Mostra italo-americana di Genova, 

Bryan visitò i cantieri della Mostra, constatando 


attività colla quale procedono i lavori. 


4 ‘+ .'. Attesto colla presente d'aver fatto 
uso del 'Piliecor e di essermi convinto della 
sua efficacia come ricostituente . .. » 

Torino, 28Maygio 4891. 


G CASNS quei Dott. Cav. LUIGI AMERIO 
L'accettazione delle domande di ammissione si chiu- Sanitario al Collegio deflidartigianei. 


derà il 20 corr. e la Mostra sarà inaugurata nella 
prima quindicina di giugno. 


«, . 'Trovai che il Pietiecor viene di- 
periti Facilmente, non è disgustoso, porta 
appetito, e quindi a ragione può aver la pre- 

n. ferenza su altri preparati per le malattie 
« dell'apparato bronchiale... » 
®% . Cavour (Torino), 22 ‘aprile 4891. 
Dott. LUIGI GIANOLIO. 


Il primo treno 

Catania, 17 — E’ arrivato nella stazione di Calta- 
girone il primo treno di materiali, 

Per iniziativa del Comizio agrario, fu accolto con 
dimostrazioni di gioia. Oltre a tutti i funzionari del 
municipio ed agli ufficiali della guarnigione, accorsero 
più di diecimila persone, acclamando con entusiasmo 
il re. i 

Uno scoppio 

Susa, 17 — E' crollata una casa in seguito a 
scoppio, ignorasi se di polvere o di petrolio. 

Temesi vi sieno quindici persone sepolte. Furono 
estratti già cinque cadaveri. 


La febbre gialla 


«.,, Esperimentato il Pitieror in vari 
casi, trovai che viene ben tollerato dai pic- 
coli malati (scrofolosi, linfatici ed ‘anemici), 
preso volentieri, e che ha pienamente cor- 
risposto allo scopo per cui venne ammini- 
strato... 

Milano, 41 Settsmbre 1891. 


Dott. Cav. GAETANO CASATI 
Medico Primario al Brefutrofia Provinciale 


* “ di Milano. 
«... .. Da qualche tempo prescrivo il 
Pitiecor speciamente nella tubercolosi pol 


Pia 


Genova, 17 — Stamane, è giunto il vapore Città 
di Genova: proveniente dal Brasile. Il 29 febbraio 
ebbe 2 morti di febbre gialla. Vi sono ancora a bordo 
3 malati, di cui uno sospetto di febbre gialla. Gli fu. 
imposta l'osservazione di tre giorni al molo Lucedio, 
salvo supériori disposizioni. 

Genova, 17 — La notizia che il vapore Città di 
Genova proveniente dal Brasile sia stato messo in os- 
servazione al molo Lucedio è erronea. 

‘Putte le navi che hanno malati di febbre gialla a 
bordo o ehe ne hanno avuto entro gli ultimi dodici 
giorni della traversata sono mandate senz'altro all’Asi- 
mara, e le osservazioni non si fanno nei porti nè a 
Genova, nè altrove. 

I vini italiani 

N Consiglio federale rinviò. alla sezione del com- 
mercio e dell’indastria il progetto di legge relativo 
al trattamento doganale da accordarsi ai vini da ta-, 
glio e ai mosti italiani introdotti in vagoni serbatoi. 


monare e nel catarro bronchiale cronico, e 
sono assai soddisfatto dei buoni risultati ot- 
tenuti... » 

Venezia, 7 Settembre 1891. 


Dott. Comm. ANGELO MINICH 
Senatore del Regno. 

4, + + Bebbo, con grande piacere signi 
ficare che ho trovato di grande utilità il 
Pitiecor, in tutte le malattie consuntive,,. # 

Bologna, 9 Maggio 1891. 
Dott. ERCOLE RICCA. 


A. BERTELLI e_G,, chimici-farmacisti — 
DRA, Holborn Viaduet E. C. N. 64 e 65. 


L'impiecato 
Vienna, 17. — L'assassino delle zerye, Schneider, 
è stato impiccato stamane, alle 7. 
All'ultimo momento, disse: « In nome di Dio!, a- 
vrei ancora qualche cosa da dire!» 
L'agonia durò 4 minuti è mezzo. 


Costa L, 3,09 alla:Bottiglia, più cent. 60 se per posta ZTre hottiglie L. 8.69 franche di porto dai proprietari @ 
Milano, via Monforte, 6, comproprietari della « BERTELLI 'S CATRAMIN 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Tu Torino grossisti: G. B. Schiavparelli e Figli - Gandolfi, Ottino e C., Tarlcco - 
AI dettaglio: Farmacie Torta; Glordano, Prato, ecc. ecc, 


ed usandolo di continuo 


si mantengono sani e robusti 


.&.. + Terminati gli esperimenti sul Pi- 
tiecor, mi gode l’animo nel potere affermare 
che è un potente modificatore della diatesi 
strumosa o serofolosa nei bambini in cui 
havvi bisogno di un rimedio che corregea 
il morbo speciale folius substantiue. Non 
debbo passare sotto silenzio la guarigione 
completa d'una bambina affetta da. lento a- 
scesso linfatico al collo. E° di gradevole e 
facile amministrazione ai bimbi...» 
Da Catvur (Porinò) 7 giugno 1891. 

Cav. Dott. BALBIANO GIUSEPPE, 


.% + + « I risultati ottenuti dall'uso del Pi 
tiecor nelle, aftezioni sostenute da diatesi 
scrofolosa furono per me assai soddisfacenti, 
“e quindi tali da incoraggiarmi nella perse— 
veranza della sua prescrizione ; . . » 
iCourgnò (Iured)'9 maggio! 1891. 
Dott. NEGRI GIACOMO. 


4... Già da tempo continuo ad usare il 
Pietiecor con vantaggi così marcati e de- 
cisi da non avere nessun dubbio di asserire 
come nella terapeutica delle lente malattie 
di petto, quando non esistono estese altera= 
zioni, sino al giorno d’oggi non vi è nessun 
altro medicamento più efficace e meglio tol= 
slerato. 

Forlì, 9 settembre 4894, 
Prof. Dott. LUIGI CASATI 
Dir ettore del RAcco@LITORE MEDICO 
Pres, det Consiglio Sanitario, 


u...D Pitiecor ha già preso un posto 
importante come ricostituente e come rime- 
dio specifico delle malattia  brorico-polmo- 
nari... È 
«dalla Rivista delle specialità medico-farmaceutiche» 

Napoli, fase, 1 - 1891. 
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L’Apiministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


ATTO SECONDO 


. L'opera comica - un po’ lunga, per dir la ve- 
rità - che si svolge attualmente nel teatrino di 
Montecitorio, consta di tre attt; - atto primo: as- 
sestamento del bilancio; - atto secondo: buoni set- 
tennali; - alto terzo: legge ferroviaria. 

Il primo atto ha avuto una specie di successo. I 
vecchi spettatori delle poltrone induriti nell’abbona- 
mento, i frequentatori de' camerini e delle quinte, 
quelli che conoscono l'impresario e possono di 
tanto in tanto dare un'occhiata al botteghino, e 
sanno a mente i nomi delle maschere, e fiutano i 
portoghesi, giurano che molto si deve alla clague, 
e anche più alla minaccia dell'impresa, la quale 
non aveva taciuto che se i malumori soliti del 
pubblico rovinavano lo spettacolo, avreblie chiuso 
il teatro, mettendo sul lastrico le masse, e pri- 
vando il paese di quell’ ultimo divertimento tea- 
trale che, per quanto magro, le è rimasto. 

Certo quel primo atto era cattivo, e fu anche 
recitato male, e.i soliti vecchi frequentatori che 
han sentito ben altra musica, cantata da ben altri 
artisti, dicono che in altri tempi uno spettacolo si- 
mile non sarebbe arrivato in fondo al primo atto. 

‘l'utte verità sacrosante, anche se i critici mu- 
sicali non le riconoscono unanimemente. Ma ora- 
mai, in materia di spettacoli, chi si fida più della 
critica? Il grande pubblico, e ancor più il pubblico 
grosso, quello che paga - c come salato ! - il bi- 
glietto, e giudica per conto. suo, e non aspetta; 
per farsi un concetto di quel che ha sentito, d'aver 
letto quel che ne dicono i cronisti teatrali e gli 
appendicisti, diffidano molto di tutti i giudizi dei 
giornali, e hanno presa l'abitudine di dire: - Ma 
che! ma che! sono pagati. 

Dicono male. Ma purtroppo le apparenze dànno 
loro ragione. 

Asogni modo la cronaca deve convenire che il 
primo atto, malgrado qualche vivo contrasto, 

- moltì fischi, e continui zitti, è stato sostenuto dalla 
maggioranza del pubblico. 

Accenna insomma al successo di una di quelle 
produzioni che non sî replicano (questo poi no!), 
ma che riescono a trascinarsi fino in fondo alla 
sorata, senza mele cotte e pomodori sul paleo- 


scenico. 
Sì 
RO, 
xy 


Dico accenna, perchè mentre scrivo finisce ap- 
pena il secondo atto; quello dei buoni settennali. 

Piétà, paura, indulgenza, violenza, claque, hanno 
potuto far arrivare il primo atto fino in fondo. 
Eppoi ‘era un atto d'assieme con tutti gli artisti in 
‘ena, con grandi masse corali dirette dal maestro 
Miniscalchi. Un giudizio sommario, specialmente 
colla minaccia della chiusura del teatro, poteva 
spiacere a qualcuno. Chi avrebbe fischiato volen- 
tieri vil tenore, non voleva rovinare il basso; il 
partito; della prima donna avrebbe voluto sommer- 
gere il baritono, ma temeva di compromettere la 
sua protesta. È 

Il second’atto era più pericoloso. Predominano in 
esso gli a solo del baritono, e costui, Sansone 
Luzzatti, omai era in uggia alla platea, ai palchi, al 
loggione, a tutti. Non si sa come la cosa sia av- 
yenata, ma è così. Dapprincipio, quando l'impresa” 
pubblicò il cartellone, credeva che Sansone fosse 
l'urtista migliore, quello che ci voleva per chiamar 
gente a teatro. Anch'egli aveva fatto tnito per 
accreditare questa leggenda. Quando passeggiava 
in Galleria come tutti gli altri cantanti disponi- 
Lili, dando alhvento la prolissa chioma, esclamava, 
col pappafico tremante di commossa soddisfazione: 

— Il segreto per riempire Ja cassetta ce l'ho 
io soltanto. 

A poco a poco, fin dalle prove, cominciarono 
tuiti a dire che pigliava delle stecche, che stonava 
e qu indo comparve sul palcoscenico tutti eredet- 
iero di capire che il poveretto, quando si trovava 
davanti ai lumi della ribalta, perdeva la testa. 

Fra un atto e l'aitro il giudizio fn riassunto, nel 
peristilio, così, da un abbonato intelligento e dal 
dottore del teatro, vecchio conoscitore, incanutito 
nell'arte: Da 

— Questo baritono non si regge; è attaccato da 
tutte le parti, a Destra, a Sinistra... 

‘— EH ai Centri... nervosi! 


sal 
Quindo il pubblico» piglia uni dirizzone, non e'è 
più nulla che lo rimetta in carreggiata. 
. Qualcuno: fa osservare che il baritono va male, 
ma che la colpa è anehe dell'opera sbagliata, della 
musica infelice, della direzione insufficiente; che 


UN ODIO INTERNO E 


UN TESORO D'AMORE 


non è giusto fare ricadere tutta la responsabilità 
sul capo del povero Sansone, quando manca l'as- 
sieme, l’affiatamento, e stonano anche gli altri, ed 
è un complesso di cani. 

La certezza di acchiappare in un & solo il bari- 
tono senza tirare addosso agli altri artisti, ha ispi- 
rato un coraggio da lconi a molti degli stessi ela: 
queurs. E si capisce: qualcuno dell’ impresa ha 
lasciato capire che coglierebhe volentieri un’'occa= 
sione per protestare il baritono. 

Vi sono poi Îla piazza due jo tre artisti a 
spasso, i quali soffiano nel fuoco per la speranza 
di una scrittura, c c'è chi li ha visti dopo il pri- 
mo ‘atto, in teatro, tirar fuori minacciosamente la 
chiave di casa, preparandosi a fischiare c strepi- 
tare. 

Così, nel secondo atto, brevissimo, il successo 
generale è diminuito, e il fiasco particolare del 
baritono è aumentato. 


‘ 
Da 


Quanto al. terz'atto, «c’ è tempo a discorrerne, 
ma v'è già chi mormora che non per nulla l'hanno 
chiamato ferroviario. Qualche artista... dovrà pren 
dere il treno. 


— Cala la rendita, calano i voti di maggioranza, 
calanv le entrate... 
— E crescono le probabilità... di un'uscita. 
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L'ANBASCIATORE SBOTTONATO 


Il conte Taverna, ali! nostro ambasciatore: a 
Berlino; non si contenta di parlare, Adesso scrive 
pure, ; 

Il Progresso, giornale di Pavia, mi capita. con 
una lettera dell’ambasciatore Rinaldo, il quale, nel- 
l’aderire alla commemorazione, fatta in quella città, 
del conte di Cavour, scrive: 

« Non chiederei di meglio di. potervi assistere; ma 
purtroppo în questi giorni non posso muovermi da 
Roma dove tornai solo ieri. 

# Collo spirito mi unisco a Lei ed a tutti quei he- 
nemeriti che con tanta perseveranza ed attività srapo- 
PERANO A TENER EFFICACEMENTE ALTA A PAvia LA 
BANDIERA PI QUEL GRANDE PARTITO DIBERALE MODERATO 
FONDATO DAL CONTE DI CAVOUR AL QUALE SI DEVE L'E- 
SISTENZA DELLA NOSTRA PATRIA, Possano i loro sforgi 
essere sempre coronati da successo ; ecco il voto che 
formo dal profondo del mio cuore ». z 


Il conte Taverna, il quale si vanta di saper leg- 


gere nel futuro (cosa che gli doveva procurare, 
piuttosto che un'ambasciata, la direzione di un os- 
servatorio meteorologico) non è ugualmente forte 
nella storia, perchè altrimenti saprebbe che l’esi- 
stenza della patria non si deve soltanto al conte 
di Cavour, come capo del partito moderato, ma 
anche, per esempio, a Mazzini e a Garibaldi, e - 
se a lui, come moderato, non dispiace - a Vittorio 
Emanuele. 
Ma la storia è il passato, roba da topi di biblio- 
teca, e il conte ambasciatore non legge che.... il 
futuro. 
Si può piuttosto osservare che in questo momento 
il conte Taverna non deve abbandonarsi a mani 
festazioni di partito, perchè, se il destino vuole 
che egli vada ambasciatore a Berlino, ci va per 
rappresentare l’Italia e non il partito moderato. 
Non sono d'accordo col conte Taverna, se non 
là dove alludendo alla ragione che lo tratteneva 
dall’andare a Pavia, cioè la sua nuova nomina, 
scrive; purtroppo. 
Oh! purtroppo davvero. 


;) 
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NAPOLI ED I NAPOLETANI 


16 marso. 

Rimando ad un altro giorno i commenti sul voto ul 
timo in Consiglio comunale e sulle conseguenze: non 
vorrei esser profeta, ma, vista la grande abnega- 
zione del Martire e della giunta che si rassegnano 
a restare al loro posto anche dopo due voti dil Con- 
siglio (i quali - poi che dal Salvatore fu messa la 
questione di fiduci dovevano ritenere aperta- 
mente contrarii a lui) pare a me che quelli che non 
ebbero il coraggio — dopo ia parte fatta dal D'Errico 
al consigliere Vitozzi — di ritirare la loro firma, fini- 
ranno per votare un ordine del giorno, che presenterà 
benignamente qualcuno dei compuri del Martire, di 
piena fiducia nella giunta, 

faremo allora i sommenti. 


ia — si 


Per ora ecco alcuni pupazzetti, tanto per interrom- 
pere la monotonia di queste grigie cronache rivelanti 
il confusionismo della nostra vita amministrativa. 

Li ho raccolti l’altro ieri a sera all’inaugarazione del 
Circolo artistico Morelli- Palizzi, E un circolo. fon- 
dato dai giovanotti del mostro « Istituto di helle 
arti, » saranno per ;ora una novantina; ma pre- 
sto aderiranno quelli del « Maseo Industriale ». 

E un movimento del. tutto giovanile, che non 
turba in mulla la nostra « Promotrice » od il « Cit- 
colo artistico. » del simpatico principe. di Licignano. 
Tener insieme i giova- 
nissimi artisti nostri, fare 
che imparino per tempo 
a vivere come una gran- 
de famiglia — da cui col 
rispetto del valore vero, 
sia eliminata ogni ra- 
gione di piccinerie e. di 
pettegolezzi, mali non i 
gnoti alla nostra vita 
artistica = fornire loro, 
con corsi complementari 
quei mezzi che « l'Isti- 
tuto » non ‘di; è cosa 
buona e lodevole, 

Questi intenti’ espo- 
sero brevemente due 0 
tre di quei. giovanotti 
che, fra’ loro. vecchi. e 
henemeriti professori con 
entusiasmo sincero @ 
conquistatore, parlarono 
l’altra sera a’ molti con- 
venuti alla loro festa. 
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PUBBLICITÀ 


Sli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’UFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 
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Una festa senza ce- 
rimoniali, gaia, un po’ 
rumorosa simpatica- 
mente originale, come 
tutto che venga dagli 
artisti. 

La fluente barba del 
professore Lista - a 
quel contatto. della gio- 
vinezza - pareva rin- 
giovanisse ed il-penso- 
so sguardo del solenne |. 
professore Pisanti pa- 
reva rivivesse gli in- 
canti dei primi e beati 
entusiasmi della giovi 
nezza. I discorsi furono 
interrotti da acclama- 
zioni rumorose ed alter- 
nati a pezzi di musica 
che, con felice noncu- 
ranza, quei bravi gio- 
vanotti venivano rega- 
lando agli interventi. 


Dopo che ebbero par- 
lato i giovani, il comm. 
Saverio Altamura, che 
lì era stato a sentire con 
raccoglimento e bontà 
grande, volle, a nome 
dei vecchi, ricordare ai 
giovanissimi che l’arte 
napoletana, gloriosa s0- 
pra tutte le altre, ai 
tempi in cui il Morelli 
ed il Palizzi dettero alla 
scuola, nostra il glorioso 
impulso, che resterà me- 
morando nella storia del- 
l’arte italiana, aspetta 
ora da essi di essere ri- 
sollevata all'antica di- 
gnità e la parola buona, 
fidente dell’ insigne pit- 
tore fu accolta da una 
vera ovazione. 

Questo non impedì 
che i più intraprendenti 
fra quei giovanotti organizzassero — in onore dell’arte = 
un balletto. E qui occorre 
ch*io dica che il Circolo ha 
parecchie socie, molto 
giovani e belle signorine 
che - artiste anch'esse - 
sì lasciarono volentieri 
convincere a cotesto sa» 
luto... danzante  all’av- 
venire del» Circolo». Ed 
i balli, che si protras- 
sero fino a tarda ora, 
furono interrotti da un 
graziosissimo monologo 
recitato da un giovane 
pittore Michele De Sci- 
sciolo, del quale — per 
gentile cooperazione del 
suo valoroso collega si- 
gnoy Tessitore, giovane 
che dà molto bene a 
sperare di sè - vi man- 


do la applaudita ef 
figie. È 
Per finire. 


Ecco due pupazzetti di due miei colleghi del gior- 
nalismo napoletano - Attilio De Martino ed il profes- 


5 sono le dita della mano. 
5 sono i sensi dell’uomo. 
5 sono le vocali. 
5 sono le miserabili lire che si spendono 
a i 5 er 
abbonarsi al Folehetto dal 1. smvanti 30 E 
gno 1892, con diritto aì numeri arretrati: nei quali 


è apparsa prima del marzo la a-appendic 
SE ; nuova-appendice 


L’UL TIMO BUFFO 


Giovanni Zucchini 


Sino a poche settimane fa lo s’incontrava a Bo- 
logna quasi tutti i giorni per via Farini nelle ore 
della passeggiata, che s’avviava lentamente ma pur 
sempre abbastanza arzillo ed aitante, malgrado gli ot- 
tanta anni sonati, verso porta San Stefano. Usciva a 
quell’ora dal Club felsineo dove era sohto di passare 
parecchie ore del giorno, leggiucchiando i giornali, e 
buona parte ancora della sera, giuocando l’immanca- 
bile partita a tresette, nel quale peraltro nonostante 
il lungo esercizio aveva fatto ben magri progressi e 
la sun meritata disdetta formava oggetto di ilarità e 
di motteggi nel piccolo entourage. 


Lo si scorgeva anche a grande distanza per il suo 
ampio cappellone a cencio, il suo largo faccione da 
padre nobile, senza un pelo, e nel quale scintillavano 
due occhi nerissimi, e sopratutto per il candido pan- 
ciotto che non lo abbandonava mai e che egli si com- 
piaceva di mettere in evidenza, lasciando l'abito sbot- 
tonato, e riunendo le due mani dietro l’ampia schiena. 

Così maestosamente procedendo, l'antico buffo popo- 
larissimo, arcuando le sottilissime labbra, aveva l’abi- 
tudine di zufolare sottovoce i motivi delle opere co- 
miche che egli stesso aveva cantato durante la sua 
lunga e fortunata carriera sul palcoscenico dei teatri 
massimi delle grandi capitali europee, e insieme ai 
motivi rievocava i ricordi degli antichi successi, molti 
dei quali erano stati onorevolissimi e clamorosi dav- 
vero, altri erano apparsi tali alla sua fervida imagi- 
nazione e al suo carattere gioviale ed ottimista, 


Compiuti con molta lode gli studi al liceo musicale 
di Bologna, Giovanni Zucchini ebbe la fortuna di en- 
trare giovanissimo nella intimità e nelle simpatie di 
Gioacchino Rossini, col quale la sua fisonomia aveva 
negli nItimi anni una meravigliosa rassomiglianza : e 
al Rossini egli dovè l’onore del suo debutto a Parigi, 
ilove fu'scritturato per dodici stagioni consecutive, e 
dove era giunto a diventare l’enfant gaté di quel 
pubblico così pieno di scrupoli é di pregiudizi verso i 
cantanti non nazionali. 

I successi di Parigi dischiusero allo Zucchini le porte 
dei teatri principali di Londra, di Pietroburgo, di Var- 
savia, di Madrid e di Lisbona dove fu sempre festeg- 
giato ed acclamato: più tardi volle ancora farsi ap- 
prezzare in Italia tra i suoi concittadini molti dei quali 
ticordano ancora con compiacenza gli allori da lui colti 
sopratutto nelle parti di Din Bartolo nel Barbiere di 
Siviglia, di Don Magnifico nelia Cenerentola; nei Due 
Foscari, nel Crispino e la Comare e in altre opere 
in voga trenta p quarantanni fa. 

L'ultima volta che Jo Zucchini si presentò a Bolo- 
gna fu sulle scene del Contavalli. Era già settantenne; 
la sua voce, che non credo sia mai stata una mera- 
viglia di delicatezza e di perfetta intonazione, aveva 
già subite tutte le ingiurie e le avarie del tempo: ma 
non ostante, il suo nome valse a popolare per parec- 
chie sere quel teatro ove insieme a varie opere del 
repertorio rossiniano si rappresentò il Don Pasquale, 
uno dei cavalli di battaglia del vecchio artista bolo- 
gnese. 


Sempre ilare e sorridente, lo Zucchini formava la 
delizia dei suoi colleghi in arte e dei molti amici che 


lo frequentavano, sopratutto col racconto degli onori 
conseguiti, delle soddisfazioni provate durante il suo 
avventuroso pellegrinaggio nelle grandi metropoli, e 
benchè non sempre sul viso degli ascoltatori si leg- 
gesse il previo convincimento delle cose da lui asse- 
rite, egli non si sgomentava per questo e continuava 
a far strabiliare col racconto de’ suoi successi e dei 
trionfi. È 

Aveva trattato da pari a pari con varie teste coro- 
nate; Napoleone lo aveva proclamato un sovrano del- 
Varte; lo czar gli aveva stretta la mano e l’aveva ab- 
bracciato con eftusione, e ricordava spesso un episodio 
accadutogli a Firenze dove il granduca, entusiasmato 
dall'arte finissima colla quale aveva cantato appunto. 
la parte di Don Bartolo, si precipitò in palcoscenico 
per andarlo a salutare: e poichè il nostro buffo nen 
era ancora rientrato tra le quinte e stava ringraziando 
il pubblico che lo applaudiva, il granduca impaziente, 
era uscito anch’egli a stringergli la mano alla ribalta, 
sotto il naso del suggeritore. 

RE 3 

Tra gli infiniti aneddoti — coi quali rallegra,a la 
conversazione, ne citerò uno che lo Zucchini ebbe a 
ripetere piu volte garantendone l’autenticità. 

Il già celebre Zucchini si trovò in una stagione im- 
portante a far parte di una compagnia italiana che 
dava a un teatro, non ricorlo più se di ?ietroburgo 
o di Mosca, una serie di opere buffe per le quali i 
russi andavano in solluchero. 

Il principe Paolo Demidoff, il munificente e intelli— 
gentissimo amico dell’arte e degli italiani e che di questo 
«luplice affetto diede luminose prove durante la sua 
lunga dimora in Firenze, volle offrirne altro esempio 
invitando a un succulento banchetto gli artisti di quella 
‘ompagnia: e con delicato pensiero ordinò si amman- 
uissero dei maccheroni al sugo all'italiana. 

Così fu fatto: ma poichè in Russia i maccheroni 
»rano o saranno forse ancora una pietanza troppo 
vara e peregrina, così quando toccò allo Zucchini il 
turno di servirsene si avvide che la quantità rima- 
atane era troppo inferiore a quella delle tradizioni ita- 
liche e bolognesi in ispecie, oltre che alla sua straor- 
linaria fame.... di antico basso comico. 

E rivolgendosi ad un collega, disse sorridendo: 

— A m'in vol dis ed st'el pourzion! (me ne vo- 
jliono dicci di queste porzioni !) 

Non aveva ancora terminata la frase, che il negro 
| quale serviva il pranzo, un negro autententicissimo, 
‘ome quelli di Cafreria, gli porta via stizzito il piatto 
‘he ha davanti e sul quale fanno povera mostra dieci 
» dodici maccheroni, e torna pochi momerti dopo, pre- 
‘entandogliene una scodella ricolma, tra la più viva 

orpresa dei commensali italiani. 

Lo Zucchini, più meravigliato degli altri, domanda 
a bassa voce al negro: 

— Ma come? Tu conosci... l'italiano ? 

— A sòn ed Mòdna (sono di Modena), risponde 
l’altro: e spiega come egli, figlio di due negri che 
ibitavano già presso il duca di Modena, fosse stato 
lal duca regalato pochi anni avanti al principe De- 


midoft. 

Quando ieri si seppe in che Giovanni Zuc- 
chini era morto serenamente, circondato dall’aft'etto 
lella famiglia, moltissimi, rimpiangendone la perdita, 
sonstatavano pure che col basso comico bolognese era 
suomparso il terzo dei rappresentanti il melodramma 
riocoso italiano del quale furono ultimi campioni collo 
%ucchini, il fiorentino Scheggi e il piemontese Ales- 
sandro Bottero. Oggi per trovare un buffo bisogna in 
Italia ricorrere... al banco dei ministri. 


SUI 


LA CRISI IN GERMANIA 


Berlino. 18 — In seguito ‘al Consiglio della Corona 
Kronrath), che ha avuto luogo ieri, la voce di crisi 
parziale del ministero corre nei circoli parlamentari. 

Il ritorno del deputato Rauchhaupt viene posto in 
velazione colla voce di dimissione dei ministri Herr- 
furth e Zedliz. 

Si tratta però soltanto di voci che corrono negli 
imbulatori della Camera, che sono dubbie e non pos- 
sono essere controllate. 

Stamane vi fu consiglio dei ministri nel palazzo del 
istro di Bocfticher che, causa un’indisposizione, non 
può uscire, 


Vi assistevano tutti i ministri. 

Berlino, 18 — Nei circoli parlamentari si presta 
fede alla voce che il ministro di Zedtlitz si sia di- 
messo. Si assicura che egli non ha assistito nè al. Con- 
siglio della Corona di ieri nè a quello dei ministri di 
oggi. 

Berlino, 18 — La Norddentsehe Allgemeine Zei- 
tuny è autorizzata da fonte competente, a dichiarare 
che le voci sparse dai giornali sugli affari finanziari 
della Corona, specialmente sui negoziati per un pre- 
stito di 40 milioni di marchi a favore della Corona, 
sull’intenzione di chiedere un aumento della Lista ci- 
vile e sulla trasformazione ed abbellimento della piazza 
del Castello Reale mediante una lottoria, sono com- 
pletamente infondate. 

‘Tutte queste voci, come anche tutti i particolari che 
vi si riferiscono, sono pure invenzioni. 

Berlino, 18 — La Norddeutsche Allgemeine Zei 
tung conferma la voce che il ministro dei culti, di 
Zedlitz si è dimesso e che egli non è intervenuto al 
l'odierno Consiglio dei ministri. 

Ber'ino, 18 — Secondo la Kreusscitung, anche il 
Cancelliere, conte di Caprivi, si sarebbe dimesso. 


Dà MONTECITORIO 


18 marzo. 


Ixcpeyri - segIe I. 

Le tribune sono deserte. I settori sono spopolati. Si 
vede che i deputati-telegrafo, eseguiti gli ordini im- 
posti loro dal generale, si sono squagliati. 

Appena letto il processo verbale, parecchi doman- 
‘lano la parola sul medesimo. 

Il primo è l'onorevole Imbriani, il quale protesta, 
prima contro le votazioni a scrutinio segreto, le quali 
ono contro i principii democratici, e poscia contro le 
nivaccie fatte ieri dal marchese e dal generale. 

A destra chiedono di quali minaccie si tratti e 1’o- 
norevole Imbriani li serve subito. 

— Alludo - egli dice - alle minaccie di sciogli- 
nento della Camera fatte apertamente dal presidente 
lel Consiglio e dal ministro dell'interno. 

Ho sentito il ministro dell'interno che diceva: « Vi 
mando tutti a casa!» 

E tiriamo oltre. Se il regolamento ammette la vo- 
azione a scrutinio segreto è necessario che il voto 
rimanga tale. Chiede pertanto come mai un deputato, 
ieri, siasi permesso al momento del voto di mostrare 
le proprie palle. 

La Camera ride fragorosamente e l’on. Imbriani 
insiste : 

— Quel voto è nullo, deve annullarsi ; tanto più 
:he l’autore di esso non è un deputato come un altro, 
na è un aiutante di campo del re. 

La Destra rumoreggia, ma l’oratore senza lasciarsi 
comporre aggiunge : 

— Coll’ostentazione colla quale il signor aiutante di 
sampo del re, mostrò le proprie palle, pareva che egli 
‘osse venuto qui per portarci il pensiero del re, 

Il presidente corre in aiuto delle istituzioni, che 
ressuno ha attaccato, ma l’on. Imbriani ha già detto 
quello che voleva dire, 

L'on Torraca spezza una lancia in favore del de- 
putato Accinni, dicendo che ognuno ha la facoltà di 
dichiarare il proprio voto: 

L’on. Plebano chiede come mai, ieri, sia sfumato il 
suo ordine del giorno.. 5 

Il presidente osserva che lo aveva ritirato, e lo 
spiritoso direttore del Fanfulla replica: 

— Feci un cenno negativo! 

— Il resoconto — osserva filosoficamente il presi- 
lente - non può registrare i cenni del capo, 

L'on. Lagasi ha la parola per fatto personale. 

— Io - egli dice — sono uno di coloro che firmarono 
la domanda per la votazione a scrutinio segreto. Con 
«id non credo di avere abdicato ai miei principi de- 
mocratici radicali. Votai contro tutti i ministeri pas- 
sati e voterò sempre contro il ministero presente (Bene | 
Bravo!) Firmai quella domanda come un'arma di guerra, 
In tempo di guerra tutte le armi sono buone (Appro- 
vazioni), 

Un bello spirito di Destra domanda : 

— E la convenzione di Ginevra ? 

Questa allusione alla Croce Rossa non fa ridere 
nemmeno il comitato di salute pubblica. 

L'on. Toaldi chiede al presidente se il voto segreto 
debba sì o no restare segreto. 

— La mia opinione la manifestai ieri + risponde il 
presidente, 


L'on. Tittoni, giovane di belle speranze, tiene a di- 
chiarare che ieri votò in favore di Starapa. 

Aggiunge che ne accetta tutta la responsabilità di 
fronte agli elettori. (Risa @ Sinistra). 

L’on. 'Poaldi protesta contro questa flagrante viola- 
zione del regolamento. 

Uxa voce: Ttttoni, ti vogliono in prigione. 

‘Poarpi. Ma che prigione ? In prigione cì sono stato 
io insieme coll’on. Cavalletto e ron mi sento diso- 
norato. 


E con questo si chiude la prima serie degl’ inci- 
denti. 


E Ixcmenri - Serie IL 

"Dopo una insignificante risposta del fabbricante di 
pere di gomma elastica all'on. Riolo, circa le proce- 
dure iniziate dall'intendenza di finanza di Caltanissetta 
contro i supposti debitori di decime alla mensa ve- 
scovile di Girgenti, si entra nell'argomento scottante 
dei documenti africani, È 

Il marchese, invece di rispondere all’interrogazione 
Cavallotti a ‘termini del regolamento, chiede che l’in- 
terrogante si spieghi per il' primo, 

L'on. Cavallotti, naturalmente, non se lo fa dire 
due volte. 

Accenna alla discrepanza tra le severe conclusioni 
dell'inchiesta e la sentenza assolutoria del tribunale di 
Massaua, In questa divergenza poteva rimanere al 
di sopra il giudizio sereno della Camera e, per questo 
chiese, e fu approvato, che i documenti fossero messi 
a disposizione dei deputati, per esaminarli. 

Fra questi mancavano i documenti in contradittorio, 
cicè quelli del processo di Massaua. Il presidente del 
Consiglio con cortese premura li fece venire; ed esa- 
minatili trovò che mentre la Commissione d’inchiesta 
era stata coscienziosa nel suo esame, era stata indul- 
gente nelle sue conclusioni. Però fra i documenti ul- 
timi mancano i verbali delle udienze, i più necessari, 

Quindi egli chiede che si facciano venire questi 
verbali. Ritiene che in principio il ministro desse li- 
bero corso alle indagini per gettare fosca luce sui 
suoi predecessori, ma che poi, inoltrato il tempo, sene 
ritraesse. Ma è necessario che la verità apparisca 
completa e che la Camera possa pronunziare intero il 
suo giudizio, 


iS 

Il marchese risponde che egli fece venire da Mas- 
saua l’incarto del processo. Richiederà i verbali delle 
udienze che mancano. Spera che l’on. Cavallotti sia 
soddisfatto. Nega che egli, Starapa, e i suoi colle ghi; 
abbiano cercato di gettare fosca luce sul precedente 
gabinetto, Tiene a dichiarare che il suo predecessore 
non può avere alcuna responsabilità in proposito. Ba- 
sta infatti ricordare che i procedimenti furono iniziati. 
dai suoi predecessori, 

Nessun governo italiano, che gode la fiducia della 
Corona e del paese, può venir meno ai suoi doverì. 

Il marchese, che ricorre oggi alla mimica delle 
grandi occasioni, dichiara che egli ha lasciato libero; 


corso alla giustizia. Pronunziata la sentenza, invitò l’aw. 


vocato generale militare al esaminare gli atti che fu- 
rono trovati regolari. Il marchese si siede fra ì ru- 
mori della Estrema Sinistra. 


fa 


Qui avviene un vivace battibecco fra l'on. Caval- 


lotti che vuol parlare e il presidente che non gli vuol 
dare la parola. 


— Se non mi fa parlare - esclama l’on. Cavallotià — 
vado via! 


E detto ciò, fa per uscire dal banco. 

L'on. Mussi, che indugia a farlo passare, riceve in 
santa pace una pioggia di spintoni amichevoli. 

Uscito dall'aula l'on. Cavallotti, sì alza Von. Im- 
briani, il quale con accento straorlinariamente mode- 
rato dimostra al presidente della Camera che l’ono- 
norevole Cavallotti ha il diritto di parlare, 


Il presidente si lascia persuadere, on. Cavallotti 
rientra e dice: 


— Trasformerò la mia interrogazione in interpel- 
lanza, Non so intanto spiegarmi come mai il presi 
dente del consiglio voglia coprire fatti inqualificabili. 

Inpriani. Sono delle vergogne! Il presidente deli 


consiglio avrebbe dovuto esaminare quei documenti; 


Io non comprendo come l’avvocato 
abbia potuto trovare regolare... 
La Destra urla coprendo la voce dell’oratore, È 
Salta fuori il principino di Camporeale il quale vuol 


sapere perchè il presidente abbia dato 1 
l’on. Imbriani, 


generale militare 


la parola al- 


20 : 
REMIGIO ZENA 
(MarcHese]G.fflwvna) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Colla bocca aperta, Pellegra stava a sentire il si- 
gnor Costante e gli dava tutte le ragioni del mondo, 
e camminando insieme su per Ponticello voleva ti- 
rargli fuori da chi le aveva sapute queste cose, ma 
il signor Costante faceva il prezioso e tornava a bat- 
tere sulla Rapallina. Era contento che fosse aftdata 
così; la Bricicca avrebbe visto chi era il suo vero 
amico, essa che sì lasciava mettere su contro di lui 
dopo i servizi cho le aveva reso, e l'avrebbe visto da 
lì a pochi giorni quando fesse ritscito con dei buoni 
argomenti, solidi e persuasivi, a levare lo scoglio delle 
Testette. L’amica sarà stata la Rapallina, nevvero, 
yecchia come il cucco, che cercava i bocconi teneri, 
impipandosi prima del marito, che da un occhio non 
ci vedeva e dall'altro era guercio, e uccidendo a tra- 
dimento una povera creatura mezza tisica? Meglio a- 
ver da fare con dei galeotti, chè i galeotti almeno si 
sa che sono galeotti e le persone eneste stanno sul 
guardavoi ! 

Gli faceva piacere al signor Costante d'aver incon- 
trato Pellegra, per potersi un poco sfogare. All'ultimo 
dgli wifimi, gli scappava la pazienza! Lui insomma 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves, Riprodu- 
gione riservata. 


aiutava tutti senza far figli e figliastri e Pellegra era 
testimonio che in tasca non gli veniva un soldo. — 
Voleva mettersi un po’ di caldo nello stomaco, Pel- 
legra? Senza complimenti, un bicchierino, colla tra- 
montana fredda che soffiava, non poteva rifiutarlo. 
Brava donna, Pellegra } sì conoscevano da antico, lei 
capiva subito le cose, lui aveva ‘il cuore in mano - 
lo dicevano tutti e lo diceva anche lui perchè era la 
verità - e sarebbero andati insieme d’amore e d’ac- 
‘ordo ; nna donna che le si potevano fare delle con- 
fidenze, senza paura d'essere compromessi. Quanti anni 
wweva Carlotta ? Bella ragazza; pescato che fassa un 
po’... con un occhio che guardava dalla parte di le- 
vante, e peccato che alla sua età non guadagnasse 
ancora (juasi niente; bisognava metterla come came- 
riera in qualche casa grassa, con un buon salario, e 
se ne ihcaricava lui, Che ringraziamenti d'Egitto} Se 
ne incaricava e basta; parola del Costante, parola 
di re. 

Il giorno dopo, nella Pece Greca fino i galti sape- 
vano che il parrucchiere ayeva dato una coltellata al 
galante d’Angela per causa della Rapailina. Questy 
non era vero; la coltellata sì, perchè trovandosi sulla 
festa da ballo, tanto l’uno come l’altro avevano bevuto 
come tante spugne e s'erano messi a litigare per uno 
straccio di serva che faceya l’occhietto a tutti e due, 
ma la Rapallina c'entrava come lo sbirro a goffo, chè 
al ballo c'era stata cinque minuti e Giacomo non l’a- 
veva nemmeno visto, e della baruffa sapeva solo quel 
poco che le aveva detto il parrucchiere la mattina del 
sabato contando le cose differentemente da come erano 
successe, sicchè quando le portarono la notizia che 
l’amico era stato impacchettato per Sant'Andrea, fu la 
prima a cascare dalle nuvole; 


| 


i 


Il colpo più secco toccò alla Bricicca e quello che 
è peggio, ad Angela, che col suo male non avrebbe 
avuto bisogno d’altre scosse, appena intesero da Pel- 
legra il come e il perchè della coltellata. La Bricicca 
saltò addirittura fuori della grazia di Dio, e se non 
fosse stato per sua figlia che era Ji più morta che 
viva; Je avrebbe dato lei alla Itapallina la medaglia 
di ghisa e la patente che si meritava. Lasciamo an- 
dare Giacomo che era un asino calzato e vestito e il 
suo castigo l'aveva avuto, ma la Rapallina, più vec- 
chia del cane di, San Rocco, dopo tanta amicizia e 
tante helle parole, dopo che lei, Bricieca, le aveva 
messo la casa in spalla e se ne fidava più che d'una 
sorella, farle un tiro così nero? Non c'era giustizia al 
mondo, chè se ci fosse stata giustizia, per una infa- 
mità di quel genere ci sarebbe voluta ia forca pian- 
tata in mezza della piasaa di San Domenico perchè tutti 
quanti potessero assistere all'operazione! E non serviva 
aniente che la Rapallina, rossa come una cresta di gallo, 
protestasse che quello che sì diceva nella Pece Greca 
sul suo conto era un'invenzione chi sa di chi, messa 
in giro per farle perdere il credito, e giurazse che vo- 
leva morire senza sacramenti se c’era tanto così dî: 
vero; aveva ancora il coraggio di negare il pasto al- 
l'oste col maccherone sulla lingua ? Non lo perdeva 
più di sicuro il credito nè dentro della Page (ireca, nò 
fuori, chè l'aveva già perso da cinquant'anni e non si 
ricordava nemmeno più come fosse fatto! 

Quella domenica, di andare all'ospedale a trovar 
Giacomino non se ne parlò; Angela era troppo senza 
forze e capì anche lei che non sarebbe stata in caso 
dî mettere le gambe fuari del leito. Prima di sera 
venne il signor Costante, tutto allegro: aveva visto 
Giacomino, aveva parlato col medico di guardia, colla 


monaca della sala, perfino colle Testette, e Je cose 
marciavano sul velluto; una bella ferita nel collo, nom 
sul braccio come aveva detto la Rapallina; proprie 
nel collo, sotto l'orecchia, anzi mezzo dito più in su, 
più in giù, non si ricordava bene, e felicissima, ‘notte, 
ma per fortuna i medici erano riusciti a Scagnare il 
sangue, e siccome il taglio era più largo che pro- 
fondo, in quindici o venti giorni all’ineìrca si sarebbe 
chiuso e Giacomino, fasciato stretto che pareva un 
bambine da latte, se lo pigliava in ridere. Se rideva 
lui che c'entrava più di tutti, gli altri dovevano pian 

gere, caramba ? A proposito delle Testette, il signo 

Costante che gli piacevano le cose alla svelta era 
ofithato subito in argomento e-aveva cominciato n cac- 
siar lù qualche parcla, anche in presenza del fratello 
più grande ; alla prima botta, si sa, esse avevano 
fatto come ilriccio che si ristringe ‘e non mostra altro 
che le punte, ma non erano mica così intrattabili co- 
me sì diceva, il fratello grande neppure, e con una 
sorda di pasta reale si sarebbero lasciate tirare fino 
in California, Lui ne aveva tirato delle peggio. Pur- 
chè non ci si mischiasse la Rapallina! Ma la Rapat 
lina, dopo la Savoia che l'era toccata, non ci si mi- 
schiava e doveva starsene nella cuccia e pensare ni 
vasi suoi e battersi lo stomaco con un mattones oh 
mio caro e buon Gesù, non vi possa offender da = 
Ora sì pensava ad Angela, poi sì sarebbe pensato £ 
Marinetta per metterla in grado di prefittare del suo 
talento e del AUO personale, e se prima lui non avesse 
avuto le braccia legate, già da un pezzo l’avrebbero 
vista, non sì dice con carrozza e cavalli perchè lui fin 
lì non ei arrivava, ma in posizione dî farsi onore @ 
di non aver bisogno di nessuno, ì 


( Continus), 


casa 


ne Pensi all'esposizione di Palermo — gli risponde 
Ton, Imbriani. 
| L'interruzione produce effetto. La Camera ride e 
Pon. Camporeale, dopo una pausa, continua: 

— La Camera deve sostenere il presidente contro 
Virruenza inaspettata. 

L'on. Imbriani si precipita dal suo posto e va a 
piantarsi in mezzo all’emicielo di fronte all'on. Cam- 
poreale al quale grida: 

— A chi alludete ? A me- forse? Domando la pa 
rola per fatto personale (Urli a destra) Parlate aper- 
tamente. Non siate ipocriti. 

La Destra ulula. L'on. Cavallotti, sceso anche lui in 
mezzo all’emicielo apostrofa vivacemente la maggio- 
ranza ministeriale, 

La confusione è al colmo. 

Il presidente viene in aiuto dell'on. Camporeale, di- 
cendo che questi non ha fatto allusioni personali. Ha 
voluto soltanto dire che l'autorità del presidente deve 
essere rispettata. Ringrazia l'on. Camporeale fra le 
risate ironiche della Sinistra. 

Il presidente minaccia di prendere il cappello. Di- 
«chiarasi dispostissimo a rassegnare le dimissioni. (Ap- 
provazioni a Sinistra. Rumorîi a Destra). 

L'on, Cavallotti rileva quanto sia poco. educato il 
contegno della Destra e, il presidente lo richiama al- 
l'ordine. 

Tornato al suo posto, l’on. Cavallotti dice : 


— Il presidente sa che io ho grande deferenza per, 


luì, ma egli ha il dovere di essere imparziale; deve 
tutelare la minoranza dalle irruenti intolleranze. 

Il presidente fa dichiarazioni d’imparzialità, ma l’on. 
Imbriani gli ricorda molto opportunamente il conte- 
gno da lui tenuto il 31. gennaio, nella seduta delle 

è sante memorie. 

Il quaresimalista Maggiorino fa un predicozzo di 
i occasione, chiedendo che d’orainnanzi non si consenta 
i che un deputato parli fuori del suo posto. 
O perchè mai? 3 

Entra in ballo molto opportunamente l’on. Bonghi 
il quale si compiace di farci sapere che si è dimesso 
da presidente della Commissione del regolamento. 

Grazie della notizia. 

Presenta una mozione tendente ad aumentare i po- 
terì del presidente e chiede che venga approvata. 

L'on. Cavallotti gli dice ridendo : 

— Ma che ? Non l’approveremo. Non ci metteremo 
il bavaglio. 

E gl'incidenti per ora sono finiti. 

I BUONI SETTENNALI 

I buoni settennali dànno luogo ad una discussione 
piuttosto placida riguardo a quella finita ieri, 

L'on. Vacchelli fa una carica a fondo contro la po- 
Jitica di Sansone, il quale si difende con accento me- 
sto. Una voce misteriosa gli dice che i suoi giorni 
sono contati. iene a dichiarare che egli non batterà 
moneta falsa, come è stato detto sulle ali del tele- 
grafo. 

Bravo! Siamo arrivati a questo che il governo sente 
il bisogno di scolparsi in piena Camera dall'accusa di 
falsario. 

Sugli articoli parlano brevemente gli on. Bertollo, 
Rubini, Diligenti, Danieli e Cadolini relatore. 

Ecco il risultato delle due votazioni a scrutinio se- 
greto : 

PeR IL BILANCIO DI ASSESTAMENTO 
È Favorevoli 193 
b Contrari 107 
Questo risultato è accolto da lunghi commenti poichè 
107 palle nere sono in verità un po’ troppo trattan- 
«dosì di bilancio ossia di necessità di Stato. 
PER 1 BUONI DEL TESORO 
Favorevoli 162 
Contrari 102 

Di bene in meglio! In meno di 24 ore la maggio- 
ranza da 104 è discesa a 60, Gigione avvisato, Sansone 
liquidato. 

Durante Ja votazione dei buoni del tesoro, che è du- 
rata circa un'ora, Sansone si è trattenuto in affettuoso 
colloquio con l'on. Imbriani in mezzo ad un crocchio di 
deputati. 

Dicono che da questo abboccamento sîa venuto fuori 
il vero nome di Sansone che sarebbe viceversa /- 
s srael. 


Israel, rispondendo ad un’ interrogazione dell’ on. 
Merzario, dichiara che presenterà il progetto per l’e- 
sportazione sulle sete prima della prossima apertura 
della campagna bacologica. 

L'on. Merzario in tono benevolo dichiarasi rasse- 
gnato ma non convinto. 

L’on. Sant'Onofrio ricorda a Sansone la promessa 
per la contemporanea abolizione del dazio sugli zolfi, 
ma Sansone fa orecchie da mercante, 

Domani, dapprima due leggine, quindi i provvedi 
menti ferroviari. 


ta) 
2193 

Per finire. 

Pensiero di un deputato di Destra. 

— Eh! povero Accinni! non bisogna esagerare! 
Andiamo ! E' un uomo che non ha scoperta la pol- 


vere, ma non ha poi neppure... scoperta la corona ! sh 


"E Adro Fidelio 


LE BOMBE DI PARIGI 
Parigi, 18 — Si assicura che nuovi arresti sa- 
ranno fatti, stamane, perchè la polizia, grazie ad in- 
discrezioni, lia sorpresi i progetti degli anarchici per 
festeggiare l'anniversario della proclamazione della 


Comune. o dica 
Stanotte furono operate perquisizioni a Bordeaux 
presso noti anarchici, 


ROMA-PARIGILONDRA. 
I Calaîs-Rome Espress per Parigi e Londra; via 
‘Torino, partirà il 23 corr. alle 9 50.ant 
Il'numero dei viaggiatori, con quesio îreno aumenta 
ogni settimana; è prudente quindi ritenere i posti alla 
Agenzia dei wagons_lits ove pure si trovano i bi- 
glietti ferrcviarii, 


IL CONCORSO IPPICO 


I promotori del Concorso ippico non poteano desi- 
derare una giornata più bella, più tepida e primave- 
rile di“quella di ieri, 

Ma le blandizie del sole non hanno attirato molta 
gente a villa Borghese, e quando io sono arrivato in 
piazza di Siena le tribune erano deserte, ed appena 
una cinquantina di falsi sportmen aspettavano nelle 
gradinate, che le corse incominciassero. 

Propriamente quelle di ieri non erano corse: ma 
esercitazioni individuali, e l’interesse che ‘suscita la 
lotta e la conquista della vittoria mancavano. 

Con una puntualità da gente per bene gli esperi- 
menti sono cominciati un po’ prima del tocco. 

Si è presentato il tenente Naim nella piazza ed ha 
spinto il suo cavallo contro gli ostacoli e contro le 
staccionate. 

Dopo di lui, uno dopo l’altro, si sono presentati sette 
cavalieri che hanno ripetuto lo stesso gioco. 

I giudici, dopo le varie prove hanno assegnato la 
medaglia d’argento del ministero di agricoltura al te- 
nente Naim, il secondo premio, una medaglia di bronzo 
del ministero stesso, al tenente Federico Capulli, il 
terzo ad un rappresentante della scuola di cavalleria 
che montava Alliata. 

Ed è finita così la gara della prima classe. 

Nell'intermezzo, squillano le trombe, annunciando 
l’arrivo del re. La banda d’un reggimento di caval- 
leria intuona la marcia reale. 

Nelle tribune comincia a mostrarsi qualche signora, 
ed il pubblico raggiunge le due o trecento persone. 

Alla gara della seconda classe concorrono cavalli di 
ogni età nati e allevati nella provincia di Roma. 

Sono inscritti nove cavalli, uno Cagliari della 
scuola di cavalleria si ritira. 

La prova dura circa un'ora. Squilla la campanella 
della chiusura e il comitatu assegna il primo premio 
ad Aldino della scuola di cavalleria, il secondo a Dia- 
voletto del barone Lazzaroni, ed il terzo a Cobwel 
del marchese Calabrini. 

Una gara di salti interminabile è quella della terza 
classe: cavalli di servizio degli ufficiali. Si ritira sol 
tanto Bajador del capitano di Roccagiovine. 

Il tenente Capulli consegue il primo premio. Sono 
già due che ne guadagna. I due rimanenti sono as- 
segnati a Miledy del marchese Calabrini e a Babalos 
del tenente Memmo. 

Alla quarta gara su dieci cavalli inscritti si pre- 
sentano soltanto sei. 

I premi sono due soli, e senza incidenti li  conqui— 
stano Arnolfo e Cosenza. La gara è esclusivamente 
fra i cavalli appartenenti alla scuola di cavalleria.. 

Alla quinta prova concorrono cavalli di ogni età, 
razza e paese, 

Gl’inscritti sono cinquanta, ma i due terzi battono 
in ritirata e non tentano di misurarsi coi quattordici 
che sì precipitano agli ostacoli. 

La gara è interessante poichè tre cavalieri fanno 
dei capitomboli fortunamente innocui. 

Si fanno due prove per ciascun cavallo. 

Il primo premio è validamente guadagnato da Mar- 
quis del signor Bondi, il secondo da Bausan di Don 
Agostino Chigi, il terzo da About del cav. Silvestrelli ed 
il quarto da Sir William del signor Ernesto Que- 
rini. 

Il pubblico è man mano cresciuto nelle tribune ri- 
servate e nei posti della gradinata. Giunge la regina. 

Siamo alla gara d'onore. 

Concorrono i migliori cavalli che hanno partecipato 
alla gara precedente, 

L'altezza del muricciuolo e della staccionata da su- 
perare è di un metro e trentacinque centimetri, 

Ventotto cavalieri fanno il giro della pista. 

Incomincia la gara; parecchi cavalli stanchi dalle 
prove precedenti rifiutano di saltare, quasi tatti tra- 
scipano nel salto il terriccio o la sbarra della stac- 
cionata, 

Marquis di Bondi spicca due salti agilissimi la- 
sciando incolume la staccionata e il terriccio, 

Nellassegnare i premi, il Giurì non è concorde e 
si stabilisce di fare una nuova gara tra Sfacciato e 


Murquis. 

I cayalli si mostrano di forze eguali, e quindi un 
nuovo esperimento che fa assegnare definitivamente il 
primo premio a Marquis di Bondi, il secondo a 
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Sfacciato del tenente Capulli; il terzo a Lighsning, 
della Società ramana per la caccia della volpe. 

I due primi sono molto applauditi. 

Il re vuole ammirare da vicino i due magnifici 
animali, e si rallegra ceglorosamente coi loro pro- 
prietari. 

Alle cinque e mezzo il concorso è finito, 

Qualcuno osservaza che il concorso del pubblico era 
mancato ; ma un cretino afflitto dagl’innumerevoli di- 
le,tanti fotografi disseminati intorno a piazza di Siena, 
sfogava il malcontento esclamando : 

— Lo chiamano ippico, ma c’era solo il concorso 
dei dilettanti di fotografia | 


Jeu 


CRONACA DI ROMA 


3 In Campidoglio 

Siamo finalmente rientrati nelle vecchie abitudini. La 
seduta comincia alle 9 e mezza; il Consiglio provò per 
una sera ad essere puntuale, ma non bisognava esigere 
che lo sforzo potesse durare. 

La tornata è valida per la ragione che all’ordine 
del giorno yi sono parecchie proposte da discutere in 
seconda cenvocazione, se no si rischierebbe di essere 
rimandati a casa per la mancanza del numero legale. 
Sono presenti poco più di venti consiglieri sopra gt- 
tanta. Non c'è male. 

Eppure l'avv. Palomba aveva annunciato lo svolgi- 
mento d'una importante proposta diretta. a provocare: 
un voto in ordine.al fondo di beneficenza per da città 
di Roma, 

L'interesse eccezjonale di questa proposta è bastata 
A popolare i nostri banchi, ed ha chiamato nell’aula 


un pubblico discretamente numeroso: non ha scosso però 
i consiglieri, gente facoltosa, che dev'essere necessaria- 
mente estranea agl'interessi dei poveri. 


Il consigliere Palomba ha la parola, ma vi rinunzia 
vista la scarsezza dei Consiglieri intervenuti, si riserva 
di svolgere la sua mozione in una prossima seduta. 

Si comincia. Il consigliere De Rossì rettifica alcune 
inessattezze addebitategli dal psocesso verbale. Egli 
non espresse il timore che le collezioni di antichità 
preromane cedute al Governo potessero essere disperse, 
ed aggiunge che in Campidoglio vi è posto bastante 
per collocare le collezioni moderne. Conchiude invi- 
tando la Giunta ad attuare la sua proposta, conser- 
vando le collezioni in Campidoglio. 


ig 


Ritorniamo malinconicamente al bilancio, E’ in ballo 
il capitolo /mpiegati-Pensioni 

Il consigliere Amadei sollecita, a nome della com- 
missione del bilancio, ln sistemazione dell'organico. 

Rompe una lancia pel rispetto dei diritti acquisiti 
dagl'impiegati attualmente in servizio, il consigliere 
Piperno, 

Egli però invoca una riforma per quelli che saranno 
assunti in carica in avvenire. 


Il consigliere Amadei vuole abolire il fondo pen" 


sione ed imporre invece agl’impiegati l'obbligo dell’ As- 
sociazione sulla vita, e propone al Consiglio di stu- 
diare un opportuno progetto che traduca in fatto la 
sua idea, 

Anche l’on. Finocchiaro-Aprile è propenso ad una 
riforma -del sistema di pensioni, e don Emanuele Ru- 
spoli lo segue in quest'ordine d’ilee, tanto che pre- 
senta un ordine del giorno col quale invita la Giunta 
a presentare uno schema di riforma per le perisioni 
el a limitare il numero degl’impiegati comunali. 

Risponde il sindaco per iscusare la Giunta delle 
accuse che le sono state mosse. Si deve alla rivendi- 
cazione del dazio fatta dal governo, se si è dovuto 
pensionare il personale sostituito con gli agenti go- 
vernativi. 

L'aumento d’impiegati è stato imposto dalle esigenze 
dei cresciuti servizi. 

Replicano Amadei, Ruspoli e Piperno, 


w 


Ruspoli modifica il proprio ordine del giorno, intorno 
al quale discutono un pezzo il proponente e i consi— 
glieri Amadei, Piperno e l’on. Finocchiaro, che spie- 
gano a quali criteri deve ispirarsi la Giunta compi- 
lando il regolamento richiesto. 

Il Consiglio approva l'ordine del giorno Ruspoli, 
così modificato j 

« Preso atto delle dichiarazioni del sindaco, il Con- 
siglio invita la Giunta a presentare un progetto di 
riforma sul regolamento delle pensioni ». 

Il sindaco cede la presidenza all'assessore Ealestra 
e se ne va. 


A 

Sul capitolo 4 Spese d'ufficio» Galluppi, Ruspoli, 
Amadei chiedono maggiori economie. 

La questione della carta e buste reclama l’inter- 
vento dell’assessore Balestra e il prof, Galluppi con 
molta solennità tuona contro lo sperpero degli oggetti 
di cancelleria. All’egregio uomo non par vero di po- 
tersi far nominare nei resoconti, e si accalora nei di- 
scorsi fortunatamente brevi. 

Don Emanuele se la piglia ferocemente contro l'im- 
piegato che cura la correzione delle stampe municipali 
e riafaccia alla Giunta il privilegio accordato a costui, 
Non risparmia. nemmeno il fasto della. carta per la 
corrispondenza : lusso sardanapalesco che nessun’ altra 
amministrazione si concede. 

Dopo incidenti insignificanti, il Consiglio approva 
l'articolo ed alcuni dei seguenii, 

La mezzanotte consiglia l'assessore Balestra a to- 
gliere la seduta, 
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Alla filarmonica romana 

Il trattenimento musicale diretto dal maestro Luigi 
Rosati, è riuscito splendidamente e per concorso di 
gente e per successo artistico. Sala affollata di un 
pubblico in maggioranza composto di maestri e_mae- 
stre: tuttociò che Roma vanta di più eletto nel mondo 
musicale. Non dirò del baritono Celani, già abbastanza 
noto per aver riportato dei buoni successi ultimamente 
all'Argentina. Egli ha cantato da vero artista e ha 
dovuto hissare la romanza Sognai di Tesserain, 

Tacobacci anche è troppo noto e la sua arte squi- 
sita di violinista è tanto assodata, che è proprio inu- 
tile dire che esegui stupendamente una Sonata di 
Grieg. 

Dovrei invece parlare a lungo, se l'ora tarda e lo 
spazio tiranno non me lo vietassero, della signorina 
Mancinelli, che fu addirittura una rivelazione e della 
signorina Sabatini. La signorina Nilde Mancinelli gio 
vanissima ancora, credo che non conti più di quat- 
tordici anni, si è già incontrastabilmente guadagnata 
un posto. tra le pianiste più valenti di Roma, Suonb 
con sentimento squisito un Notturno di Chopin, con 
agilità non comune lo Spimertied. di Listz, con molta 
grazia e abilità la Gavotta il Madrigale e la Ta- 
rantella di Rouillon e nella Sonata di Grieg si mo- 
strò anche abile accompagnatrice. Sedeva al piano 
con una disinvoltara da artista provetta. 

Anche la signorina Sabatini sì.è mostrata, pianista 
valente in tutti i pezzi, eseguiti con molta precisione 
e arte squisita tanto nel Minuetto d'Haydn, nella Ro- 
manza di Chopin-Rosati, quanto nella Toccata di 
Sgambati, 

In complesso ‘un concerto riuscitissimo. I nostri com- 
plimenti al brayo maestro Rosati, che ha saputo fare 
due allieve sì valenti. 


4 Al Colosseo 
Stasera avrà duogo alle 8 e mezza, 1° illuminazione 
a bengala del Colosseo e dei monumenti circonvicini. 


Li La duchessa di Genova 

E’ giunta ierserà alle 11,35 da ‘Torino la duchessa 
di Genova. 

I sovrani ed i funzionari di Corte sono andati ad 
incontrarla alla stazione. 

C'erano inoltre, îl Conte di Torino, l'on. Berti, se- 
gretario dell’Ordine Mauriziano, 1’ on. Branca, il Pre- 
fetto, il generale Cosenz, l'on. Chimirri, l'on. Nicotera 
l’on. Tabarrini, il Sindaco, l'on. Di Rudinì, l'on. Vil- 
lari, l’on Saint Bon, l’on. Biancheri. 

San Giuseppe 

I nostri auguri più affettuosi oggi ai molti lettori 
dei quali ricorre l'onomastico, a cominciare-lal mondo 
politico, nel quale tengono naturalmente il primo po- 
sto l’on. Giuseppe Zanardelli, e il presidente della 
Camera, Giuseppe Biancheri. 


Una coda del processo 

L'altro giorno il comm, Felzani nella sua deposi- 
zione a domicilio fece capire che per lo: passato aveva 
dati alcuni sussidi al Cortozesi, uno degli imputati del 
gran processo anarchico, È 

Aggiungeva però che il Cortonesi non aveva mai 
fatto a lui confidenze di sorta; e che egli, da parte 
sua, non aveva mai pensato a chiedergliene, 

Quando i compagni del Cortonesi conobbero la de- 
posizione del Felzani, proruppero in uno scoppio di 
indignazione, ed inveirono violentemente -contro chi 
aveva toccato il denaro della questura. 

L'’agitazione crebbe tanto che il direttore delle car- 
ceri fu costretto a dividere il Cortonesi dal resto dei 
suoi compagni, 

La fuga d’un forzato 

Nel treno di Pisa, i carabinieri scortavano dei con- 
dannati che conducevano da Civitavecchia a Roma. 

Ad un tratto, mentre il treno correva. fra le sta- 
zioni di Santaluce e Rosignano, un detenuto ha in- 
franto i ferri e si è lanciato dal finestrino fuori del 
vagone, fuggendo per la campagna. 

I carabinieri, urlarono tanto che il treno si fermò. 

Ma il fuggitivo era scomparso, e tutte le ricerche 
per riprenderlo sono riuscite finora infruttuose, 


Tentati suicidi 


Emilio Lauron, cercò di darsi la morte, ingoiando 


una soluzione di fosforo. Fu trasportato a San Spirito 
e messo fuori pericolo, 

La ragione del tentato suicidio va cercata in imba- 
razzi finanziari, 

— L'orlatrice, Rosa Dell’Oro, ha trentadue annì, 
ma sente con la stessa forza dell'adolescenza i tor- 
menti dell’amore, h 

E questi tormenti la spinsero, ieri, ad inghiottire 
una pillola di pomata di belladonna. 

‘A Santo Spirito fu curata ed ora è in salvo. 
Cone tn | 


Società Romana Tremways-Omnibus 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Cap. sociale 4,000,000, interamente versato 


Gli azionisti sano convocati in Assemblea generale 
ordinaria pel giorno di domenica, 27 marzo, alle ore 
2 pom., nella sala della Piccola Borsa, in Via della 
Mercede, N. 50, 

Ordine del giorno: 
1. Presentazione del Bilancio 1891 e Relazione del 

Consiglio di amministrazione e dei Sindaci, 

« Indennità a favore dei Consiglieri di amministra- 
zione giusta l’art, 19 dello Statuto sociale. 

3. Facoltà di depositare la cauzione dei Consiglieri al 
di fuori della Cassa sociale. 

4. Comunicazioni relative alle nuove convenzioni, ed 
altre comunicazioni del Consiglio, 

5. Nomina de’ Consiglieri d’amministrazione e del Col- 
legio sindacale, 


(o) 


ie 

Per latervenire all'Assemblea gli azionisti dovranno 
eseguire il deposito delle azioni, ritirandone la rice- 
vuta col biglietto di ammissione, 5 giorni prima di 
quello fissato per la riunione dell'Assemblea, presso il 
Banco di Roma, via del ‘Tritone, 36; e in Firenze, 
presso i sigg. M, Rondì e figli. R 

Il Consiglio d’Amministrazione. 

TATA ZIO FIATI SITI TINA ZI 


Tre Grandi Vendite 


Le tre Grandi Vendite dell’ appartamento di Hlmo: 
Dignitario presso la S. Sede e delle quali demmo il 
preavviso fino dalla settimana scorsa. hanno luogo lu- 
nedì 21, martedì 22 e mercoldì 23, ore 10 ant., nella 
palazzina in via Principe Amedeo, 3. Queste sì, che 
si chiamano vendite di bella mobilia che adorna un 
ingresso ed una camera da pranzo, stile antico, ricca 
mobilia, nonchà eccellenti drapperie per salone, mo— 
hilia tntta in palisandro per una bellissima camera da 
letto, altra di noce da studio, e camere secondarie, 
Nulla diremo dei bellissimi vasi, quadrì moderni e ta- 
luno anche antico, orologi e candelabri dell'Impero, 
tende magnifiche, tappeti alta lana di Bruxelles, Consol, 
specchiere, vasi e piatti giapponesi, Pianouforte, gran 
formata Roefeler e quant'altro come da elenco redatto 
dalla Ditta Castelli e Muccioli Giulto, che eseguisce 
sempre le più interessanti vendite. Gli elenchi in Via 
Nazionale pressa }a suddetta Ditta e presso il por= 
tiere del palazzo suddetto, 
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Non occorre ricordare che stasera ha luogo all'Ar- 
gentina la prima rappresentazione della Lucia, con 
la signorina Ada Bonner e col tenore Lucignani, il 
baritono Marescalchi e il basso Nicoletti, 

Crediamo che basti annuncio di questi nomi per 


poter auspicare un successo eccezionale alla rappre- 
sentazione di stasera. 


Questa sera sì darà al Nazionale la penultima della 
Carmen. 


Al Quirino, al Metastasio, al Manzoni oggi due rap- 
presentazioni. 


SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Lucia di Lamermoor — ore 8 112. 
NAZIONALE — Carmen - ore 8 1]2. 

VALLE — Na casa sott'e ncoppa — ore 9. 

QUIRINO "a Ricarac - ore 6 — Venere e Cupido 
- ore 9. 

METASTASIO — L’amore su li tetti — ore 6 112 e 
ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 

srasso — ore 5 e 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
îutte le sere, ore 9 pom, La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 

DALLA PROVINCIA 
Civitavecchia, 16 

Stamane nel forte Michelangelo il sergente del 53 
reggimento fanteria, Zoilo Rodrigo della compagnia di 
deposito nativo di Salerno si è suicidato sparandosi un 
colpo di Wetterly sotto îl mento. 

Il suicida si è adagiato sul letto e col pollice del 
piede destro ha sparato il colpo. La palla è uscita 
dalla tempia destra causando la morte istantanea. 

Stringeva così fortemente l’arma che si è durata fa- 
tica a togliergliela di mano. Ha lasciata una lettera 
ai compagni nella quale annunzia essersi ucciso per 
dispiaceri. 

Ho potuto sapere poi che contro lui sì era aperta 
un'inchiesta per certi fatti d’ importanza successi in 
quartiere con la complicità di molti altri; non ho po- 
tuto sapere di cosa si tratti tenendosi in proposito un 
silenzio assoluto. 

Però si sa che dei soldati ed un caporale maggiore 
sono agli arresti. Speriamo sì faccia luce anche su 
questo altro mistero delle caserme che ha spinto alla 
morte il povero Zoilo. 

Olati. 
non 


TNOSTRI TELEGRAMMI 


Lo scoppio di Susa 
Torino, 18, ore 6 pom. 

La versione più accreditata sullo scoppio di Susa 
è questa: il tenente degli alpini, abitante nella casa 
saltata in aria, attendendo il trasloco della residenza 
aveva fatte casse e bauli. Intanto recavasi in licenza 
a Ivrea, Teri ordinava per lettera al suo attendente 
di spedire una cassetta contenente materie esplosive. 
La cassetta cadde di mano all’attendente mentre scen- 
deva la scala. 

Altri aggiungono che il tenente si occupasse di com- 
posizioni piriche. 

Furono estratti sei cadaveri, Ve ne sono altri se- 
polti. 


Pos 


Gian d'Via. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La maggioranza 

Nella seduta di ieri la maggioranza del governo 
è discesa di 44 voti, sebbene l'opposizione, pur fa- 
cendo il suo dovere, non abbia voluto influire 
troppo sulla nuova votazione, diretta dal mini 
stero a preparare la propria liberazione sll’ono- 
revole Luzzatti. 

E' più che probabile che la maggioranza si di- 
radi anche peggio nella prossima votazione per 
la legge ferroviaria, perchè il gabinetto, che non 
può e non sa portar rimedio alla condizione finan- 
ziaria ed economica dello Stato e del paese, si lu- 
singn di poter portare qualche rimedio alla pro- 
pria condizione con nna crisi parziale. 

* Ci si riferisce che l'on. Luzzatti è stato posto 
dal voto di ieri in uno stato di eccitazione che si 
spiega facilmente. 

Il ministero e l’Africa 

L'onorevole Cavallotti tenendo testa alle solite 
intemperanze della Destra, ha detto ieri una dura 
verità al governo, affermando che la politica co- 
loniate primitiva del ministero si risolveva nella 
primavera dello scorso anno in uno sforzo conti- 
nuo per gettare una luce fosca sull'amministra- 
zione precedente. Qualungue sia il giudizio che si 
fa della politica coloniale in genere, e di quella 
dei vari gabinetti in ispecie, certo è che in que- 
sto il gabinetto Di Rudini non fu corretto, e per 
quanto il presidente del Consiglio abbia respinta 
l'accusa, è noto a tutti quanto vivo fosse nel pre- 

«sente ministero, e in qualehe piccola eccellenza 
particolarmente, il desiderio di gettare una luce 
sfavorevole nell'opera de' suoi predecessori. 
Il generale Bertolè-Viale 

Le condizioni di salute del generale Bertolè- 
Viale, che sembravano gravi in seguito a un at- 
tacco nervoso pericolosissimo, sono molto miglio- 
rate, Egli ha riacquistata quasi tutta la lucidezza 
delle suo facoltà, e ieri, molto sollevato, è uscito 
a passeggiare in vettura. Lo accompagnava il 
fratello, chiamato telegraficamente a Roma. 

Il conte Sola 

Merita conferma la notizia che il conte Sola 
debba essere inviato ministro d'Italia ad Atene. Il 
ministero avrebbe abbandonato tale proposito, non 
in seguito a interviste accordate dal conte Sola a 
giornalisti, ma perchè, se l'attuale. ministro ad 
Atene verrà — come pare - promosso all'amba- 
sciata di Costantinopoli - nella capitale della Grecia 
non rimarrebbe che un nostro incaricato d'affari. 
Questo si deve al fatto che, per ragioni di eco- 
nomia, anche la Grecia non lascierebbe più a 
Roma un ministro, ma un semplice incaricato, ‘ 

Italia e Svizzera 

Berna, 18 — Nella sua ultima nota relativa al 
trattato di commercio, oggi qui pervenuta, il governo 
italiano insiste per una risposta più categorica rispetto 
al cotone e più completa rispetto alle esportazioni a- 
gricole dall'Italia. 

Bernd; 18 — Il Consiglio federale pubblica la se- 
guente nota; 

u Di fronte alle notizie contradditorie e fantastiche 
che circolano sui negoziati commerciali franco-sviz- 
zeri ed italo=svizzeri il Consiglio federale erede dover 
avvertire il pubblico che, il segreto essendo stretta— 
mente custodito, si deve prestar fede soltanto alle in- 
formazioni che saranno inserite nel: bollettino posto 


dal Consiglio federale a disposizione ella stiumpa >. 


ritrovati sei cadaveri. Tre persone furono salvate. Se 
ne ricercano ancora altre quattro. 

Si sono distinti nel salvataggio il maggiore Ra- 
biano, il tenente dei carabinieri Uremi, il caporale 
Marietta, il caporale Richiardi, il carabiniere’ Cana- 
vesio, il capitano Amoretti, il tenente Rossi, il cara- 
biniere Missaglia, il furiere Chirio ed il brigadiere fo- 
restale. 

E’ giunto l'ingegnere della Provincia. 

Lo scoppio è avvenuto nell’alloggio di un tenente 
degli alpini. 

Il Consiglio municipale si è radunato di urgenza. 

Susa, 18 — Gli alpini ed i carabinieri lavorano 
allo ssombero della casa crollata. Essi hanno estratto 
vive dalle rovine due persone; ma dovettero sospen- 
dere i lavori pel pericolo di rovina delle case ‘adia- 
centi. 

La causa dello scoppio è tultora ignota. 

La liquidazione di re Milano 

Belgrado, 17 - Scupcina — Dopo un’animata di- 
scussione di cinque ore, si approvò in sede di discus- 
sione generale il progetto di legge relativo alla di- 
chiarazione con cui re Milano rinunzia a far parte 
della famiglia reale ed alla cittadinanza serba. 

Parlarono diciotto oratori, dei quali otto contro e 
dieci in favore della dichiarazione stessa ; questi ultimi 
però dichiararono essere loro scopo di rendere impos- 
sibile in via legislativa il ritorno di re Milano, 

Domani la Scupcina discuterà gli articoli del pro- 
getto di legge. 

Gli stranieri negli Stati Uniti 

Washington, 18 — Nel Comitato del Senato per 
gli affari esteri si sta disculendo ‘un Dil! presentato 


sasa iu st pa 4 la un | dal senatore Dolph, che, in conformità della. racco- 
piccolo seguito, è partito DEE il Castello di caccia di | mandazione contenuta nel Messaggio presidenziale e 
Hubertusstock onde ristabilirvisi completamente. 


fa È 6 di una risoluzione proposta dal senatore Scherman, 

Il disastro di Susa presidente del Comitato, deferirebbe alla giurisdizione 

Susa, 18 — Tutta la nottefsi lavorò attivamente al | delle Corti federali la violazione dei diritti personali 

salvataggio ed a spegnere l’incendio della casa crol , 
lata iersera, in seguito ad uno scoppio. Furon finora 


Il banchiere fantasma 


Lisbona, 18 — Il direttore della Banca del com- 
mercio e dell’industria di Oporto è sparito. 


Gli anarchici a Reggio Emilia? 
Reggio Emilia, 18 — Oggi furono arrestati gli 


anarchici Canovi e' Simonazzi per affissione di mani- 
festi commemoranti la Comune di Parigi. 
Italia e America 

Roma, 18 — Si conferma essere inesatte e prema- 
ture le notizie pubblicate da alcuni giornali ameri- 
cani circa la definizione della vertenza tra l’Italia e 
gli Stati Uniti. 

Questa forma in questo momento oggetto di ami- 
chevoli spiegazioni tra i due Governi, 


Alla Camera inglese 

Londra, 18 — Camera dei Comuni.-Labouchère, 
chiedendo al Governo di fissare la data per lo scio- 
glimento della Camera, si fa richiamare all'ordine. 

Il primo lord della Tesoreria, Balfour, dichiara che, 
quanto allo scioglimento della Camera; il deputato La- 
bouchère ne sa quanto il Governo. 

Guardatevi dalle conferenze 

Trieste, 18 — La notte scorsa, in seguito alla rot- 
tura di un tubo di gaz, una conferenza che si teneva 
al Politeama Rosetti fu per qualche momento inter- 
rottà. 

Due operai del gaz furono leggermente feriti. 

Alcune finestre furono rotte. 

La conferenza fu poscia ripresa. 


Guglielmo in campagna 
Berlino, 18 — L'imperatore, accompagnato da un 


negli Stati-Uniti. 


PAG 


o reali garantiti dai ‘Trattati agli stranieri residenti ; 


L'impiccato 
Lucerna, 18 — L'assassino Gatti, di Monza, è stato 
giustiziato stamane nel cortile della prigione in pre- 
senza di trenta persone. 
Gatti morendo sul patibolo pregò ad alta voce. 
| Fnori dalla prigione vi era grande folla. 
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Volete la Salute??? LIGURE NUMATICO MOONTHUENTE 
2 y_ Milino FELICE BESILESRE Vito 


SR 
Egregio Signor Bisleri 


+ Milano. 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandelfo (Lazio) 


Padova 9 Febbraio 1391. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai.miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO GH posso. assicurarla d' aver 
sempre conseguil 1 

Cin tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all'Università di Padova. 

Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 

nell’ora del Wermouth. 


Vendesi daî principuli farmacisti, droghù ri e | 
liquoristi, 


; Deposito e Rappresentante per Roma e provincia 
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PENSION 


PIEGATI ED 


privata di Fa- 
miglia PER IM- 
UFFICIALI. 


CODICI! PENALE 


Roma, - Via dell’ Arco della h 

Ciambella, n. 6, pì pi — Abbo- HOTEL E llustrato con la”dottrina e la giu- U 
namento per lire. 60 mensili, prudenza. a tutto il. 18% de! 
Colazione: Mirestra, 1 piatto con Avv, Serafino Serafini - Pisa, 

contorno, frutta e formaggio, due Tip c — Prezzo L, (0. Rivolgeni 

pani, 115 vino. — Pranzo: mi- TRAMONTARO ù TASSO pozione dell'Archivio Giu- 

nestra, due piatti con contorno, SUSA 

frutta, due pami, mezzo litro vino SORRENTO 


NB. Alla domanica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. — Pagamento anche 
postiripato. 


Stabilimento *ipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


Nella splendida Villa Santa 
vano malattie nervose e mentali 
lirettore ; Giannelli, medico interno, Consulenti: Fiordispini e Loîi 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi méllo sta= 
bilimento bagnì ai Crociferi, di 


UNFANNO: ii a 
SEI MESI . .. 
UN NUMERO , 


ra dei Principi Orsini si but 
I medici sono: Prof. Sciamanna 


PI veri 


Ri 


la soltimanale inustrata 


di VAMBA 
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ABBONAMENTI 


UNSANNO? 10 
UN SEMESTRE. . .°.....> 9 
UN TRIMESTRE .......» 5 


Per l'estero aumento delle spese 
postali. 


L'abbonamento decorre dal Ì° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEI. GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ii primo piano. 


TO CORRENTE COLLA POSTA 


TEATRINO D 


Il Deficit 


COMMEDIA TRAGICA IN TRE ATTI 


(ATTO TERZO: LA LEGGE FERROVIARIA 


Tr revore (alla preme donna). Presto, presto! Si comincia... Dov” è il buttafuori?... 
SraryPA, Eh! se non si tratta che di buttarvi fuori 


ci siamo tutti noi, 


I MONTECLTO RIO 


ECONOMIE 


zzare delle eco- 
nomie su. servizi inutili, ha deciso di sopprimere 
i le ambasciate all'estero. 

Il più “urioso si è che questa notizia è arrivata 


venuto nella determinazione di real 


insieme £ un’altra, nello stesso telegramma, senza 
{ meppuro ipotrisia di un punto e a capo. 
E l’altra notizia è questa: - sarà quanto prima 
selolta Ja Camera greca. 
" Questo ravvicinamento spiega benissimo l'idea 
° del re Giorgio: - wa savia misura d'economia 
sarchbe anche l'abolizione della Camera. 

To sono troppo rispettoso delle patrie istituzioni, 
specialmente sul.punto di andare a gemere in un 
lreddocarcere per causa del sequestro del Folehetto, 
per osare di affermare che anche in Italia, visto 
il funzioramento della maggioranza, la quale si 
trasmette some un fidecommesso da un ministero 

È all'altro, cin vista di una Jegge che elargirà i pieni 
poteri al ministero perle riforme organiche, si po- 
trebbe risparmiare quel mezzg milioneino, che ci 
costa la Camera dei deputa 


A rr 

: Ma l’idea di abolire gli ambasciatori mi per- 

suade molto. 

__ E mi persuade molto, anche perchè suggerisce 
molti prog etti analoghi, che sarebbe venuto - se- 
_ condo me - il momento di attuare. 

Ho già accennato al progetto col quale il mini- 
stero chiederà poteri straordinari alla Camera. 
Nulla di più straordinario di quei poteri... e anche 
della Camera che li aecorderà. 

Ma, intanto, se il ministero li ottiene, potrà com- 
biere molte riforme, che porteranno una grande 
economia nel bilancio dello Stito. 

Per ora, eccone una bellissima che ci viene 
suggerita dalla Grecia: 
pai goa To non lio mai avuto una fede esagerata nella 
5g eine: adesso poi che è stato nominato am- 
È basciatore il conte Taverna, non ne ho più affatto. 
) i spiego, perchè. nessuno abbia da credere che 
‘con questo io offenda l'egregio conte. Voglio dire 
semplicemente questo: - il conte Taverna è stato 
nominato ]erchè egli ha dimostrato fino dal 1868 
che può prevedere il futuro; ora gli ambasciatori 
si mandano all’estero: perchè indaghino; studiino 
fiutino, in modo dal poter presagire pross' a Dodo 
gli. avvenimenti! internazionali; se è dimostrato 
clie non solo l’Italia ha dei profetti e dei deputati... 


che vedono doppio, ma anche dei senatori dotati | 


della ‘secon la vista, a che serve mandare all'estero 
gli ambasciatori? E” meglio tenersi qui sottomano 
il senatore-Taverna, e senza dimandare informa- 


3 zioni alle ambasciate, si domandi a lui se avremo 
la. guerra e chi vincerà, e ci si regola di conse- 
guéenza, 


Con questa bella risorsa in casa, possiamo fare 
con rischio anche minore quello che fala Grecia. 

Del resto; questa concentrazione delle ambasciate 
nelle mani. del senatore Taverna; risponde anche 
al programma del gabinetto.. Non siamo avviati ad 
avere in Italia un solo generale nella persona del- 
l’on. Pelloux? non si stanno applicando in am- 
ministrazione i principii collettivisti di:Carlo Marx, 
concentrando tutti gli impieghi nelle mani dbl 
commendator Giolitti ? 


Telegrifano da Atene che quel governo, essendo | 


Così via via, si potrebbe avere «un prefetto= 
unico nell’ottimo Pennino, integro funzionario, al 
quale non si. può, nella sua omai lunga carriera 
rimproverare neppure un fiasco, poichè se per casò 
ne avesse fatto uno... l'avrebbe vuotato subito. 
to che i sequestri dei giornali ' si fanno dal 
ministro dell'interno, il guale è pure quello che 
prepara i processi, non si potrebbe. ragionevol- 
mente abolire la magistratura, nominando il ba- 
rone Nicotera giudice unico, e unico procuratore... 
più generale che mai? 


Ma poi, la riforma più importante viene spon- 
taneamente. 
Visto che la 


residenza del consiglio può essere 
tenuta dal marc 


se Starapa... non si potrebbe a- 


bolire addirittura il posto di capo del governo? 


Le palle nere 


Sansowe (a Don Bruno) — Vedi che cosa vuol 


| dire il cattivo esempio? Anche le palle bianche... si 


tingono. 


LA BELLA GRAZIANA — 


Anton Giulio Barrili è certamente il più fecondo dei 
novellieri italiani. Questa sua « Bella Graziana » è, 
se il conto mi torna giusto, il quarantacinquesimo va- 


: lume che egli pubblica coi tipi del Treves. 


E tanta fecondità è davvero miracolosa in Italia, 
dove gli ingegni, anche i più forti, dimostrano di pos- 
sedere una scarsa vena; e, quando producono cose 
buone, lo fanno quasi faticosamente: e, quando produ- 
cono molto, dànno cose non buone. Nella produzione 
barilliana, non tutto è ottimo: qualche novelia parve 
tradire un po’ di stanchezza; i personaggi che l’autore 
vi fa passare dinanzi si somigliano come i figli di una 
numerosa famiglia; l'intreccio — se pure questo si deve 
cercare nei racconti di Barrili — non ha grande. va- 
rietà, e non attesta una potente fantasia; ma traversa 


tutti quei volumi un soffio di gioventi, ma c'è in 
in quello stile una elegaute disinvoltura signorile, e 
quel profumo che è destinato — permettetemi il para- 
gone pedestre — a conservare le opere d’ arte come 
certe fragranze conservano Ia nitida biancheria nei 
cassettoni contro l’opera demolitrice dei tarli e del 
tempo. 

In tanta ricchezza di produzione non c'è un volu- 
me, una pagina sola che non manifesti una preoccu- 
pazione artistica, e quello studio della forma elegante 
e schiettamente italiana che darà al Barrili un posto 
onorevole nella storia dell’ arte nostra, e conserverà 
buona parte dell'opera sua. Egli non è mai sciatto nè 
ro; uu’ammirabile castigatezza di lingua, e una 
misurata eleganza - derivatagli dal Revere — gli dànno 
una fisionomia propria. 

E’ per questo che il pubblico italiano legge da quasi 
venticinque anni le noveile del Barrili : e non s'è an- 
cora stancato, 

Molti nomi: che ebbero lo splendore di un'ora, si 
cclissarono ; molte scuole si mutarono avvicendandosi; 
molti ideali artistici, che parevano eterni, si dilegua- 
rono e sono dimenticati : e la novella barilliana trova 
sempre un pubblico che l’ammira e la legge. 

Non è certo la continuità serena e tranquilla del 
successo, che è mancata al novelliere genovese: e 
questa mi pare una vera vittoria delia forma, poichè 
non è certo il contenuto dell’opera di Anton Giulio 
Barrili quello che la raccomanda alla costante ammi- 
razione del pubblico. 


Fra tanto affannoso agitarsi di dolori sociali, fra 
tanto urto di passioni violente, in mezzo a questo fre- 
mere di nuove classi e di nuove idee, Anton Giulio 
Barrili passa tranquillo, quasi inconscio, non cantando 
che una sola cosa: — l’amore. 

Egli non sente altro che i gemiti delle anime in- 
namorate. i 

La lotta della vita così complessa nelle sue diverse 
manifestazioni egli. non l’avverte - o, per dir meglio — 
la compendia in un sentimento solo : — l’amore. Gari- 
baldino - e dei buoni — egli, ogni tanto, fa lampeg- 
giare traverso i suoi libri l’astro del patriottismo clas- 


| sico, del patriottismo che ora pare leggenda, ma se 


ne serve come di un mezzo artistico. Mi spiego. Fla- 
viano Delaiti nel Val d’Olivi, per esempio, muore a 


| Mentana ; ma la palla di un' chassepots non ha ser- 


vito che a sciogliere il nodo di un amore infelice: 
quell'uomo muore a Mentana perchè Donna Giulia 
D'Andrade non lo amò - non muore per la patria; 

Si racconta che Paganini facesse miracoli suonando 
con una corda sola il sub fatato violino : — lo stesso 
succede a Barrili. La sua lira ha una corda sola, ed 
egli la suona .con una; grazia ed una finezza tante 
volte. insuperabili; egli yi ricama su una quantità di 
squisite variazioni, ognuna delle quali assume le 
forme, di una novella. 

Egli, così fecondo, è monocorde. 

Ecco perchè dissi che il suo successo è una vittoria 
della forma. 


Anche questa della Bella Graziana è una storia 


d'amore. 
Ascanio Marini, come altri eroi del Barrili, che ri- 


fuggono dalle realtà deila vita, è dottore in legge; ma 
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si gaarda bene dall’esercitare l'avvocatura, Ha tanto 
da vivere signorilmente — beato lui — e passeggia la 
penisola in cerca di godimenti artistici e di raffina- 
tezza, 

In un poetico crepuscolo tiburtino, in mezzo agcùna 
festicciuola campestre di bambini, che l'autore dipinge 
coi giocendi colori dell’Albano, Ascanio Marini incon- 
tra la prima volta; la stupenda marchesa Graziano 
Mezzaterra, donna coltà come tutte le eroine amate 
da Barrili ; e se ne innamora. Ù 

Naturalmente la nuova passione ha il suo periodo 
di lenta preparazione ; — per un po” di tempo si man- 
tiene allo stato latente ; ed è proprio durante questo 
periodo che le male lingue insinuano nell’animo di 
Ascanio il sospetto che la bella marchesa abbia avuto 
per un certo Venafra delle compiacenze. Il Venafra, 
vano com'è, interrogato dal Marini, dice e non dice 5) 
parla di un certo chiosco nel parco della tenbta di 
San Firmino, di un cerro chiaro diluna — e si compiace 
di lasciar credere ad una certa sua fortuna... E quando 
la passione divampa, ed è ardentemente contraccam- 
biata dalla bella marchesa, quel racconto del VWenafra, 
quelle reticenze eloquenti, avvelenano la felicità di 
Ascanio, E una sera nel parco di San Firmino, vicino al 
chiosco di cui îl Venafra aveva parlato, la gelosia pro- 
rompe brutalmente... Graziana scaccia l’uomo amato : 
resta fulminata nella sua dignità di donna innocente, 
nel suo amore fatto di idealità. Aveva amato Ascanio. 
perchò le pareva il più perfetto dei cavalieri : e si 
trova di fronte ad un uomo che una passione 1nsen- 
sata rende ingiusto e brutale. 

Ella non può reggere al fiero colpo - e ne muore, 

E Ascanio Marini va sulla tomba di lei — in Campo 
Verano - e si uccide. 

Questa la trama del nuovo libro di Anton Giulio 
Barrili. “da 

La « Bella Graziana » scritta con una grazia incan= 
tevole, con quel leggero umorismo che è una delle più 
belle caratteristiche dell'ingegno di Barrili, sarà letta 
dalle signore italiane con ammirazione. 

Essa pare un racconto fatto nellè penombre di un 
salottino profumato ed elegante... 

Se Anton Giulio Barrili ha voluto produrre questa 
impressione vi è completamente riuscito. 


£) CRETE 
3 ") VA 


IL MINISTERO-TELEGRAFO 


Fra i deputati telegrafici, chianvati a Roma, è stato 
formata la lista di un nuovo gabinetto, composto dei 
migliori elementi di quel partito. 

Eccola: 

Presidenza senza portafogli : Maranca-Antinori. 

Esteri: Pignatelli-Strongoli, con Cittadella-Vi- 
godarzere sottosegretario. 

Interni: Minolfi-Scovazzo con Testasecca sotto- 
segretario. 

Finanze: Maluta con Centi sottosegretario. 

Tesoro : Falsone con Sagarriga=Visconti sotto- 
segretario. 

Grazia e giustizia : Guglielmini, con Bocchia- 
lini sottosegretario. 

Istruzione pubblica : Orsini Baroni con De Cri- 
stofaro sottosegretario. 

Guerra: Stanga con Lo Re sottosegretario. 

Marina: Lochis con De Puppi sottosegretario. 

Lavori pubblici: Di Balme con Di Salvio sotto- 


segretario. 
Agricoltura: Calpini con Vetroni sottosegre- 
tario. 


Poste e telegrafi: Coffari con San Filippo sot- 


tosegretario. 
SÒ 
al =” 


CHIACCHIERE DOMENICALI 


Piacentino o Genovese ? 

E’ positivo che da secoli Ia questione arde. La im- 
minenza del IV centenario le ridona la massima delle 
attualità. Più di duecento anni fa il padre eterno de- 
gli storici piacentini - il canonico Pier Maria Campi 
— avanzava, documentata, la sua convinzione che il 
grande ammiraglio, fosse a torto creduto di nascita 
genovese. Lo additava per contrario come nato nel 


Dean 


[red 


, territorio piacentino : nell’alta val di Nurr, a Pradello, 


poco lungi da Bettola, antica e grossa borgata di 
quell’appennino piacentino, un versante de] quale si 
volge al bacino del Po, e l’altro alla regione di Li- 
guria. Naturalmente l’enunciazione di questo pensiero 
fece divampare la battaglia. Non sono di così puo 
buongusto da riassumere la parte arcaica di cosifinita 
vertenza. Ma reputo conveniente che la stampa non 
si disinteressi completamente della moderna situazione 
della questione. 

Un conte Giuseppe Nasalli Rocca ed un professore 


Luigi Ambiveri, entrambi di Piacenza, si crociarono 


te 


all'impresa probatoria della « piacentinità » dello sco- 
Pritor dell'America. Il vocabolo ebbe fortuna. La culla 


di Cristoforo Colombo diventò una specie di San Graal. 


I Lohengrin si moltiplicarono come i funghi sia sulle 
sponde della olcevera come su quelle del Nurr. E 
mel 1883, Cesare Cantù, chiamato in causa, dichiarava 
che «i diritti. di Piacenza par che prendano piede ». 
Dal canta loro gli scrittori colombiani più noti, sia 
europei che americani, sostennero con vigoria estrema 
le ragioni dei genovesi. 

Il Perrgallo, l’Harrìgse, lo Spotorno, il Serra, il 
Caruga, il Pieggìo, ed altri moltissimi, assalirono fu- 
ribondi gli argomentatori piacentini, non ammettendo 
nemmeno la possibilità d’una discussione seria. Pa- 
reva d’essere ritornati aì tempì del Caro e di Castel- 
vetro: o — meglio ancora — a quelli del Monti e dulîa 
sua Proposta, Come un giorno il mondo certabat 
Homerì patria, così lo spettacolo si rinnovò per il 
loco natio del celebre navigatore. Gli studi retrospet- 
tivi si avanzaroro con montagne di carta 6 con laghi 
d’inchiestro. Dalle due parti dell'appennino ligure»=pia- 
centino, la terra fu irta di penne che ftnsero quasi 
da baionette. E nell'immenso clamore della incruenta 
battaglia, siamo alla vigilia del giubileo colombiano. 
E mentre l'umanità lo crisma suo eroe, e mentre la 
chiesa cattolica si occupa a cavarne fuorì un santo, 
i valligiani di Bettola s'apparecchiano ad inaugurare 
iin quel loro borgo, il monumento che attesti la indi- 
genità del sommo' esploratore. 

Val la pena, con questa prospettiva sott’occhi, di 
deliberare qualcuna delle conclusioni piacentine. 


Kee Da 
JEsse dicono: 


— Bisogna accettare la dichiarazione ilell'Oviedo, il 
«quale affermando che Cristoforo Colombo «fu dellà pro 
vincia della Liguria doveè Genova dapo $ aveva pure 
inteso « che li maggiori dell'ammiraglio erano venuti da 
Piacenza,in Lombardia, sul Po ». Bisogha raccomandarsi 
alla eloquenza della tradizione inconvertibile ad altro 
significato che questo* non sia: che cioè nel secolo XV 
si chiamavano promiscuamente & ligurì » tutti i tere 
ritori dell'Appennino, e quindi anche quellì montuosi 
soggetti a Piacenza, Che w genovesi » venivano al- 
lora indistintamente chiamati tutti i navigatori, riflet- 
tenti col loro nomignolo patronimicò la gloria della 
repubblica di S. Giorgio, E che, appunto perciò, ve- 
miva detto « genovese » persino il veneziano Cabotto 
che su liguri navigli veleggiava agli iberici possedì= 
menti, Come del resto ignorare che neì sècoli andati, 
î montanari del piacentino e del parmigiano tenevano 
un piede al di qua ed uno al di là dello spartiacque, 
trafficando continuamente, e ritenendosi quasi egual- 
mente cittadini dei due Stati, tanto più che il loro ed 
il dialetto ligure quasi si confondono? 

— Bisogna accettare la consistenza dei dotumenti 
sincroni o quasi. Soli novant'anni dopo la scoperta del 
nuovo mondo, il poeta fangsiano Marinoni cantava 
« Piacenza patria dì Cristoforo Colombo e culla de- 
gli avi suoi ». Andate în Valnure. Interrogate i 
vecchi deì dintorni, In tutte quelle famiglie soprav- 
vive una tradizione unica, Dai loro nonni, dai 1o- 
To bisnonni, dai loro arcavoli, apptestro che Co- 
Jombo era nato a Pradello, è che per secoli e secoli 
i suoi maggiori vi avevano abitato prima di varcare 
l’Appennino e d’essersi condotti in Genova. Compul- 
sate gli scritti del Benzoni. Saprete da lui che gli 
« antecessori di Colombo furono di Piacenza in Lom= 
bardia ». Studiate la biografia di Cristoforo, lasciata 
da Fernando, suo figlio. Vi si legge: « alcuni dicono 
che fu di Nervi, altri di Cogoleto, altri di Bugiakco € 
quelli che più sagliono sopra il vento lo fanno di Pia- 
cenza, nella quale città sono alcune honorate persone 
della sua famiglia con sepolture con arme et lettere 
di Colombo n. E sì noti che « salire sopra il vento » 
voleva dire in gergo marinaresco ligure spagnuolo an 
tico: camminare con vantaggio. 

E procedono: 

— Perchè i Colombo da Pradello piacentino emi- 
grarono in Genova? 

E rispondono: 

— Perchè il loro Padrollo, verso il 1440 fu sac- 
cheggiato dai Visconti, con altre terre di Valnure ri- 
bellatesi agli agenti tassatori dei duchi di Milano, Do- 
menico padre dell’ammiraglio fu tra coloto che espa- 
triarono. Dopo il 1443 le cose pacificaronsi. I reduci 
furono parecchi. Domenico tra i primi. Viene da Ge- 
nova. Vende î campi aviti, Taluno ne dà in enfiteusi 
a Bertone dei Dozii — e con tutta la famiglia si ri- 
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trasferisce definitivamente in Genova. Ora, Cristoforo 
Colombo, a quell'epoca doveva avere sette anni, do- 
vendosi acceitare per vera la data della sua nascita 
nel 1436, e non già nel 1447 come gli storici geno- 
vesi vollero contro ogni tagione sostengre; Axanti dk 
cora, L’armo del grihdé aminiraglio è perfettamente 
identicà à quella del Colombo di Piacenza. Appoggia- 
tevi alle testimonianze del Tiraboschi e del Poggiali. 
Respingete la falsa leggenda di Colombo lanaiuolo. 
Cristoforo era di nobile stirpe. Non scardassatore ma 
studente a Pavia, egli si versò nell’astrononila è néila 
geometria. La sua cultira fu squisita. in materia di 
navigazione non fu secondo a nessuno, sapeva Marco 
Polo a memoria. I Santi Padri della Chiesa gli erano 
famigliarissimi, Lo scibile di quei dì era tutto a sua 
nno 


= Aranti ancora. La famiglia Colombo risulta pia- 
cèntiaà sino dal 1106. Nel 1178 e nel 1179 essa ri- 
compare in altri pubblici documenti. I nomi di Barto- 
lommeo, di Giovanni, e di Giacomo, cominciano a com- 
parire negli atti pubblici dal setolo XIÎÉ in poi. Non 
basta antora. fl Colombo usava dopo Ja sua firma 
inettere il suffisso: « de terra rubra » Ed è la vec- 
chia Terra Rossa di Pradello. Nella chiesa piacentina 
di S. Matteo ci sono tuttavia î sepolcri dei Colombo. 
Ed è il tipico nome di Ctistofoto che collettivamente 
si riliviene attraverso lungo ordine di tempi tanto 
nella famiglia dei Colombo, come in quella dei Nicelli 
èd in quella dei Fontanabona, tutta gente antica della 
Valle di Nure, 

= Avaliti ancora e sempre: Non è forse vero che nel 
lodo di enfiteusi sopradestritto il notaio dicb sotto la data 
del 4 dic@mbre 1481 che « Cristoforo e Bartolommeo fra- 
telli Colombo erano andati alla ricerca di isole scono- 
sc‘ute - ad insulas incognitas iverunt ? » Non è forse 
matematicamente esatto ohe nell’ultimo trentennio del 
secolo XV c'erano residenti in Lisbona le famiglie pia- 
centine dei Trevani, deì Bonifazii, dei ‘l'edeschi, 
degli Reotti, dei Mancassola; dei Ferrandi, dei Ful- 
gosi, dei Nicelli e dei Pallastrelli — i Perrshellos - 
la famiglia d’uno fra essi = il Bartolommeo —- cioè Fi- 
lippinà Pallastrelli fu da Cristoforo Colombo condotta 
in moglie, qual sua concittadina di/Piacenza ? 


+e 


Così va la itands questionè del Colombiano Alaba- 
ittà. Va senza traballare, senza incespicare, senza capi- 
tombolare. I genovesi non hanno probabilmente tutte 
le ragioni. Come i piacentini non hanno del’ resto as- 
solutamente torto. Il lavoro d’ermeneutica non è del 
resto compiuto ancora. Allota soltanto un giudizio serio 
sarà possabilei ina bet ota non bisogna precipitare 
nè il si; iiò il nò: A tendVa sta pet collòdare il suo 
quattier’generale la religione colombiana dell’unive 
Contemporaneamente a Bettola di Piacenza si affer- 
merà, un’altra volta, una tradizione locale inattaccabile. 
A chi daranno ragione i posteri? 

La ricerca è fuori di luogo. Segnalare il duplice ca- 
rattere topogtafi co del centenario - l'obbiettivo era 
questo, ‘Tutto Î] sesto, puia è semplice fraugia: Roba 
da passamantiere, non da articolista. 

F. Giarelli 


NOTTE MISTICA 
(da Maurizio Rellihat) 


£ta la vallata sòlto un puro cielo 
dove fulge ogni stella sì vivace, 
che gli orizzonti scopronsi, ed un velo 
di lieve azzurro tra il fogliame giace, 
Le brezze di vellute han #Brchi bdori 
per festeggiar la notte, e radivsi 
piovon nell’onda tremuli bagliori 
che lascian dietro solchi vaporosi. 
Su’! muro, ne la quete alta e serena, 
distinta si profila una civetta; 
te il becco forbe e la coda dimena. 
Io fantastico: e pio la luna bianca, 
nell’auresila fine e vivletta, 
guardo dormir beatamente stanca. 


Antonio Sante Martorelli. 


0. 


nr 

L’Amministraziore prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 


DA MONTECITORIO 


19 marso. 

Ran Giuseppa: 

Ricorre la festa del presidente s dègli anorevoli Za: 
nardelli, Colombo, De Riseis, Lazzaro, Bonajuto, Pasca: 
Lanza, Mussi e di tanti altri, fra i quali, ad honorem 
può trovar posto l'on. barone di San Giuseppe. 

Mando i miei cordiali auguri a tutti quanti. 

Ìn omaggio al programma delle economie si appro- 
Vano senza discussione tre leggi di maggiori speso è 
si passa alle interrogazioni. 

Interrogato dall’on. Prinetti se sia vero che nel fir- 
mano del Sultano al nuovo Kediyè sia compresa la 
giurisdizione di Massaua, il marchese risponde che non 
sa nulla; 

Aspelterémo i ia pubblicazione del firmano. 

Sansone, alla sua volta, risponde all'on. Diligenti 
che non sa nulla circa la fusione della Banca Toscana 
con la Banca Nazionale. 

L'on, Diligenti si meraviglia di tanta ignoranza con- 
tro la quale protesta energicamente: 

L’on. Lagasi vuol sapere se il ministro dei lavori 
pubblici abbia intendimento di mantenere sulla linea 
Parma-Spezia oltre il personale direttivo anche il per- 
sonale ordinario della Società Mediterranea. 

L'on: Branca dice di sì: 


La sospensione dei lavori ferroviari. 

Come\ antipasto abbiamo un dialoghetto fra l'on. 
Arbib e Von. Branca circa fa frustrancità o meno 
della domanda se il Governo perseveri nell’ intendi- 
misnto di far fronte alle spese ferrovinarie col bilancio 
ordinario. 

L’on. Arbib vorrebbe che il ministero si liberasse 
dei suoi vizii. 

L'on, Sonnino dimostra che il progetto non risolve 
il problema ferroviario, 

L'on. Rava parla con competenza ed efficacia contro 
il progetto: 

L'on. Romanin-Jacour, iscritto a parlate in favore, 
dice anche lui delle dure verità al governo. 


L'on: Imbriani presenta un’interpellanza sul com- 
pianto ambasciatore Î'averna éd un'interrogazione sul- 
l’interpretazione del primo articolo dello Statuto fatta 
dal procuratore del re di Parma. 

a L’on. Bonghi ed altri liberali di Destra, presentano 
la mozione-bavaglio ai deputati, 

L'on. Vollaro propone che lunedì si continui la di- 
scussione ferroviaria. Si oppone l’on. Imbriani, il quale 
richiama il presidente e i colleghi all'osservanza del 
regolamento. 

Il presidente stavolta riconosce che l'on. Imbriani è 
nel vero. 


Per finire : 


— Onorevole, come mai a Roma? 
— Che vuole ? Il sorriso del governo aggiunge un 
... telegrafico alla trama... dei miei lavori eletto- 


> Parere 


LA CRISI IN GERMANIA 


Berlino, 19 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dice che la situazione interna non sembra avere 
ancora preso una piega determinata. 

Il ministro di Boetticher devé conferire oggi in pro- 
jiosito col cancelliere conte di Caprivi, 

Berlino; 19 — Nei circoli ufficiosi, si assicura che 
finora la crisi è limitata al ministro dei culti. 

La domanda di dimissione del ministro di Zedlitz 
non è finora accettata, poichè l’imperatore non si oc- 
superà d'affari durante la sua convalescenza di Hu- 
bertusstock, 

Quanto al cancelliere, conte di Caprivi, nessuno cre- 
de ch'egli abbia rassegnato le sue dimissioni. Se esse 
fossero state veramente date, non si crede che l’im- 
peratore le accetterebbe, nemmeno seil cancelliere in- 
sistesse a volersi ritirare, 

Berlino; 49 — Nei circoli parlamentari, si opina 
che il cancelliere dell'impero, anche se è, nello stesso 
tempo, presidente del consiglio prussiano, non debba 
far dipendere la sua posizione di cancelliere dalla s0- 
luzione di una determinata questione speciale. 

- Berlino, 19 — I giornali, parlando della crisi mi- 
nisteriale, riproducono la notizia della Krewsseitungs 
della dimissione del Cancelliere, conte di Caprivi, ma 
dubitano della sua esattezza ed esprimono voti che la 
crisi rimanga limitata ‘alla dimissione del conte di 
Zedlitz, 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dicé che 
non si potrebbe prevedere in questo momento come la 
crisi finirà. 

La National Zeitung dice che la posizione del conte 
di Caprivi è ben diversa da quella di un semplice mi- 
nistro e che la dimissione del conte del Zedlitz non 
rende necessario il ritiro di Caprivi. 

Il Berliner Tageblatt non crede inevitabile la di- 
missione di Caprivi. 

Colonia, 19 — La Kélnische Zeitung spera che 
il Cancelliere si deciderà a non aggravare la situazione 
col dimettersi. 

Berlino, 19. — Si conferma che la questione del 
progetto di legge scolastico fu sollevata spontanea— 
mente dall'imperatore nel Consiglio della corona del 
17 corrente. “ 

L'imperatore si è recato per alcuni giorni a Huber- 
tusstock per rimettersi completamente dall'ultima affe- 
zione catarrale. 

Nessuna decisione fu quindi ancora presa, sia sulla 
crisi ministeriale, sia sull’ulteriore contegno del Go- 
verno relativamente al progetto di legge scolastico, 
Una deliberazione non sarà presa che nella prossima 
settimana, 

Le dette questioni non furono discusse nel Consiglio 
dei ministri di iert: 

Le motizie dei giornali iri proposito sono pressochè 
tutte pure congetture. 

La voce che il capo del Gabinetto civile dell’ impe- 
ratore, Lucas, succederà al ministro di Zediit: non 
è finora affatto confermata, 

Londra, 19 — I giornali inglesi opinano che il 
conte di Caprivi resterà Cancelliere dell’Impero, anche 
se si dimettesse da ministro prussiano. 

Berlino, 19 — La National Zeitung non crede che 
il conte di Cuprivi si sia dimesso, Crede solo che egli 
abbia intenzione di prendere partito in favore di 
Zedlitz; ma soggiunge che ciò non porta per conse—. 
guenza necessaria che il conte ‘di Caprivi debba di- 
mettersi, 

Ml Berliner Tugeblatt conferma la notizia della 
Kreuzzeitung, della dimissione del ministro di Zedlitz. 

Berlino, 19 — La Kreuszcitung ripete anche sta» 
mane la notizia della dimissione del Cancelliere, conte 
di Caprivi, la quale però non è confermata dagli altri 
giornali. 

l'fmperatore inviò il capo del suo Gabinetto civile, 
Lucanus, al conte Zedlitz per. pregarlo a ritirare le 
sue dimissioni da ministro degli affari ecclesiastici e 
dell’istruzione pubblica. 

Fino a iersera il conte di Zedlitz non le aveva ri- 
tirate, s 

Il conte di Zedlit, conferì nel pomeriggio di ieri 
lungamente col conte di Caprivi. È 
Ce o nea vaararn 


Banchetti parigini 
Parigi, 19 — Stasera si tennero tre bancheti prin- 
cipali per festeggiare l'anniversario della Comune, cioò 
uno socialista e due bulangisti. 
Tutta la sera vi fu perfetta tranquillità, 


nei 
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REMIGIO ZENA 


(MarcHESE G. InvREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Dopo questo, aiutato da Pellegra, il signor Costante 
era salito di nuovo di. due metri nella stima della Bri- 
cicca, però Marinetta che se l’intendeva sempre colla 
Rapallina, seguitava a non poterlo soffrire e ora meno 
ehe mai, e una sera che lui le offerse di portarla con 
Pellegra e Carlotta al Carlo Felice a vedere il Ruy- 
Blas, sua madre e Pellegra e Angela stessa dovet- 
tero pregarla come un santo perchè si decidesse. 

Quando ci fu ‘al teatro, non avrebbe più voluto an- 
dar via, sì capisce, ma la soddisfazione di dire che 
era contenta, al signor Costante non gliela diede e 
lassi dal pollaio guardava fissa il palcoscenico, op- 
pure le signore dei palchetti, com'erano pettinate e 
che vestiti avevano, senza aprire mai bocca nè alle 
meraviglie di Carlotta che andava in estasi, nè alle 
barzellette del signor Costante che spiegava l’opera e 
faceva ridere i vicini alle spalle di Pellegra carica di 
sonno. Pellegra era fatta così, bastava che sentisse 
cantare per restare cotta e tanto erano le litanie come 
la più bella opera del mondo, che anzi all'opera non 
ci capiva quel che si dice niente. Dopo il primo atto 
il signor Costante sparì e non tornò che in tempo del 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 


ballo con un nome stano, dove certi momenti fra uo- 
mini e donne ci sarànno state in scena, a dir poco, 
più di mille persone. 

A Pellegra il sonno le era passato per incanto; di 
balli ne aveva visto un subisso nei primi anni che 
era maritata, quando suo marito alzava il telone al 
Doria, e le sembravano tutti eguali, anzi preferiva i 
giuochi dei cavalli, ma questo era un ballo speciale che 
a guardarlo ci si sarebbe stati anche morti. C'era di 
tutte le bellezze: una fontana d'acqua vera che salta- 
va su all'improvviso in mezzo di un giardino, e reg- 
gimenti di soldati colle bandiere, che non finivano più, 
e la prima ballerina che usciva dall'acqua senza ba- 
gnarsi e tutte le statue di marmo del giardino le fa- 
ceva diventare donne vive, di carne come noi, e una 
torre che bruciava proprio sul serio e si vedevano i 
pezzi di legno infuocato che si distaccavano, e il mare 
in burrasca con un gran bastimento dove s’ era im- 
barcata la figlia del re vestita da turca, e le balleri- 
ne con le ali come le farfalle, e la prima ballerina in 
cima della torre, che se ne stava ferma lassù colle 
braccia larghe, col fuoco da tutte le parti. 

Marinetta si sentiva male al cuore e una grande 
malinconia addosso, chè anche lei, se le cose fossero 
andate alla maniera che dovevano andare, avrebbe 
potuto essere Jì, vestita di rosso o di bianco o di 
giallo, coi fiori in testa, come tatte quelle ballerine 
che sgambettavano allegramente. — 

Quello che le piaceva di più era quando di riga ve- 
nivano avanti tutte insieme dandosi la mano, come’ se 
fossero state in barca, dondolandosi, e alzavano a 
tempo la gamba come per misurare un calcio al pub- 
blico. 

Colla loro faccia di letizia, le pareva impossibile che 


dovessero fare la vita disgraziata che si diceva; che 
gran disgrazia andare tutte le sere al teatro, mettersi 
le maglie 6 ballare e divertirsi ? E stava attenta te- 
nendo il respiro, e invece di rispondere a Carlotta, 
che era sempre lì con dei gridi e con delle domande 
senza sugo a tirarla per la manica, cercava di distin- 
guere la ballerina sua amica, ma in mezzo a tante 
non poteva pescarla e tutte le parevano quella, poi 
nessuna, e diceva piano a Pellegra che si facesse ds 
re il cannocchiale dal signor Costante, chè lei non vo- 
leva domandarglielo. 

Il signor Costante esse l'avevano alle spalle, ma 
troppo lontano per potergli parlare, e se ne stava in 
piedi dietro le panche, appoggiato al muro, a discor- 
rere con un signore, Pareva che lo facesse apposta; 
ogni poco Marinetta, che al cannocchiale ci teneva, 
girava la testa e lui fermo, e tutte le volte ecco che 
il signore che era con lui la fissava come se avesse 
voluto impararla a memoria, tanto che Pellegra e 
perfino Carlotta se ne accorsero. Avrebbero pagato 
due soldi per sapere chi era quel signore e perchè 
era venuto in compagnia del signor Costante ; laggiù 
în fondo, quasi nell’ombra e senza godere il ballo, si 
capiva che non voleva affacciarsi per non essere visto 
în pollaio colla canaglia, è un nobile lo era certo 0 
almeno una persona di rispetto, coi guanti, il cilindro 
in mano e il cappotto nero tutto abbottonato che gli 
pareve cucito alla pelle, però le bellezze le aveva 
solo nella scorza, chè una faccia più gialla e più an- 
tipatica era impossibile trovarla, con quattro peli ros- 
sicei di qua e di là sotto le orecchie e Ja testa quasi 
pelata. Aveva i fanali sul naso e se li levava per pu- 
lire i vetri col fazzoletto, ma coi fanali o senza, gli oc- 
chi li teneva sempre piantati su Marinetta, che al- 


l’ultimo non potè tenersi e glielo disse a Pellegra: 
cos’aveva quel brutto beccamorto da guardarla tanto ? 
E Pellegra, donna furba che sentiva l'erba nascere, 
non seppe nemmeno lei che risposta darle, quantunque 
fosse già stata avvisata a quattr’occhi in bella ma- 
niera, di non mettere i bastoni nelle ruote, anzi pro- 
curare di levarli, chè non ci avrebbe avuto niente a 
perdere. 

‘Tornando a casa, Marinetta l'aveva ancora col hee- 
camorto, e il signor Costante perdette la pazienza, Vo- 
leva finirla? un 
cata le dita, cinque e cinque dieci, se si fosse degnato 
di beccarla, un signore di quelli che ai denari ci da- 


vano dei calci e non era nè conte nè marchese, ma | 


tutti i marchesi di Genova e i loro palazzi se li fa- 
ceva passare sotto gamba; e niente superbo, alla mano 


come un fanciullo, sompre pronto ad aiutare i poveri, — 


i poveri veri, s'intende. Un po’ paolotto, questo sì, ma 


senza mischiarsi se gli altri andavano a messa o non. 


ci andavano, se erano cattolici o protestanti o ebrei, 
e se tutti i paolotti fossero stati come lui, c’era da 
augurarsi che al mondo non comandassero più che 
essi, — Questi elogi il signor “ostante da quella sera 
si mise a ripeterli con. molta prosopopea, aiutato da 
Pellegra che gli faceva il contrabbasso: Marinetta @ 
sua madre avrebbero dovuto parlarne con rispetto d 
quel signore e baciare in terra dove posava i piedi, 
chè se sapevano prenderlo pel suo verso, era disposto 
a sborsare una somma pel matrimonio d'Angela e poi 
a far del bene anche agli altri che restavano in casa. 


(Continua). 


beccamorto che lei si sarebbe lec=. 
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IL PROCESSO DEL {° MAGGIO 


Udienza del 18 marzo. 

Udienza minuscola in omaggio al patrono San Giu- 
seppe. 

À quanto pare ieri non sì riuscì a mettere insieme 
‘almeno una dozzina ancora di testimoni. 

Dobbiamo contentaroi di un testimone unito — l'ul- 
timo, che Dio lo benedica, dei testimoni, 

Questa perla d'uomo — che ha diretti alla nostra e- 
terna gratitudine — sì chiama Zeppani Achille, Sì pro- 
cede ad una confronto fra lui e l'imputato Alceo La- 
tini per stabilire l'itinerario seguito da questi per 
andarsene da piazza Santa Croce quando avvenne lv 
scoppio del tumulto. 

Finito il confronto, la difesa e il tribunale si met- 
tono, per una volta tanto, d'accordo per dichiarare fi- 
mita la schiera dei testi; e l'udienza è sospesa, 

Lunedì avremo la requisitoria, 


Il Cancelliere. 
LE BOMBE DI PARIGI 


Parigi, 19 — I magistrati sono convinti che l’a- 
marchico Roi, arrestato ieri, sia autore dell'esplosione 
della caserma Lobau, insieme con un complice, pure 
arrestato. 

La polizia ricevette una denunzia che segnale cin= 
que individui autori delle altre esplosioni, 

Si crede che siano stati fatti nuovi arresti nella 
scorsa notte. 


Crowaca pi Roma 


UNA EMISSIONE 

L'on. Luzzatti aveva torto quando diceva che una 
nuova emissione di titoli avrebbe scosso troppo il cre- 
dite del nostro paese. 

Per domani (perdonate se il Folehefto si abban- 
dona per una volta a questa manovra di borsa) si pre- 
para una emissione di azioni, destinata a un grande 
suecesso. 

Io svelo l’arcano, sebbene il segreto sia stato con- 
fidato a pochi eletti, in una alunanza tenuta nel sa- 
Îotto della principessa di Venosa. Ma fimo i miei let- 
tori più di ogni cosa al mondo, e desidero ch’essi sia- 
no i primi a impossessarsi di queste azioni, che stanno 
per essere lanciate sul mercato. 

I lettori miei, e più le lettrici, sanno che le signore 
Manno formato un Comitato Soccorso è Lavoro, che 
ha già attuato il suo programma di filantropia illumi- 
nata, istituendo un opificio per le povere donne disoc- 
cupate, un asìlo pei bimbi, e distribuendo soccorsi a 
domicilio alle famiglie più indigenti. 

To insinuo queste notizie sul Folchetto, dove in ge- 
more si crede ben poco alla efficacia della semplice 
‘carità, ma - che volete? - io penso che bisognerebbe 
rimutare il mondo intero per avere ia grande giustizia 
sociale, e mentre s’aspetta tutto questo (e s’aspetterà 
un pezzo) non è male che delle buone e pie signore 
s'ìndustriino a fare il bene con quella amorosa intel- 
ligenza che solo le donne posseggono, 

Tornando a noi: — quelle buone signore del comi- 
tato hanno per quest'anno quel po’ di mezzi che le 
Noro elargizioni, e il frutto di recite di beneficenza ed 
‘altre simili risorse hanno procurato. Ma pensano al- 
l'avvenire, 

E se l’anno venturo fossero vostistte ad abbando- 
nare l'impresa, per manvanza di denaro ? non sarebbe 
peggio assai ché se mai non avessero cominciato ? 

Malgrado i principî anti-emissionisti dell'on. Luz- 
zatti, le signore hanno pensato ad emettere da do- 
mani delle azioni da dodice lire annue, che dovreb- 
bero alimentare la pietosa ìîmpresa, la quale diminuisce 
per quel che può la  mìseria, le sofferenze, e sopra- 
tutto si studia di vendere meno acuta la crisi che tra- 
vaglia la povera gente. 

Così da domani, e alla sede del Comitato, in via del 
Corso, palazzo Simonetti, terzo piano, e nelle reda- 
zioni dei giornali cittadini (compreso naturalmente il 
Folchetto) si possono sottoscrivere quelle azioni di 
lire dodici, le quali non daranno probabilmente un di- 
videndo, ma gioveranno a tutti moltiplicando il bene 
che il Comitato Soccorso e Lavoro già modestamente 
compie. 

Il Folchetto pubblicherà le liste dei sottoscrittori, 
e si onora per conto suo di sottoscrivere qualcuna 
delle azioni, Non so se i pensieri dei giornalisti sieno 
sempre buoni, ma questa intanto è vina buona azione. 


hh Zi (icona 


Alla Dante Allighieri 

L'on, prof. Giovagnoli Raffaello, oggi alle ore 3 
pom., allAssociazione della Stampa, parlerà di Angiolo 
Brunetti detto Ciceruacchio, il simpatico eroe popolano. 
E' questa la primizia di un lavoro sugli avvenimenti 
del 1848-49 in Roma, che il chiarissimi 
lungo tempo prepara. 

Alla Cooperativa generale s 

Teri mattina il'ragioniere Enrico Borzelli tenne una 
brillante conferenza alla Cooperativa Generale di pro- 
duzione e layoro. 

Il giovane conferenziere fu molto” applaudito. 


Per la Comune. 

Il 18 marzo è stato commemorato in Roma depo- 
nendo un nastro sovra un urna cineraria a Campo 
Verano. Sul nastro era scritto « 18 marzo - commemo- 
razione del Comune - ad Enrico Cicognani i com- 
pagni di fede ». 

Un delegato è accorso a sequestrare il nastro sov- 
versivo. 


o scrittore da 


All’associazione della Stampa 
Domani alle ore 9 12 pom. all'Associazione della 
Stampa vi’ sarà trattenimento musicale. I soci possono 
intervenire colle signore della loro famiglia. 
A Santa Cecilia 
Oggi, alle 3 pom. ricominceranno nel liceo musicale 
di S. Cecilia, le esercitazioni private degli alunni, che 
saraniio proseguite tutte le domeniche. 


AI Circo!o Artistico 
L'ultima riunione del Circolo Artistico è riuscita per 
motivi piuttosto futili tempestosissima, tanto da deter- 
minare le dimizsioni dalla presidenza: 
L'assemblea generale dei soci avrà luogo domani 
per eleggere la presidenza, e ricominciare la discus- 
sione interrotta nella seduta precedente. 


Esposizione al Pincio 
I doni inviati dagli artisti alle signore patronesse 
delle povere sordo-mute, saranno esposti oggi al vil. 
lino del Pincio. 
La mostra riuscirà interessantissima poichè non 
mancano i lavori di pregio, 


x Socista’ del Tiro a Segno 
A causa dei guasti prodotti dalle recenti inonda- 
zioni oggi non può aver luogo la consueta esercita— 


zione di tiro, 
All'Eldorado s 

Riuscitissimo sotto ogni riguardo ii triltenimento 
vocale e strumentale dato dalla Società di Mutuo soc 
corsò fra i commessi di commercio in Roma, in cui 
presero parte la signora Anna Cecchini Berti, Leo- 
poldo Lera, Oreste Luppi e Attilio Ambrosini: 

Il signor Levi; (Gardolin secondo) tenne una con- 
ferenza molto spiritosa sul piede. Disse di aver scelto 
questo tema, perchè Gandolin primo parlò della mano. 

— « Gli uomini hanno solo due piedi, perchè se ne 
avessero tre sarebbero tanti frepiedi n: 

Gli applausi furono prolungati e felicissime riusci- 
fono Anche le imitazioni del signor Levi del Ferra- 
villa e del Rossi di cui si volle .il bis. 

La festa fu chiusa da una lotteria animatissima, 
esposizione artistica-umoristica, dalla Donna barbuta 
e dalle danze che si protrassero fino ad ora tardis- 
sima, 


Eronaca delle Associ-zioni 

I soci del Circolo Anticlericale di Borgo sono invi- 
tati a trovarsi oggi in piazza Guglielmo Pepe alle ore 
10 ant. per andare a campo Verano a deporre una 
corona al loro compianto vice-presidente Rellardi Giu- 
seppe» 

Nuovi echi del processo 

Riceviamo, e per debito d’ imparzialità pubbli- 
chiamo : 

— Secondo il resoconto giudiziario nel Folehetto, 
nel processo pei fatti del prittò maggio; il testititone 
Rinaldi avrebbe deposto che il « pubblicista Mezzabotta, 
redattore capo del Capitan Fracassa, gli confessò 


‘ che un certo comunicato riguardante l’imputato Bardi 


proveniva dalla questura n, 

Se le parole attribuite al mio amico Rinaldi sono 
esatte, debbo constatare che la memoria lo ha tra- 
dito. 

Interrogato da lui e dall'avv. Lollini sopra un pezzo 
di cronaca apparso nel Capitan Fracassa - di cui 
allora 10 non era redattore capo, ma semplice colla- 
boratore — risposi proprio così: 

— Ignoro di dove venga; siccome però è un pezzo 
di cronaca, suppongo che possa &sser& uni di quelle 
comunicazioni che tutti i reporter dei giornali trovano 
in questura, 

Io non avrei avuto alcuna qualità per ricevere i co- 
municati a1 giornale, e d’ altra parte sarebbe stato 
strano che la questuta avesse 2celtà; per Gnordilo dei 
suoi sfoghi, proprio il giornale dove l’opera della po- 
lizia il primo maggio era stata così severamente giu- 
dicata, che il mio articolo « Associazione di malfattori, 
Cocuccioni e C. n è stato dalla difesa deposto tra i do- 
cumenti a discarieo degli imputatl: 

La ringrazio del favore, e la riverisco. 

D 
E. M 


L'orologio della principessa 

Ieri, nel pomeriggio, la principessa Barberini si era 
recata a far visita ad una sua amica, che abita in 
piazza Margana, 

Scendendo dalla vettura, le è cascato; seriz'avveder= 
sene, l'orologio ed è montata dalla sua amica; ma 
‘poco dopo si è accorta di averlo smarrito. 

E’ scesa immediatamente ed ha ordinato delle ricerche 
che riuscirono infruttuose. Ma un giovane che trova- 
vasi lì vicino avvertì il cameriere, di aver visto qual- 
che tempo prima un contadino, piegarsi e raccogliere 
qualcosa da terra, Il giovane diede anche i connotati 
del contadino. 

La principessa fece subito avvertire le guardie che 
si misero subito alla ricerca dell'individuo che avea 
raccolto il prezioso oggetto. 

Lo raggiunsero in via Monte Savello, e gl’intimarono 
di rendere l'orologio, 

Il contadino, non si lasciò pregare e la signora 
riebbe il gioiello perduto. 


Due ragazzi asfissiati 


Presso la basilica Lateranense, in via della Ferra- 
tella al n. 10, in una casina isolata che sorge in una 
vigna, abita la lavandaia Angela Bonanni da Segni, 
donna sulla quarantina, maritata al muratore Ferdi- 
nando Stramazzi. 

I due coniugi hanno nove figli, di cui sette sono 
maschi. 

Teri lai famiglia Stramazzi volle celebrare allegra- 
mente la serata della festa di S. Giuseppe e si recò 
all’osteria d’un cugino che è lì presso. 

In casa rimasero soltanto i piccini, Emilio di otto 
anni, e Benedetto di sei, 

La mamma prima di uscire li aveva messi a letto, 
e ì due bambini non aveano tardato ad-addormentarsi. 

La casa è un piccolo appartamento di tre camere. 
Nella stanza d’ingresso vi è un cassettone ed un letto, 
in quella di sinistra, altri letti. 

Nella camera a destra dormono in letto coniugale i 
genitori ed in un lettucio accanto i ragazzini. 

Verso le undici e un quarto, Angela, la lavandaia, ha 
lasciato nell’osteria la comitiva ed è tornata a casa. 
Avea lasciato nel cortile la candela che stava per spe- 
gnersi. Fu colpita però da un soffocante puzzo di fu- 
mo. Un terribile presentimento le strinse il cuore. 

Chiamò a nome i due ragazzi; nessuno le rispose. 

Ella si slanciò per le scale e spinse la porta. Nella 
camera d’ingresso ardevano i mobili ed un lettuccio. 
Soffocata dal fumo, si lancia per aprire la porta della 
terrazza; ma retrocede, e chiama aiuto. 


tissimo 
ZABOTTA, 


‘ Giuseppe Perini. Ferdinando e Carlo presero un ra- 


Accorre il marito, i figli ed altri che bevevano sor 
essi. Lo Stramazzi si avvede del terribile pericolo che 
sovr'astava i figliuoli e saltando sulle fiamme entra 
nella camera, seguito dal figlio Carlo e dal genero 


gazzo per ciascuno, e li portarono all'aperto sulla ter- 
razza. 
Intanto la gente per non fare sviluppare maggior- 
mente l'incendio cercarono di spingere i materiali in- 
fiammati sulla terrazza. La lavandaia si oppose; e 
costoro li cacciarono imprudentemente nella camera a 
sinistra. 
S'infiammò la biancheria ammonticchiata in un an- 
golo ed un altro iettò. € 
I bambini intanto non davano segno di vita: pas= 
sarono di mano in mano finchè i fratelli ed un co- 
gnato li trasportarono al vicino ospedale di San Gio- 
vanni, 
Cesare Sacerdote; ministro della fabbrica di sapone 
Piazza e Latini correva al telefono ad avvertite i vi. 
gili della stazione di piazza Firenze e Pietro Filippini 
si facea mettere in comunicazione con quelli di via 
Cernaia, 
Pisogna riconoscere che questa volta giunsero in 
tempo. I pompieri di via Cernaia vennero coti quattro 
o cinque pompe, e poco dopo, da piazza Firenze, dopo 
varie peripezie, ne vennero degli altri. Il fuoco fu su- 
bito spento. ° 
All’ospedale di : Giovanni si volle il bello e il 
buono per trovare il medico di guardia. 
Il custode dormiva, e bisognò svégliarlo e lasciargli 
il tempo d’infilare le scarpe. Questi dovette svegliare 
il facchino che impiegò altri dieci minuti per levarsi 
in piedi, 
Come dio volle, il dottore lasciò le coltri e venne 
giù nella sala della medicheria. 
Quando È arrivato ha potuto constatare che Emilio 
il più grande dei due piccoli astissiati; era spirato in 
quel momento, e riconoscere che un soccorso pronto 
avrebbe potuto forse salvare il povero bambino! 
Benedetto fu subito curato ed è fuori pericolo. Fra 
cinque o sei giorni potrà confortare la mamma e le 
sorelle della sciagura che le ha colpite e che poteva 
essere ancora più terribile. 
3 Fra cavallo e vetturino 
Il vetturino Raffaello Vitale conduceva ieri la sua 
vettora per la discesa di Santa Chiara. 
Ad un tratto il cavallo; mettendo il piede in fallo è 
caduto. x 
Il Vitale è saltato dal legno per aiutare la bestia 
rialzarsi. Ma il ronzino, non trovando appoggio sotto 
lo zoccolo ferrato, lia colpito più volte alle gambe il 
suo padfone; rovesciandolo al suolo: 4 
dl poveretto fu adcomjagrato alla Consolazione. f 
medici constatarono la frattura delle: roteli& delle gi- 
nocchia, e per tre mesi il disgraziato automedonte, 
terrà le gambe fra le stecche e il gesso. 
Pro banopacis 
Teri alle nove pomeridiane alcuni stavano litigando, 


S'introîitiséro Domenico Gubbini, guardia municipale; 
e certo Pietro Narducci, pet melter pace: Rimasero tutti 
e due feriti alle mani, 


Tra fratelli 

Teri mattina, in via della Campana, n. 42, Giuseppe 
Galli; d'anni 21, mentre scherzava sulla scala di casa 
col fratello, ferì quest’ultimo atl'inguine molto grave- 
mente. E 
Il ferito versa in grave pericolo, e il feritore, in 
preda alla disperazione, è latitante. 


Dal taccuino del « reporter » 

Gaetano Serafini, verso le uridici del mattino di ieri 
fu investito da un carro, e cadde bocconi. Si fratturò 
l’osso nasale. 
— A Giuseppe Arceri è toccata l’istessa sorte. Ro- 
vesciato da una vettura, si è ferito al sovracciglio si- 
nistro. 


PER ASSICURARSI | 


UNA VINCITA 


e garantirsi il concorso a moltissime 
| altre per L. 200,000 - 300,000 
| 400,000 e più di 


| 500.000 


bisogna far subito acquisto di Centinaia com- 
plete di numeri della 


‘ Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


autorizzata con Legge speciale 24 Aprile 1890 
| N. 6824 Serie 3.a e R. Decreto 24 Marzo 1891. 


I biglietti sono distinti col solo numero pro- 
gressivo senza Serie 0 Categoria concorrono a 
' a tutte le Estrazioni senza perdere di valore 
‘ perchè in ciascuna Estrazione possono conse— 
guire più vincite. 


la Seconda Estrazione 
avrà luogo irrevocabilmente Î 

| î 30 Aprile del corr. anno 

I biglietti da 5 - 10 - 500 Numeri del costo 
di 5 - O - IOO@Lire, ancora disponibili si tro- 
vano in vendita presso la Banca F.lli CASA- 
RETO di Frane. Via Carlo Felice 10, Genova e 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno. 


Presso la Banca Nazionale Italiana è deposi- 
tata la somma necessaria per il pagamento iu 
Contanti, senza alcuna ritenuta per tasse od 
| altro, di tutte le vincite. » 

Essendo assai limitato il numero «dei biglietti 
disponibili, si raccomanda di sollecitare le or- 
dinazioni. 


{I biglietti da un numero sono ricercatissimi 
| a Lire 1.50 cadauno. 
Ì 


IR Di E 
onea Industriale e Commerciale 
Società Anonima - Canoa 2,000,090 vers.to L. 8,190,000 


wo. 
Convocazione di Assemblea 
Gli azionisti della Banca Industriale e Commerciale 
sono convocati in assemblea generale ordinaria per il 
giorno 28 corrente, alle ore 3. pom., nella sala della 
Banca, al palazzo Chigi, per deliberare sul seguente 


Ordine del giorno: 


1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione e dei 
Sindaci, 

Approvazione del bilancio e relativo riparto utili, 

Nomina di 4 amministratori in rimpiazzo di 3 uscenti 
e di ufo dimissionario. 

4. Nomina dei Sindaci 6 dei supplenti. 

Per aver diritto di assistere all'Assemblea è neces- 

sario depositare i titoli nella Cassa sociale, o presso 

un banchiere riconosciuto dalla Società, cinque giorni 

prima dell’epoca fissata per la riunione dell’Assem- 

blea (art. 29 dello statuto). 

II Consiglio d'Amministrazione. 


Boguiniano Gratuitamente 


il diritto all’Abbonamento annuo al 


Piccolo Corriere 
RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 
Bollettino UMciale di tutte fe Estrazioni italiane 
ANNO DECIMO 
che si pubblica in Genova 
‘fatti coloro che prima della fine corrente 
acquistano dalla Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, Via Carlo Felice 10, Genova, uu 

Gruppo di $ Obbligazioni del 


Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa 


ora garantito dallo Stato, dalla Cassa Depositi 
e Prestiti e dalla Banca Nazionale nel Regno 
d'Itafia, ; 


Prossima Estrazione col Premio Principale di 


Lire 250,000 


31 Marzo corr. 


Le Obbligazioni che concorrono per intere a 
7 questa e a tutte le successive estrazioni sino a 
tanto che venga loro assegnata Ja vincita, del 
rimborso a premio o del rimborso a capitale, 
sostano 


E.. 12,50 cadauna 
I Gruppi di 5 Obbligazioni che possono vin- 
cere L. 1,350,000 
Costano L. 62.50 
Sollecitare le richieste, perchè poche Obbliga- 
zioni e pochissimi Gruppi da CINQUE Obbliga- 
zioni restano disponibili. 
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SPLLIEEIIS IL III ALI LILLO DELLI ARONA 


è 


Ego Ano e Moderno: 


DESCRITTO DA 


GIORGIO EBERS 


E'una storia arsheslogica d'arte, vit 
politica e civile, costumi, ece Illustrato 
da700disegni dei più grandi artisti. Opera 
completa 100 Dispense Chi manda L. & 
a l’Editora &. RPerino,Roma, ssrà ab- 
bonato alle prime 50 Dispense. Cercate 
lè prime due Dispense riunite sotto Co- 
pertina per soli Cen'. #@ Le successive 
Dispense Cent 49 cadauna, 
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TETTTTTTTEZZE rari 


INDRO 


Maluccio andò nel complesso la Lucia iersera al- 
l'Argentina. Non mancarono gli applausi, e questo si 
capisce, quantunque in vari punti non meritati dav- 
vero; ma in sostanza ci furono ed è debito di cronaca 
segnalarli. 

Il Lucignani, essendo indisposto, venne surrogato 
dal Colli, il quale, quantunque avvertito poche ore. pri- 
ma, non se la cavò male e specialmente al terzo atto 
gli applausi da lui riscossi, furono meritati. 

Non possiamo dire lo stesso della Bonner che ha 
dei mezzi vocali molto limitati a cui non supplisce col 
sentimento artistico sviluppato che potrebbe, se ci 
fosse, per passar sopra all’esilità della sua voce, Il 
Marescalchi forse, se meglio secondato, avrebbe fatto 
di più, Abbastanza bene il Nicoletti. 

In complesso, dunque, se l'impresa non avesse ri- 
messo fuori questa Luca, non avrebbe fatto perder 
niente ai signori abbonati. A 
Un bis solo si ebbe e a quello aggiungiamo tutto 
il nostro applauso e fu l’a solo di arpa al primo atto, 
eseguito mirabilmente dalla signora Sarzana. 

Questa sera ancora frigoletto a prezzi popolari col 
Battistini, E questo, pur troppo, sarà davvero l’ultimo 
definitivo. 


SB 

I RA) 
Un'altra ultima, e anche qui bisogna aggiungere 
purtroppo, avremo questa sera al Nazionale. La 
Carmen con la Novelli, la Tescher, il Buti e Perez 
non sarà domani che un caro ricordo. 


Un magnifico teatro iersera al Valle e grandi ri- 
sate durante tutta la rappresentazione. Questa sera 


vi sarà altra folla. Scarpetta darì 7 Capitano Saetta 
con banda sul palcoscenico e ballo della teritella na 
poletana. 


Sg 


7 SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rigoletto — ore 8 112. 
NAZIONALE — Carmen - ore 8 112. 

VALLE — Il capitano Saetta - ore 9. 

QUIRINO — Venere e Cupido ore 6 — Ricarac - 
- ore 9. 

METASTASIO — L'amore su li tetti — ore 6 112 e 
ore 9, 

MANZONI — CITI equestre De Paoli e Ma- 
rasse — ore 5 e 9. 


GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo : 


tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


foTi IZIE E INFORMAZIONI 


La Magg ieragoa in liquidazione 

Si crede 
diminuzione su quella già subita nel secondo seru- 
timo: ségrefo,. anche la legge ferroviaria passerà. 
Tuttavia si considera immutata la. situazione del 
gabinetto, il quale e nella sua politica, special- 
mente finanziaria, e nella sua composizione, è sem- 
pre discusso e compatito nè più nè meno che in- 
nanzi ai voti. Di questo un sintomo significanti 
simo è la dichiarazione fatta alla Camera dall’o- 
norevole Sonnino nel suo discorso sulla legge fer- 
roviaria: In'esso, l'on. Sonnino ha dichiarato molto 
nettamerite che con questo terzo ed ultimo voto 
di fiducid-eredeva esaurito il suo programma di 
attesa ‘mella politica finanziaria del gabinetto, e si 
intendeva sciolto dai doverì dell'aspettativa bene- ; 
vola. | 


S'intende facilmente che questa dichiarazione, 
più o meno esplicitamente può estendersi a tutti 
coloro che come l'on. Sonnino hanno colle loro ' 
aspirazioni e aspettazioni formata la vera e più 
solida forza del gabinetto, e e che la InaggiOraza | 
tenuta assieme, con minore ingegno e minore abi- 
lità, ma cogli s ni che immortalarono il 
gabinetti Deprei stinata a una 4 

il 
i 


e immancabile diminuzione. 


Le vacanze parlamentari 

Si dice che, appena esaurita la discussione sulla ! 
legge ferroviaria, la Camera prenderà le vacanze 
e anche per un periodo di tempo eccezionalmente 
lungo. 

Molti si lusingano che queste ferie possano ser- 
vire alla esplicazione della crisi parziale da troppo ; 
tempo gestante. )i seguitiamo tuttavia a prestare 
poca fede a queste speranze, perocchè l'on. Di Ru- 
dinì, malgrado i giudizi che generalmente si fanno 
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dell'on. Luzzatti, non è disposto ad abbandonarlo, | 
mentre l'on. Nicotera non ha alcun ritegno - come | 
s'è visto nella sua interruzione all'on. Fortis, a | 
manifestare la sun invincibile ripugnanza per l'ono- 


revole Giolitti. A queste devono aggiungersi altre 
ragioni di debolezza, di paure, di gelosie, che. fa- | 
* gilmente si comprendono, per concludere che non! 
è pos abbia il ministero la furza di affrontare 
una crisi, la quale potrebbe risolversi in un di-| 
sastro. | 


L’'awbasciatore a Berlino 

L'on. Imbriani ha molto opportunamente pr 
sentata un'interpellanza sulla nomina del conte Ta. 
verna ad ambasciatore a Berlino; interpellanza 
motivata specialmente dalla notizia data dal Fol- 
chetto ieri, dalla quale risulterebbe che l'ottimo 
conte Taverna sarebbe anche affetto da grafoma- 
nia come risulta dalla lettera, da noi rivelata, e 
stampata in un giornale clandestino di Pavia. 

Contemporamente giungono notizie di nuovi at- 
tacchi a quella nomina da te di giornali fran- 

- cesì, canti e schettamente liberali, come la Justice, 
autorevole organo del capo del partito radicale 
on. Clémenceau. 

+ Intanto il decreto di nomina del conte Taverna 
non è ancora stato firmato, e non lo sarà proba- 
bilmente neppure oggi. 

L’on. Grimaldi 

Si dice che dalle sfere ministeriali, contrarie al 
commendator Giolitti, sieno. partite sollecitazioni 
all'on. Grimaldi, perchè pronunci in occasione 
della legge ferroviaria un discorso, il quale possa 
controbilanciare l'effetto di quello pronunciato dal- 
l'on. deputato di Cuneo. 

L'on. Grimaldi aceoglierà probabilmente l'invito, 
tanto più che è rimasto; poco. soddisfatto della 
parte troppo importante sostenuta dal commen- 
dator Giolitti. 

I cosidetti anarchici 

Reggio Emilia, 19 — Oggi ha avuto luogo il pro- 
cesso degli arrestati di ieri per affissione di manifesti 
commemoranti la Comune di Parigi. 

Canovi fu condannato a sei mesi di detenzione e a 
lire 230 di multa, e aramenda, e Simonazzi ad otto 

, mesi di detenzione e a 430 lire di multa e ammenda, 


La regina Vittoria 
Portsmouth, 19 — La regina Vittoria si è imbar- 


cata stamane diretta a Clierburgo ed alle isole di 
Hyères, 


Gli italiani di Trieste 
Trieste, 18 — Il Consiglio comunale approvò una 
petizione che chiede l'istituzione in Trieste di una u- 
niyersita, ovvero di una facoltà di diritto con l’inse- 
gnamento di lingua italiana, nonchè facilitazioni per 
—il riconoscimento degli studi fatti e dei diplomi otte- 
nuti nelle università italiane. 


Il credito spagnuolo 
MudriJ, 18 — Senato: - Il presidente del consi- 
glio; Canovas del Castillo, dichiara che non comprende 


gli attacchi contro il.credito della Spagna, quando il |. 


pagamento integrale dei, cuponi.è assicurato. Soggiun- 
ge che, nel prossimo bilancio ordinario, le spese e le 
entrate si equilibreranno, 


|ghetti num. d, ROMA. 


Il congresso degli ingegneri 
Palermo, 19 — Il Congresso nazionale ed inter 
nazionale di ingegneri e di architetti si riunirà dal 
10 al 19 aprile prossimo, 
Le escursioni ai monumenti della Sicilia avranno 
luogo dal 20 al 30 aprile. 


Italia e America 


Genova, 1°. — Il vice presidente dell’ Esposizione 
di Chicago, Bryan, fu ricevuto oggi dal Sindaco e dal 
Prefetto ed ha visitato i principali mnnumenti della 
città. 

Stasera, alle ore nove, esso tenne una applaudita 
conferenza alla Società delle letture sopra 1° Esposi 
zione di Chicago, lodandone il piano e l’organizzazione 
e dimostrando i grandi vantaggi che ne avrà Ge- 
Ova. 

Egli conchiuse coll’ incitare i cittadini genovesi a 
concorrere potentemente alla riuscita dell'Esposizione. 
Un disastro finanziario 

Parigi, 19 — La Banque generale des chemins 
de fer et industrie ha presentato il bilancio. 

Il suo passivo è valutato ad una ventina di milio- 


ni. Un amministratore si è suicidato, un altro fu ar- 


‘eneralmente che, malgrado una nuova irestato e due sono faggiti. 


Italia e Svizzera 
Berna, 19 — I Consiglieri federali Droz, degli af- 
fari esteri, Deucher, dell’agricoltura, e Hauser, delle 
finanze, ebbero oggi una conferenza relativamente ai 


| negoziati commerciali coll’Italia. 


Poscia il Sig. Droz ha conferito col barono Peiro- 
leri, ministro d'Italia. 


Eoiteni in Italia 

Parigi, 19 — I principi Antonio ed Eulalia, duchi 

di Montpensier, sono partiti per Bologna. 
Dopo i disordini di Berlino 

Berlino, 19 — Il tribunale correzionale ha condan- 
nato oggi, per partecipazione ai tumulti del 25 e 26 
febbraio scorso, par aver turbato la pace pubblica, 
otto individui dai 15 mesi a 3 anni e 2 mesi di car- 
\cere; dodici per assembramento e resistenza alla po — 
«lizia da 2 a 12 mesi; un altro accusato di lesa mae- 


‘stà e di oltraggio alla polizia a 2 anni, 


Frantia e Inghilterra 

Parigi, 19 — Contrariamente alle asserzioni dei 
giornali inglesi, ambasciatore di Francia, Waddington, 
non ha espresso a lord Salisbury rammarico per Var- 
resto dei fratelli Purdie. L’incaricato d’affari inglese 
lasciò a Ribot la cura di regolare l’incidente. Ribot 
ordinò un'inchiesta e risponderà quanto prima. 

La Russia afma 

Pietroburgo, 19 — Un’ordinanza prescrive che sia 
ingrandita la fabbrica d'armi di Jchewsk, dipendente 
dal governo di Wiaetka. 

Questa fabbrica potrà ormai fornire annualmente un 
numero considerevole di cannoni e provvedere i ma- 
gazzini di nuovi fucili, 

Gli stranieri in America è 

Washington, 19 — Il Comitato del Senato per gli 
affari esteri rinviò ad un sottocomitato di ire membri, 
il bill presentato dal senatore Dolph che deferisce alle 
Corti federali la violazione dei diritti personali o reali, 
garantiti dai trattati agli stranieri residenti negli Stati 
Uniti. 


Un disastro nell'Adriatico 

Rimini, 19 — fYersera quattro pescatori, fidando nel 
mare calmo, si avventurarono sopra ‘una fragilissima 
barchetta. Nella notte furono sorpresi da violento for- 
tunale, a due chilometri dal porto; tre di essi peri- 
rono e il quarto si salvò miracolosamente col mezzo di 
una tavola, 

La liquidazione di re Milano 

Belgrado, 13 — Scuprina — Si approva, a grande 
maggioranza, di passare alla discussione degli articoli 
sul progetto di legge che concerne le dichiarazioni di 
re Milano per la sua rinuncia a far parte della Fami- 
glia reale ed alla cittadinanza serba. 

Durante la discussione il ministro dell'interno, Djaja, 
disse: « Bisogna che seppelliamo con questo progetto 
di legge il regime di re Milano affinchè esso non 
possa mai più risuscitare, n 

La discussione in seconda lettura avrà luogo il 24 
corrente, 
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REGIO LOTTO 
Estrazi-ne del 19 marzo 4892 


Bari 67 — 76 — 47 — 36 — 49 
Firenze. 10— 6 — 51 — 62 — 54 
Milano 58 — 79 — 49 — 18 — 85 
Napoli . 21 — 63 — 23 — 20 — 22 
Palermo. 87 — 24 — 1— 80— 2 
Roma 60 — 16 — 13 — 21 — 40 
Torino . 32 — 80 — 22 — 25 — 50 
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BORSA DI ROMA 
19 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 0x0 87. 
Chiusura 96 87. 
Rendita ital. a contanti 91.65 a 91.70,- 91.85 a 
‘Azioni Ferr. Merid., 614 a 612. 
Credito mob. 367.50. 
S. Gen. Immob. 173. 
Società Gaz 768 a 770, 
Acqua Marcia a 1077. 
Azioni Banca Generale 322. 
Condotte 233. 
Risanamento 139. 
Banca Generale da 321 12 a 324 ip. 
Società Omnibus 113. 
Cambio su Francia 104. 85, 
Id. Londra 26.10, 
Mercato inattivo con pochi affari, 
La Rendita in liquidazione 91.77 112 


Venezia. 


195. 


nia 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


Tendenza : sostenuta. 

Boulevard del 19 
Rendita francese 3 0/0 perpetuo 9615 
Rendita francese 4 172 070 = 
Rendita italiana 5 070 86 80 
Rendita turca (nuova) 19 27 
Egiziano 6 0/0 —_ — 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 91 43 
Rendita spagnuola esterna nuova 57 40 
Banca ottomana 586 87 
Lotti 7350 
Russo nuovo 75434 
Portoghese 25 34 
Cambio su Madrid AA 
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CASA DI SALUTE 


in Cas!elgandolfo (Lazm) 


del Dott. Cav. HR, Ascenzi 


Nella splendida Villa Sauta 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono 
direttore ; Giannelli, medico interno. Consulenti 
broso. Per informazioni, dirig 


Prof. 


bilimento bagni ai Crociferi. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


za per Roma e provincia 
icola de’ Cesarini, 5. 


G. Elli, piazza San Ni 


Liquore stomatico n 


Deposito e Rappresentan 


L O DI GIOTTO 


Rivista settianale illustrata 
di VARBA 


UNCANNO%-. panna 
SEI MESI . 
UN NUMERO . . 


Rivolgere lettere e vaglia ali” 
zione dell’€B DI GIOT lO, 


L. 


» 


Cont. 


a dei Principi Orsini si cu- 


iordispini e Lom- 
i al dotior cav. Ascenzi nello sta- 


Amministra- 
via Marco. Min-| 


SAPORE 
FACILE 


Sciamanna, 


D' OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 


| ! CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890; sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emusione Scott. 


Usisi solamente la sentina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE 
rsa S| NERDE IN FEE LE Sails li siepiirentr| 


GRADEVOLE 
DIGESTIONE 


privata di Fa- 


PENSIONE 


3 miglia PER IM- 
Ri PIEGATI ED UFFICIALI. — 
È Roma, - Via dell'Arco della 
pa Ciambella, n. 6, p. — Abbo- 


namento per lire 60 mensili. 
Colazione: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 175 vino. — Pranzo: mi-| 
nestra, due piatti con contorno; 
frutta, due pani, mezzo litro vino 

NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. — Lagamento anche 
posticipato. 


so 
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TRAMONTANO. & TASSO 


CODICE PENALE” 


sto. con ta dottrina e la giu 
risprudenza a tutto il 1891 del- 
Avv. Serafino Serafini. — Pisa, 
1892 — Prezzo L. 10. Rivolgerei 
‘alla Direzione dell’Archivio Giu- 
Niridico in Pisa. 
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ABBONAMENTI 


UN'ANNO . + + + ne e ae ee 
UN SEMESTRE. sai 
ÙN TRIMESTRE >... . x... 5 


Per l'estero aumento delle spese, 
postali. o 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. ; 


Ogni mumero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


[CIO DEL GIORNALE 


CONTO CORRENTE COL. 


primo piano. 
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2 
L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o ‘preso l'abbonamento, 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire inter- 
ruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 


> MODIFICAZIONI 


al Regolamento della Camera 


. Ion, Biancheri, com'egti stesso ha richiesto, viene 
arnato di nuovi poteri, 


Gome al metodo di far l’:ippello si 
“dî far la pelle. 


Come il presidente mostrerà di dividere le idee del 
preopinante, 


Libertà di ‘parola! 


(el 


FOLCHETTO 


ha aperto un nuovo abbonamento dal 1. marzo (A 


Wi psr.Lire S. 


sai 


IN TEDESCHERIA 


Noialtri italiani, usi a considerare le cose e le 
persone da un punto di vista molto superficiale, 
ci accomodiamo facilmente a certi assiomi molto 
semplici, ma non altrettanto veri. 

Uno di questi assiomi consiste nel credere che 
la Germania sia un paese, nel quale l’imperatore 
rappresenti il tutto e il popolo il nulla; nell’am- 
mettere a priori che al di tà di Basilea non esista 
altra libertà all'infuori di quella largita dal Dio 
Gambrino e non contrastata da alcun mortale per 
quanto grande e despota. 

Ammiratori delle formole semplici, noi diciamo 
a noi stessi : 

« Non può essere che un paese di schiavi quello 
in.cui nessun voto di sfiducia del parlamento ha 
l'efficacia di un cambiamento di ministero ». 

Infatuati del parlamentarismo, noi vediamo sol- 
tanto nella esplicazione di esso l’esplicazione della 
libertà, * 

Ed abbiamo torto. Il parlamento è senza dubbio 
il supremo custode dei diritti degl’individui e delle 
libertà del popolo. La potenza del parlamento si- 
guifica nella maggior parte dei casi la forza del 
corpo elettorale, la sua influenza, la sua gran- 
dezza ; ma c'è parlamento e parlamento. 

Ad un parlamento arbitro delle sorti del governo 
ima hacato, corrotto, è certamente da preferirsi 
un parlamento impotente a sbalzare dal potere un 
gabinetto, ma forte, sincero, disciplinato, fedele 
vappresentante delle idee e delle convinzioni del 
paese. 


x 


In Germania la Corona esercita nello stre 
senso della parola la sua prc tiva di nomi 
edi licenziare i ministri. ggiù cento voli 
Reichstag non indussero l'imperatore a li 
del cancelliere Bismarck, il quale r 
del.governo regio ed imperiale, finchè 
al.suo Si 
quali gli furono larghi il Landtag e il. Rei 

Giò non era certamente bello, ma. è for 
Fesempio ‘del parlamento italiano, nel qua!e ogni 
ministero comunque composto, comunque gover- 
nante, a qualunque fine tendente, può sempre con- 
fare sopra l'appoggio'di una colossale maggioranza, 
Tag ale - come ben disse recentemente | Fortis 
3 passa come fidecommesso da un ministero al- 
Faltro ? 

Il principe Bismarck restò per molti anni. 
testa del regno di Prussia e dell'impero'german 
contro la volontà del popolo prussiano e ted 
ma la sua onnipotenza dovette più volte pie 
dinnanzi al verdetto del corpo elettorale e del par- 
lamento. Egli - per citare un solo esempio - non 
riuscì mai, malgrado le pressioni di ogni sorta ‘e 
i frequenti scioglimenti del Reichstag ad ottenere 
il monopolio dei tabacchi, da lui tanto ambito, 
desiderato, sollecitato, domandato. 

Qual'è invece il progetto che ilgoverno italiano 
abbia veramente voluto,a non abbia ottenuto ? Il 
parlamento italiano ha approvato futto con supina 


venzioni ferroviarie, dalla cessione di N e Sa 
voja ai provvedimenti eccezionali per la Sicilia, 
dall'ordine del giorno per Roma-capitale all'ordine 
del giorno Indelli per il ministero, néhilista, 

In Germania sono molti i casi nei quali il corpo 
elettorale, consultato nei comizii, abbia dato torto 
al governo e ragione all'opposizione. In Italia su 
questo riguardo ci siamo: sempre dimostrati più o 
meno spagnuoli. Avrò la memoria labile, ma io 
non mi ricordo ‘che le elezioni generali abbiano 
qualche volta dato torto. al governo pro-tempore, 
Ho sentito raccontare di un certo proclama di 
Moncalieri, ma quella li è roha preisic x 
Da noi i ministeri cadono in seguito a congiure 
e ad. insurrezioni di. pretoriani. Non sarebbe av- 
venuta nemmeno la famosa, rivoluzione parlamen- 
tare del 18 marzo, se-non ci fosse stato di mezzo 
il tradimento punto disinteressato dei Lucumoni e 
del ventre correntiano. 

2A 
E, 
Durante l’ultima lotta per il monopolio degli 
spiriti un deputato tedesco disse al Resekstag : 
— A differenza dei popoli latini, che si lasciano 
decimare per la difesa dei diritti politici, noi altri 
tedeschi tolleriamo qualsiàsi dispotismo, purchè 
esso non attenti alle nostre borse. 9 

Quesito è vero fino ad un certo punto; ma. è 
anche vero che spesso una semplice idea è ba- 
stata ad infiammare i popoli anglo-sassoni e a 
spingerli ad una campagna fiera, accanita, tena- 
cissima. 

Prendiamo ad esempio l'ultimo caso, quello che 
ha dato luogo alla presente crisi ministeriale. 

Il partito cattolico - laggiù questo nome è ap- 
propriato, Papi tutti i cattolici, Salvo rare ecce_ 


è 
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rassegnazione ; dalla regia dei tabacchi alle con-| 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 
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zioni, costituiscono un solo partito - non contento 
di vincere, aveva tentato di stravincore. 

Sparita l'ultima traccia del malaugurato ul 
turkampf, aveva chiesto il ritorno de’ Gesuiti ed 
aveva ottenuto la presentazione di un progetto di 
legge, grazie al quale la Chiesa avrebbe dovuto, 
riacquistare la perduta supremazia sulle scuole 
primarie. 6 

— Non è giusto - dicevano i cattolici e gli altri 
fautori del progetto - che lo Stato protestante 
abbia il monopolio di tutto l'insegnamento pri- 
mario. Poichè la nazione è mista dal punto di 
vista della confessione, facciamo in modo che ogni 
confessione diriga le sue scuole. I ragazzi. prote- 
stanti vadano alle scuole dirette da protestanti, ma 
si lasci ai ragazzi cattolici e a quelli ebrei la li- 
bertà di frequentare le scuole governate dai preti 
o dai rabbini. Libera scuola in libera confes- 
sione. 

Ebbene quantunque questa idea fo; divenuta 
la divisa del governo e dello stesso imperatore, 
il popolo tedesco si ribellò nel modo più efficace. 
Il partito nazionale-liberale, che costituiva la base 
del gabinetto, si affrettò a proclamare neces- 
sità di una alleanza col partito progressista per 
bocca del suo capo, Bennigsen, che, quantunque 
alto impiegato - è governatore dell'ex-regno dì 
Annover - tenne di fronte al governo ìl lin- 
guaggio degli uomini liberi. 

L'imperatore scese personalmente in lizza invi- 
tando i malcontenti ad emigrare; ma deputati, 
giornali, associazioni, fecero a gara nel risponder- 
gli tranquillamente ma coraggiosamente : 

è una costituzione che ci garantisce la lî- 
bertà di giudizio. Restiamo in patria e combattiamo 
il vostro progetto. 

E la lotta fu impegnata colla tenacia propria dei 
popoli nordici. E l'imperatore ha dovuto cedere 
dinanzi alla volonià del popolo manifestatasi con- 
cordemente in parlamento e fuori, nella 
nelle associazioni politiche. Ed è È 
ministeriale ad onta de i stantemente 
osservata - che soltanto la Corona nomina e li= 
cenzia i ministri, 

In Italia, nel cosiddetto paese classico della ]i-- 
bertà, il governo può lacerare impunemente il suo 
programma e la maggioranza puo non meno im- 
punemente passare, armi. e. bagaglio, da un campo 
all'altro, senza che il popolo dia il minimo segno 
di vital 


Salvador. 


La crisi in. Germania 


— E dica un po’: le dimissioni di que? ministro del 
n, 5 
l'istruzione, non le sembrano molto... istruttive? 


SRO 


EPISTOLARIO 


di un deputato telegrafico 


Mia cara moglie, 

Ti scrivo profittando della pioggia che mi trattiene 
in albergo; appena spioverà mi sbrigherò delle com- 
missioni che tu e tutta la tua parentela mi avete fa- 
vorite, e, carico d’innumerevoli pacchi, scatole e car- 
tocci, entrerò în vagone per queste ‘ultime tre ore che 
mi separano dalla mia Rocca-di-sopra. Spero riabbrac- 
ciarti fra un paio di giorni. Intanto ti Voglio partico- 
lareggiare le precipue vicende del mio viaggio a 
Roma, primo viaggio che mi ha lasciato indimentica— 
bili impressioni. 

Figurati che abbiamo avuto un’inondazione, prepa- 
rata in onore dei miei colleghi telegrafici e‘mio, con 
gran folla al ponte di Ripetta e grande festività della 
cittadinanza. Mi ha stupito un poco il colore del fiume; 
Avevo *sempre. sentito dire che il Tevere è biondo; ma 
no, eredi, è biondo com'è bruno S. E. don Bruno Chi- 
mirri. Insomma, sarà. stato biondo nella sua 
gioventi. a 

Non ti parlo dei monumenti 1 perchè avendo com- 


prima. 


stat. È 
È 


Po 


prato un & Ricordo di Roma r, trenta centesimi, sai! 
te li farò vedere uno per uno in fotografia. Del resto 
io non sono abbastanza sicuro che esistano altro che 
in fotografia. Ai poveri stranieri, americani, tedeschi, 
inglesi, certe cose le dìnno a bere: ma a me che o- 
ramai sono deputato in attività di servizio, eh, non è 
facile. Si, forse anticamente c’era un teatro per com- 
pagnie equestri che si chiamava Colosseo; ma ai no- 
stri giorni, mia cara, tutto è fotografia. Immagina che, 
se così non fosse; lo avrebbero mandato all'estero, 
tanto per farl'ilispiacere al ministro Villari. 

Capisco che il governo ha preso oramai severissime 
misure contro tali tràsferimenti ; e difatti, vedi, San 
Pietro in Vaticano si”è certi che non può più scap- 
pare, perchè adesso è San Pietro in Vincoli. 

Quello che ti meraviglierebbe assai è il Foro Tra- 
jano. Un foro, è vero? un buco dunque, tu ti figuri. 
Ebbene, scava oggi, scava domani, è diventato grande 
quanto una piazza. Allora ci hanno messo in mezzo 
una colonna con sopra l’imperatore Trajano vestito da 
S. Pietro. 

Ma, ripeto, dei monumenti tratteremo a voce, sfo- 
gliando l’album di cui ti ho parlato. Solo voglio darti 
un'idea della cura con cui sono conservati alcuni di 
essi, 

Per esempio, c'è il ponte S. Angelo; non credere 
però che ci si possa passare; al no! lì vicino abbia- 
mo un altro ponte che è come una gabbia: questo per 
camminarci, quello, già te l'ho accennato, per farlo 
fotografare. Oh poi qui i ponti son molto curiosi. Uno 
si chiama Garibaldi, perciò, non sapendo che ne pen- 
sino coloro che mi hanno telegraficamente chiamato, 
non ho ardito di servirmene. 

Un altro si chiama Ponte Rotto, e allora non ca- 
pisco che ci stia a fare. Un terzo è Ponte Molle, e 
comprenderai che io, padre di famiglia, non mi ci av- 
venturerei per tutto l’oro del mondo... 

Cioè, volevo dire, per tutto l'oro di S. E. il ministro 
del Tesoro, a proposito del quale debbo confidarti un 
dubbio che mi ha straordinariamente torturato. E cioè: 
il ministro chi è? Sansone o Mardocheo ? Per capirlo 
ho riletto la Storia Sacra, mi sono ricordato, per e- 
sempio, della mascella d’asino, ho fatto confronti eru- 
ditissimi; ma in fondo il dubbio è rimasto: chi è? 
Sansone o Mardocheo ? 

Cara moglie, lascio di scrivere perchè vedo il tempo 
rasserenarsi ; esco per le compre che sai, dal mo- 
mento che durante il mio soggiorno in Roma non mi 
è stato possibile disporre di una mezza giornata. Ho 
però la consolazione di aver adempiuto fino all'ultimo 
î miei doveri di rappresentante nazionale all'urna, es- 
sendo rimasto presente lungo tutte le discussioni e 
avendo preso parte alla votazione, quantunque almomento 
di dare il mio voto, non abbia osato di mostrar le 
palle, come pare che sia ora di prammatica. Bene, 
sarà per un'altra volta. 

‘Ti telegraferò dalla stazione ; vieni a prendermi in 
cnlesse, E° probabile che, giungendo, ti possa dire con 
certezza se è Sansone o Mardocheo. 


Tuo 
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TL GIORNALE PARLATO 


Padova, 18. 


Fin da quando i fogli locali annunziarono che — tra 
Je conferenze promosse dal nostro Comitato della «So- 
cietà Dante Alighierin — v'era pur quella del Gior- 
nale parlato, una vivissima curiosità invase l'animo 
de’ miei tranquilli concittadini. 

La gente un po' colta lavorò, subito e forse non 
inutilmente, di fantasia — ma i quasi-analfabeti, mani- 
polando alla meglio il titolo della conferenza, riusci- 
rono semplicemente a perdere quella erre che costi- 
tuisce il più dolce de’ loro ricordi d'infanzia, 

Comunque - ripeto - la curiosità era egualmente 
inteusa e per gli uni e per gli altri. Aggiungete a 
tutto ciò il nome dei cortesi conferenzieri, già in fama 
di eceellentissimi umoristi, e troverete logico se, sta- 
sera, una folla straordinaria ha invaso la sala del 


« u Vecchio Consiglio ». 


Ma riassumiamo » alla meglio - la brillante con- 
ferenza, 


D) 
Il primo oratore che arriva alla ribalta del piccolo 
* improvvisato palcosce- 
nico è lavv. A. Alberti 
di Verona - un giova- 
notto simpatico, oratore 
arguto e disinvolto. Il 
quale, dopo di aver detto 
mezza colonnina d’arti- 
colo di fondo, si caccia 
in una graziosa polemi- 
ca che fa sorgere tra 
due giornali: «Il mat- 
tino.» e... «La sera». 

L’entrofilet da cui 0- 
rigina l’atroce diverbio 
giornalistico, è — natu- 
ralmente - il più innocuo che immaginar si possa. 
Anzi, eccolo qui. Scrive «il Mattino ». 

« Teatro. Iersera — nella fausta ricorrenza dell’ono- 
mastico di Mazzini e di Garibaldi, il nostro Sociale 
era sfarzosamente addobbato ed illuminato. 

« Gran folla. — Notata, in un palco di prim’ ordine, 
la nostra «sindachessa n per le splendido abito lilla e 
per Ja magnifica piuma rossa che là adornava l'ampio 
cappello ricchissimo... » 

Scrive La sera: 

« Teatro. Abbastanza animato -iersera - il Sociale. 
« Parecchie signore nei palchi, Notata per la sua 
« graziosa inopportunità una piuma rossa che or- 
« nava il cappello, ecc. 

Inde irae! L’avv. Alberti sviluppa l’allegra pole- 
mica gradatamente e con abilità finissima: per bocca 
sua i giornali battagliano accanitamente finchè si giun- 
ge... alle dimissioni del sindaco e della giunta. 

Il conferenziere — allora — si dimette anche lui tra 
gli applausi del pubblico. 


db; 2) 


Gli succede il nervoso G. Aymo; redattore della ru- 
brica « Biscie, zanzare, 

e rane y. — una specie 
dell'altra « Api, mosco- +» 
ni e vespe n che Ma- 
tilde Serao scriveva nel 
Corriere di Napoli. 

Il valoroso pubblicista 
veronese parla del «ri- 
piego » in genere e fi 
nisce col raccontare una 
lunga filza d’aneddoti se 
non del tutto inediti certo 
interessantissimi. 

Superflo aggiungere 
che puranco Aymo si ri- 
tira tra i battimani }iù rumorosi. 


Velo 


Corrispondenza dalle Campagne. Il tema è affi 
dato ad un altro umori- 
sta veronese, A. Menin. 

L’oratore premette un 
piccolo ma succosissimo 
studio sul ‘corrispon- 
dente di provincia. Di 
solito — dice Menin - e- 
gli firma le sue lettere 
così: Ego - Nemo-Ve- 
ritas - Villicus, ecc. Le 
sue frasi preferite so- 
no - d peu près — que- 
ste: -« più unico che ra- 
« ro — e questo fia sug- 
« gel- anzichenò - par- 


«va favilla - a buon intenditor — torneremo sull’ar- 
« gomento - era bello il vedere - è ciò che vedremo 
« = fin dalle prime ore del mattino il sole brillava coi 
« suoi raggi - quod est in votis ecc. 

Ad ogni frase tien dietro un scroscio di risa, Menin 
conclude il suo brioso discorso, offrendo ai lettori - 
stavolta uditori - il seguente esempio di « corr.spon- 
denza della campagna. » 


Velo 

4 Riceviamo da Ponte-di-Brenta e pubblichiamo : 

Teri dalie prime ore del mattino un insolito via vai 
di persone si aggirava per le nostre strade cittadine. 

Era atteso il Ministro S, E. Gigione comm, Luzzatti 
îl quale ha scelto il dolce soggiorno della villa Breda 
per riposarsi dalle gravi cure dello Stato. 

Appena giunta S. E. si sentì in vena di dire alcuni 
motti i quali devono diventare celebri fin d'ora. 


Eccoli. Per l’assestamento delle finanze basta tosare 
e ritosare il bilancio — o tosare e ritosare i contri- 
buenti. Il pareggio è quindi una questione di lana ca- 
prina. 

— Le elezioni politiche sono come la malaria e 
perciò quando capitano io mi sento la febbre. 
f — Il terzo molto S. E. lo disse alla banda del co- 
mune la quale gli venne incontro suonando rumoro- 
samente. Gigione esclamò: Bravi, figliuoli, venite a- 
vanti e suonate senza sosta perchè a. me - come mi- 
nistro del tesoro del regno d’Italia —. occorre... della 
musica tanta! 

A buon intenditor poche parole. 


Vela 


Merita d’essere riprodotto anche questo « telegrai 
ma particolare » esposto dal bravo Menin. 

Belluno. L'on. Marco Donati per commuovere i 
Feltrini studia le poesie di Fusinato. Egli si pascola 
il piacere della rielezione. Disgraziatamente: c'è an- 
cora un pericolo in aria - quello che, ad elezioni fi- 
nite, si irovi il campo elettorale tutto Pascolato. 

Questo sarebbe un caso di urne poco clementi, o a 
meglio dire, di urne tutte Clementine. 

Quì l'applauso scoppia fragorosamente anche 


Menin. 
Weo 


Vengono al proscenio, per dire la cronaca, due ero- 
niquevrs valentissini: lo 
studente Beppe Bertuzzi 
ed il quasi dottore Nello 
Galanti. 

Entrambi fanno dello 
spirito sano, fine, gu- 
stosissimo. Il pubblico li 
ascolta con  deferenza 
speciale e li licenzia tra 
una Vi valanga d'ap- 
provazioni. 

Succede loro l’ormai 
celebre pupazzettista 
Giovanni Biadene, il 
«quale - premesse alcune 
considerazioni sulla caricatura in genere — espone al- 
Vammirazione degli a- 
stanti parecchi saggi 
splendidi della così delta 
« arte rappresentativa». 
Destarono alto entusia 
smo le trasformazioni di 
una carota e di un uovo. 

Quella dell’uovo si ri- 
feriva - naturalmente — 
al famoso progetto di 
aumento sul dazîò d’e- 
sportazione accennato 
dal gran Sansone nel 
suo ultimo (?) discorso 
alla Camera, 

Chiuse iltrattenimento 
un po’ di « quarta pa- 
gina n che — in assenza 
del pubblicista France- 
sconi (pur esso veronese) 
- venne occupata dal- 
l’Aymo per ringraziare 
i presenti della cortese 
accoglienza ricevuta. 


Il « giornale parlato » fu un numero unico. Ma se 
si trattasse — invece — di un esperimento, e che si 
pensasse a sostituire, così, il giornale stampato ? 

I soli a dolersi della innovazione sarebbero gli 
strilloni. Ma si avrebbe, almeno, la soddisfazione di 
vederli compiere, una buona volta, il loro dovere con 
un po’ di entusiasmo. 

Essi - difatti — strillerebbero per quattro contro gli 


usurpatori. 
I CANTI DI AURELIO COSTANZO 


Una fra le tante frasi fatte che sono passate nel 
comune patrimonio degli sputasentenze è questa : - 
corrono per la poesia tempi difficili !- e la frase, come 
succede quasi sempre, è falsa. 

Se il fare dei versi dovesse considerarsi una co- 
mune operazione commerciale, bisognerebbe dire che 
le cose della poesia andarono sempre male. 


pel 


Per concludere. 


I poeti non aspettarono i tempi nuovi per avere 
nelle miserie della vita una continua e desolata fonte 
di ispirazione. Da Marziale che, venuto in Roma dalla 
‘sua Iberia, per un miracolo di Gicve non si crepò dî 
fame; a Parini che non aveva pane per dare alla vecchia 
madre sua, i cultori delle muse fecero sempre grami 
affari nel campo materiale e, dirò così, industriale 
dell’arte loro. Da questo lato la colpa non è.dei tempi 
nostri, ma deriva da un vizio organico e secolarmente 
cronico, che punisce i poeti dal volersi continuamente 
astrarre dalle necessità della vita col farle loro più che 
ad altri vivamente e dolorosamente sentire. 


Nel campo intellettuale io credo che le cose della 
poesia non sieno mai andate meglio di adesso, 

In altri tempi il poeta era un solitario: la sua pa 
rola ispirata andava come tante altre cose di lusso ad 
ornare lo spirito e la vita dei privilegiati, e il poeta, 
se fortunato, poteva aspirare a diventare la decora- 
zione di una Corte, o la distrazione di una dama in- 
cipriata, o l’idolo di un’ accademia. Mancava ai poeti 
veri quel grande conforto che ora può avere il poeta 
moderno : il grande palpito del popolo, perchè popolo 
non v'era, 

Mutati i tempi, nel risveglio lento ma progressivo 
«lelle coscienze assopite, il poeta non è più solo; la 
sua parola non si perde nel vuoto: e il ritmo dei 
suoi versi è misurato dal cuore del popolo. 

Il poeta che un giorno fu solo, ora guardandosi in- 
torno vede le turbe che aspettano la sua parola e de- 
ve sentirsi elevato alla dignità di sacerdote « del- 
l’augusto Vero » e dal popolo e per il popolo deve ri- 
trarre le sue ispirazioni, 

Ecco perchè secondo il mio modo di vedere le cose 
ilella poesia vanno meglio, che non andassero per il 
passato, in quest'epoca nostra tanto calunniata. 


Ma la poesia individuale e soggettiva a me pare 
tramontata, Il poeta deve avere quel potente altrui- 
smo che allarga il campo dell’ispirazione e dilata il 
cielo sul suo capo. Non è cantando i vostri scoramenti, le 
vostre passioni, che voi potrete far palpitare il cuore 
del grande spettatore collettivo cha vi osserva e vù 
ascolta. Non è deprimendo i cuori e le coscienze colle 
desolate disperazioni Byroniane e Leopardiane, che su- 
sciterete d’intorno a voi quel grido di entusiasmo the 
solamente la fede sa strappare dai petti. Non è can- 
tando.il nulla - questo nulla che non esiste - che,, 
voi, o poeta, farete vibrare l’anima umana che guar= 
da l’avvenire anelando e sperando. 

Il vostro canto sarà aristocratico come tutti i cantà 
i1lividuali - e nel tempo nostro suonerà come un 


anacronismo, 


A questo io pensavo leggendo i Canti di Aurelio 
Costanzo, ora usciti, e fermandomi a considerare 
quella parte del volume che il poeta intitolò Nihil. 
Aurelio Costanzo è un valoroso poeta - quello che i 
francesi chiamano un poeta di razza: — l’onda sonora; 
del verso, la immagine sciatillante, il concetto tante 
volte originale, fanno di lui un vero poeta. Ma è do- 
loroso che egli ispiri il suo canto a una desolata ‘aft- 
fermazione del nulla; è doloroso che mentre estloma 

Villaglori, Mentana, Portapia 
Son tre obelischi della sacra via; 
la via che Italia aperse al mondo întero, 
la sacra via del libero pensiera 
canti poi 
Ahi, tutto muore quanto naste! L’infimo 

resta, il comune; l’atomo, la massa; 

ma il più vivo, il più proprio, il sommo, l’intimo 

d'ogni essere, con lui folgora e passa. 

Al, no, poeta ! tutto il meglio dell'umanità non passa, 
Il lume della civiltà antica è ancora quanto di meglio 
ha ne’ suoi bagliori la civiltà nostra. L'anima umana 
eternamente rinnovantesi va migliorando : l'umanità è 
un gran palimsesto sul quale a strati i secoli e le ci- 
viltà passate hanno scritto idee che illuminano la via 
del tempo infinito, verità che ci diedero coscienza dell 
nostro diritto e della dignità nostra. 

. Non è qui in questa Roma, che ravvivò cuori #4 
ingegni colla sua civiltà e colle sue arti, trasmettendo 
al mondo un così ricco e spirituale patrimonio di alte 
idealità che si può cantare 

Ahi, tutto muore quanto nasce ! 

Cadono le cose infime e materiali, si sgrtolano i 
marmi, si dissolvono — non distruggendosi = gli atomi, 


CO) 
REMIGIO ZENA 


(Maronese G, Invera) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Precisamente il giorno dopo, Marinetta, pettinando 
Ja sua ballerina, scoprì quel brutto scimmione in un 
ritratto che aveva sempre visto senza farne caso, pian- 
tato insieme agli altri nella cornice dello specchio tra 
il legno e il cristallo. La ballerina, che era in rela- 
zione con tanti signori per averli conosciuti al teatro 
o in qualche casa particolare, conosceya pure questo 
qui del ritratto, e incamminato il discorso, Marinetta 
ne intese una nuova: ch'egli pativa d’ un certo male, 
quello che si chiama mal caduco, e l'aveva nel sangue 
da non poter più guarire, e quando gli pigliava, ca- 
deva lungo e disteso, colla bava alla bocca, urlando 
come una bestia e mordendo le persone che volevano 
aiutarlo; roba da far venire i capelli dritti, e la hal- 
Jsrina una volta ci s'era trovata presente, proprio 
nella stanza, e se non avesse fatto presto a ritirarsi, 
coi denti le avrebbe portato via una mano, e un’altra 
volta le aveva messo tanta paura in corpo ch'era ri- 
masta senza fiato per più di quindici giorni, colla tre- 
marella d’essersi presa anche lei quel male birbante, 
che è un male birbante che gi attacca solo di vederlo. 
A queste notizie, Marinetta si sentì venir freddo, e 


“caga ri è 
Proprietà letteraria dei fratelli Treves, ; Riprodn- 
sione riservata. 


siccome da allora in poi non era più padrona di met- 
tere il naso fuori senza che quel signore se lo tro- 
vasse davanti a egni canto di strada, certe volte col 
signor Costante, certe volte solo, che la guardava fissa 
con due occhi che fulminavano come Ja sera del tea- 
tro, appena lo vedeva da lontano scappava colle gambe 
in spalla, temendo che gli saltasse il capriccio di 
ggrrerle dietro per darle la caccia, Era una persecu- 
zione! No, wo, lei perti spettacoli non poteva vederli; 
il signor Costante e Pellegra avevano bel ‘mostrarle 
il diavolo nell’ampolletta, lei nou ci si lasciava pigliare, 
e al signor Costante, dopo un pezzo che durava quella 
sinfonia, finì per cantargli chiaro una ragione che le 
ayeva insegnato la Rapallina: che della sua pelle era 
padrona iei e alla sua pelle ci teneva più che alle vi- 
gnette degli altri; se capiva, bene; sb non capiva, 
andasse a farselo spiegare dal Vescovo Magnasco! 


EL 


Altro che capire! oggi una, domani un’altra, il si- 
gnor Costante capì che l'osso era più duro di quello 
che credeva, O prima o dopo avrebbe finito per ro- 
sicchiarlo l’osso, in quanto a ‘questo non ci pensava 
neppure, ma ci voleva tempo e giudizio, e lui inyece 
aveva fretta e Pellegra più di lui. Essa alla fine dei 
conti cercava di aiutarsi come poteva e gli scrupoli 
li lasciava a casa sotto il letto, perchè capiva bene 
che scrupoli o non scrupoli, all'inferno ci sarebbe an- 
data lo stesso e andarci per un motivo o per un altro, 
un poco più su o un poco più giù, era tutt'uno e 
tanto valeva ngn farsi del sangue marcio in questa 


72 


vita. Cosa diceva il padre Fontanarosa, quello che 
predicava col marzo di carte nascosto nella manica, e 
in convento si dava la disciplina picchiando forte, al- 
l'oscuro, sulla schiena degli altri frati? Diceva così: 
«per tribolare di qua e di là, cari fratelli, godiamo- 
cela di qua «. 

Ma se da una parte la fretta non serviva e sì an- 
dava al passo delle marcie funebri, dall’altra non si 
perdeva tempo j mentre Angela in casa e Giacome al- 
l'ospedale, piano piano si tiravano su, Pellegra e il 
signor Costante, d’accordo come due muse, guadagna- 
vano terreno colle Testette. Prendendole pel loro verso 
con buona maniera e interessandoci la Madre Supe- 
riora delle monache dell'ospedale, erano già riusciti a. 
cambiarle dal giorno alia notte, però esse addirittura 
di sì non l'avevano ancora detto, chè dopo averla te- 
nuta ai denti per tanto tempo e aver fatto andare a- 
vanti il loro punto solo per rabbia di non essersi an- 
cora maritate, loro pareva di disonorarsi in faccia alla 
gente se avessero caduto, In quanto al padre e al fra- 
iella grande, il signor Costante che li aveva cono- 
sciuti al letto di Giacomo e c’era entrato nelle grazie 
perchè, volere 0 non volere, si vedeva subito ja per- 
sona di mondo e il galantuomo, li aveva quasi messi 
nel sacco con qualche bischigre di vino e colla parola 
donare di fare ammettere all’ospedaletta dei oronici la 
madre idropica da cinque anni, ghe tra medicì, medi- 
cine e operazioni, costava da lei sola più di tutti gli 
altri insieme, Non lo capivano, minchioni che erano, 
che se lui ci teneva a quel matrimonio, essi avevano 
tutto‘ da guadagnare è rierite da perdere? Negli affari 
privati delle persone lui non ci si mischiava, era il 

! suo sistema, ma se ci si migchiava lo, faceva pel gran 
desiderio di rendere dei servizi, e quando un affare 
È È 


gli passava per le mani, prima d’incarminarlo voleva 
vederci dentro, e se non era con tut ti i sacramenti se 
ne liberava subito, e qui i sactà” nenti e’ erano tutti 
sette, che li garantiva lui, 

La mattina di domenica gras' sa, la Bricicca che c’era 
già stata due volte con Pelle gra, tornò dalla Madre 
Superiora dell'ospedale a Xaccomandarsi, e si portò 
Angela, che stato, in pied” a forza di puntelli, perchè 
la monaca vedesse com'era ridotta. Nel salire lo sca- 
lone di marmo, pensarilo che lì a quattro passi Gia- 
comino era in un letto, colla gola tagliata, e lei non 
poteva parlarglì © ‘uemmeno vederlo, chè le Testette 
nelle ore di parlatorio non lo*lasciavano mai, Angela 
aveva creduto d° rotolar giù fino in fondo, tanto le si 
era oscurata Ja vista, sicchè appena la Madre Supe- 
riora se la vide davanti pallida e tirata che pareva 
l’imagine della morte, per un momento credette che 
fosse un’inferma scappata fuori del letto. La Bricicea 
gliene aveva parlato, ma che fosse ridotta a quel se- 
gno non l'avrebbe creduto se non l'avesse vista! E 
le fece portare una tazza di caffè, che anzi Angela e 
sua madre erano mortificate di darle tanto disturbo, 
e stette a sentire i loro sfoghi con pazienza proprio 
da religiosa com’era, e all’ultimo si alzò risoluta : 
« bisogna che la finisca io! # Si vede che in quel 
momento il Signore le mandò una buona ispirazione 
perchè chiamò subito una monaca e le disse di guar 
dare se nella sala chirurgica Santa Catterina, vicino 
di numero 15 c'erano le due sorelle Tribuno, e s@ 
s'erano, di accompagnarle sopra subito, 


litri “add 
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ma il soffio di quelle civiltà che alzarono quei marmi 
non è soffocato, annichilito : — come un profumo (805, 
pravvive tante volte al fiore da cui sè partito, così în 
questa morte apparente di cose l’anima che le ideò e 
le creò vive sempre, Fan 

E così l'umanità, procedendo, migliora. 


Wir 


mere 


Gronaca DI Roma 


ALLA DANTE ALLIGHIERI 


Teri, all'ora consueta, la sala moresca dell’Associa- 
zione della Stampa era piena, del pubblico fine e colto, 
che segue con crescente interesse le letture periodi- 
che promosse dalla Dante Allighierì. RE 

Erano presenti parecchi deputati, fra i quali l'on. 
(Bonghi, il prefetto, e molte signore. 

Raffaello Giovagnoli ha discorso con l’usata compe- 
tenza di Ciceruacchio, { ; 

L’'oratore comincia a parlare alle tre e cinque mi- 
nuti, Esordisce con la ricostruzione storica dell'am- 
biente romano, e rilevando l'influenza degli artisti e 
dei pensatori che cooperarono, dopo Machiavelli, al- 
JPunità della patria. 

Accenna all'opera delle sètte, alle cospirazioni, ai 
moti, agli esigli ed al martirio dei patrioti in lotta 
contro la santa Alleanza e i tiranni indigeni e stra- 


nieri. 

Sorse intanto per opera di Mazzini la «Giovane Ita- 
lia ». Gli apostoli sommi dell’idea italiana furono Vin- 
cenzo Gioberti e Giuseppe Mazzini. Il Gioberti propu- 
gnò nel suo Primato Civile che la salute d'Itaba era 
‘riposta nell’azione del papato. Egli s’ingannò e con- 
ifa33d di aver avuto torto. Mazzini invece ebbe fede 
profonda nell’idea dell'unità e nell'iniziativa del popolo. 

Nacque Angelo Brunetti in Campo Marzio. Sin dalla 
teneva età dimostrò ingegno svegliato e carattere ge 
neroso ed aperto. Fu largo del suo, ma riuscì coll’at- 
tività e col lavoro a migliorare le sue condizioni e da 
semplice carrettiere diventò padrone. . ba 

Di lui sessantasei scrittori si sono occupati, e, amici 
«ed avversari, tutti riconoscono l’onestà e la probità 
«sua, I più insigni patriotti gli concessero la loro ami- 
«sizia, Fu ascritto ad una vendita di carbonari in Tra- 
istevere. L : 

Nel 1840 egli apparteneva alla «Giovane Italia». 

Aceenna al pontificato ed al carattere di Gregorio XVI 
‘e al conclave che portò sulla cattedra di San Pietro 
il Mastai. ; 

Pio IX concesse l’amnistia politica: l’Italia esultò, 
i neo-guelfi trionfarono. Anche Ciceruacchio credette 
al liberalismo del nuovo papa fino alla sua fuga a 
Gaeta, ed attribuì il male che egli fece agl’intrighi 
idella nera congrega dei gesuiti. Cita un’ottava del 
fiero popolano letta in banchetto a cui presero 
‘parte gli amnistiati romagnoli e bolognesi. Eccola: 

Oggi per il gran Pio semo felici, 
Nè dai Briganti più saremo offesi, 
Oggi per il gran Pio siam tutti amici, 

E amici avemo pure i bolognesi. 

Se alcuno, vivaddio, de’ rei nemici, 

Fa un passo avanti... noi già semo intesi... 
‘Wywiva le provincie e Roma madre, 
Evviva Italia con il Santo Padre. 

L'oratore \naxra molti incidenti di quel periodo, ai 
quali. parteci nè Ciceruacchio, conducendosi mirabil- 
mente. Rileva il. conflitto che accadeva. nell'animo di 
Pio IX e l’urto ‘ra la sua missione di pontefice e i 
suoi sentimenti d'italiano; dal quale ebbe origine V'En- 
ciclica per cui gli eserciti pontifici non presero parte 
alla guerra contro l’Austria. 

Ciceruacchio continuò a Yidare nel papa, anche dopo 
la caduta del ministero Mamiani. 

Gl’italiani si avvidero allora. che la redenzione d'I- 
talia non era possibile con l'unione dei principi, ma 
con l’unione dei popoli. 

Giustifica l'assassinio del Rossi, poichè fra il 1ni- 
mîstro e i rivoluzionari eravi duello mortale; o gli uni 
si sbarazzavano dell'altro, o questi avrebbe sopraftatto 
i rivoluzionari. 

Nota che uno storico, il Farini, deplorò che il po- 
polo avesse applaudito al discorso del più giovane dei 
deputati il Mongini, il quale disse all'assemblea: ‘Fre 
Vie ci restano, o restare col papa, e di lui mi vergo- 
gnai di parlare, o il governo provvisorio, che sarebbe 
un’agonia, o la repubblica. s 

Lo storico ha torto : il popolo applaudiva alla logica 
îmosorabile dei fatti. 

Dopo altre considerazioni, l’on, Giovagnoli, parla de- 
gli eroismi di Ciceruacchio durante l'assedio del 1849. 

A. S. Angelo in Vado, in un combattimento fra ga- 
ribaldivi ed austriaci fu ucciso, forse, Luigi, figlio del 
popolano. Ciceruacchio seguì Garibaldi a Venezia, 
e si separò da lui con sette compagni, errando per la 
«campagna, per raggiungere Chioggia. 3 

Il piccolo drappello, al quale apparteneva anche cun 
ragazzo di tredici anni, Lorenzo, figlio di Ciceruacchio, 
fu tradito e consegnato agli austriaci. Il tenente Luca 
Recodino, che la storia eonsgora all’infamia, ordinò la 
fucilazione di tntti, 

L’oratore fa una splendida perorazione eq elogia, le 
‘virtù morali, abnegazione e il disinteresse deli’ergicp 
popolano, e conelude augurando all'Italia nell'ora dei 
‘perigli che quelle derise  guarantoffate si abbiano a 
rinnovare, 

L'ultima frase è accolta da un caloroso applauso, @ 
molte signore si recano a congratularsi col conferen- 
sziere, 

Il discorso è durato circa un’ora e mezza. 


du) a Y Di, 


O 
In Campidoglio — 

Il Cons.iglio comunale si aduna questa sera all'ora 
solita, per riprendere la discussione del bilancio, e per 
occuparsi, nel caso poco sperabile che non manchi il 
numero fegale, della proposta Palomba, riguardante la 


beneficenza, 


un 


Societa’ Odontologica Romana 
La Società Odontologica romana nell’ assemblea te- 
nuta il 17 corrente ha nominato una Commissione allo 
scopo ‘di studiare uha radicale riforma dello statuto, ed 
ha deciso di aprire per la fine di marzo, nel palazzo 
Bennicelli, in piazza dell'Orologio; un ambulatorio den- 
tistico gratuito per i poveri. 


Quintetto De Santis 


L'ultimo concerto di musica classica istrumentale 
della società del Quintetto De Sanctis, avrà luogo oggi 
alle 8 pom. alla Sala Dante. 

Il programma consta del quartetto in fa maggiore 
di Beethoven, dei frammenti di quartetto per due vio- 
lini, viola e violoncello di Haydn, e d’una fantasia di 
Schubert. 


Contro gl’ incendi 
Nella caserma di via Cernaia, oggi, i vigili faranno 
esperimenti di estinzione degl’incendi col preparato 
Eberahardt, e saranno diretti dal cavalier Augusto 
Keller. 


Scherma 
Il maestro conte Attilio Calori, darà il giorno 10 
aprile una grande accademia di scherma, 
Circolo democratico universitario 
Oggi alle ore 4 pom. nella sala dei reduci (Posta 
Vecchia) si adunano in assemblea generale i soci del 
Circelo democratico universitario. 


Per Pio IX 


Si è organizzato un comitato per festeggiare il cen- 
tenario della nascita di Pio IX, e promuovere un pel- 
legrinaggio alla sua tomba. 


In Vaticano 


Il papa, davanti a molti invitati italiani e stranieri, 
ha celebrato messa nella sua cappella privata. 


Un processo che non si fa 

Ricevo e pubblico imparzialmente : 

Caro Folchetto, 

L’anno scorso, nel giugno, li sotto i portici di Veio, 
in piazza Colonna, et fue în su l'ora del meriggio, 
che gran caldo era - come dicevano i cronisti di 
una volta - io fui preso a bastonate da un tale, che 
in questura si qualificò per segretario particolare del- 
l’on. Ranieri Simonelli. Lì per lì, mi contentai di farmi 
ricucire la testa con otto solidi punti a sopraggitto, e 
di sporgere una modesta querela, nella speranza che 
la giustizia ammonisse quel tale che non è permesso 
a nessuno di bastonare il prossimo, nè meno a un se- 
gretario particolare. 

Ebbene: sono trascorsi nove mesi, ed io non ho a- 
vuto più notizie della mia querela, Io non ho mica la 
pretesa che la magistratura si disturbi troppo per que- 
sta inezia; ma non ti pare che nove mesi siano più 
che sufficienti alla evasione di una pratica di sì poca 
importanza ? 


‘Tuo 
Averardo Borsi. 
Pacchi ferroviari 

Il Consiglio delle tarifte delle Società mediterranea 
e adriatica hanno compilato uno schema di tariffa spe- 
ciale pe] trasporto di pacchi non eccedenti il peso di 
dieci chilogrammi, 

I pacchi fino al peso di quattro chilogrammi pel 
percorso di 200 chilometri pagherebbero 40 centesimi, 
quelli che pesano da 4 a 7 chilogrammi 90 centesimi, 
da sette a dieci 70 centesimi, 

Pel percorso da 200 a 500 chilometri i pacchi della 
prima categoria pagherebbero centesimi (30, quelli della 
seconda centesimi 90 e quelli della terza una lira e 
venti. 

Oltre 500 chilogrammi pei primi si spenderà una 
lira, pei secondi una e cinquanta, e per gli altri due 
lire, 

Bisognerì aggiungere una sopratassa di dieci cen- 
tesimi per la traversata dello stretto di Messina, e di 
20 pel transito sul lago di Come, 

Si cominceranno su questa hase gli esperimenti il 
primo aprile. 

Cooperativa Romana degli impiegati 

Domani alle pre 8 112 pom. avrà luogo in seconda 
convocazione nei ioeaîs dell’Elldorado presso via Na- 
zionale, l'assemblea annuale dei soci, 

Dovendosi deliberare sulle modificazioni dello sta- 
tuto Sociale tutti i soci sono vivamente pregati di 
intervepiryi, 

Leva sui nati nel 1872 

Un manifesto del sindaco invita i giovani iscritti 
nelle liste di leva dell’anno 1872 a recarsi nella sala 
in Via S. Ambrogio 5 A, alle 9 ant. dal 21 al 25 cor- 
rente per estrarre il numero. 

All’ambasciata turca 

Tl ricevimento ufficiale che doveva aver luogo mar- 
tedì scorso, all'ambasciata turca, e che era stato rin- 
viato in seguito alla morie del Granduca di Hesse, è 
fissato per mercoledi prossimo alle 10 di sera. 

A Grottaferrata 
fiera di Grottaferrata avrà luogo nei 
e 26 corrente. 

Per Roma 

Ieri, alle 2 e mezza, si è riuinta la Commissione 
pei provvedimenti per Roma. Intervennero gli onore 
voji Martini, Marchiori, Cavalletto, Sonnino, Odescal= 
chi e Ippolito Luzzati, 

Furono discussi gli articoli della beneficenza, ed e- 
mendando alcuni articoli, ne ha mantenuto il concetto 
informatore. 


La celebre 
giorni 24, 25 


Lircolp Esquilino 

La penultima scirde data da questo elegante circolo 
alla Sala Umberto la scorsa notte riuscì, come il 
solito, assai brillante. 

Se lo spazio ce lo concedesse vorremmo nominare 
tutte Je belle signore. e signorine che intervennero 
alla festa. Ci limiteremo a stralciare dal nostro car- 
net alcuni nomi. 

E' primo quello della signorina Conforti in una ele 
gantissima toilette di tela gialla: una figurina che |. 
pareva tolta da un yentaglio di Vatteau; la marche- 
sina di Pietramellara, la graziosa signorina Colombo, 
la Morini, la Ferri, ecc, eco, 

Diresse le danze il simpatico capitano Tinozzi, 


A Santa Cecilia 
Ieri sono cominciati gli esperimenti settimanali delle 
alunne laureande de! liceo musicale di S. Cecilia. 
Vi era nella sala un pubblico numeroso ed ele- 
gante. È 
Il maestro Sgambati diresse le prove a cui presero 
parte la signorina Elena Caradonna, una elegante e 


precisa esecutrice, e le signorine Cerulli, Zanni, Ga- 
larmini, Polacco ed Amati. 


Rettifica 

L'altro glorno, parlando del concerto diretto dal mae- 
stro Luigi Rosati alla R. Accademia Filarmonica, mi 
è scappato detto che la brillantissima Tarantella e- 
seguita dalla signora Luccardi-Mililotti, fosse del Rouil- 
lon, E no, invece è del Rosati stesso, anzi è in via 
di pubblicazione insieme con altri lavori dal medesimo 
autore, fra i quali, credo, uno studio originale e una 
trascrizione da F: Chopin che udimmo con molto pia- 
cere nel concerto dell'altra. sera. 

Tentato suicidio 

Due guardie di P. S. di perlustrazione al Foro Tra- 
iano, trovarono verso le nove e mezza, un individuo 
disteso per terra che non dava più segno di vita. Gli 
agenti fecero avvicinare subito una vettura, lo ada- 
giarono e lo trasportarono subito alla Consolazione. 

I dottori Ricci e Alessandri, si avvidero che il ma- 
lato, aveva bevuto una naturale quantità d’acqua rag- 
gia, e gli apprestarono tutte le cure richieste dal 
grave caso. 

Nelle sue tasche furono rinvenuti un rasoio, un por- 
tafoglio contenente una lettera annunziante una spe- 
dizione di danaro, con la data del 27 settembre scorso, 
un soldo, e un buon servito. 

Si seppe, dalle carte trovate, il suo nome: Pasquale 
Pagani di anni 21 barbiere. 

Dall’intonazione della lettera si sospetta che il po- 
vero giovàne abbia cercato la morte per imbarazzi fi- 
nanziari. 

Fra spazzini 

Giuseppe Franceschetti, Giov. Battista Cleri, Vin- 
cenzo Aglietti e Raffaele Pasquali, si recarono insie- 
me all’osteria per festeggiare il riposo domenicale. 

Hanno bevuto allegramente senza contare i bicchieri 
vuotati, e sono usciti insieme, chiacchierando sul mi- 
glior modo di espurgare le strade dalle lordure. 

Ciascuno dei quattro aveva uno speciale sistema da 
far prevalere, ciascuno volea sopraffare gli avversari 
con l'eccellenza delle proprie ragioni. Giunti a Santa 
Maria in Monticelli, i quattro addetti alla nettezza ur- 
bana, sovraeccitati, chiusero la discussione con argo- 
menti non ancora sanzionati dai maestri di logica. Im- 
pegnarono una battaglia campale a colpi di coltello, 
e per trasportare i feriti alla Consolazione bisognò 
organizzare un regolare servizio d’ambulanza. 

Il bollettino sanitario registra una ferita al torace 
riportata dall’Oglietti, una ferita al fianco destro, ri- 
cevuta dal Franchetti, il Cleri ha un colpo alla testa, 
ed il Pasquali due coltellate al fianco ed al torace. 


Dal taccuino del « reporter » 


Lo stalliere Venanzio Romani è stato bastonato di 
santa ragione da uno sconosciuto, ed è dovuto correre 
all’ospedale per farsi medicare parecchie ferite alla 
testa. 

— Alessandro Moroni, si è cacciato fra due tipacci 
che litigavano, 

La sua carità cristiana è stata ricompensata con un 
colpo di coltello all’anca sinistra. 


Per finire 
E' morta una vecchia, che ai suoi tempi ne aveva 
fatte d'ogni colore. 
— Che avrà lasciato alla figliuola ? 
— Nulla, tranne i suoi cattivi esempi. 
— Allora le resta abbastanza per farsene una buona, 
fortuna. 


E risultati nelia cura dell'Ortodon: 
tiasi ottenviti mediante gi apparce. 
chi del Dentista BARONONI di Roma, 

La Signorina che qui presen- 
tiamo dell’età di 16 anni aveva i 
quattro denti incisivi superiori 
sporgenti in avanti in mulo che 
i suoi lineamenti erano completa 
menie deformati. ; 

Le fu applicato un piccolo ap- 
parecchio in vr'zanite, ad esten- 
sione continua, appositamente cg; 
struito, e, nel terthine di 18 gior 
ni, i denti sono ritornati nella 
loro posizione normale come lo 
addimostra la seconda fignra presa 
dopo la cura. Qualunque sia Y 
grado di queste deformazioni, sia- 
np congenite, che acquisite, il dot- 
tor BARGNONI ne garantisce il ri- 
sultato, premettendo che le appli- 
cazioni dei suoi ay Darpechi gi poss 
sono fare 4olo yu soggetti che non 
abbiano oltrepassato l'età di 20 
qupi, ; 

Varl modelli di guarigioni ot- 
tenute sono visibili nel suo Gabi- 


netto in via Panetteria 24,” dalle 
10 alle 4, ; 


IR TEATRP 


Le repliche del Rigoletto - davvero pochine in re- 
lazione al desiderio del pubblico - si sono chiusa con 
una dernière trionfale. L'Argentina iersera presentava 
un aspetto imponente, Inutile dire le ovazioni fatte al 
Battistini e alla Brambilla e gli applausi alla Garbini, 
al Colli e al Rapp. Alla signorina Brambilla sono state 
offerte due magnifiche corbeilles di fiori. 

Questa sera, Arda. 


{rag 
81 annuncia per mercoledì la serata d'onore dello 
Scarpetta al Valle, col seguente programma: Le Kel- 
lerine di Napoli. - Lu sposalizio de Santarella. - 
Metteteve a fa l'ammore co me. - Nu core fauso. 
Questa sera Fifi. 


È Anche al Nazionale l’dltima della Carmen suscitò 
il solito successo d’applausi per la Novelli, la Tescher, 
il Buti e il Perez. 

In settimana prima dell van di Lucidi. 
mi 


Si ripete stasera al Quirino l’applaudita operetta 
Venere e Cupido. 


Dix 

TU 

Sy 
Al Manzoni continua a richiamare un pubblico nu- 
meroso ed elegante la brava compagnia equestre De 


Paoli e Marasso. 
TE 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Aida — ore 8 12. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Fifi — ore 9. 

QUIRINO — Venere e Cupido ore 6 — Ricarae - 
- ore 9. È 

METASTASIO — Riposo, 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 5 e 9, x 

SRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


sans 


Società Romana Tramways-Omnibus 
SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Cap. sociale 4,000,000, interamente versato 


Gli azionisti sono convocati in Assemblea generale 
ordinaria pel giorno di domenica, 27 marzo, alle ore 
2 pom., nella sala della Piccola Borsa, in Via della 
Mercede, N. 50. 

Ordine del giorno: 

1. Presentazione del Bilancio 1891 e Relazione del 
Consiglio di amministrazione e dei Sindaci. 

2. Indennità a favore dei Consiglieri di amministra- 
zione giusta l’art. 19 dello Statuto sociale. 

8. Facoltà di depositare la cauzione dei Consiglieri al 
di fuori della Cassa sociale, 

4. Comunicazioni relative alle nuove convenzioni, ed 
altre comunicazioni del Consiglio, 

. Nomina de’ Consiglieri d’amministrazione e del Col- 
legio sindacale, 


n 


. 

Per intervenire all'Assemblea gli azionisti dovranno 
eseguire il deposito delle azioni, ritirandone la rice- 
vuta col biglietto di ammissione, 5 giorni prima di 
quello fissato per la riunione dell'Assemblea, presso il 
Banco di Roma, via del Tritone, 86; e in Firenze, 
presso i sigg. M. Bondi e figli. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 
dei più distinti specialisti per le malattie dei bambinì, 
e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il 
Pitiegor, composto di finissimo olio di fegato di mer 
luzzo e catramina (speciale olio di catrame Bertelli 
al 5 010 — è. di una moltiplicata efficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce 
quella ANTIBACILLARE della catramina, e quindi che 
bisogna dare l'assoluta preferenza al Pitiecor nella 


P IT] ECOR Clorosi-Lintatismo 


Rachitismo-Scrofola 
Tisi Incipiente 
raccomandato per i 
bambini. E’ utilissimo per 
gli adulti. E’ il miglior 
ricostituente conosciuto, 
disapore grato, ben tolle- 
rato, Indicato caldamente 
nelle convalescenze, 
"0, Non esito @ di= 
chiavare che è risultati ot- 
tenuli nella mia. pratica 
medica coll'uso prolungato 
del Pitircor sono stati sod-. 
diafaventissimi: ho visto da 
moltissimi casì di tuberco= 
losi polmonare invipiente 
trattati con questo mezzo: 
di cura, migliorare note- 
>) volmente la nutrizione, di- 

minuîre il calarro e la 
) tosse è scomparire molti 
altri sintomi fisici e su- 
biettivi . . 

Modena, 9 sett. 1891, 
D.r Cav, GAETANO BRUNI 

Professore par. di Cli- 
niea propedeutica Medica, 
nela R. Università di Mor 
dena. 


Costa L, 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. 
— Tre Bottiglie L. 8. 60 franco di porto, dai proprie 
tari esclusivi con brevetto A. BRRTELLI e C., chi- 
mici farmacisti - MILANO, via Monforte, 6, con casa 
in LONDRA, 64 Halborn Viaduct E. C. 


Vendesi in tutte le farmacie. 


© DALLA PROVINGIA_ 
Albano, 19, 


Dai paesi del Lazio 

Oggi è la quìnta o sesta volta che il comìta‘o di 
soccorso pei danneggiati dal terremoto, avente alla 
coda Don Flondino delegato a membra rappresentativo 
di Civitalavinia, si riunisce in Roma allo scopo di stu- 
diare una equa distribuzione dei sussidi. 

Con tutti questi studi, approdati finora a nulla di 
positivo, chi soffre è il povero danneggiato il, quale 
mentre sta attendendo il desiato sussidio, di giorno im 
giorno a forza di gite a Roma; da parte del comitato 
vede da lontano la somma raccolta per lui dalla uma- 
nitaria generosità. 

Non sarebbe meglio studiar meno ed esser più sol 
lecitamente pratici? 


CAI 
Aa Albano come a Genzano dicesi che indugio alla 
ripartizione dei ‘soccorsi può tornare di dammo alla 
sicurezza degli avari, ed in sostegno di simile teorica 


dalla oculata, continua ed eccessiva vigilanza che 
la benemerita arma esercita in questi paesi, massime 
dl notte. 

. 

Tutto quassù procede alla carlona, perfino la.giu- 
stizia ! La maggior parte dei pronunciati emessi da 
questa pretura sono riformati in grado d’appello, per 
cui queste popolazioni ormai si sono fatte il convin- 
cimento che è cosa molto più facile e dilettevole giuo- 
care diverse ore a tresette ed a briscola al dA che 
stillare una savia sentenza. 

“ aa 

T rapporti tra i Civitani e i Grenzanesi sono sempre 
nell statu quo aute lo scioglimento del Consiglio, e 
temel i possano inacerbirsi grazie la simpatica debo- 
lezza che ‘il lucchese Don Flondino, commissario e de- 
legato a Civitalavinia, ha per l’ex-sindaco, senza del 
quale nulla fa, dice e pensa: Quando in tal modo do- 


 vevano andare le cose, valeva proprio la pena d’in- 


grassare un Plondino colle tasche dei contribuenti Ci- 
vitani !? 3 
Pungiglione 


TNOSTRI TELEGRAMMI 


La festa schermistica — La vittoria del 


maestro Greco. 

Parigi, 20 ore 7 pom. 

Invitato dal signor Phelippon, presidente del più 
frequentato ed elegante circolo schermistico Le 
Contre de Quarte, arrivò ieri l'altro a Parigi il 
maestro Agesilao Greco, insegnante in cotesta 
R. Scuola magistrale di scherma. 

La festa d'armi ha avuto luogo oggi nella grande 
sala dell'Hotel Continental. 

Il maestro Greco ha riportato una completa ed 
incontrastata vittoria restando superiore con 16 
colpi contro 3. 

I tiratori francesi hanno ammirato 
l'arte e la cortesia del maestro italiano, 
è molto festeggiato. 

Il maestro Greco era stato a Parigi nel 1889 in 
ri- 


la forza, 
il quale 


occasione del Torneo internazionale ed allora 
mase superiore allo stesso Mérignac. 
Una commemorazione 
Parigi, 20, ore 8 pom. 
gi nel teatro di Santa Cecilia, allollatissimo) 
«i commemorò Mazzini per iniziativa del circolo 
universitario « Goffredo Mameli ». 

Parlò l'onorevole Fulci esponendo le 
Mazzini in ordine al socialismo. Dimostrò che le 
teorie bandite da Marx e Schaeffle furono da Maz- 
sini intuite. Conchiuse augurando che dalla. riu 
nione sorgala Îratellanza degli operai palermi- 
tani. 

Il discorso splendido, efficacissimo fu interrotto 
da fragorosi applausi. Indi una imponente: dimo- 
strazione andò a deporre parecchie corone sul 
busto Mazzini nel giardino Garibaldi. 

Il Castellano. 
L' elezione ‘eterna 
Siracusa; 20, ore 5 p. 
Il partito municipale di Ragusa, partigiano della 
andidatura Caruso, adopera i soliti mezzi. Intanto 
si fanno violenzè inaudite per sopraffare il partito 
di. opposizione al ministero. 

E' avvenuta una colluttazione tra la forza e i 
cittadini; sonvi dei feriti. Le %rne furono rotte 
per ottenere uno sposfamento della maggioranza, 
negli uffici si adoperano schede tagliato,” si rifiuta 
il voto degli elettori di opposizione col solito. pre- 
ito delle generalità. 

Silfatte violenze gettano lo scoraggiamento nel 
Pe elettorale, 


idee. di 


de; 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I banditi in Africa 

Massaua, 20 — La sera del 18 corr. il capitano 
Bettini mentre con la scorta di tre indigeni tornava 
da Molasenai al Az-Ioanne3, venne aggredito ed uc» 
ciso da banditi. 

Quaranta uomini della banda ausiliaria ‘Pella, ae 
corsi sul luogo, attaccarono i banditi ed uccisero uno 
dei capi, Asmace Zerai Imbasci, disertato. 

Dopo lazione i banditi. sì GUT în varie dire- 


zioni, 


Questa dolorosa notizia dimostra come sia esa- 
gerata la fiducia del governo nella piena  pacifi- 
cazione dell’Africa, fiducia che, vera o ostentata, 
generò già molti errori, ed ora ha fatto una vit- 
tima umana. 

Il capitano Bettini, lombardo, già ufficiale di ca- 


vengono citati i due tentativi di scasso, a scopo a 
furto, avvenuti a due giorni di distanza în questa set- 
timana, uno all'ufficio postale di Genzano, e l’altro in 
Albano allo spaccio di generi di privative, condotto 
dal sig. Silvestroni. 

E la tesi è sostenibile, tanto più che è confortata 


| valleria, e quindi volontario in Africa, dove con- 
. quistò il suo grado sul campo dell'onore, era uno 


dei soldati più avventurosi ed audaci del nostro 
esercito. 

Se non ricordiamo male, fra i suoi molti duelli, 
in Italia e all’estero (perchè egli aveva l'abitudine 
di correr dietro ai suoi avversari anche oltre i 
confini) è ricordato una sfida ch'egli portò a Ma- 
drid a quel signor Pydal, clericale spagnuolo, che, 
come ministro della pubblica istruzione, aveva o- 
sato parlare con poca riverenza del nostro paese. 

E' morto un valoroso! 

Onore alla sua memoria, e auguriamoci che sia 
questa l'ultima vittima che fa l'Africa fra i nostri, 
specialmente òra che si fa una politica coloniale 
piena di contraddizioni e di leggerezze. 

San Giuseppe in tribunale , 

‘Mentre erano inseritte a ruolo parecchio cause 
civili e penali, i Tribunali di Torino non tennero 


udienza nel giorno di ‘San Giaseppe. Evidente- 
mente, è presidenti della Corte d'appello e del tr 


bunale non potevano rinviare d'ufficio, per loro 
iniziativa, tutte le cause; ed essi non fesero che 
ubbidire alla parola. d'ordine di don Bruno Chi 
mirri, il quale volle rendere un omaggio ai santi 
a dispetto del calendario ufficiale. 


Un’ altra decorazione 


Seguitano a fioccare le onorificenze cavalleresche 
sui MaemaUni del gabinetto. Anche l’on. Piero Lucca, 
perito geometra, e sottosegretario al ministero 
dell'interno, ha avuto, due giorni dopo l'onorevole 
D'Arco, la nomina a grande ufficiale della Corona 
d'Italia. 

Omai non passa giorno senza che un ministro 
o. un sottosegretario non .elargisca a sè stesso 
qualche croce. Bisogna aggiungere un nuovo caz 
pitolo alla Fiera de Île vanità. 


Il ballo degli italiani 

Parigi, 19 — Stasera ebbe luogo il ballo dato dal 
Circolo operaio italiano nel Select Theatre. 

Alle ore undici, fra vivi applausi, si portarono le 
bandiere italiane dinnanzi il palco dell’incaricato d’af- 
fari d' Italia, marchese Malaspina, e del Console ita+ 
liano e si suonarono gli inni reale e di Mameli. 

A mezzanotte, il Comitato offrì un vino d’ onore. Il 
marchese Malaspina fece un brindisi alla prosperità 
del Circolo operaio. 

Il presidente, signor Barolo, bevette all’ Italia ed a 
casa Savoia. Quindi si fecero altri brindisi. 

La festa è riuscita molto bene. Vi assistettero oltre 
500 persone. 

Il terremoto in Sicilia 


L'ufficio centrale di Meteorologia ha da Catania le 
seguenti ulteriori notizie sul terremoto del 16 corrente 
alle Eolie: 


« Il terremoto del 16 alle Eolie fu sentito forte a 
Filicuri; da 1 ora pom. a notte furono avvertite sette 
scosse; diverse case rimasero danneggiate, e molti 
muri a secco sono caduti; ad Alicuri furono avvertite 
molte scosse; cinque case sono crollate; un uomo, 
quattro bovi e sette pecore sono morti sotto frane; 
molte case sono danneggiate e muri a secco crollati » 

La crisi in Germania 

Berlino, 20 — Il conte di Caprivi, in seguito ad 
ordine telegrafico dell’imperatore, è partito oggi per 
Hubertusstock. 

Berlino, 20 — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice che le notizie pubblicate da giornali re- 
lativamente all’ultimo consiglio dei ministri, presieduto 
dall'imperatore, mancano le autenticità, tutti coloro 


che presero parte al consiglio avendo l'obbligo di 
mantenere il segreto, 

Berlino, 20 — Si assicura che e riora tornerà 
domani. . 


.. A Palermo 

Palermo, 20 — ‘Oggi ha avuto luogo da rivista 
militare rimandata il 14 marzo, cause il cattivo tempo. 

Stamane col. piroscafo Napoli sono arrivati circa 
cento operai fiorentini. Furono ricevuti ed acclamati 
dalle Società operaie. 

Nel pomeriggio l'on. Fulci, invitato dal Circolo ra- 
dicale, commemorò Mazzini nel teatro di Santa Ce- 
cilia. 

Il Comitato dell'Esposizione nominò il comm. Bel- 
trami Scalìa vice-presidente della urla. 

Alto tradimento 

Tolone, 19 — L'inchiesta delle Autorità marittime 
concluse per la colpabilità del quartier mastro Tissier, 
imputato di aver conseghato all'italiano Origlioi piani 
di difesa di Tolone. 

Tissier verrà tradotto dinanzi un Consiglio marittimo 
di guerra. 


# 


Alla Camera ‘prussiana 

Berlino, 19. — Camera dei Deputati — Nella se- 
duta serale fu approvato il bilancio in terza lettura, 

Il ministro degli affari ecclesiastici e dell'istruzione 
pubblica, conte di Zedlitz. non assisteva alla discus- 
sione del bilancio dei Culti. 

La Camera discuterà lunedì il progetto di legge che 
sospende la confisca dei beni del Re di Hannover. 

La politica della Grecia 

Atene, 20 — Si smentiscono recisamente le voci dei 
giornali esteri, che attribuiscono il mutamento dei mi- 
nistero a manovre della triplice. alleanza, La politica 
estera della Grecia non sarà affatto cambiata: 

Contro i portoghesi 

Mozambico, 20 — Si ha da Quilimane: « 6000 ne- 
gri, assembrati sulla riva del fiume, minacciano di at- 
taccare la città. 

«Tutti gli abitanti vennero armati dalle autorità 
portoghesi ed attendono un imminente attacco. 

« Il governatore dirige le operazioni di difesa ed 
ordinò alla cannoniera Liberal di partire, domani, da 
Mozambico per Quilimane, con a bordo cento soldati 
portoghesi ». 


Iack? 

Parigi, 20 — Una certa Dubois, donna galante, 
venne iersera assassinata nel proprio domicilio, rue 
Taitbout. Essa fu trovata colla. gola completamente 
ta gliata. 


L'assassino non fu veduto da alcuno. Tuttavia Ja 
polizia avrebbe raccolto degli indizi che fanno sperare 
nelprossimo arresto dell’omicida. 

Viva emozione regna. nel quartiere per questo fatto, 

Conferenza Brunialti 


Pavia, 20. — L'on. deputato prof. Brunialti, invitato 


dall'Unione liberale monarchica universitaria, tenne 
oggi al teatro Guidi un’applaudita Conferenza sul tema 
« Lo studente e l'educazione nazionale. » 

Il teatro era aff'ollato di signore, studenti, profes- 
sori el altri cittadini, 

L'Associazione degli studenti ha offerto un banchetto 
all'on. Brunialti, che fece un brindisi applauditissimo 
2 re Umberto. 

Fu deliberato di inviare telesrammi ‘al re, alla re- 


| gina ed all'on. Bonghi. 


Un comizio ‘a' Bari 

Buri; 20 — Ebbe luogo un imponentissimo ifomiao, 
presieduto dal senatore Rogadeo. 

Dopo la relazione fatta dal presidente della Camera 
«li commercio, signor Boggiano, sì è approvato un or- 
dine del giorno, con cui sì fa voti perchè il parla- 
mento approvi sollecitamente il progetto di legge del 
governo per l'applicazione della clausola inserita nel 
trattato di commercio coll’Austria-Ungheria pei vini 
e si pIaude all'iniziativa presa dal gruppo dei deputati 
riunitosi a tale'scopo nella sala rossa di Montecitorio, 

Elezioni politiche 

Genova, 20 — Primo collegio. — Risultato di 108 
sezioni sopra 125, — Il comm. Erasmo Piaggio ebbe 
voti 6536; l’avv. Antonio Pellegrini ne ebbe 1999 ; ed 
il comm. Carlo De Amezaga 1141, 

Italia e Svizzera 

Berna, 19 — I consiglieri federali Droz,  Deucher 
e Hauser conferirono nuovamente, nel pomeriggio, 
riguardo ai negoziati pel trattato di commercio italo- 
svizzero. n 

Cramer-Frey, delegato ni negoziati, ha. assistito 
alla conferenza. bi 

Il Consiglio federale si è poscia riunito. 

Berna, 19 — Il Consiglio federale si è riunito oggi 


‘ BS 
per redigere la ‘sua risposta all'ultima nota italiana. 


Uno sciopero a Berlino 
Berlino, 19 — I facchini di tutti i granai di Ber- 
lino sono in isciopero da stamane; essi chiedono ui 
aumento «di salario del 50 010. 
Gli arrivi di grano sono molto considerevoli, 
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PIERO GRANDE UFFICIALE 


iale, 


RICORDI D'AFRICA 


Lionello Bettini. 

- Povero Bettini !... Anch'egli vittima di questa fa- 
tale impresa africana, nella quale siamo impigliati 
come nel vischio !... Nè il dolore che gli amici 
liunno provato al triste annunzio della sua morte, 
è uiitigafo dal sentimento di soddisfazione che si 
fa strada nell'animo, pensando al soldato che per 
la patria muore, sacrificandosi ad una causa santa. 
Eroi non possiamo chiamarli, questi morti in 
Africa : vittime soltanto. 

Lo conobbi nell'87 - quando, dal più al meno 
7 fresco ancora sul cuore lo schianto prodotto dal- 
annunzio di Dogàli - tutti quanti si era andati in 
Africa si desiderava la guerra. 

ra bello, era giovane, era forte : e dico così 
non soltanto perchè trovo la frase bell'e fatta, ma 
perchè risponde ‘assolutamente alla verità. © 

A! Bettini seccava di sentirsi ad ogni più so- 
spinto, a lui soldato, rimproverare dalle falangi di 
veterani e di reduci che popolano il bello italo re- 
gno, il non avere mai fatto. nulla. Nato troppo 
tardi per partecipare alle campagne per l’indipen- 
di nza italiana, andava in Africa, perchè allora ci 
si illudeva sulla intenzione del governo di vendi- 
care i morti di Dogali, e nessuno sospettava lo 
Svolgimento grottesco dato alla spedizione San 


Marzano. 
Velo 


. Un giorno tornando da-Saati a Massaua, incon- 
pai sulla spianata di Otmulo dardeggiata da un 
Sole... africano più del vero, un cavaliere elegan 
tissimo. Era il Bettini. Sorpreso nel vederlo spa 
collare in quell’ora, in quel luogo, sotto quel 196 
glie ne chiese Ja ragione. e 

— Aspetto la mia principessa ! 

E tosto mi raccontò, com'egli sapeva raccontare 
povero Bettini! di un amore imbastito con una 
bella indigena, che tutti i giorni al meriggio pas 
sava poco lungi dal campo, accoccolata sul cam- 
Mello, seguita da lungo stuolo di armigeri e di 
Servi. 

— Amare e combattere!... La donna ela spadal.. 
In Africa come in Europa, come nel mondo della 
luna, se un giorno Edison e Verne si metteranno 


d'accordo ! 


L'ho incontrato spesse volte solitario passeg- 
giatore, durante le notti africane, entusiasta Das 
ch'egli di quegli splendidi cieli - e l'ho ascoltato 
Inolte volte parlarmi dei suoi sogni prediletti, so- 


Come si diventa grande, e uffi 


TTI 


I 


— È venuta l’ora di tirar fuori il vecchio carrozzone della Destra. 
— Eccomi quà, eccomi quà... se c'è da ungere Je ruote. 


gni che mettevano fine ad una casa europea dove 
l'attendevano le gioie della famiglia, e dove egli 
avrebbe deposto le armi come l'antico cavaliere, 
per farsi accarezzare la chioma corvina da una 
bianca mano profumata. 

edendo il corteo chenccompagnava la Com- 
ione d'inchiesta verso l'Asmara, incontrai nuo- 
vamente il Bettini nel '91 - Egli scendeva dalle 
altissime Porte del diavolo abbandonando la bri- 
glia sul collo ad un cavallo velocissimo. 

Si arrestò, gli chiesi se ave continuato ad 
amare e combattere e fu allora ch'egli manifestò 
la sua intenzione di tornar presto in Europa; per- 
chè se aveva perseverato nel culto di un soave 
affetto per la donna ai cui piedi avrebbe pur vo- 
luto ritornando, deporre colla spada i trofei, - si 
era persuaso che trofei gloriosi l'Africa non ser- 
bava agli italiani. 

Anzi quel nostro incontro ebbe allora un signi- 
ficato. Una parte degli ufficiali d'Africa - quasi 
tutti - si èrano dati parola di non salutare certi 
giornalisti (fra cui l'umile sottoscritto) rei di avere 
due anni prima, trovato qualche cosa a ridire sul 
modo col quale seguirono in Africa le nostre ope- 
razioni militari. 

Il Bettini si era rifiutato a questa specie di di- 
mostrazione collettiva, egli che ‘sentiva come le 
osservazioni della stampa fossero fgiuste, e come 
gli italiani dovessero sentirsi tanto più stretti dal 
vincolo di fratellanza in paese nemico. 

Sì stette insieme a più riprese nella intimità che 
le solitudini del deserto e l’aspetto della natura 
selvaggia domandano. Mai ch'io l'abbia sentito 
menare vanto della sua vita straordinariamente 
attiva, delle sue arrischiate spedizioni, dell’abne- 
gazione continua colla quale si era dato ad ordi- 
nar quelle milizie indigene le quali ormai formano 
il nucleo dei nostri presidi africani! 


Pr 


fra modesto quanto valoroso, valoroso quanto 
elegante. Si, elegante. 

Lionello Bettini aveva trovato modo di conser- 
varsi tale anche in riva al Mareb; e quanti hanno 
visto una volta il prestantissimo ufficiale, lo ri- 
corderanno sempre come si ricordano i bei cava- 
lieri forti e gentili, che i maestri del rinascimento 
hanno ritratto în tele immortali. 

Povero Bettini!... Anch'egli vittima dell'impresa 
fatale : egli che avrebbe tanto. volentieri data la 
sua vita per facilitare all'Italia l'acquisto dei suoi 


confini. 


.. Anche di ciò mi parlava a lungo durante le 


notti stellate del tropico, l’amico Lionello ; perchè. é 


mai dal pensiero della donna amata egli scompa- 
guava quello della patria, alla quale era sacra la 
sua spada. 


Basci-Bouzuk. 


L'on. Accinni 


. Si annuncia che l'on. contrammiraglio Accinni 
è stato esonerato dall'ufficio di aiutante di campo 
del re. Si osserva anche che tale disposizione, e- 
manata proprio ora, mentre da qualche tempo il 
contrammiraglio Accinni seguitava ad occupare 
provvisoriamente l’onorifica carica, sebbene ne 


i 
fossero già scaduti i termini normali, potrebbe 
avere qualche nesso con la parte avuta dall’ono- 
revole contrammiraglio nella votazione sull'ordine 
del giorno Indelli. 


FRA SCUOLA E CASA 
(L'ultimo libro di Edmondo De Amicis) 


Continua l'ascensione. Su per lo scosceso e fra- 
noso monte spirituale dell’arte, ove gli artisti in- 
namorati e pensosi lasciano ai roveti della critica 
lembi di veste, e doride portano ferite alle carni ; 
ove opprime e stanca, percuotendlo sgarbato la 
faccia il vento freddo della indifferenza ; su per la 
difficile via, che noi guardiamo serpeggiare in alto, 
noi costretti ad altro lavoro, con invido occhio, dai 
iedi della roccia; su per quella via dolorosa e 
sa, Edmondo De Amicis continua la lenta 
vittoriosa ascensione. 

I primi trionfi suoi parvero esser di quelli che 
uccidono. Guardiamoci attorno per questo grande 
e sconsolato cimitero dell'arte italiana. Su quante 
promesse e su quante illusioni scese seppellitrice 
da una vanga spietata un po' di terra, sulla quale 
più non crebbe pietoso un fiore! 

Quanti volumi parvero annunciare il messia della 
nostra letteratura, e si discusse per mesi e mesi 
di un romanzo, e si mandò a memoria più di un 
verso ; eppoi sui romanzi scese l'oblio, î versi fu- 
rono scordati, e peggio gli autori dimenticarono sè 
stes: 

Edmondo De Amicis ebbe uno di quei trionfi 
cominciando, e non ne fu ucciso. 

Egli possedeva quel grande segreto, che è l'as- 
siduità del lavoro ; l'incontentabilità ; l'amore dello 
studio. 

Minori come spontaneità, uguali purtroppo in un 
eccesso di dettaglio che pareva maniera, superiori 
come maturità d'arte, ai Bossetti Vella vita mili. 
tare, a'quali rise tanta aura di popolarità, seguirono 
le novelle, i viaggi, i libri per i ragazzi (non dicoi 
versi), dove via via l'autore mostrava di liberarsi 
dalla maniera per salire al vero, dove l'arte si for- 
tificava affinandosi, e la lingua si purgava pur 
acquistando di svelta grazia, di festiva spontaneità, 
di commovente efficacia. % 
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Ducumento mirabile di questo progresso, che 
cominciato nella giovinezza si prolunga nella verde 
maturità, è il nuovo volume Fra seuola e casa. 

Esso è l'annuncio del romanzo. 

Nè dico questo, solo perchè esso è destinato a 
far sembrare meno lunga l'attesa del Primo maggio; 
attesa che si prolungherà fino al novembre; per 
far tacere i maligni, i quali avevano già comin- 
ciato a mormorare: = Il Primo maggio uscirà 
proprio. il primo maggio, perchè serne possa ven- 
dere un po’ più. E intanto le conferenze battono 
la gran cassa. - Come se per far andare un libro 
del De Amicis occorressero queste arti editoriali. 
Non importa: del sentimento di disgusto che ha 
influito sull'animo di Edmondo De ‘Amicis si av- 
vantaggerà l'attesa opera sua, sulla quale meglio 
si eserciterà quel lavoro della lima, in che egli 
per sua somma ventura è instancabile. 

Dicevo che questo volume di bozzetti e racconti 
è l'annuncio del romanzo, perchè veramente mo- 
stra quella maturità d’ingegno che può dare un 
romanzo, intera e perfetta opera d’arte moderna. 

Le linee del romanzo sono già in uno di questi 
racconti: Un dramma nella scuola; © v'è l'inte- 
resse, l’efletto di commozione, la forza del disegno 
e la vivacità del colore nei personaggi, e una 
così continua efficacia di rappresentazione dram- 
matica, che se la scena sconfinasse dallo stretto 
ambiente nel quale l'autore ha voluto serrarla, e 
ai particolari accennati appena fosse dato lo svi- 
luppo consentito da una più ampia forma d'arte, 
già sarebbe questo un romanzo. 
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Certe figurine, come il Libraio dei ragazzi; 0 il 
Professor Padalocchi (nel quale tuttavia è ec- 
cesso di caricatura e uno sforzo troppo visibile dî 
preparazione sul vocabolario) sono già macchiette 
che potrebbero muoversi, con effetto grandissimo 
di evidenza, sul fondo di un romanzo. 

È chiaro - lo si vede in tutto il volume - che 
il De Amicis, scrivendolo, era già pronto ed ar 
mato per maggiori battaglie ; egli ha già compiuto 
quegli studi sul vero: ha giù quella raccoltaditipi, e 
quella potenza di afferrare e rendere una azione 
vasta e complessa, che ci daranno in lui il roman- 


ziere.” 7 . 

E non bisogna dimenticare che quanto si chiede 
a Edmondo De Amicis col suo Primo maggio, non 
solo non è un'opera dottrinale sul socialismo, ma 
neppure una semplice volgarizzazione, una specie 
di esegesi, delle dottrine socialiste. 5 

Gli si deve chiedere innanzitutto un’opera d'artez 
quanto ha promesso: — un romanzo. CA 

Di opere dottrinali abbiamo un'intera biblioteca; 
e quanti credono che siano immature e stravaganti 
certe teoriche umanitarie, sono degni di semplice 
compatimento : non hanno letto neppure il primo 
volume di quella biblioteca. i 

Una semplice volgarizzazione ! non la vogliamo 
neppure, perchè ce n'è troppe, e quasi tutte sono 
cattive, e sembrano fatte apposta per aiutare lo 
confutazioni di quei buoni conservatori, affetti da 
inguaribile cateratta doppia, i quali erederanno sem- 
pre che sia il paradosso di un matto l'assioma di 
Erberto Spencer (non me lo scambiate per un so- 
cialista !) : - Nessuna utopia può avvicinarsi alla 
realtà di quel che sarà di diverso dalla nostra, 
la società che i nostri figli vedranno! 

Noi vogliamo un romanzo, una bella e serena 
opera d'arte, la quale sia insieme una critica s0- 
ciale e una ricostruzione, ma sopratutto commuova 
e costringa a leggere e a interesarsi al racconto, 


e a pensare. ; 
La grande critica preventiva che si fa al libro 
futuro del De Amicis è questa: '- Edmondo De 
Amicis non può essere che uno surittore sentimen- 
tale : queste polemiche sociali non sono fatte per lui. 
Ebbene : è in questa critica che gli amici suoi 
trovano il miglior conforto a sperare, 

Ufficio di un artista, quando egli vuole che l'arte 
sua serva un'idea, è quello di commuovere e di 
far meditare. . 

Oggi, mentre i malcontenti - secondo una im= 
magine felice di Max Nordau - somigliano a uno 
spaventoso esercito di topi, i quali rodano sotterra 
le hasi della società, una grande e funesta malat- 
tia delle anime, la spensierata indifferenza, lascia 
compiere quella opera di distruzione. 

Noi tutti, che non sapremmo resistere al pianto 
di un bambino, e che impallidiamo davanti al do- 
lore dei nostri simili quando ce lo troviamo, stra- 
ziante, in faccia, crediamo, per la superstizione di 
una fatale impotenza, di non dover pensare alle 
sofferenze e alle ingiustizie collettive. 

‘Venga il libro di un artista, e sia letto da tutti, 
perchè il nome e l'arte sua costringano a leggere, 
e persuada che bisogna pensare, che non ci sì 
può più chiudere nell’indifferenza col pretesto della 
impotenza. E sarà opera fruttuosa e benedetta. 

Non avrà parlato che al sentimento. 

E sia. E° questa l’ora di parlare al sentimento 
prima che suoni quella, nella quale sia ascoltata 
soltanto la voce paurosa del risentimento. 


— Ma, scusa: i vantaggi dell'operazione? 

— Te li spiego subito: quando non saremo più noî 
che pagheremo le vincite, potremo giuocare ‘al lotto, 
per cercare di aumentare le entrate. 


L'UCCISIONE DEL CAPITANO BETTINI 


i LAS dd n. | x 
e le condizioni «ttuali della Colonia Eritrea 


i # i 3 LEI 
Uz'intervista coll’onorevole marchese Di San Giulàno 


Stanotte, fra le 11 e le 12, ho avuta tin collo- 
quio coll’on.. marchese di San Giuliano intorno 
alle tristi notizie di Africa, delle quali si parla da 
due giorni in tutti i circoli politici e familiari, 

Il marchese di San Giuliano » è une de' più in- 
tellizonti e più colti deputati che ubbia la Camera 
italiana; e poichè, egli è anche l’autore delle pre- 
vegolissima. relazione pubblicata a nome della Re- 
gia Commissione d'inchiesta per l'Africa, parmi di 
far cosa grata ai lettori del Folehetto riproducen- 
do alla meglio, colla maggiore fedeltà possibile, le 
spiegazioni che egli si è compiaciuto di darmi. 

-—— A giudicare - rispose l'on. di San Giuliano 
alla mia prima domanda - dalle notizie - oscure 
ed incomplete - finora pubblicate, ‘pare che il ca- 
pitano Bttini sia stato u-ciso dalla banda del di- 
sertore Hasmace Abarrà; E poichè il capitano Bet- 
tini = sempre a quanto pare - aveva una piccola 
scorta, bisogna supporre che egli sia. stato sor- 
preso ed attaccato e non che egli sia andato ap- 
posta per attaccare Abarrà. 

— Ma quale ragione = chiesi — avrà avuto Has- 
maco Abarrà per attaccare il nostro valoroso ut 
ficialo? 

— Gili Abissini non combattono per il solo pia- 
cere di combattere, ma per raggiungere uno 
scopo determinato. Nel caso speciale deve esserci 
stato di mezzo un desiderio di vendetta. 

— Contro chi ? 7 

— Ma?... Abarrà avrà voluto. vendicarsi 0. del 
suo ex-superiore diretto, che era per l'appunto il 
capitano Bettini, o del governo italiano in ge- 
nere, 

— Saprebbe cella dirmi a quali ragioni debba 
attribuirsi la diserzione di questo capo-banda, che 
passava per un'amico ‘affezionato e fedele del no- 
stro governo coloniale? 

— Secondo me, ad una lunga serie di errori 
commessi dal governo della colonia. E° bene ri- 
cordare che Abarrà è figlio di Degiace Hailà che 
governò l'Hamasen ed ebbe tanta parte nella storia 
dell'Abissinia settentrionale. E’ quindi di nobile fa- 
miglia, sente altamente disè e-della sua nobiltà; e 
bisogna riconoscere che gode di un. grande: pre- 
stigio. Pareva ed era forse davvero molto affezio- 
nato all'Italia. Ricostrui ana casa all’Asmara,, fab- 
bricò, in parte a sus spese, una chiesa a Tzatzega, 
sua sede, ed immobilizzò interessi notevoli per un 
Abissino entto i nostri possessi, dove ha inoltre 
lasciato la sua famiglia. Era poi personalmente de- 
voto al comandante di allora della zona. 

— Scusi, a chi allude? 

— AI colonello Piano; e mi lasci pare dire che 
se il colonello Piano io avessero lasciato lagzi ù 
Hasmace Abarrà non avrebbe disertato la. nostra 
bandiera. E poi egli aspirava ‘ardentemente alla 
promozione a Degiace è si mostrava molto mal- ‘ 
contento dell'indugio, che... È 

— Indugio giustificato ? 

— In verità, si, poichè egli non si era distinto 
in alcun fatto di guerra ed era ancora giovanissimo. 

— Cera dunque abbastanza per. disertare. i 

— Questo non è tutto. C'è di peggio. .I missio- 
narii protestanti svedesi chiesero un..giorno. di 
porre una loro sede a Tratzega; quella popola- 
zione, la quale li odia: mortalmente perchè eglino 
combattono il eulto della‘Madonna ad essa tanto 
saro, naturalmente non voleva sentir. parlare di 
loro. Ebbene, l'autorità italiana rcommise, il, più 
grave degli errori, imponendo ad. Hasmaec. Abarrà 
di ospitare quella missione. To mi trovava appunto 
ospite di Abarrà quando arrivò il missionario pro- ‘ 
testante e constatai coi miei occhi il grande mal- 
contento suscitato nella popolazione da quella im- 
posizione, E' probabile chein mezzo al popolo egli 
sentisse farsi di «queste rampogne;.»; Ma, qual'è 
dunque la tua influenza presso.le autorità italiane, 
se non sei riuscito a rispiarmiarci l'umiliazione di 
dovere ricevere in mezzo a noi i nemici di Maria? "| 

— Un uomo come il colonnello Piano, «che cono- 
sceva tanto bene il paese e la popolazione, com- 
metteva di simili errori per i begli, occhi della 
chiesa evangelica? O che. l'Italia è forse uno Stato 
metodista o luterano? 

— No, il comandante del:zona non c'entrava per. 
nulla. Egli aveva invece dato un parere assoluta- 
mente contrario. Soltanto chi non conosce luo- 
ghi e paesi può trattare l'Africa come si tratta 
l'Europa. In simile trattamento si concentrano gli 

‘ errori più fatali, 


— E' naturale. Paese che vai, religione che . 


trovi! 5 

— Eppure; questo non è tutto. Bignogna anche 
aggiungere che nell'intervista sulle sponde del Ma- 
reb, fra il generale Gandolfi e ras. Mangascià, fu- 
rono fatte speciali cortesie a ras Voldeukicl, di Aze- 
ga, capo della famiglia che da varie generazioni 
è in/grande rivalità con quella di Abarrà. Quelle 
cortesie, assolutamente inopportune, non solo umi- 
liarono ancora più Abarrà, ma lo. fecero anche. 
entrare in sospetto sulla lealtà degl'’italiani. 


i — Comprendo. Ce n'era già troppo, per promuo- 


vere e maguri per giustificare la diserzione. Ma * 


questa è veramente un fatto che debba impensie- 
rirei ? 3 

— Ha qualche importanza, non per .il numero* 
dei seguaci nè per le qualità personali del capo;' 
ma, ripeto; per il prestigio del quale Abarrà gode, 
grazie ulla sua antica nobiltà, e perchè egli era 
generalmente considerato e per qualche tempo fu 
davvero uno dei nostri amici più sinceri e più si- 
curi. La sua diserzione può dar luogo in Europa 
e nella Colonia a sospetti erronei ma gravi. Si 
può credere, per esempio, che tutto il nostro edi 
ficio coloniale sia poco solido e che un grande 
malcontento serpeggi fra gl'indigeni; mentre, in 
verità, l’edificio è solido e non esiste malcontento. 


# 


|ia proposito: } 


— La prego di darmi una maggiore spiegazione 


— Velenticri..La parte più numerosa delle po- 
polazioni della Colonia è musulmana. Tra i mu 
sulmani non ricordo un solo esempio di defezione. 
Eglino so10 contentissimi .del nostro governo ed 
hanno interesse a mantenere in piedi il nostro do- 
minio per lo ragioni svolte nella mia relazione del 
l'inchiesta. Fra gli Abissini cristiani bisogna di- 
stinguere i capi dal popolo. Il popolo ha indubbia- 
mente guadagnato molto dal nosito dominio; ma 
è gente avvezza da secoli ad obbedire a certe fa- 
miglie. Se i capi, quindi, si volgono contro di noi, 
trascinano anche il popolo. I capi attuali hanno 
certo tutti, o quasi.tutti, interesse a siare con noi; 
ma bisogna saperli traîtàre, bisogna saperli pren- 
dere, bisogna conoscere il loro modo di pensare 
e di scatire; altrimenti li costringiamo a disertare. 
Abarrà informi, 

— Sarà forse in omaggio a questo assioma che 
il marchese di Rudinì, appena messo il piede alla 
Consulta, sentì il bisogno di richiamare in Italia, 
il colonnello -Barattieri, il colonnello Piano, il 
maggiore Di -Majo, il capitano Cortesi, tutti co- 
loro, cioè, che avevano imparato a conoscere da 
vicino l'Africa e gli Africani... 
°‘u un grava errore. Furono. richiamati in 


Italia chi perragioni, sulle quali è meglio non ritor- 
nare, chi per servile osservanza delle rigide norme 
degli or i 
criter 


nicì e dei regolamenti. No, non è coi 
burocratici italiani che si possa governare 


— E il ritiro dei presidii? Non le pare che esso 
abbia contribuito al peggioramento della sicurezza 
nella colonia? 


— Senza dubbio; molto più che i presidii.fu- 
rono ritirati, senza che fossero stati presi quei 
provvedimenti - suggeriti dalla Commissione. d'in- 


chiesta - che avrebbero attenuato il disastroso 
effetto morale prodotto fra gl’indigeni. Aggiunga 
che il servizio d'informazioni non è stato conve- 
nientemente organizzato colla. istituzione, da noi 
proposta, dei residenti in tutti i punti più impor- 
tanti e che furono soppressi i comandi di zona. 

— La compagnia della lesina..... 

— Ma sa quanto hanno risparmiato o meglio 
quanto iutendevano risparmiare in tutto? Appena 
54,000 lire ! Bisognava invece continuare a mante- 
nere alto il nostro prestigio ; non si doveva far 
nulla che potesse scuoterlo, che potesse farci pa- 
rere deboli o poveri e poco disposti a pre 
largamente e a punire severamente. Non è | 
cambiare i comandanti in Africa, come si cambiano 
i prefetti in Italia. E' necessario che stieno in Africa 
uomini che conoscano a fondo il paese e gli abi- 
tanti, uomini che abbiano speciali attitudini al ser- 
vizio coloniale. Le economie si possono, si devono 
fare; ma tutto sta nel modo; bisogna farle in guisa 
che non scuotano il nostro prestigio ; altrimenti 
si traducono a breve scadenza in maggiori spese 
c in fatti dolorosi e sanguinosi. 

— Il nostro prestigio è dunque scemato di 
molto? 

— Sicuramente. Fino ad alquanti mesi addietro 
un bianco, un àscaro, un messo del governo, un 
fattorino postale, un messo con una lettera del 
governo poteva percorrere solo tutta la colonia 
senza correre il pericolo di un’ aggressione. Ora 
hanno aggredito prima un messo pestale, poi degli 
àscari colla nostra uniforme, finalmente un uffi- 
ciale bianco! 

— Che bisogna fare per rialzare il nostro pre- 
stigio? 

— Prini; iis obsta! Non è punto necessario di 
ristabilire lo stato di guerra. Le leggi e le ordi- 
nanze vigenti bastano, purchè ci sieno uomini ri- 
soluti e competenti i quali prendano subito prov- 
vedimenti energici. Bisogna ad ogni costo pren- 
dere e fucilare Hasmace Abarrà. 

— Ma è facile prenderlo ? 

— Dove potrebbe egli andare per sottrarsi a 
noi? Evidentemente non in un paese musulmano, 
ma o nel *Tigrè o nell'Amasen. Ecco arrivato .il 
momento per vedere se il famoso convegno sulle 
sponde del March abbia giovato a. qualche. cosa. 
Se egli è. vero che ras Mangascià e ras Alula ci 
sono amici, eglino non daranno nè ricetto, nè: pas- 
saggio al nostro nemico; Lo stesso dicasi di Sebat, 
dell'Agamò, che si è sottomesso. Se. Mangascià, 
Alula e Sebat lasciano scappare Abarrà, è segno 
che la loro amicizia per noi .è troppo platonica, 

— E che il.convegno Gandolfi-Alula-Mangascià 
fu una grande butletta! Un'ultima domanda ; 
Crede lei ghe in questo momento la nostra situa- 
zione in Africa sia molto più grave di quanto ap- 
paia dal laconico telegramma di jeri? 

— Non.parmi. Credo invece che le voci allar- 
manti corse in alcuni circoli sieno nate grazie allo 


rispondenti hauno telegrafato:: « Il comando im- 


l'assoluta libertà telegrafica. Ma pur ammettendo la 
consura; non si comprende come, mentre da un lato 
si-proibisca la trasmissione delle notizie, dall’ altro 
si lasci passare il. suddetto avviso che naturalmente 
fa nascere gravi dubbi sulla esattezza delle notizie 


— Lo:so pur troppo per esperienza personale: 
In fatto di censura telegrafica stiamo peggio che 
in Beozia, E' ammirevole la disinvoltura del mar- 
chese Di Rudinì e. del barone Nicotera, i quali di 
tanto in tanto sentono îl bisogno di dichiarare al 


— Riassumendo - concluse il marchese di San 
Giuliano — la ‘mia opinione è la seguente: 
i. Non occorre ristabilire lo stato di guerra: 

2. Il governo ha fatto bene a rinviare in A- 


illogico sistema di censura telegrafica. Alcuni cor- 


pediscemi  mandarvi altre notizie. » Io sono per 


ufficiali. ” 


Parlamento che la censura telegrafica non esiste. 


frica. il colonnello, Bar tieri, profondo conoscitore 
dei luoghi; dello persone e desli usi africani; 

2005: Bisogna tistabilive i comandi di zona e af 
muri a ufficiali che conoscano l'Africa e gli A- 
fricani; ‘ È 
4. Bisognà ottenere dai capi limitrofi.che non 
diano ricetto 0 passaggio ad Abarrà e fare ogni 
sforzo per punirlo subito esemplarmente; 

5. Bisogna saper conciliare (ed è possibile) le 
economie col mantenimento del. nostro prestigio, 
il che non sempre si è saputo fure. 

è » 


L'intervista era finita; non mì restava quindi 
che ringraziare il marchese di San Giuliano della 
speciale cortesia usatami. 


Salvador. 
"Da MONTECITORIO. 
21 marso. 


Si comincia con le votazioni segrete su tre leggine 
di maggiori spese, eppoi si passa alle interrogazioni e 
interpellanze. 

L'on. Mirabelli si studia invano di far capire che la 
sua interpellanza sui sequestri dei giornali ha un certo 
carattere di urgenza, ma don Bruno mormora : — Tran- 
seat a me calix iste. 

L'on. Imbriani interroga sulla nomina del sindaco di 
Caronia: 

E l'on. Nicotera scarica queste nomine sulle spalle 
dei prefetti, 

Poveri prefetti, e povera Caronia! 

L'on. Imbriani fa notare che con questo sistema sì 
riduce a zero il controllo parlamentare sulla responsa- 
bilità del ministro nella nomina dei sindaci. E allora 
con chi ce la dobbiamo prendere se si sa, per esempio 
(come ci svela l’on. Imbriani) che in un comune della 
provincia d'Aquila è stato. nominato sindaco un uomo 
che ha scontato dieci anni di reclusione per aver as- 
sassinato il padre di una fanciulla sedotto da lui? 

L'on. Nicotera dice che non ne sa nulla. Appurerà 
e provvederà, In tesi generale afferma di aver affret- 
tate le nomine dei sindaci per liberarsi dalle racco- 
manlazioni dei deputati. 

Del complimento per i deputati suoi amici! 

Del resto l’on. Nicotera seguita a scaricare tutto 
sulle spalle dei prefetti. Ma s'è imbarcato per la teoria 
e adesso ne dice di tutti i colori. Trova fra l’altro che 
Viuterrogazione dell'on. Imbriani è una vera e propria 
raccomandazione perchè si nomini un altro sindaco. 
Cosa che, per lui, vale quanto andare a fare una rac- 
comandazione a palazzo Braschi, 

L'on. Imbriani ripicchia specialmente sul fatto del 
sindico ex-recluso. 

— Tanto più —- dice l’on, Imbriani - che quella no- 
mina non fa proposta dal prefetto d’Aquila, e l'on. 
Fortis ne sa qualche cosa... 

Peccato che non nasca un fatto personale! 

L'on. Nicotera strepita intanto. 


Nuova interrogazione Imbriani sulla necessità di una 
legge per vietare agli italiani di accettare decorazioni 
straniere. 

L’on. Di Rudinì non riconosce questa necessità, 

L'on, Imbriani replicando dà una bella pettinatina 
ai deputati che vanno all'ambasciata austriaca presso 
il Vaticano, e ricorda la dichiarazione colla quale re 
Vittorio ricusava gradi e titoli negli eserciti stra- 
meri. 


Si ha finalmente la soddisfazione di vedere l’ot- 
timo signor De Salvio per un suo modesto dialoghetto 
col filosofo Pasquale. 

Eppoi di nuovo l’on. Imbriani, con una interpellanza 
sulle relazioni dell’Italia coll’estero, e il disagio e la 
miseria presenti. 

L'on. Imbriani discorre di cifre con la tranquillità 
di un vecchio economista. Molti dei mali egli fa risa- 
lire alla politica estera. 

Venendo ai particolari, ricorda la parte avuta dal 
commendator Giolitti nelle elargizioni alla Tiberina. 

Nota che non è presente l’ amico Maffi, il quale lo 
interruppe quando egli, l'oratore, combatteva la presa 
in considerazione del progetto Ferrari per l’aumerito 


della tassa di successione. Se fosse presente vorrebbe , 
domandare a lui che ha acquistato una casetta (Oh! | 
0h!) sì, una casetta a Milano, vorrebbe domandargli > 
che cosa pensi dell'ipotesi se morto lui, appena uscita « 
la sua bara dall’umile casetta, entrasse in. casa sur. 
l’esattore e scacciasse dalla casetta ln compagna di» 
lui, Ja quale ha tanto contribuito ad accumulare il su- ; 


dato peculio per l'acquisto della piccola casetta. 
Deplora che il governo per ragioni di economia non 
abbia mandato una nave, una sola nave al Chilì. 
Crede che il rimedio ai tanti mali economici sia la 
limitazione della proprietà fondiaria e raccomanda que- 
sta idea al ministro (sic) Giolitti e a quegli altri î 


quali si dicono uomini politici se-ri-î el agoguano il | 


potere per... attuare le loro idee. 

Ogni individuo non dovrebbe possedere più di cento 
ettari di terreno a coltura intensiva, più di ettavi x 
a coltura estensiva. Il dippiù dovrelibe essere espro- 


priato e distribuito a’ lavoratori. 
Vuole l’abolizione completa dei titoli al latore; nota 


che i trattati di commercio giovano. agli altri e non 
a noi. Accenna alla politica estera come causa prima 
del presente disagio economico e si riserva di occu- 
parsene distesamente quando verrà in discussione il 
bilancio degli affari esteri integro. 


L'on. Giolitti, presa la parola per fatto personale dà | 


alcnne spiegazioni circa la sua gestione finanziaria. 


Ca 
NI 

La risposta del marchese. 

Il marchese si duole amaramente che l’on. Imbriani 
abbia messo in dubbio l'indipendenza del governo ita- 
liano in fatto di politica estera. 

Al disagio economico si provvederà colle economie, 
le quali sono state e saranno fatte. 

Salomone sì oppone alla limitazione della proprietà 
fondiaria facendo una di quelle lezioni di economia 


politica che non ha mai fatto all'Univ@tsiti di Padova. 
Lè repliche dell'on. Imbriani. 2 c 
, Coniinela doll'es niinistta Giolitti al quale timpraverà 
di Ayer fatto dare 59 milioni alla Banca fiberilia. 5 
Al Governo rimprovera di... battere moneta falsa: 
e ciò porchiò Îl governo ha Jasciato che le banche DI: 
trepassassero i limiti delia circolazione cartacea, Ag- 
giunge che i ministri potrebbero éssere processati 
come falsari.» { y 
Tl presidente interviene el egli si difende citando la 
legge bancaria del 1874 impunemente violata. 1 
Et de hoc satis. Che 
Il ministro Luzzatti ha sbagliato attribuendogli il 


pongiiro di volere abolire la proprietà, ‘f'utt’altro ! 
L'oratore vuole invece allargare la proprietà esteli= 
defidola ai nullatenenti. A 

A questo punto precipita dalla scaletta dell'estrema 
Sinistra l’usciere Bottero, il vero decano della Camera 
nella quale si trova fin dal 1848. Speriamo che non 3 
si sia fatto male. 

L'on. Imbriani passa a rispondere al ministro Sta— 
rabba. 

Afferma che le lunghe e misteriose alleanze sono 
rivolte conto una grande e nobile nazione. si 

Il marchese nega e l'oratore insiste dicendo che la 
suspicione è legittima. 

Conclude rilevando che grazie al presente ministero 
la rendita ribassa,-l'aggio sull’oro sale vertiginosa-. 
mente e i titoli italiani vanno a gambe all’aria. ti.” 

Sansone nega che la circolazione cartacea abbia 0l- 
trepassati i limiti imposti dalla legge. 

L’on. Imbriani per tutta risposta porta una mozione 
al presidente. 7 

Sarà discussa dopo i bilanci. 


di 


sie 


ae 


PROTO | 


L’on. Imbriani svolge un’altra interpellanza circa le 
garanzie dovute al personale fexroviario da. parte 
delle società e circa la responsabilità di queste. 

Rileva la misera condizione dei bassi impiegati fer- 
roviari mentre si elargiscono centinaia di migliaia di 
franchi ai pezzi grossi. 4 

Uxa voce: —, Per esempio ? 3 

Inprranii - Per esempio, Borgnini! TSI 

L'on. A. Sanguineiti interpella sul trattamento fatto 
al personale ferroviario. 

E’ colui che al tempo della discussione per le con- È 
venzioni ferroviarie parlò tre giorni di seguito. Sta- È 
volta parla soltanto tre ore, E’ l’oratore ferroviario © 
per eccellenza. 

L'on. Branca risponde a lui e all'on. Imbriani. 

Dico che le società ferroviarie hanno pochi pro 
venti. 

Quest’affermazione spinge l'on. Imbriani ad wua re- 
plica quantunque siano già le 7 1j4 pom. 

Egli sostiene invece che le soeietà ingrassano gli 
azionisti. 

Si duole che il ministro non abbia risposto nulla © 
circa le 400 mila lire regalate al Borgnini e le 300. 
mila largite al Pessione. 

Presenta una mozione colla quale s’invita il governo 
a sorvegliare le amministrazioni delle ferrovie impe- . 
dendo gli scialacqui in pro’ dei grossi e tutelando gli 
umili. 

Sarà discussa quando... saranno presentati gli or- 
ganici, 

L’on. Imbriani presenta un’interrogazione sui disor- 
dini avvenuti ierî a Ragu:a. 

L’on. Martini, l’on. Di San Giuliano e l’on. L. Fer- 
rari presentano iuterrogazioni sull’uccisione del capi- 
tano Bettini in Africa, 

L'on. Giovagnoli ha un'interrogazione sullo scoppio 
della balistite a Susa. 

Alle 7 1]2 si va via. 

Era tempo! 


dita 


Per finire: 


— Onorevole! sempre a Roma, e sempre ‘alle mie 
costole... 3 
Gioia mia, mi stanno diminuendo i lavori pub- È 
. e mi dedico ai lavori privati! ; 


Prodi 


LA CRISI ÎN GERMANIA 


Berlino, 21 — La seduta della Camera dei Depù- _ 
tati è. stata aperta alle 11 ant. i 

L’ortine del giorno reca, fra (gli altri, quello sul. 
fondo dei Guelfi. + 

Il solo ministro Miqiel è presente. 

Finora il presidente del Consiglio, conte di Caprivi 
è assente. 

Berlino, 21 — Camera dei Deputati. — Richter 
chiede di rinviare la discussione del progetto relativo 
alle pensioni del Clero in causa della crisi ministe- È 
riale e dell'assenza del ministro dei culti, di Zedlità. | 
. Il ministro delle finanze, Miquel, combatte tale pro- 
posta e dichiara che i ministri restano al loro posto 
finchè le loro dimissioni siano accettate. D'altronde un 
commissario, incaricato di rappresentare, nella discus= 
sione, il ministero dei culti, è presente. 


Pai 


Richter chiede Che alla discussione assista il ul > 


stro deì culti, di Zedlitz, 

La Camera respinge là domanda di Richter ed ADr: 
‘prova în prima lettura, il progetto per le pensioni a 
favore del Clero, . ag > 

Berlino, 21 — Il conte di Gaprivi è ritornato ieri 
sera da Hubertusstock, dve era stato chiamato dal- 
l'imperatore, e ha conferito stamane col ministro. di 
Boetticheù, 

Berlino, 21 — La crisi ministeriale non è peranco 
risolta, 

T negoziati continuano e sì crede che vi sieno le 
più grandi probabilità che il Cancelliere, conte di Ca- 
privi, rimanga al suo posto. 

Si starebbe ora esaminando di nuovo la questione 
se la posizione di presidente del Consiglio prussiano 
possa essere separata da quella di Cancelliere del- 
l'impero. È 

Londra, 21 — n Daily Telegraph ha da Berlino 
che l’imperatore Guglielmo dichiarò al Conte di Ca- 
privi che egli non accetterà la sua dimissione. 

Berlino, 21 — Nell'intervista che il Cancelliere ha 
avuto, ieri, coll’imperatore a Hubertusstock non furono 
prese deliberazioni definitive por la soluzione della 
crisi. 

1) ritiro del conte di Zedlitz è sempre certo. 

La questione della separazione dell'ufficio di Can- 
celliero da quello di Presidente del Consiglio sarebbe 
ètata discussa ad Hubertusstock, ma senza addivenire 
ad una conclusione. 

Berlino, 21 — Camera dei Deputati. — Si passa 
alla discussione del progetto relativo al fondo dei 
Guelfi, 

N ministro delle finanze Miquel, dichiara che tutti i 
capitali del fondo dei Guelfi rimarranno in. potere 
della Corona di Prussia. Il Duca di Cumberland rice- 
verebbe quindi soltanto i redditi di quel fondo che co- 
stituisce il patrimonio della Casa Guelfa sottoposto al 
regime fidecommissario, e riceverebbe inoltre un ca- 
pitale di un milione di marchi. 

TI ministro dichiara che il governo non si oppor- 
rebbe al rinvio del progetto ad una commissione, ma 

soggiunge temere che tale procedura renda più lenta 
la soluzione della questione. 

La Camera vota il rinvio ad una Commissione di 
21 membri. 


IL PROCESSO DEL Î° MAGGIO — 


Udienza del 21 marzo. 
La requisitoria 

Ci siamo | 

Oggi il P. M. - questa taciturna Nemesi sociale — 
parlerà. 

Prima però che il rappresentante della Legge prenda 
la parola siamo rallegrati dal solito incidentino, il 
quale, speriamolo, non sarà mica-l’ultimo. 

L’avv. Mazza presenta al ‘Tribunale un'istanza del 
Cortonesi colla quale costui chiede di venire all’u- 
dienza per dare - a giustificazione propria — alcune 
spiegazioni intorno alla parte della deposizione Fel- 
zani che lo riguarda. 

TI P. M. si oppone. Gli avvocati Mazza .e Pisano 
insistono ‘e il tribunale si ritira dopo un paio di mi- 
nutirespinge l'istanza. Il Cortonesi le sue spiegazioni 
può mandarle per lettera. 


> 


Il P. M. si alza e incomincia a parlare interca- 
lando nel suo discorso tante piccole battute di aspetto. 
Parla a voce bassa - a chiaro scuri; tantochè ven- 
gono dei momenti in cui la sua voce non pare che 
gli esca di bocca, ma vi si indugi, ed abbia una vo- 
glia matta di tornarsene indietro. Ogni tanto la voce 


fa uno sforzo, ed esce più chiara e più forte; ma non 


sono che dei lucidi intervalli. 

Il P. M. comincia assicurando che l’importanza di 
questa causa sentita da tutti doveva esserlo anche da 
lui, Accettò questo posto come’ un arduo dovere da 
compiere per quel sentimento di disciplina che fa al 
magistrato come al soldato accettare con animo se- 
reno anche i posti più difficili. Sarà conciso; non fa 
esotdi; promette di mantenere quella calma che si ri- 
promette mantenerranno anche i suoi avversari. 

Passa a parlare del principio che informò la deci- 
sione presa dal Congresso di Parigi; afferma che i 
Comizii del primo maggio nella loro genesi non do- 
vevano essere anarchici; ma che costoro si impadro- 
nirono del movimento e lo fecero piegare ai loro fini. 

Al comizio del primo maggio sul palco vi erano due 
ordini del giorno: uno doveva esser discusso, l’altro 
doveva esser presentato all’ ultimo ed era firmato da 
Cipriani e dalla federazione anarchica; ora senza es- 
sere profeti, si può dire che questo avrebbe avuto l’o- 
nore d’essere acclamato — e l'Europa attonita avrebbe 
sentito che Roma era una città anarchica, 

Dopò questa scarica di artiglieria, l'oratore parla 
dei discorsi degli oratori dicendo, che quello dell’Et- 
tore Bardi era di forma poetica - di una poesia che 
grondava sangue. Afferma che il discorso di Cipriani 
non era poi di natura tanto tranquilla come alcuni 

. vollero dirlo e poteva riassumersi nelle seguenti po- 
che parole: A 

— Voi avete.il diritto di insorgere, ma per farlo 
dovevate venire quì armati... 

«Il discorso eccitava la folla all’odio contro le classi 
sociali mostrando queste pronte a massacrare il po- 
polo per difendere i propri interessi, 

L'oratore continua a parlare con una forma mono-. 
tona; incolore. 

"E° uno stillicidio di parole che ci cadono fredde, 
uguali di tono, sul capo come gocciole d’acqua d’una 
grondaia. 

Il Pubblico ministero - che alcuni illusi speravano 
ritirasse l'accusa di associazione a delinquere — si dif- 
fonde lungamente 1a dimostrare l’esistenza di un’as- 
sociazione o federazione anarchica in Roma, e lo fa 
molto infelicemente, 

L'argomento è già treppo infelice per sè stesso. 


Finalmente, quando Dio vuole, il presidente sospen- 
de l'udienza. 

Il Pubblico ministero parlerà ancora domani occu— 
pando tutta udienza. 


Il Cancelliere. 


I LIBRI 


Nella Biblioteca Unibersale del Sonzogno è stato 
pubblicato un nuovò volume di Felice Cavallotti. 

Il libro è inedito. Fu scritto vent’ anni fa, e l’on. 
Cavallotti, colle monografie splendide, pubblicate ora 
col titolo Martirologio italiano, aveva preso a colo- 
rite un suo largo disegno di storia dei martiri dell’i- 
dea patriottica che avrebbe condotto il lettore dal isei 
fino a’ dì nostri. Altre cure 6 nuov8 aVventire costrin- 
sero il Cavallotti a interrompere l’opera, giunta ap- 
pena da Santorre di Santa Rosa ai giustiziati del 1833. 

Ora l’amico Romussi ha voluto, con pensiero degno 
di lui, pubblicare questi frammenti, di per sè completi, 
ma che dovevano essere le parti di una grande opera. 

Lo stile nobile, la esattezza stotica, il sentimento 
patriottico che illumina l'aureo volumetto, fanno di 
quest'opera un vero gioiello, che fortunatamente pel 
mite prezzo della Biblioteca Universale tutti possono 
procurarsi, come un godimento dell'intelletto del 
cuore, 


- 


e _————- 


Crownaca DI RomA 
IN CAMPIDOGLIO 


In principio di seduta il consiglieré Palomba ram- 
menta al sindaco el alla Giunta una specie d’impegno 
morale contratto verso gli alunni d'ordine, ai quali bi- 
sognerebbe creare un avvenire migliore. 

Il sindaco riconosce giusta la raccomandazione, ma 
osserva che le condizioni del bilancio sono tali da non 
consentire nessuna spesa che non sìa assolutamente 
indispensabile. 


Ea eccoci alla continuazione della discussione del bi- 
lancio. 

Si approva il capitolo 19: l'articolo segnente che 
riguarda le liti, e Pippo Pacelli raccomanda giusta- 
mente alla Giunta ché il Consiglio sia almeno seme- 
stralmente informato dello sviluppo e dell'esito di liti 
che rappresentano gravissimi interessi del Comune. 

Il sindaco riconosce che il buon Pacelli non ha torto 
e gli promette più larga soddisfazione quando sarà 
presente ‘l'assessore Scialoia. 

Pippo è contento e l’articolo è approvato. 

Si arriva senza inciampi al capitolo delle spese per 
l'illuminazione delle caserme : il consigliere Grandi nota 
un aumento nei fondi stanziati. 

Risponde l'assessore Ranzi. 

Osservazioni analoghe fa il prof. Piperno a cui ri- 
sponde Amedei a nome dalla Commissione. 

Sull’istesso argomento discorre il consigliere Gaz- 
zani, 

Sul capitolo « Spazzamento » parla l’on. Finocchiaro 
Aprile. Egli ricorda che durante iîl suo commissariato 
aveva studiata la questione della nettezza urbana e 
formulato uno schema per l'appalto di questo impor- 
tante servizio pubblico. 

Il nuovo consiglio non prese nessuna deliberazione 
in proposito. Ora la discussione del bilancio pre- 
senta l’ opportunità perchè si sappia se la Giunta 
è disposta a cedere il servizio della nettezza pubblica 
ad un appaltatore privato oppure intende di continua- 
re come si è fatto finora. 

Il sindaco può fin da ora dichiarare che la Giunta 
ha stabilito di cedere il servizio di spazzamento ad 
appaltatori privati. La proposta sarà discussa dopo la 
approvazione del bilancio. 


<< 


L'articolo è approvato. Il capitolo « Illuminazione 
delle vie e delle piazze n fa meravigliare il consi 
gliere Armellini dell'aumento di oltre centoventimila 
lire sulla spesa dell’anno precedente. 

L'assessore Balestra sorge per dichiarare che si 
tratta d'un errore di stampa. La spesa è invero au- 
mentata di ventisettemila lire, ma sono anche cre- 
sciuti i fanali, e si è maggiormente estesa l' illu- 
minazione elettrica. L’affmento della spesa è però com- 
pensata da economie sovra altri capitoli. 

Montenovesi e Petrucci raccomandano di provvedere 
meglio alla illuminazione dei nuovi quartieri. 

L'assessore Balestra promette di accontentarli, e 
l'articolo è approvato. 


Alle undici il Consiglio comincia a discutere la grave 
questione della beneficenza. 

Parla il consigliere Palomba: egli fa la storia della 
beneficenza ròmana, dice come Roma che godeva fino 
al 70 un sussidio dallo Stato di due milioni l’anno, 
ne fu privata d’un tratto. E per sovvenire alle pub- 
bliche sventure, il Comune sl accollò questa spesa, per 
cui in venti anni impiegò quaranta milioni nell’o- 
pera della beneficenza pubblica. Accasciato però per 
questa e per altre spese obbligatorie, il bilancio co- 
munale, il governo nel luglio 1890 volle sollevaruelo, 
e stabilì che la beneficenza fosse sostenuta coi redditi 
della confraternita che indemaniava. 

Si credeva che le proprietà delle confraternite ren- 
dessero due milioni. Sapete quanto resero? quattro- 
cento trenta mila lire! 

Si vide allora l'impossibilità di sostenere le spese 
della beneficeuza senza il concorso dello Stato. Ma lo 
Stato non poteva accollarsi simile aggravio, ed allora 
sì escogitò la soppressione delle opere pie dotalizie ed 
elemosiniere, sperando con l'impegno della metà delle 
loro rendite alla Congregazione di carità, sostenere 
tutti i servizi. Ed ecco il progetto di legge che oggi 
va innanzi al Parlamento. Ma sapete che renderanno 
queste opere pie? 225 mila lire all'anno! 

Ora aggiungansi alle 430 mila lire delle confrater- 
nite le 225 mila delle opere pie, vi si aggiungano 
pure 200 mila lire del fondo religione e beneficenza, 
non si avranno che 885 mila lire all'anno per la be- 
neficenza di Roma. Ma sapete quali spese obbligatorie 
dovrebbe questa sopportare per V’art. 13 della nuova 
legge? Un milione e 119 mila lire! 

Ma come spendere un milione e 119 mila lire con 
855 mila lire? 

E poi badate che si dovrebbero sopprimere altri ser- 


vizi non contemplati nell’art. 13, che oggi fa fa Son= 
gregazione, impegnandovi 447,816 lire. E sapete in 
clie consistono questi servizi? Soccorsi ai poveri, ospizi 
iiat'ini, sale di maternità; medicinali ed assistenza me- 
dica, sono beneficenze che onorato la nastrà tiviltà, 
e che sarebbe un disastro vedere abolite. 

Ora io domatido : potranno il Governo € il parla- 
mento, nel loro patriottismo, vedere così compromessa 
ia beneficenza pubblica della capitale del Regno, quando 
sapranno a quali ristrette ja porfebbe 1 adozione del 
nuovo progetto di legge? Non lo temo, perchè ho fede 
nei sensi liberali del governo del Re, ein quelli della 
rappresentanza nazionale. 

Ed ecco perchè vi propongo un ordine del giorno 
che inviti i Governo e la Camera a meglio avvisare 
a questo grave problema,e risolverlo iti ihodb cons 
forme ai veri interessi della città. 

Pippo Pacelli si associa alla proposta Palomba, ma 
sì preoccupa di una difficoltà; quella cioè che il go- 
verno voglia disînteressarsi della pubblica assistenza, 
accordando solo la metà delle rendite e dei vitalizi 
delle confraternite, Il governo non può legalmente di- 
sinteressarsi della pubblica assistenza, e ricorda al con- 
siglio che în tutta la legislazione europea i governi 
sì disinteressano, è vero, ma provvedono con altri ce- 
spiti alle beneficenza: > 

Conclude consigliando di far prevalere l'idea che il 
governo imponga delle piccole tasse sugli spettacoli 
e sulle giocate del lotto a beneficio degli istituti di 
beneficenza. 

Il consigliere Piperno crede che il comune debba 
far valere l’idea che il governo non debba trattare 
Roma con criteri diversi delle altre città dello stato, 
e presenta un ordine del giorno ispirato a questo con- 
sto concetto. 

Amedei non è d'accordo col consigliere Palomba nè 
col prof. Piperno, ma desidera che si ottengano dal 
governo i mezzo necessari per provvedere in sufti- 
ciente misura alla beneficenza. 

Vitelleschi trova che la legge per Roma, per ciò 
che rizuarla la beneficenza non potrebbe essere mi- 
gliore. 

Replica Piperno chiarendo meglio il suo concetto. 
Dovrebbe anche parlare Don Emanuele Ruspoli, ma 
sono le dodici e mezza, e si stabilisce di rinviare alla 
prossima tornata il seguito della discussione. 


- 
AR 
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All’Associazione della Stampa 

Poche volte ho veduto la sala dell’Associazione della 
Stampa tanto affollata da belle ed elegante signore 
quanto iersera, e confesso che, sia per l’ora tarda in 
cui scrivo, sia per la ressa di {gente in mezzo alla 
quale sono stato fino ad ora, serbo un’idea confusa di 
tutto quello a cui ho assistito fino adesso. Sento an- 
cora però gli applausi che hanno accolto. le signore 
Brambilla, adorabile, e Bonner e i signori Battistini, 
Rapp e Celani, alla fine delle romanze da essi. can- 
tate incomparabilmente. Serbò un ricordo, come di 
cosa lontana, di un discorso pronnnciato dall’onore- 
vole Bonghi e di alcuni versi improvvisati da un si- 
gnore del quale non ho potuto sapere il nome. E vedo 
ancora più distintamente, parecchie delle gentile dame 
intervenute, tra le quali rammento le signore Giaco- 
metti e Portis elegantissima, Podesti, Fortuna, Petti- 
nati, Viliardi, Astengo, Pirotta, Manzi, Calza, Sassi, 
Cantalàpi, Zoppis e le signorine Laudi, Guastalla, Mo- 
roni,Tallos, Capparoni, Genesi, Daniele, Mendel, Nar- 
ducci, Levi e cento altre. 

Dopo uno squisito buffet offerto dai soci alle gen- 
tili intervenute, son cominciate le danze che si sono 
protratte animatissime fino a giorno. 

Suicidio 

In un appartamento di via Privata al n. 5, abita 
il tipografo Francesco Salvini, addetto alla stampa del 
Diritto. 

Costui affittò, il primo di questo mese, una camera 
al sarto Francesco De Angelis, uomo di quarantatrò 
anni, ammogliato. 

In questi ultimi giorni si scorgevain lui una preoc- 
cupazione angosciosa, che era stata notata anche dalla 
moglie Eugenia, la quale ne parlava ieri con la pa- 
drona di casa, mostrandosi impensierita dello stato del 
marito ed esprimendo il timore che quello fosse il 
primo sintomo d'una nuova crisi di follia, poichè il De 
Angelis era già stato tre anni or sono rinchiuso in un 
manicomio. È 

Il sarto in quél momento era occupato a tagliare un 
vestito. 

Ad un tratto le due donne udirono un tonfo. La si- 
gnora Salyini‘corse alla finestra, ma non vide nulla 
e ritornò presso l'Eugenia. 

Ma un dubbio la molestava. La Salvini, ripensando 
a quello che avea sentito, entrò sulla camera da la- 
voro del De Angelis. Non vi era più. Ne avvert' su- 
bito la moglie, a cui balenò immediatamente \il pen- 
siero della terribile realtà, e si diede subito a gridare, 
a disperarsi ed a piangere. 

Si lanciò a precipizio giù per le scale, chiamando 
il marito. Questi ‘era già stato trasportato nella pros- 
sima farmacia Colombari. 

Il De Angelis morì poco dopo. 

Il cadavere è stato riportato nel cortile della casa. 

Alle quattro e mezza. il giudice istruttore ha fatto le 
constatazioni prescritte, 

Il suicida era disoccupato da quattro mesi. 

La salute dell'on. Bertalé-Viale 

Si è constatato un lieve miglioramento nelle con- 
dizioni di salute del generale Bertolè-Viale, e si spera 
di poterlo accompagnare in Piemonte, ove .il re ha 
messo a sua disposizione una delle ville reali. 

L'on. Bertolè-Viale, accompagnato dal fratello, ha 
fatto ieri una passeggiata in vettura chiusa. 

Per finire 


Un aforisma: È 
« Un vecchio è un uomo che ha pranzato e che 
Coi sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 


Tritone, angolo Panetteria, 24. 


VOLETE 
collo sborso di poche Lire 


aver la certezza di concorrere a Vincite 
importsntissime senza rischiare di per- 
dere mai? ; 


Fate acquisto, fin che siete in tempo; di 
Biglietti della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


che concorrono col solo numero progressivo 
senza serie, 0 categoria a tutte le estrazioni, 
in ciascuna delle quali possono viricere pil 
preini; e si possono rivendere dopo aver. con7 
corso a una 0 più estrazioni, 

Un numero vince sicuramente. Lire 


200.000 


può vincerné 
300,000 - 400,000 e più di 500,000 
Tutte le vincite vengono pagate in contariti; | 
senza alcuna ritenuta per tasse od altro, colle | 


somme depositate a questo solo ed unico scopo 


presso la Banca Nazionale nel Regno d’Italia. | 


Le Centinaia Complete di Numeri hanno 
Vincita Garantita 


I pochi biglietti da 5 - 10 - 100 Numeri 
ancora disponibili si trovano in vendita al prezzo 
di Lire 5 — RO - 100 presso la Banca F.lli 
CASARETO di Franc. Via Carlo Felice 10, Ge- 
Nova e presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno, 


La Seconda Estrazione avrà luogo irrevoca= 
bilmente il 30 Aprile del corr. anno. 


I biglietti da un numero sono ricercatissimi 
a Lire 1,89 cadauno. 
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Società Romana Tremways-Ompibus 

SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Cap. sociale 4,000,000, interamente versato 

Gli azionisti sono convocati in Assemblea generale 
ordinaria pel giorno di domenica, 27 marzo, alle ore 
2 pom., nella sala della Piccola Borsa, in Via della 
Mercede, N. 50. 

Ordine del giorno: 

1. Presentazione del Bilancio 1891 e Relazione del 
Consiglio di amministrazione e dei Sindaci. 

2. Indennità a favore dei Consiglieri di amministra- 
zione giusta l’art, 19 dello Statuto sociale. 

3. Facoltà di depositare la cauzione dei Consiglieri al 
di fuori della Cassa sociale. 

4. Comunicazioni relative alle nuove convenzioni, ed 
altre comunicazioni del Consiglio. 

5. Nomina de’ Consiglieri d’amministrazione e del Col- 
Jlegio sindacale. 

Per intervenire all’Assemblea gli azionisti dovranno 
eseguire il deposito delle azioni, ritirandone la rice- 
vuta col biglietto di ammissione, 5 giorni prima di 
quello fissato per la riunione dell'Assemblea, presso il 
Banco di Roma, via del Tritone, 36; e in Firenze, 
presso i sigg. M. Bondi e figli. 
Il Consiglio d’Ammini 


st z tre DALNI 


Tanti MlaiaDeli 


DELLO STATO 


Quanti ne occorrono per produrre di soli interessi 


IL. 32,4891,900 


E’ la garanzia che Ja Banca Nazionale ha 
depositato presso la Cassa Depositi e Prestiti 
per assicurare il regolare completo servizio del 


Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa 


Prossima Estrazione col Premio Principale di 


Lire 250,000 


al 31 Marzo corr. 


Le poche Obbligazioni ancora disponibili si 
trovano in vendita al prezzo di 


L. 143,50 cadauna 


presso la Banca Nazionale nel ‘Regno d'Italia -— 
la Banca F.ili CASARETO di Fisco, Via Carlo 
Felice, 10, Genova, e presso ‘i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


ISOCIETA' METALLURGICA ITALIANA 
ANONIMA — Capitale L. #,000,000 — TUTTO VERSATO 
Sede in Roma 

Gli Azionisti della Società sono convocati in As- 
semblea generale ordinaria pel'giorno 29 corr., alle 
ore 3 pom., nel locale della Banca Industriale e Com- 
merciale in Roma. 

Trattande.: 
PARTE ORDINARIA. 

1. Rapporto del Consiglio d’Amministrazione per 
l'esercizio 1891; presentazione del Bilancio e Conto 
Profitti e Perdite è deliberazioni relative. 

2. Relazione dei Sindaci. 

3. Nomina di 4 amministratori in rimpiazzo di 8 
uscenti e uno dimissionario. 

4. Nomina dei sindaci e dei supplenti. 

5. Fissazione della retribuzione dei sindaci, 

PARTE STRAORDINARIA. 

Riduzione del capitale sociale. 


I possessori di almeno 20 azioni dovranno deposi- 


tare i titoli cinque giorni prima dell'Assemblea, a - 
«Roma, presso la Banca Industriale e Commerciale; al- 


l'estero presso un banchiere riconosciuto!dalla Società. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


» 


IN TEATRP 


La Società degli Autori drammatici, allo scopo di 
far rappresentare in Roma i lavori che se non È lati 
‘qui, non potrebbero concorrere al premio governativo, 
ha avuto la felicissima idea di formare una compagnia 
che s’incarichi di queste rappresentazioni. Impresario 
e direttore della nuova compagnia è il prof, Camillo 
Autona-Traversi. Gli arlisti, par ora, non sono che la 
Pavoni, il Lombardi, Ja Romagnoli, la Stocchi e la 
Montagna. Gli altri verranno in seguito e tra non 
molto ne pubblicheremo l'elenco. Per ora ci acconten- 
tiamo di dare l'annuncio dell'idea felice e dell’attua- 
zione fortunata. Aggiungeremo che il teatro dove la 
nuova compagnia agirà, sarà, forse, il Nazionale. 

Il prof. Traversi può esser sicuro che non gli man 
cherà certo per parte della stampa tutto l’appoggio e 
l’incoraggiamento che merita un'idea così bella e utile, 
e per parte del pubblico tutto îl favore necessario a 
riempire il teatro. 

ou 
uj 


Questa sera si ripete all'Argentina l Aida. 
SIZE 
Domani al Valle, serate d’onore di Scarpetta cen lo 
spettacolo da noi annunziato ieri. 


Al Quirino invece la serata in onore dell'artista Se- 
rafino Mastracchio, ha luogo questa sera con un va- 
riato ed attraente spettacolo, 


79 
i 
AL GRANDE ORFEO accorre sempre un pubblico 
scelto e numerosissimo, mentre le novità si succedono 
senza posa. Domenica scorsa abbiamo avuto diversi 
debutti l’uno più importante dell'altro. 
Anzitutto i due artisti francesi signora Lynnes, cd 
il signor Gidon, con la loro ammirabile cerve, hanno 
entusiasmato lo scelto uditorio, e come se ciò non ba- 
stasse Miss Cristine con i suoi sorprendenti lavori sul 
filo di ferro, e Mister Raphael clown musicale, con le 
sue trovate spiritose, hanno riscosso grandissimi ap- 
plausi. Quindi tutto calcolato, ci sembra meritatamente 
© pienamente giustificato il successo del Grande Orfeo, 
che è senza dubbio uno dei più eleganti ritrovi della 


a pitale. 
Di 


SPETTACOLI D’CGGI 
ARGENTINA — Aida -— ore 8 112. 
NAZIONALE — Carmen - ore 8 1ig. 
VALLE — Lu palazzo de li guaje - ore 9. 
QUIRINO — Il perchè dello chic — ore 9. 
METASTASIO — Riposo, 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 5 e 9. 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


La morte di uno scienziato 
Napoli, 21, ore 2 p. 
E' morto stamane alle undici il senatore De 
Gasparis, illustre scienziato, insegnante di astro- 
nomia, e già direttore del nostro osservatorio. 
Mikdel. 


Echi siracusani 

Ragusa 21, ore 6 p. — Ieri in Ragusa fu sor- 
preso l'ufficio provvisorio, mentre si permetteva 
agli amici di Caruso di buttare un pugno di schede 
nell’urna. 

Un elettore avverso trattenne il braccio di colui 
che infrangeva la legge. Subito interviene la forza 
pubblica; ne nasce un trambusto, che causa la 
rottura dell'urna; i carabinieri e la truppa cari 
cano gli elettori anche fuori, senza i tre squilli. 

Restano feriti quattro innocenti cittadini, e so- 
pravvenuto il sottoprefetto, il procuratore del re, 
i delegati, il tenente dei carabinieri, sono arrestati 
i feriti. 

Quantunque gli elettori siano fuggiti spaventati, 
riprendonsi le operazioni, e riempita l'urna di 
schede, dichiarasi chiusa la votazione! 

Grorero Cascone — GrovANNI Capretto. 
Pres. della Soc. Operaia. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La politica coloniale 
Dura vivissima l'impressione prodotta dalla morte 


del valoroso .ed avventurato capitano Bettini, vit- {i 


tima dei briganti africani, che sono volta a volta, 
per la debole politica del governo i nostri amici, 
o i nostri peggiori e più perfidi nemici. 

Questa sarà probabilmente occasione a un'ampia 
discussione sulla politica africana, la quale, ispi- 
rata, in mezzo a mille contradditorie ingenuità, al 


semplice scopo di polemizzare coll’amministrazione 
‘ precedente, ci ha già regalata questa dolorosissima 


sorpresa, e ben altre - a giudizio dei competenti - 
può prepararne, dal momento che non sì ha nè il 
coraggio nè l'abilità di seguire una qualsiasi linea 
di condotta. 

«La sospensione dei lavori ferroviarii 


Oggi la Camera riprenderà la discussione del 


progetto per la sospensione dei lavori ferroviarii. 

Sono iscritti a parlare in favore gli on. Sapo- 
rito, Valle, Marchiori, Ruspoli, Cadolini, Mazzoni, 
Sardi, Zainy e Visocchi. 

Parleranno contro, gli onorevoli Mirabelli, Cor- 
vetto, Spirito, Giampietro, Lanzara, Vischi, Bru- 
nicardi, Colajanni, Muratori, Marazzi e Filì-A- 
stolfone. 

Sull'articolo primo prenderanno la ‘parola gli 
onorevoli Vischi, Brunicardi, Mirabelli, Sangui- 
netti C., Daneo, Fili-Astolfone. > 


Sull'articolo secondo parleranno. gli on. Bruni- 


| |cardi e Caldesi: sull'articolo terzo l'on. Sacchetti 


e sull'articolo quinto l'on. Guglielmi. 


Bismarck & 

Amburgo, 21 — L’Hamburgische Correspondent 
annunzia che il principe di Bismarck, in seguito ad 
vina gita da lui fatta sabato ad Amburgo, fa colpito 
da un’ indisposizione. 

Il viaggio del principe di Bismarck, annunziato per 
domani, onde partecipare ai lavori della Dieta del 
Circolo di Ratzeburg; fu quindi contromandato, 

La Camera greca 

Atene, 21 — Sì assicura in modo autorevole che 
il decreto per lo scioglimento della Camera sarà pub- 
blicato giovedì. 

Un vecchio tradimento 

Belgrado, 20 — Scupcina - Il deputato Masic, li- 
berale, ha presentato una violenta interpellanza con- 
tro il presidente del consiglio, Pasic, riguardo all’alto 


tradimento attribuitogli nella guerra serbo-bulgara del 
1885. 


La regina Vittoria 

Cherburgo, 20 — La regina d’'Inghilerra è partita, 

stasera, con treno speciale, diretta alle isole d’Hyères, 
Crimenlese 

Colonia, 21 — La Kolnischo Zeitung annunzia 
che il tribunale ha respinta la domanda del procura- 
tore imperiale di metterla in istato d'accusa per reato 
di lesa maestà. 

Kossuth 

Torino, 21 — Contrariamento alle voci corse Kos- 
suth gode buona salute ed ha fatto oggi la consueta 
passeggiata. 


Dufferin a Parigi 
Parigi, 21. — Lord Dufferin ha presentato oggi 
al presidente Carnot col grande cerimoniale, le lettere 
che lo accreditauo come ambasciatore d'Inghilterra. 
Principi in Italia 
Genova, 21. — L’arciduca e l’arciduchessa Ranieri 
d'Austria, con seguito, dopo un soggiorno di quattro 
settimane all’Eden Hotel a Nevi sono giunti alle 3 


pom. scendendo al Grand Hotel de Genes. Ripartono 
domattina per fannes. 

Teri sono giunti all’EJen Hotel di Nevi il principe 
e la principessa Luigi di Liechtenstein, 

La solita tempesta 

New-York, 21 — Il New-York Herald annenzia 
che perturbazioni atmosferiche avranno luogo proba- 
bilmente sulle coste d'Inghilterra fra martedì e ‘gio- 
vedl. 

Un varò 

Sestri-Ponente, 21 — Oggi alle 10,20 ant. è stata 
varata felicemente ne] cantiere Ansaldo la torpedli- 
niera Schichau 127. 

Elezioni politiche 

Genova, 20 — Primo collegio. - Risultato definitivo. 
Il comm. Erasmo Piaggio ebbe voti 8411; l'avv. An- 
tonio Pellegrini ne ebbe 2295; ed il comm. Carlo Da 
Amezaga 1191. 

Siracusa, 20. — Secondo collegio — Risultato com- 
pleto di tutte le 41 sezioni — Inscritti 13,243 — Vo- 
tanti 8557 — Il comm, Raffaele Caruso ebbe voti 5955 
ed il barone Filippo Nicastro ne ebbe 2495 — Voti 
dispersi o nulli 107. 

Il suicidio di un deputato 


Budapest, 21 — Il deputato Geza Toetocs si è sui- 
cidato. 
Bismarck in Italia 
Genova, 21 — E' giunto all’Eden Hotel a Nervi 
il prof. Schwenninger medico del principe di Bismarck. 
Si dice che egli si sia colà recato onde studiare il cli- 
ma e la località per un eventuale soggiorno del prin- 
cipe di Bismarck. 
Minaccie bulgare 
Vienna, 21 — Il corrispondente della P’olitische 
Correspondenz da Bucarest conferma da fonte auto- 
revole che l'agente diplomatico bulgaro, T'heodorow, 
ha ricevuto lettere di minaccie da parte degli emi- 
grati bulgari. 
La polizia prese misure speciali di precauzione a 
favore di Theodorow, 


Accordo fraanco-inglese 


Londra, 21 — Il Times pubblica un dispaccio da be 
Parigi il quale afferma, che, secondo le impressioni 
di un diplomatico estero, gli ambasciatori di Francia 
e d'Inghilterra a Costantinopoli si maottono d'accordo 
sulle grandi questioni all'ordine del giorno. 

e È OSO 


BORSA DI ROMA 


21 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 010 36 To. 
Chiusura 87. 
Rendita îtal, a contanti 91.65 a 91. 62 12 — ‘1.59 
a M1.905 
Azioni Ferr. Merid, 614 a 612. 
Credito mob. 367.50. 
S. Gen, Immob. 173. n 
Società Gaz 768 a 770. 


Acqua Marcia a 1077. E 


Azioni Banca Generale 322 a 323. 
Condotte 23 50... si 
Risanamento 139. ia) 
Banca Generale da 321 1/2 a 324 ig 
Società Omnibus 117 a 117 50 
Cambio su Francia 104. 90. 
Id, Londra 26.10. 
Mercato inattivo con pochi affari. 
La Randita in liquidazione 91.70 a 91 65 e 91 60, 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


Tendenza : ferma. 
Boulevard del 21 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 27 
Rendita francese 4 12 010 —_ — 
Rendita italiana 5 010 86 02 
Rendita turca (nuova) 19 52 
Egiziano 6 010 — — 
Rendita ungherese 6 0/0 (1877) dI 68 
Rendita spagnuola esterna nuova 68 778 
Banca ottomana 543 12 
Lotti 7300 

Russo nuovo 76 14 
Portoghese 26 Igt 
Cambio su Madrid 18 75 


AI RE ROIO IIIZONAON 


LUIGI BERTELLI, responsabile. | 


Le inserzioni si ricevono eselusivamente presso l'Ufficio Annunzi 


Una chioma folta e fluente è degna 


| La barba edi capelli 
corona della be lezza 


| aspetto di helle 


rr 


L'Acqua Chinina Mione 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 


caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne a 


sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa è 
v una lussureggiante|BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 


rire la forfora ed assicura alla giovin 
capigliatura fino alla più tarda vecchi 


Si vende in fiale (facons) da L. 2 — 1,59 — In bottiglie da uni} Fiasco (ritornan®o 


iitro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghiori e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo-|gnori 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 
Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, 


Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent. 80. 


ggiungono all'uomo i t 
di forza e di senno|Golazione: Minestra, 1 piatto con 


CODICE PENALE 


illustrato con la dottrina e la giu- 
risprudenza a tutto il 1891 del- 
l'Avv. Serafino Serafini - Pisa, 
1892 - Prezzo L. {0. Rivolgersi 
alla Direzione dell'Archivio Giu- 


in Castelgandelfo (Lazio) 


del Dott. Civ. R. Ascenzi 


ridico in Pisa. 


PENSIONE privata di Fa 
miglia PER IM- 
PIEGATI ED UFFICIALI. — 
Roma, - Via dell’ Arco della 
Ciambella, n. 6, p. p. - Abbo- 
namento per lire 60 mensili. 


contorno, frutta e formaggio, due 
, 15 vino. — Pranzo: mi- 
estra, due piatti con contorno. 
[frutta, due pani, mezzo litro vino 
NB. Alla domenica aumenta il 


dolce. Si fanno pensioni per il solo 


pranzo. — Pagamento anche 
\postiripato. 


:vola lol VINO DI MONTEFREDDO 


ompa-|(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 


le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Pre: Lire 1,29 
asro vuo 
si simborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a dumicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
zi e Bianchelli, vin del 
a 379, Roma. 


Corsi, 5 


Milano. 
Stabilimento +ipogr. Italiano 
Via del Mortiro, 16. 


Nella splendida Villa Santa Jaterina dei Principi Orsini si .cu= 
rano malattie nervose e mentali.#+I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta 
bilimento bagni ai Crociferi. 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Piesso il Sir. Rag. A.ESSANDAO BOUTET - impiegato del 
Banco di Napoli - Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioneria 
e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al Commercio. 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per lè scuole ‘Tecniche 
ed Istituto 'Pecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via. 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom, in pol 


IO DI LI 


che può elevarsi fine 


<a EL. 20,000 e più 


Oggigiorno vi é chi'non si contenta più di una onesta concorrenza; si vuole anche far denaro rubando l'altrui 
proprietà, e così succede che case commerciali le quali spesero delle sostuncze per fursi conoscere © per accreditare i 
‘propri prodolli, si trovano spesso in fuccia a spudorati affuristi che cercano di vendere dei lero prodotti qualsiansi; |8 
rivestendoli di etichette 0. marche contraffulte, che corrispondono almeno appareniemente alle etichette 0 murche di una .|i 
ditta accreditata. — Sciente di questi deplorevoli fatti, quasi eretti a sistema, la ditta A. Bertelli e 0. di Milano, ha 
preso la determinazione di perseguitare questi usurpatori, e perciò promette L. 4000 da pagarsi a chi saprà darle sicure” 
indicazioni per iscoprire è falsificatori delle Pillole di Catramina, del Sapol, del Pitiecor, e d’altre specialità della Ditta, \l 
indicazioni che, per ottenere il premio, devono essere sufficienti a far condannare il falsificatore anche nel risarci- 
mento dei pieni danni. — La legge contempla tra i fulsificatori anche i tipografi. litografi, vetrui, ecc., che forniscono 
etichette, stampati e vetri, ecc., coniraffutti. — Lo ditta Bertelli prometle da cedere oltre le L. 14000, anche la metd* 
della somma incassata per danni, la quale potrebbe elevarsi a L. 20,000, e più. Notisi che nessuno può usure delle} 
denominazioni di Catramina, Sapol, Pitiecor, se mon incorrendo nelle pene di legge. che non ammette la buona:fede. + | 
Lq ditta Bertelli agisce contro i fulsificatori e contro i fornitori che a tali falsificatori sommunistrano materiali per 
| falsificazione (etichette, stampe, vetri, ecc.) coll'appoggio dell'Union des Labricants di Purigi. potente assuciazione inter- (8 

nazionale per la protezione di marchi e proprietà industriali. (Si rammentano le condanne seguite ai processi provo- ij 
cati da tale Società a Miluno, a Torino, a Napoli recentemente). 5 ; 
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i ABBONAMENTI 

UN ANNO: «70/6 avoir E 

UN SEMESTRE... . ++ ® 

UN TRIMESTRE +. +00 5 
pal 

Per l'estero aumento delle sposa 


postali. 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
‘ogni numero centestmi CINQUE 
în tutta Italia. 
UFFICIO DEL GIORNALE 3 
Via dei Tritone Nuovo, 197 | 


primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


Ir sivpaco pr Roma (cercando il sottosegretario 
di Stato). Ma dove diamine è... il grande ufficiale ? 


TNETE 


Nulla di più dolorosamente istruttivo dell’inci- 
dente seguito ieri alla Camera. i 4 

L'on. Imbriani aveva raccontato di un signore, 
che il governo ha nominato sindaco in un paese 
dell'Abruzzo, e che qualche anno fa aveva subita 
una condanna a pareechi anni di reclusione per 
aver ucciso il padre di una fanciulla sedotta da 
lui, trascinando poi il cadavere per tutto il vil- 
laggio e gittandolo in un burrone. è i 

Il ministro Nicotera rispondeva, stringendosi, 
con aria d'indulgenza, nelle spalle, che anche il 
Padre Eterno perdona e che quel valentuomo di 
sindaco si era riabilitato. 

Il deputato Giorgi, chiamato inopinatamentie in 
causa, credette di potersi abbandonare a una di 
quelle sue improvvisazioni che per una volta po- 
fevano tenere allegro ‘il consiglio comunale di 
Roma, dicendo. 

— lo non so nulla. Sapevo, così in eenfuso, che 
quell'egregio cignore, il quale gode, del resto, la 
stima di tutti, aveva sopra la sua vita qualche neo., 


—-l 

Fermiamoci un momento. 5 

Il povero signor Giorgi è un oratore infelice, 
ha i gesti a scatti e disordinati delle marionette, 
lia un curioso accento infantilmente romanesco che 
rende incomprensibili i tre quarti delle sue pa- 
role; non è, sebbene deputato d'Aquila,.., una me- 
desima: ma certo è un perfetto galanivomo, nella 
cui testa non & di sicero andata a star di casa 
l'idea che sia lecito accoppare il padre di una ra- 
gazza sedotta, per gettarne il cadavare in un bur- 
rone; e che questo debba essere un ottimo pre- 
cedente per aspirare a dirigere l'amministrazione 
del proprio paese. 

Direte che si tratta di una locuzione infelice ; che 
l’on. Giorgi ha detto nei, perche non gli veniva 
alle fabbra li, per li, un’altra parola. No, no: quando 
si ha un pensiero ben chiaro, un sentimento schietto, 
non ci si impapera al punto da pronunciare galan= 
tuomo, quando si vuol dire tuito il contrario, 

E con questo non voglio fare una grave colpa 
all'on. Giorgi del suo disgraziato intervento in que-” 
sta faccenda. Non è per ripetere un luogo co:nune 
omai esoso : la colpa è proprio dell'ambiente, 0 
mai politica e parlamentarismo hanno ereato per i 
îa vita pubblica una morale diversa da quella cite 
si adotta generalmente dalla geute per bene nella ‘ 
vita privata, n 

Un omicida non si piglierebbe in casa neppure 

come sguattero, anche per un legittimo sentimento 


TERZA 


UN DECRETO, DEL MARCHESE STARAPA 


Agr. unico. Nella Colonia Eritrea è abolito lo stato di guerra. 


‘di prudenza, oltre che per il naturale orrore che 


egli ispira. Ma si ammette generalmente, e lo si 
proclama dal banco dei ministri, e da quelli dei 
deputati, che si può farne un eccellente sindaco. 

Non andrà molto che nel gabinetto di un mini- 
stro si sentiranno dei. dialoghi di questo genere : 

— Dunque, ‘onorevole, per quel posto di consigliere 
di Stato, mi propone la nomina del ‘Tale. Ma costui ha 
qualche precedente ? ha già servito lo Stato 

— Sì, ha servito lo Stato nelle fortificazioni di 
Roma... 

— Per molti anni ? 

— ON! per quindici anni... di lavori forzati! 


—* 


E' un fenomeno troppo singolare questo, di una 
persona dabbene che qualifica neo un as D 
per non cercarne le cause fuori della sua anima 
di galantuomo. 

In realtà l'ambiente politico è diventato tale, che 
uno scetticismo doloroso si è fatto strada nell'a- 
nimo di molti, e prende la forma di una indul- 
genza perniciosissima. 

Si tollera, si lascia correre; si attende dalla 
cortesia dei falsari che si dimettano da pubblici 
uffici, oceupati persino una volta da ladri di por- 
tafogli ; di intemperanze ributtanti e di vizi tur- 
pissimi, si ride come di cose divertenti ; 10 
contano inverecondi mercati come naturali feno- 
meni della concorrenza, della lotta per la vita e 
della società industriale moderna. 

E la gente per bene si stringe nelle spalle, e 
ciascun galantuomo si contenta di pensare : 

— In fondo, l'importante è che io rimanga 
onesto. Quanto agli altri, ci pensino un po’ loro! 

Ebbene, no: non basta. 

Non hasta che sotto i modesti tetti seggano, ospiti 
onorati, il lavoro e la virtù. Bisogna essere in- 
transigenti ; bisogna non dar quartiere ai bricconi; 
bisogna - non per vanità ma per esempio e per 
castigo - far pesare la "propria onestà sui fara- 
butti. Se no, non val più la pena di fare quel 
mestiere mal rimunerato e male apprezzato, che 
è quello dal galantuomo, 

La riabilitazione : sì, è una bella e santa cosa, 
ma noi la confondiamo coll’arte di far quattrini 
per non aver più bisogno di rubare: noi non ci 
contentiamo di ridarè a poco a poco, gramma 
per gramma, la nostra stima a chi mostra la sin- 
cerità del suo pentimento, lavorando, soffrendo, 
appartandosi, riconoscendo la superiorità degli 
onesti; non aiutiamo l'ex-birbante solianto a farsi 
dimenticare ; - no ; gli lasciamo godere il frutto 
delle bricconate, lo mandiamo in alto ; gli permet- 
tiamo = ge gegpifa - di dar lezione di moralità alla 
gente, e se qualcuno, nauseato di quella impu- 
denza, sì lascia scappare dal fondo dell'anima una 
inyettiva ; - Ah! vecchio ladro! - allora tutti gli 
dàuno sulla voce, e dicono; - #ia guardate un po” 
che crudeltà! guardate un po' che bella demo- 
erazia | 

Sicuro, C'entra anche la democrazia. L'on, Ni- 


ssinio, 


cotera s'è meravig 


Come se nn partito compo- 
sto di eva alera, e avesse interesse a Sal 
vare il decoro dei reduci dai patri ergastoli. 

si È 


nn Ly 


credo anche alla su: 
il ministro Nicotera ha raccontato che n parte 
quello sventurato aveva riparato ai mali del pas- 
sato. 


, all'imperce 


Ma dovrebbe dire egli stesso, se non sarebbe 
stato meglio per lui vivere in una società più se- 
vera, che non gli avesse permesso di diventar 
sindaco, evitando questa discussione. penosa che 
deve riaprire nell'animo suo antiche piaghe mal 
rimarginate. 

E dica, in coscienza, l'on. Giorgi, il quale par 
lava di nei sopra la cita, so a questa specie di 
grazioso difetto, che aumenta la bellezza, collocato 
sopra la vita di un uomo, non erano preferibili i 
nei che le nostre nonne portavano sopra il volto, 


Cimone, 


La Clausola dei trattati di commercio 


Srior Axzoro, Ma che clausola! aiutare l’esporta- 
zione del vino? Nemmeno per idea! Il vero patriot- 
tismo consiste nel berlo noialtri! 


nanna 


LA REGINA C3 H5s (803)3 


Nor prendetemi per un logogrifo ambulante. Io non 
vi ho mica declinato ìl nome di una qualunque regina 
Pomarè, Questa che vi ha tutta l’aria d’una formola 
chimica è nientemeno che il nome di madama ia re- 
gina Douarière del minuto che scoppia. E la sovrana 
dell’attimo che dietona a dell'atomo che esplode. 

‘Putte quello lettere e tutte quelle cifre significano 
l’atto di nascita di S. M. la Nitroglicerina : il che si» 
gnifica la buona mamma della regina Dinamita, 

Sentite, Essa ebbe anche nama di trinitro-glicerina, 
R' glicerina irattata all'acido nitrico. Mio Dio! una 
creatura così impressionahile e così squisita che esplode 
t xeliicamento d’una piuma. L'italiano 
Sobrero, che l’inventò, aveva dei profondi, dispiaceri 
per questa sua ultrasensibilità. Occorreva un corrottoxe, 
ed è venuto nella persona del rispottabilissimo signor 
Nohal, un bengfax(are moderno dell'umanità, Egli riuscì 
ad impastare ja glicerina con una una farina fossile, 
detta di santa Fiora, Da queate nozza feconde uscì 
armata in guerra Sua Maestì la Dinamite, 

La nitro-glie>rina generò così la Triaitro-Glicerina. 
E questa mise al mondo la Dinamite, Questo è lo stato, 
civile rulimentale della tremenda padrana, che afilivge 
e che sconvolge Ia terra, La panoiastite, la melinita 
ed il resto formano le-principesse del sangue, La stirpe 
non cadui più pur maucausa di discendenti. Nel patto 
di famigiia di queste Furie, trasfuse in una esatta 
formoia chimica, non viga la legge Salica. Esse hanno 
dunque la successione sempre aperta. Vuol dire che Ig 
fondatrice della casa pur essendo la nitro-glicerina, ja 
sua apoteosi pratica si è nominata DBinamite, panni 
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Poco meno di quarant'anni fa occorrevano seimila 
bombe per smantellare la torre di Malakoff. Adesso 
con una polpetta di consommé trinitrico si manda a 


/ babboriveggoli una mezza dozzina di case. E’ il trionfo 


del glutine impalpabile sulla resistenza colossale dei 
marmi e dei terrapieni. E’ l’incrollabile che si dimette 
al contatto della pasta tremolante d’un’amalgama ras- 
somigliante al punch alla romana. 


La destinazione — questo s'intende — era perfetta- 
mente civile, Signore Iddio! Con tanti monti da per- 
forare per le opportune ferrovie, la mina a polvere 
da cannone non sviluppava più di 710 circa. La Di- 
namite balza a 1350 circa, 

Non era dunque ulteriormente permesso di seguire 
i sistemi del signor di Vauban o del signor di Mon- 
tecuccoli, Un magnifico buco spalancato dalla barra — 
mina nelle viscere del macigno: l’otturamento del foro 
colla dinamite: .una buona capsula di fulminato di mer- 
curio, o di picrato di potassa, nell’ esercizio della sua 
semplicissima funzione — e non c’è bisogno d’altro, Lo 
sooppio sviluppa immediatamente tanta caloria quanta 
ne abbisogna per elevare da zero ad un grado quasi 
3500 litri d’acqua. 

Sono tutte cose scritte in un minuto. La gelida for- 
mola chimica toglie loro qualsiasi spiegazione che non 
sia d'ordine prettamente scientifico. I sapienti della 
terra crollano il capo, meravigliati della meraviglia 
nostra. 

Ma noi manteniamoci intatto il patrimonio dei no- 
stri diritti, Noi abbiamo sotto gli occhi lo spettacolo 
di dinamitardi in azione, che sollevano la polvere delle 
rovine dalla Francia al Belgio, dalla Germania alla 
Spagna, Siamo discesi tanto in basso nella lotta per 
la esistenza, che i sette flagelli dell’ Apocalisse - a 
capo dei quali lo inspirato veggente di Patmo met- 
teva il terremoto - sono diventati giuochetti ta fanciulli. 

Il cielo ci largiva il fulmine come strumento di 
schianto. Ma ormai anche la folgore è consìderata 
come un complomento scenografico appena. Ci voleva 
qualche cosa di più. E si è applicata la dinamite e- 
splosiva come mezzo di riforma sociale. Finora l’umo= 
rismo si lasciava andare sino al couplet. 

« ìl gentile terremoto 
coll’amabile suo moto 
fa danzare le città ». 

Ora invece, i versi hanno fatto luogo alla prosa, Il 
ditirambo prende le mosse da una disusata scatoletta 
di sardine di Nantes. Non c'è. che da mutarne radi- 
calmente l’interno. Invece dell'olio saturo dell’adipe di 
pesce s’adopera il /lan della nitro glicerina. I pesciat- 
tolî oleosi 0 salmistrati producevano la indigestione aglî 
stomachi deboli. Adesso il plum-pudding della mede- 
sima scatoletta abbatte cinquanta metri di muraglie, 
senza che nemmeno facciano una grinza. La loro com- 
mozione viscerale ha un effetto istantaneo. Si ingi- 
nocchiano in un tempo selo, mastodontici camelli nella 
carovana delle case e dei palazzi, 


Evidentemente il mondo sì vaffina, Il principio del- 
l’ultimo cinquantennio inaugurava solamente una mo- 
destissima macchina infernale, L'esperimento era stato 
riservato a Luigi Filippo. Il vecchio re dei francesi 
non era certamente un eroe. Ma esclamò: 

— Ma come! Ed è questa che chiamano una mae- 
china infernale ! Decisamente alla sua costruzione ha 
presieduto un diavolo molto buono! 

Impaziente d'un Orléans! Egli non doveva arrivare, 
mai, D'altra parte la complicazione della macchina o- 
micida, la paralizzò. Poi ci fu la digressione delle 
bombe all’Orsini. Ahimè! ìl sistema era tuttavia prea- 
damitico. Ci voleva del nuovo. Quand'ecco la luce ve- 
nire un’altra volta dal Nord. Fu l’epoca ìn cui itreni 
imperiali russi, come fossero muniti dali, abbandona 
vano le linee ferroviarie per elevarsi nell’alto dei cieli, 
E’ a questo modo che la ezar Alessandro II, novetto 
e misterioso Eneoh, fu dal carro di .fuoco trasferito 
istantaneamente nelle immensità dell’empireo. Da al- 
Jova in poi, la dinamite è diventata l’espressione di 
tutte le proteste anonime d’una sbcietà miserabilmente 
ignorante. Vent'anni fa il petrolio passava per la più 
barbera attestazione della guerra sociale, Adesso il 
petrolio è tornato disilluso nella cipolletta della sua 
lampada antica, Le « petrolenses » inveniate ieri ap 
tro scomparvero ieri. Ma oggi è positivo che la, car- 
xiera precipita in guisa terrificante. I « dinamitardi » 
sono gli incroyables di questo scorcio di secolo. In- 
tanto, naturalmente, gli Stati sono costretti a timani- 
polare i loro codici penali. Ma che colpa ne hanno 
essi, se la chimica impone, colte sue scoperte dei rina 
crudimenti di sanzione punitive ? 

Al postutta = to scherno Bela sulle labra, e le brae- 
ela enscano, A questo la reazione invadente 5 
l'aumento di Panurgo, F1 il truce è tetro n 
sì separa: 

da un lato: sei milioni di sold: 
pezzi di tannone ; 
dall'altro una tristissima formola : Ca. Hy (NO 

Ei il malinconico quirite domanda ‘ancora ester 
refatto 1 

= Quot Uras in lance?..... 


Sospinge 
AMmpo così 


‘atì e duecentomila, 


I PRINCIPI D'ORLEANS A BOLOGNA 


21 marso. dl 

Da due giorni il principe d'Orleans Borbone e sua 
moglie l’infanta Eulalia si trovano iu Bologna, pro- 
venienti, com'è noto da Parigi dove hanno lasciato i 
due figliuoletti, e dopo aver compiuto, secondo il te- 
legrafo annunziò, una breve sosta nelle città princi- 
pali dell’alta Italia. 

Una volta, a’ tempi del vecchio duca di Montpensier il 
semplice annunzio che l'antico e maestoso palazzo de’ Ca- 
prara stava per riaprirsi al ritorno dell'ospite augusto, 
era cagione di un generale commovimento in ogni 
ceto dei bolognesi, era un improvviso rifiorire di spe- 
ranze in quanti di lui conoscevano per prova la mu- 
nificenza © la generosità, e in quanti, lusingati da se- 
ducenti esempi, anelavano l’occasione di sperimentarla. 
Daile trecche di mercato che sapevano dove e come 
avrebbero trovato sicuro collocamento durante i mesi 
più cattivi le loro migliori derrate, sino al parruc- 
chierd, al merciaio, al profumiere, i quali ambivano 
vivamente di poter fare imprimere lo stemma ducale 
sulle vetrine e sull’insegna del negozio, l’arrivo di 
D, Antonio era considerato come un fausto avveni- 
mento di cronaca cittadina e formava argomento di 
conversazioni e di discussioni prima e dopo che fosse 
un fatto compiuto. 

Ed egli pure tornava ogni volta con crescente sod- 
disfazione nella sua simpatica Bologna, e negli ultimi 
anni della sua travagliata esistenza, preferiva questo 
tranquillo e modesto soggiorno ai rumorosi fastidi 
delle grandi metropoli: quel tipo dolce e bonario 
di roi èn dril oramai visibilmente rassegnato alla 
contrarietà de” fati, andava fmano mano compiacendosi 
delle cortesi ond’era fatto segno, dell'interesse che 
suscitava, delle stesse quasi quotidiane stoccate che 
Jo attendevano: e agli istituti di beneficenza che in- 
vocavamò il suo contributo, a qualche artista che chie- 
deva l'appoggio, al mendico che per via gli tendeva 
la mano, egli non rifiutava mai il soccorso, quasi fe- 
Jics di corrispondere, come meglio poteva, alle liete ac- 
soglienze di cui si vedeva oggetto. 

Pastava che non si avesse l’aria di volergli imporre 
ciò che voleva dare solo per moto spontaneo del cuore 
o della volontà. Ricordo di un pittore il quale aveva 
eseguito un ritratto abbastanza felice del Duca; un 
ritratto a grandi proporzioni chs rimase parecchio 
tempo esposto dalla vetrina di uno dei principali ne- 
gozi e sul quale l'artista aveva fitto assegnamento 
per una buona sommetta. Parlarono de] quadro al duca 
di Montpensier: che andò, lo vide, gli piacque @ lo 
lodb, ma dichiarò che non l'avrebbe acquistato: egli 
nòn ne ‘aveva data la commissione; e la tela rimase 


all'autore. 
Tm 


Durante la dimora in Bologna del vecchio D. An- 
tonio, la città pareva diventata sede di una piccola 
corte, non solo per le periodiche feste, i ricevimenti, 
i pranzi cui ora ammessa la parte più colta ed eletta 
della popolazione, ma anche per i frequenti arrivi di 
principi, di diplomatici e di illustri personaggi che ve- 
rivano a far visita al Montpensier e che restavano 
alcuni giorni signorilmente alloggiati nol suopalazzo di 
via S. Salvatore. 

Allora egli disimpegnava con meravigliosa puntua- 
lità i suoi doveri di ospite e accompagnava i forestieri 
în giro per la città a visitare le gallerie di belle arti, 
la Certosa; il santuario di S. Luca e i giardini Mar- 
gherita di cui era assiduo ed entusiasta frequentatore. 
D'orlinario egli però usciva in vettura accompagnato 
dal suo filo maggiordomo Esquivel, 0 più spesso solo 
ed a piedi, come un borghese spicciolo, fermandosi di- 
panzi a qualche monumento o a qualche rudero che 
richiamasse la sua attenzione, o a qualche mostra ap- 
pariscente sotto le logge del Pavaglione: e di sotto il 
suo cappellone & cencio, a traverso la candida barba 
che dava maggior risalto allo scintillio degli occhi 
neri e vivacissimi;, il povero spadestato rispondeva con 
un compiacente sorriso ai saluti e agli omaggi dol po- 
polino che lo guardava come una bestia rara e faceva 
ala ‘al suo passaggio. 

Non mancava mai a uno spettacolo appena medio» 
cre: amava di preferenza quelli di musica, era assiduo 
ai concerti del quartetto e alla stagione d’ opera al 
teatro Comunale: e quivi nel suo palchetto al secondo 
ordine sî recavano ogni sera a visitarlo e a fargli 
compagnia gli studenti universitari del Collegio di 
fipagna. 

Wultima volta che lo vidi fa nel 1889, durante le 
rappresentazioni dell’Ebrea : ma appunto in quell'epoca 
una sera fu notata e commentata l'assenza del duca 
Ai Montpensier dal Comunale. Ma Vassenza fu presto 


|spiegata. Assisteva allo spettacolo Amedeo di Savoia, 
il quale nel suo giro di ispezione ai reggimenti di ca- 
valleria, erasi recato alla vicina Modena a trovare il 
conte di Torino, allievo in quel collegio militare e con 
lui era venuto a passar la sera a Bologna. Chi a- 
vrebbe detto allora che i due uomini illustri, i quali 
tanta parte avevano avuto in un memorando periodo 
della storia di Spagna, si sarebbero pochi mesi dopo e 
a sì breve distanza ricongiunti in un mondo dove non 
c'è più nulla a ricordare, nulla, a rimpiangere! 
Si 

Ora, dopo circa tre anni, l’antico e storico palazzo 
sì riapre ancora per accogliere il giovane erede, assai 
mene noto e incomparabilmente meno simpatico del 
defunto duca ai bolognesi. 

Il palazzo si riapre, ma senza il fasto e la pompa 
di una volta: e le sue porte torneranno tra breve a 
chiudersi e chissà per quanti anni! Oggi il nuovo 
principe d’Orleans viene quasi in istrett) incognito, 
semplicemente per fare atto di padronanza e per pren- 
dere possesso delle vaste terre lasciategli in Italia dal 
padre : ma il cielo d’Italia, e le mura di Bologna non 
hanno mai esercitato nessuna seduzione, nessun fascino 
speciale nell'animo di lui che non ha motivo di 
rinunziare ai rumori e agli allettamenti della vita pa- 
rigina e di altre capitali. Aggiungete che i medici 
hanno dichiarato il clima di Bologna non troppo con- 
facente alla malferma salute di donna Eulalia... E 
ben vero che nonostante i primitivi pronostici, D. An- 
tonio accenna egli pure a seguire durante la breve 
permanenza, le orme paterne mostrandosi p. es. al 
teatro Brunetti dove assistè l'altra sera alla rappre- 
sentazione della Cacalleria rusticana, e donando 
cinquanta lire agli orbini, ma credete a me:che la 
sua venuta non desta nessun commovimento, nessuna 
speranza nessun motivo di allegrezza. come la sua 
partenza non sarà cagione di rimpianto in città. 

Tout passe !... 
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Si votano, senza l'ipocrisia di un simulacro di di- 
scussione, tre leggine finanziarie, con relativo scru- 
tinio segreto. 
Poi, senza la pietà di una proposta di congedo, si 
di atto delle dimissioni da deputato, da parte del si- 
gnor Chiara. 


Ed ora, l'immancabile incidente. 

Ricorderete che ieri l’on. Imbriani parlò di un sin- 
daco nominato adesso, e che ha scontato qualche anno 
di galera per omi 

L'on, Nicotera, chieste telegrafiche informazioni, ri- 
sponde ora. Premette che tutti i sindaci furono nomi- 
nati da lui su proposta dei prefetti. Quanto al sindaco 
a cui alluse l’on. Imbriani, dice che si chiama Gian- 
domenico Nicola, e che fu proposto per due volte dal 
prefetto d’Aquila; continua: 

— Il. Padre Eterno perdona (Non nominare il no- 
me di Dio invano - mormora don Bruno). Perdona 
il codice penale. Il democratico Imbriani non perdona. 
Dirò che quel sindaco fu condannato a sette anni di 
reclusione, nel 1865, per omicidio, Espib la pena. Ri- 
parò in parte al fallo commesso. Del resto tutta la 
cittadinanza del circondario ha per lui molta stima 
mormorio). E questa volta posso dire che non fui 
sollecitato alla nomina da nessun deputato (commenti 
prolungati). 

S'alza l'on. Imbriani, E dice: 

— Appunto perchè democratico (bravo!) credo che 
l'ufficio di sindaco non debba essere affidato che a 
persone îimmacolate. L'on. Nicotera ha poi dimenticate 
le circostanze del reato, oltre aver commesso errori 
di date. Il signor Nicola Giandomenico e non Giando- 
menico Nicola (ilarità) fu condannato — e porterò qui 


î Ja fedina criminale —- per aver ucciso il padre di una 


fanciulla sedotta da lui (movimento d'orrore). Potrebbe 
forse dirne qualche cosa il deputato Giorgi che è del 
paese di quel sindaco. Ù 

L'on. Imbriani accenna a casi analoghi sui quali po- 
trebbe riferire l'on. Mirabelli... 

Qui il presidente interviene, abbaiando @ scampa- 
nellando, ma l’on. Imbriani, coprendo colla voce il ru- 
more del campanello, ricorda i particolari del delitto: 
il cadavere dellutcizo fa trascinato pel villaggio e 
gitiato in un burrone. 

Pala anche del sindaco di Posta, condannato per 


ribellione a quei carabinieri che ora dipendono da lui, 
e finisce chiamando responsabile il ministro di queste 
enormità. 

L’on. Nicotera vuol riparlare. 

— Ma dunque - dice — dobbiamo discutere tutti gli 
ottomila sindaci? (mormorio). Quando uno vuol essere 
nominato sindaco, scrive all’on. Imbriani perchè venga 
a fare un’interrogazione... 

Naturalmente l’on. Imbriani non sta zitto. Protesta 
malgrado che il presidente suoni a distesa, non esser 
lecito al ministro di indagare chi abbia fornite a lui 
le informazioni, tanto più che nel caso presente chi 
lo informò non fu affatto un ambizioso deluso, come 
possono attestare gli on. Fortis e Cefaly. Quanto ai 
particolari di fatto, non sì contenta delle telegrafiche 
informazioni del ministro e aspetterà i documenti... 

Sarebbe finita questa triste storia, se I on. Giorgi 
non avesse la cattiva ispirazione di parlare. Egli 
dice: 

— Alle dichiarazioni del ministro posso aggiungere 
che io non ho raccomandato nessuno per la nomina a 
sindaco. Quanto al caso particolare non so nulla di 
preciso, So soltanto che sulla vita di quel signore, 
che gode la stima di tutti (ramori) c'è qualche neo... 

Questa parola infelice fa nascere un baccano d’in- 
ferno, che seppellisce l'incidente, mentre l’on. Imbriani 
grida: 2 

— Ma dica se quel signor sindaco ha sposato la 
figlia della sua vittima!... 

Il neo-guelfo tace. 


Passiamo all’on. Pelloux, il quale dice: 

« Deggio repondre a l’interpellazione o meglio in- 
terrogazione de Fonorabile Imbriani sulla rovina d’una 
casa a la seguito d’una esplosion a Susa, 

Il malore dipende da ignoranza reunita a abuso di 
confienza. Un uffizial de ‘l’armata per extraordinaria 
imprudenza si emparò di una certa quantità di pudra 
destinata a essere disfatta. Absente mandò l’ordre a 
l'ordinanza di inviargli la mala dove la pudra era 
stata cacciata, 

L'ordinanza facendo bugiare la mala provocò il ma 
lore. 

L'uffizial è stato sesito dalla giustizia militare e 
dalla civile. 

Niente altro deggio agiutare sul maloroso avveni- 
mento. n 

L’on. Imbriani in tono molto tranquillo ringrazia, 
l'on. Pelloux, non si sa perchè, ingrossa la voce e 
l'on. Imbriani accenna a perdere la pazienza. 

& 
le 

L’elezione degli on. Vagliasindi e Castorina contro 
la quale era arrivato ai giornali un telbgramma-cir- 
colare che nessuno ha pubblicato, è convalidato senza 
discussione. 

Immediatamente il neo-deputato Castorina lascia la 
tribuna della stampa ed entra nell'aula guidato dal- 
von. di San Giuliano, che lo presenta all'on. Bian- 
cheri, all’on. Giolitti, all'on. Merzario e qualche altro. 

Egli giura dal settore del Centro Sinistro. 

Auguriamoci che sia breve il suo soggiorno nel campo 
ministeriale. Non avrà bisogno di muoversi per tro- 
varsi in mezzo all'opposizione. 


Ù S 

Si riprende la sospensione dei lavori ferroviarii. 

Primo a prendere la parola è l’on. Mirabelli, il quale 
osserva che il governo, rinnovando il lavoro di Pene- 
‘ope, venga meno alla religione degl’impegni solenne- 
nente assunti, con aperta offesa di uno dei più saldi 
sardini della moralità. 

Si adducono a scusa le angustie del bilancio, ma que- 
te.dipendono dall’erroneo - solamente erroneo ? + in- 
lirizzo della politica del governo. 

Dimostra che questo progetto tradisce le promesse 
fatte a tatto il paese, ma specialmente quelle fatte al- 
l’Italia meridionale. Crede che si offenda il patriotti- 
smo invocandolo quando sì vogliono calpestare le leggi 
lello Stato, mentre il vero patriottismo consiste nel- 
integrazione e nell’appagamento di tutti i legittimi 
interessi del paese (Vive approvazioni all’Estrema Si- 
nistra). 

Il poeta Ovidio della Montagna scopre nella que- 
stione ferroviaria {l vero termometro dell’ economia 
nazionale. 

L’on. Corvetto combatte il progetto dal punto di vista 
militare. 

Dichiara che da parte sua declina la responsabilità 
«lelle conseguenze che potrebbero derivarne. L'Italia si 
à sempre preoccupata delle linee strategiche; ci vo- 
leva soltanto il gabinetto Stayrabba-Viadimiro per ve- 
dere trascurata la difesa nazionale, 


Conclude presentando il seguente ordine del giorno: 

— La Camera invita il governo a presentare un 
disegno di legge per îl quale le ferrovie riconosciute 
militarmente necessarie possano essere pronte all’ezer- 
cizio prima del 1898 (Bene! Bravo!). 

L’on. Artom aiutato dall’on. Sant'Agnese pronunzia 
una modesta difesa del progetto. 


L'on, Giampietro dimostra che il progetto in que- 
stione viola apertamente la legge del 1888 e danneg- 
gia l'economia nazionale. Chiede che venga diminuito 
il soverchio potere delle Società ferroviarie. 

L'on. Marchiori sostiene che bisogna inghiottire que- 
sta pillola amara come una necessità, Difende l’ammi- 
nistrazione del ministro Saracco, del quale egli fu sot- 
tosegretario di stato. 

Per fatto personale parlano gli on. Rava, Artom e 
Genala, 

Anche stasera si fa punto alle 7,30. 


la 


Per finire. 


— E tu, che sindaco hai nel circondario ?.. 

— Un uoino di una pulizia esemplare. 

— 2? 

— Basta dire che ha passato dieci anni in un ba- 
gno... penale. 


SIA 
R Dro} A Rien 
LA CRISI IN GERMANIA 
Berlino, 22 — E' probabile che la crisi ministeriale 


sarà presto risolta, il conte di Caprivi rimanendo Can- 
celliere dell'impero e ministro prussiano degli affari 
esteri, ma cessando di essere presidente del Gabinetto 
prussiano. 

Il conte 
culti. 

Colonia 22 — La Koelnische Zeitung annunzia che 
il conte di Caprivi avrebbe già sottoposto all’ impera- 
tore la sua proposta per la nomina del presidente del 
Consiglio prussiano. Questi avrebbe la presidenza del 
Consiglio soltanto, senza portafoglio. 


POE 


CRONACA D'ARTE — 


Al principio della scorsa estate, il giovane maestro 
catanese F. Paolo Fron- 
tini venne in Roma per 
architettare un libretto 
con Luigi Capuana. Il 
Capuana veramente nom 
s'era. mai sognato di 
scrivere un libretto, 
quantunque pochi come 
lui abbiano dato prova 
di versatilità fino alla 
bizzarria. Ma si trattava. 
d’un compaesano, un a- 
mico, un giovane non i- 
gnoto e assai promet- 
tente, ed ecco che lo 
scrittore, il quale è pas- 
sato dal romanzo alle 
fiabe, dal dramma alle 
parodie, si mette a scri. 
vere un libretto. 

Il Frontini se ne tornò 
a Catania contentone, e 
il Capuana, tuttavia un 
po’ stupito di aver col- 
laborato a un’opera musicale, ripigliò l’idea di quel 
libretto, la maturò e la sviluppò finchè ne uscì una 
comedia, Malia, della quale si attende da una setti— 
mana all'altra la prima rappresentazione. 

Il caso d'un melodramma nato da un dramma è più 
che ‘ordinario ; basta rammentare 1’ Ernani, il Rigoletto, 
la Lucrezia Borgia e tante e tante ‘altre ‘opere ita 
liane e francesi. Il caso contrario, cioè d’un melo- 
dramma, o meglio d’un libretto che partorisce un 
dramma, o più propriamente una comedia, credo già, 
del tutto nuovo; o almeno straordinario. È 

Da ciò deriva un fatto artistico importante, in quanto 
che il libretto Malia non ha nulla d'intralgato, di 
monco @, per così dire, nulla di sottinteso come nulla 
di sovraccarico; e s'intende, perchè non è una ridu- 
zione, che quasi sempre significa lavoro sforzato e tf 
mediato. E' una tela di melodramma semplice, rapida, 
piena. Varie scene offrono un carattere specialissimo, 
come per esempio quella de la Ruggera al primo 
atto, Chi nol sapesse, la Ruggera è un'azione lirica 
popolare, gentile custumanza cho sì conserva in al 
cuni paesi del contado siciliano ; è Worigine assai re- 
mota, ed ha luogo nelle feste nuzialì. Consiste in un 


di Zedlitz si ritirerà dal ministero dei 
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REMIGIO ZENA 


(Marcnasn G. INVREA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Quando dalla porta le Testette videro la Bricicca e 
Angela, diventarono bianche come la carta da scrivere, 
ma la Madre Superiora le fece entrare e senz'altro co- 
minciò a ragionarle meglio d'un predicatore : che era 
tempo di fare la pace e che lei non le lasciava più 
sortire dalla sua stanza se non la facevano. Trovavano 
qualche cosa da dire sul conto di Angela ? parlassero 
pure; non era brava e timorata di Dio, soda e tutta 
“Ai casa? volevano per cognata una di quelle come ce 
n'è tante al mondo, più del diavolo che della Madonna, 
che portano la rivoluzione in famiglia ? Da una parte 
ln madre della ragazza, dall'altra il padre e la madre 
ilel giovine erano contenti, ed esse che appartenevano 
alia congregazione delle Figlie di Maria, non dovevano 
rasistere alla volontà del Signore e impedire che due 
anime abbracciassero quello stato ai quale il signore 
Je chiamava in modo così chiaro. Vedevano bene la 
povera Angela a che punto era un'ombra; che cammi- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
sînne riservata, 


nava, e tutto per la loro ostinazione, suggerita dal 
demonio, dal mondo e dalla carne; volevano spedirla 
in paradiso prima del tempo ? presto fatto, bastava che 
tenessero duro; ma il rimorso d’averla ammazzata per 
un miserabile puntiglio, non lo contavano niente ? e 
l’offesa al Signore ? dopo averle già visitate due volte, 
prima colla disgrazia della madre diventata idropica, 
poi con quella del fratello, che erano due croci venute 
dalla sua santa e benedetta mano, Domineddio le avrebbe 
castigate severamente in questa vita e nell'altra, per- 
chè, come dice lo Spirito Santo, chi uccide di spada 
muore di spada. 

Non si fermò mica qui la Madre -Superiora, andò 
avanti per un pezzo e ragioni ne tirò fuori tante che 
ci vorrebbe un libro così grosso per mettercele tutte; 
Ta conclusione fu che essa parlava ancora e le quattro 
donne, una dopo l’altra, piangevano come quattro vi- 
telli, Finita la predica, stette un poco in aspettativa 
d'ina risposta, e siccome nessuno apriva la bocca e si 
nascondevano tutte il naso nel fazzoletto mandando certi 
sospiri che erano rimbombi d'organo, cominciò di nuovo 
essa: insomma, il pianto era bell'e buono, ma non ba- 
stava; le sorelle Tribuno promettevano davanti al cro- 
cifisso e all'imagine della Madonna Santissima Addo- 
lorata, che da parte loro non avrebbero più fatto dif- 
ficoltà al matrimonio d’Angela con Giacomino ? lo pro- 
meiterano come se si fossero trovate al letto di morte 
davanti al confessore ? E le ‘Festetie, sempre piangen= 
do, promisero questo e dell’altro, allora la Madre Su- 
periora s’inginocchiò per terra e intonò una Salce re- 


gina di ringraziamento; una sola, per andare subito 
da Giacomo, dove c'erano il padre e il fratello. grande, 
a portargli la buona notizia. 

E così, dopo tanto, quest'imbroglio era aggiust. to. 
Fosse il signor Costante che pretendeva d'aver fatto 
tutto lui colla sua politica e coi denari del benefatto- 
re, fosse la Madre Superiora, fosse mapari il padre 
del figlio di Zebedeo, era aggiustato e non parliamo- 
ne più. 

Nella Pece Greca nessuno voleva crederci, ma quan- 
do videro Angela in mezzo alle Testette, una per 
parte, e la Bricicca che dalla contentezza non stava 
nella pelle, quando seppero di sicuro che il matrimo- 
nio era fissato per Pentecoste alla più lunga, la Bar- 
diglia e la Rapallina mangiarono tutto il veleno che 
potevano mangiare. E di vederci la rabbia dipinta a 
fuoco sulla faccia, la Bricicca sempre più contenta, 
chè avrebbe voluto sotterrarle vive, specialmente la 
Rapallina. 

Per coronare l’opera, la sera di domenica grassa 
non le aveva portato Marinetta al veglione del teatro 
Carlo Felice? 

Essa, Marinetta e la ballerina avevano fatto una 
combriccola, s'erano mascherate senza dir niente, e 
via, che per la Bricicca era stata una notte d’ansietà 
e di tormento da non augurarla nemmeno al vostro 
nemico più grande che vi avesse sirangolaio padre, 
madre e figliuoli; tutta una notte in piedi, con quel 
freddo, a battere le suole sul lastrico e a metter la 
testa fuori della finestra! 


Quando il signor Costante lo seppe che Marinetta 
esa andata al veglione, bestemmie ne tirò giù tante 
che oscuravano l’aria e maltrattò le Bricicca peggio 
duna ladra, chè non era buona a far là guardia a 
sua figlia e a prendere a quattr’ occhi in un canto, 
quella galeotta della Rapallina. 

Se Marinetta avesse voluto divertirsi, bastava dirlo 
e lui con con Pellegra, s'intende, l'avrebbe accompa- 
gnata al teatro, al veglione, dappertutto; ma con quel 


riguardo che bisognava avere, invecé chi sa cos'era 


successo ! 


La Briciaca lo sapeva chi gliel'aveva pagato il ve- 


stito da mascherina a sua figlia, con chi aveva bal 


lato e discorso tutta la notte, se era andata a cenare 


alla trattoria con qualcheduno? No, e lui neppuré, ma 
lui se ne lavava le mani, chè era stanco di bruciarsi 
‘gli occhi colle cipolie degli altri e di trasandare i suoì 
affari come li trasandava; cosa si credevano? che fuotî 
di Marinetta @ della Bricicca non ne avesse altre 00- 
onpasioni? ” d 
Volevano regolarsi al loro modo? padronissime; Fa 
tevobis andava vestito da vescovo! se ne lavava le 
mazi e nella Pece Greca non lo vedevano più nè vivo 
nè morto, e quella persona milionaria, che l'aveva 
stanata lui e sarebbe stata una fortuna magnifica da 
far parlare tutta Genova, dopo il trattamento che ave- 
va ricevuto si metteva le scarpe di ferro per correre 
più Iontano, e non cedere alla tentazione di far edu- 

cara Marinetta in un collegio @ poi sposarsela. 
( Continua)» 


J 
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alternar di canti spontanei (improvvisazioni per lo più 
a ottava siciliana), e poche battute di ballabile cam- 
pestre. Appunto nel melodramma del Frontini canta 
prima il padre degli sposi, poi lo sposo, pol la sposa, 
finalmente tocca a Jana, la protagonista, sorella de la 
| sposa, Jana che già è invasa dalla « malia ”, 0 che 
è costretta a interrompersi subito per l'eccesso della 
SÌ greta. 

fa A invece di libretto del Capuana, ho 

detto or ora melodramma del Frontini. Sicuro : il mae- 

stro è tornato in Roma col lavoro interamente abboz- 
zato, 
Diretto a Milano, egli si è fermato in Roma solo 

‘per leggere Ja sua musica al Capuana. 

Incoraggiato da alcuni amici artisti che assisterono 

a quella lettura con vivissimo piacere, egli se ne tor- 

nerà fra breve in Catania, dove attenderà al limae 

labor ed ‘alla strumentazione di questa sua prima o 

pera teatrale ricca d’inspirazione, traversata, per così 

esprimermi, e vivificata da un gran soffio d’aria di me- 
lodia siciliana, vera melodia campagnola, larga e fe- 

conda. 4 

Pure, io non vo’ far presagi; mi limito anzi a un 
fiducioso augurio, sperando che non passi l'anno senza 
che il Frontini non mi faccia provare un'alta e rara 
soddisfazione : che cioè, assistendo alla prima rap- 

| presentazione di Malia, io possa pensare d’essermi 
entusiasmato con gusto e ragione il giorno in cui ebbi 
la fortuna di trovarmi presente alla lettura a piano- 
forte del melodramma. 

E qui trova luogo un altro augurio, ed è questo : 
abbia Roma le primizie, Roma che, purtroppo, da un 
certo tempo in qua di primizie artistiche ne può van- 
tare straordinariamente poche. 


OI 


_——__—_—_—_—_—_—_—_—__———— 
DALLE FALDE DELL'ETNA 
Catania, 19. 
Scandalo giudiziario — Il linguaggio della stampa 
catanese. 

Un gravissimo scandalo giudiziario è avvenuto in 
questi ultimi giorni nel tribunale di Caltagirone, du- 
rante la discussione di una causa per oltraggio ad un 
delegato di pubblica sicurezza. Essendosi un giudice 
permesso di domandare uno schiarimento ad un testi- 
mone, il P. M.,. certo signor D'Alessandro, si diede a 
rimproverarlo con parole acri fino al punto di often- 
dere il presidente funzionario (persona intellîgentissi- 
ma e garbata) davanti al numerosissimo uditorio,. col 
gridare a squarciagola rivolto all’usciere : - Usciere, 
andate a chiamare il presidente, perchè questo non 
è tribunale. 

L’atroce offesa indignò il pubblico, come lo indignò 
pure la minaccia di arresto che lo stesso. furibondo 
magistrato fece, in seguito, all'avvocato della difesa. 
Il difensore, malgrado che il P. M. avesse spinta la 
minaccia fino al punto di chiamare i carabinieri pe: 
effettuirla, rispose ad alta voce. e sennatamente che 
nessuno, finchè era protetto dalla dignità della toga, 
poteva mettergli le mani addosso. - 

La stranissima condotta di quel P. M., in tale serio 
incidente, è stata vivamente biasimata dai giornali ca- 
tanesi ad incominciare dal monarchico-conservatore 
Corriere per finire alla repubblicana Unione. 

. 


Raul. 


IL PROCESSO DEL t° MAGGIO © 
Udienza del 


Continua la requisitoria. 

Il P., M. riassume quello che disse ieri e riprende 
in esame tutte le prove dalle quali — secondo lui — 
risulta che una Federazione anarchica vi fu — e che si 
può chiamarla e considerarla una vera e propria as- 
sociazione a delinquere, 

Quale è il programma di Capolago ? 

La distruzione delle istituzioni sociali. 

Quale era lo scopo della Federazione anarchica ? 

L'attuazione del programma di Capolago. Dunque... 
le conseguenze tiratele voi. 

Gli anarchici vollero sfruttare per conseguire i loro 
tristi fini la festa operaia del Primo maggio. 

Dicesi che al Comizio non andarono preparati alla 
lotta: ebbene, ciò prova contro di loro. Insurrezione 
vi fa; armi vi furono ; se i mezzi però erano palese- 
mente insufficienti a compiere un importante atto po- 
litico, questo è segno che si volle usarli per compiere 
un atto molto più basso, di indole più comune, per 
commettere un reato volgare. 

Il fine unico e immediato degli anarchici era la ra- 
pina; Ja distruzione, il saccheggio, 


22 marso. 


Il P. M. dopo questa affermazione passa alla parte 
specifica, e comincia la dolorosa litania degli impu- 
tati. * f 

Viene primo Cipriani di cui il comm, Vigo fa un 
ritratto poco seducente adoperando la matita rossa 
di Amilcare Cipriani, uomo sanguinario, eterno ri-| 
belle, ece. 

Di Ettore Bardi dice che è il Tirteo della Federa- 
zione anarchica, di Cortonesi dice che èun anarchico 
pericoloso; e così passa in rivista quindici nomi di 
imputati. 

Mantiene per Cipriani l'accusa di associazione a de- 
linquere e di complicità secondaria nella rivolta. 

Per Bardi Ettore mantiene l’associazione, la com- 
plicità assoluta più il porto d’arme insidiosa. 

Leva all’Agricola l'associazione e mantiene l'accusa 
di tentato ferimento sulla persona della guardia Ono- 
rato. 

Mantiene la sola associazione per Projetti, e Turrina. 

Per Palla, Cortonesi, Moretti, Avanzini, Agostinucci, 
Pesetti, Leonar 8 lo due accusexdì associa- 
zione e di complicità assoluta nellà riyolta, 

Ji P..M. - sono le tree dieci — è i urico di accu-| 


sare. 
Perciò%il presidente lo invita a riposarsi, e l'udienza 
è sospesa. 


‘ Il Cancelliere. 


100.000 


sorteggiato il 3i Dicembre 1891 


venne vinto da un Centinaio Completo di Nu- 
«meri della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


e il possessore Signor Conte di Caltanissetta ne 
incassò subito l'importo in biglietti di Banca 
senza ritenuta o deduzione di sorta, 

Sondancora in vendita pochi biglietti con 
numerazione a Centinaia complete i quali hanno 
garantita una Vincita e assicurato il concorso 
a moltissime altre da 


L. 200,000 - 100,600 
10,000 - 5000 - 1000 - 750 - 500 
300 - 150 e 100 ai minimo | 
Tutte le vincite sono pagabili in contanti, | 
senza alcuna riduzione colle somme depositate 
a questo solo ed unico scopo presso la Banca 
Nazionale nel Regno d’Italia. 


La Seconda Estrazione avrà luogo irrevoca- 
bilmente il 30 Aprile del corr. anno. 


Sono in vendita Biglietti da 5 - 10 - Numeri 
al prezzo di 5 e IO Lire e poche Centinaia 
complete di Numeri al prezzo di Lire 100. 

Sollecitare le domande rivolgendosi in Genova 
alla Banca F.lli CASARETO di Franc. Via Carlo 
Felice, N. 10. 

Nelle altre Città ai principali Banchieri e 
Cambiovalute. 


= 


Pensione privata (vedi 


avviso in £ pagina) 


BERTELLI 
Promiate elle Esposizioni Mediche e d' Igiene 


con modaglia d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 
TOSSI wi 
GATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola dn 60 pillole . 


Sentola da 30 pillole , + 
Proprietari A. BERTELLI.e 0, Olim, Farmno. - MILANO. 
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Cronaca Di Roma 


PER ROMA E PEI DISOCCUPATI 

La Società pel Bene Economico, nell'importante se- 
duta del 12 febbraio scorso, conferi al presidente del- 
l'assemblea la facoltà di nominare una Commissione 
esecutrice dell’ordine del giorno votato, e che fa com- 
posta dagli on. Antonelli, Barzilai, Menotti, Passerini, 
dagli ing. Piacentini e Mazzanti, dall'avv. Amici e dal 
signor Lodi. 

La Commissione ha lavorato alacremente, e dei suoi 
lavori, l'avv. Amici ha redatto una importantissima 
relazione, che noi riteniamo molto opportuno riassu- 
mere persommi capi. La Commissione ritenne impossibile, 
inopportuno ed inutile aprire una pubblica sottoscrizione 
a beneficio degli operai disoccupati, non perchè la ge- 
nerosità dei cittadini fosse stanca od esaurita, ma per- 
chè la crisi generale avrebbe impedito di raccogliere 
fondi in misura da sollevare efficacemente le condi- 
zioni gravissime .in cui versano migliaia di cittadini, 

Perciò invece di denunciare i lavori che, special- 
mente per confo di privati, si potrebbero incomineiare 
da parte delle competenti autorità si rimuovessero gli 
ostacoli e le difficoltà senza base create agli assun- 
tori dei lavori medesimi, a si saltasserò a piè pari le 
fastidiose o lunghe formalità burocratiche per l'ap- 
provazione dei relativi progetti. 

T jayori che aspettano l'assenso, 0 l’adesione .con- 
trattuale del Comune sono parecchi. 

Per la sistemazione di piazza Colonna sono state 
fatte varie offerte regolari per l'acquisto dell’area e 
per la costruzione, ma il Comune non si è finora de- 
terminato a dare una risposta purchessia. 

Pure la costruzione in quelle arrer rappresenta. dn 
milione e mezzo di lavoro, ed il Comune senza ag- 
gravio, ma con l’introito d’una somma rilevante, con- 
tribuirebbe a sistemare la parte più centrale di Roma, 
e sviluppare altri lavori sospesi per mancanza de 
fondi disponibili. 

Un anno fa alcuni proprietari hanno domandato, an- 
ticipandone l'importo, di acquistare un’area fabbrica- 
bile in via Arenula, e di eseguire subito lavori per 
la spesa complessiva di cinea un milione. 

Il Municipio nen si ‘cura di rispondere, 

Altrettanto è accadoto per l'esportazione d’un area 
lungo vla via Balbo e Panispetna, I lavori  costereb- 
bero almeno trecentomila lire, 

Attende da lunga pezza una risposta un proprieta- 
rio che ha chiesta la facoltà di costruire un villino 


nella via di porta S. Paolo, sopra un terreno vinco= 
lato, per la passeggiata archeologica. 

Nella scorsa estate l'Opera Pia Catel fa autoriz- 
zata ad acquistare un area nel viale del Re, per com- 
pletare un vecchio fabbricato, ma non si sono potuti 
intraprendere i lavori, pel ritardo frapposto dall’au- 
torità ad esaurire le formalità prescritte. 

Il Ministero ha autorizzati alcuni proprietari del 
quartiere Esquilino a costruire un edificio scolastico 
in via Emanuele Filiberto. La domanda presentata al 
Municipio fin dal 1890 dorme nei muffiti scaffali ca- 
pitolini, 

Si è chiesta anche la facoltà di trasformare il vec- 
chio mattatoio, divenuto inservibile, in mercato co- 
perto, che sarebbe utilissimo alla città e proficuo al- 
l’erario del Comune. I signori del Campidoglio hanno 
messo anche questa domanda a dormire con le altre, 

Da parecchi anni sono state fatte le pratiche oppor- 
tune per la derivazione delle acque dell'Aniene, e si è 
adempito alle condizioni e formalità richieste dalla 
legge, manca però il decreto prefettizio che autorizzi 
l’inizio dei lavori, e come se non bastasse, la Giunta 
ha volato mettere altri inciampi, sollevando una que- 
stione che avrebbe potuto risolvere da sè e che, per ri- 
mandare la cosa alle calende greche, ha messo all’ordine 
del giorno delle sedute consiliari a fare il paio con tante 
altre proposte che aspettano ed aspetteranno qualche 
dozzina d’anni per essere discusse, 

Questi lavori darebbero pane a migliaia di lavora- 
tori, arrecherebbero benefici immensi all'industria ed 
all'agricoltura. 5 

Oltre all'attuazione della ferrovia Roma-Laurento, 
vi è anche la proposta fatta da un Sindacato inglese 
per una linea di tramways che congiungerebbe Roma 
ai suoi castelli, e che il Comune potrebbe prendere in 
seria considerazione, 

Infine, c'è, anche ia proposta, che, attuata, potrebbe 
riuscire molto produttiva, dei Depositi e Magazzini Ge- 
nerali reclamati da commercianti e da. privati e che 
funzionano con profitto nelle altre grandi città d’Ita- 
lia. La Camera di Commercio ha in deposito una 
somma rilevante per l’impianto di questi Magazzini, 
e la Società per il Bene Economico si è energica- 
mente adoperata senza rinscire a spingere la Camera 
di Commercio ad ordinare Ja costruzione e l’ammini- 
strazione del comune a deliberare la relativa conces- 
sione. 

Basta questa nuda enumerazione, per provare elo- 
quentemente come ln semplice iniziativa privata si 
potrebbe immediatamente provvedere per anni il la- 
voro a migliaia di operai. Occorrerebbe solo che l’auto- 
rità non frapponesse colpevoli indugi al rimedio contro 
la terribile situazione in cui languono le classi lavo- 
ratrici. 

La Commissione delegata dal Bene Economico ha 
fatto opera buona e — speriamolo - efficace, denun- 
ziando al pubblico le enormità burocratiche, senza le 
quali molti mali sarebbero stati evitati. 

Vedremo se il rumore che giustamente solleverà la 
pubblicazione di questa relazione varrà a risvegliare 
dal sonno profondo i dormienti degli uffici capitolini. 
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IDOGLIO 

Stasera, si aduna all'ora consueta, il Consiglio comu- 
nale per esaurire la discussione della mozione Pa- 
lomba per la beneficenza e riprendere quella del bi- 
lancio, 


Un reclamo 
Caro cronista, 

Il calendario per gli uffici centrali del Campidoglio 
dell’anno :1892 prescrive che gli uffici debbano restare 
aperti, nei giorni festivi, dalle ore 10 ant. ad 1 ora 
pom. e che l'orario delle domeniche è obbligatorio 
per gli impiegati, che saranno designati dal capo del 
rispettivo ufficio. Per tale prescrizione diventa del tutto 
ironica per l'archivio capitolino, dove l’unico im- 
piegato di turno che dovrebbe venire regolarmente, o 
non viene affatto, 0 viene a suo comodo (11 e 11 e 
mezza), con evidente danno del pubblico. 

Sarei desideroso di sapere che ne pensa il chiaris- 
simo I. Alibrandi, assesscre dell’ufficio VI da cui di- 
pende l’archivio. capitolino. 

Con ringraziamenti 


Credimi tuo 
Assiduo. 
Circolo Giorgio Imbriani 
Giovedì 24 corr. alle ore 8 pom. s’inaugurerà la 
bandiera sociale. 
Ne sarà padrino l'on. Fratti. 
Sono invitate ad intervenire tutte le associazioni 
democratiche, anticlericali ed operaie, 
L'inaugurazione avrà luogo nella sala dei reduci 
delle Patrie battaglie in piazza della Posta Vecchia. 


Cronaca dei Concerti 

Assai bene riuscito ieri, alla Sala Costanzi, il con- 
certo della giovane e valentissima pianista, signorina 
Maria Viviani. 

La gentile artista che suonò deliziosamente della 
musica dello Chopin, dello Schumann, e del suo maestro, 
il Rosati, ebbe infiniti applausi, e molti doni, fra cui 
una vera pioggia di fiori. 

Al successo del concerto, al quale. assisteva un pub- 
blico non meno numeroso che eletto, contribuirono il 
baritono Celani con quell’ arte che omai non ha più 
bisogno di aggettivi;»e il violoncellista Cardos, 

* 
= * 

Splendido il concerto delle signore Maria e Bice 
Mililotti alla sala Dante. Splendido pel pubblico : v'era 
anche la regina, Splendido pel successo sempre grande 
delle due elettissime artiste, le quali - sebbene possa 
parere impossibile a chi già da tempo conosce la per- 
fezione dell’arte loro. 

Sembrarono: avere acquistato di valore e di squisi> 
tezza, sò è 

3) programma, ricco ma non lungo, e preparato con 
intelligenza gratidissima, fu eseguito fra continui ap- 
plausi alle due ‘signore, ammirabili luna nel canto, e 
Valtra al piano. 


AI Collegio Romano 

Domani, in sostituzione di Giuseppe Giacosa indi- 
sposto, la conferenza al Collegio Romano; sarà tenuta 
dal prof. Fradelletto. 

Svolgerà il tema: Le nuove correnti della lette- 
ratura francese. 

AI Quirinale 

Domenica avrà luogo al Quirinale un pranzo a cui 
saranno invitati alcuni deputati e senatori con le ri- 
spettive signore. 

Cronaca delle associazioni 

Presieduta dall’on. Miceli ieri si riuni in assem- 
blea generale l'associazione dei meridionali. 

Si è deliberato di estendere il mutuo soccorso e la 
istituzione di un circolo, 

La votazione per le cariche sociali ha avuto i ri- 
sultati seguenti: 

Vice presidente dell'assemblea, Afan de Rivera on. 
Achille - Segretario, Delbuono Agostino — Vice pre- 
sidente del consiglio, onorevole Pugliese Giuseppe Al 
berto. 

Consiglieri: 

Accorinti Antonio, Albini Decio, Buonacore Barto- 
lomeo, Carpi Leonardo, Calcaterra 0. Alberto, Cataldi 
Emilio, De Maria Giuseppe, De Cesare Michelangelo, 
De Guzzis Francesco, Marino Alfonso, Piccione En- 
rico, Solimena Filippo - revisore dei conti, Borgi An- 
tonio. 

Socista Ginnastica “ Roma ,, 

Domani sera alle 7 112 avrà luogo al palazzo Lu= 
gani in via Torino N. 166 il veglione umoristico di 
mezza quaresima per i bambini anche mascherati o in 
costume sociale. 

I soci possono ritirare i-biglietti alla segreterìa 
della società dalle 10 alle 12 mer. e dalle 5 alle 8 
pomeridiane. 

Le festa dei vetturini i 

La Società Cooperativa vetturini darà un veglione 
in maschera nella sera di mezza quaresima, 24, nei 
locali dell’Eldorado. 

Eco delia festa all’ Associazione della Stampa 

Il poeta che improvvisò felicemente dei versi, ieri 
l’altro, alla festa dell’associazione della Stampa è il 
signor Lorenzo Lucchetti, operaio tipografo, pistoiese, 
il quale è venuto apposta da Pistoia per farsi udire in 
Roma. 

Il suo primo saggio non poteva essere più splen- 
dido. 

Musica al Pincio 

Per soddisfare le richieste di molti buongustai, il 
maestro Vessella ha aderito a farripetere al concerto 
comunale il maguifico programma di musica classica 
eseguita la scorsa settimana. 

Il concerto comincerà alle 4 pom. 

Esposizione di Roma 

Le somme raccolte con la 61.a nota di sottoscrizione 
per l’Esposizione di Roma, ascendono a lire 1,405, 
che unite alle precedenti formano il totale di lire 
1,06£,332. 5 
Contro il fuoco 

Domattina, alle ore 10 ant,, si farà nel cortile della 
caserma dei vigili in via (Cernnia, un esperimento 
della vernice contro gli incendi dal suo inventore si- 
gnor Curreghino di Genova. 

Il pubblico potrà assistervi. 

AI Grande Orfeo 

Domani sera, al Grande Orfeo vi sarà una gran 
festa da ballo. 

Il quaranta per cento dell’introito andrà a beneficio 
dell'asilo Savoia e dell'istituto della Sacra Famiglia. 

La Tribuna sarà incaricata della distribuzione. 


Arrivi e partenze 

Sono arrivati: l'on. Mazza da Vicenza, l'on. Roux 
da Napoli, l'on. Morin da Livorno, il senatore Bonvi- 
cini da Ravenna, e l'on. Tommasi da Carrara. 

Sono partiti: per Firenze l’on. Crispi el’on. Agnini, 
per Napoli, l’on. Clementini e per Anagni l'on. Bonghi. 
La Cooperativa degli impiegati 

Sotto la presidenza dell'on. Maggiorino Ferraris si 
sono riuniti iersera all’Eldorado in assemblea gene- 
rale i soci della Cooperativa di consumo degli impie—- 
gati. 

Alla riunione intervennero oltre cinquecento soci 
che discussero lungamente il bilancio consuntivo del- 
l’anno 1891 il quale si è chiuso con un utile rile- 
vante, 

Concorso 

E’ aperto un concorso al posto di allievo stenografo 
alla Camera dei deputati, 

I concorrenti debbono dar prova di abilità nella ste- 
nografia, e di coltura generale, 

Lo stipendio è di lire mille annue. 

Altri schiarimenti si possono richiedere alla segre- 
teria della Camera, 

Per le nozze d’argento dei sovrani 

Il Comitato delle feste pubbliche sorto in seno alla 
Società per il bene economico di Roma, adunatosi il 
10 febbraio u. s. per la nomina della Commissione ése- 
cutiva per festeggiare la ricorrenza delle nozze d’ar- 
gento dei sovrani nel 1893 dava pieno mandato di fi 
ducia al suo presidente on. conte Antonelli, perchè te- 
nuto conto della solennità della circostanza e della im- 
portanza dei pubblici festeggiamenti si mettesse d’ac- 
cordo colla presidenza del Comitato per le feste di 
maggio, allo scopo di riunire le forze per procedere 
quindi alla nomina di un unica Commissione organiz= 
zatrice di quelle feste, 

Eguale mandato fu pure dato dal Comitato per le 
feste di maggio al suo presidente Don Alfonzo prin 
cipe Doria Pamphily. 

Riunitisi ieri i due presidenti nominarono la Com- 
missione esecutiva. 

ll concerto di una fanciulla 

La signorina Remilla Grassi, di Napoli, esimia suo- 
natrice d'arpa, quindicenne, terrà quanto prima in 
Roma un grande concerto al quale prenderanno parte 
parecchi valenti artisti, fra i quali il celebre mando- 
linista napoletano Gennaro Volpi. 

Il nome della signorina Grassi è arra di un grande 


È successo come quelli riportati nella sua città natia, 


sostenendo ardui confronti. deg 
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Torneo scacchistico 

Il giorno 15 del prossimo aprile s'inaugura a To- 
rino il VI torneo scacchistico nazionale. 

I congressisti avranno diritto a speciali agevolezze 
concesse dalle Società Ferroviarie e di Navigazione. 

Chi vuol fruirne dovrà farne richiesta al comitato 
(Via dell'Ospedale n. 12, Torino) non più tardi del 
31 corrente. = 

Sarcofaghi antichi 

Gli operai che lavorano all’allacciamento dalle sta- 
zioni di Trastevere e di San Paolo, scavando, ieri, 
nella contrada Monteverde, scoprirono quattro sarco- 
faghi antichi ripieni di ossa umane. 

Il direttore dei lavori, ing. Fergola, fece sospendere 
gli scavi ed avvertì immediatamente della scoperta 
le autorità giudiziarie e municipali. 

Incendio 

Teri, in via Monteroni, nella casa Laurati, si svi- 
luppò un piccolo incendio. 

Accorsero prontame nte î pompieri, che in pochi mi- 
. nuti estinsero le fiamme. 

Un tubo dell’acqua Marcia 

Presso al Ponte di Ripetta, ieri verso le 5 e mezza, 
sì è rotto improvvisamente un tubo della condottura 
dell’acqua Marcia, 

L’impeto dell’acqua ha fatto franare un pezzo del 
lastricato sovrapposto. 

Il mostro di Marino 

In Augrsto De Cesaris i periti han creduto di tro- 
vare tutte le caratteristiche della pazzia morale, in 
modo tale da escludere su lui ogni responsabilità. 

E l’aspetto infatti è truce, gli occhi piccoli e mobi- 
lissimi, le labbra smorte, i baffi biondi e piccoli, le 
orecchie ad ansa, ecco l’uomo, anzi la belva, 

Nel suo interrogatorio ha dichiarato di non ricordare 
nulla, perchè in quel giorno aveva bevuto molto e 
sopra ci aveva fumato. E non ha aggiunto altro. 

Quindi si è seduto e cogli occhi chiusi, non curante 
di ciò che avveniva intorno a lui, ha aspettato il mo- 
mento che lo riconducessero in carcere. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il facchino Giovanni Turchi è caduto slogandosi un 
piede. 

— Il pollarolo Venanzio Cartocci è caduto da un 
carro, frattarandosi un braccio. 

— Albina Fiore si è spezzato il femore sinistro ca- 
dendo da una vettura. 

— Fausto Antibani, contadino, trapiantando un al- 
bero, si è fratturata la gamba sinistra. 

Per finire 

Un artista che si trova sempre al verde, incontra 
un conoscente: 

— Fammi il piacere di prestarmi dieci lire. 

— Perchè farne? 

— Mia moglie è fuggita e vorrei 
serzione sui giornali... 

— Perchè te la riconducano ? 

— No, per dichiarare che non pago i 


mettere una in- 


suoi debiti ! 


ec z- 
TETZa 


JN TRATRP: 

All’Argentina, stasera alle nove, gi replicherà il 
Rigoletto. 

Sostituirà Battistini, il baritono Marescalchi, che 
cedendo alle sollecitazioni dell'impresa, assume la parte 
non senza esitazione, poichè dovrà presentarsi al pub- 
blico senza avere avuto il tempo di provare in or- 
chestra. 

Per allro, si può sperare in un esito felice, poichè 
il Marescalchi è una simpatica conoscenza del nostro 
pubblico, che lo applaudì - al Costanzi ; quando cantava 
appunto con Stagno il Rigoletto. 

DI 
9 

Questa sera al Nazionale avrà luogo, un’altra rap- 
presentazione della Carmen. Questa notizia sarà ac- 
colta con molto piacere del pubblico che sentiva il de- 
siderio che le repliche del capolavoro di Bizet non 
avessero termine così presto. 

Sabato andrà in scena l’opera nuova del maestro 


Lucidi Ivan. 
0) 
Tu 


Scarpetta dà questa sera, al Valle, la sua serata 
d'onore con una spettacolo attraentissimo che basta da 
solo a garentire una piena. Si rappresenterà : Le kel- 
lerine de Napoli - Lu sposalizio de Santarella — 
Metteteve a fa l'ammore conme- Nu core fauzo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rigoletto - ore 8 172. 
NAZIONALE — Carmen — ore 8 112. 

VALLE — Serata d'onore di Scarpetta — ore 9. 

QUIRINO — Il perchè dello chie — ore 9. 

METASTASIO — Riposo. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 5 e 9. 

GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
îutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La clausola dei vini 
Nell’adunanza di ieri tutti gli Uffici presero in e- 
same il disegno di legge sulla facolià del Governo 
di applicare la clausola per it regine daziario 
sui vini, inserta nel trattuto di commercio, con 
VAustria-Ungheria. Vennero elatti commissari gli 
onorevoli Petroni G. Dj Sipori Nisotiyi, Hilenn, 
Pavoncelli, Luporini, Lazzaro, Vischi. 
L'Ufficio II non avenda condotto a termine 1a 


SA 
di- è 
scassione, né rinviò il seguito e }Ja nomina del e 
missario alla prossima adananza. 
Bismarck 
Amburgo, -— La stato di salute del priucipe di 
Bismarek è migliorato, | 
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Italia e Svizzera 

Berna, 22 — Oggi il signor Bavier rimette al 
marchese di Rudinì la risposta svizzera sul trattato 
di commercio. 

La Svizzera accetta l’ultima proposta italiana per 
il cotone. 

Stato-e Chiesa 

Budapest, 22 — Nella riunione dell’Associazione 
di Santo Stefano, il primate Vaszary esortò special 
mente gli scrittori cattolici ad affermare la tolleranza 
cristiana, tanto più che recentemente tendenze deplo- 
revoli e contrarie allo spirito ed alle tradizioni della 
Chiesa si sono cominciate ad insinuare. " 

Quanto alla questione dei battesimi dei fanciulli 
nati da matrimoni misti, il primate dichiarò che i ne- 
goziati col Governo sono sempre in corso e che è a 
sperarsi una equa soluzione, ma che egli mantiene i 
principii della Chiesa. 

La regina Vittoria 

Hyères, 21 — E’ giunta la regina d'Inghilterra. 

Parigi, 22 — Il presidente della Repubblica, Car- 
not, spedì alla regina d’Inghilterra, a Hyères, un te- 
legramma nel quale le dà il benvenuto e le augura 
un sollievo alle affizioni da cui fu colpita recente- 
mente. 


La morte di un generale 
Berlino, 21 — E’ morto il generale conte di Bran- 
denburg, aiutante di campo dell’imperatore. 
L’oro in Grecia 
Atene, 21 — Il Consiglio dei ministri ha deliberato 
provvedimenti per impedire il rialzo artificiale dell’oro. 
L’aggio toccò oggi il 53 0/0. Si assicura che si proi- 
birà la vendita dell’oro a termine. 
Lesa Maestà 
* Berlino, 22 — La National Zeitung è informata 
che il ministro della giustizia ordinò ai procuratori di 
non processare i giornali per lesa maestà, senza la 
autorizzazione del ministro. x 


Si assicura che il Reichstag sarà chiuso il 31 cor- 

rente. 
Elezioni politiche 

Siracusa, — Elesione politica. — Secondo 
collegio. — Iscritti 11568; votanti 7210. — Fu pro- 
clamato eletto il comm. Raffaele Caruso, con voti 5859. 
Non intervennero all’adunanza dei presidenti quelli 
delle sei sezioni di Chiaramonte. e Ragusa inferiore. 
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Nomine Russe 

Pietroburgo, 22 (Ufficiale) — Il generale conte 
Golenichtchew-Koutousow, addetto militare, all’amba- 
sciata russa a Berlino, è stato nominato maresciallo 
interinario della Corte imperiale. Mons. Kozlowsei, 
vescovo di Luzk, è stato nominato Arcivescovo di 
Mohilow e metropolita di tutte le chiese cattoliche 
della Russia. Il prelato Symor è stato nominato ve- 
scovo suffraganeo dell’Arcivescovo di Mohilow. 


All’ amichevole ! 
Rio-Janeiro, 22 — Gli azionisti “del Banco indu- 
striale e mercantile chiedono la liquidazione dell’isti- 
tuto all’amichevole. 


Le delegazioni austro-ungariche 

Vienna, 22 — La Politische Correspondenz an- 
nunzia che le delegazioni si riuniranno a Budapest 
entro il mese di maggio venturo. 

Bestie ammalate 

Norimberga, 22 — Un’epizoozia è scoppiata nel 

mercato del bestiame. Il mercato è stato chiuso. 
Le solite crisi serbe 

Belgrado, 22 — ll ministro della guerra si è di- 
messo, avendo la Scupcina disapprovato una risposta 
da lui data in occasione di una interpellanza diret- 
tagli. 
PARA 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


BORSA DI ROMA 


22 marzo 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 87. 
Chiusura 86 95. 
Rendita ital. a contanti 91.99 a 91.87 112 92. 5. _ 
Azioni Ferr. Merid, 616 50. 
Credito mob. 372 a 373. 
S. Gen. Immob, 172. 
Società Gaz 785, 
Acqua Marcia a 1077. 
Azioni Banca (Generale 322 a 323 12. 
Condotte 232 50. 
Cambio su Francia 104, 90. 

Id. Londra 26.10. 

Mercato attivo. 

La Rendita in liquidazi 2 172 d 2 
è 91.82 1p. ‘ql done da 91,82 172 a 91.87 1] 


Se 


N n i 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : ferma. 

- Boulevard del 22 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo 9675 
Rendita francese 4 112 0/0 —- 
Rendita italiana 5 0/0 87.10 
Rendita turca (nuova) 19 47 


Egiziano 6 010 — 56 


Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 91 518 
Rendita spagnuola esterna nuova 58 58 
Banca ottomana 544 37 
Lotti 7325 
Russo nuovo 75 132 
Portoghese 25 172 
Cambio su Madrid 18 50 


Le inserzioni si ricevono esclusi 
vamente presso l'Ufficio Annunzi del 
FOLGHETTO Via Tritone Nuovo, 
197, p. p. - ROMA. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


CASA DI 


in Casielgandolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. KR. Ascenzi 


SALUTE 


Nella splendida Villa Santa caterina dei Principi Orsini 
Sciamanna, 


rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispin 
broso. Per informazioni, diri gl dottor cav, Ascenzi 
bilimento bagni ai Crociferi, 


LO VI GIOTTO 


Rivista «ettiminale illustrata 
di VAFMIBA 


MNZENNO 139 
SEMESTRE i e 
UN NUMERO 


Rivolgere lettere 


L. 
. » 
Cent, 1 


e 


vaglia all’Amministra- 
zione dell’'@ DI GIOTTO, via Marco Min- 
ghetti num. 4, ROMA. 
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| Berote il" 
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sì cu- 


i e Lom- 
nello sta- 
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sp 
Sa 


X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


specie 
Usasi a dose non determinate, 


(e) 
3 
(+) 


;g Sernpre consi uito vantaggiosi 


RAEBRESNO 
Ferro China Montini 


Liqu re tonico ricosrituente, efficacissimo n' Ile 
sie, nelle clorosi, negli esuurimenti pro- 
da malattie d'infezione n ile 
Imeute da lunghe febbri malariche, 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certific ti medici) 


Bottiglia. grasde tipo unico Lire 2 50 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


Milano #° BRECH EBESELE SARE Milano 


— air — | 


Egregio Signor Bisleri - Milano, 
Patova 9 Febbraio 1591, 


FERRO CHINA posso assicur: 


(fn tutto il rispetto suo devotissimo | 
A. dott. De Govanni {| 
Prof. di Patologia all'Università di Padova. ! 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 


nell'ora del Wermouth. Ni 
x} 


Vendesi dai principali furmacisti, droghirri e 


liquoristi. 
» 


—- È 


n 


sa PENSIONE privata di Fa- 
Sesta : miglia PER 1M- 
PIEGATI ED UFFICIALI. — 
Roma, - Via dell’ Areo della 
Ciambella, n. 6, p. p. — Abbo- 
namento per lire 60 mensili. 
Golazione: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 1J5 vino. — Pranzo: mi 
nestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 

NB. Alla domenica aumenta il 
dolce, Si fanno pensioni por il solo 
pranzo, Dagunento anche 
posticipato. 
i 


N 


convale- 


Stabilimento +ipogr. Italiana 
Via del Mortaro, 16. 


X 3U0ONO,0 INOT010 2 AI19V0IW 


Anno Il - Num. 84 


ABBONAMENTI 


N ANNO +... seat 
SR 

UN SEMESTRE... 000% 5 
UN TRIMESTRE >. + ele ** o. Ge 


| 


numero centesimi CINQUE 
“în tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


RIViBrdET Tritone Nuovo, 197 


7 => 
PIERO GRANDE UFFICIALE 
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IMBIANCATI 


(DA U. Foscòro). 
AW'ombra del Biancheri e dentro Yurne 
confortate di palle, è forse il sonno 
di Starabba men duro ? Ove più il sole 
di maggioranza non fecondi questa 
bella d’erbe famiglia e d’animali, 
nè più nel cor mi parlerà lo spirto 
delle vergini D'Arco e Miniscalchi, 
unico spirto al mio studio solingo; 
nè da te, dolce amico, udrò più il verso 
o del grande ufficial che lo governa, 
qual fia ristoro ai di perduti’ un sasso 
che distingua Ja mia dalle infinite 
teste che in terra e in mar pajono sassi ? 
Ben è ver, Vladimiro, anco la speme, 
ultima Dea, fugge Sansone, e involve 
tutte cose l'oblio nel pappafico, 
e fra noi due gli fa perder terreno 
di voto in voto, e i Boni settenali, 
e le Leggi di strade anzi ferrate 
con lui nel ciel va travasando il tempo. 


} I SEPOLCRI 


S ; 


“Amore 

L'indulgenza del governo pel passato dei sindaci, 
ch'esso sì compiace di nominare - come risulta da 
un recentissimo incidente Imbriani - ha suggerito 
a Sansone Luzzatti parecchie ottime idee che por- 
i un notevole vantaggio. 

Il punto di partenza della saggia riforma è que- 
sto : la delinquenza applicata alla pubblica ammi- 
nistrazione. 

Per risparmiare stipendi e spe 
tanza, basterebbe - per esempi 
ambasciatori nei paesi dove £ trovano, i vari 
latitanti italiani che onorano della loro presenza 
tutti gli Stati esteri del vecchio, del nuovo, e del 
nuovissimo continente. 

Non è, del resto, 
egregi delinquenti aspir 

Non si capisce perchè quale 
essere ministro della gue 
ministro della marina, dc 
vicino tante... galere da 

L'economia, d'altra p: 
sariamente alle ammia 

Un sindaco grassatore 
derebbe hene dal larghe, 
luminazione. 

Non vi pare di vedere l'intezerrimo funzionario, 


se di rappresen- 
ccreditare come 


luso che non possano gli 
re ad uffici anche più alti. 
no d’essi non debba 
alla proprietà ; o 
po aver conosciuto dav- 
’marne una flotta. 
erebbe neces- 
ni locali. 
per esempio — si g 
nre nelle spese per l’;l- 


Pare assodato che T'Allighieri parlando del «Mag- 
gn Piero » alludesse a quel distinto e grande wf/i- 
e rle che è il sottosegretario dell'interno. 


- RINALDO AMBASCIATORE — 


Ieri è stato posto in sodo, colla doppia autorità 
del presidente della Camera, e del presidente del 
consiglio, che non è lecito discutere le manifesta 
zioni pubbliche del conte Taverna. 

lì se il conte Taverna fosse semplicemente il 
conte Taverna non avrei niente a ridire. La cosa 
comincia a mutare quando un conte è anche se- 
nitore; e diventa assolutamente diversa quando il 
senatore è anche ambasciatore. 

X così diversa che è stato lecito pochi giorni fa 
discutere una intervista del conte-senatore-amba- 
sciatore. 

Ova, in'intervista è una cosa, della quale si può 
anche declinare la responsabilità. Si pùò raccon- 
tare cha l’intervistatore ha stampate tutte le cor- 
bellerie che gli passavano per la testa, attribuen- 
dole all'infervistato, 

Eppure l'intervista Taverna-Barth era parsa così 
enorme, che si trovò non sarebbe stato neppure 
i decente lo sfuggire la discussione, E si discusse. 

Nel nuovo caso, quella della lettura scoperta del 
Folchetto, e nella quale l'ambasciatore-senatore- 
confe dimenticava Vittorio Emanuele, Garibaldi e 
Mazzini, per dichiarare che soltanto il conte di 
Givour e il partito moderato avevano fatta l’Italia, 
si tratta di un documento che porta la firma. ri- 
spetabile dell'on. Rinaldo Taverna: non può es- 
sere smentito ; è più grave dell'intervista pel con- 
tenuto non solo, ma anche pel carattere indiscu- 
tibie dell'autenticità, 
Ealettera è, nella data, contemporanea all’intervi- 
statanzi in essa si parlava espressamente di motivi 
che trattenevano il conte a Roma, allusione tra- 
| spurentissima alla sua nuova posizione e agli ana- 
__ loghi proparativi. Preci 
—_ TE non e'è modo di sostenere che il conte è un 
samplice senatore, perchè il marchese Di Rudinì 
ha Suannunciata ufficialmente alla Camera la de- 
i siZuazione di lui' pel posto di ambasciatore. x 
In che modo adunque era lecito discutere l'in- 
tervista e non era diseutibile la lettera? 
7 Una delle due. o si è avuto paura di dover fare 
un'affermazione di ‘partito, sostenendo che le cose 
dette nella lettera:non erano eresie storiche; op- 
pure la designazione è rimasta al primo stadio e 
il' conte non ambasciatore affatto. 

È La notizià sarebbe buona, Ma se fosse vera, bi- 
_Sognerebbe avere il gentile pensiero di darla. 

© Dio mio! un gabinetto afflitto da tanti conti che 
Non tornano, dovrebbe essere felice almeno di far 
tornare dei conti... da ambasciatori a semplici 
Senatori} 


appostato per le sue imprese notturne, mormorare 
fra sè: 
— Fossi bestia, a far accendere i lampioni! 


Talora, in certi piiesi si spendono delle somme 
favolose per onorare qualche visitatore. 


E 


Coi sindaci di nuovo modello, anche questa è 


una spesa che si sopprime. Le autorità vanno - è 
vero - a incontrare l'ospite. Ma sulla strada mae- 
stra. E lo svaligiano prima che giunga în paese. 

Un po’ di risparmio si avrebbe anche nelle spese 
di giustizia. 

Supponete che un sindaca si renda colpevole di 
appropriazione indebita. 

Supponete anche che un giudice istruttore osi 
chiamarcalla sua presenza quell'integro magistrato 
CIVICO : 


— Signor giudice — direbbe subito alteramente co- 
stui — permetta che io meravigli di trovare che qual 
cheduno osi sindacare... il sindaco... 

— Ma, perdoni, lei si è appropriato il denaro del 
comune... 

— Verissimo. Ma io era chiamato a amministrare la 
cosa publica, eh? 

— Precisamente. 

— Ora, se la cosa è pubblica, niente di più natu- 
rale che chiunque se la prenda! 


ne soffri- 


E non si deve neppur re che 
rebbe la pubblica sicurezza. Il sindaco sarebbe il 
primo a perseguitare i malfattori, e non manche- 
rebbe al suo dovere di inculcare agli agenti della 


pubblica forza: 


— Voglio assolutamente che si arrestino quei fara- 
butti che da qualche tempo spogliano tutte le case 
del paese, perchè... mi fanno una concorrenza india- 


volata, 
Per finire. i 


Studi di antro] ologia criminale sulla fisonomia dei 


sindaci italiani per una nuova edizione dell’ Uomo 


delinquente del prof. L’Ombroso. 
. 
Cimme, 


ROMA — Giovedi 24 Marzo 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 
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CORRIERE PISANO 


La conferenza di “ Vamba » 
22 marano. 

Corse la voce che il professore Grocco,, sapendo Var- 
rivo di Vamba, non ordinasse più ai suoi ammalati 
l'Emulsione Scott o meglio, il Pitiecor per la cura 
ricostituente. ma consigliasse loro l'audizione della con- 
ferenza. To non so come sia andata; ma è pur certo e 
assicurato che se gli ammalati rimasero a letto perchè 
alle 9 di sera non è prudente uscir di casa, pur tutta- 
via gli altri, i sani eî semi-sani, vennero a far la cura 
del sangue, Però la sala della signora Harruthiers, dove 
la conferenza sì diceva, era piena zeppa di gente; E 
qui io non vorrei per tutto l'oro del mondo ripetere le 
solite figure retoriche: era piena come un uovo, non 
ci entrava un chicco di panico, oppure : non si sentiva 
volare una mosca. Vamba mì rimprovererebbe di certo 
perchè se c'è del dolce nel discorso, c'è anche dell’a- 
maro, e infatti sarebbe dinanzi a quell’uovo, a quel 
chicco di panico e... a quella mosca. che l’infelice 
avrebbe dovuto aprir bocca. Ma non’ divaghiamo 
di più. 

Alle 9 precise quando la sala era gremita e affol- 
lata e la gente giunta in ritardo se ne andava melan- 
conica e quieta per non aver trovato più un posto li- 
bero, alle 9 precise; Iginio (perchè Vamba lo chiama 
così) Benvenuto Supino trascinò sul banco, non dei rei, 
ma dei conferenzieri, il giornalista romano. E per la 
modestia del Folchetto e del suo valoroso collaboratore 
che farebbe di certo il viso rosso, io non affliggerò 
dell’ornamento di epiteti laudatorî il nome simpatico 
del giornalista e farò semplicemente, nudamente, la 
cronaca. 


ei 

Presentato dal Supino al fiore raccolto dell’intelli- 
genza, della eleganza e della gentilezza pisana, Vamba 
ringrazia ed entra subito nell'argomento — scusandosi. 

— Siamo franchi: io non bramo affatto di esser preso 
per un conferenziere. Vedete : il buon Dio disse agli 
uomini in generale : Io vi ho dato la parola per di- 
stinguervi dalle bestie. E ai conferenzieri in partico- 
lare aggiunse : E a voi dò la parola perchè sappiate 
distinguervi fra gli uomini. Ora in tutto questo, secondo 
me, c'era un po’ di malizia. Ed è così che accade tal- 
volta che un conferenziere riesca sì a distinguersi fra 
gli uomi ma non riesca parimente nella prima di- 
stinzione in cui riescono tutti gli uomini in generale. 
‘ Perciò io vi domando un piacere. Consideratemi come 
un uomo in generale e non come un conferenziere în 
particolare. 

E s’avvia subito al tema della conferenza. Il gior- 
nale stampato dovrà cedere il posto al nuovo gior- 
nale: quello parlato ; ed il pupazzetto per adattarsi 
all'esigenza della nuova invenzione dovrà diventare un 
pupazzetto vivente, palpitante tuttii giorni di attualità, 
un pupazzetto che sì muove, gestisce, prende atteggia- 
menti diversi a secondo dell'articolo parlato, e che illu— 
stra sotto i vostri occhi ciò che ascoltano via via le 
vostre orecchie. 

E prosegue: — I vantaggi del giornale parlato con 
pupazzetti viventi sono immensi. Pensate soltanto al 
resoconto parlamentare!... C'è perfino da far fare un’e- 
conomia allo Stato, di parecchi milioni. Sicuro! Io lo 
dico: a che cosa serve in ultima analisi la Camera dei 
deputati? Al resoconto parlamentare dei giornali. Voi 
capite benissimo che se si abolissero domani i reso- 
conti parlamentari, le sedute di Montecitorio non a- 
vrebbero più ragione di essere. Ebbene: perchè non 
adottare il sistema di fare il resoconto senza bisogno 
che vi sia una Camera? — E descrive Montecitorio, 
brillantemente, a questo medo: 

— Montecitorio, vedete, è una specie di convento 
politico, nel quale si ritirano tutti coloro che stanchi 
di lottare in mezzo ai partiti del loro collegio deside- 
rano di vivere una vita più calma, più quieta, lontanî 
da ogni violenza, da ognì rumore di parte... Là tutto 
si trasforma, tutto si modifica, tutto si attenua, si ram- 

| mollisce. Ed è così che il soldato della politica che a- 
‘veva una volta p: role di fuoco nei pubblici comizi, è 
divenuto il parlatore riguardoso 6 morigerato: non è 
più il soldato. E’ il frate della politica. Là, come în 
tutti i monasteri, occorre, varcando le porte, rinunziare 
prima di tutto al passato: Nel pio monastero di Mon- 
tecitorio ogni padre Nicotera deve dire addio per sem- 
pre agli antichi peccaminosi amori mazziniani e ogni 
fra Pasquale Villari deve dimenticare i ‘colpevoli pen- 
sieri sul socialismo delle sue passate lettere meridio- 
nali. Al di fuori sì agitano questioni gravi: dovunque 
sorge un grido ed è questo: Noi d’ aver le tasche 
vuote.... ne abbiamo piene le tasche! - Ma tutti quei 
buoni frati raccolti là dentro non sentono nulla: essi 
sì sono separati dal mondo che vive “e che palpita e 
non hanno nessuna notizia di noi. Noi soltanto ab- 
biamo nolizie spesso di loro; e queste notizie si chia- 


mano... tasse! 
# 
CEE) 


Ed eccoci al tema della conferenza: i pupazzetti vi- 
venti, dei quali inaugura subito Ja serie colla reppre- 
sentazione di Agostino Depretis. Poi si mette a tra- 
durre lo spettacolo divertentissimo di una seduta par- 


lamentare. - Biancheri, Bovio, Crispi, Di Rudinì, Luz- 
zatti, Bonghi, Coppino e Coccapieller, acquistano sotto 
le spoglie di Vamba forma viva e palpitante, ed egli 
caustico e analizzatore, con una spigliatezza ed un u- 
morismo pieno di genialità e di verve li incarna e li 
impersona con tanta fresca e naturale vivacità che 
par davvero di assistere alla commedia di Monteci- 
torio e allo spettacolo dei grandi uomini che sî ricuo- 
prono generosamente di ingiurie, si calunniano e si 
maltrattano, con questo'solo obbiettivo di tutte le di- 
spute: conservarlo se l’ hanno, o guadagnarlo se non 
hanno ancora, un portafoglio. 

Una delle macchiette o dei pupazzetti più riuscìti 
ed anche più interessanti per il posto che occupa ora 
di capo di carissimo e graziosissimo ministero, è quel- 
Jo del marchese Stabarba Di Rudinì, di cui io ripeto 
la profonda orazione come la recitò ieri sera il suo 
traduttore, sperando che il conferenziere gentile non 
se ne abbia a male, 

Uon. Di Rudinì parlò in questo modo: 

— Farò per conto mio una brevissima dichiarazione, 
Il governo che ci precedette al potere ebbe fama di 
essere un governo pazzo. Noi non meriteremo mai 
quest’accusa. 

Per esser pazzi occorre una fissazione: per avere 
una fissazione e necessaria un'idea. 

Ebbene: nessuuo più di noi è lontana dall’ averne 
una, una sola l... 

Del 1esto ripeto che il nostro è un gabinetto di gen- 
tiluomini, e certi colpi dell’opposizione non arrivano 
a far piegare io che sono troppo robusto e sto con 
tutti coloro che hauno la religione dell'onestà. Sî, io 
ho V’altissimo orgoglio di poter dire che sono grande, 
grosso e...cogli onesti !... 

Quanto poi all’interpellanza dell'on. Prampolini farò 
un'altra brevissima dichiarazione. Anche io sì..., anche 
io nella solituline del mio studio penso molto, come 
sape'e, alla quastione sociale. Eh! E un problema as- 
sai difficile da risolvere e appena l’avrò risolto, non 
dubitate che verrò qui a spiegarvelo io. Ma ammettia- 
mo intanto che si risolva: ammettiamo che si siano 
livellati gli ordini sociali, che si sia finalmente trovato 
il giusto equilibrio della società nella ricchezza, nei 
diritti e nei doveri. Ebbene: credete voi che allora sia 
tutto finito? No! verranno ancora dei comunardi i quali 
risoluta la questione sociale, metteranno in campo la 
questione della natura. Sicuro! Perchè allora l'on. Vil 
lari, l'on. Diui, l'on. Bonghi i quali messi l'uno sul- 
l’altro non arrivano a formare in lunghezza la metà 
del duca Caetani, sindaco di Roma, avranno tutto il 
diritto di dire: E perchè noi dobbiamo esser così pic- 
coli e lui così lungo? 

E l'iagegno? Perchè dovranno esistere fra gli uo- 
mini delle differenze intellettuali ? Così io, per esem- 
pio, potrò dire al mio colto collega on. Villari: e per- 
chè voi dovete capir tante cose el io non devo capir 
niente? 

Quanto poi alla interpellanza dell'on. Barzilai sul- 
l'eccessivo prolungarsi del processo del primo maggio 
a nom del mio collega dell'interno, che è assente per 
un assalto di gotta alla gamba di Vladimiro, farò una 
ultima e brevissima dichiarazione, 

I processi, dirò così, si fanno o non si fanno. E 
quando si fanno, specie nelle condizioni attuali, biso- 
gna cercare di farli a economia. Coloro che furono ar- 
restati il primo maggio dell’anno scorso sarebbero certo 
stati arrestati anche al primo maggio di quest'anno. 
Noi dunque abbiamo loro risparmiato un arresto è in- 
vece di fare due processi, abbiamo preferito di stabi- 
lire una specie di forfait e ne abbiamo fatto tutto 


uno! 


n 


I 


Le risate gioconde e nutrite serosciavano giù quasi 
ad ogni periodo perchè quel pubblico così finamente 
colto ed intelligente, composto per la maggior parte 
di belle e dolcissime signore, di professori, di artisti, 
di uomini di toga e di spada, e di studenti, sottoli 
neava ogni frase e collo scoppio sonoro di liete risate 
dimostrava che non gli sfuggiva nessuna finezza u- 
moristica e che si divertiva tanto tanto, piacevolmente, 
in quella sala. Fra i molti che ho visto sorridere di 
più e con maggior prò, segno il Sindaco e il Prefetto, 

Fra le signore che risero più gaiamente io vidi: la 
contessa Carmignani, la signora Mery Rosselli Nissim, 
le signore D'Ancona, Aruh, le due Supino, le due Bo- 
naventura, la Brugnier, la Bordoni, la signora Fio- 
retti, prefettessa, le signore Carcos, Chialyo, Manfredi, 
Minati, Pirani, Carmi, Chimichi, Tortori, Pardo, Ri- 
chiardi e la contessa Sofia Franceschi-Bicchierai colle 
sue graziosissime (è l'epiteto assoluto per loro) e bel 
lissime figlie — e tante altre ancora. — Fra i profes- 


sori d’Università vidi attenti sempre e allegri: il com- 
mendator Serafini, il Mortara, il Manfredi ed il Mineti | 
forse intervenuto a bella posta per ass.stere al... parto 
felice di Vamba. Il quale arrivò alle 8, mezz'ora 
prima della conferenza e riparti alle 11, mezz'ora dopo 
la sua comica e genialissima rappresentazione. L’uomo 
che partiva er:. differente dall’uomo che era arrivato; 
perchè Supino che alla parfenza lo abbracciava; @ ba- 
ciava teneramente con tanta disinvoltura, all'arrivo, 
invece si era sentito fare la raccomandazione: — Fai a 
molo; se no, mi porti via la barba. Luigi ‘Giacomino 
Bertelli l'aveva messa posticcia. Ed era naturale che 
venendo a parlare di Sta...barba, egli avesse sa- 
crificato... Ja medesima. 


U. golino. 


rr 


Il nostro corrispondente di Massaua ci mandava‘ 
giorni fa, una biografia e un ritratto del disertore 
Ligg Abarrà, che doveva diventare, poco dopo, tri- 
stamente celebre, coll’assassinio del povero capitano 
Bettini. 

Quest'ultimo tristissimo caso ha dato un doloroso 
colore d'attualità alla corrispondenza nostra da Mas- 
saua, e abbiamo finora contato 44 giornali che l'hanno 
riprodotta fedelmente. 

- Inutile soggiungere che neppure uno dei 44 gior- 
nali ha avuto cuca di citare la fonte di quella bio- 
grafia, 


EPISTOLARIO 


di un deputato telegrafico 


Mia cara moglie, 

Sembrava che, dopo le votazioni di questi ultimi 
giorni, il freno dei lavori parlamentari dovesse filare 
rapidissimo. Perciò ti avevo promesso di ritornare fra 
due giorni nella nostra Rocca-Di-Sopra; ma, ahimè! 
non tutti i deputati sanno, come il tuo affezionato ma- 
rito, chwdere il freno della loro eloquenza. 

leri è stata ripresa, sotto la feftoîa di Montecitorio, 
la discussione dei provvedimenti ferroviarii. Avrebbe 
dovuto essere una discussione a scartamento ridotto; 
ma invece essa girerà alungo sulla piattaforma de- 
gli interessi locali, e si prevedono fin d’ora parecchi 
deragliamenti a cagione di alcune interpellanze collo- 
cate attraverso i binari del ministero. 

La Camera è quasi deserta ; la si direbbe una sala 
d'aspetto di prima classe dopo la partenza di tutti i 
treni, Anch'io vorrei presentarmi allo sportello del ca- 
postazione onorevole Di Rudiaì e svincolarmi; mail 
governo mi trattiene nelle sue reti per avere tutto il 
personale pronto nel caso di uno scontro. 

L'onorevole Branca fa la parte di capo-treno e l’o- 
norevole Luzzati quella di conduttore-controllare. 

Il barone Vladimiro, nella sua qualità di sc reegliante, 
è sempre pronto a issare i segnali d'allarme e spe- 
cialmente quelli d'arresto, 

Si dice che l'onorevole Nicotera sia attaccato all’o- 
norevole Branca come una locomotiva al proprio tender, 
e perciò ha assuntò anche la parte di fora-biglietti 
per registrare a protocollo quei deputati che si allon- 
tanano dalla capitale in questi momenti. 

A dirti il vero, io di questa discussione ferroviaria 
non ne capisco niente: essa è per meun dunnel con- 
tinuato. 

Ma in questo mondo s'impara sempre qualche cosa. 
Finora sapevo che c’erano i trent diretti, i treni 
omnibus e i treni misti. Adesso ho fatto conoscenza 
anche coi reni di... Geremia, i quali consistono in una 
lucomotiva-Nicotera che suda da tutte le parti, in un 
te der-Bragca contenente il carbone delle idee più 
nere, e in molti ougoni - Luzzatti pieni di casse... 
vuote, 

Il Folchetto ha annunziato un gran discorso del- 
l'onorevole Grimaldi, la cui eloquenza mi dicono ras- 
somigli al brontolio di una caldiuia ad alta pressione, 
Questo discorso produrrà indubbiamente grande effetto, 
ed allora il relatore Marchiori si affretterà a rispon- 
dere per offrire al ministero una valvola di sicu- 
Pezza, 

Non ti pòsso fare previsioni sull’ esito della immi- 
nente votazione, 

Alcuni deputati vorrebbero dare all'onorevole Branca 
e a’ suoi provvedimenti una Dolletta di iransito per 
il Senato. 

Altri vorrebbero che tutto il Gabinetto battesse in 
ri iruta. 

Infine, gli stessi amici del capostazione Di Rudinì 
sì dichiarano proati a spedire qualche ministro a quel 
paese con la velocità di un treno express e in porto 


franco. Siccome non è improbabile che questo caso 
si verifichi, così io faccio voti che quel qualunque mi- 
nistro arrivi a destinazione senza guasti, senzà a- 
varie è sopratutto senza dispersione di liquidi per i 
quali Amministrazione non risponde. | 

Scrivimi senza rilardi, per assicurarmi ché sulla 
nostra linea coniugale nou sono avvenuti nè dera- 
glidmenti nè se intri. 

Addio. A rivederci presto, perchè questa forzata Ion- 
tananza ha accresciuta l'altitudine del mio amore e 
ormai mi sento attratto verso di te colla pendenza 
del cinquanta per mille. 

Tuio 


E per il francobollo 
® . 
Y Lenci 


DA MONTECITORIO 


23 marzo. 

L'incidente ‘Taverna. 

E' l'meidenta rilevato dal Folchetto, quello cioè, 
della lettera, colla quale il compianto ambasciatore 
proclamava Cavour unico fondatore dell'unità ita- 
liana. . 

L'on. Biancheri sente il bisogno di dichiarare che 
il nobile conte è un senatore e che quindi non può 
essere svolta l’interrogazione dell'on. Imbriani sulla 
manifestazione pubblica di lui. a 

L’on. Imbriani fa osservare che lo stesso presidente 
«del Consiglio ha detto che il conte Taverna è desi- 
gnato ambasciatore. 

Se a priori potè aprirsi una discussiono tanto me- 
glio potrà discutersene @ posteriori. (Iarità). 

L’on. Biancheri sentenzia : 

— Allora si parlava dell'ufficio; ora si parla della 
persona, La nomina non è ancora avvenuta, 

Ixprraxs. Se non avvenisse più sarei felicissimo. 

Il marchese Starapa dice : 

— E' vero che il senatore Taverna ha scritto la 
lettera cui allude l’on. Imbriani, ma non credo che la 
Camera si possa occupare di questo argomento. 

Tusgianr. Il silenzio del governo è eloquente. Pel 
momento non insisto. Attenderò la nomina e se essa 
non sari fatta, io sarò iriplicemente soddisfatto. (Ila- 
rità 

E per ora il compianto ambasciatore è messo da 
bando, n. 


Il generale dovrebbe rispondere ad un’interroga- 
zione dell'on. Imbriani circa le scene sanguinose av- 
venute a Ragusa e a Modica nelle recenti elezioni, 
ma pr-ga l'interrogante ad aspettare l'esito del pro- 
cesso giù iniziato. 

L’on. Imbriani acconsente, forse perchè non sa che 
i processi elettorali nella provincia di Siracusa hanno 
sempre un principio ma non hanno mai una fine, 

L'on. Branca, in risposta ad un’interrogazione del- 
l'on. D’Alife, riconosce la necessità di completare un 
piano stradale in quel di San Giovanni. 


I 

El eccoci all'Africa, 

L'on, Martini ritira l'interrogazione e si riserva di 
presentare un'interpellanza. 

Restano quelle dell'on. Di San Giuliano « sulle con- 
dizioni politiche e della pubblica sicurezza nella Co- 
lonia Eritrea » e dell'on. L. Ferrari « sui particolari 
che accompagnarono la uccisione del tenente Bettini 
e suî criteri che guidano la politica del governo nella 
colonia Eritrea », i 

Il marchese Starapa, che non ha letto nè i docu- 
menti relativi al processo Livraghi, nè Ja relazione 
della gommissione d'inchiesta, legge adi sso... il rego- 
lamento della Camera per avere il guste di affermare 
che l'interrogazione dell'on. di San Giuliane non è 
contenuta nei termini del regolamento e che però non 
gli risponde. 

Evviva il ministero dei gentiluomini | 

Evidentemente il nobile marchese non ha potuto di- 
gerire le verità dette dall’on. di San Giuliano, nella 
interessante intervista con un redattore del Folehetto. 

Il marchese legge quindi due telegrammi inconclu- 
denti del generale Gandolfi, nei quali è detto soltanto 
che il capitano Bettini, accompagnato solo da tre ar- 
mati, fu assalito da una numerosa banda e mori com- 
battendo. La banda fu poi dispersa coll’uccisiono dei 
cap 

Quindi dice + 


— Per non mancare di cortesia agl’interroganti vo- 
glio dire due parole per dire, che nulla vi è di mu- 
tato nelle condizioni politiche della colonia. Quanto ai 
criterii posso dire che il governo non ha mutato i suoi 
criteri. Spero che gl’interroganti sieno soddisfatti. 
(Commenti). » 


| L'on. Di San Giuliano dice: 

; — L'on. Presidente del Consiglio non ha letto la mia 
interrogazione, poichè io non gli ho chiesto quali siano si 
i suoi criterii sul governo della colonia (ilarità). Come i 
prendo anche io che sarebbe stato meglio presentare i 
un’interpellanza; ma siamo oramai ridotti a tal punto 

che non è più possibile presentare un’inferpellanza, es- 

sendo invalso il sistema dî riùiviarne lo svolgimento” 
alle calende greche (Bene !) 

La Camera non è più in grado di esercitare il suo 
controllo (Bravo!) 

L’on. presidente del Consiglio ha detto che le con- 
dizioni politiche della colonia Eritrea non sono mutate 
ed in cit convengo con lui; ma non è esatto che l’uc- 
cisione del capitano Bettini sia un fatto isolato, 

Si tratta invece del prodotto di una serie di errori 
che hanno cagionato già fatti dolorosi e che potranno 
cagionarne altri ancora più gravi (Bene! Bravo!) ER 

L'on. presidente del consiglio ha detto che non sa 
quali sieno le condizioni della pubblica sicurezza 
nella Colonia, ebbene glielo dirò io che lo so. Le con- 
dizioni; della pubblica sicurezza erano eccellenti fino 
alla primavera dell’anno scorso. Fino al maggio qua- 
lunque messo del governo poteva traversare solo 
tutta la Colonia. Bastava che attacensse una lettera 
in cima ad un bastone per ottenere rispetto e prote- 
zione da tutti. 

Nell'estate si formò una banda di 80 predoni in uno 
dei punti più sicuri e d’allora in poi le condizioni 
della pubblica sicurezza sono andate sempre peggio 
rando: abbiamo avuto molte aggressioni, l’ultima delle 
quali è finita colla strage dell’ufficiale bianc 

Braxcneri: On. San Giuliano, i cinque minuti sono 
passati. 

Vocr: Parli ! Parli | 

Forris: Ma lo lasci parlare! 

BrawxcnerI: Non posso lasciar violare ìl regolamento 
(Rumori). 

Forms: Il regolamento deve essere applicato con 
discernimento (Bene !). 

BraxcHegi: I cinque minuti sono passati. 

DI Saw GiuLiano: All’orologio che mi sta dinanzi e 
a quello che mi sta di dietro non sono passati (Ila= 
rità), 

Voci: Parli ! Parli! 

Di Sax Giuttaxo. Il governo non ha voluto com= 
prendere che l'Africa non si governa come si governa 
una provincia italiana; il governo non riesce a com- 
prendere che i criterii burocratici non possono, non 
devono essere applicati nelle colonie. (Bene!) All'ap= 
plicazione di questi criteri dobbiamo il peggioramenta 
delle condizioni di pubblica sicurezza, grazio a talì 
criteri sono state richiamate le persone competenti; 
quelle che conoscevano i luoghi, le persone e le usan- 
ze (Approvazioni). Mi basta il ricordare che fu richia- 
mato un ottimo ufficiale, un maggiore sol perchè gli 
toccava la promozione a tenente colonnello (Ilarità!), 

Questa è mancanza di senno. Così non si govexma 
una colonia! (Approvazioni vivissime e generali). 


®ì 


l'on. L. Ferrari, tirata fuorì l'orologio, dice: — 

— Parlerà soltanto cinque minuti; ma prego il pre- 
sidente del consiglio, cioò il presidente della Camera 
di non ioterrompermi (Iarità), 

Non siamo di fronte ad un’ aggressione ordìnaria, 
ma di fronte all’uccisione di chi aveva il comando. Trat= 
tasi di una minaccia all’ organizzazione della colonia 
Eritrea. f 

Il fatto per quanto grave non mi sorprende, Il go- 
verno, travagliato dal programma della lesina, non ha 
avuto nò ll tempo, nè lalena, nè la voglia di pensare 
ad un programma qualsiasi, Quali sono i vostri cri 
teri di governo? sono sempre allo stato di nebul 
(Bene!) 

Prima parlavate di una formola geometrica, îl trîar 
golo, dopo siete passati ad una formola meccanica (I- 
larità). Volevate stare entro la linea del Mareb colla 
minore spesa possibile, Era un programma possibile 
ma ad una condizione, a’ condizione cioè di servirsà 
degli uomini sompetenti, di coloro che conoscono gli 
usi e costumi di quella gente. Il governo invece si è 
improvvisamente liberato di tutti gli uomini compe- 
tenti in omaggio alla rulina burocratica. 


dA 


REMIGIO ZENA 


(Maronese G. Invara) 


LA BOCCA DEL LUPO 


erro 


Questa volta fu di parola, come disse, così fece, e 
il sabato a ritirare le carte e i denari delle giuocate, 
venne un altro per lui. 

La Bricicca era nera come il carbone contro Mari- 
netta, e siccome piove sempre sul bagnato, giusto al 
Jora ricevette una lettera da Manassola; grazie a Dio 
stavano bene tutti, meno il nonno che era morto del 
suo catarro, e la nonna le faceva dire che venisse su- 
bito a pigliarsi Battistina, chè lei non poteva più te- 
nerla e andava a stare in Borlasca dal figlio secondo- 
genito. 

Sì, e la Bricicca dove se la metteva Battistina? Ci 
mancava essa per accomodare lo stoccofisso e ci man- 
cava proprio che îl vecchio, che non era mai stato 
buono a niente, altr) che a fumare la pipa e a dire 
il rosario e farlo dire agli altri, partisse pel mondo 
di lì senza aspettare che in qualche maniera » Batti- 
stina fosse a posto e si guadagnasse da vivere, 

E la suocera, che bisogno d'andare in Borlasca? e 


«PIRA SI =. + È 
Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
gione riservata. 


se voleva andare in Borlasca da quella pigna secca 
di suo figlio, perchè non se la portava con sè sua ni- 
pote, che dopo tutto le aveva sempre fatto da serva? 
Stiamo a vedere che se non ci fosse andato a pren- 
derla; lei l’avrebbe lasciata morire in mezzo di una 
strada! 
E la Bricisca pon si scomodò e dopo due giorni ne 
venne un’altra lettera da Manassola peggio della pri 
ma, e la Bricicea, fissa nella sua idea di lasciar cap- 
tare, non si mosse; se voleva perdere Bastiano che 
eva lì) nè caldo nè freddo, non le restava che caricar- 
si di un'altra figlia, 

Avrebbe fatto il sordo ancora un pezzo, per vedere 
come andava a finire, ma quando Je scrissero che il 
suocero aveva lasciato quel poco di mobiglia e un 
tocco l'orto da dividere coi cognati, partì sul momento 
incaricando Pellegra di tenerle il lotto e il banchino 
di verdura. 3 

Angela era come se non ci fosse; aveva da andare 
all'ospedale di Pammatone a trovar Giacomino e por- 
targli dei pacchi di caramelle, oppure in casa delle 
'festeite a mettere dei vescicanti alla sua futura suo- 
cera che colla pancia alla gola, che pareva un tam- 
buro, chiamava Angela tutto il santo giorno e non si 
lasciava più toccare che da essa, Il hello è che Ma- 
rinetta s’impuntò e volle partire anche lei per Ma- 

| nassola. 

Volle partire perchè dopo il veglione del Carlo Fe- 
lice, a Genova non poteva più vedercisi e le era sal- 
tata addosso una gran malinconia; quando le doman- 
davano cosa. aveva, rispondeva: « niente » e tagliava 


corto. Quel niente era troppo e troppo poco, la Bri- 
cicca, dai discorsi di Pellegra, pensava chi sa che 
roba, ma un colpa al cuore l'ebbe veramente una mat- 
tina, nei primi giorni di quaresima, che Marinetta tornò 
a casa cogli occhi fuori della testa. La ballerina era 
scappata con un signore e le aveva portato via circa 
cento franchi ; colla scusa di tenerglieli in deposito, di 
mano in mano i guadagni se li faceva consegnare, che 
se Marinetta, da brava figlia, li avesse dati a sua ma- 
dre, non li avrebbe più visti lo stesso, ma almeno 
avrebbe fatto un’opera di carità a quella che sudava 
notte e giorno per mantenar]a, 

Queste era una disgrazia peggio di tutte le altre, 
anche di quella che Pellegra immaginava velendo Ma- 
rinetta colla testa bassa e di poche parole, chè a tuiii 
i guasti c'è sempre il suo rimedio, fuori che a quelli 
della borsa; a la colpa principale era della Rapallina, 
che a Marinetta le aveva detto: 4 daglieli pure » per- 
chè si trattava dei denari degli altri, e così teneva il 
sacco ai ladri in nome dell'amicizia, tanto vero che 
questa volta finalmente Marinetta, aperti gli occhi, la 


‘ mandò a farsi benedire, e non le parlò più. 


| TT 


XIL 


Da Manassola la Bricicca tornò dopo una settimana 
senza aver conchiuso niente coi cognati riguardo alla 
divisione dell'orto e della mobiglia, Come si faceva a 
conchiudere se essi volevano tenersi il buono e il me- 


«disiaccavano il Signore dalla croce e colle ginoechia 


glio, a a lei lasciarle tanta roba vecchia, che tutta in- 
sieme non bastava nemmeno a pagare le spese del 
viaggio? Del tocco d’orto che le spettava, pretende— 
vano darle quaranta franchi una volta tanto, e questo 
era un rabaliaio vero, chò tutto l'orto ne valeva più 
di mille, colla sua acqua che aveva d’ inverno come. 
d'estate, e secondo quello che dicevano le persone în- 
telligenti, lei per la sua parte avrebbe dovuto toc- 
carne duecento 0 duecento cinquanta. Quando l'onestà 
si ha nelle calcagne, non si pensa che a imbrogliare 
il prossimo, la brutta figura si fa passare sotto gamba 
e sì ruba con coraggio, davanti a tutti, lo stesso come 
sorbire un uovo fuesco! El erana gente diyota questi 
suoi cognati, gente che a foraa di messe e di rosarò, 


frastavano il manno della chiesa! 

Tortana che un canonico di Manassola, uno di quei 
preti come ce n'è pochi, s'era insaricato lui di fare le 
parti della Brisicca perchè avesse il suo giusto, Un 
sant'uomo, tutta carìtà pei poveri nei loro bisogni dì 
anima a di corpo, che quando si trattava di rendere 
un servizio, non diceva mai di no. a nessuno } era i # 
confessore di Battistina, le scriveva le lettere ed era” 
stato lui a metterla nell’ ospedale di Manassola come 
serva delle monache, che ‘anzi essa non se ne sarebbe, 
più andata se il nonno, buon’anima, a tutti i conti now 
avesse voluto vedersela intorno al letto, nel sue ul- 
timo mese di malattia. y 


(Continua). 


| L'Africa non è una guarnigione qualunque. Se tor- 
nassero al mondo i nostri antenati, riderebbero del 
modo con cui noi pretendiamo governare le colonie. 
(Bene). Se è un destino che il regolamento ci debba 
perseguitare anche in Africa, allora è meglio smet- 
tere addirittura. Colla caserma è impossibile  gover- 
nare l'Africa. (Vive approvazioni). È ; 

Il governo non sente nemmeno il bisogno di repli- 
| care alle due requisitorie. 


n si 
» » o 9a 

Si riprende la sospensione dei lavori ferroviarii. 

| — Lon. Lanzara sostiene la necessità di affidare le co- 

struzioni ferroviarie alle Società esercenti. n suo breve 

ed efficace discorso è accolto con approvazioni. 

Ton. Branca passa in rassegna tutte le linee cer- 
cando di dimostrare che il progetto da lui presentato 
è quanto di meglio si potesse proporre. — È 

Dopo alcuni fatti personali ed un fervorino dell ‘ono- 
revole Ruspoli, si approva la chiusura della discusr 
sione generale. 


va 
L'on. Mario Panizza presenta la relazione sul pro- 
gelto per gli alienati e i manicomii. 


A 


"Gli ordini del giorno. ; 
Lon. Vischi, svolgendo il suo, trova modo di 
delle dure verità al governo in genere e a Sansone 
in ispecie. Dice che Sansone ha voluto trascinarsi 
nella rovina l'on. Branca, preferendo morire con tutti 


dire 


i i Filistei. 3 
L'on, Brunicardi svolge il seguente ordine del 
giorno: 5 : A 
< La Camera, convinta che in ordine ai provvedi 
Dar 


° menti ferroviari, occorrono proposte precise, complete 
e tali da provvedere con criteri uniformi alla costru- 
zione delle linee già approvate dalla legge, passa al- 
Vordine del giorno n. 

E Von, Imbriani : 

— Ta Camera preoccupata della mancanza di una 
linea strategica centrale eflicace che unisca diretta- 
mente Taranto con la valle del Po, e convinta della 
necessità delle altre linee che tutelino la frontiera 
Nord-Est verso il nesso politico che compone lim 
pero d'Austria, invita il Governo a studiare la que- 
stione e presentare i disegni di provvedimenti con- 
creti nel più breve tempo possibile, 

L'on. Spirito svolge un ordine del giorno del quale 
mon si conosce il testo. 


L'incidente finale. 

L'on. Suardo legge un’interrogazione dell'on. Im- 
briani sull’applicazione della clausola per i vini, 

L'on. marchese dice che non può rispondere. 

L'on, Imbriani si lamenta anzitutto che il testo della 
sua interrogazione sia stato travisato. Egli non scrisse 
coll’impero austro-ungarico, ma col nesso po litico 
che forma l'impero austro-ungarico. 3 
Fa quindi notare che il movente della sua interro— 
ggazione è un articolo della Neue Freie Pres p — gior- 
x nale che riproduce il pensiero governativo internazio- 

male - nel quale è detto che il governo italiano ap- 
“ plicherà la clausola fra sei mes!. 
Il presidente del consiglio dovrebbe fare sentire la 
gua voce, 
sj Il marchese si ostina a non voler far sentire la sua 
voce perchè — dice — non vuole stabilire il precedente 
di rispondere ad articoli di giornali. 

L'on. Imbriani lo coglie in flagrante contraddizione 
ricofdando che ha risposto ad articoli di giornali 
quando volle difendere il suo verboso ambasciatore 
‘Taverna. La teoria non è costituzionale. Bisogna te- 
ner nel dovuto conto la stampa. (Bene !) 

L'oratore si ferma qui perchè non ha intenzione di 
fare inquietare il presidente. (Iarità). 

Si annunzia un’interpellanza dell’on. Spirito sulla 
nomina di sindaci scelti nella minoranza, ma il gene- 
rale non è presente. 


Per finire, 
Echi del ministero-telegrafo . 
Ricevo e pubblico: 
Egregio signor Direttore, 

Carlo Lochis deputato al Parlamento, ritornato a 
È Roma senza esservi stato chiamato per telegrafo e 
% dopo una breve assenza per affari di famiglia, ha sa- 
"i puto che durante tale assenza S. M. il Folehetto lo 
ha nominato Ministro della Marina, forse per dargli 
modo di realizzare l’idea napoleonica di trasformare 
Bergamo in porto di mare — non avendo potuto tro- 
vare copia del Giornale in cui trovasi registrato il re- 
lativo Decreto di nomina, e volendo depositarlo nel 
suo Archivio di famiglia anche per poter rispondere, 
al caso, a qualche interpellanza Imbriani relativa alla 
R sua nomina, — fa viva preghiera di volergliene favo- 
x rire una copia che farà pagare colla maggior possi- 

bile sollecitudine con una somma da prelevarsi sul ca- 
pitole delle torpediniere. 
Colla massima stima e con ringraziamenti antici- 
ati, 

Il Ministro 
Sé C. Locnis. 

La lettera è spiritosa, e la premieremo coll’invio di 
ùna copia del numero arretrato, a titolo di dono, pre- 
Jlevandola dalla nostra lista civile. 


Paro Ploni 


LA CRISI IN GERMANIA 

| Berlino, 23 — Il Cancelliere, conte di Caprivi, è 
‘partito, poco prima di mezzodì, per Hubertusstock. 

3 Nessuna nomina finora è stata fatta, nè per la pre- 
sidenza del (nsig prissinio, nè per il ministero 
della pubblica istruzione e culti. 

Berlino, 23 — Nei circoli parlamentari, si erede 
che il conte di Enlemborg'aVbia.già accettato la pre- 
sidenza del Consiglio e che la sua nomina si eftettuerà 
Oggi stesso. 
in I candidati al ministero degli affari ecclesiastici a 
 dell’istruzione sono il sottosegretario di Stato nello 


0 


stesso ministero, dottor di Weyrauch, il sottosegretario 
del ministero della giustizia; dottor di Bosse, e il pre 
sidente superiore della Vestfalia, Studt. 


Berlino, 23 — La Boersen Zeitung dà come si 


cura la nomina del conte di Eulemburg a presidente 
del Consiglio prussiano, di Studt, presidente superiore 
di Vestfalia, a ministro degli affari ecclesiastici e del- 
l'istruzione pubblica e di Schorlemer-Alst capo del 
partito del Centro a presidente superiore di Vest- 
falia. 


‘Tali voci vanno accolte con riserva, 
Berlino, 23 — ll conte .Caprivi è tornato alle 4 


pom da Hubertustock. 


La National Zeitung crede pressochè sicura la no- 


mina del conte di Eulemburg a presidente del Consi- 
glio prussiano. La norhina del ministro degli affari ec- 
clesiastici e dell'istruzione pubblica avrà luogo sulla 
proposta delnuovo presidente del Consiglio. 


Berlino, 23 — Finora non è stata presa alcuna de- 


cisione intorno alla nomina del nuovo ministro dei 
Culti, in sostituzione del conte di Zedlitz. 


La nomina del conte Botho Eulemburg, ex-mini- 


stro dell'interno, a presidente del Consiglio dei mini- 
stri prussiano, è imminente, 


Stasera presso il Cancelliere, conte di Caprivi, vi 


fu un gran pranzo al quale intervennero numerosi 


membri del Corpo diplomatico, parecchi ministri, i 
membri del Consiglio Federale ed altri alti perso- 
naggi. 


IL PROCESSO DEL {° MAGGIO 


Udienza del 23 marzo. 

Il Pubblico ministero riprende per finirla il filo della 
sua requisitoria. 

Sostiene l’accusa di ribellione ed associazione per 
Trabalza ed Albanesi. 

Per Bardì Luigi, solo l'associazione. 

Per Bararli manitiene l'accusa di associazione, 

Per Bocci, Belloni, Bandini, Cesari, associazione e 
ribellione. 

Per Calore solo ribellione, 

Per Galassi, Luprano, Magri, Milozzi, Mancini, tutte 
e due le accuse. 

Per De Meis, solo la ribellione. 

Per Latini, associazione. 

Ritira Vaccu.a per Zaccardi, Moretti, Savoia, De 
Sanctis e Savini. 

Per Casadei, Ghelfi, Mélinelli Giuseppe e Faina, so- 
stiene l'accusa. 

Per Volpi solo ribellione, 

Per Binaco ritira l'accusa, 

Per Compagioni, e Massimini, solo porto d’arma 
abusivo. 

Per Conti, solo ribellione. 

Per sola associazione: Davoli, Bedoni, Korner, Gnoc- 
chetti, Cocuccioni, Melinelli Dante, Spadoni, Serran- 
toni, Strappati, Bardi Arduino, Moscardi, Angiulli, Cal 
cagno, Monticelli e Pennella, 

Rinuncia per non provata reità di associazione sul 
conto di Bernardi. Olivieri e Liverani. 

Viene alla specifica delle pene. 

Cipriani, annî 4 mesi 4 giorni 5 e L. 500. 

Palla, anni 5 mesi 5 e L. 500. 

Bardi Ettore, mesi 34 giorni 6 e L. 300. 

Cortonesi, Moretti, Ayvanzini, Agostinucci, Pesetti, 
Leonardi, Turrina, Trabalza, Albanesi, Baraldi, Bocci, 
Galassi, Magri, Milozzi, Ghelfi e Melinelli, mesi 27 di 
reclusione e giorni 5. 

Agricola, mesi 26 e giorni 5. 

Proietti, Belloni e Latini, mesi 18 di reclusione. 

Bardi Luigi, mesi 20 di reclusione. 

Bandini, mesi 84 e giorni 20. 

Calore e De Meis, mesi 18 e giorni 2%, 

Cesari, mesi 13 e giorni 17. 

Luprano, mesi 22 e giorni 19. 

Mancini e Troia, mesi 22 e giorni 17. 

Casadei, mesi #9 iorni 25. 

Faina, mesi # 

Volpi, mesi 26 e giorni 5, 

Davoli, Bedoni, Kérner, Cocuccioni, Melinelll Dante, 
Spadoni, Strappati e Moscardì, mesi 18 di reclusione. 

Paolini, mesi 15 

Gnocchetti, mesi 20, 

Serrantoni, mesi 15 e giorni 18, 

. Bardi Arduino, mesi 20. 

Angiulli, anni 3 e mesi 9. 

Galeagno, mesi 28 e L. 200. 

“Monticelli, mesi e L, 100. 

Pennella, mesi 18, giorgi 10 e L 100, 

Olivieri, mesi 12 e L. 50, 

Liverani, mesi 11 e L. 50, 

Conti, mesi 10 e giorni 25. 

Binaco, giorni 20 (!) d’arresti. 

Compagioni,. mes 

Massimini, mesi 4, 

Sorveglianza speciale per futti di mesi 3. 


ia 


Quando il P. M. termina con voce stanca la sua 
requisitoria si alza l'on. Vendemini e pronuncia que- 
ste parole: ; 

Mi onoro di fare a nome del collegio della difesa 
una dichiarazione. pai 

Le depos zioni di uomini probi di tutte je opinioni 
e di tutte le classi che fecero rifulgere le virtù dome- 
stiche e pubbliche degli imputati, dall'altro le deposi- 
zioni dei testi a carico e la vergognosa figura fatta 
in questo dibattimento dalla questura, hanno indotto 
la difesa a rimettersi completamente alla illuminata 
giustizia del-'Tribunale. AS, 

Voi magistrati italiani, affermate col vostro. giudizio 
la indipendenza vostra; e non confonderete un'opinione 
politica sia pure errata con un comune reato volgare. 

Ricordatevi le proteste sdegnose che da quella gahe 
bia contro certe accuse partivano. Fate giustizia della 
improntitadine di chi anticipava il vostro giudizio qua- 
lificando il reato per cui gli attuali giudicabili dove- 
vano essere qui portati. i: È 

Non not to incitamenti. fattivi dal P. M; di 
trattare con severità giovani rei di null'altro che di 
avere fatto. un sogno generoso. Dite una parola di 
pace. Lo auguriamo a voi; agli imputati che aspettano. 

L'impressione prodotta da queste splendide ‘e sentite 
arole è profondo. 
È Il AS commosso, dichiara che è dolente del 


silenzio della difesa, © sospende l'udienza. 


Gggi avremo la sentenza. 3 n 
Il. Cancelliere... 


Pensione privata (vedi avviso in 4 pagina) 


| Affatto Nuova 
e Favorevolissima 
ai Compratori di Biglietti 


venne universalmente riconosciuta fa com- 
binazione che regola la 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


- I Biglietti concorrono a tutte le estra- 
zioni col solo Numero progressivo senza 
Serie o Categoria. 

Le Centinaia complete di numeri hanno 
vincita assicurata. 


Le vincite sono da L. 200,000 - 100,000 
10,000 - 5000 - 1000 ccc. 


Un biglietto vince sicuramente Lire 


200.000 


può vineerne 300,000 - 400,000 
e più di 500,000 . 
Un biglietto può conseguire più vincite 
in ciascuna estrazione. 


Sono molto ricercate le Centinaia complete 
di Numeri. 

I Big 
tissimi a 


etti da un. Numero sono ricerca- 


Lire 1.59 cadauno. 


I Biglietti da 5 - 10 - 100 Numeri ancora 
disponibili, si-trovano in vendita al. prezzo 
di Lire 5 - 10 - (00 presso la Banca F.lli 
CASARETO di Frane. Via Carlo Felice, 10 - 
Genova e presso i principali j Banchieri e 
Cambiovalute del Regno. 


La Seconda estrazione avrà luogo ir 
vocabilmente il 30 Aprile del corr. anno. 


prose AIA 


uu | 
ORA ELS 
i e francoin tutto jl Regno 


| viene spedito per tutto il corr. anno 1892 


Hi Piccolo Corriere 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 
Bollettino Uflciale di tutte le Estrazioni italiane 
ANNO DECIMO 
che si pubblica in Genova 
A coloro che prima della fine del corrente 
mese faranno acquisto di un gruppo di Cin- 
que Obbligazioni del Prestito a Premi Bevi- 
lacqua La Masa, garantito dallo Stato, dalla 
Cassa Depositi e Prestiti e dalla Banca Na- 

zionale nel Regno d'Italia. 
Le obbligazioni di questo prestito costano 
12,50 cadayna, i ni di Cinque Oh= 
zazioni costano L, 62,50, 
Una obblig, vince sicuramente L. 400,000 
Un Gruppo di 5Obblig. può vincere L. 1350000 
E' garantito che tutte le Obbligazioni de- 
vono venir estratte colla vincita del rim- 
borso a premio o del rimborso a ca pifale in 
moda che il valore che rappresentano non 
si può perdere mai, | 
Per l'acquisto delle Obbligazioni e dei 
| Gruppi. di Cinque Obbligazioni rivolgersi 
sollecitamente. alla 


Banca Fratelli Casareto di Francesco 


| Genava - Via Carlo Felice, Num. 10 - Genova 


Prossima Estrazione 31 corr. 


IN CAMPIDOGLIO 

I banchi del Consiglio sono discretamente popolati: 
abbiamo una quarantina di consiglieri presenti. 

Quando si comincia a discutere sono le dieci. 

Il consigliere Montenovesi fa una breve osservazio- 
ne sul verbale, quindi arrivato il numero legale nella 
persona del marchese Vitelleschi, si ripiglia la que- 
stione della beneficenza ed ha Ja parola l'on, Ruspoli, 

Don Emanuele non è d'accordo col consigliere À- 
medei il quale trovava cattive le leggi per Roma pre- 
cedenti. La peggiore di tutte è quella ora presentata. 

L'on. Amadei ha scambiato una questione essen- 
ziale con una questione formale. Con la nuova legge 
il governo è diventato } assoluto padrone delle opere 
pie; l'arbitro supremo. 

Il consigliere Ruspoli continua a combattere le af! 
formazioni del collega Amadei e a criticare il progetto 
di legge in quanto riguarda la beneficenza — che met- 
te Roma ad un livello più basso dell'ultimo villaggio 
dello Stato, e che togliendo l'autonomia amministrativa 
alle opere pie, fa oltraggio alla dignità dei cittadini 
della capitale, ove certo non mancano amministatori 
intelligenti e disinteressati, 

Esamina i proventi della congregazione di carità e 
dice che i beni delle confraternite, doveano fruttare 
400 mila lire annue, ed invece in due anni si sono 
potute raggranellare soltanto centosessantasette mila 
lire, Qra se il governo nan ha potuto riscuotere, coi 
mezzi e l'autorità di cui dispone; è riuscita a far 
di più, il chmpito è di troppo più arduo per un sem- 
plice presidente della congregazione di carità, 

Molte Opere pie e confraternite faranno opposizione 
Jegale e i cespiti della beneficenza diminuiranno e su- 
biranno ritardi nelle riscossioni. In quanto poi ai fondi 
per le opere dotalizie, non possano per osa essere de 
volute in opere di beneficenza, perchè già spese nelle 
doti elargite nel passato anno, 0 da spendere nell’av- 
venire, 

Esprime, in conclusione, il voto che il progetto di 
legge sia modificato. 


L’on. Giovagnoli riconosce le benemerenze di Fran- 
cesco Crispi e l'utilità della legge del 1890. Il Consi- 
glio deve persuadersi che se in seno al Parlamento 
vi sono molti che non intendono l’importanza della 
questione, vi è pure una grande maggioranza risoluta 
a risolverla in armonia con gli interessi di Roma e 
col decoro della capitale, 

Conclude sostenendo l’opportunità di fare intendere 
alla Commissione parlamentare, desiderî della cittadi- 
nanza espressi dai suoi rappresentanti. La voce di 
Roma sarà ascoltata. il 

Il consigliere Amadei replica difendendo la sua tesi 

dalle critiche mossegli dall’on. Ruspoli. Dice che si 
tratta soltanto di questione di procedura e che Roma 
non può essere trattata alla stregua delle altre città 
del regno. 
Conclude presentando un ordine del giorno col quale 
il Consiglio riconoscendo che in questi ultimi tempi 
sono divenuti maggiormente necessari i soccorsi prima 
inseritti nel bilancio del Comune, per gl’infermi, gli 
inabili al lavoro e gli orfani poveri, ha fiducia che il 
Parlamento ed il governo diano alla istituzione del 
fondo di Beneficenza per la città di Romai mezzi ade- 
guati alla spesa occorrente per tali soccorsi. 

Replica brevemente l’on. Ruspoli, e il consigliere 
Vitelleschi parla a lungo per rilevare il disaccordo 
fra le sue vedute e quelle del presidente della Con- 
gregazione di Carità. Egli presenta uno sterminato or- 
dine del giorno. 

Il consigliere Piperno ritiene che non possa, il 
Consiglio, proporre i mezzi per risolvere il problema 
della beneficenza, ma. esprimere ‘semplicemente dei 
voti: mantiene perciò il suo ordine del giorno. 

Tacoucci presenta e svolge un ordine del giorno con 
cui si fa voto che il parlamento modifichi ìl nuovo 
progetto di legge per Roma. 

Grandiopportunamente sostiene che non deyelimitarsi 
la protesta del comune per la. sola. beneficenza, ma 
deve allargarsi a tutta la legge poichò il silenzio par- 
rebbe assenso della magistratura cittadina all'opera 
del Governo, 

Il sindaco, ci accorda cinque minuti di riposo, e so- 
spende la seduta. 

I consiglieri Palomba e Piperno hanno fuso i loro 
ordini del giorno. 

I cinque minuti di riposo diventano quaranta. Sì ri- 
piglia la seduta mezz'ora dopo la mezzanotte, 

Il sindaco legge i vari ordini del giorno presentati. 

Piperno ritira il suo e si astiene dal voto. E per 
chè ? 

Il consigliere Palomba aderisce a quello di. Vitel- 
leschi. Amadei propone allora di discutere e votare 
sull’ordine del giorno Vitelleschi, Riìtirano i propri 
Tacoucci e Giovagnoli, 

Il Grandi vuole un'aggiunta nel senso del discorso 
pronunciato precedentemente, ma . Vitelleschi. osserva 
che la questione come è messa dal Grandi non possa 
dliscutersi senza essere regolarmente iscritta all'ordine 
del giorno. 

Il sindaco metta aì voti l'ordine del giorno Vitel- 
leschi che auona così 

Considerando che nel progetto di legge ai bisogni 
della beneficenza non è adeguatamente provveduto, il 
consiglio fa voti perchè il parlamento e il governo vo- 
gliano disporre in modo che. sieno conservati*nella. 
loro integrità tutti i servizi ai quali la beneficenza ha 
finora. provveduto, 

Il Consiglio approva unanime. 

La fenice dei contribuenti che ha resistito fino al 
tocco alla ponderosa discussione, dorme ìl sonno dei 
giusti, col capo chino sulla balaustra... 


DEI 10 


Aila sala Dante 
Domani, alle tre pom. alla sala Dante, avrà luogo 
il concerto del valente pianista Andrea Pascucci, coa- 
«liuvato dalla signorina di Stazio e dal. signor Bufalari, 
Il programma attraentissimo comprende. scelta mu- 
sica di Mozart, Scarlatti, Mendelssohn, Paganini, Cho- 
pin e Beethoven, 


AI Grande Orfeo 

Stasera ricordiamo che al grande Orfeo ha Tuogo la 
festa da ballo, a beneficio dell'infanzia abbandonata. 

L'elegante salone sarà magnificamente addobbato con- 
fiori e palloncini alla veneziana. 

La festa riuscirà elegantissima e fantastica; 

Yl biglietto costerà cinque lire, ed è rigorosamente 
prescritto l'abito di società. 

Domani, al Grande Orfeo, matinde musicale nel po 
meriggio. 7 

| vetturini all’Eldorado 

Ricordiamo che stasera. all’Eldorado la Cooperativa 
dei vetturini dà un gran veglione di mezza quare- 
sima. 

Il trattenimento comincerà alle nove. Il programma 
variatissimo ed attraente richiamerà all’Eldorado tutti 
coloro che vorranno passare una serata allegra. 

1 biglietti costano una lira, e chi conduce una si- 
gnora deve aggiungere soltanto cinquanta centesimi. 
All’Ambasciata Ottomana 
Tersera ebbe luogo il ricevimento . all'ambasciata 

turca. 

Numerosissimi furono gl'invitati, ricevuti con squi- 
sita cortesia, dall’ambasciatore Nizam-bey che era as- 
sistito dal Console generale di Turchia, Galliam, 

Il ministero era largamente rappresentato daglì o- 
norevoli Di Rudinì, Nicotera, Branca, Chimirri e dai 
sottosegretari: Pullò — in uniforme da maggiore della 
territoriale — Carenzi, Corsi, Pascolato e Pierino Lucca. 

Molti deputati, tra i quali, oltre l'onorevole Bian- 
cheri, notammo gli onorevali Barzilai, Arbib, Maggio 
rino-Ferraris e Silvestri, Della casa reale i conti Vi 
sone e (tiannotti, il marchese Borea D’'Olmo, l’ammin 
raglio Aceini,., 

Del corpo diplomatico il signor Canevaro ministro 
del Perù, il signor Vaulow ministro del Belgio, il 
conte Benomar ambasciatore di Spagna e poi il mi 
nistro del Siam, quello Svizzero, l'ambasciatore russo, 

Notammo anche ì generali di S. Marzano, comane 
dante del IX Corpo d’Armata, e Bava della Divisione 


Il duca degli Abruzzi 
Catania, 22 — Stasera il duca degli Abruzzi, che 
sì trova qui colla torpediniera 107, assistette alla rap- 
presentazione del Mefistofele nel teatro Bellini dal 
palco del prefetto. Il teatro era al completo. 
All'arrivo il pubblico lo salutò (con calorosi applausi 
e chiese l’inno reale, che venne. reiterate volte suo- 
nato. LA 
Alla fine dello spettacolo, parecchie centinaia di 
persone si fermarono nel vestibolo del teatro ed'aspet- 
tarono all'uscita del principe. Al suo passaggio venne 
salutato ‘con nùovi applausi e colle grida di Via Sa- 
void! 


di Roma, il prefetto Calenda dei Tavani, i conti Pri- 
moli e di Collobianco. 

Fungeva da segretario il gentilissimo signor Um- 
berto Orlandi, incaricato dal ministero agli Esteri, che 
noî giornalisti siamo abituati a trovare in tutti i ri- 
cevimenti di tal genere. 

Terminate le presentazioni d’uso si... presentarono 
al buffet tutti gl’intervenuti e tra lo champagne, 
verso il tocco, sì chiuse lo splendido ricevimento. 

Suicidio 

Da pochi mesi, spinto dalla crisi operaia, erasi re- 
cato in Roma lo scalpellino Goffredo Facoltosi da Li- 
vorno in compagnia della moglie Luigia Zannini. 

Era venuto in cerca di lavoro, e ne avea trovato 
subito. Ma la maggior parte dei suoi proventi erano 
assorbiti da un processo intentato contro il padre suo. 


interrotto dai 


Una battaglia in chiesa 
Parigi, 22 —Stasera ivi fu una zuffa nella-chiesa 
di Saint Merry. 


voranti. 


IE Il gesuita Lemoigne, predicando sal socialismo, fu 


| pubblica ! Ne seguì un tumulto, per porre fine alla 
rissa, si spense il gaz. 


Madrid, 23 — I marchese Pidal, ambasciatore di 
Spagna presso la Santa Sede, è ripartito per Roma. 


Durham, 23'—Sono avvenuti ieri disordini nelle 
miniere di Helburn. 

Gli scioperanti minaceiarono gli operaî che lavora 
vano; ruppero i vetri delle case. Essi però si sciol- 
sero dinanzi all’attitudine energica degli operai la- 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


BORSA D 


23 marzo 1892... - 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 Li 820, 


presenti, che gridavano: Vica la Re- 


Chiusura 87 55. È, 

Rendita ital. a contanti 91.90 a 91.95 2. 5. 
Azioni Ferr. Merid, 615. : fi 
Credito mob, 372. 

S. Gen. IÌmmob. 171 a 170. 
Società Gaz 784. ") 
Acqua Marcia a 1077. 

Società omnibus 116. - 
Azioni Banca Generale 323 a 321. 

Condotte 23%. 

Cambio su Francia 104, 90. 


19, Londra 26.10. 
La Rendita liquidazione 91.99. 


Il Pidal in giro! 


Disordini dappertutto 


n 


Era figlio del cav. Giovan Battista Del Monte, ricco 
a milioni, che avea sedotto la propria figliastra, ed 
abbandonato” all’onta ed alla miseria il bambino, frutto 
di quei tristi amori. 

Quando Goffredo ebbe cognizione della sua origine 


«Le inserzioni si ricevono escl 
del FOLCHETT® — Via de 


amente presso 1 Ufficio { 
p., ROMA. 


u 


siv 
VI 


e raccolse le prove, per dimostrarla intentò la lite; ma 
trascorsero parecchi anni senza ottenere nessun co- 
strutto. 

Il disgraziato ha lottato, ha sofferto più che per sè 
medesimo, per le privazioni a cui vedeva assoggettata 
la compagna adorata, mentre î Suoi parenti gavaz- 
zavano negli agi. 

In questi ultimi giorni, il Facoltosi, che era stato 
sempre di umore malinconico, era diventato cupo. 

L'altro ieri, finito il lavoro gittò i ferri del suo me: 
stiere nel Tevere e tornò a casa. 

Alla moglie raccontò di aver litigato con una com- 
pagna, La Luigia gli tolse di tasca il coltello, e na- 
scose le capsule del revolver, e dopo cena sì co- 
ricò. 

Lo scalpellino era uscito, ma appena di ritorno ri- 
chiese le capsule, e non si diede pace finchè non le 
ebbe trovate. 

Caricò tranquillamente l'arma, si spogliò e si mise 
a letto. 

Ad un tratto la povera donna lo sentì esclamare : 

— Addio, Gigia mia! Poi la denotazione dell’arma, 
che si scaricò nella tempia. 

Il disgraziato morì senza agonia. 

Avea ventotto anni appena! 


JN TEATRO 


AllArgentina, si replica questa sera alle 8 e mezzo 
l Aida: 

La Carmen, al Nazionale, ebbe iersera il consueto 
successo. Il teatro era affollato. 

Stasera riposo. 


CERVAZIONE:S 
Lu peas > 
e 


Una chioma folta è fluente è degna | La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
corona della be lezza | aspetto di bellezza, di forza e di senno 


n rr 


L'Aoqua Chinina Migone 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba noù solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezzi. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (flacons) da L. 2 - 1,50 — In bottiglie da un 
îitro circa L. 8,50. 


1 Valle, iersera, Ja serata d’onore di Scarpetta, fe- 
ce riempire il teatro di un elettissimo pubblico. Nel 
Mettiteve a fa ammore co mè, nelle Kellerine di 
Napoli e nel Matrimonio di Santarellina Vo Scar- 
petta fu sempre salutato da fragorosi applausi: 


Trovasi dai Farmacisti, Droghiori e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Stasera, al Quirino, si rappresenterà l’operetta in Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 


due atti Covalleria rustico-napolitana. 
SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Aida - ore 8 12. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Il Cupitano Saetta — ore 9. 

QUIRINO — Cucalleria rustico-napoletana - ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 5 e 9. 

GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
iutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent. 80. 


CASA DI SALUTE 


în Castelganilolfo (Lazi)) 
del Doti. Cav. R. Asc?nzi 


ian een 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La discussione sull’Africa 

I nostri onorevoli amici Luigi Ferrari e Di San 
Giuliano hanno avuto un grave toto, e dobbiamo 
- per la prima volta - convenire che il presidente 
del Consiglio si è trovato ieri dal lato della ra- 
* gione. I due onorevoli interroganti pretendevano 
che il governò esponesse le due idee e i suoi eri 
teri sul modo di governare e tutelare i nostri pos- 
sedimenti africani. Ebbero torto, perchè il mar- 
chese Di Rudinì mon può esporre quello che non 
Jia: Raffreddato per molte ragioni l'ardore posto 
da lui, e anche più da una delle piccole eccellen- 
ze, nella demolizione di tutto quello che aveva 
fatta l'amministrazione precedente, il comitato prov» 
visorio di nichilisti conosciuto generalmente sotto 
il nome di gabinetto Rudinì, non ha più voluto, 
saputo, potuto far nulla, e ha sperato dal tempo 
e dal destino la piena disorganizzazione di tutto 
quanto era incapace di conservare 0 di migliorare. 


Nella splendida Villa Santa Jaterina dei Principi Orsini si cu- 


rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore ; Griànnelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav, Ascenzi nello sta= 
bilimento bagni ‘aî' Crociferi. 


ritone Nuovo, 197, p. 


"7 ago valo Carl 


in metallo ossidato, ad ancora (e non magnetico) è un 
meccanismo assolutàmerite nuovo, di forma elegantis- 
sima e di precisione inappuntabile. Mentre per (oro-. 
di ‘altre fabbriche, quarido si ‘deve. rimettere 
qualche pezzo guasto 0 rotto, si spende molto; ed il 
lavoro non riesce quasi mai perfetto, invece, nell'o- 
rologio ‘(Charmilles qualunque pezzo si pub sostituire 
con fenuissima spesa, avendo pensato la fabb 3 
provvedere i suoi Rappresentanti di tutti i pezzi di 

ricambio che potessero occorrere, st 


Vea DELI 


ESATTEZZA MASSIMA 
SOLIDITÀ UNICA 
SEMPLICITÀ MERAVIGLIOSA 


FORMA ELEGANTISS!IMA 


In ROMA, Unico rappresentante in ROMA ai 


E. Hausmann e ©. 


Corso, 406 — Orologeri 


nose 


È 


fera 


MIQUONE NTOMNTICO” RICOSTITUENT 


Volete la Salut 


ITUENTE 

Miano E ELECE EBES EER Milano 
E ei NE 

Egregio Signor Bisle 


Milano. 
Padova 9 Febbraio 1591. 
Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei, Liquore. 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver | 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. || 
Con tutto il rispetto suo devotissimo 
A, dott. De Giovanni 
{{ Prof. di Patologia all’Università diPadova. 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth, | 0 Fal ca 


Vendesi dai principali furmacisti, droghieri e 
liquoristi. 


Deposito e Rappr. ver Roma e provincin — G. ELLI, piazza S. Nicola de’ Cesarini, 5. 


— È IL MIGLIOR SAPONE 


EMO! LIENTE, CAREZZEVOLE. 


Da allora fu una gara burocratica casermistica 
per ridurre la colonia a una parodia, e per non 
profittare dell'esperienza, nè dei risultati dell’in- 
chiesta parlamentare, 

L'on. Ferrari e l'on. Di San Giuliano non pote- 
vano pretendere che l'on. Di Rudini svelasse i con- 
cetti che non' ha e illustrasse la nessuna politica 
che segue. 

Aspettando la sentenza 5 

Merita il più alto ‘éncomio il edhtegno della di- 
fesà nella Causa intentata dall'on. Nicotera ai co- 
sidetti’anarchici. Essa, ‘abbastanza soddisfatta di 
quel ‘che ha mostrato il processo circa la prepara- 
zione della mostruosa e fantastica causa politica, 
ha rinunciato: allà parola, senza pur rispondere alla 
povera diseorsa, che per dovere d'ufficio ha pro- 
nunciato il rappresentante ‘del pubblico ministero. 

-Ora:non rimane che attendere la sentenza, au- 
gurando alla magistratura stessa ch'essa sia una 
prova»della» sua: ‘indipendenza e una meritata le- 
zione al''governo. 

° © Gli italiani del Trentino 
Innsbriick, 22 —'Dîeta =! Dopo lata lettura della 


___————»»>’OY)»)N)€\<|)M»|;>}K...M]MÒ>:|NE 


MAGNETISMO (tenti ernee Se 


2 dalti Sonia UA D'AMICO confermano 
Sompre: più «la mevitata taniche in unione; 
consorte, si e così solidamente stabilita. Per ot- 
tenere un consulto maznetico della chiaroveg- 
Gente sonnambula ANNA da qualsiasi città; ne 
cessita che per lettera siano dichiarate Je princi- 
ip domande di quanto si\desidera sapere e nel- 
la risposta visaranno dati tutti li schiarimenti 
necessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
ehe chiede il ‘consulto bisogna unirvi sia per va- 
glia postalero con raccomandata, per l'Italia 
‘ero L. 5,25. — Dirigere le lettere al Prof, 
ja S. Felice, 14, Bologna (Italia). si 


STI SA. 
privata di Fa- 


PENSIONE: Presso ir:| VINO DI. MONTRFREDDO 
PIEGATI ED UFFICIALI. — (Siròlo) delle “Fattorie FEDERICO 
Roma, - Via dell’ Arco della BIANCHELLI: Si raccomanda a tutte 


Hai S ertamiflie per la sua pressa e 
EA Pio a ibuona qualità. Prezzo: Lire 1,25 


dichiarazione inviata dai deputati italiani che inten- | Colazione: Miriestra, 1 piatto con Di Fasga eiternanie PESO LE 

donò di non esercitare” il loro ‘mandato, il ‘Siniscalco contorno, frutta e formaggio, due ‘segna franco a domicilio.: Le or- 

1i dichiara decaduti dal mandato stesso. vc |pani, 175 vino. — Pranzo: IM | giriazioni Si‘ricevono Presso i si- 
Si approva quindi Pargenza sulla proposta di Zal- nestra, due piatti con contorno; Jic;ibri Pinzi e Bianchelli, viar del 

È a HA RO È sai frutta, due pani; mezzo litro vino Si ; 7 
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| PIERO GRANDE UFFICIALE 


TX graude generale Vladimiro e il suo grande uff- 
ciale d'ordinanza. 


rr 


LA FINE DEL GRAN PROCESSO 


Sono tornato ieri ai Filippini, per sentire la 
sentenza del tribunale nel famoso processo contro 
quelle sessanta persone d'ogni colore, che l'auto- 
rità politica sommariamente ed empiricamente a- 
veva riunito in una gabbia, classificandoli come 
anarchici. 

Ancora una volta ho provata una vera stretta 
al cuore, in quello stanzone sudicio, dove, aspet- 
tatido il tribunale illustrissimo, ognuno fumava, 
ruleva, schiamazzava, seduto dove capitava, ma- 
guri sul leggio del presidente, e, in cospetto’ del 
pubblico, formato in gran parte di povere donne 
lie aspettavano, il giudizio sui loro mariti, e di 
bimbi che volevano sapere se fra poco avrebbero 
poiuto riabbracciare il padre, si scherzava sulla 
anzosciosa attesa, e con un annuncio in falsetto : 
- Il tribunale! - si ottenevà tratto tratto un po’ 
cli rispettoso silenzio, rotto subito dalla chiassosa 
risata di chi aveva organizzato l’ameno scherzo ! 

Dio ! come nei processi politici si perde la mae- 
della giustizia! 

Stavo lì, anch'io, aspettando, e con poca voglia 
di ridere, qîtando uno seroscio di pianto di un 
bambino, quelle lagrime alle quali non si può re- 
stére se non si lia al posto del muscolo cuore 
Una vecchia scatola da sardine o una copia degli 
statuti della compagnia di Gesù, mi s e peno- 
samente. 

— I - mi disse un avvocato - il bimbo di uno 
gli arrestati. 

Stette un po’ sopra pensiero, tristamente, e sog- 
| giunse. 

._— Povero bambino! chi sa che alla sua anima 
innocente una voce segreta non profetizzi la con- 
canna del babbo!... 


n Ma tu credi?... 
vanno condannati, e per associazione di 
ttori, 


d 


es 
% a era purtroppo la 
I ia di malfattori non c'era. 
mio Ù prova di Una associazione qua- 
NU: e di una associazione di calantuo- 
inini, di un sodalizio di filantropi; di un: 
fisternita della buona morte. ME VER SR eni 
cata nell'animo di molti la, convinzione he I di 
gistratura si sarebbe lasciata fbieSsion: Hallo 
swuvaganti improvvisazioni di diritto tifo alla 
Camera, e avrebbe voluto salva St 
dell'autorità politica e della polizi 


triste convinzione di 


re la decenza 
: È a = che parecchi 
Seummettevano che il tribunale avrebbe ni 
l'ussociazione di malfattori, 


IL GOVERNO DEL MISTERO 


Noi siamo tutti — cospiratori, 
così di dentro - come di fuori; 
nel nostro capo — soltanto abbonda 
arcan, segreto, — mito, 
Parrucca bionda - colletto nero 
è la divisa - del ministero, 


Chi, non essendo — cospiratore, 

può dir se è fatto — ambasciatore 
‘Taverna, oppure - se non è fatto ? 
E chi se è matto — o non è matto 

il nostro in Africa — modo di stare, 
di là dai monti, -— di là dal mare? 
Del gran Starabba - segreto è questo : 
non con un detto — non con un gesto 
si comprometta, - nè si confonda 

il serbatojo - d’ogni mistero, 
Parrucca bionda, — colletto nero 

è la divisa - del ministero, 


mistero, 


Chi non essendo — cospiratore 

può di Sansone — legger nel cuore, 
Sanson che diede - certe speranze n 
di dar ristoro — alle finanze ; 

ma in fin dei conti — altro non trova 
che andare all’estero - per vender ova, 
Così di sèguito — questa feconda 

lista potrebbesi — seguir per vero... 
Parrucca bionda, — colletto nero 

è la divisa - del ministero, 


Fruédo 


Invece, non è stato così. Su molte parti del di- 
positivo della sentenza si potrebbe ragionare a 
lungo. Ma intanto questo bisogna notare subito 

L I È » 


perchè è la cosa più importante: - è stata esclusa 
l'associazione di malfattori. Il magistrato ha cre- 


duto che vi fosse un reato, ma l'ha ridotto alle 
proporzioni che, data Ja sua esistenza, avrebbe 
avuto. 

È rimasta nella sentenza quella strana confu- 
sione dei repubblicani coi socialisti, e, peggio, dei 
socialisti cogli anarchici. Si è ammessa una as- 
sociazione politica dove in realtà non si trovereb- 
bero che dei conflitti di opinioni. Si è voluto ve- 
dere - per esempio - un pericoloso cospiratore 
in un corrispondente del Popolo Romano, o un 
nemico del genere umano nel povero Korner, in- 
genua anima di idealista, nella quale appaiono tra- 
sfusi il generoso entusiasmo, e la santa poesia che 
infiammavano il verso del suo grande avo Teodoro. 
Parrebbe quasi si sian fatti i conti perchè i più ab- 
biano da uscir di carcere un po' di tempo dopo 
quest'altro primo maggio. Si poteva esser più miti, 
vispar; re altre lagrime a tante povere famiglie, 
interpreta on mente più aperta alle aure li- 


berali che tempi e leggi nuove portano seco come 
in una lieta e pacifica e fiorita primavera in- 
tellettuale, il Codice che in quel suo quinto titolo, 
invocato contro i cosidetti anarchici 


aveva voluto 
à di certi pro- 


Si poteva far intendere assai meglio in qual 
terra e in qual tempo di libertà e di dottrina, viva 
e si muova questo popolo, ali'ombra di savie 


leggi... 
@ 


.. ma intanto - e questo importa - il magi- 
strato, intieramen*e assolvendo dieci disgraziati, î 
quali, di nulla colpevoli, lanno subito undici mesi 
di carcere, e paventato dieci anni di reclusione, 
condannava ui potere politico, che nella cieca fe- 
rocia di paure, dove non era di reale se non un 
solido fondamento di ignoranza, aveva immagi- 
nato, passando sopra a ogni nozione di diritto, a 
ogni garanzia di leggi, a ogni sentimento di pietà, 
un processo fantastico, non mai veduto, che via 
via si complicava di scandali, di muovi processi, 
di atroci pettegolezzi, di rivelazioni tremende, nelle 
quali la dignità della giustizia si abbassava, © il 
eredito agonizzante del personale di pubblica si- 
curezza, spirava inonorato. Ba 

E per tutti gli altri, modificando il titolo del 
reato, il magistrato respingeva. le estemporanee 
teorie di diritto che un impr@vvisatore della vec- 
chia maniera era andato a recitare alla Camera. 

Si sono trovati tre magistrati, che in questo al 
meno lanno rivendicata l'indipendenza del loro 
potere, 


Il generale Nicotera era andato alla Camera ad 
affermare: 

— Io dico che questa è una associazione di mal- 
fattori. Io dico che qui si tratta di applicare l'ar- 
ticolo 248. del codice penale. Se il codice non 
sta, proporrò una legge speciale. 


A quello, che diceva l'improvvisato Papiniano 
i magistrati hanno risposto: - No! 

Il signor Nicotera è stato miseramente bocciato 
all'esame di diritto penale. 

Non cerchi neppure di ripetere l'esame. Alla sua 
età, è troppo tarili non solo per imparare solida- 
mente qualche cosa, ma anche per prepararsi a 
una sessione straordinaria. di esami di ripara- 
zione. 

Rimane la sua antica promessa. Egli ha detto: 
- Se il codice penale non basta presenterò una 
legge speciale. 

Mantenga la promessa il ministero dei genti- 
luomini. E vengano le leggi speciali innanzi alla 
Camera. 

C'è della gente curiosa di assistere a questa 
nuova battaglia parlamentare. 

La battaglia ci è stata promessa. 

Avanti, generale! 


Cimone, 
L'ultima udienza 


Appena cominciata l'udienza, alle dieci, il presi- 
dente constata che gli imputati approvano il contegno 
ed il silenzio della difesa. 

Il tribunale si ritira in camera di Consiglio. Nel- 
l’aula e per i corridori dei Filippini c'è il solito appa- 
rato di forza; ma abbondantemente aumentato. 

Vedo molti agenti in borghese, armati di rivoltella. 
Il pubblico è pigiato nell'aula: le donne i bambini 
degli imputati sono in quella folla - ed aspettano. Il 
presidente ci avvertì che la sentenza non sarebbe u- 
scita prima delle tre; a quest'ora l’aspettazione diventa 
viva e grandissima. 

Il Tribunale entra alle quattro e tre quarti, ed in 
mezzo ad un silenzio profondo, il presidente legge la 
sentenza. 

Quando legge che l'imputazione di associazione è 
escluso di fatto e di diritto, qualcheduno hatte le mani; 
qualche voce approva; ma quando le-condanne inco- 
minciano a fioccare, il silenzio diventa nuovamente 
profondo. Una donna singhiozza. 

Ecco le condanne : 

Cipriani e Palla a 2 anni e 8 mesi di reclusione, 
L. 1500 multa e 3 anni di sorveglianza. 

Bardi Ettere, giorni di reclusione, lire 
1500 di multa e due anni di sorveglianza, 

Cortonesi, 15 mesi, 5 giorni di deten: 
1500 di multa. 


mesi, 2 


e e lire 


TETTE 


ROMA — Venerdi 25 Marzo 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall’UFFICIO 
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Moretti Attilio, Pesetti, Leonardi, ‘frabalza, Alba- 
nesi, Calore, Casadei, Ghelfi e Conti, mesi 18 e giorni 
5 di reclusione. 5 

Avanzini, Agostinucci, Turrina, Bocci, Bandini, tra 
lassi, Magri e Melinelli Giuseppe, 23 mesi e 5 giorni 
di reclusione. { 

Milozzi, Lubrano, Mancini, ‘Troja e Faina, uo: 19 
e giorni 9 di reclusione, lire 416 di multa e 2 anni 
di sorveglianza. TE î Lao 

Cupari, 11 mesi e 17 giorni di reclusione, lire 25! 
di multa e 2 anni di sorveglianza. i; 

Projetti, Belloni, Bardi Luigi, Davoli, Bedogni, 
Cocuccioni, Mellinelli Dante, Spadoni, Strappati, Mo- 
scardi e Monticelli 15 mesi di detenzione e lire 500 di 
multa, Sr 
Calcagno e Bardi Arduino 16 mesi di detenzione @ 
500 di multa. 

Kirner 12 mesirdi detenzione e L. 500 di multa. 

Gnocchetti 18 mesi di detenzione e L. 1000 di multa, 

Serrantoni 14 mesi e 11 giorni di detenzione e lire 
482 di multa. 

Paolini e Pennella 12 mesi e 15 giorni di deten— 
zione e L. 416 di multa. ® 

Volpi 22 mesi e 10 giorni di reclusione. 

Angiulli 20 mesi e 14 giorni di reclusione. 

Liverani 10 mesi di detenzione e L. 50 di multa. 

Binaco 25 giorni di arresto. 

Compagiorni mesi 2 e giorni 15 di arresti. 

Assolti 

Agricola, Demeis, Moretti, De Santis, Savoia, Sa- 

vini, Zaccardi, Bernardi, Massimini e Olivieri, 


Il Cancelliere, 


N4+POLI ED I NAPOLETANI 


Un dono principesco 
24, marzo. 

Il conte Eduardo Lucchesi-Palli, un gentiluomo, che 
alle gentilommeria eccezionale accoppia una cultura 
niente comune, possedeva una biblioteca splendida e 
pensò: « Meglio è che io lasci alla città di Napoli 
questa raccolta di libri così preziosa n. E chiese al 
municipio che gli dessero alcune sale dove collocarli : 
egli avrebbe provvisto al necessario — addobbo, ar- 
relamento, tutto. Il buon conte Lucchesi-Palli s’illu- 
deva: il municipio di Napoli, alla conquista del quale 
han mosso gloriosamente i così detti liberali parte- 
nopei sapendo quel che si facessero, può bene acco 
gliere nel suo seno gli spropositi di grammatica del 
Trinchera, majeroneggiante, ma di coteste debolezze 
non ha mai avute. Promise, ma da che il conte non 
era nè un'elettore potente nè..... altro, si fece un 
dovere di pigliarlo in giro. Egli aspettò diciotto mesi, 
poi si rivolse al ministero, e l’ on. Boselli aceettò su- 
bito e concesse all’offerente due sale della vostra Bi- 
blioteca Nazionale. 

El ora è già bene avviato l'impianto di questa bi- 
blioteca, la quale sarà preziosissima e di speciale im- 


portanza? 
Pea 2 


Accenno alle opere più notevoli. 

Vi sono 2000 volumi di storia; mille di letteratura 
di ogni lingua. Una collezione di mille e cinquecento 
libri in lingua giapponese: un’altra di duemila volumi 
concernenti le belle arti e tutti illustrati e tutti editi 
dalle principali tipografie francesi, inglesi e tedesche : 
un’altra di quattromila volumi illustrati dei principali 
romanzi italiani, inglesi, francesi e tedeschi. Vi sono 
settantamila volumi di opere drammatiche in varie 
lingue, cinquecento di viaggi e quattrocento di opere 
musicali. 

Ma dal punto di vista giornalistico la biblioteca 
Lucchesi-Palla è anche più interessante. Vi sono mille 
e quattrocento volumi con la collezione dei giornali 
del 1848 e di tutti quelli del 1860 con gli anni se- 
uenti fino ai giorni nostri e poi centoquaranta volumi 
con la collezione di tutti i giornali, collezione mon 
diale. Di più la biblioteca ogni giorno raccoglie trenta- 
due fra i più mportanti giornalii italiani e stranieri ed 
ha la collezione completa - non so quante migliaia di 
volumi - delle ecu des deux mondes, del Mond 
Iustré, della Nuova Antologia, dell’Illustration: 
ed ancora la collezione del Bollettino della Società 
geografica italiana, tutta la raccolta delle discussioni 
della Camera e (del Senato, ad incominciare dal Parla- 
mento Subalpino. 

Una nota orginale la dànno la raccolta di circa qua- 
rantamila autografi dei principali maestri di musica, 
di letterati ed uomini politici, di sovrani, principesse 
e principi reali, ed infine la collezione di 60. anni 
consecutivi del. programma giornaliero teatrale, 
della quale si può ricavare una storia interessante di 
tutti gli spettacoli che si sono dati a Napoli in questo 
lungo periodo di anni. 


Il conte Eduardo Lucchesi-Palli ha avuto dal. go- 
verno le due sale della N, alle condizioni 
stesse, alle quali le aveva chieste al municipio, cioè 
l'adlobbamento e l'arredamento devono esser fatti a 
spese del donatore, 


Bandini, Ga- 


L 


nei 


© 


zionale 


Ed egli mantien® la promessa sua splendidamente. 
La vòlta della prima sala, lunga quattordici metri, è 
stata già adorna di architettura decorativa sotto la di- 
rezione del Perricci, maestro, in questo genere, insu- 
pecabile. In questa vòlta dalle cornici di inquadrature 
« bassorilievi sono risultati nove grandi $pazii, che 
saranno pinti ad affresco da Paolo Petri, alunno pre- 
diletto di Domenico Morelli e, pittore di meritata re- 
putazione. Egli vi ritrarrà la scena di Amleto nel ci- 
mitero, una scena tratta dal « Cantico dei Cantici n, 
« Prometeo attaccato alla rupe ». Nella croce di 
mezzo ritrarrà il Parnaro e poi accanto ai grandi 
quadri i ritratti di Saekespeare, Goldoni, Dante, Me- 
tastasio, Alfieri, Aristofane, Terenzio, Sofocle. 

Lo stiglio di questa prima sala è in noce a due or- 
dini, eseguito, su disegno del Perricci, dal bravo eba- 
nista Gennaro Masia, 


Anche a Aoppio ordine sarà fo stìglio della seconda 
sala, ma in legno nero americano, con bassorilievi in 
palisandro, Questa sala è anche rischiarata da un lan- 
ternina nel mezzo della vòlta, il quale, unendo la 
propria alla luce che viene dal gran balcone, fa di 
esse. un'ottima sala di lettura. 

Il pavimento delle due sale sarà di marmo, su di- 
segno iel Perrini. Così, quande Vopera sarà finita e 
tutto starà a posto, Îa nostra biblioteca nazionale sarà 
arricchita di due splendide sale ed il governo si troverà 
padrone di tutto questo, per la generosità del conte 
Uucchesi-Palli, senza aver speso nemmeno un cen- 
tesimo, 


Potriva averla il municipio questa rischezza, ma ne 
ha sso forse bisogno ? 

Il Martire nou se ne dorrà, siate ben certo, nè se 
me impensierirà aleuno dei componenti di questa be- 
stiale maggioranza. Già che sia andata perduta pel 
anun » questa ricchezza non è loro la colpa. - Ma, 
se anche fosse spettato. a1 essi il deliberare, non a- 
vrebboro fatto altrimenti. 

Se sì fosse trattato di un' Agenzia elettorale, oh, 
allora, il rimpiauto loro sarebbe stato infinito ! 


Miibea! 


I ran 


DA MONTECITORIO 


24 marzo. 

Diamo il bentornato all'on. Salari, la cui elezione 
è convalidata senza osservazioni, 

Don Bruno è fuori di sè per la gioia, perchè col- 
Von, Salaris rientra a Montecitorio il capo dei chieri 
chetti, celebre organizzatore di tridui per la cos 
vazione de’ i 

La Camera vota tre leggine che autorizzano comuni 
ad eccedere il Jimite delle sovrimposte e il generale 
ne presenta subito delle altre, Così il barone Vladi- 
miro fa onore alle sue accuse ai suoi predecessori per 
simili proposte di legge. 

Presenta anche tre progetti coi quali si convertono 
in legge ì regi decretì relativi ai funerali degli ono- 
revoli Cadorna, Broglio e Ferracciù. 


er- 


minist 


Le interrogazioni. 

L'on. BEARC8; interrogato dall’on. (iovagnoli, di- 
chiara che si è fatto un solo contratto a trattative pri- 
vate per il Policlinico. 

L'on. Giovaguoli osserva che le società cooperative 
devono essere chiamate alle trattative private per le 
concessioni dei lavori. 

Lo stesso on. Branca dichiara all'on. Vollaro che 
per il porto di Reggio presenterà una nota di 
zione sul bilancio 1892-93 


varia: 


Torniamo alla sospensione dei lavori pubblici. 

L'on. Colajanni svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che si danneggia la econo- 
mia nazionale rinunziando o dilazionando lavori pub- 
blisi necessari, respinge i provvedimenti finanziari @ 
invita il governo a mantenere. gli impegni presi con 
.le leggi precedenti ». 

Sostiene che è dovere dello Stato di ridestare coi 
pubblici lavori le depresse energie economiche della 
nazione; specialmente in Italia ove sono tante ingiu- 
stizie da riparare, Sacondo il concetto che l'oratore 
ha dello Stato, lo Stato meilesimo dovrebbe assumere 
anche Vesercizio delle strale ferrate. Dimostra quindi 


i benefizi che deriverebbero da tale esercizio (Appro- 
vazionî). 

L'on. Branca dichiara che non ha nulla da aggiun= 
gere alle dichiarazioni fatte ieri, 

L'on. Giovagnoli, al quale sì sotiò Associati gli on. 
Nicolini, Gallo, Menotti, È. Ferrari, Santini e Barzilai, 
svolge un ordine del giorno contro la legge. 

Egli dimostra che la vera causa del deficit sta nella 
depressione della economia nazionale, chiede in nome 
della giustizia distributiva che siano mantenuti gl'im- 
pegni presi con leggi. (Bene! Bravo!) 


YA 


L'on. Branca prega gli on. Corvetto e  Giovagnoli 
& non insistere nei loro ordini del giorno. 

l'on. Corvetto dichiara che non può ritirarlo trat- 
tandosi della difesa nazionale. (Approvazioni). 

L’on. Imbriani fa uguale dichiarazione. 

L’on. Giovagnoli ritira il suo e si associa a quello 
dell’on, Brunicardi, 


La dichiarazione dell'on. Crispi, 

— Le condizioni della Camera -— dice l'on. Crispi 
— non incorzggiano a parlare. La Camera è spopolata. 
I deputati entrano soltanto quaudo si tratta di votare, 
(Iarità). La legge del 1835 è sta'a la carie, la vera 
carie del bilancio dello Stato. (Bene!) La legge pre- 
sente fa una riduzione notevole e rinvia il resto alle 
calende greche. Con essa non si provvede al bilancio 
e si sco.tentano le popolazioni. (Approvazioni). Biso- 
gna mutare il sistema. La mutazione del sistema fu 
studiata @all'amministrazione precedente e quando io 
lasciai il potere era già pronto il relativo progetto. 

« Coloro che vogliono migliorare il bilancio e sod- 
disfare gl'impegni solenni presi colle popolazioni non 
possono approvare questo progetto. Siamo dinanzi al 
l’ignoto. Non 2a sa dove si vada. Io almeno non Jo so 
saperlo. Non posso quindi votare in 
favore del prugetto (Vive approvazioni). 


& ho il diritto d 


La breve 
tradilitoria. 

Egli dichiara che questo progetto è il più impor- 
tante dei provvedimenti escogitati dal governo per 
venire in aiuto del bilancio. 

Dive poi che il progetto è un beneficio per le po- 
pola ioni e sussita rumori a Sinistra; ma si affretta 
ad aggiungere che è un grande sacrificio. 


dichiarazione di Starapa. Breve, ma con- 


Insomma è un beneficio o un sacrificio ? 

Ai posteri Vardua sentenza, 

Fratanto il nobile marchese raccomanda di votare 
Porline del giorno Romanin-Jacour come un articolo 
di fede. 

L'on. Bonghi fa una dichiarazione contro il progetto 
che non riselve nulla; viceversa promette di votare 


in favore. 

Si passa ai voti. 

L'ordine del giorno Corvetto è respinto a debole 
maggioranza. Votano per esso la Sinistra, l’Istrema 
Sinistra e purecchi a Destra. 

L'ordine del giorno Imbriani non ha miglior sorte. 

L'on. Imbriani grida: Non tutelare la patria indifesa, 
ecco il programma del ministero ! 

Si vota per appello nominale l'ordine del giorno 
Brunicardi così concepito: 

— La Camera convinta che, in ordine ai provvedi 
menti ferroviari, occorrono proposte precise, complete 
e tali da provvedere con criteri uniformi alla costru- 
zione delle linee già approvate per legge, passa al- 
l'ordine del giorno. 

Noto con soddisfazione una vittoria del Folchet'o. 

Al primo appello gli aiutanti di campo del re, Ac- 
cinni ed Adami, non rispondono. ,Votano al secondo 
appello, grazie alle esortazioni del nobile conte D'Arco 
che per l'occasione, lasciato il suo nuovo posto a De- 
stra, è andato a sedersi fra i due aiutanti. 

L'on. Adami pare che non voglia rispondere poichè 


il suo nome è chiamato tre volte indarno. Alla quarta’ 


risponde no, ma ci vuole la scossa dell’ex-radicale- 
socialista D'Arco. 
Quando venne la volta degli on. Cavalli, Cavallini, 
Cavalletto, Cavallotti, l'on. Imbriani osservò: 
— Avanti colla cavalleria ! 
Ecco il risultato: 
Risposero n0 24 
Risposero st 66 


Si approva quindi pet alfata è seduta l'ordine del 


giorno Romanii=facur, 


Sulle tabelle pronuncia un vivace discorso l'on. 
Brunetti e fa alenne osservazioni 1’ onorevole Rrnni& 
cardi. 


37° 


Fra le nuove interrogazioni ce n'è una dell'on. Im- 
briani al genérale sull’arresto di un russo a Napoli. 
Dicono che l'abbiano arrestato perchè vestica male. 

Il generale vuol forse aprire un negozio da Hiù- 
dista? 

Au 
GIR 
Tod 

Per finire: 

— Hai sentito il marchese? La legge è un’ econo= 
mia, un beneficio... 

— Allora è di competenza di Don Bruno: Econo- 
mato dei benefici... vacanti. 


E dro PRA 


PITTORI E STUDI 
(Due quadri di Josè Benlliure.) 


Conoscevo osè Benlliure di nome, é avevo anche qua 
e là visto qualcosa di suo, per la maggior parte ri- 
prodotta a mezzo dell'incisione o della fototipia. Più 
d'una volta dei bravi artisti, accennando gravemente 
col capo, avevano sentenziato dinanzi a me; Josù Bent 
liure è un forte pittore, uno de’ più forti | 

E l’altro giorno - magnifico giorno primaverile pieno 
di soavi 


emanazioni dei vaghe e 
leggiere, portate da un venticello gi abbastanza tie- 
pic ssi a quello squisito acqjiuirellista che è Et- 
tore Roesler Franz: 

— Mi sono invogliata di andare allo stadio di Ben]. * 
liure, dopo aver ammirato il suo Chierichetto alla 
questua, ne.l'esposizione degli amatori e cultori di 
belle arti. 

— O perchè non ci va? - mi rispose con la sua 

innata schiettezza il Franz - poi soggiunse : — E tanto 
buono, sa amhs lui! 
di quell’ « anche lui », buttato lì senza 
ragione che il geniale acqua 
rellista romauwo ggiasse a visitare il grande 
pittore spagnuolo, assicurandami, egli che ben lo co- 
nosce e molto To apprezza, che avrei trovato nello 
s'udio di via Margutta un’accoglienza graziosa e lu- 
singhiera come in quello di piazza S. Claudio. 

Andai. Nel tranquillo quartiere de’ pittori e degli 
scultori, che fa pensare a “qualche città di provincia 


nuovi fiori, ancor 


o - di 


Sorriri 
Jensarci; e ritenni c 


NUTI 


meridionale, c'era, quel giorno, una certa animazione 
di monelli che giocavano in manica di camicia in 


mezzo alla via, di polli in libertà, di cani senza mu- 
seruola; tutti esseri che si godevano la benedizione 
della luce proiettata trasversalmente su l’angusta strada 
senza botteghe. L'enorme caseggiato dietro i cancelli, 
che ospita tanti artisti di più o meno valore, sorgeva 
come allargato e imbiancato al gran sole meridiano. 
Eatrai pel cancello del numero 54, aperto, su ’1 giar- 
dino, chiedendo a una grassa portinaia del pittore si- 
gnor Benlliure. 

— Quale desiderate, perchè lo sapete, sono tre fra- 
telli che dipingono? 

— Giuseppe Benlliure. 

— Al, il sor Guseppe! - fece la grossa donna con 
un sorriso famigliare d’antica conoscenza. Allora nel 
portone a destra, qui dietro la siepe, 
numero 9 e 10. 

Salite ch’ebbi le scale, vidi pendere un unic) cam- 
panello Precisamente sotto il numero dieci ; e lo tirai. 

Quasi subito n’aperse un giovane alto con regolari 
fattezze, del viso ornato da una barba castagna, 
da’ riflessi a quando a quando dorati: figura seria, 
gentile, composta: José Benlliure in persona. 

Il trattar con gli artisti ha tra )e altre piacevolezze 
quella che non c’è etichetta. Si è.con essi bitoni a- 
mici dopo un quarto d'ora o... giammai. 

Mi nominai all'illustre spagnuolo, spiegandogli che 
lo andavo a trovare per veders i suoi ultimi quadri, 
quelli che dovranno Datro alla fine del mese per Mo- 


naco di Baviera. 
a, 
ES 


Nella prima delle due ampie stanze componerti lo 
studio, presso la finestra, è il San Francesco d'As- 


al secondo piano, 


sisi, la tela su cui s'è oggi misticamente concentrata la 
straordinaria fantasia di Josè Benlliure, sbizzarritasi 


con arte mirabile, cinque anni fi nella gran- 
diosa visione de L'ultimo martire del Colosseo, che 
suscitò, ricordate? un profondo e clamoros entusiasmo 
vinse la medaglia d'oro ;all'Esposizione la Monaco. ; 
sì trova ora nella Pinacoteca di Valenza, patria del 
pittore. 

Come ne L'ultimo martire del Colosseo, anche in 
questo San Francesco il Benlliure s°è tenuto alle 
tinte scure e diafane della notte, avvivando l'insieme. 
con alcuni di quegli originali effetti di Jute che eostie 
tuiscono una tra le sue tante magie, 

Dappiede cornice una leggenda, ricavata dai 
Fioretti di San Francesco spiega il soggetto del di- : 
pinto: i 

« Che tu, poi che sarai passato di questa vita, ogni» 
anno il dì della tua morte vada al Purgatorio, e tutte 
l'aniine dei tuoi tre Ordini; cioè ori; Suore e Con- 
tinenti, e quelle dei tuoi devoti Je quali tu vi troveral, 
ne tragghi in virtù delle tue Istimate, le Renna io di 
ho date, e menile al Paradiso ». 

In fondo, natante in una mezz'ombra dota la luna : 
bianca e piena ma quasi senza splendore, mette, 
gendo di lato, le sue trasparenze soprannaturali, 
peggia alta la Chiesa Superiore d’ Assisi con la 
viata nera dai rosoni illuminati all’ interno come per 
una festa, e la sua torre quadrata splendente anch'essa 
di piccole facelle. Al primo piano, su ”l prato che si 
stende di fronte alla chiesa; viene innanzi Ja figura 
del santo, diritta, icratica, brana, ma con dietro tutt'iu- 
torno a sè una luce chiarissima così viva e fosfore- 
scente da abbagliare chi la fissa. Con essa, felice no 
vità, il Benlliure ha lasciato l'antica tradizione pitto- | 
riea del cerchio aureo intorno al capo indicante l’au- 
reola, 

In alto, simmetricamente, due schiere d'angioli a 
mani giunte ed ali socchiuse, come li ritraeva il Fieso- 
lano, vaporosi nel corpo e nelle vesti evanescenti, 
sembrano accompagnare con molle volo i passi del 
sauto, a’ cui lati, a una certa distanza, vengono due 
file d'anime a Lui devote, tra le quali, appena intra- 
viste, si delineano quella di Santa Chiara, di Dante 
Alighieri, terziario anch'egli, d’Elisabett: 
gheria. Ma in quella limpida oscurit 
ravvisarli, cercare questi personaggi ‘i 
leggermente, confusi, non ostante le nivee mei il 

cappuccio rosso, la corona di gemme, infine spirilua= 
lizzati, 

A destra del santo, si allarga la vallata, immensa 


nel gran mistero dell'ora e quasi direi intenta nella 
solennità del miracolo; a sinistra, dietro la chiesa, si 
scorge il piccolo camposanto, dove tra l’alte erbe e 
gli smorti papaveri, s'alzano dalle vecchie tombe altri 
lievissimi vapori da’ profili umani.; e sparsa qua e là 
sopra tutta la fantastica scena è una luminosa ficri- 
tura di fochi fatui, o lucciole, o schegge di bolidi, 
forse significante un’altra danza d’anime in festa che 
dinno all'insieme del quadro un aspetto di notte stra- 


namente stellata. 


> 

To contemplavo muta, estatica, quella tela meravi- 
gliosa ; in tanto, dietro a me, altri visitatori entrazi 
nello studio, facevano le loro ammirate ‘osservazioni 

— Questo sant'Antonio è il mio amore! — escla- 
mava il pittore Ricci con accento enfatico; e delle 
lunghissime signore inglesi ripetevano con accento 
convinto ; 

— Oh, most beautiful! Splendid ! 

E avevan ragione. 

L'Assaggio del vino è il titolo del secondo quadro 
destinato dal Benlliure all'Esposizione di Munaco (dove 
sogliono anche andare ogni anno buon numero di 
creaz'oni del nostro valoroso Marius de Maria), 

E questa una scena spagnuola tutta rusticana, così 
vera iu ogni suo minimo particolare da darci 1) illu- 
sione di vederla in realtà cogli occhi nostri. 

I personaggi de’ L'Assaggio sono sei contadini dei 
dintorni di Valenza, più o meno vecchiotti, riuniti, 
chi in piedi, chi seduto, in torno a un piccolo desco 
senza tovaglia, a giulicar la bontà del vino nuoyo: 
un bel vino color rubino, del quale han mezzo pien 
il bicchiere di vetro ordinario da’ riflessi vordoguoli. 
Tre di questi uomini fumano, Ma interessante è Pos- 
servar l’espressione delle diverse facco, Bi ravvisa a 
colpo d'occhio il villano proprietario del vino, la fi 
gura del centro, dall'aspetto ridente e astuto. Egli 
solleva un po’ il Bicchiere dove ha versato dal hoe- 
cione a beccurcio il rosso liquido ancora spumeggiante, 
e dà una guardata obbliqua all’assaggiatore, un inten- 
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REMIGIO ZENA 


(Mancnnsa G, Inveza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


La Bricicca, non era come il signor Costante che a 
nominargli i preti, libera nos Domine; i preti li ri- 
spettava tutti in generale, ma questo qui poi l'avrebbe 
messo addirittura in una nicchia, colla lampada ac- 
cesa davanti, che uno più bravo non si trovava nem- 
meno in paradiso e faceva da medico e ne guariva 
più lui delle malattie con certi suoi ingredienti, che 
tutti i melici di (tenova e di Manassola insieme. 

Tanto lui come sua sorella, perchè aveva una so- 
rella, anch'essa col cuore più largo d’una reggia, si 
erano subito impegnati per fare li nuovo prendere 
Battistina dalle monache, e c'erano riusciti, e siccome 
‘Marinetta, appena arrivata al paese s'era sentita 
mezza ‘guasta, senza voglia di mangiare, e parlando 
“con poco rispetto, collo stomaco rivoltato, avevano vo- 
luto portarsela a dormire a casa loro; non era altro 
che un poco di riscaldamento per la gran bile dei di- 
spiaceri avuti a Genova; ma se essi non l’avessero 
presa in tempo e curata colleloro pillole che facevano 
miracoli, la cozn avrebbe potuto farsi seria. E perchè 
si rimettasse del tutto, l'avevano tanto pregata di 


Proprietà letteraria ei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
sione riservata. 


fermarsi ancora dopo che sua madre fosse partita, 
che lei non aveva saputo rifiutare, e così era rimasta 
a Manassola, contenta di non vedere più per un pezzo 
la faccia della Rapallina e di respirare una boccata 
d'aria buona fuori della Pece Greca. 

Bisogna sapere che il canonico Marmo e sua. sorella 
Cicchina, a Marinetta le volevano un bene dell'anima 
per averla vista nascere, che allora la Bricicca abi- 
tava nella stessa casa al piano di sopra, e si ricor 
davano che quando la bambina era piccola di due anni, 
con una febbre verminosa che i jmedici l'avevano già 
data persa, erano stati essi a risuscitarla da morte a 
vita in barba ai medici. A quei tempi le si erano 
tanto afllezionati, che se la tenevano quasi tutto il 
giorno e la guastavano a forza di contentarla nei suoi 
capricci, che anche lei colle sue graziette e i suoi oc- 
chietti furbi, per farsi mangiare dai baci era fatta 
apposta, e dicev:no che somigliava a Filomena, una 
loro nipote morta piccola tanti anni prima, quanilo 
Marinetta era ancora nel prato delle oche. Per questo, 
non Je somigliava in niente, che, per sentir dire, 
Filomena pativa di convulsioni, era un po'di terra 
sopra uno stecco e metteva paura coî segni della morte 
sulla faccia, e Marinetta era un trionfo, ma se essi 
allora la vedevano così, chi glieli cambiava gli oc- 
chi? Voi? 

Sentendo che Marinetta era restata al paese, Pel- 
legra, che i suoi calcoli li aveva fatti a un altro modo, 
cominciò a brontolare; dopo essere riuscita finalmente 
a persuadera il sirnor Costante che per amor del cielo 
non abbandonasse sul più bello la Bricicca e le sue 
figlie e mettesse una pietra sul passato, ecco che Ma- 
rinetta si fermava in campagna! Questo era proprio 


un burlarsene del signor Costante, senza contare che 
regolandosi così, essa si giuocava il suo avvenire, Se 
una sorte simile le fosse toccata a lei, per sua figlia 
Carlotta, non l'avrebbe lasciata scappare, ma il Signore 
manda îl pane 2 chi non ha denti, e Carlotta, colla di- 
sgrazia di quell’occhio che guardava nella settimana 
passata, doveva contentarsi di un posto di serva che 
giusto allora il signor Costante le aveva trovato in 
una casa di via Nino Bixio dove sì affittavano stanze 
mobigliate. La padrona era un’ ebrea, e un’ ebrea di 
manica larga, ma lei il lusso di avere degli scrupoli 
non poteva pagarselo nè per sè nè per sua figlia, e 
nemmeno di sputare sul rognone, come Marinetta! — 
E il signor Costante tornato un giorno nella Pece 
Greca, gliela lavò lui la testa alla Bricicca: cosa ci 
faceva Marinetta in campagna, da questo gran cano- 
nico Marmo? gli serviva la messa, oppure l’aiutava 
a mettere delle lavande? Pochi discorsi: o scriverle 
di tornare subito, sul momento, e farla tornare dav- 
vero, o altrimenti ife missa est e non parlarne più, 
chè dopo tanto tempo che lui diceva sempre la stessa 
cosa senza farla mai, aveva tosto vergogna, e questa 
volta, cananeo! era risoluto di finirla! 

La Bricicca nel signo Costante non ci aveva più 
tanta fede, e nel milionario che voleva sposare Ma- 
rinetta, l'aveva persa del tutto, dopo che a Manas- 
sola, avendone parlato di questi affari col canonico 
e con altre perso, tutti s'erano messi a ridere, e 
i) canonico, a lume di raso, le aveva suggerito di 
non imbarazzarsi con certa gente così alta e di non 
prendere per evangelio quello che ‘sentiva dire da 
‘Tizio o da Sempronio, perchè in giornata a quei che 
dicono di sposare una ragazza nuda e cruda, ci si 


sì crede dopo clie hanno sposato, ma prima no; senza 
anlare a cercare dei milionari, a Marinotta un bravo 
giovine col sautu fimor di Dio ed' anche ben provvi- 
sto, gliel’avrebbe trovato Jui, a suo tempo. La Bri- 
cicca dunque con questa promessa in saccoccia, aveva 
la spada dal manico e il signor Costante poteva in- > 
ventarne delle minaccie, chè lei non tremava più, e 
ora, in due mesi messe a posto le figlie, era certa di 
conchiudere con Bastiano; promise che avrebbe scritto 
a Manassola e non scrisse niente, 

Ma Bastiano da quell’orecchio ci sentiva poco, ossia 
tirrva le cose in lungo, e a Pellegra, tutte le volte 
che lo fermava per parlargli della Bricicca, rispon- 
deva che c'era tempo. Invece di tenersi in corpo il 
segreto, se l'era lasciato scappare, e così sua sorella — 
la Bardigha, la Rapallina e tutti quelli che per uno 
motivo o l’altro avrebbero voluto vedere la Bricicca 
all'ultimo punto della miseria, senza un cane che lo 
aiutasse, gli avevano infarcito la tetta di fandonie. 

Per Pellegra sarebbe stata cruda perdere anche 
questa. senseria, dopo che aveva dovuto fare una croce. 
così larga sopra quella di Marinetta quand'era lì lì 
DES mettersela in tasca, e per la Bricicca che sentiva, 
già il dolce sulla lingua sarebbe stata ancora. più 
cruda, ma tutte due prima di rassegnarsi volevano 
morire strangolate dal diavolo, e lavoravano. coll 
mani e coi piedi. In mezzo a due fuochi, Bastiano ele. 
era un uomo queto e tatto pace, non sapava da che 
parte pendere, e di mandare la Briccica fuori di 
piedi non ne aveva.il coraggio, chè essa era ancora una 
donna; ‘a dirla schietta, gli avrebbe fatto ‘comodo, ® 
così non sapeva far altro chè prender tempo. 

( Continua). 


ì 


dente serio e giusto) al quale non si raccontano frot- 
LI tole, @e che ossetva un pezzo, in silenzio, il colore dél 
vinò, prima di annusarlo, e di beverlo. | 3 
flempre al primo piano del quadro, di fronte all’as- 
saggiatore, è il più anziano della ci] figura grave 
dalle spalle curve, che aspetta, anch'egli, ma in ap- 
parenza indifferente, il gran giudizio. Le tre altre fi- 
gure, in divesse movenze sono; ben che al secondo 
piano, egualmente importanti. Si vede chiaro che di 
costoro uno tiene per. il compratore, l’altro per chi 
vende : il terzo fuma ridendo e scoccando motti su la 
partita che sta per combinarsi. 4 4 ; 
Per poco che chi guarda L'assaggio del vino si 
h3 astragga da quanto circonda il dipinto, egli si trova 
trasportato per incanto in quella cantina spagnuola, 
tra le botti e i barili che la guarniscono, protetti da 
un Sant'Antonio di carta colorata appiccicato a una 
parete dove i fanciulli di casa han tracciato i loro 
soliti sgorbi. Vien voglia di aprire l’arancio dorato 
che sta lì su ’1 tavolino accanto al piattello delle 
| grosse ulive verdi; e sì sorride di quel caratteristico 
ombrello contadinesco di cotonina rossa appoggiato 
alla vecchia seggiola impagliata, in un angolo, 

Altri vasi, quale di creta, quale di vetro, delle scorze 
di frutta buttate per terra, completano l’insieme di un 
verismo, poche volte, io credo, raggiunto con questa 
potenza, 


3 por 

Giraî gli occhi: mi veniva innanzi, nel circo ac- 
clamante, una baldanzosa guadrilla con toreros, ban- 
derilleros, picadores a cavallo, alguasiles, negli 
smaglianti costumi tradizionali. Il toro non c’era. 

Meglio così : una scena tutta vita e allegria senza al- 
cuna nota tragica nè triste ombra di morte, sia pure 
di una povera bestia. 

Questo quadro — che fa pensare per isfoggio di tinte, 
e ricchezza di stofto al famoso Carnevale di Roma e 
al Mese Mariano a Valenza dello stesso autore — 
non è peranco terminato, 

Forse l’eminente artista gli darà le ultime pennel- 
late quando finirà anche il suo Cristo morto, destinato, 
certo, a un successo colossale, l’anno prossimo, alla 
Esposizione di Monaco: fortunata esposizione se com- 
prende di questi capilavori, 

Contessa Lara. 
_——————_————6—TT 
LA CRISI IN GERMANIA 

Berlino, 24 — La Kreus-Zeitung dice che l'im- 
peratore accettò, ieri, le dimissioni del conte di Zedlitz 
da ministro degli aft'ari ecclesiastici e dell'istruzione 
pubblica, con lettera cordialissima, nella quale esprime 
il desiderio che egli metta, anche in avvenire, i suoi 
servizi a disposizione dello Stato. 

La Kreus Zeitung annunzia che il segretario di 
Stato, per l’Alsazia-Lorena, Puttkamer, è stato nomi- 
nato segretario di Stato al dipartimento della giustizia 
dell’impero, in sostituzione del dott. Bosse, nominato 
ministro degli affari ecclesiastici e della istruzione 
pubblica. 

Berlino, 24 — Il Reichsanseiger pubblica: 

« Il Cancelliere conte di Caprivi è esonerato dal- 
l'ufficio di presidente del Consiglio prussiano, restando 
ministro prussiano degli affari esteri. 

« Sono accettate le dimissioni del conte di Zedlitz, 
che conserva il titolo di ministro di Stato. 

« I conte di Eulemburg è nominato. presidente del 
Consiglio prussiano. 

« Il segretario di Stato del dipartimento della giu- 
stizia dell'impero dottor Bosse è nominato ministro 


degli affari ecclesiastici e dell'istruzione pubblica». 
ANAAO OLII 


BISMARCK 
Berlino, 24 — La Post è informata da fonte au- 
fentica che il soggiorno del dott. Schwenninger a Nervi 
non ha nulla a che fare con un viaggio del principe 
di Bismarck sulla riviera ligure. Il principe di Bi- 
smarck non ha alcuna intenzione di fare un tale 
viaggio. 


Abbiamo avuto occasione di visitare il treno Eu- 
ropeo che conduce per un viaggio di 3 mesi una co- 
mitiva di 48 Americani, tra signore é signori, degli 
Stati-Uniti d'America. 

Il treno è composto della locomotiva, uria dispensa, 
la cucina, la sala da pranzo capace di 50 persone, 3 
vetture a letti, una salta da fumare ed il deposito ba- 
gaglio, tutto di proprietà della Compagnia Internazio- 
nale dei Wagons-lits per conto della quale il treno 
viaggia. 

Il materiale di questa utilissima Società è troppo 
conosciuto in tutta Europa per illustrarlo nuovamente, 
però ci piace di far risaltare che questo treno 
ropeo è l'ultima espressione dell'eleganza e comodità. 
Il salone da pranzo e la sala da fumare sono vera- 
mente due gioielli, per il buon gusto con cui sono 
mobiliati e disposti. 

In conclusione questo treno non è che un vero e 
proprio albergo che cammina, in cui fanno servizio 
un abile direttore, eccellenti cameriere e quelche più 
importa un distintissimo cuoco francese. 

La comotiva Americana farà il giro d'Europa ed il 
20 giugno sarà nuovamente ‘a New-York. Sappiamo 
che questo treno è il primo di una lunga serie di 
treni di lusso che la Compagnia Internazionale dei 
Wagons-lits sta organizzando, e noi ci auguriamo di 
veder presto fra noi altri treni di questo genere, 


SARETE 


Cronaca DI Roma 


| VETTURINI ALL’ELDORADO 
Tersera, sul tardi, volli fare una corsa all’Eldorado, 
ova la Cooperativa dei vetturini di cui fengono le 
redini il presidente Pozzonelli e. il vice-presidente 
Mortaroli, dava una festa da ballo ma mi accorsi su- 
bito che quello era un divertimento che valeva ‘ben 
la pena di prendere ad ora. 
La sala vastissima era piena: ia gente avea morso 
all’amo delle sorprese promesse dal comitate; Ron man- 
. cavano Je belle donne ed i cavalieri UO 


tSi ballava con lo slancio di puledri, ed al buffet 


Si beveva con non minore entusiasmo, tanto che lirei 
Quasi sarà stata vuotata una Lorie di vino. 
Giunsero verso le dieci otto coppie di ballerini in 


costume romanesco che eseguirono fra il generale 
entusiasmo il tradizionale saltarello ed un waltzer 
del maestro Bruni capomusica del concerto dei vigili, 
che il pubblico applaudì con calore e volle risen- 
tire, 

Arcangelo Lombardi, detto l'avvocato, recitò e im- 
provvisò arguti versi in dialetto suscitando un’allegria 
sfrenata in tutti coloro che lo circondavano. 

Le danze sono state riprese con grande animazione 
e molto tardi sono squillate le note del galoppo fi- 
nale. È 

In conclusione, la simpaticissima festa, ad onta della 
presenza delle guardie, non è finita a botte, e la so- 
cietà cooperativa può vantarsi di avere ottenuto so- 
vratutto un magnifico successo di cassetta. 


diede Polia 


L'inaugurazione di un vessillo 


Iersera, nella sala dei Reduci, il Circolo Giorgio 
Imbriani, presenti le bandiere 6 le rappresentanze di 


| moltissimi circoli democratici ed alcuni deputati, inau- 


gurava la propria bandiera. 

Ton. Fratti, che ne era il padrino, incominciò a 
parlare alle otto e mezza fra vive acclamazioni, e do- 
pochò con belle parole l’ebbe presentato lo studente 
Forcella. L'on, Fratti, con eloquenza caldissima, esordì 
dichiarando che il nome di Giorgio Imbriani è già un 
programma. Bisogna avere grandi virtù per mante- 
nere alto l’onore della bandiera sulla quale quel nome 
è scritto. Bisogna guardare all’avvenire, audaci, fi- 
duciosi, poco curando le ingiurie e gli ostacoli. Esaltò 
il sacrificio di Giorgio Imbriani, innamorato della pa- 
tria e del bello. Ricordò gli altri martiri sino a Gu- 
glielmo Oberdan Disse non doversi dimenticare le 
terre irredente. La questione politica vuole d'altronde 
essere riunita alla questione sociale. Grande è il pro- 
gramma della nuova epoca. Ci sono degli ideali da 
conquistare, delle miserie dolorose alle quali sovve- 
niro. Concluse esprimendo la sicurezza che la gio- 
ventù italiana saprà compiere più santi doveri. Que- 
ste parole furono accolte da vivi applausi. 

Chiamato a parlare, il deputato Barzilai rilevò che 
nello splendido discorso dell'on. Fratti si parlava ad 
un tempo di redenzione delle terre nostre e di sol- 
lievo alle moltitudini sofferenti, mediante diminuzione 
delle spese militari. E" questa contraddizione? Mazzini 
combattendo la pace del ‘66 affermava che non vi 
sarebbe possibilità di pace durevole, di efflcaci eco- 
nomie militari a rifiorimento della prosperità pub- 
blica se le chiavi di casa nostra si lasciavanu allo 
straniero. Un uomo di Stato confessò un giorno che 
rese necessarie le attuali alleanze il pericclo di una 
invasione austriaca. Noi respingiamo le alleanze e le 
eccessive spese militari perchè fatte oggi ad allonta— 
narci dal programma nazionale. 

I sagrifizi per esser forti e pronti sarebbero meno 
gravi quando mirassero a cancellare la pace del 766, 
ed a preparare una pace davvero feconda e sicura 
quale l’augurava Mazzini. Anche queste parole furono 
accolte da vivi applausi. 

Prese poi la parola l'on. Pantano, il quale molto 
applaudito deplorò l’ambiente che isterilisce ogni ge- 
nerosa iniziativa e si scagliò vivacemente contro una 
politica destinata a spegnere tutte le energie del paese. 
E affermò che a Roma più che altrove ‘è il campo di 
battaglia. 

Chiuse con un bel saluto al nuovo circolo lo stu- 
dente Fenoglio, del circolo democratico universitario. 

Ed ebbe termine la semplice e simpatica solen- 
nità, 


AI Quirinale 

La duchessa di Genova ha ricevuto in udienza il 
presidente del Consiglio, il ministro dell'interno ed i 
rappresentanti del Corpo diplomatico. 

AI Collegio Romano 

Il prof. Antonio Fradeletto della scuola superiore di 
commercio di Venezia ha ieri parlato lungamente sulle 
manifestazioni e sulle tendenze dell’arte francese con- 
temporanea. 

Il pubblico fine e numeroso che assistette alla let- 
tura nell’aula del Collegio Romano ha calorosimente 
applaudito il conferenziere. 

La regina e la duchessa di Genova assistevano alla 
conferenza. 

Accademia Medica 

Alla Sapienza, nella sala dell’Accademia Medica si 
tiuniranno domenica a mezzodì i membri della mede- 
sima, per assistere alla lettura di alcune importanti 
monografie, 

Un comizio 

Si parla di organizzare un comizio di piccoli pro- 
prietari e negozianti per protestare contro la fiscalità 
feroce dell'agente delle imposte. 

Tempo sprecato! 

Cronaca Universitaria 

Lo studente Gizzi ha ottenuto dalla Facoltà per ti- 
toli la libera docenza in Estetica con effetti legali, e 
così cacciato dall'Università per la porta vi è rien- 
trato per la finestra. È 

Le nostre congratulazioni all’egregio e caro amico. 

Grande Orfeo 

Oggi, alle quattro, come è già stato annunciato, 
avrà luogo all’Orfeo, una grande matinée. 

Prenderanno parte allo spettacolo, oltre agli 
artisti, Miss Cristine equilibrista applauditissima e 
M. Raphael clown musicale insuperabile imitatore 
del canto degli uccelli. 

Il biglietto d’ingresso costa un franco — 

IT bambini accompagnati entrano gratis. 

Accademia di scherma 

Molto brillante riuscì l'accademia, data ieri, dal 
bravo maestro Antonio Migliorini. È 

Teneva la smarra il cav. Musdaci ed erano presenti 
tutti i più rinomati maestri di Roma. 5 

Sì distinsero negli alti i signori Celesia, Lamba- 
rini, Calori Carlo e Edoardo, Zucca, De Lucca, Luo, 
V'Orso, Modiglian, Colantoni. Ammiratissimo fa Vul 
timo assalto di sciabola, eseguito brillantemente dai 
maestri Migliorini e Spinelli. 


soltanto. 


agli altri i 


Ì 


Velocipedismo di 

Teri alle 5 1]4 due velocipidisti della Società gin- 
nastica Roma, sono partiti, dalla via Genova, per una 
gita di piacere. Sono usciti da porta Maggiore e si 
recheranno a Colonna, Valmontone, Anagni, Ferentino, 
Frosinone, Ceprano, Fondi, ‘Terracina, Cisterna, Vel 
Jetri, Albano e domenica sera saranno di ritorno a 
Roma. 


Tra suocera e genero 

Verso le undici di ieri mattina, gl’inquilini del pa- 
lazzo di via Giulia, 89, sentirono un altergo fragoro- 
sissimo nell’appartamento al terzo piano, occupato da 
Augusto Malaguti. 4 

Gli urli e i pianti richiamarono agli usci i casi- 
gliani: ad un tratto si udi un tonfo. La signora Bar- 
bara, suocera del Malaguti era precipitata dalla fi- 
nestra, sovra una terrazza sottostante, spaccandosi il 
cranio. La donna ferita fu raccolta e trasportata mo- 
ribonda all'ospedale di Santo Spirito. 

Poco dopo, il Malaguti, discese tranquillamente come 
se ignorasse l'accaduto. 

Intanto si sparse voce che il genero. avesse, in un 
impeto irrefrenabile dl collera, buttata la suocera dalla 
finestra, 

L'autorità di ‘pubblica sicurezza fece chiamare il 
Malaguti e chiese spiegazioni. Questi rispose che la 
Barbara avea litigato con la figliuola, e che si era 
slanciata furibonda contro di essa, Egli era intervenuto 
ed afferrando la suocera per un braccio, l’avea allon- 
tanata dalla camera, Un momento dopo, la vecchia si 
precipitava dalla finestra 

La Barbara non era in grado di parlare, e Vispet- 
tore di P. S. per ora ha dovuto contentarsi di codesta 


versione, 
sà I ladri 

I giornalai Romolo Capaccini e Carlo Insegna, fu- 
rono arrestati per aver portato via al cartolaio Pisto- 
lesì, degli oggetti pel valore d’una ventina di lire, 

Per una polizza del Monte 

Il bracciante Antonio De (Girolamo, fu derubato, 
quattro o cinque giorni fa, del portamonete, leggero di 
quattrini, ma contenente una polizza del Monte di 
Pietà. 

Il De Girolamo corse a denunziare il furto patito 
alla Questura, che mandò ad avvertire i funzionari 
del Monte. 

Il ladro non ha tardato molto a cacciarsi in trap- 
pola come uno sciocco. Ieri si presentò disinvolto al 
Monte di Pietà il venditore ambulante Bernardo Dio- 
mede per riscattare, con la polizza rubata, un orologio 
d’argento. 

Gli impiegati che erano prevenuti, chiamarono le 
guardie e lo fecero arrestare. 


Dal taccuino del “ reporter ,, 

Lo stalliere Ettore Tamburro d'anni 46, ieri nella 
scuderia dei cappelloni in piazza Termini, ebbe un 
calcio al ventre da un cavallo, 

E’ in pericolo di vita. 

— Il vecchio mendicante Carmelo Saprucci, è stato 
investito da una vettura. 

Lo trasportarono alla Consolazione con una costola 
rotta e colla faccia contusa. 

Starà a letto per un mese almeno. 


Per finire 
Il padrone uscendo dal circolo trova il suo dome- 
stico ubbriaco fradicio. 
— Sbornione incorreggibile, sempre così ! e se ti do- 
vesse accadere un malanno ? 
— Si rassicuri, eccellenza, mi porterebbero a casa, 
ho sempre in tasca qualche suo biglietto da visita... 


prnrvinana 


AAARRRRARSAANNSTAR 

Gol sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
Tritone, angolo Panetteria, 24. 


AR z TRRRIZZZZZZA 


JN TEATRO 


Iersera all'Argentina, lAuda ebbe il solito successo 
di applausi, per le signore Colonnesi e Fabbri e per 
i signori Beltrami, Lucignani e Nicoletti. 

Per una leggiera indisposizione del maestro Pode- 
sti, diresse l'orchestra il maestro Vitali. 

Stasera si ripete il Zigoletto col. baritono Mare- 
scalchi. K 

Lo spettacolo comincerà alle nove. 


7Y 


Al Nazionale questa sera avremo un’altra replica 
della Carmen che, almeno per ora, sarà davvero l’ul 
tima, dovendo andare in scena domani sabato, la nuova 
opera del maestro Lucidi, Joan, della quale quest'oggi 
a mezzodì si farà la prova generale. 


Ù 


La nuova operetta Cavalleria Rustico-Napoletana, 
che s'è data iersera al Quirino, ha avuto una bellis- 
sima ésecuzione ed un successo d'ilarità schietta. 

E' una riuscita parodia dell’opera del Mascagni, e 
avrà indubbiamente parecchie repliche. 

Oggi, al Quirino, due rappresentazioni. 


È SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Rigoletto - ore 9. 

NAZIONALE — Carmen - ore 9. 

VALLE — Tetillo ‘nsurato - ore 9. 

QUIRINO — Cavalleria rustico-napoletana — ore 6 
e ore 9. È 

METASTASIO — Spettacolo variato di prosa, musica 

e ballo — ore 6 e ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore Ge 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
îutte le'sere, ore 9 pom. La Domenica matinte 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


Le Rozeno di Antona-Traversi hanno riportato un 
bel successo anche a Trieste, La commedia piacque 
molto e sono già cominciate le repliche che, come a 
Roma e a Napoli, saranno parecchie. Di questi tempi, 
fa veramente piacere poter registrare un trionfo, di 
una commedia italiana! 


. 
DALLA PROVINCIA 
Albano, 28 

Il valoroso direttore dell'Avrenire del Lazio, signor 
Ubaldo Mancini, l’iniziatore e@ il promotore del Comi- 
tato per i danneggiati del terremoto, mi ha assicurato 
che la Commissione ha compiuto i suoi lavori. Sono 
state gia ordinate Je riparazioni dei fabbricati danneg- 
giati, I sussidi fino ad ora raccolti sono stati distri- 
buiti nel modo seguente: i 

Per Genzano lire 12,500, per Velletri 9,500, per Ci 
Vitalavinia, duca don Flondino, 7,000 lire, per Nemi 
lire 2,300. 


«o 

Si sta costituendo un Comitato di signore allo scopo 
di dare nel carnevale divertimenti nella parte alta del 
paese. 5 

Una parola di lode a queste gentili signore, le quali 
vogliono concorrere anche loro a far divertire il paese, 
e a rialzare le sorti del piccolo commercio. 

sia 

Qui in Albano vi sono cinque o sei opere pie che 
sono amministrate dai preti. 

E la legge Crispi? non si deve applicare nella no- 
stra città ? 

Pungiglione. 


GUARIGIONE DELLA TISI 


Si fa sempre della réelame ai ciarlatani, a tutti î 
dulcamara dell'industria, della scienza e della politica, 
ma gli uomini veramente virtuosi, degni di essere 
proposti a modello, quasi esemplari di scienza, restano 
nell'ombra, olezzanti ma ignorati, come la viola mam- 
mola sotto l'ingombro delle viti graminacie. 

Uno di tali uomini benemeriti trovo designato nei 
giornali; è il valente chimico Prof. Salvatore Garofalo, 
residente in Palermo, il quale ha trovato finalmente 
il rimedio contro la tisi.' La scoperta del Garofalo 
schiule nuovi orizzonti, mostra le cause della tuber- 
colosi e la guarisce, Col tempo si proverà la forza di 
questo nuovo metodo, 

Iutanto, finora, che aveva fatto la scienza per com- 
battere questo flagello? Poco o nulla, se non ravvi- 
vare le speranze degli ammalati; ma qualche cosa di 
serio si propone di fare il Prof. Garofalo, il quale 
tiene laboratorio in via Tornieri; poichè la sua cura, 
al contrario di tutte quelle finora trovate, è basata 
sull’azione istantanea antisettica di trovati chimici po- 
tentissimi, Il medicinale poi è per sè stesso un soave 
balsamo per l'apparato respiratorio, Egregi medici, che 
hanno consigliato agli ammalati di rivolgersi al Ga- 
rofalo, dicono che le affezioni catarrali più gravi, re- 
sistenti agli altri metodi di cura, guariscono per mezzo 
di questo ritrovato. 

Il suo impiego in terapia è stato, dunque, seguito 
da successo felice. Ecco ciò che scrive in proposito un 
medico all’inventore; 

« Il malato da me assistito, affetto da tubercolosi 
« polmonale all'ultimo stadio, dietro l’apprestazione 
« del suo ritrovato, migliora alquanto; cioè la tosse 
« che lo molestava, è diminuita, l’espettorazione è ri- 
« dotta alla metà, l'appetito è buono, le forze rinvi- 
« gorite ». Dunque, chi desidera la guarigione della 
tosse più ostinata e dei catarri ribelli a qualunque 
prescrizione medica, usi senz'altro lo specifico Garofalo, 
che per le sue' proprietà antisettiche è da preferirsi 
agli altri rimedii. 

Ritornando, dunque, alla réelame che diremo? Di- 
remo che se si fosse trattato di un malfattore, anche 
volgare, tutti i giornali avrebbero fatto a gara di 
statiparne il none ed il casato a lettere di scatola, 
corredato anche del ritratto e dal fac-simi e; invece 
del Garofalo, di quest'uomo scienziato ma ‘modesto, 
dobbiamo contentarci di conoscere appena il nome! 


AB. 
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“NO TIZIE E INFORMAZIONI 


]l voto di ieri 

Qualunque sia stato il risultato numerico del 
voto di ieri, è stato bene che l'appello nominale si 
sia fatto, perchè sappia il paese quali sono quei 
deputati che ai più legittimi interessi delle popo- 
lazioni preferiscono l'adorazione dell'ente governo, 
dal quale, non dalla stima degli elettori, fanno di- 
pendere la loro rielezione. È 

Di una sola cosa - lo vogliamo confessare fran- 
camente - ci duole, ed è del contegno di molti 
deputati di opposizione, i quali, dotati di un ec- 
cellente fiuto, appena subodorano un appello no- 
minale, sono da imprevedute ma imprescindibili 
ragioni costretti ad allontanarsi dall'aula. 

Nolereino questo fatto. Il cosidetto comitato dei 
vigili ha presa l'abitudine di compilare wa specie 
di bollettino sanitario. Il bollettino di ieri, calco- 
lando il numero dei deputati presenti in Roma, 
profetava che l'appello nominale avrebbe dati 212 
voti al ministero e 109 all'opposizione, ritenendo 
incerti 17 rappresentanti della nazione non ancora 
abbastanza illuminati sulla situazione politica. I 
risultati dell'appello dimostrano che una parte non 
insignificante dell'opposizione preferisce al compi- 
mento dei doveri verso il paese e verso il partito, 
i peripatetici e poco pericolosi sfoghi contro il 
ministero, durante la pa giata al Corso, 

Ecco intanto, a titolo di onore, i nomi dei de- 
putati presenti alla seduta, che hanno votato ieri, 
contro il ministero. 


Altobelli - Amadei - Barzilai - Bertollo - Bonacci © 


— Brunetti - Brunicardi - Bufardeci - Caldesi - Car- 
cano — Casilli - Cefaly - Cianciolo - (Cocco-Ortu - 
Colajanni - Comin — Compans — Corvetto = Crispi — 
Cucchi Francesco - Damiani - Daneo - De Riseis 
Giuseppe — Di Breganze — Di San Giuliano - Fabrizj 
- Falsone - Ferrari Luigi — Fili Astolfone — Finoc- 
chiaro-Aprile - Fortis — Gallo Niccolò — Giampietro — 
Giovagnoli — Gorio — Imbriani-Poerio — Lacava - Lan 
zara - Luporini — Maffi — Miceli — Mirabelli — Mode- 
stiuo — Monticelli — Niccolini — Pansini - Pantano — 
Pellegrini — Petroni Gian Domenico - Picardi - Pie- 
colo-Cupani — Pierotti — Rava — Rinaldi Pietro - 
Riolo Vincenzo — Sani Giacomo - Santini - Semmola 
- Serra - Stelluti - Scala - Tasca-Lanza — Tassì - 
Vendemini - Vischi — Zanardelli — Zanolini, 


s} 


Il sindaco di Cagnario 

Invitato a far ciò dal ministro dell'interno, si 
è dimesso quel sindaco di Cagnano, del quale l’on. 
Imbriani rivelò la condanna per omicidio in cir- 
costanze raccapriccianti. E' bene ricordare che 
l'on. Nicotera fece dell’ex-forzato la più calorosa 
‘difesa, in una forma violenta contro l’on. Imbriani. 
Evidentemente non è alla sua iniziativa che si 
deve questo atto di riparazione, perchè era molto 
‘più semplice e più naturale che l'on. Nicotera ri- 
conoscesse alla Camera la ragionevolezza delle 
delle cose dette dall’on. Imbriani, invece di di- 
fendere il sindaco e di trovare poco democratico 
che non si compatisse un omicida. 

Resta a vedere quale premio si conferirà al pre- 
fetto d’Aquila per avere insistito nel proporre 
la nomina di quel sindaco. 

Schermidori italiani 

Ci telegrafano da Parigi l'enorme, entus iastico 
successo del maestro di scherma italiano, Greco, 
il quale ha battuti tutti i suoi competitori della 
scuola francese. 

Dall’ Africa 

Il governo, che fa annunciare dalla Stefani le 
energiche disposizioni date dal generale Gandolfi 
nella zona funestata dai banditi e disertori, ci 
manda pure a dire per mezzo della stessa a- 
genzia : 

« Niuna novità nell’altipiano. » 

Si direbbe che alla Consulta sono molto mera- 
vigliati che non si sia fra ieri e ier l’altro sofferta 
nessuna razzia o aggressione. 

Il veleno 

Parigi, 24 — Il Journal des Débats dice che la 
polizia ha scoperto un gruppo di anarchici i quali 
avrebbero deciso di agire, mediante veleno. 

Ne furono arrestati tre, sequestrando loro i pro- 
dotti da essi fabbricati, i quali furono inviati al labo- 
ratorio chimico. 

Parigi, 24 — Ieri venne arrestato un individuo 
che cercava di farsi ammettere come domestico in un 
circolo aristocratico, onde potere avvelenare i cibi 
ovvero le bevande che venivano servite ai membri 
del Circolo. 

Italia e Inghilterra 

Londra, 24 — Camera dei Comuni — Il Mastro 
generale delle poste, Fergusson, dichiara essere natu- 
rale che le autorità doganali d'Italia esigano dazi di 
entrata sugli articoli inviati in pacchi postali a pas- 
seggeri, i quali si trovano a bordo di navi inglesi che 
toccano porti italiani, 

Stefania in Sicilia 

Vienna, 24 — La Politis:he Correspondenz an- 
nunzia che l’arciduchessa Stefania visiterà Palermo ed 
altre città della Sicilia, 

Una destituzione 

Berlino, 23 — La Kreuz Zeitung annunzia che il 
ministero ha sanzionato la destituzione dell'ex amba- 
sciatore conte di Limburg-Stirum, decretata dalla Corte 
di disciplina. 

Italia e Svizzera 

Berna, 24 — E’ stata rimessa al signor Bavier dal 
marchese di Rudinì la risposta del governo italiano 
all’ultima nota svizzera del 19 corr. circa il trattato 
di commercio fra l’Italia e la Svizzera. 

Il bombardiere 

Parigi, 24 — Il Prefetto di polizia spedì in tutte 
le direzioni telegrammi con cui ordina alle autorità 
di arrestare l’autore dell’esplosione avvenuta ’’11 cor- 
rente in una casa del bouievard Saint-Germain. 

Il colpevole si chiama Revachol ed è un operaio 
tintore. 

Parigi, 24. — L’operaio tintore, Revachol, autore 
dell'esplosione avvenuta 1’°11 corrente in una casa del 
boulevard Saint-Germain, è attivamente ricercato. 

Il suo arresto sembra imminente. 

D.sordini dappertutto 

Londra, 24. — Farono commessi nuovi disordini 
nelle miniere di Helburn (contea di Durham). Iersera, 
la folla danneggiò parecchie case d’impiegati della 
Compagnia, 

La polizia disperse i tumultuanti. 

La fine di uno sciopero 

Montréal, 24 — Lo sciopero degli impiegati del 

Canadian-Pacific-Railway è terminato. 
Francia e Inghilterra 

Parigi, 24 — Il ministro degli esteri, Ribot, co- 
municò all’Ambasciata inglese i risultati dell'inchiesta 

relativa all'incidente dei fratelli Purdie. Ne risulta 
che la polizia francese non ebbe alcuna colpa nell’in- 
cidente. Quindi nessuna riparazione o scusa deve loro 
essere accordata. 
s Un congresso 

Palermo, 24 — Il 23 aprile sarà inaugurato il 
terzo Congresso enologico Nazionale, alle ore 2 pom., 
uella grande sala delle feste, al palazzo dell’Esposi- 
zione. 

Lord Vivian 

Londra, 24 — Il nuovo ambasciatore inglese presso 

il re d’Italia, lord Vivian, partirà oggi per Roma. 
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anza per Roma e provincia 


Nicola de’ Cesarini, 


Liquore stonat 


E una accurata preparazione il cui uso ormai é cosi generalizzato, e lo cui indicazioni sono così note, como cono- 
sciutissimi ne sono gli splendidi effetti medicameotosi, che ci disponsiamo dal descriverno l» virtù curative. Da parte 
nostra diciamo soltanto che aspunto per la iora efficacia, la richiasta delle nostre Pillole di Catramina si è fatta così 
incalzante anche dall’Esterò, che si è costituita una potente Società Inglese, la « EBINS©'E è ILLE 085 CATAWEN 
COMEANY » con sede in LONDRA {Holborn Viaduct, E. C., 64) per diramarle da quel gran centro con maggiore 


rapidità in ogni parte del mondo. 


Durante l' Influenza, tanto in Inghilterra quanto in Italia si poté riconoscere che le pill:l> di cat 


vono mirabilmente come preservative e come curativa dell'influenza, nonché 


Contro Je fossi el 


Ecco i giudizi di a!cuni fra i più reputati rostri medici: 
— Nel giornale periodico di medicina l'« Health » di Londra 
ornale medico del mondo) N. 446, del 23 otto- 


(Il più diffu 
bre 1891, 
speciale art 
in tutte le malattie di petto, d 


, Il suo Direttore, l'illustre | 


ic 


potente antisettico qgermivila . . . 


l'influenza ...> 


<... Nella 
chitici e disturbi degli in 
19 Settembre 1891. 


monte 


Dott. Prof. EUG 


Prof. all'Università di Roma. 


CIR atramina Bertelli da 
scala, le t 
in tutte le malattie dell’ 
laringeo, bronchiale e 


Roma, 30 Giugno 1887. 


‘ato respiratorio, mi 


Prof. EGIDI Dott. FRANCESCO 
Specialista per le malartie della gola. 


LE PILLOLE DI CATRAMINA SI 


IMPORTANTE 


scatola grande, più Cent. 50 se per posta: 
in vendita le 


Premio di L 4000 


olo che constata la bontà del prodotto nelle tossi e 
di esso: « l'olio di catrame eol 
quale le pillole di catramina Bertelli sono preparate, agisce quale 
i medici troceranno 
prodotto un conveniente rimedio per precenire e combattere anche 


nente complicata a catarrî bron- 
il Pitiecor non ha rivali... 


me 
a qualsiasi altro prepi 


ynico... Le raccomando vi 


] Calarri 


— Nel « Lancet » (Londr 
G. A.) in un indirizzo ai medie! 
pillole di catramina Bertelli in 


. Wilson, in uno 


i losi). Molti medivi pres 
in questo 
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1 all'olio semplice di m 
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Roma 8 Gennaio 1891. 


usate su larga 


, 
tu 


vescica, è detto: « Per la sua potenza anti: 
irume Bertelli uevide il Bucillo di Koch (ba-itlo della tuberco= 
ricono queste pillole come preservativo 
dalla malaria, dall'intiuzaza e dalle febbri infettive... n 


uen 


Consi 


ramina Bertelli ser- 


Sassoguenti all'Infnonza 


26 settembre 1891, N, 3552, pag. 22 
i, dove si raccomanda l'uso delle 
tie le malattie di petto e della 
ttica Volio di ca- 


itifico il Piticcor, 
tie non solo in tut 
tivo, ma auche con 


zo nella Rachitide nella Sero= 


Dott. P. GRIMALDI. 


«+ + Con le pillole di Catra 
una broncorrea fastidiosissi 
si miei clienti in varie al 
e diedero se:npre ottimi Î 

Roma (Ponzano Romano), 2 


le nel 
mente. » 


min 


Bortelli & 


wii mo » 
ue. Le pres 


vali degli organi respiratori 


Dott. GIO. BATTA CIOCCHETTI. 


TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE DELL'ITALIA E DELL'ESTERO 


Le vere Pillole di Catramina Bertelli si vendono solt:nto in scatole origi- 
nali, intatte, avvertendo che quelle che si vendessero sciolte od a peso nen 


possono essere che una dannosa mistificazione, — Costano L. ®,5© 


la 


quattro scatole grandi L. ©, franco di porto, Inoltre abbiamo ora messe 


SCATOLE MEDIE DA L. 1,50 


IL favore con cui vennero accolte le pillole di catramina Bertelli dai signori 
Medici, dagli Ospedali, dai Congressi Scientifici e dal pubblico, sprona cer- 


tuni a cercare di usufruire abusivamente di questo nome di «Catramina» 
per applicarlo ad. altri prodotti. - Avvertiamo pertanto che il motto «Catramina» è stato creato dalla Ditta 
A. Bertelli e C. di Milano, per distinguere uno speciale olio di catrame solo preparato dulla Dtta me- 
desima: che tale motto venne brevettato în tuite le principali Nazioni, ed è quindi di esclusivo uso e 
proprietà della Ditta medesima, la quale coll’appoggio dell’'« Union des Fabricants » di Parigi, per la 
protezione internazionale dei brevetti procede non solo contro chi falsifica è prodotti di Catramina, e contro 
chi vende prodotti di Catramina falsificati, ma ‘anche contro chi illegalmente fa uso della denominazione 
di «Catramina» rammentando altresì che la Legge colpisce non solianto i fubbricanti abusivi, ma anche 
i rivenditori del prodotto denominato abusivamente di «Catramina» non tenuto calcolo della buona fede. - 
Sono pure tenuti responsabili i tnpografi e biografi per la preparazione di etichette usate a coprire il 
prodotto abusivo. Tutto questo valga anche per il «Sapol» per il «Pitiecor» e per le altre specialità della 


Ditta A. Bertelli e C., la quale pagherà un premio di L. 4000 a chiunque le 
procurerà tutte le prove e documenti necessari per ottenere una certa con- 
ui contro i contravventori di cui sopra. 
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le famiglie per la sua puressa e 
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buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
; Îl Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 


sì rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
guori Finzi e chelli, via del 
Corsi, 375 a 379, Roma. 
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Ciambella, n. 6, p. p. - Abbo- 
namento per lire 60 mensili. 


Golazione: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 1]5 vino. — Pranzo: mi- 
nestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pavi, inezzo litro vino. 

NB. Alla domenica aumenta il 
diolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. Pagamento anche 
Dostuapato. 
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PIERO GRANDE UFFICIALE 


Il grande ufficiale passa in rivista i suoi piccoli 
corazzieri, 


nnrrnai 


TÀ SENTENZA DEL 1° MAGGIO 


Dopo avermi direttamente chiamato in causa 
una allusione benevola, lasciatemi dire, breve- 
mente, la mia opinione, sulla recente sentenza 
del LR di Roma. 
Nella C&mera non si può parlare dei processi 
prima ché sieno iniziati, perchè vi dicono che la 
iniziativa della polizia ha ricevuto 0 sta per rice- 
vere la sanzione dell'autorità giudiziaria; non dei 
processi in corso perchè non è lecito preoccupare 
indebitamente l'animo dei magistrati, non delle 
sentenze già rese perchè non bisogna togliere au- 
torità alla regiudicata 
TR la separazione netta e recisa del potere le- 
gislativo dal giudiziario è certo una delle più 
grandi conquiste civili, nei paesi ove si è piena- 
mente ottenuta la separazione del giudiziario dal- 
l'esecutivo, ed ove i magistrati raggiunta la in- 
dipendenza effettiva, costituiseono una garanzia 
sicura delle libertà pubbliche e dei diritti indi- 


viduali! 


La sentenza contro gli anarchici — concedetemi 
puro questa piccola vanteria - dà, nel principio 
che l’informa, perfettamente ragione a ciò che 
mi era permesso di osservare tempo fa, che cioè 
non vi doveva essere magistrato capace di sanzio- 
naro e far sua la teorica impiantata dalla istrut- 
toria per deferenza alle inspirazioni della polizia. 

Applicare l'art. 248 - cioè il titolo di associa 
zions per commettere reati contro la proprietà è 

le persone - dopochè nel nuovo codice, per im- 
pedire appunto che la qualifica e la responsabilità 
di malfattori fossero date ad agitatori politici - si 
rano creati gli appositi articoli 247 e 251- asso- 
azione per eccitare alla disobbedienza della legge, 
‘odio fra le classi sociali in modo pericoloso 
t la pubblica tranquillità, - voleva dire sottoporre 
emente a tortura la legge, offenderne la 
maestà, rinnegarne lo spirito. 
È tanto più, dopo che il senatore Costa, relatore 
del codice, aveva nel primo ramo del Parlamento, 
a proposito dei fatti del primo maggio, ricordata 
la esistenza delle nuove disposizioni di legge, che 
toglievano»sda 0gn1 possibile imbarazzo l'autorità 
giudiziaria de 

E se enorme era l'applicazione del titolo, diffi- 
cilo riesce qualificare quel giudicato della sezione 
‘d'accusa, che dopo aver ammesso la associazione 
di malfattori e ritenuto che il Cipriani si trovava 

_& capo del movimento, per toglierlo alla compe- 
tenza della Corte d'Assise, prevista dal terzo ca- 
poverso dell'art. 248, gli negava la qualifica di capo 


softo il pretesto filologico che an-archici in greco 
vuol dire senza capi ! 


La sentenza ripara, nel punto di partenza, alla 
enormità dell'istruttoria, c torna per questo ad 
onore di coloro che la dettarono. Il magistrato che 
durante i lunghi e penosi dibattimenti sostenuti 
con imparzialità e: con pazienza veramente ammi- 
revoli, non si era fatto serupolo di rilevare le con- 
traddizioni e di deplorare le reticenze degli agenti 
di polizia, non esitava, nella integrità della sua 
coscienza, a colpire nei fondamenti l’edificio archi- 
tettato sulle confidenze false di agenti anonimi. 

La sentenza applica onestamente il titolo del 
reato dalla legge previsto - perchè non si può ne- 
gare che dal palco di piazza Santa Croce, in quel- 
la sfavillante giornata di maggio, incitamento alla 
disobbedienza della legge, ed alla lotta tra.le classi. 
sociali, per diritto o per rovescio sia partito. 

Si deve però constatare con rammarico che il 
magistrato non lia interamente percorsa la stra- 
da .che la sua coscienza morale e giuridica gli ad- 
ditava 

L'opinione pubblica]che aveva già giudicato sen- 
za appello circa il titolo » del reato, -aveva anche 
pronunciato un chiaro ed intuitivo giudizio, sulla 
responsabilità rispettiva degli accusati. Ma a questo 
punto il tribunale ha creduto di doversi preoccupare 
di qualche altra cosa, diversa da un rigoroso cri- 
terio di giustizia distributiva ed ha commisurate 
poco equamente le pene. 


è 


Era nella coscienza di tutti che la responsabilità 
di quel-falso Venerio Landi - causa immediata del 
disordine - fosse ben diversa da quella contratta 
dal Cipriani, che a buon conto in quel giorno fece 
e non senza una qualche momentanea efficace 
opera di pace. 

Eravamo tutti convinti, che di fronte alle respon- 
sabità del Cipriani e del Palla, agitatori entrambi, 
per quanto di assai diversa natura, scomparivano 
addirittura quelle del Coccucioni e del Kira 
di altri, colpevoli di avere una biblioteca anarch 
in casa odi aver scritto di anarchia su giornali ul- 
tra-ortodossi, o di averne chiacchierato all'osteria. 

Ora si direbbe che la sentenza la quale dava al 
Palla - ammesso. quel titolo di reato - pressochè 
il massimo della pena, si sia spaventata delle con- 
seguenze che inevitabilmente ne sarebbero discese, 
ove alle responsabitità digradanti si fossero appli- 
cate pene proporzionali. La maggior parte degli 
accusati, a cominciare dal Cipriani, in tale evetua- 
ità sarebbero usciti dal carcere innanzi al pros- 
simo primo di maggio. E il ministro dell’in- 
terno, a breve scadenza, avrebbe avuto di nuovo 
delle gatte a pelare. E questa noia si doveva evi- 
targli. Così alla polizia si è fatta un/altra diseuti- 
bile. cor ione, affidandole per tre anni, in sor- 
veglianza anche il Cipriani, applicando cioè a lui una 
gravissima pena aggiuntiva, che ben difficilmente 
trova il suo posto nelle condanne per reati poli- 
tici. 

Questo conviene riconoscere imparzialmente, 
senza volerne fare al tribunale un carico jesage- 
rato. 

Dacchè in fondo mi pare che, mutando il titolo 
dell'accusa, esso abbia già fatto molta parte di ciò 
che, a questi chiari di luna, da un magistrato ita- 
liano, che è pure un uomo ed un padre di fami- 
glia, si possa richiedere! 


Ka 

La sentenza che potrà utilmente essere riformata, 
ma nelle linee generali, trova certo l'approvazione 
dei più, chiude un processo nel quale si è verifi- 
cato questo fenomeno: trentacinque avvocati, con 
atto di abnegazione quasi unico negli annali del 
foro, rinuneiavano alla disamina delle prove, e si 
rimettevano, in causa sì grave, alla giustizia del 
tribunale. 

Trentacinque discorsi furono ringhiottiti, in se- 
gno di protesta contro, le esorbitanze dell'autorità 
politica, le incoerenze della istruttoria, e lo spetta- 
colo indecoroso offerto dai testimoni d'accusa. 

Ed io non sono lontano dal ritenere, 
caso speciale, il silenzio dei difensori sia tornato a 
tutto vantaggio degli imputati. 

Incitati dalle partigianerie dell'accusa, molti degli 
avvocati, non avrebbero. resistito alla tentazione 
di pronunciare orazioni politiche a posto di arrin- 
ghe giudiziarie. 

Ei 
doveri del difensore penale, così luminosamente 
definiti dal Carrara e dal Carmignani, fare in tri 
bunale della. propaganda politica. 

Io credo che una volta vestita la toga un solo 
fine ai semplice debba proporsi il patrocinante: 

ire le porte del carcere al suo difeso, o fare 
stia dentro il meno possibile! 


Salvatore Barzilai 
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che nel. 


io credo assni pericoloso, e contrario ai” 


FOLCHETTO 


hy ape:to Jun nuovo abboramento dal 1. marzo a 
3) giugno, 


per Lice 5. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnova‘o o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spelizione del giornale. 


VECCHI E NUOVI COSTUMI 


L'on: Imbriani ha rivolto al generale Nicotera; 


una interrogazione sull’arresto di un russo a Na- 
poli, avvenuto - a quel che si dice - perchè il 


poveretto era. vestito male. 


Si aggiunge anche che l'on. generale abbia in 
animo di estendere questo sistema di repressione 
delle persone malvestite, in seguito alla sua pro- 
nunciata predilezione per la gente. pulita, [al di 
fuori. 

Ecco, intanto, alcuni altri fatti isolati accaduti 
recentemente nella capitale 
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— (vedindo l'on. Giolitti) Guardie! Arrestatemi 
quel palam done antidiluviano che vorrebbe far uscir 
di moda il ministro del Tesoro. Così se Gigione ha il 
sagreto, l'on. Giolitti avrà, viceversa... la segreta ! 


— (all'on. Coppino) In nome della legge siete in 
arresto. Come si fa a uscire con un soprabito così su- 
dicio ? Fate come il nostro principale: quando una 
giacca non è più presentabile, egli.. la rivolta. 


— (all'on. Buttini) Ehi! Questi abiti sono bruttini, 
anzi... Buttini addirittura. Vergogna! Eppure apparte- 
nete al governo dei gentiluomini... 
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ROMA — Sabato 26 Marzo 1892. 


PUBBLICITÀ 


Slî annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


sî ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 
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Ir coxre p'Arco (cercando di applicare la legge). 
‘Poh! Voi non siete vestita nò bene nè male !... Come 
si fa? Vuol dire che intanto vi terrò... in osserva- 


zione ! 


— (al contribuente). Voi siete vestito in un modo 
assolutamente indecente. 

— Eh! Questo, vede, è quel famoso Pantalone che 
paga. Ma se seguitate ancora un po” a consumarlo, 
parola d'onore, ne vedrete delle belle |... 


A ANAANNNNISISDIONIISI 


A PROPOSITO! 


La destituzione - o consigliata dimissione che 
sia - del signor sindaco di Cagnano, reduce da 
una condanna per omicidio, e la conseguente pu- 
nizione al signor prefetto di Aquila, sono una 
nuova vittoria dell'on. Imbriani, contro le ingenue 
e male ispirate difese dell'on. Nicotera, il quale 
nella grande audacia delle più strane improvvi- 
sazioni e in una fede cieca nel naturale inge- 
gnaccio trova la forza di rispondere frettolosa 
mente a tutti e a tutto. 

Ed era, nel breve giro di quarantotto ore, la 
seconda vittoria del deputato di Bari, che, forte di 
un documento pubblicato in questo giornale, aveva 
anche costretto al silenzio il presidente del con- 
siglio nella eterna questione suscitata dalla grafo- 
mania e dalla logomania del nuovo diplomatico, 
il conte Taverna. ; 

Noi non siamo l'organo dell'on. Imbriani, anzi 
con quella franchezza che usiamo con amici ced 
avversari, vorremmo avere sull'animo suo qualchè 
autorità per consigliargli talora non diciamo mag- 
giore calma - perchè egli ha tal senso della mi- 
sura e della cortesia da poterne cedere ai genti- 
luomini della destra, ognuno dei quali si industria 
di rispondere alle sue buone ragioni ‘battendo i 
propri quattro piedi sul tavolato - ma un po’ più 
di ossequio alla disciplina del partito. 

Ma bisognerebbe non avere alcuno spirito di giu- 
stizia per non inchinarsi al coraggio, all'indipen- 
denza, alla fiera energia dell'on. Imbriani, che, 
colle sue considette intemperanze di questi giorni 
lia reso maggiori servizi alla morale pubblica e 
all'amministrazione che non duecento deputati pieni 
di tatto, di cautele e di diplomazia in due anni di 
silenzio e di grande politica. 
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Ebbene: è proprio adesso, a poche ure di di- 
stanza da due vittorie dell'on. Imbriani, dopo che 
egli ha liberato un paese da un sindaco di quella 
specie e l'amministrazione da un prefetto così... 
distratto ; dopo che egli ha fatto sospendere (così 
almeno lecito sperare) il decreto di nomina di 
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un ambasciatore iroppo sbottonato e un pochino 
compromettente ; è proprio oggi che la Camera 
viene chiamata a deliberare su una mozione del- 
l'on. Bonghi, la quale chiede la museruola, la mor- 
dacchia, i tratti di corda, la squadra ausiliaria, î 
carabinieri, il cavalletto, e ogni più atroce puni- 
zione (compresa forse la lettura delle opere stori- 
che di Ruggero Bonghi) contro i deputati che usano 
della libertà di parola tradizione gloriosaf del 
Parlamento nostro. 

La mozione non è se non il pretesto per inau- 
gurare un ius particolarissimo contre l'on. Im- 
briani, odiosa legge speciale, che solo i Robespier- 
retti rachitici di un conservatorismo tremanle e 
odiosamente goffo, possono sperare di imporre a 
una assemblea che non avrà mai nè le viltà nè 
gli eroismi della Convenzione. 

Bene scelto, in verità, il momento! 


O OOO 


L'UN:CO LIBRO DIL CAPITANO BETTINI 


Bisogna dunque sapere che nella primavera del 
1882, colui che ultimamente veniva assassinato in 
Africa, si trovava a*Piacenza. Lo chiamavano an 
cora il « tenente Bettini ». Ma viceversà non era 
in servizio, Bello, elegante, dai baffi en croche 
realizzava il più romanzesco fra i tipi armigeri. Il 
suo era di quelli aspetti sensazionali che hanno 
battaglia vinta prima ancora che combattuta, 

Era, dicevo, a Piacenza ed abitava provvisoria- 
mente presso una sorella, moglie al colonnello La- 
parelli, allora comandante la direzione territoriale 
di artiglieria. Abitava con lei un appartamento 
in quella splendida casa, tanto cara agli ufficiali 
superiori, che è il palazzo Scotti della Scala, si- 
iuata nell’ aristocratica arteria che congiunge a 
piazza nel Duomo il microscopico faubourg S.Ger- 
main piacentino, cioè a dire l'araldico quartiere di 
S. Antonino. 

Lionello Bettini era roseo ed aveva delle ma- 
miere, tutta attrattiva c distinzione. C'era nel suo 
insieme un non so che dì fantasioso e di squisita- 
mente sensibile. Viveva intensissimamente e con 
quell'asma del fare che è propria irrequieti 
per sentimento. Apparteneva per diritto soggettivo 
al numero di quelli che no ai venturi sotto 
il baiardesco nomignolo di cavalieri dell'umanità. 
Lionello Bettini nel secolo XI sarebbe andato in 
Terra Santa col signor di Buglione. Nel XVI avreb- 
be degnamente funte le mansioni di aiutante pres- 
so il re franco che a Pavia perdeva tutto, meno 
che l'onore. Oggi era più che mai tempra di pa- 
ladino errante pel bene, pel gentile, pel buono, pel 
generoso, pel forte. 

Lionello Bettini era un moderno crociato della 
fede nell'umanesimo. Soldato e rapsoda, cavaliere 
e scrittore, La intelligente squisitezza del cuore 
polarizzava tutta inticra l’anima sua. 

TS 

In quei dì - parlo del 1887 - per tutta Italia, cor- 
reva luguberrima la eco della catastrofe tellurica, on- 
d’era stata desolata la Cornice. Quella divina riviera 
di Liguria, tramutata in una immane rovina, comtiuo- 
veva di pietà il mondo, E fu allora, the a Piacenza 
uscì uno strano ed elegantissimo libretto, stampato stu- 
perdamento, con cartoncino sostenuto, a risvolti in 
pelle rossa, edito per cura di quella elegante ed in- 
telligente officina del pensiero che è la Tipografia Edi- 
trice di Vincenzo Porta. Il libretto portava stampato 
in alto în piccolo corsîvo, il pseudonimo dell’autore che 
serbava modestamente l’incognito: Nadie. Più sotto: 
Xrarra Estrewa (Sardinia-Africa) e più basso: « a 
profitto del concorso benefico che allevia le presenti 
sciagure geologiche: marzo 1887 - unica impressione 
in 100 copie. — Piacenza: Vincenzo Porta libraio edi- 
tore — 1887 ». Infine nella pagina morta dopo il fron- 
tespizio, leggesi in maiuscolo accentuato: « I signori 
Porta, editore, e Marchesotti, tipografo, vollero parte- 
cipare per metà nelle spese di pubblicazione. Ringra- 
zio — Nadie ». 

Viene una specie di prefazione: Marginale. Voi ve- 
dete: un genere di nomenclatura che afferma il frutto 
delle influenze di Gabriele d'Annunzio. Si sa. Ml li- 
bretto si riferisce a Dogali. Dice il proemio: « Cin- 


ze; 


DS) 


quecento i presenti alla battaglia africana, Cinquecento! 
i cado. — ca 3 i 

« L'a statistica, la fredda, positiva, insensibile cal- 
colatrice, compendia in una cifra il nostro più bel 
poèma moderno, 

« Poesia in numeri: zendado squisitamente trinato 
e trapuntato con la canapen» 

« Quaranta erano sardi. Di questi ne torneranno 
forse nove a dire la caduta degli altri: la diranno in 
quel modo grave e solenne che sogliono. Li ricorde- 
ranno morenti nella visivne gentile e disperatamente 
lontana dell'isola, ferma in mezzo al movimento 
sociale, come la è in mezzo al mare. 

Il « marginale n terminà con una strappata d’ar- 
chi, con predominio di quintà stridente. Ci sono tutti 
i sintomi della musica dell'avvenire: « Chi crede può 
imaginare la pietà divina scendere su quella terra 
luttuosa, nel mistero d’una notte stellante, poi, l’au- 
rora gloriarvi il miracolo d'una croce ritta nel san- 
guinato avvolgimento della nostra baniliera #. 

Qui per verità non si capisce molto! ma si sente 
assai. 


= È 

Tutto il resto dell’opuscolo è della fantasia al ga- 
loppo. La citazione iniziale è presi ilièniemeno che 
dal Deuteronvinio: Lionello Bettini ha mestieri della 
collaborazione di Mosè. Dice: « I tuoi calsari saranno 
ferro e rame e la tua forza durerà quanto i tuoi 
giorni », Poi ecco la terminologia» dei lue capitoli: I 
« Come sì comincia: 9/It n Cotit8 Si finisce ». 

Il quale primò capitolo — uria scena di costumi sardi, 
è tutto un capolavoro. M'intendo un pochino di lette- 
ratura sardignola. Prima di tutto perchè ho a_ mente 
i Muridla della valorosissima Saredo, nonchè i Nurro 
et Cubras del Botero, Poi perchè io ho fondata con 
Angelino Sommaruga la gloriosa farfulla a Cagliari, 
Ottone Rascareddà, splendore di intelletto isolano - 
m'aveva fatto l’abboceato su quel genere, unico nel 
mondo letterario. Io vi dico che « Come si comincia » 
è il precursore di Cuoalleria Rusticana. Isola per 
Isola, Ienusa non si perde davvero al confronto con 
Trinacria. Leonora d’Arborea non ha nulla da invi- 
diare alla costellazione d’Arturo. Salvatore, Nicu, Chic- 
chedda valgono bene Turiddu, compar Alfio e San- 
tuzza. Nuraminis fa pensare a Chiarofonte, Angela e 
Lola se non sono sorelle, sono cugine; Il « fior di giag- 
giolo non è certo più attiagute di « Occhi d'oro n. 
Tutta insomma una malinconica e feroce poesia d’a- 
more, di passione, di gelosia, d’odio, di rimpianti. I 
due giovani, scossi dalla tremenda bufera del cuore, 
se ne vanno soldati. Il Nuraghe scompare nella pro» 
spettiva della caserma, lastiandosi dietro tutte dalla 
prima all'ultima le memorie della giovinezza libera, 
forte, violenta e magari anche un po’ masnadiera. 
Ma come resistere alle tradizioni onnipotenti dei se= 


& Come si ‘finisce. » Codesto è l’epilogo, dice : 

« Doga Il dolore Niobeo non fu osate da chi 
« aveva pure costretto il marito al ntiràéolo d'una vita 
“ eterna: 6 tagnificata l’arte col genio... I fatti me- 
« Favigliosi come i terribili, non si raccontauo, non si 
« descrivono, non si rappresentano. 

& Sì accennano. Siamo generosi. Saremo forti, » 

L’ultimissima nota + È 

«Sl perchè del come. » « Prendere le mosse dalla glo- 
& rosa sciagurafafricana, volgendola a sollievo di quella- 
« del terremoto più miserevole, perchè priva d'ogni con 
« forto morale, mi parve buon omaggio verso i nostri 
« magnanimi ecllati, caduti con tanta mirabile disci- 
« plina. 

« Nel grande, patrio olocausto militare, la Sardegna 
« ebbe l'onore di maggior sangue versato: ed io ho 
« voluto ritrarre, nella vita originante del'paese e della 
« famiglia, questa forte gente che sa così bene mo- 
rire Nedie. 9. 

È1 anch'egli Nadiè, ha saputo morire bene. Morire 
per un ideale, morire per un apostolato soppannato di 
Cavalleria resistente per uomini come lui a tutti i mor- 
denti delle delusioni sarcastiche e politiche. Io non so: 
ma finito di leggere il libretto di Lionello Bettini — 
mi convinco che in lui c’era una particella del leg- 
gendario paladino di Roncisvalle. Se il Bettini avesse 
anticipata la sua comparsa nel mondo di un semplice 
millennio, oggi egli avrebbe dedicato a sè stesso uno 
fra i più splendidi canti del Furioso. O messer Lodo- 
vico, questa era bene stoffa di Astolfo e di formidabile 


amatore di Angelica! ; 
F. Giarelli. 


ORIO 


DA MONTECIT 
È 25 marzo; 

Le interrogazioni, 

Il prete marito, 

Don Bruno cen sacro orrore racconta che a Patti 
un giovine sacerdote rapì una fanciulla & chiuse poi 
di sposarla. Il sindaco indugiò a fare il suo dovere, 
perchè si credette in dovere di consultare in propo- 
sito il procuratore del re. Questi alla sua volta sentì 
il bisogno di consultare îl governo centrale... In con- 
clustotte il matrimonio fu celebrato: 

L’on. Colajanni fa le sue riserve circa l’esattezzà 
della confessione di don Bruno poichè a lui risulta che 
l'opposizione al matrimonio sia partita dal clero e che 
il procuratore del re, complice del clero, abbia ceduto 
in seguito ad ordine ministeriale, 

Don Bruno si scandalizza altamente. Come mai si 
può attribulre ad un safvo di Pio pari svo, Jordine 
di permettere il matrimonio di un prete? 

Tiene a dichiarare che il problema (sic) del matri- 
monio dei preti non è ancora risoluto e che-quindi è 
scusabile un magistrato il quale rimanga in dubbio in 
circostanze silnili: a 

L'on. Colajanni nataralmente non è soddisfatto; ma 
è lieto della presenta discussione, la quale potrà ser- 
vire di utile precedente. 


Pn] 
US 

L'arresto del russo misterioso. 

Il generale, dalla ciera molto oscura per la dispa- 
rizione dell’associazione di malfattori, racconta che fin 
dal tempo della visita dell'imperatore tedesco a Na- 
poli l'individuo in questione aveva cercato di far sor- 
gere disordini; 

Il generale non dà la niininia prova di questa ac- 
cusa ma giustifica l'arresto (udite! udite !) diceitdo che 
Viadividuo si era fatto chiamare una volta con un no- 
me che non era il suo e che, per giunta, in casa di 
lui, furono trovate molte carte.;.scritte in lingua russa. 

Questo è gravissimo. fn lingua russa? St paò im- 
maginare nulla di più pericoloso ? 

Eppure, la cosa ion è tanto grave quanto appare. 
Il fascio di carte scritte in lingua russa non è altro 
che la collezione della lettere di congratulazioni e di 
omaggio indirieZato dal ministro delle finanze 
al nostro Sansone, Il povero arrestato aveva ricévato 
l’incarico di tradurle in italiano, poichè Sansone, che 
sa tante cose e magari l'ebraico, non sa la lingua 
IESLA 

L'on. {mbfiani risponde clie tutti i sospetti sul conto 
del russo furono riconosciuti insussistenti e che l'ar- 
resto è stato mantenuto unicamente perchè si son tro- 
va'e delle carte scritte in lingua russa. Protesta 
quindi eontto la violazione della libertà individuale, 

L'on. Semmola dichiara che la risposta del generale 
gli ha fatto una penosissimaimpressione, poichè non 
sì può riconoscere la facoltà alla polizia di arrestare 
chicchessia sopra vaghi sospetti. Non vi è imputazione, 
non vi è indizio di delitto, non vi poteva essere ar- 
resto. 

Il generale, punto nella sua profonda conoscenza 
del giure penale, dichiara che la polizia ha dato prova 
di grande longanimità aspettando cinque anni prima 
di pròsedére all'arrésto.:: dello straniero. 

Va fuori d’Iralia, ca fuori, straniero ! 

Don Bruno interviene in aiuto del generale, dichia- 
rando che il procedimento seguìto è logico e corretto. 

Dove va a ficcarsi la logica ! 

L'on. Imbriani nota che l'arresto fu deciso quando 
lo straniero si diele a pubblicare un foglietto intitolato 
Il Prometeo. 

L'on. Semmola insiste {nel dire che trattasi di un 
arresto illegale, 

Don Bruno; ripetendo che l'arresto è legale si at- 
tira addosso i rumori di mezza Camera. 

E coi rumori si fa punto. 


fusso 
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‘Torniamo alla sospensione dei lavori ferroviarii: 

E’ in discussione la tabella A. 

L’on. Miceli si batte valorosamente perla linea Co- 
senza-Nocera. ‘Tutti i Miniscalchi si alzano come un 
sol uomo per respingere la sua proposta, 

L’on. Mirabelli parlando in favore del tronco Pie- 
trafitta-Rogliano riesce a far montare in collera il pa- 
cifico relatore Marchiori, il quale lancia l'accusa di 
regionalismo al preopinante che la respinge con la 
dovuta vivacità. 


_a cao 


L’on. Daneo parla per la linea Cuneo-V; 
Ja quale, quantunque. d’indole interuazio 
arrestata dinanzi ad una roccia, 


entimiglia, 
nale, è stata 


L'on. Filì-Astolfone riscalda l’ambiente protestando 
vivacemente contro l’abbandono della linea Castelve- 
tfano-Porto Empedocle. Fa osservare che il governo 
borbonico fu qualificato la negazione di Dio, il mini- 
stero Starrabba potrebbe essere definito la negazione 
di ogni lealtà. 

L'on, Cadolini, gran protettore della compagnia fi- 
lodrammatica Stabarba-Vladimiro, interviene con una 
interruzione e Voratore rincara la dose dicendo: 

— Ho detto negazione di ogni lealtà, ma avrei do- 
vuto dire negazione di ogni diritto, 

Dopo un fatto personale dell’on. Cadoli 
cerca di calm re l'oratore dicendogli : 

— Conti sulle mie buone intenzioni! x 

E l’on. Filì replica: 

= Hlla avrà le migliori intenzioni di questo mondo, 
ma se non si può contare sulle leggi, come si può 
contare sulla parola di un ministro che oggi c'è e do- 
mani forse non ci sarà più? 

La Camera ride e l'incidente è finito. 


i l'on, Branca 
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L’on. Spirito parla sulla linea Salerno-San Seve- 
rino, l'on. Vendemini sulla linea Sant'Arcangelo-Fa- 
briano, l’on. Corvetto gli fa eco; l'on. Stelluti Scala 
si associa alle considerazioni dei colleghi, ma è tutto 
fiato sprecato. x 


Si stabilisce che alla fine della presente discussione 
si svolgerà la proposta Canzio relativa alla rendita e 
si va via alle 7. 


fu 


Per finire: 


— ‘l'itina mia, il governo mi rapisce le linee ferro- 
viarie, non mi rimane altro conforto che qualche bella 


linea... curva! Paro 


TRIGLIE, NASELLI E SOGLIOLE 


Livorno, 24 marzo 

Era forse una gentile costumanza innovatrice; vole- 
vano, alcuni spititosi garzoni, destare dolcemente due 
graziosi colombi che filavano un'amore, fors'anche co- 
stumato, tra i segreti di un' alcova aristocratica, e 
nella sventatezza pazzamente giovauile - dettero fuoco 
ad una modesta castagnola, s 

Il pubblico pauroso, ed alcuni egregi collaghi, man 
giarono la castagnola cortese, assai fin de sgitele, 0 
resero molto poeticamente una bomba luminosa. 

E la bomba esplodente, divenne una bomba giorna- — 
listica; una bomba assai sciccosa, aristocraticamente | 
superchich! h 

Assai dunque la castagnola innocua fece parlare i 
scrivere al di fuori della cronaca mondana; a8821 04 
trattenne questo soggetto esplodente e luminoso, per- 
chè debba seguirlo ancora, in queste cortesi colonne 
del Folchetto graziosissimo, sonante la mandola mor- 
dace e sentimentale. 


26 
REMIGIO ZENA 


(MarcnEse G. Invara) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Pra una bella donna massime adesso che per pi- 
gliare il merlo, si faceva pettinare tutti i giorni colla 
torre in testa e i capelli spartiti sulla fronte, lisci lisci, 
e portava sulle spalle un bel fazzoletto grande di seta 
gialla con tanto di frangia. 

La mattina presto, quando Bastiano, tornando dal 
forno dove aveva lavorato tutta la notte, passava nella 
Pece Greca per andarsene a casa a dormire, essa era 
già in piedi davanti al suo banchino, e pareva che lo 
aspettasse; gli dava il buon giorno, lui si formava un 
poco a discorrere e Pellegra capitava quasi sempre 
per farsi pagare il suo bicchierino d’acquavite d’anice, 
poi verso sera, e qualche volta anche di giorno, una 
altra fermata, e i discorsi duravano un pezzo, sicchè 
tutti, perfino gli orbi, vedevano chiaro che l’uomo a 
poco a poco diventava tenero e il salmo andava a fi- 
nire in gloria. 

E Angela lo vedeva come gli altri, e dalla vergo- 
gna sì sentiva bruciare la faccia, quando le ‘Testette, 
così per ridere, la burlavano domandandole notizie del 
galante di sua madre; e ne aveva tanta vergogna, 
che a Giacomino, che era uscito in quei giorni dal- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 
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l'ospedale, gli raccomandava di venirla a trovare sem- 
pre a un'ora di notte, per paura che s’incontrasse col 
fornaio. 

Una domenica fino dal mattino, la gente che pas- 
sava nella Pece Greca guardava la Bricicca con una 
cert'aria e c'erano di quelli che si fermavano a par- 
larle in un certo modo, che lei non capiva cosa aves- 
sero; un momento credette d'avere la faccia tinta e 
andò a specchiarsi nella conca dell’acqua, oppure che 
qualche rompiscatole avesse voluto farle una burla a 
uso primo d’aprile, che sarebbe stata una burla goffa 
e fuori di luogo, perchè al primo d’aprile non ci si 
era ancora arrivati. Domandò a una serva se nella 
Pece Greca erano diventati tutti matti, e si sentì ri- 
spondere che pei matti c’era il castigamatti, senza 
altre spiegazioni, e la stessa risposta dovette sorbir- 
sela diverse volte, finchè all'ultimo le scappò la pa- 
zienza. A momenti lo faceva lei da castigamatti, chè 
l’anima gliel’avevano asciugata abbastanza e fin troppo! 
La finivano sì o no? Se c'era del gusto senza che lei 
ne sapesse niente, invece di ridere dovevano avvi- 
sarla: Bricicca, guardate, occorre questo ‘e questo, e 
si rimediava; se poi del guasto non ce n’era, come dif- 
fatti non ce ne poteva essere, perchè facevano il car- 
novale alle sue spalle ? 

Chi si prese il fastidio di rompere il ghiaccio e dirle 
alla Bricicca in che acque navigava, fu un brav'uomo, 
il calzolaio dirimpetto all’Angelo Custode e poi più 
tardi glielo disse Angela, tutta spiritata, quando tornò 
da messa, e poi Pellegra, e poi le Testette : l'avevano 
messa per l’affare di Bastiano sul Castigamatti, un 
giornaletto stampato in genovese perchè la gente bassa 
potesse capirlo meglio, che si occupava solo di pette- 
golezzì per seminare la discordia nelle famiglie, E se 


lei non fosse stata una benedetta donna che certi mo- 
menti non sapeva contare nemmeno fino a cento, 
avrebbe dovuto indovinarlo prima senza che glielo di 
csssero, chè quella mattina nella Pece Greca non si sen- 
tiva nominare altro che il Castigama:ti, e a due 
passi, sulla porta della bottega, mentre la Bardiglia 
si apriva dal ridere, la Linda lo leggeva forte a chi 
voleva sentirlo e a chi non voleva, lo mostrava a tutti 
e tutti fidevano a più non posso, guardandola lei, Bri- 
cicca, come se sì fusse portata via la cupola di Cari- 
gnano. 

Diceva così il giornale: che sulla piazzetta della Pe- 
ce Greca ci stava una Tizja così e così, con due figlie 
da marito così e così, che invece di pensare ai suoi 
debiti e agli anni che le pendevano di dietro, voleva 
ancora fare la giovinotta e si sentiva i bruciori, e ora 
aveva la cicala sulla canna perchè dopo averlo cer- 
cato tanto per mare e per terra, finalmente credeva 
d’aver trovato da infarinarsi con un merlo bianeo; in- 
somma, le parole precise adesso è un po’ difficile di 
potersele ricordare, ma il senso era questo, e la Bri- 
cicca ne mangiò tanto veleno da scoppiare. 

Se a lei le pendevano gli anni di dietro, se li por- 
tava lei, se li portava, e quei del giornale cosa c'en- 
travano? È 

Ma già si capiva subito da che parte veniva la sas- 
sata, dopo tutto quello che era successo: Bardiglia e 
Rapallina, Rapallina e Bardiglia, non si poteva sba- 
gliare, chè anzi la Rapallina di queste cose se ne in- 
tendeva a fondo e sul Castigamatti ne aveva già 
fatto mettere delle altre persone, e quando c’era la 
lite colle Tostette, se non fosse stato il signor Costante 
che aveva fletto di no, avrebbe voluto mettercele an- 
ch’esse col loro nome e cognome. 


Tutta foba da farsi pestare come il sale, perchè 
alla fine dei conti, la Bricieca non aveva fatto piente 
nè alla Bardiglia, nè alla Rapallina, e cattive azioni 
non ne meritava, specie una cattiva azione come quel- 
la di metterla în berlina davanti a tutta Genova! che 
se sua figlia, le Testette e Pellegra non Vavessero 
tenuta per le braccia come si tiene un ladro che yuo- 
le scappare, e se Giacomino poi non l'avesse Jevata 
quasi per forza dalla strada, sarebbe andata sul mo- 
mento, lei in persona, a battere la faccia a quelle due 
sporcaccione, con una suola di scarpa. 

Per quel giorno la cosa finì senza altri scandali, ma 
Bastiano, che il Castigamatti gliel’avevano fatto legge 
re anche ‘a lui e con tutta la sua flemma s'era sentito il | 
caldo alla testa, pigliò la Bricicca in un canto, pre 
sente Pellegra, ele disse quello che doveva dirle: ine 
dietro non si tirava, ma sui giornali non c’era mai stato # 
e non gli comodava d’esserci e rompimenti non ne vos 
leva; se essa si liberava subito delle figlie, bene ; lui 
era disposto a fare il matrimonio senza guardare Il 
faccia a nessuno, se ne andava con sua moglie fuori. 
della Pece Greca prima che le male lingue si mischias=. 
sero ancora nelle sue faccende, e tutto era finita 
trimenti, se si trattava di fargli fare in' pubbli 
gura del merlo, se ne lavava le mani. Cosa gl CIA 
ste risposto, voi? che diceva bene, e così gi 0 
la Bricicca, promettendo e giurando l'impossibile * Ma, 
rinetta per ora stava al paese, alloggiata e mantenuta 
in casa del canonico e non la faceva tornare di sic17 
ro, il matrimonio d’Angela era fissato IRIS 
ma se sì potevano mettere insieme quattro soldi, tanto 
da comperare un tocco di letto, subito dopo Pasqua si 

3 pina dal cuore. 
levava anche questa spin: (Continua). 


| avre? 


L’infausto giorno 28 di questo fiorente marzo, la no- 
stra correggitrice Corte d'Assise si aprirà nuovamente 
alla curiosità morbosa del pubblico. 

E Lotto d’aprile, il mese sacro alla squisita popola- 
zione dei pesci... giornalistici, nella severa aula della 
giustizia, resa più severa dalla presenza di vari busti 
d’illustri sconosciuti, si tratterà una causa assai com- 
movente; che trascinerì nell'aula dell’assise a profu- 
mata dai magazzini circostanti — una folla d'eleganti 
a difesa noto il prof, Ferri. E noto ancora il 
forte avv: Teodoro Attalla, che s'è fatto un nome chia- 
rissimo nel foro livornese. 

Per la parte civile venne chiamato l’egregio giu- 
rista Niccola Impallomeni che nascendo a Paternò, in 
Sicilia, ha nel sangue il fuoco dell'Etna ed è brillan- 


* tissimo è facile oratore, 
Strppino 


IN GERMANIA S 


Berlino, 25. — I giornali commentano la soluzione 
della crisi e giudicano con molta simpatia i nuovi miì- 
nistri, conte di Eulemburg e dott. di Rosse; ma conti- 
‘nuano a dubitare che la separazione delle funzioni di 

° Cancelliere tedesco da quelle di presidento del Consi- 
glio prussiano, già tentata una volta sotto il principe 
di Bismarck, abbia buon esito. 

Il Berliner Tageblatt dice che la soluzione della 
crisi non ha ancora chiarito perfettamente la situasione. 

La Vossische Zeitung esprime un'opinione analoga; 
‘© soggiunge: « Il Ministero non ha punto tendenze 
omogenee, e le sue relazioni con i Parlamenti tedesco 

e prussiano e coi partiti rimangono poco chiare. n 

Berlino, 25 — Ebbe luogo nel pomeriggio un Con- 
siglio dei ministri al quale intervennero ì nuovi mini- 
stri, conte di Eulemburg e dott. Bosse. 

Prima di mezzodì, il conte di Zedlitz si congedò dai 
funzionari del ministero degli affari ecclesiastici e del 
l’istruzione e presentò loro il suo successore. 

| Berlino, 25 — Si dice che l’imperatore tornerà do- 
manì nel pomeriggio da Hubertusstock. 

Berlino, 25 — L'imperatore ha ricevuto stamane 
ad Hubertusstock, il nuovo presidente del Consiglio 
prussiano, conte di Eulemburg e poscia, perl’ordinaria 
relazione , il ministro della guerra ed il capo del ga- 

binetto militare. 

La Post ‘è informata, da fonte autentica, che il 
soggiorno dell’imperatore Guglielmo ad Hubertusstock 
ebbe un effetto molto favorevole sulla sua salute. 

Le notizie riferite dai giornali sull’ indisposizione 
dell'imperatore sono straordinariamente esagerate e 
‘specialmente è priva di fondamento l'affermazione che 
l’imperatore abbia sofferto d’asma. 


ea ara ra aOZ00A 


LIBBRTA' DI COSCIENZA R DI PAROLA 


Lucca, 24. 

Vi dissi che il nostro municipio aveva negato l’uso 
del teatro per un veglione con maschere, da darsi a 
scopo di beneficenza, 

Il municipio rispose, presso a poco, come avrebbe 
fatto il vescovo, se gli fosse stata domandata una 
chiesa per tenere in essa una conferenza... sull’intan- 
gibilità di Roma. 

« Signor conferenziere, le viene accordato l’uso della 
chiesa per una conferenza, con esplicita condizione 
però che nessuno parli ». 

Così il sullodato municipio s'è riparato, tanto per 
far Ja parte di un Pilato în partibusy dietro a questo 
madornale considerando, 

Eccolo testualmente : 

« Considerando che il progettato veglione con ma- 
schere non è gradito dalla grandissima maggioranza 
di ogni classe - (a che classe appartengono quei si- 
gnori consideratori? Son essi della grandissima, op- 
pure... della minoranza liberale) - di cittadini e che 
in conseguenza rimarrebbe frustrato lo scopo della he- 
neficenza per cui vorrebbe esser fatto, concede il tea- 
tro ma senza maschere ». 


A sua volta con un pubblico manifesto il Comitato 
risponde: 

« 1, Non è vero che la grandissima maggioranza di 
ogni classe di cittadini sia contraria all'idea di un ve- 
glione con maschere a scopo di beneficenza; se non 
altro, l'adesione di tutte le società liberali lucchesi 
(oltre due mila persone) smentisce a priori la comoda 
asserzione della Giunta; 

& 2. Non è vero che lo scopo della carità sarebbe 
stato frustrato, perchè l'esempio dello scorso anno sta 
a provare precisamente il contrario (il Comitato del 
veglione figura sull’albo pubblico dei benemeriti del 
nostro ospedale, per la somma donata) e perchè nes- 
suno è autorizzato a insultare tutta una cittadinanza 
mettendone in dubbio lo spirito di filantropia. 

«& Noi deponiamo il pensiero del veglione, perchè un 
Veglione senza maschere (un controsenso — e poi per- 
chè non ne fa uno senza maschere la grandissima 
Maggioranza attaccata al Cielo ed ai lombi municipali?) 
non riuscirebbe; e lasciamo alla pia rappresentanza 
del Comune il rimorso d'aver tolto ai bambini degli 
asili e alle società di mutuo soccorso il sollievo della 
carità nostra © di tutti i buoni lucchesi ». 


Eq 

Ma ora salta su un altro guaio. 
Il prefetto di Lucca, che cammina riguardoso e cir- 
Sane se fosse di bronzo, inibiva l'affissione 
el manifesto se non si toglievano via dal medesimo 


le parole che vi ho sottolineate e cioò: - Comoda 
e Pia. 


La primay-perchè sta a priori alla giunta e forse 


perche nella fretta si può leggere co.....da 
La seconda si è accontentato di farla tradurre in 
Gi benemerita » avvegnachè Pia, nome di donna qua- 
lificata rappresentanza. forse poteva ledere la ‘pudi- 
cizia del benemerito consesso comunale. 
Grillomoro. 


fre CC 


Un'alira informazione al generale d icoteraf con 
preghiera di non mettere in aspettativa il sotto- 
Prefetto di Campagna, ed il prefetto di Salerno — 


i quali se una colpa hanno come il prefetto di A- 
quila è quella di secondare le mire politiche del 
ministro e gl'intentressi di coloro-che lo rappresen 
tano in ciascuna provincia 


All'Eg. sig. cav. Davide Andreola, 

T sottoscritti consiglieri componenti la maggioranza 
del Consiglio comunale di Aquara tengono ancora una 
volta a testimoniarvi la loto fiducia è la loto grati- 
tudine per il modo come avete pet tanti anni ammi- 
nistrato il Comune con plauso genetals del piessi e 
tengono a dàfvi juesta nuova testimonianza di stima 
@ di affetto oggi specialmente che il Governo del re 
ha creduto di nominare altro sindaco, scegliendolo però 
nella minoranza del Consiglio. 

Lucido Pecori = Giuseppe De fevo + 
Daniele Guadagno - Ambrogio Con- 
solmagno — Dott. Pasquale Valente 
- Vincenzo Andreoli — Domenico 
Marino - Lucido Palamone - Giu- 
seppe Capozzoli = Lucido Capozzoli. 

Il nuovo sindaco, che non avrebbe nel Consiglio 
che tre voti oltre il sub è sotto è rappresentante 
dell'appaltatore del dazio comunale. 

Certo di non avere per sè la fiducia della mag- 
gioranza del Consiglio e certo di non potere le- 
galmente ed onestamente andare innanzi, egli man- 
dò subito le sue dimissioni al sottoprefetto di Cam- 
pagna, il quale avendo inaugurato colà una poli- 
tica di partigianeria spinta fino all'eccesso, chiamò 
a sè il nuovo sindaco e l'obbligò a ritirare le di- 
missioni promettendogli tutto l'appoggio dell’auto- 
rità che l'avrebbe sostenuto ad ogni costo contro 
il joli 


IN TRAVETTERIA 


Caro Folchetto, 

E' ormai cosa positiva, anche per le brevi dichia- 
razioni di Starapa, che il ministero chiederà ed ot- 
terrà (oh! se la otterrà) la dittatura per manomettere 
tutti gli organici degli impiegati, intendi per dimi- 
nuirne gli stipendi. 

Eppure, vedi la Divina Provvidenza! Don Bruno, 
proprio ora, ordina solleciti studi alla direzione gene- 
rale del fondo per il Culto per aumentare subito le con- 
grue parrocchiali da lire 800 a lire 1000. 

Giusto è tale aumento, chi lo nega ? ma perchè agli 
impiegati che lavorano per lo Stato si fa subire una 
diminuzione di stipendio, mentre ai parroci che ordi- 
nariamente lavorano contro lo Stato si aumentano le 
congrue, ora che si fanno economie ? 

Assiduo. 
e 

Dopo la famosa discussione dell'assestamento del 
bilancio, il nostro Sansone, predcenpato dall'idea di 
far quattrini ad ogni costo, si è rieolto ai diversi mi- 
histeri invitandoli a far nuovi studi sui propri orga- 
nici e a proporre quelle ulteriori riduzioni di perso- 
nale che fossero del caso, come direbbe nell’eleganza 
del suo linguaggio l'émaiginatore di Cuneo, ministro 
inpartibus. 

Ma poichè in certi casi è sempre meglio dare un 
po’ di buon esempio, così Sansone ha ordinato che in- 
tanto si affrettino gli studi nel ministero del tesoro, 
stabilendo la massima che l’ecatombe degli impiegati 
debba farsi in ragione di un quinto del personale ora 
in servizio, 

Insomma una vera strage degli innocenti, non pre- 
ceduta da nessuna riforma nell'ordinamento dei ser- 
vizi, tantochè, se si fosse in tempi normali, semlire- 
rebbe quasi uno schefzo. 

Quali sieno le intenzioni degli altri ministri su tale 
proposito è ancora un mistero, ma non è difficile pre- 
vedere che non ne faranno niente, cosicchè i soli a 
pagare le spese di certe idee, ceramente eccezionali, 
saranno gli impiegati del minirtero del 'Tesòro e forse 
anche quelli delle finanze, se lo Spagnoletto seguirà, 
come sempre, le pedate del suo illuminato collega. 

Ma facciamo un po’ di statistica, tanto per chiarire 
le cose. 

Nell'anno 1876, secondo l'organico approvato col 
R. Decreto 9 gennaio 1876, n, 2909 gl'impiegati di 
ruolo del Ministero finanze erano 1280; aggiungendo 
250 serivani straordinari, chè tanti erano presso a poco 
a quell’epoca, si hanno 1530 impiegati in complesso. 
Orbene, nell’anno, 1892, gl’impiegati di ruolo dei due 
ministeri finanze e tesoro sono 1157 e 100 gli scri- 
vani: in tutto 1257 e cioè 278 impiegati meno del- 
l’anno 1876. 

Dov'è dunque il tanto strombazzato aumento di per- 
sonale, opera dei passati sperperatori, che giustifica! i 
tagli minacciati ? 

Ciò nondimeno non v'ha dubbio che Sansone insi- 
sterà nelle proprie idee; gl’impiegati saranno sacri- 
ficati ancora una volta, ma la cowpagnia della lesìna 
potrà scrivere anche questa e rallegrarsi della bella 


pensata. 
T. Ravetto. 


CronACA DI Roma 


ALLA VILLA DI PAPA GIULIO 


(li studenti del secondo e primo anno della scuola 
d'applicazione per gl’ingegneri e quelli del corso com- 
plementare d’architettura furono condotti dall’egregio 
prof. Guglielmo Calderini, insieme all’assistente ar- 
chitetto Misuraca a visitare il museo Falisco-Etrusco 
alla villa di Papa Giulio, fuori porta del Popolo. 

Ivi furono ricevuti con molta cortesia dal signor 
conte Sozza, il quale mostrò loro i risultati degli scavi 
eseguiti a Faleria, corredandoli di un erudito commento 
archeologico. Inoltre mostrò loro la bellissima rico- 
struzione del tempio .Etrusco, fatta sotto la sua dire- 
zione, e quel tempio fu molto ammirato per la finezza 
ed accuratezza con cui sono stati eseguiti anche i più 
piccoli particolari. Furono quindi ricevuti con distinta 
gentilezza dal comm. Bernabei, direttore del museo, il 
quale li condusse a vedere tutto quanto era stato rin- 
venuto nelle tombe Etrusche, e in altriscavi eseguiti, 
dando tutte le spiegazioni necessarie con erudizione 
adorna di elegante eloquio. 

Gli studenti, visitati tutte le sale, si accomiatarono 
dal comm, Bernabei e dal conte Cozza, ai quali por- 


sero i più sentiti ringraziamenti per avere col loro 
gentile concorso avuto agio di ‘apprezzare i preziosi 
resti della civiltà Etrusca, s 


Tiro a segno 

Il sindaco pubblica un manifesto con cui avverte 
che l'elezione dei componenti la presidenza locale del 
tiro a segno avrà luogo domenica prossima. 

fiono setta ì membri scaduti: Brunetti cav. Timo- 
leone, Buti cav. Achille, Lang avv. Filippo, Lazza- 
roni birone Michele, Brenda cav, Cesare, Silvestri 
comm. Annibale, Travetsari cav: Augusto. 

L'elezione comincerà alle nove ed avrà luogo nella 
sale della scuola professionale in via della Missione. 

Per essere ammessi a dara il proprio voto, i tira- 
tori iscritti dovranno presentare una lettera d’invito 
cli& riceveranno a domicilio per mezzo della posta. 
Si può chiedere, occorrendî, un duplicato all'ufficio 
comunale di statistica in Campidoglio. 

— Si avvertono i soci che da lunedì 28 in poi, 
presso la sede sociale, saranno distribuiti i premi con- 
seguiti nel 1891 nelle gare domenicali, nel tiro di le- 
zione e nella gara comunale, 

Ai Quirinale 

Domani, alle due pom. il re riceverà in udienza s0- 
Jenne l'ammiraglio, barone di Teftè per la presenta- 
zione delle lettere credenziali che lo accreditano quale 
ministro del Brasile presso il nostro governo. 


Associazione commerciale romana 

Il Consiglio direttivo dell'Associazione commerciale 
industriale e agricola romana tenne seduta, poche sere 
sono, sotto la presidenza del senatore Tittoni, 

Dopo viva ed animata discussione deliberò di pro- 
muovere una riunione di tutti i soci e dei principali 
commercianti e industriali della città, per discutere 
liberamente intorno all'Esposizione da farsi in Roma 
nel 1895. 

Fu stabilito che la riunione avrà luogo la sera del 
2 aprile alle orè 9 pom.; nella sala della Borsa, a 
piazza di Pietra, gentilmente concessa dal presidente 
della Camera di commercio. 

Alla riunione fu già invitato il comm. (Guido Bac- 
celli; presidente del Comitato Esecutivo della Esposi- 
zione, il quale ha già fatto saperé che di buon grado 
interverrà. 

Molto probabilmente anzi, egli pure, aderendo ad 
un desiderio già più volte manifestato, prenderà la 
parola; ; 

Echi del processo 

Giovanni Savini, Nicola Agricola, Nicola De Meis, 
Giuseppe De Sanctis, Ambrogio Zaccardi, Giovanni 
Bernardi, Vincenzo Binaco, Carlo Savoia, che erano 
fra gli imputati del primo maggio, e sono stati pro- 
sciolti, ci mandano uno scritto, col quale anche anome 
dei lofo compagni di disgrazia rimasti in carcere, in- 
viano un caldo ringraZiamento, è un attestato di o- 
maggio all'intero collegio della difesa, che pet così 
lungo periodo li ha assistiti tutti con un disinteresse 
e un sacrificio che non si potrebbe abbastanza elo- 
gialle. î 

— I difensori dei condannati del processo del primo 
maggio hanno chiesto pei rispettivi clienti la libertà 
provvisoria durante il ricorso in appello. 

Si spera che molti saranno messi presto in libertà. 

Festa di boneticeriza all’Eldorado 

La pubblica assistenza « Croce d'Oro » allo scopo di 
arredare le sale di soccorso, or ora costruite in via 
Cernaia n. 9, pei poveri infermi, darà domani all’El- 
dorado, una serata di pubblica beneficenza, con diver- 
timenti variatit festa di ballo e fiera.con estrazione di 
premi offerti dai cittadini. 

Il biglietto d’ingresso costa L. 2 con facoltà di con- 
durre una signora. 

Sarà un gaio divertimento e un'opera buona, 


Rivista a Centocelle 

Oggi, a mezzodì, avrà luogo nella piazza d’armi di 
Centocelle la rivista del presidio di Roma. 

Il generale Bava comanderà le truppe. 

Circolo democratico universitario 

Sono invitati i soci del circolo democratico univer- 
sitario ad intervenire alla riunione che si terrà alle 
9 antimeridiane di oggi 26 marzo, ed occorrendo, a 
quella di seconda convocazione che avrà luogo oggi 
stesso alle 4 pom, nella sala dei reduci alla Posta 
Vecchia. 


Alpinismo 
Domenica prossima la sezione romana del Club al- 
pino italiano farà una escursione al Monte Gennaro. 
Si partiri da Roma alle 6 e 10 ant. 


Esposizione di orticoltura 

Dal primo al 10 del prossimo aprile, si aprirà a 
Palermo una Mostra di orticoltura, divisa in quattro 
sezioni: piante, fiori recisi, ortaggi e frutta fresche. 

Le domande per partecipare alla mostra saranno ac 
cettate fino al 28 corrente. 

Alla Sala Dante 

Un pubblico eletto e numeroso ha assistito ieri, 
alla Sale Dante, al Concorso del maestro Pascucci. 

Il giovane musicista. si è rivelato nell'esecuzione 
dello scelto programma pianista delicato, forte, pre- 
ciso, ed interprete finissimo e intelligente. 

Egli. ha saputo cattivarsi la simpatica e deferente at- 
tenzione dell’uditorio che con schietto entusiasmo ha 
calorosamente applaudito alla fine d'ogni pezzo. 

Le signorine di. Stazio e il prof. Bufalari, hanno 
valosamente cooperato al bel successo del concerto. 

Arrivi e partenze 

Sono arrivati, il senatore Saracco e l'on. Brunalti 
Da Pisa; il prefetto Civilotti da Aquila, e l’on. Pa- 
voncelli da Napoli. 

Sono partiti per Pisa i senatori Baviola, Sprovieri, 
e l’on..Pasquali per Napoli, l’on. Rocco e il senatore 
Pasella per Civitavecchia. 

La sorte dei pacieri 

Bisognerà aprire una apposita rubrica. Accade tutti 
i giorni ai volenterosi che sì cacciano fra la gente 
che litiga per farla da pacieri, di buscarsi una coltel- 
lata o due dal più farioso o da tutti e due nel tempo 
stesso, 


Ma gli esempi quotidiani che la cronaca registra | 


non hanno l'efficacia di sconsigliare queste brave per- 
sone ha compromettere l'integrità della pelle propria 
per salvare quella degli altri, 


Teri, per esempio, Domenico Baldini, in via del Co- 
losseo fu ferito alla testa ed alla faccia, per separare 
due giovinastri che stavano per accoltellarsi. 

Crocifisso Scamolla, per la stessa ragione ebbe una 
coltellata al bratcio, Ò 

Ancora. L’ispettore del Gas Paolo Nappi in via Si- 
cilia fu colpito alla testa da una chiave lanciata da 
un operaio contro un compagno. 

Potrei continuare a narrare altri incidenti simili, 
altri dovrò narrarne domani, doman l’altro e così via. 

E poi si dice che la storia è la maestra della vita! 

\ Per amore 

Al vicolo Carcano fuori Porta Salaria un giova- 
notto Gustavo T'ambone ingoiò, ieri, una soluzione di 
capocchie di fiammiferi. 

Le grida irrefrenabili strappati dai dolori soprag” 
giunti chiamarono i parenti del 'Tambone che senza 
perder tempo lo fecero trasportare alla Consolazione, 
ove fu soccorso. 

Gustavo amava pazzamente la sartina Pia Fantelli, 
ma i suoi genitori contrariavano la sua passione. 

Egli ha sentito il bisogno di ricorrere al solito in- 
nocuo veleno degl’innamorati per vincere le riluttanze 
della famiglia. 

Ilistesso farmaco scelse per togliersi la vita il fat- 
torino telegrafico Umberto Marchianni, 

Il triste diversamento gli è stato suggerito da di- 
spiaceri d’ufficio. G 

Fu medicato a S. Spirito. 

Aggressione ,, 

Durante ln notte di ieri il bracciante Nicola Mari- 
nozzi fu aggredito alla stazione della Storta da quat 
tro suoi compagni. 

Uno di essi, Nicola Ruzzi, gli diede se1 colpì di ron- 
chetta sulla testa. 

Il Marinozzi potrà riputarsi fortunato se se la cava 
con un mese di cura. 

Ragazzi terribili 

Teri due ragazzi, Alessandro Capelli ed Alfredo Mo- 
roni sì bisticciarono per una questione di giuoco. 

Per far prevalere le proprie ragioni il Moroni colpì 
l'avversario alla spalla destra con un compasso, e l’al- 
tro rispose con una coltellata all’anca del Moroni, 

Le ferite sono abbastanza gravi. 

Dal taccuino del “ reporter ,, 

Vittoria Piacentini, venuta a lite con una sua cre- 
ditrice, ebbe da questa, una coltellata alle spalle si- 
pistra. 

Guarirà in un paio di settimane, 

— il primo andante Davide Passerini fu investito 
da un carro. 


Per finire 
Si parla d'un disgraziato cieco da un occhio: 
— Quello ha la fortuna di svegliarsi più fucilmente 
di un altro - osserva un cretino. 
— E perchè? 
= Perchè non ha che un occhio da aprire, 
WERE TIZI SOT ZINENZCENE CN) EDI ISTINTI EINEN 


FA 


Il Grande Premio da sorteggiarsi in 


Roma il 31 Marzo corrente 


Coloro che vogliono concorrervi facciano s01- 
lecitamente acquisto, presso la Banca Nazionale 
— la Banca F.lli CASARETO di F.sco Via Carlo 
Felice 10, GENOVA e dai principali Banchieri 
e Cambiovalute nel Regno, di Obbligazioni del 


Prestito a Premi 
Bevilacqua La Masa 


ora garantito dallo Stato, dalla Cassa Depositi 
e Prestiti e dalla Banca Nazionale. 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 
dei più distinti specialisti per le malattie dei bambini, 
é le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il 
Pitiecor, composto di finissimo olio di fegato di mer- 
luzzo e catramina (speciale olio di catrame Bertelli 
al 5 0g — è di una moltiplicata efficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce 
quella ANTIBACILLARE della catramina, e quindi che 
bisogna dare l'assoluta preferenza al Pitiecor nella 


Clorosi-Linfatismo 
‘ Rachitismo-Scrofola 
==> . Tisi Incipiente 
ll È raccomandato per î 
bambini. E’ utilissimo per 
glî adulti. E’ îl miglior 
ricostituente conosciuto, 
disapore grato, ben tolle- 
rato, Indicato caldamente 
nelle convalescenze. 
Non esito a di- 
chiarare che i risultati ot- 
tenuti nella mia pratica 
medica col'uso prolungato 
del Pitiecor sono stati sod- 
disfacentissimi: ho visto în 
moltissimi casi di tuberco- 
losi polmonare incipiente 
trattati con questo mess 
di cura, miglio 
volmente la nutr 
minuire il catarro 
tosse 
altri sintomi fisici e 
biettivi + <. 
Modena, 9 sett. 1891. 

D.r Cav. GArrANO BRUNI 


e la 
e scomparire molli 


su 


Professore par. di Cli- 
nica propedeutica Medina 
nella R. Università di Mo= 


dena, 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. 
— Tre Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprie- 
tari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., chi- 
mici farmacisti - MILANO, via Monforte, 6, con casa 
in LONDRA, 64 Holborn Viaduct E. C. 

Vendesi in tutte le farmacie. 
TIRES SIEDE CCI NE N II ONT 

Pensione privata (vedi avviso in 4 pagina) 


Principi in viaggio 

Oneglia, 25 — Provenienti da Mentone arrivarono 
ieri a San Remo, in scialuppa a vapore, il principe e 
la principessa di Galles, assieme al iluca ed alia du- 
chessa di Fife, È 

Visitarono la Villa ove alloggiò l'imperatore Fede- 
rico IMI e stamane ripartirono per Mentone, 

Lo scioglimento della Camera greca 

Atene, 24 — Un decreto reale ordina lo sciogli 
mento della Camera dei deputati, fissa le nuove ele- 
zioni al 315 maggio e convoca la nuova Camera pel 


JN TEATRO 


. Per indisposizione della signorina Brambilla è del 
© Marescalchi, non ebbe luogo iersera all'Argentina la 
rappresentazione del Rigoletio. 


Ù 
Ù 
Domenica, l'impresa di questo teatro trasporta le sue 
tende al Costanzi dove si, daranno quattro rappresen- 
tazioni dell’Aida con gli stessi artisti, stessa orchestra, | 25 dello stesso mese, 
stesse masse corali e corpo di ballo dell'Argentina. Il governo pubblicherà quanto prima il suo pro- 
Intanto in questo teatro si lavorerà per mandare in gramma elettorale. 
scena il Cimbelino. L'agente di Grecia a Sofia, Grypari, è stato tras- 
locato ad Alessandria d'Bgitto in sostiluzione di Argy- 
jropoulo, nominato agente a Sofia. 


Scenate pa 


rlementari 

Madrid, 24— Camera dei deputati — Ebbe luogo 
.un vivo incidente in occasione della discussione del 
progetto di legge per il riposo della doinenica. 
| Nocedal (ultramontano) disse che la Spagna fu grande 
la durante l’epoca dell’assolutismo, mentre ora è povera. 
I deputati repubblicani ed i liberali protestarono. | 
Carvajal (repubblicano) apostrotò violentemente i rea- 


L'ultima della Carmen fece riempire iersera il Na- 
zionale di un pubblico distinto. Applausi ai soliti pessi 
e agli artisti, in ispecie alla Novelli, alla Tescher al 
Buti e al Perez, 

Questa sera prima rappresentazione dell’/Ivan 
nuova opera del maestro Lucidi. 

Gli esecutori sono le signore Caragnani e Kitzu e i 
signori Pini-Corsi, Frigiotti e Rossi. 


E a a zionari, 
La prova generale è riuscita bene e si prevede... À ata 
ma non voglio dir niente: il pubblico, il grande e vero Disordini dappertutto 
critico, darà questa sera il suo verdette. Durham, 24 — I-disordini scoppiati nelle miniere 


Alla rappresentazione assisteranno la regina e la {di Helburn, continuano; ma la pohzia li reprime. 


Il grano in Russia 
Pietroburgo, 25 — E abrogata 1a proibizione di 
esportare la farina di frument» dai porti del Mare di 
Azoîf e del Mar Nero, a condizione che gli esportatori 
importino uguali quantità di frumento dall'estero. 
Processi tedeschi. 
erlino, 25. -- La Corte di Assise ha condannato 
unò dei tre accusati per rivolta e tarbamento. della 
quiete pubblica, in occasione dei tumulti avvenuti nei 
giorni 25 e 26 dello scorso febbraio, a quattro anni di 
reclusione. 
Degli altri dua imputati, uno è stato condannato a 
due anni e l'altro a tre anni di carcere. 
Svizzeri in Italia 
‘Genova, 25 — Sono giunti ieri 47 stalenti dell’ i- 
stituto Politecnico di Zarigo e sono ripartiti per la 
Spezia col piroscafo Venezia, onde visitarvi l’arsenale. 
Essi torneranno qui oggi alle ore due pom. e visi- 
teranno i nuovi bavini di carenaggio, dove sarà loro 
offerto un lunch. 
La Colonia svizzera offre loro, oggi, un banchetto 
alla Concordia. 
Domani i studenti svizzeri visiteranno le ville di Pe- 
gli e ripartiranno nella serata. 
Kock a Catania 
25 — Gli studenti di medicina della no- 


ità, con banda e bansiera, fecero oggi una 
visitata l'E- 


Catania, 
stra unive 
dimostrazione al dottor Kock-che, dopo 
sposizione di Palermo, si trova qui di pa 


io. 


BORSA DI ROMA 


25 marzo 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 8% 95. 
Chiusura 87 95. 
Rendita ital. a contanti 92,55 
Azioni Ferr, Merid. 623. 
Credito mob. 376.50 a 376. 
S. Gen. Immob, 171. 
Società Omnibus 117. dr 
Azioni Banca Generale 319 1j2 a 318. + 
Acqua Marcia a 1077. 
Società Gaz 786 a 785. 
Condotte 233 a 233.50. 
Risanamento 139 a 133, 
Cambio su Francia 104, 

Ia. Londra 26. 

La Rendita. in liquidazione 92,32 112. 
RIALZA 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : ferma. 


A 192,39 92:02 Ip 


50, 


Boulevard del 25 z 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 112 010 
Rendita italiana 5 00 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 010 

Rendita ungherese 6 010 (1877) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca oltomana 


duchessa di Genova. I prezzi non sono aumentati. 


quel 
i 


Un'altra prima, questa sera, al Valle: Lu bastone 
rucco rucco, di Scarpetta che, dice il manifesto, è 
l’ultimo gran successo. di Napoli. 


SPETTACOLI D'OGGI 

- ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — Ivan - ore 9. 

VALLE — Lu bastone rucco rucco — ore 9. 

QUIRINO — Gran via - Cavalleria rustico Mmapo- 
letana — ore 9. Ù 

METASTASIO — Spettacolo variato di prosa, musica 
@ ballo — ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso VEerento 


I NOST RI TEL EGRAMMI 


Fire e, 25, ore 4,25 pom. 
La festa al Circolo artistico 

La veglia fantastica data a scopo di beneficenza 
dal comitato Pro Florentia, al Circolo artistico, è 
stata splendidissima. 

La trasformazione dei locali è riuscita splendi- 
damente. 

Sono stati molto ammirati la Rn araba, la 
loggetta dell'antiquario in istile del quattrocento, 
la sala del castello col soffitto ruinante. sotto la 
scossa del terremoto, la festa notturna ed il giar- 
dino. 

Tutta Firenze aristocratica ed elegante è accor- 
sa iersera al Circolo artistico. 

Hanno lavorato alla trasformazione dei 
tutti gli artisti più rinomati di Firenze. 

Verso le undici, giunse il duca d'Aosta. 

Ballarono la quadriglia d'onore il duca d'Aosta, 
la principessa Corsini, il marchese Ginori, la mar- 
chesa Guicciardini, il prefetto, la marchesa Tor- 
rigiani, il sindaco, la marchesa Lojatico, il prin- 
cipe Scilla, la duchessa Strozzi, Bombicci Pomi, 
la contessa Guicciardini, Fuller e la contessa Ba- 
stogi. 

Il ricchissimo cotillon diretto dal marchese Ca- 
labrini e da Don Neri dei principi Corsini, è fi- 
nito all'alba. 

I doni sono stati oggetti artistici e terrecotte. 


locali 


RA OSSEI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La rendita 


L'on-Di Rudinì aveva profetato. in pubblico, e 
più ancora nei particolari colloqui, che l'annun- 
cio di un bel voto in favore del governo, su una 
legge come la ferroviaria, diretta a economizzare 
tanti milioni, avrebbe avuto come immediato ef- 
fetto un rialzo neila rendita. 

E' doloroso, ma necessario notare, che il solo 
efilettò visibile del voto di ieri l’altro sui nostri 
titoli, è una nuova discesa della rendita da 87,97 
a 87,95. Non è fortunatamente un gran male ma 
sarebbe ingiusto dire che è un rialzo ! 

La clausola dei vini 

La Commissione, che ha esaminato e approvato 
questo progetto di legge, ha sonno relatore l'o- 
norevole Saporito. 


Per Roma 

La commissione che esamina il progetto per 
Roma ha nominato fin d'ora relatore l'on. F. Mar- 
tini perchè assuma informazioni e faccia studi, 
salvo confermargli il. mandato più tardi, quando 
la Giunta abbia esaurito il suo mandato. 

Italia e Svizzera 

Berna, 25 — La Nota del. Governo italiano, qui 
giunta ieri sera, dichiara che il negoziato potrà es- 
sere ripreso a Zurigo non appena la Svizzera avrà 
dato risposta interamente sodlisfacente anche rispetto 
ad alcuni prodotti agricoli italiani, non abbastanza 

| chiariti nelle precedenti comunicazioni. 

Berna, 25 — N Consiglio federale ha formulato 
oggi stesso, dopo lunga discussione, la risposta da 
darsi alla Nota del governo italiano sul’ trattato di 
mmercio, 


Lo czar 

Pietroburgo, 2: La famigli 
ieri sera per Gatschina, 

La morte di un 


25 — E morto il nes 


Terlizzi, 


[Retta Michele Denapoli, in et di 84 anui, lasci 


ila maggior parte del suo patrim 


Inghilterra e America Lotti 
° i 5 4 x di Russo nuovo 
a imperiale è partita Londra, 25 — Camera dei Comuni - Il sottose- | Portoghese 
gretario di stato per gli aifari esteri, Lowthes, di- | Cambio su Madrid 

arusta chiara che la Convenzione per la pesca nel mare di DE TITNGELE COREA I A 
store dei pittori na- 3ehring aspetta sempre la ratifica del Senato degli LUIGI BERTELLI, responsabile. 

iando | Stati Unitt, e che il governo inglese. prepara la sua LA Ù 
nio alla cità. risposta all'ultima Nota degli Stati Umti. Statilime.to Tipografie, Ttallano — Mortaro 16, 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'ifficio Asinunzi 
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fi JU E STONATICO “NICOSTITURA 
Nino BF RLEOB 1858 ERE )blavo | 


era 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 

Padova 9 Febbraio 1591. 

Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei, Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d' aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. | 
Cn tutto il rispetto suo devotissimo 


A. dott. Be Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti. e 
nell'ora del. Wermouth. 


ud 


Vendesi dai principali farmacisti, droghirri e 
liquoristi, 


CASA DI SALUTE 


in Cas:ielgandelfe (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


Deposito e Rappr. per Roma 
privata di Fa- 


PENSION miglia PER n- 


PIEGATI ED UFFICIALI. 
Roma, - Via dell’ Arco della 
Ciambella, n. 6, p. p. - Abbo- 
namento per lire 60 mensili. 
Colazione: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 15 vino. — Pranzo: mi- 
nestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino 

NB. Alla domenica aumenta il; 
dlolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. — Pagamento anche, 
posturipato. 


Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


— G. ELLI, piazzu S. Nicola de’ Cesarini, 5. 
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e provincii 


di civile cun- 
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esattore 


di comm 


‘occup 
o ce 
mento. Offre speciali requisiti e 
cauzione di L. 2000 a 3900. Seri 


vere ferito gin posta: Giuseppe 


MAPOLIO fereteno in» 
HOTEL ROYA LEVINO DI MONTEFREDI( 


è (Sirolo) delle fattorie  FEDERIOI 
BIANCHELLI. Si raccomanda a ta + 
le famiglie per la sua puressa 

; buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuv:( 
i si rimliorsano centesimi 10), Con- 
segna franco a domicilio. Le 0 - 
È dinazioni si ricevano presso i s- 
* gnori Finzi e B'a chelli, via va] 
* Corso, 375 a 379, Romi. 
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Caprani, proprietario 


i 


cano mala 


siere per negozio o stabili- | dilimento bagni ai Crociferi. 


Nella splendida Villa Santa Jaterina dei Principi Orsini si, cu= 
e nervose e mentali, I medici sono: Prof. Sciamama, 
medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom. 
zioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta= 


lirettore ; Giannelli, 
>roso. Per inform 
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Sto terribile lavoro Credete 


__ Capisco. Ma come va che non sapete leggerli 


ABBONAMENTI 


FIFONSANNO 2.0, lea riescono Lio 
UN SIMESTRE. . . .....> 9 
UN TRIMESTRE +... ...® 5 

Per l'estero aumento delle spese 
postali. 

L'abbonamento decorre dal 1° e_ 
16 d’ogni mese. 
Ogni numero centesimi CINQUE 

© in tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo PS 


1 ‘rande uficiale va al Grand'Orfeo a ingran- 
dirsi anche di più davanti allo specchio convesso. 


L'ARRESTO DEL RUSSO 


Si è saputo finalmente la-vera causa per la quale 
è stato tratto in arresto Ivan Ivanovich Ivanoff, il 
famoso russo di Napoli di cui tanto si occupa, in 
questi giorni, la stampa italiana. 

Il ministro dell'interno e il ministro guardasigilli 
si sono trovati perfettamente d'accordo nel 
dere all'on. Imbriani e all'on. Semmola : 

— Perchè lo abbiamo arrestato ? E’ semplicissimo i 
ogli aveva nel suo studio delle carte... Ebbene! (ron 
forza) quelle carte erano scritte... in lingua russa! 

Proprio così. 

E ora, dopo avere eseguito arbitrariamente un 
arresto non motivato da alcun reato flagrante nè 
da alcun mandato dell'autorità giudiziavia, si aspetta 
che qualcuno riesca a tradurre gli scritti sequestrati 
nello studio del russo malcapitato, tanto per sa- 
pere di che cosa si tratta. 

Ma non è, certo, una cosa facile. 

Il generale Nicotera ha già avuto più d'un ab- 
hoccamento col suo reverendo collega Chimirri e, 
por quanto abbiano esaminato con tutta l'attenzione 
i documenti incriminati non sono ancora giunti a 
decifrarli. 

Anzi : l’ultimo colloquio fra i due illustri uomini 
di Stato è proprio finito così: 


— Caro barone, è inutile logorarsi il cervello în que- 


SI a me: in certi documenti 
isogna saper leggere... fra le righe! 


Voi che siete... inter-prete? 


a 
Una delle cose che ha attirato maggiormente 


l'attenzione del generale in quest'affare è il ber- 
rettone di pelo che il russo usava portare in 
capo. 


— Uhm!.. Io non capisco come un uomo possa por” 
tare tutto questo pelo... Mah! Certo sotto questo astra 
kan... gatto ci cova. 

Fortunatamente è arrivato in tempo il conte 
d'Arco il quale lo ha assicurato che sì tratta sem- 
plicemente di pelo di foca. 

Perchè il conte d'Arco, naturalmente, nella sua 
qualità di sottosegretario degli affari esteri si è 
molto interessato della questione e non ha man- 
cato di ricorrere a tutti i mezzi per addestrarsi 
nella lingua russa. 

Anzi : egli sta appunto prendendo in questi giorni 


frequenti lezioni da una distinta insegnante di lin- 
gue e sarta da uomo a tempo avanzato. 

Sicuro: perchè tutte le russe, in fondo, sono 
sarte da uomo. Infatti si suol dire: 

— Grattate la russa o ci troverete la... casacca ! 


mantiene tran- 


Lo Sa 
Egli, da principio, un po impensierito, a 
dir la verità, e aveva chiesto qualche spiegazione 
al guardasigilli il quale gli aveva risposto : 
— Si tretta di un russo arrestato perchè sono stati 
trovati nel suo studio dei documenti in lingua russa. 
Ma l'on. Chimirri si è affrettato ad aggiungere : 


— Restate pure tranquillo, caro marchese. Voi, an- 


che andando fuori d’Italia, rimarrete sempre un italiano 
nel cui studio sarà sempre impossibile trovare docu- 
menti... o 


in lingua italiana! 


T PUBBLICITÀ 


Sli annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclesivamente dall’uFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 
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Per ogni linea o spazio di linea in 
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IL CASO DI SCLAFANI 


OVVERO 
la debolezza del generale” 


Sclàfani - raccomando al proto di mettere tanto 
di accento sulla prima sillaba - fa parte del terzo 
collegio di Palermo; del collegio, cioè, che, gra- 
zie ai buoni ufficii dell'on. Crispi, allora presidente 
dei Consiglic, accordò generosa ospitalità nelle ul 
time elezioni generali all'on. Antonio Starrabba di 
Rudini, allora marchese come ora, ma niente al- 
tro che marchese, o tutto al più aspirante in pe- 
ctore ad uno dei tre portafogli posseduti adesso 
con titoli più o meno giusti. 

Se questa indicazione non bastasse, si potrebbe 
aggiungere che Sclàfani fa parte del collegio uni- 
nominale riserbato all'attuale presidente del Con- 
siglio, ministro degli affari esteri, ministro di a- 
gricoltura, industria e commereio ed ex-ministro 
della marina e della guerra, il giorno in cui sarà 
applicata la legge fatta approvare e sanzionare a 
tamburo battente dalla ditta Stabarba-Vladimiro 


appena costituita. 
N 
NI 


Parecchi giorni addietro il Consiglio comunale 
di Sclàfani o per essere più esatti di Chiusa-Sclà- 
fani fu sciolto per ordine del baron generale Vla- 
dimiro. La notizia non recò alcuna sorpresa ai si- 
ciliani, abituati a vedere sciolti senza alcuna ra- 
gione al mondo i consigli comunali delle piccole 
e grosse città, che non possono o non vogliono 
mostrarsi all'altezza della situazione. politica, se- 
guendo il nobile esempio di alcuni onorevoli, pas- 
sati, dalla. sera alla mattina, da un campo al- 
l'altro. 

Nun sorprese adunque lo scioglimento del con- 
siglio comunale di Sclàfani - scioglimento ordi- 
nato per far piacere al signor Saeli, futuro grande 
elettore, e presente luogotenente dell'on. marchese 
Starrabba di Rudinì - ma stupì anche i selci delle 
vie la scelta del regio commissario destinato ad 
amministrare il malcapitato comune. 

Lo stupore era più che legittimo, poichè il ba- 
ron generale Vladimiro col tatto che lo distingue 
in simili nomine aveva scelto a rappresentare il 
re nel comune di Sclàfani il signor Rosario Can- 
dioto;; un signore che ha senza dubbio tutti i ti- 
toli per amministrare un municipio, ma che haanche 
nel suo passato uno di quei piccoli nèi, dei quali 
favellò tanto egregiamente l’on. Giorgi in una 
delle recenti sedute della Camera dei deputati. 

Il neo dell'egregio signo» Rosario Candioto è 
rappresentato da diciotto mesi di domicilio coatto, 
scontati regolarmente nell'isola di Ustica. 


Quei diciotto mesi di domicilio coatto furono 
dovuti all’accusa di manutengolismo di briganti e 
di associazione di malfattori : accusa elevata contro 
l’attuale regio commissario del municipio di Chiusa- 
Sclàfani non ai tempi dell'abborrita tirannide bor- 
bonica e nemmeno durante lo sgoverno della De- 
stra, ma giusto all'epoca - tu felix, Itelia! - in 
cui il fiero barone, non ancora Vladimiro e nem- 
meno generale, governava l’Italia per la prima 
volta, avendo a proconsole in Palermo il com- 
pianto Malusardi e a speciale rappresentante po- 
liziesco, giusto in quel di Chiusa-Sclàfani, allora 
centro di brigantaggio, l'ispettore Lucchesi, oggi 
- vedi, combinazione ! - questore «di Palermo. 

Lo stupore per quella nomina, propagatosi in 
tutta la provincia di Palermo, arrivò - ad onta 
del mare - fino a Roma e s'impossessò dell’on. 
Muratori, il quale colla sua solita irrequietezza si 

emise senz'altro di presentare in proposito una 
interrogazione rivolta naturalmente al baron ge- 
nerale. 

L’interrogazione non è stata ancora fatta per 
diverse ragioni, fra le quali una molto triste. ri- 
guardante l'on. Muratori colpito in questi giorni 
da una grave sciagura domestica. Mando all’a- 
mico le mie vive condoglianze e faccio voti che 
al generale sia risparmiata la noia di dover ri- 
spondere a simili miserie. 

Che cosa potrebbe mai apprendere di nuovo la 
Camera dalla risposta a tale interrogazione ? Nulla 
o-quasi nulla, perchè non si tratta di un caso 
isolato o straordinario. 

La Camera ha appreso senza minimamente me- 
ravigliarsi,e molto meno commuoversi, il caso del 
condannato, per violazione del' segreto telegrafico 
a Spaccaforno, in quel di Siracusa, che fu nomi- 
nato cavaliere per le solite speciali benemerenze; 
si è divertita a sentir raccontare che era stato 
nominato sindaco di Cagnano, in quel di Aquila, 
un tale che aveva scontato parecchi anni di ga- 
lera per avere ucciso, trascinato per le vie e but- 
tato.in uu burrone il padre di una fanciulla da 
lui stesso sedotta, e non ha detto nè ai nè bai, 
sentendo che è stato nominato sindaco di Posta 


TETTE 
TETTE == 


(Abruzzo) un condannato per ribellione alla forza 
pubblica. 5 

La Camera è donna, è giovane ed è, per giunta, - 
innamorata alla follia del barone, forte, simpatico, 
audace. Ella conosce Je debolezze del suo uomo e 
nell'immensità della sua passione è naturale che 
chiuda non solo uno, ma tutti e due gli occhi , 
alle scappatelle del bene amato tesoro ! 

Fra le debolezze del barone predomina questa — 
altamente umanitaria - di onorare i reduci dalle 
patrie galere, coprendoli di eroci ed affidando loro 
gli altri uffici pubblici. O perchè dunque si do- 
vrebbero perdere dieci minuti per l'interrogazione 
dell'on. Muratori sul caso di Sclàfani? 


IL VOTO-SCANDALO 


Una vecchia consuetudine, che haWfornhito, più di 
una volta, ampia e applaudita materia agli abba- 
iamenti dell'on. Biancheri è quella di autorizzare 
il rinvio di una discussione, quando sieno scoccate 
le sei e mezza pomeridiane. 

Non è certo il rispetto all'orologio che può o 
non può ridare autorità a una Camera come 
questa, ma, per quello che occorre dir dopo, questa 
prima nozione di usi parlamentari non è fuori di 
posto. 

leri l'on. Biancheri, complice, come sempre, di 
tutte le maggioranze, ma segnatamente di questa 
che si è raccolta attorno a un ministero uscito 
- si può dire - dai fianchi del vecchio presidente 
della Camera, ha negato il rinvio della dis 
della legge ferroviaria, perchè il rinvio 
spiaciuto a quel centinaio di deputati che hanno 
sostituito lo scalpitio al ragionamento, e i più be- 
stiali ruggiti a quei suoni articolati, i quali ser- 
vono agli animali ragionevoli per esporre i loro 


pensieri. 


Una volta di più l'on. Biancheri ha voluto mo- 
strare la sua paterna tener pel comitato prov- 
visorio di nichilisti, noto sotto il nome di ga- 
binetto Rudinì, e ha riconosciuto il diritto del 
rumore quadrupedante contro l'onesto desiderio 
della discussione, €, come se questo non bastasse, 
colla solita manovra dei congedi, e con tutta la 
logismografia che i gabinetti impotenti usano ap- 
plicare al numero legale, ha aiutato il governo a 
ridurre Ja legalità della votazione a una vera de- 
isione. 

Conscia di queste miserie, dovute all’ubbriacatura 
di un quarto d'ora di potere da parte di tutti i 
Miniscalchi e i Molmenti della maggioranza, l'op- 
posizione ha rinunciato a.votare, perchè un sì 0 
un no, dopo la violazione del diritto di discutere, 
non sono cose degne di un partito che si rispetta, 
come un'assemblea la quale non ammette che si 
parli, abdica alla sola differenza che distingue gli 
uomini dagli altri esseri della scala zoologica. 


—{+ 


E così sì è avuto un voto, dove venti palle nere 
di ministeriali disgustati o nauseati, o di aspiranti 
vicini alla disillusione (astenendosi tutta l’oppo si- 
zione) fronteggiano 175 palle bianche in favore 
della legge ferroviaria. 

Centosettantacinque voti rappresentano (se l'a- 
ritmetica ci soccorre ancora in questi tempi luz= 
zattiani di conti sbagliati) qualche cosa come un 
terzo del numero dei deputati, 

Ora - a parte ogni cousiderazione sul merito 
della legge; e sul contegno di una maggioranza, 
il cui capo e complice, veramente, è il presidente 
della Camera - io. mi contento di dimandare se 
una legge, la quale deve servire all’inumazione di 
altre leggi votate con lien altre maggioranze, ab- 
bia anche l'aspetto solo della decenza, quando 
solo un terzo dei deputati l’ha trovata tollerabile; 
io dimando se un terzo della Camera ha il diritto 
di disporre dei più sacri, dei più vitali interessi 
del paese ; di-abragare le leggi vigenti, di decre- 
tare gli interessi di Saluzzo superiori a quelli di 
tutto il regno d'Italia. 

To mi contento di dimandare questo. 

E mi contenterò di non avere nessuna risposta, 
perchè quegli illustri rappresentanti del popolo, 
che ragionano coi piedi, non avendo nulla da dire 
non verranno certo a scalpitare dentro il mio uf- 
ficio. 


CÒ 
YEMAGLO e. 
L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 


di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 


ner sia) 


DUMAS FILS INNAMORATO 


In una commedia di Alessandro Dumas figlio — non 
ricordo più quale — un personaggio, anima buona e 
perciò ottimista, fa l’apologìa di un assente - caso 
raro, come vedete: — e ad ogni virtù che il brav'uo- 
me va enumerando, un ascoltatore sarcastico e pessi- 
mista, risponde: - L’amico datemelo morto! datemelo 
morto | 

Sicuro: l’uomo, per giudicarlo, bisogna vederlo morto. 

Solo quando l’ultima parola è detta; quando la clau- 
«dite è stata messa alla vita, alle sue passioni, alle 
sue follìe, solo allora si può dare un giudizio sul ca- 
rattere di un uomo senza il timore di ulteriori smentite. 

Ma anche in questo caso guardatevi dai giudizi as- 
soluti: perchè un uomo che non fu mai ridicolo può 
essere morto proprio alla vigilia del giorno in cui 
stava per diventarlo; come un uomo che non fu mai 
un briccone per quarant'anni di vita, poteva avere den- 
tro di sè i germi per diventarto a quarantuno. 


Cos 


Ecco Alessandro Dumas figlio, il pontefice massimo 
dello spirito francese, vecchio oramai di sessantotto 
anni, che s'innamora di una donna; e per lei dà nella 
malinconia, e per lei abbandona Parigi, il teatro delle 
sue vittorie artistiche e dei suoi trionfi mondani, e si 
ritira nel fondo di una campagna. 

La notizia non è così strana come può a bella pria 
ma apparire: e fa pensare, 


ci 


La notizia non è strana, perchè la donna dominò 
tutta l’opera di Dumas iìglio; dominò tutta la sua vita: 
— e doveva chiedergli anche l'omaggio supremo che 
gli uozaìni di genio invecchiati sole possono oramai 
presentare all’ amore: -— quelle di affrontare per essa 
il rìdicolo, e di subirlo, 

La notizia fa pensare perchè quell'uomo che parve 
valersi della donna come «di un mezzo per essreltare 
© fare scintillare il proprio spirito, con questa sua su- 
prema dedizione dimostra come sia profondo questo 
cuore omano e come dalle sue profondità scaturiscano 
inaspettate e paurose certe incognite terribili che per 
tutta una vita vi erano rimaste appiattate, quasi in 
agguato. La donna non serviva a lui; ma egli era Vu= 
mile ed inconsapevole servo di lei, 

Egli l'aveva studiata, notomizzata, classificata; per 
lui verano tre sorte di donne: 

Le vestali — che sono in alto, che son. le vergini: 
= le matrone, che occupano il giusto mezzo e tènser- 
vano la casa: - e le etere, che sono in basso, le don- 
me della strada, e vivono del vizio. Con questo l’il- 
lustre scrittore credeva di avere esattamente classifi- 
cato la donna e dimenticava le donne che sfuggono 
ad ogni classificazione, ad agui annlisi e che schiac- 
ciano un uomo sotto il ridicolo. 

No: alla sua non profetica anima questo tipo di 
donna era sfuggito. 

Gli è che egli non poteva vederla: essa stava ap= 


piùttata dietro una cantonata della gran via della 
vita. 


Quando sì presentò, il viatore camminava  aggra- 


vato dai suoi sessantotto ani 

Ciò può far ridere gli spi 
ripeto — fa pensare. 

— L'umanità individuale e collettiva continua a tar- 
barsi dinanzi a quell'X bello e terribile che è îa donna! 
escle.mò un giorno Dumas. 

È chi può dira i turbamenti profondi ed ineffabili 
che devono agitare quell’ anima, nel fondo dì quella 
campagna dove andò forso în cerca di pace: forse, 
vinto da un'illusione senile = colla speranza di chie- 
dere non invano alla vigorosa aria dei campi un joco 
della forza giovanile sparita per sempre? 

Si ride di questi vecchi così profondamente pene- 
trati dall'amore del bello e della vita da non sapervi 
maì rinunziare: e pure una grane pietà ed una 
grande simpatia mi invadono quando penso che mai e 
poi mai il Dumas giovane, forte, sarcastico, veemente, 
sfolgorante di spirito e di genio; mai seppe essere 
così Umano; mai seppe essere così vero, come ora che; 
vecchio, non analizza più la donna, ma l’ama} non di= 
ssute più la donna, ma l’adora; non fa più dello Spi. 
rito dinanzi a lei, ma "forse versa le prime lagrime 
d'amore. 

Le donne non si arrendono che al sentimento v 
alla forza; « amoureses vu battues: Julietto on Mar- 
tine ». Ed ora che la forza è sparita, il sentimento 
resta, ma non basta, 


ti volgari; ma ciò = lo 


Da parecchio tempo non si parlava più ili Dumas 
figlio, 

Dopo Francillon egli taceva. 

I maligni andavano sussurrando che egli da quattro 
lunghi.anni stava lavorando intorno ad una « Via di 
‘l'ebe n che procedeva assai lentamente e che forse 
non avrebbe finita. Un boulevardier elegante aveva 
detto una frase feroce: « la route da 'Thèbes ; ca pour- 
rait étre bien ln route du Pére-Lachaise! » - in- 
vece quell'indugiarsi del vecchio artista forse non era 
che il lavoro latente è profondo di un sentimento 
nuovo, sorto ahi! troppo tardi. 

La «route de Thehes » forse non era che la via del- 


Vamore, 


La donna — l'X incognita incantevole e terribile, 
forse si rivelò al comico di spirito, al romanziere scet- 
tico e mondano sotto un aspetto nuovo, inaspettato. 

Egli ne rimase vinto. 

E tutte le donne che aggiogò al suo carro di trion- 
fatore sarcastico e sorridente - « Margherita, La mo- 
glie di Claudio, Le Dame aux perles, Diana de Lys, 
Madame d’Aubrey, Francillon n - tutte le belle crea- 
ture che egli collo sguardo sereno e freddo aveva 
scrutate, col coltello inesorabile aveva notomizzate; 
le donne per cui aveva cacciato il grido feroce tue-la 
ora sono vendicate. 

Dumas figlio piange d’amore. 


= 


VANAZZA 


CHE SIA IL « SEGRETO > ? 


Per aumentare il reddito del Demanio, l'on 
Luzzatti ha ordinato che sì affittino quei piccoli 
lembi di deserto che sono i giardini del palazzo 
delle finanze, in via Venti Settembre. 

Possiamo garantire che la notizia è esatta, e 
non si tratta punto di tino scheizo. 

SÌ erede anzi generalmente -che questo sia il 
famoso segreto annunciato da Sansone per risto- 
rare il bilancio. 

Del resto, nel palazzo di via Venti Settembre; 
finchè ci sta Sansonè, sì seguiteranno sempre a 
coltivare i fiori... retorici. 


LE POESIE DI UNA REGINA: 


E’ mirabile quanto la poesia obbediséa con rigore 
alle leggi del clima. Un libro di versi scritto in Ger- 
mania è di un genere differentissimo da quello di un 
altro composto in Italia. Come si diversificano le razze, 
così i prodotti degli individui di ciascuna, Torquato 
Tasso ha una bella pagina, non ricordo più in quale let= 
tera o dialogo, intotno alle variazioni che subiscono 
perfino gli appartenenti ad utià stessa stirpe sotto una 
latitudine più o teno lontana dall'equatore. Nella no- 
stra penisola noi vediamo il divario immenso che corre 
tra gli abitanti del setteutrione e successivamente del 
centro è del mezzogiorno, 

I popoli nordici nelle loto coricezioni poetiche si ri+ 
stringono più nel mondo interno per la ragione che la 
natura offre loro poche o punte attrattive : quindi essi 
afferrano l'intimo delle eose; tendo un genere di 
poesia semmiiente riflessivo e rilevando quasi più 
l’anima che il corpo. I meridionali al contrario se- 
guono nei loro carmi lo slaucio della mente fantasiosa, 
sono più adatti a descrivere e a dipingere, che ad in- 
terrogare e scrutare le ragioni ultime e profonde; 
Quanto ì primi sono fredii, altrettanto spirano incend- 
i secondi: quanto l’amore è mistico in quelli, altret- 
tanto si risolve in impeti di desideri insoddisfatti e peri 
fino di Jascivie in questi. 

Le poesie di Carmen Sylva risentono tutte in gran 
parte del cielo plumbeo che le ha vedute nascere; Ma 
appunto perchè diversififano tanto dalle nostre nell’e- 
spressioné ili celti sentimenti e pensieri, appunto per- 
chè cì pongono sott'occhio un mondo a noi per lo più 
ignoto o superficialmente investigato, il mondo della 
vita interiore, la lettura di esze ci torfimiuove e scuote 
sempre, talvolta Anche ci rapisce. Vero è che là den- 
tto si agita il cuore di un'anima candida, affettuosa, e 
che quindi molta parte va’ concessa più alla tempra 
della scrittrice, che a1 merito intrinseco di ciò che forma 
per lei soggetto di canto, 

Certi sospiri, certi fimpianti che di continuo le sal- 
gono su dal cuore mi ricordano le poesie piene di un 
affetto mistico, ma altamente sentito, di Felicia Hemans 
e di Paolina Schanz. Tutta l’amorevolezza che com- 
muove il seno materno di quest'ultima, massime nella 
vaga poe.ia intitolata Schlummer, è profusa larga- 
mente in questo canto di Carmen Syloa: 

LA PUNIZIONE 
Io puniva il mio bimbo - e n'ebbi male 
proprio qui al cor; ch'è debols totanto! 
 antor mi dol = 8 più l'ansia m'assale 
_,8€ guado il mio bambitio e il scotgo in planto. 
L'ho forse allontanato ?... Oppur fipgite 
lungi da me lo vedr® ut 0 Dio? 
Mi fem& 8% forse !... no ! — nol posso dire 
Eviterà il suo sguardo il volto mio?... 
Ma infine! fui io forse troppo dura ?,., 
Ebbene! vo’ chiamarlo qui all'istante... 
No! qual sistema! e ov'è saggia itiisura 
se quande punit delitto; std esttante ? li. 
Vo'alita V8!ta, saria peggio ancora... 
e la cosa più seria si farebbe... 
Eppur non reggi volo ov’ei dimora 
e in un bacio dirò quanto m’increbbe |... 


dg 


gionilo, 


Ma perchè il mio bntmbino non è buono? 
e respiugo il suggello mio di pate f. 
Ah! s'egli indovinasse come io sono! 
Che soffro! e di punit sono incapace iui 
Ma s'egli mi diveita bzibà8 e will... 
Là èolita è mia. — Eppur quando si ostina 
con core! e tiene il broncio... è sì gertile !... 
Oh! s'è dificil fare la Mamitinà ls: 
Ecco... la piccio! sbdià Rd allontanato... 
Ar timido s'appressa... e, in dolce suono, 
ognora più d’accanto... a me avvinghiato - 
susurra piano: Mamma... io... ti perdono ! 

Il passato ed il presente, le gioie e i dolori della 
gioventù, il peso dello scettro, offrono i motivi più te- 
neri e appassionati alla gentile sovpana del popolo 
rumeno. Nelle sue strofe c’è l’amore puro e filosofico 
di Vittoria Colonna, la disperazione dell’infelice a- 
mante di Collatino dei conti di Collalto, l’austera ras- 
segnazione di Faustina Maratti, troppo dimenticata, 
l'estasi continua di Cora Fabbri. 

La grande tradizione del valore femminile nel campo 
poetico perdura fulgida in varie regioni dell'Europa, 
ma non esitiamo un momento ad affermare che Carmen 
Sylva è tra le  poetesse viventi quella che conosce 
meglio gli oscuzi meandri del nostro cuore. 


Ancora ! si 


Mi rimane a congratularmi col paziente traduttore, 
celatosi per modestia sotto il velo delle iniziali. Una 
traduzione dal tedesco, sopratutto se poetica, presenta 
difficoltà insormontabili; ond’è che di rado si hanno 
volgarizzamenti così precisi e facili come quelli che ci 
regalava un tempo l’illustre Maffei. Per il solito in- 
volgono sempre più il pensiera dell’autore, concepito 
spesso in una maniera che non è da tanti rendere 
con fedeltà e chiarezza. Carmen Syloù,in questo for- 
tunata, ha voluto ringraziare l’egregio traduttore con 
queste righe: Riceve: naes plus affectueuses remer- 
cwments pour votre beau travail si conserencieux, 
dans lequel cous avez conregeusement surmonté 
les immenses difficiltés de ma traduction. Vous 
avez prouvé que vons étes un véritable poîte. 
Carmen SyLvA. 


Pallanza le 2 Féor. 1892. 
E’ un elogio c'ie dispensa da qualsiasi commento! 


A. S. Martorelli. 


(1) Ed. H sopli - Milano, 1892. 


IN GERMANIA 

Berlino, 28 — Nei circoli parlamentari, si assicura 
che; lunedì; il ministero leggerà alla Camera prus- 
siana una dichiarazione relia quale annonzia che il 
governo non insiste perchè si continui la discussione 
sulla legge scolastica. . 

Però, dalle tendenze politiche del ministro degli af- 
fai ecclesiastici & dell'istruzione pubblica, si giudica 
che la politica generale scolastica non satà mutata 
nei suoi principii fondamentali. 3 

Berlino, 26 — L'imperatore ricevette oggi a _Hu- 
bertasstock il dottor Bosse, nuovo ministro degli af- 
fai edclesiastici e dell'istrusione pubblica, 

L’imperatore tornerà a Berlino oggi alle ore 5,30 
pomeridiane. 


DA MON 


van 


ECITORIO 


26 marzo. 

Si comincia dalle interrogazioni, e naturalmente 
dall’on. Imbriani, il quale vuol sapere le cause degli 
iudagi frapposti alla presentazione della relazione sulle 
convenzioni matittime, 

L'on: Branca promette In inaggiore sollecitudine, e 
l'on. Imbriani promette, alla sua volta; di vigilare per 
ottenere il 99 per 100 delle promesse... 

Stia tranquillo : prometter lungo coll’attender... lun- 
ghissimo. E° tanto che s'aspetta. 

L'on, Cocco-Orta, relatore della legge sulle conven- 
zioni, spiega il ritardo della presentazione del suo 
rapporto; Îl ministero fa aspettare certe modifi- 
dafioni di contratti, e la comulissione riman li ad at- 
tendere. 

L'on. Imbriani rende giustizia alla buona volontà 
dell’egregio relatore e della giunta. Perciò s'è 
al ministro e non ad altri. 

L’on. Branca torna a protestare la sua buona vo- 
lontà: 


rivolto 


L'on. Squitti si fa spiegare dall’on. Villari l’esage- 
rato rigore del ministero nel respingere una delibe- 
razione della facoltà medica di Napoli, in favore dello 
studente Polerà, 

L'on. Villafi spiega, ila Von: Squitti non è contento 
della spiegazione. 

Sansone rivela all’interrogante Pantano che c’è l'in 
tenzione di abolire il dazio d'uscita sugli rolfi, ma 
non prima... che il governo abbia fatta salire la ren- 
dita a 200, 

"Torniamo in treno, 

Gli on. Brunetti e Vischi, a questi lumi di luna, 
vengono a dimandare una fiuova linea Lecce-Franca- 
villa. 

Vienghi bbene! - direbbe un romano moderno. 

A un certo punto l’on. Vischi esclama : 

= Qui casca l’asino... 

iolti dimandano la pafola per fatte personrile: 


& 


Naturalmente il governo non può accogliere l’idea 
degli on: Vischi e Rrunetti, 

Anzi l'on: Branca; rilevando certe patole de’ preo- 
pinauti sul patriottismo; sul Meztogiorno; sul Setten- 
trigne, si prdclama italiano, italiano soltanto: 5 

L'on. Vischi nel replicare dice che l’on. Chigi gli 
ha suggerita una frase: La botta che non chiese, non 
ebbe coda. 

Così è rimasto senza coda, secondo l’on. Vischi, an- 
che il Mezzogiofio: 

Però ttianda Uivetsi deputati esdini! 

La discussione continua un pezzettò su questo tono, 
mentre per l’aula erra, fremente, l’ombra del più scia- 
gurato dei sovrani, il Re... Gionalismo. 

Però si discorre tanto di Mezzogiorno, che si minaccia 
di far venire la mezzanoti@. 


fa 


Sul prittt articolo parlà còlla solita competéiizit 
l'on. Ravà i lo seffde l'on: Bardi; poi l'on: De Salvio, 
e mentre l’on. Miceli deplora il dannò clig si fa alla 
sua Calabria, l’on. Imbriani dice che tutti i quattrini 
sì spendino pò: la stazione di Saluzzo. 

È qui viene il solito incidente, 

L'on. Imbriani acchiappa l’occasione e dimostra clie 
mentre per tutte le stazioni d’Italia si spendono 500,000 
lire in tatto, un milione si butta, anzi direi si buttina 
nella stazione di Saluzzo. 

L'on, Battini, autorizzato 2d indignarsi dal suo mi- 
nistro, prende la parola, e tenta dimostrare, urlando, 
ed agitandosi entro il soprabitone unto, che la stazione 
di Saluzzo, fu imposta dalla legge del 1888, e che egli 
ha ceduto, come sottosegretario, alle ingiunzioni della 
legge. 

La risposta dell'on Imbriani è schiacciante. 

Egli dice : 

— E perchè se avete soppressi i fondi per le altre 
stazioni, non avete tolto un centesimo al milione sacro 
alla stazione di Saluzzo ? 

L’on. Buttini ricade fulminato sul suo banco. Stasera 
avrà una bella lavata di testa dal suo ministro. 


Seguita l’orgia delle stazioni. Raccomandano, ahi! 
invano ! gli on. Mel, Vollaro, Di Blasio, Riolo, Engel, 
le stazioni loro. 

E con questo si approva l’articolo primo del pro- 
getto. 


Nell'articolo secondo Yon. Imbriani chiede a che 
cosa debbano mai servire i tre milioni assegnati in 
genere alle stazioni, mentre nell’articolo precedente 
sono specificate le spese per tutte le stazioni. Servono 
forse per la stazione di Saluzzo che sta tanto a cuore 
al sottosegretario Buttini. 

Fate pure una nuova stazione a Saluzzo che è la 
patria di Silvio Pellico! (Iarità). 

L’on: Brunicardi dice il fatto suo alla maggioranza 
che fa un chiasso infernale per impedire perfino l’om- 
bra della discussione. 

La lezione dell'on. Brunicardi non basta e però rin- 
cara la dose l’on. Giovagnoli, il quale protesta contro 
i ruggiti della maggioranza. 


Questa si mette invece ad abbaiare, forte dell’aiuto 
del presidente; ma Yoratore, anzichè lasciarsi imporre 
dal numero, ingrossa il suo fenomenale vocione contro 
la u/crica e nevrotica Destra alla quale rimprovera 
di fare del patriottismo tutt'altro che disinteressato, 

— Voi — urla fra i richiami del presidente - pre- 
tendete che mezza Italia non debba fare altro che pa- 


gare le imposte. 


L'ambiente si riscalda sempre più e gli articoli 
sono approvati l’uno dopo l’altro in mezzo ai ruggiti, 
alle apostrofi, ai latrati, ai fischi, agli ululati, ad una 
vera cagnara. 3 

Ad un certo punto Pon. Zanolini, indignato di tale 
contegno assolutamente beggialo, si alza e propone che 
il seguito della discussiono! sia rinviata a martedì. 

Gli urli della Destra arrivano fino al cielo. La pro- 
posta Zanolini è respinta. 

A questo punto avviene una (dimostrazione notevo- 
lissima. L'on. Crispi si alza ed abbandona laula se- 
guito da molti deputati di Sinistra. 

L'on. Menotti Garibaldi riesce ad arrestarne alcuni 
raccomandando al ministro della guerra la linea Lucca« 
Aulla. 

L'on. Zanardelli passando nel primo settore di Sini- 
stra dichiara che, poichè la maggioranza non permette 
la discussione, egli sì astiene dalla votazione. (Appro- 
vazioni e commenti). RATUE 

Ogni proposta di rinvio è respinta dalla maggio- 
ranza impaziente e prepotente. 

L'on. Ambrosoli propone che queste spese ferro» < 
viarie vengano iscritte nel bilancio ordinario giusta 
le formali dichiarazioni del governo. 

Sansone si oppone e l’on. Bertollo, scattando come 
una molla, constata che il governo si rimangia le di- 
chiarazioni fatte cento volte. 

E che monta? Non è mica la prima volta? 

In mezzo ad una grande confusione si passa alla 
votazione a scrutinio segreto. 

Constato che i superstiti della Sinistra e della Estre- 
ma Sinistra si astengono, salvo qualche eccezione, per 
esempio l’on. Stelluti-Scala. 

Si annunzia un’interpellanza dell'on. Ferdinando 
Martini al presidente del Consiglio e al ministro della 
guerra riguardante la Colonia Eritrea. 

Il marchese si riserva di dire domani se e quando. 

Ecco il risultato della votazione segreta : 

Favorevoli * 175 
Contrari 20 
Peccato che non ci sia stata l’unanimità! 


Per finire. * 


Un pensiero di Sansone sul Vecchio "Testamento 
— La nostra politica ferroviaria è questa: - nom 
smmettiamo altri treni che... quelli di Geremia. 


Por Rdlnt 
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NRE RARI SI 

Molti degli onorevoli ai quali abbiamo creduto di 
assegnare un portafoglio 0 un sotto-portafoglio nel 
ministero dei deputati-telegrafo, sull'esempio dell'on. 
Locks, intendono rinunciare alla carica, Si accomo= 
dino pure. Da parte nostra intanto, per atto di giu- 
stizia, ritiriamo la nomina conferita all'on. Maranca= 
Antinori, il quale, da informazioni assunte, non riuni- 
rebbe i requisiti che l'ufficio domanda. Dacchè, ci si 
assicura, egli si trova sempre alla Camera senza il 
sussidio dell'apparecchio Morse e più di una volta ha 
approfittato della presenza per votare contro il mini- 
stero: Vuol dire che del portafoglio disponibile assu- 
merà l'inferitt uno dei suoi compiacenti colleghi me- 
glio consumati rigil'urte di venire alla Camera una 
volta al mese a pestaré i piedi e a fare le altre ma- 
novre, agli ordini dei MiniscnIchi di guardia. 


IN TRAVETTERIA 


Caro Folchetto, ; 

Negli uffici del baraccone di via Venti Settembre 
circola insistente, da qualche giorno; sollevando un 
sordo moritotio d’indignazione © di protesta, la voce 
che un noto palloncîno gonfiato e innalzato nel Regno 
Ipotecario, stia, come suol dirsi, preparandosi Ja nie- 
chia di capo sezione, in barba ai 23 (diconsi novanta” 
trè !) colleghi più anziani e che da lunghi anni lavo- 
rano assiduamente cor amore, con intelligenza ed an 
che con molta più modestia, virtù oggidì assai rara. 

Ecco : che la fervida fantasia del palloncino sullo= 
dato possa spingersi e spaziare nel campo dei sogni, 
più che non convenga per la serietà, può essera; ma 
che un ministro voglia perpetrare un atto di favoriti- 
smo tanto inqualificabile, una ingiustizia così ripu- 
gnante ; voglia stampare nella storia della burocrazia 
6 firmare col suo nome un capitolo tanto scandaloso» 
non è veramente ammissibile e noi speriamo che 
non sia. à 


I. M. Piegato. 


Cronaca DI ROMA 


CRONACA DEI CONCERTI 


L'altro ieri cominciò la serie dei concerti del Quin- 
tetto, ieri terminò quella de la Società Orchestrale. Il 
primo programma del gruppo d’artisti ormai notissimo» 
Sgambati, Monachesi, Masi, Jacobacci, Furino era que= | 
sto: un trio del Beethoven, un quartetto di Mozart, 
un.quintetto dello Schumann. 

Ottimo programma; quanto all’ esecuzione questo 
semplice laudativo non basta. $ i 

La sala Umberto era gremita d’un pubblico sceltis- 
simo. Ecco un nome e un aggettivo che vanno troppo 
spesso insieme; ma questa volta ci si trovano proprio 
d'incanto. Assisteva la regina con la duchessa di Ge- 
nova; entrambe hanno pure onorato della loro pre= 
senza l’ultimo concerto dell’Orchestrale ieri, alla Sala — 
Dante. 

Quest'anno la società del Quintetto aveva dato poca 
speranza di risorgere, ma meglio tardi che mai; @ 
venerdì i cinque artisti, con a capo l’impareggiabile 


Sgambati, dal tocco meraviglioso, dalla nobilissima ius N 


terpretazione, furono accolti con la più viva e fine 


x 
% 


simpatia. I tre concerti che ci promettono în sòguito, 
per il veniente aprile, sono già aspettati con molto 
desiderio. 

L’Orchestrale merita lode per aver dato in questo 
anno varii componimenti di maestri italiani odierni, 
prima il Clementi, poi il Falch', per ultimo Luigi Ro- 
sati, del quale fu ascoltata con giletto e caldamente 
applaudita una breve fantasia intitolata Insonnia. Ep- 
pure non basta; quel che si è fatto è poco: l’Orche- 
strale ha quasi l'obbligo di offrire un campo meno 
angusto ai giovani maestri. Mi si può obiettare che 
questi giovani maestri dànno scarsa produzione; ed è 
vero; ma è pur vero che tale produzione artistica cre- 
scerebbe e migliorerebbe se le probabilità d’ottener 
l'esecuzione dei componimenti per orchestra fossero 
meno rare, anzi non affatto problematiche. 

Non intendo mnovere in rimprovero al solerte ed 


— egregio direttore Pinelli, intendo solo, € per quanto è 


da me, incitarlo a slargare sempre più la cerchia dei 
programmi nel senso dell’ arte nostra contemporanea, 

‘appunto come ha già accennato di fare. Per quest'anno 
ancora una lode ed anche un ringraziamento ; per 
l’anno venturo,... Ma si, per l’anno venturo, non vha 
dubbio, sarà un fatto quel che oggi è un voto, o piut= 
tosto un teantativo. 


In Campidoglio 
TI Consiglio comunale si aduna questa sera; si pro- 
seguirà la discussione del bilancio. 
Croce Bianca 
L'associazione della Croce Bianca ha eletto presi 
dente il duca Leopoldo Torlonia, e vice presidenti, il 
‘cav. Nîcola Tondi e l’on. Antonelli. 
A Cantocelle 
Il generale Asinara di S. Marzano comandante del 
IX corpo d’armata ha passato ieri, nella piazza d’armi 
di Centocelle, in rivista le truppe ed i riparti di pre- 
sidio in Roma. 
Il generale col ‘suo stato maggiore è giunto alle un- 
dici e mezza. 
Il generale Manacorda comandava la prima linea 
il generale Raccagni la seconda, il colonnello Bian- 
cardi la quarta. 
La sfilata delle trappe è durata un'ora. 


L’on. Villari 

Teri, il ministro Villari si è recato a visitare l’e- 
posizione delle opere d’arte al palazzo Borghese per 
vedere se vì fosse qualche quadro sottoposto alla vi- 
gilanza governativa, 

La Regina 

Teri, alle 11 12 ant., la regina, accompagnata dalla 
marchesa di Villamarina, sì recò alla scuola profes- 
sionale di via della Missione. 

Esaminò i lavori, congratulandosi con tutte le alunne 
e con le maestre, che con tanto zelo e abnegazione 
istruiscono quelle giovani. 

La festa degli impiegati postali e telegrafici 

La commissione della Società di M. S, fra gli im- 
piegati postali e telegrafici incaricata di provvedere 
la bandiera sociale, ha divisato di dare una festa a 
pagamento. 

Si comicerà con un corcerto vocale e strumentale 
diretto dal prof. Cristiani, coadiuvato da valenti artisti; 
seguirà una lotteria a premi e la seràta sì chiuderà 
con un ballo. 

I bigliettì costano cinque lire. La festa avrà luogo 
domani sera, alle nove nella sala della Piccola Borsa. 
Grandezza storica in Campidoglio 

Il prof. Nispi-Landi spiegherà oggi la topografia 
capitolina per le età preromane e per l’epoca reale e 
tratterà in ispecial modo del Caput humanum olim 
(Capitolirun). ; 

Il convegno è in piazza Ara-Coeli alle tre pom. 


Per G. Garibaldi 


Il Consiglio direttivo della Società dei reduci si aduna 
oggi per prendere le ultime deliberazioni relative alle 
onoranze a Giuseppe Garibaldi in Caprera, 


A Campo Verano 
Ieri, 26, gli scarcerati del primo maggio si recarono 
a deporre una corona d’alloro sulla tomba di Antonio 
Piccistrelli con la seguente iscrizione ; 
A Picccistrelli 
vittima invendicata 
gli scarcerati del primo maggio. 
Contro gli incendi 
Finalmente la Corhmissione nominata dal governo 
e municipio dopo l'incendio di Piazza di Spagna ha 
finite le sue indagini e si prepara a presentare la 
sua relazione. Speriamo che tra le proposte sarà com- 
presa una riforma seria e radicale del Corpo dei vi- 
gili. E per questa riforma abbiamo letto in questi 
giorni le considerazioni serie e pratiche di un vete- 
tano dei vigili, Giovanni Baldieri, consegnate ad un 
opuscolo nel quale la questione è trattata a fondo. 
L’inconveniente notato negli ultimi incendi è la 
Poca celerità del soccorso e il Baldieri crede potervi 
ovviare, colla organizzazione d’un unico quartiere cen- 


| trale per deposito di attrezzi, stazione dei cavalli e 


accasermamento dei vigili. 

Duo cavalli dovrebbero, p. es., essere sempre attac- 
cati ad una macchina. Col sussidio di una rete tele- 
fonica, in dieci minuti dal quartiere unico potrebbero 
partire i soccorsi adeguati all'importanza dell'incendio, 
che sarebbe Segnalato dai quartieri dell’esercito, se- 


zioni di P. S. e altri stabilimenti pubblici comunicanti 
col deposito centrale, 


Molte altre Proposte fa 7° 


delia ‘autore circa le manovre 
dei vigili e il macchinario, 


SS) onde la pubblicazione me- 
ere raccomandata a chi si propone di ri- 
Solvere la questione seriamente, una volta per sempre. 
Si + Cronzca delle associazioni 
re il risorto Circolo delle Muse sì riunisce. in 
LE sa generale per discutere la “proposta, presen- 
rh un 50010, al presidente Giacomo Maffei e che 
Niguarda la fusione del circolo stesso con una nuova 
Società elettorale politica. 
I Soci sono pregati d’intervenire. 
La riunione si terrà nella casa del presidente in 


via Borgo Nuovo 81 primo piano, alle otto pomeri- 
diane. 

— Stamane, alle ore nove, sarà letta nella Società 
cooperativa di produzione, lavoro e consumo fra gli 
operai romani, una conferenza sul credito cooperativo 
ed il resoconto del Consiglio circa le pratishe fatte 
per l'esposizione bacologica da inaugurarsi in Roma 
nel prossimo maggio. 

La sede della cooperativa è in via Borgo Pio, 147, 
e sono invitati ad intervenire le istituzioni agrarie e 
le società e gli industriali interessati, 


Societa’ « Dante Alighieri » 
La settima conferenza nella sala dell’Associasione 
della Stampa, avrì luogo oggi, alle 3 pom. 


Parlerà Ettore Socci sul tema: Dante e la-giovane 
Italia. 


Per l’Esposizione di Roma 

La somma raccolta a tutt'oggi dal Comitato per la 

Esposizione di Roma ascende a L. 1,071;132. 
Arrivi e partenze 

Sono arrivati, da Pisa, î senatori Monteverde, Man- 
frini e l'on. Bonasi; da Napoli, l'on. Vienna e il se- 
natore di Baucina. 

Sono partiti: per Napoli il senatore Rossi Giu- 
seppe, l'onorevole Della Rocca e l’on.. Filì-Astolfone; 
per Milano l’on. Del Veochio: 

Un borsaiuolo 

Fu arrestato ieri il chivvaro Ettore Maurigi, colto 
dalle guardie mentre tentava strappare l'orologio e la 
catenina al signor Pietro Garassa, 

Disgrazia 

Il signor Raffaele De Vito, capitano del Genio, stava 
caricando, ieri, nella sua stanza un revolver. Un colpo 
partì accidentalmente ed il capitano fu ferito alla 
bocca. 

La sua signora era presente e svenne, Fu subito 
chiamato un medico; poi il ferito fu trasportato all’o- 
spedale militare del Monte Celio. 

La ferita è grave, ma non mortale, I medici riten- 
gono li capitano che guarirà in venti giorni, 

Rissa 

Stanotte, verso le due, da una osteria presso Ponte 
Sant'Angelo, uscirono il bratciante Gioacchino Villa, 
il muratore Giovanni Marcucci in compagnia di An- 
timo Profili. 

Aveano bevuto insieme, e forse troppo. Fatto sta 
che giunti in piazza Ponte Sant'Angelo, sono venuti 
alle mani, ed il Profili ha cavato un rasoio e sì è 
lanciato come una belva contro i suoi avversarii. 

Il Marcucci è stato ferito alla fronte, il Villa ha 
ricevuto tre colpi, 

Le ferite di 
giorni. 

Il feritore è stato arrestato. 

Dal taccuino del “ reporter ,, 

Pasquale Di Martino, minestraro, litigò ieri col 
proprio figliastro Alessandro Magistrina. Costui gli 
scagliò sul viso un grosso bicchiere, e lo ferì alla 
faccia. 

— Ettore Greppi si è ferito alla testa gravemente, 
cadendo, Era ubbriaco fradicio, 

— Angelo Ceccarelli è caduto dal proprio carro, è 
si è ferito al braccio destro. 

Per finire 

Un questurino ha trovato sulla via il cadavere di 
uno sconosciuto. Un tale passando, dice di riconoscerlo 
e ne fa il nome. 

— E proprio quello che dite voi? Sapete provarne 
l'identità? 

— Sissignore, era un po' sordo. 


entrambi sono guaribili in dieci 


RR 


L’IVAN al Nazionale 

L’opera del maestro Lucidi che il pubblico ha applau- 
dito iersera al Nazionale, non era assolutamente nuova, 
è buona sorte le aveva arriso, al Bellini di Napoli, lo 
scorso anno, e se non erro in un teatro di Bologna. 

A Roma stessa era stata eseguita parecchi anni or 
sono in un teatrino del palazzo Marignoli ed era stata 
gustata ed applaudita da un ristretto circolo di signori 
dell’aristocrazia romana. 

L’Ivan è un lavoro giovanile dettato nei primissi- 
mi anni della carriera musicale del Lucidi. 

In esso quindi vi è tutta l'esuberanza e lo slancio 
giovanile, ma niuna pretenziosità, niuna mania d'in- 
novazione, nulla che esca dai canoni fissati dagli scrit- 
tori giocondi della classica opera buffa italiana, 

La festività e la spontaneità sono i pregi essenziali 
dello spartito a cui va sempre congiunto un ricco, co- 
lorito e sapiente strumentale. 

Senza essere tecnici si scorge subito che in origine 
il lavoro è stato scritto con accompagnamento del 
solo quartetto e arricchito poi di tutti gli altri elementi 
di cui dispone l'orchestra moderna. 

Ed è appunto alla parte orchestrale che il maestro 
ha rivolto gli sforzi del suo ingegno esuberante di 
forti studi e «di coltura, vasta specialmente nel genere 
che egli ha trattato. 

Ma, ripeto, le sue intenzioni erano modeste, e nel- 
l’opera sua non sî rigelano i vani conati alla ricerca 
dell’originalità o della bizzarria, ma l’amorosa cura 
di sfuggire la volgarità, e lo sdegno degli effetti ricer- 
cati per carpire l’applausi. 

Vero è che non sempre egli è riuscito nell'intento, 
anzi talvolta il canto ricorda lo spunto di conosciuti 
motivi, talvolta egli insiste troppo sovra una frase che 
gli è parsa bella e la svolge non bene o la sciupa 
nella cadenza, Ma questo appunto, non toglie che nel- 
l’Ican non manchino pezzi di squisita fattura e d’ispi- 
razione delicatissima, 

Ed ora la cronaca. Constato prima di tutto una 
grande scarsezza di pubblico, il che forse ha contri- 
buito molto a non riscaldare l’ambiente. 

La bella sinfonia è stata applaudita e l’autore ohia- 
mato al proscenio. Piacciono ; molte il duettò fra 
Ivan e Fedora, il terzetto; che fruttano due chiamate 
al maestro, Passa inosservato un breve ma delizioso 
recitativo di Fedora, detto con infinita dolcezza dalla 
Garagnani. 

Si chiede il bis del duetto seguente © si applaude 


con calore al brillante finale del primo atto. Totale, 
sette chiamate. 

Il secondo comincia con una romanza molto gra- 
ziosa, se non nuova, che la Garagnani canta splendi- 
damente. Il pubblico chiede ed ottiene il bis. 

L'atia dell'imperatrice strappa gli applausi, ma il 
pubblico rimane freddo alla scena successivi che pure 
mi sembra uno dei migliori pezzi dell’opera, 

Il finale, mediocre, è applaudito. Sei chiamate in 
tutto l’atto. 

Gli applausi sonanti sono scoppiati al terzo atto, al 
duetto fra Zran e l'Imperatrice che è bisognato ripe- 
tere: Nuove approvazioni alla fine dell’opera. 

Il maestro Lucidi è stato chiamato in tutto dicias- 
sette volte al proscenio; e dal punto di vista nume- 
rico, egli, che non ha scritto il Barbiere di Siviglia, 


+ deve essere soddisfatto, 


L’opera è stata ascoltata con interesse, ma non ha 
certo suscitato deliri ammirativi, 

Il successo sarà migliore nelle rappresentazioni suc- 
cessive, quando il pubblico si sarà convinto che non 
passerà una serata noiosa al Nazionale. 

Due parole soltanto per l'esecuzione. Il maestro 
Sebastiani ha diretto e interpretato con affetto e sim- 
patia l’opera del Lucidi e ne ha rilevato con fine ma- 
gistero i pregi: 

La Garagnani ha studiato e resa la parte di Fedora 
con brio, soavità di canto, e intelligente interpreta- 
zione del carattere. 

La Kitzu è stata una buona Elisabetta, il Pini- 
Corsi, il Rossi ed il Frigiotti hanno contribuito con 
encomiabile fiuon volere al successo, 

I’ allestimento scenico lascia molto a desiderare, 
e i costumi dei corì, specialmente, sono indegni d’un 
teatro” come il Nazionale. 

La Regina, accompagnata dalla duchessa di Genova 
e da due dame di Corte, ha assistito alla rappresenta- 


«asia dar 


Come abbiamo già annunziato questa sera si apre 
il Costanzi con l’Aida che verrà eseguita dagli stessi 
artisti dell’Argentina. 

I prezzi sono molto ribassati e ciò fa prevedere un 


pienone, 
IÙ 


Nu bastone rueco-rucco - la nuova commedia di 
Scarpetta - ha avuto un buon successo iersera al 
Valle. Una chiamata alla fine di ogni atto e molte ri- 
sate in parecchi punti del lavofo. 

Qualche scena, se acconciata, gioverebbe, ma in 
complesso la commedia, dato il genere, è buona e 
riesce ad ottenere lo scopo principale che hanno, in 
massima, i lavori dialettali: quello di far ridere. 

L'esecuzione fu eccellente tanto per affiatamento — 
qualità prima della compagnia Scarpetta — quanto per 
interpretazioni singole, 

Questa sera il lavoro si ripete. 


TY 


Al Metastasio, oggi due rappresentazioni del ballo 
fantastico il Diavolo nero e della commedia Una 
querela a Pippo Tamburi. 


Na 
i 


CI 


Il pubblico continua ad affollarsi al Manzoni. 
Gli onori della serata di ieri tozcarono specialmente 

a miss Virginia Borsa che”eseguì a perfezione difti- 

cilissimi esercizi sopra il trapezio. 

SPETTACOLI D’OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 

COSTANZI — Aida — ore 9. 

NAZIONALE — Joan - ore 9. 

VALLE — Lu bastone rucco rucco — ore 9. 

QUIRINO — Gran via - Cavalleria rustico-napo- 
letana - ore 6 e ore 9. 

METASTASIO — Spettacolo variato di prosa, musica 
e ballo - ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 6 e 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. - 

lies prior ere ente cricca 


PER LA TOELETTA 


Ei AL EBAGNO 
usate il 


apo 


Sapone finissimo 
Antisettico, Profumato 


Concorrere a Vincite 


IMPORTANTISSIME 
pagabili in contanti 
senza alcuna deduzicne per tasse od altro, 
| e poter rivendere, vincitori o no, i biglietti 
a un prezzo maggiore di quello pagato, sem- 
| bra cosa impossibile, eppure tutti coloro che 
acquistarono biglieiti della 


Grande Lotteria Nazionale 


di Palermo 
prima dell'estrazione che ebbe luogo il 31 
Dicembre u. s. possono testimoniare che ciò 
è semplicemente vero. 


I biglietti di ques‘a Lotteria concorrono 
col solo numero progressivo senza serie o 
categoria a tutte le estrazioni‘ in ciascuna 
delle quali ossono viccere più premi. 


Le centinaia complete di numeri. hanno pre- 
mîo assicurato. 
I Premi sono da Lire 
200,000 - 100,000 - 10,000 
5000 - 1000 - 750, ecc. 


Un biglietto vince sicuramente Lire 


200,000 


può vincerne 
300,000 - 100,000 
e più di 500,000 


I biglietti da un numero che prima del 


31 Dicemlre 1891 valevano Lire Una ca- 
| dauno sono oggi ricercatissimi a Lire 1,50. 


Sono ancora in vendita al prezzo di Lire 
UNA per Numero pocl.i biglietti da 5 e 10 
numeri, e pochissime centinaia complete | 
di numeri. | 


La seconda estrazione avrà luogo irrevo- 
cabilmente il 30 Aprile del corrente anno, 
e come per quell'epoca i biglietti saranno 
certamente tutti esauriti i prezzi aumeste- 
ranno in rag'one delle richieste, è perciò di 
grande interesse, sollecitare le richieste ri- 
volgendosi alla Banca Fr. Gasareto di F.sco 
Via Carlo Felice, 10 Genova, e ai princi- | 
pali banchieri e cambiovalute del regno. 


Pensione privata (vedi avviso in 4 pagina) 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le vacanze della Camera 

Malgrado le violenze commesse ieri dalla Ca- 
mera per la libidine della vacanza, si dice che il 
capo della maggioranza, on. Biancheri, voglia far 
durare i cosidetti lavori parlamentari sino a_sa- 
bato prossimo, salvo prendere poi le vacanze sino 
al 10 maggio per riposare lungamente dei lavori 
muscolari compiuti picchiando i piedi. Crediamo 
difficile che si riesca a mettere assieme in questi 
giorni qualche cosa che somigli al numero legale. 
Crediamo invece che, anche anticipando le vacanze, 
queste dureranno fino al 10. maggio, per lasciar 
libero il gabinetto in quei giorni di primavera nei 
quali torneranno a sbocciare le sue paure e i suoi 
spropositi. 


Il conte Taverna 

Sappiamo che, malgrado le reticenze adoperate 
dall'on. marchese Di Rudinì, in questi ultimi 
giorni, l'on. Taverna verrà rinviato a Berlino 
preferendo il gabinetto dei gentiluomini le ragioni 
personali e di partito che hanno determinata la 
nomina ad ogni più serio interesse del paese. 
Tuttavia il decreto, già firmato, sarà pnbblicato 
soltanto dopo la proroga dei lavori della Camera 
per isfuggire al pericolo che l'on. Imbriani ripro- 
duca la sua interrogazione. 
La rendita 
Malgrado le profezie e le assicurazioui pubbliche 
e private degli on. Di Rudinì e Luzzatti, non s 
verificato neppure ieri alcun aumento nella ren- 
dita. Senza tener conto di qualche piccolo fono- 
meno contrario, seguitiamo ad aspettare con la 
pazienza di Giohbe (noti l'on. Luzzatti che ci ser- 
viamo, per deferenza a lui, di metafore pescate 
nel Vecchio Testamento) l'aumento promesso. 

Per i porti del regno 

Ieri ebbe luogo a Montecitorio una riunione di 
molti deputati, tendente ad impedire che sia ap- 
provato tale e quale il progetto governativo, col 
quale si riducono notevolmente le spese per opere 
portuali, stabilite colla legge del 1889, 


gg 


pai 


" 


Fu nominata ur connissiore, alla quale fa 
dato l’incarico di faure i pissi oppoetuni presso il 


governo e presso 
quest'altro pericolo. 

Compongono la Con nissione gli on. Vollaro, 
Tittoni, Boselli, Di San-Giuliano e Clementi. 

Sperian» che i seguaci dell'on. Miniscalchi non 
spingano il loro ministerialismo fino al punto di 
sacrificare in questa, come in altre occasioni, gli 
iateressi più vitali dei collegi. da loro rappresen- 
tati. 


i colleghi, a fin di stornare 


Dopo le busse in chiesa 
Parigi, 26 — (Camera dei Deputati). Delabaya 
svolge un’interrogazione al Guardasigilli Ricard sulle 
dimostrazioni che turbano la conferenza del padre Le 


. Moigne nella chiesa di Saint Merry. 


L'oratore cerca di giustificare 1 predicatore, fra 
frequenti interruzioni ironiche. 

Parigi, 26. — Chascaing; chiede di trasformare l’in- 
terrogazione Delahaye in interpellanza, 

Il presidente del Consiglio, Loubet, accetta. 

La Camera, consultata in proposito, accetta anche 
essa, $ 

Nessun membro della Destra vota contro. 

Chassaing, che assistette alla conferenza del padre 
Le Moigne, gli rimprovera di aver sollevato una que- 
stione politica: dice che egli non ne aveva il diritto 
e che si è condotto in un modo scorretto. (Applausi). 

Mon. d’Hulst chiede la parola. 

Chassaing riassume la conferenza allo scopo di pro- 
vare che i clericali furoro i provocatori. 

Mons. d’Hulst invoca i diritti dei preti. (Voci a si- 
nistra: Eccettuati i gesuiti.) 

Mons. d’Hulst: Non avete ancora posto in pratica 
la dottrina del blocco; non avete ghigliottinato i ge- 
suiti. (Tlarità e rumori a Sinistra). I perturbatori e- 
rano anarchici, rivoluzionari. (Vive proteste). 

Il presidente Floquet riesce a fatica ad ottenere il 
silenzio. 

Il Presidente del Consiglio, Loubet, dice che le pro- 
teste furono moderate nella prima parte della confe- 
renza del 15 corr. I fatti del 22 furono più gravi. 
Un’inchiesta giudiziaria è aperta. Bisogna attenderne 
i risultati; ma è in grado di dichiarare che la marcia 
verso l’altare è assolutamente contradetta dai testi- 
moni oculari. (Mormorio a Destra). 

Loubet si meraviglia che i curati gli confidino la 
polizia dell’interno della chiesa, che si erano sempre 
riservata. Deplora che îl clero trasformi il pulpito in 
tribuna politica. Occorreranno provvedimenti per e- 
vitare risse. Ha la ferma speranza che non avver- 
ranno disordini, ma se ne avvenissero, anilrebbe fino 
alla chiusura delle chiese. (Benissimo a Sinistra). 

Pichon segnala il padre Forbes, gesuita inglese, 
ammesso a risiedere in Francia, che, dall'alto del pul- 
pito di Santa Clotilde, attaccò l’esercito francese. 

Il presidente del Consiglio, Loubet, risponde che il 
Governo non tollererì questi attacchi. Il predicatore 
Forbes sarà espulso. (Applausi). 

Parecchi ordini del giorno sono presentati. 

Loubet, fra gli applausi della Camera, accetta il 
seguente che è il più accentuato di tutti gli altri. 

« La Camera, approvando le dichiarazioni del (Go- 
verno, lo invita a fare rispettare le disposizioni del 
codice penale, le quali interdicono ai ministri dei culti 
di criticare pubblicamente gli atti del Governo della 
Repubblica. » 

Quest'ordine del giorno ‘è approvato con 354 
contro 116. 


voti 


AI Reichstag 

Berlino, 26 — Si discute il bilancio in terza let- 
tura. 

Il socialista Liebknecht parla sui maltrattamenti dei 
soldati da parte degli ufficiali. Egli dice che la causa 
principale del sistema del militarismo e dei pesi che 
ne derivano fu l'annessione dell’Alsazia-Lorena. ‘Tale 
annessione fu un errore ed un delitto. 

Il presidente Levetzow chiamò l'oratore all’ ordine. 

Liebknecht continua dicendo che la guerra del 18h6 
non fu imposta alla Germania ma fu conseguenza de- 
gli errori dei due governi. 

Anche quella del 1870 non sarebbe scoppiata senza 
Bismarck e Napoleone. 

T socialisti raccomandano sempre il sistema della 
nazione armata. Essi non parteciparono agli ultimi di- 
sordini di Berlino, gli autori dei quali siedono a De- 
stra della Camera (Rumori). 

Richter critica la separazione della carica di can- 
celliere dell'impero da quella di presilente del con- 
siglio prussiano. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, gli risponde che l’im- 
pero non avrà a soffrire danno da tale separazione. 
Il principe di Bismarck stesso ne fece l’esperienza. 
‘Prova che tale sistema, non solo non presenta incon- 
venienti, ma anzi offre dei vantaggi. 

Grazie a Dio si è lontani in Prussia dal governo 
parlamentare. 

Kanitz, conservatore, rimprovera Bennigsen di fare 
causa comune con Richter, quantunque sia un funzio- 
nario in attività di servizio, 

Bennigsen respinge l'attacco. 

Schoenaich-Carolath difende Bennigsen, 

Si chiude la discussione generale. 

à Echi dell’Eritrea 

Massaua, 26 — Il generale Gandolfi è tornato ieri 
dall’Altipiano. 

Niun nuovo incidente e di 1) segnalato. 

Banditi e disertori si aggiravano da certo tempo 
nell’Hamasen occidentale, ‘commettendo raberie ed ag- 
gressioni isolate. 

Il governatore aveva già provveduto, mediante ap- 
posita dislocazione di truppe. Dopo il fatto del capi 
tano Bettini, il generale Gandolfi, valendosi dei suoi 
poteri, ha affidato a colonne mobili, il servizio di pub- 
blica sicurezza nella zona infestata e deferito, in quella 
zona, banditi manutengoli e spie ai tribunali militari. 

Ristabilito il cavo Assab-Perim, i telegrammi di 
Massaua vanno direttamente in Italia. 

Un grande incendio 

Ginecra, 26 — Un incendio, alimentato da un vento 
violento del Sud, è scoppiato, nella scorsa notte, a 
Sevelen, villaggio del Cantone di San Gallo. 

Settanta case e la chiesa sono distrutte, 


{ 


Italia e Svizzera 

Berna, 26 — Nella seduta di ieri il consiglio fede- 
rale concretò il tenore della sua risposta all'ultima 
nota italiana. si 

La risposta constata che l’accorlo è stato stabilito 
riguardo al vino, al bestiame, ai frutti del mezzodì, 
ai legumi e a tutti gli altri prinsipali prodotti italiani. 

Hssa soggiunge che il governo svizzero è ugual 
mente disposto a fare ulteriori riduzioni sulle uve fre- 
sche, i risi, i vermuth e i piccoli porci, ma insiste 
onde la discussione di questi punti, nonchè degli altri 
ancora pendenti della tariffa italiana, abbia. luogo in 
contradditorio, stante la loro indole tecnica, in conte- 
renze da tenersi a Zurigo. 


Contro Rochefort 

Parigi, 25 — Le corte d’assise, in saguito al ver- 
detto dei giurati pronunciò la sua sentenza contro il 
gerente dell’Intransigeant e Rochefort per la pubbli-. 
cazione di un articolo diretto contro il procuratore,ge- 
nerale Quesnay de Bsaurepaire e intitolato: /{ magi 
strato prevuricatore. 

Il gerente fu condannato a due mesi di carcere e 
3000 franchi di ammenda e Rochefort ad un anno di 
carcere e 3000 franchi di ammenda. 

Disordini dappertutto 

Londra, 25 — La situazione si è aggravata nelle 
miniere di Durham. La polizia è insufficiente a man- 
tenervi l'ordine e dovrà chiedere l'appoggio dell’eser- 
cito. 

Gli anarchici 

Parigi, 26 — Il Soleil assicura che, in seguito ad 
un accordo con i vari ambasciatori, il Governo sta 
per espellere gli anarchici stranieri. Tale espulsione 


| avverrebbe appena eseguitosi l'arresto di gli autori dei 
| recenti attentati. - 
| Due altri anarchici furono arrestati, iersora, a Saint- 


Denis. 


Glî anarchici, attaalmante in carcere, sono ven- 

tidue. N 
Guglielmo 

Berlino; 26 — L'imperatore è arrivato alle 5 112 
pom. e fu ricevuto alla stazione dall’imperatrice e da 
una enorme folla che lo acclamò con entusiasmo. 

L'imperatore ha ottimo aspetto. 

: Svizzera e Spagna 

Berna, 26 — Il Consiglio federale ha deciso di ac- 
cettare l'invito deila Spagna di aprire a Madrid i ne- 
goziati per un nuovo trattato di commerc'o. 

Esso ha nominato negoziatori Welti, ex-presidente 
della Confederazione, Lardat, console generale a Ma- 
drid, e Stehelin, di San Gallo. 

La delegazione si recherà a Madrid fra pochi 
giorni. 


Iack svelato 

Melbonrne, 28 — Il noto Deeming, arrestato in 
Australia per avere assassinato sua moglie, ed accu- 
sato pure di avere assassinato una donna e quattro 
fanciulli a Rainhill, presso Liverpool, ha confessato di 
essere colpevole degli assassinii di Raiuhill e si di 
chiara pure autore dei due ultimi assassinii di White- 
chapel, attribaiti a < 


Bari GR — 64 — 
Firenze. 45 — 32 — 
Milauo . 8£— 58 — 
Napoli. 5 — 32 — 
Palermo. {0 — 71. 
Roma . 57 — 59 — 
Torino . 4 — 64 — 13 — 30 — 51 
Venezia. 48 — 1 — 37 — 81 — 76 


BORSA DI ROMA 


26 marzo 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 8% 60, 
Chiusura 87 60. 
Rendita ital. a contanti 92 a 92.10. 
Azioni Ferr. Merid. 621 a 614 
Credito mob. 366. 
S. Gen. Immob. 166 a 165. 
Società Omnibus 117. 
Azioni Banca Generale 318 a 319 112. 
Acqua Marcia a 1077. 
Società Gaz 786 a 785. 
Condotte 231. 
Risanamento 133 a 144. 
Banca Romana 1000 a 1001. 
Cambio su Francia 104, 50, 

Id. Londra 26. 

La Rendita in liquidazione 91.90 a 91,95. 
PE PS E IE 

BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : calma. 
Boulevard del 26 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 112 010 
Rendita italiana 5 0/0 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 0/0 

Rendita ungherese 6 0/0 (1877) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 

Lotti 

Russo nuovo 

Portoghese t 

Cambio su Madrid 
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CASA DI SALU 


in Castelgandelfo (Lazio 
» 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


TE 


FEGATO D 


Usisi solamente la genuina EMULSIONE 


sì cu- 


D'OLIO 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


i re volte più efficace dell'olio di fegato semplice 
| senza nessuno dei suoi inconvenienti. 

| SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore ; Giannelli, dico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 


) game SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ressa 


td 


I MERLUZZO 


SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BONNE 


bilimento bagni ai Crociferi. 


ISO ZARCTIE REGIA] S E 


) Orario dele Ferrovie 


w 


Pa:tenze da Roma par le linee di 


ant. | ant. | ant 
85.| 10 50 


n. | pom. | pom. | pom. 
2 Da 11.35. 


10385 


Salute??? 


Milano EEZILECE B3ESALEZERE Milano 
Lor ge 
Egregio Signor Bisleri - Miluno, 
Padova 9 Febbraio 1594. | 
Avendo somministrato in par cchie ot 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicura d'aver 
sempre consecuilo vantaggiosi risultamenti. 
Con tulto il rispetto suo devotissimo 
A. dott. De Giovanni CS 
Prof. di Patologia all’Università di Padova, 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. D 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. 


ant. "I ant. om. OM. | pom, om 
N LE ie bri 
635 10—- 540 1010) 112|.. 
635 10 — ESA PRE AR Tao 
Milano: .-.- > 625) 10 EA a 5 
Ancona-Foligno | 7 40) 11 45 8 40, 10 15 4 
Milano-Firenze .| 12 25. 7 25 12 d0| 6.50 
Tivoli-Avezzano| 585! «.. | 50) 10 40 
Frascati... . - 7,23. 108 #12 50; 4 56: 
Nettuno-Anzio | 8 42! ... 225) 551 
Marino-Albano.| 758 8 7 
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TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma part... [3 15a*] 6.208] 9/300 11 25a| 4 479) — —|—— Roma, - Via dell’ Arco della 
Tivoli À — —|816alll 092; 1 ip 63pi-—|— . Ciambella, n. 6, pi pi — Abbo- 
Jero [ca È sa È $ pia 15 sa q CH 5.309 pets namento per lire 60 mensili. 

; LA] 


Roma 


Golazione: Minestra, 1 piaito con 
* Questo treno si ferma a Bagni, ove giunge alle 6 56 ant. 


contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 175 vino. — Pranzo: mi- 
nestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 

NB. Alla domenica aumenta il|. 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. — Pagamento anche 
postiripata. 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO SOUTET — impiegato del 
Banco di Napoli — Sede di Roma - è aperto un corso di Ragioneria 
e Computisteria, per coloro che si vogliono «dare al Commercio. 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami! per le scuole ‘Tecniche 
ed Istituto "Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Piemonte 117, int, 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi, 


Stabilimento ‘ipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL 


DES ETRANGER . 


Capranri, proprietario 


GIOVANE TOMADO Gi,fote cor 


‘occupazione di commesso esatto 
lo cassiere per negozio o stabili 
‘mento, Offre speciali requisiti @,. 


vere fermo in posta: ‘ 
Gambini, Roma. 


(Sirolo) delle  fattoriè. FEDERI 
BIANCHELLI. Si raccomanda a ti 
le famiglie per la sua puressi 
buona qualità. Prezzo: Li 

il Fiasco (ritornando il fiasco vi 
si rimborsano centesimi 10). ( 
segna franco a domicilio. Le 0! 
dinazioni sì ricevono presso 
ignori Finzi e: Bianchelli, vi 
Corsc, 375 a 879, Roma. 
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base di quello che 


Ogni nuimero centesimi CINQUE 
— in tutta Italia, 


A UFFICIO DEL GIORNALE 


‘| Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 
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PIERO GRANDE UFFICIALE 


Ancae il grande ufficiale va a passare la sua rivi- 
sta... a Cento-celle, 


-_ 


LA STAZIONE DI SALUZZO 


N per finire, dirò così, della. discussione ferro- 
viaria non poteva, in verità, essere più allegro e 
intoressante. 

L'on. Imbriani ha dimostrato all'on. Buttini rap- 
prosentante il collegio di Saluzzo nonchè sott 
gretario dei lavori pubblici, che, mentre lo Stato 
sponde per tutte le stazioni d'Italia prese insieme 
appel i) mila lire, la stazione di Saluzzo costa 
ivldirittura il doppio, cioè la bagattella di un mi- 
lioneino tondo tondo. 

L'on. Buttini, poveretto, è stato come sopraf- 
fatto dalla schiacciante rivelazione: e si capisce. 

linora, al contrario dell'on. Salandra di cui 
tatti i giornali sì affrettano sempre ad annunziare 
al pubblico le partenze e gli arrivi, nessuno aveva 
mai sentito parlare del sottosegretario Buttini, nes- 
sino sapeva a che pensasse, dove fosse e che 
così facesse... 

(Ora, tutt'a un tratto, il mistero è stato svelato: 
l'on. Buttini faceva la stazione di Saluzzo. 

Del resto si comprende come, in mezzo alle eco- 
nonie fatte sui fondi di tutte le stazioni, quella 
della patria dell'on. Butfini sia riuscita a salvare 
il milione che le era stato consacrato. 

Diavolo! 

E naturale che, fra le stazioni d’Italia, quella 
di Saluzzo debba essere... la più salata. 

Quello che non si comprende è che sia salata 
fino a questo punto. 5 

Dio eterno! Ma ve lo figurate voi che cosa deb- 
lx essere una stazione nella quale si spende il 
doppio di quello che costano ‘in totale tutte le 
altre? 

Io di Saluzzo non ricordo che pallidamente la 


se- 


| Sasa di Silvio Pellico, dove se non sbaglio è mu- 


mata questa iserizione: 
3 î IN QUESTA CASA 
Naceua Sivio PeLtrco 
,, PER votzze DeL MuvrcreIo 
Ma mi immagino ora, con quale gioia il viag- 
Blatote debba fermarsi a una sì preziosa 


XE 

tun momento di figurarmela in 

A i costa. 

bi Lio il treno si avvicina a Saluzzo, la mae- 
tina, per un ingegnoso congegno clie Dio solo 
t cho essa sia costato all’on. Buttini cioè a tutti 
* Invece di darne l'annunzio col solito fischio 

E * In un fragoroso ‘applauso. 

se opo di chie il treno entra magstosamente nella 
Miuosa stazione passando su ricchissimi tappeti 


Dermettotemi pei 


persiani sui quali, con gentile pensiero, sono stati 


| 
lg 


sparsi i fiori più rari e più odorosi. 

Appena fermato il treno, un coro di cento voci, 
composto dei più celebri artisti di canto, intona un 
pezzo di questo genere : 

Dan, dan... 

Saluzz00000... 

Uscitanaad... 

Dieci minuti di fermatacaa... 

Quindi, mentre la macchina si fornisce d'acqua 
di Felsina, una banda formata dai. migliori profes- 


sori d'orchestra suona... Ja ritirata {per tutti quei 
viaggiatori che la desiderano. 

Nulla di tutto ciò cho può allietare il forestiero 
durante il br soggiorno nella stazione di Sa- 
luzzo è stato trascurato dall'on. Buttini, 

Il viaggiatore appena sceso dal suo scomparti- 


mento è accolto con tutti gli onori da due ceri- 
monieri, mentre una turba di servi in livrea af- 
ferra i suoi bagagli e un banditore dà con tre 
squilli di tromba l’annunzio del suo arrivo. È 

Immediatamente due paggi lo afferrano per il 


liferi portanti stendardi con le iscrizioni più cor- 
tesi: Ben arrivato, Guarda chi c'0! Passi, s'ac- 
comodi, e così via dicendo - il fortunato viaggia- 
tore che si ferma a Saluzzo è accompagnato da 
uno. splendido corteggio al Buffet, dove è imban- 
dita per lui un luculliano banchetto. 

Intanto il capostazione col berretto: ornato di 
trentaquattro filetti d'oro con brillanti, smeraldi, 
topazi e altre pietre preziosissime, va su e giù vi- 
gilando che tutto proceda con ordine. 

Nè in questa profusione di lusso asiatico. sono 
dimenticati gli affetti più gentili. 


Per il viaggiatore posato, di una certa ctà, la 
stazione di Saluzzo è provvista di finte famiglie 


così la dolce illusione d'essere già arrivato a casa. 
Per gli scapoli, invece, la stazione è provvista 


di sale di conversazione rallegrate dalle canzonet- 
tiste più in voga, appositamente scritturate. 

Finalmente, passati i dieci minuti, il coro delle 
cento voci, intona un secondo pezzo, un lamento 
di squisita fattura intitolato : 

Partenza ! 

E il viaggiatore, accompagnato dai soliti ceri- 
monieri rimonta nel suo scompartimento, mentre 
un ciambellano gli mette in mano un biglietto da 
cento sussurrandogli all'orecchio : 

— Vostra Signoria scuserà se la stazione non può 
darle di più... Ma lo Stato, capirà, non ci spende che 
un, milione !... 


IL MOVIMENTO DIPLOMATICO 


Alla nomina del conte Taverna ad ambasciatore 
a Berlino sta per seguire un- larghi i 
mento diplomatico, pel quale già si fanno molti 
nomi, ma che noi abbiamo motivo di ritenere oma 
completato come segue. 

A Berlino, andrebbero come consiglieri di amba- 
sciata, insieme al Taverna, i signori Papadopoli e 
Pennino. 

Si richiamerebbero in servizio, allo scopo di rin- 
giovanire il corpo diplomatico, il conte Greppi e il 
senatore Isacco Artom. Col primo, ambasciatore a 
Londra, si manderebbo primo consigliere il mar- 
chese Lucifero, e col secondo, ministro in Isvizzera 
- per suggerimento dell'on. Luzzatti - l'on. Cava- 
lieri. 

Per l'ambasciata di Vienna si fa con insistenza 
il nome del conte Cittadella Vigodarzere che por- 
terebbe con sè, come primo segretario, l'on. Poggi. 

A Parigi andrebbe naturalmente il marchese Al- 
fieri, coi due conti D'Adda come consiglieri. 

All'ambasciata di Pietroburgo aspira, con molte 
probabilità di riuscita, il nostro egregio collega David 
Rubens Segre, come usufruttuario della celebre 
pelliccia del compianto Dina. s 

Per Costantinopoli la scelta è già sicuramente 
caduta sul nome del conte Sola, che sarebbe in- 
caricato di dirigere la nostra politica anche nelle 
sue relazioni colla Grecia. 

A Madrid verrà mandato l'on. principe Pigna- 
telli-Strongoli. 

Entrerebbe, a quel che pare, in diplomazia, come 
ministro all’Aia, l'on. P. G. Molmenti, al quale 
verrebbe in tale. occasione conferito il titolo di 
conte, 

Ministro in Danimarca sarebbe l'on. Arbib col 
senatore principe Potenziani come primo segre- 
tario. 

Nel Portogallo andrà sicuramente, come nostro 
ministro, l'on. Maurocòrdato. 

A Bruxelles andrà il conte Bernardo Arnaboldi, 
coll’on. Valle primo segretario, 

Finalmente a Stocolmo, verrebbero spedito in mis- 
sione straordinaria, il senatore P. D. Pasolini e i suoi 
congiunti, onor. Suardi, Ponti, Pullè è Miniscalchi. 
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SII annunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


sì ricevono esclusivamente dali'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale, 
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GRAZIE A DIO... 


L'aliro ieri pareva che si fossero data la voce 
la Camera italiana, la Camera francese e il Reishs- 
tag tedesco, poichè *nella stessa ora, in tulte e 
tre le assemblee, avvennero delle scene, diciamo 
così, molto interessanti. A Montecitorio ebbe li- 
bero corso la cagnara, al palazzo Borbone de- 
huttò un monsignore in condizioni molto climate- 
riche per... la compagnia di Gesù, al moribondo 
palazzo della Leipsigerstrasse fecero a gara nel- 
l’usare un linguaggio piuttosto strano per quel- 
l'ambiente di ordinario tanto tranquillo e tanto pa- 
triotticamente pudico. 

Non è infatti una cosa ordinaria che un depu- 
tato tedesco, per quanto socialista, salga -sulla tri- 
buna del Reichstag per proclamare, giusto lì den- 
tro, che l'annessione- dell'Alsazia e della Lorena 
fu non solo un errore ma ben anche un delitto 
compiuto dall'imperatore Guglielmo e dai principî 
confederati, senza il consenso del Reichstag e del 
popolo. 

Il presidente fece il suo dovere richiamando al- 
l'ordine lo zoliano oratore, ma questi continuò 
tranquillo nella sua requisitoria contro quanto di 
più caro hanno i tedeschi dei nostri giorni, strap- 
pando spietatamente la corona di alloro che cinge 
la colossale statua della Germania sul Niederwald. 

Gli altri oratori, dal loro punto di vista, non 
furono meno franchi del campione socialista. 
Ognuuno disse il fatto suo a qualcuno, e il conto 
Caprivi concluse il suo discorso, tendente a giusti- 
ficare o scusare la diminutio capitis inilittagli dat- 
l'imperatore, esclamando : 

— Grazie a Dio, si è lontani in Prussia dal go- 
verno parlamentare ! 


4 


Disse în Prussia, perchè voleva dimostrare di 
potere fare a meno della ica di presidente del 
gabinetto prussiano, perduta per la questione sco- 
lastica, ma, avuto riguardo all'insieme del suo di- 
scorso e allo stato delle cose, si può ben dire che 
il cancelliere si serviva di una figura rettorica, 
grazie alla quale si usa il contenuto per il conte- 
nente. 

Dal governo parlamentaro è lontana. tutta la 
Germania. Prendete il regno di Baviera, il regno 
di Sassonia, prendete tutti quanti gli Stati compo- 
nenti l'impero e troverete da per tutto lo [stesso 
gime. C'è qualche Staterello governato ancora pa- 
calmente; ma tutti quegli Stati che hanno il Par- 
lamento - sono la 1 ma parte - non hanno 
governo parlamentare. 

In Germania i parlamenti sono delle assemblee 
puramente legislative : fanno e disfanno leggi, ap- 
provano e respingono progetti, ma nessuno di 
essi e nemmeno tutti insieme hanno la forza di 
abbattere o di modificare un ministero. 


— 


Il conte Caprivi de' Montecuccoli ha dunque ra- 
gione di dire che il suo paese è lontano ‘dal go- 
verno; parlamentare; ma quel grazie a Dio? Ha 
egli fatto bene a ringraziare l'Onnipotente di questa 
lontananza ? 

Il deputato Eugenio Richter, capo del partito 
progressista, si è affretlato a protestare contro 
quel ringraziamento. Egli invece - e si capisce 
subito - ha solennemente affermato chela vera 
salute della Germania è riposta proprio nel go- 
verno parlamentare di là da venire. 

Non più giovine, il deputato Eugenio Richter è 
un valoroso campione della vecchia scuola libe- 
rista, la quale considera come una recalenta ara- 
bica nel campo economico-sociale il lasciate fare, 
lasciate passare più o meno smithiano e come un 
ideale di governo il parlamentarismo inglese con 
tutte le sue formole e finzioni più o meno me- 
dioevali. 

Se a ciò aggiungete le naturali ed irresistibili 
attrattive che esercita qualunque frutto proibito, 
non potete fare a meno di giudicare con grande 
benevolenza le aspirazioni dell’ on. Richter e dei 
suoi amici politici. Ai liberali tedeschi il grazie @ 
Dio del cancelliere deve aver fatto l'impressione 
di una bestemmia costituzionale. 


+ 


A me, invece, e forse a molti altri italiani non 
ha destato un'impressione tanto strana. In Italia 
abbiamo il governo parlamentare con tutti gli am- 
menicoli del parlamentarismo e non so se ognuno 
di noi si senta l'animo di esclamare per que-. 
sto: grazie a Dio! 

Noi abbiamo il governo parlamentare e va bene; 
ma per esso abbiamo molte altre cose che vanno 
invece malissimo. Il governo parlamentare è una 
grande conquista liberale, ma è anche una grando 
fonte di corruzione amministrativa © politica. 

To Germania sono molto lontani dal governo par- 
lamentare, ma sono molto vicini all’onestà delle 


amministrazioni, alla disciplina dei partiti, alla sal 
dezza delle convinzioni. s 

Senza governo parlamentare in Germania i so- 
cialisti possono dire al Reichstag quel po’ po' di 
roba sopra accennata; col governo parlamentare 
in Italia i deputati dell’ opposizione di S. M. non 
possono più aprire bocca senza sollevare gli as- 
sordanti ruggiti dei duecento leonî di ventura. 


Salvador. 


CROCI E CROCIFISSI 


Mentre da ogni parte piovono croci e cordoni 
su fninistri e sottosegretari, venuta la notizia che 
i ministeri sono stati avvertiti di non lavgheggiare 
tanto nelle proposte di nomina a cavaliere. 

Dal momento che il pareggio del bilancio do- 
vrebb'essere raggiunto colle economie, si econo= 
mizzino anche le onorificenze. La trovata è degna 
della compagnia della lesina. 

To ho avuto sempre - lasciatemelo dire - un de- 
bole per i cavalieri di tutti gli Ordini, e ad ogni 
nuovo conoscente che mi capita fra i piedi mi af- 
freito subito a chiedere : 

— Scusi; lei è cavaliere ? 

Se la risposta è affermativa e si tratta di qual- 
clic illustre sconosciuto, allora — scusate la mode- 
stia — ripeto l'interrogazione con una leggiera va 
riante, chiedendo a me stesso : 

— 0 perchè non sono cavaliere ? 

(Vi prego di osservare il fenomeno. Fra cento ca- 
valieri ve no sono almeno novantanove, i quali non 
10 altra virtù in fuori di quella di far chiedere n 
simi perchè non siete cavalieri anche voi). 

iva, allo ro tanto 


hant 
voi mede 
Se poi la risposta è negativa, ì 
d'occhi e non posso trattenermi dall’es 
— Disgraziato! non siete cavalier do 
Disgraziato, non per” lui, ma per me. In‘atti, non 
mi mancano che venti cavalieri e dieci commen- 
datori per poter di e a Luigi Bodio : ao 
— Im Italia abbiamo tanti cavalieri quanti ciechi a 
cretini; e il numero dei commendatori è uguale e 


quello dei sorlomuti. 


slamare : 


Del resto, il male è antico. Già fin dal 1866 —- 
che itui l'ordine della Corona 
putato Ricciardi diceva alla Camera, 


prima, cioè, 
d'Italia - il de { 
nella tornata del 26 aprile: E $ 

— (Com'è mai possibile che i nostri diciassettemila 
cavalieri, commendatori, ufficiali e gran Croci sieno 
per atti di insigni virti o di valore ma- 
to, se noi dovessimo giudicare delle virtù 
al numero dei cavalieri, commendatori, 


be dire che la nazione italiana fosse la 


stati decorati 
gnanimo ? Cer 
degli italiani d 
ecc. bisognereb) 

più virtuosa del mondo. 
Fi allora non era ancora suce 
della Corona d’Italia ! ts 
Oemai i cavalieri non si contano quasi più, Ba- 
sta però distinguerli nelle seguenti tre categorie: 
ri che lasciano il tempo che trovano: 
ita d'un'equazione che 


essa l'inondazione 


i cavaliei 
- essi rappresentano l'incogni 
non vi curate di risolvere; ! : 

i cavalieri che vi fanno sorridere: - sono quelli 
clic pubblicano la loro croce sui biglietti te: sE 
sita, sulle buste da lettera, sulle portiere delle 
vetture e sui finimenti dei cavalli; 

i cavalieri cha destano la: 
sono quelli che... comprano la eroce. 


e 


Anni sono, si era incominciato a dire i motivi 
per cui si distribuivano le onorificenze; anzi, quel 
motivi venivano inseriti sulla Gassotta ufficiale. 

E così si videro degli imbagilli decorati per me- 
riti... d'intelligenza, € dei notissimj serocconi de- 
corati per meriti di... beneficenza, ; 

Un individuo, che fece costruire un murieciolo 
intorno a un cimitero, fu decorato siccome bene- 
merito... dell'arte sanitaria. — 

Un giornalista di provincia, divenne 
por benemerenze Verso,,, l'agricoltura. 

Insomma, quei motivi erano la cosa più burle- 
sca di questo mondo. Tanto che, l'ultimo giorno 
di carnovale, in una città d’Italia useì per fe vie 
tante in fronte una gran croce con 


mirazione: = € 


cavaliere 


un somaro por 


la scritta: : 
— Sono anch'io cavaliere. 


Ora, molti credevano che, essendoci tanta fame 
di nastri e di croci, il segreto dell’on. Luzzatti per 
colmare il deficit fosse quello di metter su bottega 
di onorificenze, 0, per lo meno, di imporre una 
tassa sulle croci da cavaliere, da commenda- 
tore, ecc. î 

Se ciò si fosse fatto, non avremmo potuto non 
essere riconoscenti verso quei Cirenei, i quali, 
portando una o più croci, avrebbero permesso al- 
l'esattore di lasciarci qualche centesimo in tasca. 

Ma il coraggio dell'on. Luzzatti non è arrivato 
a tanto. Ond'è che, mentre Rudinì ebbe l'Ordine 
di Santo Stefano e Nicotera l'Ordine della Corona 
d'Italia, l'on. Luzzatti non riceverà che L'ordine... 


di partenza. 
ER Soda 


——————————_————— 


IL MATRIMONIO DEI PRETI 


L'onorevole Colajanni ha sollevato alla Camera 
l'interessante questione del matrimonio dei sacer- 
doti; e il guardasigilli, nella sua risposta, ha-di- 
chiarato di non poter disapprovare la condotta 
delle autorjtà giudiziarie a cagione dell'ondeggia- 
mento delle varie opinioni in proposito. 

Questa risposta del reverendo don Bruno Chi- 
mirri ha soddisfatto pochissimo l'interrogante, ed 
a ragione. Come si poteva infatti parlare di on- 
deggiamento delle varie opinioni dal momento che 
la controversia fu definitivamente risoluta- fin dal 


Allorquando, in quell'anno, il governo presentò 
ul Senato il disegno di legge sulle modificazioni 
legislative, il senatore Mameli propose un emen- 
damento così concepito: 

— Il matrimonio è vietato per coloro che siano le- 
gati da un voto solenne o dagli ordiui sacri. 

Sorse tosto il senatore Federico Sclopis a chie- 
dere categoricamente l'opinione del guardasigilli; 
e questi rispose press'a poco : 

— L'on. Mameli vorrebbe introdarre un impedi- 
mento meramente religioso nel codice civile; ma io 
respiugo l'emendamento che égli ha presentato, per- 
chè il programma nostro è quello.di consacrare il si- 
stema dell’assoluta separazione dell’atto civile dal rito 
religioso. 


Dal canto suo, il relatore De Foresta aggiunge- |] 
glungi 


va che l'emendamento dell'on. Mameli falserebbe 
il siste na del matrimonio civile fondato interamente 
e nece: ente sopra la separazione dell’ele- 
mento religioso. 

Più tardi l'on. Mancini proponeva di dichiarare 
che, oltre gli impedimenti stabiliti dalla legge ci- 
vile, non potevano ammettersene altri riconosciuti 
dai canoni e dalle consuetudini delle altre religioni; 
ma la Commissione di coordinamento, nella se- 
duta 20 aprile 1865, non credeva che fosse nep- 
pure il caso di esaminare la proposta Mancini, 
giacchè il complesso delle disposizioni del codice 
sul matrimonio rendeva soverchia qualunque de- 
liberazione in proposito. 

Ora, il Codice civile nel titolo del matrimonio, 
all'articolo 28 dice: 

— L'ufficiale dello stato civile non può rifiutare 
fa celebrazione del matrimonio se non per causa 
ammessa dalla legge. 

Ma la legge, di cui parlano quest'articolo e gli 
articoli relativi alle opposizioni al matrimonio, non 
è altro che il Codice civile; e non è dunque am- 
missibile un i npedimento che dal medesimo non 
sia portato. Tuttavia, perchè non rimanesse dub- 
bio in proposito, il relatore Pisanelli scrivev: 

— Il diritto di opposizione spetta soltanto alle per- 
sone designate dalla legge e per le cause in essa fas- 
sativamerte espresse. 

Nessun sindaco, nessun procuratore del re deve 
quindi farsi lecito di desumere la. proibizione del 
matrimonio dei preti da altra causa in fuori di 
quelle nominativamente indicate nel Codice civile. 
Tanto più che si pronunciarono favorevolmente al 
matrimonio dei sacerdoti la corte d'appello di Ge- 
nova nel 66, quella di Napoli e quella di Cagliari 
nel ‘69; e che tutti i trattatisti insegnano: 

— Per quanto pgssa offendere il sentimento morale 
il matrimonio di coloro che nel fòro della coscienza si 


sono astretti a vincoli religiosi non può essere intac- 
cato di nullità sotto il regime della legge civile. 


La questione si è presentata anche in Francia, 
sotto un aspetto più grave in causa del Concordato. 

Prima del Concordato, il matrimonio dei preti 
non era vietato ; dopo, il governo lo vietò di sua 
autorità e la Corte regolatrice sanzionò, nel 1833, 
il principio che col Codice civile non si fosse de- 
rogato al Concordato del 1801 e dichiarò la nullità 
del matrimonio dei preti. 

Ma la questione si presentò quattr'anni or sono, 
e l'antica giurisprudenza fu riformata. 

Un parroco dell'Oise, l'abate Sterlin, in seguito 
a disaccordi col suo vescovo aveva abbandonato 
lo Stato ecclesiastico e si era ammogliato con la 
signorina Houpin. Nacquero due figli, e nessuno 
ebbe nulla a ridire. Se non che, morto il loro 
avolo ‘materno, i due minorenni si. videro conte- 
stare dalla cupidigia dei parenti collaterali il diritto 
di adire all'eredità, sotto il pretesto che, essendo 
figli di prete, non erano figli legittimi. 

Per la prima volta dopo il Concordato, la Corte 
d'appello d’Amiens concluse per la validità del ma- 
trimonio dell'ex-parroco. 

I collaterali, non persuasi ricorsero in Cassazione. 

Il loro avvocato citava: innanzi tutto quell'arti- 
colo del Concordato, il quale dispone che i preti 
francesi restano sottomessi ai canoni della Chiesa 
ricevuti in Francia. Ora, questi canoni impongono 
ai sacerdoti il celibato ; e perciò, malgrado tutte 
le rivoluzioni e tutte le costituzioni i tribunali fran- 
cesi annullarono sempre i matrimonii dei preti. 

Dal canto suo, l'avvocato dei minorenni Sterlin 
esordiva citando la dic azione dei diritti del- 
l’uomo, la quale accorda eguali diritti a tutti i cit- 
tadini. 

La Corte di cassazione sentenziò. essere validis- 
simo il matrimonio dei preti che rinunziano al sa- 
cerdozio ; perciiè il Concordato - il quale non ebbe 
altro scopo che quello di regolare il culto cattolico 
in Francia - non può privare un cittadino france- 
se, prete o laico, dell'esercizio dei suoi diritti. 

> 

Ora, ci sarebbe altamente da maravigliarsi cho 
mercè don Bruno Chimirri la validità del matrimo- 
nio dei preti pot>sse ancora venir m in dubbio. 

L'autorità civile, che non fu consultata il giorno 
in cui il prete vesti l'abito religioso, non è tenuta 
ad intervenire il giorno in cui egli rientra nella 
vita conune. Se un membro del clero, finchè re- 
sta nel sacerdozio, è sottoposto alla disciplina ec- 
clesiastica, egli può, in virtù del principio della li- 
bertà di coscienza, abbandonare gli ordini sacri, 
prendere moglie legit'imamente, diventar padre di 
famiglia, e ottenere lu sanzione della sua unione 
e degli effetti di questa. La legge ignora s'egli sia 
stato prete piuttosto che medico, avvocato, pittore, 
scultore o poeta; dinnanzi alla legge egli non è 
che un cittadino come un altra. 

In quanto alla morale pubblica, essa ha piutto- 
sto interesse a vedere un antico prete regolarmente 
ammogliato, anzichè un antico prete convivente 
pubblicamente con una donna. 

Per la religione cattolica, poi, il celibato dei mi- 
nistri del culto non è mai stato un dogma essen- 
ziale. Nei primi secoli dell’èra cristiana i membri 
del clero non erano condannati al celibato. E i 
preti del Libano, ad imitazione di San Pietro, pos- 
sono prendere maglie, 

E' bensì vero che il Concilio di Trento - con- 
vocato da papa Paolo HI, che fu il padre di Pier 
Luigi Farnese senza bisogna di prender moglie - 
impuse il divieto assoluto ai preti di ammogliarsi 
Ma i decreti del Concilio di Treato sono forse il 
Codice civile d’Italia ?... 


e, 


Un trionfo della scherma itelima 


Parigi, 27 — Tersera, nel Circolo dell'Unione arti- 
stica, vi fu un assalto di scherma fra Prévost e Greco 
in presenza di un pubblico numerosissimo. 

Vi assistevano l’incaricato di affari d’Italia, mar- 
chese Malaspina, e molte notabilità della colonia ita- 
liana. 

Il maestro Greco ebhe un trionfo completo fra grandi 
applausi, 


 declamò con calore alcuni versi dell’Inferno (canto 


‘ PUPAZZETTI PADOVANI 


25 marzo. 

Dopo il « giornale parlato » — di cui vi diedi, a 
suo tempo, relazione dettagliata — la società « Dante 
Alighieri » ci apprestò una conferenza di esto: 
Rossi il quale si occupò della « parte artistica nel di, 
vino poema ». Db: 

(Apro volontieri una parentesi per presentarvi 
gregio prof. Vittorio Polacce - uno studente di prima | 
forza, persona molto in- 
telligente e molto cor= 
tese — presidente atti 
vissimo del comitato or. 
ganizzatore di 
trattenimenti). 

Ernesto Rossi - dun= 
que parlò trentacinque 
minuti, leggendo — fra 
altro — un tema di ita- 
liano da lui svolto pa- 
recchi anni fa, per or- 
dine del suo professore, 
bavnabita per giunta. Il 
quale tema era stato — 
vedete un po’ — preci- 
samente questo: « Per 
chè messer Dante Alli 
ghieri, innamorato cotto 
di donna Beatrice, non 
decise di sposarla in 
santa pace? n 

Non seppi tener dietro 
con la sufliciente atten- 
zione allo svolgimento del graziosissimo tema e mene 
do!go. Parmi — però — che l’egregio oratore abbia giu- 
stificato quella... celebrità perpetua e volontaria con la 
famosa teoria dell’uomo platonico e dell’amore sensuale. 
Il commendatore, che, in quella sera diventava un 
semplice commentatore, si accontentò danque di affer: 
mare che Dante non si ammogliò per non rompere... 


l’incanto del suo lungo sogno d'amore. Bel gusto, 
affè mia! 


NA 
Se 
Verso la fine della conferenza, il tragico celebrato 


venticinquesimo). 

| Dopo di che - bisogna dirlo - l’egregio conferen- 
ziere si trovò realmente su-dante, 

Stasera, invece, abbiamo udito il comm, Luigi Ro- 
becchi — Bricchetti, Ì 


e 
L'intrepido esploratore africano parlò della u Si 
malia e degli interessi italiani ». x 
La conferenza -- assai interessante - attirò pubblico 
scelto e numeroso che applaudì cordialmente il bravo 


ingegnere pavese, 


A Verdi la « Carmen » raccoglie ad ogni rappre- 
sentazione, l'élite pado- 
vana nonchè tutti coloro 
che vogliono passare tre 
orette nel modo migliore, 
Lo spettacolo è vora- 
mente buono, Il tenore 
Lanfredi piace; canta 
bene ed è attore cor- 
retto. 

La Monti Baldini è 
una Carmencita assai 
simpatica, L'orchestra - 
diretta dal maestro Bo- 
scarini che vi pupaz- 
zetto - va molto bene. 

Entrolasettimana ven- 
tura andrà in scena }o- 
pera del nostro concit- 
tadino Danieli — ilJau- 
frs Rudel. Le provo 
song a buon punto... ma 
non'si sa di più, 

En faute de micux 
si profettizza un successo: 
ciò servirà - se non altro — di buon augurio. 

Un freddurista impenitente — pel quale nulla_v'ha go 
di sacro — chiedendomi notizia di codesto J. Itudel mi 
iliceva iersera } ; 


— È così quand'è che ci somministrano la « pasti- 
glie Gd-raudel? 

Caino! 

Al Garibaldi agisce la compagnia Tani, che, tra 


27 
REMIGIO ZENA 


(Marcness G. iNyRzA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


I quattro soldi, parte dal parroco, parte dalla signora 
della Misericordia, parte dalla Madre Superiora dell’o- 
spedale, erano già sicuri, chè lei con Pellegra e colle 
‘Pestette non erano mica state lì a dire dei rosari ei 
passi non li aveva contati, anzi aveva messo in giro 
nelle case rieche dei nobili una supplica, 6 il mar- 
chese Spinola le aveva promesso di farle avere un 
soccorso grosso dall'Opera delle giovani pericolanti. 
Sicuro che si sarebbe fatto molto più presto, senza 
tanti fastidi e tanto frustramento di scarpe, se quel 
certo benefattore pescato dal signor Costante e che 
nessuno sapeva chi fosse, invece di dare i depari alie 
trestette che non ne avevano bisogno, li avesse dati ad 
Angela, ma il signor Costante aveva maneggiato tutto 
iui in gran segreto e non c'era più da parlarne. 

Chi ne parlò fu il Castigamatti in un altro arti 
colo peggio del primo, che questa volta disse le core 
chiare, e burlandosi di Bastiano @ divertendocisi come 
în una testa di pesce, menò una botta di staffilate in re- 
gola: alla Bricicca che per sbarrazzarsi delle figiie si 
sarebbe venduta l'anima, a Marinetta ch'era andata in 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
sione riservata. — 


na: 


É 


campagna a cambiar aria per paura d'essere idropica, 
alle Testette che s'erano lasciate ungere dal protet- 
fore di Marinetta, al signor Costante che faceva quello 
che faceva; staffilate per tutti senza economia, secche 
e spesse come la gragnnoia, senza fare il nome di nes- 
suno, s'intende, però così chiare 6 jlampanti, che per 
capire chi le pigliava sul gobbo, lo capivano anche i 
bambini da latte. La domenica che capitò il Castiga- 
matti con questa bella tazza di caffè, la Bricicca non 
seppe piente perché il giorno prima era tornata a Ma- 
nassola per pigliare } centocinquanta franchi che il 
canonico Marmo era riuscito a farlo daro dai cognati 
come sua parte dell'eredità del suocero, ma nella Fece 
Greca ci fu un susurro generale, e il susurro si fece 
ancora più grosso quando si venne a sapere che Ba- 
stiano questa volta aveva lasciato la sua solitu flemma 
appesa a un chiodo, 6 #en43 tanti discgrsi s'era messo 
la Bardiglia sotto i piedi, che se È vicini non gliela 
Jevavano colla forza, ne faceva una polenta. E quello 
che successe due giorni dopo quando tornò Ta Bricicca 
e fu informata di tutto quanto, e sentì che Bastiano, 
dopo aver insegnato # sHa sorella 2 far parlare i 
giornali, se n'era andato via dalla Pece (Greca giu- 
rando che mandava all'inferno ig gposalizia e nessuno 
l'avrebbe mai più visto, possono dirlo solo le persone 
che ci sì 4rayar9n0 presenti: un finimondo; ma altro 
che finimondo! state a senbirei 

Cogli occhi fuori della testa, che pareva una furia 
scatenata, la Bricicca andò a piantarsi davanti la bot- 
tega della Bardiglia dove aveva visto entrare la Ra- 
pallina, è insieme ad Angela e alle Testette, cominciò 
lì in mezzo della strada una di quejle litapie soi fioc- 
chi come sapeva sgranarle lei, senza suggezione di 


nessuno, quando le girava l’anima dalla parte di tra- 
montana. Sul principio, le due donne che erano dentro 
fecero da sorde e la lasciarono sfogare per un pezzo 
discorrendo tra di esse e fingendo di non vederla 
nemmeno, ma intanto s'era animucohiata gente da tutte 
le parti, e siccome la Bricicca, inviperita di non sen- 
tirsi dare risposta, faceva l'atto di entrare, urlando 
sempre più, minacciando d’ammazzarne sette e stor- 
piarne quattordici, all'ultimo perdettero la pazienza. 
Vennero sulla porta colle mani sui fianchi: cosa vo- 
leva quella matta? esse erano pronte a sodiisfarla 
subito; cosa voleva ? una buona strigliata sotto il por- 
tacoda ? 

Appena la vide farsi avanti con quell’aria insolente 
di meneimpipo e si sentì pungere da quelle parole, la 
Bricicca diventò un diavolo dell’ inferno in carno ed 
ossa; degli impropezi, delle bestemmie ne aveva ti- 
rato giù, e come! ma erano zucchero rosato in para- 
gone di tutto quello che disse allera. E Angela, be- 
ghina com'era, invece di farla tacere sua madro e 
cercare di portarla via, o almena suapparsene in casa 
per ia vergogna, l'aiutava, e le Testette, una special 
mente, la piccola, che aveva sette cuori e sette fegati, 
sì dri:zavano su come biscie gridando ancgra più della 
Bricicca, e in quel momento, d'essere nella congrega- 
zione delle Figlie di Maria non se ne ricordavang di 
gicurg, avevano froppo sangue alja ieata per la ca- 
Junnia infame, siampata sul Casrigamatti, dei denari 
avuti dal protettore di Marinetta, chè denari di quella 
provenienza éssé non né avevano mai visto e manco 
avrebbero voluto vederne, ed erano decise a rompere 
la facqja a chi aveva avuto i} coraggio di sospejtare 
tanto così suì conto loro! Quelle di dentro non si lae 


sciavano mica pigliar la mano da quelle di fuori, r 
spondevano anch'esse in musica e in rima, ma senz: 


la gente ci si divertiva come se fosse stata al teatro 
delle Vigne, e rideva forte a tutte le sporcizie che 
sentiva da una parte e dall’altra. Ma presto le parole, 
sî cambiarono in fatti, e a un certo punto, per difen—. 
dersi dalla Bricicca ohe le veniva a gridare sulle 
faccia coi diti sotto il’ naso, la Rapallina s'impossessò 
dan paracqua, promettendole in coscienaa di romper- 
glielo sul filo della schiena se non sì levava di lì. 
Creleva di metterle paura alla Bricicca, col suo pa- 
racqua ? la Bricicca ora capace di farglielo mangiare 
il paracqua ; glielo faceva mangiare chiuso e poi glielo 
tirava fuori aperto dall'altra parte! voleva vedere? e 
le saltò addosso per disarmarla, La Bardiglia che stava. 
attenta, l’agguantò subito perle spalle e così tutte tre. 
si abbaruffarono insieme, ma erano due contro una; @ 
prima she Angela colle Testette awessero potuto darle 
mano forte, la Bricicca. essendosi inciampata nello _ 
scalino della bottega, cadde in terra, le gambe dentre. 
e la testa fuori, sulle lastre, Si alzò in un lampo, @. 
coi denti stretti, la bava alla bocca, gli occhi invetrati, 
senza dire più una parola, sì avventò sulla Bardiglia, 
ficgandole le unghie nel collo; Angela e la Toste 
piccola, chè l’altra sì contentava di urlare in distar 
come un'anima dannata, le sì cacciarono dietro, @ 
Tora, dentro della bottega, stretta da non. pote 
quasi muovere, successe davvero una battaglia terri> 
bile corpo a corpo, fc 


un campanaro e l’altro, 
ci ammanì qualche o- 
peretta-novita. 

L'economica orchestra 
è diretta da Edoardo 
Vanetta — un maestro 
che ha buon naso... 

Il corpo ‘cancaneg- 
giante è un po’ conser- 
vatore, ma la luce della 
ribalta rimedia a tutto 
ed all'assenza di corpo 
si rimedia... con la pre- 
senza di spirito, 

Lo spettacolo del Ver- 
di lima ferocemente gli 
introiti della cassetta 
che qualche sera è af- 
flitta da un vuoto pres- 
sochè pneumatico, 

Basta: sempre cussì 
non Vandarà. 


nl 

Per finire. 

‘Potrà essere stupida, ma è storica. 

In tribunale. Il presidente all’imputato: 

— Dite : il vostro domicilio ? 

— Il mio? 

— Domicilio. 
Jito a dormire... 

VE SeStAH ho capito: 


Andiamo via — il luogo ove siete so- 


il mio dormicilio ! 


STO 
LA DINAMITE A PARIGI 
Parigi, 27 — E° avvenuta un'esplosione di dina- 
mite, in via Clichy, n. 39, nella casa abitata dall’av- 
vocato generale Bullon, che fece la requisitoria contro 
gli anarchici di Levallois-Perret, 
‘La casa è completamente [sfasciata; le scale sono 
crollate, e le finestre infrante. 

Signora il numero esatto dei feriti. 

Ufficialmente si dice che sieno quattro. 

Si afferma che non vi sia alcun morto. 

Parigi, 2î — T’esplosione nella casa di via Chichy 
‘ha prodotto profonda costernazione nella città. 

Nella casa in cui ha esploso la dinamite, non re- 
stano in piedi che i quattro muri. Le persiane ed i 
vetri delle case vicine andarono tutte rotte. 

J/autore dell'attentato è fuggito. 

Un giovane che, passava nel momento dell’esplo- 
sione vide un individuo dai capelli castagni, mal ve- 
stito, uscire precipitosamente dalla casa dicendo essere 
inutile andare a chiamare i pompieri perchè si trat- 
tava di uno scherzo. 

Le autorità sono sul luogo dell'esplosione. 


DONNA CANDIDA 


Romanzo di Amilcare Lauria 


Ecco un romanzo non imitato dal francese; direi 
non copiato, perchè, salvo rarissime eccezioni, la no- 
stra odierna letteratura narrativa mi pare consista in 
‘un supino plagio della francese, di cui più volentieri 
scimiotta lo parti peggiori. Ora il libro del Lauria, 
per il solo fatto che non è uno di tali scimiottamenti, 
va notato, discusso, moderaiamente encomiato, quantun- 
que dal canto mio debba confessare di aver letto ben po- 
che volte un romanzo così male eseguito e sconquassato. 
Pare che l’autore abbia preso il materiale narrativo 
e, messolo, in un mortaio e tritatolo, lo abbia poi 
rimpastato accozzando alla ventufà i minuzzoli. 

La favola è questa: conla bassa cooperazione di 
donna Candida, vecchia mezzana, due. giovinette si 
dinno a due seduttori : la prima, la quale rimane un 
‘poco in ombra, fa il capitombolo con uno studente che 
quasi non appare nel racconto; la seconda, che è il 
principal personaggio, Sofia Della Monica, è presa e 
abbandonata da un signore, il quale campeggia da 
prima, e in séguito, tanto per la ragazza, quanto per 
i lettori, dilegua. Sofia è amata da un giovanotto fi 
glio di beccaio ; l’altra è promessa sposa a un vec- 
chietto ox-capitano borbonico. ‘Tutte e due finiscono 
nelle granfie di donna Candida ; anzi, all’ultima scena; 
in quelle de la questura. 

Gli avvenimenti si svolgono per lo più tra lerci 
borghesucci napolitani, e sono improntati di verità ar- 
tistica fino al punto in cui comincia la soluzione, la 
quale si mostra un po’ troppo combinata. Difatti non 
solo chpitano nello stesso momento e nella ‘stessa o- 
steria l’innamorato di Sofia e la spia di donna Can- 
dida, ma anche si aggruppano per il finale, la spia 
‘ medesima, l’innamorato dell'altra ragazza e le guardie 
di questura, nell'istante in cui quelli e queste, per 
iscopo diverso, gironzano intorno alle due vittime 
della mezzana. 


# 
Ma è inutile intrattenerci sulla tessitura di un rac- 
‘conto che abbiamo detto essere straordinariamente 
‘scomposto. Nè mi pare valga ln pena di discorrere 
sullo stile e sulla lingua, dal momento che l’autore 
«dimostra uno stile affannoso, sforzato, una lingua mal 
certa, ballonzolante fra l’accademico e il vernacolo. 
Eppure questo romanzo non sî legge senza com- 
mozione. Si sente che il Lauria è passato per le vie 
per le case in cui si svolge la tela grezza della 
marrazione, el ha conosciuto, i principali personaggi, 
e talora ha riso d'una loro corbelleria, e più spesso 
‘sì è agitato della Joro agitazione. Le pagine in cui è 
_ rappresentata la jattura della caso di Sofia; dove la 
see si lamenta del malore che la uccide, e la figlia 
È accora dell'abbandono di colui che la attira al pre- 
Sipizio, hanno tanta passione che volentieri si perdo— 
nano all'autore le incertezze e le grossolanità della 
forma. Più forti ancora e più calde sono ie pagine 
«scorrenti dalla morte della madre di Sofia sino alla 
fuga di questa disperata, C'è lì una notte d’amore e 
cdi strazio in cui davvero si septe il sangue del cuore. 
c® Ebbene, siamo abituati a leggere novelle e romanzi 
| mostri così. artificiali, così falsi, che scorgendo in que- 
arto lavoro sconnesso e meschino una vena di since- 
rità, superato i6 sforzo della lettura, affermiamo: ecco 
Un'opera d’arte, brutta gi, ma cpera d’arte; è la prima 
Volta che il Lauria scrive un romanzo, prosegua dun- 


que, poichè egli sente col. proprio. cuore, epperò fa 
sentire. 

Ho parlato di sforzo nella lettura, ma ho inteso ac- 
cennare al turbamento estetico prodotto dalla grettezza 
della forma. Del resto Donna Candida, quantunque 
a pezzi e bocconi, non manca di quel che si chiama 
interesse. E questo deriva da quel tanto di sincerità 
che l’autore vi ha saputo mettere perchè daltra parte, 
come forse il lettore ha potuto comprendere da ciò che 
ho detto intorno alla trama, non era facile trovare 
qualcosa di meno brutto. Or io non soglio discutera il 
soggetto per il soggetto; ciascuno sceglie quello che 
gli garba, e dal canto mio son sempre disposto ad a- 
scoltare qualsiasi tema, purchè lo svolgimento di esso 
abbia pregio artistico. Ma dal caso particolare salendo 
a considerazioni generali, penso: come mai la nostra 
letteratura narrativa odierna si aggira sempre attorno 
alle cose più laide? come mai gli artisti non sì sen- 
tono attratti a far vivere con l’ arte loro un perso- 
naggio, almeno un solo personaggio dal carattere ve- 


ramente elevato? 


Non sì creda ch'io parli così per tendenze accade- 
miche. No, ma io son convinto che gli scrittori d'oggi 
trattano quasi sempre di indoli misere, appunto perchè 
è molto più difficile dar vita a indoli alte e ricche. 
Ripeto, in arte ciascuno sceglie a suo modo il campo 
delle proprie osservazioni e immaginazioni; ma quando 
ci s'immerge di continuo fra le sozzure e, peggio an- 
cora, fra le meschinità, non possiamo esimerci dall’es- 
ser presto vinti dalla nausea. 


PO TYT[OTTEUOTTZTTYE=3z:==="=" 

Ci scrivono che il nuovo sindaco di Aquara, intor- 
no al quale già pubblicammo un documento firmato da 
varii consiglieri di quel comune, non è soltanto socio 
e rappresentante dell'appaltatore del dazio consumo, 
ma socio, rappresentante e gestore della esattoria 
comunale di Aquata. 

‘Tanto per illuminare il barone generale... se ne 
avesse bisogno ! 
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SI Cau 50 Cocnte | 


La vendita delle Obbligazioni del 
Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa 


garantito dallo Stato, dalla Banca Nazionale, 
dalla Cassa Depositi e Prestiti. 
Coloro che vogliono Assicurarsi il concorso 
al premio di 


Lire 250,000 


à sorteggiato il 31 corrente devono 
far sollecito acquisto di qualche Obbliga- 
zione del costo di L. 12.50 cadauna che si 
possono ancora ottenere rivolgendosi alla 
Banca Naziona'e - alla Banca *F.Ili CASARETO 
di F.sco, Via Carlo Felice, 10, Genova, op- 
pure ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno, 


che ve 


MALI DI FEGATO 


Gli occhi infossati, la bocca impastata, l’inappetenza, 
la pelle gialla, dei dolori che girano per il corpo, 
l’orina carica, la stitichezza, indicano chiaramente, 
anche per alcuni soli di questi sintomi, che il fegato 
soffre o d’infiammazione (itterizia) o da calcoli o da 
tumori. Invano si ha ricorso ai comuni rimedi, nulla 
vale a guarire. Il solo dott. W. Simon, diede la for- 
mola per le pillole vegetali indiane, che in breve 
guariscono perfettamente da qualsiasi male di fegato 
e quindi da ogni attacco bilioso che nelle donne porta 
spesso delle nevrosi dolorosissime. — Questo medici- 
nale non reca nessun fastidio, perchè si prende nel- 
l'ora e al posto che più conviene assieme a buoni ali- 
menti e bevande fortificanti come brodo, vino, thè e 
caffè. — Una scatola con istruzione L. 2 più cent. 50 
se per posta. Quattro scatole (sufficienti in mali più 
inveterati) L. 8 franche di porto nel Regno, Dirigersi 
da A. Bertelli e C., chimici-farmacisti in Milano, Via 
Monforte, 6, e in tutte le Farmacie. 

Licenziate per la vendita a norma della Legge Sa- 
nitaria. 


1587; Rrosola 1988; et. 
4) Si rotocloruro 
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CRONACA DI ROMA 


ALLA DANTE ALLIGHIERI 


Gli assidui delle letture domenicali promosse dalla 
Società Dante Alighieri, ieri erano intervenuti tutti 
nella sala moresca dell' Associazione della stampa; e 
al pubblico consueto si erano aggiunti gli amici e gli 
estimatori personali del carattere e dell'ingegno di Et 

*tore Sotci, Le signore erano anche più numerose del 
solito, 

Il confereuziere dovea svolgere un. argomento at- 
traentissimo: Dante e la Giovane Italia- 

La conferenza è cominciata poco dopo le tre. 

L'oratore ha esòrlito dicendo che egli ha dovuto 
sostituire uno dei più forli ed illustri conferenzieri di 
Roma. La lettura sarebbe stato un avvenimento let- 
terario se l'egregio uomo che aveva praso impegno 
di parlare non ne fosse stato impedito da faccende ur- 
genti: il pubblico deve quindi accontentarsi d’un di- 
scorso modesto. 

Dopo quel breye esordio, il Socci ha accennato alla 
grandezza del tema davanti a cuì egli sentesi impari, 
ed ha determinato l'intluenza dal pensiero dantesco in 
quanto s'incarnò nella rivoluzione per Ja redenzione e 
l’unità della patria. 


* Gustavo Modena, i suoi amori, le nozze, i triboli delle 


L’oratore ricorda il Foscolo che diede nuovo e gar 
quarto impulso agli studi danteschi, e Gabriele Ros- 
setti. 

Passa quindi a Giuseppe Mazzini e legge alcune 
magnifiche pagine del Grande italiano, ove egli delinea 
gigantesca la figura morale e civile del poeta ghi- 
bellino. 

Dipinge con luminoso colorito l'esilio in Isvizzera di 


sue peregrinazioni, la miseria fieramente sopportata 
nel Belgio, la sua espulsione ed il soggiorno in In- 
ghilterra. 

Si valsero delle felici disposizioni del pubblico gli 
innumerevoli affiliati della Giovane Iialia che a Dante 
si ispiravano, per diffondere la lingua e la coltura ita- 
liana e far prevalere nella coscienza degli stranieri il 
diritto di un popolo che ha comune la lingua e le aspi- 
razioni ad assurgere alla dignità di nazione. 

Dante divenne il segnacolo della redenzione d’I- 
talia, 

L’oratore, con parola eloquente ed appassionata, 
tratteggia l’opera eroica e santa della Giovane Italia 
che tanti italiani affratellò nella religione del sacrifizio 
e del martirio, narra la vita degli esuli che a Londra 
stavano attorno a Giuseppe Mazzini, accennando i tratti 
delle figure più illustri. 

Parla della spedizione in Calabria dei fratelli Ban- 
diera ed il loro fecondo sacrifizio. 

Ricorda quindi l’epica difesa di Roma nel 1849 ele 
figure gentili ed eroiche di Morosini, Mameli, Dandolo, 
Manara, di Colomba Antonetti, che nei pericoli non 
volle abbandonare lo sposo, e seppe morire impavida 
sugli spalti gloriosi di S. Pancrazio. 

Con la Repubblica Romana cade la Giovane Italia, 
e sorge la Giovane Europa propugnatrice della fede- 
razione fra le nazioni, ed ispirata anch'essa al con- 
cetto dantesco dello Stato Laico. 

L’oratore conclude il bel discorso con una perora- 
zione lirica felicissima, fra le approvazioni e gli ap- 


plausi sonori. 
ri 


: _ Conferenza Barzilai 

Ad iniziativa dell’Associazione elettorale operaia Bor- 
go e Prati, domani alle ore 8 pom., in via Borgo Vec- 
chio, n. 122 avrà luogo una pubblica conferenza che 
sarà tenuta dall’on, Barzilai sull’Esposizione nazionale 
di Roma e l’utilità che da questa ritrae la classe ope- 
raia. 

Questa Associazione ha inoltre deliberato che a que- 
sta facciano seguito altre conferenze, in giorni da de- 
stinarsi su tutte quelle questioni di opportunità che più 
da vicino interessano le classi lavoratrici, per istruirle 
alla vita pubblica e al riconoscimento dei propri di- 
ritti. 

Circolo universitario di scienze e lettere 

Si è costituito da qualche tempo fra i nostri gio- 
vani studenti un Circolo Universitario di lettere e 
scienze che si propone di fstudiare ed esporre argo- 
menti di lettere e di scienze; queste però per quanto 
possono avere attinenza con le lettere ed interessare 


la maggioranza dei soci, 

Si propone di studiare anche le principali lingue 
antiche e moderne, ed ispecial modo l'italiano, lo stu- 
dio dei classici della nostra letteratura e delle stra- 
niere. 

Il Circolo per togliere ogni ragione di discordie, ha 
bandito le polemiche politiche e religiose. 

Da tre mesî il Circolo lavora ed ha cercato per di- 
verse vie di ottenere un locale a prezzi discreti ed 
altri aiuti per le spese d'impianto. 

Tali pratiche sono finora riuscite infruttuose, è stato 
perciò deliberato di tenere sotto gli auspici del mi- 
nistro della Pubblica Istruzione una conferenza a be- 
neficio»della cassa sociale. 

Il prof. Angelo De Gubernatis, invitato da quei gio- 
vani, ha cortesemente accettato ed il 9 del prossimo 
aprile, nell'aula Magna del Collegio Romano, parlerà 
di Cristoforo Colombo. 


Concerti 

Mercoledì prossimo, alla sala Dante, il pianista 
Baiardi dà il suo concerto. 

Ogni soffietto sarebbe inutile per un artista rino- 
mato e valente come il Baiardi. 

Il programma sceltissimo contiene musica di Bach, 
dello Sgambati, di Chopin, di Wagner e del Baiardi 
ste. 

— I professori Carrara e Tartaglia daranno anche 
essi un concerto di mandolinisti, mercoledì alle 9 
della sera, nella sala della Piccola Borsa. 

Vi prenderanno parte anche le signorine Maria e 
Paolina Bianchini ed altri bravi musicisti. 

AI Quirinale 

Ieri sera, al Quirinale ebbe luogo il banchetto of- 
ferto dai sovrani alle signore di molti senatore de- 
putati. 

Intervennero la baronessa Sonnino, la marchesa Vi- 
telleschi, la marchesa di S. Onofrio, la contessa Pa- 
rolini, Ja duchessa Massimo, la principessa di Poggio 
Suaro; la signora Pierantoni, la signora Paternostro, la 
signora Prinetti, la contessa (alli, ed altre dame di 
corte. 

Il sesso forte era rappresentato da una trentina fra 


deputati e senatori, 


Qnorificenza —— 

Hl nostro egregio collega Balesio, direttore del Di- 
ritto, è stato nominato cavaliere mauriziano, per la 
sua recente opera sulla questione sociale. 

Le nostre corigratulazioni più sincere. all’onorando 
collega. 

All'ambasclata russa 

Il primo ricevimento ufficiale che darà il conte Vlan- 
gali all'ambasciata russa è fissato per la sera di gio- 
vedì venturo. 

Arrivi e partenze 

E' arrivato da Firenze l'on. Indelli. 

Sono partiti per Torino il conte di ‘Torino, per Na- | 
poli gli on. Bonghi, Pelloux, @ il generale Corvetto j 
per Chieti l’on. Mezzanotte, 


Musica al Pincio 


Oggi, dalle 3 e mezza alle 5 pom., suonerà al Pin- 


cio la banda del sesto fanteria. 


Circolo esquilino 
L'ultima festa da ballo data sabato notte da questo 


simpatico circolo nella sala della Piccola Borsa ebbe 
un esito brillantissimo, 


Una folla di signore e signorine in elegantissime 


toilette occupava la vasta sala trasformata in un vago 
e fiorito giardino, 


Al cotillon al quale presero parte più. di duecento 


coppie furono distribuiti bellissimi doni. 


La scarsità dello spazio ‘obbliga il cronista a far 


cenno di pochissimi nomi: signore Betti, Forneris, Ra- 
selli, Calderari, Piètramellara, Billotti; signorine Par- 
tini, Galliano, Colombo, Costantini, Pulzoni, Battaglia, 


Morini, Aureli, Calderari, Bartoli, ecc. ece. 

Alle sei del mattino... si ballava ancora. 

Gli studenti d’Ingegneria 

Gli studenti del terzo anno della scuola d’applica- 
zione, accompagnati dai professori Pitacchi e Gri- 
spuayer hanno visitato i lavori della nuova linea 
Roma-Viterbo, i vari cantieri, e percorso i sei chilo= 
metri della linea che unisce le due stazioni di Porta 
Cavalleggeri e S. Onofrio. 

Gli studenti si sono fermati ad osservare le princi- 
pali opere prendendo cognizioni di tutte le difficoltà 
tecniche felicemente superate. 

Ordinanza elettorale 

Giovedì sera 31 corrente alle ore 9, nella Sala Dante 
avrà luogo l'assemblea generale dei soci del Comitato 
Liberale per le elezioni Amministrative, 

Societa’ romana per gli studi zoologici 

Nella Scuola di zoologia della R. Università avrà 
luogo un’adunanza generale il 29 marzo alle ore 3.112 
pom., col seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni scientifiche del prof. Antonio Car- 
ruccio sull'esistenza nella provincia di Roma delle due 
specie di Pyrrhocorax; del prof. Decio Vinciguerra 
su osservazioni anatomiche in taluni pesci; del dottor 
Domenico Positano Spada su Rettili romani; del signor 
Paolo Luigioni su Coleotteri raccolti nelle recenti inon- 
dazioni; del dottor Carlo De Filippi sull’apparato ri- 
produttore di una Tacnia. 

Verranno presentate all’adunanza alcune specie rare 
e diverse preparazioni. 

Tiro a Segno 

Ieri, si è combattuta una fiera battaglia, per l’ele- 
zione della presidenza della Società del Tiro a Segno, 

In piazza Colonna, al portico di Veio specialmente, 
i manifesti delle varie liste si disputavano le pareti. 
Parea d’essere in piena lotta elettorale 

Sono accorsi alle urne 818 tiratori, I. risultati della 
votazione sono i seguenti : 

Barone Michele Lazzaroni, 742 voti, ‘Traversari 
cav. Augusto 698, Lang cav. Filippo 6£9, Silvestri 
comm. Annibale 641, Brunetti cav. ‘Timoleone 634, 
Borgogelli prof. Guido 630, Reanda cav. Cesare 619. 

Circolo romano di scherma 

Vi è stato, ieri sera, dalle 8 alle 11, ritrovo dei 
soci che si recano al Torneo internazionale di scherma. 

Molti gli assalti riuscitissimi: noto tra questi quello 
alla spada tra il conosciutissimo Cagiati, mancino, e il 
Sestini, caporal maggiore nel terzo genio che si trova 
in uno stato di treraggio eccezionale. All’ amico no- 
stro e a tutti gli schermitori che vanno a Palermo î 
nostri auguri, 

La morte d’un patriotta 

A Monterotondo è morto ieri un antico e valoroso 
patriota, Alessandro Giovagno'i, che nel 1859, in età 
di 24 anni partiva volontario prendendo parte alle 
campagne del 1859 e del 1860-61. Al Ponte di Mad- 
daloni, caporale dei Garibaldini, si segnalò per grande 
coraggio il 1. ottobre ed ebbe li, sotto il fuoco del 
nemico, le lodi del generale Nino Bixio. 

Rimpatriò e si dedicò alla cultura dei suoi piccoli 
poderi con una lena el un ardore da farlo considerare 
da tutti come uno dei più abili e laboriosi fra i labo- 
riosissimi agricoltori di Monterotondo. 

Nel 1867 servì di guida volontaria al baltaglione 
Valzania che veniva all'assalto della città sua natia, 
tenuta dai papalini. 

Visse e morì da onesto, esemplare cittadino e da 
libero pensatore. 

Pace alla sua salma e onore alla sua memoria. 


Tentato suicidio 

In una squallida stanzuccia di via Buonarroti abita 
il muratore Gioacchino Bastianelli, con la propria mo- 
glie e tre figliuoletti. 

Fra stato lungamente disoccupato, e nella scorsa 
settimana aveva lavorato alcuni giorni, 

Il povero diavolo si è accorato tanto della miseria 
che ripiombava sulla. sua famigliuola, che ha voluto 
liberarsi dalle angoscie con la morte. 

Teri, mentre la moglie era intenta a dar la pappa 
ad una figliuoletta di sedici mesi, egli ha inghiottito 
il contenuto di una boccetta d’ammoniaca. 

La disgraziata si avvide dell'accaduto, chiamò soc- 
corso e fece trasportare îl marito alla Consolazione, 

Il dottor Bisso gli preparò un ‘antidoto, ed ora il 
Bastianelli è fuorî pericolo, pur dovendo passare una 
ventina di giorni in letto. 

Una battaglia 

Una comitiva di operai abruzzesi si recò seri fuori 
porta Trionfale per santificare in letizia Ja domenica. 
all'osteria. = 

Il vino ad un certo punto ha scaldato le teste e 
fra due della compagnia è cominciato. un alterco. LA 
mischia divenne presto generale. Serafino e Michele 
Coladrino furono feriti alla testa, il loro figlio Dome- 
nico ebbe una tremenda coltellata al petto e fu tra- 
sportato moribondo a S. Spirita. 

Un furfante emerito 

Teri alle quattro è mezza del mattino, una pattuglia 
di agenti di P. S. sorpresero in via Gioberti un indi- 
viduo che con una chiave falsa tentava penetrare nella. 
drogheria di Augusto Pallotta, 

Condotto alla regione dell’Esquilino, il ladro dovette 
declinare le sue generalità si chiama Filippo Mariani: 
ha quasi settant'anni, ed è veterano delle patrie prigioni 
ove ha passato parecchi anni della sua vita. E’ stato 
condannato per furto non sì sa più quanto volte. 11 


ef 


# 


Sa del) dle 


carcere non ha mai potuto domare i suoì istinti, Fra 
le gesta più notevoli del mariuolo, si ricorda un tenta- 
tivo per rubare la cassa forte dell'Università. 


Dal taccuino del “ reporter ,, 

Il giornalaio Giuseppe Cignetti è stato ferito alla 
faccia ed al fianco destro a colpi di ronchetta dall’ab- 
bacchiaro Giuseppe Semmaroli. La rissa ha avuto o- 
rigine da questioni d’interesse. 

Il giornalaio sarà fortunato se guarirà in venti 
giorni, 

— Caterina Alessi è stata addentata al naso da un 
cane. 

— Agostino Lavaretti, cocchiere, per separare due 
rissanti ebbe una coltellata alla manò. 

— Domenico Brancadoro, ubriaco; si è rotto, ca- 
dendo, l'osso nasale. 

— Giovanni Carocci, allievo guardia di P. $., in 
via Panisperna si è cacciato fra due che litigavano 
ed è stato ferito due volte di coltello 


Per finire 

Agli esami, 

— Definitemi la frode. 

— Mi spiegherò con un esempio: se lei fni boccia 
commette un atto fraudoleato. 

ESE) 

— Sì, perchè frode significa profittare dell'ignoranza 
di qualcuno, per fargli del male! 


I risultati nella cura dell’Ortedon. 
tinsi ottenuti median apparee- 
chi del Dentista BARGNONI di Roma, 

La Signorina che qui presen- L 
tiamo dell’età di 16 anni aveva i 
quattro denti incisivi superiori 
sporgenti in avanti in modo che 
i suoì lineamenti erano completa- 
mente deformati. 

Le fu applicato un piccolo ap- 
parecchio in vr!sanite, ad esten- 
sione continua, appositamente co- 
struito, e, nel termine di 18 gior- 
ni, i denti sono ritornati nella 
loro. posizione normale come lo 
addimostra la seconda figura presa 
dopo la cura. Qualunque sia il 
grado di queste deformazioni, sia- 
no congenite, che acquisite, il dot- 
tor BARGNONI ne garantisce il ri- 
sultato, premettendo che le appli- 
cazioni dei suci apparecchi sì pos- 
sono fsre solo su soggetti che non 
abbiano' oltrepassato l’età di 20 
auni. 

Vari modelli di guarigioni ot- 
tenute sono visibili nel suo Gabi- 
netto in via Panetteria 24, dalle 
10 alle 4, 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, 26. 

La Società per il Bene Economico di Nrascati, per 
cooperare alla buona riuscita dell'Esposizione Nazio- 
nale in Roma, ha promosso la costituzione di un Sot- 
tocomitato Mandamentale formato da tutti i Sindaci e 
Presidenti delle varie associazioni del Mandamento. So 
che quanto prima Ja Società stessi convocherà tutti i 
componenti il Sottocomitato ad una riunione prepara- 
toria nella quale si stabiliranno gli accordi per il 
giorno e il modo nel quale l’on. Arbîb terrà in Fra- 
scati una conferenza per dimostrare l'utilità dell'E- 
sposizione di Roma. 


Con gli artisti e il materiale di palcoscenico, sem- 
bra che siano state trasportate dall’Argentina al Co- 
stanzi anche le indisposizioni, che disgraziatamente 
per gli artisti, per l'impresa e per il pubblico, seno 
state piuttosto frequenti in questa stagione. Iersera fu 
la signora Colonnese ad essere indisposta e natural 
mente l’Aida al Costanzi fu rimandata. 


La seconda rappresentazione dell'/oan del maestro 
Lucidi al Nazionale, riempì iersera per due terzi quel 
teatro, Il successo si è mantenuto presso a poco come 
nella prima sera, 

Il maestro non era in teatro e quindi le chiamate 
sono state minori: due al primo atto, e una alla fine 
del secondo e del terzo. 

Bissato il duetto, al primo atto, tra Ivan e Fedora 
e la romanza di questa al secondo, cantata con molta 
finezza dalla signora Garagnani. Applaudita anche la 
romanza dell'imperatrice al secondo atto che venne 
detta lodevolmente dalla signora Kitzu. Molto beze 
anche il Frigiotti, il Pini-Corsi e il Rossi. 

Questa sera il Nazionale riposa, e domani, a richie- 
sta generale, Carmen. i 


Il successo della, Commedia di Scarpetta Nu ba- 
sione rucco rucco è stato iersera riconfermato. 


Il professore Antona Traversi continua a lavorare 
alacremente per riunire la compagnia che. sorge allo 
scopo di rappresentare quelle commedie che concor- 
rono al premio governativo e che non sono state rap- 
presentate in Roma, 

Parecchi autori hanno già acconsentit> a far rap- 
presentare i loro lavori da questa compagnia e sap- 
piamo che tra questi figurano dei nomi noti e cari al 
nostro pubblico, come quelli di Capuana, Costetti, 
Lopez e altri. 3 

A brillante è stato scritturato il Brignone. La com- 
pagnia agirà al Metastasio. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rigoletto — ore 9. 
GOSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Lu bastone rucco rucco — ore 9. 
QUIRINO — Gran via - ore 9. 
METASTASIO — Spettacolo variato di prosa, musica 
e ballo — ore 9. i 
MANZONI — Compagnia equestre. De Paoli e Ma- 
tasso — ore 9, 3 
GRAND’'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


7 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I lavori della Camera 
Oggi sarà fissato l'ordine dei lavori che Ja Ca- 
mera dovrebbe compiere prima di prendere le va- 
canze pasquali. Il governo vorrebbe che si discu- 
tessero quei provvedimenti finanziari che sono già 
allo stato di relazione. Crediamo difficile che, ove 
questa idea prevalga, si riesca più a mettere in- 
sieme il numero legale. In ogni modo, anche fin- 
gendo di discutere quelle leggi, tutto può essere 
finito anche qualche giorno prima di sabato. Delle 
molte cose che il governo chiederà si discutano, 
alcune saranno indicate pro forma, poichè oramai 
le vacanze non dispiacciono certo più neppure al 
governo, e piaceranno anche più a coloro i quali 
ancora si lusingano che esse possano servire a un 
rimpasto. 
Dopo il voto-scandalo 
Fra i deputati presenti a Roma è ancora oggetto 
di vivi commenti lo scandato di sabato che mise 
capo al ridicolo voto sulla legge ferrovia! 
La disapprovazione per la maggioranza scalpi- 
tante e il suo capo on. Biancheri, è unanime, e si 
rispecchia anche negli articoli dei giornali che di- 
fendono quotidianamente il ministero, ma che que- 
sta volta non sanno dissimulare il disgusto che 
ispira la violenza di sabato scorso. 
Gli Svizzeri in Italia 
Milano, 26. — Stasera, alle ore 10,50, provenienti 
da Genova, giunsero una quarantina di allievi dell’I- 


stituto Politecnico di Zurigo accompagnati dai loro 
professori, fra cui Bitter. 

Essi furono ricevuti alla stazione dal Console sviz- 
zero, Cramer, da alcuni membri della Colonia svizzera 
e dai colleghi del Politecnico di Milano, con banda 
che alternava l'inno svizzero con l’inno italiano. 

Gli studenti di Zurigo furono accompagnati dai pre- 
senti al ristorante Eden, dove fu loro offerta una bic- 
chierata. 

All'arrivo del treno furono scambiati calorosi viva 
alla Svizzera ed all'Italia. 


Il generale Pianell 
Verona, ®î7 — Il bollettino della salute del gene- 


rale Pianell delle 3 pom. reca: 
« Malgrado la gravezza della bronchite capillare, 
l'andamento regolare della malattia lascia sperare un 


felice risolvimento ». 
Monsignor Riccardi 

Torino, 27 — Il nuovo arcivescovo mons. Riccardi 
è arrivato all’1‘20 pom., da Novara. 

Quantunque egli sia giunto in forma privata, lo at- 
tendeva alla stazione una grande folla. 

La dinamite ! 

Barcellona, 27 — Un barbiere rinvenne iersera, 
sulla pubblica via, due cartuccie di dinamite, di cui 
una gli esplose fra le mani. 

Egli rimase gravemente ferito. 

Parigi, 27 — I feriti nell’esplosione di via Clichy 
sono sei, fra cui una donna piuttosto gravemente col- 


pita. Pi 
Non vi fu alcun morto. 
L'inchiesta continua. 


Navi in moto 
Maddalena, 26 — La regia nave Duilio è partita — 
per il golfo degli Aranci 
Per un incrociatore 
Berlino, 26 — I conservatori, il'‘partito dell'Impero | 
(Reichspartei), i nazionali liberali e tutti i deputati 
polacchi presentarono al Reichstag, durante la di 
scussione «in terza lettura del bilancio, una mozione, 
onda ristabilirvi il crelito di duo milioni di marchi 
per la costraziona di un incrociatore, il quale credi to 
era stato respinto in seconda lettura. È 
Gii ultramiootani hanno deciso al unanimità di Tee 
spingera tale domanda. £ 
Guglielmo a 
Berlino, 27 — L'imperatore è l'imperatrice assi 
stettero, iersera, al pranzo dat) in loro onore dall'am- 
bassiatore di Austria-Uugheria ‘esi trattennero alla 
Ambasciata dalle 7,15 ‘alle dioci ‘in conversazione 22 
nimata. 
L'imporatoro aveva buon aspatto, Il sessiorno di 
Hubertusstock ‘gli ha fatto moltò bene, o 
Sempre per quel tradimento 
Belgralo, 21 — I giorni, e :catto VOYjek, ospri- 
mono la conviuzione chie il voto della Sti sulla 
interpellanza di Masic, il uale adcusb resi 
del Consiglio, Pasiz, di alto nento fa 
guerra del 1885, non chiul>rà l'incidente. deal 
Elezioni politiche î 
Sassari, 27 — Risultato di 82 sezioni. Tnacritti 2081 
Votanti 119 16. Ferracciù ebbe voti 5927 e Garave 
ne ebhe 5850. i 
Voti dispersi e nulli 219, 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso / Ufficio Annunzi 
dei FELCHETTO — Via del Frifone Nuovo, 197, p. p., 
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WINO DI MONTEPREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomandasa tutte 
le famiglie per la sua puressa € 

buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
7 il Fiasco (ritornando il fiasco vuote 
si simborsano centesimi 10). Con- 


CASA DI SALUTE" 


del Dott. Cav. KR, Ascenzi 


in Castelgandolfo (Lazio) 


segna franco a domicilio. Le or- 


dinazioni sì ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via de) 
Corsi, 375 a 879, Roma. 


Una chioma folta e fluente é degna 


| La barba ed i capelli 
corona della be lezza 


| aspetto di bellezza, 


L'Acqua Chinino, Migone I , 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immedi 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 4 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Ni 


rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


fi vende in fiale (flacons) da L. 2 — 1,59 — In bottiglie da wr 


litro circa L. 8,59. 


‘Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


ungono all'uomo 
forza e di senno|0 Ca 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano, 


‘Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 


ut di civile con- 

Iolovane romano dizione cerca 
occupazione di commesso esattore 
iere per negozio o stabili- 
mento. Offre speciali requisiti e 
cauzione di L. 2000 a 3000. Scri- 
vere fermo in posta: Giuseppe 
Gambini, Roma. 


mente la 
vola lo 


NAPOLI 
HOTEL ROYALÉ 


scompa- 


DES ETRAN35ER 


Caprani, proprieta:io 


80. 


| Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cu- 
# rano malattie nervose e mentali, I medici sono: Prof, Sciamanna, 
î [direttore ; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini 6 Lom= | 
8 [broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta= 
bilimento bagni ai Crociferi, bi; 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegato de 
Banco di Napoli - Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioneria 
e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al Comme 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole ‘Tecnich 
ed Istituto ‘Tecnico, —. La scuola è aperta tutti i giorni in Vi. 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi 


Liquore stomatico ricostituente 


HOTE . 


TRIMONTANO & TASSO 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 
G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5 


Amministrazione e Direzione del FOLCHETTO SORRENTO 
ROMA — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p. — ROMA 
Roma - Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 16. teme! 
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che può elevarsi fino 


propri prodo 


preso la determinazione di perseg 


indicazioni per iscopri-e + fulsificatori delle Piltole di Catramina, del Sapol, del 


nazionale per la protezione di marchi e proprietà industriali. (Si rammentano 
cati da tule Società a Miuno, a Torino, a Napoli recentemente). 1 


PREMIO DI LIRE 400 


0 E. 20,060 e pit 


Oygigiorno vi è chi non sì contenta più di una onesta concorrenza; si vuole anche 
proprietà, e così succede che case commerciali le quali spesero delle sostanze per farsi conoscere è per uccreditare 

li, si trovano spesso in faccia a spudorati affaristi che cercano di 
rivestendoli di etichette o murche contiraffulte, che corrispondono almeno apparentemente alle etichette o vwarche 4 una 
ditta uccreditata. — Sciente di questi deplorevoli futti, quasi eretti a sistema, la ditta A. Bertelli 2°C. di Mileno, ha 
are questi usurpatori, e perciò promette L. 4000 da pagarsi a ch: suprà darle sicure | 


Indicazioni che, per ottenere. il premio, devono essere sufficienti a far condannare i fulsificatore unche nel risarei 
mento dei pieni danni. — La legge contempla ira è falsificatori @nche è tipografi. litografi, vetrai, ecc., che form sto 

etichelte. stampati e vetrì, eco, emrafftti — Lo dilta Bertelli promette di cedere ottre le L. 4000, anche lu metd 
della somma incassata por danni. la quale petrebbe elevarsi a L. 20,000, e più. Notisi che nessuno può usare delle. 
denominazioni di Catramina, Sapol, Pitiecor, se non incorrendo nelle pene di legge che non ammette la buona fede. 

La dilîa Bertelli agisce contro i fulsificatori e contro è fornitori che a tali falsificatori somministrano materiali pera 
falsificazione (etichelte, stampe, vetri, ecc.) coll’appoggio dell'Uninm des PFabr cants di Pur i . 


fur denaro rubando l'altrui 


vendere dei bro produtti. qualsiansi, {8 


Pitiecor, e d’altre specialità della Ditta, 


gi. polente associaziiee inter 
le condanne segrtite ai processi “provo: 
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in tutta Italia, 
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PIERO GRANDE UFFICIALE 


TI monumènto a Pietro. il grande... ufficiale. 


IL SUCCESSORE DELL'ON. MINISCALCHI 


Finora l'ufficio di capo della maggioranza era 
degnamente e silenziosamente tenuto ‘dal conte 
i Marchino Miviscalchi Erizzo, modesto e inteme- 
i rato gentiluomo, che non aveva certo fatto nulla 
per mostrarsi indegno dell’altissimo ufficio: infatti 
nessuno aveva osato dire che egli avesse svelato 
un concetto qualunque, o avesse fatto dei passi 
umilianti nel senso di una riconciliazione colla 
sintassi. n 

Ma questo è un governo di ingrati che ha Adot- 
tato il triste sistema di buttare via i limoni spre- 
muti, anche quando sono patate. Ed ecco il conte 
Marco destituito non si sa perchè, e sostituito 
dall’on. Biancheri. 

È innegabile, l’on. Biancheri ha delle vere be- 
nemerenze verso il ministero dei gentiluomini, in- 
ventato, si può dire, da lui, ma era da supporre 
che la carica di presidente della Camera, bastasse 
alle ambizioni del signor Giuseppe ; anzi esercitasse 
una certa influenza nel senso di tenerlo lontano 
“da una azione troppo spiccata nella lotta dei partiti, 

- Invece egli ha fatto valere la sua influenza per 
togliere il posto al povero Marchino, e conquistare 
violentemente, d'assalto, alla baionetta, quella ca- 
rica che bastava alle ambizioni del conte veronese. 
Povero Marco! diviso da lui dal partito, dalla posi- 
zione finanziaria e politica, dall’Almanareo d’oro,sap- 
pe ali "ERGO un amico osguro comprende l’ama- 

za di quest'ora di î ‘ingratitudi 
i; a ARA 0 gio l'ingratitudine ha 
Ma finchè il sole sorgerà e tramonterà su que- 
ta sede dell'ingiustizia, che è il mondo, finchè l'u- 
manità si travagli nella ignobile lotta della con- 
‘ correnza vitale, imposta dalla natura a tutte le 
Specie viventi; finchè essa sì dividerà in lupi ed 
in agnelli; finchè alle lagrime di ogni Fina ri- 
ponderà il riso di scherno, o Purlo di soddisfa= 
ione del carnefice, conviene, ottimo signor Marco, 
he i deboli curvino il capo, e le zolle bagnate 


al loro Pianto siano percosse dal tallone del su- 
rbo vincitore. 


“Io non intendo nodi i 
o) aggiungere, signor conte, u Ai 
pitolo alle Consolazio FORITAA Lavare 


tonì del Boezio, o riscriverle 
una Te 
RIE ce pla che il padre della prosa 
ARRE DI ( Siccome balsamo confortatore, a 
3MeSS Ino, ma consideri ella stessa, nella sem- 


plicità aurea del suo animo, se vi fu mai caso nel 


Maggioranza, che certi giuochi di bussolotti si 
fanno 


TeTTTT—_-=-== 


irresistibile del prestidigitatore nato. No: il nu- 
mero legale, senza l’onesta burla di sabato scorso 
non si sarebbe messo assieme mai più, 

Ora - in tal frangente - chi poteva spingere la 
suggestione dell'errore di stampa ai tipografi, fino 
a far comporre la parola Altobelli dove non era? 
Chi poteva accordare quarantaquattro congedi a 
quarantaquattro deputati che distrattamente s'e- 
rano dimenticati di chiederlo? Chi poteva scoprire 
che altri deputati potevano essere contemporanea- 
mente presenti e in congedo? Chi d’invenzione, in 
invenzione, collo spirito di risorsa di Alessandro 
Dumas padre, e la fantasia. di Ludovico Ariosto, 
poteva organizzare un numero legale come quello 
di sabato, rendere un così alto servigio al go- 
verno? = 

Onorevole signor conte, non é vergogna per un 
uomo solo essere sconfitto da un esercito intero. 
Non può esser vergogna per un semplice depu- 
tato esser superato, nella entità dei servigi al go- 
verno, da chi ha un grande potere in sua mano 
per rendere tali servigi. 

Ora, sarà una grande amarezza per lei, ma non 
è una sconfitta indecorosa, assistere, vivo e la- 
grimante, alla gioia dell'erede che raccoglie la sua 
successione. 

Certo è la prima volta che l'ufficio di capo della 
maggioranza si cumula con quello di presidente 
della Camera; e sarà la prima volta che un pre- 
sidente della Camera troverà degno e conveniente 
rimanere a tal posto, dopo che solo colla maggio- 
ranza di dieci o quindici deputati - come s'è visto 
ieri - è stato approvato il suo contegno, e a lui 
eletto da tutta la Camera, manca la fiducia di una 
buona metà della rappresentanza nazionale. 

Ma, ottimo signor conte, ella conosce il governo, 
la maggioranza, i tempi che” corrono, meglio di 
questo povero scrivente, e a queste ultime consi- 
derazioni può meglio che altri trovare risposte, 
che siano argomento di conforto. 

Le rimarrà forse il dolore di vedersi posposto a 
uno che è devoto da molto minor tempo che lei il 
presidente del consiglio. 


i rammenti che l'on. Imbriani, encomiando 
yreno il presidente, lo definì un verchio ves- 
di libertà. 
E si sa: le bandiere subiscono facilmente l’im- 


pressione dell’aria che spir. 


Cimone 
e 
ARCORA LA STAZIONE DI SALUZZO 


Ir coxpurrore Burrimi —- Mondovì !... Stazione eco- 


nomicaaa... Cinque minuti di fermata... Per Saluzzo si 
cambia... registro !... 


WD 


Ir conrrisuente — Quante miglia ci sono, scusi, 


per arrivare alla stazione di Saluzzo ? a ! 
Burri — Oh c'è un... miglione addirittura! 
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ECCO PERCHE... 


Finalmente credo di esser arrivato a. scoprire 
il perchè è stato arrestato in Napoli il russo Ivan 
Ivanovich Ivanoff. 

Nella Riforma di ieri sera, in una corrispon- 
denza da Napoli, trovo infatti questa preziosa no- 
tizia : 

— Prima che Ivanoff fosse messo in carcere aveva 
ideata un’associazione atea che avrebbe dovuto met- 
tersi in corrispondenza con altre associazioni consimili 
straniere. 

Tutto ora è spiegato. 

La notizia, naturalmente, per opera dei soliti 
imprudenti che si trovano sempre in tutte le as- 
sociazioni; deve essere pervenuta a suo tempo a 
Domeneddio il quale, impensierito della faccenda, 
deve aver detto fra sè : 

— Perdincina ! se lo lascio fare questo diavolo di 
russo finisce col rovinarmi la professione... Uhm! Qui 
non c'è che Starapa che possa aiutarmi, 

Infatti Domeneddio si affrettò a recarsi dal pre- 
sidento del Consiglio il quale giusto in quel punto 
stava nella solitudine di uno chejpensi a che cosa 
può pensare in quel momento. 

Appena il marchese lo vide entrare si rivolse 
esclamando con espansione : 

— Guarda chi si vede! Giusto sto cercando un'idea... 
Non ce n’avreste una d’avanzo, per caso, da pre- 
starmi ? 

— Per carità! Figurati ho tante cose da pensare... 

— E io? Voi, lo capisco, avete fatto dal nulla tutte 
le cose... Ma credete che a me ci voglia minor fatica 
a ridurre tutte le cose... al nulla ? 


E il marchese, a questo pensiero, si rannuvolò 
tutto. 

— Scusa, sai - riprese Domeneddio — ma io ero 
venuto da te per chiederti un piacere... 

— Figuratevi! Dove posso eccomi qua, Io sarò lie- 
tissimo di poter giovare modestamente al creatore 
dell’uomo... 

— Là, là, non facciamo complimenti! tu hai fatto 
anche qualcosa di più perchè hai saputo creare... il 
gentiluomo! 

— Insomma io sono ai vostri ordini, ecco. 

— Ordini... Ordini... Questo fio. ‘Tu non dipendi da 
nessuno nè dall’alto nè dal basso, perchè le cose che 
sai far tu nou stanno... nè in cielo nè in terra. 

— Prego... 

— E poi vuoi una prova che io non posso coscien- 


ziosamente pretendere a nessuna superiorità su te? 


Guarda : io sono un semplicissimo spirito, non è vero ? 
Ebbene : tu sei... anche più semplice di me! 

A questo punto il marchese fece un gesto d'im- 
pazienza, per cui Domeneddio si affrettò a venire 
all'argomento : 

— Senti, dunque. C'è a Napoli un certo Ivan, Iva- 
novich, Ivano?t... (Guardate un poche razza di nomi 
sonoandati a pescare !) E’ un rompicollo... Figurati 
che vuole organizzare a Napoli un associazione atea... 
E fin qui pazienza! Il male è clie vuol mettersi in 
corrispondenza con tutte le altre associazioni simili 
d'Europa... Capisci? Quello scapestrato, se si lascia 
fare, finirà col persuadere tutta la gente a non cre- 
dere più in me e allora che cosa faccio ? 

Il marchese dètte una scrollatina di spalle. 

— Peuh! Non è poi una cosa che debba mettervi 
troppo in pensiero... 

— Come! 

— Sicuro. Guardate... 
più nessuno. . eppure, 
presidente ! 

— Capisco. Ma non potresti tu sbarazzarmi di quel 
russo 2... Credi, te ne sarei proprio riconoscente... 

— Vedrò... Ne parlerò a don Bruno... 

— Benissimo. Son sicuro che don Bruno ;l quale è 
pieno di timor di me stesso, nen mi ricuserà questo 
favore. 

Infatti, appena. il marchese parlò della cosa al- 
l'on, Chimirri, questi esclamò subito ; 


io. Oramai a me non crede 
eccomi qua, sono sempre il 
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— Ma immaginatevi !... Io sono lietissimo di potere 7 i 
essere utile in qualche modo a Domeneddio... Ivanofi! 
Si sente subito dal nome che dev'essere un eretico,.... 


ti 
€ 

E don Bruno si fece subito il segno della croce. 

— Però - soggiunge — per arrestarlo bisogna che 
ci pensi Nicotera,.. Vuol dire che io gliene parlerò su- 
bito e sentirò. i 

L'on. Nicotera, appena seppe di chesi trattava, 
incominciò col grattarsi un orecchio... 

— Chi è che ha finteresse a quest’arresto ? — do- 
mandò. 

— Eh! Una persona molto altolocata... 

— Un corsole ? 

— Un principe ? 

— Ancora più in su... 

— Perbacco! Un regnante? 

— Più in su, mio caro. addirittura Dome- 
neddio ! 

A queste parole l'on. Nicotera rimase un po' so- 
prapensiero. Poi esclamò : 

— Accettato ? 

— Niente affatto! 

— Come! 

— A meno che... 

— Spiegatevi. 

— Ecco: îo acconsento a sopprimere il russo se il 
Domeneddio, in compenso, acconsente a sopprimere... 
il primo maggio! 

La proposta li per lì incontrò delle difficoltà. 

Ma poi Domeneddio finì con l’acconsentire ad 
arrestare il corso del tempo per un giorno... © 
l'on. Nicotera fece arrestare il russo dalla questura 
di Napoli. % 


(GUI 


L’UCMO DEL 23 DI. EMBRE 

L'on. Altobelli rispondendo a una allusione poco 
benevola del generale Nicoterà, diceva che, quanto 
a lui, ha sempre parlato e agito a un modo, ma 
che un ministero forse non avrebbe ripetuto 
quanto disse in una riunione elettorale, il 23 di- 
cembre 1890. 

Corre voce che si tratti del generale Nicotera. 
Che la riunione fosse di repubblicani. Che il ha- 
rone di Castelpucci vi consigliasse l'elezione dei 
radicali. Che vi si pronunciassero discorsi poco 
ortodossi. 

Sono dicerie. Ma bisognerebbe che l’on. Alto 
belli raccontasse la storia del 23 dicembre n tutti 
ì suoi particolari. 


LA DINAMITE A PARIGI 


Parigi, 28 — Continua l’inchiesta dell'autorità sul- 
l'esplosione della casa in Via Clichy. 

Risulta che fu prodotta da una scatola quadrata che 
conteneva da tre a quattro capsule, unite da una mic- 
cia di esca. Nessun altro proiettile fu ritrovato. 

La polizia crede che l’autore dell’attentato sia Ra- 
vachol, già autore del precedente. 

Sulla finestra della caserma della gendarmeria, ad 
Jvry presso Parigi, si rinvenne un tubo munito di una 
miccia consumata per metà, il quale conteneva mate- 
rie capaci di produrre una terribile. esplosione. 

Alcuni specialisti credono che l'esplosione della casa 
di Via Clichy sia dovuta a melinite ovvero a pancla- 
stite. 

I giornali repubblicani sono unanimi nel reclamare 
un’azione energica contro i dinamitardi. 

N Journal. des Débats dice che simili attentati non 
sono fatti accidentali, ma sono il risultato di una-pro- 
paganda, la quale non è abbastanza sorvegliata nè 
abbastanza repressa. K 

Parecchi giornali radicali si lagnano della disorga- 
nizzazione della polizia. 

I giornali conservatori dicono che, invece di denun- 
ciare il pericolo clericale, sarebbe meglio occuparsi 
del pericolo anarchico. 


OOO 


Parigi, 28 — Le ricerche nelle macerie della casa 
della via Clichy distrutta dalla dinamite vi fanno sco- 
prire frammenti di acciaio e ferro polverizzato. 

Le indagini della polizia per scoprire l’autore del- 
l'attentato sono rimaste finora infruttuose. 

Il Consiglio municipale, preoccupato dalla frequenza 
di simili attentati, interrogherà oggi in proposito il 
Prefetto di polizia, 

Si crede imminente l'adozione di energici provvedi 
‘menti. 

Parigi, 28 — Camera dei Deputati, — Emilio 
Ferry presenta un progetto di legge tendente ad at- 
tribuira aîlo Stato Ja responsabilità dei danni causati 
dagli attentati colla dinamite. Domanda l'urgenza su 
tale progetto. 

N presidente del Consiglio, Loubet, dichiara di non 
combattere l'urgenza, ma di fare delle riserve. Darà 
il parere del Governo sulla sostanza del progetto nel 
unomento in cui su di esso sarà presentata la rela- 
ione (Interruzioni), Dichiara che farà una dichiara» 
zione molto chiara. Le manovre di una certa stampa 
tendono a disorganizzare certi servisi Atmministratiai. 
Tutti i provvedimenti sono stati presi. Tutto il pos- 
sibile fu fatto (Proteste a Destra). 

Dopo osservazioni di parecchi deputati sulla impo- 
fenza dalla polizia di fronte agli anarchici, e dopo pa- 
recchi discorsi pro’ e contro l’urgenza sulla proposta 
di Emilio Ferry, l'urgenza è respinta 0on 252 voti 
contro 244. 

Si rinvia alla Commissione suì progetti d'iniziativa 
parlamentare la mozione Perry. Si rinvia agli uffici 
una mozione di Dreyfus che invita flo Stato ad attri- 
buirsi la fabbricazione e la vendita-esclusiva delle ma- 
terie espludenti. 

Su domanda del guardasigilli Ricard, sì apre d’ ur- 

genza la discussione del progetto del governo tendente 
ad applicare agli attentati con materie esplodenti le 
disposizioni del codice penale risguardanti gli incendi 
volontari. 
RIlarigi, 23 — Camerà dei deputati — Sì approva, 
senza discussione, il progetto di legge tendente ad ap- 
licare agli attentati con materie esplodenti le disposi- 
zioni del Codice penale risguardanti gli incendi vo- 
lontari. > 

Si approva pure un emendamento al detto progetto 
col quale sì accordano le circostanze attenuanti ai col- 
pevoli che faranno confessioni. 

PT re 
a destato una certa meraviglia che un uomo 
«ome l'on. Nicotera, che non ha date prove fre- 
«uenti di temperanza , andasse raccomandando 
ieri a molti egregi deputati che rispondevano se- 
renamente alla sue improvvisazioni : 


ma! calma, 
omprendere ciò, hisogna sapere ehe que- 


omandazione è diventa sta per l'on. Nicotera 
ro intercalare, dacchè egli è entrato nell'in- 
dell'on, Luzzatti, e ha occasioni frequenti 
attenersi col ministro del vo. 


DA MONTECITOR U 


28 marzo. 

Corre voce che avremo un po di baccano sul pro- 
cesso verbale, e perciò v'è più gente del solito. 

Infatti, appena l'elegante D’Ayala comincia a far 
leggere al suo Valva il processo verbale, una voce 
dall'estrema sinistra chiede la parola. Poco dopo, 
un’altra voce più in qua, chiede pure la parola... 

Il capo della maggioranza, onorevole Biancheri, si 
prepara ad abbaiar 

Ci siamo. 

L'on. Zanolini si alza è rammenta la dimanda da 
lui fatta sabato, dopo le sei e mezza, di rinviare il 
suo discorso; e spiega la legittimità di quella dimanda, 
chiamanio poi il voto susseguente, una offesa ‘e una in- 
giustizia, contro la quale con tutta l’anima sun pro- 
testa. 

Avanti. 

L'on. Altobelli si lagna che sì sia messo il suo nome 
fra quelli dei deputati in congedo, per potere ottenere 
l’indecente numero legale di sabato scorso. Non era 
neppure possibile larivoso; perchè quel giorno stesso 
del voto egli presentava un ’interrogazione, e due giorni 
avanti aveva parlato e votato, 

L’on. Altobelli sa di altri deputati, come gli ono- 
revoli Cuccia, Corvetto e Corimasi=Cradeli, che sono 
stati posti hai î congedati, e non s’ erano sognati mai 
di chiedere un congedo. Di più sa di quaranta altri 
deputati che figuravano fra’ congedati, e hanno preso 
parte al voto. 

L'on. Vischi rinforza l’argomentazione dimostrando 
nominativamente che vi sono dei deputati il cui con- 
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gedo era scaduto da un pezzo, e furono posti sabato 
fra i congedati. 

L’on. Vischi sì limita a una proposta pratica, D'ora 
in poi, quando si hanno da accordare dei congedi, sì 
dimostri in base a quali documenti si accordano. 
Solleva “poi un ultimo dubbio: — la legge si può 
considerare legalmente yotata ? 


Îl generale Nicotera, che funziona da governo, si 
alza, a questo punto, e comincia; 

— Il governo... 

Morte voci - E come c'entia il gdvefno 3 
Nicorsra (tin po' inferdétto). Il governo... 
lasciar passare l'eccezione di illegalità... 
anni che sto alla Camera... 

Uxa voce. Troppi (ilarità). 
Nicorera, E sono sempre; o quasi, 3tato all'opposi- 
zione.» 


non può 
Sono trentadue 


voce. Ci doveva rimanere. 

Nicorera. Ma l'opposizione non sollevò mai que- 
Stioni simi 
Zaxarpetti, L'abbiamo fatto tante volte. 

Nicorsra (tanto per dir& qualche cosa). On. Zanar- 
degli sia calmo. 

faxArpeLLi. Sono calmissimo. E’ lei 
quello che si dice. (Benissimo ! ilarità). 
Nicorera. To dico... 

Zaxarperti, Già, lei non c'entra. 
Bravcaegi. On. Zanardelli... 
ZaxAgpaLb, Sicuro, toccher&bbe al presidente. 
NicosrtA. Se non fossi suo amico personale, mi 
rallegrerei della sua impazienza. 

Zayarpetti. Domando la parola. 

Nicorera. Io in altri tempi arrivai a dimettermi, 
ma non venni il giorno dopo a protestare: 

Miceti (algandosi). Noi jrotestiamo contro la vio- 
lenta, 

Nicorera (furioso). Ma sia calmo anzhe lei! 
Micei. Non erano calmi quelli che non lasciarono 
parlare l'on. Zanolini. 

Nicorera, Se vi fu violenza da una parte vi fu an- 
che dall'altra... 

Poi il generato Vladimiro entra nella questione della 
legalità, 6 lieglio batte la campagna. Lo interrompony 
molti, chiedendo ; 

— E il numero legale dov'era ? 

Nicorera. Che c'entra il governo In questo ® 

Morte voci, R allora perchè parla lei? (ilarità). 
Nicore®A (paroliando il povero Depretis). Se non 
vi place, è mio piacere che non vi piaccia (rumori). Il 
governo (e nel dir così guarda l’on. Altobelli) non ri- 
corre a questi espedienti. Altri dica una cosa, e poi 
ne faccia un’altra (rumori vivissimi): 

A quest@ fiunto l'on. Sonnino sente il bisogno di di- 
chiarare che è successo più di una volta anche a lui 
di non poter parlare. 

E’ verissi no: anzi soggiungerò, che quando poi ha 
potuto parlare, gli è sempre successo di non essere 


ascoltato. 


Sorge, fra ura vivigsima attenzione, 
delli. 

Comincia dal dichiarare che l'on. Nicotera ha affer- 
mate le cose pù contrarie alla verità. 

— E' - prosegue — contrariissimo al vero che l’op- 
posizione non abbia mai sollevati incidenti di questa 
natura, 

Un ignoto, un bravo signore colla latta bianca e 
una grands fuléca pelata, interrompe con brontolii. E 
l'on. Zanardelli, si volta a chiedergli : 

— Signor De Blasio, ha qualche cosa da dire? 

E’ una bella combinazione che si sia trovato chi 
conosce di nome quella rispettabile testa di calvo. 

L'on. Zanardelli prosegue : 

_ L'opposizione, durante un ministero Depretis, 
sollevò, su mia proposta; per midlto meno, un incidente 
come quello d'oggi... 

L'on. Nicotera interrompe per dichiarare che non 
ha voluto dire nulla di contrario, e l’on. Zanardelli 
prende atto del rimangiamento. Risponde poi all’ono- 
revole Sonnino (il quale, dal contesto delle sue dichia- 
razioni lascia intendere di essere stato fra î deputati 
scalpitanti) che sabato scorso fu negato a molti de- 
putati il diritto di parlare. E finisce : 

— Anch'io sono da trentadue anni alla Camera, ma 
non avevo mai assistito a colpi di voto preceduti da 
schiamazzi o da urli senza esempio contro una mino- 
ranza, che ha diritto al rispetto e sa compiere il pro- 
prio dovere (vive approvazioni). 


che non sa 


l'on. Zanar- 


Vicoteta spiega alla meglio le sue prime pa- 
folè pei giustificare il rimangiamentò. 

L'on. Altobelli, molto felicemente; rileva una delle 
ultime frasi del printo discorso del genetale: 

= fo ho ja coscienza di dire e far qui quello che 
ho pera detto e fatto. Non so invece se qualche mi- 
nistro potrebbe ripetere ciò che il 23 dicembre 1891 
andava dicendo; in mia compagnia; agli elettori di Na- 
poli (bravo; impressione, commenti). Quanto all'intefa 
vento del moverno in questa discussione, non lo rico- 
tosto; Se esso ioni dccetta inteta ts tosponsagilia di 
SADE è STRO Intanto domando se il num@ro les 
gale c'è. E' la prima volti che un deputato nuovo sol- 
leva Taio così importanti, ma è anche la prima 
volta che per ottenere il ivniero legale si fantasticano 
quarantaquatiro congedi (bravissimo !) 

L'on. Nicotera, arrabbiato, batte i pugni sul banco, 
e don Bruno gli inculca la rassegnazione e la fiducia 
in Dio. 

L'on, Vischi intanto gli dice il resto. Parla franca- 
itientt ili giuociii di Lussolotti, 6 al generale the ha 
parlato delle istituzioni, risponde che non sa se queste 

sa certi difensori. 
riassume brillantemente il vigoroso 
attacco dell'opposizione, e finalmente si decide a scol- 
parsi Y n. Biancheri, capo della maggioranza, 

Mi pare alquanto mortificate. Non abbaia. Guaisce 

Prega l'on Zanolini di voler allontanare il pensiero 
che alcuno gli abbia voluto fare offesa. Riconosce cite 
alle sei e mezza c'è l'uso di rinviare i discorsi, ma 
quando si tratta di leggi importanti, bene vetarle 
subito. Quanto ai tongedi, scopre che se n'è dato uno 
all’on. Altobelli... per errore di stampa!! Nega che il 
Hovetno abljia esercitata utla ifigerertza qualsiasi,.. 

A questo punto si ru:noreggia, e allora il guaito 
torna ad essere abbaiamento : 

— Lo dico - esclama l’on. capo della maggioranza, 
Biancheri - perchè rispettoi miei colleghi... 

E lì, un belpanetto, che nessuno, ohimè! applaudisce. 

Soggiunge che i ccngedi si accordano anche quando 
un députato lo va a chiedere. per un-altro; mar pro 
mette di essere più severo in avvenire. Nessuna ap 
provazione ! 

Il contrappello. 

L'on. Zanolini risponde che non si deve consentire 
a lasciai gli usi parlamentari all'dibiittio del presi- 
dente. E all’on. Sonnino dice: 

— Anche ella si Jagna di essere stato vittima di 
simili abusi. Mi duole allora che non sia stato geloso 
nella difesa del suo dritto: (Bravissimo!) 

La replica dell'on. Marinuzzi è efficacissima, ÎDimo- 
stra che il presidente non ha chiarito i fatti. Coglie 
il lato ridicolo della donciòi i ptesidenziale. E, per ve- 
nire al pratico, propone si sospenda l’approvazione 
del verbale fino a domani per dar tempo alla presi- 
denza di provare la legittimità del congedo. 

L'on. Giovagnoli porta dei fatti nuovi: vi sono dei 
deputati messi per amor di numero legale, fra i con- 
gedati, e presero parte alla seduta! 

L’on. Biancheri, qui, ha il coraggio di brontolare. 

— Allora se non vi sono osservazioni in contrario, 
s'intende approvato il verbale... 

L'on. Marinuzzi. protesta. Sfilo! e la sun proposta ? 

Litauto sono arrivati dieci o quindici altri deputati 
di destra, 

Si vota sulla sospensiva Marinuzzi, in favore della 
quale s'alza tutta la sinistra, cogli on. Zanardelli e 
Brin alla testa. 

Îl respinta per otto è dieci voti. 10 il verbale è ap- 
provato. 

Hanno approvato un bel documento... 


fa 


Finito l'incidente, la Camera si vuota e la discus- 
sione procede con dodici deputati presenti, proprio 
inter pocula, come dice il Popolo Romano. 

Il presidente partecipa che la domanda di autoriz- 
zazione a procedere contro l'on. Maffei non ha più ra 
gion di essere perchè la querela fu ritirata. 

Si stabilisce che il progetto dell'on. Villa pel di- 
vorzio sarà svolto il 4 aprile, cioè a Camera chiusa. 

L'on. Colombo a nome di Sansone presenta due pro- 
getti per maggiori spese, in omaggio, si capisce, al 
programma delle economie. 

L'on. L. Cucchi ritira ja sua interrogazione sulle 
istruzioni date al governatore dell’Eritrea. 


è 


s'orico. 


5 
L'on. Maffi svolge un progetto sulle società coope- 
rative di consumo. 


L'on. Barzilat parla sullo stesso argomento, ma, 
visto che don Bruno non vuole ascoltarlo, prende Te 
sue carte ed esce dall'aula. 


Le interpellanze. 

lion: indetli intrattiene don Bruno su! grafo argo 
mento delle temporalità ecclesiastiche. 

Malgrado il suo ministerialisto a tutta prova; Pîn- | 
terpellante non può fare a meno di citare a modello 
Von: Zanardelli che negava il regio erequatur e lo 
ritirava a colorO che mon Jo meritavano. 

Don Bruno si dichiara utilmente impotente a ri 
solvere i diversi problemi conglobati. 

L'on. MMiràbelli interpella il generale 4 sull’oscitanza 
che sottrae ancora, dopo @uattro anni, ai danneggiati 
dal terremoto nella Calabria Cosentina una parte dei 
fidec#rsi dog alla carità italiana n. 3 

Il generale sa ne lava le mani e naturalmente non 
soddisfa l’înterpellante. 


Si dovrebbe svolgere un’interpellanza dell'on. An- 
tonelli sull’intervista del governatore dell’'Eritrea coi 
capi del Tigrè; ma il marchese Starapa nom è pre- 
senté, 

Il presidente os30rya che la interpellanza He: ese 
sere rinviata perchè il nobile marchese è indisposto. 

L'on. Antonelli osserva: 

— Mi duole che il presidente del Consiglio sia îne 
disposto, ma non mi pare che si possa dire altrettanto 
del suo sottosegretario. (Darità). 

La mia interpellanza è all'ordine del giorno da due 
mesi e mezzo 6 riguarda wn argomento d'interesse 
generale, ha inoltre il carattere di urgenza. Come va 
dunque che il ministro degli affari esteri non abbia 
sentito il bisogno di farsi rappresentare dal suo sot- 
tosegretario? Dico questo perchè non mi pare che 
l'ufficio dei sottosegretari consista soltanto nell'arte 
di... raccogliere aderenti al ministero (Bene! Bravo !). 

Si svolgono un altro paio d’ interpellanze nell’ inti- 
mità dell’emiciclo e si passa alla fissazione dell'ordine 
del giorno. 

Si stabilisce che prima delle vacanze dovranno es- 
sere discussi una dozzina di progetti. Il numero le- 
gale sarà tenuto fermo a furia di pastetta. 


Cri 


Per finire. 
Scene della vita di provincia: 


— Dunque il tuo onorevole marito torna. 
— Ohimè! la Camera prende le vacanze... 
= E dovremo anche noi sospendere i lavori! 


È IroF® Hair 
“OMNIBUS E TRAMWAYS DI ROMA 


Ebbe luogo l'assemblea generale della Società dei 
Tramways ed omnibus di Roma. Intervennero 300 a- 
zionisti, portatori di oltre 26,000 azioni sulle 32,000 


i 


emesse. o 


Presiedeva autorevolmente l'assemblea, il Consigliere 
signor Ernesto Pacelli, il quale con una invidiabile 
chiarezza fece pure la relazione della gestione sociale. 
1891 che si riepiloga. : 

Incassi 2,427,140. Spese 2,204,804. 

Gl: incassi si decompongono così : 


Esercizio omnibus L. 1,653,100 

Id. trams n 624,248 

3 Il. coupes.» 38,074 
Servizi diversi ne 111,121 
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REMIGIO ZENA 


(Marcwesr G. InvrgA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Quelle cinque donne non vedevano più niente, si 
pigliavano pei capelli e tiravano giù portandosene via 
‘lelle manate intiere, abbraucate per la vita si sbat- 
tevano forte contro i muri e ci sì raschiavano al punto 
da scrostarli, rotolavano in mezzo alle ceste, tra i ca- 
volifiori, lè rape, i broccoli e gli spinaci, graffiandosi, 
mordendosi peggio di cani e gatti la carne viva, men- 
tre fuori c'erano dei cattivi soggetti, col cuore imbot- 
tito di scorze di noce, che le aizzavano coi fischi, per 
non perdere il divertimento. Grazie a Dio questi era- 
no i meno; quando videro che la cosa si metteva male 
e sarebbe finita con qualche rottura. seria o qualche 
oechio arrandato di pianta, gli uomini presenti e an- 
che diverse donne, saltarono in mezzo a quelle stre- 
ghe infuriate, ma non riuscirono a dividerle che a 
forza di pugni, anzi la Bricicca era così accanita con- 
tro la Bardiglia, che per levargliela d’addosso si do- 
vettero pigliare tutte due per le gambe e tirarle fuori 
come sacchi di carbone, una a ponente, l’altra a le- 
vante. 


Proprietà lettèraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 


Il brigadiere delle guardie municipali, arrivato 
col suo bastone sotto il braccio quando tutto era fi- 
nito, se ne burlava di quella battaglia e diceva che 
fra morti e*feriti chi stava peggio era lui, che Va- 
vevano disturbato per una cagnara di donne. Diceva 
così perchè aveva la lingua in bocca, chè se si fosse 
degnato di guardarle le donne, avrebbe visto le cin- 
que piaghe; dalla prima all’ultima, colla faccia gon- 
fia, nera, piena di tagli e di sangue, non si conosce- 
vano più, e lui, il brigadiere, sarebbe andato dritto 
al municipio a farsi, dare dal sindaco la medaglia del 
valore se gli fosse toccato d’avere, per esempio come 
la Testetta, mezzo naso portato -via, che si vedeva 
l'osso, oppure, come la Bardiglia, un occhio quasi scop- 
piato e il collo ricamato a. giorno, che di guardarlo 
veniva la pelle d’oca. I medici stessi dell'ospedale, che 
le medicarono tutte cinque, dissero che un macello 
come quello l'avevano visto poche volte; e il chirurgo 
Spallarossa; un buonissimo chirurgo, visitando la Bri- 
cicca che si lamentava di un+dolore forte alla parte 
dritta dello stomaco, le raccomandò d’aversi riguardo 
e di tornare da lui a farsi vedere, perchè aveva paura 
che le sortisse qualche tumore da doverle fare l’ope- 
razione. Essa riguardi non se n’ebbe di nessuna spe- 
cie e il tumore non venne, ma Angela, appena fresca 
di malattia, stette di nuovo in letto.'altri. quindici 
giorni, compresa la settimana santa, con una grande 
infiammazione, che oramai il letto era diventato il suo 
domicilio, e sua madre che aveva perduto la testa, 
invece dassisterla, se ne andava în cerca di Bastiano 
in tutti i forni di Genova, sperando sempre di trovarlo 
e non trovandolo mai. Per non essere più preso al- 


l’amo come una sardella e messo un’altra volta sul 
Castigamatti, Bastiano doveva essersi noscosto sotto 
terra, oppure imbarcato per Calcutta. Il marito della 
Rapallina disse a Pellegra che l’aveva visto nella 
Panetteria Viennese in piazza della Posta Vecchia, 
ma il marito della Rapallina, levato dalle sue scatole 
di cartone, era capece di prendere un Sarabiziore per 
un vescovo. 

Anche il signor Costante s'era nascosto, chè per ca- 
stigare la Bricicca di non far venire Marinetta da Ma- 
nassola, non si lasciava più vedere, e il sabato man- 
dava una specie ili commesso o di aiutante ad aggiu- 
stare i conti del lotto. Il peggio è che questo com- 
messo il giorno di sabato santo avvisò la Bricicca che 
da allora in poi a tenere il giuoco nella Pece Greca 
non ci pensasse più, perchè l’incarico era stato dato 
a un’altra persona. A un’altra persona ! la Bricicca sì 
mise le mani nei capelli: se le pigliavano il giuoco, 
poteva attaccarsi una pietra al collo e buttarsi in mare, 
chè tutto il suo guadagno, il suo pane, la sua vita e- 
rano Jì dentro! a un’altra persona! e chi era quest’al- 
tra persona? di nuovo la Bardiglia, forse? Il com- 
messo, un coso: brutto, aritipatico, con due occhi di 
volpe, che guardava sempre le ragazze, e anche le 
donne maritate giovani, come se sentisse l’odore della 
carne fresca da vendere, andò via senza volersi spie- 
gare, ma Giacomino e suo fratello grande, quello che 
aveva fatto il soldato e freddo agli occhi non ne pa- 
tiva, quando. seppero questa nuova improvvisata, si 
incaricarono essi di metterci rimedio : conto aperto da 
regolare ne avevano già uno col siguor Costante per 
la calunnia dei denari sborsati alle Testette, e questo 


a 


faceva due, non parlando della promessa andata E 
fumo «li fare entraro la madre idropica nell’ospedaletto 
dei cronici. 

Gli diedero la caccia © una sera, sul tardi, lo tro- 
varono all'imboccatura di via Goito, vicino al Politeama, 
che quando la gente era già uscita dal teatro, di- 
scorreva con una signora o signorina che fosse, carica 
di piume sul cappello, come un generale. Quello che 
gli disse il fratello grande delle Testette, lui che nei 
suoi momenti dispari faceva tremare l’aria solo con 
quattro parole, potete indovinarlo ; era un certo tipo. 
capace anche d’una brutta azione, e il signor Costante, 
preso così all'improvviso, di notte, in una strada so- 
litaria, si trovò addosso tanta di quella paura che s@ 
gli avessero comandate dimettersi in camicia, ci si 88- 
rebbe messo senza fiatare. Tirandosi il barbone, pro 
testò che il suo aiutante era un asino che non capiva. 
niente, che a levare il lotto alla Bricicca per darlo ad | 
altre persone, nessuno ci aveva mai pensato neppure 
in sogno, e in quanto alla somma pagata alle Testette 
dal protettore di Marinetta, imbrogliò un mondo di 
parole per scusarsi d'avere inventato una favola, con- 
fessando, negando, mischiandoci Pellegra, lamentandosi 
d'essere stato calunniato pel suo troppo buon cuo! 
che se lo lasciavano dire parlerebbe ancora adess 

Il risultato fu che la Bricicca, oltre a non perde! 
il giuoco, ci guadagnò l'uovo di Pasqua, ossia due 
scudi, che il signor Costante in occasione delle foste 
portò in persona, tutto mansueto che non pareva 
luî, da parte del principale. 
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— D’Agenzia 


Le spese si ripartono nel modo seguente } 


‘Pel movimento . L. ©65,022 
Per le scuderie » 1,049,031 
Manutenzione ordin. n 183,638 
Ampain, stampe, ecc. n. 43,799 
ttanoni ed oneri. mn 38,378 
Affitti diversi L) 25,14L 
Imposte divetsé È) 29,040 
Sconti, interessi, ec.» 64,147 
Spose generali » 40,968 


Ammortizz. e deperimento 
mat. n 15,645 
Bul 1890, l'esercizio 1891 presenta un aumento di 
incassi di liro. 242,607, 


Il debito fluttuante della Società è ridotto 4 sole . 


Tire 300,000 circa e sarebbe ridotto &d una cifra mi- 
nima, senza Je spese fatte per la costruzione della 
nuova linea di Tram pel Campo Verano e l’ingrandi- 
mento delle scuderie di Porta Maggiore. 

La spesa di manutenzione “del materiale è in au- 
mento dì lire 25,000 e di quest’ aumento il materiale, 
quindi i bilanci futuri ne risentiranno vantaggio. 

Anche le riforme introdotte con la soppressione 
“egli stabilimenti a Sant'Agnese ed a Porta Caval- 
leggeri, apporteranno certamente nei futuri bilanci un 
risparmio di oltre lire 24,000 annue. 

Per il deperimento del materiale, furono portati a 
perdita lire 38, 000 per i coupées e lire 103, 718 
per gli omnibus e tram, oltre gli ammortamenti ordì- 
nari; e del pari (malgrado l'aumento del prezzo delle 
rotaie) si è valutato per le rotaie un deperimento di 
Hire 101,124, 

La transazione coll’Agenzia delle. tasse per la rice- 
chezza mobile del personale, solleva il bilancio del 
1892 di lire 12,000. 

Ml saldo fra incassi e spese in lire 222,336 sarà 
‘applicato în lire 88,534 per stralciare questioni di ca- 
noni dovuti e per transazioni ; lire 42,026 si portano 
a conto profitti e perdite e lire 91,185 sono portati a 
‘conto nuovo. 

Il residuo del 1881 insieme all'importo che si in- 
casserà fra breve per tasse ricuperate formerà una 
somma sufficiente per un acconto di L, 5 per ogni a- 
zione sull'esercizio 1892, indipendentemente del risul- 
tato dell'esercizio ordinario del corrente anno, il quale 

si presenta assai bene, avendo a tutto il 20 corrente 
gli incassi prodotto un beneficio di oltre 40,000. lire 
in più del corrispondente periodo del 1891, 

‘Circa alla nuova convenzione col Comune dì. Roma 
il Consiglio d’amministrazione dichiarò di non aver 
‘avuto finora comunicazione ufficiale delle variszioni 

‘ introdotte dal Consiglio comunale constandogli soltanto 
che gli articoli riguardanti le nuove linee, le tariffe, 
la durata della convenzione ed il canone non furono 
variati, ma furono introdotte negli altri articoli va- 
riazioni così importanti, che impongono un esame 
molto accurato prima di decidere intorno alla loto 
accettazione. 

Sopra questo punto importante della relazione, vi 
fu una calorossima discussione, ed anzi vi fu taluno 
che propose di respingere senz'altro la convenzione 
con il municipio di Roma. Finalmente fu approvato 
nn ordine del giorno che dà ampio mandato al Con- 
siglio ‘l’amministrazione di continuare le trattative, 

Sì chiuse poi l'assemblea con la elezione dei consi- 
glieri d’amministrazione. 

Riuscirono eletti i signori comm. Luigi Cavallini, 
Ernesto Pacelli, ‘Tommaso Montefiore, Gustavo Cava- 
ceppì, Orsini, Castellino. A sindaco il comm, Ales- 
sandro Geiger ed il signor Orsinil 

Dall’insieme della relazione, e dalle verbali infor- 
mazioni date dal Consiglio, chiaramente si rileva come 
ora la società completamente riordinata sia entrata in 
un periodo di vita stabile e sicura, talchè, incominciando 
dal 1892, si potranno gradualmente indennizzare gli 
azionisti delle perdite subìte in passato. 

Quindi anche noi siamo convinti come, perdurando 
il nuovo indirizzo, possa in breve la Società romana 
dare finanziariamente degli ottimi risultati. } 
“e 

Riceviamo con preghiera di pubblicazione copia della 
seguente lettera diretta all’on. Imbriani : 

Cosenza 17. 
Onorevole Sig. Deputato 

Dal resoconto della Camera pubblicato pei giornali 
apprendo la discussione avvenuta sull’inconsulto diffe- 
rimento disposto da questo Tribunale, per ordine del 
Ministero, nella causa che interessa il Banco di Na- 
poli. 
eg ore Digraziarla non solo per la di- 
i Sha elle istitnzioni, ma dichiarare 
si è degnata rivol sie fu pi iegle che 

5 ; ‘gere alla mia modesta persona. 

Son rimasto ‘poco edificato del contegno dei suoi 
oppositori, e mi vien meno la fede nell’avvenire della 
patria, quando veggo uomini rivestiti di altissime fun- 
zioni snaturare © negare fatti evidenti, e procurare 
non meschinissimi ripieghi di giustificarli. 
Asm il ta mutata una questione di 

Incipii in volgare pettegolezzo personale i 
«dlolgo. Potrei dolermi del Chimisri, il quale Tri Ha 
mosce, e sa che non sono capace di sorprendere ]’al- 
trui buona fede, e molto meno ante i i 

Ò i ) ‘porre il privato al 
pubblico interesse, come n'è testimone l’intera mia 
vita. Ma io son certo, mi giova almeno sperarlo, che 

il Sig. Bruno Chimirri non sottoscriverebbe alle ENT 


profferite per politica necessità da S. E. il ministro 
Chimirri! 
Accolga V. S. i miei sinceri ossequiî, e mi creda 

. Suo Dev.mo sempre 
Avv. Domenico PERSIANI, 


ea e c__m 


CALAIS-ROME EXPRESS 

Il treno di lusso, 
via Modane, parte 
I posti, 


settimanale, per Parigi e Londra, 
mercoledì 30 corr. alle 9.50 ant. 
che sono limitati, si trovano solamente al- 
dei Wagons-lits in via Condotti. Si 


sa Volezlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
erruzioni 0 ritardi nella spedizione del giornale. 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 
Alla presenza di uîia quarantina di éonsiglièH; ada- 
giati nei comodi stalli capitolini, comincia alle nove e 
un quarto, la seduta. 

Grandi e Giovagnoli, appena il solerte segretario 
Bianchi smette di leggere l’interminabile verbale, di- 
chiarano di ritirare la mozione presentata la setti- 
mana scorsa; invitante la Giunta ed il Consiglio afar 
valere il proprio voto; affinchè il govérno provveda, 
oltre che alla beneficenza, anche ai lavori edilizi della 
capitale. Il consigliere Giovagnoli aggiunge di nu- 
trire piena fiducia nel buon volere del governo. La 
fede muove le montagne, e chissà che quella del con- 
sigliere Giovagnoli, non riesca ad ottenere un pò di 
bene magari dal governo Starapa. 

I consiglieri Montenovesi e Silvestri vogliono ca- 
varsi la curiosità di sapere se al Comun8 è perve- 
nutà unà domanda per l'impianto della trazione elet- 
trica. 

Li contenta l'assessore Balestra dicendo che la 
Giunta esamina già la proposta, e che porterà deli- 
berazioni di essa in Consiglio, 

Esauriti questi piccoli incidenti il Consiglio approva 
le liste elettorali politiche e l'esercizio provvisorio a 
tutto il mese di aprile; 


Si passano a discutere le dichiarazioni in ordine 
alla concessione delle acque dell'Aniene. 

Armellini non si mostra entusiasta della proposta 
di concedere la derivasione delle acque all'ingegnere 
capo del Cotîune, perchè mancherebbe l’efficace con- 
trollo che spetta al Comune stesso. 

Il consigliere Bompiani fa la storia della domanda 
della concessione, e la critica con un lungo discorso 
irto di cifre e di dati tecnici; 

L'on, Giovagnoli punzecchia con fine ironia la Giunta, 
domandandosi chi può essere interessato a spingere 
la concessione. 

Il sindaco risponde un tantino piccato e protesta 
contro il sospetto d’interessate manovre. Invita quindi 
il Consiglio a sospendere la discussione che andrebbe 
troppo a lungo e di esaurire invece quella del bilancio. 

Risponde il consigliere Giovagnoli per fatto perso- 
nale, e l'ingegnere Libani non bada più ad un rebus 
che ha quasi risoluto, si oppone alla proposta del siti- 
daco. 

Il consiglio, crudelmente, gli dà torto. 


w 


Torniamo al bilancio, Sul crpitolo « pSrsonali sa- 
nitario del mattàtoio » parla il prof. Durante per de- 
plorare che sia aumentata la spesa. L'assessore Roseo 
risponde, parla anche il duca che stasera ha la pa- 
rola svelta e la voce più robusta del consueto, 

Le repliche e controrepliche sull’istesso art'omento 
portano tia una mèzziora circa. 

Entrano in lizza il consigliere Amadei, l’avv. Ia- 
coucci, e il consigliere Liberali. Ritorna in campo la 
beneficenza col capitolo « servizio sanitario » il quale 
per essere in gran parte a sollievo dei poveri il con- 
sigliere Albini ritiene che dovrebbe essere fatto a 
spese dello Stato. 

Gli ofatoti ripetono gli argomenti esauriti durante 
la discussione della settimana scorsa e chiacchierando 
si arriva alla mezzanotte. 

Il sindaco finalmente dà lettura d’una lett>ra di di- 
missione del consigliere Malvolti che, per la promo- 
zione ottenuta, va a domiciliarsi a Napoli, Il -sindaco 
esprimendo il rammarico pet la partenza dell’egregio 
uomo, consiglia di accettare le dimissioni. 

Libani invece chiede che si debbano respingere, 
Parla ancora il sindaco e il consigliere Amadei, pro- 
pone e fa prevalere un accomodamento, quello cioè di 
chiedere al comm. Malvolti se egli intende o no fis- 
sare il domicilio stabile in Napoli. Nel primo caso si 
prenderà atto delle dimissioni, 

Si dà lettura di una interpellanza presentata dal 
consigliere Palomba per l’accresciuta tassa di mostre 
e vetrine. 

Il sindaco dichiara che risponderà quando Vam- 
ministrazione potrà rispondere alla domanda, poi 
dà gli ordini di far sgombrare il pubblico, perchè il 
consiglio deve discutere in seduta segreta. 

Le guardie, istupidite, volgono gli occhi attorno, e 
non vedono che un usciere che dorme saporitamente 


in un angolo. 
Lu pù 


Per il Congresso universitario 

Ci si comunica il seguente mamfesto che alcuni stu- 
denti indirizzano ai loro colleghi dell'università di 
| Roma. 

Compagni, 

Niuno di voi ignora come per le prossime vacanze 
di Pasqua sia indetto un Congresso universitario in 
Palermo, 

Voi pure sapete come la nostra università vi abbia 
già aderito in due adunanze tenute, la prima nella 
associazione universitaria, la seconda alla Posta 
Vecchia. 

Ma non può bastare al decoro ed alla importanza 
dell'ateneo romano un'adesione pura e semplice. Colà 
dove si tratta di avvisare ai mezzi coi quali miglio- 
rare ed adottare ai nuovi tempi Ja condizione degli 
studenti italiani; colà ove noi dobbiamo dimostrare 
come e quanto ci stia a cuore il lustro ed il progresso 
degli studi in Italia, non può e non deve mancare la 
gran voce di Roma che prima, non dimenticatelo, 
bandì l’idea iniziatrice del Congresso universitario. 

Affinchè voi possiate deliberare quale sia il miglior 
modo di partecipare ai lavori del Congresso; noi vi 
invitiamo a generale adunanza per le ore 4 pom. di 
mercoledì 30 corr. nel locale che verrà designato in 
altro avviso domani, 


Siamo certi ché nessuno di voi sarà per mancaré 
all’appello che vi facciamo èd alla fiducia che nella 
nostra ripongono le altre università sorelle. 

R. Tondi — Chiavetti - Rensi - De- 


martis - Bonavia — Lippi - Valle - 
Salvini — Cinfoli - Murri - Biagiarelli 
— Marando. 


Questo nobile invito ci dispensa dall’aggiutige altro 
per rilevare l’opportunilà dell’iniziativa presa dai fir- 
matari. 

Gli stadenti intendono l’importanza della proposta 
8 non ocgorrerà esortarli ad accettare l’invito che 
viene ad essi rivoltò: 


Una conferenza operaia 

Stasera, nella sede della nuova associazione operaia 
di Borgo, l’on. Barzilai terrà la prima di una serie di 
conferenze indette dall’associazione stessa sulla Que- 
stione operaia. 

L’oratore parlerà della questione operaia come si 
presenta in Romà; e accermerà quindi anche all’even 
tualità della progettata Esposizione nazionale. 

La prossima conferenza sugl’interessi operai, sarà 
tenuta dall’operaio Veraldi. 

AI Quirinale 

Teri sera, il quintetto Sgambati ha eseguito scelta 
musica a Corte. 

Al concerto hanno assistito la regina e la duchessa 
di Genova: 

I sovrani riceverinno; giovedì; il duca e la da- 
chessa di Chartres. 

Il ma:stro Greco a Roma 

Un telegramma da Parigi ci annuncia che il maestro 
Greco, il vincitore di tante recenti gare a Parigi, sarà 
a Rorîia, nel pomeriggio d'oggi, 

Pascarella a Padova 

Bice cìi telegrafa da Padova: 

La conferenza di Cesare Pascarella al Caffè (reco, 
ha ottenuto un magnifico successo, 

Il pubblico numsrosissimo fece una entusiastica o- 
vazione al valoroso e brillante Gratore: 

L'omicidio di iersera 

Michele Rota, uomo sulla cinquantina, cumula le 
funzioni di caffettiere e di frigitore in una botteguccia 
di via Labicana lett. F. Con lui, da quindici anni con- 
viveva una simpatica donna, Vincenza Manzilli, gio- 
vane ancora, [intorno alla quale, si sono più volte 
sbizzarrite le male lingue dei vicini. Di quei pettego- 
lezzi il Rota avea avuto sentore, con grande rinere- 
scimento della donna, ja quale sì sentiva minacciata 
dalla gelosia del caffettiere e dal pericolo di esser@ 
cacciata via. 

Forse la Manzilli avea giurato di farla pagar cara 
al primo a cui poter chiedere conto delle dicerie ma- 
levoli che si faceano corfeié sul conto suo; ed avea 
preparato per l’occasione uno stiletto a triangolo. 

Teri sera, verso le sei e mezza, è capitata alla frig- 
gitoria una certa Regina Leoni, accompagnata da 
quattro bambiyi per comperare dei broccoli fritti. 

Nella bottega #i erano alcuni suonatori ambulanti, 
che cantavano con voce rauca alcuné canzonette in 
voga, ed i bambini si deliziavano ascoltando, mentre 
la mamma aspettava che dalla padella il frigitore 
traesse la frittura. 

Era lì da qualche minuto, quando è giunto il marito 
della Leeni, il facchino Antonio Tavari. 

Costui, appena ebbe scorta fa nioglie, le si è fatto 
incontro furibondo, strapazzandola e ingiuriandola ; 
poi si è rivolto al Rota e alla Manzilli coprendo en- 
trambi di feroci contumelie. Non pago di essersi sfo- 
gato con le parole egli percorse duramente la moglie. 
Alcune persone di buona volontà gliela strapparono 
di mano e lo costrifiseto ad allontanarsi, 

Il facchino se ne andò minacciando e piotttise di 
ritornare. Infatti, poco dopo, egli si ripresentò sulla 
soglia della bottega del Rota e ricominciò a scagliare 
tremende ingiurie contro il caffettiere e la sua com- 
pagna. 

Si avventò quindi sul caffettiere tempestandolo di 
pugni e schiaffi‘ che il pover’uomo sopportava con e- 
vangeli in rassegnazione, 

La Manzilli che assisteva alla scena, perdette la 
calma: si fece innanzi per difendere il Rota, ed il 
Tavari la schiaffeggiò per due volte. 

Quest'ultimo oltraggio inferoc' la donna; corse in 
un baleno di dietro al banco, afferrò lo stiletto, e 
cieca di rabbia lo cacciò fino al manico per sette volte 
nel petto e nel ventre del bestiale facchino. 

Il Tavari cadde. 

La feritrice scomparve. Accorreva intanto la guar 
dia De Luca, che procedette all'arresto del Rota. 

Il Tavari, moribondo, fu raccolto dai militi della 
Croce Turchina, e spirò prima di giungere alla 
Consolazione. 

La Manzilli è stata arrestata verso le dieci in casa 
del droghiere Luigi Meschino, in via Bonarroti, ove 
erasi nascosta. 


Scandali 

E’ accaduto ieri un incidente disgustoso su cui, senza 
che ne valesse la pena, altri giornali si sono .soffer- 
mati. 

Nel vicolo della Volpetta, ove abbondano le case 
sottoposte alla vigilanza della questura, un prete a- 
vea trovato da litigare con due sciagurate inquiline 
della casa suddetta. 

Intorno ai tre si raccolse la folla oscena che fre- 
quenta quei siti, l’incauto servo di Dio, dovette cer- 
care scampo nella fuga attraverso i tetti. 

La cosa finì lì. Ma il sacerdote ritornò ieri mattina 
nel luogo che per poco non gli era stato fatale, e vi 
fece un cattivo incontro. 

Un abbietto lenone ricominciò la scenata interrotta 
dalla fuga del prete la sera innanzi. Questi ad onta 
dell'abito talare, rincorse il provocatore con la rivol- 
tella spianata fin sulla via. 

In un attimo si radunò gran folla che circondò la 
casa, schiamazzando, e, minacciando di sfondare il por- 
tone. CAR 
L'ispettore di pubblica sicurezza che avrebbe potuto 
impedire e troncare la turpe scena, arrestando quei 
mascalzoni,. ebbe la luminosa idea di far chiamare i 
pompieri, farli entrar per le finestre e trascinare il 
prete in una vettura chiusa per sottrarlo alle ignobili 
persecuzioni di quella marmaglia. 


Tentati suicidi 

L'abbacchiaro Cesare Ariè, in via Tomacelli, nella 
propria bottega, si è cacciato un coltello nel petto. 

Le hanno soccorso a San Giacomo, e per fortuna 
l'arma non ha leso organi essenziali, onde l’Ariè, po- 
trà guarire in un paio di settlmane, 

Egli è stato spinto a quella triste risoluzione da 
dissesti finanziari, 

Era anche malato, e precedentemente aveva lentato 
di uccidersi col veleno, 

— Il facchino Cosimo De Stefani ha tentato ieri dî 
buttarsi dal ponte di Ripetta. La miseria e la mancaza 
di lavoro Jo avevano messo alla disperazione. 

Per finire 

Uno spilorcio si presenta da un dentista per farsi 
strappare due denti. 

— Quanto mi fate spendere? 

— Dieci franchi pel primo, e cinque pel secondo. 

— Ebbene... strappatemi soltando il secondo. 


I 


PASSA VELOCE 
‘e tra non molto come già 
| lo sono i biglietti da UNA 
(LIRA oggi ricercatissimi a 
[Li 1.50, saranno COMPLE 
| TAMENTE ESAURITI i 
ochi biglietti disponibili da 


— 10 - 100 numeri 
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|5 della 
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VOLETE LA SALUTE? 


e ‘rumaesap op VIOoIN “Ss ezzerd “Ma ‘9 
erunord e ewoyg i0d «ddeg 0 opsodog 


Liquore stomatico ricostituente 
G. Elli, piazza S. Nicola de’Cesarinì, 5 


Deposito e Rapp. per Roma e provimeia 


i Chiudo Domani 


La vendita delle Chbligazioni del 
Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa 


garantito dallo Stato, dalla Cassa Depositi 
e Prestiti e dalla Banca Nazionale. 


Coloro che vogliono Assicurarsi il concorso 
al Grande Premio di 


Lire 250,000 


che verrà sorteggiato il 


31 Marzo corr. 


devono sollecitamente fare acquisto di qual- 
che Obbligazione rivolgendosi alla Banca Na- 
zionale — alla Banca F.ili CASARETO di F.sco, 
Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai 
principali Banchieri e Cambiovalute nel Re- 
gno presso dei quali si trovano in vendita 
al prezzo di 


L. 12,50 cadauna 
RICOSTITUENTI 


Quando l'età, le malattie o gli stravizi vi hanno 
sfibrati non ricorrete a quei dannosissimi rimedi ecci- 
tanti che possono contenere anche della cantaridina, 
ma fate uso dì un medicinale ricostituente, cioè che 
ridona al corpo i materiali vitali perduti o sprecati, 
I globuli ricostituenti coco-fosfo-marziali del Dott. 
Taylor sono i più indicati per rinforzare l'organismo, 
e sono indicatissimi nella debolezza virile, perdite, 
perdita di memoria, debolezza d’udito e di vista in se- 
guito a stravizi. Essi sono di facile. e segreto uso e 
insapori. Si spediscono in modo segretissimo. Un fla- 
cone con istruzione L. 8 più Cent. 50 se per posta. 
Due flaconi (sufficienti in mali inveterati) L. 15,50 
porto franco. Dirigersi da A. Bertelli e C., chimici- 
farmacisti in Milano, Via Monforte, 6, Deposito nelle 
principali farmacie del regno. 

Licenziati per la vendita a norma della Legge Sa- 
nitaria. 


. FAI 
IR TEATRO 
Questa sera all'Argentina avrà luogg un'altra rap- 
presentazione del Rigoletto in abbuonamento. - 
Domani, salvo indisposizioni, si 
VAida a prezzi popolari, 


darà al Costinzi 


Rammentiamo che questa sera al Nazionale si darà 
ancora Carmen. x 

A proposito di questo. teatro‘ corre' voce che l’im- 
presa abbia in animo di dare una nuova edizione 
della Cucalleria Rusticana. La patte di. Trriddu 
sarebbe ‘affilata al tenore Perez. 


Questa sera al Manzoni. sîivrà luogo la serata. d'o- 


nore della brava famiglia Borza. 


» 


Carlo il Calco ci telegrafa da Verona: 

Il Paradiso di Muometto, commedia brillante în 
tre atti di Mariani e Tedeschi rappresentata stasera 
non ha avuto l’esito che si sperava. 

Piacquero il primo ed il secondo atto, il terzo ebbe 
successo contrastato. 

Il lavoro, dimostra però. il forte ingegno degli 
autori, sciupato alla ricerca di un verismo disgustoso, 

So 
k 
e) 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rigoletto - ore 9. 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Curmen. 
VALLE — Lu bastone rucco rucco — ore 9. 
QUIRINO — Gran vio — ore 9, 
METASTASIO — Riposo. 
MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9. 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 

ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


PER RAFFAELLO 

Urbino, 28 — La festa commemorativa della na- 
scita di Raffaello Sanzio è riuscita splendida e solen- 
ne. La tornata accademica ebbe luogo con un applau- 
ditissimo discorso del presidente Nicolai. 

Poscia, preceduti dal concerto cittadino, gli accade- 
mici, le autorità civili, giudiziarie e militari, i profes- 
sori, gli studenti e grande folla si recarono alla casa 
di Raffaello a deporvi fiori e corone. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il presidente della Camera 

Qualcuno diceva. iersera che l'on. Biancheri, 
impressionato della discussione e più ancora del 
voto di ieri, avesse manifestato l’intenzione di di- 
mettersi. Inutile dire. che noi non prestiamo al- 
cuna fede a quella diceria, perchè sappiamo che 
l'on. Biancheri omai è deciso ad accettare con 
lieto animo e con tutti gli inconvenienti di tale 
nazione, la posizione di presidente caro a una 
fone della Camera che è momentaneamente la 
maggioranza. 
. Piuttosto ci ha fatto.impressione il voto dell'ono- 
revolé Giolitti, il'quate lia concorso ad approvare 
il bugiardo verbale della seduta di sabato. E ci 
lia fatto impressione Sopratutto perchè sono note 
le aspirazioni di quell'impiegato alla presidenza 
della Camera, e la/sua approvazione alla indegna 
pastetta dovrebbe illuminare sui metodi e criteri 
che guiderebbero l’azionedell'egregio emarginatore 
nel dirigere i lavori della Camera. 

E' tanto più umiliante Ja parte presa dell’onore- 
vole Giolitti in questo votò in quanto egli, che 
coonestò i suoi ultimi voti colle supreme e scon- 
clusionate ragioni della finanza, questa volta ser- 
viva l'on. Nicotera, suo dichiarato (pubblicamente 
dichiarato) nemico, intervenuto senza ragione al- 
cuna nella discussione, per una causa così alta- 
mente repugnante alla maggioranza stessa, che 
questa non ebbe neppuie il facile coraggio di op- 
porre i suoi soliti indecenti wumori alle buone ra- 
gioni dell'opposizione. 

Re Umberto arbitro 

Londra, 28 — E’ stata pubblicata la corrispon- 
denza fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti riguardo alla 
pesca nel Mare di Behring. 

Il collegio arbitrale si compone di sette membri. 

La nomina di uno di essi è deferita a Re Umberto. 

Il colegio si riunirà a Parigi. 

La caduta di un campanile 

Palermo, 28 — Stamane, in seguito ad un impe- 
tuosissimo vento, è crollato il campanile della chiesa 
della borgata di Brancaccio diroccando parte della casa 
limitrofa, occupata dal Municipio ad uso di scuola. 

Fortunatamente gli allievi erano assenti. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Il mare è agitato. 

Elezioni politiche 

Sussari, 28 — Risultato definitivo — Ioscritti 
22331. Votanti 12832. — Ferracciù ebbe voti 6343 e 
Garavetti ne ebbe 6237. 

Voti dispersi o nulli 229; contestati 23. 

4 8000 uccisi 

San Francisco, 28 — Notizie da Shangai recano 
che nella recente insurrezione della Mongolia 8000 in 
sorti furono uccisi e 500 abbruciati. 

I chinesi 

Stdney, 27 — Parecchi centinaia di chinesi, divise 
in due fazioni armate, stanno in procinto di azzuffarsi. 

La popolazione è inquietissima. Tatta la polizia è 
pronta ad intervenire. 

Italia e Svizzera 

Berna, 23 — Sì assicura essere probabile che, fra 
pochi giorni, avranno luogo delle trattative per rimuo- 
vere, se sarà possibile, le ultime difficoltà relative al 
trattato di commercio fra la Svizzera e l’Italia. 


; 


Dopo la crisi germanica 
Berlino, 28 — Camera dei Deputati. — Il presi- 
dente del Consiglio, conte di Eulembure, dichiara che 
Ja separazione dell'ufficio di Cancelliere dell’ Impero 


i da quello di presidente del Consiglio prussiano, è giu- 


stificata dal peso troppo grave per le forze di un solo 
uomo. 

Dichiara poscia che, vista l'opposizione accanita for 
matasi durante le discussioni sulla legge scolastica 
nella Camera, nella Commissione e nell'intero paese_ 
opposizione che non lascia sperare un risultato soddi- 
sfacente, il Governo rinunzia alla continuazione della 
discussione sulla legge scolastica e si riserva di stu- 
diare la forma da darle quando tornerà sulla questione. 
(Applausi e grandi rumori). 

Berlino, 28 — Nei circoli parlamentari si assicura 
che il ministro i Boetticher si dimetterebba da vise- 
presìdente del ministero prussiano e da segretario di 
stato dell'impero per gli affari interni. Egli sarebbe 
nominato presidente superiore della provincia di Assia- 
Nassau. 

Il ministro delle finanze, Miquel,*sarebbe nominato 
vicepresidente del ministero prussiano. 

P anell 

Verona, 28 — Il bollettino di stamane della salute 
del generale Pianell r 

«4 L’infermo passò una notte molto ambasciata per 
grave collasso cardio-bronchiale minacciantelo di asfis- 
sia. Ora è cessato l’imminente pericol\. La grave bron- 
chite capillare ha ripreso il regolare andamento. Lo 
stato dell’infermo è sempre gravissimo. » É 


VISIERDI NE SIRICIZIE 


In Chiesa 

Parigi, 27 — Stasera, ebbe laogo una conferenza 
in contradittorio fra due predicatori in una chiesa di 
Belleville. — 

I socialisti anarchici interruppero la. conferenza gri- 
dando: Viva la Comune! Abbasso i gesuiti ! 

I cattolici replicarono con cauti religiosi. 

Ne seguì un tumilto. La polizia intervenne; ma 
l'ordine fu difficile a ristabilirsi, anche dopo abbassato 
il gaz, poichè i dimostranti riuscirono ad accendere le 
candele, 

Il vicario riuscì finalmente a calmare la folla. L’a- 
gitazione continuò qualche tempo fuori della chiesa. 

Parigi, 28. — I curati saranno invitati a soppri- 
mete nelle chiese le conferenze estranee alla celebra- 
zione del culto. 

Scioperi 

Venezia, 28 — Lo sciopero delle operaie del Coto- 
nificio si è oggi esteso anche agli operai. 

Il Cotonificio si è chiuso. 


28 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 010 81 05. 
Chiusura 87 12. 
Rendita ital. 5 010 a contanti 42. 
Per fine corrente. 92.15 a 92.17 1,2. 
S. Gen, Immob, 164 a 165. 
Gaz 778. 


Azioni Ferr. Merid, 621 a 614, 


Dalle estes 


di pronta azione, fa 


Mig0'iaia di reazioni mer 


CHI 


troverà nel * itiecor 


ScRacoLA 
BACHITISMD - CLOROSI 
LINFATISMO 
DEBOLEZZA POLMONARE 


«.. + Attesto colla presante d'aver fatto 
uso del Pitiecor e ili essermi convinto della 
sua efficacia come ricostituente . . . » 

Torino, 23 Maggio 1891: 
Dott. Cav. LUIGI AMERIO 


Sanitorio al Conegio degli Artizianelli. 


&w... Provai che il Pietieror viene di- 
gerito facilmente, mon. è disgustaso, porta 
appetito, e quindi a ragione può aver la pre- 
ferenza su altri preparati per le malattie 
dell’apparato bronchiale. 

Covour (Torino), 22 aprile 1891, 


Dott. LUIGI GIANOLIO. 


4... Esperimentato il Piliever in vari 
casi, trovai che vieue ben tollerato darmpie- 
coli malati (serofulosi, linfatici ed anemici), 
‘preso volentieri, e che ha pienamente cor- 
risposto allo scopo per cui venne ammini. 
strato... » 

Milano, 11 Ssttembre 1891. 


Dott. Cav. GAEPANO CASATI 


Medico Primariò al Brefotrofio Provinciale 
di Milano. 


PRA . Da qualche tempo prescrivo il 
Pitiecor speciatmente nella tubercolosi pol- 
monare e uel catarro brenchiale cronico, e 
sono assai soddisfatto dei buoni risultati ot- 
tenuti... 

Ven 


n 


i, 7 Settembre 1801. 


Dott. Comm. ANGELO MINICH 


Senatore del Reyno, 


u... Debbo con grande piacere signi- 
ficare che lio trovato di. grande utilità il 
Pitiecor, în tutte le malattie consuntive... » 

Bologna, 9 Maggio+4S9t, 
Dott. ERCOLE RICCA. 


Costa L. 3: 9)alla Botti 


lia, più 
A. BERTELLLe €C., chimi 


farina 


Ta Torino sro: 


:1 


CIELI 

e per pre 

Nel primo Con esso Pedinlrico (cirè di Medici “pecia 

listi per le malate dei bambini Roma 1890 e nel Conyri s80 

d’Igiene di Sienr 1891 sj preseniarono Memorie Scientifiche 
conslatanti i ben fici eJelli del Pitiecor ne la 


i — Milano 
DRA, Ho!boen Viaduet E. C. N. 64 e 65. 


(olio di fegato di merluzzo finissimo con catramina - speciale olio di Catrame Bertelli — 5 070) 


ime esperienze fatte da gran numero di insigni Medici negli Ospeda}i, 

nelle Ambulanze, nelle Ciiniche è nella pratica privata, risulta luminosamente che il Pitiecor è un ricostituente sicur 
imente digeribile ed assimilabile anche dagli stomachi i più indeboliti. } 
he provano che 11 Pitiecor è mirabilmente efficace per ripristinare le forze ai depe iii per 


malattie croniche di petto, tisi, emorragie, allattamento, eccesso di lavoro, lunghe convalescenze 


MALATO D'INFLUENZA | 


riacquistare la perduta vigorìa 
unirsi canto le pericolose ricadute. 

al con var: dell'otio di fegato di merluzzo: semprice e 
di altre meparazioni co generi iP iecor non ha quel cu- 
supoe *ruseunte che è l'ostacolo principale alla 
tolleranza ed ull'assorb'mento. Per il suo gr dito sapore 


prezioso agente onde 


rulieristie 


cent. 60 se per posta — Tre bottiglie L. 8.69 franche di porto dai proprietari esclusivo con brevetto 
, via Monforte, 6, comproprietari della « BERTELLI'S CATRAMIN COMPANY di LON- 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
isti: G. B. Schiappareîli e Figli — Gandolfi, Ottino ‘e €., Tarleco - Vincenzo Brunero. 
Al dettaglio: Farmacie Torta, Giordano, Prato, cce. ecc. 


— BORSA DI ROMA i 


Credito mob. 364 a 165 

Società Omnibus 118. ù 3 

Azioni Banca Generale 319 a 319 12. 

Acqua Marcia a 107;. 

Società Gaz 784. 

Condotte 231. 

Risanamento 138 a 144. 

Banca Romana 151 a 153 112. 

Cambio su Francia 104. 50. ; i 
Td. Londra 26. k sane 
La Rendita in liquidazione per fine corronte 92.02 1727 

a 92.05 0 91.95 per fine prossimn 92.10 a 92,07 12, 

SSR III RIINA 

BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


Tendenza : calma. 
R Boulevard del 2. 


Rendita francese 3 00. perpetuo 
Rendita francese 4 1/2 70 
Rendita italiana 5 00 
Rendita turca (nuova) 

ziano 6070 
ungherese 6 019 (1877) 
Rendita spagnuola esterna n4ova 
Banca ottomani 
Lotti 
Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 


I BAMSINI 
LO GUSTANO E LO GCHIEDOMO 
CON INSISTENZA 


ed usandolo di continuo 


si mantengono sani e robusti 


4. ++ Terminati gli esperimenti sul Pi 
tivcor, mi gode l’animo nel potere affermare 
che è un potente modificatore della diatesi 
strumosa 0 serofolosa nei bambini in coi 
havvi bisogno di un rimedio che corregga 
il morbo speciale fofits subsr rtiae. Non 
debbo passare sotto silenzio la guarigione 
completa d’una bambina affetta da lento a-- 
scesso linfatico al collo. E° di wradevole e 
facile amministrazione ai bimbi...» 


Da Cavour (Torino) 7 giugno 1891. 
Cav. Dott. BALBIANO GIUSEPPE. 


8... I risultati ottenuti dall'uso del Pi 
ficcor nelle affezioni so-tenute da diatesi 
scrofolosa furono per me assai soddi»facenti, 
e quindi tali da incoraggiarmi nella perse- 
veranza della sua prescrizione . .. » 

Courgnè (Terea) 9 maggio 1891. 
Dott. NEGRI GIACOMO, 


4... Già da tempo eontinuo ad usare il 
Pietiecor con vantaggi così marcati e de- 
cisi da non avere nessun dubbio di asserire 
come nella terapeutica delle lente malattie 
di pelto, quando non esistono ostese altera- 
zioni, sino al giorno d'oggi non vi è nessun 
altro medicamento più efficace ‘e«meglio tol- 
; lerato. 
Forlì, 9 seltimbre 1891. 
of. Dott. LUIGI CASATI 
ttore det RaccoGLITORE MEDICO 
Pres. del Consiglio Sanitario. 


Di 


u... I Piliecor ha già preso un posto 
importante come ricostituente e come, rime- 
dio specifico delle malattie bronco-polmo- 
nari... 

«dalla Rivista delle specialità medico-farmaceutiche» 
Napoli; fase. 1 - 1891. 
Comitato di Redazione 
D.r F. BIFULCO, D.r A; MONTEFUSCO. 
Dott. C. PAVON. 
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ENNA IATA IAT RATTI 


I 


UFFICIO DEL GIORNALE 


È Via del Tritone Nuovo, 197 
3A primo piano. 


” 


ù 
PIERO GRANDE UFFICIALE 


11 generale:s'è fatto montare in una spilla il grande 
uficiale, avendo trovato che è... un Pietro prezioso. 


an 


CRONACA 
LIQUIDAZIONI 


Oramai questo è diventato un luogo comune ab- 
bominevole di tutti quelli che parlano della ven- 
dita che si fa a palazzo Borghese! — E' una cosa 
che fa male ‘al cuore assistere alla liquidazione di 
quattro o cinque secoli di storia, a questo assalto 
della plebea insolenza dei i arricchiti al te- 


nuovi 
soro d'arte e di Insso accumulato da papi, da car- 
diuali, da principi, d 


sorelle d'imperatori... 
I certo, in questi giorni, non si può entrare in 
quelle sale un di vietate a chi non aveva avuto un 
monno alle crociate o un prozio sulla cattedra di 


Suso ‘Pietro, senza una certa malinconia vedendo quella 


in 


dato qualcheduno a 


dispersione di tante memorie che prenderanno la 


strada di tutti i paesi del mondo, e andranno ad 


abbellire la casa di qualche albergatore ameri- 
cano, 0 magari i musei di quel Portogallo, che, 
iù povero e più indebilato di noi, pure: ha man- 
tentar la sorte dell'asta in casa 


- Borghese, 

Î% uno spettacolo lugubre, specialmente pel con- 
trasto dell'ambiente, ove domina un fasto più che 
rezale; e i vecchi famigliari ne piangono, mentre 
più di un visitatore vanitoso alza la voce perchè 
tusti sentano la malinconica riflessione. - Chi 

l'avrebbe detto, quando venivamo qui una volta!... 
__Si: è certamente una cosa triste, ma ho pro- 
-— valo qualche volta delle impressioni anche più do- 
lrose: per esempio - quando ho visto gli uscieri 
buttare in mezzo alla strada i pochi stracci di 
» quilche famiglia disgraziata, pri: ordine di un pa- 
dono di casa spietato. 
i Per carità! non sciupiamo il nostro sentimenta- 
Jixmo davanti alla sventura di chi la ancora in 
mniglia qualche milione per procurarsi un pane! 
A iughiamo questi pianti, perchè le g'andole la- 
: SONE non hanno umori che bastino alla pietà 
re Un principe può fare a meno 
èttanta di a tavola da trecentomila lire, quando 
a 8 c, che se ancora lia qualche piatto, 
1a più nulla da mettervi dentro! 


Un. problema che molti:si sono posti innanzi, 
“istendo a quell’ asta, che ha tutto il. carattere 
© l'interesse di un capitolo di ron anzo, allo spet- 
Lt olo dell'assalto plebeo del denaro alle memorie 
dell'aristocrazia; è questo : - I° migliore l'uristo- 
hizia del denaro 0 quella del nome? 

Quasi tutti concludono in favore di quest'ultima. 
Tha sociotà dominata dalla febbre del denaro, in-- 
ina della malattia degli affari, e che nella realià 
“della Fita e fra il fuoco delle sue battaglie non ri- 
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LEZIONI ELEMENTARI D’ARITMETICA 


— Alunno Biancheri: 


il problema è questo: sommando 


zero congedì e zero presenti, trovare il numero... legale. 


conosce più altra superiorità che quella del censo, 
e altra tirannia che quella della corruzione, è 
pressochè unanime nel trovare più poetica l’ari- 
stocrazia del blasone, e bagna delle sue lagrime 
gli stemmi caduti, e le gigliate corone poste al 
l'incanto, idealizzando queste rovine. 

E a furia di ripetere certi luoghi comuni 
nisce per commuoversi davvero; per piangere quasi 
sul serio, per imprecare solennemente e sonora- 
mente alla sovrapposizione della. nuova aristo- 
crazia del denaro alla vecchia aristocrazia della 
tradizione araldica. 

Procuriamo di non intenerirci fuori di proposito. 
Fra le due aristocrazie non ve n'è una migliore : 
ambo rappresentano delle disuguaglianze sociali, 
contro le quali anche chi non sente dentro il 
cuore gli istinti della ribellione, sente però che la 
ragione umana, almeno dal punto di vista della 
teoria e del sentimento, protesta. Fra le due non 
ve n'è una migliore : sono due forze sociali, delle 
quali l'una — l'aristocrazia del. blasone - è decre- 
pita; l’altra - l'aristocrazia del denaro - è giù 
vecchia. Questa è la sola differenza. E' una que- 
stione di età - ceco tutto, 


—g 


Forze nuove, vergini, circondate dai santi ba- 
gliori dell'utopia onesta, o circonfuse delle oscene 
fiamme di una ribellione che scende fino all'in- 
famia del delitto, sorgono nel vecchio mondo. 

E' difficile dire a che siamo avviati, percliè que- 
ste correnti nuove sono diverse. Vanno dalla pa- 
cifica fede in un miglioramento ideale, alla bestia- 
lità cieca dei dinamitardi; da un senso gentile di 
pietà per gli umili, al risentimento feroce contro i 
supposti felici del mondo ; dalla lenta e onesta tra- 
sformazione degli ingegni aperti e illuminati e della 
stessa arte che ogni di. più si fa innovatrice e uma- 
nitaria, fino alle aberrazioni terroriste delle menti 
dei degenerati, e dei pazzi spaventosi che farneti- 
cano terrore c rovine. 

La maggioranza degli uomini è composta di spen- 
sierati e di distratti, ma per poco che uno inter- 
roghi la propria coscienza e il molto o scarso in 
gegno che la natura gli ha concesso; vi troverà, 
magari allo stadio di istinto e intuito, il presenti- 
mento chela società umana si avvia a cose nuo- 
ve, che nuove forze già l'agitano e finiranno. per 
dominarla un giorno, e trasformarla forse dura- 
bilmente. 


si fi- 


CS 


E voi piangete, perchè vanno all'asta dei mobili! 


Cinno, 


© LA CARTA BIOGRAFICA 


Mî'è capitato sott'occhio, in questi giorni, .il 
tema che è stato dito da svolgere agli insegnanti 
delle scuole elementari di Roma e ne ringrazio 
Iddio perehè avviene di rado di vedere una cosa 
più originale e più al'egra di questa. 

L'argomento è semplicemente questo : : 

— Esaminare i vantaggi educativi della carta bio- 
grafica degl alunni, discutere intorno alla possibilità 
d’introdurla nelle scuole elementari di Roma, compa- 
tibilmente al'tempo e ai mezzi di cui può disporre 
l'insegnante; accennare ad un moiulo pratico con le 
indicazioni credute necessarie per il fine che si vuol 
raggiungere, 

La carta biografica degli alunni 1... 

A dirlo si fa presto: ma & ideare un lavoro di 
questo; genere; parola d'onore, c' da farsi venire 
i capelii bianchi. 


Per fare una carta biografica bisogna incomin- 
ciare col tracciare la conformazione, la figura del- 
l'individuo, dirò così, da biografarsi, tal quale 
come nelle carte geografiche è necessario, prima 
di tutto, disegnare la figura generale della terra 
che si vuole illustrare. 

Quindi segnarne i particolari i quali devono es- 
sere desunti da uno studio psicologico e  fisiolo- 
gico dell'alunno, sulle sue origini, sifl suo carat- 
tere, sulle sue tendenze, su tutta la sua vita, uno 
studio da fare impazzire... 

Ma, siccome queste indicazioni sono limitate a 
tempo e ai mezzi (oh i mezzi poi sono pochini, 
davvero !) dell'insegnante, così avremo, mi figuro, 
delle carte biografiche di questo genere : 


CARTA 
BIOGRAFICA 
dell'alunno 
da Rc) fi 
(sario 5 dele; 
3) &s, 


Scala da f a #000 


E sotto, subito, il suo bravo cenno biografico : 

Esempi 

Nacque l'alunno Cesarino nello scorcio dell’anno 
1885, quando l'Italia giaceva ancora sotto 11 governo 
di quell’Agostino Depretis che fu per lungo tempo 
presidente del Consiglio, forte della stessa maggioranza 
che sorregge ora il marchese Rudinì e il barone Ni- 
cotera. - 

E fin dal suo apparire nel mondo, il neonato Cesa- 
rino esternò così il suo programma : 

— Uhr. 

Nè, per variare di vicende politiche è sociali, osò 
modificarlo se non era in meglio. 

. Fino all’età di undici mesi, lo si vedeva sempre al... 
restaurant dei Due Mondi dove era solito prendere 
una tazza e spesso anche due di latts. 

Inogni cosa egli era allora sempre di quest> pa- 
rere: 

— Bisogna farla prima di dirla, 

E la faceva. È Li 

Così Cesarino cresceva, finchè cominciò a reggersi 
è a camminare con le mani e coi piedi, come le be- 
stie, e come avrebbe dovuto continuare a fare se lo 
Sviluppo delle facoltà fisiche non fosse .stato, in lui, 
superiore a quello delle facoltà intellettuali. 

E? impossibile riassumere in questo breve cenno hio- 
grafico, tutta Ja sua vita avventurosa, vita che doveva 
poi fruttargli una certa celebrità nella scuola che egli 
attualmente frequenta. 

La.sua capacità cranica (A) è sviluppata in rap- 
porto delle orecchie (B) che io mi faccio un dovere di 
tirargli almeno una diecina di volte al giorno.., e nen 
giova le 

Chi lo vede, con le ‘scarpe (I) sempre infangate, il 
colletto (E) sempre macchiato di schizzi d’ inchiostro 
capisce subito che ha a che fare: con un sudicione, 
Ma chi l’ascolta, di fronte a quella insauribile sor- 
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gente di spropositi (C) non può far a meno di dargli 
quattro calci... nell’(H). 

In fatto di studi geografici egli non conosce che la 
Manica (G) con la quale si pulisce la bocca. 

Fino a una certa età, incerto delle sue inclinazioni, 
Cesarino non sapeva dove mettersi le mani (F). 

Finalmente, da vari anni a questa parte, ha deciso 
di cacciarsele nel (B) e non c'è caso di levargliele un 
minuto. i 

To non so davvero a chi sia venuta in capo 
l'idea di questa carta biografica... Ma dev'essere 
di certo un’idea venuta a causa del tempo varia- 
bile, durante uno di quei momenti in cui la testa 
ha bisogno assolutamente di scaricarsi di qualche 
COSI... 

O non sarebbe meglio, dico io, se, invece di 
pensare alla carta biografita, quell’egregio signore, 
sì applicasse una carta... senapata? 


a 
Ne SPATERNONA 


Il clinico di Genova al Congresso di Lipsia 

Un Congresso di medicina interna, a far parte del 
quale fu, da molti clinici tedeschi, invitato il commen- 
datore Edoardo Maragliano, sarà tenuto in Lipsia nei 
giorni 21, 22, 23 del prossimo, aprile. Il professore 
accettò l’onorifico invito e terrà anzi, in quella occa- 


sione, una. conferenza 
sulla Patologia del 
sangue. 


Ormaiè innegabile che, 
grazie al nome del ce- 
lebre clinico, l'Università 
di Genva, per quanto 
spetta la facoltà di me- 
dicina, ha occupato uno 
de’ primi posti tra le con- 
sorslle italiane. Il profes- 
sor Maragliano successe 
al De Renzis nel 1881, 
e, amministrativamente 
parlando, trovò la clinica 
in uno stato deplorevole, 
Per condurla allo splen- 
dore del quale ora sì 
vanta, egli si ritirò com: 
pletamente dall’agone 
politico per dedicarsitutto 
alla scienza. i 

Della politica, però, 
era stato fervido cultore 
fin da ragazzo. Si ricorda, infatti, che fin dall'età di 
17 anni era additato come giornalista e polemista ar- 
dente, tra i più avanzati del partito liberale, e, nel’67 
nel ’68 era a capo degli studenti democratici genovesi, 
e dirigeva adunanze contro l'operato della consorteria. 

E’ raro trovare altro uomo di un’ attività simile alla 
sua, Si laurea a 21 anni, e a 25 anni, cosa inaudita ! 
vince, col Ga!vagni, il concorso per esami al posto di 
professore di clinica medica all’Università di Cagliari. 
Imaginate che sciame di invidiosi dovette sollevare 
intorno a sè |... Per farsene un'idea, hisognerebbe 
aver ass'stifo alla lolta elettorale del 90, quando egli' 
fu portato candidato. 

Non si indietreggiò 
cadere, e ci riuscirono ! 
Basta dire che giunsero 
perfino a stampare sui \ 
muri il pezzo dei suoì 
consulti come delitto tale 
da togliergli i voti de 
suoi concittadini. Come 
se ‘fosse solo diritto de- 
gli operai e degli av- 
vocati farsi pagare il 
proprio lavoro !... E bi- 
sognava vedere la calma 
sorridente di quell'uomo, 
innanzi alle insolenze 
che i suoi avversari 
glì vomitavano contro da 
ogni parte... bisognava 
vederlo entrare nella sua 
casa, la clinica, fatta, sì 
può dire, da lui, in mezzo 
ai suoi assistenti e ai 
suoi studenti, che lo ama- 
no più d'ogni altro profes- 
sore, e gli sono devoti x 
più del suo bravo assistente; dottor Deyoto, uno dei 
pià simpatici medici della ‘clinica, per affabilità di 
modi, e giovanile bonarietà di carattere, 

Maragliano, malgrado tutto questo, con una sola pa- 
rola, son un solo sguardo, fa ricordare a chiunque che 
egli è il clinico, il professore, e che voi siete il suo 
studente 0 il suo assistente. Ma uon importa: subito 
dopo la parola dura, il gesto altero, voi notate un'in- 
flessione di voce benigna, un sorriso mal frenato, che 
vi riconciliano subito con lui e vi tolgono ogni ran- 
core dall’animo, 

Un bel tipo, del resto! Se non fosse lui a dare vi- 
goroso impulso, vita e. animazione alla clinica medica, 
per quello che sono gli altri istituti, 1’ Università pa- 


innanzi a nulla, per farlo 


rebbe di una monotonia desolante... Ultimamente, con 
grande solenn'tà, fu inaugurato il nuovo istituto di 
clinica medica... In quell'occasione si vide 1’ affiata- 
mento, l'affetto che lega gli studenti al professore. Si 
può dire, anzi, che se negli studenti c’ È ora un poco 
d’animazione, questo fatto data sin d'allora soltanto, e 
lo devono al loro professore. Si capisce che; sotto il 
ghiaccio, le cose finiscono poi con l'andare da sè! Ed 
ecco, come anche gli studenti, hanno preso parte al 


delirio colombiano... 
Vee 
A proposito. 


L'altro giorno, verso le sei di sera (vorrei sapere; a 
proposito, perchè si dice la sera del giorno tale) mi 
avviai, secondo il solito, al Ginosso, la classica trat- 
toria di Portoria. 

Appena mi vede entrare, Angelo, il cameriere tar- 
taruga, mi disse a bruciapelo : 

— Scusi, va nella sala a destra o resta nella Sala- 
manca ? 

— Di’: non hai più cervello? 

— Ce n'ho ancora due porzioni. 

— Benissimo: allora va a farti friggere. 

Serà servito — @ 
andò, col suo passo fu- 
nereo, a farsi friggere... 
il cervello. 

Se, in quel momento, 
la mia attenzione non 
fosse st.ta distratta dalla 
formosissima Lina, mi 
sarei spiegato meglio, e 
forse Angelo non mi a- 
avrebbe capito lo stesso. 
Ma quando fu di ritorno 
di lì a mezz'oretta, gli 
dissi un po’ risentito: 

— Da quando in qua 
mi si poria un fritto 
senza farlo precedere da 
qualche co-a? 

— Ho capito: lei vuole 
Je sue solite due uova 
di Colombo alla coque. 
Man Angelo infelice! Al- 

È lora mi spiegai anche 

quel Salamanca così ino- 
pinato.., Il poveretto era divenuto anche lui un mo- 
nomane colombiano, (lo non ho mai capito, tra pa- 
rentesi, perchè si chiamino maniaci coloro che, per so 
lito, ragionano, se ragionano, coi piedi). È 

Inutile dire, che, una volta avviato su quel triste 
pendio, non fu più possibile di fermarlo. 

— Dammi dei semolini. 

— Impossibile ! Le darò del pan... di Spagna! 

E quando fu ora di portarmi le frutta ebbe il 
coraggio di oifrirmi un Portogallo e delle Perez. E, 
come se questo non bastasse, sentendo tossire la Lina, 
spinse l’audacia fino ad offrirle delle caravelle per la 
to-se. 

Uno dei miei compagni di tavola aveva ragione 


Angelo l'aveva perduta! 


di 2) 


E sono mille, a Genova, gl’infelici còlti dalla trista 
epidemia. 
To conoscevo dei pezzi di giovanotti da fare spavento. 
In meno di un mese sono ridotti l'ombra di loro stessi. 
I sintomi della malattia si riconoscono subito : smar- 
rimento dello sguardo, incoerenza dei discorsi, mega- 
lomania. Ieri, per esempio, incontrai un mio carissimo 
amico, reso irriconoscibile dal morbo. 
— Come stai? 
— Chi ha il tempo di stare, caro mio ? Io cammino 
sempre. Adesso vengo dal mio Comitato... 
— Hai un Comitato anche tu? 
— Un Comitato? Due, tre, quattro, cinque Comitati ! 
“Se no, come si farebbe a trovare i quattrini per le 
feste ? ù 
— Dunque per far i quattrini ci vogliono delle 
feste? 
Sicuro. 
E per far le feste? 
Ci vogliono dei quattrini, caro mio! 
Non capisco. 
Mi rincresco di non potervi spiegare perchè è 
tardi, e, se mi trattenessi ancora, finirei col perdere 
il più bello della festa... 
— Senti, caro mio. Per quanto tu arrivi in tempo, 
ormai, sarai sempre un womo senza festa! 


} 
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REMIGIO ZENA 


(MarcHese G., InyaEa) 


LA BOCCA DEL LUPO 
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E Macrinetta ? Marinetta era diventata bella grassa 
che faceva piacere a vederla. L’aria buona di campa- 
gna e ìl trattamento del canonico Marmo le avevano 
fatto un gran bene, massime a lei che veniva fuori 
da quel buco sotto i tetti e da quel laberinto di vicoli 
sporchi, soffocati, che era la Pece Greca. Nei primi 
quindici giorni sembrava malinconica come se avesse 
sul cuore un peso grosso, non aveva voglia di mangiare 
nè di farsi vedere pel paese; poi a poco a poco la 
malinconia era passata, era venuto l’appetito, e chi 
voleva pigliarsi la vista d’una ragazza contenta, ba- 
stava che guardasse Marinetta a tutte le ore del gior- 
no, in casa, fuori di casa, perfino in chiesa. 

Ecco, in chiesa, a messa, bisognava andarci tutte le 
mattine, chè prete Lazzaro e sua sorella su questo 
. punto non si potevano toccare, e la domenica non si 
finiva più di sentire messe cantate, catechismi, bene- 
dizioni, ma pel resto era una cuccagna, una vita d’o- 
ro, e a Marinetta non le mancava altro che il sole, 
quando pioveva. Prattata e mantenuta come una prin- 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
sione riservata. 


A Genova, infatti, è permesso entusiasmarsi di tutto; 
del pallone di Juan Bruno, delle conferenze di Bryan; 
magari delle... feste colombiane, a patto di conservare 
la più fredda apatia in fatto di politica. 

Lo sa lavv. Pellegrini, il quale, dopo averé accon- 
disceso a prender parte 
alla recente lotta poli- 
ticamon si è trovato d’in- 
torno numero sufficien- 
te di amici, per vincere 
l’onda impetuosa del mo- 
deratume invadente. E 
sapete com'è andata la 
cosa? I genovesi credo- © 
no, in buona fede, che, 
da quando il commen- 
datore Piaggio sarà alla 
Camera, comincierà una 
èra nuova di prosperità 
e di progresso pel com- 
mercio genovese, come 
se îl sig. Piaggio fosse 
disposto a spendere per 
Genova i suoîì milioni, 
come l'avv. Pellegrini 
il suo poderosissimo in- 
gegno. 

E, a mente fredda, ora 
se ne può parlare libe- 
ramente. Il risultato delle elezioni impressiona assai 
dolorosamente chi si era fatto alto concetto dell'indi- 
pendenza della natura genovese. Il trionfo del denaro 
a scapito dell’intellisenza e del principio è stato sem- 
pre un segno di degenerazione. L'unico conforto che 
può restare ai numerosi elettori obbedienti al cenno 
del governo è questo, che, secondo le nuove teorie 
psichiatriche, gli uomini di genio sarebbero... degene- 
rati. Questo non togiie, però, che siano degenerati an- 


che... î cretini. 
30, 


Per finire: 
"Pra studenti: 
— Quanto ci manca alla fin del mese? 
— (Distrattamente) Cinquanta lire! 


LOVO DI COLOMBO 


Milano, 28. 
Il partito moderato milanese che da aleun tempo 
ja: S'è rinvigorito per 


in qua ha acquistato baldar 


gli screzi continui del partito radicale-socialista sì 
da rendere ancora possibile un'amministrazione 
Negri, ha ventilato l'idea di un discorso Colombo 
per le prossime ferie Pasquali. Sal 
i no ninerebbe un comitato misto di uomini po- 
litici e d'industiali affine, d'invitare il ministro a 
tenere la discorsa famigliare per rassicurare le 
sorti... delle ova - pardon = del commercio ed a 


spiegare ampiamente i trattati austrò-ungarico e 
germanico. 

Sino ad ora tutto però è allo stato d’idea, ma 
non ci sarebbe da meravigliarsi se Milano. fosse di 
fflitta da un discorso ministeriale. 


nuovo i 
Se saran colombi... overanno. 
; Zeta, 
ANSA ANNALI 
Dix MONTECITOR:O 
29 marso. 


Si comincia colla lettara di un progetto di legge 
degli ororevoli  Cocco-Ortu, Solinas-Apostoli, Pais- 
Serva e Giorlano per modificazioni alla circoscrizione 
giudiziaria di Cagliari. 

Don Bruno e l'on. Imbriani s’intrattengono sopra 
un fatto di sangue avvenuto a Licata. Don Bruno 
pretendo sapere che si tratti di un fatto di poca im- 
portanza, 

Un carabiniere, egli dice, nell'adempimento del suo 
dovere commise un ferimento per eccesso di difesa, 
Ecco tutto! Il carabiniere del resto è stato deferito 
all'autorità giudiziaria, 

U'on, [mbrjani mette le cose a posto. L’eccesso di 
difesa non c'entra, Sì tratta invece di un ferimento 
volontario ch'è stato commesso non da uno ma da due 


carabinieri. Anzi i due carabinieri si chiamano come 
due nostri colleghi, cioè Grimaldi e Giolitti. 


ea 


La Camera ride e Don Bruno si riscalda, meravi- 
gliandosi che l’on. Imbriani s’intrometta in. causa 
mentre è pendente un giudizio. S 

L’on. Imbriani rincara alla sua volte la dose di- 
cendo che i due carabinieri hanno wceiso volontaria- 
mente e chiede che Don Bruno richiami gli atti per 
vedere se tutto è proceduto in regola. 


La Destra, manco a dirlo, rumoreggia. 


& 
Ancora Don Bruno. 


Egli dichiara agli onorevoli Billi ed Altobelli che 
ha nominato una commissione per il palazzo di giu- 
stizia di Napoli. La commissione opina che i tribu- 
nali debbano restare ove sono perragioni storiche ed 
economiche. 

La spese di restauro ascenderanno ‘a tre milioni. 

I lav ri urgentissimi costeranno circa 200,000 lire, 
alle quali sì provvederà con economie nell’ammini- 
strazione, 

L'on. Billi confida nel ministero. 

L’on, Altobelli insiste invece nella necessità di un 
provvedimento che risolva definitivamente la questione. 
Invita il governo a presentare un progetto. 

Don Bruno osserva che la vera questione risiede 
nella mancanza di fondi. 


> 
L’on. Riolo ha presentato un’interrogazione sul tra- 
sferimento della sede del regzimento da C 
a Siracusa, 


tanissetta 


Il ministro della guerra cerca di evitare una rispo- 
sta per non creare imbarazzi a qualche deputato mi- 
misteriale di Caltanissetta, mal'on. Riolo insiste el al- 
lora Pon. Pelloux risponde militarmente dicendo che 
la sede del reggiment» sarà tolta a Caltanissetta. 

fr 

L’on. Centi svolge ùna sua proposta tendente a 
modificare la circoscrizione della provincia di Aquila. 

Don Bruno si oppone alla presa ìn considerazione. 


& 


Il progetto Canzio. Si compone dei seguenti arti- 
coli: 

« Art. 1. - La ferma di anni due fissata dalla leg- 
ge 28 giugno 1891, n, 317, per soli 30 mila uomiui 
della leva 1771, sarà applicata a tutro il coutingente 
di detta leva, salvo sampre l’anticipato invio in con 
gedo illimitato di 9 mila uomini dopo il secondo pe- 
riodo d'istruzione, di cui all’ articolo 2 di detta legge. 

Art. 2. — Il Governo è autorizza 


ato a corrispondere 
un premio di lire 200 per ciascuno dei graduati infe- 
riori appartenenti a detta leva, i quali, a ferma finita, 
accetteranno di prestare servizio per i successivi otto 
mesi, n va . 

Lia motivazione è breve ma efficace, 

L'on. Canzio ritiene che le riforme amministrative 
sieno insufficienti a raggiungere l'assetto del bilancio 
e che sieno necessarie economie organiche e perma- 
nenti. 

Aggiunge che dalla sua proposta deriverà un'egono- 
mia di 27 milioni, 

Il ministro dia guera s'ausa e dis: 

— Io declaro d’abordo di essere perfettissimamente 
del avis di prendre in considerazion la proposizion 
dell’onorabile Sanzio e credo che la Camara vodrà. 
examinarla con 4utto l’ impressamento. Declaro an- 
cora che presentero avanti la discussion altre prapo- 
sizioni mie tendenti radjungero sotto poco la ferma 
graduale che assizura più grandemente la solida com- 
posizione de l'armata. Su questo punto tombo perfet- 
tissimamente d'accordo col general Canzio !... 

L’on. Canzio ringrazia e Ja Camera prende in con- 
siderazione il progetto di lui, 


Îl progetto per la leva sui nati nel 1872, 

L'on. Giacomo, Sani p-opone che la Camera sospenda 
l'esame della parte riguardante la cifra del contine 
gente, 


Sostlene che l'esercito ha bisogno di stabilità. 
La Camera l'ascolta e l'approva alla fine. 


L'on. Menotti Garibaldi, presidente della. commis- 
sione, combatte la sospensiva, | — 

L'on. Perrone invece la sostiene ritenendo oppor- 
tnno introdurre di straforo modificazioni alla legge sul 
reclutamento. Ra ù 

L'on. Strani coglie questa occasione in verità poco 
propizia per debuttare. Essendo ministeriale delli 
bell’acqua si oppone alla sospensiva. 

L’on. Pelloux naturalmente si oppone anche lui, 

L’on, Martini dichiara che egli vota contro la so 
spensiva perchè si tratta dî una legge di ordine. Tiene 
a dichiarare che egli ha maggiore prulenza del mi- 
nistro della guerra, 

L’on. G. Sani osserva che la sospensiva non riguarda 
la legge sulla leva ma una parte del progetto colla 
quale s’introducono di straforo riforme organiche, © 

La sospensiva non è approvata. 

Si entra in merito con un discorso dell’on. Pais, il 
quale richiama l’attenzione del ministso della guerra 
sopra una notizia secondo la quale il ministro vor- 
rebbe fare delle economie sul vitto dei soldati. La no- 
tizia è stata pebblicata da un giornale militare di or- 
dinario bene informato. 

L'on. Pelloux smentisce la notizia notarido che egli 
invece desidera migliorare il vitto dei soldati. 


& 


Il generale risponde ad un’interrogazione dell'ono- 
revole Brunicardi sui tre omicidi in Marradi. Dice 
che i carabinieri hanno dato prova di coraggio e che 
si spera di arrestare i delinquenti. - 

L'interrogante chiede che il numero dei carabinieri 
sia aumentato. 


a più 


Per finire, 

Fra deputati allegri, al Grand'Orfeo: 

Dunque, ‘Pitina ti ha abbandonato ? 

AITGIRE ha adottato il metolo dell'on. Biancheri, 


Già: mi ha accordato un congedo che io non 


ee PAT MM 


LA DINAMITE A TRIESTE 
Trieste, 2) — Le notizie dei giornali di Vienna © 
sopra un arresto eseguito a Trieste si riducono al 
fatto che un operaio italiano, tornando dalla Grecia, 
fu arrestato perch> gli furono rinvenute addosso ottà © 
cutuccie di dinamite, 
L'’arcestato dichiara che voleva servirsi di queste 
cartuccie a scopi indifferenti. 


i LA DINAMITE A PARIGI 
Parigi, 28 — La polizia ha arrestato a Saint-De- 
nis due anarchici, 
Parigi, 28 — Nella seduta del Consiglio munieîpale 


il prefetto di polizia, Lozè, fu interpellato circa le 
esplosioni avvenute, 


Egli ricordò che gli autori del furto di dinamite del- 
l'attentato del Boulevard Saint-Germain furono tuttì 
arrestati, meno due.’ Circa l'esplosione della casa di 
via Clichy, disse che nessuna minaccia venne diretta 
agli inquilini, Non vi era quindi motivo di disporrò 


una speciale sorveglianza. Soggiunge che ha ora în 


fonli necessari per un servizio di sorveglianza, 

Parigi, 29 — 1 giornali annunziano che nuovi ar- 
resti sono imminenti. 

Il Rudical assicura che un commissario di polizia 
venne incaricato di fare un'inchiesta su certi forestierì 
arrivati recentemente a Parigi. Non si tratterebbe di 
rivoluzionari rifugiati. 

Parigi, 29 — In una riunione tenuta nella scorsa 
notte al ministero dell'interno ed alla quale assistet- 
tero il prefetto di polizia ed il*capo della sicurezza 
pubblica, furono preai rigorosi provvedimenti contro i 
dinamitardì, 

Parigi, 2) — Ebbe luogo stamane un’importante 
conferenza fra i ministri dell'interno, Loubet, della 
giustizia, Ricard, parecchi magistrati ed il prefetto di 
polizia, Loré. 

Vi furono prese gravi decisioni riguardo agli anar- 
chici, 

Sembra cer‘o ora che Ravachol sia autore degli at- 
tentati del Boulevard Saint-Germain e della via Clichy. 


La polizia è sulle sue traccie e quasi tutti i suoi com- 
plici souo, arrestati, a 


cipessa, padrona di fare da un’alba all'altra le sue 
quattro volontà, mangia se vuoi mangiare, dormi se 
vuoi dormire, senza fastidi, senza i pianti e le lamen- 
tazioni continue di sua madre nelle orecchie, nei suoi 
panni sarebbe diventata grassa una stanga di ferro. 

Questo era niente. A Manassola ci stava volentieri 
perchè poteva gonfiarsi a. piacimento, tanto era lu- 
strata e indorata, e di potersi gonfiare era tutto il suo 
gaudio, Aveva fatto subito furore, tutti la portavano 
in palma di mano, non salo il canonico e Cicchina che 
essa, furba, aveva saputo pigliare pel loro verso ve- 
stendosi da monachetta falsa, non solo i giovanotti del 
paese, signori e non signori, che quando passava nel 
cantiere sotto i bastimenti o in piazza davanti al Ca- 
sino, restavano lì incantati a guardarla, ma tutti quelli 
che Ja conoscevano, specialmente le signore, la moglie 
di capitan Ramò, per dirne una. d 

Se n'erano innamorate queste signore per ia sua 
grazietta e la sua parlantina e più di tutto pel suo 
talento, chè oltre quello di pettinare, nei diti ci aveva 
un vero talento per tanti piccoli lavoretti d’ogni ge- 
nere, uno più bello dell'altro; e sela facevano venire, 
jin casa e se fa mettevano a tavola con loro, e non erano 
più capaci di dare un punto se prima non ia sonsulta vana. 
« Marinetta, cosa vi pare ? facciamo così ? — Marinetta 
ce la tagliate questa veste? —-Voi che aveto tanto 
buon gusto, vi piacerebbe la mantiglia aggiustata a 
questo modo, oppure a questo altro? » Insomma con- 
sulti in piena regola e lei dava le sue risposte con 
molto sussiego come un avyacato, e si gonfava come 
un pallone, chè di gonfiarsi — se non si è ancora 
detto, si dice adesso — esa proprio tutto il suo gaudio, 
e per darsi sempre più dell'importanza, sparava certe 
homhe d’ottanta chilogrammi .da far traballare Ie case. 

Le aveva insegnato a spararle la famosa ballerina 


del teatro Carlo Felice, quella che ora fuggita da Ge- 
noya portandole via i suoi poveri cento franchi, che 
per lei erano cento ossa di santo — e la scolara s'era 
fatta più brava della maestra. Le case di Manassola 
restavano in piedi perchè erano solide e ben costrutte, 
ma in quanto ‘alle persone era un altro paio di ma- 
niche; che sugo ci sarebbe stato a infilare delle fan- 
donie, se la gente non se le fosse bevute ? Prete Laz- 
zaro beveva, largo, Cicchina un po' meno, ma beveva 
anche lei la sua parte, e fra tutti s'erano persuasi 
che a Genova, Marinetta andasse a pettinaro Je si- 
gnere della primaria nobiltà e nei palazzi delle Strade 
Nuova ci fosse come in casa sua, amica intima della 
marchesa tale, tale, tale. La chiamate osso, la polpa? 

Dopo questo, sarebbe stato da matti tornare a mar- 
cire nella Pece Greca e valeva la spesa di sentire 
raccontar da Cicchina le storie dei santi & le sue di- 
vozioni particolari, che ne aveva una cassa piena per 
tutti i giorni dell'anno, e dal canonico Marmo i mira- 
coli delle sue pillole e del suo balsamo; e sentirlo pre- 
dicare contro i medici in ‘generale, che secondo Jui, 
erano tutti ignoranti e bîrbanti, Una cosa sala Je rin- 
cresceva 4 Marinetta; d'averci nei piedi sua sorella 
Battistina, Chi ha un poco d'amor proprio capisce ba- 
nissimo che sentirsi dire tutti i momenti da una signora 
o, dall'altra: « Come! è vostra sorella la serva delle 
monache dell'ospedale? » e questa serva a sei franchi 
al mese vedersela davanti vestita peggio d'una povera 
di strada, senza calzette, speitinata, colle mani rosse 
e gonfie posate sulla pancia, vedersela. davanti che 
non sapeva nè parlare nè tacere, era tania roba da 
morire da] disonore, Una brava sovella, questo non ai 
mette in dubbio, ansi troppo brava, ma un vescicantel!.... 
uentameno che se le capitava d'avere mezz'ora di] 
bertà, correva subito da Marinetta e spendeva quei 


pochi soldi per portarle delle mele e dei fichi secchi, 
che Marinetta non sapeva proprio cosa farsene, cre- 
dendo di portarle un gran regalo, e si piantava lì a 
guardarla quasi serza parlare, e se non le riusciva di 


trovarla in casa, restava » tutta mortificata, colle la- pa 


grime agli ooshi. Cicchina diceva che era il cuore che - 
la tirava, e va bene, ma tira tira, a forza di tirare la 
corda sì rompe e una mattina o l’altra si va colle 
gambe all’aria, 

Il giorno di sabato santo, nel momento che le cam- 
pane suonavano l’a.leluja e sulla porta del Casino ci 
era piena di signori, non fermò Marinetta in mezzo 
della piazza? In mezzo della piazza, e col pretesto che 
aveva fretta voleva caricarla, davanti a tante persone 
d'una dozzina d'uova e d'un pane di butirro. 

Era perfino senza scarpe nei piedi, quel giorno ! 

Marinetta si sentì veniro di tutti i colori, scappò 
via senza risponders per levarsi più presto dalla ber- 


lina, e siccome quell’ altra sì mise a correrle dielrò, 


arpivata nelle scale del canonico, non potè tencasi: le 
pigliò le sue uova @ ne fece una frittata sul lastrico, 
e.il hutirro lo gettò contro la muraglia, che vi ri-_ 
mase attaccato come un empiastro, 

Bisognava bene che le insegnasse a non perseguist 
tare il prossimo e sopratutto in pubblico, davanti al 
Casino, cen quei signori che guardavano! ‘ 

invece di spendere i denari nel butirro e nelle 
va da regalare, perchè non si comperava un paio 
scarpe e un sapone per lavarsi, che sarebbe st: 
meglio $ x 


Battistina, vedend si così maltrattata la sua robi 


non disse altro che queste parole : « perchè 
chè ?... » e diede in uno scoppio di pianto, 


(Continuaì 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio del prete belga 
Udienza del 29 marzo. 
te, comm. Guy - P. M.,, com- 


: assise : presiden ; Gom- 
> 2 Sa Sighele - difensori: avv. G. B. Giuliani 


ù nceschini. 
a n processo per i fatti del Primo Mag- 
io. è incominciato a:svolgersi al Circolo ordinario 
gio, È altro lungo processo, con circa cento testi. 
d'asslesaeo ale il pubblico s’interessa grandemente. 


pitenzieri. z (3 

TI mistero che circondava tale delitto obbligò a lun- 
ghe ricerche l'autorità inquirente, che ordinò l'arresto 
di un prete. maltese, certo Martino Chapel, e poscia. 
| di Giuseppo Lucangeli vecchio .di 64 anni. Ma paco 
È dopo furono rilasciati ambedue, e nel suo paese, a Co- 
| rinaldo presso Ancona, dove sì era recato per le ele- 
zioni politiche, venne arrestato l'imputato attuale, Ab- 
ondio Castellani, ex-sergente dei bersaglieri. 

È? giovane sui trent'anni, di comune statura; ha il 
‘viso pallido, ornato di una barbetta nera, gli occhi ir- 
telligenti, e l’aspotto tranquillo. 

TI Castellani fu denunciato quale autore dell’assas- 
sinio del prete belga, da un suo vecchio amico, certo 
Paolini, il quale scrisse alla polizia, indicando i di 
‘versi fatti che lo portavano a tale convincimento. Così 
il Paolini confermava il proverbio: dagli amici mi 
: guardi Iddio. 3 è 

Lungo è l'interrogatorio dell'imputato. Il presidente 
dopo avergli ricordato tutta la sua vita passata, 
È ‘piuttosto avventurosa, gli contesta il primo fatto, di 

aver venduto una cassa d'orologio di proprietà del 
$ prete assassinato. Egli nega che fosse del prete e dice 
d'averla invece sottratta al suo amico Orieli. Altra 
conferma del proverbio ricordato. 

AI Castellani fu anche sequestrata una rivoltella, 
che apparteneva al prete, Al giudice istruttore l’ac- 
cusato disse di averla acquistata a piazza Pollarola; 
al dibattimento invece dà questa spiegazione : 

— 11 revolver era del prete. In una sera di set- 
tembre andai in sua casa e come al solito giuocammo 
alle carte, ad una lira alla partita. Vinsi cinque par- 
tito; ma il prete non trovandosi il denaro, prese il 
revolver e mi disse di tenerlo per mia garanzia. Giuo- 
cammo di nuovo l’intera posta, io vinsi e il revolver 
testò mio. 

Di poi vendei questo revolver a tal Righini Eu- 
genio e gli rilasciai la ricevuta del pagamento avuto. 

E’ questa una delle circostanze più gravi che pe- 
sano sopra il Castellani e fortunato di più sarebbe 
stato, se in quella sera del settembre, invece di gua- 
dagnare il revolver con una partita a scopa, avesse 
perduto qualche liretta, 

Respinge recisamente le accuse del Paolini, al quale 
avrebbe manifestato gravi minaccie all'indirizzo del 
prete, se non gli avesse dato cinquanta lire; ed un 
giorno, trovandosi il Paolini in grande bisogno di 
su denaro; si rivolse al Castellano, il quale gli rispose: 

— Avete bisogno di quattrini ? Ammazziamo il prete 
® ci prendiamo il denaro. 

Il Castellani spiega che il Paolini può avere motivi 
di rancore contro di lui, o perchè non gli si volle as- 
sociare per una spendita di monete false (per il quale 
reato il Paolini trovasi in fatti condannato) o perchè 
il Paolini sospettasse ch'egli avesse una tresca con 
la moglie. 

Il giorno dopo l'assassinio del prete, l'imputato, che 
non sì trovava in buone condizioni economiche, mo- 

 strò dei quattrini ad un suo amico. 

A quest'ultima circostanza ricordatagli dal presi- 
dente, il Castellani risponde, che si trovava in pos- 
sesso di qualche somma per un'anticipazione di com- 
penso avuto dall’avy. Niccolò Baldelli, per la vendita 
di un terreno presso la stazione ferroviaria. Ma l'avv. 

5 Baldelli per quante ricerche siano state fatte, non è 


reperibile, 


Finora quasi tutto l'onore della giornata è per l’i- 
spettore Manfroni che ha spiegate le operazioni della 
questura, salvo il breve insignificante intermezzo della 
deposizione di don Augusto Bonaventura, curato di 
San Salvatore in Lauro, chiesa dove il prete belga 
andava a dir messa, a 
Si son letti anche i rapporti del cavalier Manfroni, 
che somigliano su per giù all’atto d’accusa. 


Il Cancelliere. 
IN TRAVETTERIA 


È Caro Folchetto, 3 
L'indipendenza del tuo giornale m'è arra certa che 
dl reclamo che a te rivolgo verrì senz'altro reso di 
pubblica ragione, 
In occasione delle feste natalizie a far sì che il ser- 
Vizio dei pacchi postali proceda il più regolarmente 
possibile, vengono arruolati facchini e giornalieri a 
Jire 2.50 e 8 al giorno. 
Però, essendo questi inesperti del servizio vengono 
istaccati alcuni impiegati dal ministero delle poste 
‘con l'indennità di lire due al giorno per dirigere il 
lavoro; ma în realtà, siccome su di essi ricade ogni 
© qualunque responsabilità amministrativa (perchè gli 
impiegati addetti effettivamento ‘al servizio pacchi se 
ne lavano le mani) devono nel proprio interesse adat- 
tarsi a_ ‘are anche il servizio da facchini con una in- 
dennità minore che a quelli. 
& obiezione che le due lire costituiscono un s0- 
Prassoldo allo stipendio, mi sia permesso di repli- 
care che nessuno ci tiene a pereepirlo perchè esso 
Sopperisce a mala pena alle necessarie maggiori 
Spese cui ei vr incontra in vista dell'orario che dalle 
20) ore può vr funga. © «Il 12 ore al giorno. 
B cha .ssuno ci tenga Jo prova il fatto che oen- 
| 4ono comandati sempre quei pochi privi di piole- I 

FUORI." cl Ì 
Gib posto quale ri pensa ali' ‘immane lavoro? — | 
Nulla — assofatamente nulla — 0 per vir meglio ri 
mane a carie» lei disercdati; 1. Vanticipazione della 
Spesa; 2. il ccusumo degli abiti; 9, ii probabile paga 

i è 


mento di qualche pacco manomesso o asportato; 
A4.la quasi immancabile polmonite o pleurite per chi 
deve fare 12 ore di notte nei locali della stazione, 
esposto a tutte le intemperie dei mesi di dicembre e 
gennaio. î 

Quest'anno poi a rendere la cosa anche più inu- 
mana sì dice che non verrà dato nulla e questa di- 
cerìa va assumendo la forma di una triste realtà 
perchè siamo oramai a Pasqua (dovremo tornare per- 
chè come sopra dissi si è sempre gli stessi a subire 
il sacrifizio) e non ci hanno ancora restituito ciò che 
abbiamo anticipato (e che abbiamo fatto di debito) 

E questo con quanto vantaggio del pubblico servizio 
postale lascio a te il considerare!... 

E sì che la spesa complessiva raggiunge a mala 
pena lire 500!... 


Un anonimo per forza. 


CACA 

Al ministero delle finanze non si trova un centesi- 
mo per sussidi agli impiegati provinciali, colpiti da 
sventure domestiche. Non vi ha più una lira per le 
indennità agli ispettori delle imposte, che non ispe- 
zionano più. 

Ma per pagare l'associazione a centocinquanta esem- 
plari del Bulletin finaneier international i fondi si 
trovano. È 

Quel Bulletin si manda agli intendenti, i quali, 
ipso facto, lo cestinano; chè non sanno che farne. 

Oh come va questo ? 

Queste sono le economie: paga... 


P. Antalone. 


OE ZONOA OI 


Cronaca pI RomA 


LA QUESTIONE OPERAIA 

L'Associazione operaia di Borgo e Prati, sorta da 
poco tempo e già fiorente per numero di soci e d’ini- 
ziative proficue, ha avuto la buonaidea d’indire una 
serie di conferenze destinate al istruire l'operaio in- 
torno ai suoi diritti e doveri. 

L'incarico d’inaugurare queste conferenze, venne of- 
ferta al nostro amico, il deputato Barzilai, che ha mo- 
strato molto ed efficace interessamento perle sorti delle 
classi lavoratrici. 

Alle 5 e mezzo la vasta sala dell’Associazione or- 
nata di bandiere e di tiori, era letteralmente gremita 
di pubblico quasi tutto operaio. Il presidente dell’As- 
sociazione, Andrea Biagini, presentò con felici parole 
l'oratore che fu accolto da vivissimi applausi. 

L'on. Barzilai esordì dichiarando che egli si poneva 
sempre volentieri a contatto coi suoi elettori e uscendo 
dall'aula ove si procede per vie di finzioni, di artifizi 
e di grugniti e dove trova ben poche soddisfazioni, 
oramai, chi mon ha privati interessi da difendere o 
ambizioni sfrenate da appagare, gli pareva di respi- 
rare a miglior agio in un ambiente di operosi lavo- 
ratori (applausi). 

L’oratore entra in argomento accennando alla sto- 
ria della questione sociale, dell’antagonismo tra capi- 
tale e lavoro. n ni 

Il problema è eterno come il mondo. Tiberio Gracco, 
come potrebbe fare un agifatore dai nostri giorni, ri- 
cordava alla plebe di Roma che essa andava a com- 
battere ed a morire per coloro che poltrivano nel 
lusso e nell’opulenza, che chiamata padrona del mon- 
do, essa non possedeva che l’aria da respirare, men- 
tre i patrizi ne sfruttavano le fatiche. 

E l’antagonismo tra coloro che vivono del lavoro 
manuale e quelli che prosperano sulla fatica dei pro- 
letari, per condizioni di tempi, si fa singolarmente più 
acuto. Le esplosioni violenti finora si evitano grazie alla 
massa intermedia dei neutrali e degl’indecisi. V'ha chi 
in tal condizione di cose, addita l’anarchismo ed il 
comunismo, l’abbattimento d’ogni potere centrale o 
la distruzione della proprietà come rimedio ai mali 
presenti, 

L’oratore respinge queste soluzioni estreme che re- 
puta irragionevoli ed avverte come dalle rivoluzioni 
suscitate dalla miseria non ebbe mai ad avvantag- 
giarsi il progresso delle idee di benessere sociale. Ma 
il pericolo non si disegna meno minaccioso in lonta- 
nanza e meno preciso non è per questo il dovere di 
uno Stato, che abbia sentimenti di giustizia e consigli 
di pradenza,‘d’intervenire. per rendere meno aspri gli 
attriti, meno stridenti le ingiustizie (applausi). 

Come vi hanno codici, leggi, istituti a tutela del ca- 
pitale deve essere instaurata la legislazione del la- 
voro, 

Come in mille modi a difesa del capitale soprag- 
giunge lo Stato, così senza sostituirsi all'individuo deve 
esso impedire che il Javoro sia lasciato indifeso în una 
lotta impari con le vicende dell’ambiente economico. 
Bisogna fissare la giornata di lavoro proporzionata 
alla capacità fisica utile dell'operaio ; bisogna applicare 
la cooperazione nei lavori pubblici in modo però che 
lo Stato non si sostituisca semplicemente all'appalta= 
tore per speculare sulla mano d’opera, bisogna attuare 
provvedimenti non irrisorì per i' conflitti tra impren- 
ditori e lavoratori, per gl'infortuni dal Javoro insepa- 
rabili, bisogna provvedere alla vecchiaia dell'operaio, 
bisogna almeno pei lavori dello Stato attuare la for- 
mola enunciata da un uomo che non era certo un se- 
guace di Bakounine 0 di Marx « limite massimo, alla 
ricchezza specalata, limite minimo alla mercede su- 
data » (applausi). > 

Gli operai, prosegue Y oratore, non debbono però, 
chiudendosi quasi in un egoismo di classe, dimenticare, 
mentre aspirano al miglioramente economico, la tutela 
delle libertà politiche che la rivoluzione borghese ci 
ha conquistate. Esse sono strumento indispensabile alla 
conquista della giustizia sociale. Nè gli operzi pnssono 
dimenticara Ja patrir, e aspirando alla fratellanza u- 
mana debbono intravederla attpayerso la riunione delle 
patrie restituite ai loro naturali confini. (Applausi vi- 
vissimi), 

Qui l'oratore viene a parlare del problema ope- 
raio quale si è manifestato nella città di Roma. Ri- 
corda l'impulso d #9 ai lavori pubbiici dopo il 1870, 
Joi guîsono, gii obblighi che re- 
piano jutalti per il: d. non arrestare lo svi 
iuppo pr gisajyu ife]®s l'oratore si dl fioude 
n parigie della mus aeci.iv sospensione dei lavi pub- 
blici ed accenna infine alla progettata esposizione Na- 
zionale, ispirata al di ppio concetto politico ed econo- 


che ne 


mico. Egli confessa che da principio il progetto lo 
lasciò freddo e diffidente vedendovi associati î nomi di 
taluni grandi banchieri.i quali non sì occupano che 
di grosse speculazioni. Oggi la cittadinanza romana 
ha assunto la paternità dell’idea, onde essa par de- 
stinata ad entrare nel dominio del fatto. 

Se il Vaticano, conclude l'oratore, ha festeggiato il 
giubileo del Pontefice con una. mostra di tricorni di 
pianete e di tutti gli utensili di cui la superstizione si 
giova; è giusto che l’Italia solennizzi il quarto di se- 
colo dalla conquista della Capitale sulle rovine del 
potere teocratico con una mostra di ciò che il lavoro 
italiano produce, auspicando l'avvento della giustizia e 
della pacificazione sociale. 2 

Vivissimi applausi scoppiano nella sala. 

Erano presenti alla conferenza l'ispettore Manfroni 
e il delegato Lucci, Per via molti agenti e carabi- 


FARI de 


In Campidoglio 
Si aduna, questa sera, il Consiglio comunale che con- 
tinuerà la discussione del bilancio. 
Musica al Pincio 
Oggi, alle tre e mezza, suonerà al Pincio il con- 
certo degli allievi carabinieri. 


Grand’Orfeo 


Im questo elegante ritrovo, continua sempre il suc- 
cesso della signorina Bessard, che veramente è un’ar- 
tista eccezionale. Anche i cantanti napolitani Grame- 
gna, hanno subito incontrato il favore del pubblico. 

Tra qualche giorno poi, avremo un'assoluta novità. 
Si tratta di un cane artista cantante, il quale vuol 
far concorrenza ai seguaci di Euterpe, accrescendone 
il numero con un esemplare di più. Figuriamoci quale 
trionfo riporterà questo can... tante, di nuovo genere, 

I concerti 

Domani, alla sala Dante, il piccolo pianista Alfonso 
Tosi darà un concerto, col concorso della signorina 
Tosi, e dei signori Pettini e Cardos. 

Il programma si compone di scelta musica di Haydn, 
Chopin, Scarlatti, Fild, Hasse Mendelsohn, e Bach. 

La partenza del comm. Malvolti 

Il comm. Luigi Malvolti, che resse per vari anni qui 
in Roma l’ispettorato principale delle ferrovie del Me- 
diterraneo, è stato testò nominato capo divisione e chia- 
mato a prestare servizio presso la direzione dell’Eser- 
cizio in Napoli. 

Una numerosarappresentanza di funzionari ed impie- 
gati ferroviari, appartenenti all'ufficio predetto e alle 
varie stazioni di Roma, si è recata da lui a porgergli 
i saluti di commiato e nel tempo stesso gli ha offerto 
un’artistica pergamena commemorativa, accurato la- 
voro del signor Bauer, impiegato allo scalo merci di 
questa stazione centrale, 

La dimostrazione ebbe carattere affettuoso e spon- 
taneo. 


La riunione degli studenti 

L’adunanza degli studenti pel Congresso universi- 
tario di Palermo avrà luogo alla Posta Vecchia do- 
mani 31 corr alle 4 pom. 

Il Comitato raccomanda nuovamente ai compagni il 
numeroso intervento, essendo importanti le questioni di 
cui dovranno occuparsi. 

Marito bestiale 

La stiratrice Anna Manico ebbe ieri una questione 
col proprio marito Giovanni Sanso. Questi ha scari- 
cato sulla povera donna una tale tempesta di pugni 
che i vicini hanno dovuto farla trasportare malconcia 
alla Consolazione. 

Dal taccuino del ‘ reporter ,, 

Il vettutino Antonio Blasi è caduto, in via Cavour, 
dalla propria vettura e si è fratturata la gamba de- 
stra. 

— La bambina Margherita Franci sì è scottata ro- 
vesciandosi addosso una pentola di brodo, 

— Ieri mattina, il tipografo Giovanni D'Orsi, di anni 
quindici, addetto allo stabilimento dell’Opinione, è stato 
investito dal volante d’una macchina, ed è stato fe- 
rito alla gamba destra ed alla faccia; 

Per finire 

Alla pretura urbana si giudicano due mariuoli im- 
putati di vagabondaggio. 

Il magistrato dice'al primo. 

— Voi dunque non abitate in nessun posto. E ri- 
volgendosi all'altro: 

— E yoi? 

— Io... di faccia a lai, 


Gol sistema Bargnoni i denti e le dentiere ar- 
tificiali vengono applicati senza ricorrere all’estra- 
zione dei denti o delle radici naturali restanti. Nuovo 
Tritone, angolo Panetteria, 24. 


Dogi si aldo la Vendita 


delle Obbligazioni del 
Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa 


Per Assicurarsi il concorso 
al Grande Premio di 


Lire 250,000 


che verrà sorteggiato domani 
31 Marzo corr. 


basta far subifo acquisto di qualche Obbli- 
gazione del costo di L. 12,50 la di cui ven- 
dita è ancora aperta presso la Banca Nazio- 
a - Banca F.lli CASARETO di F.sco, Via 
mulo Felico, 10, Genova e presso i prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 
dei più distinti specialisti per le malattie dei bambini, 
e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il 
Pitiecor, composto di finissimo olio di fegato di mer- 
Juzzo e catramina (speciale olio di catrame Bertelli 
al 5 Ofg — è di una moltiplicata efficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell’olio di merluzzo, riunisce 
quella ANTISACILLARE della catramina, e quindi che 
bisogna dare l'assoluta preferenza al Pitiecor nella 


P ITIECOR Clorosi-Linfatismo 


Rachitismo-Scrofola 


Tisi Incipiente 


È raccomandato per i 
bambini. E’ utilissimo per 
gli adulti. E° îl miglior 
ricostituente conosciuto, 
di sapore grato, ben tolle- 
rato. Indicato caldamente 
nelle convalescenze. 

€ + «+ «+ L'esperimento 
fatto col Pitiecor in due 
signorine coro - anemiche 
non. poleva riuscire più 
lusinghiero: i risultati fu» 
rono »superivri alla mia 
ospettativa . . . il Pitiecor, 
alle buone qualità ricosti- 
tuenti aggiunge quella di 
non essere syradilo al pa- 
lato ... +. 


Alessand., 1, dic. 1891, 
Dott. FRIGERIO 
Direttore del Municomio 
di Alessandria, 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. 
— Tre Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprie- 
tari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e (C., chi- 
mici farmacisti - MILANO, via Monforte, 6, con casa 
in LONDRA, 64 Holborn Viaduct E. C. 


Vendesi in tutte le farmacie. 


JR TEATRO 


La rappresentazione straordinaria dell’Aida, al Co- 
stanzi a prezzi popolari è definitivamente fissata per 
questa sera, 

Il Cimbelino, ultima opera della stagione di quare- 
sima all'Argentina, sarà rappresentato nei primi giorni 
della ventura settimana. 


La rappresentazione della Carmen iersera al Na- 
zionale è stata, per esecuzione, una delle migliori della 
stagione. 

Il si dice da noi pubblicato ieri circa la nuova edi- 
zione di Cavalleria Rusticana al Nazionale, sembra 
ora convertito in fatto positivo. La réprise dell’opera 
del Mascagni avrebbe luogo sabato e gl’interpreti prin- 
cipali ne sarebbero le signore Ferrari (Santussa) 
Kitza (Lola) Perez (Turiddu) e Buti (Alfio). 

SI Ya 
Ù i 

Questa sera al Valle ha luogo la serata d’onore del- 
l’egregia è simpatica attrice Amalia De Crescenzio, Si 
rappresenterà Lu scarfalietto, una delle più brillanti 
commedie del repertorio scarpettiano. E questo, oltre 
al nome della distinta attrice, vuol dire una piena 


sicura. 


Tersera, al Manzoni, non vi era un posto vuoto. 

La famiglia Borza dava la sua serata d’onore. Ma- 
damigella Virginia fu molto festeggiata, e le fu of- 
ferto un magnifico mazzo di fiori, 

Furono molto applauditi anche tulti gli altrì ar- 
tisti, 


& 
N 
Te E) 


Ri 

Al Politeama Regina Margherita di Genova. ha a- 
vuto un graride successo — come già accadde a Na- 
poli e a Trieste — la commedia del prof. Camillo An- 
tona-Traversi. 

Il teatro era affollato. 

L’interpretazione, specie per parte di Cesare Rossi 
e della signora Mariani fu eccellente. 

A constatare il pieno successo del lavoro bastì que- 
sto: l’autore che assisteva alla rappresentazione, ebbe 


diciotto chiamate. 
ÎÙ 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo, 

COSTANZI — Aida — ore 9. 

NAZIONALE — Riposo, 

VALLE — Lr scarfalietto — ore 9. 

QUIRINO — Gran via - ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
rasso — ore 9, 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo, 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


L'elezione di Sassari 


Telegrammi che giungono da Sassari recano no- 
tizie di pressioni inaudite fatte esercitare colà dal 
Governo, per assicurare il trionfo al candidato mi- 
nisteriale Ferracciù, presentatosi agli elettori — 
che non egnosce neppure dì vista - col solo titolo 
di essere figlio dì suo padre. 

S Il capitano Ferracciù andava dicendo, prima del- 

l'elezione, clie egli avrebbe accettato una dimo- 
strazione spontanea, solo come ‘omaggio alla me- 
moria del compianto suo genitore. 

1 maggiori centri invece = con a capo Sassari - 
han risposto dando un'imponente maggioranza al 
candidato democratico Garavetti, mentre alla spon- 
taneità della dimostrazione per quest'altro, ci ha 


pensato il Governo, esercitando ogni arte ed ogni 
influenza nei comuni rurali. x 

Leggiamo nella Nuova Sardegna che sono stati 
dispensati, tra l'altro, numerosi porti. d'arme, tra 
persone fino a ieri sospette e pregiudicate, ma che 
però dispongono di un gran numero di voti! 

Il capitano Ferracciù dunque - che deve la vit- 
toria all'on. Lucca ed agli elettori di quei comuni 
- inizia assai bene la sua carriera politica, e rende 
proprio omaggio al fiero carattere, all'indipendenza, 
ed al liberalismo, che furono le principali doti di 
suo padre. 

- Le pastette 

È ora allo stato di relazione il progetto che mo- 
difica la procedura nelle votazioni politiche. Non 
crediamo che questo progetto sia destinato a una 
sollecita discussione, anche perchè non sarà que- 
sta Camera, presieduta dal capo della maggioranza, 
e che subisce, anzi incoraggia le pastette nicote- 
rine persino nel computo del numero legale, quella 
che sentirà il bisogno di tutelare la moralità e la 
decenza del voto. 


In barba al controllo 


È certo che il decreto che nomina il conte Ri- 
naldo Taverna all'ambasciata di Berlino, sarà pub- 
blicato dopo che la Camera abbia preso le vacanze, 
per isfuggire al controllo parlameniare, del quale 
forse mai come in questo disgraziatissimo caso vi 
fu bisogno. 

Le riforme di straforo 

L'on. Giacomo Sani ha molto opporfunamente 
sollevata ieri alla Camera una questione grave sul 
metodo seguito dal ministro della guerra per i 
filtrare in progettini di leggi d'ordine le più gravi 
riforme organiche in materie delicatissime. Il voto 
che respinse la sospensiva non ha alcun valore 
perchè fu preceduto da dichiarazioni come quella 
dell'on. Ferdinando Martini, il quale pur votando 
momentaneamente pel governo, sollevava contro 
il generale Pelloux un'accusa di indelicatezza po- 
litica e legislativa. 

Italia e Svizzera 

Berna, 29 — E' qui atteso giovedì il comm. Mal- 
vano. Viene coll’incarico di chiarire i punti ancora 
controversi in vista della ripresa del negoziato com- 
merciale a Zurigo. 


Pianell 
Verona, 29 — Il bollettino delle 
salute del generale Pianell reca : 
« La respirazione continua ad essere alquanto sten- 
tata. 
« Il malato ha difficoltà di espettorazione. Ebbe un 
nccesso dispnoico di breve durata. 


3 12 pom. della 


Alla Camera francese 

Parigi, 29 — Presiede Floquet. 

Si apre la discassione sui crediti suppletivi chiesti 
dal ministro Freycinet, per l’ammiînistrazione della 
guerra. 
© Questi crediti ascendono a 18 milioni di franchi, di 
cuî tre sono coperti da economie corrispondenti. 

Raiberti, deputato di Nizza, rimprovera l’ammini- 
strazione della guerra d’essersi impegnata in spese, 
senza la previa approvazione del Parlamento. 

Piou, leader della destra costituzionale, afferma che 
certi crediti, non giustificati da spese reali, nascon- 
dono spese irregolari che il ministro Freycinet è il 
primo a condannare. 

Chiede pertanto spiegazioni categoriche. (Applausi 
a destra). 

{) ministro della guerra, Freycinet, rispondo che, in 
conformità all’uso, le previsioni del bilancio della guer- 
ra sono state regolarmente calcolata sull'esercizio» pre- 
cedente. Le previsioni furono superate; ma ciò non 
significa che si tratti di cattive spese. (Approvazioni). 

L'esercito francese costa diciotto milioni meno di 
quelle tedesco. 

‘Puttavia se la fiducia della camera è scossa, non 
resterì un minuto di più al ministero della guerra, 
(Vivi applausi). 

Parigi, 29 — Camera dei Deputati. — Dopo cri- 
tiche di Pelletan, Deroulède dice che ia presente cam- 
pagna è condotta, non contro l’ammi azione della 
guerra, ma contro la persona di Jreycinek, il quale 


Al “ Reichstag ,, 

Berlino, 29 — Reichstag — Sì discate il bilancio 
in terza lettura. 

I conservatori e i nazionali liberali propongono di 
votare il credito di 2 milioni di marchi per la costru 
zione dî una nuova corvetta, chiesto dal governo, cre- 
dito che fu soppresso in seconda lettura. xa 

Dopo lunga discussione, tale proposta è respinta 
con 177 voti contro 109. 

I consérvatori, i nazionali-liberali e i polacchi, hanno 
votato in favore; il centro, i liberali e i socialisti-de- 
mocratici hanno votato contro. 

Berlino, 29 — Reichstag — Si approva îl bilan- 
cio in terza lettura. 

Si approvano pure la legge finanziaria e la legg® 
per il prestito, contro le quali votano i socialisti-de- 
mocratici, 

Eulemburg parla 

Berlino, 28 - Camera dei Signori — Il Pr 
dente del Consiglio prussiano, conte di Eulemburg, di- 
fende il Cancelliere, conte di Caprivi, contro Schulen- 
burg, il quale lo aveva accusato di non avere abba- 
stanza energicamente appoggiata la legge scolastica. 
Soggiunge che la modificazione ministeriale non può 
portare un'interruzione nei rapporti fra la Prussia @ 
l'Impero. È 

Il ministro degli affari ecclesiastici e dell'istruzione 
pubblica, dott. Bosse, dice che il carattere della scuola 
primaria si basa sopra la Costituzione. Ritiene cor- 
retto dichiarare altamente che egli, quanto alla que- 


stione scolastica, è completamente # terreno della 
confessione positiva; e che l'intolleranza e il fanatismo 
sono incompatibili con questa posizione. 
Al Dahomey 
i telegramma ufficiale da Portonovo reca che una 
banda di Dahomesi sparò fucilate contro una canno- 
niera, a bordo della quale vi erano il governatore 
delle riviere del Sud ed il comandante delle truppe. 
La morte di un ministro.‘ 

Bruzxoltés, 29 — Il principe Chimay, ministro degli 

affari esteri è morto, E 
Contro la stampa 
Alen?, 29 — Si assicura che il Consiglio dei mi- 
nistgi si sia recentemente occupato di eventuali prov- 
vedimenti contro il Proîa, giornale personale di De- 
Ivanni, per la sun attitudine antidinastica. 
La solita tempesta 

New-York, 29 — Il New-York Herald ana 
che una ‘tempesta seoppierà probabilmente sulle coste 
della Francia e dell'Inghilterra, fra giovell Le .sa- 
bato. 


zia 


BORSA DI ROMA 
29 marzo 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 87 15. 
Chiusura T. 
Rendita ital. 5 010 a contanti 91 a 92 1,2. 
Per fine corrente. 91 82 112. 
S. Gen. Immob. 165 a 164. 


‘Condotte 231, 


Gaz 776. sE Dee 
Azioni Ferr. Meri. 617 a 616. 
Credito mob. 367. 

Società Omnibus 118. SII 
Azioni Banca Generale 815 a 311 
Acqua Marcia a 1070. 

Società Gaz 784 


Risanamento 133 a 144, 

Banca Romana 151 a 153 12. 

Cambio su Francia 104, 90. 
Tà. Londra 26 21. 


La Rendita in liquidazione per fine corrente 92, 


7 sn SEEN È 
SDASA DI PARISI — BOULEVARD 1 | 
Tendenza : ferma. 


Boulevard del 29 


2 3.07) perpetuo 
e 4 412.00 


ita ungherese 6 0/0 (1877) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomane 


Lotti 
Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 
can CIA 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Staliimonto Tipogmfin» laliano — Mortaro 16. 


Te inserzioni si ricevono esclusivamente p0550 l'Ufficio Anmunzi 
del FOLCHETEO — Via del Eritone Î Imovo, £9, p p. 


BEDA, 


ki | monpennaAl 
(VINO DI MORTEFREDDO 
|(Siroln) delle b CO) 
BIANCHELLI. Si r 
le famiglie per 
\buona quali 
il Fiasco (ritornando il fiasto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 


1D 


3 


5 | 
n 
I 


CASA DI SALUTE. 


in Cas elganioifo (Lazio) 


|segna franco a domicilio. Le or- 


dinazioni si ricevono presso i si- 
zi e Bianchelli, via del 
Roma. 


Corsi, 


- [Giovane romano © 


Una chioma folta e fluente è degna La barb 
corona della be lezza l'aspeliò di he 


L'Acqua Chinmna Migone asrrsce. 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce 


caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne a gevola 


sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — F: 
rire la forfora ed assi 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (facons) da L., 2 - 1,50 — In bottiglie da un/ionte 117; int: 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumi 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375. — Ceriani Leo-| 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4, 
Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 89) 


ungono all'romo 
forza è d 


immediatamente la 


i alla giovinezza una lussureggiante|esami per le scuole Tecniche ed 


ri del Regno, 


ttore 
bili-| 


senno mento. Offre spe 6] 

lcauzione di L, 2000 a 3000. Seri- 
vere fermo in posta: Giuseppe 
Gambini, Roma. 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSAN- 


di Napoli - Sede di Roma - è 
aperto un corso di Ragioneria e 
Jo|Computisteria, per coloro che si 
mpa- | vogliono dare al Commercio. Inol-| 
°° |tre si preparano gli alunni. agli! 
{Istitato ‘Tecnico. — La scuola è 
aperta tutti i giorni in Via Pie- 
) 


| 
Milano. | 


È FABRIANO 


È 
“a 


Ferro China Monfini 


Liquere tonico ricostituente, efficacissimon Je 


del Dott. Cav. R. Ascenzì 3 


Netla splendida Villa Santa Caterina dei Prinorpi Orsini sì \cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sriamanna 
direttore ; Giannelli, medico interno. Consulenti ; 
| ala ‘1, dalle/broso. Per inf 
|8 alle 9 ant. e dalle 6-pom. in poi.|bilimento bagni ai Cr 


iVolete la Salute??? CHI 


medico. r Fiordispini é Lom- 
mazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta= 


STOMATICO BICOSTI VINTE 
LICH S2ESHE RE iano 


eis lara cab 
Egregio Signor Bisteri . Milino. 
Patova 9 Febbraio 1591. 


Avendo somministrato in par cchie oc- 
casioni ai miei inferi il di Lei Liquore, 
FERRO GINA posso assicuraria d'aver 


sempre conseguilo vantaggiosi risultamenti., 


Milano BB? 


aligocnie, nelle clorosi, agi esautimenti pro- 
veviesti da malatiie d’infezione nelle couvali- 
<cenzé specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose hon determinate. 


C n tutto il rispetto sun devotissimo 
A. dott. De Giovanni 


Prof. di Patologia all’Università «li Padova. 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e | 
nell'ora del Wermouth. 


rese tanti servizi al paese; combatte, nell'interesse 
dell'esercito, una riduzione di mille franchi proposta 
dalla Commissione. 

Freycinet accetta tale riduzione, a condizione che 
non vi si annetta nessun’idea di biasimo. 

Ti relatore dichiara che, nell'animo della Commis- 
sione, non esiste alcuna idea di biasimo, ma soltanto 
il voto di non vedere oltrepassati i crediti. 

Freycinet insiste nel dichiarare che, se la riduzione ; E 
impliea la minima idea di biasimo, egli la respinge. 
{Applausi), 

Casimir Périer, presidente della Commissione, dice 
che la persona di Freycinet non è punto in causa; la 
Commissione gli chiede soltanto d'impeguarsi a non 
oltrepassare la cifra degli impegni giù presi, (Mor- 
morii). 

Piou vuole leggere il passo ieila relazione nel 
quale la riduzione proposta è motivata. 

Floquet, e poscia il relatore, vi si oppongono (Ru- 
mori a Destra), 

Il presidente Floquet dice che la relazione appar- 
tiene alla Commissione, ma cne la Camera ha diritto 
di ordin: rne la lettura. 

Casimiro Périer osserva che non tutti i process 
verbali della Commissione furono presentati. (Rumori — 
Proteste). 7 

Parecchi deputati, fra vivi rumori, fanno successi- 
vamente osservazioni in proposìto). 

Freycinet, onde non sussista verun e juivoco, chiede 
che coloro i quali non hanno fiducia nel Ministero 
della guerra domandino una riduzione diversa da quella 
proposta dalla Commissione. {Commenti). 

Si approvano infine gli articoli e l'intero progetto, 
per alzata e seduta; colla riduzione e ne.le condizioni 


accettate da Freycinet. 1 ui 
re lo serutinio sul complesso dei crediti sup- 


VERMOUTS E: GASSOSE 


* LIQUORI, È 


(ANALISI CHÉMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certifi 

Bottiglia grande tipo unico Lire 2 50 
Lc 


3 DEGDRAZIONI CAVALLERES HE 


 3UONO.0 IN010!0 © 3M9vosmi IL è 


Deposito è Rappr. ver Rama 


Si ap. j i 
piementari, che sano approvati cou: 436 voti contro 23. 
Numerosi deputati di varie frazioni della Camera 


si recano a felicitare Freycinet, 
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LA POSTA 
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| postali. ca 

! L'abbonamento 
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REN mero centesimi cisque È 
fissa “in tutta Italia, 


decorre dal 1° e 


UFFICIO DEL GIORNALE 
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primo piano. 


GONTO CORRENTE COLI 


LA PASTETTA 


Questa mirabile 

liscia minestra 

molto usata in Italia, 

cara alla gente destra, 

è una finissima 

‘pasta assai stretta, 

ed è perciò che il pubblico 

suol chiamarla... pastetta. 

Viva la comoda 
liscia minestra 

cara alla gente destra: 

viva il gastronomo 

che l’ha inventata, 

viva chi l'ha assaggiata! 

C'è un gentiluomo egregio 
che. è pure candidato; +» 
ma che è poco basato Sist 
nua nel suo proprio colle 

Rd ecco subito 

ch'egli si affretta 

alla Pastetta. 
E con maniera accorta, 

mangiata la minestra, 

se a passar non riesce dalla porta, 

passa per la finestra. 


Là, nella pentola 
di Moncitorio, 
dentro, della politica 
nell’arcano ciborio. 
fra i rari intingoli 
più saporiti 
la Pastetta è il più uti'e 
per tutti gli appetiti... 
E’ un piatto comodo; 
umido o asciutto, 
Rimedia sempre a tutto. 
Viva l’intingolo 
Sì caro agli uomini, 
compresi... i gentiluomini ! 
C'è forse un gabinetto 
che si trova sgomento ? 
Teme dal Parlamento 
di non esser sorretto ? 
Ecco alla Camera, 
a ognuno accetta, 
vien la Pastetta... 
E con questa pietanza 
il provvido governo 
ecco che, in barba a ognun, la maggioranza 
s'assicura in eterno... 


Il dolce e comodo 
cibo non cangia ; 
la Pastetta è buonissima 
e ognuno se la mangia. 
Solo pel pubblico 
che sta a vedere 
si cambia in questo il metodo: 
- a lui si dì... da bere! 
viva la comoda 
liscia minestra 
cara alla gente destra; 
Viva il gastronomo 
che la condisce 
e chi la digerisce! 
- C'è una legge contraria 
al bene del Paese 
che suscita contese? 
Il sistema non varia. 
C'è pronta subito 
la benedetta 
dolce Pastetta, 


La minestra di moda 
trova stomachi assai 


forti e, per quanto sia triste la broda, 
non si rivoltan mai! 


IN TEDESCHERIA 


I cattolici tedeschi non perdonano. Canzonati 
nella questione scolastica, si sono affrettati a pren- 
dersi la rivincita nella terza lettura del bilancio, 
contribuendo al rigetto del credito di due milioni 
per una nuova corvetta. Questo non è che il primo 
passo. Volta per volta, quando si presenterà l'oc- 
“casione propizia, il Centro butterà i suoi cento 
Voti nel piatto della bilancia parlamentare e quo» 
Sta troboccherà dalla parte ostile al governo, non 
importa se imperiale o regio, 

I partiti tedeschi sono tutti quanti organizzati 
militarmente, ma quello cattolico è il partito-mo- 
dello per eccellenza, 


TeTTTT====—- 


Nato in seguito alle annessioni del 1866, cre- 
sciuto e divenuto gigante durante l’aspra lotta del 
Kulturkampf, ba resistito all'influenza dissolvente 
della vittoria ed ha sopravvissuto al suo impa- 
reggiabile duce. 

Bismarek andò a Canossa a braccetto delle Ca- 
roline, il Vaticano trescò colla monarchia prote- 
stante, Windthorst. passò a miglior vita, ma il 
Centro non si addormentò su gli allori, non subì 
le pressioni della Curia, non vacillò per il pas- 
saggio del bastone del comando dalle mani del 
Dr. Windthorst nelle mani del eonte di Bellestrem. 


+ 


Così il conte di Caprivi si trovò dinanzi lo stesso 
partito che aveva dato tanto filo da torcere al 
principe di Bismarck. 

— 0 con noi o contro di noi — gli gridarono in 
coro i cento deputati rattolici. Ed egli, dopo dì 
avere tentennato per-qualche tempo, dopo di es- 
sd convinto che era una chimera voler gover- 
nare con tutti i partiti, fece senz'altro la sua scelta, 
rispondendo : 

— Con voi e coi conservatori. 

i mantenne la parola - lealmente, da vero 
militare ; ma la lealtà non è pur troppo il primo 
coefficiente della fortunata politica parlamentare, 
specialmente quando si ha da fare con i seguaci 
del non compianto Ignazio di Lojola. 

E venne fuori il famigerato progetto di legge 
che pretendeva togliere allo Stato la supremazia 
delle scuole primarie per affidarla alla Chiesa, sia 
protestante o cattolica. 

La dotta Germania si commosse al solo an- 
nunzio, il grido di allarme sparso a Berlino ebbe 
un'eco nelle più lontane provincie ; i liberali, ca- 
pitanati dal governatore dell'ex regno di Annover, 
si buttarono nella lotta a capofitto, ma il conte 
Caprivi, da valoroso generale, anzichè indietreg- 
e, prese l'offensiva menandò botte da orbi nel 
mpo de' nazionali-liberali. 

Se non che, quando egli credeva di avere gi: 
miminato l’oste nemica, si trovò di un tratto steso 
al suolo. L'imperatore lo aveva buttato giù dalla 
sella e lo aveva per giunta completamente disar- 
mato. 
. I conservatori e i clericali hanno ragione di 
dire che il progetto sarebbe stato approvato poi- 
chè bastava la loro alleanza a costituire la mag- 
gioranza, ma il povero conte Caprivi non può es- 
sere minimamente accusato di non aver mante- 


nuto la parola. 


I conservatori hanno brontolato, ma, da buoni 
prussiani, hanno finito coll’inchinarsi al sie volo 
sic jubeo dell'imperatore, che è anche il loro som- 
mo pastore evongelico ; i cattolici, i quali hanno 
legami molto più stretti con Roma che con Ber- 
lino, hanno invece colto la prima occasione per 
ribellarsi nelle forme legali. 

E l'occasione, bisogna convenirne, è stata bene 
scelta, poichè facendo rigettare il credito per una 
nuova corvetta hanno colpito l'impero in una delle 
parti più sensibili. L'imperatore, che si è consa- 
erato con entusiasmo allo sviluppo della giovine 
armata, alla cui testa è suo fratello il principe 
Enrico, deve avere accolta la notizia con viv 
mo dispiacere ; anche perchè è questa la prima 
volta che gli si ribella il partito, dietro al quale 
stanno parecchi milioni di sudditi compatti come 
un reggimento; l'unico partito, che possa vantarsi 
di essere riuscito a fiaccare l'onnipotenza dell'ex 
cancelliere. 

Perchè non sono soltanto la saldezza delle con- 
vinzioni e la compattezza delle file che rendono 
molto temibile l'opposizione de’ cattolici; e'è anche 
la posizione che essi occupano al Reichstag e alla 
Camera prussiana, Costituendo il Centro di nome 
e di fatto, essi sono gli arbitri della sorte di ogni 
progetto di legge; basta che sì uniscano nel 
voto con quel qualunque dei partiti avverso al 
governo per mandare in aria qualsiasi proposta 
governativa. S sa i 

Fu precisamente questa speciale condizione di 


c 


cose che costrinse il principe di Bismarck a ca- + 


pitolare, Come potrà mai resistere il conte Ca- 
privi, tanto inferiore al suo predecessore, e per 
giunta colle mani legate? 

Salvador. 


RARA ANAS 
Gli anarchici espulsi 

Parigi, 30. — Decreti di espulsione furono parte- 

cipati stamane ad una quarantina di anarchici esteri 
militanti, x è 

Parecchi di essi, che erano già minacelati di espul- 

sione, furono immediatamente ricondotti alla fron- 


tiera. 4 fan ; 
Parigi, 30. — Fra gli anarchici espulsi vi sono i 
sudditi italiani Chiericotti Carlo, Nielato, Malagoli, 


Malatoni, Gallo, Giarda, Megrini, Magoani, Pons, Rappa, 
Ferrando, Pinchia, Capellini e Campi. 


sara 


L’erede presuntivo 


Don Pasquale Billi, 


presidente della Camera. 


Scene del marciapiedi 


— Bisogna che ci troviamo. Ho da parlarti... 

— Ci vorrebbe un appuntamento in un luogo de- 
serto. 

— Allora iroviamoci... nell'aula di Montecitorio. 


____—_———_—_—__- nre 


ARTE ED ARTISTI 
G useppe Martucci 
Bologna, 29 marzo. 

L'unico argomento degno di essere rilevato nella 
cronaca bolognese di questi ultimi giorni è per buona 
fortana un argomento artistico, perchè si tratta della 

esecuzione avvenuta @ 
* replicata della celeber- 
rima IX sinfonia del 
Beethoven, 

Della quale io non in- 
tendo certamente parlar- 
vi troppo, già essendo 
stato detto e scritto da 
tanti anni a questa parte 
non solo in Germania ed 
in Francia, ma anche în 
Italia da critici autore- 
volissimi, i quali ebbero 
la fortuna e il merito di 
farsi eco del giudizio una- 
nime degli intelligenti, 
che definirono questa 
splendida opera d’arte 
come una vera pietra an- 
golare dell'universo mu- 
sicale, 

I bolognesi avevano 
già udita la prima volta, 
otto o dieci anni fa, la 
IX sinfonia sotto l’abile direzione di Luigi Mancinelli: 
ma come avviene appunto in questo genere di felicis- 
sime riproduzioni, quella di allora lasciò vivo ed in- 
tenso il desiderio di riudirla, e toccava a Giuseppe 
Martucci, il sommo musicista preposto per buona ven- 
tura della nostra arte musicale al liceo di Bologna, di 
dareene una nuova, superba e indimenticabile inter- 

pretazione. 

Il Martucci che è indubbiamente uno dei migliori e 
più forti allievi usciti dal conservatorio di Napoli, che 
ebbe a maestri ingegni preclari come Lauro Rossi, 
Beniamino Cesi e Carlo Costa, dei quali uscito appena 
dalla scuola diventò amico e collega stimatissimo pre- 
senta il tipo più perfetto e più ammirevole dell'artista 
coscenzioso, itelianamente corretto, schivo da ogni om 
bra di posa e di ciarlataneria, innamorato sino all’a- 
dorazione dell’arte nobilissima a cui consacra tutta la 
propria esistànza, e della quale come esecutore e co- 
me compositore ha raggiunto giovanissimo i più inac- 
sessi culmini, 

Chi conosce un po’ da vicino Giuseppe Martucci 
resta in realtà meravigliato del come in un corpo gosì 


esile che appare talvolta malaticcio sotto una tinta 
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ROMA — Giovedi 31 Marzo 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le.inserzioni al giornale 
Folchetto 


"si ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa : 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 
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spiccatamente olivastra e giallognola, possa nascon- 
dersi tanta dottrina, tanta vigoria, tanto sacro fuoco 
di schietta e sana ispirazione melodica. I suoi modi 
semplici, cortesi, la sua natura così pieghevole e fles- 
suosa dalla quale traspira piuttosto una certa aria di 
molle femminilità che fa ripensare ai leggendari ozi 
di quella Capua ove egli è nato, sono in aperta con- 
traddizione colla robusta tempra artistica ond’ egli è 
dotato, e colla gagliarda fibra che gli fa trovare quan- 
do siede ‘al pianoforte suoni cosi potenti, così impe- 
tuosi, e squillanti da scuotere 1’ uditorio ammirato di 
trovarsi dinanzi a una individualità eminente, a un 
vero atleta della diva armonia. 

Allora il suo occhio nero, vivo e scintillante s!illu- 
mina e manda lampi e bagliori che rivelano la sicura 
presenza del nume ispiratore, che annunzians anche 
ai profani il soffio del vero genio: ma quando il Mar- 
tucci abbandona il suo istrumento ed è come se im- 
provvisamente tacesse una completa e possente orche- 
stra, o quando scende dal suo sgabello di direttore, in 
lui si riscontrano i segni delle grandi sofferenze, dei 
fremiti, degli intimi commovimenti provati durante 
quelle portentose esecuzioni musicali in cui egli tra- 
sfonde tutto il vigore del suo sentimento, tutta la in- 
tensa febbre ond’è invaso nella interpretazione del 
pensiero suo o dei grandi maestri di cui, solo, sa far 
comprendere le soavi e grandiose ispirazioni. 


Zi, 


Narra il Pagliara, un valoroso e intelligente bio- 
grafo del Martucci; che una volta l’abate Listz udendo 
da Luisa Cognetti alcuni pezzi di lui esclamò: C'est 
du Scarlatti perfectionné. Il giudizio non poteva 
essere più lusinghiero nè più giusto e lo si può al- 
largare efficacemente a tutta la produzione del ga- 
gliardo e geniale compositore: nel senso che se egli 
imprenda a fare alcuna cosa, sì propone, a punto, di 
andare un po’ di là di quello che altri pur eccellenti, 
abbian già fatto nel genere. 

Egli intende che l’arte è continua evoluzione, è pro- 
gresso incessante, vittorioso : che impone l’obbligo a 
chi voglia esserne degno cultore, di partire dagli an- 
tichi sempiterni principii che le son base pura e salda, 
ma procedendo oltre ardìto e costante : irradiando queì 
fondamentali criteri; con tutte le, Inminosità che via, 
via, si sian conquistate: ingentilendoli o rafforzandoli, 
con tutte le idealità, con tutte le vigorie più profonde 
e complesse, con tutti i fascini di una modernità glo- 
rlosa. 

E a ciò è riuscito Giuseppe Martucci giungendo ad 
essere, come dissi, artista persetto sotto tutti gli aspetti: 
rivelando nelle sue numerose composizioni — ascendono 
già a qualche centinaio - squisitezza di gusto, nobiltà 
e purità di forma e di pensiero melodico, ed affer- 
mandosi come esecutore, dolce, elegante, turbinoso ed 
impetnoso, ma nitido, scorrevole, irreprensibile sempre. 

Questo l’uomo benemerito cùi Bologna intelligente 
deve le soavi, incancellabili impressioni di solenni ese- 
cuzioni orchestrali, tra cui indimenticabile quella re- 
cente del poema beethoveniano: questo il musicista 
insigne, di cui, a punto, a proposito della IX sinfonia 
ho creduto tracciare fugacemente il profilo, come ai 
uno dei pochissimi che, con Giosuè Carducci, man- 
Io ancor vivo, ìn Bologna, il sacro culto del- 


Baba 


PIERO GRANDE UFFICIALE 


Pier dei Capponi. 


CRONACA DELLA CRISI 


In seguito alle dimissioni già comunicateci degli 
on. Maranca-Antinori e Lochis, è sfumata la com- 
binazione del ministero-telegrafo. 

Si pensa ora a formare un gabinetto, sempre 
sulla base della maggioranza, e che sarebbe certo 
all'altezza della situazione : 

Presinesza sevza Portarogui = Biancheri (me- 
iri 1,51). 

Ixrersi - Lucca (metri 1,32). 

Esteri - Camporeale (metri 1,20). 

Grazia È ciustizia — Tondi (metri 1,41). 

Tesoro - Senatore Busacca (metri 1,15). 

Fiyanze - Marazio (metri 1,25). 

Guerra - Lucifero (metri 1,27 1). 

Maniva - Niccolosi (metri 1,28). 

Lavori poetici = Pignatelli-Strongoli (metri 1,40). 

Istruzione - Minolfi-Scovasso (metri 1,95). 

Aagicovrura - Cavalieri (metri 1,31). 
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DA MONTECITORIO 


30 marso. 

L'on. Maluta manda le dimissioni, e la Camera gli 
manda iuvece un congedo. 

A proposito di dimissioni, 

L'on. Di Rudinì risponde a una interrogaz one che 
Ton, Lochis inviava giorni fa (alla presidenza mentre 
inviava pure al Folchetto le sue dimissioni da mini- 
stro della marina nel gabinetto-telegrafo. ; 

L'interrogazione è sullo stato in cui si trovano gli 
studi sul decentramento. 

® il marchese risponde che non c’è ancora nulla di 
fatto, ma ‘che egli si raccoglie più che mai nella so- 
litudine dello ‘stulio, per studiare gli studi, che gli 
studiosi si studiano di condurre a buon punto. 

L/ex-ministro Lochis ringrazia. 

Niente! Si figuri! 


Si ripiglia la discuasione della leva, chiamando sotto 
Je armi tutti gli oratori militari. 

Primo è Lon. colonnello Strani, che non trova...me- 
Adesimi i concetti i quali informano la leggenella mate- 
ria della categoria unica. : 

Infatti tutto il programma del ministro Pelloux sì 
fonda essenzialmente sull’ unità: categoria unica, e.. 
generale unico: luî. 

L'on. Perrone di Jan Martino, invece, è assoluta- 
mente avverso alla categoria uuica, e al sistema che 
si segue per farla passare di straforo, che finirà per 
abbandonare una materia così grave all’ arbitrio dei 
vari ministri della guerra, 

L’illastre stratega, marchese Lucifero, luogotenente 
della milizia territoriale, parte in guerra contro gli 
avversari della legge. 


L'on. maggiore Marazzi è in massima favorevole al 
progetto, ma si diffonde sulle sue teorie, già svolte 
più volte, sul reclutamento territoriale. E si dichiara 
pronto a fare delle scommesse... Ta 

Eh! altro che scommesse, egregio maggiore » 

Oramai, con questa Camera, le grandi questioni po- 
trebbero venir giuoc.te a briscola, 

All’on. Marazzi segue Jon. Prinetti, il quale fa una 
orgtica sottile della legge; ch'egli trova parecchio il- 
logica, come trova scorrettissimo il far passare in una 
legge d'ordine una gravissima riforma. 


E prenda la parola il ministro della guerra. 

Il quale dice : 

— Io vengo di formarmi una idea molto chiara sopra 
le observazioni fatte dagli onorabili deputati che hanno 
parlato avanti me - D'abordo : quella che ho presen- 
tato è una legge organica; sì è inutile fare al pro- 
posito giuochi di motti o calemborghi ! La defanza del 

paese, come viene di dire l’onorabile Prinetti, è primo 
pensiero di questo corpo legislativo non solamente ma 
anche del ministro de la guerra. Io non credo che si 
possa tutto di seguito arrivare alla riduzione de la 
ferma ma la transformazione puole essere fatta  pic- 
colo a piccolo a fura e misura che l’instruzione del 
cittadino prepara quella che poi si dà nella caserma. 
"Tutto il mondo comprendrà facilmente che questa legge 
è il cominciamento — e nello stesso tem po che io n 
posso accettare tutto affatto la proposizione dell’ono- 
rabile Canzio certissimamente il mio pensiero è quello 
di arrivare grado per grado dove egli vuole arrivare 
bondissando. Le parole del onorabile Strani mi flattano 
assai e spero che la Camera vorrà bene al fine, ac- 
cogliere la mia proposizione che ho fatto. 

Quando l'on. Pelloux ha finito di parlare della leva 
del dicioltocentosessantawodici, gli rispondePon. No- 
cito, molto opportunamente risollevando la questione 
giuridica e costituzionale, in ispecie perchè si dì al 
governo la facoltà di prendere quanti uomini vuole dal 
contingente del 1872 ; cosa che viola il diritto del par- 
lamento, e l’articolo 75 dello statuto. 

L'on. Pelloux tenta di chiarire questo grave punto 
di diritto, * 

L'on. Nocito replica, e ai rumori della maggioranza 
risponde; 

— Fate ch! ed oh! perchè non vi rendete conto della 
gravità della questione. 

L'on. Imbriani dice che il disegno di legge gli pia- 
ceva sembrandogli un avviamento a riforme organiche. 
Ma il ministro che promise solennemente queste ri- 
forme, oggi pare che ritiri la promessa, 

Anche l'on, Imbriani sì lamenta dell’incostituzionalità 
del progetto. 

Poi si addentra nei particolari, e se la piglia col 
ministro Pelloux, perchè gli pare che sorrida. 

Questa poì è una crudeltà Gente allegra, il ciel 
Vaiuta. 

L'on. Imbriani accenna a una economia che vor- 
rebbe fare : — e sarebbe quella delle bande dei ca- 
rabinieri e dei reggimenti di cavalleria. La Camera 
ride. 1° 3 

L'on. Giacomo Sani replica a tutti i suoi contrad- 
ditori. Replicano anche gli onorevoli Strani, Prinetti, 

| Perrone, e il resto si rimanda a domani. 


L'on. Colombo propone che dei provvedimenti fi- 
nanziari si svolga primo quello che modifica la ri- 
scossione delle imposte dirette. 

L'on. Cocco-Ortu chiede si svolga venerdì la sua 
proposta di modificazioni alla circosrizione di Cagliari. 

Così si resta intesi. 

Gli on. F. Martini e Antonelli chieggono invano 
quando sì parlerà d'Africa. 

Aspettino! Il marchese si dà per malato. 


Ha 


Per finire, 

Si attribuisce generalmente all’illustre poeta pa- 
vese; on. conte Bernardo Arnaboldi-Cazzaniga. il se- 
guente carme parlamentare d’occasione : 


Il congedo forzato 


Dalla panca dove siedo 
tutta l’aula in giro vedo, 
e, se mai per caso cedo 
alla curiosità, 
tosto subito m'avvedo 
che qualcun parte di lì. 
Ma travedo e non travedo ? 
dietro al primo un altro va; 
e capisco ed intravedo 
che c'è pro-babilità 
di raggiunger bene o male 
quel tal n unero legale 
quando il vuoto si farà. 
Udite or l'estremo vale 
d’un cre parte e dice quale 
colpo al cuore gli si dà. 
— Ah Biancher, Biancher, Bianchero, 
chi fuggir mi fai di qua, 
tu sei crudo e tu sei fiero 
se non hai di me pietà. 
Qui tornar mai più non spero, 
tirillero tirillà. 
Ah perchè se non tel chiedo 
tu mi porgi il mio congedo ? 
AI paese in me ne riado, 
ma tu resti e pugni, io credo, 
con le nere e bianche pal 
per il numero legal. 
Ah Biancher, Biancher, Bianchero, 
che fuggir mi fai di qua, 
tu sei crudo e tu sei fiero 
se non hai di me pietà, 
tirillero, tirillà. 


Poretti. 5 


= 2 ANAVACHOE SE 


Parigt, 30. — L'anarchico Ravachol fu arrestato 
stamane a Par 

Parigi, 30 — Ravachol oppose una disperata re- 
sistenza quando fu arrestato. 

La folla, informata dell'arresto, gridava: A morte 
Vanarchieo ! 

Si rinscì finalmente a condurlo 
polizia. 

Egli nesò di essere Ravachol, ma mercè il servizio 
antropometrico, venne riconosciuto formalmente. 

La sua attitudine è cinica. 

Parigi, 30 — Ravachol fu arrestato a Parigi dal 
commissario di polizia Dresche, assistito da sei agenti. 

Nel momento dell'arresto Ravachol aveva due re- 
volver, ma gli agenti gli si gettarono addosso e lo 
legarono. 

Non avendo potato tirare, Ravachol gridò allora: 
Viva l'anarchia! 

Gli anarchici stranieri colpiti dal decreto di espul- 
sine souo italiani, tedeschi, austriaci, svizzeri e belgi. 

Dovranno lasciare la Francia eutro ventiquattr'ore. 

Parecchi di essi sono privi di risorse : verranno ri- 
condotti alla frontiera a spese del governo. 

La noglie di uno di essi, miserabilissima, ricevette 
aoccorsi dal prefetto di polizia. 

Due chiesero una dilazione. Fu aperta un’ inchiesta 
per decidere se la domanda debba essere accolta. 

Parigi, 30 — Un anarchico recentemente arrestato, 
posto a confronto con Ravachol lo riconobbe. 

Parigi, 30 — Ravachol sottoposto ad un interro- 
gatorio; riconobbe essere realmente Ravachol, ma nega 
di essere autore delle recenti esplosioni. 


INONDAZIONI E PIOGGIE 


Ferrara 30 — Le pioggie torrenziali e persistenti 
resero gonfi e minacciosi il Reno ed.il Panaro. Anche il 
Po ingrossa assai nel corso superiore. Continuando il 
tempo pessimo, è prevedibile una forte piena. 

Parmo, 80 — In causa delle pioggie persistenti, i 
torrenti della provincia sono molto ingrossati. Finora, 
soltanto il torrentello Cinghio è straripato. I danni 
sono insignificanti. 

Si teme però un rigurgito, in conseguenza dell’in- 
grossamento del Pa. 

La sorveglianza degli argini è attivissima. 

Torino 80 — Incessanti pioggie cagionaroro danni 
alle ferrovie. Sono interrotte quelle fra Torino ei Sa- 
vona e fra Torno e Cuneo. 

E' pure int+rrotta la ferrovia fra Ceva e Savona, 

Piove dirottamente. 

Reggio Emilia, 30 — Piove dirottamente da tre 
giorni. ‘lutti i torrenti della provincia hanno supe- 
rata la guardia normale, 

Modena, 30 — Da cinque giorpi cade dirotta piog- 
gia. I fiumi sono in piena. Il Panaro segna all’idro- 
metro di San Giacomo 5,60. Gli ingegneri e le guar 

“die del genio civile sono sui luoghi. 

‘La pioggia continua. 


alla Prefettura di 


Asti, 30 — Le campagne a mezzodì di Asti sono . 


allagate per straripamento del torrente Borbore e del 
fiume Tanaro. È i 
L'altezza dell’acqua è giunta a metri 3,30 sopra l’i- 
drometro e continua a crescere. 
Alcune case poste nei terreni sommersi minacciano 
rovina. Da stamane si procede al salvataggio. 
Nessuna. vittima. 


La ferrovia Asti-Costagnole è minacciata. Sono s0- 


pra luogo le autorità politiche, militari e municipali. 
Le truppe del genio lavorano alacremente. 

I danni sono gravi nelle vallate del ‘Tanaro e del 
Borbore. 


Questo straripò anche nel Comune di San Da- 
miano. 

Torino, 30 — A causa delle pioggie i torrant 
Banna e Ricchiardi, rotto gli argini, hanno inondate 
le campagne di Carmagnola, Villa Stellone e Santena. 
Furono sospesi. i treni ferroviari per Cuneo e Sa- 
vona. Ù 

La strada. provinciale per Savona fu tagliata, onde 
preservare l’abitato di Carmagnola. 

In territorio di Santena molti cascinali sono in pe- 
ricolo di crollare. 

Sono sul luogo gli ingegneri del genio civile ed i 
carabinieri. Partono funzionari di pubblica sicurezza 
ed una compagnia di ferrovieri con barche per il sal- 
vataggio. 

Alesrandr a, 30 — Il Tanaro minaccia stanotte 
di inondare i sobborghi e gli orti di San Michele. Le 
autorità municipali e militari provvedono. 

Este, 30 — { fiumi ed 1 canali sono in piena mi- 


nacciosa. Persiste il cattivo tempo. La vigilanza è at- 


tivissi 

Asti, 30 — La ferrovia venne rotta, oggi, in pa- 
recshi punti presso Asti. 

Furono salvate oltre cinquanta persone. Parecchie 
case sono pericolanti. 

Solo presso Asti oltre 150 case sono allaga'e. 

Fu proibito il transito sui ponti, perchè sono in pe- 
ricolo. o 

Continua coragginsa l’opera del ganio, delle truppe 
«det presidio e della forza pubblica. 

Le acque dei due fiumi unite formano un grosso 


lago, largo oltre 6 chilometri. 
Cunen, 30 — In causa alle pe 

onseguenti allagamenti sono interrotte 

ferroviarie fra Cuneo ‘e Torino e 


tenti 
le comunica- 
Cuneo e 


pioggie e 


zioni 
Bastia, 

La linea Cuneo-Limone è interrotta per la caduta 
di una valanga. 

I principali fiumi della provincia ingrossati minac- 
ciano di straripare. 

Torino, 30 — Continua a piovere. 

Vi sono nuove interruzioni ferroviarie fra Vercelli 
ed Alessandria, Asti e Castagnole, Bra e Cavaller- 
maggiore Bra e Bastìa, Asti e Mortara. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'asassinio del prete telga 
Udtenza del 20 marzo 


L'udienza comincia alle 10. 

L'aula è sempre molto affollata e continua’ l'esame 
dei testimoni. 

Anrenelli Anselmo, caffettiere, «è un teste di nes- 
suna importanza. Dice che don Stefano era solito di 
bere ogni giorno il fernet nella sua liquoreria. Il 3 
novembre verso il mezzogiorno vi andò a prendere il 
caftò. 

Musotti Antonio, cameriere dello stesso caffè, con- 
ferma la deposizione dell’Antonelli. 

Aggiunge solamente che il prete possedeva un oro- 
logio d'argento. 

De Verelois conte Carlo è direttore del collegio 
belga, Per incarico del vescovo di Liegi passava al 
prete Halloux 50 lire mensili; e lo ritiene perciò po- 
vero. Secondo il teste, don Stefano aveva un carattere 
irascibile e lo sapeva tenace nei suoi propositi. 

Folchieri Filippo appartiene ad una classe di pro- 
fossionisti che mon conoscevo; è agente di affari ec- 
tici. E' a sua conoscenza, che il 29 ottobre il 
prete ritirò le 50 lire. 

In un altro giorno, che non sa precisare, don Ste- 
fano si lamentò con lui, perchè gli eran» state rubate 
lire 50, ed i suoi sospetti li faceva ricadere sul vec- | 
chio Lucangeli. i 

Lucangeli Giuseppe per quattro anni è stato al 
servizio di Don Stefano. E° un vecchio di 65 anni, di 
piccola statura, scarno, pallido, malaticcio. Cammina a 
stento. Sembra strano come potè essere arrestato, quale | 
sospettato autore dell'assassinio dell’Halloux. 

A1 momento in cui si compì l’assassinio, era stato 
licenziato dal suo padrone, Tuttavia continuava a fre- 
quentarne la casa per giuocare qualche partita, Ciò 
faceva molto piacere al prete, il quale era amantis- 
simo del giuoco delle carte, 

— Don Stefano, dice il Lucangeli, era assai diffi- 
dente. Aveva pochi amici. Frequentavano la sua casa 
Don Martino Chapel e due Javandaie. 

Solamente due volte ha visto. il Castellani giuocare 
col prete.. 

Il giorno che accadde l'assassinio, verso le 6 pom., si’ 
recò all'abitazione di Don Stefano. Picchiò all’uscio 
parecchie volte, ma non rispondendogli alcuno se ne 
andò. Poco dopo venne arrestato. 

Fossi Mario si ricorda d'aver incontrato davanti 
alla sua bottega il prete verso il mezzogiorno, 

Gaudenzi Giuseppe non fa che confermare ì suoi 
rapporti. 

Il dottor Amante Murio non può precisare l'ora 
în cui avvenne la morte del prete. ‘ i 

A mezzogiorno l'udienza è sospesa. 

Nella seduta pomeridiana si fa esaminare ai giu- 
rati la pianta della casa di via dei Penitenzieri, dove 
fu consumato il malefizio, e di più un ritratto del prete 
Halloux, 

Il ritratto è fatto presentare anche all’imputato, il 
‘quale lo osserva con calma, attentamente e lo rico- 
nosce, 

Vannucci Felice racconta che il Gollani, la sera 
dell’assassinio, si presentò a lui pieno di spavento, 
gridando che avevano ucciso il suo padrone. Egli senza 
esitazioni lo consigliò a denunciare il fatto alla que- 
stura e così fece, 

Saleini Natale fu anch'egli arrestato per sospetti 
e poi rilasciato. Gli si rinvennero sul gilet bianco pic- 
cole macchie di sangue e ciò aggravò la sua posi- 
‘zione. ds 

Fu messo in libertà, quando potè provare che, un 
mese innanzi all’assassinio del prete, aveva commesso 
un altro fatto di sangue. Aveva tagliato il collo a due 
anitre innocenti. 


cles 


Il Cancelliere. 


cento, sessantamila lire pel. cresciuto 


il duca mette ai voti un. ordine del giorno Durante, 
che suona : Il Consiglio vista la necessità di provve= 
dere alla fondazione di uno stabilimento di disinfezione 
invita la Giunta a presentare al più presto possibile 


un progetto relativo, indicando i mezzi per provve= 
dervi. 


cista Albini, e Pippo Pacelli raccomanda la nomina di 


sette vigili sanitari che un anno fa hanno vinto il 
concorso, , 


viare la nomina alla prossima seduta. ? 


spoli a Albini, ai quali rispondono l'assessore Roseo e 
il consigliere Amadei, 


dichiara di non accettare. 


è votato dal proponente, dal consigliere Jacoucci e 
dal marchesino Berardi, membro della Giunta ! 


, guente, 


e suona il campanello per sciogliere la seduta. 


suo gabinetto di alto funzionario al ministero dei la= 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO gi: 


C'è chi aspetta per questa sera un prologo interea- 
sante, tanto vero che ben nove cittadini sbadigliano 
dietro alla balaustra, 3 

Si dovrebbe discutere l’iuterpellanza del consigliere 
Palomba, il quale dovrebbe portare in Consiglio le 
lagnanze dei negozianti contro la mostruosa fiscalità 
dell'imposta per le mostre e vetrine. Appunto per 
questo fra i nove sullodati cittadini non si vede l'ombra. 
d’un bottegaio purchessia, 

Il prologo che ci ripromettevamo non manca: l’it 
terpellanza Palomba non si svolge per l'assenza del- 
l’interpellante,. indisposto; ma abbiamo invece delle | 
chiacchierate di tre quarti d'ora sul processo verbale, 
«Parlano Bompiani, Ruspoli e Gazzani che coneludono 
dichiarandosi soddi=fatti , sovratutto di avere sforato 
la velleiti accademica di fare discorsì per nziata 


il tempo. 


Si riprede la discussione del bilancio al capitolo 
«Servizio sanitario pubblico ». 

n prof. Durante è giustamente scandalizzato che si 
de lichi alla disinfezione soltanto 
mila lire, 


la somma 


È 


di due- | 


I farmacista Albini desidera che per la vaccina- 
zione debba prendersi per divisa il motto di Verdi: 
Torniamo all'antico! ; 

L'assessore Roseo modestamente oppone alle ragioni 
Gel dottor Durante le condizioni finanziarie del comune, 
È le EI tecniche che impediscono di mettere i ga 
linetti di disinfezione all’altezz i progressi sciènti 
tifici. Assicura però di Tosi Si RE 

i si giene nel limite 
dei mezzi di cui dispone non si stanca di studiaro 
puri quei miglioramenti che può attuare, 

consigliere Liberali ccoma "Va È 
clude che È Legna gl Ta divi is ì 
a 1 sinfezione 
nelle malattie dei bambini. 

N. conte di Campello brontola la raccomandazione 
«li affidare la direzione dei provvedimenti pei casi di 
epidemia difterica, all'ufficio d’igiene. i 

Il prof. Durante esprime il voto che la Giunta prov 
veda all'impianto d'un Gabinetto di disinfezione. 

Rispondono l'assessore Roseo e il sindaco trinceran- 
dosi dietro la mancanza dei fondi occorrenti, 

Il consigliere Durante ribatte energicamente e dice 
che se mancano i fondi si provveda con una pubblica 
sottoscrizione, dichiarandosi pronto a firmare, per lime 
pianto di un ufficio indispensabile alla città 

Il duca Caetani non si dà per vinto e chiama in 
aiuto il relatore della Commissione on. Amadei il quale 
riconosce }’utilità del gabinetto di disinfezione, ma_ Je 
inflessibilità del programma dell’economie now cone | 
sente di accrescere la spesa di questo servizio, 

Parla Piperno per dichiarare che quando la neces- 
sità d'un pubblico servizio è propugnato da uomini di 
indiscutibile competenza, egli non può’ persuadersi 
delle ragioni della Giunta e del relatore. i 

Il consigliere Amadei insiste nella tosi del rìspar- } 
mio. Lo aspetto al momento in cui egli sosterrà il fe, 


bisogno di sprecare venticinque mila lire per la_giz 
randola. 


Il consigliere Miraglia propone di non respingere 
la proposta Durante ma di rinviarla ad una prossima 
tornata, prima di esaurire Ja discussione del bilancio, 
per dare il tempo alla Giunta di studiare e concre- | 
tare la proposta, : 

Il sindaco persevera nella sua sidea, e ricorda al 
Consiglio che il comune deve quest'anno pagare tre- 
aggio sull’oro, | 
centodiecimila in più dell’anno precedente. Dopo all 
osservazioni dei consiglieri Piperno, Amadei e Durani 


@ 


Sulle carni suine fa un discorso îl chimico farma= 


Risponde il sindaco promettendo al Pacelli di rin 


Altre osservazioni fanno i consiglieri Liberali, Ru- 


Albi presenta un ordine del giorno che la Giunta 


Il sindaco lo mette ai voti : e l'ordine del giorno 


E° un suicidio! E perchè non si dimette ? 
Si discute per dieci o dodici minuti sul capitolo se- 


fl sindaco si accorge che la mezzanotte è passata. 


Il consigliere Franco che dorme come se fosse nel 


vori pubblici, si sveglia di soprassalto. 
/, 
è 
RG 1, 


Per le elezieni amministrative 


Ricordiamo che questa sera alle 8 e mezzo, nell 
2A Dante, si adunerà il Comitato centrale liber 
rale. SE 

L'ordine del giorno, è il seguente : 

1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Elezioni delle cariche sociali, 

Nel primo articolo si nasconde una grave quesi 
che verrà sollevata în seguito alla relazione che 
il presidente delle ultime sconfitte toccate al Comit 
Sappiamo anzi che verrà persino proposto lo sciog 
mento del Comitato. $; 


Altre proposte non meno radicali saranno presentate 
er la riforma dello Statuto, È : 
i Ad ogni modo la riunione sarà per riuscire di non 


eve importanza. ù 
di Per G. B. Da Rossi A 
Nel venturo mese, si inaugurerà il busto di Giov. 

| Battista De Rossi, l'illustre archeologo. 9 
Per rendere più solenne la periatoma; interverranno 
molti scienziati italiani e stranieri, ammiratori del 


chiarissimo illustratore delle catacombe e dei monu- 


SCEOI p= 
ù onti' cristiani. es o 
spo a | reduci d'Africa 
7 de Il comitato della Società reduci d'Africa, invita co- 


Joro che fecero parte di ‘spedizioni africane, ad iscri- 
versi fra î soci di quel sodalizio. E 

Rivolgersi, all'uopo, al segretario Giuseppe Nelli in 
| via Principe Amedeo 100. 

Alla piccola Borsa 

T’altra sera nella Sala della Piccola Borsa ebbe 
luogo una simpatica festa, promossa dalla” Società di 
M. S. tra gli impiegati postali e telegrafici, a favore 
del fondo per la bandiera sociale. La sala era straor- 
dinariamente affollata da una-infinità di belle ed ele- 
ganti signore, La festa cominciò con un concerto nel 
“3 quale. si distinsero e riscossero grandi applausi la 
signora Varucca che cantò molto bene, come sempre; 
la signorina De Sanctis, che insieme alla sua allieva 
} signorina D’Ormea, suonò deliziosamente una marcia di 
"Thomas, e, accompagnata dal piano, Ave Maria di 
Mercadante. La signorina D'Ormea, che per la prima 
volta si presentava in un concerto, si affermò subito 

si per una brava e distinta arpista; il Cristiani e il 
Rouillon, due artisti provetti, suonarono vari pezzi 
* sempre applauditissimi. Bene anche il Sindici, un di- 
screto tenore. Benissimo Celani il quale insieme alla 
sua romanza prediletta « Sognaî » è divenuto indi- 
spensabile nei nostri concerti. 

‘Terminata la musica, le gentili patronesse, marchesa 
Pateras, signorine Elisa e Tullia Mazzarini, Adele 
Fsancini e le sorelle Pagni, cominciarono la vendita 
dei biglietti della lotteria, e misero tanta grazia e 
fanta insistente galanteria nelle loro offerte che fe- 
cero un incasso rilevante. 

Dopo la distribuzione dei premi ai fortunati vinci- 
tori, s'intrecciarono le danze che, per dirla con una 
frase vecchia, si protrassero animatissime fino a giorno. 

In complesso una stupenda serata. 

Societa” Roma 

La segreteria della società ginnastica « Roma » è 
stata trasferita in via Cavour 47. 

I soci iscritti al riparto libero ed alla sezione scherma, 
che oggi saranno riprese le esercitazioni, nella pale- 
stra di via Cernaia, 

Il ro e l’ospedala di Massaua 

Il re ha fatto inviare dal generale Gandolfi un di- 
spaccio con cui si congratula della inaugurazione del- 
l'ospedale civile di Massaua. 

La regina. 

Ieri mattina, verso le nove, la regina, accompagnata 
dalla marchesa di Villamarina ha visitato l’ospizio dei 
Ciechi «Margherita di Savoia n, 

Fu ricevuto dalle suore di carità e 
Berardi, consigliere-segretario. 

La sovrana visîtò l’ospizio, i dormitori, Ja cucina, 
il guardaroba, e s’intrattennero quasi due ore, 

Le alunne fecero in sua presenza dei saggi di scrit- 
tura ed eseguirono della musica al piano-forte. 

La regina espresse la sua soldisfazione pel buon 
andamento dell'istituto. 

Arrivi e partenza 

Sono arrivati: da Napoli, il senatore Potenziani, 
Pessina e l'on. Della Rocca, da Firenze il duca e la 
duchessa di Montpensier, che ripartirono subito per 
Genova; da Frosinone l'on. Vienna e l’oa. Carenzi da 
Genova. 

Sono partiti: per Napoli gli on. Billi, Dini e Di 
Belgiojoso e il senatore Bertolè-Viale, per Firenze il 
comm. Malvano che prosegue per Zurigo. 

Pel XXX aprile 

Il Circolo Gioventù Operosa si è fatto iniziatore di 
mna pubblica commemorazione del X aprile, ed a 
dal uopo convocherà quanto prima i rappresentanti di 
tutte le associazioni popolari e democratiche della 


città. 
i Per G. Garibaldi 
Teri il Consiglio direttivo della Società dei reduci 
‘ha preso accordi definitivi per le onòranze a G. Ga- 
ribaldi a Caprera. 

Si spediranno delle circolari. a tutte Je associazioni 
d’Italia per invitarli a prendervi parte. È 
Ospiti illustri 

Giungeranno fra qualche-giorno in Roma; il con'e 
e la contessa di Fife, ed il principe Giorgio di Sas- 
sonia. 


dal marchese 


el 


I concerti 

Domenica prossima, alle 3 pom., nella sala del'a 
Piccola Borsa avrà luogo un concerto di beneficenza 
al quale prenderanno parte Ja signora Mazzoni, la 
portessa Clelia Bertini Atilj, le signorine Carolina 
Massimo, De Sallustri, e i signori Sacco, Basile, Ni- 
coletti e i maestri Franchi e De Miniello, 

Il programma è ricco ed attraentissimo. 


Alia Dante Allighieri 


L'ottava delle conferenze promosse dalla “Società 
Dante Alighieri, sarà tenuta domenica prossima dal- 
Ri Von. conte Antonelli sui Costumi dell’Abissinia. 

Il nome del conferenziere e l'argomento della con- 
ferenza offrono tali attrattive che difficilmente il sa- 
lone dell’associazione offrirà posto sufficiente a tutti 
coloro che vorranno assistervi. i 

L’Esposizione Bacologica 

La conferenza data dalla « Cooperativa di lavoro, 
produzione e consumo n per dar modo al prof. Sartori 
di esporre praticamente il progettato allevamento ra- 
zionale di hachi d» seta che si dovrà affermare con 
na Esposizione nel prossimo maggio riuscì impo- 

— nente, 

Intervennero numerose. rappresentanze adi associa- 
Zioni, vari industriali, pervennero pure lettere 0 tele 
grammi di adesioni: notammo il cav. De Angioli, eco- 
momo al ministero degli affari esteri, noto bacologo. 


L'assemblea, in seguito al resoconto del Consiglio 
circa le pratiche già fatte e le adesioni raccolte, deli- 
herò di costituire il primo fondo per 1’ impianto della 
prima Bigattiera Sociale, mediante emissione di schede 
di contribuzione in lire due, da sottoscriversi dai soci 
e da chiunque vorrà contribuire all'incremento di tale 
impresa. 

Autorità e privati che hanno a cuore gli iuteressi 
della nostra Roma, non mancheranno certo di inco- 
raggiare l'iniziativa della Cooperativa di produzione 
con la quale si otterrebbe lo svilappo di una nuova e 
lucrosa industria che in. altri paesi è produttrice di 
vera ricchezza assicurando lavoro a non pochi operai. 

Societa’ dei Telefoni 

.Gli azionisti della Società dei telefoni sono convo- 
cati in assemblea generale, giovedì sera alle 9, nella 
sala della società generale operaia, in via del Pan- 
theon 57, primo piano. 

Se manca il numero legale, l'assemblea, senza altro 
avviso, v'indonito convocata per lunedì 11 aprile. 

Vetture e omnibus 

A cominciare dal 4 maggio avrà luogo l'ispezione 
delle vetture pubbliche numerate ed autorizzate al- 
l'esercizio, a cento per volta, all'ufficio del perito mu- 
nicipale in via S. Teodoro 30. 

L’ispezione degli omnibus avrà luogo il 3 maggio. 

Processo Torres 

Tl 4 aprile il tribunale supremo di Guerra e Ma- 
rina discuterà în appello la causa del soldato Torres, 
che il tribunale militare di Milano ha condannato alla 
pena dell'ergastolo. 

Il dibattimento sarà pubblico, Il Torres sarà difeso 
dall'avv. Simeoni; sosterrà l'accusa il sostituto avvo- 
cato generale comm. Bissoni. 

Esposizione al Pincio 

Domenica prossima saranno sorteggiati i premi fra 
i visitatori dell'Esposizione alla Casina del Pincio. 

Il biglietto costa due lire e dà diritto ad un biglietto 
della lotteria. L’incasso, come si sa, sarà devoluto a 
beneficio delle sordomute povere. 

Un suicidio 

Il furiere maggiore di artiglieria, Giovanni Mene- 
ghini, addetto al forte ostiense, avvertito stamane alle 

10,30 da un colpo di arma da fuoco, trovò in una casa 
nella località Tre Fontane un uomo giacente supino 
colla rivoltella nella destra. 

Era il signor Fulvio Massone di Milano, commesso 
viaggiatore della Casa Palazzi e Revere di Modena, 
il quale si era ucciso sparandosi la. rivoltella dentro 
1 bocca. 

Credesi che il suicidio sia dovuto a dissisti finan- 
ziarii. 


L'infanticida 

Virginia Lucci avea dato ospitalità alla domestica 
Cristina Sebastiani che tre anni fa, da un amore efi-- 
mero, avea avuto un figlio a nome Luigi. La Virginia 
si era cooperata ed era riuscita a trovare un posto 
presso la famiglia Prati alia Sebastiani, che fu pre- 
sto scacciata per la sua mala condotta. 

La buona donna riprese in casa la serva, aspettando 
una occasione per trovarle lavoro. Ma lunedì mattina 
sotrando in camera di costei ebbe una brutta sorpresa 
scorgendo delle chiazze di sangue. Interrogò insisten- 
temente la Cristina e non potè cavarne che risposte 
avasive. 

Pensò allora di farla condurre fuori di casa dalla 
figlia con la scusa di una passeggiata, e quando fu 
sola, la Virginia si diede a rovistare dappertutto. 

Si cacciò sotto il letto e ne trasse un involto insa- 
zuinato, dentro il quale eravi una creaturina, col capo 
sfracellato, e con un nastro al collo che era servito 
a strangolarla, 

La povera Lucci inorridì della orribile scoperta. At- 
tese la scellerata, che non seppe dir altro: 

— Adesso lo porterò a Campo Verano! 

Poi prese uno scialle, avvoltolò la neonata e scom- 
parve. 

La feroce e cinica infaticila non è stata ancora ar- 
restata. 

Assassinio 

Appena ieri è giunta notizia d'un efferrato assassi- 
nio commesso tre giorni fa presso Colonna. 

Il corpo del «disgraziato era crivellatodi ferite e mu- 
tilato orribilmente, 

E’ un bracciante marchigiano, Carlo Matizzi, ad- 
«letto ai lavori ferroviari. Lo scempio fatto nel suo 
corpo fa supporre che il moyente dell'assassinio. sia 
la vendetta. 

Alla questura e alla prefettura il fatto era ignoto 
fino a ieri. Nella serata giunse però notizia che il pre- 
sunto autore del delitto è un bracciante concittadino 
dell’assassinato, il quale non è stato ancora arre- 
stato. 

Sorve infedeli 

Teri le guardie hanno accompagnato al Buon Pa- 
store Carmela Di Chiara e sua figlia Maria, denun- 
ziate dal loro padrone Pietro Bocchini, al quale ave- 
vano rubato del danaro e parecchi gioielli. 


hi pcb È 
Dal taccuino dei ‘ reporter ,, 
Il tipografo Augusto Frontali si è frutturato la cla- 
vicola destra scivolando per le scale di casa. 
SLONESTTA 


JR.TEATRP 


Questa sera al Nazionale, a richiesta generale, vi 
sarà un’altra rappresentazione della Carmen. ; 

Come abbiamo già annunciato, sabato si tornerà alla 
Cavalleria Rusticana. 


di 


Parecchia gente assisteva, iersera, al Quirino dove 
la Gran Via, la fortunata Zarzuela spagnuola, va 
ottenendo sempre miglior successo. bl 

Questa sera la Gran Via sarà preceduta dalla Ca- 
valleria Rustiro-Napolitana. 5 

c 9 SA 
to 

Sabato, al Rossini, Miss Lina, reduce dei principali 
teatri d'Europa e d'America, darà una rappresenta— 


zione scientifica, artistica, umoristica, assistita dalla 
compagnia internazionale Fournier. 


(I. R. Cliniche Pediatriche 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 

COSTANZI — Rigoletto — ore 8 112. 

NAZIONALE — Carmen ore 9. È 

VALLE — La casa N. 7 - ore 9, 

QUIRINO — Gran via — ore 9. 

MANZONI — Compagnia equestre De Paoli e Ma- 
Tasso — ore 9. 

GRAND’'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinée 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


Una vien al 


| 

| I giornali Finanziari più importanti di tutto 
I il mondo, :sono concordi nel riconoscere 
| 

{ 

| 


| 


come affatto nuovo, e convenientissimo per 
gli acquirenti di biglietti, il piano che re- 
gola la di è 


"Grande Lobana tazionle > 


e le grandi richieste che da ogni parte per- 
vengono giornalmente alla 


BANG A 
| Fratelli CASARETO 


__ di Francesco 
Via Carlo Felice, ID GENOVA 
| confermano pienamente. questo ‘imparziale 
| giudizio. 
FI biglietti del costo di 
RURA LERRA 


per cadaun numero concorrono a 


ii Quattro Estrazioni 
in una delle quali vengono sorteggiati 
premi. da 


L. 100.090 a 200.000 
10.009 - 5000 - 100 — 75 
ecc.ecc. 

Un numero vince sicuramente 


L.200.000 


può vincere 


300.000 - 400.009 e più di 


500,000 


|. I biglietti distiu 
| gressivo senza $ 
rono a 
Puite le Estrazioni 
senza perdere di valore e in ciascuna estra- 
zione possono vincere più Premi. Î 

Le centinaia complete di numeri hanno la 
garanzia di una vincifa e possono conse- 
irne altre quattrocento. 

Tutte le vincite sono pagabili in contanti 
colle somme depositate a questo solo ed 
unico scopo presso la Banca Nazionale nel 
Regno d'Italia. 

Al pubblico il giudicare se condizioni c. 
iose vennero. offerte dalle Lotte 
fatte fin qui. 

La seconda Estrazione avrà luogo il 30 
Aprile del corrente anne 

Seno ancora in vendita presso la 

BANCA 
z "D 
Fratceili CASARETO 
SETTA) nr a 
di FRANCESCO 

Via Carlo Felice 10°- GENOVA | 
e presso i principali Banchieri e Cambio- | 
valute del Regno pochi Biglietti da & - 2@ | 
100 /Nezmienri del costo di 5 - #0 - 100 
Lire, 


.I biglietti da un numero sono. ricercatis- 
simi a Lire 1,50 cada ene. 


1 solo numero pro- 
o Categoria concor 


e 


ASIAN DINNDSISSSIRA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una grave netizif 
La Riforma ha ricevuto da Massaua una no- 
tizia gravissima, secondo la quale per procedere 
nell’inseguimento di Lieg Abarrà si attende l'arti- 
glieria, mentre è bruciato (e perciò doveva essere 
caduto in mano ai banditi) Az Taclesan, villaggio 


noi 


‘che è sulla via più diretta fra Massaua e Keren. 


E' facile purtroppo comprendere che i ribelli, 
i quali vengono inseguiti coi cannoni, sono nume- 
rosi e temibili; e che in sostanza sono interrotte 
le comunicazioni fra Massaua e Keren. 

A queste notizie gravissime va aggiunta quella, 
che risulta pure dai telegrammi della Riforma - 


e secondo la quale il genera e Gandolfi è partito, 
da Massaua senza incontrarsi col colonnello Ba- 
ratieri, nuovo governatore, 


In presenza di fai ‘come questi, che fanno ri- 
sorgere tutti i vec inori sulla sicurezza. dei 
nostri possedimenti e sfmibrano preludere a nuovi 


avvenimenti spiacèvolissimi, aveva ragione l'on. 
Antonelli di invocare una parola di spiegazione da 
parte del governo, e manclierebbe ai più strotti 
doveri suoi la Camera, se oggi non invocasse 
Schiurimenti è assicurazioni, ‘che il patriottismo 
stesso esige. ; , 

Mentre il caso GandolfitBaratieri dimostra come 
il governo abbia instativatà l'aharchia nell'Eritrea, 
dal punto di vista dellasiturezza’ dei nostri pos- 
sessi, e dello stato permanente di guerra, nel 
quale ci ha posto la politicà personale del ma- 
cliese di Rudinì e del conte d'Arco, è troppo poco 
rassicurante quello che si è venuto a sapere su 
Ligg Abarrà e sulle operazioni dei ribelli nel no- 
stro territorio. 1 
. Per conto nostro, aggiungeremo un particolare. 

Il villaggio di Az-Taclesan, a quanto pure in- 
cendiato, è una località importantissima. Da pa- 
recchio tempo vi stava un residente italiano - ul- 
timamente vi era il tenente Fiorini - con una mezza 
compagnia di truppe indigene. 

Che cosa sarà avvenuto del residente e delle 
truppe? 

Non si sa ancora. 

Il marchese Di Rudinì, che può nella stessa 
giornata sentirsi in buona salute per rispondere a 
una interrogazione dell'illustre Lochis sul decen- 
tramento, e sentirsi malissimo per non rispondere 
a una interrogazione del conte Antonelli, oggi do- 
vrebbe assolutamente trovare la forza per rispondere 
alle interrogazioni che gli saranno certo presen 
tate. 


Le interpellanze 

L'on. Biancheri, se non cumulasse le funzioni 
di capo della maggioranza con quelle di presi- 
dente della Camera, dovrebbe richiamare il suo 
governo al rispetto del regolamento, ricordando- 
gli specialmente, a proposito di certe interpellanze, 
come quella dell'on. F. Martini sull’Africa, palpi- 
tante di non lieta attualità e presentata da molti 
giorni — che è tassativamente imposto ai ministri 
di dichiarare entro ventiquattro ore se e quando 
intende rispondere. 

Per Roma 

Corrono voci gravissime sul progetto per Roma. 

Visto l'impossibilità di trarre un qualsivoglia 
costrutto pratico dall'informe zibaldone sottop 
dal governo alla Camera, e di fronte alle le 
time pretese accampate dal municipio della Capi- 
tale, pare che la Commissione parlamentare debba 
essere costretta a rinunciare È riferire su un pro- 
getto presentato senza serietà nè ponderazione. 

Per gli straordinari 

Prima delle vacanze di Pasqua sarà presentata 
alla Camera la relazione dell’on. Stelluti-Scala sul 
ilai per la sistemazione degli impie- 
Sappiamo che la relazione, ric- 
tatistici, dimostra che la mag- 
raordinari attualmente in servizio, 
onde a servizi ordinari dell'amministrazione, e 
nessuno aggravio verrà al bilancio dello Stato, 
accordando loro la stabilità. La relazione sarà di- 
stribuita durante le vacanze e potrà er messa 
all'ordine del giorno alla ripresa dei lavori. 

Italiani e croati 

Oggi in principio di seduta, il ministro degli e- 
steri risponderà alle interrogazioni degli on. Bi 
zilai, Imbriani e Galli, sulle nuove . aggressioni 
croate in Dalmazia contro gli italîani. Sappiamo 
che il marchese Di Rudini ha preparato per l'oc- 
casione un bellissimo squarcio patriottico in onore 
della deferenza degli alleati verso i nostri concit- 
tadini. 


AI “ Reichstag, 

Berlino, 30 — Reichstag. — Si discute il progetto 
di legge relativo allo stato d’assedio nell’ Alsazia— 
Lorena: 

Il ministro della guerra acconsente che si discuta 
sopra il testo emendato dalla Commissione. 

Gli alsaziani Petri e Dolles dichiarano che gli al- 
saziani ed i lorenesi sono fedeli all'imperatore ed al 
l'impero, ma non vogliono leggi eccezionali. 

Il progetto è approvato secondo il testo della Com- 
missione. 

Berlino, 80 — Reichstag - Si approva il credito 
suppletivo per la costruzione di ferrovie strategiche. 

Tutti i partiti votarono in favore tranne i socialisti 
che votarono contro. 


Italia e Stati-Uniti 

New-York, 30 — Un dispaccio da Indianopolis alla 
New-York: Tribune assicura che il governo di Wa- 
shington è disposto a concedere un compenso di cento- 
mila franchi ai parenti degli italiani linciati a New- 
Orleans la cui nazionalità italiana è provata. 

La concessione è accompagnata però dalla dichia- 
razione che essa non debba essere considerata come 
un atto di riconoscimento di responsabilità degli Stati 
Uniti per l’insuccesso delle autorità di Nuova Orleans 
a proteggere la vita degli italiani, non soltanta come 


Vienna, 15 marzo 1892. 


&. . + « « Dalle esperienze largamente fatte col « Pitiecor » in queste Im- 


VIENNA 
a) 
Direction 


{esl.R.. Cliniche Pediatriche di Vienna (Kinders 
diòse del:mondo;: dirette da una celebrità medica, il prof. Monty, che volle 
particolarmente; occuparsi delle esperienze col Piticcor. E’ quindi colla massima 
soddisfazione:clie: pubblichiamo qui sopra la sua relazione clinica, quale au- 
tcrevolissima ‘conferma degli splendidi risultati già dichiarati anche,dai nostri 
principali medici sull'efficacia del Pitiecor (olio di fegato di merluzzo finissimo 
con catramina — speciale olio di catrame Bertelli —al 5 07g) negli stati dî 
anemia, rachitismo, scrofola e per rinvigorire gli organismi’ indeboliti degli 
adulti, dei vecchi, dei convalescenti. z 


periali Cliniche, risulta essere tale rimedio utilissimo, massime nei casi di 
rachitide, scrofola edeperimento. Oltre l'efficacia meravigliosa ha il van- 
«.taggio di essere preso volontieri, ben tollerato e facilmente digerito . 


<a” 


Prof. Cav. Dott. Alois Monty 


Prof. dell'Università di Vienna — Direttore dei Kinderspitales. 
sp 


itales) sono le più gran- 


una prova dell'amicizia a cui furono sempre improntate 
le relazioni fra gli Stati Uniti e l’Italia. 
Bismarck 

Londra, 3) —"T,n?: pubblica una conversa- 
zione nella quale il principe di Bismarck disse avere 
egli predetto all'imperatore Guglielmo ciò che è av- 
venuto, che, cioè, malgrado lexsue buone intenzioni, 
non avrebbe soddisfatto alcuno. 

A Parigi 

Parigi, 30 — I commissari furono iersera alla Pre- 
fettura di polizia e vi ricevettero istruzioni speciali. 

Si assicura che, stamane, verranno fatte perquisi- 
zioni ed una cinquantina di arresti, 

«Nessuna conferenza sulla questione sociale fu tenuta 
ieri nelle chiese di Parigi. Una banda d’individui, can- 
tando la Carmagnola, si recò, ciò non ostante, at- 
torno alla chiesa di Saint Merry, ma venne dispersa 
dalla polizia. 


Pianell 

Verona, 30 — Il bollettino delle 3 pom. della sa- 
lute del generale Pianell reca : 

Oggi il malato ebbe un altro accesso dispnoico 
che alterò le lusinghiere condizioni di stamane inde— 
bolendo Je forze fisiche e morali. 

Monsignor Ferrata 

Parigi, 30 — Corre voce che il nunzio, monsignor 

Ferrata, possa essere fra breve sostituito. 
Boetticher 

Colonia, 30 — La Kélnische Zeitung dice che il 
ministro di Boetticher rassegnò verbalmente, iermat- 
tina, all'imperatore, le proprie dimissioni. S. M. rifiutò 
subito, nel modo più reciso, di accettarle. Nella visita 
che S. M. fece a Boeticher nel pomeriggio, gli espresse 
reiteratamente riconoscenza per la sua opera coronata 
da successo e lo ringraziò poscia della risoluzione di 
rimanere al suo posto. 

Giers 

Pietroburgo, 30 — Nello stato del sig. Giers, che 
è caduto malato di risipola alla testa, si nota oggi un 
piccolo miglioramento. 

Il sig. di Giers soffre pure di un accesso ad un 
orecchio. 

I medici non credono che il sig, di Giers sia assolu- 
tamente fuori di pericolo. 


Terremoto 

NA ZIMO 30 — Il Neo-York Herald annunzia 
che il 27 corrente vi fu ad Arica una scossa di ter- 
remoto seguita da un'immensa nube di polvere che 
produsse panico nella popolazione. 

La scossa fu sentita a Valparaiso ed a Santiago. 

Dopo la crisi 

Berlino, 80 — Si assicura che il direttore dell’Uf- 
ficio della giustizia dell'Impero. Hanauer, sia stato 
nominato segretario di Stato per lo stesso Ufficio, in 
sostituzione del dottor di Bosse, nominato ministro 
prussiano degli affari ecclesiastici e dell’ istruzione 
pubblica. 

Ultim'ora 

Iersera la Stefani ha comunicato il seguente 
telegramma : 

Massaua, 30 — E’ insussistente la voce corsa del- 
l’incendio di Az Taclesan. 

Qaattro compagnie indigene operano per Mensa con- 
tro la banda di Albaria Fusbascì, Non vi furono fi 
nora scontri. 

Pur volendo prestar fede alla notizia ufficiosa, 
questo non scema il dovere strettissima del go- 
verno di dare notizie ufficiali alla Camera. 


BORSA DI ROMA 
30 marzo 1892. 
— Rendita ital. 5 0J0 8; 72. 


Apertura Parigi 
Chiusura 87 80, 
Rendita ital. 5 010 a contanti 92.15 a 9! 
Per fine corrente. 
Gaz 785. 
S. Gen, Immob. 166. 
Acqua Marcia a 1070. 
Azioni Banca Generale 314. 
Per fine prossimo, 
Azioni Ferr. Merid. 619. 
Credito mob. 372 a 372.50, 
Società Omnibus 118. 
Società Gaz 784. 
Condotte 231. 
Risanamento 151,25. 
Banca Generale 814, 
Cambio su Francia 104. 90. 
Id. Londra 26 21. 
La Rendita in liquidazione per fine corrente 92.07 12 
a 92.10 e per fine proasimo da 92.32 1j2 a 92.37 12. 
ET LI LIA E LI 3 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


Tendenza : ferma. 

Boulevard del 30 
Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 61 
Rendita francese 4 112 0/0 ica 
Rendita italiana 5 010 87 50 
Rendita turca (nuova) 19-32 
Egiziano 6 00 486 25 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 59 09 
Rendita spagnuola esterna nuova 58 72 
Banca ottomana 546 25 
Lotti —_ — 
‘Russo. nuovo ra 
Portoghese 26 43 
Cambio su Madrid 18 30 
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Per linea o spazio di linea Corpo 7: 
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Una chioma folta ef 
fluente è 
della bellezza, 


La barba e i capelli 
aggiungono all'uomo a- 
spetto di bellezza, di for- 
za e di seuno, 


LA MIGLIORE ACQUA 


SERVAZIONE 


degna corona 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano, 
La vostra Acqua di Chinina di soave pvofumo mi fu di grande sol- 


L'Acqua di Chinina d: A. Migone ; 
e C. è dotata di fragranza deliziosa, impedisce 
immediatamente la caduta’ del capelli e della 


lievo. E3: immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma 

barba non solo, ma ne agevola lo svilup 30. me li fi è e infuse loro forza e vigore. Le pellicole ‘che ‘prima 
È) PI dI rano in nda abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse, 

infondendo lor O for za e mor bi lezza. a a Ai miei fi che avevano una capigliatura debole e coll’uso della 


vostra Acqua ho assicarato una lussureggiante capigliata 


scomparire la forfora ed assicura alla giovi- 
nezza una lussureggiante capigliatura fino alla 


L'ACQUA DI CHININA di Angelo Migone e C. si fabbrica tanto semplice 


>| che a base di za di rhum, e si vende: il flacone a L. 1,59 e 2; 
) ; È 
più tarda ve cchiaia. e in Dottiglio da un litro circa per l’uso delle famiglie a L. 8,50.Ia todliglia.* 
Si vende in fiale (Macon) ila L. 2 - 1.50, ed in bottiglia da litro a L. 8.50 la bottiglia, da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Patrutohiori 
del Regno. — In Roma dai Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leopoldo iante, Corso Vittorio Emmanuele, 4, e Luciani Nicola Profi= 
miere, Corso 390. — Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12, MILANO. 


Per le spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 


40 anni di grande felice 
Suecesso per consulti fatti 
NNA D' ANCO confermano 
‘a fama che in unione al 
arte: si idar le stabilita. Per ot- 
consulto magnetico della chiaroveg- 
gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, A 
cessita che per lettera siano dichiarate le pri cì» 
pal ali domande d sapere e nek 
chiarimenti 

Alla lettera 
con na unirvi sia per va- 
leo andata, per l'Italia 
Dirigere le lettero al Prof, Pietro 

a (Italia), Ò 


CASA D! SALU TESS 


în Casteigandolfo (Lazio). 
del Dott. Cav. R. Ascenzi 


> MA ONETISMO: 


dalla som sambala 


Lt LO sd tits 


ato, ad ancora (e non magnetico) è un 
olutàmente nuovo, di forma elegantis- 
sima e di precisione inappuntabile. Mentre per oro- 
logi di altre fabbriche, quando si deve rimettere 
* qualche pezzo gunsto o rotto, si spende molto, ed il 
lavoro non quasi mal perfetto, invece nell’o- 
rologio Charmilles qualunque pezzo si può sostituire 
con fenuissima spesa, avendo pensato la fabbrica di 
provvedere i suoi Rappresentanti di tutti i pezzi di 
ambio che potessero occorrere, 


in metallo o: 
meccanismo ds 


quanto si di 
ranno dati 


5 
14, Bologna ( 


In ROMA, Unico rappresentan'e in ROMA 


E. Hausmann e GC. 


Loro; 406 — Orologer a 


ESATTEZZA MASSIMA 
SOLIDITÀ UN'CA 
SEMPLICITÀ MERAVIGLIOSA 


FORMA ELEGANTISS!IMA 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI RERLEZEO 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


|Tre volte più efiicaco dell'olio di fegato 
semplice senza nessuno dei suoi incon- 
venienti. AI 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. | 


Nella splendida Villa Santa Jaterina dei Pri ncipi Orsini si cu- 
rano malattie nervo. e mentali. I melici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore ; Giannelli, medico interno, C nsulenti: Fiordispini e Lom 
broso. Per informaz:mi, dirigersi al dottor èn°, Ascenzi nello sta= 
bilimento bagni ai C citeri. 


VOLETE LA SACUTE?? 


- |e 
11 Ministero dell'Interno con sua decisione 16 lu- i) ic [e] 
xlio 1890, sentito il, parere di massima del Consiglio E |É e te] pr" 
Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emut- x {35 . Pil ra 
sione Scott. Sea] Pi) 
Usisi solamente la cenuina ENULS ONE SCOTT 4 [ok ae: 
preparata dai Chimici citt & vowne. D |a i Told 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 8 |E0 a 
= O A RE 
La, L=) SR e 
3 3 E 
LTL ERA ET IR “| Folio] 
STUDIO DI RAGIONERIA | S/sj "HE 
= |84 sila 
Presso il Sig. Rag. A: ESSANDRO BOUTET - impiegato de) Ea BERTO 
Banco di Napoli — Sele di Roma = è aperto un corso di Ragioneria ! HOTEL Pali et — al E ol MI 
e Comput'steria, per coloro che si vogliono dare al Commensin.| TI: (ba 28 4 
N © tac. 
Inoltre si preparano gli alunni agli. esami paro le scuole Tecniche È | S È, E So 
ed Istituto Br La scuola è aperta tutti i giorni in Via TRAMONTANO lA TASSO a 25 I Ri 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle Balle 9 ant, e dalle 6 pom. in Ro at Do È E DL 
SIE i RL, is= 
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ROMA — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p. — ROMA | E È A, “Hai 
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